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AVVERTENZA  AL  LETTORE 


% 


Sebbene  V autore  non  tema  , che  alcuno  il  possa  ap- 
puntare di  mala  fede  nel  citar  frasi  o modi , che  non  sieno 
stati  usati  da  celebri  scrittori  cosi  antichi , come  moderni , 
pure  rinnovando  qua  da  capo  la  dichiarazione  già  da  hii 
fatta , che  il  presente  Dizionario  è tessuto  sui  più  riputati 
e approvali  Vocabolarj  della  lingua  italiana  , a contentare 
in  certo  qual  modo  anche  coloro  , i quali  vorrebbero  vedere 
ad  ogni  frase  od  uso  nuovo  di  verbi  la  citazione  deir  autore 
da  cui  fa  presa , egli  dichiara , che  ad  ogni  cosa  nuova  ap- 
porrà il  nome  dello  scrittore  da  cui  fu  tratta  , la  qual  cosa 
venne  fatta  quasi  sempre  anche  nel  primo  volume ■ Intorno  poi 
alle  molte  frasi  ond ’ è arricchito  in  tanta  dovizia  il  pre- 
sente lavoro,  massime  a ciascun  nome,  sia  codcreto  , sia 
astratto , quando  il  lettore  passerà  in  revista  lutti  i verbi 
e le  preposizioni , toccherà  con  mano  come  ogni  cosa 
non  solo  sta  bene  in  lingua,  ma  ha  altresì  dell' elegante. 
Che  se  la  copia  e la  varietà  e sceltezza  degli  esempi 
è il  maggior  vanto  de’  V ocabolarj  , non  si  crede  che  altro 
Dizionario  possa  aversi  per  più  ricco  di  modi  e frasi  del 
presente.  Ma  gli  è da  vederlo  nel  suo  tutto  a poterne  dure 
giusto  giudizio,  e condotto  a fine,  anziché  inutile  o su- 
perfluo tornerà  della  maggiore  utilità  agli  studiosi,  e quel 
che  è più , sgombrerà  loro  dalla  mente  quella  nebbia , 
onde  son  ravvolti  assai  modi,  e conoscendo  aperto  le  cose 
t i segreti  per  cosi  dar  della  ■ Ungivi , • non  useranno  di 
essa  così  alla  cieca  e quasi  a tentoni  come  molti  fanno,  ma 
con  sicurtà  e piena  intelligenza  ; la  qual  cosa  finora  non 
s’ è potuta  imparare  per  la  superficialità  degli  insegna- 
menti , i quali  toccavan  solo  la  corteccia  delle  cose,  non 
ne  penetravano  il  segreto  senso. 


La  presente  opera  è sotto  la  tutela  delle  vegliatiti  Leggi, 
essendosi  adempito  a quanto  esse  prescrivono. 
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Adii,  essendo  essa  formata  dulia  preposizione  Da  e dal  Home 
aslr.  bene;  e vale  Persona  atta,  acconcia,  inclinala , intesa  a 
operar  bene  , e ne  abbiamo  la  più  sicura  prova , che  anche  nel 
plurale,  da  qualche  esempio  in  fuori , essa  non  muta  la  sua  de- 
sinenza dicendosi  tanto  Persona,  uomo,  donna  dabbene,  come 
Persone,  nomini , donne  dabbene.  È aggiunto  che  si  dà  a per- 
sona buona , di  bontà.  In  sulle  prime  si  scriveva , e molti  usano 
scriverlo  pure  oggidì,  staccato,  e dall'  essersene  formata  una 
sola  parola  si  è detto  impropriamente  un  Addiettivo.  Che  se  cib 
fosse  proprio , lo  sarehber  pure  da  male , da  poco  , da  nulla  , da 
niente,  da  grande,  da  molto,  e simili.  — Par  persona  molto 
da  bene  e costumato.  Egli  era  di  si  rimessa  vita  , e da  si. poco 
bene,  ecc.  Se  ella  avesse  atteso  a vivere  da  donna  dabl>ene. 

DADO  (dìdo)  Home  concr.  Pezzuola  d'  osso  di  sei  facce  qua- 
dre e uguali , in  ognuna  delle  quali  è segnato  un  numero , dal- 
I uno  infino  al  sei , atto  a diversi  giuochi.  Giuocatore  e metti- 
tore  di  malvagi  dadi  era  solenne.  Nel  gittar  dadi,  di  gitlac  dadi 
jamoso.  Metteva  , a poter  vincere  dadi  falsi.  Usava  di  dadi  falsi, 
sua  propria  invenzione.  — Tirare  pel  dado  vale  Cominciare  ora. 
o in  quel  punto  ; tolta  la  mela  fi  dal  giuoco , quando  si  rimette 
alla  sorte  il  vantaggio  del  tratto  della  mano  o simili.  Quel  che 
si  ruba,  non  s’ha  a saper  grado,  E sai,  ch’io  comincio  ora  a 
trar  pel  dado.  Adesso  è tribolato  al  maggior  grado,  E se  allor 
pianse,  or  qui  tira  per  dado.  — Scambiare  i dadi  o le  carte, 
vale  Scambiare  i termici,  pigliar  le  cose  a ritroso.-  /Egli  mi 
scambiò  i dadi  in  mano.  Egli  scambiò  i dadi,  ma  come  colui  che 
doveva  essere  solenne  barattiere,  non  lo  fece  di  bello,  ma  alla 
scoperta.  — Vale  anche  Ridire  in  altro  modo  quello  che  s'b 
detto  altra  volta  per  ricoprirsi.  La  qual  cosa  si  dice  ancora  ri- 
volgere o rivoltare  e talvolta  scambiare  i dadij  Je  carte.  — Pi- 
gliare o Tenere  i dadi  ad  alcuno  vale  Impedirgli  V operazione. 
Veggendo  che  gli  erano  presi  i dadi,  e ch’ei  non  polca  far 
niente  di  suo  intendimento  , lasciò  l’ ufficio.  — Tirare , trovare 
Isr  diciotto  con  tre  dadi  dicesi  del  Riuscire  in  un  negozio  con 
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ogni  vantaggio  possibile.  Là  gli  nomini  si  disfanno , e chi  ne 
scampa  Ha  tirato  diciotto  con  tre  dadi.  — Esser  pari  quanto 
un  dado  dicesi  di  Cosa  uguale  e pari  per  tutto. — Piantare  il  dado 
dicesi  del  Trarlo  con  malizia,  sicché  scuopra  il  punto  che  si 
vuole.  — Andare  al  dado  dicono  i giuocatori  del  Mutare  i 
dadi  , e dal  monte  prenderne  altri.  — Giuncare  al  dado 
assolul.  s' intende  del  Giuocare  a‘  dadi.  — Pagare  il  lume  e 
i dadi  o Pagar  del  lume  e dei  dadi  vale  n.etaf.  Pagar  del  tutto, 
il  tutto,  non  lasciare  addietro  nulla.  Voi  potreste  esser  pagati  c 
del  lume  e de’ dadi.  E Jigur.  vale  Dare  il  conto  suo.  E domat- 
tina in  sul  campo  saremo,  E so,  che  il  lume  e i dadi  paghe- 
remo. — Il  dado  è tratto  vale  L‘  affare  è fatto.  Poi  traggo  il 
dado  e vince  Per  la  parte  del  si  la  mia  licenza.  Ora  il  dado  è 
fritto;  poniam  mente  come  la  cosa  va  a riuscire.  — Tirare  un 
gran  dado  vale  Avere  una  gran  sorte  o Scampare  da  un  gran 
pericolo.  Poi  abbiam  tratto  un  gran  dado,  scampata  una  gran 
furia. 

DAMA  (dàma)  Nome  aslr.  vale  Donna  , ma  neW  uso  si  piglia 
per  Donna  nobile , gentil  donna.  — > Per  eccellenza  si  dice  pur 
nostra  Dama  alla  SS.  V.  M.  — Si  dice  pur  Dama  a Tutte  le 
chiese  consacrate  al  nome  di  Maria.  — Si  adopera  anche  invece 
di  Donna  amata. 

Dama  dicesi  pure  ad  Un  giuoco,  onde  Fare  a dama  vale 
Giuocare  a questo  giuoco-.  Dama  quella  pedina  raddoppiata  che 
è stata  damata.  — Andare  a Dama  vale  Portare  una  pedina  fin» 
agli  ultimi  quadretti. 

DAMARE  (damare)  trans.  Dal  giuoco  della  Dama  dicesi 
Quando  il  giuocatore  ha  condotto  una  pedina  sino  agli  ultimi 
quadretti  dello  scacchiere  alla  parie  opposta , e la  fa  coprire  con 
altra  che  t avversario  gli  avea  già  preso.  Cosi  Damar  la  pedina. 

DAMASCARE  (damasckre)  trans.  U Alberti  lo  nota  aver- 
tendo che  non  è voce  toscana,  e dice  valere  Tessere  a opera, 
ma  i da  aggiungere,  alla  foggia  delle  opere  che  usasi  fare  in 
Damasco , le  quali  diedero  un  nome  particolare  a certa  maniera 
di  broccati,  tessuti  tee. 

DAMASCHINARE  (damnschinàre)  trans.  Neologismo  del- 
ì’  arti  , dice  F Alberti,  che  nota  questo  verbo,  e.  vale  Incastrare  t 
filuzzi  d‘  oro  od’ argento  nelt  acciajo  o nel  ferro  intagliato  e pre- 
parato per  ricevere  F incastratura. 

DAMEGGIARE  (datneggiàrc)  intrans.  Nerbo  notalo  dalVAl- 
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berti  e da  altri  nel  senso  di  Vagheggiar  dame , fare  il  da- 
merino. 

DANARO,  DANAIO  (danaro  danàio)  Nome  concr.  Moneta 
della  minor  valuta.  E lasciò  correr  due  soldi  per  ventiquattro 
danari.  — Per  Moneta  generalmente.  Il  danaro  fa  miracoli.  In 
pochi  anni  avanzò,  raccolse,  ammontò,  mise  insieme,  accattò, 
pigliò  in  prestanza  grandissima  quantità  di  danaro.  Amava  il 
danaro  e chi  più  ne  aveva,  e più  era  nell’ amor  suo.  Non  le- 
neva  conto  alcuno  de' propri  danari.  Non  mi  richiese  mai,  non 
mi  dimandò  dauaro  alcuno.  Si  teneva  i danari,  teneva,  aveva  il 
danaro  carissimo.  Non  fu  mai  che  gittasse,  sciupasse,  consumasse 
danaro  inutilmente,  senza  prò.  De’ suoi  danari  facea  copia,  lar- 
gheggiava continuo  cogli  amici.  Eran  cortesi  de’lor  danari 
co’ bisognosi.  Per  danari  dava  in  qualunque  eccesso.  Non  la  voleva 
comperare,  acquistare,  aver  sua,  provvedere  a danari.  Non 
possedeva , non  aveva  , non  aveva  in  serbo , non  serbava  danaro 
di  sorta.  Tutto  il  suo  amore  l’aveva  al  danaro.  Del  danaro  era 
ingordo,  tenerissimo,  bramoso,  cupido  m eccesso.  Il  danaro 
è nervo  a tutte  le  imprese.  Buono  è il  danaro  nel  savio , reo  nei 
prodigo,  pessimo  nell’avaro.  E colui  che  l’aveva  durata  ferina 
ad  ogni  lusinga  dell’ambizione,  fu  vinto,  fu  domo,  fu  guada- 
gnato dal  danaro.  Non  si  lasciava  corrompere  al  danaro , dal 
danaro.  Chi  careggia  il  danaro  fa  ingiuria  , insulta  a Dio,  alla 
virtù.  Nou  era  da  far  tanto  capitale,  da  mettere  ogni  speranza 
nel  danaro.  Io  non  vo’  fare  il  patto  a danar  contanti.  Vendeva, 
spacciava  le  cose  sue  a danar  contante.  Era  di  danaro  poveris- 
simo; erano  a danari  da  meno  d’ogn’ altro  della  contrada.  An- 
dava sempre  a danari,  di  danaro  fornito,  provveduto  a dovizia, 
in  copia.  Lo  si  stimava  per  tutto  il  più  copioso  di  danaro.  Guar- 
dava il  suo  danaro  come  un  tesoro.  Faceva  preziosa  conserva  del 
suo  danaro.  Non  soccorreva  alcuno  del  proprio  danaro.  Usava 
liberale  co’  poveri  del  suo  dauaro.  Egli  sta  molto  bene  in  da- 
nari. Lo  adagiò,  fornì,  provvide  del  dauaro,  che  gli  era  d’uopo. 

Abbruciato  di  danaro  vale  Bisognosa , quasi  mendico.  Ade- 
scava i più  leggieri  di  cervello  abbruciati  di  dauaro.  Quando  si 
trovava  abbruciato  di  danaro  mostrava  la  sua  pessima  natura. 

Far  che  che  sia  per  danari  dicesi  del  Lasciarsi  corrompere 
con  danari.  Vergognate  che  alcun  benefizio  si  ritrovi,  che  per 
danar  si  faccia.  — - Far  dauaro  vale  Trovare  o mettere  insieme 
danaro.  Deliberò  di  vendere  ogni  sua  cosa  preziosa  e farne  da- 
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nari.  Si  dava  attorno  a far  danaro  per  recare  a fine  l’impresa. 
Volle  far  danari  nou  pur  del  suo,  ina  e del  mio  che  aveva 
nelle  maui.  — Dare  danari  o simili  sopra  che  che  sia  vale 
Prestare  col  pegno.  Gli  diede  que’  danari  che  stimò  valerle  so- 
V pra  le  sue  cose.  — Contrastava  da  un  soldo  a dodici  danari  ; 
iftóè.  Contendeva  per  cose  da  nulla.  — Danari , senno  e bontà  , 
La  metà  della  metà;  che  anche  si  dice  Danari,  senno  e fede. 
Ce  u’è  manco,  che  1'  uom  non  crede  : oppure  ce  n’è  manco  che 
non  si  vede:  e significa,  che  L' affetto  di  queste  tre  cose  non 
corrisponde  alla  fama  e alt  apparente  dimostrazione. 

Danaro  è anche  Sorta  di  peso,  e Uno  de’  quattro  semi  delle 
carie  delle  minchiale. 

Cosi  il  diminut.  Danarùzzo,  Danajuòlo.  Visitano  le  matrone 
e le  vedove  e le  commendano  a cielo  per  alquanti  danaruzzi , 
ch’esse  danno  loro.  Per  pochi  danaruzzi  avrebbe  corsa  tutta 
la  città.  Ancorché  ei  girasse  certi  suoi  danajuoli,  che  gli  sta- 
vano a capo  all’  anno  a trentatre  e uu  terzo  per  cento. 

E cosi  Danaróso  Adii.  Che  ha  di  molti  danari.  Mercante  da- 
naroso , che  sta  bene  in  danari , che  è nell'  oro  a gola , che  mi- 
sura i danari  a staja.  Ma  in  fatti  per  potergli  come  danarosi 
taglieggiare.  Impose  balzelli  gravissimi  a’ più  danarosi.  Caricò  i 
danarosi  d’enormi  balzelli.  Al  danaroso  ogni  cosa  corre  lieta, 
riesce  fortunata,  dice  prosperamente.  Non  la  contendere,  non 
voler  contrastare,  cozzare  con  quell’avaro  danaroso. 

DANNARE  (dannàre)  trans.  Condannare , sentenziare.  A per- 
petuo csiglio  lui  e i suoi  discendenti  dannarono.  Fu  dannato  a 
capitai  pena  , a perpetua  prigionia  ; vennero  dannati  a questa 
croce , a tal  tormento.  Non  accade  cercar  altre  prove  su  cui 
dannarli. — Per  Biasimare. , dar  carico.  Essi  dannano  l’usura 
e i malvagi  guadagni.  Li  dannò  e vituperò  a gran  torto. 
Furono  dannati  per  traditori.  Questo  é dannato  in  loro  soli. 

Dannare  una  pittura  1“  usò  il  frasari.  — Per  Cancellare , 
Fregare , ed  è proprio  di  conti  e di  partite.  Dannerai  la  mia 
ragione.  In  questo  senso  però  è oggimai  ondalo  in  disuso.  — Di- 
cesi anche  dell’Andare  alt  inferno  a penare  perpetuamente.  Come 
farà  mai  il  Ciel,  ch’io  nou  mi  danni,  Dappoi,  ch’io  son  te- 
nuto ne’  pupilli  ? — - Più  comun.  si  usa  per  Condannare  al  fuoco 
delf  inferno.  Daunaudo  sè  dannò  tutta  sua  prole.  — Per  Dan- 
neggiare , ferire.  E la  pelle  gli  danna,  disse  t Ariosto  invece  di 
Lo  ferisce  a lior  di  pelle. 
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Così  l' Ailil.  ve  fi).  Dairoàlo.  Cno  più  altri  dannali  a sitnil 

crocc.  l’or  Perduto  , condannili « c.tl'  inferno.  Dimmi  s’ ci  son 

dannati  , ed  in  qual  vico.  Fogli  dello  , che  erano  anime  dannale. 

DANNECGLAHE,  DANN1FICARE  (dauueggiàre,  dannifi- 
care)  trans.  Far  danno , iiuocere.  E molla  dauueggiaro  l’oste 
de'  francesi. , Da  potere  stringere  e danneggiare  i nemici.  Puote 
essere  l'altra  guadagno,  per  lo  quale  l’altro  non  è danneggiato. 
Non  capello  ,nè  pelo  del  suo  vestimento  si  maculò  o danneggiò 
per  fuoco.  Cosi  adoperando  danneggiava  solo  sè  stesso.  Si  dan- 
neggiarono entrambi  ad  un  modo. 

Dannificare , oggidì  quasi  dismesso  del  lidio  si  usò  ben  anco 
nel  senso  di  Condannale , proibire.  -,  , ...  i 

Daonèvole  Add.  Vituperevole , biasimevole.  Maladetta  sia  la 
fortuna  la  quale  a si  dannevol  mestiere  li  costringe.  Era  brutto, 
macchialo,  lordo  delle  più  dannevolì  azioni.  Con  daoqcvoli 
opere  disonorò  sé  stesso.  Faceva  iutorno  a ciò,  faceva  di  lei  i 
più  dannevoii  pensieri.  Era  acconcia,  inclinata,  intesa,  data 
alle  più 'danne  voli  cose,  oup  , - , . 

DANNO  (danno)  Nome  astr.  Nocumento  che  venga  per  qua- 
lunque tosa  si  sia , Pregiudizio , scapilo,  perdita , offesa , scon- 
cio, disastro,  sciagura.  Danno  grande,  estremo,  grave,  irrepa- 
rabile imminente , fupr  d’ ogni  rimedio;  danno  doloroso  in  ec- 
cesso , funesto  esimili.  Fu  vituperato  per  l’ ingiuria  e danno, 
dato  altrui.  Npn  gli  recò  il  più  pìcciol  danno.  Io  sono  Qmberlo , 
e non  pure  a me  danno  Superbia  è,  che  tutti  i miei  consorti 
Ila  ella  tratti  seco'ncl  malanno.  E il  viso  scolorir,  che  ne’  miei 
danni.  A lamentar  ini  fa  pauroso  e lento.- E un  certo  proverbio 
così  fatuo  Dice,  che/ d danno  toglie  anche  il  cervello.  Che  oltre 
al  danno  porta -Vergogna  e ci  riprende  d’imprudenza.  La  cosa 
riuscì  a gran  danno  di  noi,  del  mondo  tutto.  Egli  ricevette,  ori- 
ginaron  da  lui  li  danni  che  mai  maggiori.  Sostenne  Cristo  per  noi 
li  maggiori  danni.  Essi  patirono  in  tuo  bene  i più  gravi  danni. 
Lo  recò  finalmente  a ristorarvi,  a risarcirvi  d’ogni  danno  da  voi 
patito,  sofferto.  Non  portò  in  pace  il  danno  che  per  voi  gli 
venne.  Non  era  da  tanto  da  tollerare,  da  sofferire,  da  patire, 
estremo  dauco.  Io  vi  starò  pagatore , mallevadore  del  danno  che 
ne  avete  avnto.  Lo  pagarono , mi  rifece  ad  usura  del  danno  che 
m’avea  arrecato , apportato.  Non  feci  mai  cosa,  non  dissi  parola 
in  danuo  di  lui.  Io  lo  ristorerò  d'  ogni  danno  che  per  voi  durò, 
Dizion.  pelle  italiane  eleganze.  Voi.  II.  3 
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pali , sofferte,  indurò.  Voleva  che  al  danno  conseguitasse,  se- 
guitasse tosto  la  pena.  Ella  lamentava  dolorosa  i danni  avuti, 
paliti , sostenuti.  Mi  facevano,  mi  davano  assai  danno.  E se 
non  ch'io  lo  confortava  sempre  a stare  allegro  e a non  si  far 
danno,  ei  si  sarebbe  morto.  Si  dolea  forte  dei  danni  patiti. 
Non  era  danno  da  potervi  rimediare , da  potersi  così  di  leggieri 
patire,  sostenere,  durare,  tollerare:  Non  eran  danni  fuor  di 
rimedio,  sopra  l'ordinario  de' mali  che  tanto  spesso  accadono. 
Lo  appuntò,  lo  accusarono  di  gravissimi  danni  a lor  recati.  Voi 
mi  farete  ragione  d’ ogni  danno  che  da  voi  ho  avuto;  mi  venne, 
mi  derivò.  — Per  Le  cote  in  che  altri  ebbe  danno.  Menatelo  al 
Podestà , che  il  punirà , e faravvi  restituire  ogni  vostro  danna. 

Mio  danno,  espressione  clinica,  e Spezie  di  giuramento,  che 
dicesi  quando  si  vuol  dinotare  una  cosa  che  si  crede  impossibile. 
Ed  ei  risponde:  S’io  sto  su,  mio  danno.  — Suo,  tuo  danno  , 
espressione  clinica  pur  questa,  che  vale  come  A me  non  im- 
porta. Alcun  forse  dirà  ch'io  non  so  cica,  E ch’io  farei  il 
meglio  a starmi  zitto,  Suo  danno,  innanzi  pur,  chi  vuol 
dir  dica. 

Egli  è un  danno,  modo  di  dire  dittico,  che  si  usa  per  dinotare 
Il  dispiacimento  o la  compassione  che  si  ha  di  alcuna  cosa,  che 
anche  si  dice  Egli  è un  peccato , e simili.  Diavol , gli  è pur  de’ 
Pulci;  egli  è un  danno,  Ch’ei  sia  cosi  cimiero  ad  ogni  elmetto. 

DANZA  (dànza)  Nome  astr.  Ballo , carola.  Cominciò  a suo- 
nare una  danza.  I passi  di  danza , ossia  di  ballo  nobile  sono 
diversi.  Comandò  la  reina , che  una  danza  fosse  presa.  Ella 
accompagnava  col  liuto  la  danza.  Indi  mi  tolse  e bagnato  m’of- 
ferse Dentro  alla  danza  delle  quattro  belle.  Vedi , mira  la  bella 
danza  ch'ei  fanno.  Uscirono  dalla  danza.  Rimisero  la  danza  ad 
altro  di.  Nella  danza  era  graziosa,  aggraziata,  molle,  dura  e 
simili.  Metteva  ogni  studio  nelle  danze.  Si  diede  tutta , era  tutta 
intesa , intenta  ; era  acconcia  molto  , data  alle  danze.  Nelle  danze 
era  continua , instancabile.  Delle  danze  tenerissima,  vaga  fuor  di 
misura,  desiderosa  in  eccesso.  Amava  sopra  tutte  cose  la  danza. 
Delle  danze  non  si  partiva  mai , che  paga , contentata  ne  fosse. 
Le  danze  gli  erano  una  delizia.  Nella  danza  si  deliziava.  Egli  di- 
rigeva, guidava  la  danza,  soprintendeva  alle  danze.  Nelle  danze 
era  briosa , leggiadra  piò  eh’  altra  mai , leggera  : nelle  danze 
aveva , mostrava  tale  una  grazia  da  invischiare , pigliare  ogni 
(cuore.  Tutti  la  sapevan  maestra  di  ogni  maniera  di  danze.  Faceva 
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te  più  beile,  capricciose  danze.  fedi  Ballo Poiché  ei  conviene 

prima  che  passi  il  giorno,  fornir  la  danza.  Dato  fine,  termine , 
imposto  fine  alle  danze  entrarono  a tavola.  Fu  dato  a troppo 
tarda  ora  cominciamento  alla  danza.  — Menar  la  danza  vale  Gui- 
dar chi  balla.  Comandò  che  una  danza  fosse  presa , e quella  me- 
nando la  Lauretta , Emilia  cantasse.  — Metaf.  vale  Maneggiare 
o guidare  alcun  affare.  Il  granchio  mena  tutta  la  danza.  — Essere 

0 entrare  in  danza  vale  Ritrovarti  in  qualche  affare  imf>accialo . 
che  anche  dicesi  Essere,  entrare  in  ballo.  Ed  anch’io  fui  alcuna 
volta  in  danza. 

DANZARE  (danzare)  intrans.  Ballare,  carolare.  Danzavan  le 
ore  intorno  al  sole.  Venian  danzando  l' una  tanto  rossa , Che  a 
pena  fora  dentro  al  fuoco  nota.  Dunque  non  dinegar  giovine 
bella  Danzar  ne’ tempi  dilettosi  e gai.  Come  usati  erano,  al 
danzare  e al  cantar  si  diedero.  Danzava  graziosa , aggraziata  ecc. 

DARDEGGIARE  (dardeggiare)  intrans,  'tirare , lanciar 
dardi , Colpire  come  un  dardo.  Ricominciammo  ora  provando 
a saltare,  ora  a dardeggiare  coi  pastorali  bastoni - 

Alcuni  scrittori  usarono  il  verbo  Dardeggiare  nel  senso  di  Col- 
pire ecc.,  come  H sole  dardeggiava  i suoi  raggi  quasi  Avventava 

1 suoi  raggi  contro  di  noi  a foggia  di  dardi  j ma  non  avendo 
esempio  alcuno  di  ottima  autore,  non  ardisco  proporlo  per 
buono. 

DARDO  (dòrdo)  Home  concr.  Arme  da  lanciare,  ed  è Un’  a- 
sticciuola  di  legno  lungo  intorno  a due  braccia  con  una  punta  di 
ferro  in  cima  , e ìanciavasi  a mano  ed  anche  con  balestre.  Leg- 
gieri d’ armi  con  balestri  e dardi,  e giavellotti  a fusone.  Prese  un 
dardo;  gli  avventò,  gli  gittó,  scagliò 'contro  on  dardo.  Le  vibrò 
irata,  furibonda  un  dardo.  Invelenito  contro  di  lui  gli  ficcò  nn 
dardo,  gli  confisse,  infisse  un  dardo  nel  petto.  Avvelenava  i 
dardi  a fare  maggiore  strazio  de’  nemici.  Usavano , praticavano 
in  guerra  dardi  avvelenali.  — Comun.  si  prende , ed  in  partico- 
lare da’  poeti , per  Saetta,  strale,  e in  questo  significato  gli  si 
danno  gli  aggiunti  di  veloce,  pungente,  acuto,  alato,  fiero, 
grave,  mortale,  possente  e simili.  — Vedi  Saetta,  Strale. 

DARE  (dare)  trans.  Trasferire  una  cosa  da  sé  in  altrui,  do- 
nare, fare  un  dono. 

Egli  ci  ha  dato  danaro  in  copia.  Vedi  a cui  dò  a mangiare  if 
mio.  Dava  ogni  cosa  sua  a’  poverelli.  Davano  a usura , con  avara 
mano  quel  poco  che  avevano.  Non  dieder  mai  con  larga  mano. 
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Non  fu  mai  che  desse  del  suo  altrui.  Dì  il  suo  a’  poverelli  : Da- 
tele il  vostro  per  Dio,  per  amor  di  Dio.  Da  chi  lo  favoriva  era 
detto  cortese  e buono  per  dare  senza  misura , senza  giudicio  il 
suo , largir  l’ altrui , e per  cupidigia  di  comandare  agli  stessi 
vizj  davano  come  di  virtù.  — Dare  il  suo  maggiore  metaf.  tolta 
dal  giuoco  delle  minchiate.  Dare  il  suo  maggiore  è dire  quanto 
alcuno  poteva  e sapeva  dire  il  più  in  favore  o disfavore  di  chi 
che  sia.  — Dare  a misura  vale  Misuratamente.  Siccome  avaro 
egli  dava  tutto  a misura. 

Dare  una  festa.  Dar  cena,  pranzo,  merenda.  Dar  mangiare 
e simili  vogliono  Apprestare  altrui  una  festa,  una  cena,  convi- 
tare a mangiare,  a ballare  ecc.  Davan  feste , cene , pranzi  il  più 
splendidamente  che  esser  potesse.  Dando  mangiare  a tulli  quelli 
chea  lui  traevano  in  calca  a sbramarsi  della  lor  fame,  egli  giltò 
ogni  suo  avere.  Mi  diede  tale  una  cena  di  vivande  cosi  ghiotte 
e rare  da  disgradarne  le  più  famose  di  Lucullo.  Dava  conti- 
nuo feste  a onorare  e allegrare  un  tant’uomo.  Datomi  desinar, 
merenda  e cena  , Fui  gratis,  come  un  principe  alloggiato.  Mise 
su  una  cena  da  darla  a chi  vince. 

Darsi  a uuo  vale  Arrendersi,  sottomettersi.  Invilito  per  la 
tocca  sconfitta  si  diede  al  nemico.  — Così  Dare  o Darsi  a di- 
screzione. Non  avendo  più  modo,  non  gli  essendo  rimasa  via 
alcuna  al  difendersi , diede  la  terra , si  diede  a discrezione. 

Così  pure  Dare  a’ patti,  vale  Arrendere  a condizione.  Avea 
preso  quasi  partito  di  darsi  a patti.  — Diede  a’ patti  la  terra. 
Non  volle  dare  a patto  alcuno  la  Fortezza.  — Darsi  a uno  vale 
Dedicategli  con  tutto  l'animo.  Ella  si  diede  tutta  a lui.  Io  darò 
tutto  me  stesso  a voi.  — Darsi  a Dio  vale  Dedicarsi  alla  vita 
spirituale.  Lasciò  la  patria  a darsi  più  liberamente  a Dio,  ov- 
vero a studio.  E rivolto  a cercare  d’ alcuna  religione,  dove  po- 
tersi dar  tutto  all’anima  e vivere  alla  servitù  di  Dio,  senti  fer- 
marsi il  cuore  nella  compagnia  di  Gesù.  — Darsi  allo  spirito  o 
all’  anima  vale  Applicarsi  alla  vita  spirituale.  E poi  essendo  dato 
tutto  allu  spirito  si  rendè  religioso  di  san  Francesco.  — Darsi 
alla  vita  ritirata  vale  Vivere  a si  stesso,  standosi  solitario.  E 
veggendosi  in  cosi  mala  terra  capitato  si  diede  alla  vita  riti- 
rata.— E cosi  pure  Darsi  a vivere  a sè,  da  sé,  solitario,  lungi 
dal  consorzio,  fuor  del  consorzio  degli  uomini.  Non  patendogli 
il  cuore  di  stare  più  avanti  in  quella  schiera  di  viziosi  c maligni, 
egli  si  diede  a vivere  da  sè , lutto  solo,  si  diede  a vivete  a sè. 
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Dirsi  a che  che  sia  n in  che  che  sia , Applicarsi  con  somma 
attenzione  a checchessia.  In  Londra,  a guisa  che  far  reggiamo  a 
questi  palloni  francesi,  si  diedero  ad  andare  la  limosina  nddo- 
mandando.  Tutto  alla  musica  si  diede  e studiando  e compo- 
nendo. Alcun  s’ è dato  alla  filosofia  Ed  altri  con  fervore  a pe- 
nitenza . Alcuni  si  son  dati  nell’  astrologia.  Varron  si  dette  nel- 
1’  agricoltura  , E Columella  e furonne  maestri.  Datevi  innanzi  a 
lavorar  di  mano.  Non  ad  ammassar  danari,  come  i miseri  fanno, 
ma  ad  ispendere  gli  ammassali  s’é  dato.  ■—  Darsi  attorno  vale 
Andare  attorno , girare  attorno , ed  anche  Procacciare  per  stu- 
diarsi di  ottenere,  trovare  alcun  che.  Sempre  si  dava  attorno 
recando  e di  di  e di  notte  a sé  delle  cose  del  paese.  Eglino  si 
diedero  attorno  per  rimediare  a un  tanto  male,  ma  non  venne 
lor  fatto.  — Darsi  a correre  vale  Mettersi  a correre.  Mi  diedi 
a correre  quanto  mi  usciva  di  tutti  e quattro  i piedi.  — Darsi 
a’diletti,  a' piaceri,  a’ sollazzi  ecc.  vale  Abbandonarsi  a'  diletti, 
seguir  gli  appetiti.  Commendò  ciascuno  la  reina  delle  cose  dette, 
siccome  savia;  ed  in  piè  dirizzatasi,  chi  ad  un  diletto,  e chi  ad 
un  altro  si  diede.  Perduta  ogni  voglia  di  studiare  si  diè  ad  ogni 
diletto,  si  diedero  a’ piò  matti  e disordinali  piaceri. 

Dare  per  semplicemente  Porgere , Recare , porre  che  che  sia 
in  altrui  mano , e dicesi  di  Cosa  presente  o vicina.  Datemi  il  mio 
cappello  , dammi  codesto  libro  : datele  una  seggiola  , un  brodo 
e simile. 

Dare  vale  anche  Consegnare  che  che  sia  per  un  dato  fine 
come  Dare  a balia.  Dar  a filare,  Dar  da  fare,  da  lavorare.  Dare 
ostaggio,  o custodia , in  deposito  , e simili.  Ad  assecurarlo  della 
lor  fede  gli  diedero  ostaggi,  per  ostaggio  i lor  figliuoli.  Demmo 
anche  ostaggio  a’ toscani.  Darò  la  fede  mia  in  pegno.  Un  mer- 
catante gli  aveva  data  di  ciò  una  cassa  in  pegno.  Il  cavaliere 
invece  di  parole  Gli  dà  pegno  di  pace.  E ne  dava  pegno  il  suo 
unico  figliuolo  : la  sua  real  parola.  Non  gli  dava  da  lavorare.  A 
lui  furon  dati  i figliuoli,  i prigioni  in  custodia.  \ 

Dare  per  Pendere,  contrattare.  — Dare  per  poco  a buon 
mercato , vale  Pendere  per  piccai  prezzo.  A me  lo  diede  per 
poco.  Dava  le  sue  cose  a buon  mercato.  Danno  le  loro  merci  a 
poco  prezzo,  per  prezzo  onesto  e convenevole. — Cosi  Dare  a cre- 
dilo, a credenza,  a baratto,  a taglio,  a calo.  Nou  dare  a ere. 
dito,  a credenza,  a calo  la  merce  tua  Non  eean  cose  da  dare 
a bai  atto,  a cambio,  a taglio,  come  tu  hai  fatto.  Non  in  vendita. 
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ma  a baratto,  ma  in  dono  dar  si  dovrebbono.— Dare  calo,  il  cario  , 
Dare  di  calo  vale  Concedere  alquanto  per  calo.  — ■ Dare  a calo , 
Dare  per  riavere  la  cosa  data  e il  prezzo  di  quanto  ella  sia  ca- 
lata. Dava  i ceri  a calo. 

Dare  cambio.  Dare  il  cambio  e Dare  io  cambio  valgono  Cam- 
biare , e Dare  per  riavere  oltre  alla  sorte  principale  anche 
V interesse  guadagnato  col  cambio.  L' ingordigia  di  questo  gua- 
dagno ha  convcrtito  il  cambio  in  arte,  e dinnosi  i danari  a 
cambio,  non  per  bisogno  d’ avergli  altrove,  ma  per  riavergli 
con  utile.  Però  bisogna  aver  gli  occhi  d'Argo  in  avvertire  a chi 
tu  dai  a cambio,  a chi  tn  rimetti,  a chi  riGda  colui  che  ti  ri- 
torna il  tuo.  Chi  darò  a cambio  o fiderà  suoi  danari  ad  uno,  il 
quale  sia  usato  a fallire?  E dato  in  cambio  Gli  ha  la  tua  veste 
e gli  altri  panni.  — Dare  di  giunta,  o per  giunta,  Dare  giunta 
una  cosa  vale  Aggiungere  nel  baratto  di  una  cosa  danaro  o mer- 
canzia. Usiamo  di  dare  alcuna  cosa  di  giunta  a chi  ci  lavora  di 
mano,  e a uno  che  va  per  opera.  Mi  diede  giunta  una  bottiglia 
di  Gpro.  A chi  lo  spender  largo  poco  giovi,  Cose  conviensi  dar, 
che  grosse  trovi,  E noi  per  giunta  darem  pestei  novi , Che 
sieno  il  caso  pe’  vostri  mortai.  Me  ne  diede  una  giunta  alla  der- 
rata. — Dare  a utile,  a guadagno.  Gli  diede  a grande  utile  la 
sua  propria  casa.  Non  fu  mai  che  mi  desse  cosa  a guadagno  ; 
cioè  Che  mi  desse  cosa,  dove,  nella  quale  io  potessi  cavar  qual- 
che utile,  guadagno. 

Dare  una  cosa  a prova  vale  Fender  sotto  condizione  di  farsi 
la  prova.  Donne,  noi  vi  darem  le  scarpe  a prova,  E portatele 
al  Cingo  ed  alla  piova.  — Così  Dare  » mostra,  e dare  per  sag- 
gio vale  Conceder  per  mostra. 

Dare  per  Pagare,  dare  in  pagamento.  Mia  mogliera  P ha  vem 
duto  sette,  dove  tu  non  me  ne  davi  altro  che  cinque.  Quanto 
si  dà  il  giorno  a un  muratore  che  le  fa?  — Quindi  Avere  a 
dare  vale  Esser  debitore.  Io  non  vi  ho  a dar  nulla. 

Dare  per  Concedere,  permettere.  Dammi  signor,  ehe  il  mio 
dir  giunga  al  segno  Delle  sue  lode , ove  per  sè  non  sale.  A me 
non  era  dato,  non  (u  mai  dato  un  tanto  bene. 

Dare  talvolta  vale  Conferire.  Dar  la  croce.  Dar  bcneGxj , un 
ordine  cavalleresco  e simili.  — Parlandosi  di  lettere , corrieri 
e simili  vale  Portare  avviso.  Le  lettere  danno  l’avviso  delle 
mosse  dell’esercito.  — Parlandosi  di  titoli  significa  Trattare 
altrui  in  parlando  o scrivendo  con  quel  tale  titolo  che  si  usa- 
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Dar  del  signore,  dell’ Illustrissimo , Dar  de!  messere,  del  conte, 
del  marchese.  Dar  del  voi  o di  voi.  Dar  del  Tu,  del  Lei.  Og- 
gidì si  usa  dar  del  Signore  ad  ogni  furbo.  — Si  dice  pure  vi- 
tuperando. Dar  del  briccone, del  ladro,  dell’impostore,  del  bu- 
giardo, esimili,  i quali  sono  modi  d' ingiuriare  altrui  tacciandolo 
di  tali  ignominiosi  attributi.  — Dicesi  in  prov.  Dammi  del  tu  e 
trattami  da  voi,  e vale  Fammi  buon  trattamento:  non  mi  àuro 
che  tu  mi  onori  di  parole , ma  co‘ fatti. 

Dare  per  Percuotere  eliuic.  Tanto  mi  diè,  che  tutto  mi  ruppe. 
Misericordia  dicesi,  che  m’  aprisse,  ma  pria  nel  petto  tre  fiate  mi 
diedi.  Ruggero  allor  da  parte  si  tirava.  Che  cosi  stando  non 
gli  avrebbe  dato.  Allor  si  dava  ciascuno  nel  petto.  Chi  di  qua, 
chi  di  là  gli  andava  a dare.  E stracciatagli  la  cuffia  in  capo  e 
dandogli  tuttavia  forte,  diceva.  Noi  ti  darem  tante  di  uno  di 
questi  pali  sopra  la  testa,  che  ti  farem  cader  morto.  Tanto  le 
diè  per  tutta  la  persona  pugna  e calci.  — Così  Dare  alla  cieca , 
Dare  tra  capo  e collo.  Dare  a man  salva.  Dare  una  batteria 
di  colpi  e simili.  E cosi  pure  Darsi  la  disciplina.  A domar  la 
carne  Si  dava  tre  fiale  il  di  la  disciplina.  — Dar  come  in  terra 
vale  Percuotere  sema  discrezione.  — Dar  bastonate,  battiture, 
busse,  calci,  colpi , Dar  delle  coltella.  — Dare  in  capo,  in  sulla 
testa,  in  testa,  sulla  testa,  alle  gambe,  a traverso.  Dar  di  piatto, 
di  punta,  di  taglio;  Dare  un  fendente.  — Dare  pesche,  nespole, 
pugna.  Dare  una  ceffata,  gomitata,  guanciata,  rnostacciata , 
palmata  ecc.  — D’ uno  insolente  fastidioso  e che  tutto  il  giorno 
faccia  risse , percuotendo  quando  uno  e quando  un  altro , si 
dice:  A chi  ne  di,  e a chi  ne  promette.  — Chi  gli  dà , chi 
gli  perdona,  e chi  gli  avventa  è detto  giocoso  per  Burlare  uno 
che  si  gtbrii  di  essere  spésso  regalalo  , e s' intende.  Chi  lo  per- 
cuote e chi  gli  avventa,  cioè  sassate  e lo  scherzo  dell' equivoco 
è nel  verbo  dare  e avventare. 

Dare  m chi  che  sia  o Dare  in  alcuno  vale  Avvenirsi  in  lui, 
imbattersi , incontrarsi.  Fuggendo  diede  ne’ birri,  nel  bargello. 
Venendo  egli  per  trovarla , per  sorte  diede  in  me.  E andando 
tentone  diede  col  ginocchio  in  una  seggiola. 

Dare  per  Colpire , cogliere.  Nel  tirare  d’arco,  d’ archibuso 
egli  diede  nel  segno,  nei  mezzo,  nel  cuore  del  bersaglio.  Egli 
diede  nel  quattrino.  — Così  Dar  sopra , di  sopra , Dar  sotto 
o di  sotto.  Dar  di  dentro.  Dar  giusto.  Par  diritto.  Dare  iu 
brocca  o in  brocco.  Dar  alto,  Dar  basso.  Dare  in  piena,  in 
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mezzo,  in  fallo.  — Dare  alla  palla,  al  pallone  tale  Spingerlo, 
o con  mano  o con  istrumcnlo , Dare  tale  colpo  da  mandarlo 
dove  si  disegna*  ,i 

Dare,  parlandosi  del  sole,  di  luna  o simili  vale  Batteri,  Per- 
cuotere , arrivare.  In  quel  luogo,  in  quel  boschetto  il  sole  non 
dà  mai.  ;I1  sole  non  vi  dava  mai.  Non  è mai  che  il  sole  vi  dia. 

. Dar  la  volta  parlandosi  del  sole  , vale  Tramontare  ■ 

Dar  chiarezza  vale  Render  chiaro , e cosi  Dar  luce,  lume. 
Nascemmo  a dar  del  suo  alto  valore  Chiarezza  vera  al  mondo, 
che  dovea  Avvilupparsi  dentro  al  cieco  errore.  Quella  candela 
nou  dà  lume:  dà  maggior  lume.  Il  sole,  ottenebrato  com’era, 
uon  dava  a grande  stento  che  una  scarsa  luce.  Poi  tacendo , le 
stelle  non  diedero  luce  invano.  Era  manifesta  la  ferità  del.cru- 
del  giorno,  al  quale  egli  s’apparecchiava  di  dar  lume.  Ov’è  il 
bel  ciglio  e l’uua  e 1’  altra  stella.  Che  al  corso  del  mio  viver 
lume  denno.  — Dare  in  luce , Dare  a luce,  o alla  luce  vale 
Pubblicare.  Lodato  sia  Dio,  che  ho  veduto  alla  fine  dare  a luce 
alla  luce,  in  luce  l’opera  vostra.  — E Dar  lume.  Render  lume, 
oltre  Illuminare  , risplendere , render  chiaro,  vale  anche  Dar  no- 
tizia. Oode  a trovarla  andata  via  di  vela , Domanda  (perchè  in 
Dite  andar  presame)  Che  luoghi  v’  è , che  gente  e che  loquela  , 
Ed  ei  di  tutto  le  dà  conto  e lume.  Brama  gli  dia  qualche  lu|nc  di  ciò. 

Dare,  trattandosi  di  colori  vale  Accostarsi , Pendere  a un  qual- 
che colore.  Dà.  nel  bigio,  cioè  Pende  nel  bigio.  Era  bifnc9  ma 
ora  dà  nel  giallo.  A poeo.a  poco  diede  nel  rossiccio. --Dare  le  flirto 
vale  Dispensar  le  carte  a’  giuocatori.  Dar  le  carte  basse..  Darle 
fuori.  Darle  scoperte , Darle  male.  Sta  a mp  a dar  le  c^r'e.  Lc 
carte  ha  dato  mal,  non  ha  risposta  — V ale  sfnfhe  Mellcrg  fa 
carta  in  tavola  in  giuncando.  Io  ho  dato  cuori.  Egli  ha  «lato 
bastone.  Ella  ha  dato  il  «lue,  l’asso,  il  fante  di  danari  epe. 

Dar  le  carte  basse  , figur.  vale  Discorrere  o trattar  di  che  che 
sia  cautamente  e senza  scoprire  tutto  P affare.  Ed  il  contrario 
vale  Dar  le  carte  scoperte  o alla  scoperta. 

’ Dare,  parlantiosi  di  fanciulle  è espressione  ehtùca  , e vale 
Dare  in  moglie.  Nicoderao  gliela  dava  volentieri.  — Dare  al 
mondo  vale  Partorire.  Allorché  mia  madre  mi  diede  al  nioudo , 
Saturno  i cari  regni  dell’oro  governava. 

Dare  talvolta  vale  Assegnare , stabdire  o pagare  per  ussegna- 
mento.  Ei  si  sapeva  quel  che  usava  dare  quella  casa  di  dote.- 
Dar  paga  , Dare  il  piatto , Dar  le  spese,  lo  stipendio.  — Per 
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Assegnare  altrui  un  lavoro.  Dare  a filare,  a tessere , a cucire, 
a governare  e simili.  ; 

Darsela  e Darseue  vale  Somigliarsi , essere  dello  slesso  te- 
nore , essere  sulla  medesima  data.  — Darsela  giù  vale  Por  giù 
V animo,  non  ci  pensar  più.  — Darsi  per  incerto  o Darsi  per 
certo  vale  Mostrarsi  cerio  o incerto.  — Darsi  per  Battersi. 

Darsi  al  buono  vale  Applicarsi  ad  azioni  virtuose.  — Darsi  alla 
strada  vale  Porsi  a far  V assassino  di  strada.  Non  sapendo  che 
far  si  diè  alla  strada.  — Dare  il  caso  vale  Avvenire,  accadere. 
Se  desse  il  caso  che  egli  partisse  di  segreto,  me  ne  darete  av- 
viso come  tosto  ii  saprete.  — Darsi  al  briccone,  al  furfante  vale 
Divenire  e nell"  opere  e ne’  concetti  briccone , furfante.  Perduta 
ogni  voglia  di  far  bene , e pien  di  vizj  con  sì  pravi  esempi  sotto 
degli  occhi  si  diè  al  briccone , al  furfante.  — Darsi  cura  , pen- 
siero , sollecitudine  di  una  cosa  vale  Pigliarsi  cura , Pensare  con 
premura  ad  una  cosa,  averne  sollecitudine.  Poca  cura  si  dava  di 
più  maritarla.  Come  che  vedessero  a sì  mal  punto  recato  il  fi- 
gliuol  suo,  pure  non  se  ne  davan  cura  alcuna,  non  se  ne  da- 
vano pensier  dì  sorta , non  fu  mai  che  se  ne  dessero  la  menoma 
sollecitudine.  — Darsi  angoscia,  Darsi  pena  , travaglio,  dolore, 
diche  che  sia  Me  Angosciarsene , penare,  andarne  travagliati , 
addolorati.  Onde  lo  re  Carlo  si  diede  gran  dolore , si  per  la 
presura  del  figliuolo,  e sì  perchè  la  fortuna  gli  era  stata  sì  con- 
traria. Ella  si  dava  delle  sciagure  del  marito  la  più  grande  an- 
goscia , il  travaglio  che  mai  maggiore.  Eglino  non  si  danno  pena 
veruna  del  loro  infelice  stato.  — Darsi  alle  bertucce,  a'  cani,  al 
diavolo,  alla  versiera,  alle  streghe.  Darsi  alla  disperazione  va- 
gliano Entrare  in  disperazione , disperarsi.  11  padron  mio  si  darà 
alle  streghe  se  non  mi  trova.  Veduta  ogni  cosa  andata  per  lui  a 
male,  si  diede  al  disperato,  alla  disperazione.  Faceva  ogni  po- 
tere che  egli  non  si  desse  alla  disperazione.  Io  por  tuo  amor  ipi 
sono  al  diavol  dato;  cioè  Mi  son  dannato. 

Darsi  fatica  vale  Pigliarsi  briga  o pensiero.  Nessuno  si  dava 
di  ciò  fatica  alcuna.  — Darsi  alla  poltroneria,  all’ozio,  all’in- 
fingardaggiue  vale  Divenir  poltrone , avvilirsi.  Quel  eh’  era  dato 
alla  poltroneria  Facea  così  perchè  si  dilettava  Di  quello  e quivi 
uvea  la  fantasia.  Fatto  ricco  si  diede  lutto  all’ozio,  all’infingar- 
daggine. — Darsi  lamento  vale  Lamentarsi.  Io  vi  prego  per  ri- 
medio della  voslr’ anima,  che  voi  non  vi  diate  più  lamento. 
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Darsi  malinconia  vale  Divenir  malinconico.  Per  tema  che 
Fiorio  non  se  ne  desse  troppa  malinconia.  Non  era  sventura 
mai  che  il  facesse  dare  alla  malinconia.  — Darsi  molestia , pena , 
tormento  ecc.  vale  Affliggersi,  molestassi.  Sempre  t’ho  lasciato 
vivere  a tuo  modo,  nè  molestia  mi  dava  che  il  vicino  avesse  in- 
famia per  te.  Egli  non  si  dava  di  ciò  pena  alcuna,  tormento. 

Darsi  noja  lo  stesso  che  Darsi  mal  estia.  Madonna , non  vi  date 
noja  di  ciò.  — Darsi  festa,  piacere,  allegria  ecc.  contrario  di 
Malinconia.  E ciascuno  varie  maniere  cercando  di  sollazzare , si 
dava  maravigliosa  festa,  si  dava  piacere.  — Cosi  pur  Darsi 
buon  tempo,  o Darsi  temponc.  Non  curando  l’avvenire,  non 
curando  cosa  dell’avvenire  si  davan  buon  tempo.  Che  fosse  per 
accadere  poi,  si  davano  tempone. 

Il  verbo  Dare  si  usa  ancora  accoppiarlo  cogli  indefiniti  d' altri 
verbi  e con  molti  nomi  e con  articolo  e sema  e parimenti  con 
avverbj  o con  altre  particelle , formando  infinite  maniere,  pro- 
verbi e frasi  espressive  di  particolari  significazioni , che  non 
tutte  si  possono  ridurre  sotto  generi  determinati.  Cosi  Darsi  a 
correre,  a studiare,  ad  oziare,  a leggere,  a frugare,  a investi- 
gare, a considerare,  a commentare,  a viaggiare  e simili,  vo- 
gliono Cominciare  a fare  la  tale  o tal  altra  cosa.  Non  si  diedero 
all’ oziar  che  fate  voi.  Si  davano  al  mangiare,  al  bere  in  eccesso. 
Si  diede  a vituperare,  a lodare  ecc.  i suoi  compagni.  — Dare  ac- 
cusa vale  Accusare.  Fu  data  un’accusa  al  Podestà  contra  messer 
Corso.  Egli  mi  ha  dato  accusa  di  ladro.  Non  fu  mai  data  contra 
di  lui  accusa  alcuna.  — Dare  a conoscere  vale  Mostrare,  far 
conoscere.  Vanno  in  stranie  terre  non  per  altro  guadagno  che 
di  dar  loro  a conoscere  il  vero  Dio.  A loro  ti  dà  a conoscere, 
a loro  ti  raccomanda.  — Dare  acqua  vale  Annaffiare.  All’orto 
si  vuole  spesso  dar  acqua.  — Parlandosi  della  stagione  o simili 
vale  Piovere.  Il  tempo  è sul  dar  acqua.  Quella  non  era  stagione 
da  dar  acqua. — Dar  l’ acqua  vale  anche  Aprire  i condotti, 
onde  vien  V acqua.  A questi  tempi  si  dà  l’ acqua  alle  terre. 

Dar  l’ acqua  a’  drappi  vale  Bagnarli  con  alcuna  materia  atta 
‘ a rendergli  più  distesi  e più  lucidi.  — Dar  l'acqua  e Dar  I’  ac- 
qua alle  mani  vale  Versar  ad  altri  acqua  sulle  mani , perchè  se 
le  lavi.  Dopo  il  pranzo  facea  dar  l’acqua  alle  mani.  E 1’  acqua 
data  alle  mani  usciron  di  là.  . 

Dare  ad  affitto,  a fitto  vale  Affiliare.  Come  quando  si  toglie 
o si  dà  a fitto , ad  affitto  alcqua  cosa.  — Dare  addietro  ecc.  il 
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Cavallo  senza  cagione  che  si  vedesse,  ombrò , diede  addietro  e 
scappò.  — Per  Peggiorare.  Mentre  si  avea  bella  speranza  di 
riuscire  a lieto  fine , la  cosa  diede  addietro. 

Dare  addosso  vale  Investire , attaccare,  assalire.  Come  fa 
un  esercito,  che  vedendo  l'oste  suo  recatosi  in  guardia,  con 
aver  le  bagaglie  abbandonate,  non  quello  investe,  ma  dà  ad- 
dosso a quelle  c fanne  suo  bottino.  Le  mosche  danno  addosso 
a’ cavai  magri.  La  diede  furibondo  addosso  a’  nemici. 

Dare  ad  intendere  vale  Persuadere , dimostrare.  Io  non  posso 
darvi  tutto  ad  intendere.  Che  gli  date  voi  ad  intendere  per  que- 
sto spirito.  Questo  non  vi  potrò  io  mai  dare  ad  intendere. 
Spesse  volte  era  in  tanta  contemplazione,  che  per  lingua  non 
si  può  dare  ad  intendere.  — Per  Credere,  riputare.  Ella  è nata 
Don  d’ignobile  gente,  come  ti  dài  forse  ad  intendere,  ma  di 
padre  e di  madre  gentiluomini.  Non  passerà  così  facilmente, 
come  forse  vi  date  ad  intendere  — Per  Dire  altrui  cosa  falsa  in- 
gannandolo. Egli  mi  diede  ad  intendere,  esser  egli  il  primogenito. 

Darsi  a discrezione  vale  Rendersi  le  piazze  o le  soldatesche 
alla  discrezione  del  vincitore  sent' altri  patti  e capitoli.  Non  pure 
si  diedero  a patti , anzi  si  diedero  a discrezione. 

Dare  a divedere  vale  Mostrare,  far  conoscere.  Ei  gli  dava  a 
divedere  come  s’ avesse  a torre  di  quel  pericolo.  Per  darmi  a 
diveder  che  al  suo  destino  Mal  chi  contrasta  e mal  chi  si  na- 
sconde. Ma  perch’ ei  non  vuol  darlo  a divedere  Si  rizza  e froda 
il  colpo  che  gli  duole. 

Dare  a due  tavole , Dare  a due  tavole  a un  tratto  modo  prov. 
lo  stesso  che  Fare  un  viaggio  e due  servigi,  o Pigliar  due  co- 
lombi ad  una  fava. — Dare  affanno,  afflizione,  aita,  piacere, 
diletto , ajuto  , pena , dolore  e simili , vale  Travagliare  , afflig- 
gere , ajutare , addolorare,  dilettare  ecc.  Non  ci.  date  più  af- 
fanno. Egli  ci  avrebbe  dato  grandissimo  affanna,  afflizione,  pena. 
Più  cose  conosce  c vede,  che  gli  danno  afflizione  e pena.  Che 
se  non  è,  chi  tosto  le  dia  aita.  Tosto  l’onor  vi  lascerà  e la 
vita.  Tale  egli  mi  diede  aita , ajuto , che  la  scampai  netta , che 
ne  uscii  salvo.  Scomunicando  chi  gli  desse  ajuto  e favore.  Non 
m’ avrai , disse , dato  ajuto  invano.  State  in  riposo  ; ognun  sia 
cieco  e muto.  Non  sia  di  voi,  che  venga  a darmi  ajuto. — Così 
pur  dicesi  Dare  in  ajuto  e per  ajuto.  Diede  tutto  sé  stesso  e i 
suoi  in  aiuto , per  aiuto  di  lui.  — Dare  albergo,  stanza  , ri-i 
cello,  asilo,  ricovero  esimili,  vale  Albergare , ricettore , ricove ■> 
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rare.  Questa  notte  ti  darà  buon  albergo.  Usciam  fuori  di  ten- 
zone c fa  che  Batista , che  una  sera  mi  dia  cena  ed  albergo.  Egli 
dà  ricetto,  ricovero,  asilo  a tutti  i poverelli.  — Figur.  Ma  quel 
che  al  timor  mai  non  diede  albergo.  Nel  suo  cuore  non  diede 
mai  ricetto  a timore , a pensiero  di  odio , di  vendetta , e simili. 

Dare  a livello  vale  Concedere  a livello.  Egli  ha  dato  a livella 
tutte  le  tue  terre.  — Figur.  La  Golpaia  è un  castel , che  (rare 
un  forno , Dato  a livello  ab  antico  al  tedio.  — Dare  alla  cieca 
vale  Dare  senza  considerazione.  Levata  la  scure  dava  i suoi  colpi 
alla  cicca.  Dava  alla  cieca  il  suo  non  poneudo  mente  se  ne  bi- 
sognassero davvero.  — Dare  alla  cintola,  Dare  alle  ginocchia. 
Dare  a gota,  alla  gola.  Dare  al  mento  e simili,  vagliano  Arri- 
vare alla  cintola,  alle  ginocchia,  alla  gola,  al  mento  ecc.  Por- 
tava una  veste  che  gli  dava  solo  alle  ginocchia.  Avevano  le  gon- 
nelle che  lor  davano  al  ginocchio. 

Dare  alla  palla  vale  Spingerla.  Chi  non  può  dare  alla  pali» 
sconci.  — Figur.  vaie  Non  perdere  nè  luogo , nè  tempo  quando 
f occasione  lo  porge.  E se  scherza  con  voi , nuovo  Giacinto , 
Febo  date  alla  palla , ovunque  balza.  — Dare  alla  radice  figur. 
si  usa  per  esprimere  11  levare  m ogni  occasione  di  proseguire 
alcun  negozio.  — Dare  all’arme  vale  Dare  il  segno  per  venire  al 
combattimento.  In  quel  mentre  fu  dato  all’arme.  Quando  Astolfo 
di  sopra  fece  dare  All’  arme  costoro  cosi  scioccamente  Conobbi 
quel  che  Dio  sapeva  fare.  — Figur.  vale  Fare  romorc,  far 
fracasso.  E tanto  gridava , che  era  come  un  dare  all’  arme. 

Dare  a gambe,  alle  gambe,  Darla  a gambe  vale  Fuggire. 
Spezzai  la  fune , con  che*  io  era  legato  e dicdila  a gambe.  AI 
primo  vederlo  da  lungi  la  diedero  a gambe.  — Dare  alle  gambe 
ad  alcuno  vale  Perseguitarlo,  attraversargli  i suoi  negosj. 

Dare  agio.  Porgere  opportunità.  Tale  indugio  diede  agio  a’  Vi- 
tellini a salvarsi  in  certe  vigne  intralciate  lungo  un  picco!  bosco. 
Non  gli  diedero  agio  al  fuggire. 

Dare  a guastamento  e preda.  Una  ricca  ed  illustre  città  a 
guastamelo  e preda  essere  stata  da’  nemici  data.  — Dare  a 
guardia.  S’ingegnò  con  prezzo  di  corrompere  gli  ambasciatori , 
e non  potendo,  gli  diede  a guardia  a’ suoi  soldati,  comandando 
loro , che  per  nessuna  città  li  lasciassero  entrare. 

Dare  ali’  erta , Andare  alla  volta  della  sommità  de’  monti. 
I barbari  la  diedero  all’  erta  e i nostri  lor  dietro , cosi  gli  ar- 
mati alla  leggera  , come  alla  grave.  — Dare  all’  erta , dovrebbe 
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pur  valere  quasi  Dare  all’  arme.  Le  sentinelle  temendo  ognora 
di  qualche  occulta  insidia  davano  ogni  poco  all'erta. 

Dare  a credere.  Far  credere.  Non  mi  iarete  a credere  esser 
ciò  vero.  Gli  dava  a credere  le  solite  panane. 

Dare  all’uccello  vale  Colpirlo.  Stolto  sarebbe  quel  balestriere, 
che  pur  gittasse  gli  strali,  non  credendo  d.  poter  mai  dare  al- 
l’uccello. — Dovrebbe  pur  valere  semplicemente  Tirare  all’uc- 
cello : come  s’ usa  volgarmente. 

Dar  alto  vale  Accennare , o Andare  o percuotere  verso  la  parte 
superiore , e figur.  vale  Eccedere  la  mediocrità  o lo  stato  comune 
in  fallì  o in  parole. 

Dar  le  vele , gli  stendardi , le  brndicre  ecc.  al  vento  vale  Spie- 
gare , spargere  al  vento.  Data  pu  la  procella , abbonacciatosi  il 
mare,  tranquillato  l’oceano,  Ornato  il  mare  in  calma,  diedero 
con  felicissimo  augurio  le  veh  a'  venti.  E cosi  dati  gli  stendardi 
al  vento.  Ch’io  voglio  arderai  in  croce  c dare  al  vento  Per  se- 
poltura d’ ambedue  In  polve  e. 

Dare  anima.  Dar  l’anim  Avvivare.  — Dar  l’anima  vale  an- 
che Sottoporre  l’anima.  Qiesto  fu  che  diede  anima  al  quadro, 
a lutto  quel  lavoro.  — Dt  l’anima  al  nemico,  al  diavolo  vale 
Disperarsi.  — Dare  anim. , Esortare , invogliare,  incoraggiare. 
Il  che  diede  animo  d’ asalire  la  città.  Mi  diede  animo  col  lo- 
darmi. — Dar  buon  .mino  vale  Star  di  buon  animo.  Nè  molto 
spesso  le  disunite  voci  dlla  brigata  in  dare  altrui  buon  animo 
s’accordano.  — Dar  1’ aiimo  vale  anche  Bastar  Y animo.  Non 
gli  dava  l’animo  di  avatzarsi.  Ammazzami  se  ti  dà  l’animo. 

Fate  anche  Dettar  Y mimo  , suggerir  Y animo.  Li  quali  fa- 
ceraronla  , e di  lei  fecer  ciò,  che  lor  diede  l’ animo. 

Dare  appalto,  l’ appaio,  Dare  in  appalto.  Appaltare.  — Dare* 
appicco  vale  Dare  s/)er,nza , fare  apertura  tale , che  altri  possa 
Sperare.  Scrisse  eh’  ei  nm  doveva  dare  appicco  veruno  alle  cose 
che  il  Papa  mai  può  incedere.  Dare  appicco  è favellare  di 
maniera  ad  alcuno  che  :gli  possa  appiccarsi,  pigliare  speranza 
di  dover  conseguire  qu  llo  che  chiede.  Gli  dava  ella  stessa  con- 
tinui appicchi  al  resisbre,  all' opporsi.  "Voleva  gli  fosse  dato 
qualche  appicco,  ragioie  al  cacciarlo  via. 

Dare  appoggio,  sosbgno , Sostenere,  ajutare.  Stimolava  Clau- 
dio che  desse  alla  fantiulla  di  Britannico  un  appoggio.  — Dar 
V appoggio  vale  Conetdere  al  vicino , che  appoggi  il  suo  edifici* 
al  muro  di  tua  propriità. 
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Dare  apprensione,  MeUere  in  apprensione.  Questo  può  dare  de!* 
1’  apprensione  e del  timore. 

Dare  arbitrio  , facolu.  Concedere  ecc.  Arbitrio  vi  diè  di  ra* 
gionare  ciò  che  più  vi  piacesse.  Non  gli  diedero  mai  arbitrio, 
facoltà  a ciò,  di  ciò.  Si  darà  loro  facoltà  intera.  Non  fu  data  a 
lui  la  facoltà  di  pararsi. 

Dare  ardire,  Fintuorare.  Dell’ entrar  sì  fieri  in  giostra  Ci  dà 
il  vin  talvolta  ardire.  Ardir  gli  diede  il  capitano  colla  bocca, 
co'  gesti  e colla  mano.  Che  parte  hai  tu  che  ti  dia  tanto  ardire, 
Esseudo  il  sopraccapo  d’  ogni  pecca. 

Dare  argomento.  Somministrar  cagione.  Egli  mi  dà  sempre 
nuovi  argomenti  di  sperare,  che  a lieto  fine  riesca  la  tua  im- 
presa. Non  gli  dava  argomento  alcuno  a sperarne  bene.  Queste 
cose  danno  a’  buoni  grande  argonento  di  letizia , di  dolore , di 
pena , di  vittoria , ecc. 

Dare  a sacco  e a ruba  vale  Concedere  il  sacco  a’  soldati. 

* 

Diede  la  città  a sacco  e a ruba  alle  sue  genti.  Propose  di  dare 
la  città  a ruba  a’ suoi  soldati.  ‘ 

Dare  a soccio,  si  dice  del  bestiame  che  si  dà  altrui  a gover- 
nare a mezzo  guadagno  e perdita.  Dieli  a soccio  pecore  e vac- 
che. — Dare  assalto,  l’assalto,  Assaire,  assaltare.  Vi  conti- 
nuò l’oste  dall’un  mese  all'altro  dand<  alla  terra  continui  as- 
salti e battaglie.  — Figur.  Or  tristi  auguri  e sogni  e pensier 
negli  Mi  danno  assalto  e piaccia  a Dio  die  invano. 

Dare  assetto.  Accomodare.  Voleva  pima  ottenerle  licenza  di 
farne  consapevoli  i suoi,  per  dare  aselto  agli  interessi  do- 
mestici. 

Dare  assoluzione  o l’assoluzione,  Asolvere.  Non  gli  diede 
l’assoluzione. 

Dare  a taglio  , Vendete  le  parti  tagliae , non  intere  d‘ alcuna 
cosa.  Noi  ne  daremo  a taglio  e a tutti  imodi.  Che  voi  volete, 
freschi , passi  e sodi. 

Dare  a terra,  per  terra  vale  Cadert , rovinare.  Gettare  a 
terra.  Erano  le  mura  a pericolo  di  dare  a terra.  Quanti  regni 
furono  distrutti,  quante  nobili  città  dati  a terra?  — Figur. 
Sforzavasi  con  sue  argomeutazioni  di  dart  a terra  ogni  profezia. 

Dare  a traverso  significa  Dire  tutto  il  ontrario  di  quello  che 
dice  un  altro , e mostrar  sempre  tf  aver  /er  male  e per  falso 
tutto  quello  che  egli  dice.  Nel  rispondere  h dava  sempre  a tra- 
verso, Non  intendendo  bene  le  cose,  da  vai  nelle  risposte  a tra- 
vet so. 
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Dare  attacco.  Somministrar  cagione  onde  si  speri , allcttar  con 
isperanze.  Basta  loro  a scusarsi  s’ei  non  danno  Ogni  poco  d'at- 
tacco , ogni  colore. 

Dare  audacia.  Dare  ardire.  Dio  volle  per  questo  modo  dare 
audacia  al  suo  fede!  servo. 

Dare  a vedere  vale  Persuadere,  credere.  E dato  a vedere  al 
padre  una  domenica  dopo  mangiare , che  andar  voleva  alla  per- 
donarla a san  Gallo,  se  ne  andò.  Alla  quale  ella  dà  a vedere 
ebe  non  ama  Paolo.  E a me  'credi  aver  dato  a vedere  die  tu 
altrove  sii  andato  a cena  ? Te  a dito  mostrava  per  dare  a vedere 
u quelle , sé  ancora  essere  da  tenere  bella. 

Dare  a usura.  Dare  per  ricevere  oltre  la  cosa  data,  anche 
r usura.  Il  beneficio  non  si  dee  dare  ad  usura.  L’uomo  che  ha 
misericordia  del  povero  dà  a usura  a Domeneddio.  — Dare  di 
usura  vale  Pagare  per  usura. 

Dare  autorità.  Concedere , facoltà , potenza.  E di  ciò  diedero 
agli  ambasciatori  piena  autorità  e balla.  Non  diede  a lui  auto- 
rità al  partire,  all’entrare,  di  entrare  in  quella  impresa. 

Dare  avviamento.  Dare  occasione  e mezzo  di  far  conseguire 
quello  che  si  desidera , Dar  da  lavorare  , arrecare  utilità.  Donne , 
non  vi  sia  affanno  Di  darci  avviamento,  s’  ei  vi  piace.  Io 
posso  darti  un  altro  avviamento. 

Dare  avviso.  Avvisare.  Al  re  dà  l’alto  avviso  Del  gran 
campo  che  giunge  e del  disegno  E del  notturno  assalto  e 1 ora 
e il  segno.  E promette  gran  premio  a chi  dia  avviso  Chi  stato 
sia  che  gli  abbia  il  figlio  ucciso.  Che  la  presenza  gli  diè  certo 
avviso  Ch’  era  uomo  illustre  e pien  d’  alto  valore. 

Dare  baggiane , Dare  a credere  menzogne.  Questi  due  verbi 
Dar  panzane,  ovvero  baggiane,  e ficcar  carote,  sono  non  pur 
fiorentini  e toscani , ma  italiani. 

Dare  baldanza.  Porgere  animo , ardire.  Pur  mi  darà  tanta 
baldanza  amore.  Ond’esce  speranza,  Che  dà  baldanza  al  cor 
che  è levato.  Gli  davano  gran  baldanza  le  antiche  vittorie. 

Dare  balia , Concedere  autorità.  A lui  diedero  piena  balta 
della  governazione  di  Pistoia.  Fu  loro  data  per  necessità  balia 
generale. 

Dare  bando , Esigliare.  Lo  minacciò  di  fargli  dar  bando.  E 
per  Scacciare.  Egli  diede  bando  a tulli  i suoi  favoreggiatori. 
Figur.  E dato  bando  a tutti  i miei  consigli,  mi  diedi  a girare. 
P facevan  tra  loro  un  gran  consiglio  Di  far  dar  bando  a fichi 
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castagnuoli.  Ala  il  volgo  ignorantissimo  veduto  Non  ha  Ir  muse 
al  suon  d’una  tabella  Dare  a’ poeti  mediocri  bando. 

Dar  basso,  contrario  di  Dar  allo  c figur.  Non  prendere  ap- 
punto f ora , non  essere  a tempo. 

Dare  bastonate.  Percuotere  con  bastone.  Io  non  so  a che  io 
mi  tengo  che  io  non  venga  laggiù  e ti  dia  tante  bastonate, 
che  ecc.  — Pigur.  Dare  una  bastonata  a uno  è dir  male  di  lui 
sconciamente,  e tanto  più  se  vi  si  aggiunge  da  ciechi.  — Cosi 
Dar  bastonate  da  ciechi  è Percuotere  non  guardamlo  dove  si  dà. 

Dare  battaglia,  dar  la  battaglia.  Combattere,  venire,  idla 
tuffa.  Fece  dare  all’esercito  molte  più  battaglie  che  non  do- 
veva. — Pigur.  E contro  la  ragione  si  dà  grande  battaglia.  L'a- 
spettata virtù  che  iu  voi  boriva  Quando  amor  cominciò  darvi 
battaglia  Produce  or  frutto,  che  quel  bore  agguaglia. 

Dare  battitura,  battiture,  busse.  Saliere,  percuotere.  Senti- 
rono la  fiera  battitura,  la  quale  alla  moglie  dava.  Prima  diedi  la 
vita,  il  latte  a Dario,  poi  le  battiture.  Non  ti  died’io  di  molte 
busse?  Diedergli  tante  busse,  che  tutto  il  ruppero.  Gli  avea  dato 
si  fiere  busse,  che  tutto  l’ebbe  pesto,  lacero,  sconcio. 

Dare  batteria,  batterie  di  colpi.  Diedero  contro  alla  fortezza 
la  più  forte  batteria:  continue  batterie  di  colpi. 

Dare  bellezza  , Abbellare.  È bella  si,  che  il  cicl  prima  nè  poi 
Altrui  non  diè  maggior  bellezza  in  sorte.  Che  bellezza  può  ella 
dare  altrui.  L’ una  gli  diede  grande  nobiltà  e bellezza.  Questo  le 
dà  grazia  e bellezza  grande.  Non  le  darà  ciò  quella  gran  bel- 
lezza che  tu  stimi. 

Dare  benedizione  o la  benedizione.  Benedire.  Diedegli  la  sua 
benedizione , avendolo  per  santissimo  uomo.  Poiché  da  tc  mi 
parto,  dammi  la  tua  benedizione. 

Dar  beneficio  o benefici , Far  beneficj , Conferir  benefizj , be- 
neficare. Non  m'è  la  memoria  fuggita  de’  beneficj  da  voi  datiini. 

Cosi  Di  benefizj  ecclesiastici. 

Dar  biada  o Dar  la  biada.  Non  dando  biada  mai  il  dì  della  vi- 
gilia , Ch’  entrava  in  podestà  di  Sinigaglia. 

Dare  biasimo.  Biasimare.  Date  freno  alla  lingua,  che  può 
biasimo  dare.  Pur  da  color  che  le  dovrian  dar  lòde  Dònnole 
biasmo  a torlo  e mala  voce.  Vede  suoi  vizj  e sue  virtudi  espresse , 
Sicché  a lusinghe  poi  di  sè  non  erede.  Nè  a chi  dar  biasmu  a 
torto  gli  volesse.  — Per  Acquistar  biasimo.  Ma  molte  cose  grau 
biasimo 'gli  diedero. 
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Dare  braccio  , Porgere  il  braccio  in  ajuto.  Datemi  braccio , 
ond’io  ini  cavi  di  questo  mal  passo.  Non  gli  diede  di  braccio , 
come  ebe  lo  vedesse  in  qualche  pericolo  della  vita.  — Per  Aju- 
lare.  Come  gii  potranno  addrizzar  ne’ costumi,  se  voi  non  date 
lor  braccio?  — Dare  il  braccio  vale  Dare  facoltà.  E che  tu  lo 
preghi,  sicché  ti  dia  il  braccio,  sicché  tu  possa  andare  a cer- 
carli a casa.  — Dare  il  braccio  regio  vale  Concedere  di  potere 
operare  colf  autorità  e i privilegi  regi. 

Dare  briga.  Infastidire,  molestare.  Vergognossi  del  suo  er- 
rore, nè  mai  più  gli  diede  briga.  ,Egli  più  briga  non  ti  darà.  E 
la  vostra  naturai  cortesia  M’alletta  a darvi  la  seguente  briga.  Non 
vedeva  fosse  data  briga  alcuna  a’ suoi  eredi.  — Per  Brigarsi, 
affaticarsi.  Datti  briga  Di  far  cristei  e non  del  fatto  mio. 

Dare  caccia  o la  caccia  vale  Cacciare,  Far  fuggire  correndo 
dietro  a chi J. ugge  per  arrivarlo.  Come  il  cane  talor,  se  gli  é in- 
tercetta O lepre  o volpe,  a cui  dava  la  caccia.  Fino  alia  rocca 
dieder  lor  la  caccia.  Morgante  che  gli  dava  più  la  caccia.  Ebbe 
in  mezzo  all’assalto  un  strano  intoppo.  Ohimè  le  mie  stoviglie 
e il  Via  di  Chianti,  Ch’io  tolsi  in  dar  la  caccia  a un  vetturale. 

Dare  cagione.  Porgere  occasione.  Le  diè  cagione  di  mandare 
ad  effetto  la  seconda  cosa.  S’ingegna  di  darli  dolente  vita  e ca- 
gione di  desiderar  la  morte.  Poiché  Licisca  ce  ne  ha  data , 
porta  bella  cagione  dirò  delle  beffe  fatte  al  tuo  padrone.  E l’occhio 
tornando  alle  cose  più  basse  mi  diè  cagione  di  maggiore  mara- 
viglia. Egli  diede  cagione  di  peccato  a molti.  Dà  cagione  che 
oggi  promette  di  far  domani.  La  morte  di  lei  mi  dà  cagione 
di  mai  nou  esser  lieto.  Cosi  non  avverrà  ch’ei  dia  cagione  Ad 
alcun  d’  essi , che  di  lui  si  doglia.  Noi  gli  diam  per  trascurag- 
gin  nostra  cagione,  che  la  stizza  e la  collera  sfoghi  sopra  di  noi. 
Sene  potrebbe  morire  o impazzare  facilmente,  o di  qualch’at- 
tra  disgrazia  darsi  cagione.  — Per  Incolpare  uno.  Dava  di  ciò 
cagione  a lui,  al  tempo,  alla  stagione  cattiva.  — Per  Trovar 
pretesto.  Questo  secolare  volendolo  onorare,  diedegli  alcuna  ca- 
gione, ch’egli  avea  bisogno  d’  andare  innauzi.  Mi  diede  alcuna 
colorata  cagione  del  non  volervi  andare  che  faceva. 

Dare  calci.  Tirare  colpi  col  piede,  e dicesi  cosi  delle  bestie, 
come  degli  uomini.  Tanti  calci  le  diede , tanto  che  tutto  il  viso 
le  ammaccò.  Gli  diedero  per  tutta  la  persona  pugna  e calci  senza 
lasciare  in  capo  capello  o osso  addosso,  che  macero  non  fosse. 

Dizioh.  delle  italiane  eleganze.  Voi.  II.  4 
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Mori  d’ un  calcio  datolo  da  uq  cavallo  nel  ventre,  in  sulla  te- 
sta. — Dar  de' calci  al  vento,  all’aria,  al  rovaio  e simili  volt 
Essere  impiccato.  Cosi  rimase  a dar  de’ calci  al  vento.  Che  non 
gli  lasci  pur  tempo  d’avvolgersi  un  laccio  al  collo  e dar  de’ 
calci  all’aria.  — » Per  Tirare  i tratti  morendo  j locuzione  propria 
solo  dello  stile  scherzoso.  E dà  de’  calci  al  vento  in  sul  sabbione 
Dall’ una  banda  all’altra  trapassato. 

Meta/.  Si  contentò  di  avere  solo  Dio  a testimonio  di  quel 
buou  fine,  per  lo  quale  avea  dato  cosi  de’ calci  al  mondo. 

Dare  campo  , Dar  di  vantaggio  ad  altrui  alcuno  spazio  di  via 
nel  cominciale.  Datemi  campo  ch’io  giunga  all’  ora  ferma. 
Non  mi  volle  dar  campo , sicché  mi  convenne  fermarmi.  — - E ale 
anche  Porgere  opportunità,  comodo : Dà  campo,  che  di  lui  sem- 
pre si  predichi;  non  dieder  campo  che  s’avesse  a favellare  di 
ciò.  Mi  salse  addosso  e di  nuovo  di  correre  mi  diè  campo. 

Dare  il  campo  vale  Concedere  il  luogo  per  li  combattenti. 

Dare  canzone.  Dare  erba  trastulla.  Lusingare  con  isperanze , 
ma  senza  venire  a conclusione.  E che  il  mio  indugio  e il  non  ri- 
solver nulla  Sia  stalo  un  voler  darti  erba  trastulla.  Quando  vien 
chiesto  il  pagamento  soglion  dar  canzone.  Per  dar  canzone  e 
pasto  agli  ignoranti. 

Dare  caparra , Sborsar  parte  del  prezzo  pattuito  per  fermare  e 
stabilire  il  contralto.  Diedero  caparra  tre  mila  fiorini.  — Figur. 
Come  Dio  dà  a* buoni  caparra  di  paradiso,  cosi  alcuna  volta  dà 
a’  rei  caparra  d’ inferno. 

Dare  capo.  Costituire  superiore.  Gli  diede  capo  il  Principe 
Giovanni.  — ■ Dar  del  capo  o Dar  di  capo.  Incontrar  col  capo, 
' capitare . Dopo  molt’anni  alle  ripe  omicide  A dar  di  capo  venne 
un  giovanetto.  — E figur.  vale  Ricorrere,  appigliarsi  a qualche 
partito.  — Dar  tra  capo  e collo  vale  Colpir  senza  discrezione. 
Son  poscia  i primi  a levar  la  scure  e dargli  alla  cieca  tra  capo 
e collo,  tra  tronco  e rami.  — Dar  del  capo  nel  muro  vale  Di- 
sperarsi. Si  scandalezzi  pure  e dia  del  capo  nel  muro.  Egli  ha 
rabbia,  e vuol  dare  del  capo,  o battere  il  capo  nel  muro.  Ne 
fu  per  arrabbiar,  per  venir  inatto,  Ne  fu  per  dar  del  capo  in 
lutti  i muri.  — Dare  in  capo  vale  Offendere  alla  volta  del  capo 
colpire  in  ca/io.  Gli  diede  iu  capo  molte  busse.  — Dare  aj 
capo , e Dare  nel  capo  talora  vale  Offuscare  la  mente.  Ond’  ella 
senta  Come  il  vin  dà  nel  capo  e s’addormenta. 

Dare  carena.  Termine  marinaresco  c vale  Acconciar  la  carena 
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mandando  il  navilio  atta  banda  per  rassettargli  il  fondo  per  uso 
di  navigare. 

Dure  carico  Incaricare,  accusare,  dar  cura.  O tu  provvedi 
che  si  comprino,  ovvero  a me  dà  i danari  e il  carico.  Date  a 
me  il  carico  di  questa  impresa.  Par  che  vogliano  per  lui  testi- 
ficare e darti  carico.  Scrittore  non  è si  nemico  di  Tiberio  che 
gli  dia  tal  carico.  Gli  davano  i maggiori  carichi.  — Per  Arrecar 
pregiudizi,  esser  di  peso.  Uscito  a mungere  quelle  terre  acerba- 
mente dava  più  carico  che  utile  alla  parte. 

Dare  cartaccia , metaf.  presa  da’  giuocatori , è passarsi  legger- 
mente d’ alcuna  cosa,  e non  rispondere  a chi  ti  domanda  o ri- 
sponder meno  che  non  si  conviene  a chi  ti  ha  o punto  o diman- 
dato d’  alcuna  cosa , il  che  si  dice  anche  Dar  passata.  Io  do 
cartaccia  e la  metto  in  canzona.  E se  non  era  che  in  fatti  io  gli 
ho  obbligo,  Io  gli  dava  cartaccia  da  principio.  Avendone  più 
Volte  tocco  un  tasto , E sentendosi  dar  sempre  cartacce. 

Dare  cavo.  Porgere  il  cavo. 

Dare  causa  lo  stesso  che  Dar  cagione.  Io  non  gliene  do  causa. 

Dare  cautela.  Acciocché  la  virtù  de’  maggiori  ci  fortifichi  in 
isperanza  e i loro  cadimenti  ci  diano  cautela  d'umiltà. 

Dare  cauzione.  Assicurare  con  mallevadore  o simili.  Nè  altra 
Cauzione  dar  mi  vogliono,  che  la  lor  fede.  Dia  la  cauzione  del 
giuramento. 

Dare  cenno.  Accennare.  Mi  diede  cenno  che  me  ne  andassi. 
Ogni  volta  che  mi  darete  cenno  di  cosi  fatte  occasioni. — Dare 
censo.  Pagar  censo.  Egli  ha  dato  il  suo  censo.  — Dare  a censo 
vale  Dar  danari  per  riscuoterne  censo.  Ti  darò  a censo  la  dote. 

Dare  che  non  dolga  e dire  che  non  dispiaccia  vale  Nel  far 
celie  non  offendere  altrui  ni  in  fatti  nè  in  detti. 

Dar  chiacchiere  lo  stesso  che  Dar  parole.  Se  a cena  così  pro- 
digo-sarai  nel  darmi  ber;  com’ora  chiacchiere,  la  cosa  anderà 
gaja.  — Dar  ciancie.  Discorrere  per  non  attenere.  Ella  s’imma- 
gina sempre , che  io  le  dia  ciancie.  Egli  mi  dà  sempre  qualche 
nuova  ciancia.  Dar  ciancia  o Dar  la  ciancia  dicesi  per  Dar  la 
baja , la  burla.  Non  mi  dar  ciancia;  Ma  che  vi  dia  la  ciancia, 
vo’  ben  credere.  — Dar  cibo.  Cibare.  Altro  cibo  non  mi  dà. 

Dar  colore.  Fare  o avere  apparenza.  Nell’  altre  virtudi  avanza. 
Che  ti  dian  bel  colore.  Per  dare  al  negozio  più  colore  Voglio 
andarvi  in  forma  di  comare.  Non  sa  dar  colore  alle  bugie  che 
dice.  — Parlandosi  delle  carte  da  giuoco  Dar  colore  vale  Dar 
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mostra  di  essere  del  colore  del  seme  che  si  desidera.  — Dar  co- 
lore vale  anche  Vergognarsi , arrossare. 

Dar  colpa  e Dar  la  colpa,  Incolpare.  Cominciarono  tulli  a ri- 
prender Tofano  e a dare  la  colpa  a lui  e a dirgli  villania  di  ciò. 
Quanto  il  re,  perduta  ogni  speranza,  se  n’ infocasse,  non  si 
può  dire,  e dando  la  colpa  tutta  a Vuolseo,  mostrò  gran  segni 
d’ averlo  in  odio.  Tutti  cercando  il  van,  tutti  gli  danno  Colpa  di 
furto  alcun  che  Ior  fati’ abbia.  Non  ne  dava  colpa,  la  colpa  ad 
alcuno.  Ne  va  dando  la  colpa  a questo  e quello. 

Dar  colpo.  Colpire,  percuotete  con  colpo.  E voglion  dare  a 
molti  giovinotti  Del  calcio  sei  buon  colpi,  s’ei  potranno. 

Dar  come  in  terra  vale  Percuotere  senza  discrezione.  Il  giova- 
netto dava  come  in  terra. 

Dar  comiato , commiato.  Gli  fu  dato  comialo.  Diede  commiato 
a tutti  i francesi. 

Dare  cominciamento,  principio  e simili , vale  Cominciare. 
Mentre  dava  cominciamento  alla  cosa  , ecco  arrivar  Gcrnando. 
Non  era  da  dare  cosi  subito  cominciamento  alla  festa  , al  no- 
vellare, alla  danza  ecc.  — Dare  commessione  , commissione. 
Commettere , ordinare.  Slai  a’  padri  non  diedero  commissione. 
Diede  di  ciò  segreta  commessione  a’  padri. 

Dare  comodo,  comodità,  agio  e simili , vale  Concedere  op- 
portunità. Della  comodità  che  qui  m’  è data , Io  povero  Medor 
ricompensarvi  D’  altro  non  posso , che  d’  ognor  lodarvi.  Voleva 
gli  fosse  dato  comodo,  dato  agio,  data  comodità  migliore  al  far 
quella  cosa.  — Dare  compagnia  o Per  compagnia,  Assegnar  per- 
sona che  accompagni,  che  faccia  compagnia.  Mi  diede  lume  e 
un  tal  per  compagnia , Che  non  sarà  col  tempo  male  appoggio. 
Tu  non  gli  avresti  potuto  dare  compagnia  più  lieta,  più  orrevole. 

Dare  compimento  , Dar  fine,  termine  e simili,  Condurre  a 
fine  , finire , terminare.  Al  novellare , al  ragionare  diedero  com- 
pimento piacevole,  diedero  lieto,  intero  compimento,  fine,  ter- 
mine. A dare  alla  loro  impresa  compimento , fine  molto  tempo 
non  s’interpose.  Si  diede  compimento  alla  pace,  al  piacer  de’ 
fiorentini.  Davano  allora  compimento  all’  accordo  stabilito.  II  mio 
cuor  mai  non  teme  Di  non  dar  fine  a cosa  che  cominci.  Aspet- 
tava ansioso  il  termine  dato.  E di  ciò  diede  termine  a’  frati, 
che  di  questo  articolo  deliberatamente  rispondessero;  cioè  Im- 
pose U termine.  Mcsser  Torello  dà  un  termine  alla  donna  sua  a 
rimaritarsi;  cioè  Determina  il  tempo  che  deve  aspettare. 
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Dare  compito,  il  compito.  Dare  a compito,  Assegnare  altrui 
qualsiasi  somma  di  lavorio  determinqtamente ■ Dorè  tu  non  esca 
del  compilo  che  io  ti  darò,  non  ci  sarà  uno  scrupolo  al  mondo. 
Non  dare  il  compito  a Vespasiano,  vecchio  trionfatore. 

Dar  conforto  , Confortare.  Un  conforto  m’  è dato  , ch’io  non 
pera  Solo  per  cui  virtù  l’alma  respira.  Questo  cibo  gentile* 
queste  parole  , tali  cortesie , amorevolezze  danno  singoiar  con- 
forto. Non  dava  conforto  alcuno  a’  suoi.  Il  piangere,  non  che 
crescesse  il  mio  dolore  ; mi  dava  conforto  grande.  Non  gli  è dato 
conforto  da  persona  del  mondo.  Daterai  conforto  voi,  che  il  po- 
tete. Nessuno  era  che  potesse,  volesse,  degnasse  darle  conforto 
di  sorta.  Non  la  degnò , non  fu  degnata  di  conforto  alcuno. 

Dar  confusione , Confondere.  Se  tu  isforzerai  il  corpo  tuo  pii 
che  non  possa  portare , darai  confusione  all'  anima.  Il  loro  gri- 
dare, il  suo  parlare  cosi  in  fretta  dava  la  maggior  confusione. 

Per  Far  vergognare.  Tutte  le  cose  che  ci  danno  confusione , 
udendole  raccontare . si  ce  ne  conviene  aver  paura.  Raccontando 
i nostri  falli  egli  et  dava  la  maggior  confusione. 

Dar  congedo.  Licenziare.  Darete  agli  oratori  ornai  congedo. 

Dare  coscienza  vate  Rimordere.  Questo  gli  dà  coscienza  del 
peccato , E n’  ha  pena  talvolta  e dolor  grande.  Cosi  la  Crusca. 
Però  pare  che  Dar  coscienza  voglia  significar  ben  anco  Dare 
conoscenza. 

Dare  consenso,  il  consenso.  Acconsentire.  Che  tale  accordo 
obbrobrioso  stima  A chi  il  consenso  suo  vi  darà  prima.  Al  mio 
parer  dàgli  il  consenso. 

Dare  consiglio , Consigliare.  Il  pregò  di  dargli  consiglio.  Ecco  di 
qua  chi  ne  darà  consiglio.  Non  dia  aiuto  o consiglio  o favore 
a morte  di  persona.  Si  guardasse  di  dare  aiuto  o consiglio  ad 
alcun  ribelle.  Chiedeva  aiuto  c dava  consigli  nelle  occorrenze.  Il 
tempo  vi  darà  consiglio.  Gli  ha  dati  i più  savi,  dotti , onorevoli, 
maligni,  cattivi  consigli.  Tale  consiglio  non  era  da  dare  cosi  alla 
cieca.  Non  voleva  gli  fosse  dato , porto  consiglio  alcuno.  Le  sa- 
peva grado,  grazia,  le  aveva  obbligo  infinito,  si  teneva  fortu- 
nata de’  consigli  a lei  dati.  Non  sapeva  , non  si  trovava  avere 
miglior  consiglio  da  darle. — Dare  per  consiglio.  Dieron  per  con- 
siglio a Calandrino,  che  a Firenze  se  n’andasse.  Alfine  io  diedi 
per  consiglio  a Lucrano,  che  facesse  venir  quivi  la  giovine. 

Dare  consolazione , allegrezza , letizia  , piacere , diletto  e si- 
mili, Consolare  , confortare,  rallegrare  , dilettare  tee.  Per  darle 
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alcun»  consolazione  fece  un  giorno  pescare.  Tu  mi  darai  gran-* 
dissi  ni  a consolazione,  e a Dio  farai  grandissimo  piacere  e servi- 
gio. Ma  potrebbe  bene  altrove  darvi  più  consolazione.  Oltre  alle 
consolazioni  che  le  dava,  la  fece  ricca  e potente.  Non  era  cosa, 
musica , canto  da  dare  diletto.  Diede  di  sè  diletto  agli  idioti.  Si 
dolea  forte  di  non  gli  poter  dare  diletto  alcuno.  Noi  ci  andiamo 
dando  diletto,  come  s’usa  il  carnovale.  E se  non  che  la  fame 
pur  mi  stimola  Non  cenerei  per  non  lo  fare  accorgere  Di  quel 
che  gli  darò  piacer  grandissimo.  Non  mi  ti  fare  più  aspettare  : 
Dammi  letizia  della  tua  presenza.  Gli  dava  della  sua  persona  le- 
tizia, allegrezza  grande.  Non  fu  consolazione,  che  non  gli  desse. 

Dare  contezza.  Dar  conto.  Significare , notificare,  far  nota. 
Dammi  tu  contezza  particolare  e vera  del  tutto.  Non  mi  dava 
mai  contezza  alcuna  di  sè , nè  de’  suoi.  Le  dia  conto  pienamente 
della  cosa.  — Dar  conto  vale  anche  Render  ragione.  L' altro  co- 
mincia , poiché  tocca  a lui  Con  più  proemio  a darle  di  sé  conto. 
E per  darvi  conto  migliore  e delle  cagioni  e del  fatto  vi  mando 
ogni  cosa,  “"iene  alla  corte  per  dare  di  sè  conto  in  servigio 
di  N.  S.  — Dare  a conto , Dare  a buon  conto  vale  Pagare  per 
istante  a conto.  Ordinarono,  che  senza  dimora  gli  fossero  date 
cento  lire  d’ oro  a conto  del  suo  soldo. 

Dare  contrassegno.  Dar  segno,  recare  indizio.  Egli  ci  diè  quel 
si  famoso  contrassegno  a distinguere  i predestinati  dai  reprobi. 
Qual  termine  militare  vale  Assicurare  dell?  esser  suo,  o degli 
ordini  portati  con  mostrare  il  contrassegno.  Pure  alla  madre  fa- 
ceva ogni  onore  in  apparenza  e diede  ad  un  tribuno , come  s’ usa 
a’  soldati,  questo  contrassegno.  In  questo  senso  è però  antico. 

Dare  contro.  Contraddire.  Disse,  che  non  darebbe  mai  contro 
al  papa. — Si  usa  anche  per  Contraddirsi , opporsi  ad  alcuna  casa. 

Dare  copia.  Concedere.  Datemi  copia  delle  cose  vostre. — Per 
Dar  modo,  opportunità.  Ed  in  quel  mezzo  tempo  fosse  loro 
data  copia  di  vettovaglie  dal  re.  A costoro  pareva  essere  in  pa- 
radiso, vedendo  tanta  copia,  quanta  dava  loro  di  s è;  cioè  Age- 
volezza di  parlargli  liberamente.  — Dar  copia  di  scritture  e si- 
mili vale  Concedere  o permettere  che  siano  copiate. 

Dare  corpo  o il  corpo.  Dar  sodezza  o sostanza.  L’  usano  i 
profumieri  per  dar  corpo  agli  unguenti. 

Dare  credenza.  Indurre  a credere , credere.  Per  darle  di  ciò 
più  intera  credenza,  ciò  che  fatto  aveva  pienamente  le  raccontò. 
Date  credenza  al  mio  giudizio  vero.  Non  dava  credenza  alcun» 
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•ne  lue  parole.  — Dare  a credenza , a credilo  vale  Vendere 
tema  ricevere  il  prezzo  prontamente.  Qua  non  si  dà  a credenza^ 
a credito. — Dare  credito.  Credere , fi  darsi.  Danne  credito  a 
me,  elle  il  ver  ti  dico.  Il  padrone  gli  dà  credilo.  Non  era,  non 
si  vuol  dar  credito  alle  sue  fallaci  parole.  — Dar  credito.  Dar 
debito  si  dice  Dello  scriver  le  partite  a‘  libri  àe‘  conti  in  credito 
o in  debito  cT  alcuno. 

Dare  crollo.  Crollare.  Nè  posso  del  bel  nodo  ornai  dar  crollo. 
Che  non  potea  con  esse  dare  un  crollo. — Fig.  E se  il  fratello  Nou 
facea  fede  innanzi  al  re  del  vero.  Avrebbe  dato  in  sulle  forche  un 
crollo.  Ma  poiché  vide  le  braccia  distese  A Sinettor,  che  non 
dava  piè  crollo.  Di  sella  cadde  e diè  1’  ultimo  crollo.  Pervenne 
Argeo  senza  pur  dare  un  crollo  Della  misera  vita  al  fine  amaro. 

Dar  cuore.  Animare,  incoraggiare.  Egli  intanto  colla  voce  e 
colla  mano  dava  cuore  a’  suoi.  — Dare  il  cuore,  metaf.  vale 
Concedere  f affetto,  volgere  la  mente.  Io  mi  trarrei  il  cuore  per 
darlovi , Se  io  mi  credessi  piacervene.  Il  cor  che  m’  avea  dato 
li  ritolse,  E ad  altro  nuovo  amor  tutta  si  volse.  — Dare  il  cuore 
vale  anche  Bastar  f animo.  Daravvi  il  cuore  di  far  questa  fac- 
cenda ? Se  quivi  ti  dà  il  cuore  di  venire.  Ti  dà  egli  il  cuore  di 
partir  questa  notte?  Crudel,  daratli  il  cuor  vedermi  morto?  Se 
uomo  stata  fosse , le  avrebbe  dato  il  cuore  di  avanzar  di  fortezza 
ogni  più  gagliardo.  — Per  Volgere  il  pensiero  a che  che  sia , 
Imbavisi.  Lo  re  Marco  diede  Io  cuore  a crederlo  e ordinò  una 
caccia.  — Per  Suggerire,  presagire.  Il  cuor  mi  dà  che  la  cosa 
non  fallirà, che  le  speranze  nostre  non  cadranno  Vuole  d' effetto. 

Dare  nel  cuore.  Vedi  Cuore. 

Dar  cura  e Dar  la  cura , Ordinare,  commettere  , raccomandare. 
Sia  la  tua  mente  attesa.  Che  a tre  cose  conviene  ancor  dar 
cura.  La  cura  dell’impresa  diede  ad  Antonio  Novello.  Ne  diede 
cura,  la  cura  a’  prefetti.  — - Per  Por  mente,  badare.  Non  date 
cura  a sue  parole.  — Dare  in  cura.  Dare  in  guardia.  Dà  le 
parti  di  mezzo  al  frate  in  cura.  Egli  a destra  s'  allunga. 

Dare  danari , moneta  e simili  sopra  che  che  sia  vale  Prestare 
col  pegno.  È tristo  pegno,  l’ebreo  non  gli  dà  sopra  danari.  Ti 
darò  la  fede,  ogni  cosa  mia  in  pegno. 

Dare  danno  , Danneggiare.  Questo  danno  diedero  ancora  i 
Siluri,  e scorrendo  assai  paese  Didio  li  cacciò. 

Dare  debito.  Descrivere  o scrivere  in  debito.  Egli  me  ne  ha 
dato  qui  debito. 
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Dare  del  bastone.  Bastonare.  Verrà  a te,  Eufrasia,  e daratti 
del  bastone. — Dare  del  buono  per  la  pace  è favellare  umilmente 
e dir  cose,  mediante  le  quali  si  possa  comprendere,  che  alcuno 
cab  e voglia  venire  agli  accordi.  Sentendo  scoprir  gli  altari , mi 
parve  bene  dare  del  buon  per  la  pace.  Bada  a questo  scoprir 
gb  altari,  che  vale  Palesar  le  cose  segrete,  come  volgarmente 
si  usa. 

Dare  del  ceffo.  Battere  il  ceffo,  cadere.  Del  ceffo  vi  diè  su 
parecchie  volte.  Avvennegb  come  suole  agli  ammalati , che  pur 
poco  danno  del  ceffo  in  terra. 

Dare  del  coltello , Ferir  di  coltello.  A sè  stesso  diede  del  col- 
tello e gittossi  morto  sopra  al  corpo  del  fratello. 

Dare  del  dito  nell’occhio.  Darsi  la  scure  in  sul  piè  vagLono 
Farsi  male,  recarsi  pregiudizio  da  sè  stesso.  Nessuno  dee  l’a- 
mico suo  biasimare  palesemente,  perocché  a sè  medesimo  dà 
del  dito  nell’occhio.  Egb  si  è data  la  scure  in  sul  piè.  Ma  io 
facendo  cosi  mi  dò  la  scure  in  sul  piè. 

Dare  delle  calcagna.  Fuggire.  Veggendoli  venire  a si  gran 
numero  conira  lui  solo , diè  delle  calcagna.  — Figur.  vale  SU- 
molare , spronare,  incitare.  Onde  U molte  volte  se  ne  piagne  Per 
la  puntura  deba  rimembranza , Che  solo  a’  pii  dà  delle  calca- 
gne;  cioè  Punge  li  pietosi,  come  si  punge  il  cavallo  cogli  sproni 
che  sono  alle  calcagne. 

Dare  delle  coltella , Ferire.  La  quale  poi  con  lui  insieme  e 
colla  cara  fante, che  dare  gb  avea  voluto  delle  coltella,  più  volte 
rise  ed  ebbe  festa. 

Dare  delle  grida  c Dar  grida , Gridare , rampognare.  Io  so 
ben  io  le  grida,  eh’  ei  mi  dette  1’  altra  mattina  per  questo  il 
inio  confessore. 

Dare  del  macco  a josa  maniera  prov.  che  notiam  più  per  eru- 
dizione, che  per  altro,  dinotante  Dare  in  abbondanza  delle  cose 
che  non  rilevano  e che  non  costano.  Agli  uomini  grossi  bisogua 
dar  del  macco  a josa.  £ qui  grossi  vale  Anzi  ignorantuzzi  che  no. 

Dare  del  messere.  Fedi  Dare  del  briccone,  del  furfante  ccc. 

Cosa  da  dargli  del  messere  vale  Cosa  grande,  e per  ironia 
Cosa  dispregevole.  — » Figur.  L’ignoranza  e la  rogna  sono  due 
mali  da  dar  loro  del  messere  per  eccellenza. 

Dare  dentro.  Assaltare , investire.  I bersaglieri  attaccano  le 
scaramuccie , sono  i primi  a dar  dentro.  Confortati  dal  capitano 
danno  dculro,  c gl’ incontrati  abbattono.  Ottone  volea  dar  den- 
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tro.  E dette  dentro  con  molta  rovina.  Ed  alle  schiere  d’ India 
danno  dentro.  Li  minacciava  del  non  dar  dentro  , struggendolo 
il  più  stare  sulle  speranze.  Ancorché  ardisse  e desiasse  molto  Di 
darvi  dentro,  pur  si  raffrenava.  Misesi  in  puuto  per  dar  tosto 
dentro.  Come  Bcltram  diè  con  sua  schiera  dentro,  Ucciser  colle 
lauce  assai  pagani.  — Per  Incontrare,  entrar  dentro , inciampare. 
Quivi  adaltolla  in  modo  sull’arena.  Che  tutti  quei , ch'avean  da 
lui  la  caccia  Vi  davau  dentro.  — Figur.  vale  Cominciare.  Su 
tamburi  e trombetti  , Datevi  dentro,  e voi  altri  brigate,  Per- 
ch’  ei  possan  giuncar , largo  ne  fate.  — Vale  ancora  Cominciare 
una  cosa  sema  far  segno  di  finire.  Sta  Paride  a sentirlo  molto 
attento.  Ma  poi  vedendo  quanto  ei  si  prolunga  , Tra  sé  dice  : 
costui  n’ha  dato  dentro.  — Dare  in  dentro  vale  Pendere  verso 
la  parte  inferiore.  — Dare  di  dentro  vale  Percuotere  dalla  parte 
interiore.  — Darci  dentro  detto  assolat.  vale  Intoppare  in  qual- 
che difficoltà,  in  qualche  cosa  incomoda  o dispiacevole.  Ci  ho 
dato  dentro  : A me  non  s’  appartiene  cercar  più  oltre. 

Dar  de’  piè  in  terra.  Battere  il  taccone,  partirsi  in  fretta. 
Però  ei  sarà  ben  dar  de’  piè  in  terra. 

Dare  di  piè.  Percuotere  coi  piedi , scacciar  col  piede. 

Dar  de’  remi  in  acqua.  Cominciare  a remare,  partirsi  dal 
lido.  Dato  de’  remi  in  acqua  si  mise  al  ritorno.  Comandò  che 
dessero  de’  remi  in  acqua  e audasser  via.  Farà  subito  in  acqua 
dar  de’  remi. 

Dar  de’  sergozzoni  o un  sergozzonc.  Offendere  con  sergozzoni , 
percuotere  con  pugni.  Fo  voto  a Dio,  che  mi  vien  voglia  di 
darti  un  sergozzone. 

Da  re  di  bando  lo  stesso  che  Dar  bando  , dispacciare , mandar 
via.  Onde  ai  timori  al  fin  dato  di  bando.  Tirava  innanzi  il 
volontario  csiglio. 

Dare  di  becco.  Mordere.  Se  il  Nibbio  vede  li  figliuoli  ingras- 
sare nel  nido,  dà  loro  tanto  di  becco  nelle  costole,  che  dima- 
grano. Quando  ella  nel  figlio  diè  di  becco.  — Metaf.  Dare  di 
becco  in  ogni  cosa  è voler  lare  il  saccente  o ragionando  d’ogtii 
cosa  lame  l’Aristarco. Non  mi  sentendo  tal  da  dar  di  becco  Nel 
facondo  suo  ingegno  alto  e gentile.  Danno  di  becco  in  ogni  cosa 
a sproposito.  Per  parer  savi  a credenza  danno  scimuniti  di  becco 
in  tutte  l’ opere  di  celebri  poeti. 

Dare  di  beretta.  Trarsi  la  berretta,  fare  una  sberrettala, 
salutare.  Quel  si  ritira  c gli  dà  di  berretta , E dice  : gran  mercè. 

Dizion.  delle  italiane  eleganze.  Fot.  11.  5 
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Dare  di  bianco.  Tìngere  col  color  bianco. Gli  diede  di  bianco. 

Vale  anche  Cancellare.  Diede  di  bianco  a tutta  la  scritta  : e 
Metaf.  Pregiudicare  con  sinistri  uffici  agli  interessi  altrui. 

Dare  di  bocca,  Mangiare.  Egli  dà  di  bocca  a tutto  quel  che 
gli  dà  tra  mano.  — Dar  di  bocca  a che  che  sia  , Parlarne  con 
libertà  od  arroganza. 

Dare  di  ciuffo , Ciuffare.  E il  porco  ferito  gli  dà  di  ciuffo  alla 
gamba , e quanto  ne  prese,  tanto  ne  levò.  Date  di  ciuffo  a’  pa- 
diglion  di  fatto,  E il  mcuar  delle  man  non  vi  rincresca. 

Dar  di  collo.  Dar  di  spalla.  Dare  aiuto.  Tu  sei  un  traditore, 
e non  ci  hai  mai  voluto  dar  di  collo  e disporti  ad  aiutarmi.  Se 
alcuno  più  valente  che  non  son  io,  mi  desse  di  spalla,  n'uscirei 
con  più  grande  onore. 

Dare  di  cozzo.  Cozzare  in  che  che  sia , abbattersi , intoppare. 
E dato  di  cozzo  in  essa  si  tornarono  a Bologna.  Conviene  che 
dia  di  cozzo  nel  cielo.  Mentre  cosi  pensando  seco  giva , Venne 
in  quel  che  cercava  a dar  di  cozzo.  Siccome  cieco  va  dietro  a 
sua  guida  Per  non  smarrirsi  e per  non  dar  di  cozzo  lo  cosa  che 
il  molesti  o forse  ancida.  — Figur.  Opporsi , contrastare.  Che 
giova  nella  fata  dar  di  cozzo?  cioè  Contrastare  e volere  impedire 
le  fata. 

Dare  dietro,  Seguitare.  Tutti  gli  davan  dietro.  — Dar  di  die- 
tro, Ferire  dalla  parte  posteriore.  Gli  diede  un  gran  colpo  di 
dietro.  — Dare  in  dietro.  Prendere  o muoversi  verso  la  parte 
posteriore.  A quella  minaccia,  al  veder  quella  calca  ognuno 
dava  in  dietro. 

Dare  difesa , Concedere  altrui  che  si  difenda.  Non  gli  ha  dato 
difesa.  Non  volle  dargli  difesa  alcuna.— Dar  le  difese,  Dar  campo 
ad  altri  di  difendersi.  Senza  dargli  le  difese  lo  assaltò  improv- 
viso. Le  difese  darsi  a ciascheduno. 

Dar  di  morso.  Mordere  con  avidità,  e talora  Mordere  sem- 
plicemente. Dava  di  morso  in  questo  pane  e in  questo  cacio.  Vi 
dà  nè  più  né  men  dentro  di  morso , Come  se  fosse  un  pezzo 
di  pan  unto.  E molto  meno  si  dee  porgere  pera  o altro  frutto, 
nel  quale  tu  avrai  dato  di  morso}  cioè  Che  tu  avrai  comincialo 
a mangiare. 

Dare  di  naso.  Voler  vedere  e fiutare  ogni  cosa,  volere  impac- 
ciarsi di  tutto.  Egli  vuol  dar  di  naso  in  tutte  cose. — Dar  di  naso 
per  tutto  vale  Cercar  di  ogni  cosa.—  Dar  del  naso,  si  dice  del 
Sentirsi  da  chi  che  sia  cosa  che  gli  dispiaccia , o che  sia  da 
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dispiacere  ; metaf.  tolta  da’  cattivi  odori  che  offendono  t odorato. 
La  negazione  de’  medicamenti  suole  dar  loro  nel  naso.  Odi  caso 
da  dar  nel  naso. 

Dare  di  penna , Scancellare.  Date  di  penna  a lutto  Io  scritto- 

Per  Annullare.  Volle  che  io  dessi  di  penna  alla  carta  degli 
ottanta  fiorini  d’ oro. 

Dare  di  petto.  Urtare.  In  una  calca  uno  darà  di  petto  senza 
malizia  a un  altro.  E perchè  io  vo  vestito  alla  franciosa  Mi  dan 
di  petto  stropicciando  il  bruco  Facendo  vista  di  fiutar  la  rosa. 
Ruggendo  i fier  leoni  di  petto  dansi.  Ma  col  battaglio  non 
dava  di  petto.  Augel  che  si  ritrova  In  ragna  o in  vispo  aver 
dato  di  petto. 

Daredi  piatto,  Percuotere  colla  parte  piatta  dell’arme,  non 
col  taglio  nè  colla  punta.  E digli  una  buona  di  piatto. 

Dare  di  piglio , Pigliare  con  prestezza.  Lo  duca  mio  allor  mi 
diè  di  piglio  E con  parole  e con  mani  e con  cenni  Riverenti  mi 
fe’  le  gambe  e il  ciglio.  Un  lupo  marino  diè  di  piglio  ad  un 
agnello.  Danno  di  piglio  all’  armi , montano  a cavallo.  Voleva 
desse  di  piglio  alla  palla.  Qui  da  man  manca  ha  un’isola  vicina, 
A cui  mi  par,  ch’abbiano  a dar  di  piglio.  — * Per  Cominciare  a 
fare  una  cosa.  Che  a servirti  mo  mo  vo’  dar  di  piglio. 

Dare  di  pinta,  Urtare,  spingere.  Gli  diè  di  pinta.— Fig.  Dovrebbe 
l’uomo  sempre  temere  la  superbia , che  non  gli  dia  di  pinta  e {ac- 
ciaio cadere.  — Dare  di  punta,  Perir  colla  punta.  Gli  diè  di  punta. 

Dar  di  quel  eh’ un  va  cercando  o Dare  quel  che  un  va  cer- 
cando , Modo  che  dinota  mortificare , o in  generale  trattare  altrui 
nella  forma  eh’  ei  merita.  Io  gli  darò  quello  eh’  egli  va  cercando. 
Ma  io  mi  posi  in  cuore  di  darti  quello  che  tu  andavi  cercando 
e dieditelo.  Io  gli  darei  di  quel  ch’ei  va  cercando. 

Dar  diritto , Dare  per  dirittura , cogliere  per  V appunto  il  ber- 
saglio. Diè  diritto  sopra  qualunque  altro,  meglio  di  ogn’  altro. 

Dare  disagio.  Arrecare  incomodo.  Io  non  vo’  dar  disagio,  nè 
lasciar  la  casa  sola.  — Chi  di  spesa  non  dia  disagio , si  usa 
dire  a chi  è convitato  a casa  altrui,  perchè  non  si  faccia  aspettare. 

Dare  disciplina , Disciplinare , addottrinare.  Egli  mi  ha  dato 
le  più  gravi  discipline.  — Darsi  la  disciplina  vale  Percuotersi 
col  flagello  detto  Disciplina.  Per  la  tua  negligenza  datti  una  di- 
sciplina. 

Dare  di  spugna  , Cancellare.  — Dare  di  taglio , Ferir  col 
taglio.  — Dare  divieto.  Dare  impedimento  circa  il  risedere  ne' 
pubblici  magistrali.  Chi  ci  dì  tal  divieto. 
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Dare  di  zanna,  Azzannare. Vi  diè  dentro  di  zanna,  delle  zanne. 

Dar  d’ occhio , AJfisare , Rimirare  parlando  d' amoreggiare. 
Aveva  costui  più  tempo  dato  d’  occhio  ad  una  forese,  ovvero 
con  una  forese , nel  o del  popolo  di  san  Felice. 

Dar  dolore.  Apportar  doglia.  Non  ti  deve  dar  dolore  Se  chi 
più  serve  più  ha  da  costui.  Non  la  lasciò  destare  per  non  le  dar 
dolore  , Che  fosse  da  lui  colta  in  si  grave  fallo.  Gli  diede  tal 
dolore,  che  poco  men  che  noi  privò  di  vita.  — Darsi  sul  dolore, 
AttrisUirsi.  Perchè  pure  in  sul  dolore  ti  dai  ? 

Dare  dono.  Dare  in  dono.  Donare.  Non  si  vorrebbe  dare  in 
vendita,  nè  in  dono,  ma  in  baratto.  Ad  esercitar  la  cardate  Lo 
don  di  sapienza  ci  è dato. 

Dare  dote , Dotare.  Le  diè  dote  ricca  molto.  — Dar  di  dote , 
Assegnare  o pagare  per  dote.  Perchè  ei  si  sapeva  quel  che  usava 
dare  quella  casa  di  dote. 

Dare  dottrina , Insegnare.  Cosi  I’  uomo  puro  e santo  sè  me- 
desimo avviliva  e dava  dottrina,  che  niuno  avesse  materia  da 
insuperbire. 

Dare  dove  gli  duole.  Promuovere  un  discorso  sopra  materia 
in  cui  altri  abbia  passione.  Dare  in  quel  d’  alcuno , ovvero  dove 
gli  duole,  significa  dimandare  appunto  di  quelle  cose,  omettere 
* materia  in  campo , che  egli  desiderava  , aveva  caro  di  sapere. 
Entrando  in  tal  discorso  dava  proprio  dove  a lei  duole. 

Dare  d’urto,  Urtare.  Ed  avanzando  troppo  in  fretta  il  passo 
Nello  svoltar  d* un  canto  danno  d’urto.  Non  guardando  dove 
s’andasse,  diede  d’urto  in  un  soldato. 

Dare  eccezione.  Opporre  eccezione.  Se  fosse  chi  ti  sentenzia 
nn  uomo  straniero,  avverso,  gli  potresti  dare  eccezione,  come 
a crudele.  Non  eran  da  dar  tante  e così  sciocche  eccezioni  alla 
cosa.  Egli  è uso  dare,  egli  dava  eccezione  a tutto. 

Dare  effetto.  Effettuare.  Altro  che  dare  effetto  con  opera 
alle  parole  non  vi  mancava.  Se  ne  andò  a casa  per  dovere  al 
suo  pensiero  dare  effetto.  Sollecita  di  dare  effetto  al  suo  pen- 
siero, al  fermo  proposto.  Sicché  si  desse  al  matrimonio  effetto. 
Non  è mai  che  dia  effetto  al  promesso,  e simili.  — Si  asa  an- 
che per  Badare , attendere. 

Dare  esempio , Essere  il  primo  a operare  per  eLtre  occasione 
d*  essere  imitato.  Ma  di  ciò  ci  diede  esempio  lo  stesso  Dio.  Io 
darò  si  notabile  esempio  agli  altri,  che  non  avranno  animo  di 
ingannarmi  mai  più.  Acciocché  tu  prima  esempio  dia  a tutte 


Digitized  by  Google 


DA 


3? 

Poltre.  A tutti  danno  esempio  di  virtuose  opere , di  obbedienza, 
di  cariti , di  amore  al  prossimo.  I’  vo’  piangendo  i mici  passati 
tempi , I quai  posi  in  amar  cosa  mortale  Senza  levarmi  a volo 
avend’  io  1*  ale  Per  dar  forse  di  me  non  bassi  esempi.  Si  studias- 
sero di  dare  buon  esempio  di  sé  alle  genti.  Dando  si  mal  esem- 
pio fanno  altra  offesa  al  prossimo.  Io  darei  malo  esempio  di  me 
a molti  che  mi  hanno  nomo  spirituale  e perfetto. 

Dare  faccenda.  Dar  da  fare,  da  lavorare.  Dateci  pur  fac- 
cenda, ma  con  lavoro  stazzonato  e vecchio.  A uno  o più  sarà 
data  faccenda,  alla  quale  egli  sarà  inutile  o disadatto. 

Dare  fama  , Render  famoso.  Se  "Virgilio  ed  Omero  avesser 
visto  Quel  sole  il  qual  vegg’  io  cogli  occhi  miei , Tutte  le  forze 
in  dar  fama  a costei  Avrian  posto.  — In  cattivo  senso.  La  fama 
centra  a lui  data  di  tanta  scelleratezza.  — Cosi  Dar  fuori  un  nome. 

Dare  fantasia  , Dar  retta.  Orlando  gli  dà  tanta  fantasia. 
Quanta  se  fosse  d’india  o di  Zimia. 

Dare  fastidio.  Arrecar  molestia.  Cosa  che  a Marte  diede  il 
gran  fastidio.  E tanto  più  fastidio  mi  dà  la  cosa,  quaut’io  veggio 
il  suo  male  senza  riparo. 

Dare  fatica.  Affaticare,  travagliare.  Facci  gran  danno  e dacci 
assai  fatica.  Pregoti  mi  scriva  se  questo  è vero  , che  tu  debba 
andare;  ovvero  che  mi  sia  stato  detto  per  darmi  fatica.  Non  tro- 
vando la  madre  lo  fìgliuoi  suo,  si  dava  molta  fatica.  — Amore, 
la  bontà,  b cortesia  vostra  medesima  m’indusse  a darvi  la  pre- 
sente fatica;  cioè  Incomodo. 

Dare  fatto  che  che  sia , Dar  per  fatto  che  che  sia , Avere 
quella  tal  cosa  per  fatta , supporla  per  terminata  , crederla  fi- 
nita. Te  b dò  fatta,  non  v’è  pericolo.  Ve  la  diam  per  già  fatta. 

Dar  favole , donde.  Ma  avendo  più  volte  Tito  dato  favole  per 
risposta,  e Gisippo  avendole  conosciute,  gli  rispose  in  cotal 
guisa. 

Dar  favore , Favorire , favorare.  Promisegli  di  dargli  ajuto  c 
favore.  E chi  vi  diè  ajuto  o consiglio  o favore , isso  fatto  fu 
scomunicato.  II  Ciel  gli  diè  favore  e sotto  i santi  Segni  ri- 
dusse i suoi  compagni  erranti.  In  ogni  cosa  gli  dava  "quel 
favore  che  maggiore  si  potesse  sperare.  — Dare  in  favore 
una  sentenza  term.  de’  Legisti  dicesi  del  Sentenziare  a favore. 

Dar  fede.  Dar  credenza,  prestar  fede,  credere  altrui.  Per 
quello  dieder  fede  alle  sue  parole.  Quella  fede  vi  dava  che  dar 
si  può  a qualunque  verità  è più  manifesta.  Per  invidia  non  vi 
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davano  fede.  [I  Duna  Namo  che  ogni  cosa  vede  Agli  occhi  stessi 
suoi  non  può  dar  fede.  Dee  dar  fede  in  ciò,  di  ciò  senza  dub- 
bio agli  detti  de’ maggiori.  Non  si  vuol  dar  fede  a’ tristi,  a’ bu- 
giardi. — Dar  la  fede  vale  Dar  la  parola,  promettere.  Io  gli  ho 
datola  fede,  e quanto  a Dio  e all’animo  mio,  ella  ò mia  donna. 
Lo  spaventarono,  quasi  venuti  ad  ucciderlo,  ma  datogli  la  fede 
si  riebbe.  — Per  Confermar  la  promessa.  Io  voglio  che  come 
tu  mi  desti  fede  di  questa  promessa , cosi  me  ne  dia  fede  di- 
nanzi a tutto  il  popolo.  — Per  Far  testimonianza.  Trovò  cose , 
che  piò  fede  gli  davano  al  fatto.  Io  poi  darò  colle  mie  parole  la 
ferma  fede  che  tu  di  Lelio  e di  Giulia  sei  figliuola.  Che  se  la 
faccia  può  del  cor  dar  fede.  Tutto  benigno,  e tutto  era  discreto. 

Dare  festa  vale  propriamente  Far  feste  pubbliche  al  popolo , 
Dare  spasso.  Di  paesi  lontani  e di  stran  loco  , Lasse , venute 
siamo  a poco  a poco , Sol  per  darvi  diletto , festa  e giuoco. 

Dar  festa  figur.  vale  Licenziare  e si  dice  comun.  dei  lavoranti 
dal  lavoro.  Ed  in  un  tempo  a’giuocator  dà  festa. 

Dare  fiato,  Soffiare.  Come  a vicenda  i mantici  che  danno  Or 
l’uno,  or  1’  altro  fiato  alla  fornace.  — Così  Dar  fiato  alle 
trombe , per  Sonarle.  Quand’  ecco  da  ogni  parte  si  dà  fiato  alle 
trombe,  ecco  appiccata  la  zuffa. — Per  Dar  tempo  a rifiatare. 
Dar  riposo.  Nè  diede  al  suo  cavai  mai  lena  o fiato. 

Dar  finimento,  Adomare  a perfetione , e Dar  fine.  Per  dar 
poi  finimento  a’ panni  che  vestono  le  dette  figure  ho  usato  pi- 
gliare un  ferro  sottilissimo  a tutta  tempera 

Da  r fondo  vale  Fermarsi , e dicesi  propriamente  de'  navigli  E 
cosi  navigando  ognor  per  persi  Detter  poi  fondo  in  asciutto 
porlo.  — Vale  anche  Consumare , dissipare.  Dato  fondo  al  suo 
avere  venne  in  istato  pericoloso.  Oltre  all’avere  diede  a poco  a 
poco  fondo  alla  spezzata  alle  masserizie  e a cose  mobili.  Ma  se 
chieggio  di  Lampeggio  La  bevanda  porporina  Si  dia  fondo  alla 
cantina.  Cosi  per  celia  cominciando  a bere  Dagliene  un  sorso  e 
dagliene  il  secondo,  Fe’  si,  che  dal  vedere  e non  vedere  Ei 
diede  al  vino  totalmente  fondo.  — Dare  in  fondo  vale  Andare 
alla  parte  inferiore.  L’aria  finalmente  li  fece  dare  in  fondo. 

Dare  forma , Formare.  Non  sapeva  che  altra  forma  gli  si  po- 
tesse dare.  Prima  darò  forma  nel  ragionare  al  grazioso  coro. 
Mai  più  dia  forma  a nuovi  versi.  Per  dar  forma  alla  nuova  re- 
ligione. — Dare  forza , Rinforzare.  Ma  dimandai  per  darti  forza 
al  piede.  Mercè  di  quel  signor  che  mi  diè  forza.  E tu  sola  puoi 
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dar  forza  e perdono  Alla  contadinesca  musa  mia.  Ai  vini  di 
piano  che  sicn  deboli,  si  dà  loro  forza  schiarandoli  coll’allume 
di  rocca. 

Dare  fra  le  mani.  Dare  fra  mano  alcuua  cosa.  Dare  nelle 
mani.  E similmente  alcuni  altri,  che  ad  ogni  ora  davano  loro 
fra  le  mani.  Ci  danno  tutto  il  giorno  tra  le  mani.  È cosa  che 
tutto  il  giorno  ci  dà  fra  mano. 

Dare  freno.  Raffrenare.  La  quinta:  date  freno  alla  lingua. 

Dare  fune.  Lasciar  correre  la  fune.  — E Dar  la  fune  vale 
Tormentar  con  fune. — Dare  fuoco,  Ardere , abbruciare.  Poi 
dieder  fuoco  al  palazzo.  — Parlandosi  d‘  armi  vale  Appiccare  il 
fuoco.  E dato  a tutte  le  bombarde  fuoco  A questo  modo  salutati 
s’ hauno.  — Figur.  Dar  fuoco  alla  bombarda  è cominciare  a 
dir  male  d’ uno  o scrivere  contra  di  lui.  — Dare  al  fuoco  alcuna 
cosa  vale  Abbruciarla.  Caso  che  no , datelo  al  fuoco.  Diedero  al 
fuoco  ogni  lor  cosa.  — Dar  fuoco  al  cencio.  Fedi  Cencio. 

Dar  fuori , Dar  fuori , Mandar  fuori , e parlandosi  di  piante 
vale  Mettere , sbucciare  i primi  germogli.  La  vile  cominciava  a 
dar  fuori  gli  occhi.  — Fole  anche  V uscir  del  suo  luogo,  e di- 
cesi de’  fiumi  o simili.  Il  Pò  diè  fuori.  — Per  Mandare  in  luce , 
pubblicare.  Io  non  ho  dato  fuori  quest’  ode  e non  la  darò , se 
prima  non  sento  il  piacere  di  V.  S.  La  darà  fuori  ad  utilità 
pubblica.  Mi  fece  un  espressissimo  comando , Che  in  alcun  tempo 
io  non  la  dessi  fuori.  Ed  io  son  ita,  disse,  a farne  il  bando. 

Dar  fuori  un  nome.  Spargere  una  cosa  fra  la  gente.  Noi  demmo 
fuori  questo  nome,  acciocché  ei  non  si  sapesse  nè  per  che,  nè 
per  come.  — Dar  fuora  quel  che  uno  ha  in  corpo  vale  Pub- 
blicare tutto  ciò  che  si  abbia  in  animo,  o per  la  mente.  — Dar 
di  fuori  vale  Non  colpire  nel  bersaglio.  Passar  beu  dentro  e non 
dar  mai  di  fuori.  — Dare  in  fuora  vale  Pendere  verso  la  parte 
di  fuori;  parlandosi  di  febbri , di  piaghe,  vale  Far  capo,  venire  a 
capo,  ed  uscire  alla  cute  f interna  malignità.  È matto  insomma  , 
pur  potrebbe  ancora  un  di  morirne,  perchè  il  mal  dà  in  fuora. 

Dare  garbo,  brìo,  Adomare  vagamente.  Questo  dà  alle  scrit- 
ture il  maggior  garbo  : dà  alla  persona  bel  garbo , e brìo. 

Dare  gastigo,  punizione  ecc.  Gasligare.  Non  si  voleva  dargli 
sì  aspro  castigo.  Non  fu  mai  che  gli  venisse  dato  castigo  alcuno. 

Dare  gelosia  , Indurre  apprensione , fare  apprendere,  far  te- 
mere. La  qual  cosa  dava  gran  gelosia  al  marito. 

Dare  giù,  Venire  al  basso,  calare.  Così  prima  Sacroviro,  o 
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gli  Edui,  dianzi  Vindice  e le  Gallie  dieder  giù,  ciascheduno 
ullc  prime  battaglie.  — Dar  giù  del  capo.  Ammollirei  e cosi 
Ridar  giù  del  capo.  Ora  tra  per  il  mal  fresco  e per  queste 
paure,  e per  questi  disagi , Federigo  ridette  giù  del  capo. 

Dar  giudizio,  giudicio.  Giudicare.  Egli  ha  fatto  e dato  il  giu- 
dizio degli  autori  greci.  — Dare  giuramento.  Dare  il  giura • 
mento.  Rimproverava  oltre  a ciò  a Trasea , che  egli  sfuggiva  di 
dare  il  giuramento  ogni  capo  d’ anno.  Crede  che  egli  vi  voglia 
dare  il  giuramento. 

Dare  giusto , Percuoter  per  appunto  nel  luogo  determinalo , e 
figur.  vale  Dare  o Fare  che  che  sia  per  T appunto.  Egli  ha  dato 
giusto:  colpi  nel  mezzo.  L’ha  indovinata,  diede  più  giusto  che 
non  si  credeva. 

Dare  gloria , Onorare.  L’  una  gli  diede  gran  nobiltà  e molta 
gloria.  Non  dar  l’ onore  a questo  rinnegalo,  nè  la  gloria  alla 
gente  saracina.  Si  danno  gloria  di  singolarità  di  scienza. 

Dar  gola  , Indur  desiderio  o appetito.  E trascorrendo  agli  oc- 
chi miei  s’ invola  La  vista  della  tua  chiara  bellezza , Che  sol  di 
sé  ognor  più  mi  dà  gola.  — Dare  gratis.  Senza  ricompensa. 
Poiché  i don  gratis  dati  a pregio  vende.  — Dare  gravezza  , 
Dare  incumbenza.  Ora  la  gravezza,  eh’  io  ti  vò  dare,  si  è questa. 

Dare  grazia , Conferir  beneficio.  Io  cercherò  di  ridurmi  a me- 
moria il  primo  proposto , e procederò  secondo  che  mi  ha  data 
la  grazia.  — Per  Aggiunger  vaghezza,  conferir»  eccellenza.  Che 
par  che  il  sonno  ad  un  bel  viso  dia  Non  so  che  più  di  grazia  e 
leggiadria.  — Dar  grazia  o la  grazia  vale  Dare  ajuto  sopranna * 
turale  o Conferire  la  grazia  divina.  Ma  se  Dio  mi  darà  la  gra- 
zia sua,  io  te  ne  farò  ancora  patir  voglia. 

Dare  grido , Render  rinomalo.  Questa  fu  l’ opera  che  gli  ha 
dato  il  maggior  grido  Fu  sempre  mai  dura  e superba  Verso 
colui  che  potea  per  ogni  lido  Alzarla  a volo  e darle  fama 
e grido. 

Dare  guadagno , Far  guadagnare.  Date  dunque  guadagno,  o 
fiorentini,  A questa  nuova  foggia  di  stalTetta.  — Dare  a guada- 
gno vale  Dare  che  che  sia  ad  effetto  di  farvi  guadagno.  Davano 
a lui  le  lor  cose  a guadagno.  Darebbe  a guadagno  anche  il  corpo. 

Dare  guasto  o il  guasto , Guastare.  Or  gli  toglieva  i buoi , or 
gli  dava  il  guasto  alle  biade.  — Dare  guerra,  Portar  guerra.  E 
le  cose  presenti  e le  passate  Mi  danno  guerra  e le  future  an- 
cora, — Dare  gusto  e simili,  Arrecar  gusto.  Non  mi  dai  gusto 
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alcuno  coi  tuo  novellare.  — Dare  il  battesimo.  Battezzare.  Or* 
lamio  lo  converso  a nostra  fede,  £ di  sua  man  battesmo  anco 
gli  diede. 

Dare  il  ben  guarito,  il  ben  tornalo,  il  ben  venuto  vogliono 
Rallegrarsi  della  ricuperata  sanità , dell'altrui  felice  ritorno, 
dell" altrui  arrivo.  Gli  diedi  il  ben  guarito,  il  ben  tornato,  il 
ben  venuto.  — Dare  il  buon  anno,  il  buon  capo  d'  anno.  Dare 
il  buon  giorno,  il  buon  prò,  il  buon  viaggio  vagliono  Augurare 
felicità  in  quell"  anno , augurare  buona  ventura , augurare  felicità 
nel  principio  dell' anno , felicità  in  quel  giorno,  rallegrarsi  con 
altrui  d' alcun  suo  prospero  avvenimento , e felicità  nel  viaggio. 
Dio  vi  dia  il  buon  di  e il  buon  anno.  — . Dare  il  cardo  e Dar 
cardo  vale  Mormorare.  — Dare  il  cartone.  Vedi  Cartone. 

Dare  il  cavallo.  Sorta  di  castigo  che  davano  negli  anni  pas- 
sali i genitori  e i maestri.  — Dare  il  comando.  Consegnare 
l' autorità  di  comandare.  — Dare  il  concio.  Concimare,  accon- 
ciare. — Dare  il  conto  suo , Fare  altrui  quello  che  gli  si  con- 
viene. Spero  in  Dio,  Che  mi  sarebbe  dato  il  conto  mio.  — Dare 
carta  bianca  , il  foglio  bianco,  Dare  ogni  facoltà . — * Dare  il 
frizzante,  Aggiugnere  la  qualità  del  Jrizzare.  £ per  dargli  il 
frizzante,  senza  cui  non  ba  garbo,  ammosta  come  di  sopra,  ma 
imbotta  più  vergine.  — Dare  il  gambetto.  Attraversare  alle 
altrui  gambe  improvvisamente  un  piede  o altro  per  farlo  cadere. 

Figur.  vale  Interrompere  con  modo  non  aspettato  gli  altrui 
avanzamenti.  — Dare  il  gambone , modo  basso  è V acconsentire 
a cosa  altrui,  l' adularlo.  — Dare  il  ganghero  o un  ganghero. 
Dare  volta  addietro , tornare  indietro.  Dà  un  ganghero  a tulli  e 
turua  fuora  Dietro  al  suo  can  veloce  come  il  vento. 

Dare  il  giambo.  Uccellare,  motteggiare.  — Dare  il  giorno , 
il  di.  Fermar  la  giornata.  Fu  dato  il  di  secondo  il  lor  costume, 
E il  luogo  alla  battaglia  deputato.  — Dare  il  governo.  Conce- 
dere f amministrazione.  Il  governo  delle  cose  si  dia  a’  buoni. 
Di  lor  m’hanno  governo  e scettro  dato.  Vuol  che  da  quegli 
onde  ti  diè  il  governo  Tu  sia  onorato  e riverito  ancora. 

Dare  il  governo  a’ vini , governarli  vale  Aggiungervi  partico- 
lari uve  o spicciolate  o ammostate  per  farli  piu  coloriti  e più  sa- 
poriti. — Dare  il  latino , Maniera  esprimente  il  trattare  altrui  da 
fanciullo.  Tanl’  è a dire  dar  la  materia  di  ragionare,  quanto  a 
darvi  l’orma  e il  latino,  anzi  il  cavallo.  — Dare  il  malanno, 

Dizion.  delle  italiani  eleqakze.  Voi.  11.  ■ 6 
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si  dice  per  modo  <T  imprecazione  : E si  usa  anche  per  Gasti - 
gare , percuotere.  — Dare  il  mal  di.  Trattar  male.  Se  ti  po- 
nesse le  inani  addosso,  egli  ti  darebbe  il  mal  di.  — Dare  il 
mi  dispiace,  il  mi  rallegro  vale  Condolersi  dell'altrui  disavven- 
ture , rallegrarsi  dell'altrui  avventure.  — - Dare  il  paue  colla  ba- 
lestra vale  Strapazzare  , fare  che  il  benefizio  sia  di  disgusto  a 
chilo  riceve.  Quando  picchiavan  poi,  dalla  finestra  Facea  lor 
dare  il  pan  colla  balestra. 

Dare  il  partito.  Darla  vinta,  dar  vantaggio.  L’allro  diede  il 
partito  di  una  zucca  vuota  alle  sentenze  di  Lutero.  ( Polendo 
provare , che  quella  era  da  più  che  queste).  — Dare  il  pepe,  Uc- 
cellare o sbeffare  alcuno.  — Dare  il  piatto , Dare  il  vitto  , dar 
le  spese.  A cui  dovrebbe  dar  piatto  e dispendio.  — Dare  il  pieno , 
Dare  quel  che  s' appartiene ■ 0 doveva  dargli  il  suo  pieno. 

Dare  il  possesso.  Mettere  in  attuai  possessione.  — Dare  il 
puteggio.  Mandar  via.  — Dare  il  resto.  Compire  interamente. 
Ei  mi  ha  dato  il  mio  resto  dicesi  Quando  altri  fa  azione , 
onde  in  taluno  si  confermi  t opinione  della  sua  malvagità. 

Dare  il  taglio,  Aguzzare-  Se  non  lo  arrota  e non  gli  dà  il 
taglio,  non  vale  niente.  — Dare  il  tocco.  Dare  il  cenno.  Gui- 
done per  tutto  il  campo  ha  dato  il  tocco , Ed  ognun  presto  a 
Guglielmo  è d’intorno.  — Dare  il  tracollo.  Tracollare,  rovi- 
nare. Erano  tuttavolta  si  bilanciate  le  forze  loro , che  ogni  poco 
di  aumento  era  bastante  a dare  il  tracollo.  — Dare  il  tracollo 
alla  bilancia  vale  lo  stesso  che  Dare  il  tratto  ad  essa.  — Dare  il 
tratto.  Dare  cagione  di  preponderare , far  muovere.  — Dare  il 
tratto  alla  bilancia  oltre  il  suo  senso  naturale  di  Farla  cadere 
dair  una  delle  parti,  figur.  vale  Dar  cagione  ad  alcuna  risolu- 
zione , trattandosi  di  cosa  dubbia,  ove  taluno  sia  irresoluto. 
Mentre  ancor  pendeva  dubbioso  diede  il  tratto  alla  bilancia  il 
parere  di  Giovanni. —Dare  i tratti,  dar  l' ultimo  tratto  vale 
Morire.  Tutti  imbrodolati  di  sangue,  che  ancor  davano  i tratti. 
Come  fanno  color  che  danno  i tratti.  — Dare  il  tuffo.  Tuf- 
fare. Come  se  dessi  verbi  grazia  un  tuffo  In  una  d’ aloè  piena 
tinozza.  — Figur.  vale  Rovinare  e Perdere  il  credito.  — Fate 
anche  Tuffare  alcuna  cosa  leggermente , e figur.  Dare  un  tuffo 
nello  scimunito  o simili  vale  Cominciare  ad  apparire  scimunito , 
Fare  un'azione  da  scimunito.  Ha  dato  un  tuffo  nello  scimunito. 

Dare  il  vino,  Dare  del  vino.  Concedere  il  bere  del  vino,  o 
mescere  il  vino.  — Dare  il  viso,  Follarlo.  E diedi  il  viso  mio 
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incontro  al  poggio.  — Dare  impaccio,  Apportar  briga.  Dare 
impedimento.  Vedeva  lo  impaccio  che  io  casa  ci  dava.  — Per 
Darsi  pensiero,  pigliarsi  cura.  Sema  darsi  altro  impaccio  la  sep- 
pellirono. — Darsi  gl’  impacci  del  rosso  vale  Pigliarsi  altri  le 
brighe  che  non  gli  toccano.  Chi  però  non  volesse  usare  di  questo 
modo  proverbiale,  ami  idiotismo,  che  forse  sarebbe  inteso  sol- 
tanto in  Toscana,  potrebbe  dire  e usare  Darsi  gl’impacci  al- 
trui, gl'impacci  del  comune,  di  tutto  il  mondo,  stando  cosi 
sulle  generali,  non  particolarizzando  un  caso,  che  a noi  Lom- 
bardi  per  esempio  non  dice  nulla.  — Cosi  di  tant'  altri  idioti- 
smi e modi  proverbiali,  che  molto  espressivi  nel  luogo  dove 
ebbero  origine  riescono  nelle  altre  parti  d‘  Italia  od  oscuri  o di 
poca  efficacia. 

Dare  impedimento.  Impedire.  Non  ci  dia  dalla  sua  parte  im- 
pedimento. — Dare  impresa , Commettere.  Che  cieco  io  fui , 
cieco  a dargliene  impresa.  A lui  dava  le  imprese  più  arrischiate, 
difficili. — Dare  in  arbitrio  d’altri  , Lasciare  alla  volontà  altrui. 
Che  datogli  in  arbitrio  avea  que’dui,Che  soli  odiati  esser  do- 
vean  da  lui.  Gli  desse  Filippo  in  suo  arbitrio,  acciocché  come 
di  suo  ribelle,  potesse  a sua  voglia  disporre.  -—  Dare  io  brocco, 

nel  brocco , o in  brocca  lo  stesso  che  Dare  nel  segno. Dare  in 

cattiva  saniti , Cominciare  a non  goder  buona  sanità.  La  rovina 
si  è quando  ei  cominciano  dnddovero  a dare  in  cattiva  sanità. 

Dare  in  ceci,  in  budella,  in  tinche,  in  cenci,  in  ciampanelie 
vogliono  Son  corrispondere  alt  aspettazione  nè  al  desiderio. 

Dare  incenso  e Dar  l’incenso.  Incensare.  — Si  usa  anche 
per  Adulare.  — Dar  l’ incenso  a’  grilli  vale  Par  cosa  che  non 
serva  a nulla.  — Così  Dar  l’incenso,  o incenso  a’ morti  vale 
Perdere,  gettar  via  il  tempo.  Ma  che  bisogna  dar  incenso 
a’ morti.  D dirlo  è proprio  un  dar  l’inceilso  a’ morti. 

Dare  in  alcuna  cosa.  Dare  in  che  che  sia.  Dare  in  alcuno,  in 
chi  che  sia.eo/e  Avvenirsi,  abbattersi  in  esso,  in  essa.  Come 
danno  in  una  di  queste  voci  nuove,  levano  il  maggiore  roraore. 
Alla  fine  io  diedi  in  lui.  Se  noi  dessimo  in  loro.  Correndo  cosi 
alla  cieca  diede  in  un  morto.  Mentre  il  fuggiva  diede  sciaurato 
in  Ini.  — Dare  incomodo,  disagio  ecc..  Incomodare.  Ben  m’ in- 
cresce a quest’  ora  darvi  incomodo.  Non  le  dava  incomodo  mai. 

Dare  in  compagno.  Accompagnarsi , andare  insieme.  Dànnosi 
oltre  a ciò  in  compagno  di  tutte  queste  e simili  voci  quelle 
ancora,  che  ecc.  — Dare  in  deposito.  Depositare.  Era  con- 
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lento  che  si  dessero  quelle  cose  in  deposito,  finché  si  facesse 
tale  esperienza.  — Dare  indietro  , Retrocedere , pendere  verso 
la  parte  di  dietro.  Dando  indietro  empivano  le  cantine,  e te- 
nevano umidi  i piani  terreni.  Veggcndolo  cosi  minaccioso  ella 
> diede  indietro.  — E parlandosi  d‘  animali  e di  piante  vale  Dima- 
grare, Intristire.  Per  lo  scarso  e mal  nutrimento  e per  le  dure 
fatiche  i cavalli  davano  indietro  ogni  di  più.  Per  la  cattiva  sta- 
gione, che  da  capo  si  rimise  al  freddo,  le  piante  diedero  in- 
dietro , la  campagna  diè  molto  indietro. 

Dare  indizio.  Indicare.  Il  suo  volto  ini  dà  di  ciò  sicurissimo 
indizio.  Costei  ce  ne  darà  subito  indizio.  Le  molte  rughe,  e i 
bianchi  capelli  davano  certo  indizio  della  antica  età  sua.  Gli 
spini  e i roghi  danno  indizio  di  terra  alta  alle  viti. 

Dare  indugio,  Indugiare,  tardare , metter  tempo  in  mezzo. 
Pensò,  che  alla  bisogna  non  era  da  dare  indugio.  Senza  dare 
indugio  alla  cosa,  si  mise  ad  esaminar  la  donna  del  fatto.  E per 
non  dare  indugio  a sua  ventura  Monta  a cavallo  e veste  Par- 
madura.  Non  dava  indugio  a’ comandi,  a’ piaceri , alle  voglie 
a’ desiderj  e fimi//  della  padrona,  e l’obbediva  tosto.  Dammi 
indugio  tre  di.  Parendogli  buona  la  scusa  di  Paolo , diede  in- 
dugio a questo  fatto,  e disse:  cioè  Prese  tempo.  — Dare  indul- 
genza, Concedere  indulgenza.  Diede  il  papa  indulgenza  di  colpa 
e di  pena.  — Dare  in  fallo,  Non  colpire  dove  si  disegna.  Si  levò 
sulle  stafTe  e si  raccolse  Fermo  in  arcione,  e per  non  dare  in 
fallo  Lo  scudo  io  mezzo  alla  donzella  colse. 

Dare,  usandosi  per  Cadere  si  pub  dire  Dare  in  fallo,  in  er- 
rore , in  colpa , in  delitto , in  misfatto  nel  senso  di  Cadere  in  un 
fallo , commettere  una  colpa , ecc. 

Dare  infamia,  Infamare,  vituperare.  Che  vuol  per  moglie  e 
con  gran  dote  darla  A chi  torrà  l’infamia  che  l’è  data.  Chi  mi 
laverà  dell’infamia  che  voi  mi  deste.  Gli  diede  con  ciò  infamia 
nel  mondo. 

Dare  informazione,  Informare.  — Dare  in  frenesia,  in  paz- 
zia, in  stoltezza,  in  delirio.  Impazzare , delirare.  Diedi  an- 
ch’io nell'usata  frenesia  Di  credere  una  dea  la  donna  mia.  E 
con  lui  usando,  che  da  tutti  era  tenuto  un  avventato,  un  pazzo 
solenne,  dava  continuo  in  pazzie,  in  mattezze,  in  stoltezze,  in 
deliri  di  mente  fuor  di  senno.  — Dare  in  giù , parlandosi 
d'ammalati  vale  Peggiorare,  ed  è contrario  a Rinvenire.  Par 
eh’ ella  un  po’ rinvenga  e poi  dia  in  giù.  — Dare  in  guardi». 
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Consegnare  alcuna  cosa  per  essere  custodita.  Io  la  diedi  in  guar- 
dia a lui.  — Dar  le  pecore  in  guardia  al  lupo.  Dar  la  lattuga  in 
guardia  a’ paperi  e simili  vogliono  Fidar  cosa  a chi  sia  avido 
della  medesima.  — Dare  in  mala  sanità , Cominciare  a non  go- 
dere buona  salute.  Avendo  poi  dato  in  mala  sanità  cominciò  a 
ricordarsi  di  Dio.  — Dare  in  malattia  o in  male.  Ammalarsi. 
Invece  di  guarir  la  nostra  ammalata,  ei  la  fa  dare  in  mali  più  fa- 
stidiosi. — Dare  innanzi , Pendere  verso  la  parte  anteriore.  Non 
che  posi  in  sul' mezzo  e si  stia  ritta  e soda , questa  cosa  dà  innanzi. 

Vaie  anche  Dare  anticipatamente.  Io  vi  darò  innanzi  il  montante 
di  questa  compera. — Parlando  di  piante  vale  Crescere.  Non  vi  é 
nutrimento,  che  possa  far  dare  innanzi  queste  piante.  L’acqua 
che  in  copia  era  venuta  fece  dare  innanzi  le  piante.— Dare  in 
nulla  o Dare  in  nonnulla , Non  conchiuder  niente.  Chi  non  è 
risoluto  d’ima  cosa  suol  fare  chimere  di  mille,  e poi  dare  in 
nonnulla.  Tu  favelli  e cianci  sempre  e non  dai  in  nulla.  — Dare 
in  parete,  Percuotere  nella  parete.  Tra  per  l’oscurità  che  era 
grande  e per  la  debil  vista  che  aveva,  diede  nella  parete  si  forte, 
che  tutto  si  sconciò  il  volto.  Quale  asino  dà  in  parete,  tal  ri- 
ceve. Chi  te  la  fa , fagliela  ; se  tu  non  puoi , tienloti  a mente  fin- 
ché tu  possa,  acciocché  quale  asino  dà  in  parete,  tale  riceva: 
e si  dice  Quando  uno  riceve  la  pariglia  df  ingiuria  , che  egli  ha 
fatto—  Dare  in  pegno,  Impegnare.  Mi  darebbe  certe  robe  perch’io 
le  dessi  in  pegno  a qualche  mio  amico.  — Dare  in  preda.  Con- 
cedere ad  essere  predalo.  Allo  spagn  uolo , al  tedesco  furore , A 
quel  d*  Italia  in  preda  Iddio  la  diede.  — Per  Abbandonarsi , 
darsi  in  potere.  Conviene  che  mi  dia  in  preda  agli  avvocati. 
Egli  si  é dato  in  preda  all’avarizia,  a’ più  sconci  vizj,  alte  più 
turpi  nefandità,  a’ più  sozzi  eccessi. 

Dare  in  presto,  in  prestito,  in  prestanza.  Prestare.  Che  vo- 
lentieri a qualunque  altra  merce  La  cambierieno  e la  darieno 
in  presto.  Non  dava  in  prestito,  in  prestanza  danaro  mai,  cosa 
del  suo.  — Dare  in  pubblico , Pubblicare , stampare.  Egli  diede 
in  pubblico  le  cose  sue.  — Dare  in  quello  d’ alcuno , Toccargli 
il  punto  che  pili  gli  piace , o provocarlo  a cib  dove  egli  vale.  Oh 
buon!  voi  date  proprio  nel  mio!  — Dare  inquietudine,  mo- 
lestia, Inquietare , molestare.  Colle  sue  male  azioni  egli  mi  dà 
continua  e gronde  inquietudine.  Non  ve  ne  dalé  tanta  inquietu- 
dine, e attendete  a vederne  il  fine.  Affinché  non  mi  diano  altra 
molestia.  Il  male  che  viene  improvviso  e in  quella  appunto  che 
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tu  i>  godi  qualche  diletto  o speri  goderne,  dì  più  molestia. 
Perciò  al  presente  non  ti  darò  molestia  di  più  lunga  lettera. 
Lasci  fare,  e non  se  ne  dia  molestia  alcuna.  — Lare  inquisi- 
zione, Accusare  altrui,  sicché  sia  inquisito , processato.  Fu  data 
una  inquisizione , ovvero  accusa  al  podestà  contro  a m esser 
Corso.  — Dare  in  sorte.  Concedere.  Non  era  dato  in  sorte  a 
lui  un  tanto  bene,  si  bella  felicità  e simili.  Ed  or  novellamente 
in  ogni  vena  Entrò  di  lei  che  m’era  data  in  sorte,  E non  turbò 
la  sua  fronte  serena.  Non  era  da  sperare  che  gli  fosse  data  in 
sorte  una  tanta  ventura  , si  nobil  donzella , ecc. 

Dare  in  sulla  testa,  sulla  testa  , in  testa.  Percuotere  la  testa,  e 
prendesi  anche  spesso  per  Uccidere.  E che  d’un  colpo  preso  resta , 
Che  Ruggier  gli  avea  dato  in  sulla  testa.  Il  cavai  si  rizzò  con 
gran  tempesta  E colla  zampa  gli  diè  sulla  testa.  — Io  mi  tengo  a 
poco , che  io  non  ti  do  tale  in  sulla  testa , che  il  naso  ti  caschi 
nelle  calcagna.  — Dare  intendimento.  Dare  intenzione,  Far 
correre  speranza.  Dando  a ciascuno  intendimento  di  tener  la 
città  di  Roma  per  loro.  Dava  intendimento  di  farlo  eleggere 
imperatore.  Don  Federico  medesimo  prese  speranza  e diede  in- 
tenzione di  venire  a Messina.  — Dare  intendimento,  si  usa 
però  anche  per  Spiegare.  Preghiamoti  che  tu  ce  ne  dia  alcun 
buono  intendimento. 

Dare  interpretazione.  Interpretare.  Egli  ne  reca,  ne  dà  l’ in- 
terpretazione in  questa  forma.  — Dare  in  terra  , Percuotere  in 
terra.  In  terra  dando  del  destro  piede  e la  terra  cavando  ecc. 

Detto  di  navi  e di  naviganti  vale  Prender  terra , approdare. 
Finalmente  egli  diè  in  terra  al  porto  di  Durazzo.  — Non  dare 
nè  in  ciel,  nè  in  terra  vale  Essere  astratto,  esser  fuori  di  sé 
per  dolore  o per  altra  passione , e dicesi  anche,  di  Chi  s'  avvi- 
luppa nelle  sue  oper  ninni  e non  ne  conduce  alcuna  a buon  fine. 

Dare  istruzione  , Istruire.  Ei  gli  ha  dato  le  maggiori  istru- 
zioni. — Dar  l’anima  al  nemico,  lo  stesso  che  Disperarsi. 

Dare  la  baja  , la  berta,  Uccellare,  motteggiare.  M’ incresce 
ebe  egli  ti  dia  la  baja.  Si  pigliano  piacere  di  darti  sempre  la  baja. 
Vedeva  non  poter  dargli  la  berta.  Ridea  del  rospo  e davanti  la 
berta,  la  baja.  — . Dare  la  briglia,  Allentare,  e figur.  vale  Per- 
mettere.Dite  la  briglia  al  cavallo.  Perchè  voi  date,  si  può  dir,  la 
briglia  Dell’anima  e del  corpo  a chi  forzato  O da  preghi  o pre- 
senti se  la  piglia.  — Dar  la  buona  sera  , la  buona  notte,  h» 
buona  pasqua , modi  di  salutare , e portar  auguri  di  felicità. 
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Dar  la  burla  t Burlare.  — Dare  la  colpa , Incolpare.  — Dare 
la  corda , Tormentare  il  preteso  reo  col  tenerlo  sos/teso  alla 
corda.  Gli  fece  dar  la  corda.  — Si  usa  anche  per  Usare  artifi- 
zio per  trarre  altrui  di  bocca  alcuna  notizia.  — Dare  l’acqua  o 
dell’  acqua.  Concedere  il  ber  acqua.  — Dare  la  croce,  Crociare. 
Diede  la  croce  e ordinò  che  si  desse  per  tutta  cristianità  per  io 
detto  passaggio , perdonando  colpa  e pena  a chi  la  prendesse  e 
v’andasse  o mandasse.  — l'ale  anche  Conferire  alcun  ordine  di 
cavalleria. — Dare  l’addio.  Licenziarsi.  — Dar  l'ultimo  addio 
vale  Morire.  Già  per  la  sete  ornai  giunto  all’occaso  Era  quasi 
per  dar  1’  ultimo  addio.  — Dare  la  febbre  vale  Portar  la  feb- 
bre. Era  si  velenoso,  che  molti  dì  gli  avea  quasi  dato  un  poco 
di  febbre.  — Dare  la  fede,  Battezzare.  Si  riceva  in  luogo  di 
padre  e di  madre  colui  che  si  leva  dalla  fonte  del  battesimo 
nel  confermare  e dare  la  fede.  — Dare  la  freccia,  dicesi  del 
Chiedere  altrui  in  presto  danari  o simili.  Massime  quando  altrui 
vuol  dar  la  freccia.  — Dar  la  mala  notte  vale  Far  patire  la 
notte.  — Dar  la  mala  pasqua , è Sorta  et  imprecazione.  — Dar 
la  mala  ventura.  Cagionare  altrui  male.  — Dar  l’ambio.  Licen- 
ziare, mandar  via.  — Dar  l'audare.  Lasciare  andare  , aprir  la 
strada.  Fatta  la  festa  fu  dato  l’andare  all’acqua  e scoperto  l’er» 
rore  dello  spiano  non  livellato  al  fondo.  — • Dare  1’  anello  uale 
Sposare  colla  formalità  del  dar  lo  sposo , in  segno  di  fede,  l'a- 
nello alla  sposa.  E così  segretamente  le  diede  1’  anello  con  animo 
di  farla  chiedere  al  padre.  — Cosi  si  usava  anticamente , oggidì 
si  userebbe  Dar  l’anello  nel  senso  di  Promettere  solennemente  di 
sposare  una  figlia. 

Dar  nell'anello,  termine  de’  corridori  di  lance,  e vale  Colpir 
nelt anello.  — Fedi  Dare  in  alcuna  cosa  , in  chi  che  sia. 

Dare  la  persecuzione.  Perseguitare.  Fu  il  primo  che  diede  la 
persecuzione  a'  cristiani.  — Dare  la  petizione.  Demmo  la  peti* 
zione  al  giudice  della  podestà.  — Dare  la  pinta,  la  spinta  ecc. 
vale  Pingere , spingere.  Gli  era  data  la  pinta  in  mare.  11  buon 
uomo , dolce  per  natura  e mutabile  per  paura , per  non  far  sue 
le  brighe  d’altri  coll’ aiutar  chi  cadeva,  gli  dié  la  pinta. 

Dare  la  porta , Conceder  t ingresso  per  la  porta , e talvolta 
Consegnare  la  signoria  della  porta.  I traditori  dovevano  dar  la 
porta.  Gli  diedero  una  notte  una  delle  porte.  — Dare  la  posta , 
esprime  11  fermar  luogo  e tempo  per  che  che  sia.  Poco  fa  si  die- 
der  la  posta  d’ essere  insieme.  Cosi  diè  la  posta  all’  uno  e all’  al- 
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tro.  Le  diede  la  posta  intorno  al  castello.  Data  la  posta  , impone 
a una  sua  fidata  che  guardi  la  camera.  — Dare  la  precedenza , 
Concedere  altrui  la  precedenza.  — Dare  la  prima  e la  seconda 
pelle.  Dare  il  primo  e il  secondo  intonico  a qualche  cosa.  La 
prima  volta,  che  s'impone  lo  smalto,  si  domanda  dar  la  prima 
pelle.  — Dar  la  quadra.  Usansi  ancora  invece  di  adulare,  so- 
lare o dar  la  soia , e così  dar  1'  allodola , dar  caccabaldole,  moine , 
roselline,  dar  la  quadra  e la  trave.  — Si  usa  anche  per  Uc- 
cellare, motteggiare.  — Dare  la  soia,  lo  stesso  che  Dar  la  baia, 
piaggiare,  adulare.  — Dare  l'assenso.  Consentire.  La  donna  , 
che  per  lui  1’  assenso  diede  , Vide  nel  sonno  il  mirabile  frutto. 

Dare  l’assunto.  Commetter  la  Cura,  il  negozio.  Era  Marlisa 
che  diede  l’assunto  Al  misero  Zcrbin  della  ribalda  Vecchia 
Gabrina  ad  ogni  mal  si  calda.  Se  d’ ogni  tua  querela  a un  ca- 
valiero  Darai  1’  assunto,  e se  quel  sia  Ruggiero.  — Dare  la 
stretta.  Stringere.  Mi  diede  legandomi  la  stretta  forte.  — Per 
Stringere  propriamente  co'  denti,  ingoiare.  Così,  perchè  più  a 
filo' tu  mi  metta  Voglio  far  io  e darti  poi  la  stretta.  — Per  Fare 
altrui  inganno  o male.  Ci  hanno  date  più  cattive  strette.  Che 
chi  con  furia  mette  Dà  di  cattive  strette.  Uggier,  che  gli  cono- 
sce , coll’  accetta  Stringendo  i denti  a tulli  dà  la  stretta. 

Cosi  Stringere  il  cuore  di  compassione,  di  pietà,  di  dolore, 
di  ambascia  e simili.  Alla  veduta  di  tanti  mah  il  cuor  n’è  stretto 
di  compassione.  — Dare  lato  , Far  luogo.  — Dare  legge , Impor 
legge.  Diede  per  legge  immutabile  a tutte  le  cose  aver  fine. 
Diede  eterna  legge  al  sole  ed  alle  stelle.  — Dare  le  mosse , Dare 
il  segno  a’  cavalli,  che  corrono  il  palio.  Quando  gli  parve  tempo 
di  dar  le  mosse  alla  giumenta.  — Figur.  vale  Cominciare  o dar 
ordine  a chi  che  sia  di  cominciare.  — Dare  lena.  Allenare.  Nè 
diede  al  suo  cavai  mai  lena  o fiato.  , — Dar  l’entrata,  1’  uscita. 
Conceder  V ingresso , /’  uscita.  Era  la  chiave  di  dar  1’  entrata  e 
l’uscita  per  li  palasi.  Fu  data  loro  1’  entrata  e corsero  e rubarono 
la  terra.  Diedero  l’entrata  al  nemico. — Dare  le  pesche  o Dar 
pesche , figur.  vale  Percuotere  e più  propriamente  con  pugna.  Ma 
dava  col  baston  pesche  duracine.  — Dare  le  prese.  Concedere 
l’arbitrio  delio  scegliere.  Di’,  che  io  gli  dò  del  combatter  le 
prese  O vuole  a corpo  o battaglia  campale.  Giunti  i Pisani  die- 
dero le  prese  a’  Fiorentini,  che  pigliassero  una  di  quelle  cose. 
Dandomi  tu  del  combatter  le  prese.  — Dare  1’  esca,  propria- 
mente Con  materia  avvelenata  uccidere  i pesci , e anche  si  dice  la 
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stetto  che  Adescare.—  Dare  l’esilio.  Esiliare.  Morì  in  quell’esi- 
lio, che  tu  del  suo  valore  invidiosa  gli  desti.  — Dare  le  reni, 
le  spalle.  Voltar  le  spalle,  fuggire.  Gli  inglesi  inviliti  diedero  le 
reni.  Questo  è un  nemico , che  non  si  vince  se  Don  con  dargli 
le  spalle.  Quando  Aunibal  co’  suoi  diede  le  spalle.  Date  aveva 
appena  a quel  loco  le  spalle.  Escon  dalla  cittade  e dan  le  spalle 
A’  padiglion  deli’  accampate  genti.  E per  trovare  albergo  diè  le 
spalle  Con  1'  empia  vecchia  alla  funesta  valle.  — Dare  le  spese. 
La  voleva  tenere  con  seco  e darle  le  spese  per  l’amore  di  Dio; 
cioè  Mantenere.  — Dare  l’ essere , Creare.  Adorava  chi  1’  essere 
gli  diede.  — Dare  lettura  o una  lettura.  Leggere.  — Dare  le 
vele  a’  venti  , Cominciare  a navigare.  Come  videro  il  tempo  ben 
disposto , diedero  le  vele  a’  venti.  Senza  alcun  indugio  diede  le 
vele  a’  venti.  Vedi  Dare  le  vele,  gli  stendardi  al  vento,  a 
faccia  ai.  — Figur.  vale  Dar  principio.  E primo  ardisco  Pur 
col  vostro  favor  dar  le  vele  a’  venti. — Dare  lezione.  Insegnare  ad 
altrui,  fare  scuola.  — Dare  libello  o un  libello.  Porgere  al  giu- 
dice la  domanda.  Di  piccole  cose  non  si  dà  libello.  Richiamossi 
di  lui,  e diedegli  un  libello  di  due  mila  lire.  — Dare  libera- 
giooe , Liberare.  Diede  a quelli  che  erano  imprigionati  salute  e 
liberagione.  — Dare  libertà , Concedere  libertà.  Non  si  dee  cor- 
rere a dar  la  libertà  a’  tristi.  Libertà  gli  diede. 

Dare  libro  e carte.  Citar  f autorità , e figur.  Mostrar  tutte  te 
circostanze,  addurre  tutte  le  particolarità.  Così,  poiché  ebbe  dato 
libro  e carte.  Entra  nell’un  vie  un,  che  non  ha  fine.  — Dare 
licenza.  Permettere  che  altri  faccia.  Ti  priego  che  tu  mi  dia  li- 
cenza di  parlare  a questo  popolo.  — Vale  anche  Dar  commiato , 
licenziare.  Dava  licenze  a chi  voleva.  Diede  a lutti  licenza. 

Dare  lieta  faccia.  Racceltano  i detrattori , anzi  danno  loro 
lieta  faccia  e pronta  udienza.  — Dare  lingua.  Avvisare.  Non  mi 
diede  lingua  di  ciò.  — Dare  l’ Investitura , Investire  chi  che  sia 
di  stali , benefiz/  ecc.  darne  il  possesso.  Dava  le  Investiture  de' 
benefizi  ecclesiastici  a cui  voleano.  — Dar  lode , loda , laude  , 
Lodare.  È tanto  posta  in  croce  Pur  da  color  che  le  dovrian  dar 
lode.  Dandole  biasmo  a torto  e mala  voce.  Si  godea  tutta  della 
lode  che  le  era  data.  Ad  ambedue  si  voleva  dare  una  medesima 
lode.  Per  la  lode  che  loro  è data  l’ invidioso  ne  patisce.  Cade  il 
trafitto  e nel  cadere  egli  ode  Dar  gridando  i nemici  al  colpo  lode. 

Dar  l' orma  a’  topi.  Vedi  Orma. 
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Dare  1’ oro  vale  Indorare.  — « Dare  lo  «tato , Fare  altrui  par- 
tecipe de'  magistrati  <t  alcuna  città,  ammetterlo  alle  prerogative 
più  nobili  della  cittadinanza.  Tu  chiami  benefìzio  lo  aver  dato 
lo  stato  ad  alcuno.  Dare  luogo , Conceder  luogo  , far  luogo. 
Alla  fine  per  deliberarsi  dalla  costui  seccaggine  , gli  diè  il  suo 
luogo.  A lui  fu  in  Pannonia  dato  luogo  e terreno.  Quando  s’ ac- 
corar , eh’  io  non  dava  loco  Per  lo  mio  corpo  al  trapassar  de* 
raggi  Mulàr  lor  canto  in  un  O lungo  e roco.  Che  non  può  1*  a- 
mor  di  Cristo , se  tu  gli  dai  luogo  ? cioè  Se  tu  gli  dai  ricetto. 

Per  Cedere.  Tal  eh*  io  aspetto,  che  il  sole  si  parta  e dia  luogo 
alla  luna.  11  dolore  dava  luogo  alla  ragione.  — Dar  luogo  e 
Dare  il  luogo , Porgere  occasione.  Pensò  essergli  dato  luogo  e 
tempo  alla  sua  intenzione.  — Per  Rifiutare  o schivare  che  che 
sia  , e quasi  Lasciarlo  andare  ritirandosi  da  parte.  A’  ragiona* 
menti  dilettevoli  demmo  luogo , correndo  oggi  la  nascita  di  G.  C. 

Per  Dare  agio  e comodità.  Ma  poiché  l’ altre  vergini  dier  loco 
A lei  di  dir  , levata  ritta  ia  piè , rispose. 

Dare  lustro , splendore  e simili , Apportare  ornamento.  Questa 
bella  impresa  , azione  dà  lustro , splendore , ornamento  a tutta 
|a  sua  vita.  Ma  cièche  aggiugne,  che  dà  vie  maggior  lustro  alla 
sua  fama  è la  modestia  di  lui.  Dare  il  lustro  a’  panni , a’ 
drappi,  alle  pietre  ecc.  vale  Farle  più  lucenti.  Ma  finalmente 
dopo  mille  prove  Di  dare  il  lustro  a’  marmi  co’  ginocchi.  Te- 
nendo gli  occhi  in  molle  e il  collo  a vite,  E la  nuca  col  petto 
sempre  in  lite.  — Dare  malleveria,  mallevadore.  Assicurare  con 
mallevadore.  Gli  fece  una  contrascritta  e gli  diede  mallevadori 
in  modo  eh’  ei  si  contentasse.  Voleva  gli  fosser  date  malleverie, 
mallevadori  e ostaggi. 

Dare  mancia,  la  mancia  vale  Regalare  colui  che  ci  ha  rendalo 
alcun  servigio.  Diede  donativo  a’  soldati  e mancia  alla  plebe.  E 
quante  ne  vedean  di  bella  guancia  Trovavan  tutte  ai  preghi  lor 
cortesi , Davano  e dato  loro  era  la  mancia.  — Dare  maninco- 
nia , tristezza , doglia  , afflizione , tormento  ecc.  vale  Apportar 
malinconia , tormentare , affliggere.  Della  qual  cosa  quel  merca- 
tante si  diede  tanta  malinconia,  tristezza,  afflizione,  che  fu  in 
sul  disperare.  Non  sai  qual  tormento  mi  davano  le  sue  parole. 

Dar  tormento.  Martoriare.  E dove  a’  malfattor  si  dà  tormento. 

Dar  mano.  Dar  principio.  Diede  subito  mano  a vendere  ogni 
cosa.  La  prima  cosa  dieron  mano  a lavorare  l’ orto. 

Dar  la  prima  mano  vale  Dare  il  primo  principio,  e si  dice 
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Quando  si  deve  ripetere  la  cosa  i quindi  D»r  1’  ultima  mano  vale 
Compirla,  terminarla,  perfezionarla.  —Dar  mano  a che  che  sia 
dicesi  del  Cooperarvi.  In  questa  cosa  egli  non  ha  dato  mano,  i, 
Dar  la  mano  vale  Aiutare , dar  aiuto.  Datemi  la  mano  a uscir 
di  questo  mal  passo.  — Per  simil.  E diè  alla  casa  di  Sansogna. 
mano  , Che  cadala  sarà  tutta  da  un  lato. 

Dar  la  mano  vale  anche  Concedere  la  precedenza  , promettere 
e impalmare.  Andate  pur  avanti,  io  vi  dò  la  mano.  Dammi  qua 
la  mano , Eulalia  : Dammi  Corisca  pur  la  mano.  Dammi  dùnque 
la  mano  in  mia  presenza , E voi , o generai  , datela  a lei,  Ch’  io 
voglio  ecc.  Veder  solennizzar  quest’ imenei.  — Dar  di  mano  a 
che  che  sia  vale  Prenderlo.  Diè  di  mano  al  coltello  e l'uccise. 
Diede  della  mano  nella  guastada  e disse.  — Dar  di  mano  a un 
lavoro  vale  Cominciarlo.  'Finalmente  diè  di  mano  al  suo  lavoro 
poetico.  — Dar  delle  roani  vale  Prendere  colle  mani , percuotere 
colle  mani.  E all'uscio  della  camera  pervenuti,  la  donna  che  ar- 
rabbiava, datovi  delle  mani,  il  mandò  oltre.  — Dar  delle  mani 
sul  muso,  sul  volto,  sul  viso,  sulla  faccia  altrui  vale  Percuotere 
il  muso , il  volto  colle  mani.  — Dare  in  mano  vale  Consegnare 
in  potere.  Egli  prestamente  trovatala  in  mano  la  mi  diè.  Ma  tra- 
ditore e vile  com’era  lo  diede  in  mano  al  suo  nemico.  — Per 
Venire  in  potere.  Dappoi  ch’io  mi  partii  Di  qui  per  ire  in  Si- 
cilia, e ch’io  detti  in  mano  a Barbarossa.  — Dare  in  buone  o 
cattive  mani  vale  Avvenirsi  in  persona  discreta  o severa , 'in 
buona  o cattiva  congiuntura.  La  fu  una  gran  ventura  per  lui , 
di  dare  in  si  buone  mani.  Non  poteva  dare  in  più  cattive  mani/ 
in  mani  peggiori,  in  più  ladre  mani.  — Dar  fra  mano.  Dar 
perle  mani  o simili,  vale  Abbattersi , avvenirsi.  Cene  dette 
una  volta  una  fra  mano.  t-.i  ■ » 1 w.J  f.  i i 

Dare  alla  matto  vale  Dar  prontamente , dar  subito , ma  a canto 
di  maggior  somma.  Io  sarò  assai  contento , se  mi  darà  tanti  da- 
nari alla  mano , che  possa  satisfare  a qualche  mio  debituzzo. 

Dar  sulle  mani  altrui  vale  Impedirlo  nelle  sue  operazioni  ,- 
contrariarlo , arrecargli  impedimenti , il  che  si  dice  pure  Dar  sulle 
dita.  Cosi  i padri , poiché  fu  dato  loro  sulle  mani , lasciarono  la 
presa  libertà.  i • . *’  ' ..v  .V 

Dare  maraviglia,  stupore,  Apportar  maraviglia , stupore.  Que- 
ste cose  gli  diedero  maraviglia , stupore  e noia  assai.  Sicché  per 
dare  ancor  più  maraviglia , E per  pigliarne  il  buoa  Ruggier  più 
giuoco.  Al  volante  corner  scuote  la  briglia.  Non  è poi  tale  cosa 
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da  dare  maraviglia , stupore  alcuno  a'  dotti.  Non  è tale  da  dare 
maraviglia,  stupore  di  sé  alle  genti.  Diede  maraviglia  , stupore 
a tutti  del  suo  ingegno.  — Dare  marito.  Maritare.  Il  padre 
avaro  non  dava  mai  marito  alle  figliuole.  Non  è della  persona, 
tale  da  darle  marito. 

Dare  martello.  Dare  occasione  di  gelosia.  Faceva  ogni  cosa 
per  darle  di  sé  martello.  — Dare  materia  , Porgere  occasione  o 
tema.  Alla  quale  tu  rispondendo , desti  loro  materia  di  ridere, 
e di  dire  altrettanto  o peggio.  E darotti  materia  di  giammai  più 
in  tal  follia  non  cadere,  se  tu  campi.  Di  nuova  pena  mi  convien 
far  versi , E dar  materia  al  vigesimo  canto.  — Dare  mattana , 
Molestare,  travagliare.  Non  mi  db  più  mattana.  Tu  bai  nome 
d’ aver  cattiva  coda  , La  qual  l’  ha  dato  già  molta  mattana  Se- 
condo eh’  ho  sentito  da  Giovanni.  — Dare  mazzate  da  ciechi , 
busse,  botte , bastonate  da  ciechi  e simili.  Percuoter  con  mazza 
gravemente  , e come  farebbe  un  cieco  , non  guardare , non  sa- 
pere dove  si  percuota.  Queste  mazzate  da  ciechi  si  danno.  Che 
pietà  me  ne  vien  solo  a vedere. 

Dare  memoria , Lasciar  ricordo  e forma  da  averne  memoria. 
Per  dar  memoria  ed  esempio  a quelli  che  sono  a venire  , presi 
lo  stile  e forma  da  loro.  — • Per  Rammemorare.  Segnava  le  let- 
tere che  scriveva  del  Tau,  perocché  vedendolo  sempre  gli  dava 
memoria  della  Croce  di  Cristo  , della  quale  egli  fa  gonfaloniere. 

Dare  mentite , la  mentita , e Dare  una  mentita , Tacciare  al- 
trui di  mentitore.  Altro  non  é che  dare  una  mentita  sul  viso  a 
Cristo.  Non  mi  darete  voi  una  mentita  cosi  solenne. 

Dare  merito,  Rimeritare,  lodare  di  meritevole.  Tre  anni  con- 
tinui vi  ho  dato  merito  e fatto  servizio  per  ricevere  quello  che 
ora  mi  fai.  Era  mandato  per  dargli  merito  secondo  sua  fatica. 

Dare  mezzo,  Concedere  il  mezzo  e il  modo  ^ sr  arrivare  al 
fine  desiderato.  Io  vi  ho  dato  il  mezzo , ogni  miglior  mezzo  per 
levarvi  all"' altezza  a che  siete.  Non  mi  é dato  alcun  mezzo  di 
contentarvi  del  vostro  desiderio.  Se  mi  darà  innanzi  mezzo  da 
potervi  riuscire,  il  farò. 

Darla  pel  mezzo  vale  Seguire  i propri  appettiti  sema  alcun  ritegno 
della  ragione.  All’ ultimo  la  diè  per  mezzo  a tutte  le  scellerag- 
giui  e sporcizie,  quando  rimossa  ogni  tema  e vergogna  secondò 
sua  natura.  Allorché  si  videro  senza  competitore  la  dieder  per 
mezzo  a uso  de’  barbari  ad  ogni  crudeltà  e rapina.  E dandola 
prl  mozzo  a braccia  quadre  Senza  tener  più  conio  di  persona  eec. 
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Dare  modo.  Dare  il  modo.  Dare  un  modo  vogliono  Porgere 
i messi , somministrar  t opportunità.  Adoperò  a tale  , che  ella  le 
desse  modo , che  il  piacer  di  lei  avesse  intero  effetto.  Io  vi  darò 
il  modo  che  a tenere  avrete.  Io  ti  vo’  dare  un  modo  agevolis- 
simo di  farti  senta  spesa  un  nobile  semenzaio.  Egli  ci  ha  porti, 
ci  ha  dati  i modi,  i migliori  modi  di  riuscire  in  ciò  a bene.  Prie- 
govi,  che  mi  diate  qualche  modo  a cavarmi  di  questo  imbroglio. 

Dare  moglie , Ammogliare.  Gareggiavano  per  chi  dovesse  dar 
moglie  a Claudio.  — Per  simil.  Cosi  si  dò  marito  e moglie  al- 
l’oro.  L’oro  é quel  che  marito  e donna  toglie;  Non  il  giudizio 
nè  la  elezione.  Ma  l’avarizia  marcia  e l’ ambizione.  — Dare  per 
moglie  e Dare  assolut.  parlandosi  di  fanciulle  vale  lo  stesso.  Ni- 
codemo  padre  della  fanciulla  gliela  dava  volontieri , ma  la  dote 
guastò.  A chi  la  diede?  A un  calza juol , eh'  ha  degli  scudi.  — 
Figur.  per  Awicinare.  La  paglia  al  fuoco  non  dar  per  mogliere. 

Dare  morso  , di  morso , Mordere.  Vedine  due  All*  accidia  ve- 
nir dando  di  morso.  Dava  di  morso  in  questo  pane.  Forse  in 
quelle  stesse  ette  diede  di  morso  quell'  antico  Glauco.  Ed  io, 
che  allora  avrei  mangiato  i sassi,  M’accomodava  per  darvi  su 
di  morso. — Dare  morte  e Dare  a morte,  Uccidere.  Come  pro- 
dezza non  è dell’  uom  forte  Al  debile  dar  morte.  Dico  , che  il 
peregrino  era  si  forte.  Che  avrebbe  dato  al  suo  campion  la 
morte.  Tutti  li  prigioni  a morte  dieuno.  — Per  Uccidersi , am- 
mazzarsi. Si  diede  morte  subita,  girandosi  da  alto.  Poi  disse; 
cavalier,  mia  trista  sorte  M’  induce  a darmi  volontaria  morte. 

Dare  mostra , Mostrare.  Dava  mostra  di  onesto  e savio  uomo. 
Non  dava  mostra  alcuna  di  esser  reo  di  tale  delitto.  — Dar  la 
mostra  dell'esercito  e simili.  Rassegnarlo,  passarlo  in  rassegna. 
" Dar  moto  vale  Far  muovere.  — Dare  motto , Dare  un  motto 
di  che  che  sia , Discorrerne  leggermente.  — Dare,  movimento  , 
lo  stesso  che  Dar  moto.  *—  Dare  nausea,  Nauseare.  Le  sono 
cose  che  mi  danno  nausea  grande.  — Figur.  Egli  mi  dà  nausea 
colle  sue  goffaggini. 

Dare  nell’ occhio,  negli  occhi.  Presentarsi  alla  vista.  In  quella 
gli  diede  negli  occhi  la  sorella. 

Dare  nel  bue  o simili , Non  intendere , ostinarsi  nell ' ignoranza. 

Dare  nel  buono,  significa  due  cose,  la  prima,  entrare  in  ra- 
gionamenti utili , o proporre  materie  onorevoli;  la  seconda , in 
dicendo  1*  opinione  d’ alcuna  cosa  allegarne  cagioni  almeno  pro- 
babili, e che  possano  reggere  , se  non  più,  a quindici  soldi  per 
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lira,  al  martello,  e insoroma  dir  cose,  che  battano  se  non  nel 
''ero,  almeno  nel  verisimile.  Io  non  so  chi  di  lor  dia  più  nel 
buono. 

Dare  nel  corpo , parlandosi  di  vino  vale  Spillar  la  botte.  — 
Figur.  Avete  voi , Amor,  dato  nel  corpo  a quel  leggiadro? 

Dare  nel  cuore.  Addolorare,  dar  cordoglio.  Ohimè,  figliuola 
mia , tu  mi  dii  nel  cuore  a piagnere  a cotesto  modo. 

Dare  nel  fango  , nella  mota  ecc.  oltre  al  senso  di  Entrare  nel 
fango,  figur.  vale  Favellare  sema  distinzione  e senza  riguardo , 
così  degli  uomini  grandi,  come  de" piccioli. 

Dare  nel  genio,  nell'umore  vale  Andare  a versi,  piacere-  Io 
tro’  vedere  Di  dargli  nell'umore  e dire  il  vero.  Egli  non  le  diede 
mai  nel  genio.  — Dare  nella  battaglia.  Venire  alle  mani.  E 
fatte,  ordinate  le  schiere  diede  nella  battaglia.  — Potrebbe  anche 
signiJiLare  Dare  nel  centro  , nella  schiera  di  mezzo  del  nemico . 
Ordinata  una  forte , grossa  schiera  di  soldati  d’  eletta  Diede  con 
essi  nella  battaglia  del  nemico,  e la  sfondò. 

. Dare  nel  laccio,  nella  rete,  nella  ragna,  nella  trappola,  nelle 
insidie,  negli  agguati  e simili,  vale  Rimaner  preso , colto  nel 
'accio,,  ingannato  ecc.  Andando  sprovvediamoci 3 egli  diede  alla 
6ne  nel  laccio  che  gli  era  stato  teso.  E disse,  darà  tosto  in  altra 
rete  S’ oggi  miei  cavalier  valenti  siete.  — Figur.  Il  tordo  diede 
a . tempo  nella  ragna.  Talora  chi  più  ai  tiene  astuto  dà  ne’  lacci, 
nelle  insidie,  nelle  reti  degli  invidiosi  e de’  tristi.  > 

Dare  nelle  campane , nell’organo  e simili.  Cominciare  a so- 
nare le  campane,  l’organo  ecc,  Non  si  trovava  mai  in  faccenda 
alcuna  cesi  importante,  che  ella  non  lasciasse  subito  eh’ ella 
sentiva  dare  in  quella  benedetta  campana.  Dà  nelle  campane 
sonando  a festa.  Dare  nelle  furie.  Infuriarsi,  montare  in 
grande  collera.  Allora  dii  nelle  furie  e si  fintamente,  che  nessuno 
sapeva  ammorzarne  gli  sdegni.  ■*+.  Dare  nelle  smanie  vale  pur 
esso  Infuriar  si , smaniarsi.  Dava  nelle  smanie  come  un  ossesso, 
come  un  indemoniato.  — E così  pure  Dare  nelle  scartate  favel- 
lando è,  dice  il  Varchi,  dire  quelle  cose,  che  si  erano  dette 
prima  e che  ognuno  sapeva.  E se  non  v’  avessi  per  intrinseco 
amico,  non  vel  direi,  per  paura  di  non  dare  nelle  scartate-  Oggi 
però  si  usa  meglio  nel  senso  di  Dar  nelle  furie. 

Dare  nelle  girelle  vale  Impazzare,  che  si  dice  anche  Dar  oe’ 

gerundj.  Che  quasi  fui  per  dar  nelle  girelle Si  usa  talora  per 

I svagarsi , rallegrarsi  esternamente.  Quando  io  era  a Studio  a 
Pisa , Quivi  si  dava  ben  nelle  girelle. 
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Dare  nelle  trombe  , Cominciare  a sonare  le  trombe  , e figur. 
vale  Chiamare  a battaglia.  Il  che  fatto  si  dia  nelle  trombe. 

Dare  nelle  vecchie.  Mancar  di  virtù , di  vivezza.  Il  meschinac- 
cio  infine  si  è accasciato  e ha  dato  nelle  vecchie  come  tu  vedi. 

Dare  neliJ  ugna.  Vedi  Unghia. 

Dare  nel  matto , Par  cose  da  matto  , rallegrarsi  estremamente. 
E non  fa  tanti  giuochi  un  babbuino,  Quant’ei  farebbe,  coin’ei 
dà  nel  matto.  — Dare  nel  mezzo  , Investire  nella  parte  di  mezzo. 
Come  dal  cielo  in  giù  scende  il  falcone,  E dà  in  mezzo  ad  un 
branco  di  cornacchie.  — Dare  nel  mezzo  e Dare  in  quel  mezzo 
vale  Non  aderire  all’  affermativa , ni  alla  negativa  , ma  con  par- 
titi di  mezzo  terminare  la  differenza.  — Dare  nel  mio,  nel  suo, 
nel  tuo  ecc.  vale  Provocarlo  in  ciò  , dove  altri  vale  e sa.  Oh 
buon  1 Voi  date  proprio  nel  mio. 

Dare  nel  naso , Percuotere  col  naso , tramandare  aliti  al  naso. 
Che  dandovi  nel  naso  inaino  al  celabro  Ci  sbalordiva  col  fetor 
profondo.  — Figur.  vale  Dispiacere , offendere.  Odi  caso  da  dar 
nel  naso.  — Dare  nel  pedante.  Fare  o dir  cose  da  pedante.  Ma 
per  non  apparir  assai  ignorante  Dirò  del  nome  e non  vi  paia . 
strano,  S'io  dò  per  una  volta  nel  pedante. 

Dare  nel  puuto  in  bianco , figur.  Colpire  per  appunto.  Facil- 
mente  potrò  col  basso  stile  Per  mezzo  vostro  dar  nel  punto  iu 
bianco.  — Dare  nel  quattrino , Colpire  per  appunto  nello  scopo. 
Egli  è valente  sopra  ogni  altro  : Darebbe  in  un  quattrino.  — 
Figur.  vale  Far  che  che  sia  con  intera  puntualità. 

Dare  nel  segno , Colpir  nello  scopo , nel  bersaglio.  Io  noi  Cd 
cieco,  ch’ei  dà  ben  nel  segno.  — E figur.  Dare  io  brocco, 
cioè  nel  segno,  ovvero  bersaglio  ragionando,  è apporsi  a trovare 
le  congetture,  o toccare  il  tasto,  e pigliare  il  nerbo  della  cosa. 
Dirittameute  sappia  dar  nel  segno. 

Dare  nel  tisico  o in  tisico.  Cominciare  ad  intiSichire.  Amore 
fuor  di  ragione  o misura,  fa  dar  le  spesse  volte  nel  tisico.  Temo 
non  dia  per  si  viva  passione  nel  tisico. 

Dare  nel  treni’  uno , Cadere  in  alcun  sinistro , ammalarsi , 
impazzare.  — Dare  nel  vivo.  Colpire  nella  parte  più  sensitiva. 
Questa  sciagura  la  toccava  forte,  le  dava  nel  vivo:  le  dava  nel 
più  vivo  del  cuore. 

Dare  ne’  lumi.  Infuriarsi,  adirarsi.  Or  s’egli  è iu  bestia,  di- 
caselo questo  , Mentre  eh’  ei  dà  ne'  lumi  in  tal  maniera. 

Dare  ne’  rulli , Saltare , ruzzare.  Ora  è ben  tempo  socj  Da 
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aure  allegramente , E dar  ne’  rulli  e (aliare  e cantare  Per  que- 
sto rovinevolc  accidente.  — Dare  nespole , Dare  colpi. 

Dare  noja,  Nojare.  Non  s' è egli  rimaso  di  darti  più  noia? 
Certo  no , disse  la  donna.  Nè  dubitar  perciò  che  Ruggier  muoia. 
Ma  ben  colui  che  ti  dì  tanta  noia.  Comandò , che  non  gli  fosse 
dato  piò  noia.  — Dar  nome.  Nominare,  e talora  Sparger  voce, 
far  correr  fama  o simile.  Di  piena  concordia  si  disposero  a dare 
a questa  altro  nome.  Faceva  ciò  per  dar  nome  d’  essersi  rappa- 
fumato.  — Dare  in  nome  d’ alcuno  vale  Dare  in  vece  di  colui. 

Dare  il  nome  i anche  Termine  militare,  vale  Dare  il  segno 
negli  eserciti  a ‘ soldati  per  riconoscersi  Diede  il  nome  alle  guar- 
die che  vi  guardavano.  Tutta  sua  gente  fece  assembrare  , e diede 
il  nomp.  Diede  il  nome  alle  guardie.  Appressandosi  di  avvisare 
insieme,  vollero  dare  il  nome,  come  s’  usa  a battaglia,  e disse: 
Signori , io  prego , che  il  nome  sia  questo. 

Dare  notizia.  Dare  nuova,  la  nuova.  Avvisare , far  noto.  An- 
dai per  darle  notizia , darle  nuova  della  cosa.  Non  gli  fu  data,  re- 
cata, porta  una  sicura  notizia.  Mancando  or  questo  or  quel  giù  nel- 
l’ inferno  A dar  notizia  del  viver  moderno.  Spedi  corrieri  a dar 
di  sé  notizie  alla  reiua.  Nè  si  vedea  alla  mostra  comparire  U 
segno  lor , nè  dar  di  sè  notizia.  Io  le  darò  la  nuova  felice  degli 
sponsali.  Non  era  persona  che  gii  desse  nuova,  notizia  del  come 
veramente  fosse  andata  la  cosa. 

Dare  nutrimento , Nutrire.  Non  era  cibo  da  dare  il  grande  nu- 
trimento. A volerlo,  ad  averlo  fiorente  e gagliardo , gli  ai  voleva 
dare  spesso  e buon  nutrimento.  — - Figur.  Ma  l’ antiche  cagioni 
all'  ira  nuova  Materia  insieme  o nutrimento  danno. 

Dare  occasione.  Porgere  occasione,  i quali  ufficj  mi  danno  oc- 
casione di  far  per  lei  quello  che  grandemente  desidero.  Ad  ogni 
poco  d’occasione,  che  gliene  fosse  data  rammentava  i benefizi 
a lei  Gatti.  Il  qual  tradimento  diede  occasione  a’  nemici  di  lui  di 
levarsi  a remore  e scendere  in  campo.  Non  gli  dava  mai  occa- 
sione di  lamento.  Dare  occhiata.  Guardare  alla  sfuggita. 

Dare  occhio,  Guardare.  Io  lo  vidi  che  dava  occhio  alla  sorella. 

Dare  occhio  a che  che  sia  vale  Nobilitarlo  di  apparenza.  Que- 
sto nastro  dì  occhio  alla  testa.— -Dar  i’  occhio.  Volger  lo  sguardo. 
Ed  io,  che  tutto  a’  piedi  De’  suoi  comandamenti  era  devoto. 
La  mente  e gli  occhi,  ov’ell»  volle,  diedi.  — Dar  d’  occhio  vale 
V olgerln  cautamente  con  destrezza  e prestezza , e talora  Guardare 
con  desiderio  e con  compiacenza.  Dando  d’ occhio  tra  quelle  donne 
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ne  vide  una,  che  molto  gli  piaceva.  Intanto  diede  d’occhio  a 
quel  che  facevano.  — Per  Accennare.  Dà  d’ occhio  a un  uomo 
che  vendeva  gabbie. — Dare  nel  bargello.  Incontrare  il  bargello. 
Noi  Siam  stati  a un  dito  per  dar  nel  bargello.  Vedi  Dare  in 
una  cosa. 

Dare  negli  occhi  vale  anche  Offender  la  vista.  Il  sole  mi 
dà  negli  occhi.  — E talora  in  buona  parte  va  le  Tirare  a sè 
la  vista  , allettare  la  vista.  Quel  tessuto  bellissimo,  que’  fiori 
primaticci,  quella  gran  copia  di  danaro  dava  negli  occhi  a 
tutti  i circostanti.  — Dar  la  polvere  negli  occhi  vale  Cer- 
care di  offuscare  ! altrui  mente , acciocché  non  ben  discerna  la 
verità.  Che  bench’ ei  vegga  ch’ella  lo  infinocchi.  Vuol  dargli 
della  polvere  negli  occhi. 

Dare  odore.  Rendere,  esalare  odore.  Quelle  rose  danno  il  più 
soave  odore.  L’olio  fino  non  dà  odore  alcuno.  — Per  Aggiun- 
gere odore.  Al  vino  dolcissimo  darri  odore  e sapore  di  mosca- 
delio mettendo  fiori  di  sambucco  seccati  al  rcuo  per  ogni  cara- 
tello un  puguetto.  — Dare  bnou  odore  di  sè  vale  Pare  concepire 
stima  di  sè  con  azioni  virtuose ■ Procuri  sempre  di  dare  buon 
odore  di  sé  in  ogni  sua  opera. 

Dare  ombra  , In  stesso  che  Dar  gelosia.  A non  gli  dare  ombra 
alcuna,  non  usava  alla  casa  di  lui.  — — Dare  onore,  Onorare / ce- 
lebrare. Io,  se  noi  vinciamo,  me  ne  torrò  l’onore  che  mi  darai. 
Che  vi  può  dar  dopo  la  morte  ancora  Mille  e mill’anui  al 
mondo  onore  e fama.  In  mille  imprese  gli  diè  eterno  onore. 
Non  dar  l’ onore  a questo  rinnegato.  Nè  la  gloria  alla  gente  sa- 
racina.  — Dar  l’onore  di  che  che  sia  vale  Attribuirne  l’onore. 
A lui  fu  da  tutti  per  universale  consenso  dato  l’ onore  della 
vittoria.  In  tutte  cose  che  riuscisser  gloriose  o felici  ne  dava 
l’onore  a lui.  — Dare  opera,  opra.  Operare,  accudire,  atten- 
dere. Rispose,  che  ella  senza  alcun  indugio  darebbe  opera  a 
fare,  che  egli  il  suo  piacere  avrebbe.  Onesta  cosa  era  il  dare 
opera , che  la  buona  donna  riavesse  il  suo  marito.  Egli  non  aveva 
appena  fluita  la  sua  orazione,  che  la  santa  dea  tocca  da’  preghi 
suoi  diede  opera  alle  parole,  e con  luce  mai  da  me  simile  non 
veduta , scese  sopra  i suoi  altari.  Taula  virtù  può  dare  opra  a 
carte  e ad  inchiostro.  Bisogna  gillar  la  soma  e dare  opra  ai  cal- 
cagni ; cioè  Fuggire.  Venne  qua  per  dare  opera  agli  studj  j co- 
minciò a dare  opera  alle  lettere.  — Per  Mettere  studio.  Queste 
cose  ho  altra  volta  udito  dando  alla  lingua  latina  le  prime  opere. 

Duion.  delle  italiane  eleganze.  Poi.  11.  8 
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Da  questi  difetti  si  guarderà , a'  buoni  avvertimenti  dando  mag- 
giore opera.  Dicdesi  a dare  opera  di  dovere  a lei  andare  , se- 
condo il  modo  da  lei  dimostratogli.  Codesti  danno  opera  di  ri- 
conciliare a Dio  i peccatori. 

Dare  ordine.  Ordinare  e anche  Ridurre  in  buon  ordine.  Die- 
dero ordine  a ciò,  che  fare  avessero  in  sul  partire.  Diede  or- 
dine a quello  che  da  far  fosse,  a quello  che  restava  da  fare. 
Corri  e dà  ordine  e spacciatamente.  Comandò  la  credenza  ( il 
segreto  ) e che  tornassero  in  Sicilia  a dar  ordine  alla  rubella- 
suonc.  Per  dare  e capo  e ordine  a ciascuna , Tutto  il  campo  alla 
mostra  si  rauna.  E giunto  là  e avendo  dato  ordine  al  marmo 
( era  ondalo  a Carrara  a comperar  marmo)  si  ritornò  a Parma. 

Dare  orecchio.  Porsi  ad  ascoltare , e anche  Acconsentire , pre- 
stare assenso , disporsi  a far  ciò  che  vien  proposto.  Ad  Antonio 
solo  davano  orecchi,  perchè  era  facondo.  Dava  curiosa  orecchio 
a quello  che  conferivan  seco.  È una  gran  cecità  il  dare  orecchi 
alle  lodi  de’ lusinghieri.  Non  dava  orecchio  ad  alcuno,  far  vo- 
lendo ogni  cosa  di  caprìccio.  Date  orecchio  attento  a’  consigli  dei 
padre  vostro.  Non  davano  orecchio  alle  trombe  che  assordavano. 
Da  re  orecchio  vale  anche  Ascoltare  cosi  alla  sfuggita  e di  nascoso. 

Dare  negli  orecchi  vale  Offendere  V udito.  Quel  romore  mi 
diede  forte  negli  orecchi.  — E talora  preso  in  buona  parte  vale 
Allettar  f udito , piacere  alf  udito.  Quell’armonia  soave,  qua’ 
dolci  concenti  mi  davan  piacevolmente  negli  orecchi. 

Dar  fuoco  alla  girandola  vale  Risolvere , cominciare  qualche 
cosa , esserne  il  principale  autore.  Dar  le  mosse  a’  tremuoti , si 
dice  di  coloro,  senza  la  parola  e ordine  de’  quali  non  si  co- 
mincia a metter  mano , non  che  spedire  cosa  alcuna , il  che  si 
dice  ancora  Dar  l’ orma  a’  topi , ed  essere  colui  che  debbe  dar 
fttoco  alla  girandola.  — Dare  il  dado  o la  stanghetta,  Tormen- 
tare con  sorta  di  strumenti  detti  Dado  e Stanghetta. 

Dare  il  portante  a’  denti  vale  Mangiare. 

Dare  il  lizzo  sembra  lo  stesso  che  Importunare , infestare , sti- 
molare con  richieste  importune. 

Dare  nelle  stoviglie  s'alo  Grandemente  adirarsi.  Dubito  non 
dia  nelle  stoviglie  e faccia  qualche  pazzia. 

Dare  pace  e Dar  la  pace.  Quietare,  pacificare.  Datemi  pace 
o duri  miei  pensieri.  Fece  loro  aprire,  e diedersi  pace  insieme 
e mangiarono.  — Per  Quietarsi.  Trovando  , che  in  niuna  cosa 
la  giovane  aveva  colpa,  alquanto  si  diè  più  pace.  Non  si  polevan 
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dar  pace  di  quell'ingiuria  , di  quella  ria  sciagura.  Disse  con 
grande  ardir,  datevi  pace.  Sopra  me  questa  impresa  tutta  cliero. 

Dar  la  pace  al  nemico  vale  Pacificarsi  con  lui.  Vuole  Dio, 
che  voi  diate  la  pace  al  vostro  nemico , che  gli  rilasciate  ogni 
offesa.  — Dar  la  pace.  Funzione  ecclesiastica,  che  si  fa  col  far 
segno  cC  abbracciarsi , o col  porgere  a baciare  una  tavoletta  sa- 
cra. — Dar  la  pace  vale  Salutare,  accomiatarsi.  E le  vergini, 
dandosi  la  pace  insieme  si  gittarono  in  orazione.  — Dar  la  pace 
vinta , term.  del  giuoco,  e vale  Concedere  alt  altro  la  posta  per 
vinta , sempre  che  sia  pace  , cioè  sia  del  pari. 

Dio  vi  dia  pace , modo  di  salutare  altrui. 

Dare  paga  vale  Arruolar  soldati , e Dare  la  paga  Contar  la 
mercede. 

Dare  panzane.  Dar  pasto,  pastocchie,  pastura.  Dar  paroline. 
Ficcar  carote.  Dar  pasto  è il  medesimo  che  dar  panzane  e pa- 
roline per  trattenere  chi  che  sia.  Dar  panzane , ovvero  dar  bag- 
giane e ficcar  carote  sono  non  pur  fiorentini  e toscani,  ma  ita- 
liani ritrovati  da  molti  anni  in  qua.  Egli  dava  pasto  a ognuno, 
temperava  con  voce  e volto  i soldati  avidi  e minaccianti.  E fiere 
e mostri  che  hanno  visi  umani  Son  fatti  per  dar  pasto  alle  per- 
sone. Allora  le  vo’  dare  tante  parole  di  ringraziamento,  tante 
pastocchie  e tante  bubbole,  che  ha  da  essere  un  diluvio.  Più 
bagattelle  e ciancie  Ha  finte  a allettar  gente  e dar  pastura.  Il 
qual  se  al  corpo  non  può  dar  pastura  Lo  dà  alla  mente.  Gli 
dava  ad  accalappiarlo  ne’  suoi  lacci  le  più  dolci  paroline.  Non 
gli  davan  pastura. 

Dar  parola  e Dar  la  parola.  Promettere  con  sicurezza  di  os- 
servare. Dava  parola  per  danari  a chi  si  voleva  partire  dall’oste. 
Ti  do  la  parola,  che  tu  ne  faccia  quello  che  l’animo  ti  giudica, 
che  ben  sia  fatto.  E fecer  ch’ella  desse  la  parola,  Ch’  un  asin 
s’annegasse  in  fonte  gaio.  Dar  parole,  cioè  trattenere  e non  ve- 
nire a’  fatti , e dicesi  anche  dar  paroline  e buone  parole  e si  pi- 
gliano per  ingannare.  — Dar  buòne  parole.  Usar  risposte  be- 
nigne. Egli  dava  parole  generali  e spesso  buone.  — Dar  buone 
parole  e cattivi  fatti  Inganna  i savi  e i matti.  — - Dar  cattive  pa- 
role è il  suo  contrario.  — Dar  parole  generali  vide  Rispondere 
con  ambiguità. 

Dare  parte.  Dare  avviso , notizie,  participare  una  cosa  ad 
alcuno.  Mi  è parso  necessario  dar  parte  del  tutto  a Vossignoria. 

Dare  passata  vale  Dare  cartacce.  Rimulalisi  di  parere  non 
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Tollero  farlo  c diedero,  comesi  dice  passata.  — Dar  passione. 
Molestare,  travagliare.  La  sua  sciagura  mi  dà  la  passione  che 
mai  maggiore.  Egli  si  dà  la  più  gran  passione  dell’  infelice  con- 
ditone delle  sue  nipoti  ; cioè  Si  piglia  molestia. 

Dare  passo,  Dare  il  passo.  Concedere  facoltà  di  passare.  I 
Senesi  diedero  loro  il  passo.  Al  re  Agramante  ha  dato  il  passo, 
E vuol  con  lui  congiungersi  in  campagna.  — Dare  paura , ti- 
more, Atterrire,  intimorire.  Ma  nondimen  paura  il  suo  dir 
dienne,  Perch’  i’  traeva  la  parola  tronca  Forse  a peggior  sen- 
tenzia ch’ei  noti  tenne.  Io  non  poteva  darvi  in  questa  materia 
se  non  timore.  La  sua  faccia  rabbuffata  mi  diede  il  maggior  ti- 
more. — Dare  pe’  chiassi , Darla  pe’  chiassi  , Nascosamente  fug- 
gire, uscendo  dalle  vie  maestre , come  Darla  pe’ viottoli , pe’ tra- 
getti , Darla  per  le  vie  traverse , men  battute  e simili.  Ecco  la 
furia,  diamla  qua  pe’ chiassi.  Chi  ha  veduto  i putti  il  carnovale 
Fare  a Firenze  in  una  strada  a’  sassi,  S’alla  contraria  una  parte 
prevale,  Quella  che  manco  può  la  dà  pe’ chiassi.  — Figur.  Darla 
pe’  chiassi  vale  Uscir  del  tema  per  i fuggir  le  difficoltà. 

' Dare  peJ  contanti , Vendere  con  ricevere  subito  il  prezzo  in 
danari  contanti. 

Dare  pena,  afflizione , tormento,  dolore,  affanno,  travaglio  e 
simili , vale  Arrecare  pena , afflizione  ecc.  Più  cose  gli  danno 
afflizione  e pena.  Domandi  che  pene  si  dessero  di  là  per  ciascun 
de’  peccati.  Gli  avrei  data  la  pena  de’  suoi  falli.  Di  tale  sciagura 
loro  ella  si  dava  la  maggior  pena.  — Dare  la  pena  , impor  la 
pena.  Avete  inteso  la  pena  che  sarebbe  da  dare.  Se  tu  sedessi 
giudice,  a cui  riputeresti  dar  la  pena?  — Dare  penitenza  o la 
penitenza  , Imporre  penitenza.  Gli  diede  grave  penitenza , la  pe- 
nitenza maggiore,  pubblica  penitenza.  — Dare  per  penitenza. 
Per  penitenza  gli  diede  , che  ogni  mattina  dovesse  udire  una 
messa  in  santa  Croce.  — Dare  pensiero,  Indur  la  mente  in  ap- 
prensione. La  qual  cosa  mi  dà  grave  pensiero.  — Per  Prender 
cura.  E lui  trafisse  , che  si  dava  già  come  Torquato  suo  zio, 
pensieri  da  imperio.  Levossi  e disse.  Or  non  ti  dar  pensiero. 
Re,  che  io  ho  il  modo  da  trovar  Ruggero.  — Dare  percossa. 
Ricever  colpo.  Viene  e l’acqua  e il  vento  e fiere  nella  magione. 
Ed  ella  cade  e dà  grande  percossa.  — Dare  perdono , Perdo- 
nare. E umilmente  d’ ogni  oltraggio  passalo  domandò  perdonan- 
te , perdono , la  quale  il  conte  benignamente  gli  diede.  — Vale 
anche  Concedere  F indulgenza  cosi  detta.  Papa  Bonifazio  diè 
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perdono  a tutti  i cristiani,  che  andassero  a Roma  l’anno  del 
Giubileo. 

Dare  per  giunta  , Dare  giunta  , Dare,  per  soprappiit.  Non  sarà 
fuor  di  proposito  dare  per  giunta  a questa  buona  derrata.  Gli 
diedi  giunta  un  bellissimo  anello. 

Dare  per  metto , Ferire.  Collo  stocco  in  mano  corse  addosso 
alla  giovane  e a quella  con  tutta  forza  diede  per  mezzo  il  petto 
e passolla  dall’altra  parte.  — - Dar  pel  mezzo  vale  Gillarsi  alla 
via  rolla.  Gittò  la  vergogna  dandola  per  mezzo  senza  un  minimo 
rispetto. 

Dare  permissione.  Fedi  Dare  licenza. 

Dare  per  prigione.  Egli  e molti  altri  amici  di  Manfredi  fu- 
rono per  prigioni  dati  al  re  Carlo. — Darsi  prigione.  Non  avendo 
alcuna  via  al  resistere  si  diè  prigione. 

Dare  persecuzione.  Diede  gran  persecuzione  a’  cristiani. 

Dare  picchio,  un  picchio.  Picchiare,  colpire.  Folco  gli  dette 
in  sull’  elmo  tal  picchio , Che  parve  proprio,  che  fosse  di  ghiaccio. 

Dare  polso,  decrescer- vigore.  In  qual  piaggia  colse  le  rose  e 
le  brine  tenere  e fresche  e diè  lor  polso  e lena  ? 

Dare  poppa , Allattare.  — Dare  posa  , Conceder  riposo.  Non 
gli  diede  mai  posa.  — Dare  potere,  podere,  podestà  ecc..  Con- 
ceder balìa  , fona,  autorità , modo.  — Dare  in  potere,  in  po- 
testà, Consegnare  in  dominio.  Fu  dato  in  potere  del  nemico. 
Lo  diede  in  potere  de’  suoi.  Dava  tutta  a lui  la  podestà  di  co- 
mandare a’  soldati.  — Dare  pratica  , Conceder  pratica , commer- 
cio alle  mercanzie  , alle  navi,  alle  persone,  o a cose  simili. 

Dare  pregio  , onore,  stima.  Voglio  di  ciascuna  Render  buon 
conto  e degno  pregio  darle. — Dare  premio , Premiare.  Pensava 
quel  codardo  che  premi,  che  danari  e potenza  gli  darebbe  il 
tradimento.  — Dare  il  premio  vale  Consegnare  il  premio.  Veggio 
che  il  premio  che  di  ciò  riporta  Non  tien  per  sè,  ma  fa  alla 
patria  darlo. — Dare  presagio.  Presagire.  Tal  presagio  di  te 
tua  vista  dava.  Pur  dava  a’ detti,  all’ opre,  alle  sembianze  Pre- 
sagio ornai  d’ altissime  speranze.  Questa  cosa  mi  dà  lieto , lusin- 
ghiero presagio.  — Dare  presente.  Dare  il  presente,  Presen- 
tare , regalare.  Ella  mi  diede  vago,  prezioso  , raro  presente.  Mi 
diedero  quel  presente  che  anelava  d'  avere. 

Dare  principio  , cominciamento , Principiare  E lo  vuoi  fare 
e oggi  intende  darvi  principio.  Non  fu  mai  che  desse  principio 
alla  cosa.  Lieto  principio  alla  guerra  diedero  a Ottone  gli  eser- 
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citi  mossisi  in  Dalmazia.  Sperava  fosse  a ciò  dato  oggi  appetito 
principio. 

Dar  prova.  Dimostrare , provare.  E che  io  dica  il  vero,  questa 
prova  ve  ne  posso  dare.  Solo  la  tribolazione  ci  dà  prova,  quanto 
siamo  umili  c forti  nell’amore;  cioè  Prova,  fa  prova. 

Dar  quartiere.  Dare  alloggio.  Acciocché  ognun  secondo  suo 
potere  A’  forestieri  in  casa  dia  quartiere. — Dar  quartiere  dicesi 
da’  soldati  Salvar  la  vita  a.’  vinti ; e si  usò  ben  anco  nel  senso 
di  Non  proseguire  d‘  incalzar  che  che  sia.  Non  davano  quartiere 
a persona. 

Dare  quel  male  è frase  che  si  riferisce  a quel  tal  male  che  si 
patisce,  o di  cui  si  parla.  Gli  dava  spesso  quel  male,  del  quale 
sin  da  bambino  cadeva. 

Dare  querela,  Querelare,  accusare,  incolpare.  In  capo  a cin- 
que giorni  incarcerò  di  nuovo  Seimero,  nominato  in  una  que- 
rela datagli  di  avere  voluto  uccidere  Dudleo. 

Dar  ragguaglio,  Ragguagliare,  avvisare.  L*  amor  del  vero  mi 
condusse  a darvi  minuto  ragguaglio  della  cosa. 

Dar  ragione,  Approvare , confessare  che  altri  abbia  ragione, 
A ciascuno  sua  ragione  di  dar  le  .piace.  — V ale  anche  Assegnar 
la  ragione , render  la  ragione.  Non  si  può  dare  di  ciò  altra  ra- 
gione. Datemi  di  questa  cosa  la  giusta  ragione. 

Dar  rasente.  Colpire  vicino  allo  scopo.  Ponete  mente,  Ghe 
quando  il  nome  al  sospetto  s’  accorda , S’ ei  non  si  coglie,  ei  vi 
si  dà  rasente.  — Dar  regola.  Prescrivere  altrui  la  regola,  dare 
altrui  esempio.  A tulli  danno  di  virtuose  opere  esempio  e regola 
verace.  — Dar  retta , quasi  lo  stesso  che  Dare  orecchio , Por 
mente , abbadare , e talora  indica  Volersi  accordare  alle  richieste 
altrui.  Lor  non  dà  retta  e a gagnolare  intento  Pietosamente  fa 
questo  lamento.  Figur.  Lo  lasci  imperversar  quanto  sa , non 
gli  dia  retta.  — Dare  ricapito.  Eseguire  ciò  che  si  abbia  in 
mente  o fra  mano.  Egli  dà  ricapito  a tutto.  Egli  era  da  dar  su- 
bito , presto  ricapito  a queste  cose.  Che  se  avesse  in  un  di  ben 
mille  amanti,  Ricapito  avria  dato  a tutti  quanti. 

Dar  ricapito  si  usò  per  Allogare  in  matrimonio  ; ma  i moderni 
scrittori  non  V usano.  — Dar  ricapito  a una  lettera  vale  Ricapi- 
tarla. Date  subito  ricapito  alla  lettera  dello  zio. 

Dare  ricetto,  Ricettare.  Voglio  che  tu  gli  dia  ricetto  in  casa  tua. 

Dar  ricordo.  Ricordare , fare  risovvenire  , dare  occasione  di 
ricordarsi.  Egli  m’  ha  dato  ricordo  del  dove  io  mi  possa  abboc- 
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care  con  lui.  Non  mi  diede  di  ciò  ricordo  alcuno.  — - Per  Am- 
monire, dare  ammaestramenti.  Non  è or  tempo  da  darti  lungo 
ricordo.  Ella  mi  dii  tal  ricordo,  che  non  sarà  mai  che  m’esca 
dalla  mente  E a questo  e a quel  più  volte  diè  ricordi  Da  signor 
giusto  e da  ledei  fratello. 

Dare  rifiuto,  negativa.  Rifiutare , negare  di  fare. 

Dare  rilievo,  Aggiugner  rilievo,  forza , vigore.  Nel  dar  rilievo 
alle  figure  era  eccellente.  — Dar  riparo , Riparare  , apportar 
rimedio.  Non  sapeva  dar  riparo  alcuno  alla  cosa.  Affidavasi  di 
dare  a ciò  riparo  prontissimo  e sicuro. 

Dar  riposo.  Conceder  riposo.  È da  dare  alcun  riposo  alle 
vostre  forze.  Si  voleva  dar  qualche  riposo  alle  stanche  mem- 
bra, all’occhio,  all’intelletto  faticato  e stracco  di  tanto  ve- 
dere, di  si  lungo  pensare.  — Dare  il  riposo  vale  Dispensare 
altrui  da  alcuna  carica  o uffizio  con  conservargli  le  mercedi. 
Sendo  ornai  vecchio  in  ottani’  anni  gli  fu  dato  il  riposo. 

Dare  ripulsa,  la  ripulsa.  Rigettare , negare.  Questi  la  chiesta 
grazia  al  fin  negolle  , Ma  diè  ripulsa  assai  cortese  e molle.  E son 
molti  dì,  che  t’avria  dato  ripulsa.  A nessuno  venne  data  ripulsa 
più  villana.  — Dare  risposta , Rispondere.  Non  diedi  ancor  ri- 
sposta a quelli  che  il  domandarono  del  come  fosse  andata,  riu- 
scita la  cosa.  Le  poche  risposte  che  dava  erano  pesate  e savie  ; 
erano  pensate  e profonde.  Nè  mai  risposta  da  sperar  mi  diede. 
Altra  risposta  al  messagger  non  dette.  E non  ritenne  il  fretto- 
loso passo.  Sinché  non  dié  risposta  al  fier  Circasso.  Mi  diedero 
per  risposta , non  volersi  a niun  patto  concedere  tal  cosa.  E per 
tutta  risposta  gli  diede  una  colai  guardatura  in  cagnesco,  da 
atterrirlo.  — Dar  ristoro.  Ristorare.  Or  di  tepide  linfe  appena 
il  fondo  Arido  copre  e dà  scarso  ristoro.  Mi  diè  cortese  il  più 
largo  ristoro.  — Dar  rossore,  vergogna,  Recare  rossore  ecc. 
Ma  prima  vi  confesso,  che  mi  dà  quasi  rossore  il  dovere  agitare 
uu  tale  argomento  in  questo  teatro.  Non  gli  dava  alcuna  vergo- 
gna l’essere  a quell’estremo  di  miseria  recata.  Non  le  dar  nuova 
vergogna,  rossore.  Quell’abito  sdrucito  e lacero  le  dava  gran- 
dissimo rossore,  vergogna.  — Dare  Sacco,  il  sacco.  Sa  echeg- 
giare. Diede,  fu  dato  il  sacco  alla  città.  Diedero  la  città,  la  terra 
a sacco,  a ruba,  alle  fiamme;  cioè  Concedette  che  fosse  dato  il 
tacco  alla  città.  Voleva  dessero  a sacco  il  borgo  ribelle. 

Dare  saggio  e Dare  un  saggio , Dimostrare  o cominciare  a di- 
mostrare , « far  mostra.  Per  acquistar  con  voi  grazia  e per  darvi 


64  DÀ 

un  saggio  del  suo  buon  animo.  Mi  diede  conciò  un  piccol  saggio 
della  sua  gratitudine,  amicizia,  cortesia  , bontà,  affetto  e simili. 

Dare  a saggio  vale  Fare  assaggiare.  Pare  che  ognun  se  ne 
lodi,  e ve  li  vogliau  tutti  dare  a saggio.  — Dare  per  saggio 
vale  Conceder  per  mostra.  Abbiatevi  queste  due,  ve  le  do  per 
saggio.  — Dar  buon  saggio  di  sé  vale  Farsi  conoscere  colle  sue 
azioni  per  un  uomo  di  garbo.  Che  avendo  dato  di  sé  buou  sag- 
gio , In  oggi  è favorito , e per  la  buona. 

Dare  salario,  paga, soldo,  stipendio,  mercede, ecc.  Salariare, 
pagare,  stipendiare;  ma  salario,  soldo,  stipendio  si  dice  meglio 
de'  pubblici  impiegati,  laddove  paga  è detto  per  lo  piu  de'  soldati. 

Dare  scacco.  Vedi  Scacco. 

Dare  scandalo,  Scundalezzare.  — Dare  scapito.  Fare  scapi- 
tare. — ■ Dare  a scapito  vale  Fendere  con  iscapito. 

Dare  scelta  e Dare  a scelta.  Concedere  lo  scegliere.  A lei  diede 
la  scelta  d'ogni  cosa;  Diedero  a lui  la  scelta  del  luogo,  del  come, 
del  quando , del  dove  fosse  da  farsi  la  festa.  Lasciar  ve  ne  prego 
ciaschedun  la  stanza.  Che  io  vi  detti  stamane  a scelta  vostra. 

Dare  scolo  e Dare  lo  scolo.  Accomodare  in  forma,  che  f a- 
qua  o simile  scoli.  Qua  fa  bisogno  dare  lo  scolo  all'acqua,  che 
s’  ha  a vangare  a pendio , mandando  la  terra  in  alto  a uso  di 
gomignolo.  Darete  il  conveniente  scolo,  daranno  scolo  alle 
acque.  — Dare  sconfìtta.  Sconfiggere.  Aveva  data  una  grande 
sconfìtta  ad  una  schiera  di  Arabi.  — Dar  seccaggine,  inquietu- 
dine, noia,  fastidio  e simili.  Infastidire,  noiare,  inquietare.  Dar 
seccaggine  significa  infastidire  o torre  il  capo  altrui  col  grac- 
chiare. Non  mi  dar  noia , fastidio  ; non  le  date  nuova  noia  , fa- 
stidio; non  le  dare  tanta  noia  , inquietudine.  Non  ci  dar  questa 
seccaggine  stanotte.  — Dare  segnale,  segno.  Dimostrare.  Cou 
onesto  rossore  ne’  loro  visi  apparito  ne  dieder  segno.  Diede  assai 
manifesto  segnale  ciò  esser  vero.  Queste  orazioni  toccarono  il 
cielo , e eh’  elle  fossero  udite , i commossi  nc  diedero  segno.  Con- 
tenta con  occhio  vago  le  diedi  segno  di  buona  speranza.  Diede 
segni  uguali  a questi.  E quegli  sputatondo  al  mio  parere  danuo 
più  spesso  o piò  grati  segni  di  scemo,  li  quali  per  parer  savj  a 
credenza , danno  di  becco , scimuniti , in  tulle  l’ opere  di  poeta 
celebre  o d’aliro  dicilor  pregialu.  Non  fu  inai  che  desse  alcun 
segno  di  .bontà,  di  pentimento,  di  dolore.  Dava  il  più  soveuU: 
segni  aperti  di  nieutecaggine , di  stoltezza,  di  temerità,  di  odio, 
di  mallaleutu,  d’invidia,  di  mal  celata  rabbia,  di  contento,  di 
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gioia  c simili.  Deli’  ira , che  gli  bolliva  nel  petto  dava  manifesti 
segui  sul  volto.  Non  (lavati  segni  di  vita , di  pietà.  Diede  ogni  di 
più  novelli  e più  chiari  segni  di  vaWe.  — Dare  il  segno , Ac- 
cennare, dare  il  contrassegno.  Fu  dato  il  segno  a’  soldati,  saliti 
colle  scale  sulle  mura,  di  mandar  tutti  a fil  di  spada.  E senza 
udir  prego  nè  pianto , dette  il  segno  del  partire, . menando  seco 
chi  volle  andare.  Già  bauno  mosso  il  campo,  ordinale  le  squa- 
dre, dato  il  segno.  Ai  loro  ordini  andar  fe’  le  bandiere,  E di 
battaglia  dar  seguo  alle  schiere.  Dato  il  segno  convenuto,  fermo 
innanzi  tra  loro  , s' appiccò  la  battaglia.  — Dar  sentenza  , o la 
sentenza.  Sentenziare.  E rotto  il  sermone , e non  compiuta  di 
dare  la  sentenza  si  partirò  i Cardinali  di  quel  luogo.  Fece  pro- 
cesso e diede  lai  sentenza  contro  il  detto  conte  Federigo.  Diede 
sentenza  di  scomuuicazione.  La  sentenza  è data  senza  udirne 
altro.  E alle  loro  semenze  si  stesse,  come  fossero  date  da’  magi- 
strati di  Roma.  — Cosi  Dar  sentenza  finale.  E d'  ogni  cosa  vo- 
glioa  dar  sentenza  finale,  e porre  a ciascuno  la  legge  . in  mano. 
Farai  che  egli  sopr’  essa  dia  sentenza  finale. , 

Dare  sepoltura.  Seppellire.  Gli  diede  convenevole,  orrevole 
sepoltura.  Fece  decreto  e mandò  grida  sotto  pena  del  cuore  e 
d'avere,  che  a nullo  nemico  fosse  dato  sepoltura,  per  esempio 
e perpetuale  memoria.  L’ultima  che  fa  la  morte.  Che  dà  il  corpo, 
a sepoltura.  — Dare  sesto,  assetto.  Ordinare,  assettare,  acco- 
modare. Per  dar  qualche  sesto  alla  religione,  gl’ imperiali  fecero 
dieta  in  Ratisboua.  Non  dava  sesto  a cosa  alcuna.  Diede  assetto 
ad  ogni  suo  mobile.  — Dare  sfratto,  lo  sfratto.  Mandar  via , 
esiliare.  — Dare  sicurezza,  sicurtà,  la  sicurtà,  Assicurare.  Sa- 
pendo che  il  re  Guglielmo  aveva  data  la  sicurtà  al  re  di  Tunisi, 
non  sapeva  che  farsi.  Di  che  la  giovaue,  che  voleutier  lui  ve- 
deva, s’avvide;  e per  dargli  più  sicurtà,  contentissima,  siccome 
era  , se  nc  mostrava.  — Dare  signoria  o la  signoria , Concedere 
il  comando.  I fiorentini  diedero  la  signoria  della  terra  al  .re 
Carlo.  Avevano  promesso  di  rubellare  la  Sicilia  e darla  in  si- 
gnoria a lui.  — Dare  silenzio.  Fare  star  cheto  o t/uielo.  Per  dare 
alquanto  silenzio  alla  guerra,  ond’ erano  aggravali,  il  re  Carlo 
si  tornò  a Napoli.  — Per  lstare  con  attenzione  senza  divertirsi 
m parlando.  Il  servigiale  adunque  In  questo  giorno  recitar  ve- 
drete, Se  ue  darete  il  solito  silenzio.  Io  vi  sporrò  la  cosa  tal 
quale  mi  fu  racconta , se  mi  darete  silenzio.  — Dare  singhiozzi, 
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Singhiozzare.  Oh  che  singhiozzi  dovrà  dare  egli  allora  per  la 
vergogna  di  scorgersi  colto  in  fallo  ! O che  muggiti  ! o che  fre- 
miti 1 o che  ruggiti  I 

Dare  aiuto,  soccorso.  Soccorrere,  porgere  aiuto,  soccorso. 
Chi  è cristiano  debbe  avere  speranza  in  Dio,  che  aiuto  e soc- 
corso gli  dia.  Trasse,  mosse  a dargli  pronto  «Aito,  soccorso.  Non 
si  poteva  volgere  indietro  a dar  soccorso  a Pavia  per  non  avere 
i nemici  alla  coda.  Negò  di  dar  loro  quel  soccorso , di  che  lo 
avean  con  tanti  prieghi  e suppliche  dimandato , richiesto.  Ma 
gli  diede  improvviso,  insperato  soccorso  chi  non  avea  debito  al- 
cuno di  darglielo.  — Dare  soddisfazione.  Soddisfare.  L’avver- 
tirono, che  pensasse  a dare  al  re,  che  tanto  l’amava,  qualche 
soddisfazione.  E se  non  se  le  dà  soddisfazione.  La  ci  farà  mar- 
cire in  una  prigione.  — Dare  sonno , Conciliare  il  sonno , in- 
dite sonno.  A’  caldi  ed  alle  piove  le  cresciute  erbe  davano  gra- 
ziosi sonni.  — Dare  sopra  e Dare  di  sopra.  Percuotere  dalla 
parte  o nella  parte  superiore.  — Dar  sopra  che  che  sia  vale  In- 
vestire che  che  sia.  Dieder  furiosamente  sopra  i nemici. 

Dare  sospetto , Arrecar  cagione  di  sospetto  , far  sospettare.  E 
questo  cosi  ben  gli  venne  detto.  Che  nè  a lui  diè,  nè  agli  altri 
alcun  sospetto.  Sotto  un  vel  bianco,  e in  femminil  gonnella. 
Finta  la  voce,  e il  volger  delle  ciglia.  Egli  ogni  notte  si  partia 
con  quella  Senza  darne  uu  sospetto  alla  famiglia.  Non  diè  so- 
spetto a persona  del  suo  fuggirsi  di  soppiatto.  Dava  sospetto  di 
calunnie  false.  Davano  ogni  di  sospetto  di  maltalento,  di  odio, 
di  nimistà  contra  di  lui.  Darebbero,  cosi  facendo,  di  sé  sospetto 
grande  di  ladri,  di  felloni,  di  bugiardi,  di  maligni  e simili. 
Perciocché  all’  iraperadore  darebbe  sospetto  e cosi  spesse  volto 
s’impediscono  le  imprese  onorate.  Son  io  però  quei  fantastico 
umore , Che  possa  dare  agli  uomini  sospetto  D’  esser  cagion  di 
qualche  lor  rovina  ? 

Dare  sospiri.  Mandare,  trarre  de' sospiri.  Sospirare.  A’ quali 
o sospiri  per  risposta  dava , o che  tutto  si  scntia  consumare. 

Dare  sosta.  Dar  riposo.  Conobbero  li  cocenti  sospiri  alquanto 
dar  sosta  allo  affaticato  petto.  Date  sosta  al  corpo  stracco  e frale. 
Quando  dalla  mia  riva  ebbi  tal  posta , Che  solo  il  fiume  mi  facea 
distante , Per  veder  meglio  a’  passi  diedi  sosta  ; cioè  Mi  fermai 
per  veder  meglio  che  non  avrei  veduto  andando. 

Dare  sotto , di  sotto , Colpire  nella  parte  o sulla  parte  infe- 
riore. — Dar  sotto  vale  anche  Operare  con  veemenza.  — E Dar 
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sollo  dicesi  anche  del  Cane , allorché  egli  corre  per  far  levare 
la  stoma  o simile Dare  spaccio  , Spacciare.  Stando  lo  Bavero 
io  Milano  per  dare  spaccio  alla  sua  venuta  , ordinò,  che  ecc. 
Sicché  col  fanciullin  travolta  in  braccio , Ed  all’  uno  c all’  altro 
diede  spaccio.  — Per  Vendere  o Dar  esito  a che  che  sia.  Chi 
vuol  spesso  dare  spaccio  A trabalzi  e barattare.  Venga  via  fuora 
al  baiacelo.  — Figur.  Loda  frate  Ginepro  questa  sua  cucina 
(roba  da  sè  cotta)  per  darle  lo  spaccio;  cioè  Perchè  ne  man- 
giassero. — Dare  spalla,  di  spalla.  Dare  aiuto  a portare  o reg- 
gere alcun  peso.  Spalleggiare.  Il  pregava  che  gli  desse  spalla, 
di  spalla  a portar  quel  grave  peso.  Ch’  ei  voglia  a Malmantil, 
eh’ ornai  traballa.  Far  grazia  anch’ ei  di  dare  un  po’  di  spalla. 
Figur.  Datemi  di  spalla  in  si  lungo  e diffidi  lavoro. 

Dare  spasso , Apportar  piacere.  E per  darci  qualche  spasso , 
Dà  a ciascun  la  sua  gallina.  Là  dove  il  Cantinella  , E Zanni  vi 
daran  spasso  e piacere.  A vederli  cosi  in  riotta  fra  loro  egli  se 
ne  dava  lo  spasso  che  mai  maggiore. — Dare  spavento.  Spaven- 
tare. Sapendo  esso  il  primo  romper  delle  battaglie  Dar  lo  spa- 
vento o l’orgoglio,  vola  colle  coorti.  E davano  speranza  a’  Bri- 
tanni e spavento  agli  altri.  Non  fu  cosa  che  desse  maggiore  spa- 
vento. — Dare  spazio.  Conceder  tempo.  Non  le  avea  dato  spazio 
di  poter  far  cacciare.  Come  i primi  corridori  arrivarono , die- 
dero spazio  di  congiungerli  colle  legioni.  Cosi  giuraro , e poi  gli 
araldi  eletti  A prescrivere  il  tempo  alla  tenzone , Per  dare  spa- 
zio alle  lor  piaghe  onesto , Stabilirò  il  mattin  del  giorno  seste. 
Non  le  diede  spazio  al  fuggire , di  mangiare , e simili. 

Dare  speranza,  speme  e simili.  Fare  sperare,  porgere  ca- 
gione di  sperare.  Dava  ad  essi  le  piò  fallaci  speranze.  Era  in 
continue  speranze  di  suo  ritorno.  Gli  diedero  belle  speranze  di 
pace.  Se  di  queste  due  cose  voi  mi  darete  intera  speranza,  ne 
andrò  certamente  consolato  assai.  Egli  a lui  dava  grande  spe- 
ranza dei  desiderj  suoi.  Le  apparate  cose  non  ingannevoli  mi 
davano  del  futuro  non  falsa  speranza.  La  speranza  del  perdono 
è data  a chi  la  vuole.  Ruggier  cent’  altri  n’  avea  uccisi  intanto , 
E gran  speranza  dato  a quei  prigioni.  Di  desiderio  ardea  della 
sua  terra  , Come  glien’  avea  data  pur  assai  Speme  colei , eh’  Al- 
cina  vinse  in  guerra.  Non  mi  date  vane , inutili  speranze.  — Per 
Sperare.  La  scimunita,  la  grossa,  la  materiale,  la  gofTa  dava  ad 
ogni  ciancia,  ad  ogni  fola,  (avola,  dicerìa  di  quel  furbo  intera 
fede  o speranza.  Io  non  do  fede,  non  do  speranza  alcuna  a’  so- 
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gin , e umili.  — ilare  sperienza , esperienza  , t'iti'  la  prova  , tua. 
tirare  colla  prova.  La  storia  ne  dà  continua  sperienza  delle 
cose.  Vi  diamo  di  questo  esperienza.  i 

Dare  spesa.  Apportare  spesa,  dispendio.  Chi  dà  spesa  non 
dee  portar  disagio.  Elle  sono  iu  casa  loro  e non  danno  spesa. 

Per  Molestare  per  via  de'  tribunali  U debitore , che  propria- 
mente si  dice  Mandare  spesa.  — Dar  le  spese  vale  Spendere  nel 
nutrimento  cf  altrui , Dare  il  mangiare  e il  bere.  Io  ti  darò  le 
spese , se  l’ entrata  non  mi  verrà  meno.  Mio  padre  mi  diede 
sempre  le  spese.  — Dar  le  spese  al  suo  cervello  vale  Pensare 
a ‘ casi  suoi , o stare  sopra  di  sé  pensoso  e applicato  a qualche 
suo  affare.  In  casa,  iu  piazze,  iu  mercato,  ecc. , E quivi  dar  le 
spese  al  suo  cervello. 

Dare  sposa  e per  isposa.  Di  pari  consentimento  deliberarono 
di  dargli  sposa , di  dargli  per  isposa  la  figliuola  del  Conte. 

Dare  sprone.  Dare  di  sprone  e degli  sproni.  E colla  spada 
tagl  iò  le  redini  del  suo  cavallo , e diegli  sproni , e uscì  della 
pressa,  e fuggissi  con  sua  gente  — Dare  ostaggi,  stadi,. hi  , 
Dare  mallevadori  e simili.  Gli  diede  del  fatto  accordo  malleva- 
dori e ostaggi , stadichi.  — Dare  strage.  Gran  mortalità  fecero 
di  cittadini,  e grande  strage  diedero  agli  abitanti. 

Dare  stroppio,  sturbo,  impedimento.  Impedire,  turbare, 
porre  impedimento , contrarietà.  S’ amore  o morte  non  dà  qual- 
che stroppio  Alla  tela  novella  eh’  ora  ordisco.  Davauo  quanto 
sturbo  poteano  alla  detta  redificazione.  — Dare  su  è lo  stesso 
che  Dar  sopra.  — Dar  su  che  che  sia  vale  Offrir  prezzo.  Cuffie 
abbiam  di  più  maniere,  Chi  ne  vuol,  dia  danar  su.  — Darsi  su 
che  che  sia  vale  Porsi  a far  che  che  sia.  Ella  fu  savia  certo , e 
di  grand’animo.  Un’altra  si  sarebbe  data  sul  piangere.  Si  diede 
in  sul  bere,  e benché  non  gliene  bisognasse  troppo,  pur  si  ca- 
ricò bene.  — Dare  sulla  bocca , Colpire  nella  bocca , e vale  ben 
anco  Dar  sulla  voce,  interrompere  t altrui  discorso,  opporgli, 
farlo  tacere.  — Dare  sulla  voce.  Volea  seguir,  ma  lutti  della 
stanza  Gli  dieder  sulla  voce  con  il  dire,  Che  il  perdere  è co- 
mune ecc.  Quanto  più  le  turbe  gli  davano  sulla  voce,  tanto  l’al- 
zava più  forte , chiedendo  lume.  — Dare  suono  , Render  suono. 
Questo  violino  soualo  com’egli  là  dà  suono  di  tutt’idlro  slro- 
mento.  Non  davan  le  viole  il  consueto  loro  suono.  — Meta/,  vale 
Dar  voce.  Mostrando  discender  1’  Alpi  e di  venire  alla  città  di 
Firenze,  dando  suono,  che  gli  dovea  esser  data  la  terra, 
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Dare  taglia.  Mettere  imposizione.  Per  una  scala  murate  vi  si 
condusse;  e diè  taglia  di  sessanta  libbre  d'  oro  a que’  di  Trento. 

Dare  tempo , Conceder  tempo , indugiare.  E a furia  chiamò 
aiuto  di  Scizia:  e senza  dar  tempo  a*  nemici  di  pensare,  nè  agli 
amici  a pentire,  corse  via  cosi  lordo  per  muover  nel  volgo  ran- 
cura. Che  ad  ora  ad  or  in  modo  egli  affrettava.  Che  nessun 
tempo  d'indugiar  le  dava.  — Dare  il  tempo  vale  Fermare  il 
tempo.  Diede  il  tempo  al  partire.  — Non  dar  tanto  tempo  che 
uno  respiri  vale  Non  concedere  un  momento  di  tempo.  Non  gli 
dò  tanto  tempo  ch’ei  respiri.— Dare  a tempo  vale  Dare  oppor- 
tunamente. Voi  me  la  deste  proprio  a tempo.  Il  suo  contrario  è 
Dare  fuor  di  tempo.  — E figur.  Dare  a tempo  vale  Operare  in 
buona  congiuntura.  — Dare  a tempo.  Dare  a tempi  vale  Con- 
ceder per  tempo  determinato.  E però  non  dee  niuno  porre  spe- 
ranza in  signoria  mondana,  che  è data  a tempo,  a’  tempi  se- 
condo la  disposizione  di  Dio.  — Dare  pe’  tempi  vale  Non  ven- 
dere a contanti , ma  per  ricevere  il  prezzo  solamente  al  tempo  o 
a‘  tempi  accordati.  — Dar  buon  tempo,  bel  tempo  vale  Passar- 
sela in  allegrie  e in  divertimenti.  Trovò  pastori , che  mangiavano 
e si  davano  buon  tempo,  da’  quali  esso  per  pietà  fu  raccolto. 
Sono  molti  che  misurano  il  frutto  del  bene  col  godere  e darsi 
buon  tempo.  Io  mi  dò  con  loro  bel  tempo;  si  dava  con  essi  il 
più  bel  tempo  del  mondo.  — Dar  tempo  al  tempo  vale  Proce- 
dere con  maturità  e non  troppo  affrettatamente  in  qualche  ope- 
razione. Ei  si  vuole  in  tutte  cose  dar  tempo  al  tempo,  non  pre- 
cipitarle. Nelle  sue  cose  dava  tempo  al  tempo.  Senza  dar  tempo 
al  tempo  o pigliar  sosta  Insacca  nel  salon  laddove  è il  ballo. 

Dare  testimonianza,  Far  testimonianza.  Cantando  gli  uccelli 
ne  davano  agli  orecchi  testimonianza.  Essi  ci  debbono  dare  di 
ciò  e colle  opere  e colle  parole  vera  testimonianza.  Gran  testi- 
monianza le  bisognava  dare.  — Dare  torto,  contrario  di  Dar 
diritto,  ragione.  Dare  il  torto,  dar  torto , giudicare  in  dis/avore. 
Se  non  che  il  re  Agramante  diede  torto  A Rodomonte. 

Dare  tracollo , Tracollare.  Erano  tuttavolta  sì  bilanciate  le 
forze  loro,  che  ogni  poco  di  aumento  era  bastante  a dare  il  tra- 
collo. — Dare  il  tracollo  alla  bilancia  vale  Farla  cader  giù.  — 
Cosi  Dare  tratto.  Dare  il  tratto  alla  bilancia. 

Dare  travaglio.  Travagliare.  Vedete,  di  grazia,  un  solo  er- 
rore quanti  travagli  ne  dà.  — Dare  tributo.  Pagar  tributo , esser 
tributario.  A niuno  mai  avevan  dato  quelle  genti  tributo. 
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Dare  vantaggio.  Dar  giunto.  Un  fabbro  calzolaio , che  fa  borse 
Tre  quarti  d'  accia  mi  vendè  a ritaglio,  E davami  vantaggio  un 
capo  d'aglio.  Tu  che  hai  più  lunghe  le  gambe  mi  dovevi  dar 
vantaggio.  — Dar  di  vantaggio  vale  Concedere  in  luogo  di  van- 
taggio. — Dare  vanto  , Attribuir  pregio,  conceder  la  gloria.  Per 
questa  andata,  onde  gli  dài  tu  vanto,  Intese  cose,  che  furono 
cagione  Di  sua  vittoria  e del  papale  ammanto.  Avrà  gran  ma- 
raviglia di  sè  stessa  , Vedendosi  fra  tutte  dare  il  vauto.  Ti  diam 
la  gloria  e il  vanto  di  saper  me’  fingere  D’ogni  poeta  una  bugia. 
D’ intenerire  un  cuor  si  dava  vanto.  Ma  di  saperlo  far  non  si  dia 
vanto.  Si  dà  vanto  al  primo  assalto  darci  la  terra  a man  salva. 

Dare  udienza.  Ascoltare , credere,  aver  fede,  e significa  anco 
Quel  ricevere  che  fanno  i principi  ed  i grandi  i loro  sudditi  o 
soggetti  affine  di  ascoltare  i lor  richiami , preghiere,  dimande  e 
simili.  Non  si  debbe  dare  udienza  alle  detrazioni  de’  tristi.  Danno 
loro  lieta  faccia  e pronta  udienza.  Date  udienza  insieme  Alle 
dolenti  mie  parole  estreme.  , 

Dare  veleno , il  veleno.  Avvelenare.  Questi  gli  diedero  il  primo 
veleno,  che  gli  mosse  il  corpo , e passò  come  poco  potente  o 
temperato  a tempo.  Ai  negri  serpi  Diede  crudo  veneno,  ai  venti 
diede  L’invitta  podestà  d’empiere  il  cielo  Di  rabbioso  furor  di 
pioggia  e neve. 

Dare  vendita,  in  vendita.  Vendere.  Non  che  in  vendita,  M» 
a baratto,  ma  in  don  dar  si  dovrebbono. 

Dar  via,  Dar  la  via,,  Dar  luogo  di  passare  o di  andare.  Ti- 
rale le  spade  fuori  senza  alcuno  contrasto,  data  loro  da  tutti  la 
via , verso  le  scale  se  ne  vennero.  Or  ribatteva , or  le  dava  la 
via.  Si  fa  dar  la  via  Per  tutto  il  campo  c fugge  in  Samaslia.  Che 
da  cima  del  monte,  onde  si  mosse.  Al  piano  è si  la  roccia  di- 
scoscesa , Ch’  alcuna  via  darebbe  a chi  su  fosse.  — Dar  via  vale 
anche  Dar  modo.  L’ essermi  di  te  nuovamente  fidata , e l’ averti 
ogni  mio  segreto  scoperto , col  quale  ho  dato  via  al  tuo  deside- 
rio in  potermi  fare  del  mio  peccato  conoscente.  Se  me  ne  da- 
rete la  via  vi  compiacerò.  — Dar  via  vale  anche  Donare.  Che  tu 
daresti  via  fin  la  gonnella.  — Si  usa  anche  per  Esitare. 

Dare  vinto , Conceder  vittoria.  Dio  dà  vinto  e perduto  a chi 
gli  piace  secondo  i meriti  e i peccati.  — - Cosi  dirassi  pure  : Dio 
dà  perduto  il  recidivo,  l’ostinato,  il  peccatore  caparbio,  l’or- 
goglioso. Impacciando  e turbando  la  schiera  poco  mancò  non 
desse  vinti  i nemici.  — Darla  vinta.  Darla  per  vinta  vale  Con- 
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correre  nel  sentimento  altrui.  Stringendosi  nelle  spalle  disse  : io 
te  la  do  vinta , te  la  do  per  vinta.  Brandimarte  dicea , dagliela 
vinta.  — Darle  vinte.  Lasciare  impunito,  adulare,  andare  a‘ 
versi.  — Darsi  vinto.  Darsi  per  vinto,  per  perduto  vale  Arren- 
dersi confessandosi  vinto , dichiararsi  perduto.  Non  verrà  dun- 
que mai  di,  che  ci  diamo  per  vinti.  Veggendo  crescere  ogni 
momento  più  i pericoli  si  diè  per  vinto , per  perduto. 

Dare  virtù.  Apportar  facoltà,  potenza.  Voi  mortali  pigliate 
piacere  di  chiamare  le  cose  con  nomi  falsi , dando  loro  quelle 
virtù  , che  agevolmente  l' effetto  d’ esse  mostra  non  esser  vero. 
Per  la  virtù  che  sua  natura  diede.  — Dare  vista , Vedere.  Dare 
una  vista  vale  Vedere  superficialmente.  Dar  vista  vale  anche 
Concedere  che  si  vegga.  — Dare  vista , Dare  a vedere  , simu- 
lare. Davan  vista  d’  esser  costretti  per  tali  scongiuri.  11  re  dava 
vista  di  grandi  apparecchiamenti.  —Dar  mala  vista , Scandaliz- 
zare. Non  dobbiamo  però  dare  mala  vista  di  noi.  — Dar  vista 
e copia , Concedere  che  si  vegga  e si  copii.  — Dare  a vista , Dare 
senza  misurare  : lo  stesso  che  Dare  a occhio.  Spacciava  agevol- 
mente, sebbene  le  desse  a vista,  a occhio. 

Dare  vita , Conceder  la  vita.  Per  darmi  vita , eletta  ei  m’  ha 
la  morte.  — Dar  la  vita , figur.  vale  Apportar  somma  consola- 
zione , piacer  grandissimo , utilità  vera.  Di  caritade  adornati, 
ch’ella  ti  dà  la  vita.  Altramente  tocca  il  cuore  e si  fa  sentire 
all’  animo  una  cosa  che  dia  la  vita.  Sì  fortunato  annunzio  le  diè 
la  vita,  le  diede  nuova  vita.  — Dare  a vita.  Concedere  altrui 
che  che  sia  per  sin  oh’  egli  viva.  Gli  diede  a vita  una  casa. 

Darsi  vita  e tempo.  Darsi  piacere  e bel  tempo.  Ci  demmo*- 
vita  c tempo  infiuo  a dì.  — Dare  o Darne  una  calda  e una 
fredda.  Dare  una  buona  nuova  e una  cattiva.  Tu  me  ne  dài  una 
calda  e una  fredda.  — Dare  una  corsa.  Correre  sollecitamente 
senza  fermarsi.  Date  una  corsa  sino  in  piazza.— Dare  una  let- 
tura, Leggere.  Una  lettura  darò  volentieri  All’  inscrizion  di  que- 
ste sepolture.  — Vale  anche  Dare  un  posto  di  lettere  in  qualche 
Università , Liceo , eco. 

Dare  uoa  sbrigliata  ovvero  sbrigliatura  è dare  alcuna  buona 
riprensione  ad  alcuno  per  raffrenarlo , il  che  si  dice  ancora  fare 
un  rovescio.  — Dare  una  scacciata  , Scacciare , e figur.  Far  che 
che  sia  superficialmente.  — Dare  una  scopatura  vale  Vergo- 
gnare, Rabbuffare,  Bravare. 

Pare  una  scorribauda , o scorribandola , Dare  una  giravolta , 
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una  cono.  Corri  in  tresca  colla  tua  gente,  ed  una  scorribanda 
Pel  campo  dà  dall' una  all’altra  banda.  — Dare  una  stretta. 
Stringere,  astringere.  Io  mi  son  disposto  di  dare  a questo  vec- 
chio una  stretta  delle  buone.  Le  diede  sì  grande  stretta  al 
cuore,  che  credettero  eh’  ella  morisse.  — Si  usa  anche  figurai. 

Dare  un  canto  in  pagamento , Partirsi  senza  lasciai  si  ve- 
dere dal  creditore,  partirsi  assolutamente , andar  via  senza  far 
motto.  Come  dentro  alla  torre  fu  passata.  L’amico  dette  Un 
canto  in  pagamento.  Io  diedi  lesto  un  canto  ia  pagamento,  e 
ho  corso  per  mio  tatto  Firenze.  — Dare  un  cappello,  Dare  un 
cavallo.  Vedi  queste  voci. < 

Dare  un  colpo  al  cerchio  e uno  alla  botte.  — Dare  un  grat- 
tacapo.  — Dare  unguento  lo  stesso  che  Dar  so/a.  — Dare  un’oc- 
chiata , o un’  occhiatina , Guardare  di  passaggio.  Si  volta  e dà 
un’occhiata  ne’  contadi.  Dia  un’occhiata  alla  casa.  Diede  loro 
un’  occhiatina  per  passatempo.  — Dare  un  piantone , Andar- 
sene senza  far  motto.  — Dare  un  pugno  in  cielo.  Tentare  casa 
impossibile  a farsi.  Perchè  altrimenti  a volergli  ire  a pelo.  Sa- 
rebbe come  dare  un  pugno  in  cielo. 

Dar  voce,  boce.  Far  correr  fama.  Di  quest’ordine  si  diede 
voce  per  la  città.  Diedero  voce  di  voler  tornare  per  lo  piano , 
dimd’  cran  venuti , verso  Pistoia.  Diede  voce  di  averlo  per 
suo  bisogno  mandato  in  alcun  luogo  — Dar  voce  vale  an- 
che Parlare , chiamare.  Con  quella  voce  ch’io  posso  più  dare 
Devota  vi  ringrazio  di  tal  bene.  Darà  voce  il  signore  a’ pode- 
rosissimi eserciti,  che  son  forti  come  le  pecchie.  — Dare  una 
voce  vale  Chiamare.  Date  una  voce  a Giovanni,  che  immanti- 
nente qua  venga.  — Dar  la  voce  vale  Dare  il  voto.  Parve  opera 
divina,  che  ciascuna  setta  di  Cardinali  a gara  gli  diedero  le 
loro  voci.  — Dar  voce  diffinitiva  vale  Dar  facoltà  di  definire. 

Dare  in  sulla  voce  o sulla  voce  vale  Interrompere  V altrui  di- 
scorso , Contraddirgli , farlo  chetare.  Dare  in  sulla  voce  significa 
sgridare  uno,  acciocché  egli  taccia.  Il  Console  propèse  che 
Claudio  si  gridasse  padre  del  senato , ma  egli  diede  in  sulla 
voce  al  console,  come  troppo  adulante.  Cesare  gli  diè  sulla  voce 
dicendo,  sapere  da’libri  di  suo  padre,  che  non  forzò  mai  al- 
cuno ad  accusare.  Tutti  i padri  gli  dettero  in  sulla  voce,  non 
misurare  l'occasione  de’ mali  pubblici  contro  agli  odii  privati. 

Dare  mala  voce  vale  Biasimare.  £ perciò  gli  è data  la  più 
mala  voce.  Dava  mala  voce  a tutti  coloro  che  non  la  sentono 
con  lui.  Le  danno  a torto  biasimo  e mala  voce. 
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Dire  volta  o la  volta.  Voltare.  Nè  mi  vale  ipronarto  o dar- 
gli volta.  Ma  con  dar  volta  suo  dolore  sellerina.  Giunto  là  cogli 
altri  a noi  diér  volta  Come  schiera  che  corra  senza  freno.  E 
di  quindi,  come  se  di  Romagna  tornassero,  data  la  volta, verso 
la  casa  se  ne  vennero.  Ma  diè  la  volta  e andavasi  via;  cioè 
Tornò  indietro , la  sforzò  a tornare  indietro.  — Per  Tornare. 
Intanto  cercherò  convenienti  cagioni,  e che  fìan  giuste  di  dar 
volta.  Colle  insegne  d’amor  dieder  la  volta.  — Dar  la  volta 
addietro  vale  Tornare  addietro.  Cheto  cheto  diede  volta  ad- 
dietrer,  e andossene  a raccontare  agli  altri  tutto  quello,  che 
egli  aveva  veduto.  Ed  ella  dando  la  volta  addietro,  più  ratta 
che  mai  se  ne  tornò  al  paese  de’ viventi.  Ponesse  mente  a quel 
che  si  facessero  i maggiori  del  tempio,  e incontanente  desse 
la  volta  indietro  a ridire  a loro  ogni  cosa.  — Dar  la  volta  e 
Dar  la  volta  al  canto  vogliono  Impazzare , uscir  di  si , delirare, 
perder  f uso  della  ragione.  Perch’ elle  hanno  poco  cervello,  e 
ogni  poco  eh’  elle  s’ affatichino  ei  dà  la  volta.  — Dar  di  volta 
vale  Tornare  indietro.  E con  messi  iterati  istando  prega  e Ar- 
gante c Clorinda  a dar  di  volta;  La  fiera  coppia  d’eseguir  ciò 
niega.  — Dar  la  volta.  Rivoltare,  capovoltare,  e figurai.  Con- 
quassare , rovinare,  andare  in  dechino.  L’istesso  di  in  Tamigi 
con  dar  volta  alla  barca  fu  affogato.  Ancorché  avesse  già  comin- 
ciato a dar  la  volta , era  pure  un  poco  di  nervo , e per  dir  cosi 
di  spirito  nello  imperio.  — Dare  una  volta  vale  Avvoltare.  E 
dare  una  volta  vale  anche  Fare  una  girata.  Orsù,  io  vò  dare 
una  volta,  e ingegnerommi  di  riscontrarla.  Data  una  volta  assai 
lunga  al  palagio  si  ritornarono.  — Dar  volte  vale  Rivoltarsi. 
Tu  dài  tali  volte  per  lo  letto,  che  tu  fai  dimenare  ciò  che  c’è. 
Non  cosi  spesso,  quando  Panche  ha  rotte.  Dà  le  volte  Tifeo 
l’audace  ed  empio.  — Dar  la  volta  tonda  vale  Rivoltarsi  tutto. 
Io  mi  diedi  a voltolarmi  molto  bene  su  per  la  polvere  ; ma  non 
fui  mai  da  tanto , eh’  io  potessi  dar  la  volta  tonda.  — Dar  la 
volta  parlandosi  del  sole  vale  Inclinare  all’  occidente , Tramon- 
tare, e parlando  della  Luna  vale  Aver  passato  il  plenilunio.  Il 
sole  ilitanto  avea  dato  la  volta  Per  apparire  all’  usato  orizzonte. 
Due  volte  tornò  il  sole  alla  sua  via.  Ventiquattro  la  luna  diede 
volta.  Non  vendemmiar  tra  le  due  lune,  cioè  in  sul  fare,  nè  in 
sul  dare  la  volta , che  simil  giuoco  ti  farà  il  vino. 

Dare  voto.  Dare  il  voto,  Render  voto,  votare.  Diede  il  voto 
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io  lor  prò.  Sedeva  fra’  giudici  a dare  il  voto.  Non  é mai  che 
dian  voto  propizio,  -r-  Dare  uscita,  1’  uscita.  Dar  luogo,  onde 
ti  possa  uscire.  Che  quella  era  una  porta  al  fin  del  sasso , Che 
dava  uscita  al  tenebroso  passo.  Nessuna  porta  ne  dava  l’uscita. 

Dare  utile,  vantaggio,  Apportar  utile , vantaggio.  Dare  a utile 
i lo  stesso  che  Dare  a interesse.  — Per  Insegnare.  La  donna 
montata  in  sulla  torre,  ed  a tramontana  rivolta,  cominciò  a 
dire  le  parole  datele  dallo  scolare.  — Per  Dar  notizia.  Andate 
a darle  questa  buona  risoluzione,  e che  stia  allegra.  — Per  Im- 
porre, metter  sopra.  Si  debbe  dare  alla  detta  statua  una  coperta 
di  stagnuolo  da  dipintori.  Ma  in  questo  senso  n‘  è dismesso 
V uso.  — Per  Passar  sopra.  Quando  ogni  cosa  è bene  strutta, 
diasi  sopra  la  detta  statua  di  terra  cosi  bollente  con  un  pen- 
nello sottilissimamente  e gentilmente,  acciò  non  si  guasti. 

Dare  dell'ignorante,  dell’asino,  del  balocco,  del  vile,  del 
ladro , del  bugiardo , del  finto,  del  mostro,  dell’invidioso,  del 
matto , dello  stupido  e simili , vale  Dare  altrui  i nomi,  che  si 
convengono  alle  scioccherie  degli  ignoranti,  alle  azioni  de' la- 
dri , de'  bugiardi  ecc.  Egli  ha  dato  del  ladro  a me  egli,  che  l’ha 
Tubata.  Dava  dell’invidioso  a tutti  quelli  che  la  contendevano 
vittoriosamente  con  lui.  Quel  pazzo  dava  altrui  del  pazzo , dava 
del  suo:  mi  diedero  dell’indiscreto,  dell’avaro,  del  goffo,  del- 
l’ingordo, dell’ingiusto  e va  discorrendo. 

Dare  del  becco  pel  capo.  E pur  Curculion  suda  o si  sbatte  ; 
Dii  del  becco  pel  capo  al  legnajuolo.  Che  corna  disuguali  al 
palco  ha  fatte. 

Dar  dentro  per  Proseguire  di  forza  a far  che  che  sia.  Ma 
troppo  avrei  tormento  e passione  Se  tu  restassi  (cibò  Di  cantare 
i miei  gesti)-,  or  dunque  davvi  dentro  Con  somma  gloria  e mia 
riputazione. 

Dar  d’opra  a che  che  sia  vale  Pigliare  o servirsi  di  che  che  sia 
per  far  qualche  cosa.  A quel  rimedio,  Che  ci  parrà  mesliero, 
darem  poi  d’ opra.  — Dare  entro  come  Dare  dentro.  Ne’  peri- 
coli il  pensare  appo  loro  è viltà;  se  dar  entro,  atto  reale,  come 
de’ Parti  si  dice.  — Dare  i dossi,  come  Dare  le  gambe , /Uggire. 

Dare  il  punto  termine  degli  astrologi  e indovini  quando  mo- 
strano r ora  favorevole  a far  che  che  sia.  Fu  Augure  e diede  il 
punto  con  Calcante  In  Aulide  a tagliar  la  prima  fune. 

Dare  innanzi  per  Comparire  alla  presenza , imbattersi.  Voi  mi 
date  innanzi  a tempo;  mi  diede  innanzi  in  buon  punto. 
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Dare  lume.  Mandar  lume.  Nella  qual  grotta  dava  alquanto 
lume  uno  spiraglio  fatto  per  fona  nel  monte.  — Dar  luogo. 
Concedere  il  comodo.  Li  tuoi  doni  vogliono  eh'  io  stia  cheto  e 
dia  luogo  ai  furti  tuoi.  — Dare  nel  suo,  nel  mio,  nel  tuo  ecc. 
Oh  buon  ! voi  date  proprio  nel  mio.  — Dare  vento.  Vedi  Vento. 

Dare  via  vale  anche  Agevolare  il  modo  di  far  che  che  sia. 
Se  voi  me  ne  darete  la  via , recherò  ogni  cosa  ad  effetto , a 
buon  fine.  Spero,  bramo  che  voi  mi  diate  via  al  compiere  que- 
sta cosa. 

Darsi,  parlando  di  moto,  vale  Esitarsi , lasciarsi  andare.  E 
giù  dal  collo  della  ripa  dura  Supin  si  diede  alla  pendente  loccia  ; 
cioè  Si  lasciò  sdrucciolar  già.  — - Darsi  piato.  Darsi  pena.  Non 
dir  che  ci  è dato , modo  proverò,  che  vale  Senza  dir  parola. 

Per  Fare,  operare.  Tu  sei  matto,  dicendo  che  le  stelle  danno 
tutte  queste  cose. 

Per  Portare.  Come  dà  il  variare  delle  umane  cose,  che  sem- 
pre vanno  verso  il  peggio  calando  ; cioè  Come  il  variare  delle  ecc. 

Per  Permettere , concedere.  Noi  cogliemmo  certe  frutte  belle , 
come  dà  il  paese.  — A me  non  è dato  di  venirvi  si  bene  am- 
maestrando come  per  avventura  faranno  i vostri  ottimi  pre- 
cettori. 

Dare  parlandosi  del  sole  , del  lume , o simili,  vale  Arrivare, 
battere.  In  quell’  orto  il  sole  vi  dava  dalla  mattina  alla  sera.  La 
bottega  dello  speziale  debbo  avere  o orto  o terrazzo  dove  dia  il 
sole.  Era  sol  profonda  tanto  , Che  al  maggior  di  persona  dava 
a gola  , Al  minor  sopra  il  mento. 

Dare  addietro,  e Darla  addietro  vale  Ritirarsi,  cedere.  Al 
primo  cominciar  della  battaglia  essi  fecer  mostra  di  gran  valore, 
ma  colti  alle  spalle  da’  nemici , diedero  addietro , e come  pote- 
rono scamparono  alla  morte. 

Dare  a credere  vale  Persuadere  per  lo  pik  il  falso.  Voi  non 
mi  darete  a credere,  essere  lui  buon  poeta.  — Così  Darsi  a 
credere  vale  Stimare,  riputare.  Tu  ti  dài  a credere  di  poter 
vincere  la  durezza  del  suo  cuore,  ma  dubito  forte,  che  tu  ne 
venga  a capo.  — - Per  Darsi  ad  intendere.  Ti  dai  tu  a credere , 
che  nelle  cose  umane  sia  costanza  o fermezza  alcuna? 

Dare  cuore  vale  Incoraggiai-e.  Egli  dà  cuore  a’  suoi.  — Per 
V olger  la  mente  ad  una  cosa.  Ella  dava  ognora  il  cuore  alle 
cose  di  lui.  — Per  Bastar  V animo.  Io  dubito  forte  che  gli  dia 
il  cuore  di  venire  da  me.  — Dare  il  cuore  vale  Osare.  Non  gli 
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diè  il  cuore  di  presentarsi  avanti  il  re.  — Vale  talora  Presa- 
gire. Il  cuor  mi  dìi  che  la  presente  mia  fatica  riesca  in  vantaggio 
della  gioventù,  abbia  a tornar  vantaggiosa  alla  gioventù. 

Dare  nel  cuore,  Addolorare.  Tu  mi  dai  nel  cuore  a piangere 
a cotesto  modo.  , 

Darsi  guardia  l'ale  Guardarsi.  Come  in  pace  con  tutti  egli 
non  si  dava  guardia  di  niuno.  Io  non  mi  dò  niuna  guardia  di  lui. 

Dare  giù  vale  Venire  al  basso.  Dopo  d’avere  alquanto  svo- 
lazzato, diede  giù.  — Figur.  Alla  perfine  la  sua  collera  diè  giù. 

Dare  guerra , Portar  guerra.  E le  cose  presenti  e le  passate 
Mi  danno  guerra.  Ho  preso  a dargli  un  poco  di  guerra. 

Dare  in  fallo  vale  Non  colpire  dove  si  disegna.  Per  non  dare 
in  fallo  colse  in  mezzo  lo  scudo  della  donzella.  — Così  Dare  in 
errori,  in  spropositi,  in  svarioni,  ecc.  Egli  diede  in  questa  sua 
opera  ne’  più  grossi  errori.  Ma  diede  qua  in  un  madornale 
errore. 

Dare  in  malattia  o in  male  vale  Ammalarsi.  Invece  di  guarir 
l’ammalata,. la  fece  dare  in  mali  più  fastidiosi. 

Dare  legge,  Impor  legge.  Egli  vorrebbe  dar  legge  a tutti,  se 
tutti  a vilmente  accettarle  si  disponessero. 

Dare  luogo  per  Cedere , porgere  occasione.  Pensò  essergli  dato 
luogo  e tempo  alla  sua  intenzione. — Per  Dare  agio , comodità. 
Ma  poiché  le  altre  dieder  luogo  a lei  di  dire,  così  rispose.  — 
Cicerone  diede  luogo  ad  alcune  nuove  voci  ; cioè  Fece  pigliar 
corso  ad  alcune  parole  da  lui  f ormate , inventate. 

Dare  in  errori,  in  falli,  in  licenze,  ecc.  vale  Cadere,  com- 
mettere falli,  errori , pigliarsi  degli  ardiri  ecc.  E che  il  Guarini 
abbia  dato  talvolta  in  licenze , poco  rispetto  mostrando  alla 
buona  morale,  non  è alcun  che  lo  ignori.  Quel  maestro  di  lin- 
gua francese  dà  continuo  in  errori  di  lingua  italiana. 

Darsi  a fare  una  cosa , Darsi  ad  una  cosa  , e Darsi  in  sul 
fare  una  cosa  qualunque  vogliono  Mettersi  a far  una  cosa.  Mal 
sapendo  in  altro  spender  suo  tempo,  ai  piccoli  servigi  della  pa- 
terna casa  si  diede. — Tenere  allora  non  si  potè,  che  non  desse 
in  affannosi  rimbrotti.  Veggendo  ch’egli  non  lasciava  pagare, 
si  diede  in  sul  bere.  — Cosi  Darsi  sul  battere,  suonare,  sca- 
gliare ecc.  vale  Mettersi  a battere , suonare , scagliar  pietre  ecc. 

Dare  molestia.  Molestare.  Dà  più  molestia  talvolta  un  impor* 
tuno  che  un  nemico. 

Darla  pel  mezzo  vale  Seguire  gli  appetiti  senza  alcun  ritegno. 


Digitized  by  Googl 


DA 


77 

AU’ ultimo  la  diè  pel  mezzo  a tutte  le  scelleraggini  e sporcizie, 
quando  rimossa  ogni  tema  e vergogna  secondò  sua  natura. 

Dare  nel  troppo  vale  Eccedere  in  checchessia.  Egli  era  d’  a- 
nimo  eccelso  e grande  ; si  che  anzi  dava  nel  troppo.  — Così 
Dare  nel  soverchio.  Bisognò  autorità  e comando  per  metter 
freno  e misura  al  soverchio  in  che  davano. 

Secondo  questa  legge  sarebbe  errore  anche  il  famoso  Reca- 
gli quell'acciaro  dell’ Ezio  metastasiano,  a cui  niuno  vorrà  dar 
di  becco , se  non  è della  razza  dei  vituperati , che  si  levarono 
in  grido  per  V indegno  strazio  del  nostro  grand’  Epico,  come 
Erostrato  per  l’incendio  di  Eieusi. — Certo,  che  egli  non  diede 
segno  di  sano  cervello  attribuendomi  il  seguente  ladro  bi- 
sticcio. •—  Vorrei  dare  una  rimescolala  anche  a loro.  (Monti). 

Si  notino  i seguenti  usi  del  Bartoli. 

Egli  non  pensa  a chi  darla , pensa  dove  tenerla  ; e gli  an- 
gustia l’ animo  la  strettezza  del  luogo , sopra  il  quale  vede  esser 
lite  fra  la  vecchia  e la  nuova  ricolta,  che  non  capono  amendue 
ne’ granai,  ed  egli  pur  ce  le  vuole.  — Mentre  seco  era  in  un 
domestico  ragionare,  fatto  il  re  Pirro,  uscir  Ai  sotto  a una 
cortina  uno  smisurato  elefante  in  atto  d’avventarsi  contra  a Fa- 
bricio  colla  proposcide  alzata  , il  valenl’  uomo  a quel  terribile 
scherzo  non  che  ritraesse  un  piè  o desse  un  grido,  ma  nè  an- 
che fé’  sembiante  di  smarrimento,  e stette  sul  medesimo  passo 
e col  medesimo  volto  a riceverlo.  — Voi , se  venite  al  bisogno 
d’ adoperarla , date  una  voce  dentro  ti  voi  medesimo  e svegliatela. 

Si  diè  loro  improvvisamente  per  contro  una  si  rea  fortuna  di  ' 
vento,  che  sconvolto  per  essa  il  mare  non  potea  la  piccola  nave 
nè  romperlo  per  forza,  nè  per  arte  schermirsene.  — Mi  è dato 
• credere  , che  v’  abbia  preso  il  ticchio  di  sedere  a scranna  di 
giornalista. 

Dare  forte  negli  occhi  vale  Apparir  grandemente.  Spettacolo 
che  dava  forte  negli  occhi , e molto  più  nel  cuore  a’  Bonzi , a’ 
quali  già  pareva , che  gl’  Iddìi  del  Giappone  umiliati  e depressi 
stessero  sotto  il  nostro  Iddio,  poiché  essi  non  avevano  tempio, 
che  in  maestà,  in  bellezza,  in  magnificenza  c in  altezza  s’aggua- 
gliasse con  quello  de'  Cristiani. 

Niun  pensiero  si  danno  della  lor  vita,  nessuna  sollecitudine 
del  lor  viaggio,  perocché  han  sicuro  l’uno  e l’altra  nella  prov- 
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videnza  die  di  loro  si  prende,  e nel  pensare,  che  di  loro  fa  il 
nocchiero.  E non  dà  lor  pensiero  il  non  far  nulla,  sol  che  fac- 
ciano almen  questo,  di  parer  che  facciano  ogni  cosa. 

Dare  in  impeti  di  fierezza,  di  collera,  di  sdegno,  ecc. , vale 
Trascendere  nella  iollera,  infuriarsi,  commettere  aiioni  feroci. 
La  sua  medesima  ombra  (del  cavallo  di  Filippo , padre  et  Ales- 
sandro il  grande  ) era  quella  che  spaventandolo  il  facea  dare  in 
quegli  impeti  di  fierezza. 

Dare  una  parte  del  giorno  o un  tempo  qualunque  ad  una 
cosa  , vale  Impiegare  una  parte  del  giorno  ecc.  S’ istituì  un  se- 
minario di  soli  per  allora  venti  giovani,  il  cui  vivere  era  tutto 
in  opere  e in  ragionamenti  di  spirito,  e in  farsi  maestri  della 
fede  , al  che  davano  una  determinata  parte  del  giorno. 

Darsi  a uno  vale  Mettersi  sotto  la  sua  obbedienza.  Come  non 
vi  fosse  altro  più  degno  padrone  a cui  darsi , nè  altra  maggior 
ricompensa  da  aspettarne,  che  gli  uomini  e la  terra. — Se  tanto 
vi  basta  a prendermi,  eccomi,  che  di  buon  cuore  io  mi  vi  do. 
Io  mi  do  tutto  a voi  ; cioè  Io  mi  dedico  con  tutto  t animo  a voi. 

Dare  in  febbre  vale  Venire  la  febbre.  Il  padre  Diego  Meschita, 
che  sapea  assai  innanzi  nella  lingua  giapponese,  diè  il  primo 
in  una  furia  di  febbre,  che  miracolo  fu,  che  in  quarantacinque 
giorni , che  1’  andò  consumando , pur  noi  finisse  ; cioè  Non  lo 
uccidesse.  Gli  si  diede  una  furiosissima  febbre,  la  quale  il  battè 
morto  in  tre  giorni. 

Dare  ubbidienza  vale  Ubbidire.  Il  mio  re  non  dà  ubbidienza 
a niuno;  pace  si,  ed  amicizia,  e questa  vi  offerisce.  Da  questo 
esempio  si  vede  che  si  può  "Sire  Dare  ubbidienza,  pace,  amici- 
zia, amore  e simili.  — Si  può  dare  più  grande  caponeria.  Si  può 
egli  dare  peggiore,  maggior  ribaldo  di  lui.  Non  so  che  siasi 
data  cosa  peggiore , più  sciaurata  di  questa.  — Gli  diè  d’  una 
mezz’asta  nel  petto,  e il  traboccò  della  seggia.  — Sembrò  mi- 
racolo l’orribile  spavento  in  che  diè  quell*  esercito.  — Queste  , 
che  pur  non  erano  altro  che  cose  possibili,  a un  superbissimo 
barbaro , che  tanto  presumeva  di  sé , già  sembravano  fatti  ; e 
tanto  in  sè  medesimo  se  ne  alzò  (cioè  Se  ne  insuperbì),  che 
parendogli  essere  più  che  uomo,  volle  dar  nel  divino,  e colse 
nella  bestia , quanto  il  più  sconciamente  possa  farlo  un  pazzo. 
Osserva  quel  verbo  alzarsi  per  insuperbirsi , e imita  questo  modo 
che  è bello.  — Ma  molto  più  diè  loro  onde  maravigliarsi,  l’aria 
del  volto  allegrissima  , e ben  confacente  alle  parole  , che  disse 
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loro,  appunto  queste  medesime;  che  gran  tempo  avea  (cioè  Era)  , 
eh’  egli  sommamente  desiderava  una  sì  beata  morte , di  morir 
per  la  fede.  — Nè  gli  si  parò  innanzi  Bonzo,  che  noi  mandasse 
a’  confini,  o non  gli  desse  alcun’altra  ventura.  — Senza  dare 
nè  un  oimè,  nè  un  sospiro,  che  la  mostrasse  afflitta  d’animo, 
nè  di  corpo,  il  di  della  vergine  e martire  santa  Catarina  piaci* 
dissimamente  spirò.  — L’ idolatro , cupo  e finto , allora  che 
dava  più  mostre  di  confidenza,  era  men  da  fidarsene.  — - Navi- 
gando con  la  proda  stretta  a terra  ferma  , invece  di  Mozambi* 
che,  dove  al  suo  credere  andava  di  lancio,  si  trovò  dato  alla 
Costa  di  Solala,  che  tutta  per  grande  spazio  infra  mare,  è dos- 
sali di  rena , e scogli  sott’  acqua.  — Egli  non  può  dare  un  yoIo 
tant’  alto.  Non  fu  mai  che  desse  in  pianto , in  sospiri. 

Dare  un  fianco  scemo  al  vento,  un  bordo  falso  alla  nave;  di- 
sviarsi e non  perdere  , rimettersi  e avanzare,  e sopra  questo  suo 
vegliare  e provvedere  i passaggeri  dormon  sicuro. 

E tanto  a me  davan  che  fare,  che  appena  mi  rimaneva  mo- 
mento libero  da  respirare.  — Io  tutto  mi  diedi  à considerarli  a 
membro  a membro  esattamente,  secondo  le  regole  della  noto- 
mia  , e mi  fu  d’incredibile  maraviglia  il  vedere , come  in  lutto 
somigliavano  corpi  umani. 

DATA  (data)  Noma  aslr.  dicesi  del  Tempo  in  che  fu  scritta 
e consegnata  la  lettera , notalo  nella  medesima.  Le  grazie  dal  dì 
della  data,  non  dell'esecuzione  hanno  vigore.  Vedi  la  data,  e 
se  la  nostra  è messa  Qualche  di  dopo,  com’io  credo,  mostrala. 
Falsava  le  date  de’  falli  pagamenti.  Dimenticava  ad  arte,  a ma- 
lizia, a frode,  a inganno,  a bello  stadio,  a bella  posta  le  date. 
Anticipava  colla  data  i pagamenti.  Erau  lettere  senza  data, 
prive  di  data;  lettere  in  cui  era  stata  dimentica  la  data.  Notava 
le  date;  diflaltava  la  data:  le  date  diversavan  tra  loro.  Non  è 
mai  che  ponga  mente  alle  date.  Non  v’  era  , non  si  trovò  data 
alcuna.  La  data  della  lettera  prova  tutto  in  contrario,  sentenzia 
contro  di  lui.  Nelle  date  si  vuole,  si  debile  essere  esatti;  si 
vuol  porre  tutta  l’attenzione.  Non  vi  fece,  non  vi  pose,  mise 
data.  La  data  lo  condanna:  egli  sbaglia,  falla  ognora  le  date. 

Data  si  usa  anche  per  Colpo  che  si  dà  a palla  in  giuocando . 

Si  adoperò  anche  per  Padronato  di  beneftzj  ecclesiastici , o si- 
mili: e per  Dazio,  gravezza  , ma  son  use  vieti.  — Per  Qualità  > 
natura,  condizione.  E fatta  da  vicin  la  riverenza  Parole  pronunziò 
di  questa  data.  — Quindi  Essere  sur  una  data  vale  Essere  della 
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medesima  qualità,  condizione.  — Mantenere  uno  sulla  data  vale 
Secondarlo  , secondo  il  detto  da  lui.  — Cosi  ne’  giuochi  di  carte 
Ha  fatto  una  buona  o cattiva  data  dicesi  Se  le  carte  son  buone 

0 cattive. 

DATO  (dito)  A Ad.  per  elissi  qual  Nome  invece  di  Dono.  Non 
indugiar  lo  dato  all’  angoscioso.  Lo  suo  dato  guasta  chi  rimpro- 
vera. Per  dono  di  danaro  o d’  altro  dato  da  mano. — Usato  pure 
con  elissi  del  Nome  Vale  Copia,  abbondanza.  Abbiamo  esempi 
in  buon  dato  di  questa  voce.  Dante  ci  fornisce  in  buon  dato  di 
queste  forme  del  dire. 

L’ Add.  verb.  Dato  si  unisce  con  assai  garbo  co’  verbi  Essere , 
Venire.  Per  quanto  io  mi  studiassi  di  abboccarmi  con  lui,  non 
mi  venne  mai  dato.  Alla  comune  degli  uomini  non  è dato  di 
operare  gesti  maravigliosi.  Se  mi  verrà  dato  di  potervi  conso- 
lare di  questa  cosa , m'  affretterò  di  recarvene  contezza. 

Dato  vale  anche  Scorto,  accorto,  dedito , inclinato,  assuefatto, 
destinato  , allegato , incaricato.  Tu  ti  persuadi , che  il  presente 
luogo  del  Savio  difenda  se  dato  al  mormorare.  Non  v’entra' 
vano  se  non  coloro  che  erano  dati  al  suo  servigio. 

Dato  e per  lo  pili  i Dati  qual  Sust.  è termine  matematico , e 
vale  Le  quantità  date,  cioè  cognite. 

DAZIO  (dàzio)  Nome  astr.  Gabella.  Quello  che  si  paga  al 
Comune , al  Principe  per  le  merci  o che  che  sia  altro  per  intro- 
durle nel  paese , o per  mandarle  fuori  o comprarle  o venderle. 
Pagarono  il  dazio  e ruppero  la  franchigia.  E misero  nuovi  più 
gravi  dazi.  Impose  novelle  imposte  e dazi  in  eccesso  gravi.  Qui 
non  si  ponea  dazio  alla  stadera  Del  pan,  del  vin,  del  mulino  e 
del  sale.  Che  disperasse  altrui,  com’  or  dispera.  Gli  caricò  di 
dazi  enormi , che  non  si  potean  comportare.  Levati  i dazi  anche 

1 tributi  si  vorrebbon  levare.  Gli  aggravò  di  dazi:  Gli  mungeva, 
li  disertò,  gli  impoverì  con  dazi  fuor  dell'ordinario.  Cresceva 
ogni  anno,  moltiplicava  i dazi.  Non  potevano  più  avanti  soste- 
nere la  gravezza  dei  dazi.  Ma  con  tali  dazi  non  potevano  du- 
rarla più  a lungo.  A’  dazi  antichi  n’  aggiunse  de’  nuovi.  Non  sa- 
pevano tollerare  cotanti  dazi.  Il  crcscimento  de’  dazi  aveva  le- 
vato il  popolo  a romore,  a ribellione.  Egli  scemò  tosto,  diminuì 
quella  incomportabil  gravezza,  quel  dazio  enorme. 

DEBACCARE  (debaccàre)  trans.  Infuriare,  scorrere  sfrena- 
tamente a modo  delle  baccanti.  E per  tutto  impudica  Debacearsi 
con  pubblica  vergogna. 
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DEAMBULARE  (deambulare) intrans.  Dicela  Scrittura,  cha 
deambulava , cioè  Andava  lentamente.  Ma  è voce  vieta. 

DEBBIARE  (debbiare)  trans,  colt  e stretta , term.  et  Agri- 
coltura vale  Abbruciare  il 1 terreno  con  legni  o sterpi  per  in- 
grassarlo. 

• DEBELLARE  (debellare)  trans.  Espugnare , sconfiggere , vin- 
cere in  guerra , e per  trasl.  Distruggere  , estirpare  un  male.  Gli 
debellò  e mise  in  fuga.  Facilmente  debellerà  il  male,  i residui 
del  male.  — Per  Affralire  , macerare , distruggere  le  proprie 
Jone.  Si  debellavano  da  loro  stessi  l'armi  e le  force  dell' animo. 

DEBILE,  DEBOLE  (débile,  débole)  Add.  Di  poca  fona , 
fievole , fiacco.  Ella  era  nella  prigione,  magra  e pallida  dive* 
nula  e debole.  Si  é debile  il  Rio  a cui  s’  attiene  La  gravosa  mia 
vita.  Il  sosteneva  un  debil  filo.  Aveva  debile,  debole  il  corpo  a 
guisa  di  chi  fosse  da  lunga  stagione  malato.  Pig.  È componimento 
molto  debole.  Tornan  de’  nostri  visi  le  postille  Debili  si,  ebe 
perla  in  bianca  fronte  Non  vien  men  tosto  alle  nostre  pupille* 
cioè  Le  figure  e rappresentazioni  de‘  nostri  visi  per  li  vetri  tor- 
nano per  sì  fatto  modo  mancanti  de"  loro  colori  ecc.  Aveva  troppo 
debile  ingegno,  troppo  deboi  mente  a tanto  fare.  Gli  era  rimase 
la  voce  assai  debole.  Gii  sorreggevano  il  debil  fianco.  Aveva  il 
cuore,  come  la  mano  debole  assai.  — Per  Dappoco,  di  basso 
ingegno.  Volle  di  poi  fortuna  la  burla  di  Nerone  si  debole,  che 
credette  a un  sogno  d’un  mezzo  matto.  ì 

Debole  dicesi  anche  di  Cosa  non  carica , come  di  colore  , 
d'  oro  e simili.  Si  usa  per  colorire  le  dorature  deboli.  — Sono 
vini  debob;  cioè  Di  poco  corpo,  colore.  — Colt  tlissi  del  nome 
parte  e simili.  Ei  1’  ba  tocca  nel  suo  debole. 

Cosi  pur  Cosa,  memoria  debole;  spirilo,  uomo  debole.  Fece 
una  molto  debole  difesa.  Le  son  ragioni,  sono  argomenti  assai 
deboli , che  non  fanno  al  bisogno.  La  loro  resistenza' fu  più  de* 
bole  che  non  si  credeva.  Gli  diede  un  troppo  deboi  sollievo, 
e va  discorrendo.  \ 

Avevan  voce  sbigottita  e deboletta.  Rispose  con  debolissima 
favella. 

DEBILITARE  (debilitàre)  trans.  Affievolire , far  divenir  de- 
bole, scemar  le  forze.  Il  soverchio,  il  troppo  faticare  debilita  il 
corpo.  Tutti  quelli  che  fossero  debibtati  de’  loro  membri  man- 
dava alle  terre  marittime.  Erano  debilitati  per  le  continue  bai- 

DlZlOlf.  DELL*  ITALIANE  ELEGANZE.  VoL  li.  If 
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taglie.  — Figur.  Per  la  qual  cosa  è debilitata  in  noi  la  fidanza 
della  nostra  speranza.  Ne  usci  debilitato  in  guisa,  per  modo, 
debilitato  per  forma,  in  si  fatta  maniera  da  non  poter  conti- 
nuare la  impresa.  — Per  Mutilare.  Ammazzavano  e debilitavano 
i figliuoli  maschi , allevando  le  femmine  in  esercizi  virili. 

DEBITO  (débito)  Nome  astr.  Obbigazione  di  pagare  altrui 
qualche  somma  di  danaro.  Estinse  , soddisfece,  pagò  ogni  suo 
debito.  Per  lo  gran  debito  in  che  entrò  per  riscattarle,  venne 
io  malo  stato.  Gli  condusse  al  soldo  della  Chiesa  facendo  debito 
sopra  debito.  Accresceva  i suoi  debiti  : aggiungeva  1'  un  debito 
all’altro.  Adempiè  ad  ogni  suo  debito.  Era  netto,  privo,  pieno, 
carico  di  debiti.  Era  la  città  gravata , aggravata  , caricata , ca- 
rica di  debiti.  Si  liberò,  si  francò,  si  dispacciò  d’ ogni  debito 
fatto.  Egli  accese  con  lei  un  nuovo  più  grave  debito.  Si  recò  ad- 
dosso un  debito  nuovo , i debiti  di  lui , che  eran  moltissimi  e 
gravi.  Usci  di  debito  con  lui  ; uscirono  con  lui  d’ ogni  debito 
che  avevano.  Nel  far  debiti  non  la  guardava  per  minuto.  Furou 
sempre  in  debito  e male  agiati  di  danaro.  Non  è mai  che  sod- 
disfi a’  suoi  debiti.  Io  so  esser  lui  in  gran  debiti.  Fuggiva,  can- 
sava  i debiti  come  peste.  Aveva  a gloria  , si  faceva  un  piacere, 
si  recava  quasi  ad  onore  il  fare,  l’avere.  Tesser  sopraccarico  di 
debiti.  Si  faceva  coscienza  d’ogni  più  piccioi  debito.  Non  aveva 
debito  di  sorta.  Faceva  ogni  di , contraeva  quasi  ogni  di  nuovi 
debiti.  Egli  si  era  caricati,  carichi  i debiti  di  lui.  Non  ponevan 
mente  a’  debiti  di  lui.  Si  nettò  d’ ogni  debito.  — Affogar  ne’  de- 
biti , Aver  più  debiti  che  la  lepre , Aver  debito  il  fiato , Aver 
debito  il  fiato  o la  pelle,  son  tutti  modi  ohe  esprimono  Esser 
ruinato,  disfatto  a cagione  de'  molti,  debiti Un  sacco  di  pen- 
sieri non  paga  un  quatlrin  di  debiti.  E dicesi  per  modo  di  con, 
soluzione  a chi  fi  affligge  o da  chi  non  vuol  prendersi  fastidio 
de ’ debili.  — Egli  compiè  ad  ogni  suo  debito. 

Debito  vale  anche  Dovere  , obbligo  di  fare , di  dire , ecc. 

Onde  Fare  il  debito  vale  Far  l'obbligo,  adempiere  f obbliga- 
zione. Ho  toccato  queste  poche  cose  del  padre  per  debito  di 
giustizia.  Il  fece  per  debito  di  stima  : questo  fece  egli , scrissero 
coloro  per  debito  di  rispetto,  di  gratitudine,  d'amore  ecc. 

Rendere  a ciascuno  il  suo  debito  vale  Dare  ad  ognuno  il  suo 
dovere  o ciò  che  gli  si  conviene.  È giustizia  una  virtù,  che  tiene 
la  bilancia  uguale  e diritta,  e rende  a ciascuno  il  suo  debito. 

Così  Noi  dobbiamo  pur  avere  il  dcbilo  nostro,  chi  che  ce  Io 
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dia  ; cioè  Quello  che  ne  deve  esser  dato , qualunque  sia  la  per- 
sona che  ce  lo  debba  dare. 

Parlandosi  di  matrimonio  vale  Quell ‘ obbligazione  del  proprio 
corpo , che  reciprocamente  si  contrae  nel  matrimonio.  La  sua  di- 
mestichezza usava  come  il  mio  maritai  debito. 

Recarsi  sopra  di  sé  il  debito  di  una  cosa  vale  Soddisfarvi. 
Onde  io  indegna  vostra  figliuola , m' ho  recato  e recherò  il  de- 
bito de’  peccati  vostri  sopra  di  me.  — Dare  debito  vale  Descri- 
vere o scrivere  in  debito.  Mi  diede  debito  d’ogni  cosa  che  io 
ebbi  da  loro.  Non  gli  diede  mai  debito  della  merce  spedila. 

Far  debito  o debiti  vale  Indebitarsi , contrarre  debiti.  Ta- 
luni hanno  a diletto,  si  reputan  quasi  ad  onore  il  far  dei 
debiti.  Aveva  a cosa  da  grande  uomo  il  fare  assai  debiti. 
Si  godca  tutto  del  suo  far  debiti.  Non  ristava  mai  dal  far  de- 
biti, dal  far  nuovi  più  gran  debiti.  Era  tutto  dato  al  far  de- 
biti , e quanti  più  ne  faceva  e più  se  ne  dilettava. 

DEBITO  (débito)  Add.  vale  Dovuto.  Debito  al  mondo  e de- 
bito all’ etate  Cacciar  me  innanzi,  ch’era  giunto  in  prima.  — 
Per  Obbligato.  Quanto  voi  più  pronto  siete  stato  a compiacermi, 
tanto  più  mi  conosco  debito  alla  penitenza  del  mio  errore.  Il 
conte  non  era  debito  al  re  di  tanto  servigio.  — Per  Convene- 
vole, opportuno.  Non  vi  prendevano,  a guarirlo,  i debiti  argo- 
menti. Alle  debite  ore  cantano  i loro  uffici.  È non  solamente 
utile,  ma  necessario  l’Hspetlar  tempo  debito  ad  ogni  cosa.  Ogni 
cosa  vuole  avere  luogo  e tempo  debito.  Mettivi  debita  quantità 
di  finocchio.  — Per  Giusto,  diritto,  legittimo.  Quante  famose 
ricchezze  si  videro  senza  successor  debito  rimanere.  — Essere  , 
scorgere,  vedere  alcuna  cosa  debita  vale  Essere  ecc.  in  pericolo. 
Ma  era  van , che  debito  lo  scorge.  Aiuto  a un  tempo  ed  animo 
gli  porge. 

DEBITORE  (debitóre)  Add.  vale  Obbligato  per  debito.  Onde 
ba  per  debitore  me,  non  avendo  nessun  altro.  Sono  pigri  e 
tardi;  piuttosto  lunghi  debitori  che  cattive  dette.  Il  creditore  preso 
è dal  debitore.  Nou  mi  volle  avere  a suo  debitore.  Non  fu  mai 
che  il  volesse  ricevere  a suo  debitore.  Era  paziente,  usava  di 
molta  bontà,  dolcezza  ecc.  co’  suoi  debitori.  Di  questo  modo 
voi  m’avrete  sempre  mai  vostro  debitore.  Io  non  so  debitore 
più  ostinato  di  lui.  Cosi  facendo  voi  m’avrete  debitore  per  tutta 
la  vita.  Io  1’  ho  per  assai  onesto  debitore.  Non  la  posso  , non  la 
so  perdonare  a’  mici  debitori.  Sebbene  mi  siale  continuo  debi- 
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tori , pur  V*  ho  in  grandissima  stima.  Non  la  perdonava  cosi  di 
leggieri  a’  debitori  che  non  volevano  adempiere  a’  Ior  doveri. 
Io  non  voglio  farmi  vostro  debitore. 

Debitore  dicesi  anche  Uno,  il  quale  sia  destinato,  obbligato, 
condannato  a far  qualche  cosa , o soffrir  qualche  pena,  o ad- 
dossarsi qualche  peso  e simili.  — Si  usò  pure  anticamente  per 
Creditore,  ma  io  credo  sia  un  troppo  aperto  controsenso  da  schi- 
vare oggidì. 

DEBOLEZZA  (debolézza)  Nome  astr.  di  Debole.  Ben  conobbe 
alla  voce  la  sua  debolezza.  Non  si  senti  mai  debolezza,  nè  mai 
si  lamentò  di  dolore  alcuno.  Era  di  forze  sfinito,  rifinito  e nella 
debolezza  che  mai  maggiore.  Chi  perdeva  il  vedere  per  debo- 
lezza di  natura.  Conosceva  la  propria  debolezza  , e però  non 
s'attentava  di  pigliare  tanta  fatica , di  entrare  in  opera  sì  fati- 
cosa. Confessava  la  propria  debolezza.  Grande  era  la  debolezza 
del  vedere , degli  occhi.  SI  strascinava  a grande  stento  per  de- 
bolezza di  gambe.  Lo  aiutava  nella  sua  debolezza.  A ristorarlo 
nella  sua  debolezza  usava  ogni  miglior  modo.  Era  caduto  in 
tanta  debolezza  , era  venuto  a tale  debolezza  da  non  poter  più 
sostenere  si  duro  faticare.  Si  dolea  forte  della  sua  debolezza.  Gii 
dolea  forte  la  sua  debolezza.  Non  si  potè  aiutare  nella  sua  de- 
bolezza. Ella  cadde  nella  debolezza  che  mai  maggiore.  Venne 
per  quella  sua  malattia  in  tale  debolezza , da  non  si  poter  reg- 
gere in  piedi.  Era  da  dare  subito  qualche  rimedio,  ristoro  a 
quella  sua  debolezza , che  era  fuor  dell’  ordinario.  Per  la  sua 
debolezza  era  scaduta  si  fattamente,  che  pochi  la  conoscevano. 
Non  fu  alcuno  che  la  volesse  aiutare,  ristorare,  allegrare,  con- 
tentare nella  sua  debolezza.  Sanò  della  infermità  sua,  ma  gli  è 
rimasa  tale  debolezza  da  morirne  , da  venir  meno  ad  ogni  mo- 
mento. Eran  da  sostentar  meglio  nella  loro  debolezza.  Fate  d» 
provvedere  ecc.  provvedete  a guarir  della  vostra  debolezza. 
Aveva  le  membra  nella  maggiore  debolezza.  — Melaf.  Ma  ve- 
nuto in  ottani’ anni  per  la  debolezza  della  sua  mente  non  po- 
teva dar  più  consiglio  alcuno.  Aveva  la  mente  in  tal  debolezza 
da  non  sapere  attendere  a cosa  alcuna.  — Per  Dappocaggine , 
insufficienza,  incapacità,  ignoranza,  poco  sapere , fsoca  esperienza. 
Priegovi  a compatir  le  mie  debolezze.  Compativa  pietoso  alle 
debolezze  loro.  Non  guardate  alla  debolezza  mia.  Compatirete, 
lo  spero,  alle  mie  debolezze.  Non  perdonava  a debolezza  alcuna 
di  persona.  — Si  usa  anche  per  Imprudenza.  — Pedi  Fievolezza» 
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Fralezza , Fiacchezza  , Infralimento , Addebolimento  , Infermità, 
Languidezza  e simili. 

Cosi  pure  Debolezza  di  una  fabbrica , di  un  muro  , Debolezza 
dell’  umano  ingegno  e simili. 

Così  Dcbilèzza,  Debilità. 

DECADERE,  DICADERE  (decadére,  dicadère)  intrans. 
Andare  in  decadenza , scemar  di  grandezza , cominciare  a venire 
di  prospero  in  cattivo  stato,  scadere.  Egli  cominciava  a cadere 
di  credito,  di  sanità,  di  forze,  di  fama  e simili.  La  sua  gran- 
dezza , la  gloria  di  lui , già  tanto  grande , la  sua  fortuna , cosi 
prospera,  amica  per  lo  passato,  era  decaduta  non  poco.  Faceva 
ciò  a non  decadere  di  quel  concetto,  di  quella  stima  che  tutti 
facevano  in  prima  di  lui.  Non  prima  vi  mirano  decaduti  a vii 
fortuna , che  suonano  a ritirata.  Parla  di  quei  che  dicadendo 
dal  primiero  fervore  sono  in  via  di  tornare  dal  caldo  al  freddo. 

DECALVARE , DICALVARE  (decalvàre,  dicalvàre)  trans. 
Render  calvo.  Ma  se  son  liberi  siano  posti  in  prigione , e siano 
decalvati  per  vergogna  e cacciati  della  lor  provincia. 

DECANTARE  (decantàre)  trans.  Pubblicare , divolgare  lo- 
dando, celebrare.  Tutti  cominciano  da  questo  vocabolo  Lodate  o 
Decantate.  — Per  Travasare  da  un  vaso  in  un  altro  leggermente 
i liquori,  sicché  la  feccia  non  si  confonda  col  chiarificato.  È 
voce  usala  dai  chimici.  Si  decanti  pianamente  l’acqua  in  catinelle 
di  terra. 

DECAPITARE  (decapitàre)  trans.  Mozzare  il  capo , e pro- 
priamente si  dice  delle  sole  persone.  Per  le  sue  scelleraggini  lo 
decapitarono,  fu  decapitato. 

DECERE  (dècere)  inlrans.  Convenire , ma  è un  latinismo , 
come  lo  è licere,  e si  dirà  meglio  Non  lice,  non  lece,  massime 
in  poesia,  che  Non  dece,  e simili. 

DECHINARE , DICHINARE  (dechinàre,  dichinàre)  trans. 
Calare,  andare  allo  ingiù , abbassarsi.  Volgiamci  indietro , che 
di  qua  dechina  Questa  pianura  a’  suoi  termini  bassi.  Ma  vedi 
già  come  dechina  il  giorno,  E andar  su  di  notte  non  si  puote. 
Però  è buon  pensar  di  bel  soggiorno.  E prima  descrive  l’ora 
del  tempo,  cioè  il  dechinare  del  die  e il  cominciar  della  notte. 
Figur.  E queste  cotali  aguglie  dechinano  a ignobilità  e natura  di 
nibbi.  — Per  Accostarsi , avvicinarsi.  Quegli  (buoi)  son  mi- 
gliori , che  dechinano  in  giovinezza , non  in  vecchiezza.  — Per 
Scender  giù , andare  a basso.  Quivi,  dov’elta  parla,  si  dichini» 
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Un  angolo  del  elei.  Veggeodo  ebe  il  sole  era  per  dechinarsi  verso 
occidente.  — Per  Avvilirsi , umiliarsi , rinchinarsi , piegare  , con- 
discendere. Non  si  volle  dichinare  all’ubbidienza  di  santa  Chiesa, 
anzi  fu  pertinace  vivendo  mondanamente.  Avendo  riguardo  a 
quello,  a che  l’anima  tua  s’era  dechinata.  Non  volle  dichinarsi 
all’autorità  del  principe.  Indurati  negli  affanni  e ne’ pericoli, 
non  si  dichinavano  a nulla  , ma  con  fronte  dura  e pertinace  , 
più  si  mostravano  fieri  che  mai.  Essendo  di  lingua  troppo  li- 
bero, e non  osato  a dichinarsi.  O com’egli  si  tenne  lieto,  quan- 
d’egli vide,  ch’ella  dichinò  ad  udirlo.  — Metaf.  Egli  dechinò 
l’ altero  animo  suo , la  superba  sua  fronte , il  suo  cuore  già  si 
orgoglioso.  Non  fu  mai  che  volesse  dechinare,  dichinare  il  suo 
cuore  ad  opere  vili,  a cose  turpi,  a viltà,  a bassezze,  a nefan- 
dità  e simili.  Non  dechinò  mai  l’animo  a ribalderie,  a menzo- 
gne, a codardia  , ad  amor  del  danaro. 

DECHINAMENTO,  DECHINO , DICHINO  (dechina mènlo, 
dechìno,  dichino)  Nome  astr.  Abbassamento,  declinazione,  de- 
chinaiione.  Fuggendo  andò  al  decbino.  Eran  sul  dechino  della 
lor  fortuna.  Il  sole  volgeva  al  dechino.  Però  cominciò  ad  andare 
al  dechino  il  nostro  Comune.  Le  cose  della  guerra  andavano  al 
dechino.  Starà  l’ uomo  con  gran  pompa  e superbia  , e una  pic- 
cola cosa  il  metterà  a dechino. 

Andare  in  declinazione  vale  Andare  al  dichino. 

DECIDERE  (decidere)  trans.  Tagliare,  troncare.  Ed  a quello 
è vicina  la  morte  , la  quale  ogni  mortale  gravezza  decide  e porta 
via.  Dice  che  l’alma  alla  sua  stella  riede.  Credendo  quella 
quindi  esser  decisa.  Non  si  conveniva  al  papa  di  muovere  la 
quistioni  sospette  cootra  la  fede  cattolica , ma  eh’  elle  mosse , 
decidere  ed  estirpare.  — Decidere  una  quistionc,  una  lite  o si- 
mile vale  Risolverla  o giudicarla.  Dicevano  che  quella  era  lite  da 
decidersi  in  Roma.  Egli  potrà  decidere  ogni  nostra  quistione. 

DECIFERARE,  DICIFERARE  (deciferàre,  diciferàre)  trans. 
Dichiarar  la  cifera,  e dicesi  anche  del  Dichiarar  qualsivoglia 
cosa  , per  intender  la  quale  sia  qualche  difficoltà.  Essi  sapranno 
diciferar  la  cosa.  Si  diliberò  di  cercar  di  qualche  valent’  nomo , 
che  meglio  gliele  diciferasse.  Diciferava  ogni  lettera  del  nemico. 
Io  v'  andrò  secondo  la  mia  promessa  diciferando  ogni  recondito 
segreto  di  queste  cose.  — Figur.  Tu  di’  pur  moccicon , eh’  io 
do  di  rado , Guarda , se  a questa  volta  io  ti  decifero. 

DECIMARE  (decimàre)  trans.  Mettere,  imporre  la  decima 
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sopra  i beni.  Talvolta  vale  Riscuotere  e pigliar  la  decima.  Guai 
a voi , Scribi  e Farisei  ipocriti,  che  decimate  la  menta  e l’aneto, 
e lasciate  ecc.  — Decimare  dicevano  i Romani  del  Punire  i sol- 
dati con  ucciderne  d’  ogni  dieci  uno.  Era  terribile  il  decimare 
l’esercito,  dove  a sorte  da  tutto  un  esercito  era  morto  d’ogni 
dieci  uno.  — Vale  pur  Levar  parte  di  che  che  sia.  Dubitando , 
che  i libri  tutti  fossero  andati  in  sinistro  , come  sono  in  parte  , 
essendo  stati  decimati,  secondo  che  avete  inteso. 

DECISIONE  (decisióne)  Nome  astr.  Risolvimento  di  questione, 
determinazione , sentenza , giudizio  , definizione  di  una  cosa  dif- 
ficile o controversa.  Il  principe  diede,  pronunziò,  pensò  una  de- 
cisione definitiva  , ultima , irrevocabile,  immutabile,  giusta  ecc. 
Pensata  nuova  maniera  a decisione  della  presente  questione.  Non 
ere  da  attendere,  da  stare  a cosi  matta  decisione.  Non  aveva 
rispetto  alcuno  alle  decisioni  de’  tribunali.  Senti  nuova  deci- 
sione. Codesta  decisione  ha , sente  dello  strano , del  matto  del 
suo  cervello.  Talli  si  lodavano  della  sua  decisione.  La  loro  de- 
cisione non  garbava,  non  andava  a grado,  non  sapeva  giusta  a 
nessuna.  Tutti  fecero  le  rìsa  grandi,  le  gran  maraviglie,  il  mag- 
gior stupore  di  sì  fatta  decisione.  Non  fu  alcuno  che  si  levasse 
contra  tal  decisione.  Avevan  tal  decisione  in  conto  di  ingiusta, 
di  provvida  molto.  La  provincia  gli  seppe  le  maggiori  grazie 
della  decisione  che  aveva  preso.  Ella  sola  si  attraversò,  si  op- 
pose alla  dccision  di  lui.  — Far  decisione  vale  Decidere.  Ma  te- 
mendo che  non  gli  fosse  detta  tutta  la  verità  non  volle  fare  de- 
cisione alcuna.  > 

Decisione  dicesi  ancora  Quella  parte  di  una  sentenza , che  dif- 
finisce  una  lite,  ed  in  questo  significalo  dicesi  di  qualsivoglia 
raccolta  fatta  di  tali  sentenze  definitive. 

Cosi  Le  decisioni  della  Ruota  e simili. 

DECLAMARE  (declamàre)  trans.  Aringare , o trattar  la 
causa  di  qualcheduno , o Esercitarsi  nelf  arte  di  aringare.  De- 
clamare in  pubblico.  Bella  occasione  diede  questo  accidente  agli 
oratori  di  mostrar  declamando  la  lor  facondia.  — Si  usa  anche 
per  Inveire  contro  che  che  sia , come  Declamar  contro  i viti, 
gli  abusi , le  ingiustizie  e simili. 

DECLINARE  (declinare)  trans.  Avvallare , deprimere.  Amore, 
tu  lievi  gli  aniini  all’  altissime  cose  e costei  gli  declina  e affonda 
alle  più  vili.  — Presso  i grammatici  si  è II  recitar  per  ordine  i 
casi  de'  nomi  co'  loro  articoli.  Si  declina  il  nome  di  Pisa  in 
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grammatica.  Cercano  di  declinare  per  grammatica.  — Fìgur.  Un 
altro  bricco  o piuttosto  briccone.  Da  declinarlo  pure  ìd  ablativo. 

E talvolta  anche  impropriamente  per  Coniugare. 

Alcuni  pochi  usarono  pure  Declinare  e Dicrinare  figur.  per 
Recitare  , narrare  ; ma  non  è da  imitare. 

Vale  anco  Schivare , sfuggir  la  percossa , l’assalto.  L’ intre- 
pido Soldan  che  il  fero  assalto  Sente  venir  noi  (ugge,  o no  ’l 
declina. — Per  Abbassarsi,  calare,  andar  giù.  E come  da  mattina 
La  parte  orientai  dell’orizzonte  Soverchia  quella  dove  il  sol  de- 
china o declina.  Sopra  Tamigi  il  volator  declina.  Non  avrete  com- 
piuta di  dire  ciascuno  una  sua  novelletta , che  il  sole  fìa  decli- 
nato. Con  questo  cousiglio  declinava  del  monte.  — Per  Piegare , 
torcersi,  tirare  verso  qualche  luogo.  Guatava  d’  intorno  se  ve- 
dessi alcun  raonasterio,  al  quale  potesse  declinare.  Il  primo  con- 
servò perfettissima  la  figura  circolare  , l’altro  declinò  ad  elisse. 
Un  bel  fiume  che  con  silenzio  al  mar  va  declinando.  Voltò  so- 
pra l’Ismavo,  e Sericana  Lasciò  a man  destra  e sempre  decli- 
nando. Far  che  dal  corso  il  corridor  declini.  E cosi  declina  il 
tempo  verso  lo  freddo,  come  nel  Marzo  verso  il  caldo.  Alla 
grave  età  senza  figliuoli  declinava  correndo.  Giovava  questo  me- 
desimo a sostenere  la  reputazione  declinata  dell’  impresa. 

Si  dice  pure  di  Chi  essendo  in  buono  stato  di  sanità , di  roba, 
o simili  comincia  a mancarne,  a venire  in  povero  o infelice  stato, 
ed  eccone  un  esempio  del  Bartoli.  Vcggendo  come  le  cose  ogni 
dì  più  declinavano  al  peggio,  i savj  del  pubblico  reggimento  , 
adunatisi  a consiglio  sopra  vedere  , se  a quell’  estremo  avea  ( vi 
era)  niun  riparo,  tutti  in  uu  medesimo  parere  convennero  di 
tornare  al  vecchio  re  in  capo  la  corona  e in  mano  la  spada. 

Declinare  il  Foro,  dicono  i Legisti  per  Non  voler  riconoscere 
la  giurisdizion  di  un  giudice  a di  un  tribunale. 

DECLIVE  (declive)  Add.  Che  declina  aW  ingiù,  Pendio.  Nella 
parte  più  declive  del  forame  ovale,  la  Datura  vi  fece  nascere 
una  certa  membrana.  Si  fermò , si  adagiò  sul  declive  del  colie. 
Rapide  Tacque  da’  declivi  colli,  ecc.  fero  i torrenti  si  satollarsi. 
E quel  che  vide  nell’  arco  declive  Guglielmo  fu. 

DECLIVITÀ  (declività)  Nome  astr.  Situazione  di  ciò  che  è 
declive , Pendenza , pendio.  La  declività  de’  fiumi,  de’ monti, 
de'  colli.  Il  moto  si  fa  sempre  più  lento , quando  la  declività  è 
più  minore. 

DECOLLARE  (decollare)  trans.  Tagliare,  mozzare,  troncare 
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il  capo.  Altri  fece  decollare , e altri  lapidare  e altri  uccidere  a 
ghiado.  Quanta  ignominia  dovrà  essere  ad  un  Erode  aver  pub* 
blicamente  per  giudice  quel  Batista,  eh’ ei  decollò. 

DECORARE  (decorare)  trans.  Ornare,  adornare,  abbellire, 
e comunque  sia  Illustrare.  Decoraron  gli  altari  di  lei  di  superbi 
doni.  Faceva  ogni  opera  di  decorar  la  città  di  cose  belle  e 
nuove.  Molti  begli  usi  pose  per  far  risplendere  e vivere  que- 
st’ accademia  , che  egli  decorò  ancora  col  nome  di  Università. 
Veggendo  un  volto  decorato  di  questa  celeste  grazia. 

E Decorazioni  si  dicono  Le  cose  che  adomano,  che  abbel- 
liscono. 

DECORO  (decòro)  Nome  astr.  Convenienza  di  onore  propor- 
zionala a ciascuno  nell"  esser  suo.  Il  mondo  già  si  è avanzato  a 
tanto  splendore  di  abiti,  di  gioie,  di  gale  ecc. , che  quando 
ancor  possedessimo  doppie  entrate,  appena  ci  basterebbono  a 
sostenerlo  con  quel  decoro,  che  saria  convenevole  all’  onor  no- 
stro. Segneri.  — Bada  al  modo  Avanzarsi  a tanto  splendori: 
di  abiti,  di  gioie  ecc.  E siccome  la  frase  sta  tutta  nella  meta- 
fora dell"  andar  come  avanti  a far  sempre  più  di  quello  che  in 
passato  si  faceva , potrà  lo  studioso  imitarla , dicendo  per  mo ' 
d'esempio  Avanzarsi  a gloria  maggiore,  ad  opere  di  vie  mag- 
gior merito,  avanzarsi  a cose  maggiori,  ad  onori  più  grandi, 
a cariche,  a carichi  più  orrevoli  e simili. 

Voi  ad  un  vile  interesse , ad  un  misero  vantaggio  posponete 
il  proprio  decoro,  che  non  ha  prezzo.  Non  servavano  in  cosa 
alcuna  il  proprio  decoro  di  nobili  figliuole.  Non  pativa  che  fosse 
fatto  oltraggio,  ingiuria  al  suo  decoro.  Eran  tenerissime,  ge- 
lose del  lor  decoro.  In  tutte  cose  mirava  al  proprio  decoro;  fa- 
ceva ogni  potere  di  conservare,  di  mantenere  intatto  , di  soste- 
nere, di  difendere  il  proprio  decoro.  Non  usciva  mai  in  parole, 
non  faceva  mai  cosa , che  offender  potesse  il  suo  decoro.  È da 
guardare  il  proprio  decoro  con  gelosa  cura.  Al  decoro  di  sé,  e 
del  casato  metteva  ogni  suo  studio,  ogni  cura.  Studiava  a cre- 
scere , a mantenersi  nel  primo  onore  il  proprio  decoro.  Non  si 
dava  pensiero  alcuno  del  decoro  della  famiglia.  Non  curava  gran 
fatto  il  proprio  decoro.  Era  notata,  appuntata , proverbiata  , bia- 
simata di  indifferente,  di  poco  attenta  , di  poco  curante  del  pro- 
prio decoro.  Se  fu  alcuna  che  pensasse  il  decoro  della  famiglia  es- 
sere tesoro  da  guardare , da  custodire  con  gelosa  cura , la  fu  pro- 
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prio  dessa.  Non  consentiva  che  fosse  detta  cosa  contra  al  decoro 
di  lei  e della  famiglia.  Non  so  persona  più  amante,  più  vaga  , più 
tenera  del  proprio  decoro.  — Vedi  quanto  al  fraseggiare  le  voci 
Onore,  Fama,  Riputazione  e simili. 

Decoro  è anche  termine  piu.  e vale  Qualità  dalla  quale  risulta 
quasi  tutta  la  ragionevolezza  dell' artefice  nel  suo  operare-,  e con- 
siste nel  guardarsi  dal  mettere  in  opera  cosa  alcuna  contro  il 
verisimile,  si  della  materia  che  si  rappresenta  , come  del  luogo  , 
del  tempo  e d‘  altri  rispetti  necessarj.  Osservanza  del  decoro.  Il 
decoro  di  Simon  sanese  nel  comporre  le  storie.  Osservato  il  de- 
coro nelle  graziose  arie  di  ciascun  sesso. 

Alla  latina  si  dice  pure  in  poesia  Decoro  per  Decoroso , ma  i 
Addietlivo.  Al  parlar  realissimo  e decoro. 

DECREPITARE  (decrepi tire)  trans,  termine  chim.  e vale 
Calcinare  un  sale  finché  cessi  di  scrosciare.  > 

DECRESCERE  (decréscere)  intrans.  Scemare.  In  cose  che 
decrescano  e menomino , non  è cosi  gran  guadagno.  Decresce 
in  mezzo  il  campo,  ecco  è sparito:  L’  un  coll’altro  nemico  ornai 
li  serra. 

DECRETARE  (decrelàre)  trans.  Ordinare  per  decreto.  Disse, 
doversi  decretare,  che  degli  aggravi,  che  fanno  alle  provincie 
le  mogli  si  punissero  i mariti.  Decretarono  non  potersi  più  tal 
cosa  sostenere,  nè  permettere.  O inferno,  eterna  prigione  de- 
cretata alla  nocente  turba.  0 uomo  decretato  sempre  a infor- 
tuni, a guai,  a sciagure  ogni  di  più  terribili,  a dolori  cocen- 
tissimi. — Cosi  pure  Egli  fu  decretato  a tanto  strazio,  a Unta 
pena , a tanto  avvilimento , e simili. 

Cosi  pur  Decréto  per  Sincope.  Suoni  la  volontà,  suoni  il  de- 
sio, A che  la  mia  risposta  è già  decreta.  Mi  fu  ciò  decreto  dal 
principe.  Ed  ara  li , come  a sito  decreto , Cen  porta  lo  valor  di 
quella  corda.  Non  fu  decreta  mai  cosa  più  barbara,  feroce, 
ingiusta. 

DECRETO  (decréto)  Nome  astr.  Comandamento,  ordina- 
zione, statuto , costituzione-,  e dicesi  anche  dell ' Allo  della  vo- 
lontà divina.  Decreto  tanto  vale , quanto  cosa  giudicata  , deli- 
berata e consigliata.  E per  lo  meglio  del  Comune  fecesi  allora 
quel  decreto,  che  poi  segui  sempre.  Bandì  un  decreto  contra 
tale  abuso.  Non  fu  voluto  obbedire  a simile  decreto.  Si  voleva, 
era  mestieri,  era  di  necessità  un  decreto  a vietar  si  fatto  scon- 
cio e vituperio.  Pubblicarono , divulgarono  sopra  ciò  continui 
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decreti , ma  non  riuscirono  a nulla , non  «ortirono  1*  effetto  de* 
siderato.  All’  un  decreto  l’ altro  seguitava.  L’  un  decreto  di- 
struggeva l’altro,  l’altro  rafforzava.  Si  tornarono,  si  ritorna- 
rono in  vita  , in  vigore  gli  antichi  decreti.  Comandò  che  fossero 

eseguiti  i fatti  decreti.  Bandi  pene  gravi  contra  chi  s’  attraver- 
sasse a’  decreti  reali.  Osservavano  scrupolosi  i decreti  del  re. 
Se  tal  decreto  piò  corto  per  buon  prieghi  non  diventa.  Ei  par 
che  tu  mi  nieghi  ecc.  Che  decreto  del  cielo  orazion  pieghi.  E 
il  fato  in  marmo  il  gran  decreto  scrisse.  Gl’ impenetrabili  decreti 
di  Dio.  — Per  Un  libro  dove  son  registrale  molte  delle  leggi 
canoniche.  Con  quella  solennità  e modo  che  si  scrive  nel  De- 
creto. — Per  Dottrina  della  legge  ecclesiastica.  Uno  udì  legge , 
e 1’  altro  udì  decreto,  e come  voi  sapete,  il  decreto  è di  minor 
volume,  che  non  è la  legge.  — Significa  ancora  Debito,  Carta 
d‘  obbligazione  , ma  i fuor  d"  uso. 

DECUMBERE  (decómbere)  intrans,  termine  med.  Cascar  già 
e stagnare ; e dicesi  degli  umori  del  corpo  o simili.  Andarono  a 
decumbcre  verso  il  fondo  del  lobo  sinistro  de’  polmoni  , e for- 
marono gli  accennali  tubercoli. 

DECURIARE  (decuriàre)  trans.  Formar  le  squadre  in  decu- 
rie , in  bande  di  dieci,  al  modo  degli  antichi  romani,  ma  V Al- 
berti che  nota  questo  verbo  non  ne  reca  esempio  alcuno. 

DECUSSARE  (decussàre)  trans,  termine  dottrinale.  Disporre , 
dividere  una  cosa  in  Jorma  della  ietterà  X.  Queste  lamine  in- 
terne si  legano  fra  loro  e si  decussano  scambievolmente;  cioè 
S*  intersegano , si  tagliano,  s' incrocicchiano. 

DEDALEGGIARE  (dedaleggiàre)  intrans.  Portarsi  a volo  a 
guisa  di  Dedalo,  e figur.  Volar  troppo  in  alto  ; grandeggiar  nelle 
idee  e nelle  espressioni , e dare  in  basso  ; e t Alberti  lo  nota 
sulf  autorità  del  Chiabrera. 

DEDICARE  (dedicàre)  trans.  Offerire  e donare  altrui  qual- 
che opera , e particolarmente  Chiese,  libri,  o statue , ponendovi 
il  nome  di  colui  a cui  ella  s‘  intitola  per  onorarlo  e per  ottener  la 
sua  protezione.  Riparò  il  vecchio  tempio  con  gran  divozione  de- 
dicandolo a Giove.  Dedicaron  la  chiesa  a s.  Carlo,  in  s.  Carlo. 

Per  Offerirsi.  Me  le  dedico  vero  servitore , e la  supplico  ad 
accettarmi  per  tale.  Col  pensier , col  desio  , col  giuramento  A 
lui  sol  servo,  a lui  àol  dedicato.  Allora  gli  dedichiamo  una  in- 
tera conformità  della  volontà  nostra  con  la  sua. 

DEDICATORIA  (dedicatória)  Add.  Quella  lettera , che  si 
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metta  avanti  alle  opere  e a'  libri  a effetto  di  dedicarli.  Di  ciò  egli 
di  qualche  cenno  nella  Dedicatoria. 

DEDICAZIONE  (dedicazióne)  Nome  astr.  V atto  di  consa- 
crare un  tempio , un  altare , una  statua , un  luogo  aW  onore 
della  divinità , Dedica,  Dedicamento.  Bramava  che  venissero  e 
fossero  alla  dedicazione  della  statua.  — Dicesi  anche  L‘  annua 
festa  che  si  celebra  in  memoria  della  consacrazione  di  una 
chiesa.  — Si  usa  anche  per  Lettera  dedicatoria , e per  f Alto 
di  dedicare  un  libro.  Tanti  tuoi  amici  i quali  tanto  piò  merita* 
mente  tu  potevi  onorare  della  dedicazione  di  questo  libro. 

DEDURRE , DEDUCERE  (dedurre,  dedòcere)  trans.  Con- 
durre. Conviene , che  abbia  in  sé  alcuna  cosa  che  formi , che 
deduca  e meni  la  specie  della  pianta.  — Per  Condurre,  accom- 
pagnare. Non  gli  accompagnano  fuori  di  cella,  deducendoli  e 
seguitandoli  alquanto,  come  si  vuol  fare  per  riverenza. 

Dedurre  colonie  vale  Stabilire , fondare  colonie , conducendo 
coloni  o inquilini.  — Per  Trarre  e ricevere  dall 1 altrui  opera- 
zione o discorso  alcuna  notizia.  Con  quella  infilzata  di  etimolo- 
gie dedotte  da  lingue  orientali.  Da  ciò,  che  egli  ba  già  operato 
si  può  dedurre  quello  che  è capace  di  fare.  — Per  Condursi  col 
discorso  da  una  cosa  ad  un ' altra.  Si  venne  deducendo  infìno  a 
qui.  — Dedurre  le  sue  ragioni  vale  Produrre  o portar  in  giu- 
dizio le  sue  ragioni.  Pria  si  cita  l’altra  parte  a dedur  le  sue  ra- 
gioni. — Per  Condursi  a dire  o fare  alcuna  cosa.  Tu  vuoi 
eh’  i'  mi  deduca  Nel  fare  a te  ciò  che  tu  far  non  vuomi. 

DEFATIGARE  (defatigare)  trans.  Stancare , straccare.  Chi 
che  sia  di  raffinato  intendimento,  senza  che  venga  defatigato  con 
moltiplicazione  di  numeri  assai  maggiori  . . . potrà  concepire  ecc. 
Pigur.  vale  Infastidire,  molestare , stancare,  consumare.  Che  li 
poveri  non  sieno  dalli  ricchi  e potenti  con  gravi  spese  defatigati 
e consumati. 

DEFECARE  (defecàre)  trans,  term.  chim.  Purgare  un  liquore 
dalle  impurità , dalle  fecce  ecc. 

DEFERIRE  (deferire)  trans.  Voce  dell1  uso.  Conformar  la 
sua  opinione  a quella  d"  altri  per  venerazione  e stima , Denun- 
ziare. Nè  il  deferire  alle  loro  opinioni  metterci  in  soggezione  di 
schiavitù.  Parrà  strano  ad  alcuno,  che  Apelle  tanto  deferisse  al 
volgo.  ' 

DEFINIRE  (definire)  Vedi  Diffinire. 

DF.FLEMMARE  (deflemmàre)  che  meglio  dicasi  Sdemmare, 
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trans,  termine  chim.  Separare  da  un  fluido  composto  una  parte 
dell"  acqua , che  in  esso  è contenuta. 

DEFLORARE  (defloràre)  trans.  Disfiorire , torre  il  miglior 
pregio  dell'  innocenza. 

DEFORMARE  (deformire)  trans.  Vedi  Difformare. 

DEFRAUDARE  (defraudare)  trans.  Torre  o non  dare  ad 
altrui  quello  che  gli  si  perviene,  e per  lo  pih  con  inganno.  Per 
non  defraudarlo  della  dovuta  mercede,  cognizione.  Benché  col 
rozzo  stil , duro  e mal  atto  Gran  parte  della  gloria  vi  defraudo. 
Contro  la  volontà  mia  vi  troverete  defraudato.  Mi  defraudò  del 
mio  avere. 

DEGENERARE  (degeneràre)  intrans.  Tralignare,  esser  men 
virtuoso  o men  valente  che  i nostri  maggiori.  Nobile  uomo  fu  il 
tuo  padre,  dal  quale  tu  non  vuoi  degenerare.  Degenerando  da' 
suoi  passati  ha  dato  a’  Normanni  sì  gran  parte  del  nostro  regno. 
E veramente  da'  lor  maggiori  non  son  questi  figli  degenerati.— 
Per  meta \f.  dicesi  delle  Cose  che  mutansi  di  bene  in  male  o di 
male  in  peggio , e in  particolare  de'  frutti  e delle  piante.  I semi 
più  di  leggieri  tralignano,  degenerano  e imbastardiscono  ne’ 
luoghi  umidi,  che  ne’ secchi. 

DEGNARE  (degnàre)  trans,  vale  Dimostrare  con  gentil  ma- 
niera d"  apprettare  altrui,  e le  cose  sue , e particolarmente  gf  in- 
feriori. Ella  non  degna  sì  basso  , e le  pare  essere  sì  grande  che 
le  viene  schifo  delle  sue  pari.  — E colf  ausil.  avere.  Ringraziò 
Iddio  di  sì  grande  dono  e benefizio,  che  avea  degnato  di  dare 
a’  suoi  servi.  — Per  Giudicare  degno , dicevole.  Rimasero  in 
dispregio,  e non  degnati  d’ udirli,  se  non  da  pochi  del  volgo  , 
e idioti.  Pensando,  che  voi  qui  alla  povera  mia  casa  venuta 
siete,  dove , mentre  che  ricca  fu  venir  non  degnaste.  La  no- 
stra chiesola,  un  tugurio  alla  rustica,  piccola , disordinata,  ca- 
scante, che  non  che  un  uomo  per  casa,  ma  le  bestie  non  la 
degnerebbero  per  istalla.  — Per  Compiacersi  per  benignità 
e cortesia.  Faccia  quel  tanto  che  ella  si  degnerà  coman- 
darle. Non  guardar  me,  ma  chi  degnò  crearmi.  — Per  Far 
degno.  Io  mi  consolo,  che  tu  fossi  a tanto  onore  degnata 
allora.  Ella  non  m’  ha  degnato  d’  altrettanto.  Or  pensate,  se 
dopo  essere  stato  degnato  dalle  labbra  di  una  dea  posso  tol- 
lerare , che  mi  soperchi  un  vile  perno  da  ruota.  Non  mi  degnò 
neppur  d’ascolto,  neppur  d’ un  guardo.  Poco  appresso  l’impe- 
ratore, condottosi  a Nangoia,  sei  chiamò  innanzi,  e l’onorò 
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con  tanta  espressione  d’affetto,  e mostre  di  confidenza  , che  ap- 
pena mai  degnava  niun  suddito  d’altrettanto.  — In  Giappone 
i principi,  eziandio  se  di  piccolisiirao  stato,  non  degnan  co’  sud- 
diti più  che  se  fosser  monarchi  del  mondo;  e i poveri  sono  una 
si  vii  cosa,  che  s’  hanno  in  poco  minor  pregio  che  bestie.  Non 
lo  degnò  di  risposta , ecc.  — Per  Ricevere  quello  che  è offerto 
da  persona  inferiore.  Degnate  gradire  l'umile  offerta  mia. 

DEGNO  (dégno)  Adi.  Assai  meritevole.  Ella  è degna  d’ogni 
onore  e riverenza.  Niun  crederà  ch'io  sia  degno  di  tanto  onore. 
In  mala  parte.  Mnndogli  dicendo  quello  ch’egli  era  degno  d’n- 
dire.  — Per  Conveniente.  Degno  cibo  da  voi  il  reputai.  — Far 
degno  per  Render  degno.  Io  vi  prego  mi  facciate  degna  di  portar 
di  ciò  tutta  la  pena.  Fatemi  degno  della  vostra  grazia  , della 
vostra  amicizia , del  vostro  perdono , compatimento  ecc.  — Per 
Eccellente.  Cosi  il  maestro  e quella  gente  degna,  Tornate, 
disse,  ecc.  — Se  io  avessi  degne  lodi  da  commendarti;  cioè  Se 
fossi  capace  di  lodarli  come  meriti. 

Mal  degno  per  Poco  meritevole,  non  degno.  Quantunque  egli 
mal  degno  ne  fosse  ( di  perdono  ) benignamente  gli  diede. 

Avere  a degno  vale  Degnare,  non  isdegnare.  Che  se  pietosi 
versi  tiene  a sdegno,  Forse  eh'  e’  suoi  avrà  ancora  a degno. 
E vale  anche  Stimar  degno.  Io  vi  ho  degno  d’  ogni  miglior  for- 
tuna. Si  vede  che  il  corporale  diletto  non  è cosa  degna  alla  no- 
biltà dell’  uomo.  — Pc  Condegno , comparabile.  Lo  martirio  di 
questo  secolo  non  è degno  alla  gloria  che  gli  amici  di  Dio 
avranno  in  cielo. 

DEGRADARE  (degradàre)  trans.  Privare  della  dignità  e del 
grado.  — Vedi  Digradare. 

DEIFICARE  (deificare)  trans.  Annoverar  tra  gl'  Iddìi.  Vol- 
lero, che  tutti  gli  Assirj  credessero,  che  Belo  fosse  deificato.  — 
Per  Esser  beatificato  o glorificalo.  Colui  che  per  deificarsi  so- 
stenne , ciré  di  lui  fosse  fatto  sagrificio  sopra  la  grata.  Ordinati 
in  Dio  e tutti  deificati  e fatti  Iddìi  per  l’ unità  dell’  amore. 

DEISCERE  (deìscere)  latinismo  da  non  usarsi , che  vale 
Aprirsi , spalancarsi. 

DELEGARE  (delegàre)  trans,  term.  legale,  Deputare , man- 
dar alcuno  con  facoltà  di  fare  , esaminare  , giudicare  ecc.  L’iro- 
perator  nè  qua , nè  là  si  piega , Ma  la  causa  rimette  alla  ra- 
gione, E al  suo  parlamento  la  delega. 

DELIBARE  (delìbàre)  trans.  Gustare,  assaggiare.  — Figur. 
Doppia  dolcezza  in  un  volto  delibo. 
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DELIBERARE  (deliberare)  trans.  Stabilire,  risolvere , de- 
terminare , statuire , prendere  per  partito.  In  questa  notte  o la 
città  andrà  tutta  a sacco  c furore,  o nulla  si  delibererà  fuori 
delle  leggi.  Mi  pare,  che  nella  nostra  cousulta  s’abbia  a deli- 
berare, se  noi  dobbiamo  viver  liberi  o in  servitù.  Deliberò  di 
voler  andare  a vedere  la  cosa.  Seco  deliberava  di  volerla  per 
moglie.  Mandogli  a dire,  che  se  a lui  piacesse,  a lui  venisse,  ed 
insieme  delibererebbero,  se  da  far  fosse.  Si  deliberò  portare 
questo  gioco. — Per  Destinare.  Se  egli  le  deliberava  il  premio 
della  bellezza.  — Per  Consultare  seco  stesso  o con  alcuni , met- 
tere in  deliberazione  quel  che  sia  da  dire  o da  fare.  Che  pur 
deliberando  ho  volto  al  subbio  Gran  parte  ornai  della  mia  tela 
breve.  — Per  Liberare  , campar  di  pericolo , o Torre  un  impe- 
dimento. Io  vi  prometto  lealmente,  che  ve  ne  delibererò.  Fu- 
rono in  briev’  ora  deliberati. 

DELIBRARE  (dclibràre)  trans.  Da  quel  cinto,  cioè  orizzonte 
si  dilibra,  cioè  si  dilibera  cangiando  emisferio.  Vedi  Dilibrarc. 

DELICATEZZA,  DELICATURA  (delicatézza,  delicalùra) 
Nomi  astr.  Qualità  (V  una  cosa  o d’ una  persona  delicata , Mor- 
bidezza ; e s‘  adopera  in  quasi  tutti  i significali  di  Delicato.  Ella 
era  allevata,  educata,  cresciuta  in  delicatezza.  Dimorava  in  stu- 
diate delicatezze.  Guasto,  rotto  dalle  delicatezze.  Intendeva , era 
dato  tutto  a delicatezze  e piaceri  temporali.  I.  vestimenti,  gli 
ornamenti,  e le  camere  piene  di  superflue  delicatezze.  Più  alle 
delicatezze  atto,  che  a quelle  fatiche  parca.  Dove  n’  audaron  mai 
tutte  le  mie  delicatezze?  II  facea  per  contentarla  nelle  sue  deli- 
catezze. Ama  gli  agi  e ogni  maniera  di  delicatezze.  Queste  le 
son  delicatezze,  le  son  dclicature  da  fuggire,  da  cansare.  Me- 
nava una  vita  molle  infra  le  maggiori  dclicature.  Mordeva  le 
delicatezze , le  dclicature  del  secolo.  Studiava  le  dclicature  cosi 
nel  mangiare,  come  nel  vestire.  Delicatura  e splendore  in  voler 
pitture,  sculture  ecc.  Era,  stava,  viveva  immerso  nelle  più 
lascive,  molli  delicatezze.  Non  eran  delicatezze,  delicature  da 
lui,  da  soldato,  dalla  sua  ignobil  condizione.  Nel  faticoso  mestier 
dell’ armi  non  si  vogliono  delicature,  delicatezze.  Si  deliziava 
nelle  sue  delicature  , delle  sue  delicatezze.  Le  delicature  fanno 
invanire.  Ma  vanitosa  com’era  diede  nelle  più  molli  delicature. 
Non  so  come  si  possa  vivere  in  quell’ eccesso  di  delicatezze, 
delicature.  Non  piace  a Dio  chi  in  vanità  e in  delicature  si  di- 
letta. — Parlando  di  opere  di  mano  vale  Sottigliezza , leggiadria 
di  lavoro.  Fini  il  marmo  con  pazienza  e delicatezza. 
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DELICATO,  DILICATO  (delicato,  dilicàto)  Add.  Soave  al 
tatto,  morbido.  Uscio,  contrario  di  Ruvido.  Avevan  tutte  le 
membra  dilicate  e morbide.  Trovò  due  poppelliue  tonde  e sode 
e delicate,  non  altramente  che  se  d’avorio  fossero  state.  — Per 
Squisito , di  buon  gusto.  Furono  serviti  di  buone  e dilicate  vi* 
■vende.  Lo  adagiò,  lo  contentò,  lo  fece  pago  d’  ogni  più  delicata 
cosa.  Si  cibava,  convitava,  banchettava  le  vivande  più  pellegrine 
c dilicate.  Lo  vivandò,  banchettò  delle  più  delicate  cose. 

Quale  Aggiunto  di  suono  , di  canto  o simili  Delicato  vale  Ar- 
monioso, dolce,  che  percuote  soavemente  f orecchio.  Ella  era 
tutta  rapita  a quel  canto , di  quel  canto  soave  , delicato.  Gli  ve- 
nia, gli  giugnea  vie  più  caro  quel  canto,  quel  suono  dilicàto.  I 
delicati  suoni  che  traeva  fuor  del  suo  strumento  la  deliziavan 
tutta.  — Per  Puro , purgato.  Lo  fuoco  che  è di  sopra , ha  una 
stremitade  che  tuttavia  va  in  suso,  e quella  è la  più  delicata  e 
la  più  leggera.  Vi  si  respira,  vi  spira,  vi  soffia , vi  fa  l'aere  più 
fino  e delicato. — Per  Di  gentil  complessione,  ed  anche  di  sanità 
poco  costante  , contrario  di  Robusto.  Era  cosi  tenero  e delicato, 
che  non  potea  sostenere  cosa  aspra  o malagevole.  Del  corpo, 
delle  membra,  della  salute  delicatissima.  Non  è da  carezzar  cosi 
il  corpo  come  fate,  a non  averlo  sempre  molle  e delicato.  Eran 
cagionevoli  di  salute  e del  corpo  loro  delicate  molto.  La  natura 
d ha  fatte  ne’  corpi  dilicate  e morbide.  Quel  debeato  non  sa- 
peva , non  poteva  durarla  a quella  fatica.  Non  son  lavori,  fatiche 
da  questi  delicati.  È avuto,  tenuto  il  più  delicato  di  loro.  Io  nou 
1’  ho  per  quel  delicato  che  voi  dite. 

Delicato  vale  anche  Che  ha  in  sè  leggiadria , che  è svelto  , 
sottile,  formato  con  molta  squisitezza.  Aveva  veduto  il  suo  de- 
licato viso.  Eran  pitture,  sculture  molto  delicate.  — Per  Netto , 
pulito.  È un  uetto  e delicato  uomo. 

Cosi  pur  Delicato  di  coscienza  per  Timoroso , scrupoloso. 

B iti  generale  Delicato  si  dice  di  Qualsivoglia  cosa  squisita , 
gustosa , piacevole , eccellente  nel  suo  genere.  Nel  parlare,  nel- 
l’usar  colle  persone,  nel  suo  fare  era  delicata  c piacevole.  Aveva 
modi  cortesi  molto  e delicati.  Era  il  più  leggiadro  e il  più  de- 
licato cavaliere , che  a que’  tempi  si  conoscesse.  Quella  che  corre 
|>er  pietre  è migliore  acqua,  per  lo  percuotere  delle  pietre,  che 
la  fanno  più  delicata.  Giace  oltre,  ove  1’  Egeo  sospira  e piagne. 
Un’  isoletta  debeata  e molle. 

Cosi  Delicalùzzo,  Dehcatéllo  per  Troppo  delicato.  Era  del 
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corpo  suo  dclicaluzzo  ami  che  do.  Delicatella  com'era  aoo  po- 
teva sostenere  la  più  loggier  fatica.  E come  avviene,  com*  è dei 
delicaluxzi , d'  ogni  coserei  la  che  uscisse  alcun  po’  dell’  ordina- 
rio , pativa  tosto.  A quella  delicatuzza  ogni  cosa  era  grave;  era, 
riusciva,  tornava  grave  a comportare. 

DELIMARE  (deli mare)  trans.  Limare  e figur.  Radere,  con- 
sumare. Ma  altro  caso  è quel  che  il  cor  delima  , Che  non  è a 
seguir  di  donna  attento  ; cioè  L‘  intenzione , f intento. 

DELINCARE  (delincare)  trans.  Disegnare,  rappresentar  con 
linee.  Vi  mando  qui  la  figura  delineata  a capello  nella  sua  gran- 
dezza naturale.  Delineava  le  sue  cose  con  gusto  ed  amore.  — 
Per  Intagliare.  Son  ritratti  che  il  mio  signore  fece  delincare  in 
lame  dal  famoso  Tempesti.  — Per  Descrivere , esporre,  mo- 
strare, pignere  colle  parole.  La  matto  non  può  esprimere  quello 
che  sente  il  cuore,  le  tenerezze  e la  divozione  del  quale  è im- 
possibile il  delincarle. 

DELINQUERE  (delinquere)  intrans,  voce  lai.  da  non  usarsi , 
massimamente  in  prosa , vale  propriamente  Commettere  un  de- 
litto , e per  estensione  Peccare.  E quel  gigante  che  con  lei  de- 
linque; cioè  Con  lei  pecca  e falla. 

DELIQUIO  (deliquio)  Nome  astr.  Svenimento,  mancamento 
di  spirito,  sfinimento.  Agitazione,  strettezza  e deliquj  di  cuore. 
Cadde  in  lungo,  in  grave,  mortale  deliquio.  Riebbesi  a grande 
stento  di  quel  deliquio.  Ere  svenuta  in  deliquio  profondo.  Non 
fu  potuta  ricuperare  , riavere  così  tosto  dal  suo  deliquio.  Spesso 
dava,  cadeva  in  lunghi  deliquj.  Pativa  spesso  di  luoghi  deliquj. 

DELIRARE  (delirare)  intrans.  Esser  fuori  di  sè  , essere  in 
delirio , Farneticare,  vaneggiare.  Delirare  è dal  solco  della  ve- 
rità uscire,  come  esce  lo  bue  del  solco,  quando  impazza  e non 
é obbediente  al  giogo.  Per  Io  dolore  delirava.  Ed  egli  a me  : 
perchè  tanto  delira.  Disse,  lo  ingegno  tuo  da  quel  oh’  ei  suole. 
Figur.  Folleggiare , non  far  uso  della  ragione.  E benché  or  lunge 
il  giovane  delire  , E vaneggi  nell’  ozio  e nelle  piume. 

Cosi  Delirante  e Deliro  per  sincope  vale  Che  è fuor  di  senno, 
vanegginole  , pazzo , che  farnetica.  Quella  pazza  moltitudine  era 
per  soverchia  gioia  delira.  Ogni  delira. impresa  ed  ogni  sdegno 
Fa  il  ve  ler  lei  soave.  Gli  occhi  drizzò  ver  me  con  quel  sem- 
biante, Che  madre  fa  sopra  il  figliuol  deliro. 

DELIRIO  (delirio)  Nome  astr.  Il  delirare,  V esser  fuori  di 
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si , alienazione  di  mente.  Per  lo  dolore  d’ aver  perduta  sì 
persona , dava , usciva  io  delirj , che  facean  temere  aasai  di  sua 
yila.  Pativa  spesso  di  delirj.  Cadde  in  delirio  si  fatto  , che  tutti 
l’avean  per  matta.  Non  si  curava  de’  suoi  delirj.  Era  un  delirio 
di  mente:  uscito  di  senno  egli  era  continuo  in  delirio.  Ne’ suoi 
delirj  il  misero  appalesava  ogni  segreto  del  suo  cuore.  Nessuno 
fu  che  il  guarisse,  il  sanasse  de’ continui  suoi  delirj.  Infermò  di 
spessi  e lunghi  delirj.  Caduto  in  delirio  minacciava  della  vita 
chiunque  a lui  s’appressava. 

DELIVERARE,  DELIVRARE  (deliveriire , delivràrc)  Fedi 
Deliberare,  Sciogliere. 

DELIZIA  (delizia)  Nome  astr.  Squisitezza , delicatezza  di  tutto 
ciò,  che  soavemente  diletta  i sensi.  Quanto  ad  immaginar,  non 
ardirei  Lo  minimo  tentar  di  sua  delizia. 

Delizia  e pili  sovente  Delizie  si  dice  delle  Cose  preziose  e rare  ; 
delicatezza  e morbidezza  si  di  vivande  come  d"  arnesi  e d“  altre 
dilettevoli  cose.  Schifava  ogni  mondana,  terrena  delizia.  Stava, 
viveva  in  delizie  e morbidezze!  Era  allevato , cresciuto , nutrito 
in  delizie.  Faceva  della  caccia  la  sua  più  cara  delizia.  Aveva 
queste  cose  a sua  delizia.  Il  goderne  era  una  delizia.  Era  si 
bello  a vedere,  che  era  una  delizia.  Avvezzi , usi  agli  agi  e alle 
delizie  e ai  diletti  della  carne.  Le  delizie  ammolliscono  insieme 
coi  corpi  gli  animi  de’  giovani.  Le  delizie  l’avean  fiacco,  e tutto 
quanto  guasto.  Avrei  quelle  ineffabili  delizie  sentite  prima.  Aveva 
il  cuore  ad  ogni  morbidezza  e delizia.  Era  tutto  piaceri,  tutto 
vaniti)  e delizie.  — Avere  che  che  sia  in  delizie  vale  Amarlo 
mollissimo,  pregiarlo  e tenerne  gran  conto.  Chi  giovin  stolto 
troppo  amico  a Bacco  L’  ebbe  in  delizie  , e Venere  con  essa. 

DELIZIARE  (deliziare)  trans.  Rendere  delizioso.  Rivoletto 
d’ acqua  cristallina , la  quale  con  bel  mormorio  scorreva  a deli- 
ziare quel  luogo.  — Per  simil.  Dolce  di  modi , affettuosa  , sin- 
cera  , ella  delizia  di  sé.  Aveva  figliuoli  tanto  buoni  e virtuosi 
che  la  deliziavano.  — Per  Stare  in  delizie , godere  deliziosamente 
di  che  che  sia.  In  una  villa  vicina  alle  porte  di  Firenze  se  ne 
stava  il  più  del  tempo  deliziandosi.  Alcuni  santi  son  giunti  a 
godere  tra  le  ignominie,  a gioir  tra  le  infermiti  c deliziar  tra  i 
rigori  di  penitenza. 

DELIZIOSO  (delizióso)  Add.  Pieno  di  delizie.  Non  mi  cadde, 
non  m’avvenne  mai  di  vedere  luogo  più  delizioso.  Menava,  gui- 
dava, viveva  vita  deliziosa.  Lo  convitò,  lo  vivandò,  furono  bau- 
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chettati  di  deliziosi  cibi.  Faceva  una  mensa  mollo  deliziosa.  Pas- 
sai colà  i giorni  più  deliziosi  della  vita  mia.  Era  a vederla  la  più 
deliziosa  cosa.  Io  non  vidi,  non  so  cosa  più  bella,  più  deliziosa. 
Si  dilettava,  andava  preso,  matto  delle  cose  più  deliziose.  La 
villa  aveva  del  delizioso.  Non  era  tenuta , stimata , avuta  , cre- 
dula, riputata  quella  deliziosa  cosa  che  egli  la  celebrava.  Si  go- 
dea  tutta  di  quella  deliziosa.  — Per  Molle,  effeminato  , dato  alle 
delizie , amante  delle  delizie.  Fuggi  i capricci  delle  vane  e deli- 
ziose donne.  Operava  a modo  di  que’  deliziosi.  Non  era  mai 
che  que’  deliziosi  fosser  contenti,  paghi  de’  lor  diletti.  Sappiano 
questi  deliziosi , che  se  vogliono  ora  godere  e avere  festa  , pian- 
geranno in  eterno.  A’  deliziosi  le  sciagure  dell’umanità  non  rie- 
scono, non  sono  gran  cosa. 

DELUDERE  (delùdere)  trans.  Mancare  non  corrispondendo 
colf  opere  ecc.  alla  speranza  0 aspettazione  che  si  i fatto  conce - 
pire.  Fallire,  schernire,  beffare , frustrare,  gabbare.  Egli  ha  de- 
luso ogni  nostra  speranza , la  nostra  espettazione.  Elle  ci  hanno 
deluso  nella  nostra  aspettativa:  avevan  deluso  ogni  nostro  desi- 
derio. Non  era  da  deluder  cosi  la  nostra  speranza.  Sempre  de- 
luso attesi  il  fine  della  cosa.  Nè  quella  Rodopea  che  fu  delusa 
da  Demofoonte.  Cosi  deluso  il  cor  più  volte  e punto  Dall’  aspro 
orgoglio  piagne.  Ne  son  rimasi  delusi  tutti  quanti. 

DEMENTARE  (dementare)  trans.  Torre  altrui  la  mente , 
fare  impazzare , ridur  demente.  Quasi  tutto  il  popolo  gli  tirava 
dietro , si  gli  avea  dementati  con  sue  arti  magiche.  Stai  come 
dementata  in  tal  luogo. 

DEMERGERE  (demèrgere)  trans,  voce  tat.  da  non  usarsi. 
V ale  Sommergere , affondare , mandare  in  fondo. 

DEMERITARE  (demeriti re)  trans.  Fendersi  indigno  di 
premio,  di  lode  ecc.  Meritar  male , opposto  di  Meritare.  E se 
cosi  fosse , seguiterebbe , che  noi  non  meritassimo , nè  demeri- 
tassimo. Egli  demerita  ogni  di  più  colle  sue  male  arti. 

DEMOLIRE  (demolire)  trans.  Atterrare,  rovinare,  distrug- 
gere, e dicesi  propriamente  delle  fabbriche,  mura  ecc.  Proposi 
doversi  tutte  e tre  demolire  affatto  le  case. 

DENIGRARE  (denigri re)  trans.  Annerare  , macchiar  di 
nero , oscurare,  ma  si  dice  per  lo  più  della  riputazione.  Denigri 
sua  fama  egli  più  che  pece.  Per  invidia  denigrava  la  riputazione 
altrui. 

DENODARE  (denodàre)  trans.  Snodare,  disnodare,  sciogliere 


IOO 


DE 

un  nodo,  e figur.  per  estensione  Disfare,  distruggere  che  che  sia. 
Specchio  di  morte  , e forma  di  fellonia , la  cui  fortezza  grande 
è denodata  e rotta.  Ma  qui  potrebbe  valere  ben  anche  denudata. 

DENOMINARE  , DINOMINARE  (denominare,  dinorainàre) 
trans.  Imporre,  dare  il  nome,  nominare,  appellare,  prendere  il 
nome.  Dalla  città  che  le  sta  appiedi  si  denomina  Hostalricb.  Da 
qui,  da  ciò,  dal  nome  di  lui  fu  denominata  Pompeja.  L’al- 
tezza sarà  da  qui  avanti  denominata  sempre  dalla  stessa  misura 
di  braccio  e un  quarto.  Cosi  e non  altrimenti  gli  antichi  la  de- 
nominavano. Per  questo  fu  denominata  la  forte,  la  valorosa,  la 
bella , la  feroce  e simili. 

DENOTARE  (denotàre)  trans.  Significare,  mostrare,  indi- 
care, quasi  mostrando  a dito.  Nel  tempo  che  l'oriuolo  suona  , 
di  già  quel  tempo , che  vuol  denotare  quel  suono , è passato.  E 
che  cosa  denota  mai  ciò?—  Per  Dare  indiij  a fine  di  ricono, 
scere  alcuno  , Contrassegnare.  Che  i falsator  di  gioie  oggi  son 
tanti , I quai  noi  denotando  a tutti  andiamo  , Solo  per  avvertir 
chi  non  intende.  — Per  Diligentemente  considerare,  Accennare, 
o distinguere  segnatamente.  Nel  presente  canto  parla  in  univer- 
sale, e nel  seguente  tratterà  di  tal  forma  in  singolare  nominando 
e denotando  ogni  lineazione. 

DENSARE  (densàre)  trans.  Fedi  Condensare,  Addensare. 

DENTARE  (dentàre)  intrans.  Mettere  i denti.  Quando  i ca- 
valli cominciano  a dentare,  nel  quarto  anno  ne  giltano  altret- 
tanti prossimi  a quelli.  Non  ba  per  anco  dentato. 

Così  Cosa  dentata  dicesi  di  Quella  che  ha  denti,  o fatta  a 
guisa  di  denti. 

DENTE  (dènte)  Nome  eoncr.  Osso  particolare  impiantato  nelle 
mascelle  e rivestito  in  parte  dalle  gengive  per  mordere,  masti- 
care il  cibo  e formar  la  voce.  / denti  si  distìnguono  in  tre  or- 
dini:  in  denti  incisori , canini  e mascellari , o molari.  V ultimo 
di  questi,  che  nasce  molto  tardi,  è detto  Dente  della  sapienza. 
Primi  denti,  denti  di  latte,  dente  lattaiuolo.  Denti  dinanzi,  di 
«opra,  disotto,  di  mezzo:  Denti  forti,  bianchi,  eburnei,  fra- 
odi,  rugginosi,  magagnati  , cariati,  guasti , laidi , sordidi , gialli, 
mal  composti,  fatti  a bischeri.  Dente  smosso  , vacillante,  scheg- 
giato, rotto,  diacci  uolo  , marmolino,  vetrino.  Smalto,  corona, 
eolio,  radiche  del  dentei  Aniinetta  o midollo  del  dente.  Carie  o 
tarlo,  tartaro , calcinaccio  del  dente.  Mutava  allora , metteva 
allora  i denti.  Gli  eran  caduti  tutù  i denti.  Fregava,  puliva. 
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nettava  i denti , stropicciava  i denti.  Pel  gran  freddo  che  faceva 
gli  battevano  i denti  in  bocca.  Al  veder  quel  selvagginme  aguz- 
zava i denti.  Gli  eran  crollati,  gli  s’eran  guasti  tutti  i denti. 
Aveva  corrotti  ■ denti,  in  corruzione  i denti.  Questo  fa  forti  i 
denti.  Stropicciava  l'uno  coll’altro  dente.  Ella  traeva,  si  fece 
cacciar  di  bocca,  levare,  cavare  un  dente  guasto.  Pativa  , dolo- 
rava, infermava  sempre,  ammalava  del  mal  di  denti.  Gli  venne 
il  duolo  di  denti.  Rode  sè  dentro  e’  denti  e 1’  unghie  indura  Per 
vendicar  suoi  danni.  E spezza  i denti  e l’uno  e 1’  altro  filo.  Ve- 
dete! morto  111  non  altrimenti  Ch’  un  picco!  garzoncel  che  metta 
i denti.  Denti  bramosi , cupidi , ingordi , aguzzi , atroci.  — - 
Figur.  vale  Potere,  fona.  Quivi  sto  io  co’  parvoli  innocenti , 
Da'  denti  morsi  della  morte  avanle , Che  fosser  dell’  umana 
colpa  esenti.  — Per  Invidia  , odio , maltalento , persecuzione.  E 
quando  il  dente  longobardo  morse.  — Per  simil.  Del  suo  legno 
si  fanoo  ottimi  denti  di  mulino.  Ivi  sono  ordinati  molti  denti 
radi  e piccioli  in  ordine  nella  parte  di  sopra  del  carro.  Benché 
sega  non  è si  grande  e unta , E bene  in  ordin , come  noi  l’ ab- 
biamo , Limati  i denti  e aguzzati  in  punta. 

Mostrare  i denti  vale  Mostrarsi  ardito  e coraggioso.  Tale 
gente  fu  per  natura  vile  e codarda  cacciare  dietro  a chi  fugge, 
e dinanzi  si  dilegua  a chi  mostra  i denti.  L’ oltracotata  schiatta 
che  s’ imbaca  Dietro  a chi  fugge , ed  a chi  mostra  il  dente , Ov- 
ver  la  borsa  come  agnel  si  placa. — Toccar  col  dente,  Sbattere 
il  dente , Ungere  il  dente.  Dare  il  portante  a’  denti.  Far  bal- 
lare i denti  e simili , vogliono  Mangiare , ma  son  modi  bassi-.  Spe- 
rando tutti  tre  d' ugnere.il  dente  , E dire  al  corpo  lor  fatti  car 
panna. 

Darsene  o Darne  infino  a'  denti  dicesi  allorché  Due  persone 
vengono  insieme  ruvidamente  a contesa.  — Tener  1’  anima  co’ 
denti  vale  Essere  in  pencolo  di  morire , per  esser  malconcio  da 
infermità  o per  decrepitezza.  — Pigliarla  co’  denti  vale  Mettersi 
a far  qualche  cosa  contro  uno  rabbiosamente  e con  ogni  sforzo. 
Basta , eh’  ella  se  1’  è legata  a dito  , E 1’  ha  presa  co’  denti  e se 
n’ affanna.  Ho  preso  la  lite  a’  denti,  e se  credessi  spender  me 
medesimo , voglio  che  si  termini.  — Pigliare  il  morso  co*  denti 
vale  Stare  ostinatissimo , regolarsi  a seconda  del  capriccio  conte 
i cavalli,  che  non  si  lasciano  governare  dal  freno. 

Porre  i denti  a che  che  sia  vale  Pigliar  che  che  sia  co'  denti . 
E come  ’l  pan  per  fame  si  manuca.  Cosi  ’1  sovran  li  denti  *1- 
P altro  pose  LI»  've  ’l  ccrvel  ecc. 
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Dir  che  che  sia  fuor  de’  deoli  vale  Dirlo  arditamente , con 
asseveranza,  con  libertà  e franchezza.  — Dir  che  che  sia  fra’ 
denti  vale  Dirlo  con  voce  bassa,  oscuramente  o in  confidenza, 
o senza  volere  essere  inteso.  Fate  in  segreto  pur,  dite  fra’  denti. 

Rimanere  a denti  secchi  o asciutti  vale  Rimanere  senza  man- 
giare. E noi  rimarrem  qui  a denti  secchi.  — Tenere  altrui  a 
denti  secchi , asciutti  vale  Non  gli  dar  da  mangiare , e figur.  Non 
dar  nulla.  O mondo , tu  ci  tieni  a denti  secchi  II  più  del  tempo, 
dandoci  speranza,  E con  questa  si  muore  e tu  l’  invecchi.  — • 
Stare  a denti  secchi  vale  Stare  senza  mangiare,  e figur.  Senza 
operare , perchè  non  si  vuole,  o perchè  non  si  ha  modo  , o per- 
chè non  si  ardisce.  — Aver  uno  fra’  denti  vale  Averlo  talmente 
nelle  proprie  forze  da  poterne  disporre  a piacer  nostro.  — Vale 
anche  talora  Ragionar  di  uno.  — Mentre  1’  uomo  ha  i denti  in 
bocca  Non  sa  quello  che  gli  tocca  o simili,  è detto  proverb.  che 
vale  Nessuno  si  pub  promettere  di  sua  ventura  mentre  vive. 

Morir  la  parola  tra’  denti.  Alla  quale  in  niun  atto  moriva  la 
parola  tra’  denti,  nè  balbettava  la  lingua;  cioè  In  ogni  circo- 
stanza sapeva  dir  bene  il  fatto  suo , le  sue  ragioni , ovvero  Non 
incespicava  nel  parlare.  — Cosi  pure  La  lingua  batte  o va  dove 
il  dente  duole , e vale  Che  si  ragiona  volentieri  delle  cose  che 
premono  o che  dilettano.  — Più  vicino  è il  dente  che  nessun 
parente,  e vale  Che  muovon  più  le  cose  proprie  che  l’  altrui.  — ' 
Metterci  l’ unghie  e il  dente  vale  Fare  ogni  sfono  , ed  è modo 
tratto  da  coloro  che  sciogliendo  un  nodo  se  non  possono  col- 
T unghie  vi  mettono  anche  i denti  — Anche  le  rannocehie  mor- 
derebbero se  avesser  denti.  — Altri  hanno  mangiato  l’ agro  e 
a te  si  allegano  i denti  ; cioè  Altri  hanno  commessa  la  colpa  e 
tu  ne  porti  la  pena.  — Essere  scemo  di  tutti  i denti  allorché 
viene  il  pane;  dicesi  Q'iando  viene  una.  buona  ventura  in  un’ 
tempo  in  cui  altri  non  ne  pub  più  godere. 

E per  ultimo  aggiungi  questo  che  non  trovo  ne ‘ Vocabolari . 
Non  esser  cosa  da’ tuoi  denti.  Esser  cosa  de’ suoi  denti  vale  Es- 
sere o non  essere  cosa  adattata , da  potersi  da  lui  mangiare  o 
fare. 

DENTECCIIIARE  , DENTICCHIARE  , DENTELLARE 
(dentecchiàre,  denlicchiàre , denteare  ) trans.  Rosecchiarc  ,■ 
mangiare  alcun  poco.  Poi  rose  il  prezzemulo  dentecchiando.- 
Corre  al  finocchio  e mangiane , ovvero  eh’  ella  ne  denlecchia.  — 
Figur.  Brucolin , che  il  Mogel  tutto  denlecchia. 
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DENUDARE,  DINUDARE  (denudare,  di  nudare)  trans.  Far 
nudo,  spogliare.  Ordinatamente  siedi,  con  oneslade,  non  di- 
nudando nulla  delle  membra  tue.  E domandato  non  sapesse  de- 
nudare le  sue  parole  da  colai  vesta.  Poi  cosi  dinudato  se  n’  andò 
al  convento.  — Meta f.  per  Scoprire , palesare.  A tutta  quella 
moltitudine  saranno  denudate  e manifeste  tutte  le  sue  iniquitadi. 
Figur.  Questo  angela  è io  figura  della  virtudc,  che  denuda  ogni 
secreto  ; doli  Scopre.  E acciocché  meglio  il  vero  io  ti  denudi 
Ti  dirò  da  principio  ogni  cagione.  L’anima  i allora  dinudata  da 
materia. 

DENUNZIARE,  DINUNZIARE  (deuunziàre,  dinuuziàrc) 
trans.  Protestare , notificare.  Fu  secondo  il  costume  citato  il 
reo,  e denunziata  la  causa  all’ accusatore.  Non  era  denunziata 
la  guerra.  — Per  Dichiarare , manifestare  accusando,  rappor- 
tare. Dìnunziamo  iscomnnicati  tutti  coloro  che  fecero  tale  incen- 
dio. Fu  denunziato  avanti  I'  imperatore.  Quando  alcuno  male- 
ficio v’  è dinunziato  , dite  , bene  faremo. 

DEOSTRUERE  (deostrùere)  voce  lai.  usata  da’  medici  nel 
senso  di  Disturare , dissoppillare , aprire. 

DEPARTIRE  (departire)  Vedi  Dipartire. 

DEPAUPERARE  ' (depauperàre)  trans,  voce  dell"  uso.  lm fa- 
vorire , spogliare. 

DEPELARE,  DIPELARE  (depclàre,  dipelare)  trans.  Pelare. 
Fatelo  cuocer  tanto  , che  quando  voi  vi  mettete  la  piuma,  che  la 
dipeli.  Dipelinsi  primieramente  i peli  della  giuntura  in  questa 
maniera.  E genera  il  pel  suso  Per  1’  una  parte,  c dall’  altra  il 
dipela.  Tutto  che  nudo  e dipelato  vada  Fu  di  grado  maggior 
che  tu  non  credi. 

DEPENNARE,  DIPENNARE  (depennlre,  dipennàre)  trans. 
Cancellare,  dar  di  penna.  Depennò  dispoticamente  le  suddette 
voci,  sfregiando  l’autore.  — Figur.  Annientare , abolire.  Ciò 
che  é per  apparenza  o lusso,  tutto  dipenna. 

DEPENDERE  (depèndere)  Vedi  Dipendere. 

DEPLORARE  (deplorare)  trans.  Plorare,  piangere,  com- 
piangere con  dar  segni  di  gran  compassione.  Coperti  di  cenere , 
deplorarono  le  loro  miserie.  Deplora  la  sua  infelicità. 

Cosi  f Add.  Deplorato.  I miserandi  casi  della  deplorata  Eu- 
ridice. — Deploralo  si  usa  pure  per  Disperato,  abbandonato  da' 
medici.  Salute  deplorata  ecc. 

DEPORRE,  DIPORRE  (depòrre , dipòrrc)  trans.  Sgravarsi, 
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sdossarsi  di  un  peso , por  giù , lasciare  in  terra , da  canto , da 
un  lato  ciò  che  si  recava.  Deposta  a vi- a la  soma.  E il  buon 
maestro  ancor  della  sua  anca  Non  mi  dipose.  Depose  quel  grave 
peso.  Ivi  depose  le  sue  vittoriose  insegne.  E come  logori  vesti- 
menti diposte.  Pesci  marini  v’  entrano  per  deporvi  l’ uova.  — 
Per  semplic.  Cavare  che  che  sia  dal  suo  luogo  o porlo  giù  o in 
luogo  più  basso.  E senza  saputa  della  compagnia  la  dipose.  Un 
Cristo  deposlo  di  croce.  — Figur.  per  Spogliarsi,  lasciare.  De- 
posla  la  buona  coscienza  da  parte.  Deposto  avea  1’  usata  leggia- 
dria. E abbiamo  divieto  un  anno  dal  deposto  ufficio.  Depose  al- 
lora l'orgoglio,  la  superbia  ecc.  Non  fu  mai  che  deponesse  quel 
truce  pensiero  di  vendetta.  Deposto  il  personaggio  di  re,  e il 
contegno  e la  maestà  , si  diè  seco  in  una  tanta  dimestichezza , 
che  parca  fratellanza.  Deposta  col  manto  la  maestà , e con  essa 
lutto  il  riguardevole  ch’era  in  lui,  se  ne  rimaneva  quel  vero, 
cioè  quel  Demetrio  ch’egli  era.  Depose  l'ira,  il  furore,  la 
spada , la  corona.  — Dal  nome  passando  al  verbo  ha  deposto 
ogni  ruga.  In  questo  esempio  il  Monti  parla  di  un  vocabolo , che 
la  Crusca  condannava  di  antiquato , e vale  Che  ha  lasciato  f a- 
ria  di  vecchiezza , di  vecchiume , che  gli  era  stata  data. 

Per  Depositare,  dare  o lasciare  in  deposito.  Che  tu  possa  i 
suoi  beuefizj  appo  lui  sicuramente  deporre.  E se  non  fossero  in 
concordia  , dove  deporre  i delti  danari.  Ella  depose  nel  cuor 
di  lui  ogni  suo  affanno,  ogni  segreto  del  suo  cuore.  Depose 
una  bianca  pecora.  Io  ti  depongo  un  capro.  — Per  Far  deposi- 
zione , che  è lo  Rispondere  che  fanno  coloro  che  sono  esaminati 
in  giudicio.  — Per  Privare  di  una  dignità , d‘  una  carica.  Mostrò 
all’ ultimo,  che  depasto  di  quel  grado  sarebbe  stato  piò  agevole 
a consigliar  la  repubblica.  Il  re  lo  depose  della  sua  carica. 

DEPOSITARE,  DIPOSITARE  (depositare,  dipositàre)  trans. 
Consegnare , affidare  altrui  una  cosa  in  deposito.  Avevan  deposi- 
tati loro  danari  alle  compagaie.  Lascia  che  si  depositino  a buone 
scritte.  Questo  è un  avere  depositato  la  pecora  in  bocca  al  lupo. 
Debba  riavere  le  castella  depositate. 

DEPOSITO  (depòsito)  Nome  astr.  La  cosa  che  si  affida  al- 
trui , o si  consegna  perch'  et  la  salvi  e custodisca  fiochi  dal  da- 
tore gli  vien  richiesta.  Un  deposito  è una  cosa  sacra.  S’ intendano 
del  tutto  assoluti  e liberali  dal  deposito.  E fatto  era  deposito  di 
cinquanta  migliaia  di  lire.  Negò  l’avuto  deposito.  Rubò,  mano- 
mise, frodò,  fraudò  gli  avuti  depositi.  Diede  a lui,  mise  uelie 
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sue  mani  in  deposito  ogni  cosa.  Le  cose  sue  stanno  iu  deposito 
da  lui.  Prese,  pigliò  in  deposito  il  meglio  di  lui.  È da  tener  conto 
delle  cose  avute  in  deposito.  Gli  rendè,  restituì  , mandò  le  cose, 
che  gli  erano  state  date  in  deposito.  Io  non  ho  cosa  altrui  in 
deposito.  Lasciarono  il  mobile  in  deposito  da  lui. 

DEPRAVARE  (depravkre)  trans.  Far  pravo  , guastare  , vi- 
tiare , corrompere  , infettare,  contaminare.  I peccati  de’  primi 
uomini  depravarono  la  natura  delle  cose.  — Per  lo  più  si  usa 
al  figurato  parlando  del  gusto , della  dottrina  , de"  costumi  e.  si- 
mili , Corrompere , guastare , pervertire.  Il  Carpigna,  che  avea 
già  depravato  l’ intelletto.  Dannogli  corruttori  che  depravano  il 
suo  puerile  ingegno.  — Per  Infamare.  Vedeva  , che  noi  poteva 
tanto  depravare,  che  la  sua  fama  sempre  piò  non  crescesse. 

DEPREDARE  (depredire)  tran s.  Predar  con  guasto,  saccheg- 
giare, e dicesi  propriamente  delle  soldatesche.  Il  nemico  depre- 
dava intanto  le  nostre  terre,  e dove  non  trovava  quella  buoua 
preda  che  ne  sperava,  appiccava  il  fuoco  alle  case.  Ecco  molti 
tornar,  che  per  usanza  Eran  dintorno  a depredare  usciti.  Uu 
franco  stuolo  addur  rustiche  prede.  Che  com'  è 1’  uso  a depre- 
dar precorse.  — Per  simil.  Quant’  acqua  scende  e gli  depreda 
i campi.  — Figur.  Ch’io  temo,  non  gli  spiriti  in  ogni  vena  Mi 
sugga  , e la  mia  vita  arda  e deprede.  — L"  Alamanni  disse  : E 
ben  piò  largamente  il  buon  villano  Può  depredare  il  mel,  per- 
chè ecc.  : dove  depredare  vale  Cavare  il  mele  dell" arnie,  smelare. 

DEPRIMERE  antic.  DEPREMERE  (deprimere,  depréraere) 
trans.  Tener  sotto,  abbassare  , comprimere.  Quella  parte  è piò 
depressa  e ammaccata.  Si  vede  deprimere  sensibilmente  l’ar- 
gento vivo.  — Figur.  Abbassare,  umiliare,  avvilire , conculcare, 
opprimere.  Costei  sempre  ti  deprimerebbe.  In  tal  caso  l' esalta, 
in  tal  altro  il  deprime.  Non  era  nuovo  il  vedere  deprimere  e 
abbassare  i buoni. 

DEPURARE  (depurare)  trans.  Purgare  , far  puro.  Senza  ser- 
virsi nel  depurarlo  (il  Siero)  d’altra  cosa,  che  delle  semplici 
chiare  d f uovo.  Loderei  il  siero  di  capra  depurato.  L’ acque  ne’ 
botti  si  depurano. 

DEPUTARE,  DIPUTARE  (deputare,  diputàrc)  trans.  Eleg- 
gere, destinare , costituire  una  o più  persone  con  mandato  spe- 
ciale per  trattare  qualche  negoiio  , eseguire  un  ordine  e simili. 
Il  re  deputò  lui  a tale  imbasciata.  Furono  deputati  essi  a ciò 
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solennemente  , a bella  posta.  Fu  gittata  fuori  della  siguoria  • 
tra  le  bestie  deputato.  Rapporta  all’  ufficio  deputato  alla  guardia 
della  città.  Egliuo  furouo  deputati  a questa  cosa;  cioè  Destinati. 

Per  semplicemente  Eleggere,  determinare , assegnare  un  luogo, 
un  tempo  ecc.  Furono  deputati  solennemente  a tale  uffizio.  A 
questa  generazione  d'alberi  deputerai  quelle  pianure.  Tutti  gli 
empi  deputati  ( condannati ) all’ eterno  supplicio  sono  puniti  per 
la  loro  iniquità. 

DERIDERE  (deridere)  trans.  Schernire,  beffate,  dileggiare, 
farsi  beffe,  mettere  in  derisione.  Veggiolo  un’altra  volta  esser 
deriso.  Le  sciocchezze  de’  sogni  cominciai  a deridere.  Derideva 
la  tardezza,  la  lentezza,  la  viltà  del  compagno.  Derisero  tutti 
quanti  la  sentivan  con  lui.  Non  si  voleva  deriderlo  come  fu 
fatto.  Lo  prese  a deridere. — Per  Ridere.  Deridendo  verso  me, 
com’  egli  avesse  innanzi  ciò  che  dovea  venire. 

DERISIONE  (derisione)  Nome  astr.  Scherno,  beffa  del  deri- 
sore, gabbo,  scorno.  Eran  genti  degne  di  derisione.  Quando  al- 
cuno pone  il  difetto  e il  male  d’alcuna  persona  in  derisione  e in 
giuoco,  questa  è delta  derisione.  Fu  mandato  al  luogo  della  giu- 
stizia colla  croce  io  collo  per  derisione.  Lo  guardavano  a scherno 
e a derisione.  Essi  vennero  per  tale  cosa  in  tanta  derisione  del 
popolo,  che  non  s'attentavano  piò  di  uscir  delle  loro  case.  Noi 
gli  abbiamo  a gran  torto  avuti  (In  qua  in  derisione,  a derisioue. 
Eran  tenuti  da  tutti  a derisione,  in  derisione.  Fecero  di  lui  le 
maggiori  derisioni.  Prendevan  di  lui  ogni  giorno  maggior  deri- 
sione. Andò  in  derisione  di  tutti.  Era  caduto,  venuto  nella  de- 
risione, in  derisione  dell’universale.  Nessuno  la  potè  campare, 
a niuno  fu  dato  di  camparla,  di  salvarsi  dalla  generale  deri- 
sione. Caddero  in  derisione  dell’  universale.  S’ adontò  della  de- 
risione che  gli  era  data.  Non  vergognava  della  generale  deri- 
siooc,in  che  era  avuto. — Vedi  Beffa,  Scherno,  Gabbo,  Scorno, 
Obbrobrio,  e simili. 

• Si  usò  pur  Deriso  per  Derisione.  Vanno  in  obbrobrio  e iu 
deriso  delle  genti.  Metteva  i ricchi  e i nobili  in  deriso;  ma  è 
alquanto  antiquato. 

DERIVARE,  DIRFVARE  (derivare,  dirivàre)  trans.  Nascere, 
avere  o trarre  principio,  origine,  Dipendere,  procedere,  muo- 
vere, venire  , discendere.  Da  questi  sette  ne  derivano  assai  danni. 
Ogni  vizio  e peccato  grave  dalla  superbia  si  deriva  e nasce.  Di 
che  il  suo  proprio  nome  si  deriva.  Questo  vocabolo  greco  Zelo- 
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lipia,  onde  è derivato  nella  nostra  lingua  Gelosia.  Ed  indi  i 
derivato  e venuto  alla  Chiesa  di  Roma.  — Per  Isgorgare , sca- 
turire. Cotal  fu  l'ondeggiar  del  santo  rio.  Ch’usci  del  fonte 
onde  ogni  ver  deriva.  Sopra  una  fonte  che  bolle  e riversa  Per 
un  fossato , che  da  lei  deriva.  L’ oliva  è secca  ed  è rivolta  al- 
trove L’acqua  che  di  Parnaso  si  deriva.  Facendo  Serpeggiare  i 
fiumi  per  tutto,  c derivandoli  io  mare. 

Derivare  h anche  temi,  di  mare.,  e vaie  Scaronzare , Cadere 
sotto  vento  alla  rotta  prefissa , quando  si  va  con  vento  scarso. 
Ed  i pur  terra . medico,  e vale  Sviare  gli  umori  da  una  parte 
del  corpo , ov"  essi  concorrono,  in  un’  altra  meno  pregiudiziale. 

DEROGARE  (derogare)  trans.  Stabilire,  ordinare  una  cosa 
in  tutto  o in  parte  contraria  ad  un’  altra  già  stabilita , ordinata  1 
o Far  che  che  sia  che  tolga  o scemi  f*  autorità  , la  forza , il 
grado,  la  condizione,  il  nome  di  una  legge,  di  un  contratto,  di 
una  persona  o simili.  Al  primo  sacramento  debitamente  fatto , 
niuno  può  di  ragione  derogare.  Non  intendo  però  a quella  in 
parte  alcuna  derogare.  Ogni  altra  legge  s’intende  derogata.  Non 
dirogando  troppo  all'onore  imperiale.  Non  vollero  derogare  al 
uome  della  parte. 

DESCO  (désco)  Nome  concr.  Tavola,  mensa,  e propriamente 
quella , sulla  quale  si  mangia.  T’rovoIIa  insieme  con  Bentivegna 
a desco,  che  mangiavano.  Alla  prima  fetta  cadde  in  sul  desco 
un  tornese  d’oro.  Sul  desco  poi  distese  la  tovaglia.  Questo  mondo 
è fatto  a modo  d’un  gran  desco  con  una  corta  tovaglia.  E la 
tovaglia  par  giusto  una  ragna  A rimendar  sul  desco  d’un  bar- 
biere. All’orbo  padre  intanto  ahi  non  rimane  Chi  sovra  il  desco 
gli  divida  il  pane.  Appoggiava  il  corpo  al  desco.  — Chi  non 
mangia  a desco  ha  mangiato  di  fresco.  Porrassi  al  desco  a ma- 
cellar la  carne. — Trovarsi  o Stare  a desco  molle  vale  Ritrovarsi 
a mangiare  senza  apparecchio  e talvolta  ancora  senza  tovaglia. 

DESCRIVERE  (descrivere)  trans.  Figurare , rappresentar 
con  parole,  esporre  , porre  sotto  degli  occhi  favellando  o scri- 
vendo. Io  prima  diremo  , descrivendola , che  cosa  è superbia. 
Le  visioni  di  Daniello  con  divina  penna  descritte.  Egli  descrisse 
molto  acconciamente,  a parte  a parte,  a minuto,  elegantemente, 
al  vivo,  a pieno  ogni  cosa  da  lui  veduta.  Non  era  fatto,  cosa, 
persona  da  descrivere  cosi  agevolmente  a parole.  Che  non  é im- 
presa da  pigliare  a gabbo  Descriver  fondo  a tutto  l’ universo. 
Ch’io  discerno  chiaro  Quanto  la  tua  ragion  porti  o descriva. 
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Che  ÌDgegno  o stil  non  fia  mai  che  il  descriva.  Non  10  eh* 
alcuno  descrìvesse  con  pi.ù  tenere  parole  fatto  cotanto  pietoso. 
Descriveva  le  cose  secondo  natura  e come  la  sentiva.  Non  tutta 
le  cose  sono  da  descrivere,  si  voglion  descrivere.  — Per  Regi- 
strare , pigliar  in  nota.  Fu  descritto  il  catello  di  Cerbaja  io  pos- 
sessione  e contado  del  Comun  di  Firenze. — Per  semplicemente 
Scrivere  Sette  P nella  fronte  mi  descrisse  Col  punton  della  spada. 

Così  per  Delineare , segnar  con  linee.  Corda  e base  dell’  arco 
descritto.  Descriveva  una  curva. 

DESCRIZIONE  (descrizióne)  Nome  astr.  Espressione , espo- 
sizione di  ciò  che  si  descrive  e la  cosa  descritta.  Queste  arrecano, 
benché  utili,  poco  piacere,  perché  dcscrizion  di  paesi,  batta- 
glie varie  invogliano  e tengono  i leggitori.  Egli  me  ne  ha  fatta  , 
mandata , tessuta  la  più  viva  e forte  descrizione.  Nelle  descri- 
zioni è mirabile,  é vero,  é caldo,  è sublime,  è pittore  vivis- 
simo , è patetico,  dolce,  commovente.  Nelle  sue  descrizioni  ba 
lutto  il  fare  de’  grandi  maestri.  Le  sue  descrizioni  banno  , ten- 
gono , mostrano  tutto  il  patetico,  il  divertente,  il  festoso,  l'al- 
legro di  quelle  del  suo  maestro.  La  bella  descrizione  che  è la 
vostra.  Egli  trasfonde  nelle  sue  descrizioni  tutto  il  caldo  del- 
l’anima sua.  Ma  le  descrizioni  di  lui  non  si  tengono  al  parag- 
gio,  nou  sostengono  il  paragone  colle  vostre.  In  leggendo  le  sue 
descrizioni  ei  ti  pare  di  veder  le  co_se  in  atto,  tu  vedi  i moti, 
il  far  di  ciascuno , tu  senti  il  mesto  lamentar  de’  vinti  c il  lieto 
festeggiar  de’  vincitori.  Nelle  forti  pitture,  nelle  descrizioni  non 
è chi  lo  pareggi.  Le  sue  descrizioni  sentono  tutte,  hanno  tutte, 
tengono  tutte  del  caldo  del  suo  sentire,  del  caldo  dell’  anima 
sua.  Ma  dove  è maestro  sovrano  é nelle  descrizioni,  che  sono 
tutta  verità,  tutta  la  cosa  in  atto,  viva  e parlante.  Una  descri 
zione  é tanto  più  bella , quanto  più  sente  della  natura  de’  fatti  • 
de’  luoghi  e simili.  Non  so  descrizioni  più  belle , più  naturali ,, 
più  vive.  Le  sue  descrizioni  han  del  comunale,  son  fiacche,  spa- 
rute, dilavate;  han  troppo  , sentono  dell'artificioso,  del  capric- 
cioso , del  vano.  — Vedi  Pittura  ecc. 

DESDECERE  (desdèccre)  intrans,  voce  antica  e fuor  d’uso. 

DESERERE  (desèrere)  trans,  latinismo.  Vedi  Abbandonare. 

DESERTARE  (desertàre)  Vedi  Disertare. 

DESERVIRE  (deservìre)  trans.  Disservire,  diservire.  Non 
dee  uomo  si  bene  provvedere  alcun  uomo , che  deservito  cre- 
dendo essere  appresso  ecc.  — Un  deservire  si  piglia  per  Cattivo 
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servizio.  Signori  li  crudeli,  che  per  un  deservire,  sozi  per  uni 
negligenza  dimenticano  tutti  i servigi  precedenti. 

DESIARE,  DISIARE  (desiare,  disiare)  trans,  voce  poet.  De. 
siderare.  Lo  desiava  vedere.  Poco  prezzando  quel  ch’ogni  uoin 
desia.  Ed  i’  desio  , Che  le  lagrime  mie  si  spargan  sole.  Non  è 
alcuno,  che  possa  meglio  dare  rimedio  a quello,  che  desiate, 
come  poss’  io.  Libere  in  pace  passavau  per  questa  vita  mortai , 
ch’ogni  anima  desia.  Un  languir  dolce,  un  disiar  cortese.  Egli 
è meglio  ben  desiare,  che  mal  tenere.  E non  solo  desia  di  quello 
che  crescendo  ad  uomo  tormenta  , ma  ha  di  perdere  timore.  — ; 
Per  Piacere  o simile.  E pure  far  vendetta  ei  disiava.  Quando 
leggemmo  il  desiato  riso  Esser  baciato  da  cotanto  amante.  Que- 
sti, che  mai  da  me  non  Ila  diviso,  ecc.  Ma  perchè  tanto  sovra 
mia  veduta  Vostra  parola  desiala  vola  , Che  più  la  perde,  quanto 
più  s’aiuta?  Quanto  più  crescono  nella  desiata  fortezza  di  Dio, 
mancano  della  propria  virtù  loro.  Qual  ombra  è si  crudele  che 
il  seme  adugge , Che  al  desiato  frutto  era  si  presso.  — Così  I 
desiali  afletti,  Quella  disiata,  Que'  desiati  e simili.  — Pedi  De- 
siràre , Desiderare. 

DESIDERARE  (desideràre)  trans.  Aver  voglia , appetire.  Vo- 
leva per  altra  parte  menarvi  a quello  che  io  desidero.  Conoscerà 
quant'io  l’onoro,  e quanto  desidero  di  servirla.  Non  le  consen- 
tiva que’  cibi  che  sopra  ogn’  altro  si  desiderano.  Non  desiderava 
cosa  maggiore:  Desiderassero , lor  disse,  di  entrare  in  quella 
guerra  ; non  desiderasse  cose  sopra  1’  ordinario.  Mi  avrebbe  de- 
siderato il  meglio,  le  più  belle  venture,  ogni  più  orrevol  carico 
di  guerra.  Vi  desidero  stabile  ogni  grandezza.  Nel  desiderare 
passava  i termini  del  possibile,  del  verosimile.  Io  vi  ho;  vi 
ebbi  ognora  per  tale  che  mi  desiderò  ogni  bene.  Vi  so  grado 
assai,  grande  obbligo  vi  abbiam  tutti  della  felicità,  che  ne 
desiderate  continuo.  Non  so  che  cosa  sia  da  desiderar  maggiore, 
più  lieta,  più  fortunata. 

Così  r Add.  verb.  Desiderato.  Dovunque  egli  era  il  cerco,  il 
festeggiato , il  desiderato.  Eran  tutti  tratti  a vedere  quel  deside- 
rato, il  desiderato  suo  ritorno.  La  fanciullelta  si  trastullava  lieta 
con  certi  animalclti  infino  a che  le  venisse  più  desiderato  tra- 
stullo. Egli  si  era  contento  d’ogui  desiderata  cosa.  Era  di  mia 
sorella  desideratissimo  figliuolo.  Abbracciai  quel  mio  desidera- 
tissimo. 

DESIDERIO  (desidèrio)  Nome  astr.  Affetto  o movimento  della 
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volontà,  che  appetisce  un  bene,  di  cui  si  è privo ; Voglia  , 
brama,  appetito,  vaghezza,  talento,  e Vedi  anche  Volo,  cupidi - 
già,  intendimento.  D’tina  in  altra  parola  procedendo,  ad  aprirle 
il  suo  desiderio  pervenne.  In  tanto  desiderio  s*  accese  di  voler 
essere  in  questa  brigata  ricevuto.  Ogni  ozioso  è in  desiderj.  Noi» 
aprì  loro,  non  fu  mai  che  loro  appalesasse  il  suo  desiderio.  Non 
ponea  , non  metteva,  non  imponeva  mai  fine  a'  suoi  desiderj. 
E mi  vien  di  vederla  un  desiderio.  La  sorte  non  rispose , non 
disse  amica  a’  suoi  desiderj.  Per  propria  potenza  compierebbe 
lo  suo  desiderio  di  noi;  cioè  Lo  suo  desiderio  che  ha  sopra 

0 cantra  di  noi.  Faceva  i più  matti,  folli , insani , ingordi 
desiderj.  Sospinto  da  giovanili , da  ardenti , onesti , naturali 
desiderj  fece  ogni  potere  di  averla  sua.  Il  suo  desiderio-  era 
onesto,  nobile,  lodevole,  temperato,  intenso.  Era  ne’ suoi  de- 
siderj insaziabile,  incontentabile.  In  quell’ afiaunoso  desiderio 
non  aveva  mai  posa.  Viveva , s’ accendeva , s’ infiammava  in 
sempre  maggiori  desiderj.  Ardevano,  erano  accesi,  si  strug- 
geva de’  più  caldi  desiderj.  Godeva  lieta  del  suo  nobile  desi- 
derio. Mi  scoprì , recò  ad  effetto , diede  compimento  ad  ecc.  , 
fornì  ogni  suo  desiderio.  Al  veder  quel  luogo  di  tanta  delizia 
mi  venne,  mi  nacque,  mi  prese  bellissimo  desiderio,  mi  si  su- 
scitò in  cuore  desiderio  vivissimo  di  fermarvi  la  mia  dimora.  ‘Io 
n’aveva  dì  ciò  caldissimo  desiderio.  Prego  Iddio,  che  adempia 

1 nostri  desiderj.  Si  trovò  fallito  d'ogni  suo  desiderio.  Scaltro 
non  mi  si  attraversa  verrò  quando  che  sia  in  questa  eterna  Roma, 
che  è sempre  stata  il  mio  desiderio.  Ogni  mio  desiderio  mi 
andò  fallace,  fallito.  Non  fu  rtiaì  che  a bene  gli  riuscisse  alcun 
suo  desiderio.  Ella  tocca  i principali  punti  della  propria  difesa  , 
e dai  più  acconci  luoghi,  oratorj  trae  le  ragioni  da  recare  i! 
papa  al  suo  desiderio.  I quali  più  si  conoscono  di  ricerche  eru- 
dite, sinno  per  fornire  il  vostro  desiderio.  Cosi  va  chi  lascia  il 
volo  al  desiderio  e non  misura  l’altezza  del  corso  che  prende 
colla  forza  dell’ ali  che  porta.  Dividere  fra'  suoi  figliuoli  il  Giap- 
pone, passare  il  mare,  soggiogare  il  Corai  e la  Cina,  e quivi  se 
altri  maggior  desiderj  noi  piglieranno , metter  giù  I*  armi  e po- 
sare. Entrava  iu  desiderj  di  nuove  cose,  in  sempre  nuovi  desi- 
derj. Lo  contentò,  lo  fece  pago,  lieto,  contento  d’ogni  suo  de- 
siderio. Ma  non  venne  lor  fatto,  non  fu  lor  dato  di  recare,  con- 
durre ad  effetto  que’  loro  desiderj.  Non  intralasciava  cosa  alcuna 
per  appagarla  del  suo  vivo  desiderio.  Mi  destò,  mi  svegliò  in 
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cuore  il  più  dolce  desiderio.  Io.  non  bo  (alto  mai  desiderio  di 
cose  impossibili.  Nulla  Isolo  potè  a mettere  io  riputazione  e in 
desiderio  la  sapienza,  quanto  il  vedere  onorato  un  savio,  come 
non  si  farebbe  un  principe.  Spense  ogni  desiderio.  Gli  mancò 
iusiera  con  essa  quel  gran  desiderio  d’averla  sua.  Soffocava  i desi- 
derj,  destava  in  tutti  bel  desiderio  di  sé.  Quasi  come  un  suo  gran 
desiderio  il  guardava.  Oh  come  dolce  cosa  è il  trovarsi  col  suo  de- 
siderio; cioè  Colla  persona  colla  quale  si  desidera  vivamente  di 
stare.  Aprimi  l’animo  tuo,  ed  io  ti  darò  novelle  del  tuo  desi- 
derio. — Vedi  Brama,  Desio  e simili. 

Desideróso  Add.  Che  desidera.  Acciocché  gli  occhi  saziasse 
di  ciò  che  gli  orecchi  colle  ricevute  voci  fatti  gli  avean  deside- 
rosi. Tu  m’hai  fatto  desideroso  di  vedere  quell’ amena  valle.  G 
venne  si  desideroso  di  te , Che  non  potè  gli  occhi  saziare.  A 
quella  desiderosa  ogni  cosa  era  nulla.  Era  d’  ogni  dolciume , era 
di  guerre  e battaglie  desideroso  molto.  Non  era  cosi  agevole  il 
contentar  que’  desiderosi.  — Era  desiderosissimo  di  usar  seco 
questa  cortesia.  — Per  Desiderabile.  Ne’  quali  beni  se  niente  è 
di  desiderosa  bellezza  , che  è? 

Cosi  pure  Desiderèvole  Add.  Non  l’eran  cose  desiderevoli. 
Io  1’  ho  per  lo  bene  più  desiderevole. 

DESIGNARE  (designare)  trans.  Destinare , deputare,  segnare 
per  qualche  effetto.  Ma  V Alberti  non  ne  reca  alcun  esempio , e 
ci  rimanda  al  verbo  Disegnare. 

DESINARE  (desinare)  intrans.  Il  maggior  pasto  che  si  fa  in 
quell"  ora  del  giorno , che  secorulo  t usanza  de’  paesi  è varia. 
Ogni  gente  aveva  allora  desinato.  Io  debbo  stamane  desinare 
con  alcun  amico.  Dava  desinare,  da  desinare  a’  suoi  : faceva 
desinare  gli  amici  che  a lui  andavano.  Egli  si  sta  a desinare. 
Faceva  il  desinare , da  desinare  a tutta  la  brigata.  Soleva  sten- 
dere il  desinare  infìno  a notte.  Non  desinava  mai , nou  andava 
mai  a desinare  in  casa  altrui.  E stamane  che  desineremo  ? cioè 
Che  cosa  mungeremo  da  desinare. 

Usato  qual  Nome  astr.  Il  maggior  pasto  che  si  usa  fare 
in  quell “ ora  che  a ciascuno  è di  maggior  comodo.  E co- 
raiociogli  a dare  le  più  belle  cene  e i più  bei  desinari  del 
mondo.  Gli  apparecchiò  un  delicato,  un  nobile,  squisito  desi- 
nare. L'  andare  a cena  o a desinare  a posta  d’  altri  è invero 
mala  cosa.  — Guastare  il  desinare  o la  cena  si  dice  del  Man- 
gime avanti  a tal  segno  che  ne  levi  T appetito.  E dar  per  cole- 


Digitized  by  Google 


112 


DE 

tion  venti  ducati  si  guasta  il  desinare.  Era  ghiotto  de*  migliori 
desinari.  Lo  convitò  , lo  servi , lo  banchettò  di,  ovvero  a splen- 
dido desinare.  Furono  onorali,  lo  onorarono  del  piò  squisito 
desinare.  — Vedi  Gena , Mensa  , Dono  e simili. 

DESIO,  DISIO , DESIANZA , DESIRE,  ecc.  (desio,  disio, 
desunta,  deslre)  Nomi  astr.  e voci  più  della  poesia  che  della 
prosa,  e vogliono  Desiderio,  brama.  Stolto  chi  per  desio  fallace 
e ingordo  D’  una  vera  beitade , incontro  al  dardo  Sen  va  d’ a- 
mor , cieco  al  suo  bene  e sordo.  E in  questo  vecchio  tronco  È 
più  che  fosse  mai  verde  il  desio.  Elia  acqueta  gli  ardenti  miei 
desiri.  Gridando  d*  un  gentil  desire  avvampo.  Ha  sepolti  i desir 
miei.  Si  crescer  sento  il  mio  ardente  desiro.  S’ avvisò  che  gli  po- 
tesse venir  fatto  di  mettere  ad  effetto  il  suo  desio.  Dico  coli'  ale 
snelle  e colle  piume  del  gran  desio.  Si  traviato  è il  folle  mio 
disia.  Iddio  ha  mandato  tempo  a*  miei  desiri.  Ma  già  volgeva  il 
mio  desiro.  E ripetendo  il  passato  desire.  — Compia,  adempia 
il  Cielo  ogni  onesto  nostro  desio.  — Per  Ditello  o simile.  Vi  so 
dire,  che  si  ricorda  di  me,  che  è un  desio.  Io  me  ne  andrò  a 
casa  mia  , che  sarà  un  desio. 

Desio  per  La  persona  o la  cosa  amata  e desiderala.  Quel- 
l’augellin  che  canta  E parla  in  sua  favella  Si  che  l’intende  il 
suo  dolce  desio.  Vedi  Desiderio,  Brama  e simili. 

Cosi  Desióso,  Disiòso  Add.  Mentre  io  m’andava  tra  tante 
primizie  Dell’  eterno  piacer  tutto  sospeso , E desioso  ancora  a 
più  letizie.  Volga  la  vista  desiosa  e lieta  cercandomi.  Quanto 
più  desiose  l’ali  spando  Verso  di  voi.  Mia  speme  non  poiria 
star  desiosa.  Eran  d’  ogni  lor  bene  desiose.  — Vedi  Desideroso, 
Bramoso  e simili. 

DESIRARE  (desiràre)  trans.  Desiderare.  Che  farcra  noi  a 
chi  mal  ne  desira  1 Quando  egli  è giunto  là  , ove  il  desira , Vede 
una  donna  che  riceve  onore;  È nel  suo  desirar  caldo  e sincero. 
Vedi  Desiderare,  Bramare,  Desiare. 

DESISTERE  (desìstere)  intrans.  Cessar  di  fare,  restare,  to- 
gliersi, rimanersi  dal fare  ciò  che  si  i incominciato.  Ma  or  con- 
vien  che  il  mio  seguir  desista.  Oh  come  è stolto  colui  che  si 
crede  morire  e non  desiste  da  offender  Dio. 

DESOLARE,  DISOLARE  (desolàre,  di  solare)  trans.  Rui- 
nare,  distruggere  , far  guasto,  saccheggiare  , disertare  le  città, 
le  terre,  spopolare.  A perdere  e desolare  la  potenza  della  nostra 
repubblica.  Si  rimase  disolata  di  preda.  Ogni  regno  diviso  e di- 
solato. 
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Desolato  per  Sconfortato,  malconcio,  affililo.  Cristo  boato.  Di 
me  desolato  abbi  pietà.  S'  era  desolata , che  oou  poteva  andare. 

DESPONSARE  (despousàre)  trans,  voce  lai.  Disposare.  Se 
non  esso  avessevi  desponsate,  sareste  ora  forse  di  uomini  spose. 
Volle  nascere  di  femmina  disponsata. 

DESTARE  (destàre)  trans.  Svegliare,  risvegliare,  guastare  e 
rompere  il  sonno  altrui.  Lui  destò  ed  egli  incontanente  si  levò 
in  piè.  Spesso  dal  sonno  lagriraando  desta.  Ruppemi  l’alto  sonno 
nella  testa  Un  greve  tuono  si , eh’  io  mi  riscossi , Come  persoua 
che  per  forca  è desta.  Per  farlo  destare  basta  scuoterlo.  Egli 
m’  ha  destato,  m’  ha  desto,  m’  ba  sveglio  nel  meglio  de’  sonni 
miei.  — Destare  il  fuoco  vale  Ravvivarlo , riaccenderlo.  Levata 
era  a filar  la  vecchierelta , Discinta  e scalza  e desto  uvea  il  car- 
bone. — Per  Far  vivo,  ravvivare  , eccitare  , accendere,  incitare, 
svegliare,  invogliale,  invaghire,  infiammare,  conimovere,  gene- 
rar brama,  sete  ecc.  Lo  destavano  a grandi,  a magnanime  im- 
prese. Destava  il  suo  cuore  a cupidigia,  a vanità,  a folleggiare, 
a pensieri  di  vanità,  di  grandeggiare  e simili.  Ali  destava  a pietà, 
e compassione  di  lei.  Gli  destaro  il  cuore  a caldi  affetti , ad' 
amore.  Non  gli  destò  mai  compassione  di  sè.  Tentano  come  uno 
ha  sottile  ingegno,  destano  I’  animo  e Io  fanno  attento.  Tosto  che 
dal  piacere  in  atto  é desto.  Il  mio  cuore  a virtute  destar  solea 
con  una  voglia  accesa.  Gli  avea  desti , destati  nella  mente  i più 
vanitosi  desiderj.  Si  senti  nel  cuore  destare  un  ferventissimo  de- 
siderio di  piacere  a loro.  — Figur.  per  Mettere  in  ordine,  o 
ripigliare  una  cosa  lasciata.  Rendi  la  spada  a Marte  e desta  il 
hreviare  a mattutino,  Ch’egli  ba  già  fatto  più  che-  il  sonnel- 
lino. — Non  destare  il  can  che  dorme.  — Per  Svegliarsi,  ri- 
sentirsi, riscuotersi  dal  sonno , dissonnarsi.  Pinuccio  destati, 
torna  al  letto  tuo.  Alla  fine  pur  sentendosi  dimenare  fece  sem- 
biante di  destarsi.  Non  si  destò  finché  garrir  gli  augelli  Non  senti 
lieti  e salutar  gli  albori. —Pur  figur.  Svegliarsi,  Destarsi  nell’animo 
alcun  affetto,  desiderio,  appetito  e simili,  vale  Entrar  nel  cuore, 
Concepir  odio , amore  ecc.  ; Essere  soprappreso , assalito  da  ira, 
amore  ecc.  Mi  si  desta  un  pensier  nell’animo. 

Cosi  Destàto,  Désto  Add.  verb.  Già  erara  desti  e l’ora  s’ap- 
pressava , Che  il  cibo  ne  soleva  essere  addotto.  Essendo  desta  e 
vegghiando  si  muove  la  fantasia,  e la  virtù  immaginativa.  — 
Metaf.  vale  Attivo , vivace , sagace , fiero , vigilante.  Acciocché 
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potesse  istare  desto  e avvisalo  alla  guardia  della  terra.  Abbi 
l’occhio  e sta  desto.  Che  non  ti  desse  qualche  vino  strano.» 
Era  il  pili  desto  e svegliato  che  fosse  mai.  A quel  furbo,  a 
quel  desto  non  bisognavano,  non  occorrevano  le  grandi  parole. 
Egli  fa  il  desto  e 1’  accorto,  ma  io  (atto  non  ha  nè  dell’un , nè 
dell’altro.  Non  so  persona,  non  credo  uom  piu  desto  di  lui. 
Vivi  di  lui  sicuro,  ch’egli  è il  più  desto,  che  m’abbia  mai  co- 
nosciuto. Egli  è desto  ad  ogni  cosa.  E Unta  i la  sua  vigilanza  , 
ch’egli  è detto,  intitolato  il  desto;  lo  si  dinomina  il  desto.  Io 
1’  ho  pel  più  desto  e svegliato  de’  suoi. 

Cosi  Destalòre,  Destatrice  Jdd.  Egli  è d’  onor.  pri valore, 
adducitor  d’ affanni , destator  di  vizj.  La  povertà  è destatrice  de’ 
nostri  ingegni.  DesUtrici  de'  pericoli,  commettitrici  di  mali. 

DESTINARE  (destinare)  trans.  Deputare,  ordinare,  asse- 
gnare , costituire , stabilire.  Se  il  ciel  si  onesu  morte  mi  destina. 
Queste  le  son  grazie,  che  a pochi  il  Ciel  largo  destina.  Senten- 
dosi in  Firenze,  che  il  paese,  ov’era  destinato,  avea  gran  bi- 
sogno di  lui.  Un  tal  viuo  Lo  destino  Per  le  Dame  di  Parigi. 

Io  ti  destinai  a guardia  della  fortezza.  A te  sola  dal  Cielo  e dagli 
uomini  Destinata  si  serba.  Povere  figliuole  destinate  a nascere 
di  padri  simili.  Basti  che  si  ritrovi  in  mezzo  al  campo  al  desti-' 
nato  di. 

DESTINO  (destino)  Nome  aslr.  Occulto  ordinamento  di'  Iddio. 
Sorte,  fato,  o decreto  della  divina  Prowidenta.  Mio  destino  a 
vederla  mi  conduce.  Amor  la  spinge  e tira  Non  per  elezion , 
ma  per  destino.  Qual  malvagio  destino  t’ ha  qui  condotto.  E 
come  volle  il  suo  avverso  , amaro , fiero  , crudele  destino  fu 
morta  là  dove  appunto  ebbe  la  vita.  Ma  poi  vostro  destino  a 
voi  pur  vieta  L’ essere  altrove.  Non  sapea  comportare , patire , 
tollerare,  bravare,  affrontar  le  ingiurie  del  suo  contrario  de- 
stino. Qual  fortuna  o destino  Anzi  l’ ultimo  dì  quaggiù  ti  mena  ? 
Non  facea  cosa  a placare,  ad  ammansare  il  suo  avverso  destino. 
Ella  è da  forte  il  vincere  , il  resistere , il  combattere  contra 
l’avverso  destino.  Il  suo  destin  malvagio  il  trasse,  il  sospinse, 
il  recò  a fine  sì  dolorosa.  Ma  non  potè  dirla  col  suo  nemico  de- 
stino. Egli  si  cavò  dal  mal  passo ,.  in  che  l’ avea  getuto  il  suo 
contrario  destino.  Egli  giacque,  cadde  onorata  vittima  del  suo 
funesto  desliuo.  Segui,  corri  il  tuo  destino.  Ma  il  destino,  che 
tanto  felice,  prospero,  amico  aveva  fino  a quel  di  provato,  spe- 
rimentato, gli  falli  nel  meglio  della  cosa.  Il  destino  non  rispose 


Digitized  by  Google 


DE  1 15 

BUa  *u»  speranza  , alla  sua  espettativa.  Non  face*  lamento,  non 
metteva  querela , si  dolea  forte , addolorava  del  suo  crudele  de- 
stino.. Uscirono  salvi , illesi,  belli  di  gloria,  onorati  grandemente 
da  tutti  i feroci  colpi  del  lor  destino.  La  campò  fortunata  dal 
suo  fiero  destino.  Cansarono  accorti , destri  ogni  insidia  del  lor 
contrario  destino.  Vedi  Fato , Fortuna , Sorte,  Disgrazia  esimili 

DESTRARE  (destri re)  trans.  Condurre  per  mano.  Fieno  de- 
gni a dcstrare  colai  donna  per  freno. 

DESTREGGIARE  (destreggiire)  intrans.  Usar  modi  sagaci , 
destri  in  far  che  che  sia,  portarsi  con  avvedutezza,  procedere 
sagacemente  , con  cautela  e prudenza , andando  ritenuto , te- 
nendo mezza  via.  O pur  possiamo  noi  alcuna  cosa  destreggiando 
e senza  nè  sempre  adulare,  nè  sempre  dir  contro,  scansar  pe- 
ricoli e viltà  tenendo  mezzana  via.  Ma  veggendo  di  non  poterla 
dire  contra  quel  potente  e quel  furbo , non  facendo  alcuna  aperta 
opposizione  destreggiava;  guadagnava  tempo  in  destreggiare. 
Più  copertamente,  dove  gli  fu  forza,  destreggiava.  E se  gli  era 
conteso  , usava  la  forza , destreggiando  vivente  Augusto , per 
paura  di  lui,  lo  cui  lodo  spregiava.  Contra  a* potenti  si  vuol  de- 
streggiare. E se  di  meglio  non  puoi  a riuscire  nel  tuo  intento , 
e tu  destreggia.  Crederei  ebe  la  strada  più  sicura  fosse  l’andare 
in  questa  stagione  cosi  rigorosa , destreggiando  co'  serviziali  pia- 
cevoli, coi  buoni  brodi,  per  cercare  di  condurlo  alla  primavera. 

DESTREZZA  (destrézza)  Nome  astr.  Agilità  di  membra,  at- 
titudine a far  qualche  cosa  con  facilità  e con  garbo.  Lestezza  , 
snellezza,  scioltezza.  Aveva  del  corpo  una  mirahil  destrezza.  Era 
di  una  destrezza  di  corpo  senza  pari.  Nella  destrezza  del  corpo 
non  avea  chi  il  pareggiasse,  non  era  chi  si  potesse  raffrontar 
con  lui.  Della  incoroparabil  sua  destrezza  era  fatto  un  gran  dire. 
Alla  destrezza  de’  lor  corpi  grandissima  aggiungevano , accop- 
piavan  tale  un  coraggio  da  non  si  poter  trovare  chi  a lor  si  po- 
tesse agguagliare.  La  destrezza  loro  maravigliava  : della  lor  de- 
strezza ognuno  stupiva , ognuno  si  lodava  , erano  lodati  a cielo, 
erano  annoverati  tra’  migliori.  In  ogni  loro  cosa,  nell’ azzuffarsi 
co*  nemici  avevano  una  particolare  destrezza  , mostravano  la  de- 
strezza che  mai  maggiore.  Tutti  miravano,  guardavano  alla  sua 
destrezza.  — - Figur.  si  trasferisce  all'  animo  , e vale  Accortezza, 
sagacità  , maniera  accorta  di  operare.  Da  me  medesimo  ne  in- 
colpo la  mia  poca  diligenza  e destrezza.  Era  nelle  sue  cose  di 
una  destrezza  incomparabile.  Aveva,  usava  nel  trattar  de’  suoi 
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affari  la  maggior  destrezza  che  mai.  Era  avuto,  tenuto,  stimato, 
giudicato  , riputato  per  di  gran  destrezza  nel  trattare  de*  suoi 
negozj.  Non  so  persona  di  maggior  destrezza  nel  trattare  affari, 
nel  condur  le  cose  a buono , a lieto  fine. 

DESTRIERO  (destrière)  Vedi  Cavallo,  Corsiero. 

DESTRO  (dèstro)  Add.  che  par  elusi  si  usa  qual  Sust.  vale 
Comodo,  comodità,  agio,  opportunità,  e Vedi  anche  questi 
nomi.  Secondo  che  più  il  destro  gli  veniva.  Desiderano  d’ avere 
opportunitadc  e il  destro  ad  adempiere  le  loro  male  volontadi. 
Ma  quando  ha  in  destro  sì  fatto  lavoro,  non  cerchi  indugio.  Ed 
ivi  faceva  un  picciol  laghetto  , quale  talvolta  fanno  i cittadini , 
che  di  ciò  hanno  destro.  Faceva  tutto  ciò  che  più  in  destro  gli 
venia.  Quando  il  destro  mi  verri,  darò  tosto  mano  a quel  la- 
voro. Egli  aveva  a ciò  il  più  bel  destro  del  mondo.  Dove  si  per 
P ombra  e si  per  lo  destro  d’  una  fontana  d'  acqua  freddissima 
che  v’era,  s’ erano  con  una  lor  nave  raccolti.  Antonio,  al  quale 
era  più  destro  il  potere  alla  donna  aprire  ogni  suo  desiderio. 
Queste  cose  farò  io  troppo  bene , ed  ho  il  più  bel  destro  da  ciò. 

Destro  l'usiamo  anche  per  Necessario  o Privato , nel  quale 
si  depongono  gli  escrementi  del  corpo.  Un  camerotto  da  destro 
ordinario.  Veggio  un  sonetto,  eh’  è da  farne  stima  Al  destro, 
intendi  bene.  E il  destro  un  canteretto  mandò  fuore , Ch'  una 
bocchina  avea  tutta  sapore. 

Quale  semplice  Add.  Destro  vale  Attivo,  acconcio,  lesto, 
agile  di  membra.  Leggiero , sciolto  , accomodato  a operare.  Ella 
era  bella  del  corpo  e giovane  ancora  assai  e destra  della  per- 
sona. Era  mal  destro  a poter  reggere  e guardare  il  suo  reame. 
Pensa  a che  ti  convieni , E quale  hai  forza  e a che  sei  destro. 
Non  è persona,  uomo  destro  a si  fatte  opere,  cose.  Non  so  per- 
sona più  destra  di  lui  a maneggiare,  a condurre,  a fare,  a 
trattar  questa  faccenda.  — Per  Accorto,  sagace,  astuto , avve- 
duto. Vedi  Attento,  Vigilante.  Non  avea,  non  era  uomo  più 
destro  ed  accorto  di  lui.  Da  quel  destro  che  egli  era  recò  ogni 
cosa  a lieto  fine. 

Destro  aggiunto  a mano , a braccio , vale  lo  stesso  che  Destra , 
cioè  Stano  , braccio  destro  ; e aggiunto  a Lato , banda  o ad  altra 
cosa  vale  La  parte  o la  cosa  che  è dalla  parte , dalla  mano  de- 
stra e che  ha  relazione  a quella.  Una  fera  m’  apparve  da  man 
destra.  Or  dal  sinistro,  e or  dal  destro  fianco.  Guarda  nel 
monte  or  a sinistra,  or  destra.  Se  cosa  v’ha  per  traboccarlo 
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destra.  Come  color  dinanzi  vider  rotta  La  luce  in  terra  dal  mio 
destro  canto.  Non  fu  nostra  intcnzion,  che  a destra  roano  De’ 
nostri  xuccessor  parte  sedesse.  — Essere  il  braccio  destro  d’ al- 
cuno. Fedi  Braccio.  La  cittì  di  Firenze  era  braccio  destro  in 
favore  di  santa  Chiesa.  — Per  Diritto  , retto.  Da  lei  vien  l’  a- 
nimosa  leggiadria.  Che  al  Ciel  ti  scorge  per  destro  sentiero.-—  / 

Per  Favorevole , felice.  Che  è bel  morir  mentre  la  vita  è destra. 

Che  s’ altro  amante  ba  più  destra  fortuna.  Mille  piacer  non 
vagliono  un  tormento.  Questo  mi  è caro  e più  che  altro  destro. 

Per  Buono.  Questi  fu  tal  nella  sua  vita  nuova  Virtualmente, 
ch'ogni  abito  destro  Fatto  averebbe  in  lui  mirabil  prova;  cioè 
Ogni  buona  dottrina. 

E Destro  per  sincope  si  usa  pure  per  Destramente,  come  Con- 
tinuo, Assiduo  e simili  per  Continuamente  ecc.  Bisogna  aver  . 
buon  braccio  e giucar  destro.— Cosi  Andare,  Procedere,  Ope-  ' 

rare  e simili  destro  vagliono  • Procedere  destramente.  In  tutte  cose 
andava  destro,  operava  destro,  ecc. 

A destro  pure  avveri,  vale  In  pronto , in  punto.  A segno  dato 
corsero  i cavalieri  a’  loro  cavalli , che  avevano  a destro  dietro  il 
carriaggio.  — E per  metaf.  dicesi  Non  mi  viene  a destro*  cioè 
Non  mi  viene  da  mano  o a verso.  — Al  destro  pure  avverò, 
come  Essere  dal  destro  vale  Essere  accomodato,  pronto , accon- 
cio. I Genovesi  per  questo  si  pensarono  d'essere  più  al  destro  e 
più  forti  contro  alla  loro  armata. 

DESUDARE  (desudìre)  intrans.  Rapelare , gemere , uscire  a 
stille  e a modo  di  sudore,  stillare.  Si  faccia  una  cava  nella  barba 
( delt  albero  ) onde  lo  umore  nocivo  desudi. 

DESUMERE  (desùmere)  trans.  Prendere,  comprendere,  con- 
getturare. Da  tre  capi  si  può,  noi  possiam  desumere  la  gravezza 
d’ ogni  peccato.  E questo  lo  si  desume  dal  fatto  istcsso  di  lui  , 
dalle  sue  stesse  parole. 

DESVIARE,  DISVIARE  (desviirc,  disviare)  trans.  Trarre 
dada  diritta  o dalla  cominciata  via , Traviare , storre,  allonta- 
nare , sviare,  tralignare,  degenerare.  E per  lo  più  si  usa  al 
figurato.  Egli  ra’  ha  con  sue  arti  disviato  dal  buon  sentiero.  Non 
lo  disviate  dal  virtuoso  cammino  che  egli  corre,  ha  preso.  E 
lì  m’apparve,  Si  com’  egli  appare  subitamente  cosa,  che  disvia 
Per  maraviglia  tutt’  altro  pensare.  A un  suo  libro  che  fece  a 
confusione  di  tutti  quelli  che  disviavano  da  nostra  fede , pose 
nome  : Contra’  Gentili.  Dunque  pecca  e disvia  Chi  buono  amico 
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oblia.  Ma  intanto  si  è disviato  da  esse,  Che  ogni  premio  di  virtù 
possiede  l’ ambizione  Dio  a’  suoi  eletti  niega  molte  consolazioni 
temporali , acciocché  non  se  ne  disviino , e affliggali  per  purgarli. 
E con  la  spada  sua  la  spada  trova  Nemica,  e in  disviarla  usa 
ogni'  prova.  SI  possiamo  ben  vedere,  che  i Caldei  disviano  e 
hanno  in  dispetto  il  nostro  Creatore.  S’  il  dissi,  il  fero  ardor, 
che  mi  desvia  , Cresca  in  me , quanto  il  iìer  ghiaccio  in  costei. 
Non  altra  vaghezza  L’avesse  desviando  altrove  volto.  Pien  d’ un 
vago  pensier,  che  mi  desvia  Da  tutti  gli  altri.  Ond*  io  dubbio 
fra  me  temo  e pavento'  L’  error  ch’ogni  alma  dal  suo  fin  desvia. 

Lo  popol  disviata  si  raccolse.  Soccorri  all’  alma  disviata  e 
frale.  Le  cose  disviate  con  alcun  mezzo  più  tosto  si  congiungono 
a uniti  e a concordia.  Che  allo  stile  onde  morto  dipartille  Le 
disviate  rime  hai  ricondotte.  Invitò  a penitenza  un  amico  che 
era  disviato. 

Così  Disviatézza  , Deviaménto  Nomi  astr.  Non  hanno  1'  oc- 
chio alla  disviatézza  de’  figliuoli.  Stavan  pertinaci  nella  loro 
disviatézza.  Vivevano,  erano  nella  disviatézza  che  mai  maggiore. 
Non  fn  alcuno  che  li  potè  contenere,  condurre,  reggere  nella 
loro  disviatézza.  Era  da  porre  , da  mettere  qualche  riparo  alla 
loro  disviatézza.  La  durava  ostinato  nel  suo  disviamento. 

Così  Disviévole  Add.  A niuno  è dubbio  , che  queste  disvie- 
voli  vie  non  sono  a beatitudine  pervenire. 

DETENERE,  DITENERE  (detenére,  dilenère)  trans.  In- 
tertenere,  intrattenere , ritardare,  trattenere,  tenere  a bada.  Per- 
chè dunque  mi  ditieni  più  tra  i vocaboli  della  filosofia , che  in- 
tra P opere?  — Per  Ratlenere , sostenere.  Sieno  presi  e detenuti; 
ditenuti  possano  essere  ed  eglino  e le  loro  cose. 

DETERGERE  (detèrgere)  trans.  Mondare , purgare , nettare, 
e dicesi  per  lo  più  de'  medicamenti.  Qualche  medicamento  abile 
a detergere  Io  stomaco  dallo  imbrattamento  della  pituita. 

DETERIORARE  (deteriorare)  trans.  Guastare , alterare , peg- 
giorar che  che  sia  , Declinare , farsi  peggiore.  È uno  stato,  in 
cui  nessuno , benché  voglia  . può  mai  fermarsi , ma  convien  che 
sempre  deteriori  e declini.  Cosi  facendo  egli  deteriorò  la  sua  con- 
dizione. 

DETERMINARE,  DETERMINARE  (determinare , ditermi- 
nàre)  trans.  Giudicare  , sentenziare  , por  termine , por  fine  II 
giudicio  determina  le  quistioni , impone  allo  stolto  silenzio  e 
mitiga.  — Per  Porre  i limiti,  descrivere  i termini.  Avemo  deter- 
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minala  la  città  di  qua  dal  fiume.  — Figur.  Specificare , indivi- 
duare, limitate.  Troppo  sarebbe  lunga  materia  a determinare 
per  siugulo  le  diverse  qualità  delle  persone.  — Per  Assegnare. 
II  senato  avea  determinato  Numidia  e Metello.. — Più  comun. 
vale  Far  deliberazione , componendo  i termini  a ciò  che  si  ha 
da  fare-.  Deliberare,  statuire,  pensare,  prefiggere  , stabilire,  ri- 
solvere , decidere , proporre,  intendere  di  fare,  fermare  il  suo 
consiglio,  elegger  seco.  E però  determinò,  che  il  meglio  era  an- 
dare a- lei.  Aveva  determinato  al  tutto  di  fuggire.  Piacendogli  il 
luogo  determinossi  di  fermarsi  quivi.  San  Piero  determinò  il 
contrario.  Non  sapevano  a ciò  determinarsi.  Che  cosa  determi- 
nate? Siete  voi  a questa  impresa  determinalo?  Egli  determinò 
la  quistione  e disse. 

DETERMINAZIONE  (determinazióne)  Nome  astr.  Stabili- 
mento , il  Determinare  in  tutti  i suoi  sensi.  In  quanto  sono  consoni 
alla  fede  cattolica  e alle  determinazioni  della  Chiesa.  Si  oppose, 
si  attraversò,  s’ inchinò  alle  reali  determinaxioni.  Riferiremo,  ban- 
diremo le  governative  determinaxioni.  Fu  presa,  pigliala  tuie 
determinazione.  Non  volle  partecipare  a sì  fatta  determinazione. 
Non  era  da  far  così  improvvisa  determinazione.  Entrò  in  quella 
determinazione,  fece  quella  strana,  precipitosa  determinazione 
per  tema  di  peggio.  Non  aveva  in  conto  alcuno,  non  faceva  al- 
cuna stima  delle  loro  determinazioni.  Recò  ad  esecuzione , ad 
effetto,  a fine  ogni  sua  determinazione.  Seguite  la  sua  determi- 
nazione. Statevi  cheti,  contenti,  paghi  alle  loro  determinazioni. 
Non  usciva  d'  un  punto  dalle  divolgate  determinazioni.  Ebbe 
obbedienza  e rispetto  ad  ogni  sua  determinazione.  Non  ebbero 
in  rispetto  alcuno  la  sua  determinazione. — Fedi  Comando  , 
Ordine,  e simili. 

Siccome  Determinazione  si  usa  invece  di  Risoluzione , Propo- 
nimento, Proposito,  Spediente.  Avviso,  Pensiero,  Partito,  Di- 
segno, Consiglio  di  chi  si  determina,  cosi  Fedi  a'  lor  luoghi 
tutte  queste  voci.  E finalmente  per  Individuazione,  Precisione. . 
La  sposa  non  solo  qui  dice  in  qualunque  modo  ecc.  ; ma  dice 
ancora  con  piò  determinazione  ecc. 

DETESTARE  (detestàre)  trans.  Aver  in  orrore  , in  abbomi- 
nazione  , abbominar  con  eccesso , avere  in  odio  , in  abbonimento. 
Esecrare.  Io  non  credo  che  fosse  ne’  tempi  suoi  uomo , che  tanto 
detestasse  il  viver  molle,  quanto  egli.  Chi  fia  più  detestato  di 
lui.  Non  si  detestò  però  quanto  si  voleva.  Mentre  eran  tutti  sul 
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detestarlo , ogni  cuore  gli  tornò  come  prime  amico.  Non  so  qual 
cosa  fosse  più  di  questa  da  detestare.  — Par  Biasimare , far 
al/borrire , procurar  che  altri  sia  odialo.  Cercava  di  unire  la 
parte  sua  col  detestare  gli  avversarj , sbigottirli  col  nome  del 
tiranno. 

E rispetto  al  nome  Detestazióne  Fedi  Odio,  Orrore,  Abbo- 
minio  ecc. 

DETRARRE , DETRAGGERE  (detrarre,  detràggerc)  trans. 
Sottrarre,  diminuire,  levare  alcuna 'parte  da  altra,  Diffalcare. 
6hc  l’aria  detragga  non  poco  all’impeto  de’  gravi  ebe  la  feu- 
doDO.  — Fole  anche  Dir  male  et  alcuno , offendere  la  fama  al-' 
trai  con  maldicenze , Mormorare , sparlare,  strapparlare  di  al- 
cuno. Egli  toglie  sempre  ad  impugnare  e a detrarre  tutte  le 
loro  azioni.  Se  con  allegro  volto  udirai  il  detrattore,  tu  gli  darai 
cagione  di  detrarre.  Job  tribolato  si  lamentava  di  coloro,  che 
dovendolo  consolare  il  detraevano.  Cominciò  a detrarre  di  s.  Be- 
nedetto, e a riprovare  ogni  suo  fatto.  — Per  Togliere  assolul. 
Cavare.  Io  ho  ributtato  il  nemico  valorosamente,  io  gli  ho  de- 
tratte le  spoglie , colle  quali  io  posso  drizzare  un  trofeo.  — Cosi 
Detrarre  una  somma  per  Levarla,  torlo  via. 

DETRATTARE  (detrattóre)  trans,  voce  disusata  che  valeva 
antic.  Ricusare,  rifiutare  di  esporsi  a'  pericoli.  Perchè  nessun 
soldato  non  mai  o detrattò  la  zuffa  o si  ribellò  da  loro. 

DETRUDERE  (detrùdere)  eoce  lat.  fuor  et  uso  oggidì , che 
valeva  Cacciare  in  giù,  mandare  in  fondo. 

DETTA  (dèlta)  Nome  astr.  Sorte  principale  del  debito  o sia 
La  quantità,  la  somma  dovuta.  Le  dette  sono  tanto  cresciute 
per  l’ usura.  — Comprare  una  detta  vale  Comprare  un  avvia- 
mento , un  credito , le  ragioni  del  creditore.  — Star  della  detta 
vale  Promettere  per  un  debitore , che  si  consegni  a un  altro.  E 
/ter  traslato  Prometter  per  un  altro  o Star  mallevadore  di  fare 
una  tal  cosa  , se  non  la  farà  colui , che  i principalmente  obbli- 
galo. — Pigliarsi  una  detta  vale  Pigliarsi  t assunto  di  far  qual- 
che cosa.  Io  stesso  vo’  pigliarmi  questa  detta.  — Buona  o cat- 
tiva delta  dicesi  di  Chi  è buono  o cattivo  debitore.  Sono  pigri  e 
lardi;  piuttosto  lunghi  debitori,  che  cattive  dette.  — Dicesi  an- 
che di  Buono  o cattivo  avviamento , od  occasione.  — Tagliar  la 
detta  vale  Cedere  altrui  la  pretension  de'  crediti  col  perden-i 
qualche  cosa.  Io  taglierò  ben  io  la  detta:  se  vengon  danari,  ba- 
sta. — - Essere  in  detta  con  uno  vale  Esser  d!  accordo , essere 
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(f  un  medesimo  volere,  unito. — A della  di  aleuti»  vale  Secondo 
il  suo  detto.  A delta  di  lui , a detta  loro  ogni  cosa  va  male.  — 
Stare , Starsene  a detta  vale  Quietarsi  al  detto  d‘ altri , seguire 
U detto  (Coltri.  Or  quinci,  or  quindi  si  stanno  a detta  di  tutte 
le  cose.  Ed  io , che  noli  ne  ho  gran  cognizione , E sempre  me 
ne  sono  stata  a della.  < 

Detta  si  dice  anche  per  Buona  fortuna  nel  giuoco  : il  suo  con- 
trario è Disdetta Essere  in  delta  vale  Vincere.  — Avere  o 

Aon  aver  delta.  — Onde  Essere  in  detta  vale  Aver  la  fortuna 
favorevole , essere  in  grazia  , in  favore. 

DETTAGLIARE  (dettagliare)  trans.  L‘  Alberti  nott\  questo 
verbo  e le  voci  che  ne  dipendono , e da  cui  deriva,  ma  senza  ap- 
provarlo come  faccia m noi  ; diciam  solo  che  nell"  uso  famigliare 
m usa  nel  senso  di  Descrivere , riferire  , narrare  che  che  sia  pa- 
la minuta  con  tutte  le  più  chiare  e precise  circostanze. 

DETTARE  (dettare)  trans.  Dire  a chi  scrive  le  parole  ap- 
punto che  ha  da  scrivere.  Dettava  adagio , a chiara  , ad  alta  voce. 
Non  sapeva  nè  manco  dettare  la  lezione.  — • Per  si mil.  Insegnate , 
suggerire , mostrare  quello  che  s‘  ha  da  fare.  Noi  piglierem  l’ as- 
sunto Di  dettarti  ogni  cosa  per  1* appunto.  Fosse  prova,  ohe  la 
santa  scrittura  fu  dettata  dallo  Spirito  santo.  Lo  libero  arbitrio 
è quello  che  elegge  secondo  che  la  ragione  detta.  Io  mi  son  un 
che  quando  Amore,  spira  noto  ed  a quel  modo.  Che  detta  den- 
tro , vo  significando.  La  ragion  naturale , la  quale  ci  detta  e 
ammaestra  , che  non  è vergogna  , che  1’  uomo  si  salvi  e netti. 
Sa  il  cielo -quello  che  gli  detterà  la  sua  sordida  avarizia.  Entra 
a dettar  precetti.  Dettava  la  perfezion  dell’  arte.  Dettavano  il 
bello  così  nelle  lettere  come  nelle  arti.  Dettava  il  meglio  di  cia- 
scun’ arte.  — Per  Comporre.  Massimamente  per  lo  suo  bello  det- 
tare e ornata  bellezza  di  rettorica.  S’ egli  avverrà , che  quel 
eh'  io  scrivo  o drtto  Con  tanto  studio  ecc. 

Si  usa  anche  semplicemente  per  Dire. 

DETTATO  (dettàio)  Add.  che  per  dissi  si  usa  spesso  qual 
SusL.'  vale  Stile,  dettatura , testura  del  favellare , Dicitura.  Questo 
è dettato  facile,  soave,  colto,  nobile,  grave,  ornato,  ecc.  Al- 
cuna volta  per  far  bel  dettato  si  pone  di  molte  parole.  — Per 
Composizione.  Biasimavano  il  poeta  e’  suoi  dettati.  Alcuni  sa- 
ranno che  si  recheranno  a noia  quel  suo  dettalo  , per  cui  le 
laute  e al  gravi  fatiche  sostener  dovette.  — Si  usa  eziandio  per 
Parola  e per  Modo  particolare  e consueto  di  favellare. 

Dizion  delle  italiane  ileo  anzi.  Voi.  II.  16 
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DETTO  (détto)  Add.  che  ti  riferisce  a vocabolo  sottinteso.  Pa- 
rola, motto,  sentenza.  Egli  fu  benigno  iu  fatto  c cortes*  in  detto- 
Confonde  con  un  bel  detto  la  malvagia  ipocrisia.  Pigliava  piacere 
de’  suoi  detti.  Oh,  non  m’ è il  detto  tuo  ben  manifesto?  Tanto  de- 
bolmente si  portò  in  detto  e in  fatto,  che  con  vergogna  fu  ribattuto. 
Al  buon  testor  degli  amorosi  detti  Rendette  onor.  Usci  in  detti 
piacevoli  ; ne  la  lodò  , la  festeggiò  con  bei  detti  e molto  onorevoli. 
Lo  rimbrottò,  lo  punse  , lo  derise , biasimò , avvili  con  detti  mor- 
denti. A’  suoi  detti  nessuno  poneva  mente.  Lo  onorò  di  cortesi 
detti;  lo  tradì , ingannò  con  detti  fallaci , menzogneri.  Era  ne’  suoi 
detti  ^nbiguo,  finto,  simulato;  pronto,  presto  era  elidetti.  Ne’ suoi 
detti  non  era  tardo,  pigro , lento.  Mordeva  con  acuti  detti  tutti 
coloro , che  non  la  pensavan  con  lui.  Ne’  suoi  detti  trascorreva  , 
dava  negli  eccessi,  trasmodava,  usciva  del  giusto,  del  nobile 
della  sua  condizione.  Ascoltava  attenta  i suoi  detti,  e quasi  gli 
raccoglieva.  Pendeva  da’  suoi  detti.  Maravigliò , stupì  de’  suoi 
detti.  Non  degnava  di  risposta  alcun  suo  detto.  — - Per  Compo- 
nimento. Alzando  lei  che  ne’  miei  delti  onoro.  — Fedi  Parola. 

Starsene  al  detto  vale  Rimettersi  al  parere  degli  altri.  Noi  altre 
stiamoci  al  detto  suo.  — Pedi  Detta. 

Dal  detto  al  fatto  vale  In  un  subito.  Acciocché  dal  detto  al 
fatto  di  nascoso  non  se  ne  fuggisse.  — Dal  detto  al  fatto  è un 
gran  tratto  significa  Essere  gran  differenza  dal  dire  al  fare. 

In  fona  tf  Invito.  E la  seconda  volta  venendoci , senz’  altro 
mio  detto  fece  simigliantemenle;  cioè  Senza  eh'  io  l' invitassi  più 
a farlo.  — Per  detto  vale  Sopra  la  parola.  Per  detto  della  ma- 
dre andarono  a quel  benedetto  uomo. 

DETURPARE  (deturpare)  trans.  Sozzare,  imbrattare,  far 
divenir  brutto ; masi  usa  pik  spesso  al  figurato.  Col  fango  tutta 
mi  deturpò.  Il  cui  amor  molte  anime  deturpa.  Quella  sua  rea 
passione  il  deturpava  innanzi  a tutti  i buoni.  Ne  andò  lunga 
pezza,  ne  fu  molto  deturpato.  Non  era  da  deturparlo  come  fatto 
avete.  Egli  non  fu,  non  venne  deturpato  come  si  disse.  Detur- 
parono la  sua  fama , i suoi  scrìtti.  Non  usciva  cosa  del  suo , cosa 
sua  , che  tosto  i maligni , gl’  invidiosi , i tristi  la  deturpavano. 
Studiava  a deturpare  i buoni  e a sollevare  a cielo  i tristi. 

Era  il  piu  vile  deturpatore  de’  tribunali.  — A quel  deturpato 
ogni  cosa  parea  grave. 

DEVASTARE  (devastare)  trans.  Dare  il  guasto.  Guastare, 
disperdere,  desolare,  e dicesi  per  lo  più  di  campagne,  terre  , 
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regni  tee.  Hanno  avuto  facoltà  di  conculcarla  e devastarla.  Tutta 
devastarono  quella  terra.  Non  fu  mai  terra  cotanto  devastata.  In 
quella  feroce  ubbriachezza  delia  vittoria  devastarono  tutto  il 
contado.  La  vittoria  faceva  loro , dava  loro  facoltà  di  andar  de- 
vastando ogni  cosa. 

Cosi  Devastazióne , Devastaménto  Nome  astr.  Mise , pose  in 
devastazione  tutta  la  terra.  Non  fu  udita  mai  più  feroce , orrenda 
devastazione.  — Vedi  Rovina,  Danno  esimili. 

DEVIARE  (deviàre)  intrans.  Traviare , torcere  dal  sentiero  , 
abbandonare  la  vera  via , uscir  della  via , della  regola , del 
modo,  dell " ordine.  Io  non  intendo  deviare  dal  preso  cammino  ; 
non  è mio  pensiero  di  deviare  da’ miei  passati,  da’  miei  mag- 
giori. Non  deviando  mai  dal  suo  proposto  andava  dritto  alla  sua 
meta.  Veggendo  lei  dalla  natura  generale  dell’ altre  femmine  non 
deviare.  Per  tornar  colà,  di  dove  si  era  deviato  il  mio  scrivere. 

DEVOLVERE  (devòlvere)  trans,  propriamente  Volgersi  in 
giù , andare  discendendo.  Un  fiume  è questo  Che  bolle  e frange 
e,  col  suo  negro  loto  Si  divolve  in  Cocito.  Un  fiume  ....  Che 
per  l’ amena  selva  e per  la  bionda  Sua  molta  arena  si  devolve 
al  mare. — Per  Rivolgere,  far  passare  altrove,  e dicesi  di  dominj 
e simili.  — Per  Volgersi  in  giù , ricadere , passare  che  fa  il  di' 
ritto  da  una  ad  altra  persona.  A’  quali  se  nc  devolgano  gli  appelli 
nelle  cause  ordinarie. 

DEVOTO , DIVOTO  (devòto,  divòto)  Add.  Che  ha  divo- 
zione, che  i dato  allo  spirito  , Pio,  religioso,  spirituale , timo- 
rato, pietoso.  Divoto  mi  gettai  ai  santi  piedi.  Provocommi  an- 
cora l’affettuoso  prego  di  molte  persone  spirituali  e divote. 
Come  veggiam  fare  a’  divoti.  Ahi  gente,  che  dovresti  esser  di- 
vota. Una  donna,  la  quale  era  divota  a Dio,  venne  al  bealo 
Francesco.  — Per  Colui  al  quale  si  ha  divozione.  Io  ti  prego 
per  amore  del  tuo  divoto  san  Girolamo.  Io  sono  il  divoto  tuo 
Girolamo.  — Per  Divolamente.  La  gente  se  ne  andò  con  una 
letizia  nel  cuore  d’ udire  il  signore  cosi  divoto  c dolcemente  par- 
lare.— Per  Veneralo,  onoralo.  Sono  resuscitali  da  certi  santi  loro 
devoti.  Aveva  fabbricato  un  piccolo  tempio,  bello,  divoto,  decente. 
Per  Dipendente,  amico.  Ne  tremavano  i divoti  della  casa  reale. 
Perchè  fu  amico  di  Germanico  e seguitava  ad  esser  divoto  alla 
moglie  e ai  figliuoli.  — Per  Affezionalo  spiritualmente.  Se  n’  andò 
ad  alloggiare  in  casa  un  suo  divoto;  cioè  Di  un  suo  divoto.  Rac- 
coglieva , congregava  in  sua  casa  lutti  i suoi  divoti.  — Per  Of- 
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ferto  in  voto  o in  sacrifizio.  Curzio  con  lor  venia  non  meo  de- 
voto , Che  di  sè  e dell’  arme  empiè  lo  speco  In  mezzo  al  faro 
orribilmente  voto.  — - Per  Applicato,  apparecchiato.  Cosi  Bea- 
trice ed  io,  che  tutto  a’  piedi  De’  suoi  comandamenti  era  devoto. 

Devoto  si  dice  ancora  de’  Luoghi , chiese  o altro  che  spirano 
devozione.  È luogo,  è una  cappella  mollo  divota. 

DEVOZIONE,  DIVOZIONE  (devozióne,  divozióne)  Nome 
astr.  Pia  ed  umile  affezione  dell’anima  verso  Dio.  E l’altro  corpo 
rimisero  in  suo  luogo  con  gran  divozione  d' orazioni  e canti.  Al 
quale  con  quella  umiliò  e divozione  che  io  posso  maggiore  rendei 
grazie.  Io  ho  avuto  sempre  speziai  divozione  al  vostri  ordine: 
ebbi  sempre  il  vostri  ordine  in  divozione  speciale.  Cuor  di.  mor- 
tale con  fu  mai  si  digesto  A divozione  e a rendersi  a Dio.  Aveva 
una  sua  particolar  divozione  a questo  santo.  Tutti  avevano  in 
hii  grandissima  c special  divozione.  Nella  divozione  a Dio  era 
esemplare.  — Pensando  che  maggior  divozione  gittasse  al  suo 
maggior  altare  : Quasi  avesse  divotion  maggiore.  — Per  Super- 
stizione o falsa  divozione.  Molte  si  fidarono  nella  divozione  antica 
o ne’  servigj  fatti  al  popolo  romano. 

Per  Ossequio  , riverenza  , affezione , dependenza  o simili.  Pro- 
mise di  ciò  fare  a suo  podere  con  tutta  divozione.4 1 Fiorentini 
veglievoli  con  animata  divozione  a’  progenitori  tuoi.  Se  ella  non 
riconoscesse  in  me  piuttosto  la  divozron  dell’  animo  che  il  merito 
dell’ opere.  — Per  Affetto  sempl.  Quella  tenera  divozione,  che 
il  mio  cuore  esercita  verso  la  patria  lingua.  — Per  Soggezione. 
Volle  tornare,  ritornare  la  città  alla  devozion  di  Cesare.  Ave- 
vano avuto  a lor  divozione  Lucignano.  Andati  a campo  ad  Arezzo 
molte  castella  alla  lor  divozione  recarono. — Per  Orazioni,  preci. 
Poi  dette  le  loro  divozioni  si  posero  a sedere.  — Per  Frequenza 
de'  sacramenti,  riceverli.  Ha  continua  pratica  con  quel  giovine, 
che  fìnge  di  far  là  le  sue  divozioni;  cioè  Confessarsi  e comuni- 
carsi. — Aver  divozione  in  alcuno  vale  Credergli , averlo  in  ve- 
nerazione. Per  la  sua  virtù  a ve  va  n tutti  la  divozione  che  mai 
maggiore  in  lui.  Costui  in  sua  vita  ha  avuto  in  me  singoiar  di- 
vozione. Per  questo  miracolo  molta  gente  vennero  in  divozione 
di  san  Francesco.  — Per  Affezione  della  volontà  pronta  in  os- 
sequio altrui.  Ben  conosco  quanta  devozione  e gratitudine  esi- 
gono da  me  i vostri  favori. 

Spesso  ri  usa  modernamente  per  Termine  di  complimento , 
particolarmente  nelle  lettere  e dinota  Ossequio  e a ffetto  riverente. 
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DIACCIARE  (diacciare)  intran.  Lo  stesso  che  Ghiacciare.  Pedi 
questo  verbo.  In  capo  a un’ora  trovammo  che  uno  di  essi,  il 
più  scemo  avea  cominciato  a diacciare.  — Figur.  La  porta  d’ A- 
grippina  diacciò  subito  ; cioi  Caduta  Agrippina  di  grazia  perde 
ta  frequenza  de'  seguaci. 

Così  Diàccio  per  Ghiaccio.  I piaceri  sono  monti  di  diaccio , 
dove  i giovani  corrono  alia  china.  — Rompere  il  diaccio.  Pedi 
Ghiaccio. 

DIACERE  (diacèrc)  Pedi  Giacere. 

DIALOGIZZARE  (dialogizzàre)  intrans.  Parlare  o scrivere 
in  dialogo  , Disputare,  ed  anche  Comporre  a modo  di  dialogo. 
Aculissimamente  dialogizzando  alla  prima  filosofia  s’innalzavano. 

DIALOGO  (diàlogo)  Nome  aslr.  Discorso  di  più  persone, 
sia  in  voce , sia  in  iscritto.  Li  trovai  che  erano  in  dialogo  tra 
loro.  Entrai  nel  loro  dialogo.  Ma  quel  dialogo  non  aveva  mai 
fine.  In  quel  dialogo  così  lungo  non  si  venne  ad  alcuna  conclu- 
sione.  Il  lor  dialogo  non  sortì  il  desiderato  effetto , non  sortì  ( 
non  ebbe  alcun  buon  effetto.  Egli  tessè,  compose,  scrisse,  dettò 
il  più  bel  dialogo  del  mondo.  Si  godea  di  far  parlare  in  dialogo 
le  persone.  Uscito  di  quel  dialogo  andò  a casa.  Ne’  suoi  dialo- 
ghi spicca  maravigliosamente:  i suoi  dialoghi  hannb  la  maggior 
grazia  e naturalezza  ; procedono  , corrono  naturali , e son  con- 
diti de'  più  bei  sali.  Distese  la  cosa  in  dialogo.  Nel  suo  dialogiz- 
zare, ne’ suoi  dialoghi  ha  tutto  il  fare,  ha  tutto  il  vero  de’  pa- 
stori , de’  soldati.  Ne’  suoi  dialoghi  tu  vedi , tu  trovi  la  natura 
delle  persone  che  mette  innanzi  a parlare.  Pedi  Discorso  ecc. 

DIAVOLEGGIARE  (diavoleggiàre)  intrans.  Poce  scherzevole, 
fare  a modo  del  diavolo , operare  malamente.  Dove  s’  usa  il  Pe- 
trarca petrarcheggio , Dove  il  libro  del  diavolo  fa  testo.  Scusate, 
qualche  volta  diavoleggio. 

DIBARBARE  (dibarbàre)  trans.  Trar  fuori  con  forza  sino 
alt  ultime  radici  e barbe , Sbarbare,  svellere , diradicare,  spian- 
tare. Con  men  di  resistenza  si  dibarba  Robusto  cerro.  Ogni 
pianta  sarà  svelta , dibarbata. 

DIBARBICARE  (dibarbicàre)  trans.  Lo  stesso  che  Dibar- 
bare. Questo  popolo  ci  dibarbicherà  come  il  bue  dibarbica  I*  erba. 
Figur.  Ogni  imperfezione  sarà  dibarbicata  dall’ anima.  Voglia 
dunque  dibarbicare  i vizj. 

DIBASSARE  (dibassàre)  trans.  Abbassare,  sbassare.  Cori 
picconi  e scarpelli  per  forza  fu  tagliata , e dibassata  per  modo , 
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che  il  corso  del  fiume  d’Arno  calò  e dibassò,  sicché  i detti  pa- 
duli  scemarono.  In  Socrate  era  segno’  d’ira  quando  la  voce  di- 
bassava. — Per  Diminuire,  calare,  scemare'.  D’ allora  innanzi  lo 
reame  di  Francia  sempre  andò  dibassando  c peggiorando.  I ve- 
neziani molto  ne  dibassarono.  Il  mare  ora  monta  , ora  dibassa. 
Per  Abbattersi,  umiliarsi.  Umiltà  si  è dibassarsi.  Ogni  animo 
infermo,  il  quale  per  biasimo  -i  dibassa,  ovvero  per  lode  s’in- 
nalza , è canna  menata  dal  vento.  Considerai  l’ altura  com’  era 
dibassata.  Però  noi  volentieri  salutiamo  gli  uomini  dibassati,  e 
che  si  sottomettono  a noi. 

DIBASTARE  (dibaslàre)  trans.  Levare  il  basto,  sbastare. 

DIBATTERE  (dibàttere)  trans.  Battere  in  qua  e in  là  presta- 
mente con  che  che  sia  dentro  a vaso  materie  viscose  per  is tem- 
perarle e incorporarle  insieme.  Colato , che  egli  è,  metti  su  tutte 
l’ altre  cose  e dibatti  insieme  per  ispazio  di  tre  ore.  Con  mano 
o con  granatuzza  molto  si  dibattano.  — Per  Disputare  in  prò  e 
in  contea.  Tiberio  gli  stava  a udire  e taceva;  molto  si  dibatterò. 
Dibatteronsi  lungo  tempo.  E come  era  fermo  in  Cielo,  che  quel 
consiglio,  che  di  lassù  movea,  qui  giù  si  mettesse  in  opera,  non 
rimase  che  dibatter  fra  loro  ; ma  cosi  presti  furono  all’  appro- 
varlo, come  all’ udirlo.  — Per  Percuotere  insieme.  Battere  , 
crollare.  Quando  me  ne  ricordo,  si  ho  paura,  e il  tremito  di- 
batte la  carne  mia.  Ma  quell’ anime  eh’ eran  lasse  e nude.  Can- 
giar colore  e dibatterò  i denti  Ratto,  che  intescr  le  parole  crude. 
Per  Muoversi,  battere,  agitare.  Cosi  il  tristo  cuore  si  cominciò 
a dibattere.  Ma  se  intanto  si  facca  quivi  un  poco  di  mare  che 
ondeggiando  la  dibattesse  , in  pochi  colpi  la  sfondolava. 

Per  Commoversi,  adirarsi.  Se  ne  dispera  ognuno,  ognuno  a 
cald’  occhi  se  ne  duole,  ognuno  se  ne  dibatte.  Io  mi  dibatto 
meco  medesimo , e grido.  — Per  Battere , dar  percosse.  Smi- 
surate ingiurie  sostenne  dalla  moglie  , Elle  il  dibatterono  e 
dipelarono.  — Per  Travagliare  , tormentare.  La  pestilenza  dal  - 
l’anguinaia  il  dibattè  cinque  giorni.  — Dibatter  l’acqua  nel  mor- 
taio, prov.  dicesi  dell'  Affaticarsi  indarno  e senza  venire  alla, 
conchiusion  del  fatto.  Voi  dibatterete  l’acqua  nel  mortaio  , se 
voi  non  farete  altrimenti. 

E Dibattere  si  dice  nell'uso  in  senso  di  Detrarre  un  tanto  da 
una  somma.  Dibattansi  le  ricevute  dugento  lire. 

DIBOCCARE  (diboccàre)  trans.  Cavar  di  bocca , ma  non  se 
ne  ha  da’  Vocabolari  esempio  alcuno. 
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DIBOSCARE  (diboscàre)  trans.  Levar  via.  Tagliare,  o dira- 
dicare il  bosco.  Tagliò  le  spine  e diboscò  il  detto  luogo.  Va,  di- 
bosca la  possession  nostra.  Il  monte  e il  colle  fu  diboscato. 

DIBOTTARE  (dibottàre)  trans,  voce  ani.  che  vale  Agitare , 
commovere.  Quel  vento  dibotta  l’ aere  rinchiuso. 

DIBRANCARE  (dibraneàre)  trans.  Sbrancare.  Vedi  questo 
verbo. 

DIBRUCIARE  (dibruciàre)  trans.  Abbruciare.  Fedi  questo 
verbo. 

DIBRUSCARE , DIBRUCARE  (dibruscère,  dibrucare)  trans. 
Levare  i rami  inutili  e seccaginosi.  Colle  mani  si  dibruchi  e levi 
il  secchericcio.  Dibruscar  gli  ulivi. 

DIBUCCIARE  (dibucciàre)  trans.  Levar  la  buccia,  scorlec' 
dorè,  scorzare.  Sono  da  avvolgerli  alle  piante  de’  salci,  accioc- 
ché le  bestie  non  gli  dibuccino.  Che  vanno  dibucciando  di  lor 
inano  Ramarino,  o lentisco  od  altro  legno.  La  vera  carne  fan 
dibucciàre.  Fava  dibucciata  colta.  — Figur.  Con  viso  acerbo, 
dibucciato  e tinto. 

DICENARE  (dicenàre)  voce  ani.  Cenare. 

DICERIA  (diceria)  Nome  astr.  Ragionamento  disteso  fatto  in 
pubblico  o no,  Condotte,  aringa  , orazione.  Con  belle  dicerie 
annunziò  la  sua  partita.  La  troppo  composta  diceria  ha  molto 
del  vóto,  e piò  suona  che  non  vale.  La  gente  di  Roma  e d’al- 
tronde ne  tennero  grande  diceria.  Stette  ad  udire  quella  lunga 
diceria.  Slavan  taciti , attenti  ; tutti  ponevan  mente  a quella 
sua  diceria.  Ne  furono  fatte  le  grandi  dicerie.  La  sua  diceria  gli 
tornò  vana,  gli  cadde,  tornò  a vólo;  non  gli  profittò  a nulla, 
non  sorti  l’esito  che  ne  sperava,  che  se  n'era  promesso.  Tutti 
maravigliarono,  stupirono  alla,  della  sua  diceria.  La  sua  diceria 
non  corrispose  alla  generale  espetlazione.  La  sua  diceria  gli  riuscì 
tutta  in  contrario  della  sua  espetlazione.  Con  dotta,  ornata,  no- 
bile , ordinata , erudita , forte  diceria  recò  gli  animi  al  piacer 
suo,  al  suo  desiderio;  vinse,  guadagnò  il  cuor  di  tutti.  Ma  si 
reslin  col  mal  die  Si  profane  dicerie.  Tenne  con  loro  intorno  a 
ciò  grandissima  diceria.  — Per  Semplice  detto.  Noi  non  abbiamo 
tenuto  diceria  di  dame  nè  di  pastori , nè  d’ altra  gente , che 
c’impauravano. 

DICERNERE,  DICERNIRE  (dicérncre,  dicernire)  Fedi  Di- 
scernere. 

DICERVELLARE  (dicervellare)  trans.  Trarre  il  cervello,  di 
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cervello , ma  per  lo  più  vale  Sbalordire,  stordire  colle  strida  o 
altro  frastuono.  Che  stridendo  ogni  dì  lo  dicervella.  — Per  Pe- 
rirsi nel  capo,  o Dar  di  capo  in  che  che  sia,  e romperselo  in  si 
fatto  modo , che  n escan  fuori  le  cervella.  Egli  feri  di  sì  gran 
forza  o di  sì  gran  nequità  il  capo  alla  parete,  che  si  dicervellò. 

Dicervellilo  poi  Add.  verb.  vale  Sema  cervello,  sema  senno. 
Egli  ne  divenne  quasi  dicervellato.  Io  non  offendo  a persona  , 
tu  una  sola  dicervellata  a ciaschcdun  nuoci. 

■ DICESSAEE  (dicessàre)  trans.  Scemare , mancare  , cassare  , 
ma  è voce  vieta.  Il  gentil  parlare  di  Tullio,  quando  voleva  fare 
versi,  molto  gli  dicessava. 

DICEVOLE  (dicévole)  Add.  Conveniente,  decente,  confacente, 
proporzionato,  confacevole.  Male  adunque  é la  tua  età  all’ amo- 
reggiare dicevole.  Per  la  medesima  cagione  non  è questo  un 
dicevol  costume.  Lo  stile  di  lui  ribocca  d' ogni  eccellenza,  tranne 
alcuni  pochi  modi  fiorentini  , che  troppo  rasentano  il  parlare 
della  plebe,  e che  non  ci  sembrano  dicevoli  sulle  lingue  dei 
nobili  ingegui , che  sono  a colloquio  ne’  suoi  dialoghi.  Queste 
non  le  son  parole , azioni , non  sono  atti  dicevoli  a nobil  per- 
sona, a persona  del  grado  tuo.  Io  non  so  cosa  a te  più  dicevole 
di  questa.  Un  tal  carico  non  è dicevole  in  niun  modo  a persona 
del  grado  tuo,  della  tua  condizione.  Codesto  tuo  vivere  disordi- 
nato è molle  in  eccesso,  non  é per  nulla  dicevole  a persona  ma- 
laticcia , cagionevole  di  salute  come  tu  sei.  Quel  cibo  non  è di- 
cevole al  tuo  stomaco,  al  tuo  corpo.  Questa  non  è fatica,  non  è 
impresa  dicevole,  a te,  alla  tua  salute,  a persona  infermiccia. 

DICEVOLEZZA  (dicevolèzza)  Nome  astr.  Astratto  di  Dice- 
vole , Proprietà , convenevolezza.  Iu  oltre  de’  colori,  delle  figure 
la  venustà , 1’  ordine  e la  dicevolezza  gli  occhi  giudicano.  Le 
ricordava  la  dicevolezza , anzi  la  necessità  delle  vacanze. 

DICHIARARE  (dichiarare)  trans.  Palesare,  far  chiaro  , pa- 
lese•,  spiegare,  esporre,  manifestare , schiarare,  appianare,  illu- 
strare , chiarire  , mettere  in  chiaro  lume.  Dichiarava  a'  semplici 
ogni  cosa.  Gli  dichiarò  brevemente,  a lungo,  ordinatamente  , 
disti  numerile,  a parte  a parte  ogni  più  minuta  cosa.  E da  lui 
pende  L’ arte  guasta  fra  noi,  allor  non  vile,  Ma  breve  e oscura 
ci  la  dichiara  e stende.  Ed  egli  d’ogni  difficoltà  gli  dichiarava. 

E dichiarava  i loro  animi  d’  ogni  dubbio.  — Per  Rischiarare. 
Sempre  ho  pregato  Iddio , che  illumini  il  cuore  tuo  , e che  di 
questo  dichiari  la  tua  mente.  Molto  mi  sarebbe  a grado,  se  a te 
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piacesse,  clic  mi  dichiarassi  di  quelle  di’  io  voionlicii  saprei. 
Qi  clic  uou  sapeudo  dichiarare  sè  medesimo.  — Per  Creare, 
eleggere.  Il  quale  il  Pontefice  dichiarava  io  questa  spedizione 
legalo  della  Toscana.  — Si  usa  hai  anco  per  Sentenziare , 'dif 
finire.  ; , i , ; 

DICIIIAR1RE  (dichiarìre)  trans.  Chiarire,  cavar  di  dubbio. 
Dicbiariva  le  parti  della  detta  sentenza.  Qui  ci  ha  i più  savj 
maestri  da  poterti  in  ciò  che  tu  vorrai  o domanderai  dichiarire. 

Per  Dichiarare.  Manifestò  la  sua  intenzione  di  venire  a Roma 
e poi  maggiormente  dichiari  il  tempo. 

DICIMARE  (dici mire)  trans.  Levar  la  cima,  spuntare,  di- 
cendosi mollo  meglio , Dicimare  un  albero , un  monte , ma  non 
mai  Spuntare. 

DICIOCCARE  (dicioccàre)  trans.  Levar  le  ciocche  o gua- 
starle. 

DICOLLARE  (dicollire)  trans.  Decollare,  Decapitare.  Come 
rubelli  furono  presi  e dicollali.  — Per  Esser  cagione,  che  uno 
sia  decollalo.  Questa  ( L invidia  ) scacciò  Adamo,  questa  accecò 
san  Pietro,  questa  dicollò  san  Paolo. 

DICORRERE  (dicòrrere)  Fedi  Decorrere. 

DICRESCERE  (dicrèscere)  intrans.  Decrescete.  Il  fiume  era 
dicresciuto.  Quando  i buoi  cominciano  ad  invecchiare,  dicre- 
scono , anneriscono  e si  rodono.  Dicresce  in  mezzo  al  campo  i 
ecco  è sparito. 

DICRINARE  (dicrinàre)  trans,  I Vocabolari , o meglio  L Al- 
berti mi  rimanda  a Declinare,  ma  a me  pare , che  come  Dicioc- 
care, Dicollare,  Dicimare,  Dicapitare,  Dicervellare,  Diboscare, 
Dìboccare,  Dibastare  e altri  molli  di  simil  fatta,  vagliano  Levar 
le  ciocche , Tagliare  il  collo.  Levar  la  cima,  Levare,  troncare  il 
capo.  Trarre  il  cervello,  di  cervello,  Levar  via,  tagliare  il  bo- 
sco, Cavar  di  bocca.  Levare  il  basto,  e simili,  debba  aver  pure 
il  verbo  Dicrinàre  il  senso  naturale  di  Levare  il  crine.  Aspetterò 
quel  che  a‘  Filologi  ne  parrà. 

DICROLLARE  (dicrollire)  trans.  Crollare,  Dibattere.  Si  vo- 
gliono le  lor  vesti  scuotere  e dicrollare.  Acciocché  questi  non 
la  dicrollino  e questa  non  le  riarda.  Egli  ci  percuote  e non  ci 
rompe;  spigue  e non  ci  commove,  dicrollad  e non  ci  getta  in 
terra.  — « Meta/,  per  Smuovere.  Cosi  avviene  a te.  Monaco,  se 
non  ti  lasciassi  dicrollare  al  mondo.  — • Misura  buona  e traboc- 
cante e dicrollata  daranno  del  vostro. 
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DICRUDARE  (dicrudire)  trans.  Disasprir t , Disacerbare. 

DICUOCERE  (dicuòcere)  trans.  Appassire , Cuocere.  L’  uve 
al  sole  dicotte  poni  in  mosto. 

DIDIACCIARE  , DIGHIACCIARE  (didiacdfcre  , dighiac- 
ci&re)  trans.  Lo  sciogliersi  che  fa  il  ghiaccio.  Quel  di  essendo 
molliccio  e didiaccialo  , le  loro  pertiche  e spadoni  a due  mani 
fur  disutili. 

DIETA  (dièta)  Nome  astr.  Regola  di  villo  e per  lo  pih  Astì- 
nenta  di  cibo  a fine  di  sanità.  E per  dieta  e per  altri  argomenti 
«he  i medici  facessero  o sapessero  trovare.  Chi  vuol  purgare  la 
malinconia,  usi  la  dieta.  Una  dieta  ben  regolata  è sicura  medi- 
cina. Fate  dieta  tre  di.  E quel  che  attende  a predicar  dieta,  E 
farebbe  a mangiar  coll’  interesse.  — Per  Astinenza  o divozione. 
Faceva  spesso  troppo  più  lunghe  diete,  che  voluto  non  avrebbe. 
Ma  perchè  la  mia  borsa  fa  dieta.  — Tenere  a dieta  vale  Som- 
ministrare scarsamente  e a stento.  Al  Re  d Inghilterra  fallia 
moneta,  che  i suoi  ufficiali  11  nel  tenevano  a dieta  e scarso.  Ma 
lo  Dio  de’  Pastori  il  tiene  a dieta.— V ale  anco  Assemblea ^ onde 
Fare,  Tenere,  Convocare,  Raunare,  Raccogliere,  ecc.  la  Dieta. 

DIETARE  (dietkre)  trans.  Tenere  a dieta,  far  vivere  regola- 
tamente. come  prescrive  la  dieta.  Questo  avviene  quando  i me- 
dici dietano  i loro  infermi  con  troppo  di  strettezza.  Quando  la 
febbre  è partita  sia  dietalo  con  altro  cibo. 

DIETREGGIARE  (dietreggilre)  intrans.  Dare  addietro,  ri- 
tirarsi. Nella  via  del  Paradiso  non  si  vuol  dietreggiare.  Li  Ro- 
mani cominciarono  a dietreggiare  e tornare  in  fuga. 

DIFALCARE,  DIFFALCARE  (difalcire , diffalcire)  trans. 
Scemare , trarre,  sbattere  e cavar  dal  numero.  Quando  ci  pare 
che  alcuno  abbia  troppo  largheggiato  di  parole , e detto  assai 
più  di  quello  che  è , sogliamo  dire  : bisogna  sbatterne  e tararne, 
cioè  farne  la  tara  , il  verbo  generale  è diffalcare.  Diffalcate 
quello  che  vi  tocca.  — Per  Scemare,  diminuire  comunque  sia. 
E molti  colla  spada  ne  diffalca  Della  turba  bestiale  e maledetta. 
Com’  uom  che  per  terreo  dubbio  cavalca , Che  va  restando  ad 
ogni  passo  e guarda,  E il  pensier  dell’ andar  molto  diffalca.  Poi 
preso  il  suo  destrier  ratto  cavalca , Trova  una  croce , anzi  pure 
una  stella  Di  molle  vie,  che  l’una  l'altra  incaica,  Nè  sa  qual 
più  si  pigli  o questa  o quella,  E il  pensier  dell’ andar  molto 
diffalca. 

DIFENDERE  (difèndere)  trans.  Salvare  e guardare  da'  po> 
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ricoli  e dall « ingiurie,  riparar  dalle  offese ; Guarentire,  proteg- 
gere, scampare,  Jare  schermo  o riparo.  Naturai  ragione  è di  cia- 
scuno la  sua  vita  quanto  più  può  ajutare,  conservare  e difendere. 
Acciocché  da  ogni  ingiuria  la  difendesse.  Pertinacemente  le  sue 
parole  , l’ onor  suo , la  sua  virtù , e simili  difese.  Difendevmn  la 
terra  animosamente  , gagliardamente , virilmente.  E così  dalla 
calca , dal  suo  furore  , dalla  ira  sua  si  difende.  Vestito  d’  un 
cuojo,  che  da’  pruni  il  difendesse,  allo  spiraglio  n'  andò.  Di- 
fendi or  I'  onorata  e sacra  fronde.  Ma  se  nelle  prim’  ore  della 
sua  guerra  alcun  s'  è mal  difeso.  Non  accusi  da  sera  il  suo  di- 
sdetto. La  morte  in  questa  eli  sol  ne  difende  Dal  fiero  braccio 
e dai  pungenti  strali.  Non  fu  potuta,  non  la  poterono,  non  si 
volle  difendere  dalla  crudeltà  del  re.  Pose  masnada  a difendere 
in  quella  cittì.  Il  luogo  era  difeso  dai  venti , dal  sole , dalla 
pioggia. 

Per  Proibire,  vietare.  In  quel  tempo  il  re  aveva  difeso  sotto 
pena  del  cuore  e dell’  avere  , che  niuno  tornasse.  Mangiò  del 
frutto  che  difeso  gli  era  da  Dio.  Se  non  mi  fosse  per  forza  di- 
feso Di  portarle  farei  il  mio  potere.  Furono  difesi  tutti  i vestiti 
e i drapppi  di  seta  rilevali.  — Per  Impedire,  essere  <f  impedi- 
mento , di  ostacolo.  Ficcai  lo  viso  per  lo  cotto  aspetto , SI  che  ’l 
viso  abbruciato  non  difese  La  conoscenza  sua  al  mio  'ntellelto. 

Difendersi  é anche  detto  di  Cosa  che  conserva  e mantiene  sua 
ifualità  in  tal  caso  , che  coi-ra  rischio  di  perderla.  Ma  si  come 
carbon  che  fiamma  rende , E per  vivo  candor  quella  soverchia 
SI  che  la  sua  parvenza  si  difende.  — Parlando  di  frutte  e di 
piante  vale  Resistere  , far  prova.  E ancora  nella  magra  e secca 
terra  alcuna  spezie  di  fichi  si  difende.  In  tal  maniera  si  difen- 
derà meglio  dal  freddo.  — Per  Cessare,  allontanare.  La  piova 
e con  fronde  e con  tettuccio  difendono. 

Così  Difeudèvole  Add.  Atto  a difendere , o a dijendersi,  eh* 
si  vuol  difendere.  Disarmato  entrò  nella  battaglia  senza  il  difen- 
devole  scudo.  Era  luogo , terra  molto  difendevole.  Abbandona  • 
rono  la  fortezza  come  che  fosse  difendevole  molto.  Avean  messo 
il  lor  campo  in  un  luogo  difendevole  assai. 

DIFENSARE  (difensóre)  voce  antica.  Vedi  Difendere, 

DIFESA  (difesa)  Nome  astr.  Protetione , sostegno , appoggio 
che  si  dà  ad  alcuno  contro  i suoi  nemici,  o ad  alcuna  Cosa  per 
guarentirla  da  coloro  che  f assalgono  : Guardia,  schermo , scudo, 
argine  .antenuu ale,  riparo.  Egli  sorse  iiumantiueute  , egli  trasse  , 
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mossesi,  corse  furibondo  alla  difesa  di  lui.  Egli  slava  là  impavido 
alla  difesa  del  ponte.  Non  furon  tardi  , lenti , ritrosi  ad  appre- 
starsi , a disporsi , a trarre,  ad  ordinarsi , ad  accogliersi  in  arme 
alla  difesa  della  terra.  E vorrei  far  difesa  e non  ho  l’ arme.  Per 
far  ivi  e negli  occhi  sue  difese.  Esser  vi  piaccia  alla  difesa  mia. 
S’  armò  tosto , s’apparecchiò,  si  pose  in  via  a difesa  di  lui.  Muo- 
versi per  lo  raggio,  onde  si  lista  Talvolta  l'ombra,  che  per  sua 
difesa  La  gente  con  ingegno  ed  arte  acquista.  Da  ora  innanzi 
ogni  difesa  è tarda.  Non  gli  riuscì  a nulla  , gli  tornò  vana  , 
dannosa , non  gli  profittò  nulla  la  pertinace  difesa  eh’  egli  fece. 
Gli  era  tolta , negata  ogni  difesa.  Erano  sprovveduti , usava  bene 
della  sua  difesa.  Non  gli  consentì,  non  gli  accordò , permise  alcuna 
difesa.  Senza  guida  e difesa  alcuna  andò  lunga  pezza  errando  nel 
bosco.  Farà  ben  egli  le  tue  difese.  Mi  promise  ogni  miglior  difesa. 
Cadde  d’ogni  speranza  di  aver  da  lui  quella  difesa  che  gli  avea 
promesso.  Ei  si  rimaser  là  sole  senza  difesa.  E nel  medesimo 
tempo,  quanti  erano  in  difesa,  alla  difesa  delia  fortezza,  usci- 
tine, accorsero  a ingrossare  i compagni  e rinforzar  la  battaglia. 
Per  Vendetta.  Oh  difesa  di  Dio,  perchè  pur  giaci! — Per  Baluardi, 
trincee  e simili.  Già  la  morte,  il  consiglio  e.  la  paura  Dalle  difese 
ogni  pagano  ha  tolto. — Levar  le  difese  term.  militare,  e vale  Torre 
al  nemico  il  modo  di  difendersi , far  sì  che  le  cose  fatte  a sua 
difesa  non  f offendano.  Perchè  da'  merli  sottili  facilmente  si  le- 
vano le  difese.  Più  che  a battagliare , ei  poneva  ogni  suo  studio 
nel  levare  al  nemico  le  difese.  — Angolo  di  difesa  in  architett. 
militare  è V angolo  che  forma  la  radente , dove  si  congiunge  colla 
Cortina.  — Dare,  Concedere , Avere  le  difese,  term.  de'  Legisti, 
e vale  Dare  tempo  e comodo  di  difendersi  in  giudizio. 

Così  Pigliare,  Prendere,  Fare' le  difese  di  alcndo.  Non  fu 
mai  vero,  che  egli  pigliasse,  volesse  prendere,  volesse  fare,  fa- 
cesse le  difese  di  alcuno  de’  suoi.  Piglierà  ben  egli  le  mie  difese. 

DIFETTARE  (difettàre)  trans:  Aver  difetto , mancare.  Piglio 
delle  loro  correzioni  quella  che  per  ora  mi  piace  più,  e non  che 
difettarne  nessuna,  celebro  quel  vago  motto  d’  Aristofane  nelle 
rane.  A quelle  che  svanite  di  sapore  Venisser difettate,  E però 
screditate . si  provegga  argomento  che  l’aiuti.  — Per  Tacciare 
cttme  difettoso.  Tacciare  alcuno  e difettarlo  è noi  lo  accettare  per 
uomo  dabbene,  ma  dargli  nome  d’  alcuna  pecca  o mancamento. 

Per  Commettere  errore  o mancanza.  Benché  talvolta  nelle  figure 
delle  femmine  per  voler  troppo  rinforzar  la  maniera  , difettassi 
alquanto! 
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Per  Tacciare  per  difettato.  AI  vecchierello  la  mente  già  di- 
fettava. Essi  difettavano  del  coraggio  che  si  voleva  a condurre , 
a recare  ad  effetto,  a compiere  quell’ arrischiata  impresa.  Nelle 
sue  cose  egli  difetta  del  meglio;  della  perseveranza , della  fer- 
mezza in  continuarlè,  in  recarle  a fine.  Io  lo  stimava  per  da 
molto  più  che  egli  non  è;  ma  egli  difetta  di  senno  e di  consiglio. 

DIFETTO  (difètto)  Nome  astr.  Imperfezione , mancanza , onde 
la  cosa  non  ha  tutto  ciò  che  le  ti  conviene.  Colpa  d’  amor , non 
già  difetto  d’arte.  Pe’ quali  difetti  alcuna  volta  sentii  di  febbre. 
A costui  venne  crescendo  un  difetto,  che  in  ogni  luogo  per  la 
via  correva.  Menando  quivi  zoppi  e attratti  e ciechi  e altri  di 
qualunque  infermità  o difetto  impediti.  Tutti  eran  (usti  o barite 
e radici  di  piante  selvatiche  ì rami  che  componevan  quel  fascio; 
perciò  bistorti  e curvi , pieni  di  groppi  e di  sproni  e di  giun- 
ture storpie,  nodose,  stravolte;  ma  con  tanta  maestria  d’inge- 
gno accoppiati  e commessi  , cosi  strettamente  raggiunti  c stivati, 
col  far  che  ne’  difetti  dell’uno  entrasser  gli  eccessi  dell’altro,  e 
tutti  scambievolmente  si  ubbidissero  al  riceversi , all’  adattarsi , 
a ben  formare  un  tutto  ecc.  — - Per  Colpa , peccato , errore  , 
misfatto.  Essendo  a sindacato,  e trovandosi  in  difetto  per 
F esecutore.  Correggeva  i difetti  mondani  ; riprendeva  i di- 
fetti altrui,  non  guardando  a’  proprj.  Era  notato,  biasimato, 
appuntato  de’  maggiori  difetti.  E là  dov’  io  fermai  cotesto  punto. 
Non  s’ ammendava  per  pregar  difetto.  Perchè  il  _prego  da  Dio 
era  disgiunto.  Mordeva  i difetti  altrui.  Celava,  ascondeva,  ag- 
grandiva , impicciolita  i difetti  de*  suoi.  Palesava,  manifestava, 
facea  palesi  , manifesti  i difetti  altrui.  — Onde  Imputare,  Recare, 
Ascrivere  a difetto  vogliono  Attribuire  a mancamento  , incolpare. 
Non  è da  imputare  in  sè  a difettò  il  non  averlo.  Gli  recò  a di- 
fetto gntndé  la  perdita  di  ;qtiella  campai  giornata.  Gli  fu  ascritta 
a gran  difetto  la  morte  del  capitano.  — Trovarsi  in  difetto  vale 
Esser  colpevole.  — Ammendare  il  difetto  vale  Correggere  V er- 
rore. Conosco  il  mio  difetto  essere  stato  grande,  e se  per  me  si 
potesse , volentieri  l’ ammenderei.  — Chi  è in  difetto  è in  so- 
spetto. — Chi  è colpevole  d’an  misfatto,  stima  che  ognun  fa- 
velli del  suo  fatto.  — Per  Mancanza , privazione,  scarsità  di 
che  che  sia , Disagio  , penuria,  , bisogno.  Sentiva  nella  vita  che 
faceva  continui  difetti.  Avetano  i maggiori  difetti  delle  cose  più 
necessarie.  Sosteneva , durava  egli  per  non . «pendere  difetti 
grandissimi.  Deh,  non  ctontendere  all’asciutta  scabbia  , Che  mi 
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scolora  , pregava,  la  pelle.  Nè  a difetto  di  carne,  ch'io  abbi». 

I poveri  sono  da  sovvenire  quando  hanno  difetto  di  pane.  Pativa, 
durava  il  misero  i piò  gran  difetti.  Per  difetto  di  fede  andò  l’ a- 
niroa  di  lui  a perdizione.  Per  difetto  d’alimento  la  face  si  spense. 
Penava  dolorata , tribolata  ne'  maggiori  difetti , de’  più  gran 
difetti.  Non  avea  nella  rìdente  sua  condizione  difetto  di  sorta. 
Era  persona,  vivea  sua  vita  senza  alcun  difetto. — Adagiarsi  ne* 
difetti  vale  Ajularsi  nelle  necessità,  procacciarsi  qualche  van- 
taggio ne‘  bisogni.  Pensò  di  potersi  ne*  suoi  difetti  adagiare  per 
lo  costoro  amore.  — Così  I difetti  di  un  libro  per  Le  cose  che 
potessero  mancare , fogli  e simili.  Mandatemi  i difetti  del  tomo 
primo;  cioè  Le  cose,  che  v‘  ho  notalo  mancanti  nel  tomo  primo. 

Difètto,  Difettóso,  Difettuòso,  Add.  Che  ha  difetto,  manche- 
vole, vizioso , imperfetto.  Iddio  è pieoo  di  sapienza  , e però  non 
può  fare  opere  difette:  e qui  è detto  per  sincope  di  Difettate.  Non 
insuperbiamo  coatra  i nostri  prossimi,  quantunque  ti  veggiamo 
difettuosi.  Cotale  penitenza  sarò  tenuta,  avuta  sempre  difeltuosa, 
perchè  non  ha  le  sue  radici  nel  cuore  umiliato.  Non  superbire  e 
dispregiar  li  difettuosi.  Nasce  da  si  tiepido  e difettuoso  amore  , 
che  non  agguaglia  la  misura  della  gravezza  del  peccato.  Non 
sono  da  avere , da  tenere , da  credere  così  difettuosi  come  dite. 
Io  1’  ho  per  grandemente  difettuoso.  — Per  Cagionevole.  Egli  è 
ora  più  che  mai  difettuoso.  Mi  ha  mandato  a voi , che  sa  che 
siete  difettuoso , affinchè  vi  faccia  compagnia. 

DIFFALTA  (diflllta)  Nome  astr.  Fallo,  peccato,  colpa,  er- 
rore , mancamento.  Per  sua  disfatta  in  pianto  ed  in  affanno  Cam- 
biò onesto  rìso  e dolce  ginoco.  Piangerò  Feltro  ancora  la  dif- 
fama Dell’empio  suo  pastor.  Perchè  dal  mezzo  mai  non  vien  dif- 
fama. E mostrali  i suoi  peccati  e sue  diffàlte.  Ciò  ch’erra  lo 
spedale  a’  ascrive  spesso  a diffalca  del  medico.  — Per  Manca- 
mento di  promessa , e dicesi  specialmente  de * Confederati.  Yeg- 
gendo  la  diffalca  , che  gli  avevano  fatta  i Baroni  della  Magna. 

II  senato  era  pensoso  e angustioso  della  diffalta  de’  latini. — Per 
Mancanza  di  cose  o di  persone.  Per  diffalta  di  vittuagKe  si  ren- 
dette. Venne  in  quella  terra  la  fame,  e il  caro  con  diffalta  di 
biade.  Pativa  gran  diffalta  di  danaro.  Penavano  della  diffalta  di 
VÌTeri.  Sentiva  allora  la  maggior  diffalta  di  soldatesca.  Pur  la 
duravano  fermi  e volenterosi  di  combattere  in  quella  diffalta  di 
vettovaglie.  Provvedi  alle  tue  diffàlte , a’  tuoi  difetti. 

DIFFALTARE  (diffamare)  intrans.  Mancare,  scemate.  E per- 
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ciocché  il  (ole  i dilungato  da  noi,  è mestieri,  che  uoi  abbiamo 
diffaltato  di  die  e di  calore.  Essi  diffaltavano  delle  cose  più  ne- 
cessarie. - — • ••/  

DIFFAMARE  (diffamare)  trans.  Macchiare,  oscurar  la  fama 
altrui  con  maldicenze , Infarinare.  Vedi  Sparlare , Mormorare.  La 
carità  non  diffama  persona.  Fu  diffamato  e accusato  al  suo  si- 
gnore. E questi  non  solamente  passionati  mal  giudicano,  ma  dif- 
famando, agli  altri  fanno  mal  giudicare.  Nè  alcuno  il  quale  d’ al- 
cuno peccato  diffamato  fosse. 

Essere  diffamato  per  una  persona  o per  una  cosa  vale  Esser 
vituperato  , screditato , o infamato  per  cagione  di  lui.  Egli  fu  dif- 
famato per  lui,  per  questa  cosa,  per  tale  motivo.  E questa  ;si- 
rocchia  di  Calo  fu  diffamata  per  Cesare. — Una  cosa  è diffamata 
significa  Che  è vituperevole , vile  , che  reca  infamia  o disonore. 
Non  usar  con  persone , in  case  diffamate. 

Si  usò  pure  in  buon  senso,  ma  a noi  pare  cosa  da  fuggite- 
Non  lo  pubblicassero  e diffamassero  come  santo. 

DIFFERENZA  (differènza)  Nome  astr.  Ciò  per  cui  o in  che 
una  persona  o una  cosa  è varia  o diversa  dall  altra  : Diversità  > 
varietà , divario,  disparità , dissimiglianta.  Passava  tra  1’ una 
cosa  e l'altra  una  molto  notevole  differenza.  Non  correva  tra 
loro  differenza  alcuna.  Era  fra  li  detti  una  gran  differenza.  Non 
vidi,  non  trovai,  nop  iscoprii  tra  esse,  in  esse  la  menoma  diffe- 
renza. Ben  so  io  che  dal  confortare  all’ operare  è gran  differenza. 
Non  sia  differenza  di  sorta  fra  il  tuo  dire  e il  fare.  In  ciò  è 
posta,  riposta  tutta  la  differenza.  Io  vi  notai  una  leggera,  mi- 
nuta differenza.  L’ignoranza  non  lascia  sapere  e conoscere  i 
peccati  e le  loro  spezie  e differenze.  Pare  che  sia  da  Livio  a 
Polibio  differenza  intorno  a sette  anni.  Vi  facevano  una  molto 
maggior  differenza.  Differenza  de’  sacramenti  della  legge  vecchia 
• quelli  della  nuova.  Predicando  mostrava,  palesava,  notava, 
faceva  palese,  manifesta  la  differenza  della  cosa  vile,  del  pec- 
cato e delle  vanità  del  mondo  alla  preziosa,  cioè  al  bene  della 
grazia  e della  gloria.  La  loro  differenza  sta  solamente  in  questo. 

Per  Lite,  dissensione,  controversia.  Rimise  in  lui  tutte  le  sue 
differenze.  Volendo  accordare  la  differenza,  che  pare  sia  tra  i 
dottori.  Compose  ogni  lor  differenza.  Li  compose,  gli  accordò, 
gli  tornò  amici  nelle  lor  differenze.  Prese  in  mano  la  differenza 
e gli  accordò  insieme.  Mi  pare  che  eglino  abbiano  con  lui  diffe- 
renza di  certe  superstizioni  della  loro  legge.  — Far  differenza 
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vate  Differenziare.  Non  fate  differenza  da  persona  a persona  , 
dall’uno  all’ allro.  Fa  il  mondo  appunto  quella  differenza,  che 
è da  aver  bocca  asciutta  all’ aver  sete.  — Vedi  Lite,  Discordia, 
Disparere  ,e  simili.  u-  .:  ( > ;i.;.  . i 1 / . . . i l'.J 

DIFFERENZIARE  (diffcrenziàre)  trans,  fur  di ffèrenut,, ren- 
der differente , far  distinzione , distinguere.,  diversificare.  Egli  dif- 
ferenzia gli  uni  dagli  altri.  Diceva  aio  per  differenziar  Dio  dagli 
uomini.  Le  maniere  del  differenziarsi  fi»  loro  queste  tali  armi 
son  molle.  — Per  Esser  differente,  differenziare , differùe , va- 
riare , discrepare,  dissimigliare . Hanno  diflereoaiato  suono.  Egli 
è un  poco  differenzialo.,  vt  1 ..  e , 

DIFFERIRE  (differire)  trans.  Prolungar  V operaie , rimet- 
tere ad  altra  tempo , Procrastinare  , indugiare  , tirare  alla  lunga. 
Mandare,  menare,  trarre , portare , produrre  in  lungo  o iti 
lunga  , menar  per  le  lunghe , Penare  , stentare  a fare  , Dilun- 
gare , tardare  , temporeggiare.  Differiscasi  adunqae  la  mia  pro- 
messa a un’ allrà  volta.  Tanto  quella  couviemmi  differire.  Che 
di  lui  adempia  la  promessa.  Differiva  di  giorno  in  giorno,  da 
un  giorno  all’  altro. -Per  Esser  differente , vario,  diverso.  Pas- 
sar divario  , discrepare  , variare  , diversificarsi , disagguagliarsi. 
Nè  differisce  in  altro  il  buon  dal  rio.  Locali  son  per  gradi  dif- 
ferenti. Sol  differendo  nel  primiero  acume.  Differiscono  perù 
che  quegli  zuppa  Mangian  nel  vino  ed  egU  pane  asciutto.  Diffe- 
rivano in  questo  solo  dall’  uuo  all’  altro. 

DIFFERMARE  (differmàre)  trans,  term.  retti  Confutare, 
contrario  di  Confermare.  Tali  argomenti  differimmo  in  quattro 
maniere.  Come  una  cosa  può  essere  confermata  per  la  proprietà 
del  corpo,  e della  cosa,  cosi  può  essere  differmata. 

DIFFICILE  (difficile)  Add.  Che  non  si  può  fare  senza  Ja- 
tica.  Malagevole , faticoso , che  ha  in  sè  difficoltà.  Difficili  sono 
a penetrarsi  i giudizj  di  Dio.  Quanto  son  difficili  a investigare 
le  forze  d’  amore.  Queste  cose  han  del  difficile  più  che  non 
.stimi.  Non  so  cosa  più  difficile  di  questa.  Io  non  la  tengo,  non 
la  credo,  non  la  giudico,  reputo  cosi  difficile.  Diede  in  cose 
troppo  a fare  difficili.  Entrò  in  fatica  diffidi  mollo.  Pigliò,  prese, 
tolse  a fare  lavori  da  tutti  avuti  per  assai  difficili.  Attendeva, 
applicava  l’ auimo  alle  cose  che  mostravano  di  essere  più  diffi- 
cili. Le  più  difficili  le  volea  per  sè.  Lasciava  le  difficili , intrala- 
sciava le  difficili  j non  dava  mano  mai,  non  diede  mai  opera  a 
«ose  difficili.  Trassudava  le  difficili , faceva  le  più  agevoli.  Le 
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cose  difficili  il  tentavano.  Si  dilettava  delle  più  difficili , godea 
di  far  le  difficili.  Entrava  di  buon  grado  a far  le  più  difficili. 
Egli  non  aveva  cosa  difficile.  Non  era  a lui  cosa  difficile.  Ma  la 
falli  in  quell’ impresa  difficile.  Correva  le  vie,  le  strade  più  dif- 
ficili. Nessuno  s’  era  messo  in  quella  difficile  impress.  A’  corag- 
giosi, a'  valenti  non  è impresa  difficile.  Gli  riuscì  a buon  fine, 
fortunata,  lieta  ogni  più  difficile  impresa.  Era  vago  delle  cose 
difficili.  — • Per  traslato  si  usa  oggidì  per  Uom  tenace , duro  ri- 
guardo al  Dare  o Concederei  Ostinato  e caparbio  nel  condi- 
scendere : Bisbetico , intrattabile , sostenuto , inacessibile  per  inai 
umore,  per  orgoglio , e simili. 

DIFFICOLTA  (difficòltì)  Nome  astr.  Ciò  per  cui  una  cosa 
con  fatica  può  farsi  e ottenersi  : ciò  che  v‘  è di  difficile  in  alcuna 
cosa,  malagevolezza , ostacolo,  impedimento  ecc.  Ma  nel  meglio 
gli  surse,  nacque  una  insuperabile,  grande,  estrema,  dura  dif- 
ficoltà. Le  cose  bianche  con  maggior  difficoltà  dell’  altre  cose  co- 
lorate ricevono  il  fuoco.  Immediatamente  gli  cresce  la  difficoltà 
del  respiro.  Superò,  vinse  ogni  difficoltà.  In  quella  diede  nelle 
maggiori  difficoltà.  Le  difficoltà  gli  s’accrescevano  ogni  di  mag- 
giori. Si  era  strigato  d’ogni  difficoltà,  che  gli  era  stata  aura- 
versata. Pensava  le  difficoltà  più  grandi.  Usci  con  molta  gloria 
d’  ogni  difficoltà.  In  sul  più  beilo  le  vennero  opposte  le  maggiori 
difficoltà.  Non  guardando  a difficoltà  , che  gli  si  attraversasse  , 
procedeva  animoso  alla  sua  meta.  Non  so  difficoltà  maggiori  di 
queste.  Le  teneva , le  aveva  per  le  maggiori  difficoltà.  Non  po- 
neva mente  a difficoltà  alcuna.  Pigliò,  prese,  tolse  sopra  di  sé 
di  vincere,  di  superare  tutte  queste  difficoltà. 

Fare  difficoltà  vale  Opporsi,  mostrare  ripugnanza  di  accon- 
sentire a che  che  sia , Dir  ragioni  in  contrario.  Ad  ogni  cosa 
faceva  le  difficoltà  che  mai  maggiori.  Non  è mai  che  faccia  dif- 
ficoltà alcuna.  — Studiare  in  difficoltà,  dicesi  di  Coloro  che  nel- 
V operare  si  studiano  di  tenere  le  vie  più  difficili-  — Vedi  Dif- 
ficile, Malagevole , Malagevolezza , e quanto  al  fraseggiare  Fedi 
pure  Agevole  , Agevolezza  , Facile,  Facilità  e simili. 

DIFFICOLTARE,  DIFFICULTARE  (difficoltàre,  difficul- 
tàrc)  trans.  Dare  o aggiungere  difficoltà,  rendere  difficile.  Con 
essi  piuttosto  si  difficoltava  l’ uso  dell’  udito.  E anche  perciocché 
si  difficulli  l’entrata  a molte  besliuole.  Ma  venendogli  difficol- 
tata questa  nuova  maniera  di  operare,  giudicò  meglio  il  desistere 
che  il  continuare  in  quella  carica. 

Dizion.  delle  italiane  eleganze.  Voi.  II. 
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DIFFIDARE  (diffidare)  trans.  Non  aver  fidanza , non  si  fida- 
re, non  s’ assicurare , creder  poco  alle  parole,  alle  promesse, 
alle  apparenze  , Dubitare  , sospettare , sconfidare,  temere.  Egli 
diffidava  alquanto,  assai,  a ragione,  con  buon  fondamento  di 
loro.  Egli  non  è mai  die  diffidi  di  alcuno,  e però  le  molte  volte 
si  trova  tradito  nelle  sue  speranze.  Va  securo , non  diffidare  di 
lui,  di  ciò.  E il  mio  conforto  perchè  pur  diffidi,  A dir  cominciò. 
Non  perchè  del  tuo  parlar  diffidi.  Diffidossi  a poco  a poco  del 
valore  delle  sue  genti.  Per  la  memoria  delle  cose  passate  si  dif- 
fidava del  pontefice.  — Per  Tor  la  sicurtà  e la  speranza.  Non 
vivo  in  disperanza.  Ancorché  mi  diffidi  La  vostra  disdegnanza. 
Lo  quale  essendo  già  da’  medici  diffidato,  incontanente  guarì. 
Diffidati  di  loro  stalo  accolsero  consiglio. 

DIFFIDENZA  (diffidènza)  Nome  aslr.  Sospetto  , dubbio  d“  es- 
sere ingannato,  Disconfidenza  ; poca  fede , sfidanza.  Aveva  ra- 
gionevole, ingiusta  diffidenza  di  loro.  Sotto  colore  di  diffidenza 
non  usava  piò  alla  loro  casa.  Entrò  in  una  paurosa,  falsa,  in- 
giusta diffidenza  di  loro.  Lo  biasimò , lo  riprese , sgridò  , am- 
moni forte  della  sua  diffidenza.  Tutti  lodavano,  parlavano  della 
sciocca  sua  diffidenza.  Mostrava  audacia  sotto  paura,  con  diffi- 
denza. Che  si  dorria  a ragione,  se  in  te  sentisse  questa  diffi- 
denza. Non  aveva  per  sincera  la  sua  diffidenza.  Stimava,  teneva, 
aveva  la  sua  diffidenza  in  conto  di  sciocchezza.  Si  vivea,  era  in 
continua  diffidenza  di  ognuno.  Cresceva  ogui  dì  la  sua  diffidenza 
verso  di  loro.  Venutogli  in  diffidenza  non  volle  aver  più  a fare 
con  lui. 

DIFFIGNERE  (diffìgnere)  trans.  Dissimulare , infingere , 
far  vista  di  non  vedere,  non  sapere  e simili.  E qual  cosa  volea 
infingea  e dimostrava  : e qual  volea  diffignea  e celava.  Diffi- 
gnendo  in  palese,  siccome  accorta  e prudente  molto,  nulla  in 
vista  n Lanciotto  mostrava. 

DIFINIRE,  DIFFIN1RE  (difinire,  diffioire)  trans.  Decidere, 
terminar  quistioni,  Determinare.  Il  giudice  non  saprebbe  difli- 
nire  la  quistione.  Bruto  studiava,  che  la  questione  si  diffiuissc 
per  battaglia  , in  una , con  una  battaglia.  Quantunque  al  mio 
intendimento  sia  diffinila. 

Per  Finire,  compiere.  Or  vedete,  che  tutto  il  conto  della  Luna 
c le  sue  ragioni  diffiniscono  e compiono  il  suo  corso  in  19  anni. 

Per  Dar  la  definizione  di  che  che  sia , Spiegare , esporre  l' es- 
senza , la  natura , i principj  di  alcuna  cosa , mostrandone  il  ge- 
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nere  e la  differenza.  In  prima  difliniremo  che  cosa  è peccato.  La 
pace  fu  diffiuita  già  da  sant*  Agostino  divinamente  in  due  sole 
voci.  Diffinl  la  cosa  chiaramente,  interamente.  — Per  Purgare 
da  accusa.  Andavasi  a diffinire  in  Corte  dinanzi  al  sommo  Pon- 
tefice; cioè  Andavasi  a giustificare. 

DEFINIZIONE  , DEFINIZIONE  (diffioiziòne , definizióne) 
Nome  as Ir.  Detto  o parlare,  il  quale  brevemente  e per  cose  es- 
senziali spiega  la  natura  d' una  cosa  o de'  vocaboli  necessarj  per 
ben  intenderla.  Questa  diiBnizione  comprende  sufficientemente 
che  cosa  è contrizione.  Ciascuno  fu  contento , pago  della  detta 
definizione.  Questa  definizione  si  confà  alla  contrizione , in  quanto 
ella  é atto  di  virlude.  A tale  definizione  s’acquetò  ciascuno. 
Nessuno  avea  per  buona  , per  vera , giusta  una  si  fatta  defini- 
zione. Esatto,  giusto  nelle  diffinizioni  la  sbaglia  poi  nel  resto- 
io  non  mi  do  pago  di  queste  definizioni.  La  sua  definizione  ha 
troppo  del  generale:  Non  viene  a particolarità  alcuna,  al  parti- 
colare della  cosa.  Altri  vi  dia  una  precisa  definizione.  — Per 
Decisione.  Questa  diffinizione  fu  pronunciata  da  sant'Antonio  e 
dagli  altri  Padri. 

DIFICARE  (dificàre)  Vedi  Edificare. 

DEILARE  (difilàre)  trans.  Muovere  che  che  sia  con  velocità 
verso  alcuno  o verso  che  che  sia.  Colto  che  ebbe  il  tempo,  che 
lo  vide  ben  rovente , cava  fuori  questo  vomere , e difilalo  verso 
colui  con  un  viso  da  Satanasso  ; cioè  Lo  porta  difilato.  E come 
elle  tornarono  a dar  la  risposta , e come  tutte  si  difilarono  a 
loro.  Intanto  quella  bestia  alza  il  bastone,  E inverso  di  Rinaldo 
si  difila.  Si  difilava  a lui  come  il  falcone.  — Per  Muoversi  per 
andare  con  gran  prestezza  e quasi  a filo  verso  alcuno  o verso 
che  che  sia.  — Andare,  Venire  difilato  vale  Andare,  Venir  con 
prestezza  e quasi  a filo.  Alla  badia  ne  vengon  difilato.  Chi  sarà 
costui , che  viene  cosi  difilato  alla  volta  mia  ? Vennero  da  ogni 
banda  messaggi , non  pure  romori,  che  Claudio  sapeva  tutto,  e 
veniva  difilato  al  castigo.  N’  andò  difilato  a casa.  E difilato  a cena 
se  la  batte  A casa,  o dove  più  gli  viene  il  taglio.  Perciò  su 
verso  il  bosco  col  pennato  A tagliare  uu  querciuol  va  difilato. 
Ella  ne  verrà  difilato  a voi. 

DEINARE  (difinàre)  Vedi  Diffinire. 

DIFFONDERE  (diffóndere)  trans.  Spargere,  versare  abbon- 
dantemente , largamente , intorno  intorno  , o lontano  , e dicesi 
per  lo  più  deir  acqua  o altro  fluido  , ed  anche  degli  odori,  della 


1 4o  DI 

luce  e del  suono.  Perché  non  scuse  D’  aprir  lo  cuore  all’ acque 
della  pace.  Che  dall’  eterno  fonte  son  diffuse.  Olio  diffuso  è lo 
sposo  chiamato.  — E ftgur.  anche  Delle  cose  morali.  La  carità 
è diffusa  nei  nostri  cuori.  — Per  Spandersi,  dilatarsi,  sgorgare , 
Allargarsi  ampiamente , molto  lungi , dappertutto.  Non  cosi  tosto 
l’odore  cominciò  a diffondersi , che  ecc.  Si  diffonde  per  tutto 
l’acqua,  per  la  città  ecc.  — Diffondersi  nel  dire  vale  Parlare 
molto  diffusamente  di  che  che  sia.  E se  fu  piò  lo  suo  parlar  dif- 
fuso non  so.  Egli  si  diffonde  in  vane,  inutili,  soverchie,  ecces- 
sive descrizioni;  si  diffondeva  in  certe  particolarità,  che  non  fa- 
cevano al  nostro  caso. 

DIFFORMARE,  DIFORMARE  (difformàre,  diformàre  ) 
trans.  Ridurre  in  cattiva  forma , guastar  la  forma  , tor  la  bel- 
letta , D formare.  Ma  ciò  che  più  la  difforma  é quello  sconcio 
alla  guancia  destra.  L'  occhio  l’avea  difformato  a tale,  che  dif- 
forma va  tutta  la  faccia.  Aveva  difformatc  tutte  le  membra.  Di- 
forma  la  bellezza  che  era  simile  a Dio. 

Così  Diffórme  Add.  Che  non  ha  la  debita  forma  o propor- 
zione, Brutto , sconcio  , sformato.  Il  quale  a quella  difforme  ma- 
grezza m'avea  condotto.  Faceva  masticando  alla  mensa,  gli  alti 
più  difformi.  — - Per  Differente,  diverso , dissimile. 

DIFFRANGERE  (diffràngere)  trans,  term.  ott.  Inflettersi , 
piegarsi,  e dicesi  della  luce.  Linee  rette,  eterogenee,  divergenti 
da  ciascun  punto  del  corpo  luminoso  che  abbattendosi  in  altri 
corpi  riffrangono  e diffrangono  con  tali  e tali  leggi. 

DIGENERARE  (digeneràre)  Ve di  Degenerare. 

DIGERIRE  (digerire)  trans.  Smaltire  , concuocere  i cibi  nello 
stomaco.  E già  avea  digesto  il  beveraggio  e la  virtù  di  quel  con- 
sumata. Nè  nutrimento  posson  sugare,  nè  digerire  a convenienza 
del  corpo  senza  questi  membri.  Le  piante , le  quali  hanno  ra- 
dici porose  e calde  attraggono  più  nutrimento  , che  non  possono 
digerire.  Il  nostro  stomaco  digerisce  più  facilmente  l’acqua  che 
il  vino.  Non  era  alimento,  vivanda,  cibo  che  egli  digerisse.  Si 
vogliono  pigliar  cibi  che  sieno.facili  a digerire.  In  simile  affanno 
vomitano  il  cibo  non  digerito.  — In  senso  chimico  vale  Sepa- 
rare il  puro  dall ' impuro  per  via  di  digestione.  — Pigur.  vale 
Discutete,  disaminar  col  pensiero  una  materia  , un  affare  per 
ben  disporlo  e ordinarlo. 

DIGESTIONE  (digestióne)  Nome  astr.  Tritamenlo  o mescu- 
glio  dc‘  cibi  nelle  prime  vie  del  corpo , da  cui  risulta  la  conco - 
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liane.  Eran  di  focile,  naturale,  (tentata,  perfetta  digestione. 
L'  aere  freddo  fa  grande  impedimento  alla  canna  del  polmone  e 
fa  forte  digestione.  Questo  cocimento  appella  la  fisica,  prima  di- 
gestione. Della  varietà  de’  cibi  lo  stomaco  piglia  conforto  e fa 
digestione.  Strugge  ed  ammorza  la  virtude  e toglie  la  digestione. 
La  pianta  nella  prima  digestione  il  trae  a sè.  Usava , faceva  ciò, 
adoperava  di  tal  modo  a favorire,  a favoreggiare,  a promuo- 
vere, ad  agevolare  la  digestione.  Non  trovava  cosa  adatta  a fa- 
cilitargli , a rendergli  meno  penosa , stentata , dolorosa  la  dige- 
stione. Penava  molto , pativa  assai , si  dolea  forte  della  difficoltà 
grande  che  aveva  della  digestione.  Ammalò  del  male , lo  guari , 
lo  sanò  dell’  impedimento  che  aveva  continuo  nella  digestione. 
Facea,  movea  continuo  lamentarne  col  medico,  che  nou  aveva 
sicura  mai,  che  provava  difficil  molto  la  digestione. — Figur. 
dicesi  anche  deW  Azione  del  sole  nel  maturare  e ridurre  a per- 
fezione il  sugo  de'  frutti.  Il  sole  a tutti  i frutti  dona  maturamente 
e perfetta  digestione.  — E cosi  pure  qual  term.  chimico. 

D1GEST1RE  (digestire)  trans.  Lo  stesso  che  Digerire.  È an- 
cora tanto  debole  il  calor  'naturale,  che  difficilmente  digestisce 
le  cose  che  gli  son  contrarie.  Le  frutte  crude  son  difficili  a di- 
gestire. Il  sugo  ovvero  umore  si  digestiscc  alla  natura  e modo 
della  pianta  innestala.  In  quel  luogo  meglio  si  digestisce  l’umore, 
e allora  i frutti  si  fanno  più  dolci  e più  convenevoli.  La  pianta, 
si  come  per  una  bocca,  suga  il  nutrimento,  ed  in  sè,  come  nel 
ventre  e nelle  vene  il  digeslisce.  — Figur.  per  Discutere , disa- 
minare per  ben  disporre , ed  ordinare  una  materia.  Quando  que- 
ste poche  parole  per  la  mente  debitamente  avrete  digesle,  tro- 
verete il  nostro  giudizio  nou  fallace,  ma  vero. 

DIG  HI  ACCIAI!  E (dighiacciàre)  intrans.  Struggersi , e dicesi 
del  ghiaccio  e delle  cose  gelate.  11  terreno  era  gelato , ma  ora 
comincia  a dighiacciare.  Ora  ogni  cosa  dighiaccia. 

DIGIOGARE  (digiogàre)  trans.  Sciogliere  e liberare  i buoi 
dal  giogo , Digiugnere.  Digiogava  allora  i buoi.  Tutti  i buoi  di- 
giogati  fuggono. 

DIGIU DICARE  (digiudicàre)  trans.  Esaminare,  ponderare, 
considerar  bene  per  formare  un  retto  giudizio.  Digiudicate  voi 
medesimi , e mettete  ragione  con  voi  stessi  la  mattina  e la  sera 
ed  esaminatevi  diligeutcmcnte.  Giurano  subitamente  non  pen- 
sando nè  digiudicando  il  loro  giuramento. 

DIGIUGNERE  (digiugnere)  trans.  Separare , disgiungere.  E 
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queste  s'onda  corrente  le  immolla  0 secche  si  disgiungon  , il 
lor  peso  Gittano  a terra  di  lor  scggia  solla.  — - Per  Levare  il 
giogo  a'  buoi.  Digiugne  i tori  e ognuno  a traverso , Chi  qua  » 
chi  là  ne  van  per  la  foresta. 

DIGIUNARE  (digiunare)  intran.  Osservare  il  digiuno  prescritto 
dalla  Chiesa.  Digiunava  rigoroso  in  pane  ed  acqua.  Digiuna  per 
voto,  per  obbligo,  per  precetto.  Digiunassero  il  Vcnerdi,  il  Sa- 
bato a riverenza,  ad  onore,  a memoria  della  passione  del  Si- 
gnore. Si  votò  di  digiunare  ogni  settimana  tre  dì  per  divozione* 
Noi  debbia m digiunare  c guardarci  di  peccare,  dal  peccare. 
Peccato  mortale  è a non  digiunare  tutta  la  quaresima.  Noi  do- 
vemo  digiunare  di  peccato  e di  male  opere  fatte.  L'uomo  non 
dee  solamente  digiunare  dello  condotto,  ma  di  tutti  i peccati 
della  sua  carne.  Io  ho  cerca  tutta  la  cristianità  in  tutte  parti  ; è 
meglio  digiunata  che  qui.  — • Per  sempl.  Aon  mangiare , mangiar 
poco.  Camminato  avea  e uso  non  era  di  digiunare.  Egli  è troppo 
pingue,  bisogna  farlo  digiunare.  Avaro  com’  è ^digiuna  tutta  la 
sua  famiglia.  — Digiunare  o Aver  digiunato  la  vigilia  di  santa 
Caterina  si  dice  di  Chi  ha  avuto  buona  fortuna  nel  maritarsi.  — 
Chi  spilluzzica  non  digiuna.  Vedi  Spilluzzicare.  — Chi  digiuna 
c altro  ben  non  fa  , risparmia  il  pane,  e a casa  del  diavol  vai 
e vale  Che  le  opere  buone  si  debbono  fare  con  retta  e pura  co- 
scienza , e per  ciò  non  basta  adempire  un  solo  precetto. 

DIGIUNO  (digiuno)  Nome  astr.  Astinenza  d‘  alcuni  cibi  e 
spezialmente  della  carne  col  non  pigliare  alimenti  che  una  volta 
al  giorno  o al  più  con  leggier  refezione  o colazione  in  luogo 
della  cena.  Lo  digiuno  cagiona,  induce  desiderio  di  mangiare. 
Osservava  scrupoloso  il  digiuno  comandato.  Si  tenne  a stretto, 
esalto  digiuno.  Non  ruppe  mai,  non  guastò  il  digiuno.  Dopo 
lungo  digiuno  avvien  buono  il  mangiare.  Menò  la  vita  sua  in 
continui  digiuni.  Quale  si  fosse  la  vita  loro  in  più  lunghi  di- 
giuni, che  non  sarian  lor  bisognali,  ciascuno  sei  può  pensare. 
Faceva  i più  stretti  digiuni.  Era  del  digiuno  prescritto  osservan- 
tissimo. Adempieva  ad  ogni  debito  impostogli  di  penitenze  e di- 
giuni. A loro  impose  i più  stretti  digiuni.  — Figur.  Send’  io 
tornato  a solvere  il  digiuno  Di  veder  lei,  che  sola  al  mondo 
curo.  — Ei  pare  un  digiun  comandato.  Detto  per  ischerzo  ad  un 
vecchio  magro  e cadente.  — Pascere  il  digiuno  vale  Satollarsi. 
Il  digiuno  del  lupo  o di  fra  lupo , e dicesi  di  Chi  mangia  più 
volle  quando  digiuna.  — Bel  predicare  il  digiuno  a corpo  pieno 
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vale  Persuaderli  agli  altri  e non  t osservare  per  sè  j che  altri- 
menti si  dice  : A nessun  confortatore  dolse  mai  il  capto. 

Digiuno  per  Carestia  usò  il  Chiabrera.  Forse  ver  lei  ( Firenze ) 
s’adira  Crudo  Marte  fremente,  O fier  digiun  l'umana  vita  in- 
festa ? 

DIGIUNO  (digiuno)  Add.  Voto  di  cibo.  Mandò  a mangiare 
il  suo  fante  che  era  ancora  digiuno.  A stomaco  digiuno  sono 
da  assaggiare  i vini.  Ha  gli  occhi  rossi  e vede  sol  con  uno , Il 
sol  non  lo  trovò  giammai  digiuno.  Stava  digiuno  tutto  il  di.  — 
Meta/.  Già  di  veder  costui  non  son  digiuno.  Si  fece  la  mia  sete 
mcn  digiuna  ; cioè  11  mio  desiderio  di  saper  la  cosa  si  fece  men 
voglioso.  AUor  mi  strinsi  a rimirar  se  alcuno  Riconoscessi  nella 
folta  schiera  Del  re  sempre  di  lagrime  digiuno.  Non  credo  sia 
Uomo  cosi  digiuno  de’  costumi  loro , che  noi  sappia.  Il  popolo 
era  digiuno  del  vero  intendimento  della  legge.  Possibile,  che 
costui  sia  cosi  digiuno  d’  ogni  storica  erudizione?  Egli  è digiuno 
di  lettere,  di  scienze,  d’ogni  studio.  Digiuni  d’ogui  maniera  di 
cose  geografiche.  — Volere,  Desiderare  di  esser  digiuno  di 
qualche  cosa  vale  Pentirsene,  desiderare  di  non  averla  fatta.  E 
f orse  ne  vorrebbe  esser  digiuno.  Tu  vorresti  esser  digiuno  d’ a- 
verla  veduta.  Padre,  perdona  all’ignoranza  mia,  Ch’io  vorrei 
del  mio  fallo  esser  digiuno.  — Esser  digiuno  di  che  che  sia  di- 
eresi anche  delle  cose  prive  di  senso,  e vale  Non  avere  ancora 
provalo  o risentito.  La  mole  dell’acqua  ancor  digiuna  del  nuovo 
freddo  non  si  diminuisce.— -Il  satollo  non  crede  al  digiuno  vale 
Che  chi  è in  buone  stalo  non  crede  a chi  si  rammarica  d“  essere 
in  malvagio.  — A digiuno,  A corpo,  a stomaco  digiuno,  posto 
avverò,  vale  Senza  aver  mangiato. 

Digiuno  figur.  e poet.  per  Bisogno,  aidente  desiderio  cagionato  ’ 
da  privazione  di  che  che  sia.  O mente  vana,  allìn  sempre  di- 
giuna. / • . • . . 

DIGNITÀ  (dignità)  Nome  astr.  Astratto  di  degno , tioi  Me- 
rito , eccellenza,  importanza,  sommo  pregio.  Questo  alla  vostra 
dignità  non  s’appartiene,  non  conviene,  disdice,  non  è conve- 
nevole , repugna,  contrasta  ecc.  Ed  in  sua  dignità  mai  non  ri- 
viene. Rifiutò  quelle  condizioni , perchè  non  erano  a dignità 
(cioè  Degne)  della  repubblica.  — Dicesi  anche  La  dignità  del 
soggetto,  della  materia  vuole,  esige  ecc.  — Per  Aspetto  mae- 
stoso, signorile.  La  dignità  ncll’uorao  non  è altro  che  un  aspetto 
pieno  di  vera  nobiltà,  A vederlo  era  persona  di  gran  dignità. 
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Parlava,  operava,  usava,  il  guardava  con  sommi»  dignità.  Tornò 
il  volto  ito  gran  dignità.  — Per  Qualità  eminente , grado  o con- 
dizione onorevole.  Portava  con  digoità  il  suo  grado.  Sostenevano 
con  dignità  il  lor  grado.  Ciò  non  corrisponde,  non  risponda 
alla  dignità  del  suo  carattere.  In  questo  appunto  sta,  è riposta, 
è posta  la  dignità  c l’eccellenza  di  lui.  Non  avea  alcun  rispetto 
olla  sua  dignità.  Avvili , invili , deturpò  la  sua  dignità.  Scadde  , 
cadde  al  tutto  della  sua  dignità.  Teneva , manteneva  nel  debito 
decoro,  nel  primo  onore  l’ orrevole  sua  dignità.  Disonorò  l’an- 
tica sua  dignità.  — Per  Posto , grado , uffizio  eminente  e rag- 
guardevole. E per  moneta  dava  privilegi , dignitadi  e bencficj. 
Ed  io  a lui  : Per  vostra  dignitade  Mia  coscienza  dritta  mi  ri- 
morse. Fu  levato,  sollevato,  alzato,  innalzato  a sublime  dignità. 
Era  costituito  in  gran  dignità.  Impetrò  dal  santo  padre  che  il 
confermasse  , il  ritornasse  in  quella  dignità.  Lo  ripose  , lo  rimise 
in  sua  dignità  imperiale.  Sebbene  indegno  pur  sei  pervenuto  , 
sei  aggiunto  a somma  dignità.  Furono  per  tradimento  scacciati  , 
deposti  dalla  loro  sublime  dignità.  Rendeva  autorevole,  cara  ogni 
di  più  con  belle  virtù  la  sua  dignità.  Onorava , illustrava  la  sua 
dignità;  cresceva  lustro,  splendore  alla  sua  dignità.  — Fedi  Ca- 
rica, Carico,  Grado  e simili. 

DIGNITOSO  (dignitóso)  Add.  Degno , che  ha  dignità , Ri- 
putato. Del  quale  niuna  cosa  è migliore , nè  più  dignitosa  alla 
natura  degli  uomini.  Solo  il  Papa  tiene  corona  dignitosa.  Ei  mi 
parea  da  sé  stesso  rimorso  : Oh  dignitosa  coscienza  e netta  , 
Come  t’  è picciol  fallo  amaro  morso  I Sua  dignitosa  schiatta  ci 
si  para  innanzi.  — Detta  di  persona.  Il  solo  Dio  è dignitoso  ed 
altissimo.  Movea  dignitoso  la  persona  ; posavan  dignitose  le  per- 
sone loro.  Procedeva  , andava  dignitoso  sempre , in  tutte  cose  , 
con  tutti , dovunque  fosse.  Usava  dignitoso  con  tutti  , fossero , 
gli  andassero  pari  o da  meno.  Servava , serbava  , aveva  digni- 
toso sembiante  , andar  dignitoso,  un  favellare,  un  far  dignitoso, 
autorevole  e simili.  Non  mostrava , non  avea  cosa , aveva  alcun 
che  dpi  dignitoso  del  padre  suo.  Quel  dignitoso  non  degnava  si 
basso;  non  fu  mai  che  qne’  dignitosi  volessero  inchinare  sé 
stessi  a cosi  vii  mestiere  , a così  bassa  cosa. 

DIGOCCIOLARE  (digocciolàre)  intrans,  vale  e Vedi  Goccio- 
lare. I suoi  preziosi  membri  digocciolaro. 

DIGOZZARE  (digozzàre)  trans.  Tagliare  il  gozzo  , levarlo  , 
sgozzare,  scannare.  Que’  fieri  lo  digozzarono.  Fu  da  quegli  atroci 
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digozzato.  — Per  Tor  via  la  copritura  della  gola.  Si  f fìbbia  la 
gorgiera  e dàlia  a Pietro , e dice  : nel  primo  lardello  che  farai , 
mandala  a vendere  a Firenze,  e cosi  similmente  Pietro  si  di- 
gozzò.  y ■ 

DIGRADARE  (digrnd&re)  trans.  Dividere,  partire  in  gradi. 
E cosi  si  digradi  Le  lor  triplicitadi.  • — Per  Privare  della  di- 
gnità, del  grado.  I chierici  falsari  debbono  essere  digradati.  — 
Per  Confondere  ed  unir  bene  i colori  e i lumi,  che  più  propria- 
mente si  dice  Sfumare.  Osservazione  nel  digradare  il  colorilo. 
Per  Scendere  a poco  a poco  o di  grado  in  grado.  E di  grado  in 
grado  sedeano  le  genti,  al  di  sopra  i più  nobili  e poi  digradando 
secondo  le  dignità  delle  genti.  Saliva  digradando  con  ragione  in 
più  ordini  di  colonne,  si  alto , che  ne  apparivau  le  cime  a tutto 
il  Mesco.  — Figur.  per  Peggiorare.  L’orine  di  coloro  che  la 
reina  degli  angioli  seguitarono,  sono  ricoperte,  e le  nostre  fem- 
mine digradando  hanno  il  cammino  smarrito.  — Per  Derivare. 
L'accidia,  quanto  da  sè,  non  digradando  altro  peccato  da  que- 
sto, è il  minor  peccato  de’  mortali. — Per  Dechinar  dolcemente 
Le  piaggic  delle  quali  moniagnette  cosi  digradando,  giù  verso  il 
piano  discendevano.  — Per  Lo  diminuirsi  o scorciare  degli  spazj, 
rie’  gradi  o d"  altro  corpo.  E come  abete  in  alto  si  digrada  Di 
ramo  in  ramo.  E poi  assottigliava  digradando  con  ragione  infìno 
alla  punta  della  coda.  Altri  digradando  a poco  a poco,  roioori, 
atteggiati  diversamente.  Si  niella  un  conio  di  ferro  che  digradi 
insino  al  taglio.  Spaziosa  campagna  , che  a poco  a poco  digra- 
dando mostra  una  lontananza  di  molte  miglia.  Altre  belle  cose 
a maraviglia  disposte  e digradate  si  osservano  nella  terza  e quarta 
distanza.  Con  uu  digradar  di  piani  c un  tignerc  delle  cose  lon- 
tane , di  tanta  dolcezza , che  a proporzione  della  lontananza 
vanno  dolcemente  perdendosi  di  veduta. 

DIGRANAllE  (digranàre)  trans.  Sgranare.  Dice  il  Vangelo, 
che  li  discepoli  passando  per  le  biade  digranavano  le  spighe  e 
si  le  manicavano.  — Pedi  Disgranellare,  Sgranare. 

DIGRASSARE  (digrassàre)  trans.  Levare  il  grasso.  Questa 
è cosa  che  digrassa.  Nel  fondo  troverai  la  sostanza  del  pollo 
stillato,  la  quale  digrassa  c usa.  Beva  del  brodo  di  pollastra  ben 
digrassato. 

DIGREDIRE  (digredire)  intran.  Far  digressione,  partirsi  dalla 
materia.  Ma  perchè  noi  siam  digressi  assai,  ritorci  gli  occhi  ora- 
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iduì  verso  la  dritta  strada  ; cioè  Ma  peixhi  ci  siamo  assai  allon- 
tanali dalla  nostra  materia. 

DIGRESSIONE  (digressióne)  Nome  astr.  Discorso  di  cosa 
aliena  dal? argomento  principale,  di  cui  siasi  preso  a par- 
lare. Fiorenza  mia , ben  puoi  esser  contenta  Di  questa  digression 
che  nou  ti  tocca.  Fece  intorno  a ciò  una  lunga,  soverchia,  stuc- 
chevole, breve,  importuna,  dotta,  erudita  digressione.  Ma  nelle 
digressioni  stucca,  noia , ammazza.  Così  cresceva,  moltiplicava 
le  digressioni,  a tirare  in  lungo  la  cosa.  E qui  uscì  in  una 
mollo  bella  digressione.  11  lodavano  di  sì  bella  digressione.  Non 
ponevan  mente  alla  sua  digressione,  che  già  aveva  stucco,  ri- 
stucco tutti  quauli.  Non  gittate  il  tempo  in  vane,  inutili  digres- 
sioni , che  non  moutaoo  un  frullo,  che  non  riescono  a nulla.  Si 
perdeva  in  sciocche  digressioni,  che  era  una  rabbia  l’udirle,  lo 
non  ho  capo  a starmi  quieto  alle  sue  digressioni.  Troncate  la 
digression  vostra,  che  non  fa  al  presente  caso.  Le  digressioni 
vogliono  esser  brevi. 

Si  usa  anche  nel  significato  proprio  di  Scostamento  dal  solito 
cammino  o da  alcun  luogo.  I pianeti  Gioviali  non  si  trovano  mai 
nella  linea  retta  se  non  quando  sono  nella  massima  digressione 
da  Giove. 

DIGRIGNARE  (digrignàre)  trans.  Proprio  de'  cani , quando 
nel  ringhiare  ritirano  le  labbra  e mostrano  i denti.  Come  soglion 
talor  due  can  mordenti  Avvicinarsi  digrignando  i denti.  — Per 
simil.  si  dice  d‘  altri  animali  e dell’uomo  ancora  , e di  cose  che 
facciano  romore  simile  al  digrignare  dei  denti.  Non  vedi  tu  , 
eh’  ei  digrigoan  li  denti , E colle  .ciglia  ne  minacciati  duoli  ? 
Lasciali  digrignar  pur  a lor  senno.  Non  vedi,  che  i denti  di- 
grigna, Che  paion  fatti  a posta  a spiccar  nasi.  Digrigna,  cioè 
Apre  la  bocca  in  traverso  , storcendola.  Che  tu  apra,  aguzzi,  e 
digrigni  la  bocca.  Quando  Riesser  Francesco  vede,  che  non  lo 
può  cacciar  fuori,  eziandio  avendo  presa  la  spada,  e come  Fer- 
rabino digrigna  colla  sua,  disse.  — Figur.  per  Storcersi,  aver 
per  male.  Quel  povero  peniculo  dovette  digrignare,  che  non  lo 
chiamarono  a nulla.  Stringeva  i denti  digrignati  e tutti  trema- 
vano. Nasi  cornuti  e visi  digrignati. 

DIGROSSARE  (digrossare)  trans,  propriamente  Assottigliare-, 
ma  comunemente  si  prende  per  Abbottare  e dar  principio  alla 
forma  per  lo  più  delle  opere  manuali.  Guardando  fra  certi  fer- 
ramenti, con  che  digrossava  e intagliava  i crocifissi.  Nou  gli 
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pare  , che  noi  abbiamo  tanto  a fare  a digrossare  1’  argento  die 
ci  mena  di  contado  contadini  a dirozzare.  — Metaf.  per  Am- 
maestrare , istruire  la  gente  rozza.  Messer  Brunetto  fu  comincia- 
tore  e maestro  iu  digrossare  i Fiorentini  e farli  scorti  in  bene 
parlare.  Capo  a cantoni , slran , pazzo  e bizzocco , Digrossato 
coll’  ascia  e non  compiuto.  — Figur.  per  Correggere , nettar  dagli 
errori.  Acciocché  digrossandolo  in  parte  , come  sarebbe  a dire 
dagli  errori  più  grossi  nettandolo,  ella  assottigli  intanto  a me 
quello  spirito,  che  tutti  gli  altri  in  grossezza  di  lungo  trapassa. 

Per  Quasi  ingentilire.  E cosi  con  piacere  e con  diletto  e con 
nuove  vivande  vennesi  digrossando  questo  Pratese  , che  era  un 
grandissimo  manicatore. 

DIGRUMARE  (digrumare)  trans.  Puntinone,  che  gli  antichi 
dissero  Rugumare  : e si  dice  per  lo  più  di  Quegli  animali  , che 
rimandano  in  bocca  il  cibo  per  rimasticarlo.  Il  bue  digruma  il 
fieno,  la  paglia,  o semplicemente  digruma. — Metaf.  Or  torne- 
remo a digrumar  la  biada  del  segretariato. — Per  Semplicemente 
mangiare.  Con  tutto  ciò  digruma  allegramente.  — Per  Pensare 
seco  stesso  ad  alcuna  cosa  e quasi  masticandola  non  la  potere 
inghiottire , e si  suol  dire  di  coloro  a’  quali  succede  qualche  cosa 
di  loro  poco  gusto , e dicesi  Digrumarla  e Digrumarsela.  Ella 
che  intanto  avuto  avea  sentore.  Che  quei  due  spirti  sciocchi  cd 
inesperti  ATean  dinanzi  a lui  fatto  l’ errore , Sicché  da  essi  fu- 
rono scoperti , Se  la  digruma , che  ne  va  il  suo  onore.  — Per 
tempi.  Pensare  tra  sè.  Sono  stata  di  cotesto  animo  iufino  a 
un'ora  fa,  ma  digrumatala  poi  meglio  ho  preso  partito  adatto 
contrario.  Egli  é oriolaio,  egli  è colui.  Che  il  filosofo  è detto 
della  gente , Che  digruma  tra  sé,  tra  sè  discorre. 

DIGUASTARE  (diguastàre)  trans.  Guastare,  ma  ha  del  vieto. 
Diguasta  la  gente  che  battaglia  vuole.  — Per  Dissipare.  QupIIo 
che  hanno  accattato  per  cupiditate,  largamente  lo  spendono  e 
diguastaoo. 

DIGUAZZARE  (diguazzare)  trans.  Dibattere  àm  che  che 
sia  V acqua  o altro  fluido  ne'  vasi.  E se  vorrai  metter  l’  olio  in 
un  vasel  nuovo  , il  diguazzerai  colla  morchia  cruda,  ovvér  calda. 
Si  lavi  con  acqua  d’orzo  diguazzata  con  molte  uova.  *—  Diguazzare 
alcun  vaso  vale  Dimenarlo  a fine  di  diguazzar  ciò  che  vi  si  con- 
tiene. Seguiti  sempre  a diguazzar  la  boccia.  — Figur.  vale  Agi- 
tare, dimenare.  E non  c’è  più  bèl  piacere  ché  ’ff  diguazzarsi. 
Che  ognun  per  parer  vivo  si  diguazza.  Poi  tornò  fuor  diguat- 
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laudo  il  bastone.  Costui  s’ andava  colle  gambuccie  spentolate  a 
mezze  le  barde,  combattendo  e diguazzando  ecc. , e Bernabò 
quanto  più  il  vedea  diguazzare,  più  dicea.  — Per  Come  squader- 
nare. Diguazzarvi  un  grosso  argomento. 

DIGUISARE  (diguisàre)  trans.  Lo  stesso  che  Divisare,  ma 
da  usarsi  con  assai  cautela.  La  stessa  cosa  sotto  varie  maniere 
e nomi  avere  gli  uomini  diguisala. 

DIGUSCIARE  ( digusciìre  ) trans.  Sgusciare , trarre  del  gu- 
scio, come  fave,  piselli,  ecc.  Digusciar  baccelli,  piselli,  Digusciar 
non  si  dice  dell'  uve , sebbeu  abbiali  guscio  ; ma  mondare  , c 
delle  noci , mandorle,  c simili  si  dice  schiacciare. 

DIJUDICARE(dijudicàre)trans.  Giudicare.  Vedi  questo  verbo 

DILACCARE  ( dilaccàre  ) trans.  Voce  ani.  Levar  le  lacche  , 
cioè  le  coscio.  — Figur.  vale  Guastare  c stracciare  ogni  membro. 
Dilacerare.  Guardommi  e colle  man  s’aperse  il  petto.  Dicendo  , 
or  vedi  come  io  mi  dilacco  ; cioè  Mi  straccio  e apro. 

DILACCIARE  (dilacciàrc)  trans.  Dislacciare,  sfibbiare , 
scioire  i lacci , contrario  d' Allacciare.  Dilacciarongli  l’elmo,  e 
quel  grida  e duolsi , ohimè , fate  piano.  Abbraccia  il  corpo  e 
l’elmo  gli  dilaccia , E mille  volte  poi  lo  bacia  in  fàccia. 

DILACERARE  (dilaccràrc)  trans.  Lacerare , sbranare,  stra- 
ziare. Dalla  sinistra  aveva  una  ruota , colla  quale  mi  pareva  avesse 
tutta  dilacerata  questa  troia.  Le  fiere  del  luogo  a vendicar  la  sua 
ingiuria  sopra  me  concitasse , e a queste  mi  facesse  dilacerare. 
In  quel  che  s’appiattò,  miscr  li  denti , E quel  dilacerato  a brano 
a brano.  Poi  seti  portar  quelle  membra  dolenti.  O Enea,  perchè 
dilaceri  il  misero  servo?  Perdona  ornai  a me  seppellito.  Imma- 
ginate la  sua  divina  faccia  livida  e difibrmata  e tutto  il  suo  corpo 
dilacerato  c sanguinoso.  — Figur.  Tribolare,  tormentare.  Sicché 
intendendo  la  mente  tutta  solo  nell’amor  di  Dio,  da  ninna  disu- 
tile tentazione  possa  essere  dilacerata. 

DILAGARE  (dilagare)  trans.  Allagare , coprir  d’ acqua , 
inondare.  E se  non  che  li  voti  il  ciel  placorno , Che  dilagò  di 
pioggia  oscura  il  piano.  Ondeggiò  il  sangue  per  campagna  c 
corse  Come  un  gran  fiume  e dilagò  le  strade.  — Figur.  Il  cader 
dilatò  le  piaghe  aperte,  E il  saDgue  espresso  dilagando  scese. 
Si  trovano  di  primavera  nelli  campi  dilagati  di  verno. 

Cosi  Alia  dilagata  vale.  Spargendosi  come  un  lago.  Dilagata- 
mente.  Per  molto  ristringer  eh’ io  feci,  la  cosa  si  ruppe,  e come 
vide  usci  alla  dilagata  fnoii.  . .1 
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DILANIARE  (dilamàrc)  trans.  Tcrm.  idrati,  e dell"  uso , Io- 
stesso  che  Smottare.  Il  calpestio  delle  bestie  che  fanno  dilaniare 
le  ripe  degli  argini  per  la  tropp'  acqua  inzuppate  perdon  di  forza 
e dilaniano. 

DILAIARE  (dilaiàre)  francesismo  antiquato,  che  vale  Allun- 
gare, differire. 

DILANIARE  (dilaniare)  trans.  Sbranare,  dilacerare.  Lo  tro- 
varono scavato  dalle  bestie  c tutto  quasi  dilanialo  e roso  da  loro. 
E se  non  fosse  stato , che  lo  sue  delicate  mani  erano  con  istrelto 
legame  legate,  ella  s’avrebbe  i suoi  biondi  capelli  dilaniali  c 
guasti.  — Per  Lacerarsi,  sbranarsi,  quasi  come  Janno  le  bestie 
feroci  e i cani.  Perchè  convien  che  il  mondo  si  dilanie.  — Per 
semplic.  Strapparsi,  svellersi  , e dicesi  per  lo  più  de'  capegli. 
Tutto  quasi  dilaniandosi  in  fremendo  dicea. 

DILAPIDARE  (dilapidàre)  trans.  Scialacquare,  mandar  male 
il  suo.  In  far  conviti,  in  feste,  in  piaceri  d’ogui  fatta  dilapidava 
ogni  suo  avere. 

DILARGARE  (dilarghrc)  trans.  Diradare,  scemare  il  numero 
di  alcune  cose  che  sono  insieme,  onde  si  Jaccia  maggiore  spazio 
alt  altre  che  rimangono.  Allargarsi.  Dilargate  quelle  nespole,  qui  Ilo 
poma,  altrimenti  infracideran  tutte. — Fig.  Questa  pestilenza  ri- 
cominciò nel  mese  di  maggio,  che  dilargò  il  terzo  de’  cittadini. 

DILATARE  (dilatare)  trans.  Allargare,  ampliare,  render  più 
largo  lo  spazio,  la  capacità  di  che  che  sia,  distendere.  Colle 
mani  gli  avea  dilatata  molto  la  ferita.  La  ferita  intanto  s’era 
d’assai  dilatata.  —Fig.  La  gioia  dilata  il  cuore.  E nel  vedere  gli 
altrui  latti  non  t’è  d’uopo  avere  il  corpo  dilatato. — Per  Ampliare, 
aggrandire,  spandere.  Dilatò  le  maraviglie  de’  suoi  misteri.  Poiché 
stende  e dilata  sovra  d’ogni  soggetto  II  dominio  che  ha  l’uom, 
si  bel  costume.  — Per  Allungare,  differire,  procrastinare.  E così 
fecero  dilatando  e menando  il  re  per  parole.  Benché  quella  pace 
fosse  consigliata  da’  savj,  pure  il  Gonfaloniere  l'andò  dilatando 
tanto,  che  l’altro  giorno  poi  venne  la  nuova  esser  preso  Prato.  — 
Per  Occupare  un  maggiore  spazio , allargarsi , distendersi.  Il 
quale  tanto  tempo  s’é  dilatato.  Dilatavasi  in  una  cavità  ovale 
tutta  piena  di  minutissime  uova.  La  chioma  sua  che  tanto  si  di- 
lata Più,  quanto  più  è su,  fora  dagl’indi  Ne’  boschi  lor  per  al- 
tezza ammirata.  Cosi  m’ha  dilatata  mia  fidanza.  Come  il  sol 
fa  la  rosa , quando  aperta  Tanto  divien , quant’  ella  ha  di  pos- 
sanza. — E non  che  delle  cose  dicesi  ancora  delle  persone.  I 
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quali  per  ghiottornia  della  preda  s’ erano  dilatati  per  lo  paese. 

Per  Spargere.  La  fama  di  questo  fatto  si  dilatò  per  tutto  il 
contado  in  brevissim’ ora.  — Sovra  tutto  il  sabbion  d’  un  cader 
lento  Piovean  di  fuoco  dilatate  falde.  Acciocché  per  lo  desiderio 
dilatata  l'anima , diventi  più  capace  e più  degna.  Alftu  giun- 
gemmo al  loco  , ove  già  scese  Fiamma  del  cielo  in  dilatate  làide, 
E di  natura  vendicò  l’ offese. 

DILAVARE  (dilavare)  trans.  Consumare  e portar  via  in  la- 
vando. L’acqua  coperse  e guastò  i monti  e le  piagge  ruppe  e 
dilavò  e menò  via  tutta  la  buona  terra.  — Per  simil.  Mangiare 
alcuna  picciola  cosa  , non  però  pane,  ma  o frutta  o confezione, 
acciocché  il  vino  non  dilavi  lo  stomaco.  — Per  Consumarsi , di- 
struggersi, perder  la  sua  virtù  per  dilavamento.  Troppo  si  ba- 
gnano di  freddo  umore  e la  farina  de’  semi  si  dilava  e perisce. 

Per  io  più  si  dice  de'  colori  quando  sono  smorti.  Rassomi- 
gliava nel  colore  ad  nna  scolorita  lavatura  di  carne,  che  avesse 
presa  un  poco  di  dilavata  tintura  di  rosso.  — Figur.  A che  serve 
altro  questa  giunta  di  parole  , che  a dilatare , o meglio  dilavar 
la  pittura,  si  che  l'occhio  non  la  possa  più  ricevere  in  un  tratto 
di  vista? 

1 pittori  chiaman  dilavata  una  pittura  di  color  languido , 
smorto  e senza  fona,  quasi  sia  stata  lavata  e portatone  via  il 
più  vivace  del  colore.  Le  sue  tele,  i suoi  dipinti  non  la  durano 
lunga  pezza  belli  e vivaci  di  colore,  ma  infra  picciol  termine 
appaion  dilavali , smorti.  Ha  ne’  ritratti  somiglianza  molta  , e 
n’  avrebbe  più , se  non  fosse  cosi  di  colori  dilavato.  — Di  qui 
j>er  traslato  si  dice  Dilavato  al  volto  degli  uomini  quando  tende 
al  pallido  il  colore  della  carnagione.  Tanto  è nel  viso  dilavato, 
che  non  par  più  desso.  — E così  pure  Pittura,  scritto,  stile  e 
simili  dilavato;  descrizione  fredda,  morta,  dilavata:  dilavate 
prose  , dilavate,  smorte  scritture,  leggende,  e simili. 

DILEFIARE  (dilefiàre)  intrans,  voce  popolare,  Scoppiare, 
crepare,  morire.  Conosci  tu  Ciapino?  si,  conosco,  che  possa 
dilefiàre.  Ma  sia  per  erudizione  , non  per  usarne. 

DILEGARE  (dilegàre)  trans.  Fedi  Dislegare. 

DILEGGIARE  (dileggiàre)  trans.  Beffare  , deridere , pigliarsi 
giuoco  d‘ alcuno.  Rinaldo  quando  questo  ebbe  sentito  Lo  diteg- 
giava e chiamava  codardo.  Ivi  fu  dileggiato  e beffeggiato.  Ma  se 
fa  ciò  per  vilipendere  o pigliarsi  giuoco  ridendosi  d’ alcuno, 
s’usa  dire  sbeffare  e beffare,  dileggiare,  uccellare.  Nulla  stimato 
e spesso  dileggiato  da  loro.  Era  il  beffato,  il  dileggiato. 
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Dileggiato  si  trova  anche  presso  gli  antichi  in  siyuf  di  Scor- 
retto, sfrenato,  scostumato,  sema  legge.  Era  uomo  di  vita  di* 
leggiata  e disonesta.  Come  quelli  che  erano  uomini  dileggiali  e 
senza  ragione,  **  misero  a rompere  le  tregue,  a rubare.  Il  Bar • 
ghini  perù  in  tal,  senso  scrive  dileguato  non  dileggiato.  \ 

jpiLEGUARE  (dileguàre)  tran*.'  Jllontanqrsi.  fuggir  con 
gran  prestezza,,  e quasi  Sparire  , e si  dice  di  persone  e di  cose, 
E i^  queslo  modo  il  timo  riempie  il  buco  , e , rnuor  la  talpa  o 
si  dilegua.  Come  le  rane  innanzi  la  nemica  Biscia  per  l’acqua  si 
dileguan  ratte,  Io  mi  dileguerò.  Si  dileguò  come  da  cofda  cocca. 
E s' io  ho  alcun  dolce  è dopo  tanti  amari.  Che  per1  disdegno  il 
gusto  si  dilegua.  — Per  Sciogliersi,  liquefarsi  Ili  sole  dileguava 
le  nevi  cadute.  Il  ghiaccio  a quel  fuoco  si  dileguava,,.*,—  Figur, 
Come  sarebbe  possibile  , che  tu  non  ti  dileguassi  fu  amaro 
pianto  ? Un  diluvio  di  fuoco  cosi  peggiore  li  cada  addosso  per 
tutti  i secoli , senza  che  mai  li  dilegui , \ senza  che  mai  li  di* 
strugga.  Ombre  funeste  gli  si  dUeguayan  dai  capo. 

Per.  Perdersi  al  tutto . spegnersi  1‘  usò  il  Monti,  Ogni  buon 
sentimento  si  dileguò,  oppure  ne  andò  in  dileguo.  Vuole  quasi 
dileguar  l’accusa  d’aver  tentata  la  fuga.  Inconlauente  l’infermità 
si  dileguava  via  e rimaneva  l’uomo  libero.  Questi  ci  son  fitti 
nelle  milizie  e dileguati  a servire.  Lume  sì , ma  sol  di  lucerna , 
la  quale  non  può  dileguarci  affatto  le  tenebro  delia  mente.  O 
quando  egli  si  perde  ogni  memoria  Del  dileguato  ben  si  dileguasse. 

Dileguarsi  dal  mondo.  Ma  converrà  delle  due  cose  farne  l’ una, 
o dileguarmi  dal  mondo  o morire  in  prigione. 

DILEGUO  (diléguo)  Nome  astr.  Gran  lontananza , Andata, 
gita  in  paese  remoto.  Ch’amava  il  mio  dileguo  più  lontano,  Pen* 
sai  d'andare  in  Persia.  E se  alcuno  avanza  a tante  fortune  ci 
trascinano  in  dileguo,  e dannoci  in  nome  di  poderi,  pantani  e 
grillaie.  — Andare,  Mandare,  Trascinare  in  dileguo  vale  An- 
dare, Mandare  in  perdizione , Sciupare,  consumare,  andar  tanto 
lontano , che  sia  tolta  la  speranza  di  riveder  la  cosa  o persona. 
E in  dileguo  spesso  va  frumroiando.  Vadansene  in  dileguo  queste 
malvagità  dal  nostro  cuore.  Tutte  le  sue  ricchezze  andarono  in 
dileguo.  Ma  il  nobil  pensiero  che  aveva  di  soccorrere  alla  mise- 
ria loro  n’andò  in  dileguo. 

D1LETICARE,  DII.ITICARE  (dUelicàre,  diliticàre)  trans. 
Stuzzicare  altrui  leggermente  in  alcune  parti  del  corpo . che  pic- 
cate incitano  a ridere  e a sguitlire , Solleticare.  Sogni  di  lare 
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DIMENARE  (dimenare)  trans.  Agitare,  muovere  in  qua  e in 
là.  Muoversi,  agitarsi,  tentennare.  All’uscio  della  casa  se  ne 
andò , e quivi  invano  lungamente  chiamò  e molto  il  dimenò  e 
percosse.  Egli  dimenava  la  fune , la  culla  ecc.  Che  vuol  dir  que- 
sto dimenare?  Udendo  le  foglie  degli  alberi  dimenare  si  fugge. 
Egli  senza  dimenarsi  stette  tanto , che  i pescatori  furon  partiti. 
E il  suolo  della  terra  dimenandosi  e ondeggiando  sembrava  un 
mare  che  tempestasse. 

Ei  si  dimena  per  parer  vivo,  dicesi  di  Coloro  che  si  vogliono 
intromettere  in  alcun  ragionamento  o negozio , benché  non  sanno 
quel  che  si  dicono  , né  quel  che  si  fanno  : lo  stesso  che  Ei  guizza 
per  non  rimanere  in  secco. 

Chi  va  a letto  senza  cena  Tutta  notte  si  dimena.  Vedi  Cena. 

Cosi  pure  Dimenare , Dimenio  Nomi  astr.  Ma  i’  sentii  tra  le 
frasche  un  roviglietto.  Un  certo  dimenìo.  Andava  con  un  di- 
menar di  corpo  lascivissimo.  Aveva  un  dimenare  sporcissimo. 

D1MENTARE  (dimentàre)  trans.  Trar  di  mente,  cavar  del 
cervello,  (gitasi  lutto  il  popolo  si  traeva  dietro , si  gli  avea  di- 
mentati  con  sue  arti  magiche. 

DIMENTICANZA  (dimenticanza)  Nome  astr.  Il  perdere  la. 
memoria  delle  cose.  Oblio,  scordarsi.  E porti  pena  della  negli- 
genza e dimenticanza  sua.  Venitegli  lasciata  la  camera  aperta 
per  dimenticanza.  Rimedio  delle  ingiurie  dimenticanza  è.  Per 
dimenticanza  di  sé  può  passare.  Mise,  pose  ogni  cosa  passata 
iu  dimenticanza.  Ma  io  scuso  lui  della  fretta  e spero  che  voi 
scuserete  me  della  dimeulicanza , dimenticaggine.  La  chiamava 
smemoraggine  o dimenticanza.  Amore  di  femmina  dimentica  mento 
di  ragiooe.  Non  avea  voluto  all’  altre  offese  por  debita  dimenti- 
cauza.  Egli  adoperò  cosi  reale , trascorse  in  tale  errore , cadde , 
diede  in  questo  fallo  per  sola  dimenticanza.  Abbiatemi  per  i scu- 
sato della  mia  dimenticanza.  Perdonate  alle  sue  couliuue  dimen- 
ticanze. Mi  scuserò  a lui  della  mia  dimenticanza.  Ito  in  profondo 
alla  dimenticauza  e perduto.  Lasciò  per  dimenticanza  il  meglio. 
Lo  gravò,  appuntò,  notò,  incolpò  , accusò  d’assai  dimenticanze: 
gli  appose  molte  dimenticanze.  Non  dirò  , tacerò  di  quest’  ultima 
sua  dimenticanza.  Colpa  della  sua  dimenticanza  la  cosa  non  riu- 
scì a bene.  — Vedi  Oblio,  Errore,  Colpa,  Fallo  e simili. 

DIMENTICARE  (dimenticare)  trans.  Smarrire  o perdere  la 
memoria  delle  cose , Scordarsi , obliare.  Il  peccatore  morendo 
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dimentica  sè  medesimo , il  quale  vivendo  dimenticò  Iddio.  Di- 
menticò le  cose  d’ addietro  e si  stese  alle  cose  dinanzi.  Avea 
dimenticato  a qual  partito  lo  avea  lo  sconcio  spendere  recato. 
Non  mi  si  dimentica,  che  la  invidia  sempre  arde  a dire  male 
contra  li  buoni.  E ritorniamo  all’infelice  Orlando,  Che  non 
mel  vo’  però  dimenticare.  Ritornato  in  sè  dimenticossi  il  man- 
giare, e per  tutta  la  notte  stette  in  pianto.  Tutta  la  sua  dirittura^ 
è dimenticata,  dimentica  dinanzi  a Dio , da  pio.  Si  dimentica  a 
un  tratto  le  ingiurie  fattegli.  Di  tutto  dimenticava  per  lo  fino 
amore,  che  egli  avea  di  nostro  Signore.  Si  dimenticò  affatto  di 
lui;  si  dimenticarono  del  parlare  fatto , tenuto  innanzi.  Chi  la 
fa  se  la  dimentica , ma  chi  la  riceve  se  la  lega  al  dito  o se  la 
tiene  a mente.  — A quel  dimenticato  ogni  più  picciola  cosa  era 
grave  a comportare,  sapea  dura,  angosciosa.  Si  dolca,  gli  do- 
lea  forte  delle  sciagure  di  quel  dimenticato. 

Così  Diméntico  per  sincope  di  Dimenticalo,  Dimentichevole , 
Smemorato , scordevole  , di  poca  o deboi  memoria.  Della  paura 
che  fa  l’uomo  dimentichevole.  Egli  aveva  dimentica  affatto  al- 
lora la  nobiltà  de’  suoi  natali.  Dimentico  eziandio  d’ogni  legge 
di  cortesia  e della  naturalo , che  ad  ogui  uman  cuore  debbe  es- 
ser sacra.  Il  cuore  già  delle  dette  cose  dimentico.  Puote  essere 
dimentico  della  divozione  clic  ha  a voi  ; Non  era  dimentico  de* 
suoi  doveri.  . 

DIMENTICATOIO  (dimenticatòjo)  Nome  astr.  voce  bassa, 
che  sembra  esprimere  Stanza , abituro  della  dimenticanza.  Onde 
Mettere,  Mandare,  Andare,  Lasciare  nel  dimenticatojo  vale  Di- 
menticarsi, non  tener  conto  , che  ha  dimenticalo , che  non  tiene 
a mente. 

DIMENTIRE  (dimentire)  trans.  Dire  ad  uno  che  non  dice  il 
vero.  In  cotal  modo  me  medesima  dimentii  e quasi  in  sulla 
prima  speranza  tornai.  — Più  comunemente  si  usa  Smentire. 

DIMERGOLARE  (dimergolàre)  trans,  voce  antica , che  sem- 
bra esprimere  V Azione  che  si  fa  quando  ficcato  un  chiodo  al- 
quanto in  un  legno  si  tira  a sè  poi  circolarmente  per  tramelo 

più  comodamente.  Punta  nel  legno  e va  dimergolando Figur. 

si  usa  per  Barcollare.  Incespicando  si  dimergolava. 

DIMERITARE  (dimeritirc)  Fedi  Demeritare. 

DIMESTICARE , DOMESTICARE  (dimesticare,  domesti- 
care) trans.  Tor  via  la  salvatichezza , render  dimestico , Addi- 
mesticare, c diccsi  degli  animali,  delle  piante , ed  anche  della 
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terno.  Ogni  pianta  salvatici!  si  dimestica  quando  si  coltiva.  Co- 
minciarono a prendere  gli  animali  e a dimesticargli.  E quanto 
più  giù  si  fa,  tanto  il  suo  frutto  e sapore  si  muta  e dimestica. 
Incominciò  a seminarsi  per  la  già  dimesticala  terra. — Per  Ami* 
carsi,  farsi  amico  o famigliare.  Non  potrebbe  ora  vacare  a di- 
mesticar novelle  donne.  — ■ Per  Divenir  famigliare , amico , do' 
mestico.  Gli  venne  in  desiderio  di  volersi  con  lui  domesticare. 
Non  può  dimesticarsi  con  alcuno.  Non  si  vuol  mai  dimesticarsi 
co’  propri  soggetti.  — Per  Congiungere.  In  tal  guisa  con  lui  si 
dimesticò , eh’  essa  ne  nacque. — > Figur.  Non  si  può  paglia  a fuoco 
dimesticare. 

DIMESTICHEZZA,  DOMESTICHEZZA  (dimestichila . 
domestichila)  Nome  aste.  Famigliarità,  intrinsichezza.  Con  lui 
*’  acconciò  e fece  in  poco  d’ ora  una  gran  domestichezza  e ami- 
stà. Della  loro  dimestichezza  ragionava.  Ella  rifiutava  del  tutto 
la  sua  dimestichezza.  Non  voleva  nvrf  seco  alcuna  dimestichezza; 
negava  di  volere  entrar  con  lei  in  dimestichezza.  Non  so  se  a 
voi  paia  quello  che  a me  della  loro  dimestichezza.  Si  diede  con 
lui  in  dimestichezza  glande.  Dopo^non  piaci  tempo  gli  venne 
fatto  di  pigliar  dimestichezza  con  lui.  — Per" Amorevolezza , ac- 
coglienza , carezze.  , vezzi.  Né  le  fece  forse  quella  dimestichezza  , 
che  era  usato  di  fare.  Gli  usò  le  più  gentili,  cordiali,  le  mag- 
giori dimestichezze.  — litoti en%o  di  Atto  domestico.  Pensomi  che 
volesse  Gs*ù  fare  ancora  domestichezze  a Marta.  — Usar  la 
dimestichezza  vaie  Usare  colla  medesima  intrinsichezza  de’  con- 
iugati. A voi  venne  e usò  la  vostra  dimestichezza.  — Tenere 
dimestichezza  vaie  Essere  amico.  Praticare,  conversare , avere 
amicizia.  E perchè  egli  è piacevole  uomo,  messer  Nicia  tiene 
con  lui  una  stretta  dimestichezza.  Era,  vivea  in  gran  dimesti- 
chezza con  loro.  Tutti  sapevano  la  gran  dimestichezza  che  era 
fra  loro.  Non  lo  volle  mai  ricevere  a dimestichezza. 

DIMESTICO , DOMESTICO  (dimèstico,  domèstico)  Add. 
Aggiunto  ad  uomo  vale  Famigliare,  intrinseco.  Avutone  consiglio 
con  alcuno  de’  suoi  più  dimestici  proposero  l’andata.  Egli  era 
molto  suo  domestico.  Non  meno  dimestica  della  cavriola  dive- 
nuta che  de’  figliuoli.  Spaventava  i suoi  dimestici  e i suoi  sog- 
getti. Una  certa  domestica  di  casa.  Io  lo  vidi  che  era  con  lui 
in  un  domestico  ragionare  col  re.  Era  l’ un  de’  suoi  più  dome- 
stici, e molto  cosa  sua.  — Per  Benigno  , trattabile,  alla  mano. 
Non  si  vuole  essere  nè  rustico,  nè  strano , ma  piacevole  e do- 
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mestico.  — Per  Assuefatto,  accomodato.  H popolo  lieve  e di- 
mestico al  giogo,  dimenticata  l’antica  franchigia  seguitava  la 
loro  divisione.  — Per  Natio , contrario  di  forestiero.  Preponeva 
i paesi  strani  a’  dimestici.  — Mete f A tutti  è da  fare  limosina , 
massimamente  a’  dimestici  della  fede. 

Aggiunto  d'animali  fuor  della  specie  dell’uomo  $’ intende  di 
Quelli  che  servono  alt  uomo  senza  aver  bisogno  A essere  dime - 
stirati . e sono  custoditi  da  lui.  Degli  animali  i dimestici  sono' piò 
carnosi.  — E Aggiunto  di  carne  vale  Carne  di  animali  dome- 
stici. Tutte  le  carni  che  uomo  usa  o elle  sono  dimestiche  o sal- 
vatile. — Aggiunto  delle  piante  o frutti  ne  dinota  alcuni  par- 
ticolari a distinzione  de’  salvatichi.  La  Malva  è di  due  maniere, 
cioè  dimestica  e salvatica.  — Aggiunto  di  paese  , campo,  ter- 
reno, luogo  ecc.  significa  Coltivato,  abitato.  Tengono  parte  di 
salvatico  e parte  di  domestico.  Se  di  quindi  potessi  uscire  e in 
più  domestici  luoghi  tornarmi.  — Aggiunto  di  febbre  vale  Con- 
sueta e frequente.  Qual  ha  già  i nervi  e i polsi  e i pensier  egri , 
Cui  domestica  febbre  assalir  deve.  — Aggiunto  a Bisogna # 
Cura  ecc.  vale  Casalingo.  Attendono  alle  bisogna  famigliari  e 
domestiche.  — Per  Particolare,  speciale.  Questo  facevano  senza 
domestico  consiglio  dello  Spirito  santo.  — Per  Pratico,  inten- 
dente molto.  Del  verso  è ella  propria  e domestichissima.  Era  do- 
mestico di  tutte  queste  cose.  *■ .. 

Dimesticamente.  alla  dimestica,  avverò.  Famigliarmente , con 
dimestichezza.  Dimesticamente  il  salutava.  Usava,  trattava  dime- 
sticamente con  tutti,  fossero  pure  da  meno  di  lui.  Vivea  con  lui 
molto  domesticamente , alla  domestica.  Vi  tratterò,  farem  con 
lui  alla  dimestica,  domesticamente.  — Per  Sicuramente.  Nel 
qual  luogo  può  pregare  Iddio  e accostarsi  a lui  più  dimeslica- 
roente. 

DIMETTE?  E (diméttere)  trans.  Por  giù  , lasciare  da  patte , 
Abbandonare.  Che  l’umil  cetra  mia  roca,  che  voi  Udir  chie- 
dete , già  dimessa  pende.  — Per  Tralasciare  , deporre  il  pen- 
siero di  che  che  sia , Dismettere.  Quando  il  re  si  fu  cosi  dipar- 
tito dall’idolo,  si  dimise  tulle  le  cose  terrene.  — Non  dimettere 
una  persona  vale  Tenergli  dietro , non  abbandonarla.  Poi  che 
vide  la  sua  donna  ferita , non  dimise  mai  quell’  Arunto  che  1’  uc- 
cise. Cristo  fu  tentato  nel  [deserto,  e non  però  il  dimise  il  de- 
monio; anzi  stette  un  pezzo  e poi  gli  ritornava.  Dimise  tutte  le 
cose  terrene.  — Pale  anche  Perdonare,  rimettere  le  ingiurie , 
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le  offese  , i debili  ecc.  La  carila  dimette  ogni  misfatto  Dio  gli 
ha  dimessi  i peccati.  Dimette  i peccati  a chi  l’ invoca , il  supplica 
di  misericordia.  — Per  Accordare,  ftermetlere.  Se  tu  avessi  At- 
teso alla  ragion,  perch’io  guardava  , Forse  m’avrrsli  ancor  lo 
star  dimesso.  — Per  Abbassarsi , avvilirsi.  Quanto  meno  gli 
era  uopo  in  questa  parte  faticare,  ed  a questo  ufficio  dimettersi 
cosi  leggiadro  spinto.  — Or  la  dimisero  dal  ferire;  cioè  Cessa- 
rono di  ferirla. 

DIMEZZARE  (dimezzare)  trans.  Dividere , partire  per  messo. 
Ammestare.  Dimezzò  il  suo  corpo  in  due  parti.  Non  dee  dimez- 
zare la  confessione  e parte  de’  peccati  dire  a uno  prete  e parte 
a un  altro.  Avrebbe  ben  dimezzate  le  pere. 

Nel  Blasone  Dimezzato  vale  Mela  di  un  colore  e metà  di  un 
altro.  Vestiti  d’assisa  dimezzata  di  scartato  e di  nero.  Lo  sten- 
dardo dimezzato  bianco  e vermiglio.  -—Parole  tronche  e dimez- 
zate. — A dimezzato  vale  A metà.  Anzi  il  mio  cuor  di  gioia  e 
di  dolore  si  veste  a dimezzato. 

DIMIDIARE  (dimidiàre)  Vedi  Dimezzare. 

DIMENARE  (dimiuàre)  Fedi  Dominare. 

DIMINUIRE  (diminuire)  trans.  Menomate,  scemare  , stre- 
mare , ridune  a meno  , e secondo  i diversi  modi  ti  adoperano 
diversi  vocaboli.  Fedi  Accorciare,  Scorciare,  Rappicinire,  Ap- 
piccolare , Stemiare,  Troncare,  Assottigliare,  Diffalcare  ecc. 
Il  generoso  animo  non  aveva  ella  in  cosa  alcuna  diminuito.  Non 
che  io  diminuissi  gli  anni  suoi.  La  confessione  diminuisce  e 
scema  la  pena.  Avviene  alcuna  volta , fhe  per  le  nostre  parole 
la  fama  altrui  è diminuita.  La  mole  dell’  acqua  ancor  digiuna 
del  nnovo  freddo  non  si  diminuisce.  — I suoi  detti  diminuendo; 
cioè  Facendosi  minori.  Non  consenti  che  accrescessi  o diminuissi. 

Diminuire  un  istromento  si  dici  nel  senso  di  Arpeggiare, 
sminuire.  Le  mani  poste  alle  corde  in  atto  di  diminuire. 

DIMOIARE  (diraojàre)  trans.  Liquefarsi , struggersi , e di- 
cesi propriamente  del  ghiaccio  o neve  , o del  terreno  ghiacciato. 
I dolchi  dimojano  il  terreno.  — Gli  Aretini  dicono  Diinojare  per 
Tuffare  i pannilini  nel?  acqua  avanti  che  si  pongano  nel  bucato  j 
e i Lombardi  dicono  Mojare , Mettere  in  moja. 

DIMORA  (dimòra)  Nome  astr.  Stanza,  permanenza  t quel 
empo  che  corre  mentre  si  sta  in  un  luogo.  E prenderai  alcun 
buon  frutto  di  nostra  dimora.  Fece  in  Alba  sua  dimora.  Colai 
della  famiglia  il  vecchio  padre  Saprà  qual  di  costor  prenda  di- 


t06  DI 

mora.  Egli  ha  eletto,  trascelse  Parigi  a sua  dimora.  Ella  fermò 
sua  dimora  in  quella  contrada.  Inverso  la  loro  usata  dimora  con 
lento  [tasso  ripresero  il  cammino.  Alla  sua  dimora  andarono 
difilatL  Lasciò  la  sna  dimora:  Amava  , careggiava  sopra  ogn’ al- 
tra la  lor  dimora.  L’ebbe  ognora  a sua  cara  stanza,  dimora.  Io 
ho  la  vostra  dimora  in  conto  di  bellissima,  deliziosa  , amena  eec. 
Godea  il  meglio  del  mondo  in  quella  lieta  dimora.  — ■ Per  Fer- 
mala , pausa.  Non  fanno  al  canto  pausa  uè  dimora.  Senza  fare 
a quel  ponte  piò  dimora  , Isolier  vi  lasciò  con  Calidora.  Fate.,  è 
da  fare  qualche  dimora  a’  nostri  sollazzi.  — Figur.  vale  Tar- 
danza , indugio  , rilardamento.  Siccome  a colui  , cui  la  dimora 
lunga  gravava.  Della  sua  lunga  dimora  si  doleva.  Turbato  al- 
quanto della  sua  lunga  dimora.  E fu  conchiuso , le  dimore  in- 
tercise, assediar  gli  empi.  Tronca  , troncata  ogni  dimora  n’andò 
via.  Sentiva  la  maggior  vergogna  , rabbia  della  loro  dimora. 

Quindi  Fare  o Non  far  dimora  vale  Frapporre  indugio  o no. 
Mettere  o Non  mettere  tempo  in  mezzo.  Vanne  , ballata  mia  , non 
far  dimora.  Quando  s’ accorse  d’ alcuna  dimora  , Ch’  io  faceva 
dinanzi  alla  risposta.  Non  fece  dimora  alcuna  al  rispondere. 

Per  Luogo  dove  si  dimora.  Dimorare , stanziare,  albergare  , 
così  al  proprio  come  al  figurato.  Se  tu  sci  nella  prigione  eterna , 
senza  dubbio  piò  dura  dimora  credo  che  vi  sia  , che  qui  non  è. 

Così  Dimorànza  vale  Indugio,  tardanza,  dimora-,  e si  usa 
anche  pel  Luogo  ove  fi  dimora. 

DIMORARE  (dimorare)  intrans.  Star  fermamente  in  un  luogo , 
Abitarvi , soggiornare , albergare  , stanziare.  Dimorò  eoli  assai 
disagiatamente  lunga  pezza,  lieto,  ad  ogni  agio,  ccc.  Parmi  do- 
vunque io  vado  o dimoro  vederne  l’ombra  loro.  Pareva  all’An- 
giulierì  mal  dimorare  in  Siena.  Vi  debita  piacere  di  dimorar 
tacitamente  qui  con  mia  madre.  In  quelle  conviene , che  con 
grave  noia  si  dimori.  Or  che  di  là  dal  mal  fiume  dimora,  Piò 
muover  non  mi  può.  — Per  Stare  semplicemente.  E con  lui  di- 
morerò come  moglie  dee  dimorar  con  marito.  Che  a tutte  un 
IH  di  ferro  il  ciglio  fora,  E luce  si,  come  a sparvier  selvaggio 
Si  fa,  perocché  queto  non  dimora.  Ma  poiché  alquanto  fu  sopra 
questo  pensier  dimorato  , rivolto  a messer  Neri , il  dimandò  ehi 
fosser  le  due  damigelle.  — Per  Dipendere.  In  voi  sola  il  farmi 
il  piò  lieto  od  il  piò  dolente  uomo  che  viva,  dimora.  — Per 
Persistere.  Di  quella  mente  che  tu  se’ , dimorando  ; cioè  Persi- 
stendo in  quella  passione  , in  cui  tu  sei.  — ■ Per  Star  fermo , non 
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si  muovere.  Cile  va  col  cuore  « col  corpo  dimora  : chi  peusa  del 
camnii uo  che  dee  tenere,  va  cod  I’  animo  e sta  col  corpo.—  Per 
Trattenere.  Ma  io  per  avventura  oggimai  troppo  lungamente  li 
dimoro.  — Qual  Nome.  Senza  dimorare  al  re  se  ne  andò,  u n 
Dimorato  Adii.  L’imperatore  li  dimorato  tre  giorni  si  parti. 
DEMORSA  RE  (dimorsàre)  trans.  Lasciare  ciò  evi  ti  è data 
di  morso,  ciò  che  ti  stringe  co’ denti.  Il  buffone  piglia  la  coppe 
cardinalesca  co’  denti , e tira  quanto  può,  non  diraorsandola  moij 
Vaie  anche  Tenere  semplicemente  in  bocca  che  che  rm.-iB  Oew 
nrudo  verso  Firenze  giammai  non  le  dimorsò,  chè  sempre  tr* 
via  or  l*  una  or  l’altra  castagna  si  metteva  io  bocca.  ,|  M m' ) 
DIMOSTRAI  ZA  , DIMOSTRAMENTO)  DIMOSTRA- 
ZIONE  (dimostri  uza , dimostra  mento,  dimostrazióne)  Nomi  mstr. 
Il  dimostrare , indizio , segno , contrassegno , segnale.  E senza 
fare  alcun  dimostramento  con  lui  fuor  ve  n’uscite  baldanzoso. 
Davanti  a sè  portasse  il  dimostramento  dell’  animo  suo.  Ogni 
gran  dimostramento , dimostratila  Don  è senza  sospetto  di  falso. 
Apparivm)  chiari,  manifesti  i dimostramcnti  della  sua  malizia. 
Se  da’  filosofici  dimostramcnti  non  è ordinata  e disposta.  Gli 
diede  ogni  maggiore  , sincera  dimostrazione  d’ affetto,  d’ amici- 
zia. Non  oso  dire  né  fare  dimostranza.  della  gran  doglia  che  mi 
sento  al  cuore.  Così  per  dimostranza  di  fede  rimasero  ambedue 
nella  signorìa.  Aggiunse,  ripetè,  crebbe,  moltiplicò  lé  sue  di- 
mostranze,  dimostrazioni.  Gli  fu  cortese,  liberale,  benigno  di 
savie,  utili  dimostranze.  Le  negò  ogni  più  chiara,  aperta,  par- 
ticolarizzala  dimostranza  , dimostrazione,  u i‘ 

Dimostramento  si  usa  anche  per  Precetto , e per  Prova  evi»' 
dente.  Dimostramcnti  dietro  alla  lingua  nostra  e alle  regole  del 
ben  parlare.  — E Dimostrazione  oltre  agli  usi  detti  vale  anche 
Argomento  che  prova  necessariamente  o che  è molto  efficace.  AI 
Giudeo  cominciarono  forte  a piacere  le  dimostrazioni  di  Gian- 
notto. Che  inverso  di  lei  ogni  dimostrazione  mi  pare  ottusa. 

È anche  termine  geometrico.  Prova  concludente  e convincente 
di  che  che  sia , che  dimostra  con  evidenza  e con  necessità.  Dove 
uon  si  arriva  alle  geometriche  dimostrazioni. 

Si  usa  talora  anche  per  Apparenza  o finzione. 
DIMOSTRARE  (dimostrare)  trans.  Manifestare , far  palese. 
Dichiarare , provare.  Interamente  come  il  fatto  slava  le  dimo- 
strarono. In  questo  libro  si  dimostra  chiaramente,  appuntine , 
interamente  quello  che  si  richiede  di  fare.  Dimostrò  ad  evidenza. 
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aperto , manifestamente  ogni  cosa  che  si  voleva  da  loro  sapere. 
Come  io  credo  che  1'  opera  stessa  lo  dimostri.  Or  chi  sarà  fra 
boi  , che  in  questa  etade , Ch’  è così  cara  al  ciel , che  n’  ha  di- 
mostro Così  palese  il  ver,  segua  quell' orme.  Per  cui  famosi  an- 
dato i primi  Etruschi?  Fu  dimostra  la  cosa  nel  trattato  delle 
Colonie.  — Per  Far  parere.  Aveva  un  farsetto  bianchissimo  in- 
dosso., ed  un  grembiule  di  bucato  innanzi  sempre,  i quali  piut- 
tosto mugnaio  che  fornajo  il  dimostravano.  D nero  del  suo  volto 
e delle  mani  il  dimostrarono  fabbro  ferraio.  — Per  semplice- 
mente Mostrare.  Dove  per  verità  il  conte  e i figliuoli  dimostrasse. 
Qui  ti  posò  e pria  mi  dimostrare  Gli  occhi  suoi  belli  quella 
etAràla  aperta , Poi  cUn  e il  sonoo  ad  una  se  ne  andare.  — Per 
Farti  vedere , far  mostra  di  si,  Apparire.  A forza  ritennero  le 
vaghe  risa,  agli  occhi  già  venute  per  dimostrarsi.  Le  lagrime, 
che  prima  Don  cran  volute  uscire , ora  per  allegrezza  largamente 
si  dimostrare.  Senza  dimostrarsi  in  cosa  nessuna  si  godeva  le 
sue  bellezze  nel  cuor  suo.  — Ver  Discoprire.  Tu  vedevi  il  padre 
tuo  e me  misera  afflitti  e dolenti  e lacrimanti , e non  ti  dimo- 
stravi a noi.  — Per  Sembrare , aver  vista.  Non  ci  è nullo  bene 
verace  al  mondo,  ma  lutti  sono  ombra  e dimostrano  veraci. 

DIMOSTRATIVA  (dimostrativa)  Nome  astr.  Facoltà  di  di- 
mostrare. A ciascun  di  essi  ho  dimostrato  l’animo  mio,  il  me- 
glio che  ho  saputo,  ma  non  ho  molto  buona  dimostrativa. 

DIMOZZICARE  (dimozzicàre)  trans.  Smozzicare , mutilare. 
E così  ferito  e di  mozzicato  lo  rimandarono  a casa  del  padre. 

DIMUNGERE,  D1MUGNERE  (dimùngere,  dimùgaere  ) 
trans.  Srnugnere , e propriamente  s' usa  al  figurato  nel  senso  di 
Impoverire  un  paese  di  danari,  vettovaglie  e simili.  Dimungeva 
i popoli,  li  disertava.  Lasciando  la  Dalmazia  tanto  dimunta  e sì 
consumata  di  vettovaglie. 

D1NASARE  (dinasàre)  trans.  Tagliare,  spiccare,  levare  il 
naso.  Se  alcuno  fosse  dinasato  non  importa. 

DINDONARE,  DONDONARE  (dindonare,  dondonàre)  di- 
cesi Il  sonare  delle  campane  s e se  si  tratti  di  una  sola  dirai 
meglio  Dondouare,  se  di  molte  Dindonare,  che  t onomatopea 
sarà  più  perfetta. 

DINEGARE  (dioegàre)  trans.  Negare,  ricusare,  non  volere 
accordare.  Le  quali  richieste  gli  furono  dinegate.  Non  poteva 
ragionevolmente  dinegargli  questo.  Non  gli  doveva  esser  dine- 
gala alcuna  grazia. 
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cibo.  Egli  prese,  pigliò  in  quello  futa  maraviglioso , nuovo, 
raro,  dolcissimo,  immenso  diletto.  Gli  fu  cortese  de’  più  soavi 
diletti.  Gli  umani  diletti  han  troppo  del  fallace,  del  breve,  del 
fugace.  Entrale  nel  giardin  de’  piaceri  di  questo  mondo , e co- 
gliete ciascun  di  voi  il  più  bel  fiore  de’  suoi  diletti , musiche  e 
danze,  conviti,  abbracciamenti  e baci,  e quanto  può  rapirne  la 
carne  altro  paradiso  terreno.  Il  suo  canto  mi  dava  dolce,  sommo 
diletto.  Le  sue  parole  di  pace  ci  recarono  immenso  diletto.  Egli 
n'ebbe  il  diletto  che  mai  maggiore.  L’andar  colà  per  alcun 
tempo  a voi  sarà  di  gran  diletto.  La  cosa  gli  riuscì  del  maggior 
ddelto.  Io  ho  provato,  ho  sentito  di  ciò  il  più  bel  diletto  del 
mondo.  Gustava,  godca  in  compagnia  di  lui  grandissimo  diletto. 
Non  so  diletto  più  puro,  più  caro  del  recare  a consolazione  gli 
sciagurati.  Egli  ni’ empiè  l’ anima,  il  cuore  di  tal  diletto,  che 
maggiore  non  si  poteva.  Viveva  immerso  ne’  diletti  del  mondo; 
in  braccio  ad  ogui  diletto.  Aveva  a’  suoi  diletti  presta  ogni  cosa. 
Allogava  ne*  diletti  mondani.  Era  sazio,  stucco  dei  diletti  umani. 
Ne’ suoi  diletti  aveva  del  disordinato,  dava  negli  eccessi,  tra- 
scorreva all’estremo,  usciva  dalla  sua  natura.  Era  dato,  inteso 
ad  ogni  (numera  di  diletti.  Sì  contentò  d'ogni  bramato,  sperato 
diletto.  Appagò,  fece  pago,  lieto,  contento  il  cuore  d'ogni  de- 
siderato diletto.  Si  sbramò,  si  saziò  di  diletti  d’  ogni  latta. 
Noi  ci  andiamo  dando  diletto,  come  s’  usa  il  carnovale. 

A diletto  vale  Per  ditello , in  prova.  Quanti  già  a diletto  la- 
sciarono le  proprie  sedie  e allogaronsi  nelle  altrui.  Si  bagnava 
a diletto  iu  un  piccol  liume.  Capitaro  in  un  prato,  ove  a diletto 
Erano  cavalier  sopra  un  ruscello.  Egli  andava  u diletto  fuori 
della  città.  Uscì  a diletto  per  la  campagna.  Passeggiava , viag- 
giava a diletto,  a suo  diletto;  cioè  A diporto. 

A diletto,  A bel  diletto  vogliono  ben  anco  A bello  studio,  a 
bella  posta.  Egli  adopera  male,  fa  ciò  a bel  diletto.  Se  ne  facea 
beffe  a bel  diletto.  Che  ti  faccia  arrabbiare  a bel  diletto. 

Prendere  a diletto  vale  Prendere  in  ischeno , farsi  beffe.  Egli 
prendeva  a diletto  ì suoi  dolori.  — Prendere  diletto  d’  altrui 
vale  Godere.  Voi  prenderete  di  lui  il  maggior  diletto.  — Per 
Prendersi  spasso.  Propose  di  voler  prender  diletto  de’  fatti  suoi 
col  fargli  alcuna  beffa.  — Cosa  da  diletto.  Sollazzo.  Ogni  cosa 
da  diletto  ottimamente  tacca.  — Vedi  Godimento,  Contento, 
Allegrezza  , Gioja  ccc. 

DlZIOlt.  dille  iteli  mie  eleganze.  Voi.  ÀI.  30 
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DILETTO  (dilètto)  Add.  Benvoluto , amato  , caro  . accetto  ; 
gradito.  A Dio  diletta  obbediente  ancella.  Amata  e diletta  da 
cotanto  sposo.  Gli  occhi  da  Dio  diletti  e venerati.  Fissi  negli 
orator  ne  dimostrerò.  Il  teneva  a suo  diletto.  L'avca  suo  diletto 
amico.  Lo  dinominava,  il  chiamava,  l’intitolava  il  suo  diletto. 
Amava  quel  suo  diletto  di  tenerissimo  affetto.  Pensava  le  scia* 
gure  di  quel  suo  diletto.  Si  recò  fra  le  braccia  quella  sua  diletta. 
Voleva  b1  suo  diletto  il  maggior  bene  del  mondo.  Abbiatemi  il 
vostro  diletto.  Non  sapeva  negar  cosa  a quel  suo  diletto.  Faceva 
ogni  potere  , usava  ogni  arte , ogni  ingegno  di  venirgli  diletto , 
di  averlo  sempre  mai  suo  amico  diletto.  — Faceva  ogni  cosa  di- 
lettissima a tutti.  Mostrando  che  al  valor  esser  dovria  Dilettis* 
sima  sposa  cortesia. 

Cori  Dilettévole , Dilettóso  Add.  Atto  a dar  diletto , che  ap- 
porta diletto , Grato , giocondo,  piacevole  o gustoso.  Ogni  af- 
fanno togliendo  via,  dilettevole  il  sento  esser  rimaso.  Non  avea 
cosa  più  dilettevole  di  questa.  Era  il  luogo  dilettevole  molto , 
sopra  ogni  altro  di  que’  bellissimi  dintorni.  Tornato  alle  sue  di- 
lettevoli stanze  si  trovò  come  sanato.  Non  sapeva  piò  dilettevoi 
colle,  stanza,  villa.  Andò,  corse  difilato  a quella  sua  dilettevoi 
terra.  Fecero  graziosa  e lieta  pace  l’un  dell’altro  prendendo  di- 
lcttosa  gioia.  Perchè  non  sali  il  dilettoso  monte?  Menava  colà 
la  più  dilettosa  vita.  Egli  fu  il  più  caro  apostolo  e il  più  dilet- 
toso di  Dio , a Dio.  Io  l' ho  per  dilettoso  quant'  altri  mai  e me- 
glio. Le  aveva  cose  dilettose  mollo.  Si  godca  tutta  di  quella  di- 
lellosa  vista.  Era  persona  dilettevole  sopra  modo;  il  più  che  si 
possa  dilettevole.  Andò  a que’  dilettevoli  c con  loro  prese  di 
ciò  la  maggior  festa. 

DILIBERARE  (deliberare)  che  gli  antichi  dissero  frequente- 
mente Deliverare,  trans.  Liberare.  Diliberò  di  sua  prigione  Fe- 
derigo. Una  giovane  parlando  leggiadramente  dilibcrò  sè  da  un 
soprastante  pericolo.  Diliberami  da  tanto  affanno.  — Per  Tor 
via,  annullare,  scancellare.  Questo  prefetto  empio  d’ira  si  ti 
volle  distruggere  e diliberare  lo  tuo  nome  di  terra.  — Per  Ispe- 
dirsi.  Panfilo  era  della  tua  novella  diliberato.  Emilia  della  sua 
novella  s’  era  diliberata.  S’ incominciò  a confortare  e a solleci- 
tare il  paladino,  che  di  ciò  si  diliberasse.  — Per  Assolvere.  Al- 
lora fue  diliberalo  messer  Araldo  della  promessa.  — Per  Con- 
sultare. Che  pur  dilibcrando  ho  volto  al  subbio  Gran  parte 
orinai  della  mia  tela  breve.  — Per  Partorire.  Queste  cose  sono 
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buone  per  quelle  che  diliberare  vogliono  tostamente;  cioè  Sgra- 
varsi tostamente.  — Per  Prescrivere.  Dopo  molto  torneare,  il 
conte  d’Angiò  e quello  d’ Anversa  si  fecero  diliberare  l’aringo. 

J’er  Risolvere , giudicare  , spedir  quistione , lite  o simile.  Si 
pose  a sedere  nella  sedia  reale  e alcuno  piato  diliberava. 

Per  Condannare.  E perchè  dilibera  egli  il  corpo  e l’anima  a 
perdizione  per  raccogliere  l’avere  terreno?  — Più  comunemente 
s' usa  nel  senso  di  Statuire,  determinare , stabilire , risolvere.  Di- 
liberò di  volere  andare  a vedere  la  magnificenza  di  questo  abate. 
Con  diliberato  consiglio  elesse  dò.  A dirtela  io  son  diliberato, 
e tu  sai , che  uom  diliberato  non  vuol  consiglio.  — Non  si  può 
deliberatamente  nuocere  al  prossimo. 

D1LIBRARE  (dilibràre)  trans.  Uscir  di  libramento,  quasi  di 
bilico  , Tracollare.  La  bilanda  a quel  peso  dilibrò.  Da  quel 
cinto,  cioè  da  orizzonte  si  dilibra,  cioè  si  delibra  cambiando 
eraisferio. 

DILIGENZA  (diligènza)  Nome  astr.  Esquisita  ed  assidua 
cura  , Esattezza  , accuratezza  , squisitezza , studio.  Con  gran  di- 
ligenza e sollecitudine  ogni  cosa  rimise  in  ordine.  Usò  ogni  fa- 
tica e diligenza.  Operava  con  grande , somma  , lodevole , conti- 
nua diligenza.  Era  notato  per  di  gran  diligenza  nelle  sue  cose. 
Tutti  maravigliavano,  stupivano  della  continua,  amorosa  sua 
diligenza.  Cercava  persone  che  avessero  in  ciò  gran  diligenza. 
Guardava , udiva  con  molta  diligenza  ogni  cosa.  Egli  era  da 
mettere  , da  porre,  da  avere  in  ciò  la  diligenza  che  mai  mag- 
giore. Ognuno  si  lodava  della  sua  diligenza  in  adempiere  ogni 
suo  dovere.  Io  non  fo  diligenza  maggiore  di  questa.  Non  fu  ri- 
meritato , guiderdonato  della  sua  diligenza.  Vi  sto  mallevadore 
io  stesso  della  diligenza  che  egli  metterà , userà  nel  rispondere 
degnamente  a’  vostri  desiderj.  Non  corrispose  alle  prime  dili- 
genze avute.  Non  lo  degnò  d’ alcuna  lode,  d' alcun  premio,  di 
quegli  encomj  che  si  dovevano  alla  sua  straordinaria  diligenza. 
Vi  so  grado  assai  delle  diligenze  che  v’avete  messo.  Abbiatemi 
riconoscente,  grato,  obbligato  alle  molte  diligenze  da  voi  fatte 
in  ciò.  — Far  diligenza  vale  Usarla.  Farò  le  maggiori  diligenze 
che  mi  verrà  fatto.  E si  vedrà  di  farci  la  diligenza  che  sarà  pos- 
sibile. Se  vi  avesse  fatte  intorno  le  debite  diligenze  n’avrebbe 
avnto  grandissimo  onore. 

In  diligenza  avverò . vale  Prestamente  , speditamente.  Il  papa 
vedendogli  dal  re  aggirare,  spedisce  quattro  persone  per  diverse 
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vie  in  diligenza  a Campeggio.  Fu  richiamalo  per  lettere  in  di- 
ligenza. E si  diede  a far  ciò  con  gran  diligenza.  — Fedi  Arte, 
Attenzione,  Cura,  Industria,  Soilecitndine  e simili. 

DILIMARE  (dilimire)  trans,  voce  ani.  Andare  in  giù,  quasi 
discendere  ad  imo , in  profondo.  Per  quello  un’  acquicella  si 
di  lima. 

DILIQUIDARE  (diliquidòrc)  trans.  Rammorbidire,  farsi  li- 
quido. LA  ove  così  ammuricate  incominceranno  a diliquidare. 

Per  Melaf.  Dimostrare , manifestare.  In  detto  e in  fatto  si  di- 
liquida il  diritto  amore,  come  il  falso  amore.  Ma  è voce  fuor 
d'  uso  oggidì. 

DILISCARE  (diliscare)  trans.  Cavare  al  pesce  le  lische.  Lo 
coltello  con  che  si  diliscano  i pesci , fa  cadere  le  squame. 

DILITICARE  Io  stesso  che  Dileticire.  Fedi  questo  verbo. 

DILOGGIARE  (diloggiàrc)  intrans.  Levare  il  campo  e Par- 
tirsi dall’ alloggiamento.  La  notte,  che  questa  legione  diloggiò , 
lasciò  per  tutto  fuochi  accesi.  Per  lo  chè  diloggiati  una  notte, 
senza  romorc  si  condussero  fin  sull’  Adda.  — Figur.  per  Par- 
tirsi, andarsi  con  Dio.  La  sostanza  si  è che  tu  diloggi. 

DILOMBARE  (dilombi re)  trans.  Affaticare,  sforzare  i mu- 
scoli lombari , sicché  dolgano.  E contendendola  fu  scoperto  , che 
era  dilombato.  Questo  giova  al  mal  del  dilombato. 

Per  Melaf.  si  usa  Dilombalo  per  Fiacco,  debole.  Cicerone 
parve  a Bruto,  per  usare  le  sue  parole,  fiacco  e dilombato. 

DILUCIDARE  (dilucidàre)  trans.  Dichiarare,  rischiarare, 
render  più  chiaro,  più  intelligibile.  Ma  intanto  la  dilucidò  e fece 
bella.  Non  mi  vorrei  levar  dattorno  a -questo  divino  poeta  , prima 
eh’  io  non  l’ avessi , più  che  per  me  si  potesse , dilucidato  e 
schiarito. 

DILUIRE  (diluire)  trans,  term.  med.  Render  più  fluidi  gli 
umori  del  corpo  animale. 

DILUNGARE  (dilungare)  trans.  Allungare,  distendere,  far 
più  lungo.  Nè  ancora  gli  darai  tutto  il  freno , perciocché  con 
minor  forza  dilungando  il  collo  andrebbe.  Tanto  oltre  misura 
dal  loro  naturai  sito  spiccate  e dilungate  sono.  — Fole  anche 
Trarre,  mandar  lontano  da  sé  , Rimuovere  una  cosa,  ed  anche 
Scostare , allontanare  una  persona.  Che  sempre  l’uomo,  in  cui 
pcnsier  rampolla  Sovra  pensier,  da  sé  dilunga  il  seguo.  Perché 
la  foga  I’  un  dell’  altro  insoila.  Dilungò  anche  la  cella  dall’  acqua 
più  che  nou  era.  Egli  non  si  era  (orse  una  trutta  d’  arco  diluu- 
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gaio  da  noi.  Tanto  amore  già  posto  gli  avea,  che  non  poteva 
più  dilungarlo  da  me.  Con  tutte  sue  forze  si  mise  a trarlo  , nè 
però  molto  da  si  il  potè  dilungare.  Poiché  la  dispietata  min 
ventura  M*  ha  dilungato  dal  maggior  mio  bene.  Non  lo  voleva 
da  sé  dilungare.  — Per  Discostarsi , allontanarsi.  Nè  oltre  a 
due  piccole  miglia  si  dilungarono  da  essa,  che  pervennero  al 
luogo  ordinato.  E non  vai  ch’uom  si  chiuda,  Nè  si  dilunghi  da’ 
colpi  mortali.  Quando  fu  un  poco  dilungato,  disse  al  compagno, 
aspettami  qui.  — Per  Scostarsi,  dipartirsi  dalla  materia ; dal 
soggetto  di  cui  si  tratta,  dall'uso  stabilito , e simili.  Non  dilun- 
gandomi dalla  maniera  tenuta  per  quelle,  che  davanti  a me 
sono  state.  Pur  troppo  ci  siamo  dilungati  dalla  materia.  — Per 
Prolungare,  differire.  Se  ne  venne  a Pistoja  per  guerreggiare  i 
fiorentini,  e dilungare  la  tornata  sua  in  Lucca.  Per  non  pagare 
dilunga  la  quistione.  Voleva,  intendeva  dilungare  il  pagamento. 
E vide  da  sè  molto  dilungata  la  tavola. 

DILUVIARE  (diluviare)  intrans.  Piovere  strabocchevolmente. 
Non  pioveva,  ma  diluviava.  Tauto  eran  dense  le  tenebre,  che 
vi  faceva  il  continuo  diluviare  delle  ceneri.  — Per  Inondare.  E 
simile  diluviò  il  Mugnone  e tutti  i fossati  dintorno. 

In  modo  basso  e figur.  vale  Strabocchevolmente  mangiale  e 
disordinatamente.  Perocch’ ei  diluviava  a maraviglia.  E mentre 
eh'  ei  diluviano  ogni  cosa.  — Per  Consumar  mangiando  molta 
roba.  Gli  è poi  tanto  abboccato,  Che  all’Arca  di  Noè  come  un 
pasticcio.  Diluvierebbe  il  ripieno  e l’ orlicelo. 

DILUVIO  (dilùvio)  Nome  astr.  Trabocco  smisurato  di  piog- 
gia. Fu  nel  contado  un  gran  diluvio  di  piova.  Per  simil  modo 
fu  disordinalo  diluvio  in  Ispagna.  — Per  Inondazione.  La  detta 
allegrezza  tornò  io  pianto  per  cagione  del  diluvio  che  venne.  — 
Per  Abbondanza , copia.  Spesso  riguarda , se  il  nemico  arriva , 
Perocch’  egli  ha  paura  del  diluvio.  — Simile  veramente  ad  una 
gran  pianta  di  frutti , che  sull’  allegare  sia  stata  dalla  brinata  e 
da  un  diluvio  di  bruchi  assalita.  Da  questo  esempio  si  scorge  che 
Diluvio  vale  Quantità  grande  di  che  che  sia.  — E figur.  per 
Invasione  di  popoli.  Assai  chiaro  ce  Io  dimostrano  i tanti  dilttvj 
delle  barbare  nazioni,  che  non  solamente  inondarono  nella  Eu- 
ropa , ma  nell’  Africa  ancora. — Si  usa  anche  per  Lo  strabocche- 
vol  mangiare. 

DIMACRARE,  DIMAGHE  RARE,  DIMAGRARE  (dima- 
cràre , dimagheràre,  dimagrare)  che  si  usa  meglio  Dimagrare, 
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trans.  Render  magro,  estenuare.  Ma  come  rapaci  e divoratori 
dimagrano  e consumano  gli  umili  e graziosi  senza  alcuna  pietà  , 
che  mai  non  si  possono  rilevare.  — Per  Divenir  magro  , sma- 
grire, immagrire , scarnarsi , consumarsi,  disfarsi.  Quella  terra 
molto  dimagra  per  Io  nutrimento  eh’  ella  ( la  saggina ) richiede. 
Le  loro  interiora  ingrossano , e le  parti  di  Cuora  dimagrano.  Io 
son  forse  dimagrato  in  modo  per  la  Carne,  che  io  non  paio  più 
desso.  — Metaf  E s’ io  comprendo  ben  la  poesia , È dimagrata 
in  questa  quarantina.  — Per  Scemare , diminuire,  o comunque 
sia  venire  al  basso , scapitare.  Pistoja  in  pria  di  Negri  si  di- 
magra. 

Dimagherare  è fuor  d‘  uso  , e Dimacrare  si  usò  da'  poeti  f>cr 
la  rima. 

DIMANDARE,  DOMANDARE  (dimandàre,  domandare) 
trans.  Ricercar  notizia  d‘  alcuna  cosa  d' altrui  con  parole , Ad- 
dimandare , fare  inchiesta,  interrogare.  Se  tu  ne  domanderai 
più  , noi  ti  faremo  quella  risposta  che  ti  si  conviene.  E poi  do- 
mando , or  donde  sai  tu  il  mio  stato  ? Aveva  domandato  il  Ve- 
scovo di  questi  due  giovani.  Dove  ciò  si  facesse,  domandò  quel 
fanciullo.  Vuoisi  così  colà  dove  si  puote  Ciò  che  si  vuole,  e più 
non  domandare.  Risponde  a quelle  cose  che  il  confessore  do- 
manda dal  peccatore.  Non  dee  il  confessore  dimandare  della 
persona  che  si  confessa.  Giannetto  il  domandò  quello  che  de’ 
cortigiani  gli  paresse.  Gli  dimandò  se  in  quelle  parti  fosse  villa 
o castello,  dove  egli  andar  potesse.  Vinto,  tocco,  preso  da 
compassione , io  non  seppi  negargli  quell'  aita  , di  che  sì  alta- 
mente mi  dimandava,  mi  richiedeva.  Ma  lasciate  un  po’ doman- 
darvi , perchè  abbia  Pietro  recalo  ciò  ad  effetto;  cioè  Permet- 
tetemi un  poco  eh’  io  vi  domandi  ecc.  Alessandro  domandò  l’oste 
là  dove  esso  potesse  dormire.  Il  domandò  il  santo  frate  di  molte 
altre  cose.  Volendone  loro  piacere,  il  domandai  s’  egli  voleva 
andare  in  Gerusalemme.  Di  questo  solo  erano  domandati , ri- 
chiesti. La  domandò  quello  che  aveva  fatto  in  questi  tre  anni. 
Domandò  con  fermo  viso  e con  salda  voce  quello  che  a lei  do- 
mandasse. Qual  di  voi  domanda  del  pane  al  padre  e riceve 
pietre  ? Non  parendo  loro  avere  bisogno  non  domandano  della 
grazia.  — Per  Aver  nome.  Questo  lor  bianco  somiglia  una  certa 
pietra  che  si  domanda  Caledonio.  La  prima  volta  che’  s’ impone 
lo  smallo,  si  domanda  Dar  la  prima  pelle. 

Domaudar  Dio  e il  diavolo  vale  Fare  ogni  possibile  ricerca. 
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Monne  domandalo  Dio  e il  diavolo,  e non  ho  pur  saputo  tro- 
vare chi  l’abbia  veduta.  — Per  Chiedere.  Domandarono  alcuno 
santo  e savio  uomo,  che  udisse  la  confessione  d’  mi  lombardo. 
Nè  gli  valse  il  dimandar  perdono.  Tu  scendesti  dal  cielo  e di- 
mandasti l’uomo  mortale.  Hanno  in  casa  il  garzon  che  tu  di- 
mandi e una  sua  madre.  Pare  dimandi  pietà,  la  limosina,  ecc. 
Se  io  per  bisogno  loro  ne  domandassi.  A lui  domandandogliele 
egli  di  grazia  speziale,  le  aveva  per  moglie  data.  Va  in  quel 
luogo  che  si  chiama  Retto  e dimanda  in  casa  d’utio  che  si  chiama 
Giuda  c richiedi  Saulo  di  Tarso.  Non  avea  domandata  la  ver- 
gine di  niente.  11  domandare  è senno  e il  rispondere  é cortesia. 

Per  Interrogare.  Domandai  curiosamente  da’  viciui.  Diman- 
dando da  loro  i che  gli  dessero  alcuna  dottrina.  Il  domandava 
tX  ogni  cosa.  Li  dimandaron  tutti  della  loro  patria.  — Pedi  il 
primo  articolo. 

Coù  Domandato  Add.  verh.  Lo  beneficio  troppo  domandato 
invilisce  poi  che  è ricevuto.  A cui  la  domandata  rispose.  A que’ 
dimandati  non  fu  mai  detto  nulla.  Ei  suol  esser  vantaggio  L’a- 
scoltar domandato,  Vie  più  che  domandando  Altri  essere  ascol- 
tato. Si  parti  col  dimandalo.  Ottenne  il  dimandato,  la  diman- 
data licenza , perdono. 

DIMANDA,  DOMANDA  (dimanda,  domanda)  Nome  astr. 
Proposizione  con  cui  s‘  interroga  o si  chiede  altrui  con  paiole 
notizia  di  che  che  sia , Interrogazione , inchiesta  , richiesta  , que- 
st lo.  Al  quale  Alessandro  ogni  suo  stato  liberamente  aperse,  e 
soddisfece  alla  sua  domanda.  Ottimamente  intese  la  dimanda. 
Senza  vostra  dimanda  io  vi  confesso.  Che  questi  è corpo  uman, 
che  voi  vedete.  Lo  noiava , importunava  di  continue , strane  , 
ridicole,  noiose,  difficili,  piacevoli,  curiose,  sottili  domande. 
Non  la  finiva,  rifiniva  mai  colie  sue  dimande.  Mi  tempestava  di 
domande.  Il  contentò  nella  sua  dimanda.  Contiene  in  sè  accusa 
o dimanda.  — Per  Richiesta  o Petizione  fatta  altrui  per  otte- 
nere alcuna  cosa.  Egli  fa  ognora  oneste , modeste , umili , giu- 
ste, altiere  domande.  Alia  domanda  di  quell’ altero  nessuu  fu 
che  rispondesse.  Fu  cousenlito  alla  sua  dimanda.  Non  sarà  alla 
tua  domanda  negato  il  mio  aiuto.  Non  furono  contentati , appa- 
gati nelle  loro  dimaude.  — Far  domanda  vale  Domandare.  Però 
alla  domanda  clic  tu  mi  fai , Quinc’  entro  soddisfatto  sarai  tosto. 
Per  La  cosa  domandala.  Impetrata  da  Foca  tale  domandai  cioè 
Impetralo  t pianto  domandava.  — L anche  lamine  de  Legisti,  e 


Digitized  by  Google 


DI 


169 

DINEGRARE  (dioegràre)  trans.  Dinigrare  ,far  negro, 

Si  usa  per  lo  più  al  figuralo,  e vale  Deturpare,  sozzare, 
macchiare,  oscurare.  Colui  che  non  fa  comportare  le  cose  gio- 
conde colle  avversità  , dinegra  l' onor  dell’  uomo.  Ma  sua  beltà 
non  diuegrò  con  l’opre,  Anzi  illustrò  la  sua  navale  Egiua. 

Si  usa  più  comun.  Denigrare,  e talvolta  Dinigrare,  e più 
spesso  nel  senso  di  Oscurare  l'altrui  fama. 

DINERVARE  (dinervàre)  trans.  Enervare. Noi  possiamo  scon- 
figgere e dinervàre  tutte  le  violenti  fortezze  de’  combattitori  no- 
stri nemici.  L’  ozio  dinerva  li  forti  animi. 

DINOCCARE  (dinoccàre)  trans,  vale  Dinoccolare,  e siccome 
Dinoccolàre  vale  Romper  la  nuca  , cosi  Dinoccàre  varrà  Romper 
la  nuca  , e noi  gli  uniamo  insieme.  Tu  ugni  il  cavicciule.  Che 
t’  ha  a dinoccolar.  Sono  stata  a manco  d’  un  pelo  per  Dinocco- 
lare il  collo.  — D cioccarsi  un  piede  o una  mano  vate  Slogar  le 
nocche,  cioè  le  giunture.  Or  il  piede  or  la  mano  si  dinocca 
Mentre  che  nel  cader  mi  raggavigno.  — Per  Fiaccarsi  il  collo. 
Colui  che  prima  si  dinoccolò  Mostrò  il  collb  suo  a Galieno.  Di- 
noccolato rimase  a mezz’osso. — È anche  Aggiunto  d'ossequio, 
o simile  , e vale  Finto,  adulatorio  come  fa  chi  torce  il  collo  ab- 
bassando eccessivamente  il  capo  per  ottenere  il  suo  intento.  Ed 
agli  adulator  colti  e vezzosi.  Ed  al  dinoccolato  ossequio  loro. 

Cosi  Fare  il  dinoccolato  si  dice  del  Fingere  alcun  bisogno  o 
simili  per  giungere  a qualche  suo  fine.  Nè  faccia  il  dinoccolato 
col  dire  che  è debole. 

D1NODARE  (diuodàre)  trans.  Disnodare,  sciogliersi  da'  nodi 
o congiunture.  Stuccarsi,  separarsi.  Pareva  che  tutte  Tossa  si 
diuodassono,  e i nerbi  simigliarne. 

DINOMINARE  (dinomiuàre)  trans.  Porre  il  nome.  Fedi  De- 
nominare. Edificò  un  castello,  lo  quale  diuominò  dalla  moglie. 

Per  Far  menzione,  enumerare.  Ora  dinomineremo  Tossa  delle 
roani  e de’  piedi. 

DINONZ1ARE  (dinouziàre)  Fedi  Dinunziare. 

DINOTARE  (dinolàre)  trans.  Lo  stesso  che  Denotare.  Il 
granchio  poi  dinota  gravità  : questa  è mia  propria  virtù. 

DINTORNARE  (dintornàre)  trans.  Segnare  i dintorni.  Al 
lume  della  lucerna  dinlornando  con  linee  l’ombra  del  suo  viso, 
facesse  di  quello  nel  muro  apparire  il  disegno.  Le  figure  dintor- 
nate  come  debbono  mostrano  buona  grazia  c bella  maniera. 
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DINTORNO  (dintórno)  Nome  astr.  Contorno , vicinanza, 
luoghi  vicini.  Si  distesero  nella  Turingia  e per  tutti  gli  altri 
dintorni.  Correva  i dintorni  rubando  chiunque  poteva  men  di 
lui.  I dintorni  di  esso  han  del  vago,  del  ridente,  del  inaravi* 
glioso-  I suoi  dintorni  tengono  molto  di  quelli  di  Napoli.  Andava 
ne'  dintorni  a diporto.  Ne’ dintorni  scarseggiavan  le  biade;  spes- 
seggiavano i nemici.  Aveva  messi  a ruba  , a sacco,  aveva  diserti 
tutti  i dintorni.  Non  so  cosa  piò  bella  de’  suoi  dintorni.  I suoi 
dintorni  sono  lieti  di  ogni  frutto,  sono  ameni,  leggiadri,  vaghi 
so  (ira  tutti.  Ne’  suoi  dintorni  ha  del  tetro , dell’  orrido.  Si  dipor- 
tava , si  sollazzava  ne’  dintorni  suoi.  Si  dilettava , mi  dilettai 
molto  de’ suoi  dintorni.  Usava  spesso  a’  dintorni  di  quella  terra. 

Qual  termine  dì  disegno  vale  Esterni  lineamenti  d' alcuna 
figura.  Si  potranno  leggermente  toccare  i dintorni  con  inchio- 
stro. Fece  i dintorni  colla  penna.  Secchezza  ne’  dintorni.  Si  vo- 
leva maggior  esattezza , diligenza  ne’  dintorni. 

Dintorni  dicono  gli  Architetti  Que'  lineamenti  che  hanno  so- 
lamente intorno  le  prime  linee  o profili  della  pianta  di  un  edificio. 

Per  simil.  si  dice  Dintorno  dell"  Estremità  in  cui  si  termini 
intorno  intorno  ogni  altra  cosa.  Acciocché  la  lente  vi  ci  possa 
stuccar  su  facilmente  nel  suo  dintorno. 

DINUMERARE  (dinumeràre)  trans.  Vedi  Numerare,  Anno- 
verare, Enumerare.  Vana  cosa  sarebbe  il  dinumerare  tutti  gli 
altri  cattivi  effetti  a uno  a uno. 

DIO,  IDDIO  (Dio,  Iddio)  Nome  concr.  L‘  Ente  supremo. 
Prima  cagione  del  tutto , Creatore  e Conservatore  dell ‘ Universo. 
Non  avea  conoscenza  alcuna  del  vero  Dio.  La  fede  ci  dirizza  a 
Dio  , verso  Dio.  Amava  Dio  sopra  tutte  cose.  Comincia  la  sua 
semplicità  e dirittura  nel  timor  di  Dio.  Pregava  Dio  che  la  con- 
solasse, la  tribolasse  ecc.  Rendette,  seppe  a Dio  le  grazie  che 
mai  maggiori.  Pose,  mise,  posò  ogni  fidanza,  fede,  fiducia, 
speranza  in  Dio.  In  tutte  cose  informava  sé  . stesso  al  volere  di 
Dio.  Non  fu  mai  che  si  dilungasse  da’  comaudamcnti  di  Dio. 
Non  fece  offesa  a Dio.  Non  insultò  a Dio.  Aveva  ne’ suoi  trava- 
gli ricorso  a Dio.  Era  tenerissimo  di  Dio.  Audavan  lietissimi 
della  grazia  onde  Iddio  avea  voluto  felicitargli.:  onde  Iddio  de- 
gnò favorirli.  Dio  non  li  degnò  di  tanta  grazia;  non  li  volle  de- 
gnare di  tanto  bene.  Supplicava  a Dio  cou  tutto  il  cuore.  Fug- 
giva ogni  cosa  che  avesse  del  contrario,  dell’ingiurioso  a Dio. 
Sentiva  una  voce  che  la  chiamava  a Dio.  Nelle  inani  di  Dio  sou 


Digitized  by  Google 


Dt 


*7» 

tulle  le  cose.  Le  campane  sonavano  a Dio  lodiamo.  Dio  lo  avea 
contentato,  contento  di  questo  dono.  Richiese,  domandò  con 
caldo  cuore  Iddio  di  tale  grazia.  La  buona  mercé  di  Dio  sono 
scampato.  La  Dio  mercè  son  qua  salvo  e fiorente  in  salute.  Chi 
Starò  contro  di  noi,  se  nosco  è Dio.  Oh  vatti  con  Dio,  per  I* amor 
di  Dio  non  ne  ragionar  più.  Dava  per  Dio , per  l’ amore  di  Dio. 
Soltanto  dir  posso  che  è mio  Quanto  eh’  io  godo  e do  per  Dio. 
Ognun  per  sé  e Dio  per  tutti.  Vatti,  fatti  con  Dio,  Rimanti 
con  Dio.  Dio  lo  riposi,  gli  dia  pace,  l’abbia  in  gloria,  beato. 

Farsi  d’una  cosa  il  suo  Dio  vale  Idolatrarla.  Si  facea  de’ 
teatri , e delle  mense  il  suo  Dio.  Dio  ci  mandi  bene.  Dio  sei  sa. 
Dio  vel  dica  ; Non  piaccia  a Dio.  Faccia  Dio.  Guardimi  Dio,  Dio 
me  ne  liberi.  Dava  per  Dio  ogni  suo  meglio.  Andatevi  con  Dio, 
e simili. 

DIPANARE  (dipanare)  trans.  Raccorre  il  fila.  Aggomitolare, 
traendo  il  filo  dalla  matassa  , e formandone  il  gomitolo  per  co- 
modità di  metterlo  in  opera.  Guadagnavano  bene , e francavano 
la  loro  vita,  c più,  dipanando  lana.  Dipana  e annaspa  per  tette 
persone. 

DIPARERE  (diparère)  intrans.  Parere , sembrare.  Come  che 
l’acqua  alle  volte  si  dipaja  stagnante.  Voce  disusata. 

DIPARTENZA  (dipartènza)  Nome  astr.  Partita,  partenza, 
V atto  di  partire.  Sonate , toccate  le  trombe , si  fe’  dipartenza. 
E con  parole  minaccevoli  comandò  dipartenza  ad  Antenore.  Era 
quella  sua  dipartenza  come  di  chi  lascia  il  cuore  quivi  medesimo 
onde  parte,  onde  si  parte.  Recò  di  nascoso  ad  effetto  la  sua  di- 
partenza. Si  dolea , gli  dolea  forte , gli  sapea  grave , dura  la  sua 
dipartenza.  Nella  sua  dipartenza  non  mostrò  nulla  che  fosse  da 
incollerito.  A tutti  allegrò,  allargò  il  cuore  la  loro  dipartenza. 

Per  Quegli  atti  e quelle  parole  che  s’  usano  nel  dipartirsi.  II 
re  fatta  con  lei  la  dipartenza  Al  salon  del  consiglio  se  ne  torna. 

DIPARTIRE  (dipartire)  trans.  Dividere,  disgiungere,  sepa- 
rare in  due  o pili  parti.  Il  Danubio  dipartiva  giù  Alamagna  da 
Francia.  Pur  come  un  fesso , che  muro  diparte.  — Per  Sepa- 
rare, allontanare,  scostare,  Rimuovere  una  persona  o una  cosa 
da  un  luogo  , da  altra  cosa  o persona.  Ma  io  però  da’  miei  non 
ti  diparto.  Finch’  io  sia  dato  in  preda  a chi  tutto  diparte.  Lieto 
il  diparte  dal  materno  stelo.  Là  onde  poi  li  Greci  il  dipartirò. 

Vale  anche  Separare  f una  dall'altra  alcune  cose  che  sono 
miste  o incorporale  insieme.  Il  calore  che  è nel  vino  vuole  la  vi- 
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SCO»»  materia  dipartire.  — Per  Partirsi,  allontanarsi.  Tantosto 
di  qui  ti  diparti.  Altra  cagione  a dipartirsi  1’  astrigne.  E così  di- 
cendo senza  più  tornarvi  si  dipartì.  — Per  simil.  Le  virtù  di 
quaggiù  dipartitesi.  — Figitr.  E similmente  s’  era  dipartita  la 
infelicità  loro.  — Quasi  per  Morire.  Velali  gli  occhi  ed  ogni 
senso  perduto,  di  questa  dolente  vita  si  dipartì.  — Vale  anco 
Scostarsi , farsi  più  lontano.  — Cosi  Dipartirsi  dall'onore,  dalla 
fede  ecc.  de’  suoi  maggiori;  Dipartirsi  dalla  verità  , ecc.  Gemendo 
dalla  copdizion  sua  onorevole  dipartissi.  Quinci  addivien  , eh’  Esaù 
si  diparte  Per  seme  da  Jacob. 

Noi  la  parliamo  e dipartiamo  in  piccole  parti.  Il  che  paro 
voglia  significare  Noi  la  dividiamo  e torniam  dopo  divisa  una 
volta  a dividere  ancora , come  avviene  di  tante  cose. 

Caddi  in  terra  quasi  mezzo  morto , e tutte  le  mie  membra  si 
dipartiano  per  la  paura  1 Quasi  Si  dislogavano.  — Per  Scom- 
partire, distribuire.  Agio  e piacere  tuo  meco  diparti.  Egli,  non 
dipartono  le  cose  loro  a’  poveri.  Se  dirittamente  non  diparti , 
peccato  hai  fatto. 

DIPARTIRE,  DIPARTITA  (dipartire,  dipartila)  Nomi  astr. 
Dipartenza.  I vostri  dipartir  non  son  sì  duri.  Che  almcn  di 
notte  suol  tornar  colei.  L’  anima  al  dipartir  presta  raffrena.  Ma 
gli  spiriti  miei  s’agghiaccian  poi,  Ch’io  veggio  al  dipartir  gli 
atti  soavi  Torcer  da  me  le  mie  fatali  stelle.  O dura  dipartita! 
La  sua  dipartita  lasciò  noi  d’ogni  piacer  privi.  Era  montato  a 
cavallo  per  far  sua  dipartita. 

DIPASCERE  (dipàscere)  trans.  Pascere,  Consumar  pascendo. 
Quanto  colle  mascelle  ei  dipascendo  vanne. 

DIPELARE  (dipelare)  Vedi  Depelàre. 

DIPELLARE  (dipellàre)  trans.  Tar  via  la  pelle.  Scorticare. 
Elle  il  dibatterono  e dipelarono. 

DIPENDERE  (dipèndere)  intrans.  Dependere,  Aver  f essere 
e il  conservamento  da  altri,  Derivare,  procedere , provenire. 
L’ effetto  dipende  dalla  cagione.  Il  suo  essere  dipende  da  Dio. 
Dal  buon  costume  dipendeva  il  ben  essere  suo.  Da  quel  punto 
dipende  il  Cielo  e tutta  la  natura.  Non  altrimenti , che  se  la 
sua  fama  o la  sua  vita  da  quel  dipendesse.  Da  che  è dipenduta 
la  mia  salute.  Da  voi  dipende  l’ anima , la  salvezza  , la  fortuna 
di  coloro.  Tre  cose  considero  di  Dio,  nelle  quali  tutta  la  mia 
speranza  dipende.  — Per  Esser  soggetto,  sottoposto  all' altrui 
volontà  o dominio , come  : I figliuoli  dipendono  da’  genitori  ; il 
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soldato  dal  capitano,  >1  suddito  dal  re,  ere.  — Diersi  pure:  J,» 
tal  cosa  dipende  da  me,  cioè  Io  son  padrone  dì  farla  o non  farla. 

Dipendere  da  si  stesso  vale  Non  essere  sottoposto  ad.  alcuno , 
esser  libero  ecc.  Il  dipender^  da  sè  stesso  è una  cosa  bellissima. 

DIPIGNERE,  DIPINGERE  (dipignere,  dipingere)  trans. 
Rappresentar  per  via  di  colori  la  forma  e figura  di  alcuna  cosa. 
Fedi  Effigiare,  Pennelleggiare  , Miniare  ecc.  Diceva  d’Apelle  che 
egli  aveva  dipinte  quelle  cose,  che  non  si  potevano  dipignere. 
Niuna  cosa  fu  che  egli  o colla  penna  e col  pennello  non  dipi, 
gnesse.  — Per  simil.  L'  angoscia  delle  genti , Che  son  quaggiù 
nel  viso  mi  dipigne  Quella  pietà , che  tu  per  tema  senti.  Di  ma- 
raviglia, credo,  mi  dipingi.  Io  mi  Iacea,  ma  il  mio  desir  di- 
pioto  M’era  nel  viso.  Vedete  ben  quanti  color  dipigne  Sovente 
amor  in  mezzo  del  mio  volto.  E vuol  dire  Mostrare  al  di  fuori 
ciò  che  dentro  si  sente.  — Metaf.  si  dice  del  Rappresentare  e 
figurare  altrui  alcuna  cosa  in  un  tal  modo . Che  come  frale  e 
vile  il  dipigneste.  L'apparecchio  e l’allegria  e il  baccano  gli  fu- 
rono dipinti  maggiori  del  vero.  Ma  s’  oppose  Tancredi  e con- 
traddisse , E la  causa  del  reo  dipinse  onesta.  Acciocché  desse 
buone  nuove  al  gran  signore  e dipigncsse  la  cosa  più  bella  che 
non  era  c parlasse  favorevolmente  pel  gran  Visir.  Di  tanta  pietà 
il  suo  viso  dipinse,  che  avrebbe  i più  ignoti  mosso  a pietà.  Io 
sospiro  dietro  a questi  vostri  colli,  a questi  fiumi,  a questi 
campi , a questo  vostro  vivere  beatissimo , e al  vago  desio  vado 
ognora  dipignendoli  in  guise  mille.  — Per  Descrivire  e rappre- 
sentar vivamente  e squisitamente  o Fare  perfettamente  che  che 
sia.  Parve  a’  lodatori  di  tutte  le  cose  de’  principi , oneste  e di- 
soneste , che  egli  avesse  dipinto.  Con  questa  metafora  e somma 
brevità  diciamo  uno  aver  dipinto,  che  detto  o fatto  ha  cosa  cal- 
zante, per  l’appunto,  che  non  poteva  star  meglio. — Onde  Aver 
dipinto  vale  Aver  detto  o fatto  alcuna  cosa  per  l'  appunto,  che 
è calzante  , che  quadra  bene  , ed  appaga  V intelletto. 

Dicesi  Una  cosa  è dipinta  col  listo,  cioè  Con  somma  dili- 
genza, squisitezza  e morbidezza. 

Dipignere  a olio  vale  Con  colori  stemperati  colf  olio.  Ora  è 
da  passare  al  dipignere  a olio.  Nel  dipignere  a olio  andava  tra’ 
più  famosi  dell’età  sua;  se  già  non  sedeva  a tutti  maestro. 

Dipignere  a fresco  vale  Dipignere  sull  intonaco  non  asciutto. 
Era  dipinta  a olio  e non  a fresco.  A chi  vuol  dipingere  a fresco 
é di  mestiere  intonacare  tanto  muro  quanto  basta  per  lavorare 
un  giorno. 
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Dipignere  a graffio  . a sgraffio  ti  dice  di  Quelle  pitture  e di 
que*  disegni  fatti  per  lo  più  nelle  facciate  delle  cast  tratteggiando 
con  Sgraffiare  lo  intonaco  per  cavare  il  chiaro  oscuro.  Cli’  è a 
piè  d’un  tempio , che  è dipinto  a grafito. 

Dipigttere  a tempera  e a guano  vale  Dipignere  con  colori 
stemperati  in  colla  di  limbellucci  o simili.  Ora  se  volesse  a tem- 
pera dipignere  in  tavola , vi  farà  di  mestieri  prepararla  in  questa 
guisa.  — Dipignere  una  cosa  con  qualche  colore,  come  Dipi- 
gnere di  rosso , di  verde  e simili,  vale  Dare  quel  • tal  colore  so- 
vra di  alcuna  cosa. 

E finalmente  si  disse  pur  Dipignere  per  Dispignere,  cancel- 
lare. Quello  che  si  scrive  nella  carta  nuova  malagevolmente  si 
dipignerae.  Ma  è fuor  dt  uso  oggidì. 

DIPINTO  (dipinto)  Add.  verb.  Elle  son  più  belle  che  gli  an* 
gioii  dipinti.  Ella  avea  le  mani  come  d’  avorio , tanto  ben  fatte, 
che  pareano  dipinte  per  le  mani  di  Ghiotto.  In  sepolcri  dipinti 
gente  morta.  — Per  Lisciato , azzimato.  Queste  cosi  fregiate , 
cosi  dipinte  , così  scrediate , o come  statue  di  marmo  , mutole  ed 
insensibili  stanno,  o si  rispondono  ecc.  II  vid’  io  andar  cinto  Di 
cuoio  e d’ osso  , e venir  dallo  specchio  La  donna  sua  senza  il 
viso  dipinto.  — Melaf.  per  Isparso  e di  vari  colorì  distinto. 
Colorato.  Era  un  prato  di  minutissima  erba , dipinto  tutto  forse 
di  mille  varietà  di  fiori.  Lasciando  dietro  a sé  l’ aer  dipinto.  Che 
mi  lasciò  de’  suoi  color  dipinto.  Quando  la  gente  di  pietà  di- 
pinta Su  per  la  riva  a ringraziar  s’ atterra. 

Dipinto  diciamo  di  Che  che  sia  che  non  possa  stare  più  accon- 
ciamente nè  meglio.  Quella  veste  vi  sta  dipinta  : tanto  <?  si  pro- 
priamente vi  si  accomoda. 

Usato  per  elissi  sustantiv.  Lodavan  tutti  quel  dipinto.  Non  fu 
mai  veduto  qua  più  leggiadro  dipinto.  Tutti  guardavano  a quel 
sovrano  dipinto.  Ne’  suoi  dipinti  ei  trasfonde  tutta  I’  anima  e il 
sentir  suo.  Ne’  suoi  dipinti  campeggia  sempre  un  ordine  e una 
ricchezza  di  colorito  e morbidezza  di  carni,  che  tutti  ne  maravi- 
gliano. I suoi  dipinti  son  tenuti  in  gran  conto , stima , credito. 
Era  fatto  un  gran  dire  di  quel  dipinto.  Quel  dipinto  è un  capo 
lavoro  dell’arte,  una  cosa  bellissima,  maravigliosa.  Tu  vedi  in 
quel  dipinto  luti’  essa  la  cosa  in  atto.  I suoi  dipinti  sentono , 
hanno  del  morto  ; sentono  della  vigoria , della  mollezza  dell’  a- 
nimo  di  lui.  Ognuno  si  pregia  de’ suoi  dipinti.  Questo  era  il  di- 
pinto, a cui  voleva  meglio,  di  cui  faceva  la  maggiore  stima , 
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onde  si  lodava  sopra  gli  altri.  I suoi  dipinti  sono  compri  a gran- 
dissimo prezzo.  Ne'  lor  dipinti  non  è mai , non  ha  inai  venti , 
natura.  Maravigliosa  è l’arte  di  quel  magnifico  dipinto.  Quel  suo 
dipiuto  è una  poesia , è tuli’  insieme  un  dipingere  e un  parlare. 
Egli  rammendò,  corresse  , ammendo  i suoi  dipinti.  Iu  quella 
militar  licenza  si  fece,  si  diede  il  maggior  guasto  a’  più  bei  di- 
pinti. Per  quel  dipinto  andò  in  voce,  salì  in  fama  di  maestro. 
Logorò , malmenò , consumò  , recò  a male , a rovina  ogni  dipinto. 

10  1'  ho  pel  dipinto  più  bello  , che  l’elk  presente  vedesse.  Si 
tenea  beato  di  quel  dipinto.  I suoi  dipinti  crebbero  a gran  prezzo. 
Non  i dipinto  da  guardar  così  di  passaggio.  Considerava  attento 
que’  maravigliosi  dipinti.  Avea  quel  dipinto  come  un  tesoro  da 
guardare  con  somma  cura.  Nou  iacea  stima  alcuna  de’  suoi  di- 
pinti. Ne’  suoi  dipinti  erau  trovate  dagli  intendenti  di  assai 
mende.  Ne'  suoi  dipinti  è debole;  fiacco,  ha  del  morto. 

Cosi  pur  Dipintùra  Nome  aslr.  Si  noti  poi  che  Dipinto  'e  Di- 
pintura stanno  spesso  per  Pittura:  ma  che  questa  voce  si  usa  in 
alcuni  sensi,  dove  Dipinto  non  potrebbe  sostituirsi.  Le  novelle  del 
Boccaccio  sono  in  gran  parte  una  pittura  (e  uon  un  dipinto)  de’ 
suqi  tempi. 

DIPOPOLARE  (dipopolàre)  trans.  Votar  di  popolo  le  città , 
le  province  ecc.  Dipopolò  il  reame  in  diverse  parti.  Furono  di- 
popolate le  castella,  disfatte  le  chiese,  arsi  i monasteri. 

DIPORRE,  DEPORRE  (dipòrre,  depòrre)  trans.  Lasciare , 
por  giù.  E senza  saputa  della  compagnia  la  'dipose  del  taberna- 
colo. Chiedeva  il  naturai  uso  di  dover  diporre  il  superfluo  peso 
del  ventre.  — Per  Depositare , metter  su  un  pegno.  E se  non 
fossero  in  concordia  dove  diporre  i detti  danari,  s’iutenda  che 

11  debba  diporre  ai  detti  Alberti.  — Si  usa  anche  per  lo  Rispon- 
dere che  fanno  coloro  che  esaminati  sono  in  giudizio.  — E per 
Privare  o simile  alcuno  di  carica,  come:  Dipose  non  aver  ve- 
duto nulla.  Fu  per  la  sua  barbarie  deposto  dal  trono. 

DIPORTARE  (diportàre)  trans.  Far  che  che  sia  per  passa- 
tempo e ditello.  Spassarsi.  Poiché  alquanto  diportati  si  furono, 
l’ ora  della  cena  venuta , con  festa  e con  piacere  cenarono.  Vi 
venia  gente  d’ ogni  maniera  a diportàre.  S’andava  diportando 
per  quelle  colliue.  Non  avea  luogo  da  diportarsi.  Cagionano  di- 
letto al  vederli  c al  passeggiarli,  e vi  si  diporta  cantando. 

Ali  tic.  si  usava  per  Portare.  — Vale  anche  Portarsi , proce- 
dere. Così  egli  da  politico  giusto,  da  buou  soldato  si  diportava. 
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DIPORTO  (dipòrto)  Nome  aslr.  Sollazzo , spasso,  e-  partico- 
larmente Quella  ricreazione , che  si  prende  camminando  per  pas- 
satempo. Faceva  sembiante,  vista,  mostra  d'andare  a suo  di» 
porto.  Venivano  ogni  dì  a prendere  alcun  diporto  nel  giardino 
reale.  E perciò  Antigono  non  s' aggravava  della  diporti  di  De- 
metrio. Era,  stava  continuo  iu  sull’andare  a qualche  diporto. 
Or  nell’erboso  calle,  or  luogo  il  rio.  Or  lento,  or  ratto  a tuo 
diporto  vai.  — Onde  Andare  a diporto.  Far  diporto.  Stare  a 
diporto  vogliono  Diportarsi.  Venga  il  diletto  nell’ orto  Ed  ivi 
facciam  diporto.  È piuttosto  un  diporto  della  vecchiezza  che  altro. 

Per  Portamento.  Gli  atti  vostri  leggiadri  e il  bel  diporto. 

Così  pur  V Add.  Piportèvole,  come  Luogo,  stanza  , villa,  col- 
lina, lago  diportevole.  Non  m’è  nuova  la  diportevole  sua  di- 
mora. E vale  Da  diporto  , che  serve  a diportarsi. 

DIPURARE  (dipuràre)  Vedi  Depurare.  Sotto  di  foco  uno 
fufnma  pallia,  dipura  auro  e affilia. 

DIPUTARE  (dipolare)  Vedi  Deputare. 

DIRADARE  (diradare)  trans.  Allargare , tor  via  la  spessezza 
o la  densità.  Di  questo  mese  si  vogliono  diradare  i pomi  e i 
frutti , se  troppo  furono  carichi.  E così  i cavoli  si  diradano. 
Quando  noi  fummo  dove  la  rugiada  Pugna  col  Sole,  e per  es- 
sere in  parte,  Ove  adorezza , poco  si  dirada.  — Vale  anche  Ren- 
dere meno  frequente  , fyr  più  di  rado  alcuna  cosa.  Col  riposo 
dico,  c col  diradare  le  consuete  fatiche.  — Per  Divenir  rado, 
O Far  rado.  I vapori  umidi  e spessi  a diradar  si  cominciano. 
Scodo  gli  alloggiamenti  diradali. — Così  di  soldatesca  e d'altro. 
Ma  non  avea  forza  da  rimediare,  essendo  le  legioni  diradate  e 
non  fedeli.  Non  fu  lattuga  mai  sì  diradata. 

DIRADICARE  (diradicare)  trans.  Cavar  di  terra  le  piante 
colle  radici , Sbarbare,  svellere,  spiantare,  estirpare.  Si  dissipino 
c diradichino  ('erbe  che  vi  nascono.  Sovente  diradica  i robusti 
cerri  del  luogo  loro.  E svelta  Perita  di  condizion  superba,  E 
della  vii  diradicato  il  seroe.  — Figur.  per  Tor  via  del  tutto , 
Estirpare.  Così  la  lor  perfidia  finalmente  Diradicata,  come  falsa 
legge.  Aggiunse  nuova  torma  alla  sua  gregge.  Sono  diradicati 
d’  ogni  speranza  di  conversione.  — Meta/,  per  Disperdere , man- 
dare in  rovina.  La  mia  generazione  sia  diradicata,  disse  Job. 
Per  diradicare  e levar  di  terra  il  suo  nemico,  mise  le  sue  cose 
e la  propria  vita  in  avventura. 

DIRAMARE,  D1RA910RAKE  (diramare, diramoràre)  trans. 
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Spiccare,  troncare  i rami.  Gli  alberi  diramava  ; eran  diramali 
e percossi.  — Per  Distendersi , Sf sorgersi  in  rumi,  c fgur.  Dis- 
giungersi, separarsi  in  più  rami  a guisa  itegli  alberi,  e dicesi 
de' fiumi  o simili,  delle  vene,  de’  nervi  ecc.  Vedi  come  da  indi 
si  dirama  L’obliquo  cerchio?  Cioè  Esce  da  esso  come  fa  dal- 
V arbore.  Il  canale  bianco  dal  quale  si  diramano  questi  tre  ca- 
naletti. Se  Tacque  trovano  qualche  luogo  scosceso  si  diramano 
in  tanti  ruscelletti.  I loro  canali  diramali  per  tutta  la  pelle 
nella  regione  superiore. 

D1RANCARE  (dirancàre)  trans,  voce  ani.  Storcere , guastare , 
svellere , strappate  ; meta/,  tolta  dallo  storio  andar  degli  zoppi  , 
che  si  dice  Rancare  e Ranchettare.  Fuor  d‘  uso  oggidì. 

DIRE  (dire)  trans.  Sincope  ilei  verbo  Dicere,  vale  Manifestare 
il  suo  cancello  colle  parole , Raccontare , ragionare , favellare , 
narrate  : sebbene  Dite , Parlare  e Favellare  non  sono  sinonimi. 

Dire  per  Nominare , Chiamare.  Sono  piuttosto  da  dir  asini  ecc. 
E questo  è ciò  che  noi  diciamo  amore.  E chi  gli  diceva  Guccio, 
e chi  altro.  L’arte  del  ben  parlare,  che  così  la  dissero  i nostri 
nntichi,  non  insegna  essa  il  linguaggio?  — Per  Confessare,  af- 
fermare. A cui  il  Frate  disse  : Dillo  sicuramente.  S’  ha  a dire 
anco  di  me,  te  lo  dich’  io.  — Per  Significare  , inferire , dino- 
tare. Per  la  qual  cosa  cotanto  nell’opera  del  sentimento  è a 
dire,  il  prode  Scipione,  quanto  Scipione,  il  quale  fu  prode  uomo. 
Vescovo  in  greco  e in  nostra  lingua  è a dire  guardiano,  ovvero 
pastore.  Tanto  è a dire  santo  , quanto  mondo. 

Ciò  è a dire  vale  Ciò  significa,  e così  pure  Vale  a dire. 

Dire  per  Riferire,  ridire,  conferire.  Guardatevi  bene  di  mai 
ad  alcuno  non  dirlo.  Comare,  egli  non  si  vuol  dire,  ma  lo  in- 
tendimento mio  è ecc. — Per  Far  intendere,  mortificare.  Dicen- 
domi, se  io  non  me  ne  rimanessi,  io  n’  andrei  in  bocca  del  dia- 
volo. — Per  Rispondere.  Ma  che  direm  noi  a coloro , che  della 
mia  fame  hanno  tanta  compassione?  Qual  sarebbe  la  lor  rispo- 
sta, se  io  per  bisogno  loro  ne  domandassi?  M’avviso,  che  di- 
rebbono  : va  , cercane  inje  favole.  — Per  Quasi  comandare. 
Chiamalo  e digli,  che  qua  se  ne  venga  al  fuoco.  — Per  Mor- 
morate. Volendo  mostrare,  che  è buono  segno,  che  li  rei  uo- 
mini dicano  di  noi,  dice  così.  — Per  Essere.  Le  cose  della  fede, 
le  quali  sono  sopra  natura,  si  ci  convengono,  e non  sono  cose 
clic  dicano  contro  alla  buona  ragione. 

Dizion.  delle  itali  lice  eleganze.  Voi.  11.  a3 
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Pigliare  , Prendere , Darsi  a dire  vagitone}  Camincieirc  a par- 
lare. In  quella  così  presero , pigliarono  a dire.  E lo  scongiura 
per  quel  eh’  egli  adora , Clic  la  miseria  sua  gli  voglia  aprire  , 
Onde  piangendo  così  prese  a dire.  Nou  pigliò,  non  prese  più 
a dir  cosa  contra  di  lui. 

Venire  a dire  e Voler  dire  vogliono  Significare , inferire,  cosi 
di  fatti  come  di  parole.  Quello  che  egli  avea  risposto,  non  ve- 
niva a dir  nulla.  E sé  medesimo  fece  imperador  di  Roma , ebe 
tanto  viene  a dire  come  comandatore  sopra  tutti. 

Dicesi  anche  Valere  a dire  o Essere  a dire  in  senso  di  Si- 
gnificare. E il  suo  nome  vale  tanto  a dire,  come  grazia  di  Dio. 
Simon  tanto  è a dire,  come  obbediente.  Pietro  lauto  vale  a 
dire,  quanto  conoscente.  — Essere  a dire  usasi  anche  per  Vcr- 
bigrazia , per  esempio.  Si  vogliono  metter  le  viti  in  luoghi  si- 
mili a quelli,  di  dove  levate  si  sono,  come  sarebbe  a dire,  se 
si  spiccano  i magliuoli  da  una.  vigna  volta  a Oriente,  si  pian- 
tano in  lato  volto  al  medesimo  Levante.  — Voler  dire  lo  stesso 
che  Venire  a dite.  Entrò  in  pensiero  clic  questo  volesse  dire. 
Allora  ciascuno  intese  quello  che  Guido  avea  voluto  dire.  E non 
so  che  questo  si  voglia  dire.  Non  sapeva  che  cosa  si  volesse  dir 
Ccpparcllo,  credendo,  che  secondo  il  lor  volgare  a dir  venisse 
Cappello,  Ciappelletto  il  chiamavano.  Io  gli  andrò  ad  aprire,  e 
veggiamo  quel  che  questo  vuol  dire.  Quantunque  il  mio  sosten- 
tamento o conforto,  clic  vogliam  dire,  sia  a’ bisognosi  assai  poco. 
Scrisse  delle  condizioni  de’ terreni,  o vogliam  dire  poderi.  Con- 
trizione dice  uno  altritamcnto  quanto  a tutte  le  parli  insieme. 

Dire  in  uno  parlandosi  di  negozi  e simili  è termine  mercante- 
sco, e significa,  che  Quel  traffico  è amministrato  sotto  nomedi 
colui.  E che  nel  detto  Giovanni  diceva  la  bottega  della  tinta , e 
il  traffico  del  guado  diceva  in  Dino.  La  ragione  dice  nel  padre, 
dice  nel  tìglio  primogenito,  dice  in  te,  in  lui  ccc. 

Dire  in  alcuno  parlandosi  di  partite  di  libri , conti  c simili,  è 
pur  termine  mercantesco , c vale  Essere  accesi  in  conto  di  colui 
e sotto  il  suo  nome.  Nel  detto  Giovanni  nella  verità  dicevano  e 
scritti  erano  certi  credili. 

Dire  a uno  parlandosi  di  scritto  vale  Dichiarare  in  proprietà 
di  quel  tale.  Parendosi  vedere  cessare  la  scritta  che  diceva  a lui, 
c porvi  quell’ altra  che  diceva  a Giovanni  ; cioè  La  scritta  che 
diceva  quei  palagio  esser  dovuto  a Giovanni. 

Dire,  termine  di  giuoco,  di  restie  simili,  esprime  La  somma 
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che  s' iniettile  di  far  buona,  oltre  la  quale  non  si  vuole  esser 
tenuto  di  più. 

Dirsi  eoa  alcuno  vale  Esser  suo  amico,  in  concordia  con  lui , 
confarti  seco.  Tutta  d’ Agrippina  un  tempo,  poi  non  si  dicevano 
punto.  Egli  se  la  dice  molto  bene  con  loro.  Non  potè  mai  dirla 
con  lei.  — Vale  anche  Corrispondergli,  adaltarglisi.  Ciò  che  si 
rappezzerà,  o vi  si  rannesterà,  non  si  dirà  mai  così  bene  con 
quel  che  rimane. 

Dirla  con  alcuno  vale  Contenderla,  ma  vittoriosamente,  vin- 
cerlo in  che  che  sia.  Per  quante  prove  facesse,  per  quanto  si 
provasse,  per  valore  che  mostrasse,  non  fu  mai  che  la  potesse 
dire,  che  la  dicesse  con  lui. 

Aver  che  dire  vale  Aver  materia  da  favellare.  Egli  è gran 
parlatore , ha  sempre  che  dire.  Sconsolato , afflitto  uon  ha  che 
dire.—  Aver  che  dire  con  alcuno  vale  Essere  seco  in  discordia. 
Egli  ebbe  ieri  che  dire  con  lei  per  certe  suo  robe  vendutegli 
senza  sua  saputa.  Non  ebbe  mai  che  dire  con  alcuno. 

Aver  buon  dire.  Tu  hai  buon  dir  tu,  che  sei  uso  alle  male 
notti  e a’  disagi.  — Così  Aver  bel  dire.  Tu  hai  bel  dire:  ella 
ebbe  un  bel  dire,  non  fu  mai  che  la  si  contentasse. 

Dir  bene  vale  Parlare  con  fondamento  di  ragione  e di  conve- 
nienza. Il  santo  uomo  disse,  che  egli  diceva  bene. 

Vale  anche  Lodare.  Tutti  dicean  bene  di  lui;  non  era 
persona , fossegli  inferiore  o da  più , che  non  dicesse  il 
maggior  bene  di  lui.  — Dir  la  cosa  come  sta  vale  Raccontarla 
con  puntualità  e verità.  Egli  disse  aperto , diceva  sincero  la  cosa 
come  stava.  — Il  dir  fa  dire  maniera  significante,  che  dal  fa- 
vellare si  trae  nuova  materia  di  favellare,  e che  il  pugnerò  in 
ragionando  dà  materia  di  nuova  puntura. 

Far  dire  modo  de'  mercatanti  e vale  Porre  i danari  o le  par- 
tile in  faccia  o in  credilo  ad  alcuno. 

Poter  fare  e dire  a suo  modo  vale  Essere  in  libertà  di  parlare 
o di  operare  a suo  talento.  Gano  a suo  modo  potrà  fare  e dire. 

Fare  dire  di  sè  o de’  fatti  suoi  vale  Dar  materia  di  discorrer 
di  se  o delle  cose  sue.  E se  non  era  il  giorno  tanto  tardo  Facea 
de’ fatti  suoi  molto  più  dire.  Non  dubitate,  che  le  vostre  pazzie 
farebbou  raguuate  di  popolo  e faremmo  dir  di  noi. 

Dire  il  vero.  Ragionare  con  fondamento  di  verità.  Non  san  se 
burla,  o pur  se  dice  il  vero.  La  lingua  a dire  il  ver,  a dar  la 
mano.  — Parlandosi  della  testa , delle  gambe  ecc.  vale  Reggere. 
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Fa  prova , giù  discesa  dal  destriero.  Se  le  gambe  le  dicon 
meglio  il  vero. 

Non  dir  più  il  vero  figur.  si  dice  d' Alcun  membro  indebolito, 
che  abbia  perduto  t usala  fona.  Ora  m'avveggio  io,  che  io  sono 
invecchialo,  che  le  gambe  non  mi  dicono  più  il  vero. 

Ognun  dice  la  sua  proposizione  clinica  e vale  La  sua  opi- 
nione, il  suo  sentimento  , pensiero , ognun  ne  parla  a suo  modo. 
Il  popolo  diceva  ognun  la  sua.  E forse  che  uon  è pieno  tulio 
Viterbo , e che  ognun  non  dice  la  sua  ? Ciascuno  voleva  dir  la 
sua.  — Non  ti  vo’  dire  vale  Pensalo  da  te.  Non  ti  vo’  dir  com’io 
restassi  allora.  Non  ti  vo’  dire  adesso  se  io  quel  caso  Mi  diven- 
nero gli  occhi  due  fontane.  — Non  c’  è che  dire,  maniera  che 
si  usa  quando  si  vuole  affermar  cosa , che  non  si  possa  negare , 
quasi  : Non  c’  è che  dire  in  contrario , la  cosa  sta  appunto  così. 

Dire  di  Dio,  di  Cristo,  de'  santi  ecc.  in  senso  naturale  è Fa- 
vellare di  Dio  ec.  Ma  significa  ben  anco  Bestemmiare  o Ragionare 
per  soverchio  sdegno  o per  mala  inclinazione  empiamente  di  Dio. 

Dir  sopra  una  cosa  vale  Trattare  di  quella  materia. 

Dir  sopra  una  cosa  nelle  Fendile  , alt  Incanto  vale  Offerire 
alcuna  somma  di  danaro  per  prezzo  di  quella  tal  cosa.  Se  io  sen- 
tirò a ragionar  di  venderla , io  dirò  su  e torrolla  per  te. 

Fare  a dire  lo  stesso  che  Dire.  Facciamo  a dire  il  vero. 

Farsi  dire  per  Chiamarsi , intitolarsi,  appellarsi.  Lodovico  era 
sialo  in  isdegno  della  Chiesa,  perchè  a avea  fatto  dire  imperatore  : 
s’era  fatto  dir  re.  — Farsi  dire  vale  pure  Farsi  pregare.  Fatti  ben 
dire  assai,  come  villano.  Che  cantar  suoli,  ed  io  udito  l’ho. 

Farsi  un  gran  dire  d’alcuna  cosa  vale  Ragionarsene  assai.  Di 
questo  pietoso  fatto  si  fece  un  gran  dire  a lungo  per  la  città. 

Dica  chi  vuole  c Chi  vuol  dir  dica  è Espressione  molto  fre- 
quente che  si  usa  da  chi  è risoluto  di  far  che  che  sia , animan- 
dosi contro  le  ciarle  del  popolo.  — Dir  bene  o male  d' alcuno 
vale  Lodarlo  , biasimarlo.  Conterò  certe  autori  là  di  savj,  che 
hanno  detto  bene  delle  donne , e poi  di  coloro  che  banuo  detto 
male.  — Mandare  a dire.  Mandar  dicendo  vale  Fare  dare  altrui 
un  avviso , un  ordine.  Mandolle  a dire  il  suo  pensiero.  Se  gli 
mandò  a dire  per  Elia  profeta.  Gli  mandò  dicendo,  che  a cena 
l’arrostisse.  — Trovare  a dir  evale  Biasimare,  censurare.  Io  ci 
trovo  da  dir  più  cose.  Trovò  in  quel  dipinto  da  dire  assai.  Non 
trovarono  a dir  cosa  in  quella  canzone.  — Lasciare  a dire  vale 
(Immettere  , tacere,  intralasciare.  Una  parte  v’  ha  lascialo  a dire. 
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Vi  lasciò  a dire  il  meglio,  il  più.  — Dar  da  dire  o da  parlar 
di  aè,  o Dar  che  dire,  o Dar  che  dire  al  inondo,  alla  brigala 
vagliano  Fare  o dir  cosa,  mediante  la  quale  la  gente  abbia  oc- 
casione di  favellare  sinistramente.  Egli  diede  con  ciò  da  dire 
assai  : Non  diede  mai  ebe  dire  ad  alcuno. 

Far  dire  vale  Operare  che  altri  sappia  o sia  fatto  avvertito 
per  terza  persona.  E vale  anche  Dar  materia  o occasione  di  dis- 
correr di  sè  o delle  cose  sue  con  maniere  particolari,  come  Far 
dire  altrui.  Far  dir  la  gente.  Far  dire  di  sè.  Far  dire  de’  falli  suoi. 

Dire  verso  uno  per  Direa  uno.  L’un  de'  masuadier,  eh’ erano 
tre,  disse  verso  Rinaldo. 

Sia  per  non  detto  modo  di  rivocarc  le  cose  delle.  Ma  questo 
sia  per  non  detto , perchè  è materia  troppa  vituperosa  a parlare. 

Dimmi  oltre  a valere  Di’  a me,  significa  ben  anco  Di’  per  toc. 
Di’  da  parte  mia.  Dimmi  ad  Adamo,  che  cara  mi  costerà  la 
ioohbedicnza  sua.  E dimmi  a donna  Èva,  clic  Maria  leverà 
via  la  vergogna  sua.  . • , 

Dire  serve  a significare  il  Parlare  che  si  fa  da  tutti  di  una 
cosa.  E se  ne  disse  per  tutto  Firenze.  <• 

Dire  in  alcuno  per  Dire  ad  alcuno.  Il  maestro  Io  disse  con 
lui,  il  quale  si  trovava  in  casa  quest’orafo. 

Che  voglio  io  dire , detta  da  sè  in  fona  di  Cioè,  dirò  meglio. 

Per  cosi  dire,  Dirò  cosi  ecc.  pro/tosiuoni  elilliche  che  vogliono 
A cagion  cC  esempio.  Giltarsi,  dirò  così,  loro  iu  grembo.  Erano 
per  natura  e per  lungo  dominio,  o come  si  deliba  dire  (in  qua- 
lunque modo  si  debba  chiamare)  queste  tre  Diocesi  dell’Asia  ecc. 
Mi  pare  una  troppa  sottigliezza  e a dirla  più  propriamente  sac- 
centeria. Aveva , se  meglio  è dir  cosi,  ciascuna  un  suo  proprio 
corpo.  Ma  i peccatori  giudicano  come  uomini  iufermi,  che  del 
dolce  dicono  amaro,  e dell’amaro  dolce. 

Dire  a bocca , a voce , di  presenza  vogliono  Favellar  di  pre- 
senza. E siccome  già  a bocca  le  avea  detto.  Le  ridicea  per  questa 
carta  ancora.  — Dire  a capriccio.  Parlare  senza  considerazione. 
Dicea  molte  cose  a capriccio.  — Dire  a Dio,  addio.  Licenziare 
o Licenziarsi , e vale  ben  anco  Salutare.  Io  mi  vergoguo  a dirgli 
addio.  Senza  dirci  a Dio  ci  lasciò.  Non  ci  disse  neppure,  nè 
manco  un  addio.  — E per  Morire.  Soggiunse  poi,  costui  vuol 
dirci  addio.  — Dire  a lettere  di  Appigionasi,  di  camera,  lo. 
canda,  a lettere  di  scatola,  di  speziale,  a lettere  niajuscolc  va- 
gliano Dire  forte,  chiarissimo,  in  forma  d"  essere  sicuramente 
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intesati  — Dire  alla  libera.  Parlar  liberamente  e con  ingenuità. 
Le  dirò  alla  libera  ogni  mio  pensiero.  — Dire  all’improvviso 
vale  Dire  senza  aver  tempo  da  pensarvi  sopra.  — Dir  breve. 
Parlar  con  brevità.  E disse  breve  coni’  era  suo  costume.  Quanto 
più  breve  potè  le  disse  ogni  cosa.  E or  t’  ho  detto  Quanto  per  \ 
te  più  breve  intender  puossi.  Disse  breve,  che  non  era  cosa  da 
fare. — A dir  brieve  vale  Insamma,  Per  finirla,  e sìmili.  A dir 
brieve , a recar  le  molte  parole  in  una , egli  non  volle  più  fare 
il  lor  consiglio. 

Dir  bugie,  menzogne.  Mentire  , contrario  di  Dire  il  veto,  la 
verità.  — Dire  buono.  Aver  la  fortuna  favorevole.  Ognuno  par 
ebe  giuochi  bene,  quando  gli  dice  buono.  Oggi  nel  giuoco  non 
avete  avuto  fortuna;  esso  vi  dirà  forse  meglio  domani.  Ogni  mo- 
neta gli  dicca  buona.  — Dire  cattivo  , contrario  di  Dire  buono. 

Dire  che  non  dispiaccia,  e dare  che  non  dolga.  Pedi  Dare. 

Dire  cagione,  la  cagione,  Espone  la  cagione  della  cosa  che 
si  tratta.  Ma  dimmi  la  cagion,  che  non  li  guardi  Dello  scender 
quaggiù  so  in  questo  centro. 

Dir  chiaro.  Ragionar  con  chiarezza.  Se  voi  fate  così  ve  lo  dirò 
chiaro.  E per  dir  chiaro , non  vollero  andarvi.  — Dir  ciò  che 
vicn  sulla  lingua.  Dir  quel  che  vien  viene.  Dire  com’ella  s’in- 
tende, Esporre  liberamente  e con  sincerità  il  suo  concetto.  Io 
dirò  liberamente  com’io  1'  intendo.  — Dire  coni' ella  sta.  Rac- 
contar le  cose  con  puntualità  e con  verità. 

Dire  con  mal  viso.  Parlare  altrui  con  isdegno  e con  rancore. 
Dentivegna  con  un  mal  viso  disse. 

Dire  cose  che  non  le  direbbe  un  diavolo,  un  matto,  un  ere- 
tico e simili.  — Così  Dir  lindo,  aperto,  libero,  alia  libera. 
Dire  il  vero , la  verità  , Dire  la  sua , la  vostra  ecc.  Non  si  ri- 
mase di  dirgli  in  faccia  la  verità.  Disse  a tutti  la  verità  nuda 
nuda.  Il  popolo  (liceva  ognun  la  sua.  Disse  chiaro,  libero,  aperto 
le  sue  ragioni.  — Dire  a bocca  vale  Favellar  di  presenza.  E 
siccome  già  a bocca  le  avea  detto,  ecc.  — Dire  a capriccio. 
Parlare  senza  considerazione.  Per  poter  liberamente  fare  e dir 
molte  cose  a capriccio. 

Dire  cose  che  non  le  direbbe  una  bocca  di  forno.  Dire  cose 
clic  non  le  vendano  gli  speziali.  — Dire  da  burla , da  vero  , 
davvero,  da  motteggio.  Dire  per  ischemo , Dir  da  beffe.  Lo  di- 
cevano da  burla  c per  ischcrzarc  con  lui.  Qui  bisogua  indovi- 
nare, s’  ci  dice  da  motteggio,  o se  vuole  la  baja. 
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Dire  della  violina  lo  stesso  che  Dire  jmrole  d‘  imprecazioni , 
ma  è vieto.  — Dire  del  miglior  senno  che  uno  abbia.  Dire  se- 
riosamente  più  che  uno  pub.  — Dire  dentro  di  uè  , Discorrere 
nel  suo  interno.  — Dire  di  Berta  e di  Bernardo,  Scusarsi  Hi  far 
una  cosa  con  ogni  ragione.  ■ 

Dire  di  cuore.  Pedi  Cuore. 

Dire  di  si,  di  no,  del  sì,  del  no,  Affermare , Negare,  dis- 
sentire. Non  disse  a modo  degli  scaltri  nè  del  sì , nè  del  no. 

Dir  di  soverchio.  Favellare  oltre  il  bisogno  o la  convenienza. 
Troppo  non  tacere,  nè  parlare.1  di  soverchio  non  dire;  odi 
molto,  ma  poco  rispondi.  — Dire  di  veduta  vale  Avendo  visto. 
Io  lo  posso  dir  di  veduta,  perocché  assaissimo  volte  mi  trovai 
presente  dove  s'usava  quel  diletto. 

Dire  Ella  andò , Ella  stette,  modo,  che  vale  Addurre  scuse  vane. 

Dire  farfalloni,  errori,  strafalcioni,  spropositi.  E in  censurando 
quelle  opere  disse  i più  grossolani  errori,  diceva  di  molti  spro- 
positi, ree. 

Dir  forte,  Dir  che  che  sia  con  voce  alta,  c talora  per  simil. 
Dillo  a fronte  scopetta.  Ma  clic  differenza  è egli  a dirlo  forte, 
o desiderarlo  in  segreto.  — Dir  forte  però  preso  nel  suo  natu- 
rai senso  pub  valer  ben  anco  Un  dir  robusto. 

Dir  buono,  meglio,  male,  fracido,  fradicio  vale  Riuscire  Itene, 
et  no.  Or  pure  affetta  mentre  ti  dice  buono.  So  che  ni’  è detto 
fracido.  Vi  dirà  meglio  domattina.  — Dir  fra  si,  Dire  tacita- 
mente senza  esprimere,  colla  voce.  — Dire  il  pan  pane.  Dire  il 
pan  pane,  e dirla  fuor  fuora  è dire  In  cosa  come  ella  sta  , o 
almeno  come  altri  pensa  che  ella  stia,  liberamente. 

Dire  in  confidenza,  in  segreto.  Confidare.  — Dire  in  Ciccia 
vate  Dire  una  cosa  risolutamente  alla  presenza  di  colui  di  cui  si 
tratta  ; parlar  con  rimproveri  e con  qualche  sdegno.  Lasciar  la 
compagnia  delle  persone,  Ch'altrui  la  verità  dicono  in  faccia. 
Per  rendersi  più  grato  al  suo  padrone. 

Dire  in  maschera , cioè  Copertamente.  Questo  tuo  dire  in  ma- 
schera , mi  par  che  dia  in  non  nulla.  — Dire  in  rima.  Far 
composizioni  poetiche.  Dove  intendeva  di  dar  dottrina  a chi  im- 
prender la  volesse,  del  dire  in  rima.  — Dire  invano,  indarno, 
indarnamente  , Parlare  senza  profitto.  — Dir  l’animo  , il  cuore. 
A noi  non  dice  1’  animo  di  partire  dal  consenso  dì  tanti  libri  e 
si  buoni.  Il  cuor  mi  diceva  che  la  cosa  riuscirebbe  tutta  in  con- 
trario de’  vostri  dcsidcrj.  L'  animo  mio,  il  cuore  non  mi  dice 
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cosa  do  sperarne  tiene.  — Dire  la  sua  causa  , Difendersi.  Te- 
mendo forse  il  vii  Marron  che  al  line  Grifone  ardito  la  sua  causa 
dica  , E ri  torni  la  colpa,  orni'  era  uscita  , Tolse  licenza  e fece  indi 
partila.  — Dire  Messa,  l’  ufficio  mattutino,  vespro  e simili,  vale 
Celebrar  la  Messa  , recitare  l' ufficio  ecc. 

Dire  meglio. vale  Dire  più  bene,  ed  anche  Cioè,  come:  Egli 
disse  meglio  di  loro:  Fu  italiano,  o (ter  dir  meglio  romano. 

Dire  mercè  o gran  mercede.  Render  grazie.  Senza  dirgli  gran 
mercè  della  cosa  mi  partii. — Dir  novelle,  nuove.  Dine  notizie. 
Mi  dirà  ove  sia  la  vita  mia,  o chi  mi  dirà  novelle  di  lui?  Aprici 
l’animo  tuo,  c noi  ti  diremo  novelle  del  tuo  desiderio;  cioè  Di 
quel  che  desideri  e cerchi.  — Dir  pace.  Fece  loro  aprire,  e di- 
cendosi pace  insieme,  mangiarono;  oioc  Pacificandoci  insieme. 

Dir  pappa,  Non  saper  dir  pappa,  si  dice  D'uno  che  non  sa 
parlare. -- Dire  parere,  il  suo  pensiero,  sentimento,  sentenza,  opi- 
nione e simili.  — Dir  piano , Favellare  con  voce  bassa , e talora 
Ragionar  con  ùtile  ordinario  c naturate.  Il  suo  dire  è piano  e 
naturale.  — Dire  piau  piano , Favellare  molto  piano  e sottovoce 
in  inailo  che  altri  non  possa  udite. — Dire  pulito , ornato,  leg- 
giadro, contento,  lieto,  festoso  esimili,  Parlar  con  ornamento, 
leggiadria  ecc.  — Dire  quant’ occorre,  quel  che  si  vuole,  che  è 
di  necessità  , e va  discorrendo.  — Dir  reo.  Aver  cattiva  sorte. 
Ed  anco  a scacchi  ti  potria  dir  reo.  — Dire  schietto  e schietta- 
mente, Dire  ingenuo,  candido,  cortese,  amico  e simili,  Parlar 
con  ingenuità,  con  cortesia,  amicizia  ecc.  — Dire  testimonianza. 
Testimoniate.  Diceva  testimonianze  false  richiesto  e non  richiesto. 

Voler  dire,  lo  stesso  che  Venire  a dire.  Non  sapeva  che 
quello  volesse  dire.  Intese  quello  che  Guido  aveva  voluto  dire. 
(Questo  paese  dato  in  premio  o in  preda  che  si  debba  dire  a’ 
suoi  cavalieri.  — Per  Parlare  sempl.  Cominciò  a dire  verso 
saula  Margherita  per  farla  peccare.  Pensomi,  che  il  demonio 
avrebbe  risposto  , s’egli  avesse  punto  detto:  Del  corpo  tuo  non 
mi  curo.  — Per  Confessate.  E non  poterono  tauto  dire , che 
quel  ladro  dicesse  la  sua  colpa.  — Dire  a uno  per  Domandarlo. 
Vedendolo  gli  disse,  perché  cagione  fosse  venuto.  — Ma  questo 
non  bastava,  sono  stato  per  dire,  alle  ferrature  de’  cavalli  — 
Vanno  pure  agevolando  o assicurando  (che  sia  meglio  dire)  la 
vittoria.  — Si  potrebbe  per  avventura  approvare  o l’ amorevo- 
lezza o il  giudizio  che  s’ abbia  a dire  di  que*  correttori. 

Dire  per  similit.  Come  in  ispecchio  fiamma  di  doppierò  Vede 
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colui , che  se  n’  alluma  dietro  Prima  che  1’  abbia  io  vista  ed  in 
pensiero  : E sé  rivolve  per  veder  se  il  vetro  Li  dice  il  vero  ; cioè 
Per  veder  se  c‘  è in  falli  il  doppierò  , che  lo  specchio  gli  mostrò. 

Per  Mostrare,  Significare  , dello  di  cosa  inanimala.  E Canno 
pullular  quest’acqua  al  summo  , Come  1’  occhio  ti  dice  ’n  che 
s’agg,ra.  Gli  occhi  nostri  n’  andar  suso  alla  cima  Per  due  fiam- 
melle ecc.  Ed  io  rivolto  al  mar  di  tutto  il  senno  (<i  Virgilio) 
Dissi  : Questo  che  dice  ? Cioè  Che  vuol  dire , che  accenna  ? — 
Io  non  so  quale  io  mi  dica  che  io  faccia  più  , o il  mio  piacere 
o il  tuo;  cioè  Non  so  qual  delle  due  io  mi  faccia. — li  cuore,  il 
pensiero  non  mi  diceva  cosa  alcuna  di  bene , cosa  bella.  Il  cuor 
ini  disse  allora  quel  che  poi  n’  avvenne.  — Niun  con  ragione 
dirà,  messer  Gentile  non  aver  magnificamente  operato^  ma  il 
voler  dire  ( quando  altri  volesse  dire),  che  più  non  si  possa,  il 
più  potersi  non  Ila  forse  malagevole  a mostrarsi.  — A dire. 
Quelle  corde  mi  pajon  campanegli:  senti  coni’  elle  squillano!  Oh 
può  fare!  A dir  eh’ elle  sien  fatte  di  budegli;  cioè  Maraviglia  a 
dire  , Chi  direbbe , che  tian  falle  di  budella.  , 

> - * * 1 -•  -,‘a  in? 

Si  notino  questi  altri  usi  del  Bartoli. 

Il  re  ne  cominciò  a dire  dell’  ignoranza  e de’  vizj  loro  quel 
che  ne  sentiva,  cioè  il  peggio  del  mondo.  — Per  Favorù-e.  Sfu- 
riato che  egli  ebbe  con  queste  sue  prodezze  da  mostrarsi  valente 
contro  Dio,  tutto  a fine  di  sicurarsi  il  regno,  e di  prosperare 
nelle  cose  terrene,  reggendo,  che  non  perciò  la  fortuna  gli  dicea 
punto  meglio,  e se  l’imperatore  il  lasciava  in  pace.  Iddio  gli 
facca  guerra,  cominciò  a poco  a poco  ad  aprir  sopra  sé  gli  oc- 
chi , e a ravvedersi.  — Per  Far  bisogno.  Egli  s’  accosta  alle  Ca- 
narie c di  ogni  cosa  servito  che  a lui  dicesse,  non  dà  volta  al 
Sud , com’  era  usa  la  plebe  de’  navigatori , ma  dirizza  le  prore 
verso  1’  Occaso.  — Per  Esser  favorevole.  Egli  si  mise  tutto  in 
armi  a procacciarsi  il  conquisto  di  que’  regni  ; e si  ben  gli  disse 
la  sua  fortuua,  e il  valore  di  suo  fratello,  gran  maestro  d’armi, 
e in  ogni  fatto  di  guerra,  eziandio  di  sua  persona  prodissimo, 
che  io  men  di  due  anni  ebbe  sua  tutta  l’Isola.  La  fortuna  nou 
disse  prospera,  favorevole,  propizia,  non  disse  amica  al  suo 
pensiero.  Tutti  concordemente  il  dicono  un  santo;  ma  d'una 
tempera  di  santità  tanto  amabile,  che  in  sol  vederlo,  come  fa- 
rebbe un  angiolo  del  Paradiso , innamorava  del  Cielo  e di  Dio. 

DlZIOJf.  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Voi.  11.  04 
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Dire,  adoperalo  r/uul  Nome  astr.  vale  II  ragionare,  il  discor- 
rere. Quanto  in  sembiante  e nei  luo  dir  mostrasti.  Ed  io  ho 
molte  volle  a dire  inteso.  Che  il  lungo  dir,  benché  bello,  è ri- 
preso. Racconterò  quel  solo  che  fu  noto  a ognuno  , e gran  dir 
se  ne  fece.  Secondo  il  suo  dire  la  cosa  non  fu  cosi.  E in  questo 
dire  era  illuminato  dallo  Spirito  santo.  — Per  Dicitura,  siile , 
dettalo.  Aveva  un  dir  forte,  robusto,  che  sentiva  proprio  della 
sua  natura.  Il  suo  è un  dir  semplice , alla  buona , forse  alcun 
po’  trascuratello. 

DIREDARE  (diredàrc)  trans.  Privar  uno  deìf  eredità.  E nc 
imprigioni  e ne  diredi  il  figlio.  E l’una  gente  e l’altra  è dire- 
data. I figliuoli  rimarranno  diredati  del  reame.  Lasciò  diredati  li 
suoi  figliuoli.  — Per  Privo.  Morirono  diredali  di  maschi. 

DIRED1TARE  (direditàre)  trans,  lo  stesso  che  Discreditare, 
Diredare. 

D1REGGERE  (diréggere)  trans.  Reggere;  ma  è amicato. 

DIRENARE  (direnare)  intrans.  Sfilai • le  reni.  Voi  mi  cadeste 
addosso,  che  m’  aveste  a far  direnare.  Lisetta  si  svenne,  e io  la 
condussi  sul  letto,  ch’io  m’ebbi  a direnare  per  mcttervela  su. 
Mi  guarì  del  direnato  ; cioè  Del  male  alle  reni  che  aveva. 

DIRICCIARE  (diricciàre)  trans.  Cavare  i marroni  e le  ca- 
stagne da'  ricci,  Sdiacciare. 

DIRIDERE  (dirìdere)  trans.  Vedi  Deridere. 

DIRIGERE  (dirìgere)  trans.  Indirizzare , addirizzare.  Sempre 
dirigono  i lor  pensieri  a un  male  più  grande.  Dirigeva  i suoi 
passi,  il  suo  andare  a quella  volta. 

Dirigere  l’ intenzione  vale  Rivolgere  il  pensiero , la  mente  ad 
luto , e riferire  a lui  le  proprie  operazioni  o il  loro  fine , e per 
lo  più  si  dice  delle  opere  buone. 

Fin  qua  i Pocabolarj.  Il  verbo  Dirigere  si  usa  però  comu- 
nemente nel  senso  di  Soprantendere , e simili.  Egli  dirigeva  ogui 
lavoro:  dirigevano  i figliuoli  al  bene,  alla  virtù,  ecc. 

CIUDI  EH  E (dirimere)  voce  ant.  che  valeva  Dividete. 

DiRISIARE  (dirisiàre)  voce  ani.  Pedi  Deridere. 

DIRITTO  e per  sincope  DRITTO  (diritto,  dritto)  Add.  Il 
giusto;  il  ragionevole , il  convenevole.  Or  di  lui  si  trionfa,  cd  è 
ben  dritto  , Se  vinse  il  mondo  ed  altri  ha  vinto  lui. 

Per  Tassa  , Dazio.  Non  volea  pagar  gabella  o diritto  di  sua 
murcatauzia.  — E per  Tassa  giudiciale.  — Per  Tiibuto  in  ge- 
nerale. E pria  che  rendi  suo  drillo  al  mar,  ecc.  — Per  Ragione, 
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giustizia.  Fidandoci  più  dell’  umanità  di  Cesare  che  del  nostro 
diritto.  Fu  preso  per  diritto  di  guerra.  Onde  Far  diritto  vaie 
Amministrar  giustizia.  Fammi  diritto  di  quegli  die  mi  ha  morto 
il  mio  figliuolo.  — Per  Dominio,  podestà.  Numidia  recando  a 
suo  diritto. 

Qual  sempl.  Add.  Che  è per  linea  retta,  che  non  piega  da  alcuna 
banda  e non  toixe.  Egli  è stalo  sempre  diritto  , come  è qualun- 
que di  noi.  Perchè  fa  parer  dritta  la  via  torta.  Or  eh’  ai  dritto 
cammiu  l’ha  Dio  rivolta. Non  tenne  il  diritto  cammino  dell’ Alpi* 

Per  Ritto  in  piedi.  Levatisi  tutti  diritti , e riguardando,  che 
ciò  potesse  essere,  videro  la  dolente  giovane.  — Per  Fiero,  le- 
gittimo. Eran  veri  e diritti  cristiani.  Era  egli  il  diritto  erede.  H 
demonio  è il  diritto  nostro  nemico.  — Per  Retto , leale , giusto. 
Era  diritto  e leale  uomo.  L’  opera  del  diritto  uomo  mena  per 
vita,  e il  frutto  dclli  felloni  mena  a perdizione.  — Per  Proprio, 
adattalo , conveniente.  Il  diritto  tempo  e la  stagion  del  viaggiare 
è la  primavera.  — Per  Vólto  , disposto.  E perchè  il  tempo  al- 
lora era  diritto  alle  piove,  molti  stimarono  ecc.  — Per  Certo  , 
giusto,  che  non  eccede.  Niuno  ne  sapea  il  diritto  vero  altri  che 
il  padre  loro.  — Per  Accorto,  sagace  , scaltro.  Egli  è un  uomo 
diritto,  un  diritaccio.  — Per  Destro,  contrario  di  Manco.  Le- 
vati colla  man  dritta  i capelli  vide  la  croce.  — Per  Aggiunto  di 
via  o maniera.  A dire  il  ver , la  diritta  è provare  Chi  vuol,  che 
qualche  cesa  più  gli  piaccia.  — Nel  diritto  mezzo  vate  Nel  mezzo 
appunto.  Nel  diritto  mezzo  del  campo  maligno  Vaneggia  un  pozzo. 

E per  dissi  si  usa  anche  quale  Avverbio.  Ei  fia  , s’  io  dritto 
estimo  , Un  modo  di  pictade  uccider  tosto.  S’ io  guardo  e giu- 
dico ben  dritto:  Questi  avea  poco  andare  ad  esser  morto.  Dritto 
per  1’  aure  al  suo  deslin  seconde.  Con  certi  eletti  ella  andò  dritto 
alla  tenda  del  re.  Chi  diritto  vorrà  giudicare,  la  chiamerà  vir- 
tuosa. Colà  diritto  sopra  il  verde  smalto  Mi  fur  mostrati  gli 
spiriti  magni. 

Per  diritto.  Per  dritto,  usato  eìillic.  vale  Dirittamente,  Per 
modo  diretto.  E quel  che  per  diritto  non  puoi,  couvien  che  per 
obliquo  tu  fornisca.  A loro  parlò  non  per  diritto,  ma  per  l’obliquo. 

Andare  diritto  e Andare  retto , Andare  colla  persona  diritta , 
ed  anche  Andare  per  la  strada  dritta , A dirittura.  Provò  s’ an- 
dava dritta  o zoppa.  Se  n’andò  diritto  al  campo. — Per  Operare 
con  rettitudine,  con  cautela.  Quivi  sta  forte,  non  ti  lasciare 
svolgere,  c va  diritto.  — Dare  diritto,  Dare  per  dirittura,  co- 
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gìiere  per  I*  appunto  il  bersaglio.  In  tatti  i suoi  colpi  clava  diritto 
più  che  ogn’  altro.  Non  fu  colpo  clic  non  desse  diritto. 

Stare  diritto.  Essere  in  dirittura , e anche  Star  colla  persona 
diritta  e col  capo  elevato.  Anzi  sta  dritto  e forte  sotto  ogni  in- 
carico. — Stare  per  diritto  vale  Essere  in  linea  retta,  in  dirit- 
tura , a corda  , non  pendere  da  alcuna  banda.  — Tenere  diritto 
o dritto , Collocare  o far  che  che  sia  per  diritto.  Ha  potuto  tener 
dritta  la  faccia.  — Di  buono,  di  bene,  in  diritto.  Sema  frode, 
dirittamente  , fedelmente. — A diritto.  Al  diritto,  A dritto.  Per 
linea  retta , a dirittura.  La  richiuse  sì  a diritto,  che  non  toccava 
più  da  una  parte,  che  dall’altra.  Colpi  a dritto  e a riverso  mena 
assai.  Ma  non  ne  tira  alcun,  che  fera  mai.  — Per  Giustamente, 
convenevolmente , a ragione.  Tolga  Iddio  ira,  colla  quale  noti 
puole  uomo  fare  cosa,  nè  a dritto,  nè  a ragione.  — Stare  a 
diritto,  in  diritto  vale  Non  pendere  da  verun  lato. 

DIRITTURA  (diritlùra)  Nome  as/r.  Bontà,  giustizia,  il  giu- 
sto, l'onesto.  La  infinta  dirittura  è doppia  iniquità.  Catone  era 
aspro  c forte  in  dirittura  guardare,  in  giustizia  mantenere.  Tutto 
il  suo  amor  laggiù  pose  a dritlura.  Tulli  si  lodavano  della  sua 
dirittura.  Aveva,  mostrava  in  tutto  gran  dirittura.  — Fedi  Bontà, 
Giustizia,  ccc. 

Per  Imposta  , tributo,  voce  ant.  Franchi  e liberi  d’ogni  dazio, 
gabella  e dirittura.  — Per  Ragione,  Azione,  terni,  legale.  Con  tutte 
le  ville,  terre,  e fortezze,  e diritture  di  quelle,  come  teneva  il 
morto  conte. — Per  Linea  retta.  11  provi  colla  dirittura  del  regolo. 

Per  proprietà  di  frase  si  dice  talora  Pigliare  una  dirittura , e 
significa  Seguitare  senza  interrom/icr  mai  nè  per  ragione,  nè  per 
esempio  lo  stesso  tenore  e forma  d’ ogni  operazione.  Ma  quando 
pigliano  la  dirittura  di  voler  essere  medicate,  è impossibile  ecc. 

A dirittura,  A diritto,  per  linea  retta , dirittamente.  Perchè  il 
principio  c il  fine  delle  mondane  cose  a dirittura  si  vagheggiano. 

A dirittura  vale  anche  Senza  pensare,  subito,  senz’altro, 
senza  fallo,  certamente.  Che  Malmanlile  è nostro  a dirittura. 

Andare  a dirittura.  Andare  a diritto  o al  diritto  vale  Andare 
per  la  strada  diritta , senza  torcere  o voltarsi  in  altra  parte,  che 
verso  il  luogo,  ove  si  vuole  arrivare.  Vale  anche  Andar  subito  tee. 
E significa  ben  anco  Incamminare  negozio  o simili  senza  diver- 
tirsi da  esso  e senza  cercar  mezzi  o aiuti. 

DIRIVARE  (dirivàre)  lo  stesso  clic  Derivare,  e aggiugni  i se- 
guenti esempi,  — Per  Volgere  altrove , Divertire , e diccti  parli- 
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ciliarmente  dell ‘ acque  correnti.  Le  piove  che  vi  cadono  agevol- 
mente se  ne  dirivino  e scolino  fuori.  Le  nostre  in  fonti  chiare 
diri  vate,  Di  viva  pietra  si  beon  con  sapore.  Tanto  ogni  fonte  è 
maggiore,  quanto  maggior  sono  i fiumi,  che  ne  dirivano. 

Per  Travalicare.  I suoi  baroni  erano  dirivati  più  dinanzi  alle 
frontiere  della  Scozia. 

DIRIZZARE  e per  sincope  DRIZZARE  (dirizzare,  driz- 
zare) trans.  Ridurre  e far  tornar  dritto  il  torto  o il  piegato.  Non 
si  piega  mai  in  guisa , che  poi  non  si  dirizzi.  Egli  ha  dirizzato 
la  spada.  It  legno  vecchio  che  è torto  più  tosto  si  rompe  o arde, 
che  non  si  dirizza.  Dirizzar  fiumi  per  Rimetterli  nel  diritto 
loro  corso.  Che  Ercole  seccasse  paludi  o dirizzasse  fiumi. 

Per  Volgersi  verso  qualche  luogo  o persona.  E tutto  mi 
ritrassi  al  duca  mio,  E gli  occhi  a lui  drizzai.  Allora  s'in- 
cominciò a dirizzare  verso  santa  Maria  della  Scala.  Verso 
Rodi  dirizzarono  la  proda  e andaron  via.  E una  spada  nuda 
aveva  in  mano.  Che  rifletteva  i raggi  si  ver  noi,  Ch’  io  di- 
rizzava spesso  il  viso  invano.  A far  la  guerra  al  Duca  d’ Atene 
si  dirizzò.  — Metaf.  La  fede  ci  dirizza  verso  Dio,  credendo  e 
affermando  la  verità.  Arditamente  si  dirizzò  al  Conte  di  Landò 
e valentemente  Tassali.  Ad  altro  dirizza  i tuoi  pensieri.  Male  a 
me  convenirsi  in  si  alto  luogo  T ardor  dell'  animo  dirizzare.  Di- 
rizzava a santo  segno  i suoi  pensieri.  E questo  è appunto  lo 
scopo , il  fine , al  quale  abbiam  noi  dirizzato  il  presente  nostro 
lavoro.  Egli  dirizzava  a più  alta,  nobil  meta  i suoi  pensamenti. 

Dirizzarsi  in  piede  vale  Rizzarsi.  Allora  Tristano  si  dirizza  in 
piedi.  Drizzasi  in  piedi  e coll’  usata  verga  Muove  la  schiera  sua 
soavemente.  — Per  Ristabilire  , raddirizzare  , rimettere  in  piedi. 
Che  puoi  drizzar,  s’io  falso  non  discerno.  In  stato  la  più  nobil 
monarchia.  — Per  Racconciare.  La  donna  piglia  il  panno  lino  e 
cuoprelo  e torna  a dirizzare  un  poco  d letto.  — Per  Raggiustare, 
correggere  , indirizzare.  Consiglia  chi  n’  ha  bisogno  , drizza  chi 
erra.  Si  credea  che  avesse  a dirizzare  il  mondo.  Li  ciechi  del- 
T anima  sono  da  dirizzare  e guidare,  e non  farli  inciampare  e 
cadere.  I santi  vanno  a uno  più  santo  di  loro  per  essere  ammae- 
strati e dirizzati  dalla  dottrina  sua  in  ciò  che  bisogna  loro. 

Per  Far  giusto , gius'  ficare.  Salomone  disse;  chi  asconde  lo 
suo  peccato  non  sarà  dirizzato.  — Dirizzare  il  vascello  vale  Rad- 
drizzarlo dopo  che  è stato  qualche  tempo  alta  banda  per  carenarlo- 

Voler  dirizzare  il  becco  agli  sparvieri,  le  gambe  a’  cani  e si - 
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miti  vaglion  Trattare  dello  impossibile.  Non  si  vuol  dirizzare  le 
gambe  a’  cani. 

DIROCCARE  (diroccare)  trans.  Disfare  e spiantar  rocche. 
Atterrare , Rovinare  universalmente.  Vollero  diroccare  il  castello 
infino  a’ fondamenti.  Dirocca  case,  campanili  e chiese. 

Per  Cader  furiosamente  dall’  alto.  Perchè  giù  diroccando  a 
ferir  venne  Prima  nel  fondo  il  ramo  saldo  e forte. 

E Diroccarsi  per  Gettarsi  da  allo.  Tu  fra  le  balze  delle  rupi 
dure  O li  dirocca  mortalmente,  ovvero  Apprestati  a soffrir  crude 
sventure. 

DIROCCIARE  (dirocciàre)  intrans.  Cadere  dalla  roccia.  Nel 
frutto  di  quell’  albero  lascialo  addietro,  ed  in  quell’acqua  che 
diroccia.  — Per  Diffondersi  cadendo , il  che  si  dice  dell’  acqua. 
Lo  corso  in  questa  valle  si  diroccia;  cioè  Si  discende  correndo 
a modo  di  fumé. 

DIROGARE  (dirogàre)  trans.  Lo  stesso  che  Derogare.  Non 
dirogando  troppo  all’  onore  imperiale.  Le  donne  erano  corse  al 
Campidoglio  volendo,  e addoinandaudo , che  quella  legge  si  di- 
rogasse. 

DIROMPERE  (dirómpere)  trans.  Propriamente  Levare,  am- 
mollir la  durezza  , o per  dir  cosi  la  tension  della  cosa  , renderla 
arrendevole.  A guisa  di  gragtiuola  che  dirompe  il  lino.  E con 
essa  maciulla  si  dirompa  il  lino  o la  canapa  per  nettarla  dalla 
materia  legnosa.  — Per  Fiaccale  e Rompete  con  violenza.  Da 
ogni  bocca  dirompea  co’  denti  Un  peccatore  , a guisa  di  maciulla. 
Si  che  tre  ne  facea  cosi  dolenti.  — Pigne,  vale  Interrompere.  Noi 
avremo  gran  guiderdone,  se  noi  dirompiamo  e cacciamo  le  no- 
stre occupazioni  c t nostri  vizj.  — Per  Rompere  , guastare,  dis- 
ordinare. Corse  sopra  i nemici  e lor  diruppe  gli  ordini.  Con 
altri  picchi  dirompetelo,  sgretolatelo,  infrangetelo,  Stritolatelo. 

Per  simil.  si  dice  Dell’  acqua  quando  si  muove  o si  dibatte. 
Noi  vcggiaino  1’ acque' da  ogni  mimmo  bruscolo  che  sopra  vi 
raggia,  dirompersi.  I quali  vasi  sieno  mantenuti  pieni  pel  viag- 
• •»,  perchè  venendo  scemi  1’ acque  si  dirompono  ed  esalano. 

Per  Adirarsi,  venire  in  discordia  , in  dissensione.  E voltolisi 
dirompere  , se  l’impossibilità  non  gli  avesse  tenuti. 

Dirompersi  a fare  una  cosa  vale  Darsi,  mettersi  a farla  senza 
ritegno,  precipitosamente.  Onde  essendo  cosi  malmenati  e senza 
capo  o consiglio  si  diruppero,  si  dirtippono  quasi  tutti  a mal  fare. 

Nota  questo  del  Battoli.  Ma  tornato  a Ilungo,  si  diruppe  senza 
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muli  ritegno  al  mal  fare  io  ogni  più  abbomiuevole  empietà;  e 
pareva  che  il  facesse  già  non  più  solo  per  onore  degli  idoli,  ma 

10  dispetto  e vitupero  di  Cristo. 

DIROTTA  (dirótta)  Add.  che  si  usa  per  eìissi  de'  nomi  piog- 
gia e simili  qual  Sust.  e vale  Pioggia  strabocchevole , e figur.  Car- 
picelo , Rifrusto.  Venne  una  dirotta,  che  più  grande  non  vidi 
uni.  Oh  dàgli  una  dirotta  Di  strccole,  di  sgrugni  e di  frugoni. 

DIROTTO  (dirótto)  Add.  verb.  da  Dirompere , ma  si  usa 
anche  per  J spezzato.  £ già  li  lacci  dell’elmo  erano  dirotti,  onde 

11  suo  capo  era  disarmato.  — Per  Rotto,  pesto  , ammaccato.  Egli 
era  tutto  dirotto  quando  cadde  in  terra.  — Per  Iscosccso , diru- 
palo. Ella  era  in  luogo  allo  e sopra  un  monte  da  più  parti  ri- 
pido e dirotto.  — Per  Strabocchevole , che  non  ha  ritegno , e di- 
cesi cosi  del  pianto  come  del  riso.  Cominciarono  un  gran  pianto 
e dirotto.  Da  riprendere  è il  riso  femminilmente  dirotto.  Vedo- 
tuia  sì  alterata  e poi  dirotta  nel  pianto,  parve  da  levarlesi  dinanzi. 

Caddero,  diedero  a tal  notizia  in  dirotto  pianto. 

Dicesi  anche  di  Persona  disposta  e abituata  in  qualche  cosa. 

Alle  braccia  far  suole  sendo  nello  scherzar  dirotto.  Egli  inau- 
rato per  natura  , e già  dirotto  nel  mal  fare. 

DIROVINARE  (dirovinàre)  Pedi  e di'  Rovinare. 

DIROZZARE  (dirozzare)  trans.  Levar  la  rozzezza.  Era  un 
uom  grande  e grosso  di  sua  persona  e mal  fatto,  siccome  fosse 
stato  dirozzalo  col  piccone.  — Melaf.  vale  Cominciare  ad  am- 
maestrare e disciplinare.  Allora  aprirà  gli  occhi  degli  uomini  e 
dirozzandogli  gli  ammaestra  di  disciplina.  Chi  perdona  alla  verga 
La  in  odio  lo  suo  figliuolo,  ma  chi  1’  ama,  in  fretta  lo  dirozza 
e castiga.  Egli  dirozzava  quelle  genti  barbare.  — Vedi  Adde- 
strare, Addomesticare,  Ingentilire,  Dirugginare,  Istruire  e simili. 

DIRUBARE  (dirubàre)  trans.  Rubare.  Gli  infedeli  dirubavau 
le  chiese  de’  cristiani.  Cavalcarouo  infiuo  in  Egitto,  tutto  lo 
paese  guastando  e dirubando  e distruggendo.  Lo  mio  coraggio  • 

tu  l’bai  si  dirubato.  Che  nulla  cosa  di  bene  In  me  tu  bai  lassalo. 

DIRUGGINARE  (dirugginare)  trans.  Nettare  il  faro  dulia 
ruggine ■ Come  la  fornace  aOìna  l’oro  e la  lima  diruggiua  il  ferru, 
così  fa  la  correzione  all'  uom  giusto. 

Diruggiuare  i denti  vale  Arrotarli  e stropi coiaigli  insieme  o 
per  ira  o per  menda.  Rinaldo  d’ ira  diruggiua  i denti.  Diruggi- 
nando i denti  a lesta  innanzi.  Chiuse  le  pugna,  s’ attaccare  in 
rissa. 
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DIRUPARE  (dirupare)  trans.  Gettar  da  ru)K , Precipitare. 
Tutti  gli  uccidono , accoltellandogli  e dirupandogli.  — Per  Pre- 
cipitarsi , gettarsi  da  rupe  o altro  luogo  scosceso  e alto.  E armati 
si  dirupano  dall’alta  erta  del  castello.  Giù  per  la  straripevole 
montagna  si  dirupava  1’  iniquo  esercito.  — Per  Cascare.  E al- 
lora per  lo  forte  scontrare  ciascuno  dirupò  da  cavallo.  Qual  gran 
sasso  talor,  che  o la  vecchiezza  Solve  da  un  monte  o svelle  ira 
di  venti,  Ruinoso  dirupa  e porta  e spezza  Le  selve  e colle  case 
anco  gli  armenti.  — » Sì  il  fa  per  farti  dirupare  nello  inferno. 

DIRUPATO  (dirupato)  Add.  verb.  che  per  dissi  del  nome 
luogo  « simili  si  usa  anche  qual  Sust.  Si  giltarono  per  un  diru- 
pato, d’ altezza  paurosa  a vedere.  Quella  città  è in  costa,  da 
lato  v’  ha  certi  dirupati.  Eravi  un  dirupato , come  quello  del 
monte  Barco.  Non  è più  orribil  dirupato. 

Quale  Add.  Nè  da  salirvi  su  si  vede  il  passo , Perchè  tutto 
dintorno  è dirupato.  II  sito  delle  terre  non  sia  sì  piano,  che 
faccia  stagno,  nè  alto,  nè  dirupato,  che  rovini.  Verso  una  ripa 
tutta  dirupata  Vide  una  donna  nuda  e scapigliata.  Ben  era  pro- 
fondissima la  cava.  Dirupate  le  mura  onde  s’entrava. 

DIRUPINARE  (dirupinàre)  Vedi  e di"  Dirupare , ma  eccone 
alcuni  esempi.  Poiché  1’  ebbono  avuta , le  belle  mura  della  città 
furono  dirupinate.  A Dio  riveggio  va  dirupinando.  Colai  luogo 
non  è dirupinolo,  ma  di  larga  chinata.  Non  sia  piano,  nè  troppo 
dirupinato. 

DIRUPO  (dirùpo)  Nome  asir.  Luogo  scosceso,  dirupato. 
Precipizio , burrone  , balza , scoscendimento.  Dirupo  orrendo,  or- 
ribile, alpestre,  altissimo,  asprissimo,  scabro,  pauroso,  rischioso, 
inaccessibile,  ecc.  Dallato  v’ha  certi  dirupi.  Egli  cadde  in  tal; 
dirupo.  Si  mise  tra  dirupi  e balze.  Montò  su  per  dirupo  rovinoso. 
Si  precipitò , si  lasciò  andare  da  quel  pauroso  dirupo.  A nessuno 
bastò  il  cuore , diè  il  cuore  di  salire , d’ ascendere  quel  dirupo 
di  gettarsi  in  quel  dirupo.  Riparò;  si  nascose  in  que’ rischiosi 
dirupi.  Il  luogo  era  per  tutto  dirupi  e precipizi  da  spaventare. 

DISABBELLIRE  (disabbellire)  trans.  Torre  il  lustro  e gli 
abbellimenti , sfornire  eC  ornamenti , Disadornare , contrario  di 
Abbellire.  Fedi  Spogliare,  Svestire,  Sconciare.  Ed  è bel  modo 
retlorico,  quando  di  fuori  pare  la  cosa  disabbellirsi,  e dentro 
veramente  s’  abbellisce.  Se  ella  non  se  ne  vuol  disabbellire. 

DISABITARE  (disabilàre)  trans.  Levare  gli  abitatori,  spopo- 
lare , disertare.  Questo  Gisulfo  tutta  Puglia  disabilò  di  paesani 
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«•  abitò  di  Longobardi.  E quelli  disabitaro  e distrussero  gli  un* 
fichi  Franceschi.  Noi  abbiam  veduto  le  grandi  città  veneudo  al 
basso  a poco  a poco  disabilarsi.  Era  luogo  tutto  disabitato  di 
gente  umana.  Quinci  ella  iu  cima  a una  montagna  ascende  Dis- 
abitata, e d'ombra  oscure  e bruna. 

Si  dice  pure  Gola  disabitata.  Corpo  disabitato  e simili,  al- 
lora clic  grandi  sono  e sì  voli,  die  j>er  empiersi  richieggono  quan- 
tità grandissima  di  cose , che  sempre  mangiano  e non  si  veggono 
mai  sazj.  Mercè  della  gola  disabitata  di  questi  gran  barbassori , 
da  noi  altri  appena  si  posson  vedere  le  starne  cd  i fagiani. 

- .DISACCENTARE  (disaccentare)  trans.  Torre  gli  accenti.  La 
previa  considerazione  dell'essere  i migliori  nostri  lesti  a penna 
disaccentati  e privi  di  apostrofi. 

V Add.  verb.  Disaccentato  si  usa  anche  per  Pronunzialo  senza 
accento.  Chiamar  si  sogliono  particelle  disaccentate. 

DISACCOLARE  (disaccotàre)  trans.  Dimenarsi,  divinco- 
larsi , muoversi  come  in  una  veste  fatta  a sacco , e dicesi  per  lo 
più  di  veste  troppo  agiata.  Tal  vestito  si  è agiato  e cosi  dovi- 
zioso da  voltarvisi  dentro  notatorc,  disaccolato. 

DISACCORDARE  (disaccordare)  trans.  Uscir  delf  armonia  , 
e si  dice  delle  voci  e de’  suoni , che  si  dice  anche  Scordare.  Si- 
milmente due  minuge  d’ottone  accordate  all’ unissono , sicché 
toccata  l’una  risonasse  l’altra,  si  disaccordavano  ugualmente  per 
accostare  ad  una  di  esse  un  carboncelio  acceso. 

£ le  Crusche  mancano  del  Nome  Disaccordo. 

DISACERBARE  (disacerbare)  trans.  Levar  V acerbezza , Ad- 
dolcire, mitigare,  molìirc.  Con  diletto  1’ affanno  disacerba.  Per- 
chè cantando  il  duol  si  disacerba.  Che  quando  ogni  altro  duo! 
si  disacerba,  Pruovo  martire  a nuli’ altro  secondo.  E poiché  per 
stracciarlo  e farne  scempio  Non  si  sfoga  il  fellon , nè  disacerba, 
Vien  fra  le  donne,  di  che  pieno  è il  tempio. 

DISACQUISTARE  (disacquistàrc)  trans.  Scapitare,  perdere, 
consumare  ciò  che  s‘ era  acquistato,  contrario  d‘  Acquistare.  Fa- 
cessi mostramento  di  far  mio  cor  contento,  Di  lei,  di  quella- 
gioi’  ch’or  disacquista. 

DISACRARE  (disacràrc)  trans.  Liberarsi  da  un  sacro  vincolo. 
Sciogliersi  da  un  giuramento.  A me  lece  ora.  Ch’io  ini  disciolga 
e mi  disacri  in  tutto  Dall’obligo  de’  Greci. 

DISACCONCIO,  DISADATTO  (disaccóncio , disadatto)  Add. 

DiZlON.  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Voi  IL  u5 
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11  primo  vai*  Sconcio ; il  secondo  Non  atto,  senza  altitudine. 
Sconcio,  che  con  fatica  si  maneggia , contrario  di  Atta,  agite, 
destro.  Il  tuo  corpo  era  tulio  disacconcio,  Faccenda,  alla  qualu 
egli  sia  inutile  o disadatto.  Egli  è disadatto  a simili  lavori. 

Dicesi  che  Una  cosa  è disadatta  per  dire  Che  è scomoda,  non 
atta  ad  essere  maneggiata , portala  o strascicata. 

DISADORNARE  (disadornare)  trans.  Levar  gli  ornamenti , 
Disabbellire.  Anco  i bei  quadri  per  troppo  begli  ornameuti  si 
disadornano,  non  avendo  una  bella  mano  di  solenne  arlelicc  di 
bisogno  d’accattare  lo  splendore  dalla  dorata  cornice  tee. 

DISADORNO  (disadórno)  Add.  Che  è privo  d’ornamenti. 
Disabbellito,  incullo,  rozzo,  sfregiato , di  sorrcvole , e dicesi  delle 
cose  e delle  persone,  al  proprio  e al  figuralo.  Quel  clic  è discou- 
cio  e disadorno , Amor  lo  fa  chiaro  d’  adornezza.  Non  gli  pare 
bello,  ma  disadorno.  Andava  della  persona,  del  capo,  del  vestire 
disadorno,  negletto,  trascurato.  Era  disadorno  d’  ogui  vaghezza, 
virtù,  beila  dote,  così  dell’animo,  come  del  corpo. 

DISADUGG1ARE  (disaduggiàre)  trans.  Toglier  l’ uggia,  sic- 
ché il  sole  possa  dare  in  un  luogo.  Treggialor  varchi  e ri  var- 
chila , Disaduggi , impingui  e sarchila. 

DISAFFAT1CARE  (disadattare)  trans.  Riposate,  riaversi 
della  fatica.  Si  disaffatichi , si  disislanchi. 

DISAFFEZIONARE  (disaffezionare)  trans.  Levar  V affezione. 
Volendo  disaffezionar  gli  animi  dall’  ammirazione  delle  antiche 
gentili  filosofie.  Qualcuno  si  potrebbe  un  giorno  abusare  di  oue- 
sto  passo  con  esso  te , a disaffezionarti  dall’  umanità  di  Cristo. 

DISAGEVOLE  (disagévole)  Add.  Malagevole , faticoso , la- 
borioso , disastroso , difficile.  Mi  piace , che  quella  servitù  vi 
riesca  inen  disagevole  che  non  pensavate.  11  luogo , la  strada,  il 
monte  era  disagevole  molto,  aveva  del  disagevole  assai  ; il  cam- 
mino correva  per  tutto  disagevole.  Pativa  di  quel  disagevole 
camminare,  viaggiare.  Sentiva  ogni  di  più  viva  la  noia  di  quella 
disagevol  vita.  Lo  sapeva  ( il  cammino ) disagevole  alquanto.  Non 
-volle  entrare,  mettersi  in  quella  disagevole  strada,  in  quel  di- 
sagevol viaggio.  Era  cosa,  scrittore,  autore,  carme,  opera  disa- 
gevole assai  ad  intendere , a comprendere.  A nessuno  veniva 
fatto,  era  dato  di  intendere,  di  comprendere  quell’  oscuro,  di- 
sagevol passo.  Eran  cose  disagevolissime  a fare,  a ottenere , a 
conseguire.  Tempi  disagevoli  e calamitosi.  Con  tutto  clic  fosse 
di  santa  c disagevol  vita.  Lo  avevano  per  disagevol  multo  ad  vs- 
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sere 'inteso.  Tulli  hanno  quella  strada,  ognuno  tiene  questa  via 
per  disagevole,  per  la  più  disagevole.  Non  la  slimava  cotanto 
disagevole.  Non  era  da  tenere,  giudicare,  da  dire  cosi  disage- 
vole. Non  poteva  comportare,  sostenere  vita  tanto  disagevole, 
durarla  a tanto  disagevol  vita. 

DISAGEVOLEZZA,  (disagevolézza)  Nome  astr.  Difficoltà, 
malagevolezza , contrario  di  Agevolezza.  Mentre  si  abbattevano 
con  indicibile  disagevolezza.  Tra  per  le  nevi  e la  disagevolezza 
delle  strade.  Durava  la  maggior  fatica  del  mondo  in  quella  si 
gran  disagevolezza  di  lavoro.  — Per  Carestia,,  scarsezza,  pc~ 
nuria  di  viveri.  E ciò  non  tanto  per  la  carestia  c disagevolezza 
naturale  di  quegli  anni , de’  tempi  che  allora  correvano. 

DISAGGRADARE  (disaggradare)  intrans.  Esser  discaro , a 
disgrado.  Non  essere  a grado , sgradire , dispiacere.  Il  gitidica- 
mento  di  questa  causa , che  tanto  disaggradò  al  popolo  , lo  fece 
assembrar  tutto. 

DISAGGRADEVOLE  (disaggradévole)  Add.  Che  disaggrada. 
Spiacevole , fastidioso , contrario  di  Aggrailevole.  Non  fia  mai  cosa 
vostra  a me  disaggradevole.  Gli  tornavn,  riusciva,  era,  veniva 
ogni  cosa,  fosse  pur  buona  e favorevole  g lui,  disaggradevole. 
Aveva  ciò  disaggradevol  molto.  Seuliva  forte  tutto  il  disaggra- 
devole di  quella  cosa.  Non  ha  le  vostre  cose  cosi  disaggradcvoli 
come  vi  date  a credere.  Non  mi  riuscì  cosa  più  disaggradevole, 
più  sconcia  , più  disadatta.  L’avea,  la  teneva  per  la  persona, 
pel  luogo  più  disaggradevole.  A que’  disaggrndevoli  ogni  me- 
nomo clic  riesce  una  noia,  un  tormeuto  , un’  ingiuria. 

D1SAGGUAGLIARE  (disogguagliàre)  trans.  Essere  diffe- 
rente, diversificarsi.  Per  disagguagliarsi  particolarmente  dagli 
animali  senza  ragione.  I quali  quanto  in  grtn  parte  si  disaggua- 
glino, non  lo  so  dire,  ma  I’  opere  stesse  gridano.  Tu  m’  hai  già 
vinto  colla  cortesia.  Sicché  la  guerra  mia  si  disagguaglia. 

DISAGGUAGLIANZA  (disagguaglianza ) Nome  astr.  Disu- 
guaglianza, Disparità.  Se  troppa  disagguaglianza  in  fra  loro  si 
manifestasse.  S’  abbassi  iu  umiltà,  conoscendo  tanta  disaggua- 
glianza. Ond’io  che  son  mortai  mi  seqtoj  in  questa  Disaggua- 
glianza. Piacesse  loro  recare  la  città  a^juartieri , Si  per  levar 
via  la  detta  disagguaglianza , e si  perchè  ne  riuscirebbe  anche 
più  unita.  — Adeguare  la  disugguaglianza  vale  Pareggiare , far 
pari  le  cose.  Se  non  che  i lieti  passi  indietro  torse  Chi  le  dis- 
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agpusgliauie  nostro  ailrgua.  — In  contrario  usa  Agguagliali/.* , 
e Vedi  le  voci  della  definizione. 

DISAGIARE  (disagiare)  trans.  Privare  d'agio.  Scomodare, 
recare  incomodo , sconciare.  Ma  per  non  avere  a disagiare , né 
anehe  dare  a te  fastidio , mi  disposi  venire  a trovarli.  Posso  io 
bene  averli  occupali  e disagiati  soverchio  ecc.  Lo  disagiò  il  più 
che  seppe  c potè.  Che  la  tua  stanza  mio  pianger  disagia,  cioè 
Sconcia.  — Per  Stare  a disagio , patir  disagio  , Incomodarsi. 
Certo  si , che  la  grandezza  vostra  si  disagia  ad  abbassarsi  per 
un  mio  pari. 

L’  Add.  Disagiato  vale  Scomodo,  senz’agio.  Andò  nel  più  di- 
sagiato luogo  della  città.  Si  godea , si  piacea  de’  luoghi  più  di- 
sagiali. — Per  Indisposto , cagionevole.  Si  mostrò  forte  della  per- 
sona disagiato.  Ma  acciocché  la  lunga  lettura  non  offenda  il  di- 
sagialo corpo,  ecc.  Vivea  disagiato,  alla  dura,  alla  buona,  alla 
semplice , alla  soldatesca.  Menava  il  viver  più  disagialo.  Facea  , 
viveva  la  vita  più  disagiata  del  mondo.  — Per  Bisognoso  , mal 
agiato.  A quel  tempo  Ulisse  mollo  disagialo  capitò  al  re  Ido- 
incneo.  Era  di  vile  coudizione  e disagiato.  Non  era  persona  del 
mondo  , che  soccorresse  a que’  disagiati.  Io  lo  tengo,  tutti 
l’ hanno  per  disagiato  mollo.  Non  giovò  d’  alcuna  cosa  que’  di- 
sagiali. A'  disagiati  profitta  ogni  minimo  che.  A quel  disagialo 
ogni  più  piccolo  dono  pareva  una  delizia.  Faceva,  usava  a que’ 
disagiati  ogni  maniera  di  cortesie. 

DISAGIO  (disàgio)  Nome  astr.  Scomodo , situazione  penosa 
del  corpo  ed  incomodo  che  si  patisce  per  mancamento  di  ciò  che 
e necessario  o acconcio  a’ bisogni  della  vita.  Incomodità,  stento, 
sconcio.  Penava  de’  maggiori,  gravi,  insopportabili,  lunghi  di- 
sagi. Non  curava  , non  si  curando  d’ alcuu  corporale  disagio.  Le 
genti  scampate  rifuggiti  in  Firenze,  per  li  disagi  ricevuti  v’ad- 
dussero infermità.  Il  popolo  fiaccato,  afflitto  c morto  dai  disagi 
e dal  male.  Furono  imprigionati  e con  poco  cibo  e con  molto 
disagio  serbati  infìno  a che  fosse  deliberato  di  loro.  Dolorava, 
vivea  angosciato  de’  suoi  gravi  e lunghi  disagi.  Lamentavano  i 
lor  crescenti  disagi.  — Per  Mancamento , carestia.  La  stanza 
avea  mal  suolo  c di  lume  e d’aria  disagio  grande.  Acciocché  di 
mangiare  non  sentisse,  non  patisse  disagio,  seco  pensò  di  por- 
tare tre  pani.  Dunque  bai  tu  patito  disngio  di  danari?  Avevano 
disagio  di  vivanda , di  vettovaglia.  Però  raffazzonate  il  nostro 
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desco.  Che  di  vostra  dovizia  abbiam  disagio.  Portavano  in  paco, 
tollerava,  solferiva,  sopportava,  sosteneva  con  lieto  cuore  i màg- 
giori  disagi.  Di  disagi,  di  pene,  di  noie  non  ebbe  mai  manco. 

Stare  a disagio  vale  Star  con  isconcio  modo , senz'  agio.  Dis- 
segli,  come  gli  pesava,  ch’egli  era  stato  tanto  rinchiuso  a disa- 
gio. Stando  anzi  a disagio  che  no  nell’arca,  che  era  piccola* 
Parmi  veder  Rinaldo  in  quel  palagio , Ancorché  sia  si  bel  stare 
a disagio.  Se  io  lo  sapessi,  credi  tu,  che  io  stessi  a disagio  per 
udirlo  ? — Tenere  a disagio  vale  Fare  slare  altrui  con  isco- 
modo , farlo  aspettare.  Ma  lasciamo  andar  questo  per  non  vi  te- 
nere più  a disagio.  — Dare  disagio  vale  Arrecare  incomodo.  Non 
mi  dava  disagio  alcuno.  Non  vi  date  disagio  di  sorta  per  lui. 

Chi  dà  spesa  non  dia  disagio  , e dicesi  per  lo  più  di  Chi  è 
convitato  a casa  altrui , per  avvertilo , che  non  si  dee  fare 
aspettare.  — E in  altro  senso  ; Chi  mangia  dell’  altrui  deve  guar- 
darsi l>ene  dall'  aggiungere  alla  spesa  anche  qualche  noia. 

Per  Difetto  reale  di  sanità  Messer  Mastino  per  alcun  disagio 
di  sua  persona  se  n’  era  ito  a Verona. 

Così  Disagióso  Add.  Incomodo,  scomodo. 

DISAGRARE  (disagrkre)  trans,  voce  ant.  Profanare.  Poni 
giù  gl’ Iddìi  e le  sagrate  cose,  le  quali  tu,  toccando,  disagri. 

DISAJUTARE  (disajulàre)  trans.  Portare  scomodo  e impedi- 
mento , contrario  d‘  Ajutare.  Ad  avere  i beni  del  mondo  ogni 
gente  t’  è amica  e ti  disajuta.  Sempre  avemo  udito  dire , clic  la 
fortuna  ajula  gli  audaci  e disajuta  li  paurosi.  — Per  Anhighit- 
tirsi,  avvilirsi , non  darsi  le  mani  attorno,  Starsi  colle  mani  alla 
cintola.  Intanto  direte  a messer  Lorenzo,  che  stia  saldo,  e che» 
se  Dio,  e gli  amici  lo  ajutano,  non  si  disajuti  da  sé  stesso. 

Così  Disajùto  Nome  astr.  vale  Impedimento.  Li  quali  piuttosto 
disajuto,  che  soccorso  mi  porsero. 

DISALBERARE  (disalberare)  trans.  Levar  via  da  una  nave 
gli  alberi.  In  sul  cominciar  della  battaglia  la  nave  ammiraglia  fu 
disalberata. 

DISALRERGARE  (disalbcrgàrc)  trans.  Lasciar  T albngn  , 
partire.  L’uua  e l’altra  poi  frustrata,  sì  le  fei  disalberare.  Non 
gli  venne  fatto  di  far  disaibergarc  dalla  sua  casa  quelle  catti- 
velle. Io  fui  disalbergato  e voi  mi  riceveste. 

DISALLOGGIARE  (disalloggikre)  trans.  Cacciare  dall’  al- 
trui alloggio.  Come  se  eglino  avessero  disalloggiati  i nemici.  Su- 
bito ti  disalloggia. 
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DISAMARE  (disamare)  trans.  Restare  a lasciar  rf  amare  , 
Perdete  l' amore , Odiare.  L’uomo  non  può  amare  e disamare 
a sua  posta.  Aveva  cominciato  a disamarli.  Ve’  l’altro,  clic  ia 
un  punto  ama  c disama.  Lo  disamavano  mortalmente,  a morte. 
Poi  per  amare  mi  odiate  a morte,  Per  disamar  mi  sareste  amo- 
rosa. Era  quell’ acqua  di  questa  natura,  Chè  chi  amava  faceva 
disamare,  fi  non  sol  disamar,  ma  in  odio  avere  Quel  ch’era 
prima  diletto  e piacere.  E per  amar  mi  trovo  disamato.  Dolente, 
tristo , e pien  di  smarrimento  Sono  rirnaso  amante  disamato. 
Era  disamato  da  tutti  per  la  sua  tirannia. 

DISAMKNITA  (disamenità)  Nome  astr.  Spiacevolezza , con- 
trario di  Amenità.  Nacque  la  rima  in  tempi  barbari  e scuri , ne’ 
quali  la  disamenità  il  tutto  ingombrava.  La  disamenità  stessa 
del  lungo  m’  ha  un  Doti  so  che  di  piacevole,  di  grato.  È persona 
a lutti  di  gran  disaraenilà. 

E Aggiunto  di  persona  vale  anche  Rózzo , scortese. 

Cosi  Disamèno  Add.  Spiacevole , ingrato.  Come  una  voce  non 
è troppo  lunga  o soverchio  disaggradevole  e disamena , da’ 
campi  della  prosa  può  trapiantarsi  ne’  giardini  della  poesia. 
Non  vidi,  non  so  persona,  cosa,  luogo  ecc.  più  disameno.  Egli 
si  gode,  si  piace,  diletta  de’  luoghi  più  disameni. 

DISAMINA  (disàmina)  Nome  astr.  Lo  stesso  che  Disamina- 
zionc , Discussione,  Esame.  L’altro  dì  fu  rimesso  in  disamina. 
Non  volle  entrare  in  alcuna  disamina  del  fatto.  Fatta  la  più  di- 
ligente , accurata  disamina  della  cosa , vennero  a questa  con- 
cbiusione.  Non  prese,  non  fu  pigliata  la  cosa  in  quell’attenta  di- 
saniina  che  si  voleva.  Vedi  Esame,  Discorso,  Osservazione  ecc. 

DISAMINARE  (disaminare)  trans.  Esaminare.  Gli  fece  disa- 
minare a uu  giudice  d’  Arezzo.  Disaminato  non  volle  confessar 
la  cojpa.  Il  venne  a disaminare  e a scongiurare.  — Per  Discu- 
tere, discorrere  prò  e conira.  Pesare,  bilanciate  Non  vogliamo 
rimanere  contenti  a questo,  ma  per  più  certezza  andremo  in  tra 
le  parli  disaminando.  Tolse  con  pacalo  animo  a disaminar  la 
cosa.  Con  sagace  discernimento  disaminò  ogni  fatto.  Altri  poi 
1’  hanno  con  sottile  ingegno  disaminata.  Non  era  cosa  da  disami- 
nare così  alla  grossa,  grossamente  , come  hanno  fatto. 

DISAMORARE  (disamoràre)  tran*.  Spegnere,  cavar  V amore 
dal  cuore  di  chi  è innamorato.  Amor , s’ io  parto  il  cuor  si  parte 
e duole,  E vuol  disamorare  ed  innamora. — Che  il  suo  morir 
non  tu’  Ila  disamoralo.  Io  uotf  temo  punto,  che  tutte  le  sue  virtù 
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fini  suo  amico  udite,  avesser  tanto  potuto  farli  di  lei  incarno- 
rare,  che  quelle  vedeudo , cento  mila  cotanti  non  t’  avesser 
fatto  disamorare.  — Per  Alienare,  ritrarre.  Chi  fa  1’  opposto  ci 
disamora  dal  fargli  bene.  Ch’  ogni  disamorato  ne  perisse.  Io 
canterò  così  disamorato  conira  al  peccalo,  che  è nato  in  noi. 
Tu  sei  di  que’  disamorati;  cioè  Di  quelli  che  non  conoscono  nè 
affitto,  nè  benevolenza. 

DISAMORE  (disamóre)  Nome  astr.  Mancanza  d’ amore , 
Odio.  E chi  per  disamore  e per  malvagitade,  per  falsezza  in- 
ganna amico  e frate.  — Lo  derivate  dalla  superbia  e dalla  di- 
samorevolezza, che  sono  i vizj  dislruggilivi  dell'amicizia. 

Cosi  Disamorévole  Add.  contrario  £ Amorevole , Disamorùso 
contrario  et  Amoroso.  Per  la  mala  cura  del  medico  disamorevole 
dell’ anime.  Figlio  disamorevole:  è chiamato  perciò  il  più  disa- 
morevol  padrone.  Non  vidi  figliuola  più  disamorosa  de’  suoi. 

DISANCORARE  (disancorare)  trans.  Levar  le  àncore,  che 
più  comun.  si  dice  Salpare. 

DISANELLARE  (disancllànc)  trans.  Cavargli  anelli.  Trovan-  , 
dole  spanate,  le  sfiorano  , Le  sgemma n , le  disanellano. 

DISANIMARE  (disanimare)  trans.  Privar  d' anima , uccidere. 

E siccome  a’ corpi,  i quali  il  crudel  fuoco  disanimò.  — Per  Tor 
r animo , fare  altrui  perdere  V animo  o il  coraggio , Scorare  , 
sconfortale , avvilire,  sbigottire.  Cièche  disanima  molti  dal  per- 
severare nel  bene  che  han  cominciato,  è figurarsi  d’  avere  a vi- 
vere ancora  assai  lungamente.  Se  in  queste  ancora  non  di  rado 
cadiamo  per  fragilità , non  ci  abbiamo  a disanimare. 

L' Add.  verb.  Quando  disanimalo  il  corpo  giace.  Vivea  disa- 
nimalo di  poter  conseguire  l'intento  suo. 

DISAPOSTROFARE  (disapostrofàre)  trans.  Tor  via  gli  apo- 
strofi. Disapostrofate  questa  parola. 

D1SAPPARARE  (disapparàrc)  trans.  Scordarsi,  dimenticarsi. 
Le  sozze  cose  non  le  dire,  perchè  a poco  a poco  l’onesta  ver- 
gogna per  le  parole  si  disappara.  Le  quali  cose  erano  da  disap- 
parare, se  tu  le  sapessi. 

DISAPPLICARE  (disapplicare)  trans.  Fuggir  l’ applicazione , 
cessate  dall’  applicarsi  a che  che  sia , contrario  d’ Applicare.  Egli 
forte  sdegnato  disapplicò  dalla  pittura  e diedesi  a’ piaceri  della 
caccia.  I 

DISAPPRENDERE  (disapprèndere)  trans,  contrario  d'  Ap- 
prendete , Disnppararc.  Noi  siamo  lutti  occupati  ad  imprendere 
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le  virtudi  c disapprendere  i vizj.  Son  cose  da  disapprenderle , 
non  impararle,  non  isludiarle  come  pare  facciate  voi.  Quegli 
die  apprende  a morire,  disapprende  servaggio. 

DISAPPROVARE  (disapprovare)  trans.  Non  approvare , bia- 
simare. Malignamente  disapprovano  le  virtuose  opere  del  pros- 
simo. Non  mancano  delle  loro  eccezioni , nè  di  chi  gli  disap- 
provi. A lui  è un  medesimo  il  parlare  e il  disapprovare  i delti 
altrui. 

DISARBORARE  (disarboràrc)  trans.  Abbattere  gli  alberi  del 
vascello.  Vedi  Disalberare. 

DISARG1NARE  (disarginàre)  trans.  Levare  , tor  via  gli  ar- 
gini. Per  l’accennato  effetto  del  continuo  colmarsi  i terreni  dis- 
aminati. 

DISARMARE  (disarmare)  trans.  Tor  via  l'armi,  spogliar 
dell’  armi,  privar  deiformi.  Astolfo  scese  in  terra  e disarmollo. 
Puron.  lutti  disarmati.  — Mctaf.  E udir  cose , onde  il  cor  fede 
acquiste , Clio  di  gioia  e di  speme  si  disarrae.  Ed  essendo  disar- 
, mata  di  tutte  le  sue  potenze , andò  al  bosco.  — Per  Levar  il 
campo , licenziar  f esercito.  I Pisani  non  si  vollero  mettere  alla 
battaglia  e si  torturo  in  Pisa  c disarmerò  con  loro  danno  c ver- 
gogna. Andò  a Brindisi,  fe'  disarmare,  e lornossi  a Napoli. 

Disarmare  un  vascello  si  dice  del  Tome  dal  luogo  loro  tutti 
gli  arredi  e le  provvisioni  necessarie.  — Cosi  pure  Disarmar 
volte,  ragne  e simili,  vagliano  Levarne  i sostegni,  tome  f ar- 
madura. 

Disarmato  Add.  verb.  Qual  mio  destin , qual  forza  o quale  in- 
ganno Mi  riconduce  disarmatosi  campo.  — Per  S/toglialo,  sfor- 
nito. Disarmata  di  vele  e di  governo. 

DISARTICOLARE  (disarticolare)  trans.  Sciogliere  le  artico- 
lazioni. Cancrena  secca,  per  cui  le  membra  cadono  disarticolate 
senza  emorragia  veruna. 

DISASCONDERE  (disascóndere)  Palesare,  tor  via  f impe- 
dimento che  nasconde  che  che  sia.  Perchè  s’  appalesi  la  più  co- 
perta natura  di  esse , e sì  la  bontà  o malizia  loro  si  disasconda. 

Cosi  f Add.  Disascòso  vale  Palese.  Gli  schiavi  già  si  solevano 
da  taluno  marcare  in  faccia,  affiuchè  da  quel  segno  sì  disascoso 
apparisse  tosto  il  padrone. 

DISASPEllARE  (disaspcràre)  trans.  Togliere  di  speranza. 
Prcpararonsi  nondimeno  infrattanto  per  la  difesa  per  dispe- 
rarlo. Erau  disperati  di  trovarli , di  ottener  migliori  patti. 
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DISASPRIRE  (disasprire)  trans.  Mitigare , aditokire.  Intene- 
risco e me  slesso  disaspro. 

DISASTRARE  (disastrare)  trans.  Arrecare  altrui  disastro. 
Incomodare.  Un  sonaglio  alla  fin  non  costa  tanto.  Che  disastri 
il  comune.  — Per  Incorrere  in  disastro , Scomodarsi.  In  quella 
che  vincitore  si  stimava  disastrassi.  Rimase  alquanto  disastrato 
per  lo  grande  spendere  in  continui  spassi. 

DISASTRO  (disastro)  Nome  astr.  Incomodità , sconcio,  scia- 
gura, disavventura.  Sono  travagliati,  afflitti  da  impensati  disa- 
stri. All’un  disastro  un  altra  gliene  seguitava.  Venne,  furono  da  . 
continui  disastri  abbattuti,  fiaccati,  diserti,  avviliti.  Incorse  in 
nuovi  più  fieri  disastri.  E là  toccò  i più  neri  disastri.  Non  la 
campò  netta  da  quel  disastro.  Uscì  illeso,  salvo  da  ogtii  più  cru- 
dele disastro.  Sostenne  i più  duri  disastri.  Pativano  di  conserva, 
ma  con  impavido  cuore  tutti  i disastri  onde  la  mala  fortuna  li 
perseguitava.  Non  paventando  , non  temendo  di  alcun  disastro  , 
continuò  coraggioso  la  presa  via.  Non  fu  mai  che  gli  avvenisse, 
accadesse  alcun  disastro.  Ma  nel  meglio  uou  seppe  causare  quel 
temuto  disastro.  Tu  mi  apponi  ciò  a gran  disastro,  ed  io  I’  ho 
a principio  di  mia  fortuna.  Non  cadde  iti  grave  disastro.  Incon- 
trò molti  e fieri  disastri.  Ne’  disastri  rafforzava  sua  virtude.  Portò 
in  pace,  con  lieto  animo  comportò  i suoi  crescenti  disastri.  Noi» 
avea  cuore  da  tollerare  sì  feroce  disastro.  Si  Iacea  maggioro 
d'  ogni  disastro.  I continui  disastri  lo  lacevan  montare  in  mag- 
giore orgoglio,  boria  e simili.  A tal  disastro  gli  mancò  ogni  leua, 
gli  venne  meno  il  coraggio.  Per  tal  disastro  salì  in  maggior  su- 
perbia, diede  iu  alti  di  crudeltà  iuauditi  ; trascorse  a si  fatto 
disastro  iu  opere  malvagie,  di  furore,  di  menlecaggiue.  Fuggi 
accortissimo  quel  temuto  disastro.  A quel  disastro  invili,  tremò, 
ne  moriva  quasi  di  rammarico,  di  duglia,  d’  affanno.  — Vedi 
Disavventura,  Allunilo  , Afflizione  e similà 

DISAUTORARE  (disautorare)  trans.  Dtsgnularc , s/>ogliare, 
privar  della  sua  autorità  , del  suo  Credilo.  Ma  è pochissimo  usato. 

DISAUTORI'///,  A RE  (disauturizzàre)  trans.  Privare  della 
sua  autorità  , del  suo  valore.  Chi  disautorizza  ed  annulla  il  patto  , 
annulla  auco  le  leggi. 

DISAVANZARE  (disavanzare)  trans.  Perdere  del  capitale , 
Scapitare , contrario  di  Avanzare.  Di  questa  elezione  abbiamo 
molto  disavanzato.  Più  disavanza  c perde. 

DutUN.  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Voi.  II.  ^6 


Digitized  by  Google 


303 


DI 


DISAVANZO  (disavanzo)  Nome  astr.  contrario  <T  Avanza,  il 
Disavanzare,  perdita.  Non  voleva  sofferire  disavanzo  di  sorla. 
Ne  usci  fortunato  con  poco  disavanzo.  — Mettere  a disavanzo 
vale  Mettere  a conto  di  perdila.  E misi  a disavanzo  Per  far  sor* 
vizio  altrui  , Tutto  quel  che  io  aveva. 

DISAWANTAGGIARE  (disavvantaggiàre)  trans.  Perdere  U 
vantaggio,  contrario  di  Vantaggiare.  Abbi  cura  di  non  ti  disav- 
vantaggiare però  per  affrettarti.  Sono  alcuni  che  si  disavvantag- 
giano per  poca  prudenza.  Io  mi  sono  le  più  volle  da  me  mede- 
simo disavvantaggialo. 

DISAVVENIRE  (disawenire)  intrans.  Incontrar  male,  mi- 
sovvenire.  Più  che  altra  miseria  si  potria  reputare,  se  di  ciò  lo 
disavvenisse,  che  Filocolo  si  scoprisse.  — Per  Non  essere  con- 
veniente. Secolari  usare  secolo  non  disavviene , ma  convien  quasi 
loro.  Questa  è cosa  che  disavviene  affatto  al  vostro  grado. 

DISAWEZZARE  (disawezzare)  trans.  Perdere  l'uso , il 
vezzo , Disvezzarsi.  Con  lei  prende  uom  fermezza , Dall’  altre  di- 
savvezza. — Vedi  Disvezzare  , Divezzare. 

DISB ADIRE  (disbadire)  trans.  Disfare  la  ribaditura,  l’op- 
posto di  Ribadire. 

DISBANDIRE  (disbandlre)  trans.  Sbandarsi , disperdersi , 
sbandire.  Disbandita  n’  è la  pace  Di  tutto  il  suo  comitato.  Oude 
convien,  che  il  resto  si  disbande,  Ed  alla  fuga  dassi  volontieri. 

DISBARAGLIARE  (disbaragliàre)  trans.  Vedi  e di"  Sba- 
ragliare. 

DISBARATTARE  (disbaraltàre)  trans.  Voce  pur  questa  di- 
susala, e valeva  Sbaratlare , sbaragliare. 

DISBARBARE  (disharbàre)  trans.  Sbarbare.  Fuoco  che  di- 
vora insino  a perdizione  e disbarba  tutte  l’ erbe  nate.  — Per 
Sbarbato,  senza  barba.  Un  uomo  popolare  e disbarbato. 

DISBARCARE  (disbarcàre)  trans.  Marcare.  Intanto  Enea  Per 
disbarcare  i suoi , le  scafe  e i ponti  Avea  già  presti.  Nel  dtsbar- 
care  in  terra  fu  accolto  da  molti  principi. 

DISBASSARE  (dibassare)  trans.  Qual  uomo  è sulla  ruota 
per  ventura  Non  si  rallegri,  perchè  sia  innalzato.  Che  quanto 
più  si  mostra  chiara  e pura,  Allor  si  gira  ed  ballo  disbassato. 

DISBATTERE  (dibàttere)  trans.  Lo  stesso  che  Dibattere. 
Tulli  erano  smarriti  e disbai  tuli  da  gran  tribulanzn. 

DISBENDARE  (disbendàrc)  trans.  Cavar  la  benda.  Entrò 
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dentro  e il  l>el  garzone  Si  disbenda  sorridendo  : Poscia  sì  se  la 
ripone.  Che  bendalo  egli  parca.  Trillarci,  ma  ci  vedea. 

DISBOSCARE  (disboscare)  trans.  Diboscare.  Costui  disse  al 
figliuolo:  va  , e disbosca  la  nostra  possessione. 

DISBRAMARE  (disbramàre)  trans.  Atlemfner  le  brame,  ca- 
varsi la  voglia , soddisfarsi.  Per  disbraroare  il  reio  desìo  dei 
tutto.  Tanto  cran  gli  occhi  miei  fissi  e attenti  A disbramarsi  la 
decenne  sete , Che  gli  altri  sensi  m’  eran  tutti  spenti  j cioè  A lo. 
gliersi  la  brama , a saziarsi.  Così  disbramò  sua  cupidigia  , sua 
crudeltà  ecc. 

DISBRANARE  (disbranàre)  trans.  Sbranare  , smembrare. 
Avevan  disbranate  più  pecore.  Come  capretto  disbranato  c la- 
sciato morto. 

DISBRANCARE  (disbrancàre)  trans.  Sbrancare.  Germoglia 
dunque  per  la  vegetativa  , la  sensitiva  e per  la  razionale,  e dis* 
brancnsi  per  le  virtù  di  quelle  tutte.  — Vedi  Sbrancare. 

DISBRANDARE  (disbrandàre)  trans.  Levare  il  brando  di  pu- 
gno , disarmar  della  spada.  In  un  baleno  lo  disbrandò.  Ecco 
l'alme  reali.  Non  mai  disattristate,  Curvaccigliata  ambizìon  dis* 
branda. 

DISBRIGARE  (disbrigàre)  trans.  Trae  di  briga,  d‘ impaccio. 
Dimmi  chi  fosti , e s’ io  non  ti  disbrigo  Al  fondo  della  ghiaccia 
ir  mi  convegna.  Quanto  più  batte  l’ale,  e più  si  prova  Di  dis- 
brigar, più  vi  si  lega  stretto.  — Per  Risolvere,  sbrigare.  Hae  a 
disbrigar  questa  quistione.  E poi  di  quello , che  a me  toccherà , 
il  meglio  eh’  io  saprò , cercherò  di  disbrigarmi. 

DISBUFFARE  (disbuffàrò)  intrans.  Fedi  e di'  Sbuffare. 

DISCACCIARE  (discacciàre)  trans.  Cacciare,  mandar  via.  Il 
rubarlo  o ucciderlo , o il  discacciarlo  da  malvagità  di  mente  pro- 
cede. — Figur.  So  come  amore  ogni  ragion  discaccia.  Discaccia 
del  tutto  questo  tuo  appetito:  questo  feroce  pensiero,  sì  crudele 
voglia,  ecc. 

DISCADERE,  DISCAGGERE  (discadère,  discàggere)  inlr. 
Scemare , diminuire , venire  al  poco,  andare  in  basso,  scadere. 
Tanto  è cresciuta,  che  sua  grandezza  non  puote  oggimai  durare, 
e già  comincia  a discadere.  Se  tu  non  ci  aiuti , tutta  la  nostra 
credenza  discade  c perisce.  Ora  è scaduto  e fallito  e venuto 
meno.  Forza  senza  consiglio  discade  per  sua  pesauza.  Egli  è 
vecchio  e discaduto  , nò  gli  avresti  a impor  più  soma.  Le  grandi 
cose  discadono  per  loro  medesime.  — Per  Ricadere  o tornare  al 
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padrona  diretto.  La  duchea  d’ Albania  In  miglior  tempo  discader 
non  puole , Perché  la  dona  alla  stia  figlia  in  dote. 

DISCALZARE  (discalzare)  trans.  Scalzare.  E discalzati  i 
piedi  Le  pompose  rcgal  vesti  deponi.  Discuopri  lo  tuo  velo  e 
discalza  le  tue  gambe. 

DISCALZO  (discalzo)  Add.  Co’  piè  discalza , discalza  i piedi 
e coperta  d’un  manto  se  n’entrò  in  un  mulino.  Andavan  per  di- 
vozione discalzi  i piedi.  A’ codardi  guerricr  passar  non  lice.  Se 
non  co’  piè  discalzi  e nudo  il  seno. 

DISCAPEZZARE  (discapezzàre)  trans.  Scapezzare.  — Per 
Decapitare.  Uscendo  sangue  del  collo  suo,  come  se  l’avesse  al- 
lora discapezzato. 

DISCAPITARE  (discapitare)  intrans.  Scapitare.  E se  per  non 
esserle  in  cognizione  paresse  impertinenza  c per  qtiesto  discapi- 
tassi nel  suo  giudizio,  scusatemi  voi.  Io  ne  discapitai  molto. 

DIS CAPPELLAI! E (discappellàre)  trans.  Cavar  di  capo  il 
cappello  al  falcone. 

DISCARCERARE  (discarceràre)  trans.  Scarcerare , liberare , 
levar  di  carcere.  Incontanente  lo  discarccrarono.  Fu  in  quel  di 
medesimo  discarcerato.  — Figur.  /ter  Morire.  O doto,  deh  con- 
senti ornai,  ch'io  mi  discarceri. 

DISCARICARE,  DISCARCARE  (discaricare,  discarcàre) 
trans.  Scaricare.  Le  altre  caricano  e questa  discarica.  E discar- 
cate  le  nostre  persone  si  dileguò.  — Figur.  Deh  discarica  la  co- 
scienza tua,  e non  temere  lo  dire  degli  uomini.  — Per  Sgra- 
vani , liberarsi  da  un  peso  , da  un  fastidio  e simili.  Quando  il 
volto  suo  discarchi  di  vergogna  il  carco. 

DISCARNARE  (discantare)  trans.  Scarnare.  A imbalsamarlo 
era  stato  tutto  discarnoto.  — Per  Dimagrare,  scemar  di  carne. 
Che  l’immagine  lor  via  più  m'asciuga.  Che  il  male,  ond’io  nel 
volto  mi  discarno;  cioè  Per  la  quale  nel  volto  mi  consumo  e 
vien  meno  la  carne. 

DISCATENARE  (discatenare)  trans.  Scatenare,  sciogliere 
dalle  catene.  Bisogna  clic  discioglia  E discateni  un  nostro  buon 
bracchetlo.  Come  veltri  clic  fossero  allora  discatenati. 

DISCAVALCARE  (discavalcàre)  intrans.  Scavalcare,  scen- 
dete da  cavallo.  Egli  s’  ausava  a tirar  l’arco,  o cavalcare  o dis- 
cavalcare, correndo  il  cavallo. 

DISCEDERE  (discèdere)  voce  lai.  Fedi  c di'  Partire. 

DISCENDERE  (discéndere)  intrans.  Muoverti,  Andare  d'alto 
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in  />as.to  , Penine  a basso,  scendere.  Aperto  1*  uscio,  nella  grotta 
discese.  Un  serafino  discese  di  cielo.  Perchè  non  ebbe  Gedeon 
compagni,  Qunud’  in  ver  Madian  discese  i colli.  Nella  via  di- 
scese.  Discesi  in  terra.  Nel  paliscalmo  erano  discesi.  Poi  mi  pa- 
rca, che  più  rotata  un  poco  Terribil  come  folgor  discendesse. 
Quando  il  colpo  mortai  laggiù  discese.  Ove  solca  spuntarsi  ogni 
saetta.  — Dicesi  generalmente  di  tutto  ciò  che  tende  o che  è por- 
tato o spinto  d'alto  in  basso.  Verso  un  rivo  d’acqua  chiarissima, 
il  qual  da  una  montagnetta  discendeva  in  una  valle , con  lento 
passo  se  ne  andarono.  È discesa  in  questo  corpo  mortale.  Disce- 
sero in  una  terra  che  si  chiamava  Attaiia.  Mentre  che  al  mar  di- 
scenderanno i fiumi.  I gravi  discendono  per  lo  proprio  loro  dii 
scensivo  movimento. 

Significa  ancora  Distendersi  di  su  in  giù,  onde  dicesi  Veste, 
sottana,  cappa  o simile  che  discende  più  giù  che  a mezza  gamba, 
fin  sulle  calcagna , tee.  Capegli , che  discendono  sugli  omeri  , 
fino  alla  cintura.  Come  il  sol  volge  ecc.  onde  discende  Dagli  al- 
tissimi monti  maggior  l’ombra.  — Per  Declinare , essere  incli- 
nato, A pendio.  Le  piagge  delle  quali  monlagnettc,  cosi  digra- 
dando giù  verso  il  piano  discendeano.  Discendevano  la  colliua  , 
l’alpestre  monte. — Per  Abbassare , mandar  giù,  far  calare, 
fare  scendere.  E quando  il  predetto  vino  si  menomerà,  anche 
il  detto  lardo  più  giù  si  discenda.  Il  discesero  nell’  avello.  Fu 
discesa  nel  fiume.  — Per  Piegare  , volgersi  alt  ingiù.  Già,  discen- 
dendo l’arco  de’  miei  anni  Erano  i cittadin  miei  presso  a Colle 
Io  campo  giunti  co’  loro  avversari,  cioè  Avendo  già  passata  la 
metà  delta  vita , il  cui  corso  rassomiglia  qui  Dante  ad  un  arco , 
che  declina  e piega  da  suo  colmo  dopo  i quarani ’ anni. 

Per  Trapassare  et  una  in  altra  materia,  o Venire  a discorrere 
di  cose  più  particolari.  Lasciando  indietro  molte  minuzie  perciò 
discendo  a un  altro  modo  di  stampare,  detto  a vite.  Discende  a 
certi  particolari,  che  si  confanuo  molto  bene  colla  materia.  Non 
volle  discender  mai  a nessuno  particolare  della  cosa.  "Ora  di- 
scendiamo a trattar  di  ciò.  Per  discendere  al  modo  più  prossimo 
da  rimettere  in  piedi  l’uso  e seco  il  gusto  della  nostra  linguai 
al  tutto  io  credo  esser  necessaria  una  riforma  dello  studio  di  essa. 

Per  Trarre  origine  e nascimento.  Chi  da  noi  discenderà  ? Chia- 
mato fui  Currado  Malaspina:  Non  son  l’antico,  ma  di  lui  discesi. 
Discesero  di  reai  sangue,  schiatta.  Da  lui  discesero  i più  gran 
mali.  Di  nobil  parentado  discesa.  Disceso  di  nobili'  parenti  non 
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sa  attendere  alte  bisogne  famigliar!  e domestiche.  Dal  grado  suo 
discese  Pietro  a viltà,  dalla  condizione  sua  onorevole  dipartissi, 
dal  grado  suo  decadè,  scadde,  venne  alle  bassezze  più  vili.  Per 
tentarla  ch’ei  facessero,  non  fu  mai,  ebe  ella  volesse  discendere 
dall* onor  suo,  dalla  sua  onestà. — Per  Derivare,  acquistare , 
Immensa  gloria  discenderà  al  tuo  nome,  se  pari  al  valor  tuo  di- 
mostrerai umiltà  e rispetto  agli  Iddii.  Da  quell’  opera  discenderà 
assai  vantaggio  alla  gioventù  studiosa. —Per  Venire,  cagionarsi , 
procedere , nascere,  avere  origine,  c simili.  La  qual  grazia  in  noi  e 
da  noi  non  è da  credere , che  per  alcun  nostro  merito  discenda. 
In  cuor  di  giullare  non  puote  discendere  signoria  di  cittade. 
Cosi  dello  mio  core , Quando  tanta  dolcezza  in  lui  discende. 

DISCER.NERE  (discèrncre  trans.  Ottimamente  vedere  , e di- 
stintamente conoscere,  cosi  degli  occhi  come  dell'  intelletto , Scer- 
ncre , veder  chiaro.  Comprendere.  E la  notte  era  sì  buia  e si 
oscura,  che  egli  non  potrà  discernere  se  s’andava.  Ma  me,  che 
così  addentro  non  discerno.  Abbaglia  il  bel,  clic  mi  si  mostro 
intorno.  Il  prete  conosce  e disccrne  tutti  i peccati.  — Per  Dif- 
ferenziare, distinguere , dividere.  Questo  solo  discerne  c fa  disa- 
guaglio  dal  giusto  all’ingiusto.  I santi  disccrnouo  fra  li  sogni 
quali  vengono  per  illusione  del  nemico,  e quali  per  rivelazione 
di  Dio.  — Per  Ravvisare,  riconoscere.  Tal  è la  magia  dell’  o- 
tiore:  dementa  gli  animi,  sicché  appena  più  si  discernono  per 
umani.  — Per  Giudicare.  Ond’  io  per  lo  tuo  me’  penso , e di- 
scemo  Che  tu  mi  segui.  Ma  certo  poco  pria  (se  ben  discerno) 
Che  venisse  colui,  ccc. 

L’ Add.  veri.  Poi  dunque  che  ha  cosi  bene  veduto  e disccr- 
nuto  cbi  gli  è cagione  del  bene,  e chi  del  male.  — Dio  le  diede 
virtù  ragionevole,  chiara  e discerniliva. 

DISCERRE  (discórre)  trans,  voce  ant.  .Sferre , separare.  La 
colomba  ha  nove  virtù;  ella  geme,  e disceglie  lo  più  bel  grano 
e vola  al  fiume. 

DISCERVELLARE  (disccrvellàre)  trans.  Vedi  Dicervellare. 
Vale  anche  Applicarsi  con  soverchia  attenzione  , rom/iersi  il  capo. 
Dicervellarsi.  È pazzo  chi  sta  a discervellarsi  per  ispremere  una 
quintessenza  di  nulla  dalla  faraginc  di  strambotti  e cicalate. 

DISCETTARE  (discettare)  traus.  voce  ant.  Contendere,  dis- 
putare. Si  usò  anche  per  Disgiegarc , disunire,  dividerei  ma  è 
, antiquato. 

DISCEVERARE  (disceverare)  trans.  Sceverare.  Seneca  disse. 
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che  lealtà , e verità  discevera  l' uomo , e trae  lratico  da  quella  del 
servo,  ma  menzogna  1’  odia  e misdicc.  Siccome  quelli  che  erano 
formati  da  Dio  e disceverati  di  fresco.  La  vecchiezza  non  disce- 
vera dalla  vita.  Alcune  cose  si  disceverano  e si  partono  più  leg- 
germente. — f'edi  Sceverare. 

DISCHIARARE  (dischiaràre)  trans.  Lo  stesso  che  Dichiarare. 
Per  Render  chiaro.  La  medicina  amara  purga  il  corpo,  allumina 
e dischiara  il  corpo.  Per  dischiararvi  sopra  la  questione,  elio 
s’ è levata. 

DISCHIATTARE*(dischiattàre)  intrans.  Non  aver  convenienza, 
nè  simigliamo  colla  sua  schiatta.  Tralignare. Ed  eziandio  gli  pa- 
reva che  tutti  quelli,  i quali  leggermente  si  davano  a Cesare, 
dischiattassero  dalla  virtù  del  paese.' 

DISCIIIAVACCIARE  (dischiavacciàre)  trans.  Aprire,  dis- 
chiavare. Pian  piano  gli  dischiavacciò  1’  uscio.  Tosto  i ferri  da 
piè  gli  dischiavaccia. 

DISCHIAVARE  (dischiavàre)  trans.  Aprire  con  chiave.  Dis- 
chiavami l’ uscio.  — Parlando  d‘  erbe  vale  Sbarbicare.  Quando 
P erba  è tenera  si  dischiava  leggermente  , ma  s’ella  si  ferma  in 
sulla  radice,  non  si  dischiava  senza  fatica.  — Per  I scoccare . Bea- 
trice in  suso  ed  io  in  lei  guardava,  E forse  iu  tanto,  in  quanto 
un  quadrel  posa,  E vola  e dalla  noce  si  dischiava;  cioè  Esce 
scoccato  dall'  arco.  — Per  Cavare  di  schiavitù.  Non  dubitare , 
qualcun  si  troverà  , Che  ti  dischiaverà. 

DISCI1IEDERE  (dischiedere)  trans.  Non  esser  convenevole , 
o opportuno , contrario  di  Richiedere.  Pure  il  luogo  c il  tempo 
non  lo  dischiede. 

DISCIIIERARE  (dischieràre)  trans.  Disordinare,  disfar  le 
schiere , contrario  di  Schierare.  — Metaf.  vale  Discom/tagnare. 
O colai  donna  pera  , Che  sua  beltà  dischiera  Da  naturai  bontà 
per  tal  cagione.  — Per  Uscir  di  schiera.  Allora  si  dischierarono. 

DISCHIOMARE  (dischiomàre)  trans.  Levar  le  chiome.  E 
lenendo  quel  capo  per  lo  naso  , Dietro  e dinanzi  lo  dischioma 
tutto.  Tu  mi  dischiomi. 

DISCHIUDERE  (dischiùdere)  trans.  Contrario  di  Chiudere ; 
Aprire.  Non  lunge  all’  auree  porte , ond’  esce  il  sole  È cristallina 
{torta  iu  Oriente,  Clic  per  costume  innanzi  aprir  si  suole.  Che 
si  dischiuda  l’uscio  al  dì  nascente.  Com’  io  nel  quiulo  giro  fui 
dischiuso.  Vidi  gente  per  esso,  che  piangea.  — Metaf.  per  Di- 
chiarare , manifestare  ,far  conoscere.  Ed  io  : la  prova  che  il  ver 
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mi  dischiude,  Sun  l’ opere  seguite.  Mi  dischiuse  l'auinio  suo, 
ugni  più  occulta,  cosa.  — Per  Escludere , eccettuare.  E di  lode  di 
santo  animo  e di  religione  insieroeiuente  non  ne  dischiudo. 

DISCIIIUMA.RE  (dischiomare)  trans.  Levar  la  schiuma.  Qua- 
lunque vino  sia  ecc. , tutto  al  fuoco  bolle  e dischiumasi. 

DISCIGLIARE  (discigliàre)  traus.  Termine  di  antica  caccia. 
Scucir  le  ciglia  al  falcone. 

DISCIGNERE  (discìgnere)  traus.  Scingere,  sciogliere.  Aaro 
il  discinse  D’altri  legami,  che  il  tenieoo  stretto  Legato  in  sulle 
braccia  e intorno  il  petto.  Disciuto  il  petto,  il  fianco. 

Si  trova  da'  buoni  autori  più  usato  P Add.  verb.  Levata  era  a 
fdar  la  vecchicrclla  Discinta  e scalza  e desto  avea  il  cariarne. 
E poi  per  mano  iu  giro  prenderauuosi  Discinti  e scalzi  sopra  le 
erbe  tenere. 

DISCENDERE  (discendere)  trans.  Spiccare,  troncare.  Beato  se* 
Grifon,  che  non  discindi  Col  becco  d’  esto  legno  dolce  al  gusto. 

DISCIOGLIERE,  DISCIORRE  (disciògliere,  disciòrre)  trans. 
Sciorre.  Deliberollo  e leccio  di  sciogliere  e donogli  un  ricco  de- 
striero. Solamente  quel  nodo  fosse  disciolto,  i’ prenderei  bal- 
danza. — Per  Metaf.  Di  questo  amor  non  potendo  d sciogliersi, 
deliberò  di  morire.  Tu  che  dagli  altri , che  in  diversi  modi  Le- 
gano il  mondo,  in  tutto  mi  disciogli,  ecc.  Poich’ella  avea  il 
parlar  così  disciolto.  Cominciava  a cantare.  Tu  se’ colei,  la  qual 
se  tu  vorrai , Me  da  misera  morte  puoi  disciòrre.  Questo  dubbio 
non  so  io  disciòrre.  Questo  liquore  Che  sdrucciola  al  core , Oh 
come  in  lagrime  Gli  occhi  discioglicmit  T’ingegna  di  lare,  che 
servala  la  tua  onestà , tu  sii  da  questa  promessa  disciolta.  Io  mi 
disciolgo  da  ogni  debito  di  gratitudine  che  m' incorreva  verso  di 
lui.  — Per  Separare,  disfare.  La  quale  nuvoletta  secondo  chè 
l’ambra  va  raffreddandosi,  si  discioglic  nuovamente  iu  fumo  e 
si  parte.  Quando  ai  calor  del  sole  le  nevi  si  disciolgono  in  tor- 
renti. Si  vedrà  disciorsi  e ritornare  in  acqua. 

Disciogliersi  al  vizio  per  Daivisi  rottamente.  Si  disciolgono  a 
tutti  li  rei  vizii.  — ledasi  quest’uso  del  Barloli.  Da  lei,  perchè 
idolatra,  con  perpetuo  divorzio  si  disciolse,  e così  detto,  diè 
volta. 

Cosi  Disciòlto  Add.  verb.  Quegli  esser  dal  giogo  alleviati  e 
disciolli.  — Metaf.  Sfrenalo , dissoluto.  E più  giorni  durò  la 
cittadc  ad  arme  e discuoila  fìuo  alla  venuta  della  reiua.  Disciolla 
da  paralisic,  dibattuta  da  couvulsioui,  divorala  da  cancrena. 


Digitized  by  Google 


DI  aoj) 

Per  Affile , destro.  Ancorché  mi  sia  lollo  Lo  muover  per  le 
membra , che  so»  gravi , Ho  io  il  braccio  a tal  mestier  distillilo. 

DISCIPLINA  (disciplina)  Nome  astr.  Istruzione , ammaestra- 
mento , educazione  , arte  liberale  Era  tra’  piò  ammaestrati  della 
militar  disciplina.  Onde  tutta  la  sua  vita  in  terra,  secondo  1’  u- 
inanilà  che  egli  prese,  fu  disciplina  e regola  de’  nostri  costumi. 
Non  avea  alcuna  buona  disciplina.  Era  privo  d’ogni  piu  gentil 
disciplina.  Non  avea  sentore  di  scolastiche  discipline.  D’  ogni 
nobil  disciplina  nemico  ; ad  ogni  ragionevole  disciplina  inteso, 
ritroso,  restio.  Attendeva,  intendeva  alle  discipline  prescrittegli. 
Componeva  la  sua  mente,  l’animo  ad  ogni  disciplina  de’  suoi 
maggiori.  Si  attraversava,  si  opponeva  ad  ogni  maniera  di  di- 
scipline. Si  levava,  si  alzava  superbelto  contra  ogni  sorta  di  di- 
scipline. Non  inchinava  1’  animo  a disciplina  alcuna.  Abborriva 
dalle  severe  discipline  de’ suoi.  Fu  educato,  cresciuto,  allevato  a 
nobili,  austere  discipline.  Non  gli  diedero  disciplina  alcuna.  Era 
digiuno,  povero  delle  necessarie  discipline. 

Disciplina  delle  viti , trovasi  in  Pajlailio  „ per  Coltivazione  , 
coltura.  — Vedi  Ammaestramento  e simili. 

Disciplina  si  chiama  Quel  mazzo  di  Juniccllè  a simili , con 
cui  gli  uomini  si  percuotono  per  far  penitenza.  Vi  trovarono  in- 
vece di  gioie  o moneta  , cilicio  e disciplina.  Si  lacerava  colle  di- 
scipline. Con  una  disciplina  si  frustava.  E in  bue  Tornando  al 
luogo  piovon  discipline.  Ti  affliggerai  con  catene,  farai  delle  di- 
scipline ancor  sanguigne.  Si  martoriava  , si  affliggeva  di  continue 
discipline.  Si  dava  ogni  di  una  disciplina.  Com'  è digiuno,  la- 
grime , discipline.  Le  macerazioni , il  cilicio , la  disciplina  sono 
cose  buone.  — Per  Penitenza  , castigo.  Al  fatto  della  guerra  se- 
gue incontanente  la  disciplina.  Per  cagione  di  correzione  e di- 
sciplina. 

DISCIPLINARE  (disciplinare)  trans.  Ammaestrare.  Il  Cen- 
tauro che  ricercale  per  disciplinar  nell’ armi  il  vostro  Achille, 
non  si  trova  ora  nel  monte  Pelio.  Quest’uomo  dabbene  è tanto 
intrinseco  mio,  ebe  mi  tengo  il  suo  bgliuolo  in  casa  a discipli- 
nare co’  miei  nipoti.  Ei  l’ ba  disciplinalo  si  bene  in  ogni  studio, 
che  meglio  non  si  poteva.  Egli  lu  disciplinato  con  tanto  amore, 
che  s’ammenderà  certo  de’  vizj  leggeri,  che  do  natura  sortì.' 

Per  Percuotere  con  disciplina  per  tormento  e penitenza.  Non 
si  disciplinava  che  una  sola  volta  il  di , ma  tanto  forte , clic  ne 
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andava  a sangue  dilla  la  persona.  Ei  si  vuole  macerar  la  carne* 
maltrattarla,  disciplinarla.  Per  noi  fu  crudelmente  laceralo,  di-» 
sciplinato.  Digiunava  e rii  sci  pi  ina  vasi  a sangue*  aspramente,  du- 
ramente. Era  bene  disciplinalo  e osservalore  de'  buoni  costumi. 
Non  avea  gente  disciplinala  a ciò.  Era  scrìtto  ne’  disciplinali. 
Ha  il  corpo  disciplinato  e livido.  Jion  eran  persone  discipline- 
voli.  L’ingegno  Cavea  sottile,  acuto  e disciplinevole  a tutto.  Fa- 
ceva del  dotto  e del  disciplinalo  j cioè  Dell’  erudito. 

D INCOCCARE  (discoccàre)  trans.  Scoccare.  Molte  volte  nel 
dirissare  di  questa  linea  discocca  l’ arco  di  colai  al  quale  ogni 
arme  è leggiera.  Ma  il  riso  che  lalor  dolce  discocca  Del  suo 
labbro  dai  fulgidi  coralli. 

DISCOLARE  (discolàre)  trans.  Colare , Scolare,  yedi  quali 
verbi. 

DISCOLORARE,  DISCOLORIRE  (discolorare,  discolorìre) 
trans.  Torre  elevar  via  il  colore.  L’aria,  il  sole  discolorò  questi 
panni.  Ma  voi , che  mai  pietà  non  discolora , Mi  vedete  straziare 
a mille  morti.  La  vostra  nominanza  è color  d’  erba , Che  viene 
e va,  e quei  la  discolora.  Il  tempo,  il  sole  l’avea  tutta  disco- 
lorata. La  notte  cominciava  a discolorare  ogni  oggetto , ogni 
cosa.  — Metaf.  Discolorato  hai  morte  il  più  bel  viso.  Che 
mai  si  vide.  — E lieto  onora  lei,  che  si  dolce  m’arde  e dis- 
colora. — Per  Perdere  il  colore,  impallidire.  Amor  m’assale, 
ond’  io  mi  discoloro.  Diventò*  si  fece,  si  rendette  discolorata 
allatto.  Io  ini  movea  quasi  discolorilo  tutto.  Quando  viene  il 
pericolo,  allora  noi  tremiamo  e siamo  discoloriti.  Discolorata  il 
volto,  c tutta  tremante.  Erau  lutti  intorno  a quella  discolorala. 
Tu  l’hai  bello  aucora , screziato  a vaghi  colorì,  ed  io  discolo- 
rato tutto  quanto. 

DISCOLPA  (discólpa)  Nome  aslr.  Dimostrazione  di  non  es- 
sere in  colpa,  Giustificazione , scusa,  scarico,  iddio  non  volle 
accettar  per  essa  discolpa  di  sorta  alcuna.  Non  gli  furon  me- 
nate buone  le  sue  discolpe.  Alla  sua  discolpa  non  fu  risposto. 
Addussero  sufficienti,  aperte,  ciliare , evidenti,  manifeste,  ap- 
parenti, ricercate,  bugiarde  discolpe.  Non  fu  inai  che  si  piegasse, 
che  si  rendesse , arrendesse  a cosi  veraci  sue  discolpe.  Recò 
a sua  discolpa  anche  questo.  Ascrisse,  scrìsse  ciò,  disse  tutto 
questo  a sua  difesa  c discolpa.  Non  fu  voluto  credere,  non  si 
volle  aver  fede  alle  sue  discolpe.  Io  non  lio  buone,  sincere,  ra- 
gionevoli le  sue  disculpe.  Teueva*  reputava,  stimava  le  loro 
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discolpe  per  limitiate,  filile,  bugiarde.  Non  seppe  cosa  a sua 
discolpa.  Alla  fine  confessò  bugiarde  le  sue  discolpe.  Non  avea 
discolpa  alcuna  a tanto  delitto.  Gli  apponeva  false , mentite  dis- 
colpe: Fu  accagionato  di  menzognere  discolpe.  La  sua  discolpa 
As  avuta  peggior  della  colpa.  Non  trovò  cosa  in  sua  discolpa  ; 
non  trovò  discolpa  a lavarsi  di  tanta  macchia.  Nelle  discolpe  ac- 
cortissima e menzognera. 

DISCOLPARE  (discolpare)  trans.  Scusare,  scolpare,  scagio- 
nare, giustificare.  Discolpami,  te  ne  priegn,  appo  lui.  Ciò  mi 
ilisrolperii  di  questa  e d’  ogni  altra  maggior  dabbenaggine.  E chi 
sant  mai;  chi  vorrà  esser  mai  che  lo  discolpi.  Non  fu  potuto 
discolpare. 

DISCOMODÀRE  (discomodàrc)  trans.  Disagiare  , incomo- 
dare , scomodare.  Apre  le  casse  e toglie  i danari,  benché  non  iti 
gran  quantità,  ma  non  cosi  piccola,  che  non  possa  discomodare 
un  povero  cerne  son  io. 

DISCO MPAGNARE  (discompaguàre)  trans.  Scompagnare, 
separate.  Ma  cosi  vuol  morte  Ogni  terreno  amor  si  discompagni. 
Andavano  discompagnali  sempre  in  ogni  luogo. 

DISCOM PORRE  (discompòrre)  trans.  Scomporre , disordi- 
nare. Vaglia  per  qoei  che  studiano,  e sono  tanti,  di  discomporle 
e di  tenerle  vive.  Ma  di  letizia  tale.  Che  onestà  non  adombri, 
e del  decoro  L’armonia  discomponga.  Nel  principio  fece  Iddio 
vi  oielo  e la  terra  era  invisibile  e discomposta  ; cioè  Senza  ordine, 
iu  confuso.  Discomposto  ogni  ordine  si  fuggirono. 

DISCONCERTARE  (disconcertàre)  trans.  Vedi  Sconcertare. 

DISCONCIARE  (disconciàre)  trans.  Sconciare.  Non  discon- 
ciano altrui,  ma  tutti  gli  mettono  dentro  e disposte  sono  al  vo- 
lere di  tutti.  — Per  lslognte,  scomporre.  Se  alcuno  si  rompe  la 
gamba , o a sé  disluoga  alcun  membro , e disconcia  ecc. 

Per  Guastate,  contaminare.  Questa  è una  potenza  de’  mal- 
vagi costumi , che  le  malvagità  di  pochi  discoucino  la  innocenza 
della  moltitudine.  Quel  che  è disconcio  e disadorno , amor  lo  fa 
chiaro  d’  adoruezza.  — Per  Non  convenevole , poco  proporzio- 
nato. Quando  il  seme  d’ alcune  piante  è debole  o per  difetto  del 
luogo , o per  aere  disconcio  , a tempo  mauca  e vieu  meno. 

DISCONFERMARE  (disconfermàre)  trans.  Contrario  di  Con- 
fa mare  , Ridirsi  di  età  che  si  è confermato.  Anche  gli  autori  di 
grande  autorità  usano  di  confermare  e disconlérmare , pur  che 
ben  gli  veuga. 
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DISCONFESSÀRE  (disconfessàre)  trans.  Sconfessare  , Dis- 
dire, senza  offesa  della  ferità,  lasciando  di  confessarci  contra- 
rio di  Confessare.  Vedi  Negare.  Da  vedere  è come  questo  è «le- 
gare e non  disconfessàre.  Per  un  altro  modo  l’uomo  puote  dis- 
dire, non  offendendo  alla  verità,  quaodo  della  debita  confes- 
sione si  priva , e questo  propriamente  è disconfessare. 

DISCONFIDARE  (disconfidàre)  intrans .“Sconfidure,  diffidare, 
yedi  i/uesti  verbi.  Io  disconfìdo  di  lui. 

DISCONFIGGERE  (discooflggere)  trans.  Sconfìggere,  yedi 
questo  verbo.  — Per  Distruggere  la  sanità  , Tribolare , accorare 
mortalmente.  Cotal  veduta  non  solamente  non  mi  difendeva , ma 
finalmente  disconfiggeva  la  mia  poca  vita. 

DISCONFORTARE  (disconfortàre)  trans.  Sconfortare , dis- 
suadere, distorre  uno  dal  far  che  che  sia  , Svolgere,  sconsigliare. 
Mentre  niuno  è,  che  gli  conforti  o disconforti,  com* ei  1’  intende. 
Però  non  disconforto  la  mia  mente.  Aggiugni  molte  cose,  che 
il  discoraggino  e il  disconfortino.  Nel  qual  d’amar  la  gente  .dis- 
conforto. Io  gli  ho  mai  sempre  disconfortati  a far  questo , a en- 
trare in  tal  causa,  a pigliare  si  grandi  noie. — Per  Sbigottirsi , ab- 
battersi, impaurire.  Pensa  lettor,  s’io  mi  disconforlai.  Non  v’accor- 
gete voi  d’un  che  si  smuove,  E va  piangendo  se  si  disconforta- 

Cosi  DÌ5Confórlo  Nome  astr.  Sconforto,  amarezza  d‘  animo • 
yedi  Affanno,  Dolore.  Crebbe  a’  nostri  il  dolore  e il  disconforto- 
Sicché  la  ragion  prende  disconforto.  A vendicarmi  del  guerricr 
eh’ è morto.  Cura  mi  spinse  di  geloso  onore,  E s'io  n’  offesi 
te  , ben  disconforto  Ne  sentii  poscia  e penitenza  al  core. 

DISCONOSCERE  (disconóscere)  trans.  Sconoscere,  non  co- 
noscere. E vie  più  disconosci  I’  opre  che  fanno  quei  che  hanno 
la  grazia.  Egli  ha  disconosciuto  ogni  favore  di  lei. 

Cosi  l’ Add.  verb.  e il  Nome  astr.  E da  poi  egli  lo  riprese  , 
com’egli  era  disconoscente  e traditore.  Non  disconoscer  mai  i 
favori  che  ti  vengon  fatti.  Dio  tornò  a conoscenza  la  nostra  dis- 
conoscenza. Colpa  della  tua  disconosceoza. 

DISCONSEGUIRE  (disconseguìre)  trans.  Non  conseguire  , 
non  ottenere.  Se  tu  vuoi  desiderando  non  discouseguire,  ciò  tu 
vagli  a fare  : ciò  adunque  che  tu  puoi , studia  di  fare. 

DISCONSENTIRE  (disconsentire)  intrans.  Sconsentire,  non 
prestar  consenso;  contrario  d’ Acconsentire.  Dagli  altri  mali  co- 
stumi discordava  e dìsconsentiva.  Quando  disconsenliamo  da 
quello , che  uon  vorremmo  che  ci  avvenisse. 
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DtSCONSI  DERARE  (diseonsiderbre)  trans.  Non  considerare, 
fasciar  di  considerare  , non  fare  attenxione.  Non  si  chinando  ad 
alcuna  cosa  di  fuora  , ma  disinlcndendo  c disconsiderando  tulle. 

DISCONSIGLIARE  (disconsigliàre)  trans.  Sconsigliare , dis-i 
suadere  , distorre  da  un  pensiero.  Vedi  questi  verbi. 

/,'  A4d.  verb.  Disconsigliito  si  usa  però  anche  nei  senso  di 
Privo  di  consiglio.  E sì  non  dee  essere  in  luogo  dove  Dama  o 
Damigella  sia  disconsigliala,  che  egli  non  la  consigli  di  suo 
diritto. 

DISCONSOLARE  (disconsolére)  trans.  ‘Sconsolare.  Sicché 
appagandone  uno  ne  disconsoli  cinquanta.  Onde  stimasi  assai  dis. 
consolalo.  Indi  si  volse  ad  allegrar  quelle  disconsolale. 

DISCON TENTAR  E (disconlentàre)  trans.  Scontentare,  ren- 
der discontento.  Una  stilla  di  speranza  non  ristora  e non  con- 
tenta , quanto  discontenta  1*  ingannevole  conosciuto  artifizio  Ope- 
rava quasi  di  capriccio  a discontenlar  lutti.  — Vivevau  tutta  la 
vita  discontenti  ; cioè  Afflitti,  disgustati. 

DISCONTINUARE  (discontinui! re)  trans,  interrompere,  non 
continuare , Cessare-,  contrario  di  Continuare.  In  sul  più  hello 
lian  discontinue,  discontinuate  le  buone  opere  loro.  Non  fu  mai 
che  discontinuasse  la  cominciata  impresa.  Nel  meglio  la  cosa  fu 
discontinuata.  — Per  Dividere , separare  il  continuo.  I,’  uso  di 
questo  vacuo  presso  i Pittagorici  essere  per  distinguere  e discon- 
tinuare i corpi  tra  loro.  — Eran  discontinui,  discontinuali  nelle 
cose  che  toglievano  a fare. 

DISCONVENIRE  (disconvenire)  intrans.  Disdire , non  con- 
venire , non  affarsi , non  islar  bene.  Rispose  Ferraù , sendo  tu 
grande,  L’  esser  stizzosa  assai  ti  disconviene.  Che  gentil  pianta 
in  arido  terreno , Par  che  si  disconvenga.  Disconviensì  a signor 
E esser  si  parco.  Ciò  non  disconverrebbe  a tutti  ad  un  modo. 

DISCOPRIRE,  DISCOVRIRE  (discoprire,  discovrìre)  trans. 
Levar  ciò  che  copre  o nasconde , Scoprire , contrario  di  Coprire, 
e Ricoprire.  Con  bel  modo  discopri  il  capo , le  discopri  il  seno. 
Non  la  discoverse  infino  a casa.  — Per  Svelare,  manifestare , 
far  conoscere.  Ogni  suo  sospetto  gli  discoperse.  La  cagione,  per 
la  quale  venuto  era-  gli  discoperse.  Conosceva  il  suo  segreto 
amore  essere  discoperto.  Pregollo,  non  la  discoprisse  fino  a 
giunta  al  suo  ostello.  L’amoroso  pensiero.  Ch’alberga  dentro 
in  voi  mi  si  discopre.  Vide  come  era  discoperto  ogni  suo  fallo. 
E le  rose  vermiglie  infra  la  neve  Blover  dall’óra  e discoprir  l’a- 
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vorio  CIte  fa  di  marmo  chi  da  presso  il  guarda.  Poiché  la  re. 
riti  gli  è discnverla.  Pur  mi  darà  lauta  baldanza  amore,  Cl»r 
vi  discovrirò  de’  miei  martirj.. 

Per  Trovare,  inventare.  E Nicolò,  che  la  costuma  ricca  Del 
garofano  prima  discoperse.  , 

DISCOR  AGGI  ARE  (discoraggiàrc)  trans.  Scoraggiale , sgo- 
mentare  , scorare.  Aggiugni  molle  cose  che  il  discoraggino  e dis- 
cotifortino.  Fu  sì  discoraggiato  della  morte  di  due  suoi  fratelli, 
che  appena  si  polca  tenere,  reggere  in  piedi.  La  quale  sciagura , 
la  qual  rotta  lo  discoraggiò  liuto. 

RISCORARE  (discoràre)  trans.  Scorare,  disanimare ,,  avvi- 
lire, sbigottire.  Quelli  dell»  villa  erano  discorati  per  le  tende  che 
avevano  perdute.  La  morte  de'  suoi  più  airi  e dimestici  lo  dis- 
corò in  eccesso. 

DISCORDARE  (discordare)  intraus.  Da  Corda,  come  Accor* 
dare  e Concordare,  vale  Aon  esser  d’ accordo , Dissonare.  Siccome 
nel  suono  delle  corde  o del  listo  , avvegnaché  poco  discordino, 
lo  buon  maestro  se  np  accorge.  £ fa  lutto  il  liuto  discordare. 
Quando  una  corda  coll'altra  non  sunna.  Discordavan  nel  canto, 
nel  suono.  — Per  Aon  esser  concorde,  essir  di  diversa  opinione, 
Dtsconsentire.  Dagli  altri  costumi  discordava  e disconsentiva.  Se 
alcuno  discorda  con  intenzione  dal  bene  di  Dio  e del  prossimo  , 
fa  peccalo.  I giovani  ribellano  contro  gli  antichi , e insuperbendo 
da  loro  si  discordano.  Onde  cosi  discordandosi  insieme  partissi 
l’uno  dall’altro.  — Per  Aon  essere  conforme,  non  convenire, 
esser  diverso , svariare.  Le  sue  parole  si  discordano  dall’  animo. 
E però  si  discorda  la  Cronica  nel  nominare  gli  Arrighi;  ove 
dice  quarto  vuol  dir  terzo.  In  questa  cosa  che  seguita  mi  discordo 
da  Possidonio.  Perocché  discordava  co’  Tarlati  d’ Arezzo  e co' 
borgognoni.  E veggio  nostra  via  dalla  divina  Distar  cotanto , 
quanto  si  discorda  Da  terra  il  cicl. 

Usi  del  Bartoli.  Il  lor  vivere  non  discordava  putito*  in  essi  dal 
loro  insegnare.  I suoi  fatti  non  discordan  punto- dalle  parole. 
L’Alcorano  tutto  è da  sé:  e dove  pur  come  vere  e legittime 
scritture  di  Dio  riconosce  c accetta  i libri  di  Mosè  e i Salmi  di 
David;  nondimeno  ad  essi  in  mille  sconce  guise  contrario,  si 
discorda. 

Così  Discordato,  Discordante  Albi,  verb  Deesi  l’uomo  guar- 
dare di  cantare,  special  incute  solo,  se  egli  ha  la  voce  discordala 
e di  librine.  — Btctaf.  Onde  quanto  il  verso,  più  che  la  prosa  , 


Digitized  by  Google 


Di  3i5 

Imito  il  sonoro  , più  clic  il  discordato  favellare,  agevolmente  si 
scolpisce  nella  memoria.  Acciocché  -l’ ultime  parole  non  sieno 
discordanti  alle  prime.  Le  varie  e tra  loro  discordanti  opinioni 
de'  filosofi.  Niun  discordante  era  tra  essi.  Trovandomi  cosi  dis- 
cordante della  vita  e costami  de’  santi. 

Cosi  pur  Discordévole  Adii.  Litigioso,  nmator  di  discordia. 
Contraddicci!  te.  Eleggevano  i più  riottosi , e più  discordevoli.  In- 
dugiò la  fortuna  I’  ultima  rovina  di  quella  discordevo!  gente.  — - > 
Per  Dissimile,  vario.  Queste  proprietà  non  sono  più  discorde- 
voli, che  Gorgoglio  d’un  folle,  che  d’un  altro  uomo.  Mi  tro- 
verò discordevole , eran  discordevoli  dai  loro  premj. 

DISCORDANZA  {discordimi»)  Nome  aslr.  Dissonanza , cat- 
tiva relazione  di  due  o più  suoni  che  non  consonano.  Tutti  can- 
tano a una  voce  senza  nulla  discordanza.  Non  era  nel  loro  canto, 
suono  alcuna  discordanza. — Fignr.  per  Discordia,  discrepanza, 
scordanza.  La  quale  discordanza  è impossibile  ad  essere  in  Pa- 
radiso. Che  la  lor  discordanza  ritorni  in  agguaglianza.  L'  aristo- 
telica filosofia  allarmò  colla  sua  discordanza  dalla  fede. 

Per  Sconcordanza , termine  gramm.  Discordanza  in  una  frase, 
in  un  verso.  E discordanze  accoppiar  doinmascliiue. . 

Qual  termine  di  pittura  vale  Mancamento  d' accordo  e d’ li- 
mone , opposto  a Concordanza , c dicesi  per  lo  piii  de"  colori. 
Quaudu  sono  messi  in  onera  u<<^b-ineuUt  e vivi  esu  una  discor- 
danza spiacevole  e talché  siau  liuti  e carichi  di  corpo. 

Cosi  jmr  Discòrde  Add.  Che  disconia,  che  non  c concorde, 
Discordante,  discrepante,  diverso  , contrario.  E al  sì  e al  no 
discordi  fansi.  Forati  discordi  li  nostri  desiri.  Eraoo  tra  loro 
tanto  discordi , che  più  non  si  potrebbe.  Ma  quei  discordi  animi 
s’imbestialivano  per  più  conti. 

DISCORDIA  (discòrdia)  Nome  nstr.  Dissensione , Divisione , 
disunione  d"  animi , Sconcordia.  Fedi  Contesa , Gara  ccc.  Era 
tra  loro  la  maggior  discordia.  S’ accese  fra  essi  la  più  fiera, 
mortale,  lunga,  aspra  discordia.  E da  ciò  nacque,  originò,  ne 
venne  quella  sì  accattila,  aspra  discordia.  Erasi  levata  una  dis- 
cordia grande  fra  una  villa  de'  cristiani  e un’altra  de’  pagani. 
E dimmi  la  cagione.  Perchè  1’  ha  tanta  discordia  assalita.  Si  su- 
scitò fra  essi  tale  UDa  discordia , che  più  grave  noti  fu  veduta 
inai.  In  quel  medesimo  tempo  i Fiamminghi  per  discoidia  che 
avevano  cogli  Inglesi,  si  guerreggiarono  iti  mare.  Non  seppi  dis- 
cordia maggiore  delia  loro.  Né  quella  discordia  si  spense,  si 
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attutò,  ebbe  fine,  fino  a morto- il  padre.  Vote»,  intende?  tran* 
quillarli  , comporli  nelle  loro  discordie.  Non  fece  cosa  a tron- 
care, a terminare  quella  discordia.  In  quella  discordia  si  rima- 
sero da  più  d’un  anno.  Era  sorta,  nata  fra  loro  la  discordia  ebe 
mai  maggiore  intorno  a chi  aver  dovesse  il  primato.  Di  quella 
discordia  de’  principi  andaron  dolenti  e diserti  i popoli.  Miseri 
quelli  che  in  sospetto  stanno  sempre  in  discordia  , scnaa  aver 
mai  pace.  La  morte  impose , pose  alla  perline  un  termine  alle 
loro  discordie.  Per  la  discordia  de’  testimon)  non  fu  potuto  con- 
dannare. 1 testimoni  erano  in  discordia  fra  loro  intorno  ai  punti' 
più  principali.  Suscitava  discordie,  liti,  nimicizie,  od}  anche  fra 
gli  stessi  parenti , a fine  di  sapere  ogni  loro*  più  segreta  cosa. 

DISCORRERE  (discórrere)  intrans.  Correre  intorno , andare 
attorno,  di  qua  e di  là.  Come  gli  parve  il  mondo  discorse.  Sta 
in  cella  e non  discorrere.  Discorreva  la  notte  per  la  città,  per 
l’altrui  case.  Colui  ette  mai  non  stette,  ma  discorrendo  suol  tutta 
cangiare.  Quale  per  li  seren  tranquilli  e puri  Discorre  ad  ora 
ad  or  subito  fuoco.  Avevan  discorsa  tutta  la  marina. 

Per  Correre , scorrere.  Cosi  quivi  in  un  bel  canaletto  raccolta  , 
infino  al  mezzo  del  piano  velocissima  discorreva.  Più  focosamente 
clic  gli  altri  uomini  a quella  discorrono.  Lo  beveraggio,  il  qualu 
porta  il  cibo , che  alle  membra  discorre. 

Per  Essere  in  corso  , in  cotta  , introdursi  un  uso , costume,  ecc. 
Discorse  un  uso  quasi  davanti  mai  non  udito. 

Talvolta  vale  Trascorrere , operare  sema  consideratone.  Pro- 
pria cosa  è dell’uomo  prudente  esaminar  lo  consiglio, e non  con 
credulità  discorrere  a false  cose  tostamente. 

Per  Ragionare , favellare  con  alcuno  conversando  o in  iscritto 
per  via  di  lettere.  Tu  alloghi  nelle  felicità;  una  dama  li  discorre 
alla  finestra  , un’  altra  ti  vagheggia  dall’  uscio,  il  quale  cosi  bene 
ha  discorso  nella  sua  lettera.  Abbiamo  discorso  de’  mali,  intorno 
a’  mali  di  lui.  Questa  cosa  fu  discorsa  da  molli  e molte  volle. 

Per  Operare  col  discorso , Discutere , esaminare  considerando 
paratamente.  Avendo  noi  oggi  avuto  assai  lungo  spazio  da  discor- 
rere ragionando.  - — Per  Incorrere.  Quando  altri  discorre  iu  al- 
cuna rovina  di  peccato. 

Cosi  questi  altri.  Adescato  dal  mal  esempio  egli  discorse  a 
poco  a poco  in  quelle  altre  colpe,  che  egli  biasimava  lauto  iu 
altrui.  Non  discorsero  iu  errore  aicuuo  Cosi  adoperando  discorse 
nelle  più  gravi  pene. 
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Discorrere  una  cosa  vale  Parlartene.  La  virtù  delle  quali  donne 
si  predicava  e discorreva  per  tutto.  Era  la  magnanima  azion  di 
lui  discorsa  da  tulli  e magnificata. 

Il  discorrere  fa  discorrere,  rini  Una  //arala  lira  V altra. 

Discorrere  al  tavoliuo  vale  Discorrere  in  astrailo,  non  col- 
l' esperienza  esaminare  qualche  cosa  speculando  fra  si. 

Va  discorrendo,  Andiamo  discorrendo  e simili,  si  dice  per 
brevità  di  discorso,  quando  si  halli  di  una  serie,  di  un  numero 
o specie  di  cose  , c se  ne  tocca  solamente  alcune. 

L‘  Add.  verb.  Come  per  le  cose  discorse  pare  non  solo  veri- 
simile,  ma  quasi  certo.  Sarà  dunque  della  discorsa  gloria  tra’ 
suoi  ciascun  contento. 

Discorrèvole  A ibi.  Allo  allo  scoiTere  , -sdrucciolevole.  Tre  cose 
sono  quelle,  che  la  mente  discorrevole  fanno  diventare  stabile, 
cioè  veggliiare,  ripensare,  e orare.  E cosi  discorrèvole , clic  sta 
pure  ni  acqua  molle.  — Per  Agevole  a cadere  in  errore  ecc.  Sono 
discorrevoli  a vizj,  a colpe.  Nessuno  fu  più  di  lui  discorrèvole 
all’  ira,  alla  rabbia  , a furore , ecc. 

DISCORSO  (discórso)  Nome  astr.  Operazione  dell' intelletto , 
colla  quale  si  cerca  <f  intendere  una  cosa  ptrfellamenlc  per  mezzo 
di  congetture , o di  suoi  principj  noti.  Ciò  che  ellfe  possedevano 
di  buono,  dettato  dal  diritto  discorso,  e francheggiato  da  lume 
eterno  della  natura  — Per  Sorta  di  ragionamento  o di  scrittura. 
Acciocché  coloro,  che  questi  miei  discorsi  leggeranno  possano 
farne  qualche  utilità.  Era  fra  noi  discorso  sopra  I’  origine  delle 
maree.  — Per  Favellare.  Questi  veri  c savj  discorsi  crauo  ac- 
cettati da  Filippo.  — Far  discorso  vale  Ragionare , discorrere. 
Se  u'avcsscr  colai  morso,  Non  fai  ian  colai  discorso. 

Prov.  Bel  discorso  accorcia  giornata  ; cioè  La  fa  parer  breve. 

Per  Voce , fama.  Ben  si  posan  nel  letto,  ma  il  discorso  Va 
pel  mondo  volando  a maggior  corso.  — Per  Discorrimento , 
Corso  di  tempo,  ed  anche  Discorso,  Gita,  Trascorrimene.  Il  di 
per  lo  continuo  discorso  del  te&ipo  non  può  star  fermo.  Ma  or 
lentando,  or  raccogliendo  il  morso,  Escon  dal  basso  dopo  un 
gran  discorso.  — Per  Trascorso , fallo.  E se  caso  avvenisse  che 
o per  ignoranza  o per  discorso  di  lingua  facesse  alcuna  cosa  in 
contrario , da  quest’  ora  la  rivochiamo.  — Per  Intelletto , senno , 
mente.  Chi  può  avere  si  poco  discorso  da  non  confessare  cer- 
tissima la  tua  correzione  Y Disputare  a luugo  cou  leste  allascmatc 
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dall’ amor  proprio  non  è da  uomo  di  grave  discorso.  Che  altro 
farebbero  le  formiche  se  avessero  discorso. 

Discorsèvole  Add.  Ragionevole , discorsivo.  La  sua  poesia  è 
discorsevolc  e famigliare.  Non  è persona  discorscvol  molto. 

Discorsivo  Add.  Che  discorre  , che  ha  la  facoltà  di  discorrere. 
Non  è gran  fatto  discorsivo.  Onde  la  discorsiva  potenza  sarà  un 
certo  membro  della  parte  ragionevole. 

DISCORTESE,  DISCORTESIA  (discortèse,  discortesia) 
valendo  il  Contrario  di  Cortese,  Cortesia,  Vedi  queste  voci. 

DECORTICARE  (discorticàre)  trans.  Fedi  e di’  Scorticare. 

DISCOSCENDERE  (discoscèndere)  intrans.  Vedi  e di  Sco- 
scendere. — Di  qua  dove  il  rastrello  Ha  sotto  il  discosceso  e la 
gran  valle.  Qui  i con  dissi  del  Nome.  Che  da  cima  del  monte  , 
onde  si  mosse.  Al  piano  è si  la  roccia  discosccsa.  Che  alcuna  via 
darebbe  a chi  su  fosse.  Cosi  giù  d’una  ripa  discoscesa  Trovammo 
risonar  quell’ acqua  tinta. 

DISCOSCIARE  (discosciàre)  intrans.  Scosciare  , Esser  diru- 
pato, esser  precipitalo  a guisa  di  rupe. 

DISCOSTARE  (discostàre)  trans.  Rimuovere  e allontanare 
alquanto.  Scansare,  dilungare.  Che  rovina  discostate  voi  dal 
vostro  capo?  Ma  perchè  avete  voi  da  discostarvenc ? Discostatevi 
un  poco  1’  uno  dall’  altro. 

Cosi  Discòsto  Add.  Al  principio  se  ne  mostrò  discosto. 

DISCOZ.ZARE  (discozzàre)  trans.  Vedi  e di’  Scozzare. 

DISCREDERE  (discrédere)  trans.  Non  credere  più  quello  che 
s‘  è creduto  altra  volta.  Nè  mi  vogliale  fer  discredere  quello , 
che  la  vera  visione  mi  ha  mostrato.  E questo  non  potè  far  loro 
discredere.  Seppe  tanto  fare,  che  gli  fece  discredere  quello  che 
gli  era  stato  detto.  Amore  che  ammollisce  i duri  cuori , mi  fa 
alcuna  volta  discredere,  che  ecc.  — Per  Non  prestar  fede,  non 
voler  credere.  Da’  moti  di  questo  gran  corpo  della  natura  o 
credete  o almeno  non  pigliate  occasione  di  discredere  lo  spirito 
della  natura.  — Discredersi  di  una  cosa  , Venire  alla  prova. 
Chiarirsi,  ricredersi , capacitarsi.  Io  voglio  discredermi  di  ciò. 
Colla  negativa  vale  il  contrario.  Non  si  può  ancora  discredere. 

Discredersi  con  uno  vale  Sfogarsi  con  parole  di  qualche  sua 
passione  con  alcuno.  Noi  siam  venuti  per  questo  mezzo  amici  di 
maniera,  che  noi  possiamo  diserederei  insieme,  l'uno  all’altro 
confidando  i segreti  nostri  alla  libera.  Ed  io  che  là  vo  seco  per 
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«spasso , Me  ne  discredo  ognor  colla  mia  mente.  Nè  la  risparmiò 
a Til>erio,  parendo  di  veni  amistà  il  discredersi  di  cose  sì  gelose. 

DISCREDITARE  (discrcditàre)  trans.  Screditare.  Vedi  Diso- 
norare. Per  invidia  Io  discreditava.  Egli  discredita  l’ arte  sua 
solo  perchè  non  sa  coglierne  gloria  alcuna.  Non  vi  discreditate. 
Come  sono  gli  uomini  discreditati  e di  mal  aliare.  Eran  messi 
in  dileggio  e discreditati. 

DISCREDITO  (discrédito)  Nome  astr.  Scapito  nel  credilo. 
Disistima.  Metteva,  poneva  in  gran  discredito  tutti  coloro,  che 
pntevan  meno  di  lui.  Era  nel  maggior  discredito.  Eran  caduti 
in  discredito  grande.  Gli  aveva  nel  maggior  discredito  che  fosse 
mai.  Mostrava  un  total  discredito  della  sua  asserzione.  Era  ve- 
nuto in  discredito  dell’universale,  presso  l’ universale.  Fu  vitu- 
perato e tenuto  sempre  in  grandissimo  discredito.  Non  pare  a 
voi , che  cosi  adoperando  egli  abbia  voluto  mettere , porre  iu 
discredito , in  disistima  tutti  gli  altri  suoi  uguali  ? 

DISCREPANZA  (discrepàoza)  Nome  astr.  Disparere , dis- 
cordia. E se  fra  lor  viene  qualche  discrepanza,  si  compongon 
tosto  in  concordia.  Non  correva  tra  loro  discrepanza  alcuna. 
Erano  continuo  in  discrepanza  d’opinioni.  Non  v'avca  tra  loro 
discrepanza  alcuna.  — Per ' Differenza,  divario , diversità  fra  due 
o più  cose.  Non  si  dà  discrepanza  fra  queste  cose. 

DISCREPARE  (discrepare)  iotrans.  Arare  discrepanza,  sviare, 
discordare  , dissentire.  Discrepava  in  alcuna  cosuccia. 

DISCRESCERE  (decréscere)  intraus.  Scemare,  diminuire  , 
contrario  di  Crescete.  Vuoi  tu  ben  sapere  insegnare,  che  così 
si  presta  dottrina  ; s’ ella  è sparta  cresce , s’ ella  è tenuta  discre- 
sce. Il  mare  secondo  1’  usato  corso , due  volle  cresce  e discresce 
fra  dì  e notte.  Le  cose  che  si  colgono  al  discrescere  della  luna 
migliori  sono  e più  conservevoli  che  quelle  che  si  colgono  nel 
crescimento.  Vita  cedevole , che  quanto  più  cresci,  tanto  più 
discresci.  a 

DISCRETEZZA,  DISCREZIONE  (discretézza,  discrezióne) 
Nomi  astr.  Regola  naturale  di  mediocrità,  o sia  giudizioso  e 
prudente  riguardo  con  cui  debbo  l' uomo  procedere  in  tutti  i suoi 
atti  e parole,  Moderazione , prudenza.  La  discrezione  è madre  e 
guardiana  c temperatricc  di  tutte  le  virtù.  E con  discrezione  ne 
prese  il  suo  piacere.  La  discrezione  è quella  che  discente.  Poi- 
ché in  voi  discrezion  non  so  trovare.  Difettava  della  miglior 
dote,  della  necessaria  discrezione  in  tutte  le  cose.  Lascio  la  alt 
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alla  vostra  discrezione.  Usava  di  tutto  con  «Escrezione  somma. 
Non  avea  in  cosa  discrezione  alcuna.  Faceva  (e  cose  senza  dis- 
crezione. K gli  tirò  senza  discrezione  un  fiero  colpo.  Coman- 
dava, batteva,  mangiava  senza  discrezione. 

Si  usò  ben  anco  per  Distinzione , Differenza , Guadagno , 
Mancia,  Divisione,  Spartimeuto.  — Ei  si  dà  l’ufficio  e non  la 
discrezione,  e vale  Ei  si  può  dare  una  carica,  un  ufficio,  ma 
non  in  tutto  V insegnamento  del  maneggiarlo. 

Vale  anche  Accorgimento  , Discernimento , onde  Intendere  per 
discrezione,  cioè  Capire  pel  nostro  discernimento  C altrui  mal 
composto  discorso.  Intendati  chi  sa  per  discrezione. 

Rendersi  o Darsi  a discrezione , dicesi  del  Rimettersi  libera- 
mente le  soldatesche  o le  piazze  o simili  qlla  discrezione  del  vin- 
citore , senza  patti  o capitoli. 

Per  Ragionevole  gratitudine.  — Anni  della  discrezione  diconsi 
Quelli  ne * quali  V uomo  comincia  ad  usare  della  ragione  e a 
distinguerla.  — Fare  a discrezione  o con  discrezione , Operar 
discretamente.  Gli  pregava  modestamente,  che  si  contentassero 
di  far  seco  a discrezione.  — Alloggiare,  Albergare  a discrezione 
vale  Senza  pagare , e diccsi  per  lo  più  de"  soldati. 

Stare  a discrezione  vale  Esser  sotto  t"  arbitrio  altrui. 

Del  Bartoli.  Cosi  portati  dove  il  vento  gli  spingeva  o il  mare 
gli  trabalzava , andarono  a discrezione  di  fortuna , finche  col  ri- 
torno del  di  venne  sereno  c bonaccia;  con  che  rifornita  la  nave 
di  vela,  tornarono  a buon  viaggio. 

Cosi  Essere  a discrezione,  in  balla,  a benefizio  della  sorte. 

DISCROLLARE  (discrollàre)  trans.  Crollare,  Scrollare.  Pedi 
questi  verbi. 

DISCUCIRE  (discucire)  trans.  Disfare  il  cucilo,  Sdrucire, 
scucire.  — Figur.  Discucire  l’ amistà  vale  Distaccare  a poco 
a poco  dall " amicizia. 

DISCULMINARE  (diaculminàrc)  trans.  Poce  ornai  fuor  d uso. 
Portar  via  il  letto  e il  colmo  della  casa.  Nè  il  Ciel  giammai  non 
fulmine  Ove  tu  passa , e mai  per  vento  o grandine  La  capan- 
nclla  tua  non  si  disculmine. 

DISCUNEARE  (discuneàre)  trans.  Termine  dell"  arti , e vale 
Togliere  i cunei  o conj  , contrario  di  Incuneare. 

DISCUOIARE  (discuojàre)  trans.  Levare  il  cuojo.  — Si  usò 
anche  figur.,  ma  oggidì  a cotali  traslati  non  si fa  bella  accoglienza. 

DISCUOPRIRE  (discuoprire)  Pedi  Discoprire. 
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DISCUSARE  (discusàre)  Vedi  Scusare. 

DISCUTERE  (discùtere)  antic.  Discussi  re,  trans.  Esaminare 
e Considerare  senilmente  e diligentemente  un  affare,  un  dub- 
bio ecc. , e si  suppliscono  in  alcune  voci  questi  due  verbi  t un 
r alba.  Elle  non  ti  metteranno  in  disputare  o discutere  quanta 
cenere  ci  voglia  a cuocere  una  matassa  di  filo.  Questo  è appro- 
var le  cose,  non  discuterle.  Questo  punto  ecc.  non  fu  convene- 
volmente, profondamente  discusso. 

I medici  usan  Discutere  nel  senso  di  Assottigliar  gli  umori  coa- 
gulali o stagnanti  in  qualche  parte  del  corpo  ad  accelerarne  il 
•noto. 

DISDARE  (disdire)  trans  Voce  antica  nel  senso  di  Sdare, 
dar  giù. 

DISDEGNARE  (disdegnare)  trans.  Dar  qualche  segno  di  di- 
sprezzo , Avere  a sdegno , Spregiare,  abborrire.  Non  mi  disde- 
gnate. Tu  se'  lo  più  savio  uomo  di  tutta  Italia,  e se’  povero,  e 
disdegni  lo  chiedere.  Tanto  disdegna  qualunque  la  mira,  Che  fa 
chinare  gli  occhi  per  paura.  Egli  è male  agiato  de’  beni  della 
fortuna,  c nondimeno  disdegna  lo  inchinarsi  a coloro,  che  po- 
trebbero quando  che  sia  rivolgere  in  amica  la  sua  contraria  sorte. 

Per  Adirarsi,  sdegnarsi.  Se  non  che  forse  Apollo  si  disdegna. 
Disdegnati  insieme  gran  tempo  stettero. 

Uomo  facile  a disdegnare,  cioè  A sdegnarsi. 

-DISDEGNO  (disdegno)  Nome  astr.  Sdegno.  Per  lo  giusto  dis- 
degno che  v’  ha  morti,  E posto  fine  ai  vostro  viver  lieto.  Ma 
talora  umiltà  spegne  disdegno , Talor  l'infiamma.  Quai  figli  mai, 
quai  donne  Furon  materia  a sì  giusto  disdegno?  — Per  Dispre- 
gio. Uno  lo  terrebbe  a disdegno  e l’altro  ad  avarizia.  Forse  cui 
Guido  vostro  ebbe  a disdegno.  I Milanesi  si  recaron  ciò  a gran 
disdegno.  Per  sua  superbia  e disdegno  de’  Pisani  si  volle  con- 
durre a battaglia.  Gli  aveva  tutti  in  gran  disdegno. 

Così  Disdegnóso  Adii.  Pien  di  sdegno , di  mal  talento,  incol- 
lerito. Or  mansueta,  or  disdegnosa  e fiera.  Disdegnoso  forte 
coll’ ambasciatore,  prese  la  via  verso  il  castello.  — Per  Schifo, 
sprezzante.  Non  In  bella  romana  che  col  ferro  Aprì  il  suo  casto 
e disdegnoso  petto.  Era  divenuta  altiera  e disdegnoso.  Come  ti 
stavi  altera  e disdegnosa  , E nel  muover  degli  occhi  onesta  e 
tarda.  Ed  in  vista  vada  altera  e disdegnosa  , Non  superba  o ri- 
trosa. A quella  disdegnosa  ogni  cosa  era  male. 

DISDETTA  (disdétta)  Nome  astr.  Il  disdire  , Negazione.  Non 
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fece  il  valoroso  giovine  disdetta  a sì  fatta  impresa.  La  quale  oli* 
bedeado  senza  alcuna  disdetta,  lieta  cosi  cominciò  a dire. 

Disdetta  di  compagnia,  terni,  mercantile , Rifiuto  che  fa  uno 
degli  associali  o tutti  insieme,  di  seguitare  la  società.  Nel  meglio 
fece  disdetta. 

Disdetta  vale  anche  Sciagura,  disgrazia,  mala  fortuna  , con- 
trario di  Detta,  che  vuol  dire  Buona  fortuna  nel  giuoco  o in  alt/v. 

Così  Aver  disdetta  o la  disdetta.  Essere  in  disdetta  vogliono 
Aver  la  fortuna  contro  e specialmente  nel  giuoco.  Si  dava  a cre- 
dere con  tale  umiliazione  di  riconciliarsi  co'  suoi  frati,  coi  quali 
era  in  disdetta.  Nel  giuoco  avea  la  maggior  disdetta.  Forse  che 
tai  preghiere  Mi  faran  dopo  cosi  gran  disdetta  Vincer  la  posta  , 
o porre  a cavaliere.  Non  la  ò come  dei  dadi,  che  se  una  volta 
vi  cadono  in  disdetta , un’  altra  vi  rispondono  meglio. 

Sacco  di  disdetta,  modo  scherzevole , che  vale  Persona  dis- 
graziatissima. 

DISDIRE  (disdire)  trans.  Negar  la  cosa  chiesta.  Disdire  non 
potevano  la  cosa  chiesta  da’  Fiorentini.  E non  lo  richiedeva  di 
quella  grazia , eh’ egli  domandasse,  che  il  Papa  usasse  disdire. 
Mai  non  seppe  disdirgli  cosa  che  abbia  domandato. — Per  Pie- 
tare,  proibire.  E se  nonché  paura  roel  disdice  Di  Diana,  l’avrei 
per  forza  presa.  Non  affrettai;  l’immatura  partita.  La  verde 
età  , tua  fedeltà  il  disdice.  Se  modestia , se  la  fedeltà  eh*  io  vi 
debbo  avere,  se  il  mio  dovere  non  mcl  disdicesse,  il  farei 
chiaro  di  tutto.  — Per  Ritrattar  la  parola  data,  ricusar  di  dare 
una  cosa  promessa.  Lasciar  la  stanza,  ch’io  vi  detti  stamane, 
ne  prego  ciaschcdun,  non  le  disdisco  a voi  per  farvi  ingiuria. 

Per  Rinunziare.  Detta  una  lettera  c gli  disdice  l’ amicizia. 

Disdire  il  fitto  e la  casa  è Licenziarla. 

Disdire  la  ragione  o la  compagnia  fra’  mercanti  vale  Far  in- 
tendere ai  compagni  di  non  voler  più  seguitare  i negosj  con  esso 
loro . — Disdire  i depositi  vale  Fare  intendere  al  padrone  che  se 
li  ripigli.  - E si  usa  anche  per  Rifiutare  o negare  d'  avergli  avuti. 
Ma  quando  si  vedessero  il  bello  non  si  vergognerebbero  di  dis- 
dire i depositi  a loro  commessi. 

Disdir  la  posta,  termine  del  giuoco , vale  Non  volere  che  corra 
la  posta,  non  accettare  il  giuoco.  — E Non  disdirla  vale  il  con- 
trario. — Figur.  vale  Essere  o non  essere  ritroso , Accettare  o 
ricusare.  Farai  a tutti  buona  cera;  Fa’  che  mai  disdica  posta. 

Disdirsi  vale  Dir  contro  a quclfchc  s‘  è detto  avanti  , Ridirsi. 
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Quando  io  mi  fui  umilmente  disdetto  d’ averlo  visto.  Ma  sciolto 
poi  non  confermai  e lento  A disdirmi  non  fui. 

Rispetto  all'  uso  del  verbo  potrebbe  correr  nel  senso  di  Dir 
contro  a quel  che  t‘  i delio  avanti , ma  qui  veramente  significa 
Negare. 

Disdirsi  di  una  cosa  apposta  vale  Negare  scolpandosi.  E il 
legato  ne  fu  molto  ripreso  e infamato,  ed  egli  o avesse  colpa  o 
no,  se  ne  disdisse  molto  al  popolo. 

Per  Essere  sconvenevole , Disconvenire,  Non  esser  dicevole , 
non  istar  bene,  esser  mal  fiotto.  Facendosi  a credere  che  quello 
a lor  si  convenga,  e npn  si  disdica  che  all’altre.  A voi  disdice, 
al  grado  suo,  a’  suoi  natali  disdicono  molto  queste  azioni  comu- 
nali , volgari.  Agli  altri  il  far  così  non  è disdetto  come  a voi. 
Più  non  si  dee  a me  esser  disdetto  l’averle  scritte,  che  gene- 
ralmente si  disdica  alle  donne  dir  lutto.  Che  mortai  cosa  amar 
con  tanta  fede  Quanta  a Dio  sol  per  debito  conviensi.  Più  si 
disdice  a chi  più  pregio  brama. — Nota  quest’  altro  bel  modo  del 
Lasca.  Se  questi  panni  fossero  di  carta  o di  ragliateli  si  disdi- 
rebbe al  freddo  eh’  io  sento  ; cioè  Non  dovrebbe  farmi  sì  gran 
freddo. 

DISDORARE  (disdoràre)  trans.  Levar  V oro  da  alcuna  cosa. 
Figur.  vale  Recar  disdoro , far  vergogna,  disonorare.  Bella  guan- 
cia che  disdori  Gli  almi  onori.  Che  sul  viso  ha  l'alma  aurora. 

DISDGCERE  (disdùcere)  voce  ani.  che  valeva  Divertire , o 
Partirsi. 

DISEBBRIARE  (disebbriàre)  intrans.  Uscir  d’ ebbriexta.  E 
chi  inebria  di  vino  di  tali  uve,  non  disebbria  leggermente.  Chi 
vuole  disebbriare,  si  bea  spesso  vino  aceto  mescolato  con  acqua 
fredda.  Con  tale  bevanda  gli  ebbri  divengono  perfettamente  di* 
sebbriati. 

DISECCARE  (diseccare)  trans.  Render  secco.  Rasciugare , 
Tor  l’umidità.  Seccare,  prosciugare.il  fuoco  anche  purga  l’aere 
rio,  e fallo  buono  e disecca  l’ umidità. — Figur.  il  quale  è vento 
ardente,  che  disecca  ogni  fonte  di  pietà.  L’animo  allegro  fa  la 
vita  fiorita  e lo  spirito  tristo  disecca  Tossa. — Per  Divenir  secco, 
inaridire.  La  pelle  mi  abbrunisce  e Tossa  per  lo  caldo  disec- 
cano. Se  T umor  perduto  non  si  ristorasse , tostamente  il  corpo 
diseccherebbe. 

DISEGNARE  (disegnare)  trans.  Rappresentare  o descrivere 
con  segni  e lineamenti.  Fedi  Delincare,  Adombrare,  Figurare, 
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Effigiare,  Dipingere,  Ombreggiare,  Schizzare,  Digrossare.  Co- 
minciò da  fauciulielto  a disegnare.  Disegnava  molte  belle  cose. 
Ma  perchè  vegga  me’  ciò  eh’  io  disegno  A colorar  distenderò  la 
mano.  — Figur.  E par  nel  primo  sasso  Disegno  colla  mente  il 
suo  bel  viso.  Come  pintor  che  con  esemplo  pingn  Disegnerò 
eom’io  m’ addormentai.  11  dotto  disegnare  del  Buonaroti.  Dise- 
gnando assicurar  la  mano.  Disegnò  lungamente  nella  chiesa  del 
Carmine,  alla  figura  di  Massuccio.  Diseguava , figurava  imma- 
gini, persone  ecc. 

Disegnare  d'  acquerello  vale  Delineare  co'  pennelli  intinti  nel- 
l' inchiostro  mescliiato  con  acqua.  — Per  Imprimere.  Cou  quanti 
luoghi  sua  bella  persona  Coprì  mai  d'ombra  o disegnò  col  piede. 

Vedi  quest’ uso  del  Barloli.  Il  vestir  poi  lutto  fiorito  e gaio, 
sottile  e attillato  per  forma , ebe  in  un  medesimo  copra  la  vita 
e la  mostri:  anzi  ancor  la  disegni  e l’atteggi  con  garbo. 

Per  Insegnare,  additare,  descrivere  con  parole.  Primieramente 
disegnò  la  forma  della  camera  e le  dipinture  di  quella.  Gli 
avea  disegnata  1’  altezza,  che  da  quella  insino  a terra  esser  po- 
tesse. Ed  è sì  alto  quel  monte,  che  il  più  di  Toscaua  mi  diseguò 
un  frate  eoi  suo  dito.  Per  io  nome  della  terra  si  disegna  la  pec- 
catrice gente  pagana.  Omero  chiamò  le  parole  alate  volendo  di- 
segnare la  loro  velocissima  fuga.  In  questo  giorno  s’è  stracciato 
il  rapo  a quattro  lordi  ed  una  merla  , disegnando  per  merla  il 
Rotidmelli.  — Per  Mostrare  a celti  segni  e note.  1 tuoi  fratelli 
in’ uccisero,  e disegnatole  il  luogo,  dova  sotterralo  f avevano, 
le  disse , che  più  ccc.  È un  morto  che  paiia  ad  tuia  donna. 

Per  Jscegliere,  eleggere , destinare.  Quando  io  co’  miei  con- 
sigli Io  faceva  adottare,  far  vice  consolo,  disegnare  Consolo  e 
le  altre  vie  gli  lastricava  all’ imperio.  Egli  fu,  veune  disegnalo 
dal  re  a capo  di  tale  impresa.  Egli  lo  ha  disegnato  a soprauteu- 
dentc  del  luogo,  — Figur.  per  Ordinare  nel  pensiero,  Concepite , 
far  t onta.  La  fortuna  che  aveva  disegnato  di  roviuarc  quel  go- 
verno, appresti?  tostamente  un’  occasione  maggiore  e da  far  riu- 
scire i disegni  de’  maligni.  S'hai  qualche  vecchio  ricco  tuo  pa- 
rente. Puoi  disegnar  di  rimanergli  erede.  Quanti  in  parole  son 
buoni  dipintori  In  aria  a disegnar  d' oltremarino,  Poi  di  foglie 
di  lave  dati  colori.  £ vale  che  molli  fan  disegni  in  aria.  Non  gli 
venne  latto  di  gitigliele  fin  dove  il  grande  suo  animo  disegnava. 

In  prvv.  Disegnare  c non  colorire  vale  ISun  mandare  tui  ef- 
fetto i suoi  pensieri.  Può  fare  il  mondo,  ch’io  non  possa  colo- 
rir* cosa  ch’io  disegni  ! 
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. Disegnili»  stilli,  verb.  La  voglio  veder  prima  disegnata  o al- 
lunilo schizzata,  che  intagliata.  — Per  Ordinalo,  deliberalo.  Disse 
oggi  di  lare  ree.  un  giunto  eec.  il  più  Lello  e meglio  disegnato 
del  inondo,  Per  Nominalo.  Fermamente  o la  paura,  o in- 
giuria l’  ha  mettalo  a ciò  , Stilano,  che  tu  Consolo  disegnato, 
nuova  generazione  di  pena  sentenziassi. 

DISEGNO  (diségno)  Nome  conce.  Dimostrazione  a/>parentc  o 
rappresentazione  falla  per  via  di  linee  di  quelle  cose , che  V uomo 
coll'  animo  Ita  concepite  o nell'idea  immaginate , ed  anche  de' 
corpi , quali  si  veggono  nel  naturale.  Ilo  ricevuto  il  disegno  del 
granchio,,  del  tempio,  della  casa  e simili.  Non  seguitò  in  lutto  il 
latto  disegno.  Di  disegni  le  mura  ne  son  pieue. 

Disegno  diccsi  ancora  L'arte  medesima  che  insegna  fare  tali 
rttpprcscnlazioni.  Egli  ebbe  gran  disegno.  Egli  fu  nel  disegno 
(icro  e fondalo]  fu  profondo,  fu  intendente,  conoscente  molto 
del  disegno.  11  Castagna  non  ebbe  gentilezza  nel  colorire,  co- 
m’egli ebbe  invenzione  e disegno.  Il  disegno,  come  padre  della 
pittura,  scultura  e architettura,  è figuralo  per  una  statua  lulta 
nuda  con  tre  teste  eguali,  per  le  tre  aiti  che  egli  abbraccia, 
tenendo  indilferentcmeule  in  inanodi  ciascuna  qualche  islrumentu. 

Di  qui  Aver  disegno  presso  de'  Pittori  vale  Sapere  onlinata- 
mcnte  disporre  V invenzione  dopo  aver  bene  e aggiustatamente  de- 
lineata e contornala  ogni  figura  o altra  cosa  che  si  voglia  rup- 
jvcsentarc.  Fu  sempre  lodalo  di  accuratissimo  disegno  in  tutte  le 
sue  cose.  Era  notato  di  molti  difetti,  scorsi,  di  assai  meude  uè’ 
suoi  disegni.  Nel  disegno  era  eccellente;  vantaggiava  ogn'  altro; 
si  alzava  gigante  sopra  tutti;  si  levava  sopra  l’universale:  vin- 
ceva uel  disegno  tutti  coloro  che  volevano  andargli  del  paro. 
Della  sua  accuratezza  nel  disegno  veniva  gi  tici  alludile  enco- 
miato. Nel  disegno  non  avea  pari , uou  era  chi  a lui  si  potesse 
agguagliare.  Era  oc’  suoi  disegui  felicissimo,  accurato,  sperici 
mollissimo,  egregio.  Era  tenuto,  avuto  maestro  in  cose  di  di- 
segno. Sapeva  multo  avanti  di  diseguo. 

Aver  disegno  figur.  vale  Jver  buon  giudizio  e regolamento  e 
grazia  nell' o/ierarc.  Avea  destrezza , e iu  tulle  le  sue  cose  assai 
disegno. 

Disegni  diconsi  anche  Quegli  studj , che  sopra  carte  o altro 
/annosi  da'  principianti  e anche  da'  maestri  dell'arte  pcr.istudio 
o per  iltmostrazionc  de’  concetti  loro , prima  dì  far  F opera.  11 
Sandro  mise  in  istampa  i suoi  disegui,  ina  1’  intaglio  era  inai 

Dizion.  dilli,  italiani  eleganze.  Voi.  II.  29 
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fatto.  Disegno,  che  è un  primo  pensiero.  Disegno  fatto  di  stile 
n di  penna  o d’acquerello.  Il  disegno  che  rappresenta  la  figura 
di  rilievo,  è detto  Modello. 

Per  Pernierò,  Intenzione.  Come  volle  Iddio,  il  disegno  mi 
riuscì.  Già  1’  han  cotta  iti  disegno  e tutta  quanta  Chi  un  pezzo , 
chi  l’altro  s’  hao  partito.  E vuo’che  il  tuo  disegno  ti  riesca.  Ogni 
suo  più  bel  disegno  gli  falli , gli  andò  fallito.  Non  starò  per  re- 
pulsa o finto  sdegno,  Ch'  io  non  adombri  c incarni  il  mio  di- 
segno. Nessun  disegno  gli  disse  bene,  gli  uscì  fortunato.  — Tu 
sogni  di  avere  a vivere  lungamente  E però  vivi  parimente  a di- 
segno ; cioè  Colf  idea  di  dover  sicurissimamente  giugnere  ecc.  , 
o pure  indirizzando  , regolando  tutte  le  tue  azioni , quasi  che  tu 
sia  sicurissimo  di  dover  giugnere  a ciò  , che  ti  sei  prefisso  nella 
tua  immaginazione.  — Nè  fu  men  presto  a mettere , a porre  il 
disegno  in  opera,  che  a divisarlo.  Non  recava  mai  in  opera  i 
suoi  disegni.  Era  tardo  nel  mettere,  recare,  condurre  ad  esecu- 
zione i propri  disegni.  Il  voler  di  Dio  ordina  e conserta  a dise- 
gno degli  eterni  consigli  della  sua  provvidenza  le  cose  di  qua  giù. 
Fermarono  di  conserva  sì  bel  disegno:  il  disegno  di  appiccar 
nuova  battaglia,  cadde  a vóto,  andò  fallito. 

I sogni  non  son  veri  e i disegni  non  riescono,  detto  in  modo 
prov.  per  far  intendere,  che  Sovente  i progetti  degli  uomini  sono 
fallaci , e che  sono  contrariati  da  mille  accidenti. 

Colorire  un  disegno , oltre  il  senso  naturale , valefgur.  Met- 
tciv  ad  esecuzione  un  pensiero.  Nè  altro  a dovere  scoprire  l’a- 
nimo, e i suoi  disegni  colorire  aspettava  ciascuno,  che  una 
qualche  occasione.  Questo  sarà  uno  di  que’  disegni,  che  resterà 
senza  colori  ; cioè  Imperfetto. 

Far  disegno  o un  disegno  vale  Disegnare,  /rensare,  fermar 
P animo  o il  pensiero  sopra  che  che  sia,  Avere  speranza  di  ot- 
tenere, di  potere  eseguire  ecc.  Fece  disegno  di  non  andare  attorno. 
Fecero  il  crudcl  disegno  di  ucciderlo,  di  rubarlo  del  meglio  che 
s’ avesse.— Fare,  Aver  disegno  sopra  una  cosa  vale  Pensare  di  va- 
lersene, fame  assegnamento.  Non  vedeva  alcuna  bella  cosa  , che 
subito  su  vi  facea  disegno.  Che  tu  fui  sempre  sopra  me  disegno. 
Ma  più  chiaro  ti  dico  ora  c più  piano.  Che  tu  non  faccia  iti 
quel  destrier  disegno.  Non  ostante  che  io  avessi  fatto  qualche  di- 
segno sopra  la  persona  sua.  In  questa  impresa  io  fo  disegno  so- 
pra di  voi.  Io  lo  licenziai  non  ostante  che  inio  fratello  avesse 
qualche  discguo  sopra  la  sua  persona. 
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Far  disegni  in  aria.  Fare  castelli  in  aria. 

Disegno  è anche  termine  musicale,  e vaie  L"  invenzione  del 
soggetto , e r ordinamento  confiacevole  delle  parti. 

£ vale  anche  secondo  i legisti  La  minuta  del  parere. 

DISELLARE  (disellare)  trans.  Cavar  la  sella.  Disellate  quel 
cavallo.  Non  erano  i cavalli  da  disellar  così  presto.  E i lor  de- 
stricr  provvisti  e disellati  Fur  prima,  e clic  nessun  monti  la  scala. 
Quello  avesse  un  ronzio  che  disellato  Aspetti. 

DISEMBRJCIARE  (disembriciare)  trans.  Scoprite  il  tetto  le- 
vando gli  embrici.  E se  bene  ci  disembricia  e smattona  ti  tetti 
e i muri. 

DISENFIARE  (disenfiare)  trans.  Levar  via  V enfiagione,  con- 
trario di  Enfiare.  Questo  erapiastro  disenfia  1*  enfiato  , e torna 
la  parte  a guarigione.  Pesta  alquanto  e scaldata  con  vino  e cru- 
sca , disenfia.  Col  bagnarle  cercava  di  farle  disenfiare. 

Per  Andar  via  1‘  enfiagione.  Fa  disenfiare  1*  enfiagion  de’  piedi. 
E se  le  dette  gangole  per  menamento  de'  detti  settoni  non  di- 
senfiano, si  divellano  infino  alle  radici. 

DISEPPELLIRE,  DISOTTERRARE  (diseppellire,  disot- 
lerràre)  trans.  Cavar  di  sotterra  , contrario  di  Sotterrare.  Rau- 
nati  a san  Salvi  disottcrraro  inesser  Corso  Donali.  Non  si  vo- 
gliono diseppellire,  disotterrare  i morti. — Si  usa  pure  in  traslato. 

DISERBARE  (diserbare)  trans.  Termine  contadinesco.  Sar- 
chiare , svellere  l' erbe  che  crescono  colle  biade. 

DISEREDARE,  DISEREDITARE , DIREDARE  (disere- 
dàrc,  discreditare,  diredàre)  trans.  Privare  del f eredità.  Il  pa- 
dre , saputo  il  caso , diseredò  allatto  il  giovane  fratricida.  Reato 
chi  piagne  per  quel  danaro  di  cui  venne  diseredato.  Può  il  pa- 
dre infìno  arrivare  a discreditarlo. 

Diseredato  Add.  verb.  Oltre  al  suo  naturai  senso  si  usa  pure 
per  Senza  crede,  senza  figli , ecc.  Questi  avea  una  gcutile  c santa 
donna  per  moglie,  ma  sterile;  e doleasi  molto  di  rimanere  dise- 
redato. — Vedi  Diredato. 

DISERRARE,  DISSERRARE  (diserrare,  disserrare)  trans. 
Aprire , contrario  di  Serrare.  La  fanciulla  diserrò  l’ uscio  e dis- 
segli  sotto  voce  , che  accostasse  il  cavallo.  Allora  Isotta  diserra 
l’uscio.  E con  gran  suono  tutte  le  chiusure  della  chiesa  furono 
diserrale.  I’  son  colui , che  tenni  ambo  le  chiavi  Del  cuor  di  Fe- 
derigo c che  le  volsi  Serrando  e disserrando  sì  soavi.  — Per 
Schiudere  qualsivoglia  cosa,  ed  anche  Far  discostare  più  cose  , 
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più  persone  che  sono  ristrette  insieme.  Vagendo  dò  il  Conte, 
c clic  non  poteano  disserrare  il  popolo , volse  le  insegne.  Vanno 
più  presto  clic  uccello  o saetta  di  buon  balestro  o arco  diserrata. 

Per  Errare  e/ua  e là  fuor  della  ria.  Quanto  maggiore  perse- 
cuzione Ita  avuto  la  fede,  giammai  non  ha  diserrato;  sempre  è 
stata  ferma. 

L’  Add.  verb.  Diserrato  si  usa  anche  per  Chiaro . manifesto. 

DISERTARE  (disertori)  trans.  Disfare , guastare,  distrug- 
gere, quasi  Ridurre  a deserto.  Fece  grande  persecuzione  a’ cri- 
stiani , rubando  e disertando  chiese  e inonisteri.  Guastò  e di- 
sertò il  paese.  Per  lui  furono  morti  e disertati  per  lo  simile  pec- 
cato di  tradimento.  Tutte  le  case  e terre  di  quelle  terre  marine  si 
diserterò.  Che  hai  tu  e ’I  tuo  padre  sofferto  Che  il  giardin  dello 
imperio  sia  diserto.  — Fignr.  vale  Rovinare  scapitando , Impo- 
verire , Spogliare  di  che  che  sia  , Conciar  male.  Di  tutte  sue  cose, 
d'ogni  suo  avere  il  disertaro.  Se  spacciar  volle  le  cose  sue, 
gliele  convenne  gittar  via,  laonde  egli  fa  vicino  al  disertarsi. 
Mettendola  a rulla  e a sacco  disertò  tutta  la  terra.  Ohimè,  mal- 
vagia femmina,  o eri  tu  costi?  Tu  m’  hai  diserto. 

Per  Iseonciarsi.  Temendo  che  Pompeo  fosse  stato  morto, 
cadde  in  terra  tramortita  c discrtossi  del  parto,  c di  ciò  pare 
che  ella  morisse.  Dàlie  a bere  lo  granchio  del  fiume  e non  di- 
serterà. — Per  Spopolare.  Questi  son  quei  tre  mostri,  i quali 
ognor  gli  disertano  il  Paradiso.  — Per  Abbandonare  la  milizia. 
Se  sia  morto  in  battaglia  , o se  abbia,  o se  sia  disertato  s’ignora. 

E così  per  sciupi.  Abbandonare , Lasciare.  E cosi  segue,  che 
colui  che  diserta  la  probità,  manca  d’ essere  uomo. — Per  Privare. 
Egli  era  stato  disertato  in  guerra  d’ogni  aiuto  a difendersi. 

Disertato  e per  sincope  Disèrto  Add.  verb.  Distrutto , disfatto. 
Uomini  e femmine  c fanciulli  disertati , terre  distrutte  e troppi 
altri  mali.  Erano  stati  d’ogni  cosa  diserti.  — Per  Sconcio,  mal- 
fatto , disadatto,  solitario,  abbandonato , derelitto,  afflitto,  op- 
presso ecc.  Di  che  io  mi  sori  diserto , c non  so  come  io  mi  torni 
a casa.  Venimmo  poi  in  sul  lito  diserto.  — Per  Meschino,  dap- 
poco.  Onde  sarebbe  un  gaglioffo,  un  diserto.  Un  asin  quel  Fo- 
rindo  troppo  stato.  Parendo  esser  diserto  ( rovinato ) ricorse  al 
Podestà.  — Per  Privo , spogliato.  Lo  mondo  è ben  cosi  tutto  di- 
serto D'ogni  virtude,  come  tu  mi  sone,  E di  malizia  gravido  e 
coperto. 

DISERV1RE  (diservire)  trans.  Mal  servire,  recar  noja , inco- 
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modo , (rintrono  di  Servire.  Se  tu  sci  il  servo  dd  re  a un  me- 
stieri, e tu  il  diservi  ecc.  Intra  gli  amici  il  diScrvire  è somma 
ofesa.  Ed  emmi  tolta  la  gente,  ch'io  mai  non  diservii.  A Dio 
discrvono  coloro,  che  sono  mali  parlanti.  Tullor  cui  servo  1’  ha 
per  diservire.  Io  le  credo  servire,  Lasso,  così  morendo,  Poi  le 
discrvo  e dispiaccio  vivendo.  Che  non  è al  mondo  vergogna 
maggiore , Che  richieder  colui , eh'  hai  diservito.  E servo  e di- 
servito mi  trovo.  — Per  lo  più  vale  Nuocere,  offendere,  far 
danno , dispiacere,  contrario  di  Par  scrvitio.  Credendomi  servire, 
diservita  m’avete.  Si  dee  credere,  che  essi  ne  vogliano  fare 
qualche  strazio,  siccome  di  colui,  che  forse  già  d’ alcuna  cosa 
gli  diservi.  — Per  Meritare.  Ilo  dimandato  guiderdone,  però 
che  feci  lo  prò  del  Comune:  non  hai,  dice  l'altro;  o risponde 
per  avventura,  tu  hai  diservito  pena. 

DISFAMARE  (disfamàre)  trans.  Va  fame  vale  Cavar  la  fame. 
Satollare.  Io  l’ho  disfamato  mendico,  ma  non  me  ne  seppe  nò 
grado  nè  grazia.  — Comunemente  si  usa  al  figurato  c vale  Sod- 
disfare interamente.  Contentare , adempiere  il  desiderio.  E se  la 
mia  ragion  non  ti  disfama  Vedrai  Beatrice  ed  Ella  pienamente 
Ti  torrà  questa  c ciascun’ altra  brama;  cioè  Non  ti  sazia,  non 
ti  soddisfa  del  tutto , non  ( appaga. 

Disfamare  Da  fama  vale  Torre  la  fama.  Infamare , diffa- 
mare. Uccise  il  non  colpevole  e il  morto  disfama,  rode  c squar- 
cia. Gran  pazzia  è temere  d’essere  disfamato  dai  disfamati. 

Per  Pubblicare  con  fama.  Ora  è il  tempo  eletto , che  la  nostra 
prodezza  si  disfami  tra  li  nostri  nemici , e che  la  valenzia  mani- 
festamente si  dimostri. 

DISFAMIARE  (disfamare)  trans,  voce  ani.  e disusata , e va- 
leva Liberar  dall"  infamia. 

DISFARE  (disfàrc)  trans.  Guastare  V essere  o la  forma  delle 
cose  , Distruggere-,  contrario  di  Pare.  Facendo  i Fiorentini  della 
città  loro  piacere  di  disfarla  o di  tenerla  in  piede.  Disfecero  la 
tua  e sopra  indussero  altre  immagini. —Per  lsjragellarsi.  Come 
la  donna  cadde , non  solamente  morì , ma  quasi  tutta  si  disfece. 
Che  se  quello  si  rompe,  tu  cadi  in  tal  profondo,  che  tutto  ti 
disfarai.  — Per  Uccidere , torre  la  vita.  Siena  mi  fe’,  disfccemi 
Maremma.  — Per  Mancare,  spegnersi.  Udir  come  le  schiatte  si 
disfanno , Non  ti  parrà  nuova  cosa , nè  forte.  — Per  Mandare 
in  /ovina  e in  ìscnnquasso , Rovinare , sperperare.  È cosa  da  dis- 
farmi r cacciarmi  del  mondo.  O quali  vidi  quei  clic  son  disfatti 
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Per  lor  superbia.  Per  l’araor  di  Dio  non  ci  voler  disfare.  Della 
dote,  non  volere  per  ingordigia  del  danaro  sdogarti  , perocché 
di  dota  mai  si  fece  bene  ninno,  e se  l’hai  a rendere  ti,disf.inno. 
De’  cento  li  novantanove  rimangono  disfatti  ; cioè  Rovinati. 

Disfare  un'opinione,  una  credenza , per  Confutarla. 

Per  Deporre , levar  di  carica,  di  dignità,  d’  ufficio.  Il  quale 
Papa  il  detto  imperatore  fece  fare  per  forza  , e fece  disfare  tre 
Papi,  che  erano  in  questioue.  — • Parlando  del  peccato  vate  Pur- 
garlo. Il  (leccato  della  quale  in  peoiteuza  si  può  disfare,  ma  la 
verginità  riavere  nou  si  può  al  postutto. 

Disiar  la  compagnia,  la  società  eoe.  vale  Por  fine  ad  un  ne- 
gozio , ad  una  società , Commandila , e sciogliersi  reciprocamente 
dagli  impegni  presi  per  tirargli  innanzi. 

Per  Piacele.  In  que’  tempi  il  Conte  di  Virtù  disfece  messer 
Bernabò.  — Per  Mandar  via , scacciare.  Questo  bagnuolo  ogni 
doglia  disface.  La  forte  e nuova  mia  disavventura  M’  ha  disfatto 
nel  core  Ogni  dolce  pensier  eh’  avea  d’  amore.  — Per  Guastare , 
manomettere.  E quel  che  lieto  i suoi  campi  disfatti  Vide  e deserti. 

Disfare  un  esercito  ecc.  vale  Metterlo  in  rotta,  sconfiggerlo. 

Per  Far  pezzi,  ridurre  in  pezzi.  Diinauda,  disse  , ancor  se  più 
desii  Super  da  lui,  prima  ch’altri  il  disfaccia.  — Per  Consumarsi, 
struggersi  meta/.  Vede  al  sol  roallutin  disfarse  il  ghiaccio.  E sì 
le  vene  e il  cuor  m’ asciuga  e sugge.  Che  invisibilmente  io  mi 
disfaccio.  Da  quali  angeli  mosse  e di  qual  spera  Quel  celeste 
cantar  che  uii  disface  Sì,  clic  m’avanza  ornai  da  disfar  poco? 

Mela if.  Andare  in  rovina.  O l’Iddio  della  natura  patisce  pena, 
o l’universo  si  disface.  — Cosi  Disfarsi  iu  lagrime,  in  pianto. 

Disfarsi  per  le  risa  vale  Smoderatamente  ridere.  Disfacendosi 
il  re  per  le  risa , disse.  — Disfarsi  d’  una  cosa  vale  Alienarla  da 
sé,  Privarsene.  Io  mi  son  disfatto  di  lui,  ed  era  ben  tempo.  Il 
buon  punto  mi  cadde  di  disfarmi  di  loro. 

Per  Istcmperare,  dissolvere.  Disia  lo  sterco  di  colombo  in 
acqua  di  psillio.  — Dicesi  anche  di  Due  fluidi  mescolati  t uno 
coll ' alt  io.  Mettono  di  quel  latte  nell’  acqua  e disfanuolovi  den- 
tro e poscia  il  beono. 

Cosi  Disfatto  Add.  veri.  Oggi  tutta  è disfatta.  Non  mi  lasciar, 
diss’io,  così  disfatto;  cioè  Senza  ajulo. 

DISFASCIARE  (disiasela  re)  trans.  Sfasciare.  Pedi  questo 
verbo. 

DISFAVILLARE  (disfavillàre)  intraus.  Sfavillare.  Non  altri- 
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nienti  ferro  disfavilla , Che  bolle  come  i'  cerchi  sfavilla™.  Impe- 
rocché a batterli  insieme  e a romperli  al  buio  uè  disfavillano. 

Figur.  Ond’io  sovente  arrosso  e disfavillo.  Sovente  arrosso, 
cioè  Spesso  mi  corruccio , e divento  rosso  e disfavillo,  cioè  Gillo 
roggi , e questo  è per  mostrare  lo  Jervore  della  carità  di  s.  Pietro. 

Pur  figur.  per  Avere  origine , Uscite,  derivare.  Del  «mi  nome 
ne’  Dei  fu  tanta  lite,  E onde  ogni  scienza  disfavilla. 

DISFAVORIRE  (disfavorire)  trans.  Contrariare,  nuocere , 
ptegiudicare s contrario  di  Favorire.  Tu  vedi  bene,  come  questi 
così  fatti  la  disfavoriscono.  Quanto  lo  favoriva  Tesser  morto  Ma- 
rio Orsino,  tanto  lo  disfavoriva  Tesser  vivo  il  Colonna.  L’an- 
dava occultamente  disfavorendo.  Questo  era  favorito,  quello  dis- 
favorito dal  vento.  A quale  andrò , che  l’altro  disfavorito  non 
s' accenda  ? 

DISFERENZIARE  (disferenzinrc)  Vedi  e di'  Differenziare. 

DISFERMARE  (disfermàre)  trans.  Snervare,  indebolire,  ab- 
battete, avvilire  : contrario  di  Fermare.  Nè  che  meri  la  disformi, 
che  sono  stati  quei,  che  T han  fermata.  Lo  scudo  vostro,  clic  è 
quasi  di  diamante  , non  la  potrà  disfermare.  Iddio  ha  in  odio  i 
bugiardi  e le  loro  anime  disferma  e vitupera. 

DISFERRARE  (disferràre)  trans.  Cavate  il  ferro,  sferrare , 
Trat  te  il  ferro  dalla  Jerita.  Ferito  sono  e la  di  me  ferente 
Guardi  , che  non  m’ancida  al  disferràre.  — Per  Cavar  de' ferri. 
Di  poi  la  bella  dama  disferrollo  De’  piedi  e delle  mani. 

DISFIDA  (disfida)  Nome  astr.  Clliumala  delt  aivcrsario  a 
battaglia  o altra  contesa , Sfidamenlo.  Uno  diceva  , che  non  po- 
trebbero solfcrirc  la  disfida.  E seguì  poscia  c la  disfida  espose 
Con  parole  magnifiche  ed  altere.  La  disfida  accettata  hanno  i 
cristiani.  Gli  gettò  dinanzi  il  guanto  della  disfida.  Raccolse  giu- 
livo il  guanto  di  quella  siogolar  disfida.  Alla  disfida  di  quel  fiero, 
di  quel  terribile  impallidirono  tulli.  Non  volle  tener  l’invito  della 
disfida.  Avrò  per  miei  j accetto  per  me  tutti  i guai  di  questa 
paventosa  disfida.  Alla  disfida  di  quel  feroce  si  levarono  i primi 
capitani.  Alla  disfida  che  ne  faceva  il  nemico  tutto  il  campo 
levò , alzò  grida  di  gioja.  Io  ho  per  di  buon  augurio  tale  disfida. 
Tenevano  fatta  in  lor  favore  tale  disfida.  A sì  fatta  disfida  mancò 
T animo  in  tutti , venne  lor  meno  ogni  coraggio.  Io  mi  leugo 
onorato,  vilipeso  della  vostra  disfida. 

DISI'  IDARE  (disfidare)  trans.  Invitare  o chiamar  P avversa- 
rio a.  bathrglia , Sfidat  e.  Disfidò  il  marito  e dii  il  seguisse.  E 
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che  a duello  di  venirne  è presto  Nel  pian  ebe  è fra  le  mura  c 
Palle  tende  Per  prova  di  valore  e-  che  di&lida  Qual  più  de’  Frati* 
ehi  iu  suo  valor  si  fida.  Ti  disfidano  come  nemico  e traditore. 
Che  il  Cielo  e I'  acque  disfidar  parea. 

Per  Diffidare.  Egli  cominciava  allora  a disfidarsi  de’  suoi.  Dis- 
fidò della  sua  difesa.  Molti  si  disfidano  della  misericordia  di  Dio. 

Per  Disperare,  aver  per  disperato , e si  dice  /ter  lo  più  de  ma- 
lati. Andò  la  infermiti  montando,  che  i medici  si  disfiderò. 

DISFIGURARE  (disfigurare)  trans.  Guastar  la  figura , f im- 
magine, Sfigurare.  Molle  volte  disfatta  e disfigurata.  La  voluttà 
disfigura  I’  uomo  e lo  imbestia.  La  ferita  lo  disfigurò  tutto. 

DISFINGERE  (disfingere)  trans.  Dissimulate,  mostrar  di 
non  sapere.  Prima  cominciò  a comprar  parole  e ad  infingere  al  • 
tre  cose  e disfingerc  della  congiurazione. 

DISFINIRE  (disfiuirc)  trans.  Dijfinire.  Il  primo  remore  ed 
impeto  disfinì  la  bisogna.  — Per  Dichiarare.  Nou  mi  voglio  im- 
pacciare di  disliuirvi  ora  questa  parola.  Nè  i sacerdoti  gli  sape- 
vano disfiuire  come  quando  erano  iu  latiuo. 

DISFIORARE  (disfiorare)  trans.  Guastare  al  fiore  la  sua  bel- 
lezza, Torre  il  fiore,  il  meglio  ecc.  Morì  fuggendo  e disfiorando 
il  giglio.  Colui  che  la  disfiorò  le  tolse  quel  bene  che  inai  nou 
potrà  racquistare.  Le  disfiorò  la  guaucia.  E come  tempesta  , 
come  graguuola  che  disfiora  nel  giardino  le  rose.  Tutta  la  disfiorò. 

Melaf.  Disfiorato  per  Distrutto,  rovinalo,  s/ter/teralo.  O noi» 
Fiorentini,  ma  disfiorati  e disfogliali  c infranti.  È i/ui  un'  anti- 
tesi della  voce  Fiorentino.  O miseri  disliorati , dov’  è l’ orgoglio 
c la  grandezza  vostra? 

DISFOGARE  (disiogàrc)  trans.  Sfogate.  Tienti  col  corno  e 
con  quel  ti  disfoga , Quando  ira  o altra  passion  ti  tocca.  E mi 
sia  di  sospir  lauto  cortese,  Quauto  bisogna  a disfogare  il  cuore. 
Poiché  tu  ti  partisti  ed  io  rimasi  Par  che  il  Ciel  sovra  me  dis- 
foghi ogu’  ira.  Quasi  li  suspiri  non  potevano  disfogar  1’  angoscia. 
Nou  poteva  lugrimare,  uè  disfogare  la  mia  tristizia,  la  mia  rab- 
bia, il  dolore  e simili. 

DISFOGLIARE  (disfogliare)  trans.  Levar  le  foglie,  sfogliare , 
sfrondare.  Disfogliare  e sfiorire,  malvagità  fae.  Poiché  comincia 
a disfogliar  le  piante.  Egli  andava  disfogliando  i gelsi.  Gli  albei i 
disfogliati  adatto,  sfogliati. 

DISFORMARE  (disformare)  trans.  Difformare , render  dif- 
forme. L’ira  inolio  laidisce  il  corpo  e mollo  il  disforma.  Aveva 
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una  cicatrice  in  sul  volto , che  tutto  gliel  disformava.  Lo  cor 
dell’ uomo,  clic  spesso  si  disforma.  — Per  Esser  differente.  Ac- 
ciocché avendo  a governare  colla  reìna  le  cose  del  reame,  c a 
far  lettere  per  sua  parte  e della  reina  il  titolo  non  disformasse 
cioè  Non  fosse  sconvenevole  e discordante. 

Disformato  Add.  verb.  Egli  andò  a lei  tutto  disformato  in 
vo^o.  Disformata  in  volto  chiedea  mercè.  Aveva  le  membra  dis- 
formate per  l’aspro  vestimento  del  sacco.  11  fece  disformato:  gli 
lasriaron  morti  disformati. 

DISFORNIRE  (disfomire)  trans.  Spogliare,  Tor  via  i forni- 
menti, Privare ; contrario  di  Fornire.  Lo  disfornl  d'ogni  cosa, 
agio  che  aveva.  Fu,  è d’ogni  bellezza  disforuito. 

DISFRANCARE  (disfrancàrc)  trans.  Tor  la  franchezza , la 
forza  , infievolire , debilitare.  Solo  il  peccato  è quel  che  la  dis- 
trane», c falla  dissimile  al  sommo  bene;  cioè  È quello  che  fa 
manca  la  creatura  umana  della  sua  perfezione.  — Porge  ardire 
all’animo  disfrancato  dalla  propria  franchezza}  cioè  Scoraggialo, 
avvilito. 

DISFRANCIOSARE  (disfranciosàre)  trans,  voce  bassa  e quasi 
proverò  Sanare,  liberare  dalla  tue  ven.  L’acqua  del  legno  pena 
quaranta  dì  a dist  ra  noiosa  re  litio,  se  pur  lo  sfranriosa. 

D1SFRATARE  (disfra tare)  trans.  Sfiatare.  Ei  su  celesti  carte 
alti  secreti  Cercar  non  volle}  volle  empj  diletti.  Disfratato  fug- 
gir da’  sacri  tetti. 

DISFRENARE  (disfrenare)  trans.  Sfrenare , sciane  il  freno, 
e per  lo  più  si  adopera  a!  figuralo.  Noto  ed  Africo  si  disfrena- 
rono dalie  spelonche  di  Eolo.  Non  la  disfreuò  inai.  Ralfrena  un 
poco  il  disfrenalo  ardire,  il  cavallo  avea  la  bocca  disfrenala.  Eran 
di  mani,  di  lingua  temerarj,  disfrenati.  Forse  in  tre  voli  tanto 
spazio  corse,  o prese  disfrenala  saetta. 

DISFRODARE  (disfrodare)  trans.  Defraudare,  ingannare. 
Fu  disfrodata  l’inlenzion  di  Saturno. 

LISCA  MBA  RE  (disgambàre)  trans.  Privar  dell’  uso  delle 
gambe.  E dagli  una  percossa  cosi  pazza  , Cbe  lo  disgamba  in 
men  d’un  batter  d’occhio. 

DISGANGHERARE  (disgangheràrr)  trans.  Divegliere , Cavar 
de’  gangheri , o cardini.  Ogni  ritegno  Della  ferrala  porta  abbatte 
e frange,  E per  disgangherarla  ogn’arte  adopra. 

DISGANNARE  (disgannàrc)  trans.  Disingannai  e.  Per  di  sgan- 
na re  que’  poverelli,  che  si  Perdono  dietro  alla  sua  dottrina. 

Dimoi*,  dllu.  it  aliami  zluiaiul  Poi.  il.  su 
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DISGITTARE  (disgittìre)  Irans.  Perdersi  (P animo.  A ricrear 
lo  spirito  suo  e degli  altri  , che  per  troppa  tristizia  non  si  disgil- 
I .-isserò  , compose  il  libro  di  coosolazione. 

DISGIUNGERE,  DISGIUGNERE  (disgiùngere,  disgiù- 
gnere)  trans.  Separare  o segregar  le  cose  congiunte.  Dispartire , 
digiugnere.  Vedi  Partire,  Diridere,  Scompagnare,  Dispajare, 
Sceverare.  Disgiugni  adunque  e disparti  questa  mala  coppia , e 
rompi  questo  giogo.  Ha  le  mie  frondi  al  da  me  disgiunte.  Era 
venuto  per  disgiugnere  il  re  dalla  sua  santa  moglie.  Or  so,  come 
da  sé  il  cor  si  disgiunse.  Non  erano  da  disgiugnere  come  fatto 
avete.  — Per  Levare  il  giogo  a’  buoi.  Iu  quella  egli  disgiugneva 
i buoi. 

V Add.  verb.  Disgiùnto  si  usa  anche  per  Discosto,  lontano. 
Ma  ti  conviene  alloggiare  disgiunto.  Era  dal  ponte  assai  disgiunto. 

DISGOCCIOLARE  (disgocciolàre)  intran.  Sgocciolare.  Il  san- 
gue disgocciolava  dalla  ferita  in  copia  grande.  — Metaf.  si  usa 
per  Mancare , consumarsi.  Io  era  giovane  e forte  e non  curava 
niente:  poi  m’  rilassai  e sottostetti  e venni  a quello,  che  io  me- 
desimo andava  disgocciolando  c venendo  meno. 

DISGOLETTARE  (disgolcttàre)  traus.  Voce  scherzevole,  Ta- 
gliar la  gola  o la  goletta.  Vedi  Suasare. 

DISGOMBERARE,  DISGOMBRARE  (disgomberàre,  dis- 
gombrare) trans.  Lasciar  vóto  e libero , Sgombrare.  Di  queste 
imprcssion  l’aere  disgombra.  La  quale  ogni  altra  salma  di  no- 
josi  pensicr  disgombra.  — Per  Scaricare , vuotare.  Non  rcstarou 
mai  di  disgomberare  la  vescica.  Orso , ei  non  furon  mai  fiumi , 
uè  slagui , Nè  mare  ov’  ogni  rivo  si  disgombra.  — Per  Uscir 
del  paese,  andar  via.  Cornandogli,  che  disgombrasse  il  paese 
sotto  pena  della  persona. 

DISGORGARE  (disgorgàre)  Irans.  Sgorgare,  spargere  ab- 
bondantemente. Ella  si  disse , e forte  Cosi  dicendo  disgorgò  dagli 
occhi  Un  fiumiccl  d’innamorato  pianto. 

DISGRADARE  (disgradare)  trans,  da  Grado.  Partire  in 
gradi.  Dentro  da  cotesti  sassi  sono  tre  cerchietti  minori  l’un  che 
l'altro,  tondi  c disgradati,  sfrondo  che  più  stringe. 

Da  Grado  nel  senso  di  Gratitudine  vale  Non  saper  nè  grado 
ni  grazia.  Egli  m’  ha  disgradato  sempre  de’  favori , delle  corte- 
sie che  gli  ho  fatto. 

Più  coni  un.  si  usa  pei - Stimar  meno,  che  anche  si  dice  Disgra- 
ziarc.  Chi  domiti  è costui,  ch’ha  si  gran  fava?  Domanda  al- 
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cun:  io  ne  disgrado  quella  Ch'enfiala  in  lucco  rosso  si  mo- 
strava. Perch’io  n’ebbi  d’ attorno  untai  barbaglio.  Che  in 
quanto  a buchi  io  ne  disgrado  un  vaglio.  II  resto  era  cosi  bene 
impossessalo  e aveva  condotto  rami  cosi  robusti  e così  induriti, 
eli’  egli  ae  disgradava  il  tronco  maestro. 

Per  Discordare , e figur.  Scostarsi,  partirsi  da  che  che  sia. 
Nè  ci  faccia  mai  ira  disgradar  dalla  lira. 

DISGR  ADIRE  (disgradire)  trans.  Disgradare , ma  nel  senso 
di  Non  avere  a grado.  I giureconsulti , come  che  aveano  del  filo- 
sofo , seguendo  in  ciò  gli  stoici , non  disgradivano  le  etimologie. 

DISGRANELLARE  (disgranellàre)  trans.  Cavare  il  grano 
dalla  spiga.  I discepoli  passando  per  le  biade  disgranellavano  le 
spighe. 

DISGRATICOLARE  (disgraticolàre)  trans.  Torre  e rompere 
le  grate.  Forse  forse  sarò  chi  questi  ferri  disgralicolcrà. 

DISGRAVARE,  DISGREVARE  (disgravare,  disgrevàre) 
trans.  Sgravare,  alleviare , porgere  sollievo.  Deh,  se  giustizia  e 
pietà  vi  disgrcvi  ccc.  Mostrate  da  qual  mano  inver  la  scala  Si 
va  più  corto.  Che  il  mal  ili  questo  mondo  ne  disgrava.  Pensa 
eli’ io  sono  Presso  a colui,  eli’ ogni  torto  disgrava.  E giuramento 
Non  basii  a suffragarti,  uè  raginue  Vaglia  che  ti  disgravi. 

DISGRAVIDARE  (dìsgravidàre)  intrans.  Usa  ogni  arte  a 
gran  rischio  per  Sconciarsi  e disgravidare.  Usò  molte  arti  per 
dovere  contro  al  corso  della  natura  disgravidare. 

DISGRAZIA  (disgràzia)  Nome  aste.  Disavvenenza , bruttezza, 
dejormità,  contrario  di  Grazia.  Al  cammello  Io  scrigno  fa  gra- 
zia , alla  donna  disgrazia.  Altramente  la  figura  avrebbe  non  poca 
disgrazia.  Dava  così  non  poca  disgrazia  e sconvenevolezza  alle 
figure.  — Vale  anche  Perdita  delC  altrui  grazia  o favore.  Cosi 
facendo  venne  nella  disgrazia  del  popolo.  Come  superbo  c tra- 
ditore era  nella  disgrazia  dell’  universale.  Da  quando  in  qua  ti 
son  io  sì  in  disgrazia  , che  così  mi  scacci?  Entrambi  colpevoli 
caddero  entrambi  nella  disgrazia  dell’  imperatore. 

Disgrazia  più  comunemente  si  dice  D' ogni  accidente  infausto , 
o caso  funesto  che  avvenga  altrui.  Sofferse , sostenne  le  più  do- 
lorose disgrazie.  Non  fu  mai  che  avesse  disgrazia  alcuna.  Por- 
tava in  pace  ogni  sua  disgrazia.  Era  travagliato,  balestrato  , 
afflitto  da  continue , sempre  maggiori  disgrazie.  Questu  disgrazia 
1’  ha  diserto.  Visse  felice,  menò  sua  vita  non  tocco  inai,  non 
funestato  da  nessuna  disgrazia.  Ad  una  disgrazia  gliene  segui- 
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lava , seguiva , succedeva  un’  altra  peggiore.  Non  temeva  , non 
paventava  di  disgrazie.  La  fortuna  sempre  avversa  lo  tribolava 
con  sempre  nuove  disgrazie.  Per  questa  disgrazia  perde  ogui 
lena;  gli  mancò,  gli  venne  meno  l’ardire  di  continuar  l’impresa. 
Non  levava  lamento,  noti  mostrava  dolore  della  palila  disgrazia. 
Non  la  potè  durare  a lungo  intrepido  in  quella  disgrazia.  Pro- 
vide , emendò  il  meglio  che  seppe  e potè  a tale  disgrazia.  Per 
questa  disgrazia  andò,  fu  sconsolato  per  tutta  la  vita.  Nelle  dis- 
grazie, non  s’abbassava,  non  s’inviliva,  non  deponeva  l’usata 
fìerezza,  tracotanza  , orgoglio.  Aveva  le  piccole  disgrazie  in  conto 
di  utili  ammaestramenti.  Nelle  disgrazie  ingagliardiva , inferociva, 
non  mostrava  mai  animo  codardo.  Nelle  disgrazie  è da  tenere, 
mantenere,  serbare  il  cuore  in  calma;  è da  opporre  gagliardi.* 
d'animo , altezza  di  seulimenli  c cuore  intrepido.  Per  l’una  dis- 
grazia che  gli  avvenisse  si  lenca  diserto.  Quella  disgrazia  il  finì, 
gii  troncò  nel  meglio  la  vita.  Non  sì  tosto  gli  era  accaduta,  so- 
praggiunta qualche  disgrazia,  studiava  i modi  a rimediarvi.  Di 
disgrazie  n’ebbe  tali  e tante  da  disgradarne  i più  sciaurati.  Non 
facea  cosa,  che  tosto  non  gli  sopravvenisse  alcuna  disgrazia.  Io 
ho  la  morte  di  lui  per  uua  gran  disgrazia.  Appena  uscito  da 
quella  disgrazia,  eccolo  disertato,  afflitto  da  altra  maggiore.  Lui 
fortunato  , che  la  campò  illeso , salvo  da  quella  disgrazia.  Egli 
seppe  destramente,  da  quell’ accorto  che  egli  era,  causar  tutte 
le  disgrazie. — Vedi  Sciagura,  Disavventura,  Avversità,  Danno, 
Sventura,  Infortunio,  ecc. 

Non  far  che  che  sia  in  tanta  disgrazia  vale  Non  voler 
cuna  cosa  per  qualsivoglia  danno  che  risultar  nc  potesse  dal 
contrario . — Cosi  Per  disgrazia  vale  A caso , per  sciagura.  Non 
gli  dia  fastidio  il  pericolo,  che  per  disgrazia  si  potrebbe  correre 
di  esser  fatto ‘schiavo.  — E altrimenti:  V' andò  per  sua  disgrazia; 
lo  fece  per  sua  sola  disgrazia.  — Le  disgrazie  sono  sempre  ap- 
parecchiate. Le  disgrazie  non  vengon  mai  sole. 

DISGRAZIARE  (disgraziàre)  trans.  Lo  stesso  che  Disgra- 
dare, nel  solo  senso  pero  di  Stimar  meno.  O ve’  come  salta 
di  palo  in  frasca  Io  uc  disgrado  un  grillo.  Abbiasi  i suoi  da-  . 
nari,  eh’  io  ne  lo  disgrazio.  Io  ne  disgrazio  l’ Unico  e il  Tibal- 
deo:  ne  disgrazio  i più  valenti  , ne  disgrazio  coloro  che  sono 
avuti  per  eccellenti  in  quest'  arte. 

DISGREGARE  (disgregare)  trans.  Disunite  , dissipate.  Sic- 
ché le  cose  nou  pajouo  unite,  ma  disgregate.  Le  robe  di  una  tal 
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casa  in  lungo  spazio  insieme  radunate  ella  disgregò  in  picciol 
tempo  nell'  arbitrio  d’ infinite  persone.  t s 

Disgregarsi  la  vista,  gli  occhi  c simili,  vale  Offènderli , inde- 
bolirli per  soverchia  luce  o per  troppa  applicazione.  Se  provas- 
sero il  giorno  e la  notte  di  disgregarsi  la  vista  , di  logorarsi  le 
polpastrelle  delle  dila , parlercbbono  forse  d’un  altro  suono. 

DISGRIGNARE  (disgrignàre)  trans,  V edi  Digrignare. 

DISGROPPARE  (disgroppàre)  trans.  Disfare,  sciogliere  il 
groppo  o il  nodo.  Che  il  nodo  disgroppa,  cioè  disviluppa  e dis- 
solve lo  nodo  de’  peccati.  Ma  qui  disgroppo  un  nodo. 

DISGROSSARE  (disgrossàre)  trans.  Più  comun.  Sgrossare, 
Digrossare.  Acciocché  disgrossandolo  in  parte,  coma  sarebbe  a 
dire,  dagli  errori  più  grossi  nettandolo.  E ridrizzolle  nel  vivere 
■dquanto.  Mostrando  a loro  c disgrossando  farti. 

DISGUAGLIARE  (disguagliàre)  trans.  Disagguagliare , esser 
diseguale  o differente , Diversificarsi,  distinguersi.  Nella  quid 
cosa  certo  non  solamente  ci  disguagliamo  da’  pagani  e da’  pub- 
blicani, ma  siamo  mollo  peggiori.  Che  boo  è giusto  chi  tra  due 
disguaglia.  Faceva  alti  disonesti  e disguagliati  da  tutte  l altre. 

DISGUARDARE  (disguardàre)  trans.  Voce  disusata,  la  quale 
sembra  es/mimere  Cessar  di  guardale,  rimuoversi  dallo  sguardo 
di  che  che  sia.  . 

DISGU1ZZOLARE  (disguizzolùre)  trans.  Voce  disusata, 
forse  lo  stesso  che  Rovistare.  Vanno  rovistando  e disguizzolaudo 
per  casa , ogui  cosa  c ogni  cantucci^. . 

DISGUSTARE  (disgustare)  trans.  AppoHare  altrui  disgusto. 
Come  è possibile,  che  si  trovi  chi,  per  lusingarne  i capricci, 
disgusti  Dio,  lo  disouori  , l’ofTeuda?  — Per  Prender  disgusto 
ili  che  che  sia.  Ma  vedendo  clic  gli  ancia  vari  fallile  tutte  si  dis- 
gustò dell'arte  sua.  Egli  s'è  di  ciò  disgustato  molto. 

Disgustarsi  con  alcuno  vale  Alterarsi,  adirarsi  con  esso  lui. 
Ella  si  disgustò  con  le  per  questa  cosa. 

DISIDERARE  (disi durare)  Vedi  Desiderare.  Niuna  differenza 
è Ira  nieule  disidcrare  e assai  avere.  La  cominciò  a sollecitare 
a quello , che  egli  di  lei  disiderava. 

DISIECORARE  (disiecoràre)  trans.  Cavar  fuori  la  corata  o 
il  fegato,  e Jigur.  Sviscerarsi  e Morire.  Non  consentire,  o Ciel, 
eh’  io  inora  iudecore.  Che  sol  pensando  udir  quel  suo  dolce  or- 
gano , Par  che  mi  spolpe,  snerve  e mi  disiecorc.  Ma  è anlicato. 

DISIGILLARE  (disigillare)  trans.  Rompere  a guastare  il  si - 
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('ilio,  aprendo  ciò  che  i sigillalo.  Egli  m’  ha  disigillala  ogni  let- 
tera. — Mela/,  i-ale  Disfarsi  la  forma  , Guastarsi  t impronta. 
Così  la  neve  al  sol  si  disigilla , Cosi  al  vento  nrlle  foglie  lievi  Si 
pertica  la  sentenzia  di  Sibilla.  La  memoria  della  spezie , che 
fantasticamente  avea  veduto,  si  disigillava  da  quello.  Questa  ma- 
niera di  traslati  o metafore  non  i di  buon  gusto  oggidì. 

DISIMPACCIARE  (disimpaeciàre)  Nessun  vocabolario  nota 
il  vaio,  e lutti  t A dd.  verb.  Disimpacciato  nel  senso  di  Spedito, 
sema  impacci.  I/uomo  che  ha  in  mira  l’onesto  e il  ragionevole 
sarà  sempre  libero,  disinvolto,  e disimpacciato  e franco  anche 
nella  servile  condizione. 

DISIMPARARE  (disitnparàrc)  trans.  Scordarsi  delle  cose  im- 
parate, contrario  et  Imparare,  Ne'  lunghi  ozj  suoi,  il  fanciullo 
disimparò  ogni  cosa.  Chi  imparar  vuol  da  Amore,  disimpari  il 
rispetto. 

DISIMPEDIRE  (disimpcdlre)  trans.  Levar  gli  impedimenti. 
Or  se  il  Papa  per  la  supplica  n’chl»e  contezza  e volle  c potò 
colla  dispensa  disimpcdirli , non  sono  più  impedimenti. 

DISIMPEGNARE  (disimpegnàrc)  trans.  Levar  d"  impegno. 
Egli  lo  disimpegno  da  quel  carico.  Il  modo  di  disunpegnarmi 
ha  da  venirmi  della  sua  mano.  Io  me  nc  sono  bellamente  , il 
meglio  che  seppi  disimpegnato;  ciac  Liberato  dalf  impegno. 

DISIMPRIMERE  (disimprtmere)  trans.  Levar  I*  impressione  : 
e elicesi  tanto  ed  proprio  che  al  Jig unito.  Bisognerebbe  disimpri- 
mere questa  tela,  questo  panno.  È da  far  disimpriinere  prima 
di  adoprarla  ad  altr’  us o.—  Figur.  Disimprimcrc  c dissuggellare 
la  naturale  impronta  di  spiacevolezza  che  porta  seco  la  fatica  let- 
teraria, per  stamparvi  sopra  una  impronta  piacevole.  Vuoisi  di- 
simprimcre  le  impressioni  fatte  nella  fantasia  e nella  memoria. 

DISINFIAMMARE  (disinfiammare)  trans.  Sopprimere  V in- 
fiammazione. 

DISINFIGNERE,  DIS INFINGERE  (disinflgnere,  disinfin- 
gere)  trans.  Infingere , dissimulare.  Ingrato  è chi  niega  d’  aver 
ricevuto  il  benefizio,  ingrato  è chi  il  disiufigne. 

V Add.  verb.  Disinfinto  si  tua  per  Non  finto,  Sincero.  Utilis- 
sima è la  disinfinla  sottigliezza,  la  quale  nel  suo  effetto  appare, 
e nel  suo  atto  è nascosta. 

DISINGANNARE  (disingannare)  trans.  Sgannare , far  cono- 
scere r inganno , t errore.  Questo  fatto  disinganno  ogni  persona. 
Ei  si  vuole  prima  di  tutto  disingannarlo,  clic  la  cosa  non  riu- 


Digitized  by  Google 


M , 

scirà  mai  coro’ egli  si  dà  a credere.  Perchè  gli  uomini  sieno  di- 
singannati delle  cose  che  eglino  non  sarebliotio.  — Siccome  di- 
singannato e certificalo  del  vero. 

DISINGANNO  (disinganno)  Nome  astr.  Il  disingannare  , il 
riconoscimento  dell"  errore , dell'  inganno  preso.  L'Apostolo  vi 
f«  vedere  chiaro  questo  disinganno,  ma  voi  serrate  gli  occhi. 
Questo  a lui  riuscì , fu  a lui  del  maggior  disinganno.  Di  questo 
mio  disinganno  ne  debbo  a voi  l’ obbligazione.  Debbo  saper 
grado  a voi  del  mio  disinganno,  che  mi  ha  ritornato  il  cuore 
in  pace. 

DISINNAMORARE  (disinnamorare)  trans.  Levar  l'amore  e 
F affezione  della  cosa  amata , Snamorarsi.  Sono  stomachevoli 
modi , e atti  a lare  non  che  ^Itri  ci  ami , ina  che  se  alcuno  ci 
amasse,  si  disinnamori.  Conosciuta  la  perfidia  di  lei  se  ne  disin- 
namorò aifatlo. 

DISINSEGNARE  (disinsegnare)  trans.  Far  obliar  le  cose  im- 
parate , Torre  le  impressioni  ricevute.  Quanto  più  difiìcil  cosa  è 
il  disinsegnare  e dal  volgo  degli  uomini  ottenere,  che  le  opinioni 
una  volta  ricevute,  quantunque  false  c strane,  soffrano,  che  sieno 
loro  divelle  dal  cuore.  , 

DIS1NTENDERE  (disintèndere)  trans.  Non  più  intendere , 
Lasciar  <? intendere.  Ma  disinteudendo  c disconsiderando  tutte, 
prima  colla  disposizione,  poi  specificatamente  e ignorando  anche 
sè  stesso. 

DISINVITARE  (disiuvitàre)  trans.  Foce  dell'uso,  Rivocar 
V invito.  Svitare. 

DISINVOLTO  (disinvòlto)  Add.  Spedito,  • franco  nelle  sue 
maniere , Manieroso , Che  Ira  disinvoltura.  Era  bel  giovane  della 
persona  e oltracciò  disinvolto  assai.  A que’  disinvolti  ogni  cosa 
veniva  agevole.  Tornea  di  que’  disinvolti.  Rispose  da  qjiel  disin- 
volto che  egli  era.  Vedili,  guardati,  come  graziosi  c disinvolti. 
Questa  è cosa  da  bravi,  da  disinvolti.  Io  l’ho,  lo  tengo,  lo 
stimo,  reputo  pel  più  disinvolto  di  loro.  Se  que’  disinvolti  la 
falliscono,  è spacciata  per  noi.  Tutti  il  lodavano  di  animoso,  di 
bravo,  di  disinvolto  sopra  ogni  altro.  Ma  bisognò  cedere  a quel 
disinvolto.  Fidata  la  cosa  a que’  disinvolti , riusci  a modo  de’ 
nostri  desiderj.  A’  disinvolti  sono  da  affidare,  da  commettere  le 
cose  difficili.»  Per  Contrario  di  Involto.  Non  gode  dell’aurora 
e del  suo  lume  disinvolto  dall’ ombre  chi  goduto  uou  ha  del 
bujo  prima  nel  foudo  delle  piume. 
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DISINVOLTURA  (disinvoltùca)  Nome  astr.  Astrailo  di  Disin- 
volto, Franchezza , destrezza,  maniera.  Scrive  sempre  al  suo  so- 
lito con  gran  disinvoltura  e proprietà.  Non  perdo  occasione  al- 
cuna di  far  palese  con  disinvoltura  il  suo  nome  , il  suo  merito. 
Egli  fa  tutte  le  sue  cose  con  disinvoltura.  Ma  difetta  del  meglio 
che  si  vuole  avere  in  questa  maniera  di  cose,  della  disiuvollura. 
che  è di  tutta  necessità,  perchè  riescan  felici  e.  prontamente.  Era 
notato,  avuto,  tenuto,  lodalo,  stimato  per  di  gian  disinvoltura 
in  tulle  cose.  Nel  meglio  mancò  della  necessari»  disinvoltura.  Iti 
fallo  di  disiuvoltura  nou  era  chi  il  pareggiasse,  il  vincesse, 
l'agguagliasse.  Io  l’ho  per  di  gran  disinvoltura  iu  questa  fatta 
di  cose.  Avea  da  natura  sortito  la  maggior  disinvoltura  in  ogui 
cosa  che  toccasse  arti  o scienze.  F^  da  natura  favorito,  favo- 
reggialo di  gran  disinvoltura  nel  trattare  ailari.  Del  corpo  era 
agile  , snello  e di  grau  disinvoltura. 

DISIO,  D1SIRE,  DISIOSO,  DISIARE,  ecc  (disio,  disire, 
disiùso,  disiare)  Fedi  Desio,  Dcsiràrc  ecc. 

DISISTANCARE  (disislnncàre)  trans.  Rinfrancarsi  dalla  stan- 
chezza , Riposarsi.  Si  disailalichi , si  disistauchi , uè  sempre 
cliurda  oberret  eadera. 

DISISTIMA  (disistima)  Nome  astr.  Contrario  di  Stima  j Dis- 
prezzo. Lo  avea  nella  maggior  disistima.  Facea  di  lui  la  più  gran 
disistima.  Eran  venuti  per  questo  nella  disistima  dell’universale, 
l’er  questa  cosa  che  tutti  oltraggiava  , oHeudeva,  cadde  nella  di- 
sistima de’  suoi  concittadini. — V oh  Disprezzo,  Odio,  c Stima, 
usandolo  in  senso  affatto  contrario. 

DISLACCIARE  (dislacciare)  trans.  Scinrre  il  laccio,  Svilup - 
pare,  strigare.  Abbraccia  il  corpo  e l’elmo  gli  dislaccia. 

In  più  largo  significato  l'ale  Sviluppare , strigare  da  qualsivoglia 
impedimento.  Quando  di  questo  corpo  sarai  dislaccialo.  — Per 
Sciane  i propri  lacci  o le  vesti  ed  altni  che  uno  abbia  allaccialo 
addosso.  E dal  braccio  lo  scudo  si  dislaccia. 

DISLAGARE  (dislagàre)  trnus.  da  Lago,  Dilatarsi  a guisa 
di  lago,  Distendersi.  Lo  intento  rallargò,  siccome  vaga,  E diedi 
il  viso  mio  iucontra  il  poggio , Che  iuverso  il  Ciel  più  alto  si 
dislaga.  Qui  c detto  /igur.  Cosi  /'  Alberti  e i Commentatori  an- 
tichi spiegano  questo  passo  di  Dante.  Ma  li  Monti  ha  dimostrato, 
che  dislagarsi  qui  non  significa  se  non  uscire  del  lago. 

DISLEGARE  (dislegàrc)  trans.  Scioriv,  disfare  i legami , 
contrano  di  Legare,  lauto  è dare  slaccio,  quanto  dislaccio. 
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«lego  , dislego,  scoloro,  discoloro.  E così  per  forza  del  mare  si 
dislegarono  e furono  soperchiate.  — Figur.  Liberare , strigare , 
disolibìigaie , dispensare.  Le  altre  leggi  legano  e questa  dislega. 
Perchè  tu  ogni  nube  gli  disleghi  Di  sua  monaliti.  — Per  Ma- 
nifestare , spiegare,  dichiarale.  Se  la  vendetta  eterna  gli  dislego. 
Rispose  Stazio,  là  dove  tu  sic.  Discolpi  me,  non  poterl’io  far 
nirgo.  — Dislegare  i denti  vale  Guarirli  del  loro  allegamento. 
Chi  mangia  le  porcellane,  quando  egli  avesse  i denti  allegati , si 
ha  virlude  di  delegarsi.  — Per  Sciorsi , liberarsi  da"  legami,  e 
per  traslato  Delegarsi  da  colpa  vale  Scolparsi,  discolparsi,  sca- 
gionarsi , far  sua  scusa.  E qui  rispose,  Come  fa  chi  da  colpa  si 
disbga. 

DISLOCARE  (dislocate)  trans.  Dislogarc , levar  del  luogo. 
Avria  lauto  dolzore.  Che  mai  nullo  dolore  Porria  dislocare  lo 
mio  Itene. 

DISLOGARE,  DISLUOGARE  (dislogàre,  disluogirc)  trans. 
Cavate , uscir  del  proprio  luogo , e si  dice  principalmente  del - 
V ossa.  Fedi  Slogare.  Se  alcuno  si  rompe  la  gamba  , o a sé 
disluoga  alcun  membro  o disconcia.  E dislogossi  in  quello  il  de* 
stro  piede. 

D1SLUNGARE  (dislungàrc)  trans.  Discostare.  Nel  verno  il 
sole  si  dislunga  sotto  a noi , perciò  è l' acre  a monte  assai  più 
freddo  che  dinanzi. 

D1S.MAGARE  (dismagàre)  trans.  Trarre  del  diritto  sentiero. 
Traviare.  Io  son,  cantava,  io  son  dolce  Sirena,  Che  i naviganti 
in  mezzo  al  mar  dismago.  — figur.  Che  l’onestade  ad  ogni  atto 
dismaga.  — Per  Separarsi , disgiungersi.  Un  di  che  Orlando 
da  lui  dismaga,  Vedesi  il  campo  hhero  e spedilo. 

D1SMAGLIARE  (disinagliàrc)  trans.  Rompete  c spiccar  le 
maglie  l’  una  dall’  altra  — - Figur.  vale  Levare  i pezzi  della  carne 
coll’  unghie.  O tu  che  colle  dita  li  dismaglic.  Cominciò  il  duca, 
mio  a un  di  loro,  E che  fai  d’esse  talvolta  tanaglie;  cioè  Ti 
levi  la  scabbia , come  si  leva  dal  cojelto  la  maglia. 

DiSMALARE  (dismalàrc)  trans.  Guarite.  Lo  monte  che  sa-, 
tendo  altrui  dismala;  cioè  Purga  t'  anima  peccatrice  da!  male  , 
dal  peccalo.  Quando  l’uomo  il  sale,  si  dismala;  cioè  Si  disvizia. 
Vorrebbono  molti  discuoiare,  ina  non  vogliono  la  dieta. 

DJSMANTARE  (dismaulàrc)  trans.  Levarsi  il  manto,  ed  an- 
che Spogliarsi  di  alcuna  veste , contrario  di  Ammantarsi.  Vii 
tonaca  t’ ammanta,  c ti  disinauta  la  roba  pomposa. — E per 
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simiì.  Deporre  alcuna  cosa.  Già  non  potrà  la  vostra  dolce  cera 
Tanto  mostrarmi  orgogliosi  sembianti,  Cbe  io  di  voi  amare  mi 
'dismanti , O mi  dispogli  della  vostra  spera. 

DISMANTELLARE  (dismantellàre)  trans.  Vedi  e di  Sman- 
tellare. * 

DISMEMBRARE  (dismembrare)  trans.  Smembrare.  Quivi  il 
dismembrare  crudelmente.  Si  dilettava  io  dismembrare  e tagliar 
bestie.  Lo  dismembrò  c seppellì.  Cosi  il  tuo  corpo  sarà  dismem- 
brato e dipartito  in  più  pezzi.  — Metaf.  Rompere , separ-arc , 
dividere  qualsivoglia  cosa , le  cui  parti  possono  essere  considerale 
come  membra.  Se  poi  lo  tempo  ingiurioso,,  aspro  e villano  Lo 
rompe  o storce  o del  tutto  dismembra. 

Gli  antichi  lo  usaron  pure  alla  maniera  Provenzale  in  signifi- 
cato di  Scordarsi,  contrario  di  Rimembrare.  E dismembrando 
vado  el  meo  tormento. 

DISMENTARE  fdismentàre)  trans.  Vedi  e di'  Dimenticare. 
Quand’io  dismento  vostra  vanitade;  cioè  Non  mi  appensava  ora 
che  tu  eri  ombra. 

DIMENTICARE  (dismenticàrc)  trans.  Vedi  e di'  Dimen- 
ticare. 

DISMENTIRE  (dismentìre)  trans,  voce  ant.  Vedi  e di'  Mentire. 

DISMERITARE  (dismeritàre)  trans.  Contrario  di  Meritare. 
Oggidì  più  comun.  Demeritare.  Vedi  questo  verbo.  Per  propria 
volontade  non  possono  meritare,  nè  dismeritare. 

DISMETTERE  (disméttere)  trans.  Dimettere , tralasciare.  È 
una  gran  vergogna  di  aver  dismesso  tutte  le  buone  usanze  de’ 
nostri  antichi.  Non  volere  i sacri  riti  nelle  avversità  osservati  , 
nelle  felicità  dismettere.  Quindi  è,  che  s’è  in  oggi  dismessa 
l’ usanza  di  colorirli.  Tempo  è d’ amare , e tempo  è di  dismet- 
tere. Certi  vizietti  sono  da  dismettere.  N’ha  dismesso  adatto 
l’uso.  Avea  dismesse  molte  bestialità  del  viver  primiero.  Dismise 
il  vestire  di  color  rosato.  Portava  cose  viete,  dismesse.  Consul- 
tano tra  le  due  vie , quale  da  tener  fosse,  la  corta  e usata,  o 
l’impedita  e dismessa.  Era  legge  allora  dismessa.  Quando  si 
userà  il  modo  oggi  qua  dismesso  , di  che  io  parlai  sopra.  Una 
barcaccia  par  vecchia  dismessa.  Tutti  l’hanno  per  adatto  dis- 
messa. 

DISMIDOLLARE  (dismidollàre)  trans.  Trarre  fuori  la  mi- 
dolla, Smidollare.  Della  ferula  ancora  agevolmente  Dismidollàre 
tu  l’ estremo  ventre. 
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DISMISURA  (dismisura)  Nome  aslr.  Eccesso , superfluità,  so- 
verchio in  qualsivoglia  cosa.  La  gente  nuova  c i subiti  guada- 
gni, Orgoglio  e dismisura  lian  generato.  Dismisura,  cioè  passa- 
mene di  misura.  Come  con  dismisura  si  raguna , Cosi  con  dis- 
misura si  distringe.  — Cavalli,  muli,  pecore,  buoi  avevano 
predato,  e granaglie  a dismisura;  cioè  Smisuratamente  , fuori  di 
misura.  Era  a dismisura  grande,  piccolino  della  persona.  Di 
ricchezze,  di  beni,  di  argento  e d’oro  n’avea  a dismisura. 

D1SMISURARE  (dismisuràre)  trans.  Eccedere  il  termine 
convenevole , eccedere  la  misura.  Traboccare.  Cbe  se  uom  dis- 
misura, Conservando  leanza.  Non  fa  dismisuranza.  Quando  il 
Nilo  cresce  tanto  troppo,  che  nel  suo  accrescimento  si  dismisura 
oltre  t8  piedi , li  loro  campi  nou  rendono  assai  frutto.-— La  sua 
virtù  fu  grandissima  c dismisurata.  — Dismisuralainente  fu  a 
grado  al  minuto  popolo. 

DISMONACARE  (dismouacàre)  trans.  Cavare  di  monastem 
donna  consacrata  a Dio.  Odiar  digiuni,  a castità  far  guerra. 
Dismonacar  donzelle  offerte  in  giuramento.  — Si  usa  eziandio 
nel  senso  di  Abbandonare  il  monastero  , Rinunziare  a’  propri  voti. 

DISMONTARE  (dismontàre)  intrans.  Propriamente  Scendere 
da  cavallo , Scavalcare.  Dismontò  del  cavallo  e montò  in  su  un 
mulo.  Dismontò  nel  palazzo  di  san  Pietro.  — Per  Scender  sem- 
plicemente , Calare  al  basso.  I cavalieri  e i baroni  dismontarono 
de’  palazzi.  Dismonliam  lo  muro.  Poi  sen  va  giù  per  questa 
stretta  doccia  In  sin  là , dove  più  non  si  dismonta.  — Per  Lo 
scender  delle  navi  in  terra.  Fermarono  la  nave  ad  uno  inabitato 
scoglio  e quivi  dismontarono.  Come  dismontare  voleva  in  terra. 

DISMORBARE  (dismorbàre)  trans.  Levare  il  morbo,  Smor- 
bare. In  questa  bocca  l’ odioso  nume  Della  crudele  e spaventosa 
Erinne  Gitlossi  e dismorbó  l'aura  di  sopra. 

DISMUOVERE  (dismuòvere)  trans.  Commuovere.  L’allegrezze 
tuttora  dismuovon  gli  animi.  Non  vi  dismuova  la  sua  pietosa 
vista.  — Per  Rimuovere,  allontanare.  Pertanto  si  sforzano  di 
dismuovere  i predicatori  dalla  santa  Chiesa. 

DISNAMORARE  (disnamoràre)  trans.  Deporre  l'  amore  , la- 
sciar et  essere  innamorato.  Coloro  i quali  amaudo  pensano  di  po- 
tere a lor  voglia  dtsnamorarsi , sono  disnamorati;  cioè  Non  amano. 

DISNATURARE  (disnaluràre)  trans.  Trar  della  propria  na- 
tura. Si  m’incuora  e innamora,  che  mi  disnatura.  Maltezza  malta 
disnaturala  è troppo  a conoscer  lo  male  e non  odiarlo. 
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DISNEBBIARE  (distirhliiàre)  Iran*.  Tor  via  la  nebbia.  Cac- 
ciare , sgombrar  le  nebbie.  Il  solfi  disnebbiò  il  cielo.  — Ver  Tor 
via  gii  impedimenti  che  offuscano , che  impediscono  di  scoprire , 
di  sconoscere  la  verità,  la  qualità  esimile.  Che  puole  disneb- 
biar vostro  intelletto;  cioè  Dichiarare  e tor  via  il  sospetto.  K 
disnebbiali  ornai  gli  occhi  e U mente  salti  in  piedi  d negozio. 

DISNERVARE  (disnervàre)  trans.  Dinervare  , snervate,  Tor 
il  nervo , la  forza.  La  troppa  fatica  l’ ha  disnervato.  — Ver  Per- 
dere il  ners’O , mancar  hi  forza.  Le  mercanzie  si  laccran,  s’al- 
lungan  , si  disnervano.  La  gloriosa  , ma  contenziosa  e mortale 
disnervata  e languida  libertade. 

DISNIDARE  (disoidàre)  trans.  Cavar  del  nido.  Snidare,  e 
per  traslato  Cacciare  o distruggere  affatto  ciò  che  si  è stabilito 
in  luogo.  Che  Io  scorpione  empia  le  case  sotto  lui  fabbricate,  di 
scorpioni  impossibili  a disnidarsi. 

DISNODARE  , DINODARE  (disnodare,  dinodàre)  trans. 
Snodare  , sciorrc  il  nodo.  Appresso  m’ insegua  a sciogliere  e 
disnodare  le  cose  annodate  c impacciate.  Cominciò  a disnodare 
alcuna  cosa  di  tanto  nodo. — Meta/,  per  Chiarire,  spiegare  , 
manifestare.  E buon  sarà  costui , s’ amor  s’ ammonta  Di  ciò  che 
vero  spirto  mi  disnoda.  — Per  Dividersi , separarti.  Sicché  l’a- 
nima , che  fatta  hai  sana , Piacente  a tc  dal  corpo  si  disnodi. 

DISNUDARE  (disnudàre)  trans.  Spogliare  , rendete  ignudo  , 
Nudare , snudare  ; tanto  al  proprio  che  al  ftgttr.  Dopo  morto  lo 
disnudarono.  Come  quella  che  disnuda  , scaccia  e uccide  virtù. 
Andò  a lui  così  disnudato  com'era. 

DISOBBLIGARE  (disobblìgàre)  trans.  Cavar  d'  obbligo.  Ti 
disobblighino  i tuoi  mallevadori.  Per  la  spiritual  morte  sono  di- 
sobbligati dalla  cura , siccome  souo  disobbligati  per  la  morte 
corporale.  — Per  Uscir  d‘ obbligo.  Sdebitarsi  , soddisfate,  adem- 
pire all'  obbligo,  Sgravarsi  di  un  debito,  di  un'  obbligazione.  Egli 
obbligandosi  si  disobbliga.  E così  forse  ad  un’ora  a voi  mi  ob- 
bligherò ragionando,  e disobbligherò  ragionando. 

Disobbligarsi  da  che  che  sia  vale  Liberarsene , Cessare  di tl- 
t essere  costretto  , obbligato  a fare  , a dire  quella  tal  cosa.  Col- 
l’ aggiungersi  a’ suoi  mali  una  gran  postema  giunse  a non  po- 
tersi disobbligare  dal  letto. 

Oggidì  si  usa  pure  in  significato  di  Usate  scortesia,  Far  qual- 
che dispiacere  o inciviltà  , contrario  di  Obbligare  nel  significata 
però  di  Legare  altrui  per  cortesia  o benefizio. 
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DISOCCUPARE  (disoccupare)  trans.  Trarre  d"  occupazione , 
contrario  di  Occupare.  V cdi  Disimpacciare.  Lo  hanno  contra  sua 
voglia  disoccupato.  — Per  Lasciar  libero , Cessare  di  tenere  oc - 
cu/>ato,  c non  che  dello  spazio  dicesi  ancora  deliamente.  E 
quanto  esso  della  niente  disoccupava , cotanto  vi  si  raccendevano 
l’amore  e la  speranza.  — Per  Liberarsi  dalle  occupazioni , dalle 
faccende.  Bisogna  che  io  pensi  a disoccuparmi  da  quelle  occu- 
pazioni, che  possono  ritardare  i miei  studj. 

DISOLARE  (disdire)  trans.  Dipopolare,  render  disabitato, 
Desolare,  distruggere.  A perdere  e disolare  la  potenza  della  no- 
stra repubblica.  Iinoln  rimase  distrutta  di  buona  gente  e disolata 
di  preda.  Ogni  regno  diviso  è disolato.  Allora  il  Conte  cominciò 
a piangere  e disse-  o verace  Iddio  non  mi  disolare  e non  mi 
abbandonare.  — Per  Tagliare  e levar  Wa  il  suolo.  Si  conver- 
ranno disolare  i piedi  che  zoppicano,  acciocché  gli  umori  c il 
sangue  rinchiuso  quivi  si  votino  in  tutto. 

Disolare  parlandosi  di  persone  vale  Intaccare  ed  offendere  la 
pelle  e la  carne  del  suolo  del  piede.  E la  cosse  si , che  più  di 
quindici  di  stette,  che  quasi  non  polca  andare,  si  era  disolata 

DISOLFARE  (disellare)  trans.  Termine  chim.  Estrone  da 
un  corpo  la  parte  sulfurea.  Antracite  disolfato  e incarbonito. 

DISONESTA  (disonestà)  Home  astr.  Vizio  d‘  impudicizia , 
sfacciatezza  di  costami.  La  puritade  sta  nascosta  e la  disonestà 
si  manifesta.  Fecero  molte,  di  molte  disonestà,  e ne  furono 
aspramente  puniti.  Non  cadere  in  alcuna  disonestà.  Fuggi  ogni 
maniera  di  disonestà.  Si  lasciava  andare  , trasportare  ad  ogui 
empia , cieca , infame  , abbomioevole  disonestà.  Eran  nelle  loro 
disonestà  sfrontati,  tracotanti,  ardenti.  Non  la  diede  mai  in  al- 
cuna disonestà.  Andavano,  erano  vituperati,  brutti,  abboni inati, 
notati  a dito,  dimostri  a dito,  infamati,  disonorati  per  le  loro 
continue  disonestà.  Si  ammendarono  si  corressero,  si  nettarono, 
ovvero  macchiarono,  bruttarono,  insozzarono  del  laido  vizio  della 
disonestà.  Taluni  vivono  in  tanta  disonestà,  da  parer  meglio  bruti 
che  uomini.  Era  molto  sospetto  di  disonestà.  Erano  appuntati 
di  ogni  maniera  di  disonestà.  Nelle  sue  disonestà  passava  ogni 
termine,  trascorreva,  dava  in  eccessi.  Peccavin  spesso  di  diso- 
nestà. Allora  allentò  la  mano  ad  ogni  disonestà.  Era  insudiciato, 
brutto  di  ogni  fatta  di  disonestà.  Era  logora  , fiaccata  , e come 
rosa  dalle  sue  passate  disonestà.  Penava  delle  sue  disonestà. 
Piaugeva,  lagritnava,  dolorava  delle  unte  disonestà  commesse. 
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K non  vergognava  nè  manco  delle  sue  disonesti!.  — Per  Atto 
turpe.  Non  fare  alcuna  disonestà.  All’  empio  volere  di  lui  fece 
molle  disonestà.  — Per  Di  senti  ven  eco  lezio . E una  volta  e più 
misero  piato  contro  a Pagolo  con  ogni  disonestà  che  si  poteva 
operare. 

DISONESTÀRE  (disonestàre)  trans.  Torre  l'onestà,  Mac- 
chiare, disonorare.  Per  ingannare  e disonestar  Danae  le  mise 
una  piova  d’oro  m grembo.  O le  uccidcatio  o villanamente  le  dis- 
onestavano. Ernn  disonestali  ne'  teatri  da’  versi  poetici.  Non 
volle  fossero  gli  animi  de’  cittadini  corrotti  e disonestati  dalle 
favole  poetiche.  - Figur.  Vuol  disonestar  li  comandamenti  di 
Dio.  — Per  Vituperate , svergognare.  Come  disonestare  ardisti 
si  la  diguità,  che  t’è  data.  Li  Romani  non  vogliono  disonestàre 
d’ uomini  scenici  nè  anco  la  turba  popolare,  non  ebe  la  Corte 
de*  Senatori.  A tutto  potere  si  studia  di  disonestàre  la  civiltà 
fiorentina.  — Per  Bruttarsi , perdere  /’ onestà.  Per  la  .qual  cosa 
s’accende  il  fuoco  della  lussuria  porcioa  e disonesta  si  e guastasi 
la  compagnia.  — Per  Persona  a cui  è stata  tolta  l' onestà.  Era 
grande  la  vergogua  delle  disoneslate  donne. 

DISONESTO  (disonèsto)  Add.  Che  ha  e contiene  in  sé  diso- 
nestà , Impudico , osceno,  dissoluto  ecc.  Menava  vita  sozza , dis- 
onesta. Con  disoneste  canzoni  corrompeva  la  gioventù.  La  invi- 
tava ad  alti  disonesti.  Ricopriva  con  ciò  la  sua  disonesta  venuta. 
Giltava  in  bagordi  il  prezzo  disonesto  del  suo  vizio. — Per  Scon- 
venevole , strano , pessimo.  Ad  ogni  modo  è disonesto  a dire. 
La  dannarono  a disonesta  morte.  Guarda  lo  strazio  disonesto 
che  si  fa  di  lei.  Non  credo  tu  voglia  vedermi  fare  cosi  disonesta 
morte.  — Per  Grande,  eccessivo,  smoderato.  Molto  dissero  del 
disonesto  spendere  che  faceva.  — Così  La  disonesta  gola  di  tanto 
ammalacelo.  Con  una  grossa  e disonesta  lancip , e simili.  — Per 
Ingiusto  e fuor  del  dovere.  Rispose  Mazzarigi;  cosi  vuole  Macon, 
che  a questa  volta  è disonesto. 

Usato  per  elissi  t/ual  Sustant.  nel  primo  significalo.  Non  era 
da  guardare,  da  por  mente  a que’ disonesti.  Ma  quel  disonesto 
n’ebbe  tanta  vergogna  , che  maggiore  non  fu  avuta  mai.  E quel 
disonesto  continuando  nel  suo  far  empio,  fu  messo  prigione.  Io 
l’ho,  tutti  l’avevauo  per  mollo  disonesto.  Eran  tenuti  per  dis- 
onestissimi. Si  lodava,  menava  gran  vampo,  pompeggiava,  si 
galluzzava  dell’amicizia  di  quel  disonesto.  Fuggi  i calunniatori  c 
i disonesti. 
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DISONNARE  (disonnare)  trans.  Svegliarsi.  E come  al  lume 
acuto  si  disonna  Per  lo  spirto  visivo;  cioè  Si  sveglia. 

DISONORARE  antic.  DISONRAIIE  (disonorare)  traus. 
Torre  l’onore,  contaminar  la  fama  , Vituperare , svergogna- 
re, sfregiare,  infamare.  Se  già  non  dicessero  per  correzione, 
e non  per  animo  di  disonorarlo.  Erau  disonorali  i vili , i co- 
dardi, e i forti  ei  magnanimi  in  grande  onoranza  levati.  Lo  dis- 
onorò di  mille  maniere,  in  guise  mille.  Faceva  a disonorarlo 
.ogni  potere.  Si  doleva  della  disonorata  pace.  Non  sia  disonorata 
e vituperata  di  suo  corpo,  di  sua  riputazione.  A quel  disonorato 
ogni  cosa  diceva  male.  Tutti  fuggivano  quel  disonorato. 

DISONORE  (disonòre)  Nome  astr.  Contrario  d'  Onore ; In- 
famia, ignominia,  vergogna,  vituperio.  Vedi  questi  nomi.  La 
nostra  mal  guidata  oste  fu  sconfitta  con, danno  e disonore.  Aveva 
ciò,  teneva  questo,  si  recò  il  fatto  a suo  total  disonore.  Faceva 
ogni  cosa  a disonore  di  lui.  E n’  ebbe  tal  vergogna  e disonore 
da  morirne  angosciato.  Egli  fu  sortito  sventuratamente  a tanto 
disonore.  Se  tu  di  lui  non  fossi  accompagnata  Leggierarocnti  ti 
faria  disnore.  Gli  era  ciò  dì  gran  disonore.  Reputavano , stima- 
vano, giudicavano  la  cosa  di  grandissimo  lor  disonore.  Ma  il 
fatto  tornò  tutto  in  suo  disonore.  Gli  riusci  ogni  cosa  a diso- 
nore. Non  lo  voleva  avere  a suo  disonore.  Non  la  durò  a lungo 
in  quel  disonore.  Non  sep|ie,  non  potè  sostenere  tal  vergogna  e 
disonore.  Questo  gli  arrecò,  recò,'  apportò  il  maggior  disonore. 
Non  sentiva  disonore  alcuno,  disonore  di  sorta.  Era  venuto  in 
tal  disonore,  che  non  gli  dava  1’  animo  di  farsi  altrui  vedere.  11 
trasse,  il  cavò  di  quel  disonore.  Era  infamato  e nel  disonore 
dell’universale.  Chi  sarà  che  mi  franchi,  ini  liberi  da  si  fatto 
disonore?  — Per  Villania  di  parole.  Cominciarono  a dire  gran 
disonore  al  capitano.  Veggendo  la  madre  il  disonore  che  le 
dicevano  i figliuoli  adirò  forte. 

Disonorévole  Add.  Disonorato , che  fa  disonore.  Non  è diso- 
norevole il  confessar  le  proprie  colpe.  Aveva  più  disonorevole , 
teneva  molto  più  disonorevole  il  ritirarsi,  che  il  combattere  con 
sì  breve  schiera.  Era  persona  sopra  ogni  altra  disonorevole.  Tu 
fai  troppa  stima  di  que’ disonorevoli , disonorati.  Non  entrare  in 
amicizia  , non  usare  dimeslicamenle  cuu  que'  disonorevoli.  V edi 
Infamato , Vituperato,  ecc. 

DISOPPILARE  (di  soppi  là  re)  traus.  Levar  1‘ oppilazione.  La 
tignainicu  disoppila  il  fégato. 


348  DI 

DISORDINARE  (disordinare)  trans.  Perturbare , guastare, 
confonder  l' ordine  , Scompigliare  , sconfondere  , sconcertare , 
scomporre,  scomlmjate , stravolgere.  Partecipano  e traggono 
della  corrotta  natura,  la  quale  Adamo  disordinò  c inviziò.  Gli 
investirono  da  due  bande  con  tanto  impeto  e furia,  eh’  ei  co- 
minciarono a disordinarli  di  inala  sorte.  — Per  Uscir  dell’  or- 
dine dovuto  , e consueto  , dando  nei  troppo  o in  mangiare  o in 
alhv  qualunque;  Far  disordini.  Già  le  famiglie  nobili,  ricche  e 
chiare  disordinavano  in  magnificenza  ; disordina  continuo  in 
conviti,  in  banchettare  , in  leste,  in  sollazzi  d’ogni  maniera. 
Morì  giovane,  logoro,  fiaccato,  consumato  nella  salute,  perché 
disordinò  in  ogni  sorta  di  vizj,  in  cacciare,  in  bere,  in  man- 
giare, iu  donneare  , io  bagordi,  in  crapule,  in  balli  e festeggiar 
d’agni  fatta. — Per  Confondersi,  scompigliarsi.  Pertossi  da  lauti 
lati  cominciarono  a mancar  d’animo  , ed  appresso  a disordinarsi. 
1/  non  modo  è in  'pianto  la  cognizione  sensitiva  si  disordina  ad 
alcuna  utilità.  E per  la  confusione  di  laute  signorie  e capitani  si 
disordinò  e furono  in  discordia. 

DISORDINATO  (disordmàto)  Add.  veri.  Che  è eccessivo, 
senz'ordine,  senza  modo  e misura.  Eran  venuti,  caduti  iu  po- 
vertà per  lo  disordinato  loro  spendere.  Aveva  ■ capelli  disordi- 
nati. Aveva  brame,  appetiti , voglie , desiderj  disordinati  sempre. 
Viveva  da  quel  disordinato  che  era.  A que’  disordinati  nou  è 
mai  bastevole  cosa  alcuna  Faceva  vita  disordinata  ; viveva  dis- 
ordinato la  vita.  In  quell’anno  fu  un  disordinato  diluvio  d’acqua^ 
Fecero,  bandirono  leggi  contro  i disordinati  ornamenti  delle 
donne.  Eran  più  cose  là  disordinale.  Quella  disordinata  molti- 
tudine non  avea  rapo  che  la  guidasse,  che  la  correggesse.  Era 
tenuto  per  disordinato  molto.  Lo  aveva»  tutti  per  gran  disor- 
dinato. Logorava  ogni  suo  avere,  gettava  lutto,  sciupava  nel 
suo  disordinato  vivere.  Aveva  del  disordinato  in  tutte  cose. 

Per  Turbato  , scompigliato  , scomposto.  Rimarrà  la  squadra 
avversa  almeoo  disordinata.  La  diede  addosso  a que’  disordinati 
e ne  menò  strage.  — Per  Insolente  , licenzioso.  Ed  erano  tanta 
gente  e si  disordinata , clic  distruggeano  amici  c nemici.  Quella 
disordinala  plebe  era  vaga  di  vendetta.  — Per  Disadatto , poco 
atto.  Era  disordinalo  a lieti  servire. 

Così  Disordinatamente  Avv.  Fuor  dell’ordine,  senz’ordine. 
Smoderatamente , sconsideratamente.  Tenevano  la  terra  a modo 
di  tiranni  sopraslaudo  disordinatamente  il  popolo.  Viveva  svz% 
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vii»  disordinatamente  in  giuochi  e bagordi.  Era  vecchio  e dis- 
ordinatamente vivalo  ; cioè  Aveva  vivulo  ccc.  Amava  disordiua- 
t irniente  i piaceri,  le  ricchezze,  i sollazzi  e simili.  Pigliava  dis- 
ordinatamente ogni  cosa,  lo  studio,  la  fatica,  il  sollazzarsi. 

I fiumi  crebbero  disordinatamente. 

DISORDINE  (disòrdine)  Nome  astr.  Perturbamento  , guasta- 
mente il'  ordine , confondimento  di  cose  ben  ordinate  ; contrario 
e f Online.  Una  è la  ragione  del  disordine,  avvegnaché  sieno  più 
cose  disordinale.  La  casa  tutta  disordine,  scompiglio.  Non  si 
voleva  più  sostenere  un  tanto  disordine.  Egli  era  da  rimediare, 
da  torre,  da  levar  via  tale  disordine.  In  quel  disordine  non  era  • 
chi  comandasse , nè  chi  obbedisse.  Si  voleva  porre  un  termine  a 
quel  disordine.  Viveva  nel  maggior  disordine  d'  ogni  cosa.  Ogni 
cosa  era  iu  disordine.  In  quel  disordine  generale  andò  a male 
ogni  cosa.  Nou  sapeva  ordinar  la  casa  in  quel  disordine.  Cessalo 
il  disordine  si  compose,  fu  composta  ogni  cus».  Non  guardando 
a disordine  che  vi  nascesse  consumava  i]  meglio  de’  suoi  averi, 
lo  ho  questo  disordiue  per  un  grave  dauno.  — Per  Cosa  che 
altri  faccia  fuor  del  vivere  regolato.  Per  ogni  piccolo  disordine 
che  faceva  temeva  d’  ammalare.  Anzi  per  ogni  minimo  disordine 
sentirei  mille  duoli.  Faceva  continui  disordini,  nel  maugiar  so- 
verchio, nel  bere  in  eccesso,  e in  altre  maniere.  Un  tal  disor- 
dine gli  costò  la  vita.  I disordini  continui  della  crapula  e d’altro 
lo  avevan  logoro,  fiaccato , consumato  alfatto.  Chi  porrà  modo, 
misura  a’  suoi  disordini? — Per  ti  loie  , danno.  Si  studiava  , léceva 
ogni  potere  di  riparare , di  rimediare  a tanto  disordine.  Que’ 
fanciulli  fanno,  recano,  commettono  conliuui  disordini,  — Pedi 
Vizio,  e Ordine  in  senso  contrario. 

Da  un  disordine  nasce  un  ordine,  e vale  che  Da  uu  danno 
altri  ne  trae  insegnamento  per  meglio  governarsi. 

Un  disordine  ne  fa  cento,  cidè  Un  errore  e cagione  che  ne 
seguono  molli  altri.  Che  un  disordin  che  nasca  ne  fa  cento. 

In  disordine  Aw.  vale  Disordinatamente.  Il  campo  si  fuggì  in 
disordine. 

Essere  in  disordine  vale  Essere  in  malo  stato  di  suo  avere. 

DISORGANIZZARE  (disorganizzare)  trans.  Turbare,  gua- 
stare una  cosa  organizzata.  Paralisi»  cosi  diso'rgauizza  La  mau 
debilitala  che  tentenna  , Coinè  l’altra  che  secca  s’ intirizza. 

Per  Sconciarsi,  alterarsi , sconcertarsi,  e diiesi  per  lo  più  dii 
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cervello.  Già  non  per  questo  si  disorganizza  Lassù  nessuno  in- 
gegno, Il  ciel  non  premie  suo  molo  Da  quel  ch’allri  ghiribizza. 
SjM-.sso  è , clic  gli  informi  innamorati  L siam  metter  fra  quelli 
Clic  son  di  niente  disorganizzati. 

DISORMEGGIARE  (disormeggiare)  intruns.  Term.  rii  mare. 
Sciogliere  il  caan/m  d‘  un  àncora , Levar  gli  ormeggi  per  appa- 
recchiarli a partire.  • 

D1S0RPKLLARE  (disorpollàre)  trans.  Tor  via  l’  orpello  , a 
figur.  Scoprire , denudare  l' intimo  del  cuore  , contrario  di  Inor- 
pellare. Ma  quanto  a Dio,  delle  più  ascose  voglie  Ne’  cuor  l’ iu- 
* fimo  ognor  si  disorpella. 

DISORRARE  (disorràre)  Vedi  e di’  Disonorare. 

DISOSSARE  (disossare)  trans.  Trar  t ossa  della  carne  E 
se  col  brando  qual  battuto  polpo  Non  vi  disosso,  io  voglio  es- 
ser villano.  Disossate  quel  pollo.  — Per  Consumarti  infino  ul- 
ti ossa.  Iniiu  eh’  io  ini  disosso  e snervo  e spolpo.  E non  si  diluì 
$chben  si  disossata. 

DISOTTERRARE  (disotterràre)  Vedi  Diseppellire. 

DISPACCARE  (dispaccare)  trans.  Spaccare.  Dispaccava  le  le- 
gna nel  bosco.  Qual  verme  al  dispaccar  pesca  die  baca. 

DISPACCIARE  (dispacciare)  trans.  Cavar  d‘  impaccio , sbri- 
gare , liberare,  distrigate.  E dispacciò  il  suo  oste,  dispaccian- 
dolo di  molle  battaglie.  — Oggi  si  usa  anche  per  Far  dispaccio  , 
che  è quel  Mandar  lettere  di  staio  od  nache  altre  che  vengano 
però  spedite  per  via  di  corrieri  o staffette. 

DISPAIARE  (disjwjàre)  trans.  Guastare  il  pajn , Scompa- 
gnare, separare  f un  datt  altro.  Assai  la  voce  lor  chiaro  1’  ali- 
baja,  Quando  vengono  a duo  punti  del  cerchio.  Ove  colpa  con- 
traria gli  dispaja.  Prendendo  la  scala , Che  per  altezza  i salitnr 
dispaju.  — Figur.  vale  Levar  la  proporzione  , la  forma.  La  grave 
idropisia , che  sì  dispaja  le  membra  Faceva  lui  tener  le  labbra 
aperte  ; cioè  Fa  disuguale  l’  un  membro  dall’  altro,  facendo ■ en- 
fiar l’uno,  non  l’altro.  — Cosi  I suoi  cavalli  sono  dispaiali. 
Audavano  a mudo  loro  dispaiali. 

D1SPANTANARE  (dispanUnàre)  trans.  Cavar  dal  pantano. 
Bisognerà  eh’  io  sia  quello  che  dispantani  l’ asino. 

D1SPARARE  (disparat  e)  trans.  Disimparare,  dimenticar  t im- 
parato. Fa  ragione  che  ti)  dìspari,  se  tu  nou  impari.  Difficil- 
mente si  dispara  quello  ebe  l’ uomo  apparò  nella  tenera  età. 
Cesare  tollu  spazio  di  multi  anni  usato  a signoreggiare  dispaiò 
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n vivere  a modo  di  cittadino.  — Nel  senso  di  Dispajare.  E ra- 
dunale saranno  tutte  le  genti  dinanzi  a Itti,  ed  egli  li  dispareràt- 
infra  loro,  come  il  pastore  dispartisce  le  pecore  da’  becchi. 

DISPARATO  (disparato)  Add.  veri.  Ha  un  senso  affatto  di- 
verso dal  verbo , e vide  Contrario , diverso.  Ti  pare  a sorte  dis- 
parato or  disgiunto?  Non  è cosi.  Oh  che  termini  disparati!  Ma 
questa  è affatto  disparata  da  quelle.  Come  Comporre  mai,  come 
accordare  cose  tanto  disparate 

DISPARECCHIARE  (disparecchiàre)  Iraos.  Vedi  Sparec- 
chiare. 

DISPARERE  (disparére)  intrans.  Non  istar  bene,  far  brutta 
.vista.  Quanto  é l’uom  maggiore,  tanto  più  dispare,  quando  li 
(tassi  dispregia  e schernisce.  Molto  dispare  Troppe  in  ogni  par- 
lare Usar  proferte.  Che  in  vero  si  conviene  e dispare  assai , . 

vedere  un  uomo  di  qualche  grado,  vecchio,  canuto,  cantare  io 
mezzo  a donne. 

. DISPARERE  (disparére)  Nome.  astr.  Contrarietà  dt  opinione , 
Discrepanza , discordia.  Restarono  d’accordo  di  quanto  avevano 
a fare  senza  un  disparere  al  mondo.  Erano  i pareri  e i dispareri 
tnolti  e molto  vari.  Ci  ebbe,  ebbe  tra  loro  qualche  disparere. 

Noli  fu  tra  èssi  disparere  alcuno.  In  tali  dispareri  nessuno  polca 
convincer  l’ altro  d’  errore.  Correva  troppo  gran  disparere  fra 
. loro.  Si  lasciarono , rimasero  nel  primo  disparere.  Vivevano 
continua  in  disparere.  Riappiccato  il  negòzio  tornaron  da  capo 
a’  primi  dispareri.  Non  furon  potuti  accordare,  comporre,  met- 
tere in  concordia,  ne*  lor  dispareri.  Gli  uni,  gli  accordò,  gli 
compose  ne’  lor  cdnliuui  dispareri.  Compose , accordò  ogni  lor 
disparere.  Non  correva  tra  loro  disparere  di  sorta. 

DISPARGERE  (dispàrgere)  trans.  Spargere.  E per  questo 
le  gregge  si  dispargouo  e diventano  pasto  di  lupi  rapaci. 

DISPARI  (dìspari)  Add.  Non  pari.  Disuguale,  dissimile, 
differente.  Avvegnaché  d’età  fossero  dispari.  Erano  d’opiuione 
molto  dispari  tra  loro.  — Si  dice  de'  numeri.  Pitlagora  poneva  ì 
principi  delle  cose  naturali  lo  pari  e lo  dispari. 

DISPARIRE  (disparire)  intrans.  Sparire.  Le  disse,  che  più  noi 
chiamasse,  né  l’aspettasse,  e disparve.  Insin  che  al  fine  ogni 
cosa  disparse.  E come  il  baraltier  fu  disparito.  Nè  giammai  neve 
sotto  al  sol  disparve. 

DISPARITA  (disparità)  Nome  astr.  Disuguaglianza , contrario 
di  Parità.  E rassegnò  quanta  fosse  la  disparità  delle  parti. 
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V’ ave»  Ira  loro,  correva  mia  gran  disparii:!  rii  voglio  c Hi  pen- 
sare. Nò  disparità  ili  generazione  possa  nostro  proponimi* irlo  im- 
pedirò. Ma  solo  il  danno  £ tulio  quanto  mio , Che  produce  trw 
noi  disparità.  — Per  Disparere.  Di  poi  cominciarono  a ragionar 
della  dolo,  ma  fu  tra  loro  qualche  poco  di  disparità.  — Pedi 
Disparere,  Divario,  Differenza,  ecc. 

DISPARTIRE  (dispartire)  trans.  Spartire,  lo  ho,  diss*  egli  , 
dispartita  e appaciata  una  quistione.  A disuguali  rifattimi  segui- 
tano disuguali  studj  , la  dissimiglianza  de'  quali  disparte  l’ami- 
stà. Disgiungi  adunque,  pregoti,  e disparii  questa  mala  coppia  e 
rompi  questo  giogo.  — Per  Dipartirsi.  Acciocché  esso  non  si 
disparta  dalla  giustizia,  egli  lascia  di  fare  quello  che  esso  poteva. 
Apparvero  loro  lingue  dispartite  e divise.  Trovò  quel  popolo 
molto  dispartito  e non  d’accordo.  Nella  disparta  preda. 

DISPARUTO  (dispartito)  Add.  Sparuto,  macilente,  che  ha 
poca  o brutta  apparenza.  Era  cosi  disparuto  in  volto,  che  più 
non  si  conosceva.  Se  fosse  stato  conosciuto  In  abito  cotanto 
dispartito.  Era  molto  piccolino  e dispartito  della  persona. 

DISPASSARE  (dispassàre)  trans.  Tcrm.  maria.  Levare  un 
cavo  di  dentro  ad  un  bozzello,  o occhio. 

Dispassare  il  torna  vita  vale  Porgli  cangiar  lato,  farlo  pas- 
sare dall’urta  alf  altra  parte. 

DISPASTOJARE  (dispastojàrc)  Pedi  c di'  Spastoiare. 

DISPAVENTARE  (dispavenlàre)  trans.  Pedi  e dirai  meglio 
Spaventare. 

DISPEGNERE  (dispègnere)  trans.  Spegnere,  estinguere.  Mo- 
rirono diredati  di  maschi  e dispensesi  questo  lignaggio. 

DISPENDERE  (dispèndere)  trans.  Pedi  e di'  Spendere. 
Chi  dispende  in  taverna.  Dipendeva  liberale  ogni  danaro.  La 
rendita  dispendevasi  fra  dirci  monaci  e uno  abate. 

DISPENDIO  (dispèndio)  Nome  astr.  Spcndio,  spesa.  Sostenne 
grave  dispendio  Non  poteva  comportare  tanto  dispendio.  Non 
fu  potuto  da  lui  durarla  a lungo  in  quel  dispendio.  In  tanto 
dispendio  assottigliò  la  borsa.  Faceva  ogni  cosa,  conviti,  ban- 
chettava, festeggiava  alla  grande,  alla  principesca  con  suo  gran 
dispendio.  Era  gravato  da  maggiori  dispendi.  Con  quel  continuo 
dispendio  l’avere  suo  andava  in  dileguo.  — Per  Provvisione  da 
spendere.  Dammi  cavallo  da  cavalcare  e somieri  e robe  e dis- 
pendio convenevole  a ritornare  in  mia  terra. 

DISPENSARE  (dispensa rè)  trans.  Compartire,  distribuire , 
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dar  la  parie,  porzione  a ciascheduno.  Non  dispensar  «lue  o tre 
per  sei.  F.  col  tempo  dispensa  le  parole.  Facevano  offerta  per 
dispensare  a'  poveri  di  Dio.  La  dispensano  a larga  e capcvole 
misura. — Per  Consumare,  spendere  il  tempo.  Ma  de  la  notte,  a 
sospirar  I’ offese  Più  della  donua,  eli’  a dormir,  dispensa.  In 
quaich'opra  gentil  dispensi  il  tempo  , il  danaro. 

Per  Amministrai  e.  Si  sottomette  al  prete,  il  quale  ha  a dis- 
pensare il  sacramento  della  Penitenza.  • L’  hanno  dispensato 
abbondantemente.  — Per  Traficare.  Che  il  tesoro  del  suo 
signore  non  avea  trattato , né  dispensato  come  doveva.  — Per 
Governare , provvedere , regolare.  Io  voglio  moglie  , perchè  mi 
dispensi  i fatti  di  casa.  Chi  dispensa  il  tempo  in  questa  maniera. 
Amor,  tu,  che  i pensier  nostri  dispensi.  — Per  Ordinare,  ri- 
ferito alla  Providenza.  Volendo  navigare  in  Tarso,  dispensante 
Iddio,  impulsa  la  nave  di  venti  , capitò  nel  Porto  romano.  — 
Per  Abilitare  altrui , liberandolo  da  impedimento  indotto  per  lo 
più  da'  canoni , derogando  loro.  Nel  difetto  della  troppo  giovane 
età  dispensi  con  lui  , e appresso  nella  dignità  il  confermi.  A suo 
potere  voleva  procacciar  col  Papa,  che  con  lui  dispensasse,  che 
un'  altra  moglie  prender  potesse.  Ma  perchè  santa  Chiesa  in 
ciò  dispensa , Che  par  contro  lo  ver  eh’  io  l’  ho  scoverto.  E fu 
dispensato  questo  matrimonio  per  Clemente  VI.  Io  ho  bisogno 
che  si  dispensi  all’  età.  Lo  impegnò  a dispensare  per  questa  sola 
volta  all’  infallibilità  delle  sue  elezioni.  — Per  Esentare.  La  fece 
uscire  del  monistero , e dispensò  in  Iqi , che  ella  potesse  essere 
al  secolo  e usare  il  matrimonio;  cioè  L' esentò  da  ogni  voto  fatto. 

Dispensare  adagio  il  cammino  disse  f Ariosto  per  Andare  adagio. 

DISPENSA  (dispènsa)  Nome  astr.  Scompartimento , dislribu - 
rione,  o la  porzione  o cosa  dispensata.  Deputò  il  re  loro  la  dis- 
pensa per  ciascun  dì  de’  cibi  e del  vino  suo.  Non  ne  aveva  per 
anco  fatta  la  dispensa , dispensagione , il  dispensamelo.  Peroc- 
ché il  cibo  rigido  eh'  hai  preso  Richiede  ancora  aiuto  a tua  dis- 
pensa. E tutta  la  Corte  sonava  della  dispensagione  di  quest'oro. 
Gli  fece  esecutori  a questo  dispensamento.  — Per  Slama  dove 
si  tengono  le  cose  da  mangiare.  Volator  di  dispense  e guardaroba. 

Dicesi  anche  delle  Persone  che  soprintendono  alla  Dispensa. 
Tra  qualche  giorno  faccia  qualche  diligenza  alla  dispensa.  Il 
consegnai  alta  Dispensa  del  gran  Duca. 

Si  usa  ben  anco  per  Providenza , grazia , favore  e concessione 
derogante  alle  leggi , e per  lo  più  alle  ecclesiastiche. 
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DISPERARE  (disparire)  trans.  Sconfortare , sfidare , cavar 
ili  speranza , fare  uscir  di  speranza , far  perdere  la  pazienza. 
Non  gli  dovrete  seguitare , nè  anche  disperare.  Non  tui  rimane 
speranza  di  saltile,  se  del  tuo  amore  tu  mi  disperi.  Qui  non  a< 
ponea  dazio  alla  stadera  Del  pan,  del  vin,  del  mulino  e del 
sale.  Che  disperasse  altrui  corri’  or  dispera.  E l’alma  disperando 
ha  preso  ardire.  Tanl’  è,  che  spesso  è Util  disperarsi.  Non  si 
disperarono,  nè  si  gittarono  tra  i vili  e cattivi.  Disperò- perdono; 
trovandosi  rei  disperarono  del  perdono.  Morta  fra  Tonde  è la 
ragione  e l’arte.  Tal  che  comincio  a disperar  del  porto.  Era 
quasi  costretto  di  disperarsi  della  vita.  Ond’  io  mi  disperava 
della  vita  c iuclinavami  a ricevere  la  morte.  — E rivolgerla  con 
minacce  al  tutto  si  disperava;  cioè  Disperava  di  poterla  rivol- 
gere , di  poterle  far  mutare  disegno , consiglio  Colle  minacce. 

Cosi  Disperate  di  chiarezza,  d’ordine,  di  venustà,  di  forza  . 
di  verità,  di  bene,  di  termine  felice,  di  buona  riuscita  e simili. 

Disperare  da  uno  vale  Levar  la  speranza  da  uno.  Disperare 
è da  Dio,  ponere  speranze  in  creature.  — Per  Perdete  la  pa- 
zienza, Darsi  alla  disperazione.  Deh,  perchè  mi  farete  disperare 
e bestemmiare?  S' incominciò  a disperare. 

Essere  disperato  da’  medici  si  dice  dal  Perdere  essi  la  spe- 
ranza di  poter  sanale  V ammalato.  Infermò  sì  gravemente , che 
fu  disperato  da’  medici. 

DISPERATO  (disperato)  Add.verb.  Fuor  di  speranza,  sco- 
rato affatto,  Sfiducialo.  Tornandosi  a casa  per  disperato  , lui 
trova  essere  la  figlia  del  re.  Egli  se  n’andò  disperato.  Era  il  più 
disperato  uomo  che  fosse  mai.  Chè  partito  saria  da  disperali.  Il 
peccatore  non  si  dee  partir  disperato  dal  confessore.  Agli  in- 
fermi disperati  è conceduto  ciò  che  vogliono.  Colui  alla  via 
della  verità  ritornare,  il  quale  partito  se  n’ora,  e ogni  sua  gra- 
zia avea  disperata  e gettata  via.  La  donna  disperata  della  ven- 
detta , dell'  amore  , dell’  amicizia  sua , propose  di  voler  mordere 
la  miseria  del  re.  Ebbe  molto  gran  dolore  e fu  disperato  da  lui, 
e di  suo  ajuto,  che  credeva  avere.  Parevano  disperati  di  mai 
non  avere  figliuoli.  Era,  viveva  disperato  di  riuscire  in  ciò;  dis- 
perato del  perdono,  della  vittoria,  di  giugoere  in  tempo,  di  ve- 
derla un’altra  volta,  di  favellarle.  Onde  essendo  ricusato  morto 
e ogni  argomento  umano  disperato,  ricordossi  del  suo  divoto 
san  Francesco.  Essendo  disperato  di  medicina  terrena  ricorse  a 
sau  Francesco.  Egli  era  disperato  di  salute,  di  speranza,  di 
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perdono,  ere.  Vediamo  come  questi  due  «inumi  sappiano  dar 
garbo  e venustà  a quelle  cose,  clic  Orazio  cliiama  disperate 
d’ogni  nitore.  — Talvolta  si  dice  di  cosa  da  far  che  altri  si 
dia  alla  deaerazione,  Poiché  il  cararuin  in’  è chiuso  di  mercede. 
Per  disperata  via  son  dilungato.  — Per  Furie  so , arrabbiato , 
crudele.  Marfizi  ila  nome,  la  più  disperata,  empia  fanciulla.  Si 
gillò  sciaurata  nelle  mani  di  quel  disperato.  — Per  Smoderato , 
eccessivo , cioè  Da  disperati.  Il  roroor  disperato  della  cacciata 
giovane  fu  cominciato  a udire.  E Irarrotti  di  qui  por  luogo 
eterno,  Ove  udirai  le  disperate  grida.  Tu  vuoi  ch'io  rinnovelle 
Disperato  dolor,  che  il  cuor  mi  preme. 

Cura  disperata  si  dice  da'  Medici  di  quelle  malattie , che  egli 
t ioti  isperano  di  poter  sanare.  — Dicesi  anche  di  malattia  incu- 
rabile. Malattia  che  piace , è disperata.  — E Jigur.  si  dice  (Quando 
nè  ammaestramento , nè  riprensioni  possono  ridurre  uno  a ben 
fare.  È disperalo  di  ammenda,  di  correzione.  Furono  cacciati 
fuori  come  disperati  di  emendazione. 

Dar  che  che  sia  per  disperato  vale  Portare  opinione  che  non 
/tassa  riuscire,  che  non  si  possa  ottenere.  Vi  do  già  per  disperato 
l’averlo.  Io  ve  la  do  per  impresa  disperata. 

Così  Un'impresa  di  disperata  riuscita  , di  fine,  esito  disperato. 

Gitlarsi,  Darsi  al  disperato  vale  Darsi  alla  disperazione,  dis- 
/terando  ili  riuscire  nelle  nostre  cose,  adoperare  ila  persona , che 
tenta  tutto  , mettendo  a pericolo  anche  la  vita.  Recato  a quello 
stremo  di  sciagura  si  diè  al  disperato,  si  giltò  al  disperato.  Ei 
si  gillavn  al  disperato,  andava  in  disperazione. 

Alla  disperata  Avv.  vale  Disperatamente , senza  modo,  sema 
termine  Uccideva  e predava  alla  disperala.  Mi  diresti , che  non 
ti  getteresti  alla  disperata  tra  i ferri.  Da  quel  di  sciagurato  ado- 
però sèmpre  alla  disperata. 

DISPERDERE  (dispèrdere)  trans.  Mandare  in  perdizione , a 
male , a distruzione , Dissipare  , sperpet  are  , distruggere , annien- 
tare. Tu  morrai  per  mio  coltello  , e disperderò  tutte  le  lue  ossa. 
Nella  tua  misericurdia  tu  disperdi  i miei  nemici.  Io  fermerò  la 
mia  faccia  conila  di  lui , e disperderollo  dal  popol  suo.  Questi 
superili  il  Signore  disperse  da’  pensieri , che  avevano  coocepuli; 
cioè  Mandò  a male  i lor  pensieri.  Il  Siguore  gli  disperse  per  ve- 
rità da  si  fatti  macchinamcuti.  — Per  Andare  in  perdizione,  l^e 
coltivazioni  rimanendo  scalzale  vi  si  disperdono.  — Per  lscon- 
ciarsi.  Nou  dovete  dire  disperdersi,  tua  sconciate. 
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Si  usò  talora  anche  in  buona  / «irte  nel  tento  rii  Dare  , Do- 
nare , Distribuire.  Tulto  l’avere  disperse  a’  poveri. 

DISPERGERE  (dispèrgere)  Iran».  S/targere  e separare  in  va- 
rie  e diverse  {tarli.  Avvegnaché  1*  subitati»  fuga  Dispergesse  co- 
lor per  la  campagna  ecc.  Io  mi  ristrinsi  alla  fida  compagna. 
Sicché  per  duo  fiate  li  dispersi.  — Per  Lo  svagarsi  del  {tennero. 
La  mente  un  poco  si  disperse,  e pensava  non  so  che  altro. — Per 
Dissipare , consumare.  Chi  male  raguna , tosto  disperge.  Iu  die 
disperse  i danari?  Ma  subito  che  tali  vescichette  emergono  dal- 
l'aceto, urlando  nell’aria  crepano,  ed  il  lor  velo  in  un  linissimo 
spruzzo  dispergesi.  — Per  Sbaragliare , mettere  in  rotta.  Fu 
nella  battaglia  ' morto  e il  suo  esercito  sconfitto  e disperso.  Li 
disperse  sì  fattamente  , che  pochi  tornarono  nella  Polonia. 

Per  trasl.  Confondere,  disordinare.  Per  oon  scontrar  chi  i 
miei  sensi  disperga.  Cou  breve  mano  d<  suoi  disperse  tutta 
quella  calca  di  ueinici. — Per  Distribuire.  Giunto  a casa  vendette 
c disperse  ogoi  cosa  a’  poveri  e seguitò  Cristo.  Il  giusto  non 
amò  le  ricchezze  e però  le  disperse  ai  poveri.  Le  sue  ricchezze 
per  Din  disperse.  Quasi  tutti  i fedeli  dispersonsi  e fuggirò. 

DISPETTARE  (dispeltàre)  trans.  Dispregiare.  Tu  metti  virtù 
in  superbia  e in  soperchiauza  e in  dispeltàre  gli  Iddìi  e gli  no- 
mini. Chi  dispella  suo  amico , egli  è povero  di  virtù.  Morte 
dìspctta  tutte  glorie  e inviluppa  gli  alti  e i bassi  e pareggiali 
tutti.  Dispeltavano  il  leoue  che  gli  aveva  sommersi.  — Per  Fare 
onta  o dispiacere.  Servi  a costui , dispetla  a un  altro,  compiaci  ecc. 
Per  Adirarsi,  incollerire.  Prender  onta,  sdegno.  Della  quale  ri- 
chiesta d re  di  Francia  forte  dispeltò,  e crebbe  lo  sdegno  e la 
guerra.  Dice  l’autore,  che  Marte  il  fae  , perchè  dispetto,  che 
li  lue  tolto  il  patrimonio.  — Dispeltàre  iu  parole  vale  Dire  altrui 
villania,  parole  di  disprezzo.  O perché  dispetlar  si  sentisse  iu 
parole. 

Così  Dispetlàto  Add.  verb.  A sposare  una  bellissima  giovane 
di  quella  casa , dispettala  quella  degli  Amedei , perchè  era  ru- 
stica del  corpo.  Li  Tribuni  erauo  già  dispettati.  I messaggi  nou 
furono  bene  ricevuti  in  alcuna  parte  ; tanto  erano  i Romani  dis- 
pettati. Ei  si  sentiranno  dispregiali  e dispettali  da  loro. 

DISPETTO  (dispétto)  Nome  aslr.  Dispregio,  disprezzo.  Dis- 
petto é avere  a vile  ognuno.  A dispetto  del  mondo  si  partì  da 
casa  del  padre.  Ma  per  più  dispetto  di  sé , diedesi  a servire  leb- 
brosi mici  un.  Fu  di  Unta  asprezza  e di  lauto  dispetto  di  sé 


Digitized  by  Google 


DI 


■i5j 

medesima , clic  inai  non  volle  portar  vestimento  nuovo;  cioè 
Eòlie  tanto  in  disprezzo  tè  medesima.  — Avere  a dispetto,  in 
dispetto  cale  Dispregiare.  Ogni,  uomo  ebbi  in  dispetto  tanto 
avante,  Cb’  i’  ne  morii.  Cbe  abbiale  a vit  ciascuno  ed  in  dispetto. 
Lo  aveva  in  prima  in  dispetto.  I cristiani  hanno  in  dispetto  il 
mondo  per  la  speranza  del  Cielo. 

Con  altri  verbi.  Si  reputava  a dispetto,  cbe  Teodora  1'  avea 
cacciata.  Stimava  , crédeva  , giudicava , teneva  fatta  quella  rispo- 
sla  a suo  dispetto.  Disse,  rispose,  parlò  con  gran  dispetto.  Fra 
T altre  parole  per  un  dispetto  gli  dissero , ecc.  Il  faceva  per  un 
dispetto,  a dispetto  di  lui,  per  dispetto  di  loro.  E volendo  a, 
dispetto  del  mondo  guarire  dell’ipocondria,  ingollai  mille  pazzi 
beveroni.  Il  volevano  impiccare  a una  quercia  per  dispetto  de- 
gli Orsini.  Quel  forzier  che  la  fortuna  vi  tolse,  quello  in  dis- 
petto di  lei  voglio  clic  sia  vostro.  V’andò  a lor  dispetto.  L'avcano 
rubellato  a dispetto  de’Sanesi.  — E così  quest  altro.  Se  non 
vorrai  bere  un  tal  calice  per  amore,  lo  dovrai  bere  anche  a tuo 
marcio  dispetto;  cioè  Contro  a tua  voglia.  Io  farò  ciò  a suo 
marcio  dispetto.  Le  reuderò  a marcio  dispetto  un  onore  im- 
menso. 

Oggi  più  comun.  si  piemie  per  L’ effetto  medesimo  del  dispre- 
gio , e vale  Offesa , ingiuria  volontaria  fatta  altrui , a fine  ili 
dispiacergli.  Onta,  scorno,  villania.  E mostrò  il  dispetto  a lei 
latto  dal  duca.  — Far  dispetto  vale  Aonlare.  Ella  è piuttosto 
una  caparbieria  per  far  dispetto  a'tutli  noi  di  casa.  — Per  Dis- 
piacere , fastidio , rincrescimento  , noia,  che  muove  a stizza,  a 
sdegno.  Una  cosa  è un  dispetto.  Il  lavorar  sempre  è uu  dispetto. 

E quasi  lo  stesso.  Non  vi  sarà  occasione  di  montare  in  ira  e 
in  dispetto. 

Dispetto  Aliti,  vale  Disprezzato , abbietto,  vile,  disprezzabile. 
Era  dispella  del  suo  marito , perché  non  aveva  figliuoli.  Era  dis- 
petto di  persona  ; dispetto  e vile  e di  breve  statura.  Vedendo 
costui  la  persona  piccola  e sparuta , l’ abito  dispetto  e 1’  ufficio 
vile  ecc.  O cacciati  del  Ciel,  gente  dispetta.  Cominciò  egli  ; cioè 
Gente  dispregiata  da  Dio  e dal  mondo.  Din  affligge  duramente 
come  dispetti  a esso  coloro,  che  egli  s’ha  eletti  per  suoi  caris- 
simi elernalmenle.  Dna  .donna,  la  quale  era  dispctta  del  suo 
marito.  Quantunque  fosse  da  loro  dispetto  e rifiutato. 

Dispettóso  AiUl.  Che  si  compiace  di  far  dispetto , Di  costumi 
scortesi , Altiero,  spregiati  te  , disdegnoso , fastidioso.  Chi  è quel 
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grande  , che  non  par  che  curi  Lo  incendio  e giace  dispettoso 
e torto)  Ma  lasciamo  stare  l’essere  le  femmine  cosi  fiere  , cosi 
vili,  così  dispettose.  Indi  con  dispettoso  atto  superbo  Sovra  al 
caduto  cavalier  favella.  Con  fronte  sicura  e dispettosa  offerse  it 
petto  ignudo.  — Per  Vile , abbietto , dis/rreszevole.  Signor  , noi» 
ammirar  l’abito  tristo.  Che  innanzi  a te  ci  stiamo  dispettose.  Po- 
chi ginepri  e meno  corbezzoli , perchè  sono  a mangiar  dispettosi. 

DISPIACERE  (dispiacère)  Nome  aslr.  Noja , molestia , fasti- 
dio , dolore , travaglio,  disgusto,  contrario  di  Piacere.  — Vedi 
Cordoglio,  Amarezza,  Affanno,  Afflizione.  Non  pigliate,  non  vi 
prenda,  non  abbiano  dispiacere  delle  cose  che  fanno  i superiori. 
£ per  non  aver  materia  di  fare  in  dispiacere  del  re,  di  far  cosa 
in  dispiacere  del  re,  dispiacevole  al  re,  non  volle  far  nulla.  Vè 
tanto  minore  il  dispiacere , quanto  vi  sono  più  che  nelle  città  , 
rade  le  case.  È di  gran  dispiacere  a Dio.  Fini  al  di  che  a Ta- 
ranto a'  miei  fe’  dispiacere.  Non  gli  recò , arrecò  , apportò , 
diede  alcun  dispiacere.  Mi  punse,  ferì , angosciò,  tribolò,  ama- 
reggiò  di  grave,  acerbo,  mortai  dispiacere.  Si  recava  ciò  a sui» 
dispiacer  grandissimo.  Stimava  , reputava,  giudicava  questa  cosa 
di  sommo  lor  dispiacere.  M’avevano  travagliato,  tribolato,  fati- 
calo, stracco,  oppresso  con  dispiaceri  continui.  Io  l’ho,  aveva 
questa  cosa  per  un  dispiacer  grande.  Teneva  la  loro  andata  di 
suo  dispiacere.  Non  faceva  cosa  a dargli  dispiacere.  Penava  iti 
un  mar  di  dispiaceri,  durava  i maggiori  dispiaceri. — Per  In- 
giuria, insulto,  onta.  Per  queste  contrade  vanno  di  male  brigate 
assai,  le  quali  molte  volle  ne  fanno  di  gran  dispiaceri.  M’at- 
tristò continuo  di  dispiaceri.  Io  ebbi  sempre  ciò  a dispiacer 
grande.  Mi  consolava,  ahi  lasso  del  suo  dispiacere. 

DISPIACERE  (dispiacère)  intrans.  Spiaccre , non  piacere  , 
Recar  noia , fastidio , disgusto  , Disgustare , affliggere.  E allora 
possiamo  credere  di  piacere  a Dio , quando  dispiacciamo  a co- 
loro, che  dispiacciono  a lui.  Non  avea  fatta  cosa  che  dispiacere 
ne  dovesse.  Io  era  un  di  coloro  , cui  più  dispiace  Dell’  altrui 
ben,  che  del  suo  mal.  Nou  ti  dispiaccia.  Se  Brunetto  Latini  ut» 
poco  teco  Ritorna  indie'ro.  La  qual  cosa  era  sopra  modo  dispia- 
ciuta. — Dispiacere  a Dio  per  Peccare.  11  domandò  se  nel  pec- 
cato della  gola  aveva  a Dio  dispiaciuto,  — Per  Pentirsi.  L’ uomo 
che  si  dispiace  e riprendesi  , in  ogni  lato  sta  bene,  ma  quegli 
che  si  magnifica  e piacesi , d’ ogni  lato  sta  male. 

Dare  il  mi  dispiace  vale  Condolersi  dell’  altrui  disavventure. 
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Dispiacévole  Adii.  Rincrescevate  , che  apporta  dispiacere.  I 
peccali  vengono,  sono  dispiacevoli  a Dio.  Dispiacevol  s’appella 
Colui  che  parla  ed  agli  altri  fa  noia.  La  dolcezza  del  mele  a chi  il 
continua  viene,  torna , riesce  dispiacevole.  Non  ha  mai  cosa  dis- 
piacevole. Non  è mai  cosa  dispiacevole  a lui.  Questa  cosa  gli  era, 
gli  sapeva  dispiacevol  molto.  Io  non  so  mediciua  più  dispiacevole 
di  questa.  Ne  aveva,  ne  pativa,  sentiva  un  dispiacevole  effetto. 
Nelle  sue  maniere , ne’  suoi  modi  ha  molto  del  dispiacevole  ; tiene 
ilei  dispiacevole  assai;  ha  un  far  dispiacevole  molto.  Si  com- 
portò, si  condusse  da  quel  dispiacevole  che  era  sempre,  e. 
con  tutti.  Ma  è da  lasciar  questo  dispiacevole. 

D1SP1ANARE  (dispianàre)  trans.  Spianare,  distendere.  Alzò 
le  gambe  e in  terra  si  dispiana  ; Quivi  toccò  più  d’  una  batac- 
chiata. — Per  Spiegare,  dichiarare.  Tutte  queste  cose  son  ra- 
gionate in  questo  libro  , che  ragiona  e dispiana  i fatti. 

DISPIANTARE  (dispiantare)  trans.  Spiantare,  diradicare, 
sbarbar  le  piante.  Possiamo  gli  alberi  pomiferi  dispiantare  verso 
In  parte  settentrionale  del  pondero.  — — Per  Rovinar  dalla  pianta, 
dalle  fondamenta  un  edifizio  , Spiantare.  Fiesole  dispiautò  di  sua 
radice.  Bramoso  il  nome  dispiantare  ancora. 

DISPICCARE  (dispiccàre)  trans.  Spiccare,  separare.  O fosse 
caso  o forza  del  barone.  Io  noi  so  dir,  da  lui  fu  dispiccato.  — 
Per  Cavare.  Ed  egli  a me:  perocché  tu  rificchi  La  mente  pure 
Bile  cose  terrene,  Di  vera  luce  tenebre  dispicchi. 

DISPICCIARE  (dispicciàre)  trans.  Spedire,  spicciare.  Che 
fa  il  signor,  che  mai  non  si  dispiccia  Di  questa  turba,  che 
udienza  attende? 

DISPIEGARE  (dispiegare)  trans.  Spiegare.  Venticelli  e fre- 
sche aurette.  Dispiegando  ali  d’argento  Sull’azzurro  pavimento 
Tesson  danze  amorosetle.  O luce,  o gloria  della  gente  umana. 
Che  acqua  è questa , che  qui  si  dispiega  Da  un  principio , e sé 
da  sé  lontana  V La  divina  bontà  , che  da  sé  speme  Ogni  livore, 
ardendo  in  sé  sfavilla.  Sicché  dispiega  le  bellezze  eterne.  Sicché 
il  sommo  piacer  gii  si  dispieghi.  — Vedi  Spiegare. 

D1SPIGNERE  (dispìgnere)  trans.  Scancellare.  L’arme  , che 
egli  vedea  dipinte , de’  gentiluomini , faceste  dispìgnere. 

DISP1TTARE  (dispittàre)  trans.  Vedi  e di'  Dispettare. 

DISPLICARE  (displicàre)  trans.  Vedi  e di'  Spiegare. 

DISPODESTARE  (dispodestare)  trans.  Privare  della  podestà 
r del  possesso.  Spodestare,  dispodestarsi , privarsi  del  / lossesso . 
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Coronò  del  reami'  di  Sicilin  Don  Piclro , suo  maggior  figliuolo  , 
senza  dispodestare  sé  a sua  vita.  E cosi  uscì  del  consiglio  c ai 
dispodestò  dell' ufficio  della  Dittatura. 

DISPOGLIARE  (dispogliare)  trans.  Spogliai e.  Li  medici  pri- 
mieramente cercarono  la  freccia,  e da  poi  gli  dispogliarono  la 
corazza.  Innanzi  che  si  schiarasse  il  giorno,  più  di  venti  mila 
uomini  uccisero  a Ghiado,  dispogliando  crudelmente  i tempi 
della  cittade.  In  questa  primavera  sempiterna , Che  notturno 
Ariete  non  dispoglia , Perpelualementc  Osanna  sverna.  Non 
dispetto,  ma  doglia  La  vostra  condizion  dentro  mi  fisse  Tanto, 
che  lardi  tutta  si  dispoglia.  — Per  Lasciare,  deporre.  Per  sè 
stesse  Le  vedrai  dispogliar  l’antico  manto. 

V Add.  verb.  Poi  cerchiaro  una  pianta  dispogliata  Di  fiori  c 
d’altra  fronda  in  ciascun  ramo.  Allora  dispogliatosi  tutto  ignudo, 
ignudo  mio  si  gettò  nel  fiume.  E dispogliato  d’ ogni  mia  pos- 
sanza, Dunque,  che  posso  far  , che  le  sia  grato,  a grado?  Ri- 
mase dispogliato  di  ogni  dignità  , da  ogni  comando , potere  ecc. 
Dispoglialo  dell'antico  livore,  invidia,  odio,  maltalento  andò 
a lui. 

DISPOLPARE  (dispolpàre)  trans.  Levar  la  polpa  , spolpare , 
e per  ischerzo  Lasciar  l' ossa  scusse  nel  mangiar  carne.  Una  vi- 
tella e un  bue,  ch’avean  compro  al  vicino  macello,  e poi  girati 
gli  avevano  arrosto,  e dispolpati  in  raen  d'un  quarticello. 

DISPONSARE  (disponsàre)  trans.  Pedi  Disposare.  Ripensa 
dunque  a cui  se’  dispousata.  Quelle  che  a Cristo  ancor  son  dis- 
pensate. 

DISPOPOLARE  (dispopolàre)  trans.  Le  lunguc  guerre  dis- 
popolarono tutte  quelle  terre.  Li  cittadini  furono  dìspopolali  e 
le  chiese  arse  e le  castella  disfatte. 

DISPORRE  (dispórre)  trans.  Bene  ordinare,  accomodare 
con  buona  disposizione , mettere  in  assetto,  recare  in  buon  or- 
dinePreparare.  Pedi  Allestire,  Condizionare.  Dispose  ogni 
cosa  acconciamente,  Ordinatamente,  opportunamente.  Ogni  cosa 
a ciò  opportuna  disposero.  Come  savio  signore  dispose  i suoi 
fatti  per  l’anima.  Disponeva,  compartiva  e ravvolgeva  le  trecce. 
Pregolli  che  con  puro  e fralellevole  animo  a tener  loro  compa- 
gnia si  dovesser  disporre.  Veggendo , che  le  sue  lusinghe  non 
gli  valevano,  dispose  l’ ingegno  e 1’ arti.  A soflerir  tormenti  e 
caldi  e geli  Simili  corpi  la  virtù  dispone.  Disponeva  a’  suoi  fini 
ogni  cosa.  Non  disponca  il  cuore,  l’animo,  la  sua  virtù  al  reg- 
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gimento  ilei  reame.  Dispose  gli  animi  loro  :r  ricevere  salute  : stu- 
diava a disporre  i loro  cuori  alla  pace  , a quiete  , a tale  notizia. 
Dio  altramente  dispose.  Comanda  e ordina  e disponi  noi,  co- 
munque tu  voglia.  Poi  si  dispose  di  distruggere  e consumare  lo 
imperio  e disfar  Roma. 

Per  Ordinare  , stabilire , risolvere , deliberare  , detcrmùlare. 
Anzi  la  morte  aveva  ciò  disposto.  Senza  disporre  altrimenti  de’ 
suoi  fatti  rendè  1’  anima  a Dio.  Il  Cielo  così  disponeva.  Se  ri- 
volgendo poi  molt'auni  il  Cielo  Fuggir  disposi  gl’invescati  rami. 
Disponga  Dio  in  lutto  come  a lui  piace.  Si  dispose  di  gittarsi 
alla  strada  e logorar  l’altrui.  Mnravigliossi  come  a ciò  fosse  Na- 
tan potuto  disporre.  Aveva  disposto  di  fare  una  festa  in  Verona. 
Ella  seco  dispose,  per  contentarlo,  di  andare  alla  medesima. 

Cosi  Dispongano  di  me,  delle  cose  mie,  della  mia  casa,  come 
a loro  più  aggrada.  Occorrendole  di  valersi  dell’  opera,  delle 
facoltà  sue;  poiché  ne  potrà  disporre,  e come  di  persona  tale  e 
come  di  obbligato  che  se  le  sente.  — Così  pure  Hò  disposto 
della  tale  somma  in  favor  di  lei  — Per  Mettere  o porre  giù. 
E levandosi  s’ apparecchiavo  a disporlo  della  croce.  Senza  saputa 
della' rompagnia  la  dipose  c dispose  come  si  dice  volgarmente 
del  tabernacolo.  — Per  Deporre,  privare.  E innanzi  volle  essere 
disposto  re  ed  esser  prigione.  Lo  dispose  dall’imperio  e fecelo 
prete.  S’era  disposto  della  Dittatura.  Foce  disporre  e cacciare  il 
detto  signore.  Lo  disposero  d' ogni  carica  , beneficio,  ecc. 

Per  Esporre,  e Spiegare  o Dichiarare  è disusato.  Tornò  in 
Corte  e dispose  al  papaia  risposta  del  re.  Andarono. a disporre 
l’ambasciata,  la  quale  fu  per  lo  scudiero  tanto  ben  disposta, 
quanto  altra  , che  disponesse  inai.  Là  dove  dispone  che  cosa  è 
il  terribile.  Disponendo  loro  le  profezie  e ogni  cosa,  che  a lui 
era  profetato.  — Per  Esporre,  mettere  a pericolo.  Lo  suo  san- 
gue e la  vita  per  lo  comune  bene  disponga.  — Per  Traspian- 
tare , Trasporre  è disusalo.  E ne’  freddi,  inclinante  il  Marzo,  si 
dispongano.  — Per  Persuadere , tirare  altrui  alla  sua  volontà. 
Tu  m’  hai  con  desiderio  il  cor  disposto  Si  che  al  venir  colle  pa- 
role lue  Ch’io  son  tornato  nel  primo  proposto.  E quella,  come 
madre  che  soccorre  Subito  al  figlio  pavido  ed  anelo , Colla  sua 
voce,  che  il  suol  ben  disporre,  Mi  disse  ecc.  — Per  Indurre, 
accomodare  a forche  che  sia,  Adattarsi,  piegarsi  , condursi, 
indorsi,  lasciarsi  trarre , acconsentire.  Ben  prego  l'E.  V.  quanto 
più  posso,  che  si  disponga  d’ajutnre,  ad  aiutare  questi  nostri 
affari. 
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Così  Dispailo  Adii,  ferii  Per  Ordinala.  Era  ogni  cosa  ordina* 
lamento  disposi  a.  — Per  Che  sta,  che  è per  fare.  Allestito, 
pronto,  apparecchiato.  Ora  fossero  essi  già  disposti  a venire. 
Considera  come  i lor  corpi  cren  disposti.  Ognuu  fa  del  disposto 
e dcU’urdito. — Per  Assegnato,  deputala,  stabilito.  Tanto  è 
disposto  a tutte  nostre  preci.  — 1 Per  Acconcio,  adattato , acco- 
modila , atto,  proporzionato.  Cotal  luogo  è men  disposto  alle 
insidie  de'  ladroni.  Boschi  veramente  disposti  a cacciagione.  — 
Per  Esposto,  interpretato.  Gli  parve  vedersi  innanzi  tutta  la  sauta 
Scrittura  disposta  e dichiarata.  Disposto  molto  alle  forze  de’  no* 
mici,  ai  venti,  al  gelo,  al  caldo,  ecc.  — Per  Cessalo.  Disposto 
il  calore  si  dee  cavare  e diverrc  ogni  erba.  — Per  Deposto  è 
fuor  d‘  uso.  — Per  Sano.  Altro  non  vi  4*t0  del  vostro  non  vi 
sentir  disposta.  — Bene  o mal  disposto  fate  Bene  o male  in- 
tenzionato. Dalla  gente  ingannata  o mal  disposta.  Studiava  di 
tenerlo  , d’  averlo  ben  disposto. 

Parlan itosi  del  corpo  Ben  disposto  vale  Snello,  destro  , pro- 
porzionalo, gagliardo,  sano.  Era  Giano  di  persona  grande  e ben 
disposto  c maravigliosamente  gagliardo.  All’ età  di  scltantaciiique 
anni  passeggiava  lieto  uel  rampo  c si  gloriava  d’ essere  tuttavia 
si  disposto  della  persona,  sì  vivace,  si  vegeto,  qual  era  di  ven- 
ticinque. — Mal  disposto  vale  II  conlrarig.  Trovasi  mal  disposto 
della  persona  e della  mente  noi\  molto  sano. 

Essere , Tenere  o simili  disposto  del  corpo  vale  Avere  il  be- 
neficio del  corpo.  Le  pesche  fanno  un  ammalato  sano.  Tengono 
altrui  del  colpo  ben  disposto.  Così  si  manteneva  il  corpo  dis- 
posto e lubrico. 

DISPOSARE  (disposare)  trans.  Sposare  , ma  è vieto.  Nola 
però  i seguenti  usi,  che  si  affanno  anche  a Sposare.  Ricevuta  la 
donna  con  quella  festa  che  iar  li  potè,  secondo  il  suo  povero 
stato  la  disposò.  Salsi  colui  che  iunauellata  pria  Disposando 
m’avea  colla  sua  gemma.  Sì  tosto  fu  a lui  disposata.  E disposa 
a sé  1’  università  della  Chiesa.  Nel  battesimo  siamo  disposali  a 
Cristo.  — Per  Promettere  a sposa.  Acconsentigli  e disposò  la 
figliuola  sua  al  figlio  di  colui.  Il  sacerdote  benediva  a’  disposali. 
Molte  donne  già  disposale  si  consccravano  vergini  a Dio. 

DISPOSSESSARE  (dispossessàre)  trans.  Togliere  il  possesso, 
spogliar  del  possesso  Lo  dispossessò  di  quella  terra.  — Per  si- 
milit.  Dispossessava  del  lor  credito  nella  sua  repubblica  i poeti 
tanto  amici  suoi.  Noti  sono  dispossessato  del  mio. 
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DISPREGARE  (dispregàre)  intraui.  Trascurar  di  pregai  e , 
tinti  aver  voglia  alcuna  di  far  preghiera. 

DISPREGIARE,  DISPREIZARE  (dispregiare,  di.sprczzàre) 
trans.  Avere  o Tenere  a vile,  Rigettare , sprezzare , contrario  di 
Pregiare.  P"edi  Schernire,  Sdegnare.  Il  cui  giudici»  mimo,  elic- 
lo dispregi  , potrà  scampare.  Soia  va  dritta  c il  mal  cammin 
dispregia.  E lor  dritti  costumi  Fèr  dispregiare  a ntc  Ititi’  altre 
sette.  E dispregiar  di  quel  che  a molti  è in  pregio.  — Per  Non 
curarsi.  Fai  da  te  a ogni  persona  parte,  se  non  a colui  che  dis- 
pregia di  venire  a te.  Il  quale  le  temporali  cose  aveva  disprez- 
zate. E ciò  che  non  è lei.  Già  per  antica  usanza  odia  e dis- 
prezzo - Quando  il  malvagio  sarà  venuto  nel  profondo  de’  pec- 
cati, disprezzerà , cioè  a dire  verrà  in  disperazioue.  Ma  in  questo 
senso  è antiquato. 

L'  Add.  verb.  Ancora  Focionc  mi  somiglia , se  egli  non  fosse 
tanto  di  basso  sangue  e di  dispregiata  generazione.  Fu  di  sì 
forte  e disprezzata  natura  , che  si  metteva  scorpioni  in  bocca  e 
gli  schiacciava.  Col  core  disprezzato  voglio  gire  per  lo  mondo 
disprezzalo.  La  sua  penitenza  ed  era  di  fuoco  d’ amore  accesa 
ed  era  di  cenere  d’umiltà  disprezzata;  cioè  D‘  umiltà  che  lo 
rendeva  dispregevole  /tei  suo  umil  portamento  ; oppure  D‘  umiltà 
che  è da  tulli  disprezzala , per  tutto  incontra  disprezzi. 

DISPREGIO,  DISPREZZO  (disprègio,  disprèzzo)  Nome 
astr.  Avvilimento , scherno , disistima.  E per  più  dispregio  de' 
Fiorentini  si  fece  andare  innanzi  il  carro.  Nel  qual  si  scrivon 
tutti  i suoi  dispregi.  Io  parlo  per  ver  dire.  Non  per  odio  d’al- 
trui , uè  per  dispregio.  E quanto  ei  far  solca  posto  in  dispregio. 
Orare,  digiunare.  Andare  disprezzo.  Qui  però  Disprezzo  può 
esser  sinco/ie  di  Disprezzato,  o per  avventura  manca  qualche 
preposizione. — Furono  messi,  posti  tutti  in  grau  dispregio, 
disprezzo.  — Avere  in  dispregio  vate  Non  istimar  ponto , Aver 
per  niente , sdegnare.  Per  le  sue  iniquitadi  era  da  tutti  avut,o  in 
dispregio  grande.  Lo  teneva  in  sommo  dispregio.  O Tosco,  che 
al  collegio  Degli  ipocriti  tristi  sei  venuto,  Dir  chi  tu  se’ noti 
aver  in  dispregio.  — Faceva  ogni  cosa  per  lor  dispregio  ; iu 
dispregio  di  loro:  a loro  disprezzo;  cioè  Per  far  loro  villania, 
offenderli,  aontarli.  — Si  recava  a dispregio,  reputava  fatta  ogni 
cosa  a suo  dispregio.  Egli  faceva  il  più  gran  dispregio  della 
vita  , della  morte. 

DISPRIGIONARE  (disprigionàre)  trans.  Sprigionare,  cavar 


DI 


?t>4 

di  prigione.  Si  puote  piccini  sorice  Leon  disprigiouare.  Assai 
mi  piacque  quando  disprigiona  Alouda. 

DISPRUNARE  (disprunàre)  trans.  Tagliare  i pruni,  Spru - 
tiare.  Vedi  questo  verbo. 

DISPULZELLARE  (dispulzcllàre)  trans.  Torre  il  meglio, 
il  fiore,  il  più  bel  pregio.  Furono  dispulzellalc  tutte. 

DISPUTARE  (disputare)  trans.  Contrastare  e impugnare 
f aitivi  ppintone , o difender  la  sua  per  via  di  ragioni ; Conten- 
dere, quistionare , tenzonare,  litigare.  Vedi  anche  Altercare, 
Dibattere.  Disputò  lungamente,  sottilmente,  dottamente,  con 
calore.  Magnanimo  signor  tre  modi  pone  L’ arte  da  disputare 
una  sentenzia.  Anzi  ogni  cosa  , il  primo  è la  ragione.  Esempio 
l'altro,  il  terzo  esperienza.  Fare  ordire  una  tela  e con  una  fila- 
trice disputar  del  filalo.  Disputava  con  Ambrogio,  perchè  caval- 
casse la  capra  inverso  il  chino  .Chi  disputa  del  giudizio  del  prin- 
cipe: dissi  disputa,  cioè  revoca  in  dubbio.  — Per  Esaminare , 
discutere.  Mise  iu  pubblico  le  sue  leggi,  acciocché  ciascuno  le 
potesse  leggere  e disputarle. 

Disputare  il  vento  in  marineria  significa  Procurar  d'avere  il 
sopravvento  ad  un'  altra  nave,  o far  sì  eh’  ella  noi  prenda. 

D1SQUOJAKE  (disqnojàre)  traus.  Lo  stesso  che  Discuoiare. 
Ulta  sgualdrina  cou  le  sue  birbe  uou  sol  gl'intacchi  la  pelle,  ma 
ili  quella  anche  il  disquoi;  qui  è usalo  metaforicamente , e vale 
Lo  mandi  in  rovina. 

DISQUOVRIRE  (disquovrìrc)  trans.  Vedi  e di'  Discoprire. 
DISRADICARE  (disradicare)  trans.  Diradicare,  svellere , 
sbarbate.  Quando  è asciutto,  che  giova  a disradicar  la  gramigna 
e cattive  erbe? — Per  Tor  via  del  tutto,  Estirpare,  melaf.  Cosa 
che  è formata  in  natura  c iu  voglia , non  è guaire  leggiero  dis- 
radicare per  sermone.  • 

DISRAMARE  (diramare)  trans.  Diramate,  troncate  i rami 
inutili , spogliar  di  rami.  Meli’  istessa  stagione  si  puote  ancora 
Disramar  e potar  le  vignee  ì fruiti. 

DISREDARE  (disredàre)  trans.  Vedi  e di'  Diredarc. 
DISROMPERE  (dirómpere)  trans.  Rompere,  disunire  con 
violenza.  Allora  si  disrompono  ( le  pecchie ) con  corsi  e mischiate 
S*  aggomitolano. 

DISRUGGIMARE  (dirugginare)  traus.  Tor  la  ruggine.  Vedi 
c di'  Dii  ugginàre. 

DISHUVID1RE  (dismvidire)  trans.  Dirozzate,  togliete  la 
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ruvidezza.  Si  possono  con  qualche  facezia  (le  grammaticali  ini* 
nuzie)  rigetitilirc , disruvidire  c rallegrare. 

DISSACRARE  (dissacrare)  trans.  Ridurre  che  che  sia  dal 
sacro  al  profano,  Profanare , contrario  di  Sagrare. 

DISSALARE  (dissalàre)  traus.  Tenere  in  molle  i salumi  per 
le\'ame  il  sale.  Dissalare  i salumi  con  di  molt’  acqua. 

DISSALDARE  (dissaldare)  traus.  Disfare  la  stddtdura. 

DISSANGUARE  (dissanguare)  trans.  Trarre  quasi  tutto  il 
sangue.  Ristecchito  dai  sudori,  dissanguato  dalle  sangrie,  divam- 
pato dalla  febbre,  ecc.  Lo  dissanguarono,  fu  dissanguato. 

DISSANGUINARE  (dissanguitele)  trans.  Termine  de’  Con- 
ciatori di  pelle  , Ammollar  le  pelli  nel P acqua  per  togliere  il  san- 
gue che  vi  si  trova  attaccalo. 

DISSECCARE  (disseccare)  traus.  Seccare , torre  l'umido. 
Prosciugate , seccarsi , divenir  arido , asciutto.  A tempo  di  grau 
calore  dissecca  e torna  a nulla.  — Figur.  L*  amor  proprio  dà 
amaritudine  che  affligge  e dissecca  1‘  anima. 

DISSEMINARE  (disseminàre)  trans.  Spargere  in  qua  e in  là, 
come  si  semina.  Disseminò  alcune  laminclte  di  rame.  Minutis- 
simi foramenli  son  disseminati  per  tutta  la  sita  grossa  pelle.  — 
Figur.  per  Diffondere,  divolgare , spargere  checchessia  in  danno 
o vituperio  altrui.  Mentre  disseminava  calunnie  contro  l'inno- 
cente. li  calore  disseminato,  cioè  sparso  e diffuso  per  tutto. 

DISSENNARE  (dissennare)  trans.  ‘Cavar  di  senno  , Demen- 
tare. Il  malnato  interesse,  che  ci  dissenna  e ci  disumana.  E sono 
come  uomo  dissonnato.  Amore  dissenna  i mortali. 

DISSENTIRE  (dissentire)  intrans.  Discordare  , non  concor- 
rere nel  medesimo  parete.  Dalla  loro  parte  dissentirono,  e ricu- 
sarono, che  cosi  non  si  facesse.  E nel  diritto  che  sente,  in 
nulla  dissente.  Egli  dissente  ognora  dall’opinione,  dal  volere, 
dal  giudizio , dalla  voglia  altrui.  Io  non  dissento  da  lui. 

DISSEPARARE  (disseparàrc)  trans.  Separare,  dividere.  Che 
gran  violenza  ci  vaglia  a disscparargli.  Per  il  non  si  disseparar 
mai,  se  non  per  brevi  intervalli  l'uno  dall’ altro. 

DISSERRARE  (disserrare)  trans.  Aprire,  schiudere,  Diserrare. 
Chiedeva,  che  il  Signore  gli  venisse  a disserrare  le  labbra.  Dove 
chiave  di  senso  non  disserra.  Lo  ciel  poss’  io  serrare  e disser- 
rar come  tu  sai.  L’altra  vuol  troppo  d’arte  e d'ingegno  avantr- 
ché  disserri.  A cui  come  alla  morte  La  porta  del  piacer  nessun 
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disserra  ; cioè  La  povertà , che  lutti  abboniscono  e figgono.  Con 
quell’  aspetto  che  pietà  disserra  ; cioè  Con  quel  ragguardamento 
che  enee  di  pietà,  ovvero  Devoto  tanto,  che  apre  la  pietà,  che 
manifesta  al  di  fuori  db  che  si  ha  nell'  animo. 

Nel  senso  di  Sbaragliare.  Non  era  schiera  di  nemici  si,  forte 
o tanto  stretta  o serrata , che  non  la  rompessero  o disserrassero. 

Per  Avventare,  scagliare  con  violenza.  Citi  vide  mai  dal  cicl 
cadere  il  fuoco  Che  con  si  orrendo  suon  Giove  disserra  ecc. 

Disserrare  la  porta  figur.  Dilatare , allargare , spianare  , faci- 
litare , fare  addo.  Aveva  quest’ultimo  già  disserrato  largamente 
le  porte  alla  pittura.  — Per  Dischiudersi , tornare  in  libertà.  Nè 
lieto  più  del  career  si  disserra  Chi  intorno  al  collo  ebbe  la  corda 
avvinta.  E cosi  precipitoso  si  disserra.  Che  non  aspetta  udir  tromba 
sonante,  E par  nel  corso  divorar  la  terra.  E il  veloce  destrier 
sprona  e disserra.  — Per  Separarsi,  allargarsi,  disunirsi.  Voi 
siete  appropriati  agli  asini.  La  natura  deli’  asino  è questa,  elio 
quando  molti  ne  sono  insieme,  dando  d’un  bastone  a uno,  lutti 
si  disserano,  e qual  fugge  qua,  e qual  fugge  là,  tanta  è la  lor 
viltà.  — Per  Uscire  a fona  , sprigionarsi.  Come  fuoco  di  nube 
si  disserra  Per  dilatarsi. 

DISSERTARE  (dissertare)  trans,  i Vacabolarj  mancano  di 
questo  i-erbo. 

DISSERVIRE  (disservire)  trans.  Diseiviiv , servir  male,  ed 
anche  Far  cattivo  ufficio.  Molti  sono  servi,  che  disservouo  si- 
gnori più  ehe  nemici.  Pensa  quante  fiate  hai  disscrvito  Dio.  Tieni 
a mente  chi  ti  disserve  e ingegnati  di  recargliti  amico.  Io  nou 
1’  ho  mai  disservita  di’  io  mi  sappia.  — V tdi  Disfavorire. 

DISSESTARE  (dissestare)  trans.  Levar  di  sesto. 

DISSETARE  (dissetare)  trans.  Cavar  la  sete.  Mi  disseta,  cioè 
ini  sazia  la  sete.  Fu  dissetato  con  aceto  e fiele. 

DISSIGILLARE  (dissigillare)  trans.  Disugellarc.  Non  volle 
dissigillar  la  lettera.  — Per  Aprirsi,  distaccarsi,  perchè  s‘  è 
strutto  o sciolto  ciò  che  teneva  che  che  sia  si)  flato.  Vi  si  tenga 
infino  a tanto,  che  liquefatta  la  cera  si  dissigilli. 

DISSIMIGLIARE  , DISSOMIGLIARE  (dissimigliàre  , dis- 
somigliare) trans.  Non  aver  somiglianza,  esser  dissimile,  diffe- 
rente. Andava  dissimigliando  in  tutto  da  lui  1’  un  dì  più  che 
I’  altro.  Si  vengono  poi  dissomigliando.  La  statua  di  marmo  ri- 
mase per  memoria  d'alcuno  valente  uomo  si  dissomiglia  nello 
elicilo  molto  del  malvagio  discendente.  Il  principio  d;  dissouii- 
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filarsi  l’ anima , ovvero  l’ uomo  da  Dio  si  è diventar  pigro  e 
debole  ed  ozioso  e freddo  nelle  virtudi. 

DISSIMULARE  (dissimulare)  trans.  Fingere  , astutamente 
nascondere  il  suo  pensiero , Far  sembiante , far  vista.  E quello 
accordo  dissimulava  per  esser  egli  il  signore  in  Italia.  Non  sa 
perdonare  e dissimulare  discretamente,  non  sa  nè  può  punir 
giustamente.  — Per  Non  dare  orecchio.  I lodatori  non  ascol- 
tate , e gli  dettratori  dissimulate  e pregate  per  loro.  — Per  Con- 
traffare e falsificare.  La  qual  cosa  gli  fu  messa  a gran  ripren- 
sione a far  dissimular  al  fatta  moneta,  come  il  Fiorino  «li  Fi- 
renze. Avevano  ordinala  una  dissimulata  pace.  Pareva  loro  che 
fosse  opera  dissimulata  apposta  de’  Fiorentini. 

DISSIPARE  (dissipare)  trans.  Disfate  , distruggere,  ridiurr. 
al  nulla , Dissolvere  , consumare.  E quindi  tutti  furono  dissipati. 
Secondo  il  salmo  che  dice  : dissipò  Iddio  l’ ossa  di  coloro  , che 
piacciono  agli  uomini.  — Figur.  Dissipi  li  vizj  in  prima  e poi 
edifichi  e pianti.  Per  male  opere  dissipar  la  propria  sostanza. 

Per  Struggersi,  consumarsi , disperdersi.  Come  quando  la  neb- 
bia si  dissipa , Lo  sguardo  a poco  a poco  raffigura.  — Per  Dis- 
perdere , cacciare  di  luogo.  Que’  saracini  che  le  vergini  dissiperò 
e dispersero. 

DISSODARE  (dissodàre)  trans.  Mompere  e lavorare  il  ter- 
reno, stato  fino  allora  sodo.  Chi  avesse  un  poderetto,  che  il 
volesse  dissodare.  Maestro  nc  son  perfetto. 

DISSOLARE  (dissolàre)  Fedi  e di  Desolare,  Distruggere. 

DISSOLVERE  (dissòlvere)  trans.  Disciogliere , disciorre,  dis- 
unire, disfare.  Il  mattone  crudo,  se  è messo  nell’acqua,  si  dis- 
solve , ma  non  quello  che  è cotto.  E gargarizzala  la  cocitura  de' 
tichi  dissolve  la  postema  generata  nella  carne  del  polmone.  Di 
tai  che  non  saranuo  senza  fama.  Se  l’universo  pria  uou  si  dis- 
solve. — Figur.  Con  quella  fascia.  Che  la  morte  dissolve,  men 
vo’  suso.  Non  vorrei  che  questa  compagina  si  dissolvesse. 

Per  Distemperare , stemperare.  L’oppio  si  dissolve  con  acqua 
o con  sughi.  Molte  cose  si  dissolvono  senza  caldo.  Le  cose  che 
si  dissolvono  hanno  sempre  bisogno  di  qualche  umore.  Le  me- 
dicine si  dissolvono  in  varj  umori  e in  varj  modi. 

Dissoluto  Add.  veri.  Dis/alto,  guasto,  annullalo.  Era  la  re- 
verenda aulorilìi  delle  leggi  quasi  (adula  e dissoluta  tutta  per  lì 
ministri.  — Per  Distemperato.  Oppopanaco  dissoluto  con  mele 
ed  impiastrato  è cosa  singoiate  alla  sciatica.  Dissoluto  in  tre  once 
di  brodo. 
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Per  Licenzioso , disonesto.  In  lai  guisa  avvisaodo  srampare 
son  divenute  lascive  e dissolute.  Menava,  viveva,  faceva,  aveva 
vita  dissoluta.  Nel  vivere  aveva,  teneva  molto  del  dissoluto.  Se- 
guitava il  fare,  i modi  degli  empi  e dei  dissoluti.  Era  stimato, 
avuto,  tenuto  un  dissoluto,  per  un  dissoluto.  Faceva  cose  da 
dissoluti,  da  farle  solamente  i più  dissoluti.  Veniva,  era  da  tutti, 
dall’universale  appuntato  , proverbiato,  notalo,  infamato,  addi- 
tato, dimostro,  mostro  a dito  qual  dissoluto.  Ogni  sua  opera, 
azione,  fatto  sa  del  dissoluto  della  sua  vita.  Aveva  voce  di  assai 
dissoluto.  Tutti  lo  dicevano,  lo  bandivano  un  gran  dissoluto  c 
da  fuggire.  Stava  in  vita  dissoluta.  Semele  è interpretalo  disso- 
luta ; ogni  dissoluto  sempre  desidera  le  cose  contrarie.  A’  dis- 
soluti ogni  più  turpe  vizio  è lieve , è leggerezza , fragilità.  A 
quel  dissoluto  ogni  cosa  dicea  bene , prospera  ; tutto  gli  rispon- 
deva felicemente.  — Per  Dato  interamente  ad  una  cosa.  Ed  era 
si  dissoluto  in  giurare  ed  in  turbarsi  ed  in  truffare,  che  non 
dava  vista  di  non  venir  mai  ad  abito.  Era  dissoluto  ad  ogni  mal 
fare , ad  ogni  più  turpe  vizio.  — Per  Eccessivo , eccedente.  Se 
già  non  sia  evidente  colpa  , 0 negligenza  dissoluta. 

DISSOLUZIONE  (dissoluzióne)  Nome  astr.  Il  dissolvere. 
Disfacimento , scioglimento  o separazione  delle  parti  di  un  corpo 
animale.  Si  risentiva  della  dissoluzione  di  tutte  le  altre  parti  del 
suo  corpo.  — La  dissoluzione  de'  metalli  per  via  del  Juoco  di- 
cesi propriamente  Fusione.  — Dissoluzion  di  corpo  vale  Sciogli- 
mento, flusso  di  ventre.  I fiori  amari  dell’Olmo  fanno  alle  api 
dissoluzione  di  corpo  e le  uccidono.  — Per  Distruzione , disper- 
dimento flgur.  Allora  cominciò  la  dissoluzione  dell’impero,  della 
Chiesa.  — Per  Disonestà,  sfrenata  licenza.  Non  islringendosi 
nelle  vivande  quanto  i primi  nè  nel  bere , nè  nell’  altre  disso- 
luzioni allargandosi  quanto  i secondi.  Era  dato  alle  più  lui  pi 
dissoluzioni.  Non  diceva,  non  faceva  cosa  che  non  menasse,  re- 
casse a dissoluzione;  che  non  mostrasse  la  sua  dissoluzione.  Era, 
viveva  immerso  nelle  dissoluzioni,  in  dissoluzioni  d’ ogni  fatta- 
Concitava,  stimolava,  adescava,  tirava,  invitava  , invogliava  , 
corrompeva  gli  altri  a dissoluzione.  Nella  sua  dissoluzione  non 
avea  modo  nè  misura;  passava,  trapassava  ogni  termine,  tras- 
correva , si  lasciava  andare  agli  estremi  ; non  era  freno  che  con- 
tenere il  sapesse , il  potesse.  Rotto  ogni  freno  si  viveva  nella 
dissoluzione  che  mai  maggiore.  Nella  dissoluzione  trasmodava , 
dava  , cadeva  ne’  più  vergognosi  eccessi.  Viveva  il  viver  suo  in 


Digitized  by  Google 


DI  269 

nn  «gran  dissoluteti!!,  dissoluzione  di  costami.  Tatti  i suoi  più 
dimestici  sentivano  della  sua  dissoluzione.  -—Vedi  Corruttela, 
Vizio,  Colpa,  ccc. 

Si  usb  pure  per  Beffa,  scherno.  Cominciarono  a fare  grande 
dissoluzione  di  Fra  Ginepro.  — Così  Far  dissoluzione  d'alcuno 
vale  Beffarlo , schernirlo. 

DISSONNARE  (dissonnare)  trans.  Risvegliarsi , destarsi.  Fra 
le  tarde  e pigre  nature  , come  ponto  entra  in  loro  sprone  di 
onore , si  dissonnano  ed  altre  divengono  da  quel  clte  erano. 

DISSOTTERRARE  (dissotterrare)  Vedi  Disotterràre. 

DISSOVVENIRE  (dissovvenìre)  intrans.  Scordarsi,  non  sov- 
venire. 

DISSUADERE  (dissuadère)  trans.  Distorre,  frastornare  al- 
cuno dal f*  esecuzione  di  qualche  disegno  , Rimuoverlo  dal  suo 
proposito,  contrario  di  Persuadere.  Lo  timore  molto  più  che  la 
forza  delle  ragioni  lo  dissuase  da  cotale  opera.  Esortano  colle 
voci,  dissuadono  coll'  opere.  Quanto  più  loro  dissuadi  lo  bere, 
tanto  più  lo  desiderano.  Ma  il  re  Sohrino , il  quale  era  presente, 
Da  questa  impresa  molto  il  dissuade. 

DISSUGGELLARE  (dissuggellire)  Vedi  Dissiggillare. 

DISTACCARE  (distaccare)  trans.  Staccare , separare  V una 
dall ' altra  due  o più  cose  attaccate  insieme;  Disunire , scolle- 
gare, disgiungere.  Le  riusciva  facile  il  distaccarlo.  — - MetnJ.  per 
Alienare,  rimuovere  uno  da  una  cosa,  da  una  persona , per  cui 
C gli  è appassionalo.  Per  la  qual  cosa  non  poche  volte  in  un  me- 
desimo giorno  attaccano  e distaccano  un’amicizia  medesima.  Per 
sollecitudini  che  si  desse  non  lo  potè  mai  distaccare  da  que’ 
luoghi.  Non  fu  mai  potuto  distaccar  da  lei.  EUa  mi  concederli 
gli  effetti  dell’ attaccarsi  e del  distaccarsi  dell’ impiastro. 

Distaccare  i anche  Termine  militare  e vale  Separare  dal  grosso 
un  certo  numero,  una  schiera  di  soldatesca  e mandarla  altrove 
per  i bisogni  della  guerra , o d‘  altro.  A guardarsi  meglio  dal 
torno  destro  aveva  distaccato  due  battaglioni. 

DISTAGLIARE  (distagliàre)  trans.  Dividere;  separare,  e 
quel  che  i matematici  dicono  Intersecare.  E tutti  questi  cerchi 
si  dislagliano  per  li  due  punti,  che  son  lì  poli  del  cerchio,  che 
è nominato  Zodiaco. 

DISTANZA  (distanza)  Nome  astr.  Quello  spazio  che  è tra  un 
luogo  e V altro  o tra  una  cosa  e I'  altra.  Tra  l'una  terra  e 
l’altra  non  era  gran  distanza.  Correva  brevissima  distanza  dal- 
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l’uno  all’altro.  Notano  gran  distanza  da  questo  a quello.  Quando 
m’apparve  una  montagna  bruna  Per  la  distanza,  e .parventi  alla 
tanto,  Quanto'veduta  nou  ne  aveva  alcuna.  Cile  l'ubbietto  co- 
rnuti , che  il  senso  inganna  Non  perdeva  per  distanza  alcun  suo 
atto.  E quasi  velocissime  faville  Mi  si  velar  di  subita  distanza. 
Dall’un  paese  all’altro  non  si  diceva  essere  molla  distanza.  Non 
era  della , tenuta  , stimata  , reputala  ; non  si  teneva  , slimava  la 
gran  distanza.  Per  gran  distanza  che  vi  fosse,  non  si  teneva 
dall’ andarvi  ogni  di.  Per  lunga  distanza  dal  suo  amante  s’allon- 
tanava. Ricordato  il  passato  tempo  e il  suo  amore  mai  per  dis- 
tanza non  menomalo , uiuna  cosa  ottenne. 

Si  usa  pure  riferito  a tempo  ed  a qualità  e vale  Divario , 
differenza-,  onde  dicesi  Infinita  è la  distanza  dal  Creatore  alle 
creature:  corre  gran  distanza  dal  monarca  al  suddito,  eco. 

Di  distanza  in  distanza  vaie  Con  certi  determinati  intervalli. 

DISTARE  (distare)  iutrans.  Essere  o star  lontano,  esser  lungi, 
discosto , ed  anche  Differire , dilungarsi  da  che  che  sia.  E veda 
vostra  via  dalla  divina  Distar  cotanto,  quanto  si  discorda  Da 
terra  il  ciel.  Dunque  col  carro  su  del  noslrt»  foco  Tirato  dai 
Dragon  ce  ne  montiamo  , Già  siam  vicini  a lui , già  distiam 
poco.  Allorché  egli  ugualmente  distando  dalle  sue  onde  con 
maggior  forza  ne  ferisce.  — Si_  produce  la  foglia  alquanto  dis- 
tante al  frutto.  Non  era  gran  fatto  distante. 

DISTASARE  (distasàre)  trans.  Stasare,  schiudete , sturare 
le  cose  intasate.  Fa  di  mestiere  procurare,  che  la  bile  si  renda 
più  fluida  e più  piacevole , e che  si  dislasiuo  quei  canali , per  li 
quali  ella  dee  correre  agli  intestini. 

DISTEMPERARE,  DISTEMPRARE  (distemperàre , dis- 
lempràre)  trans.  Stemperare , disfare  con  qualche  liquore , Dis- 
solvere. Ne  farete  polvere  e la  distempererete  iu  acqua  piovana. 
In  tutto  il  tempo  che  elle  vanno  distemperandosi , si  vede  lor 
fare  in  su  c in  giù  per  1’  aceto  uu  flusso  e riflusso  continuo.  Sin 
distemperata  in  vino  puro.  E sieno  sottilmente  distemperate  in 
sugo  di  mele.  — Metaf.  per  Distruggere,  alterare,  consumare. 
Vuole  amore,  eh’  io  mi  distempri  tra  duo  contrarj.  E che  il  gran 
pianto  non  distempri  il  core  Face  la  fiamma  che  l’asciuga  e in- 
cende. Fortuna,  che  si  spesso  indi  mi  svia.  Tolga  ecc.  E in  parte 
le  dolcezze  mie  dislenipre.  Si  riscaldava  con  tanto  fervore , che 
ella  distemperava  infiuo  alla  morte. 

Disteroperàlo  Add.  veri/.  E usarle  distemperale  in  vino  va- 
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gliouo  a lunghe  malallie  di  febbri.  Distemperata  con  vino  caldo. 
Per  Intemperato , smoderalo , disordinato.  Amor  distemperato 
d’ avere  c non  di  ritenere  si  puote  dir  rapidezza.  JU  se  use  ri 
distemperalo  calore  per  lungo  tempo , espirerà  fuori  lo  suo 
umido  c distruggerassi.  — Per  Incontinente.  Un  uomo  temperato 
e min inente  eleggerà  di  non  fare  adulterio:  e uno  incoDtinente 
e distemperalo  eleggerà  di  farlo. 

DISTENDERE  (distèndere)  trans.  Allentare,  stendere , con- 
trario di  Tendere.  Al  quale  ha  or  ciascun  disteso  l’arco.  Dis- 
tendi l’arco  tuo  si,  che  non  esca  Pinta  per  corda  la  saetta  fuore. 

Per  Allargare  o allungare  una  cosa  ristretta  o raccolta  in- 
sieme o raggricchiata , Spiegare  , sviluppare , spandere.  Cominciò 
a far  seminante  di  distender  1' un  de’ diti,  e appresso  la  mauo, 
e poi  il  braccio,  e cosi  tutto  a venirsi  distendendo  E non  era 
che  avesser  distese  a prenderla  tutte  le  vele,  chè  il  piloto  pra- 
tico di  quel  pericoloso  passaggio  , non  die  tanta  briglia  in  mano 
al  vento,  anzi  in  fine  si  condusse  con  solo  il  trinchetto  • mez- 
z'asta c mezzo  avvolto,  e pur  ancor  con  si  poco  precipitavano. 
Di  bere  e di  mangiar  n’  accende  cura  L’ odor , eh'  esce  del  pomo 
c dello  sprazzo.  Che  si  distende  su  per  la  verdura. — Per  Met- 
tere a giacete,  posare  in  terra  per  lungo  e largo  che  che  sia.  E 
cominciato  a baciar  la  croce  la  distese  sopra  l’altare. 

In  modo  basso  e vieto  si  usò  per  Uccidere.  Corsero  di  primo 
lancio  al  foro  a vedere  il  luogo  ove  fu  disteso  Galba. 

Per  Comporre  o spiegate  i concetti  delf  animo  colia  scrittura. 
Solo  che  tanto  tempo  mi  sia  prestato  eh’  io  possa  o concordar 
le  rime  o distender  leprose.  Costui  essendo  già  d’anni  pieno 
distese  certo  suo  trattato.  Distese  con  attica  etegauza  certi  ridi- 
eolosi  soggetti.  — Per  Allargarsi , dilatarsi,  spargersi.  E più  si 
distese  nel  trafficar  guado.  E non  si  distendea  questo  suo  viluppo 
in  sola  Firenze  , ma  ancora  nel  contado.  Trapassando  gli  Un- 
ghcri  allora  si  distesero  per  la  Francia.  E come  i cavalieri  si 
distendevano  per  le  ville  gli  uccidevano.  Coloro,  i quali  si  dis- 
tendono in  quest»  mondo  ne’  diletti  mondani , saranno  ristretti 
ne’  tormenti  della  pena  eterna.  — Per  Dilatare  il  desiderio.  In- 
contanente vuol  la  casa  , e 1*  ha  : poi  vuol  la  villa  e 1’  ha  ; poi 
si  vicn  distendendo  agli  onori  e alle  signorie.  — Per  Applicarsi, 
attaccarsi  ad  una  cosa.  Onde  egli  come  buono  padre  e savio  se 
gliele  domandiamo , non  ce  le  concede  ; perchè  non  vi  ci  disten- 
diamo. — Quindi  distese  poi  a domandarei  cioè  Si  distese,  si 
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avanzò , passò  a domandare.  — Per  Fallai*  a lungo,  allar- 
garsi in  parole,  esser  largo  nel  ragionate.  Perchè  ini  distendo 
io  in  tante  parole  ? Il  quistionar  con  parole  potreblie  distendersi 
troppo.  Fecesi  1’  Ammiraglio  poi  la  novella  distendere,  c avendo 
ogni  cosa  udita  richiamò  Gianni  e dissegli.  Ma  non  mi  ci  dis- 
tendo a dire  di  più,  a dir  più  avanti  per  nou  esser  prolisso. 
La  novella  si  sarebbe  distesa  molto  più.  Per  più  chiara  notizia 
delle  cose  che  seguono  a dire,  mi  fa  bisogno  metterne  qui  avanti 
la  figura  in  iscorcio,  accennandone  in  poche  lince  quel  che  di 
poi  ci  avverrà  a’  suoi  luoghi  distendere  a parte  a parte. 

Per  Far  che  altro  si  distenda.  Benché  il  frate  allumini  li  ciechi 
e distenda  gli  attratti,  i scacci  le  demouia. -—Per  Andar  oltre  por- 
tandosi verso  un  luogo  assegnato.  Poi  andava  in  Mercato  Muovo 
distendendosi  per  Porta  Santa  Maria  , là  dove  aveva  preso  per 
uso  di  posarsi  — Per  Andare  ordinatamente.  Distesa  ed  ordiuata 
la  processione  li  sacerdoti  levarono  il  santo  tabernacolo. 

Distendersi  più  che  il  lenzuolo  non  è lungo  vale  Spender  di 
più  che  V uom  non  può.  » 

DISTENEBRARE  (distenebrare)  trans.  Toglier  le  tenebre  , 
far  chiaro . Rischiarare.  — Figur.  11  sa  la  favella  toscana , la 
quale  avendo  cominciato  da  lui , siccome  da  serenissima  luce , ad 
essere  di  sua  caligine  distenebrata  , torlo  si  vide  davanti.  Che 
quel  mio  sol , che  I’  altro  mondo  allumina  È or  cagion  di'  io 
mal  non  mi  distenebre.  Alla  line  distenebrata  ogni  nuvola  uoa 
volesse  di  cosi  lucido  suo  chiarore  far  bella  mostra. 

DETENERE  (distenère)  trans.  Ritenere,  tener  con  violenza. 
Gli  contese  e distenne  da  sedici  caporali  de’  maggiori  che  fos- 
sero in  quella  gente,  ed  impeditola  loro  andata.  Delle  cose  di- 
susate più  ci  maravigliamo,  e così  l’animo  più  forte  v’è  disi -nulo. 

DETERMINARE  (dislenninàre)  trans.  Levar  via,  mandare 
in  /terdtzione,  che  anche  dicesi  Sperperare , e più  cornuti.  Ester  - 
minare.  Purifica  , cola  e affina  li  buoni , danna , guasta  e dister- 
mina li  rei.  Egli  disterminò  tutti  gli  errori,  intanto  chè  pare  , 
che  egli  riformi  li  secoli. 

DISTESO,  A (distèso)  Add.  che  per  tlissi  si  adopera  anche 
qual  Sust.  e vale  Estensione , Distendimento.  E trabacche  e cor- 
tine e copertoi.  Una  distesa  grande.  Plinio  nou  la  mette  fra  le 
Colonie  nella  sua  distesa  della  Toscana  j cioè  Nella  sua  descri- 
zione distesa.  Serva  questa  distesa  per  tulli.  Non  è stato  il  no- 
stro line  cercar  gloria  d’eloquenza  nella  distesa,  o di  grande 
acutezza  nella  invenzione. 
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A distesa,  alla  distesa,  Avverò,  vale  A dilungo.  Continua- 
mente. Le  campane  cominciarono  a sonare  alla  distesa.  Correndo 
alla  distesa  il  menava  su  per  1’  aria.  Quando  il  cavallo  col  dis- 
teso capo  corre  alla  distesa.  A mariti  non  si  suona,  ma  a distesa. 

Eale  anche  Dislesamente , Distintamente.  Gli  specificava  le 
cose  alla  distesa.  Il  secondo  si  dice  più  alla  distesa. 

Qual  Sust.  Disteso  si  usa  anche  per  Norma  data  in  iscritto  di 
fare  o dire  che  che  sia , Scrittura.  Le  figure  si  vanno  intagliando 
e il  disteso  è compito.  — Onde  Far  disteso  o un  disteso  vale 
Distendere , mettere  in  iscritto.  Per  far  loro  un  disteso  di  quel 
tanto  Dovcvan  Aire  al  popolo  avversario.  Lo  conobbi  subito  alla 
felicità  del  disteso. 

Quale  A.ld.  veri),  si  riferisce  a tutti  i sensi  del  verbo  Disten- 
dere. Trovò  Masetto  lutto  disteso  all’ombra.  La  mia  mano  era 
distesa,  la  carta  sta  distesa.  — Per  Grande,  spazioso.  Che  piog- 
gia o fiume  o lago  non  fece  mai  tanto  disteso.  Andava  per  la 
distesa  solitudine  del  deserto. 

Andare  disteso  vale  Andare  di/filato.  A Cradamantc  se  ne  va 
disteso , E ferilla  aspramente  nella  testa.  — Canzone  distesa  è 
Una  specie  di  canzone.  — Scale  distese  diconsi  Quelle  che  sono 
in  diritta  linea. 

E Disteso  usato  per  sincope  o per  elissi  di  Nome  avverò.  Ma  il 
re  Gradasso  ha  già  passato  i monti,  Ed  a Parigi  se  ne  vien  disteso. 

DISTESSERE  (distessero)  trans.  Stessere,  Disfare  il  tessuto. 
Il  giorno  tessendo,  la  notte  poi  dislesseva;  cioè  II  filo,  la  lana  ecc. 

DISTILLARE  (distillare)  trans.  Stillare,  Estrarre  artifiziosa - 
mente  le  parli  più  fluide  e piu  spiritose  della  materia  , Lambic- 
care , sublimare.  Distillarla  per  sublimazione.  A distillare  c fare 
unzioni  e simili  cose  s’ intendeva.  — - Per  Mandare  o Uscir  fuori 
a poco  a poco,  a stilla  a stilla , e talora  anche  abbondantemente , 
e non  che  al  proprio  si  usa  pure  meta f.  Vedi  Disgocciolare  , 
Gocciare,  Trapelare.  Si  forino  gli  alberi  allato  alla  terra,  ac- 
ciocché per  quel  pertugio  si  distilli  l’ umor  superfluo.  L’  una 
piaga  arde  e versa  fuoco  e fiamma  , Lagrime  l'altra,  che  il  do- 
lor distilla.  Per  lagrime  ch’io  spargo  a mille  a mille,  Convien, 
che  il  duol  per  gli  occhi  si  distile.  Non  si  rimase  di  distillare 
inverso  i nemici  dolcezza  di  compassione  e pictade.  Ma  voi  chi 
siete,  a cui  tanto  distilla  Quant’io  veggio,  dolor  giù  per  le 
guance?  Accresce  il  significato  del  suo  verbo,  come  distringo, 
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cioè  legare  strettamente,  e distillo,  cioè  stillare  abbondante- 
mente e in  diverse  parli.  — Pur  mela/,  per  Giudicare , inten- 
dere, considerare.  Se  ben  distillo,  oscuran  chi  me’  scrive.  — 
Per  InJond$re.  Da  molte  stelle  mi  vien  questa  luce,  Ma  quei 
la  distillò  nel  mio  cuor  pria.  — Per  Derivare,  venire,  proce- 
dere. Ciò  che  da  lei  senza  mezzo  distilla , Non  ha  poi  fine  ; cioè 
Deriva  ed  c prodotto  in  essere. 

DISTINGUERE  (distinguere)  trans.  Discernere  per  mezzo 
delia  vista  o degli  altri , Raffinare,  ravvisare.  Una  moltitudine 
di  stelle  fìsse  iu  quella  parte  tanto  piccole,  che  di  quaggiù  dis- 
tinguer non  le  possiamo.  — Si  dice  anche  delf  Operazione  della 
mente , che  discerne,  che  riconosce.  Disccrne  e distingue  da 
peccato  a peccato.  Si  vuol  sapere  innanzi  tratto  distinguer  cosa 
da  cosa.  Non  sa  distinguere  il  buon  dal  cattivo,  l’uno  dall’al- 
tro, tee. — Per  Separare,  scei’crare,  segnare  la  differenza , 
Differenziare.  La  virtù  primieramente  noi,  che  tutti  nascemmo  c 
nasciamo  uguali,  ue  distrusse.  Hanno  i di  delle  fatiche  distinti 
da  quelli  del  riposo.  Quando  il  pianeta  che  distingue  1’  ore  Ad 
albergar  col  Tauro  si  ritorna.  Tucidide  vid'io,  che  ben  distingue 
I tempi  c i luoghi  c loro  opre  leggiadre.  In  che  cosa  voi  distin- 
guereste quest'uomo  da  un  irrazionale. 

Distinguere  una  proporzione  vale  Par  distinzione  , specificare 
i diversi  significati,  ne'  quali  pub  esser  presa.  — Per  Minuta- 
mente considerare.  E quindi  cominciò  a distinguer  le  parti  di 
lei,  lodando  i capelli,  i quali  d’oro  estimava,  la  fronte,  il  naso, 
la  bocca.  Mculrc  riguarda,  esamina,  distingue,  c conserva  in  sè 
delle  vedute  ninfe  la  bellezza. 

Distìnto  Add.  veri.  Non  si  vede,  non  è là  cosa  distinta.  Nc 
ragionò  in  due  distinte  parti.  — - Per  Divisato.  Sì  eh’  egli  sopra 
rimanea  distinto  Di  sette  liste.  — Per  Chiaro,  accurato , ben 
circostanziato , partitamenle  divisato.  Nc  hanno  fatto,  tessuto  uua 
distinta,  accurata  relazione.  — Per  Profferito  scolpitamente.  Io 
mi  tacca,  ma  ’l  mio  desir  dipinto  M’  era  nel  viso,  e ’l  diman- 
dar con  elio  Più  caldo  assai  che  per  parlar  distinto.  — Per  Ador- 
no, fregialo.  Tergi  le  gemme  ad  una  ad  una  ond’hai  Distinto  c 
sparso  il  prezioso  manto.  — Per  Proprio,  particolare,  preciso. 
Simboleggiandosi  cou  essa  il  carattere  più  distinto  del  tem- 
peramento eroico.  Oltre  un  obbligo  si  distinto  clic  contraggo 
con  voi  per  una  tal  fede  che  avete  di  mia  persona. 

Così  Distinta  stima.  Distinto  ossequio.  — Per  Singolare,  ani - 
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nenie j esimio,  riguardevole.  — Distinto  merito,  Distinto  grado 
e simili • — Usalo  elitt.  per  Distinzione.  Sopra  colonne  d’ ambra 
e base  d’oro  Un’ampia  e ricca  loggia  si  posava.  Di  marmi 
bianchi  e verdi  ha  il  suo  distinto. 

DISTINTIVO  (distintivo)  Add.  Segno  o vota  onde  si  distia 
gue , Che  distingue , che  serve  a distinguere.  Non  gli  poteva  as- 
segnar carattere  più  distintivo.  Considera  il  nobile  distintivo  che 
è tra  lui  c gli  altri.  Erano , sono  segni  distintivi  de’  tempi  an- 
tichi , delle  chiese  de’  pagani , degli  idolatri. 

Qual  Sust.  per  elissi.  Egli  è molto  distintivo  nelle  sue  cose. 
Non  erano  distintivi  da  avergli  fede.  Aveva  molti  distintivi,  un 
distintivo,  che  lo  sceverava  da  quaiunque*si  fosse  altro.  Egli  si 
lodava , pompeggiava  , menava  gran  vampo  de'  nuovi  distintivi 
d’onore  che  gli  eran  dati.  Si  rideva  di  cosi  sublime,  eccelso 
distintivo.  Gettò  ogni  distintivo.  Aveva  a vile,  in  dispregio  ogni 
qualunque  distintivo  d’  onore.  Non  si  curava  de’  ricevuti  distin- 
tivi di  militare  prodezza,  gloria. 

DISTINZIONE  amie.  DISTINTIVA  (distinzióne)  Nome  astr. 
Separazione  delle  cose  secondo  le  sue  proprietà  o per  altra  ca- 
gione concepula  dallo  intelletto.  Fece  la  più  accurata,  ingegnosa, 
acuta , sottile , soda , filosofica  , chiara  distinzione  , malagevole  a 
ravvisare,  a intendersi.  Dalla  madre  a lei  niuna  distinzione  fe- 
cero. Volendo  cominciare  a parlare  delle  virtudi,  ne  farò  dis- 
tinzione. Era  da  farne  una  più  esalta  distinzione.  Non  si  voleva 
fare  cosi  sciocca  distinzione.  Lo  pregò  gli  fosse  cortese  di  qual- 
che miglior  distinzione.  Non  sapeva  distinzione  che  fosse  questa. 
Recava  in  campo  la  dislinzion  fattane  da’  nostri  maggiori.  Non 
si  tenne  pago,  non  s’appagò  di  tale  sua  distinzione,  lo  non  mi 
do  pago,  vinto  alla  vostra  distinzione.  Voleva  novella  più  accu- 
rata, più  studiata  , più  naturale  distinzione.  Si  rideva  della  sua 
sciocca  distinzione.  Non  aveva  capo , non  mente  , non  lettere , 
non  senno,  non  dottrina  a fardi  si  difficili  distinzioni.  Non  era 
fatta  distinzione  alcuna  da  questo  a quello,  dall’uno  all’altro. 

Per  Ragione  o proprietà  per  cui  una  cosa  si  distingue  dall'  al- 
tra; Differenza.  La  distinzione  dell’uomo  da  lutti  gli  altri  ani- 
mali , è il  vivere  in  una  razionale  società.  — Per  La  cosa  dis- 
tinta. Gli  altri  giron  per  varie  differenze.  Le  dislinzion,  che 
dentro  da  sè  hanno.  Dispongono  a lor  fini  e lor  semenze  ; cioè 
Le  stelle  distinte,  che  hanno  dentro  di  sè  gli  altri  scile  cicli. 

Per  Alti  c parole  che  dimostrano  preferenza , stima.  Il  darti 
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merito  della  distinzione , con  cui  vicn  considerala,  trattata  e 
privilegiata  la  nazione.  - Per  Divisione  di  capi , di  materia  e di 
ragionamento.  Distinzione  seconda,  dove  si  dimostra  quanto  ccc. 

DISTIRPARE  (dislirpìtre)  trans.  Estirpare.  Vedi  questo  verbo. 
Sono  distrutti  c distirpati  li  pensieri  malvagi. 

DISTIVARE  (distivàre)  trans.  Termine  marinar.  Cangiar  la 
stiva,  stivare  diversamente. 

DISTOGLIERE , DISTORRE  (distògliere , distòrrc)  trans. 
Rimuovere  dal  proponimento , Storrc  , distornare , frastornare. 
Tentare,  se  non  di  spegnere,  almeno  d’ammorzare  in  qualche 
parte  l’ ira  sua , e distorlo  da  quell’  impresa  feroce.  Fece  a Va- 
lente accoglienza  e lo * distolse  dall’  entrare  senza  fondamento 
ne’  Narboncsi.  Nè  cosa  è che  da  questo  lo  distoglia.  A guisa 
d’orso,  che  dal  mcl  non  si  tosto  si  distolga.  Fui  da  ciò  distolto 
da  lui,  che  si  stette  meco  fino  a grau  pezzo  di  notte,  cioè  Fra- 
stornato, divertito. 

DISTONARE  (distonàr<c)  trans.  Piu  cornuti.  Stuouare. 

DISTORCERE  (distóreere)  trans..  Storcere.  Qui  distorse  la 
bocca  e di  fuor  trasse  la  lingua.  — Per  Scontorcersi.  Quando 
mi  vide  tutto  si  dislorse,  Soffiando  nella  barba  co’  sospiri. 

DISTORNARE  (distornare)  trans.  Stornare,  svolgete,  dis- 
torre. Sicché  se  altro  .accidente  noi  distorna.  Vedrà  Bologna  c 
poi  la  nobil  Roma.  Voi  vi  travagliate  di  spaventar  la  plebe  e 
di  distornarla  dallo  intendimento  della  novella  legge.  S’  egli  av- 
verrà, che  quel  ch’io  scrivo  o detto  Con  tanto  studio,  e già 
scritto  il  distorno  Assai  sovente.  Piause , percosse  il  biondo  crine 
e il  petto  Per  distornar  la  tua  fatale  andata.  — Per  Volgersi  terso 
altra  parte.  Elle  non  riposano  e fiuauo  de’  piedi  e delle  gambe, 
anzi  si  distornano  e volgono. 

DISTRAERE  , DISTRARRE  (distràcre  , distrarre)  trans. 
Teorie  in  diverse  parti.  Stirare,  distendere,  tdlungare , opposto 
a Contraete.  Colla  sola  loro  applicazione  c con  soavissimo  sti- 
molo distraendo  e contracndo  le  fibre. 

Qual  Termine  legale  per  Separare  furtivamente  una  parte  del 
tutto  per  appropriarsela  o per  altra  cagione.  Al  tempo  deila  sua 
morte  molti  mobili,  molte  scritture  furon  distratte. 

Vale  talvolta  anche  Dissipare,  mandar  male.  E il  poco  e il 
molto  , eh’  io  n’  ho  tratto  Parte  tentando  per  persone  astute  I 
guardia»  corrompere  , ho  distratto.  — Per  Distòrrc,  s torre , di- 
viare , svagare.  Difficilissimo  c distrarre  lo  avaro  dal  vizio  dcl- 
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l’avarizia.  Nè  di  amarla  mi  sapeva  distrarre,  nè  dimorare  in  si 
misera  vita  ini  giovava.  Alcuni  lavorii  distraggono  molto  la  mente 
e affliggono  il  corpo.  — Per  Allungarsi , distendersi.  Prima  di 
disgiungersi  per  la  violenza  loro  fatta  si  slungano  c alquanto  si 
distraggono.  — Esser  distratto  vaie  Non  attendere,  non  badate. 

DISTRIBUIRE  (distribuire)  trans.  Dare  a ciascheduno  la 
sua  rata,  Dispensare , compartire.  Poi  si  distribuì  e parti  a soldo 
di  signori.  Cibo  delle  mente  è il  sermon  di  Dio,  il  quale  li  pre- 
dicatori distribuiscono  a’  poveri  spirituali.  —Per  Ordinare,  dis- 
porre , dividere.  E distribuendoli  con  provvedimento  battaglie- 
roso , si  gli  divise  per  ischiere  e per  turme  c per  drappelli.  La 
nazione  ebrea  fu  distribuita  in  cinquanta  tribù.  Distribuiva  ugual- 
mente la  luce.  Essa  conveniva,  che  la  ragione  rivedesse  e i 
frutti  prendesse  e distribuisse  secondo  il  piacer  suo.  Distribuì  il 
danaro  in  diverse  parli.  — Questo  liquore  distribuito  per  le  vene 
altera  il  sangue.  La  vigilanza  c il  ben  distribuito  tempo  in  questo 
s’intende. 

DISTRIBUZIONE  (distribuzióne)  Nome  astr.  Il  distribuire , 
Distribuùncnto.  Ne  fece  a tutti  la  giusta  distribuzione.  Son  di- 
visi i lor  pensieri  nell’ amor  di  Dio  e nella  distribuzione  delle 
cose  del  mondo.  Non  era  da  farne  cosi  generale  distribuzione. 
Si  voleva  una  più  giusta  , un'  adequata  distribuzione  della  cosa. 
Non  si  doleva  della  sua  distribuzione.  Fu  messa  in  distribuzione. 

Talora  si  usa  per  Una  rata  della  cosa  distribuita.  La  quoti- 
diana distribuzione  , che  Dio  dona  a’  suoi  canonici  ciascun  giorno. 
Avrebbe  veduto  la  quantità  del  territorio,  che  occupa van  quelle 
distribuzioni. 

Così  I militari  dicono  eliltic.  Andare  alla  distribuzione.  So- 
nare, Battere  la  distribuzione.  Fare  la  distribuzione  nel  senso 
di  Andare  alla  distribuzione  del  pane  o altro  , Battere  il  tam- 
buro, Sonare  i segni  che  indichino  di  Andate  a prendere  il  pane, 
le  legne  ecc. 

È anche  Termine  d‘  architettura,  e vale  Ordinato  scomparti- 
mento delle  diverse  parti  e membri  che  compongono  il  modello  di 
un  edifizio.  Nel  primo  senso  V edi  Divisione,  Compartimento  ecc. 

DISTRIGARE,  DISTRICARE  (distrigare,  districàrc)  trans. 
Strigare , dichiarare.  Per  me  ora  s’  entra  a distrigare  il  testo 
perfettamente.  — Per  Disciogliere,  liberare  dall ' intrigo , dal- 
V impaccio , dalle  faccende.  E la  difficoltà  del  distrigarli  Da  quei 
viluppi  di  persone  c cose.  Si  distrigò  da  ogui  impaccio , da  ogni 
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noja.  A gran  falica  , a pena  molta  si  distrigò  alla  perfine  di 
loro.  Non  se  ne  potè  distrigar  cosi  presto  come  voleva;  cioè 
Si  liberò , si  disimpacciò , si  sviluppò.  — Per  Liberarsi , disimpac- 
ciarsi. Or  piova  pure,  che  distrigati  non  abbiam  robe  in  fiera.' 

DISTRIGNERE,  DISTRINGERE  (dislrìgncre , distringere) 
trans.  Stringere  fortemente  di  qua  t di  là  con  varie  ritorte.  Già 
di  voi  non  mi  doglio.  Occhi  sopra  il  mortai  corso  sereni.  Nè 
di  lui,  eh’  a tal  nodo  mi  distrigne.  Ruppesi  intanto  di  vergogna 
il  nodo.  Che  alla  mia  lingua  era  distretto  intorno. — Figur.  per 
Aggravare , op/>rùnere,  ridurre  alle  strette.  Per  tal  modo  1’  ave- 
vano distretta  di  vettovaglia  , che  s’  arrenderono. 

Esser  distretto  di  paura  vale  Aver  gran  timore.  Tuttavia  della 
grande  paura,  che  comunalmente  le  distringea,  non  osavano 
molto  souare.  — Dicesi  che  Un  uffizio  distrigne  uno  in  un  luogo 
per  dire,  che  V ufizio  lo  obbliga  alla  residenza  in  quel  luogo. 

Per  Contenere , comprendere  , abbracciare.  E dice  suo  regno  , 
cioè  quanto  ella  distrigne.  — Per  Ritenere,  raffrenare,  cessare. 
Chi  vuole  vita  c vuole  vedere  lo  buon  die,  distringa  la  sua  vita 
da’  mali.  Qui  forse  vale  Liberi  e simili. 

DISTRUGGERE  (distrùggere)  trans.  Struggere,  difare , ri- 
durre al  niente.  Consumare.  Pedi  Annientare,  Disertare,  Ester- 
minare.  Rovinare.  Al  cui  tempo  fu  distrutta  Troja  la  prima 
volta.  Furono  in  poco  d’  ora,  a parte  a parte , del  tutto  distrutti, 
al  lutto  distrutti.  — Si  dice  di  molle  cose.  E racquistarono  il 
castello  c i traditori  distrussero.  Ivi  il  vano  amator , che  la  sua 
propria  Bellezza  disiando,  fu  distrutto.  Ond’cra  sire,  quando  fu 
distrutta  La  rabbia  fiorentina.  Se  così  fosse,  in  voi  fora  distrutto 
/ Libero  arbitrio.  Se  col  cieco  desir , che  il  cuor  distrugge.  Con- 
tando l’ore  non  m’inganno  io  stesso.  Egli  volea  servire  a Dio, 
in  crociare  sè  con  ogni  penitenza , e distruggercela  sè  ogni  vizio. 
Come  potessero  Gesù  e la  dottrina  sua  distruggere  di  terra  ; 
cioè  Levare. 

Per  Privare , deporre.  Alberto  si  fuggì  d’ Italia,  e papa  Gio- 
vanni fu  distrutto  del  papato.  — Per  Liquefate,  struggere.  Della 
colla  non  se  ne  faccia  polvere,  ma  si  distrugga  con  acqua. 

Si  dice  anche  tf  altre  cose  tanto  al  proprio  che  al  figuralo. 
Stimando  d’abbassar  sua  persona,  se  alle  frivole  cose,  che  per 
loro  medesime  si  distruggevano  , si  fosse  ingegnato  di  con- 
traddire. 

L' Adii.  veri.  Più  di  cento  fra  città  c castella  di  nolabil  faina 
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sono  ile  a sacco , rovinale  e distraile.  Ne  andò , ne  finì  distrutta 
la  maggior  parte ,,  il  meglio.  Piglia  ugna  d' oca  bene  distrutta 
in  olio. 

DISTRUZIONE,  DISTRUGGIMELA  (distrazióne,  dis- 
traggimènto)  Nome  astr.  Il  distruggere,  Rovina,  disfacimento. 
Scampò  la  nostra  città  da  tanta  furia,  distruggimelo  e rovina. 
Tu  vuoi  mettere  a morte  e a distruggimento  il  comune.  Era  vago 
dell’  altrui  distruggimento.  Agognava , anelava  al  distruggimene 
loro,  de’  suoi  emuli.  Son  nate  e cresciute  mortali  gramigne  di 
resia  in  grave  distruggiamolo  della  vigna  di  Dio.  Poi  dopo  que- 
sto gran  distruggimento,  Che  ancora  piagne  alcun  dolente  e 
lasso.  Per  li  Franceschi  mi  fu  morto  Crasso.  Facevano  il  mag- 
gior male  in  distruzione  dell’umanitade.  Seguiterò  questo  fatto 
a dire  quello  che  segui  dopo  la  presa  e distruzione  di  Dura.  Fu 
ogni  cosa  messa  colà  a fuoco  e a distruzione.  Posero,  misero  i 
nemici  in  distruzione.  La  mise  in  importabile  fatica  e quasi  eterna 
distruzione.  La  recò,  la  condusse,  ridusse  all’ultima  distruzione. 
Diede  la  città  a sacco,  a fuoco,  a intera  distruzione.  L’  aveva 
finita,  l’avcva  desolala,  diserta  di  generale  distruzione.  Dolorava 
profondo  della  barbara  distruzione  della  sua  patria.  Ma  fu  mi- 
racolo che  la  campasse  netta,  illesa,  salva  da  quella  minacciata 
distruzione.  Ogni  cosa  a que’  miseri  tempi , tutto  in  quell’  età 
barbara  andava  a distruzione,  a fuoco;  era  in  distruzione.  La 
casa  andò  a distruzione  di  fuoco.  Ma  sortogli  un  benigno  pen- 
siero non  consenti  alla  disegnata,  alla  ferma  distruzione  della 
città.  Rideva  quel  barbaro,  allegrava,  sonava  di  liuto  alla  ve- 
duta della  feroce  distrazione  della  sua  oppressa  Roma.  Disertò 
quelle  terre  con  generale , di  iutera  distruzione. 

DISTURBARE  (disturàre)  trans.  Sturare.  Muchi  ccc.  di  loro 
natura  aprono  e disturano  le  vie  del  polmone. 

DISTURBARE  (disturbare)  trans.  Apportar  disturbo , stur- 
bare , sconciare,  sconcertare.  E disturbando. gli  altri  matrimonj, 
commette  senza  pena  e senza  danno  scelleratezze.  Con  sue  ciarle 
ei  ne  disturba  continuo.  Non  sono  da  disturbar  gli  studiosi.  — 
Per  Interrompere , frastornare , impedire.  Vi  priego  a tor  via 
ogni  accidente  possibile  a disturbarne  la  proposta  tornata  del 
mio  PanGlo.  Sempre  lo  disturba  nel  meglio. 

DISTURBO,  DISTURBAMELO  (disturbo,  disturbandolo) 
Nomi  astr.  Fastidio , briga,  impedimento,  molestia,  noja , tra- 
vaglio , imbarazzo.  Che  la  invidia  della  signoria  non  gli  ' facesse 


Digitized  by  Google 


a8n  DI 

contrario  c disturbamento.  Attendeva  al  lavoro  senza  venni  dis- 
turbo. Prima  ch’altro  disturbo  vi  si  metta.  Verrà  per  avventura 
alcun  disturbo,  che  non  lo  lasccrà  uscire  in  fruito.  Bene  ascol- 
tato abbiamo  d’  (dcun  disturbo  per  la  fiera  accaduto.  Non  ci  diede, 
non  fu  mai  che  ci  recasse  alcun  disturbo.  Si  scusò  seco  del 
grave  disturbo  a lui  dato.  Non  gli  apportare,  arrecare  disturbo 
di  sorta.  Mi  travagliò  con  disturbi  continui.  — Vedi  Noja  , Mo- 
lestia, Fastidio,  ecc. 

DISUBBIDIENZA  (disubbidiènza)  Nome  astr.  Il  disubbidire , 
Trasgressione.  Intercedette  a ottener  perdono  della  sua  disobbe- 
dienza alla  sedia  ■ apostolica.  Dalla  vanagloria  nasce,  origina, 
deriva  la  disubbidienza.  Furono  puniti  per  disubbidienza  , della 
loro  disubbcdicnca.  Fu  trovato  in  colpa  di  disubbidienza  a’  suoi 
comandi.  Non  gli  fu  apposta  la  colpa  della  disubbidienza  de’  so- 
vrani comandamenti.  Si  portò  in  pace  la  disubbidienza  de*  suoi. 
Erano  appuntati,  notati  di  continue  disubbidienze;  erano  vitu- 
perati, biasimati  per  gran  disobbedienze.  Era  colpevole  di  molte 
disubbidienze.  Gli  erano  apposte  molte  gravi  disubbidienze.  Non 
cadeva  mai  in  alcuna  disubbidienza.  Peccava  di  continue  disub- 
bidienze. Trascorreva , dava  continuo  in  sempre  maggiori  disub- 
bidienze. Non  aveva  ciò  a grave  colpa,  disubbidienza,  a colpa  , 
a pecca  di  disubbidienza.  — Vedi  Fallo,  Colpa,  Pecca,  e in 
senso  contrario  anche  Ubbidienza. 

DISUBBIDIRE  (disubbidire)  trans.  Trasgredire,  Contravve- 
nire a’  comandi,  alla  legge,  Non  obbedire.  Io  uon  vi  voglio  tur- 
bare , nè  disubbidire.  Trapassare  la  legge  di  Dio  c disubbidire 
a’  suoi  comandamenti.  Peccando  e disubbidiendo  a Dio. 

DISUDIRE  (disudìrc)  trans.  Far  conto  di  non  avere  udito. 
Che  poi  non  lo  disodc.  Dubito  non  abbiamo  a ire  in  voce  di 
tutto  Firenze  per  certe  lingue,  che  ci  sono;  e chi  ode  poi  nou 
disode. 

DISUGGELLARE  (disuggellare)  trans.  Dissuggellare,  Dis- 
sigillare. Vedi  quest'  ultimo. 

DISUGNERE  (disùgnere)  trans.  Termine  de’  Coltellinai  e 
vale  Rinettare  i coltelli , i rasoi  , e simili  dall'  unto  dello  smeri- 
glio o da  altro  untume. 

DISUGUALE  (disuguale)  Add.  Che  non  è eguale , che  non  c 
del  medesimo  essere  col  comparalo.  Ma  eran  persone  di  troppo 
disugual  condizione.  Mentre  che  ancora  signoreggia  la  disugual 
diversità.  Pur  riuscì  vincitore  in  quella  così  disuguale  battaglia. 
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Per  Aspro,  scabroso , spinoso,  ineguale.  Acciocché  le  lor  pe- 
date non  rendano  il  suo  terreno  in  molti  luoghi  disuguale, 

DISUMANARE  (disumanare)  trans-  Spogliare,  privale  della 
forma  e facoltà  d’ uomo.  Orrido  spettacolo  di  persona  disuma- 
nata c ridotta  a pascere  fieno.  Fia  meglio  in  te  disumanargli  in 
cuna , Che  si  faccian  da  lor  bestie  crescendo.  — Per  Rendere 
inumano , spogliare  d' umanità.  L’ amore  di  sé  medesimo  e il 
malnato  interesse,  che  ci  dissenna  c ci  disumana,  sono  i due 
tiranni  insolenti  ecc.  — Per  Spogliarsi  dell'  umanità,  deporre  la 
forma  e la  figura  d‘  uomo,  Trasformarsi.  Guarda  che  nel  disu- 
manarti Non  diventi  una  fiera,  anzi  che  un  Dio.  Gli  uomini 
scellerati , che  son  rifiutati  da  Dio,  si  disumanano  c diventano 
bestie.  — Sotto  uomini  disumanati , senza  caritade , con  anima 
di  fiera  bestia.  Non  potersi  arrecare  a credere  san  Gregorio  così 
disumanato  verso  il  proprio  decoro  e la  propria  riputazione. 

DISUNARE  (disunàre)  trans.  Partirsi  (Udì’  unità , togliere 
l'unità.  Separare.  Che  quella  viva  luce,  che  si  mea  Dal  suo 
lucente,  che  non  si  disuna  ; cioè  Che  non  si  disuna  ila  lui,  che 
non  si  diparte  dall"  unità  della  sostanza  del  Padre. 

DISUNIRE  (disunire)  traus.  Disgiungere,  separate,  dipartire, 
disseparare  ciò  che  era  unito , contrario  di  Unire,  tanto  al  prò - 
prio,  che  al  fgurato.  Perchè  crudo  destino  Ne  disunisci  tu,  se 
umor  ne  stringe?  Si  dissol vcrebbe  e disunirebbe  tutta  quella 
macchina  mondana.  — Disunir  la  vista  vale  Disgregarla.  Il  bianco 
disunisce  c nuoce  molto  alla  vista.  Il  bianco  della  neve  e del 
gesso  purgato  disuniscon  la  vista.— Era  di  voglie,  di  pensare  ecc. 
molto  disunito  da’  suoi.  — Assaltò  i Romani  disuniti  c li  vinse. 
L’ Italia  era  al  suo  solito  disunita  c stracciala  da'  suoi. 

DISURPARE  (disurpàre)  trans.  Usurpare,  non  far  F uso  do- 
vuto. Subitamente  1*  angelo  di  Dio  il  percosse  , perchè  disur- 
pava  la  gloria  di  Dio.  — Vedi  Usurpare. 

DISUSARE  (disusare)  traus.  Divezzare , disviare.  Lo  malo 
amor , cioè  mondanoj,  disusa , cioè  disvezza  e isvia.  — Per  Dis- 
metter Fuso.  L’arme  che  disusò  gran  tempo  ovante,  Circonda, 
e se  ne  va  contro  Raimondo.  — Per  Lasciare , perder  l’uso. 
Si  disusarono  i campi  della  coltura.  In  due  modi  si  disusa  1'  ira 
di  possedere  l’animo. 

Cosi  Disusato  Add.  verb.  Le  cran  cose  però  disusale;  è moda, 
voce  , modo  disusato,  fuor  d’  uso  oggidì.  Siccome  uomo  dista- 
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salo  di  battaglia.  E da  paura  disusata  fu  impedita  la  lor  fuga. 
Il  mise  in  fuga  con  disusata  crudeltà  ; cioè  Insolita.  Perchè  fa 
in  lei  con  disusala  foggia,  Mcn  per  mollo  voler  le  voglie  intense? 
Le  cose  disusate  son  quelle  che  turban  la  fantasia.  — Per  Non 
avvezto  a che  che  sia.  Fece  cader  nel  lago  un  corrente  con  un 
subito  e spaveulevol  buffo,  per  lo  quale  le  disusate  raunoccbie 
forte  impaurirono.  — Per  lsmisuralo.  Fu  trovato  a Roma  un 
corpo  di  gigante  di  disusata  grandezza. 

DISUSO,  DISUSANZA  (disuso,  disusanza)  Nomi  astr.  Man- 
camento d"  uso , contrario  d‘  Uso , d’  Usanza.  Ma  a poco  a poco 
per  disusanza  l’ abbandona  e la  distrugge.  Per  disusanza  si  disfa 
1’  araistade  Era  in  disuso  ogni  cosa  antica.  Il  disuso  delle  anti- 
che leggi , delle  buone  leggi  ha  guasto  ogni  buon  costume.  Ogni 
buona  cosa  andò  in  disuso  , era  iu  disuso,  cadde  affatto  in  di- 
suso. — Dello  di  luogo , strade  e simili  vale  Poca  pratica , poca 
cognizione , per  non  aver Jrequenlalo.  Ma  li  nostri  per  l'asprezza 
c disusanza  del  luogo  riceveva  ed  impediva. 

DISUTILE  (disùtile)  Add.  Senza  utilità,  Inutile,  infruttiusso, 
e detto  di  persone  vale  Disadatto , inetto,  e talvolta  ben  anco 
Dannoso.  Siccome  uomo  disutile  al  reame  fu  deposto  della  si- 
gnoria. Alcuua  volta  è malo  o reo,  ovvero  disutile.  Io  era  allora 
in  tutto  disutile  all’  armi.  Perde  cinque  mesi  al  disutile  assedio. 
Era  cosa  vile,  o disutile.  E fino  ad  ora  ogni  combattitore  C’  è 
riuscito  disutile  e triste.  Disulil  matto,  tristo,  unto,  poltrone^ 
Uom  senza  faccia  e spalle  da  bastone.  Ci  reca  ora  un  travaglio 
nuovo,  spaventoso  per  avventura  al  vulgo  disutile,  a chi  è pro- 
prio sempre  il  temere.  Sicché  inteud  ondo  la  mente  nell'  amor  di 
Dio,  da  niuna  disutile  tentazione  possa  esser  dilacerata.  L’erbe 
disutili  c malefiche  allignano  con  facilità,  e si  mantengono  per 
le  strade  solitarie  c non  praticale.  E tagliansi  loro  le  radici  dis- 
utili. Si  vuol  nettarli  da  tutti  i rami  superflui,  scabbiosi  e 
disutili. 

DISUTILITÀ  (disutilità)  Nome  astr.  Inutilità , e talvolta 
Danno , svantaggio , detrimento.  Piacciati  l’altrui  amislade  con- 
servare con  utilità  dell'amico  e non  con  disutililade  altrui.  Molle 
sono  le  disutilità  dell’ amore,  S’clio  inchina  in  mala  parte. 

Cosi  Disutilmènte  Avv.  Senza  utilità.  E quelle  non  con  mi- 
sura donando,  ma  disutilmente  gittando  crede  piacere  e spiaccrc 
a’  suoi.  Faceva  disutilmente  ogni  cosa. 

DISVALERE  (disvalére)  intrans,  Nuocere,  pregiudicare , con» 
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trario  di  Falere.  Clic  ciò  spesso  disvale.  Onde  vedemo  non 
vale  ma  disvale  grandezza  a vile  nescient*  uomo.  — Per  Scemar 
di  pregio , scadere,  peggiorare.  Se  il  campo  è pieno  di  selva, 
disvale. 

DISVARIARE  (disvariàre)  trans.  Svariare , Esser  diverso- 
Dall’  a all’o  disvaria  marie  a morte.  E se  disvariassero  e non 
venissero  qui,  sappi,  che  tutto  è errato.  — Al  servizio  delle 
quali  erano  generazioni  d’ uomini  disvariate  a piede  e a cavallo. 
Ciò  mena  l’ uomo  io  angoscie  disvariate. 

DISVARIO  (disvàrio)  Nome  astr.  Svario , divario,  differenza. 
Fedi  Divario.  Gran  disvario  è tra  lo  servire  a Dio,  e a Mam- 
mona. 

DISVEDERE  (disvedére)  trans.  Lasciar  di  vedere,  Miscu- 
rare , Mispregiarc.  A volere  che  si  conosca  il  buouo  c se  ne 
sappia  dar  certa  e slabil  ragione,  bisogna  nou  disvedere  anche 
il  cattivo. 

DISVEGLIARE  (disvogliare)  trans.  Svegliare.  Pareami,  che 
disvogliasse  questa  che  dormia.  Non  mi  disvegli  mai  dal  mio  ri- 
poso. Il  mio  debole  ito  sonno  non  potei  sostenere,  anzi  si  ruppe 
c fui  disvegliato. 

DISYEGLIERE , DISVERRE,  DISVELLERE  (disvégliere , 
disvèrre , disvèllere)  trans.  Sverre , sbarbare , sradicate  , spian- 
tare, efigur.  Distornare,  straccare. Se  il  buon  lavoratore  prima 
non  disveglie  le  spine  dal  campo,  certamente  la  terra  non  po. 
trà  render  frutto  del  seme  che  riceve.  Nè  tanaglie  o beve  Disve- 
glier  ne  la  possono  ostinata.  Quando  si  parte  l’ anima  feroce 
Dal  corpo,  ond’ ella  stessa  s’  è disvelta,  Minos  la  manda  alla 
settima  foce. 

DISVELARE  (disvelare)  trans.  Svelare,  scoprire,  torre  il 
velo  che  copre,  e Palesare,  manifestare.  Per  grazia,  fa  noi  gra- 
zia, che  disvelc  A lui  la  bocca  tua,  sicché  discerna  La  seconda 
bellezza  che  tu  vele.  Disvelato  vi  ho  la  viltà  della  geute  che  vi 
mira.  Ornai  per  questo  mar  gli  occhi  disvela,  Disse  la  guida 
mia,  se  tu  disii  Trovar  del  Ilio  a tesser  la  tua  tela.  — Per  Dc- 
poire  il  velo  , scoprirsi.  Disvelatevi  tutte  e scapigliatevi  Èva  è a 
questo  sacrifizio.  — E portai  scritto  in  fronte  il  mio  pensiero, 
E disvelato  il  cuore.  — Cosi  pure  Disvelare  il  proprio  senti- 
mento, l’animo,  il  pensar  nostro.  Tutta  a lui  ini  disvelai.  D’ogni 
cosa  a lui  disvelata  m'accusò. 

DISYEN1RE  (disvenirc)  iutraus.  Fenir  meno , Mancate , 


284  DI 

svenire,  tnisvenire , Consumarsi , distruggersi.  Ciò  fammi  disve- 
nire , Amor  eh’  ha  in  sua  balìa.  Che  lo  tuo  cor  mi  dia.  Qual 
dimando  tuli’  ore.  E non  è maraviglia , s’ io  mi  doglio.  Che  la 
ventura  tuli’ ora  disvienc,  E le  bellezze  vostre  va  indoppiando. 

Per  indebolirsi , affralirsi.  Se  la  femmina  non  ha  sua  ragione, 
e sia  disvenuta  del  corpo  suo , dee  £\r  questo  rimedio. 

Per  Disconvenire , disdirsi.  E in  questo  punto  non  pare  che 
disvenga  alla  fiata  levar  la  mano. 

DISVERGINARE  (disverginàre)  trans.  Sverginare,  e figur. 
Profanare.  Volle  rapire  e disverginare  il  vergine  regno  di  Dio. 

DIS VERTUDARE , DISVERTUDIARE  (disvcrludàrc,  dis- 
vertudiàre)  intrans.  Voce  ani.  Perder  virtù.  Nel  letto  c in  periglio 
d’iufcrmilate,  ove  ogni  verludioso  disvertuda,  c pei  de  quasi 
ogni  corona  dì  pazienza  e di  virtù. 

DISVESTIRE  (disvestire)  trans.  Svestire  , spogliare.  E con- 
venne, che  disvestisse  de’  cavalieri  di  sua  terra  c donasse  a’  ca- 
valieri di  corte.  Si  disvestì  l’usate  armi.  — Per  Privalo,  Fatto 
rimaner  senza.  S’ io  fui  del  primo  disvestito  Per  le  sorrise  pa- 
rolette brevi  ; cioè  S' io.  Dante,  fui  spogliato  del  primo  dubbio, 
che  era  la  cagione  ilei  suono  c del  lume, 

DISVEZZARE  (disvezzare)  trans.  Disusate  , divezzare,  svez- 
zare. Lo  malo  amor,  cioè  mondano,  disusa,  cioè  disvezza  e 
disvia.  — Per  Spoppare  un  bambino.  Quando  vorrai  divezzare 
lo  bambino,  imbratta  il  capezzolo  coll’aloè.  Al  fanciullo  disvez- 
zato non  dare  il  viuo  purctto , perchè  per  lui  è pestilenza. 

DISVIGORIRE  (disvigorire)  trans.  Perder  vigore.  Appro- 
vandosi i vini  per  eletti  dal  calore,  dal  snpore,  dall’odore  ccc. 
bollendo  tanto  quanto  possono  durare  a bollire  perdono  In  mag- 
gior parte  di  queste  condizioni , snervandosi  c disvigorcndo 
senza  fine. 

DISVILUPPARE  (diviluppare)  intran. Sviluppare.  Sè  de'lacei 
di  vituperosa  morte  disviluppò.  — E figur.  Ed  ella  a me  : da 
tema  e da  vergogna  Voglio  clic  tu  ornai  ti  disviluppe;  cioè  Ti 
liberi , sicché  tu  non  abbia  più  paura  nè  vergogna.  Quivi  fui  io 
da  quella  gente  turpe  Disviluppato  dal  mondo  fallace  ; cioè  Sciolto 
e liberalo.  Pur  vi  disviluppastc  alibi , messer  Esquilio.  Si  disvi- 
lupparono alfine  da  lei.  Non  so  se  gli  darà  1’  animo  , se  gli  ba- 
sterà il  cuore,  se  sarà  da  tanto  di  disvilupparsi  dalle  sue  catene, 
dalle  arti,  insidie,  frodi  di  quell’ astuta,  di  quell’  accorta , scal- 
tra, che  tanti  ue  allacciò. 
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DISVISCERARE  (disvisceràre)  trans.  Sviscerare,  cavarle 
viscere.  L’  arder  di  Citcrca  Disviscera  ad  ognor  la  giovinezza. 

DISVITICCHIARE  (disviticchiàrc)  trans.  Contrario  di  Av- 
viticchiare. Se  gli  era  Io  serpente  cosi  duramente  avviticchiato, 
che  non  se  lo  poteva  disviticchiare  d’ addosso.  — Figur.vale  Dis- 
tinguere. Ma  guarda  fiso  là , e disviticchia  Col  viso  quel  che  vico 
sotto  a que'  sassi  ; cioè  Distingui  e separa, 

DIS VIZIARE  (disviziàrc)  trans.  Levare  il  vizio,  Purgare,  c 
figur.  Correggere  i vizj , i difetti.  Questa  è miglior  di  quella  che 
sopra  le  pietre  trapassa , imperocché  il  loto  la  mondifica  c la  dis- 
vizia da  ogni  estraneo  mischiamento.  — Per  Abbandonare  il  vi- 
zio. Quando  l’uomo  il  sale  , si  dismala,  doè  si  disvizia. 

L‘  Add.  verb.  Fu  mollo  bene  disviziato  de’  suoi  falli. 

DISVOGLIATO  (disvogliàto)  Add.  Svogliato.  Ma  posto  a 
mensa  in  breve  d’ora  S’empia  di  vento  c disvogliato  e stucco 
S’  addormentava. 

DISYOGLIERE  (disvoglierò)  trans.  Voce  ani.  Vedi  e di'  . 
Svolgere.  Chi  mal  lega,  non  disdoglie.  Chi  ben  piega,  ben. 
disvoglie. 

DISVOLERE  (disvolére)  trans.  Ricusare.,  non  volere  jtiìi 
quel  che  s‘  è voluto  una  volta.  E qual  è quei  che  disvuoi  ciò 
eh’  ci  volle.  L’ ufficio  di  questa  virtù  è volere  c disvolere  una 
cosa  medesima , ma  che  ella  sia  onesta.  Onde  a me  in  questo  stalo 
Altro  volere  o disvoler  m’é  tolto.  Domandato,  che  cosa  era 
parte , cavallerescamente  in  brieve  rispose  : volere  e disvolere 
per  oltraggi  e grazie  ricevute. 

DISVOLGERE  (disvòlgere)  traus.  Svolgere.  Nell’ entrar  della 
prigione  legasse  il  capo  dello  spago  e cosi  andasse  disvolgendo 
c disfacendo  il  gomitolo.  — Sappi , che  tale  amanza  del  suo 
amore  è disvolta.  Cosi  addiviene  del  peccatore , die  avendo  dis- 
volto (distolto)  lo  cuore  del  luogo  suo,  lo  quale  è solo  Dio, 
sente  gravi  tormenti. 

DITIRAMBEGGIARE  (dilirambcggiàrc)  intrans.  Far  diti- 
rambi, Verseggiare  ditirambicamente.  Nel  ditirambeggiare  valen- 
tissimo, sperto. 

DITO  e nel  numero  del  più  DITI  e DITA  (dito)  Nome  concr. 
Uno  de'  cinque  membretli  che  derivano  dalla  palma  delta  mano 
e della  pianta  del  piede,  ognun  de'  quali  ha  il  suo  proprio  nome: 
Pollice,  Indice,  Medio,  Annularc,  Auricolare  o Mignolo.  Mar- 
tellino si  storse  in  guisa  le  mani , le  dita  e le  braccia , clic  fiera 
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cosa  pareva  a vedere.  Cominciò  a far  sembiante  di  distendere 
l’uno  de' diti.  Quando  diretro  a me  drizzando  il  dito  Una 
gridò,  ccc.  Se  i tuoi  diti  non  sono  a tal  modo  sufficienti.  Non 
é maraviglia.  Non  ti  posso  scriver  più  a lungo , che  mi  doglion  le 
dita.  Quindi  alzando  i due  diti  indici  verso  il  cielo,  reggeva 
nelle  due  estremità  di  quelli  l’elsa  della  spada.  Era  lodata  di 
bellissime  dila.  E offeso,  ferito,  malconcio,  guasto  ne  portò 
lungamente  il  dito  mignolo.  Tra  l’un  dito  e l’altro;  tra  l'indice 
e il  medio:  aveva  l’indice,  il  pollice  che  pareva  roso  da’ topi. 
Avea  dita  bellissime;  mostrava  nelle  mani  le  più  belle  dita. 
Pompeggiava,  faceva  bella  mostra  delle  sue  dila.  Nessuna  l’avan- 
zava nella  bellezza  delle  dita.  Le  dila  le  aveva  così  perfette,  che 
era  una  maraviglia  il  vederle.  Curava  le  dita  a conservarle,  ad 
averle  sempre  morbide  e bianche.  Ma  il  meglio  l’avea  nelle 
dila,  che  erano  una  cosa  bellissima.  Tutti  maravigliavano  della 
bellezza,  del  candido,  del  morbido,  del  fresco  delle  sue  dita. 
Nelle  dita  aveva  sempre  un  tesoro  di  gran  valore.  Le  dita  le 
portava  sopraccarichc  d’ anelli , ognun  de’  quali  era  un  piccol 
tesoro.  Faceva  delle  sue  dita  la  maggior  cura.  Delia  giovanile 
sua  liellezza  le  cran  sole  rimase  le  dita,  clic  tuttavia  aveva  belle 
e morbide  come  di  giovanelta.  Non  iscopriva  che  di  rado  le  dita, 
ad  averle  ognor  bianche  c morbide.  Il  prese  colle  sue  tenerclle 
dila  e il  sollevò  in  aria.  Guardava , non  potendo  altro,  con 
somma  cura  la  bellezza  delle  sue  dila.  Non  furon  mai  viste  più 
vaghe  dita.  Era  tenerissima  della  bellezza  delle  sue  dita,  Non 
faceva  cosa  colle  sue  dita  a non  scemarle  di  pregio,  di  bellezza. 
Metteva  il  suo  meglio , il  suo  bello  nelle  dita.  Non  s’  alzava  un 
dito  più  alto  di  lui.  Dall’  uno  all’  altro  non  correvan  forse  due 
dita.  Era  monco,  guasto,  offeso,  rovinato  delle  dita.  Gli  spiccò 
d’ un  colpo  il  dito  mignolo.  Si  trovò  tronche  le  dita,  tronco 
delle  dita.  Aveva  le  dita  come  rose  dai  topi.  — Figur.  E cosi  la 
stima  che  del  vero  nostro  Iddio  formavano  i Giapponesi  non  si 
levava  un  dito  più  alto  che  quella  povera  Chiesa , che  gli  vede- 
vano consccrnta. 

Darsi  del  dito  nell’occhio  vale  Offendere  sé  medesimo,  farsi 
del  male  da  se,  lo  stesso  che  Darsi  della  scure  in  sul  piede. 
Nessuno  dee  l’amico  suo  biasimar  palesemente;  perocché  a sé 
medesimo  dà  del  dito  nell’occhio. 

Mostrare  alcuno  a dito  vale  Drizzare  il  dito  accennando  verso 
alcuno  che  meriti  tl‘  esser  notato.  Egli  non  poteva  inai  andar  per 
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via.,  die  egli  non  fosse  da'  fanciulli  mostrato  a dito.  E vedrassi 
ove  , amor,  tu  mi  legasti,  Ond’  io  a dito  ne  sarò  mostrato.  E 
dicevano  insieme:  egli  è colui,  ch’egli  ci  mostrò  a dito,  e disse: 
ecco  l’agnello  di  Dio.  Ponessi  in  sulla  testa  La  ghirlandetta , 
che  sì  ben  le  stava.  Che  l’una  all’altra  a dito  la  mostrava.  Di- 
mostrativamente risponde  Dante , quasi  a dito  mostrando  Virgilio. 

Legarsela,  Allacciarsela  al  dito  vale  Imprimersi  bene  alcuna 
cosa  nella  memoria  , detto  da  quel  segno  e filo  che  si  legava  o 
metteva  talvolta  al  dito  per  ricordanza  d' alcuna  cosa.  Legati 
questo  al  dito,  e ben  l’ annoda.  Ma  sia  che  vuole,  al  dito  le- 
gherati, Ch’io  nacqui  per  punire  i tuoi  peccati.  — Vale  altresì 
Determinare  di  vendicarsi.  Me  la  legai  al  dito  e te  n’avvedrai. 

Non  saper  quante  dita  si  ha  nelle  mani  vale  Non  saper  quello 
che  ognuno  dovrebbe  sapere. 

Non  ardire,  o non  potere  alzare  o levare  il  dito  vale  Vivere 
con  timore  e non  ardire  però  di  far  novità.  Ma  perchè  temeva 
molto  di  lui,  non  osava  levare  il  dito. 

Avere  alcuna  cosa  su  per  le  dita,  o su  per  le  punte  delle  dita 
dicesi  del  Saperla  benissimo.  Era  necessario  mostrar  di  sapere 
queste  cose  piò  leggieri,  ed  averle,  come  noi  diciamo,  su  per  le 
dita.  — Mordersi  il  dito  di  che  che  sia  vale  Pentirsi  con  rabbia 
e con  dolore  di  non  aver  fatto  che  che  sia,  e talora  Minacciare 
di  vendicarsi.  E dassi  al  diavol , mordesi  le  dita , Divcrtisce  di 
nuovo , e pur  di  nuovo  Ritorna  a bomba.  E mordendosi  il  dito 
a Macon  giura  Di  vendicarsi  con  buona  misura.  Ella  si  morse 
un  dito.  Come  fa  chi  vendetta  altrui  minaccia. 

Toccare  il  ciel  col  dito  si  dice  del  Parere  o credere  d’  aver 
ottenuto  cosa  sopra  i suoi  meriti  e fuor  del  suo  credere  e oltre 
il  suo  desiderio.  Ben  li  pare  aver  tocco  il  eie!  col  dito.  A lui 
parve  toccare  il  ciel  col  dito.  L’Arpalista  toccava  il  ciel  col  dito. 
Poiché  trovalo  avea  con  chi  contendere. 

Leccarsene  le  dita  vale  Piacer  sommamente  alcun  cibo , e 
ftgur.  che  che  sia.  Che  fa,  che  l’uom  se  ne  lecca  le  dita.  E 
quelle  torte.  Delle  quali  io  mi  lecco  ancor  le  dita.  Del  qual  chi 
il  mangia  le  dila  si  lecca.  — Quando  alcuno  fa  o dice  alcuna 
cosa  sciocca  e biasimevole  e da  non  dovergli  riuscire,  se  gli  dice 
in  Firenze , tu  armeggi  ccc.  ci  non  ti  toccherebbe  a intignerò 
un  dito,  se  tutto  Arno  corresse  broda. 

Sputarsi  nelle  dita  vale  Pare  ogni  sjorzo,  tolto  dall ‘ uso  di  spu- 
tarsi nelle  mani , quando  alcun  volgare  vuol  tener  saldo  che  che 
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sia  per  far  fona.  — Tornarsi  col  dito  nell’occhio,  cioè  Scornata. 
Costoro  colla  donna  si  tornarono  a piò  zoppo  col  dito  nell’  occhio. 

Dito  per  Misura  della  larghezza  di  un  dito.  E se  a sorte  alcuu 
de’  miei  Fosse  mai  cotanto  ardito.  Che  bcvcsscnc  un  sol  dito. 
Di  mia  man  lo  strozzerei.  Con  un  nastro  d’oro  largo  quattro 
dita.  Essendogli  vicino  a men  di  un  dito  In  altro  scontro  Aqui- 
lani s’intoppa.  Abbiamo  un  dito  di  regno,  e tienlo  un  barbogio.. 

Per  simil.  dicesi  dagli  astronomi  La  duodecima  parte  del  ilisco 
di  un  pianeta.  Ciascuna  di  queste  parti  si  chiama  dito.  E questi 
diti  si  chiamano  li  diti  dell’ombra  ritornata,  ovvero  rivolta. 

A mena  dito.  Sapere  a mena  dito  vale  Per  t appunto , be- 
nissimo. 

Gli  aritmetici  chiamano  Diti  i Numeri  semplici  dal  i al  q , 
e dicono  Articoli  a quelli  che  aggiuntovi  lo  zero  dipendono  da 
questi , come  io,  io,  3o,  ecc. 

DITRAPPARE  (ditrappare)  trans.  Voce  ani.  Rubare,  Al- 
frappare.  E non  solamente  vegghiare  per  aspettare  il  sonno  a’ 
mariti,  ma  ancora  per  ditrappare  i beni  di  coloro  che  sono  uccisi. 

DITRARRE  (ditrkrre)  trans.  Torre,  usurpare.  Ciascun  cit- 
tadino per  una  sola  piccola  utilità  ditrac  c froda  c mette  a nou 
calere  ogni  gran  cosa.  Però  non  fu  poi  mai  amico  della  Chiesa , 
ma  sempre  la  ditraeva  e occupava.  — Per  Deviare.  La  prima  si 
è dilettazione  universale,  la  quale  ditrae  lo  iutcllclto  dell’uomo 
dalle  speculazioni. 

DITRINCIARE  (ditrinciàre)  trans.  Minutamente  tagliare.  E 
tutte  loro  armi  si  vengono  dilrinciando. 

DITTARE  (dittare)  trans.  Dire,  dittare.  Colui  che  del  mio 
mal  meco  ragiona  Mi  lascia  in  dubbio,  sì  confuso  ditta.  Per  ca- 
rità ne  consola  e ne  ditta,  Onde  vieni  j cioè  Dì  a noi.  — Per 
Comporre.  Ser  Brunetto  fu  sommo  maestro  in  rcllorica , tanto 
in  ben  saper  dire  , quanto  in  ben  dittare.  Ma  è fuor  d’  uso. 

Così  pure  Amore  c il  cor  gentil  sono  una  cosa.  Siccome  il 
saggio  in  suo  dittalo  pone.  Ornato  appar  d'alto  dittato. 

DITTONGARE  (dittongare)  trans.  Ridune  a dittongo.  Sola, 
mente  dittonga  e relativizza  la  copula  quz.  Quella  codetta , che 
s’appicca  all’c  per  farlo  apparire  dittongato  è un  uso  venuto  dal 
carattere,  che  chiamano  longobardo. 

D1TUFFARE  (diluita re)  trans.  Tuffare  , attuffiire.  È in  co- 
stume appresso  di  molli  bai  bari  ditufiargli  (i  figliuoli)  nel  Duine 
gelalo,  subito  eh’ ci  soli  nuli.  Ma  se  noti  si  trova  altro  più  chiaro 
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e positivo  esempio,  par  quasi  più  naturale  il  leggere  di  tuffargli 
non  dituffargli  in  una  sola  parola. 

DITDRPARE  (diturpàre)  trans.  Pedi  e di'  Deturpare. 

DIVAGARE  (divagire)  trans.  Andar  vagando;  Distrarsi. 
Si  divagava  ogni  sera  lungo  il  fiume.  S’andava  divagando  su 
per  quelle  collinettc.  Non  avea  cosa,  non  era  cosa  che  il  divagasse. 

DIVALLARE  (divallare)  trans.  Andare  a valle.  Declinare , 
scendere  , calare.  Che  si  chiama  Acquacheta  suso , avante  Che 
si  divalle  giù  nel  basso  letto.  Presero  la  via  delle  montagne  di 
Pilcstrino,  quindi  si  divallaro  e guastaro  i campi  de’  Pilestrini. 
Egli  assomiglia  questo  romore  a quello  di  un  fiume,  che  con 
gran  rimbombo  si  divalla  giù  per  un  dirupo.  Il  fiume  si  dival- 
lava per  quella  scesa  dirupata. 

DIVAMPARE  (divampare)  trans.  Avvampare.  Vedi  Ardere. 
E tutte  le  immagini  delle  chiese  di  Roma  arsero  e divamparono. 
Il  qual  fuoco  senza  veruna  lena  mi  divampa  ed  arde.  Inconta- 
nente fu  divampato.  — Per  Essere  acceso,  infiammato.  Ond’  io 
tutto  divampo.  — Divampato  dalla  febbre,  prostrato  di  forze. 
Odore  clic  esala  ogni  terreno  divampato  dal  sole  al  cadere  della 
prima  pioggia. 

DIVAMPARE  (divanzàre)  trans.  Prevenire  alcuno  neW an- 
dare, Precorrere.,  antecorrere.  Timidetta  quell’una  e l’altra  ur- 
lando , Stridendo  la  divanza,  via  fuggendo.  Come  che  facesse 
una  lunga  aggirata,  pur  ci  divanzò  d’  assai. 

DIVARIARE  (divariare)  trans.  Variare , esser  diverso , Sva- 
riare. Acciocché  tu  non  creda  dall’  altre  lei  divariare.  E perché 
le  storie  son  forte  divariate. 

DIVARIO  (divario)  Nome  astr.  Varietà , differenza.  Non  cor- 
rea tra  loro  divario  alcuno.  Da’  soldati  a'  capitani  esser  divario, 
a quelli  star  bellissimo  il  desiderar  di  combattere)  a questi  il 
provvedere  e consultare.  Mai  non  entrava  settimana  o usciva 
senza  vicissitudini  o divario.  Non  era  tra  essi  gran  divario.  Io 
non  vi  trovai,  non  vidi,  non  notai  in  loro  divario  grande.  Non 
vi  fo  niun  divario.  Che  gran  divario  è mai  questo.  Non  farà 
niun,  nullo  divario  da  .voi  a loro.  Aveva  poco  divario  dall’altro. 

DFVECCIIIARE  (divecchiàre)  trans.  Svecchiare,  rinnovare. 
Opere  prime,  strumenti,  alatene,  ingredienti.  Si  divecchiu  ta- 
lora e si  rimuovano. 

DIVEDERE  (divedére)  trans.  Vedere,  mostrare,  far  cono- 
scere , far  capace.  Alcuna  volta  dà  a divedere  il  verbo  essere 
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passivo.  Dandogli  a divedere  che  1’  ha  morlo  riceve  da  lui  ca- 
stella e danari;  cioè  Dandogli  ad  intendere.  Non  gli  dava  a di- 
vedi r cosa  che  vera  non  fosse.  — Non  voler  dare  a divedere 
cosa  alcuna  cale  Non  voler  farla  conoscere  , non  volerne  dare 
indiiio  o sentore.  E si  usa  sempre  accompagnato  col  verbo  Dare. 

DIVELLERE,  DIVEGLIERE  (divèllere,  divègliere)  trans. 
Propriamente  Tirar  fuori  delta  tetra  una  pianta  colie  sue  radici. 
Svellere,  spiccar  con  fona  qualche  cosa.  Colle  niaui  sante  di- 
velse  un  giovine  cornio.  Abbatteva  e divelleva  alberi.  Dal  mento 
divelse  un  piccolo  lucignoletto  della  sua  barba.  Per  gli  aridi 
campi  le  radici  dell’  erbe  divelliamo.  Si  dee  divegliere  tutta 
l’erba  che  si  trova  intorno  ad  essi.  S’io  ti  piglio  quel  ciuffo  tuo 
cauuio,  ben  tei  diveglierò. — Figur.  Non  posso  del  tutto  i suoi 
vizj  divellere  ed  estirpare.  — Per  Spiccarsi , partirsi,  torsi  via. 
Con  fatica  dalla  cucina  si  fu  divelto.  Prima  ch’io  dall’ abisso  mi 
divella , mi  divelga.  x 

DIVELTO  (divèlto)  Add.  che  per  olissi  si  usa  talora  qual 
Nome.  Ma  meglio  è piantar  di  mano  in  mano  nelle  fosse  che  si 
fauno  per  lo  divelto;  cioè  Terreno.  Colali  cose  divelle  dalle  ra- 
dici temperano  la  superflua  umidità.  Purgala  di  tutte  le  spine  , 
divelteue  tutte  le  gramigne.  In  un  suo  pezzo  di  terra  divelta  fece 
porre  i detti  magliuoli. 

DIVENIRE  (divenire)  inlrans.  Diventare,  venire  a stato  di- 
verso da  quello  che  è o era  prima  variando  o nella  sostanza  a 
negli  accidenti.  Cangiarsi.  A te  piace  ch’io  divenga  cristiano. 
Fece  chiamar  Chichibio  edomandollo,  che  fosse  divenuta  1'  altro 
coscia  della  gru.  Ma  io  non  la  trovai  nè  quivi  nè  altrove  , né  so 
che  si  sia  divenuta.  Altri  che  voi  so  ben,  che  uod  m’intende. 
Quando  agli  ardenti  rai  neve  divegno.  E poi  appresso  i Romani 
divennero  più  fieri  e più  hatlagliosi  che  i Galli.  Sicché  le  bian- 
che e le  vermiglie  guance  , Là  dov’  i’  era  della  bella  aurora  , 
Per  troppa  etate  divenivan  rance.  Eran  divenuti  oziosi,  mane- 
schi, lascivi  e iracondi  in  eccesso.  Così  facendo  egli  ne  diver- 
rebbe più  grasso.  Non  era  del  corteseggiare  divenuto  stanco.  Per 
Vergogna  era  quasi  mutolo  divenuto.  — Per  Avvenire,  accadere.  1 .a 
ragione  del  passato  fa  sapere  quello  che  dee  divenire^Coroe  diviene 
a molle  donne,  che  per  la  morte  de’ mariti  diventano  poi  sante  e 
oneste.  Il  qual  pianto  la  donna  prima  credette,  che  da  dolore  «li 
dover  da  sé  dipartire  il  buon  falcou  divenisse  ( procedesse ) più  clic 
da  altro.- — Per  Arrivare , venire.  Noi  divenimmo  intanto  a piè  del 
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monle.  Din-ano  queste  opere  per  lunghezza  di  tempo  mai  non 
dotere  divenire  meno.  Divenne  a tanta  tristizia  e malinconia, 
che  si  voleva  disperare;  cioè  Cadde , diede  in  tanta  malinconia. 
E continuando  di  quel  tenore  divennero  in  parole  di  conten- 
zione. Questo  considerando  divegnamo  in  lagrime  di  compun- 
zione; cioè  Ci  risolviamo.  Ogni  creatura  è fatta  di  niente,  e per 
s£  medesima  diviene  a corruzione.  È stabilito  e fermo,  che  non 
divenga  niente.  L’ uomo  diviene  in  tedio  d’  amore  del  mondo- 
fi  questi  divenne  in  tanta  povertà,  che  pascea  gli  altrni  porci. 
Cosi  facendo  divenne  a tanta  fama  di  eccellenza.  Era  perciò 
divenuto  all’estremo. 

Così  Divenuto  Add.  verb.  Più  altri  annullati  e divenuti  lavo- 
ratori di  terra.  Che  il  savio  Doge  divenuto  per  viltà  fuori  del 
senno  promise  farlo  raunare. 

DIVENTARE  (diventare)  intrans.  Farsi  diverso  da  quello  che 
*’  era  prima  variando  nella  sostanza  o negli  accidenti.  Maravi- 
gliando diventerò  smorte.  E i piedi,  in  ch’io  mi  stetti  e mossi 
e corsi  ecc.  Diventar  due  radici.  Se  tu  sarai  compagno  ai  buoni 
nella  conversazione , tu  diventerai  compagno  a loro  nella  vir- 
tude.  La  noia  diventa  minore  nell’ aspettare  con  persooa  cara. 
Se  tal  decreto  Più  corto  per  buon  prieghi  Don  diventa.  Che  tutto 
diventò  mutato  in  altro  uomo  ; cioè  Si  fu  mutato. 

Diventar  di  mille  colori  dicesi  di  Chi  per  vergogna  a simili , 
per  concorso  di  sangue  nel  volto  si  mostra  più  rosso  dell'  usato. 

Per  Trasmutare  . trasformare.  Fu  diventala  in  serpente. 

Divemàto  Add.  verb.  Il  qual  pareva  diventato  una  cicogna. 
Gentili  uomini  diventati  pedoni.  Diventato  maggiore  d’  auimo 
non  temè  più  d’affronto. 

DIVERGERE  (divèrgere)  intrans.  Termine  geometr.  Essere 
divergente , Che  fa  divergenza , cioè  Lo  allargarsi  che  Jan  due 
linee  non  parallele  nel  prolungarsi. 

DIVERRE  (divèrre)  trans.  Divellere,  divegliere,  sverre.  Tale 
anche  Scassare , lavorar  profondamente  la  terra  per  far  posticci. 
Ne’  quai  poggi  il  terreno  è duro  e sassoso  e costa  assai  il  di- 
verre.  So  potar,  so  diverre  e far  propaggine,  E sou  nemico 
della  infingardaggine. 

DIVERSARE  (diversàre)  trans.  Esser  diverso , differente.  Non 
cons-enire.  Alcuna  volta  si  diversano  e discordano.  Ma  la  sustun- 
zia  in  alcun  modo  non  diversare.  Questa  non  diversa  gran  fatto 
da  quello.  Nou  diversava  in  nulla  da’  suoi.  I fatti  nou  debbono 
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diversar  punto  delle  parole.  Ne’  colorì  non  diversava  grati  cosa* 
Nel  fare,  nell*  usar  colle  persone,  ccc.  diversavano  grandemente 
da  lui. 

DIVERSIFICARE  (diversificare)  trans.  Far  diverso,  Ca- 
riare, differenziare.  La  intensione  è quella  che  diversifica  l’ opere. 

Per  Diversarc  , Esser  diverso.  Lo  vino  si  diversifica  in  molte 
maniere  secondo  sua  Sostanza.  Molto  si  diversificano  in  loro 
opere.  Questo  non  debbe  diversificar  da  quello.  Lo  spirito  e la 
carne  sono  due  nature  diversificate. 

DIVERSITÀ  (diversità)  Nome  aslr.  Varietà,  differenza,  dis- 
tinzione. Facca  molte  diversità  di  voci.  Non  correa  tra  loro  al- 
cuna diversità.  Non  vi  notarono  gran  diversità.  Per  la  diversità 
de’  semi  spesse  volte  sono  utili.  Conosciuta  la  diversità  della  ge- 
nerazione delle  piante  sarà  conosciuta  quasi  tutta  la  loro  natura. 
Non  v’  avea  tra  loro,  non  era  gran  diversità.  Fu  sentenziato  non 
esser  tra  loro  diversità  alcuna.  Nou  fu  veduta  mai,  non  fu  tro- 
vata in  essi  diversità  di  forma  nè  di  colore.  La  diversità  era 
stimata,  avuta,  giudicata  grande. 

Per  Ciudeltà,  stranezza.  L’altro  mulo  con  gran  diversità  se- 
guia  il  compagno,  traendo  c saltando  non  men  di  lui.  Presero 
tatti  i Giudei  e molte  gran  diversitadi  fuc  fatto  a loro.  Ma  in 
questo  senso  ha  del  vieto.  — Per  Avversità,  disavventura.  Ilo 
sentito  altresi  le  diversitadi  di  Michele  nostro  e pesamene  molto. 

DIVERSO  (divèrso)  Add.  Che  non  è simile , Vario , diffe-  ' 
rente.  Seco  rivolgono  diversi  pensieri.  Da  me  son  fatti  i miei 
pcnsier  diversi.  Deh , quanto  diversi  atti  ! Non  era  gran  latto  di- 
verso dal  vostro.  Mi  guardai  innanzi  c vidi  ombre  con  manti 
Al  color  della  pietra  non  diversi.  Tutto  portava,  aveva,  mo- 
strava da  noi  diverso,  gli  atti,  il  parlare,  il  fare,  il  vestire,  ecc. 
Consigliava , additava  , suggeriva  diversi  parliti.  Non  fu  alcuuo 
che  diverso  si  mostrasse  di  quel  che  avevan  detto  di  voler  essere. 
Lo  vidi,  lo  trovai,  lo  seppi,  l’ebbi  mollo  diverso  di  prima. 
Teneva  modi,  un  fare,  usava  maniere  e un  far  molto  diverso. 
Non  correvan  tra  loro  modi  diversi.  Non  era,  non  l’aveva  per 
molto  diverso.  Lo  stimava,  reputava,  giudicava  allatto  diverso. 
Fu  da  tutti  sentenziato  per  diverso  in  molte  parti.  Nel  colore 
diversava,  era  diverso.  Ognuno  stupiva,  maravigliava  di  quel 
sì  diverso  procedere.  Adoperava  in  diversa  foggia , 1’  aveva  fog- 
giata in  diversa  guisa.  Discordavan  sempre  ne’  lor  diversi  pa- 
reri. Eran  di  pensare,  di  operare,  di  giudicare  molto  Ira  lor 
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diversi.  Fa  dato  diverso  giudizio.  Sebhen  diversi  di  opinione, 
convenner  tutti  iu  questo.  Metteva  tutte  le  sue  cure  in  essere, 
in  darsi  a diveder  diverso  dagli  altri.  Si  lodava  di  essere  in  ogni 
cosa  diverso  dagli  altri.  — Per  Strano , crudele  , orribile  , aspro. 
Cerbero,  fiera  crudele  e diversa.  Con  tre  gole  cauiuainente 
latra.  Entrammo  giù  per  una  via  diversa.  Qual  più  diversa  e 
nuova  Cosa  fu  mai?  — Diversa  cosa  pare  questa  a udire;  cioè 
Strana  , incredibile. 

DIVERTERE  (divèrtere)  trans.  Divertire , frastornare.  Senza 
divertere  lo  intelletto  ad  altre  cose.  Molti  divertono  senza  ri- 
spetto a prò  delle  loro  case  i beni  del  Signore. 

DIVERTIMENTO  (divertiménto)  Nome  astr.  Alienazione , 
scostamento , allontanamento.  Cagiona  divertimento  dalle  buoue 
costumanze.  — Per  Ciò  che  può  divertire  o frastornare.  Accioc- 
ché la  potesse  dipignere  a suo  grand’agio  e senz’  altri  diverti- 
menti, gli  assegnarono  una  camera  vola. — Per  Passatempo  , 
sollazzo , spasso , tUporlo.  Come  il  fine  principale  di  andare  a 
queste  funzioni  fosse  in  divertimento  nostro , non  fosse  'onor  di- 
vino. Si  pigliava,  prese  lieto  divertimento.  Entrò  in  quel  diver- 
timénto per  compiacere  a’  suoi.  È dato  tutto  a’  divertimenti. 
Dall’un  divertimento  corre  all’altro.  All’ uu  divertimento  l’altro 
succede  , seguita.  Certi  divertimenti  originano  molti  mali.  Usci 
mal  pago,  scontento  affatto  da  quel  rumoroso  divertimento.  Non 
era  divertimento  da  lui,  da  persona  della  sua  natura,  taglia. 
Si  lasciava  sconsigliato  andare,  trascinare  ad  ogni  divertimento. 
Si  dilettava  d’ ogni  divertimento.  Era  malto  , perduto  dei  diver- 
timenti. Era  tenerissimo  d’ogiii  divertimento.  Non  faceva  cosa  a 
godere  divertimento  di  sorta.  Gittò  ogni  suo  avere,  logorò  il 
meglio  de’  suoi  averi  in  bagordi  ; in  divertimenti.  È da  dare  al- 
quanta posa  a’  divertimenti.  Si  riposava  de’  lunghi  e matti  di- 
vertimenti che  preso  aveva.  Banchettava  gli  amici  e gli  teneva, 
gli  voleva  in  continui  divertimenti.  Menò  sua  vita,  passò  il  meglio 
del  viver  suo  in  piaceri  c divertimenti.  Gli  Degava,  gli  procac- 
ciava ogni  maniera  di  divertimelo.  A’  suoi  divertimenti  conve- 
niva il  fiore , il  meglio  del  contado.  Non  sapeva  più  grato , mi- 
gliore divertimento.  Usava  coutinuo  a*  divertimenti.  Era  continuo 
ne’  divertimenti  d’ogni  fatta  Non  era  divertimento  che  egli  non 
pigliasse.  Voleva  gli  fosser  continuati  que’  divertimenti.  — Per 
Diversione.  Le  precauzioni  sono  ordinate  al  conseguimento  del 
iiene  e le  deprecazioni  al  divertimento  del  male. 
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DIVERTIRE  (divertire)  trans.  Rivolgere  altros’e , frastornare. 
Ebbe  ordine  di  divertire  gli  aiuti  inviati  a Vilellio.  1/  istrsse 
cagioni , che  mi  hanno  divertilo  dalla  campagna , mi  hanno  te- 
nuto lontano  ecc.  Io  fui  sempre  d'  opinione,  che  la  forze  s’  aves- 
sero a fare  in  divertir  l’elezione.  Divertiva  Tacque  altrui  dal 
loro  corso  in  proprio  vantaggio.  E cosi  adoperando  divertiva  le 
forzè  nemiche.  — Per  Scostarsi,  deviare  dal  proposto  , Volgersi 
ad  altra  cosa  diversa  da  quella  che  s'  è intrapresa.  Mi  voleva 
divertire  dal  proposito  fatto , ma  non  gli  riuscì  a bene.  Non  è 
alcuno  che  lo  possa  divertire  da  ciò  che  ha  fermo  di  voler 
fare.  Sentenziavan  bugiardo  e scellerato  colui  che  dava  attenta 
opera  a divertir  gli  uomini  dalle  viete  dottrine. 

Per  Rallegrare , far  piacere,  spassarsi.  Io  non  trovo  cosa  che 
mi  diverta.  Divertitevi , andate  a caccia  , gettatevi  in  grembo  al 
mondo  e saucrete  della  infermità  vostra. 

Cosi  Divertito  Add.  verb.  Non  è fondata  nella  natura  corrotta, 
ma  nella  riparazione  della  natura  già  divertitasi  dal  suo  ultimo 
fine.  La  persona  non  divertita  da  tanti  oggetti  sensibili , più  vi 
attende. 

DIVESTIRE  (divestire)  trans.  Satire  , spogliare.  Divestite 

10  vecchio  uomo  e vestite  Io  novello;  cioè  divestite  la  disubbi- 
dienza di  Cristo , diveslite  orgoglio  e vestite  umiltà,  diveslite 
cupidezza  e vestite  carità , divestite  lussuria  e vestite  castità. 

DIVETTARE  (diveltare)  trans.  Scemar  la  lana  colla  vetta  , 
cioè  col  Carnato.  Acciocché  il  poveraccio  avesse  a darsi  al  di- 
veltare, o al  tener  scuola,  o a qualche  servigio  più  meschino. 

V ale  anche  Tremare  in  velia  gagliardamente . Vedere  alla 
scossa  d’  un  finto  tremuoto  traballar  tutto  il  suolo , diveltar  gli 
alberi  vacillando. 

DIVEZZARE  (divezzare)  trans.  Svezzare,  disusare  , far  per- 
dere il  vezzo  o T uso.  Tal  ch’io  per  me  non  so,  nè  raccapezzo 
Quel  che  tu  voglia  dir  nel  tuo  capriccio:  Ma  non  son  re,  s’io 
non  te  ne  divezzo.  — Dicesi  Divezzare  la  moglie  o altri , quando 

11  marito  o il  padre  o altro  toglie  il  vezzo  ad  alcuno. 

Per  Slattare,  spoppare.  Che  è egli,  ch’io  la  divezzai?  Mi 
pare  un  di.  — Si  usa  anche  per  Lasciar  V uso  , il  vezzo , Svez- 
zarsi , Mutar  V uso  o il  costume  preso. 

DIVIARE  (diviàrc)  trans  Desiare.  Il  piacere  di  questa  festa 
non  diviava  l’animo  di  Nerone  dalle  scelleratezze.  Non  far  come 
i fiumi,  che  quando  abbondano,  scorrono  goufì  dal  loro  letto, 
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e cominciano  a deviare.  S’  era  devialo  alquanto  da’  costumi  de* 
suoi  maggiori. 

Diviato  Add.  veri,  vale  Ratto,  sollecito,  sema  attendere  ad 
altro.  Se  la  via  fosse  piana  farebbe  diviata  ed  agevole;  cioè 
Spacciala  , spedila , andante. 

Cosi  pure  Diviatamènte  Aw.  vale  Spacciatamele,  spedita- 
mente , con  sollecitudine. 

DIVIDERE  (dividere)  trans.  Disgiungere  V una  parte  dall ’ al- 
tra , Dipartire  , partire  , separare , disunire.  Si  ponga  un  legno 
intra  ciascuna  cavalla,  il  quale  divida  e sparta,  acciò  fra  loro 
non  si  possano  azzudare.  Una  valle  divideva  quelle  due  monta* 
gnette.  1’  mi  volsi  ver  lui  e guardai  fiso:  Biondo  era  e bello,  e 
di  gentile  aspetto,  Ma  1'  un  de’ cigli  un  colpo  avea  diviso.  Si 
divide  in  due  parti.  — Meta/.  si  dice  anche  del  Separarsi  le  per» 
sone  o /ter  vivere  ciascuna  da  per  sè  , o per  operare  in  diverso 
luogo  o per  altra  cagione.  In  due  si  divisero  e una  parte  se  ne 
misero  a guardia  dell’  uscio.  Quando  in  voi  addivien , che  gli 
occhi  giri.  Per  cui  sola  dal  mondo  io  son  diviso.  Ma  quando 
pur  voi  vogliate  starvi  da  voi , dividiamei  a vostro  piacere,  eh’  io 
avrò  pazienza.  Lasso,  che  fia,  se  forse  ella  divide  Gli  occhi  suoi 
da  mercè?  — Dividersi  da  alcuno  vale  Discordare  dalla  sua 
opinione.  — Vale  anche  Mettere  in  discordia,  disunir  gli  animi. 
Tutta  l’isola  si  divise,  e chi  tenca  dell’uno  e chi  dell’altro. 

Per  Distribuire , dar  la  rata  , Scompartire.  Tutte  queste  cose 
adopera  uno  a quel  medesimo  spirito  dividendo  a ciascuno  se- 
condo che  egli  vuole.  — Per  Distinguere.  Quivi  li  geometri,  i 
quali  per  numero  dividono  la  terra. 

Dividere  una  quistione  si  dice  dell'  Entrar  di  mezzo  per  im- 
pedire il  combattete.  Cioè  che  non  vorrebbe  essere  ucciso.  Sem- 
pre le  sciarre  di  fuggir  procura , E se  mai  c’  entra  ha  caro  esser 
diviso.  — Non  aver  da  dividere  niuua  cosa  con  alcuno  vale  Non 
aver  con  altri  interesse  o attinenza  veruna,  lo  che  si  dice  anco 
Non  avere  che  far  seco.  — Cosi  Dividere  per  capi,  per  libri, 
per  capitoli , Dividere  in  parti , ecc. 

DIVIETARE  (divietare)  trans.  Vietare  , proibire.  Questi  co- 
lali malvagi  giuochi  son  divietati.  Si  furono  slianditi  e divietati, 
che  nou  tornassero  in  Roma.  Gliel  divietò  sotto  pena  della  vita. 
Pena  la  vita  , io  vel  divieto.  Mangiò  il  divietato  pomo. 

DIVIETO  (divièto)  Nome  aste.  Vietamente),  proibizione, 
bando,  interdetto.  Fece  rigoroso  divieto  a tutti,  che  nou  vi  cou- 
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«Incessero  vino  forestiero.  Annihalle  Rotto  avendo  ad  Ibero  il 
gran  divieto.  Dimentico  del  divieto  de’  consoli.  Venne  meno  al- 
l’ imperiai  divieto.  L’angel  che  venne  in  terra  col  decreto  Della 
moli’ anni  lagrimata  pace.  Ch’aperse  il  ciel  dal  lungo  suo  di- 
vieto. Non  osservava  divieto  alcuno.  Bandì  generale  divieto  a 
lutti  di  aiutarlo.  Non  servava  ubbidienza  alcuna  a’  suoi  divieti. 
Ne’  suoi  divieti  non  era  obbedito.  Teneva  i divieti  di  lui  in 
couto  di  tirannici.  Ne’  suoi  divieti  passava  ogni  termine  di  ra- 
gione, di  giustizia.  Avevano  i suoi  divieti  a nulla,  a cose  da 
nulla.  Non  degnava  di  obbedienza  i lor  divieti.  Tutti  il  lodavano 
de’  fatti  divieti.  Per  tali  divieti  era  messo  in  mala  voce , pro- 
verbiato, dileggiato.  Non  era  alcuno  che  s’attentasse  di  trasgre- 
dire, di  rompere  alcuno  de’  suoi  divieti.  Ciascuno  si  rideva,  si 
beffava  di  sì  fatti  divieti.  Eran  pazzi  divieti  di  mente  uscita  pro- 
prio di  senno.  Osservava  ogni  divieto.  Nell’osservanza  de’ reali 
divieti  scrupoloso,  severo.  Aveva  a vile,  si  recava  a vile  ogni 
divieto.  Metteva,  poneva  in  non  cale  tutti  i divieti.  — Per  Inter- 
detto, censura,  pena  ecclesiastica.  Vedi  oramai  se  tu  mi  puoi 
far  lieto  Rilevando  «Ila  mia  buona  Costanza,  Come  m'hai  visto, 
e anco  osto  divieto. 

Onde  Far  divieto  vaie  Proibire,  vietare  alcuna  casa.  Del  re 
Agramantc  in  campo  venut’cra  L’araldo  a far  divieto  e metter 
leggi.  — Aver  divieto  vale  Non  poter  conseguire,  o Aver  proi- 
bizione per  qualche  tempo  di  esercitar  carica.  E il  figliuolo , pa- 
dre o fratello  di  quelli  avieno  divieto  un  anno.  — E similmente 
Dar  divieto  vale  Dare  impedimento  circa  il  risedere  ne ' pubblici 
magistrati.  Rinnego  Iddio,  Toi,  chi  ci  di  divieto.  — Quando 
il  viljo  comparve  ccc.  chi  avea  col  masticar  divieto;  appoggiò 
lietamente  il  corpo  al  desco.  Qui  detto  scherzevolmente  per  jhr 
intender*  che  era  loro  vietato  il  mangiare,  perché  non  ne  avevano. 

D1V1MARE  (divimire)  trans.  Sciorre  da  Eimini  o da  altro 
legame,  Dislegarsi.  Tal  vinte,  che  giammai  non  si  diviina;  cioè 
il  qual  legame  mai  non  si  scioglie. 

DIVINACI, (A  (diviniglia)  Nome  astr.  Divinamente.  Se  ne  ri- 
tengono molte  per  molti  peccatori  di  loro  facimoli  e divinnglie 
e fantasie.  Non  avean  fede  nelle  sue  divinaglie.  Vediamo  rnnli- 
nua  sperienza  della  nostra  immortaliti  nelle  divinaglie  de'  nostri 
sogni.  In  divinnglie  la  tenevano,  l’avevano  eccellente. 

DIVINARE  (divinare)  trans,  indovinare , predire  il  futuro. 
Di  tutte  quelle  cose,  che  egli  pregava  la  divinatrice,  che  lo  do- 
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vcva  divinare,  non  gli  volle  nulla  divinare.  II  nuovo  mondo,  che 
il  genovese  divinò.  Non  divinava  cosa  prospera  a’  nemici. 

Cosi  Divinatore,  Divinatrice  Add.  Che  predice.  Indovino.  Nè  - 
da  fausto  prodigio  altra  ha  virtute,  Senno  divinator  che  Roma 
esalti.  Eran  divinatrici  degli  orribili  tempi.  Ogni  cosa  correva 
a que'  tempi  favorevole  a’  divinatori.  A quella  scaltra  , astuta 
divinatrice  ogni  cosa  diceva  bene,  prospera.  Foriuua  prosperava 
allora  le  divinatrici.  Era  a que’  di  in  fiore,  in  gran  fortuna 
l’arte  dei  divinatori.  La  sorte  rispondeva  propizia  a’  divinatori. 

DIVINCOLARE  (divincolare)  trans.  Torcere  e piegare  in  qua 
e in  là  a guisa  di  vinco.  La  forza  del  vento  e de'  remi  faceva 
le  naVi  correre  e percuotere  per  si  gran  virtude  nelle  bertesche 
e nella  chiusa  , ebe  tutte  le  facea  divincolare.  Tiragli  un  colpo 
orrendo  infuriato.  Che  Durliudana  fa  divincolare.  — Per  Tor- 
cersi e piegarsi  per  ogni  verso,  Scontorcersi.  Astolfo  si  divincolò 
come  serpente.  Cominciarono  fortemente  a divincolarsi  e a scon- 
torcersi. Tutto  il  corpo  suo  si  ristrinse  e tutta  divincolava.  Poi 
che  fu  legato,  tanto  si  divincolò  dall’un  de’  lati,  che  ecc. 

DIVINIZZARE  (divinizzare)  trans.  Far  divino.  Il  corpo  di 
Cristo  divinizzato  per  la  persona  del  verbo  è stato  trattato  in 
inauicra  troppo  lontana  dal  suo  gran  merito.  Nè  altro  notano  i 
V ocabolarj  , però  è usalo  oggitti. 

DIVINO  (divino)  Add.  .Che  c di  Dio  , che  appartiene  a Dio , 
che  ptuiecipa  della  divinità.  Era  la  reverenda  autorità  delle  leggi 
così  divine,  come  umane  quasi  caduta.  La  divina  grazia,  prov- 
videnza, l’ufficio  divino.  I Romani  attribuirono  gli  onori  divini 
a’  loro  imperatori.  — Figur.  dicasi  di  Tallo  ciò  che  sembra  su- 
periore alle  forze  della  natura , di  ciò  che  è eccellente , e singo- 
lare di  pregio.  Se  a voi  fosse  sì  nota  La  divina  incredibile  bel- 
lezza Di  ch’io  ragiono,  come  a chi  la  mira.  Dante  fu  intitolato 
il  divino,  di  divino  poeta.  Lo  avevan  divino;  il  tenevano  un  di- 
vino. A dirlo  eccellentissimo  il  cbiaraaron  divino.  Non  sturbar  la 
pace  di  quel  divino,  di  quel  divino  intelletto.  Ognuno  si  chinava 
davanti  a quel  divino.  Linterno,  benché  solitario,  nientedimeno 
famoso  per  le  sacrate  ceneri  del  divino  Aifricauo.  Ognuno  in- 
chinava riverente  quel  divino. — Per  Maestro  in  divinità.  San  Dio- 
nigio  fu  il  maggior  divino,  e che  più  altamente  parlò,  che  nullo 
dottore,  fuori  di  san  Paolo. 

DIVISA  (divìsa)  Nome  astr.  Sparlimenlo , divisione.  E con- 
fermarono in  quel  parlamento  la  divisa  del  conquisto.  Vennero 
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a divisa , e toccò  al  detto  Piero  le  due  case  di  là  verso  piazza. 
Venuti  alle  divise  di  essa  eredità,  toccò  loro  tutto  il  palazzo.  Il 
vestir  poi  tutto  fiorito  e gaio;  con  più  colori  quasi  a divisa. 

Per  Ordinamento , ordine,  modo.  Uomo  di  gran  cuore  e de- 
gno di  morire  a sua  divisa  e a suo  volere.  — Per  Vestimento 
divisato , Assisa.  Parranno  a lor  le  angeliche  divise  E l’ oneste 
parole  e i pensier  casti.  11  detto  Galgano  sempre  vestiva  la  divisa 
della  sua  amanza.  Alla  divisa , all’  arme  mostravano  esser  nemici. 
E pur  quella  medesima  divisa  Hanno  Rinaldo , Torindo  e Mar- 
fisa. L’ arme  o l’ insegna  che  vogliam  dire , che  è la  divisa  ver- 
miglia e bianca,  che  perciò  lia  questo  nome  proprio  d’Arroe 
del  Comune. 

DIVISAMENTO  (divisamente)  Nome  astr.  Il  divisare , Or- 
dine, Distinzione , Scompartimento,  Distribuzione.  Vedi  quanto 
ai  fraseggiare  anche  questi  Nomi.  Divisamente  si  è quando  l’uomo 
conta  lo  Tatto  e poi  comincia  a divisar  le  parti.  E non  a divisa- 
mente di  tempo.  Non  ha  là  nullo  divisamente , nè  nullo  accor- 
gimento. — Per  Divisa  , Assisa  è amicato.  — Per  Trattato , 
Ragionamento.  Ebbero  insieme  per  occulti  messaggi  più  fiate  di- 
visamente, come  a tale  comune  danno  rimediar  si  potesse. 

Per  Pensiero  , Disegno  è più  comun.  usato.  Questa  era  cosa  al 
tutto  fuori  del  mio  divisamente.  Feci  il  miglior  divisamento  a 
camparla  netta.  Al  suo  divisamento  non  fu  dato  effetto.  Non  è 
persona  da  alcun  buon  divisamento.  Ogni  suo  divisamento  gli 
riesce  male , a nulla  , non  gli  riesce  a buon  fine.  La  falli  scia- 
gurato in  tutti  ■ suoi  divisamente  Vedi  Pensiero  e simili. 

DIVISARE  (divisare)  trans.  Separare , sceverare , ma  in  que- 
sto senso  c andato  oggidì  quasi  affatto  in  disuso.  Al  comincialo 
del  secolo  fu  divisata  la  luce  dalie  tenebre.  Per  dimostrare  le 
tre  diverse  nature  che  io  ho  divisate.  — Per  Scompaiiire , dis- 
porre le  cose  a'  loro  luoghi.  Fece  disegnare  la  fortezza  in  quel 
modo  che  seppe  divisare.  Vcggcndo  lui  ancora  con  tutte  le  sue 
ricchezze  da  uiun’ altra  cosa  essere  più  avanti,  che  da  saper  di- 
visare un  mescolato,  o fare  ordire  una  tela. — Per  Ordinare. 
Quello  appresso  che  far  dovesse  pienamente  divisò.  Tosto  si  co- 
minciò a divisarne  il  modo  più  per  minuto.  E cosi  divisando  la 
cena,  stettero  finché  egli  ebbero  la  spia,  che  la  sposa  fosse 
uscita  di  casa.  Dopo  la  cena  quel  che  Pietro  si  divisasse  a sod- 
disfacimento di  tutti  e tre  m’  è uscito  di  mente.  — Per  Descri- 
vere e ordinatamente  mostrare , narrare.  Mentre  la  fortuna  me- 
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nava  il  conte  e i figliuoli  in  questa  guisa  che  divisato  è.  Perchè 
vi  vo  io  tutti  i paesi  cerchi  da  me  divisando?  Egli  divisa  minu- 
tamente le  parti  di  quel  tutto  maraviglioso.  Io  non  vi  posso  di- 
visar qui  in  sul  subito  ogni  cosa.  — Per  Immaginare  , disegnare, 
pensare,  determinare.  Ma  il  fatto  riuscì  ad  altro  segno  eh’  essi 
non  divisavano , perocché  scorto  da  un  suo  fedele  ebbe  una 
notte  via  d’ uscirne  e fuggir  Salvo  a ripararsi  in  una  fortezza. 
Ma  come  il  volere  di  Dio  è talvolta  diverso  da  quello,  che  le 
menti  umane  divisano , i successi  andaron  contrarj  al  disegno  di 
quel  buou  principe.  Io  la  caccerò  con  quel  bastone,  che  tu  me- 
desimo hai  divisato.  Bramo  che  sia  come  tu  stesso  hai  divisato. 
Io  mi  diviso , che  voi  già  sappiale  come  si  convenga  procedere 
in  questo  aliare.  Ma  divisandosi  i Semifontesi  che  il  Conte  non 
sarebbe  stato  a bada  ccc.  prepararonsi  alla  difesa.  — Per  Ragio- 
nare conversando.  Uno  di  essi  cosi  all’  altro  va  divisando  : o ve’ 
che  Isabella  per  forza  mi  concederà,  ecc.  — Per  Differenziare , 
variare,  distinguere.  La  sua  arme  era  quella  di  Francia,  il  campo 
azzurro  e fiordaliso  d’ oro  c di  sopra  un  rastrello  vermiglio , e 
tanto  si  divisava  da  quella  del  re  di  Francia.  Egli  tenne  questa 
nostra  maniera  nel  divisarsi  dagli  altri.  Elleno  saranno  tutte  di- 
visate alla  medesima  foggia.  Egli  non  si  volle  in  ciò  dagli  altri 
divisare.  — Per  Spiegare.  Ne  comanda  ragione , Apprenderne 
al  men  laido  e al  più  onesto  : onde  scgucudo  questo  diviserò  la 
cosa.  Io  vi  divisava  ogni  particolare  del  fatto. 

Divisàto  Acid.  verb.  Ben  credo  sapete  vera  moneta  divisare  da 
falsa  , c divisata  intendo , che  no  il  falso  prendete.  — Per  Con - 
truffato , Lasformato.  E quando  lo  videro  cosi  divisato  a loro 
natura,  elle  corsero  addosso  alla  femmina  e ucciserla  villana- 
mente. Parendogli  in  ogni  altra  cosa  si  del  tutto  esser  divisato , 
che  esser  da  lei  riconosciuto  a niun  partito  credeva.  — Per  Va- 
rio , variamente  fallo,  di  varj  colori.  Reti  e intrecciato!  di  perle 
e altri  divisati  ornamenti  di  testa  di  gran  costo  e simile  di  ve- 
stiti intagliati  di  diversi  panni.  Vestiti  tutti  insieme  d’  un  panno 
divisato,  mollo  apparenti.  E iu  così  favellando,  con  meraviglia 
del  santo,  che  da  un  fanciullo  di  sì  tenera  età  udito  aveva  pa- 
role da  aversi  a gran  pregio  in  qualunque  uomo,  maturo  non 
men  di  senno,  che  d’anni,  passarono  ad  un’altra  sala  piena  di 
giovanetti , il  più  bel  fiore  della  nobiltà,  vestiti  superbaraeute 
all’usanza,  d'  abili  divisati  a più  maniere  di  colori,  con  finissimi 
gucruimcnli. — Per  Diverso , dissimile . Nou  ebbe  usanza  d’uomo 
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(san  Giovanni  Battista );  ma  tutto  divisato  dagli  altri  uomini  in  . 
usanza  , in  costume.  E si  vcggiamo  1’  uno  é divisato  dall'  altro  ; 
l’uno  sarà  ricco  e l’altro  povero. 

DIVISIONE  (divisióne)  Nome  astr.  Spartimcnto  : separazione 
di  una  quantità  in  parti.  Simigliantemente  l’ abbondanza  di  quel 
medesimo  umido  discorre  in  maggior  divisione  di  foglie.  A Dio 
non  è nulla  in  divisione  di  tempo.  È da  farne  la  debita  divi- 
sione. Si  voleva  farne  prima  d’  ora  la  divisione.  Non  istetter 
contenti  , paghi  a quella , di  quella  divisione.  — Metaf.  Disu- 
nione, discordia,  dissensione.  Sentendo  la  divisione,  che  era  in 
Inghilterra  tra  il  re  e i suoi  baroni.  Non  era  ad  asta  mai  posto 
a ritroso.  Né  per  division  fatto  vermiglio.  In  quella  divisione 
d’animi  niun  potè  accordarli.  Rimescolata  la  divisione  della  le- 
zione tra  i collegi  misero  a squittinio  quella  di  loro  collegio.  Li 
rappatuinò , accordò,  pacificò  nelle  loro  divisioni. 

DIVOLGARE,  DIVULGARE  (divolgàre)  trans.  Pubblicare, 
far  noto  all"  universale.  Che  come  fama  {pubblica  di  volga.  Egli 
è già  là , che  nuli’  altro  il  precorre.  Intesesi  queste  cose , le 
quali  la  fama  divolgale  aveva.  In  poco  d’  ora  il  fatto  si  divolgò, 
fu  divolgato  per  tutto.  Si  divolgò  la  voce  di  sua  venuta.  Ma  fu  in 
sua  mala  ventura , che  il  fatto  si  divolgasse.  Le  lettere  latine  si 
sono  un  po’  più  divulgate  che  prima  non  erano,  che  elle  non 
solcano.  Or  divulghi  n le  tromlic  il  mio  divieto.  E feeela  per 
voce  e per  scrittura  Quasi  per  tutto  il  mondo  divolgare.  Divul- 
gheranno i popoli  esultanti  la  gran  novella. 

DIVOLGARIZZARE  (divolgarizzàrc)  trans.  Oggi  più  comun. 
Volgarizzare.  Pcnsossi,  che  divolgarizzar  la  scienza  si  era  meno- 
mare la  deitade. 

DI  VOLGERE  (divòlgere)  trans.  Aggirare,  avvolgere.  Da  una 
furiosa  rabbia  di  venti  continui,  per  la  quale  divolti  in  quel- 
l’ aere  maligno  si  percuotano  insieme.  — Per  Isvolgere , distorte 
V usò  il  Bartoli.  Per  divolgcrlo  dalla  fede  di  Cristo  ei  gli  pro- 
metteva in  nome  degli  idoli  sano  il  corpo , tanto  sol  che  di  vero 
cuore  invocandoli , lor  tornasse  fedele.  Voi  vi  travagliate  invano 
di  spaventare' i cristiani  e divolgerli  da  Cristo.  Da  mille  vizj  , 
da  mille  atti  inonesti  1’  ho  divolto. 

DIVORARE  (divoràrc)  trans.  Mangiare  con  eccessiva  ingor- 
digia , e dicesi  per  lo  più  di  bestie  rapaci.  Divorava  ogni  cosa 
avidissimamente,  a maniera  di  lupo  affamato.  E si  racqueta  poi 
che  il  pasto  morde.  Che  solo  a divorarlo  intende  e pugna.  Fu 
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prestamente  divorala  da  molli  lupi.  E il  suo  fratei  vedendosi  da- 
vanlc  In  gran  periglio  d’ esser  divorato.  — Meta/.  Distruggere , 
guastare,  consumare.  Ardendo  c divorando  con  ferro  c cou  fuoco 
ciò  che  innanzi  gli  si  parava.  Plato  disse:  il  vizio  della  superbia 
divora  le  persone.  Ma  se  quaggiù  malvagità  s’  avanza  Alfin  sua 
spada  i peccalor  divora.  E non  men  che  lui  maledica  Reme- 
talee  , che  cosi  lasciava  i loro  popoli  divorare. 

Divorare  i libri  vale  Leggerli  prestissimo.  Quanto  alla  tragedia 
io  I’  ho  già  letta,  anzi  divorata  subito. 

Divorar  la  strada  vale  Farla  prestissimo.  Il  conte  Orlando  dal 
ponte  vien  fuora.  Che  il  suo  nemico  al  tutto  vuol  pigliare,  Ma 
benché  Brigliador  la  via  divora  , Pur  con  Bajardo  non  la  può 
durare.  — E par  nel  corso  divorar  la  terra. 

Così  dicesi  anche  Divorare  il  cammino , come  : Egli  ’1  rammin 
divora  A lunghi  passi,  alto  gridando:  E dove,  dov’è  la  scellerata? 

Cosi  Divorato  dall’  invidia , dalla  rabbia , dall’  odio,  ecc.  Ne 
conosce  il  vero  lividor  dell'invidia  divoratrice  e mordente  con 
dente  iniquo.  A modo  di  divoratore  mangiava.  Le  fiamme  divo- 
ratrici arderanno  i miseri  corrotti  del  diletto  della  carne. 

DOBRARE , DOBBLARE  (dobràrc , dobblàrc)  Vedi  e di' 
Raddoppiare. 

DOCCIARE  (docciàrc)  trans.  Versare,  presa  la  simil.  dal- 
f effètto  che  fa  la  doccia.  Vedi  sopra  te  aperte  e sparte  le  fonti 
di  grazia  delle  piaghe  del  Salvatore,  le  quali  docciano  a sgorgo, 
per  dar  bere  c saziare  a ribocco  i suoi  amanti , di  vino  dolce 
pieno  di  carità.  E stagneratti  il  naso  che  cotanto  Di  liquido  ci- 
murro ognor  si  doccia. — Dar  la  doccia.  Col  mezzo  delle  trombe 
c delle  cannelle  è stato  agevolato  1’  alzamento  c la  derivazione 
dell’  acque  per  attingerle  e per  docciarle  c mutarle  secondo  il 
bisogno.  — Usar  la  doccia  per  medicamento.  N’  ho  bevuto  d’  una 
fonte  fino  a dieci  giorni , c docciatomi  con  un  altro  fino  a trenta. 

DOGARE  (dogàre)  trans.  Porre  o rimettere  le  doghe  , le  quali 
sono  quelle  strisce  di  legno  di  che  si  compone  il  corpo  della 
botte,  o di  simili  vasi  rotondi.  Antic.  si  usò  anche  per  Cingere, 
Fasciare. 

DOGLIA  (dòglia)  Nome  astr.  Dolore,  Afflizione.  Vedi  queste 
voci.  Assai  ci  fia  men  doglia  Se  tu  mangi  di  noi  : Tu  nc  vestisti 
Queste  misere  carni  e tu  le  spoglia.  Ed  io  che  son  giaciuto  a 
questa  doglia  Cinquecent’anni  e più,  pur  mo’  sentii  Libera  vo- 
lontà di  miglior  soglia.  Talché  diletto  e doglia  parlo  rie,  mi  ar- 
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recò,  recò.  Quasi  per  doglia  fu  presso  a convertire  in  rabbia  la 
sua  grande  ira.  Sicché  io  possa  Cacciar  da  te  ogni  doglia  di 
fuorc.  Che  di  lagrime  pregni  sien  gli  occhi  miei , siccome  il  cuor 
di  doglia.  Non  durò  lunga  pezza  a si  gran  doglia.  Venne  meno, 
mancò  a quell’ acerbissima  doglia.  Sentiva  per  la  morte  di  lui 
la  maggior  doglia  del  mondo.  Non  poteva  patire,  portare,  com- 
portare, sostenere  doglia  si  grave,  cocente,  amara,  ecc.  Dolo- 
rava , penava  della  doglia  che  mai  maggiore.  Aveva  continuo  una 
doglia,  una  doglierella  al  cuore.  Era  in  doglie  acerbissime.  Aveva 
il  corpo  tutto  in  doglie.  Si  passava  delle  sue  doglie  cootinue. 

Casi  Doglierella,  Dogliùzza.  Cominciano  a sentire  qualche  do- 
glierella nel  petto.  Già  le  travagliava  qualche  dogliùzza.  Pativa 
spesso  d’  alcuna  dogliùzza. 

Dicesi  prov.  Doglia  di  marito  morto  dura  fino  alla  sepoltura: 
Doglia  di  donna  moria  dura  fino  alla  porta;  Che  dura  poco. 
Destar  lo  vuole  e ad  oguor  si  duole , Perchè  nel  letto  è grossa  ** 
colle  doglie.  AmeDdue  tornerebbon  colle  doglie.  E si  intende  di 
donne  incinte.  — Pigliarsi  una  doglia  ad  alcuno,  maniera  di 
dire  che  s'  usa  quando  uno  c sorpreso  da  alcun  dolore.  Chi  dice, 
che  una  doglia  se  gli  è presa.  — Vedi  Dolore,  Pena  e simili. 

DOGLIANZA,  DOGLIENZA  (doglianza,  dogliènza)  Nomi 
astr.  Dolore , cordoglio , angoscia,  rammarichio.  Egli  mostrò  nel 
sembiante  dogliènza  per  la  spiacevolezza  del  caso.  Con  quattro 
lagriraetle  una  dogliènza  A tempo  espressa  fece  far  gran  salto. 
Le  fece  più  inchinevoli  agli  angosciosi  dolori  e lunga  dogliènza 
di  laraculi. 

Far  doglianza.  Menar  doglianza  vogliono  Dolersi,  rammari- 
carsi. Ci  tenemmo  ingannati  dal  Legato,  ma  con  ambasciata  se 
ne  fe’  doglianza  al  Papa.  Fecero  lunga,  amara  doglianza  della 
sua  morte.  Menò  gran  tempo  doglianza  di  questa  ingiuria , di 
questo  pietoso  fatto.  Non  era  però  da  farne;  da  menarne;  nou 
se  ne  voleva , non  doveva  però  farne  si  acerba  e forte  doglianza. 
Che  doglia  mai,  che  doglianze  fur  le  sue. 

Doglióso  Add.  Addoloralo , pien  di  doglia , Tribolalo , af- 
flitto, affannalo.  Non  fermando  l’animo  a cosa  alcuna,  più 
giorni  mi  stetti  dogliosa.  Che  per  far  più  dogliosa  la  mia  vita 
Amor  m’addusse  in  si  gioiosa  spene.  Viveva,  menava  una  vita 
dogliosa.  Era  doglioso  di  tutta  la  persona;  cioè  Pieno  di  veri  do- 
lori fisici.  Andava  della  persona  doglioso  mollo.  Era  assisa  in 
alto,  iu  sembiante  di  dogliosa.  Mostrava  animo  doglioso.  A 
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quella  dogliosa  tutti  compativano.  Non  istnrbar  quella  dogliosa. 
Era  dogliosa  in  volto,  ma  più  Del  cuore,  che  aveva  iu  continuo 
affanno,  in  crudele  tempesta.  Dogliosa  mi  parlò;  mi  guardava 
dogliosa  c affannata.  — Per  Che  dà  segno  di  dolore.  Tu  non  dei 
dire  parole  dogliose.  — Per  Dispiacente.  Cotanto  ti  sia  doglioso 
di  essere  lodato  da  laide  persone,  come  se  fossi  lodato  per  laide 
operazioni.  — Per  Aggiunto  di  cosa  che  cagioni  dolore , come 
ferita , sciagure  ecc.  Penava  di  quella  dogliosa  ferita.  A sì  do- 
gliosa notizia  tutto  si  conturbò.  Non  era  cosa  da  consolarlo  in 
quel  doglioso  stato.  Alla  dogliosa  novella  arrossi,  impallidì,  si 
senti  venir  manco  ogni  vigoria  del  corpo.  — Per  Che  ha  o reca 
dolore.  Era  forte  doglioso  di  gotte. 

DOGMATIZZARE  ( dogmatizzare)  trans.  Spiegar  dogmi, 
e dicesi  Dogma  il  Principio  di  sdenta  , insegnamento  approvalo 
e che  serve  di  regola,  e principalmente  in  materia  di  religione, 
lnstruire.  Dogmatizzava  gl’  ignoranti,  e rischiarava  le  toro  tenebre. 

DOLARE  (dotare)  Voce  lat.  da  non  usarsi,  e vale  Piallare. 

DOLCE  (dólce)  Add.  Il  sangue  del  porco  raccolto  insieme, 
del  quale  si  fanno  migliacci.  Si  usa  eliti,  per  Dolcezza.  Or  come 
sai , che  per  natura  avviene  Cbe  il  dolce  si  conosce  per  l’ amaro, 
La  notte  per  lo  dì  e il  mal  dal  bene.  E s’  io  ho  alcun  dolce  è 
dopo  tanti  amari.  Che  per  disdegno  il  gusto  si  dilegua.  Cosi 
muove  il  dolce  c l’ amaro.  Potea  turbar  fortuna  il  tuo  di  chiaro, 
E nel  tuo  dolce  metter  molto  amaro.  Gli  occhi  avevano  un  dolce 
tanto  vivo.  Che  dir  non  puossi  ed  io  non  lo  descrivo.  Poiché 
in  hriev’ora  entro  al  mio  dolce  hai  misti  Tutti  gli  amari  tuoi, 
dal  mio  cor  esci.  Insipido  è quel  dolce  che  condito  Non  é di 
qualche  amaro  e tosto  sazia.  Innamorava  di  sé  col  dolce  del  suo 
parlare,  delle  sue  maniere.  Aveva  il  dolce  del  mele.  Sapeva  di 
un  dolce  che  noiava.  Il  dolce  noia,  stucca  forse  più  dell’amaro. 
M’ avea  ripieno  il  cuore  del  dolce  eh’  ella  sentiva. 

Quale  Aggiunto  di  quel  sapore  temperato , soave  e grato  al 
gusto.  Vedi  Zuccherato,  Melato,  Addolcire,  Indolcire,  Raddol- 
cire. Era  più  che  mele  dolce.  Come  la  cosa  dolce  diletta  al  gu- 
sto, cosi  la  cosa  di  bel  colore  diletta  la  vista.  Delle  ciricge  certe 
sono  dolci  e certe  afre.  Come  uscir  può  di  dolce  seme  amaro. 
Chiara  fontana  in  quel  medesmo  bosco  sorgea  d’un  sasso,  ed 
acque  fresche  c dolci  spargea.  SI  dolce  è del  mio  amaro  la  ra- 
dice. Serba,  lia  tuttavia  il  sapore  più  dolce.  — Meta f.  Grato , 
piacevole , soave,  caro,  gentile.  Li  quali  le  parean  la  più  dolce 
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cosa  de!  mondo  e la  più  vezzosa.  Erano  i capei  d’ oro  all’  aura 
sparsi , Che  in  mille  dolci  nodi  gli  avvolgea.  Dolci  ire , dolci 
sdegni , e dolci  paci , Dolce  mal , dolce  affanno  e dolce  peso , 
Dolce  porlare  e dolcemente  inteso.  Ma  il  dolce  viso  dolce  può 
far  morte.  Non  può  far  morte  il  dolce  viso  amaro.  La  conobbi 
di  dolce  condizione , tempera , natura.  Era  per  natura  dolce  e 
lieto.  Dolce  color  d‘ orientai  zaffiro.  Che  s’accoglieva  nel  divino 
aspetto.  Figliuola  mia  dolce,  che  di’  tu  mai.  Trapassò  un  dolce 
monticello.  Dà  volentieri  a filare  c vuole  il  filato  dolce.  E sia 
la  vostra  lana  filata  dolce  e bella. 

Uomo  dolce  di  sale  vale  di  Benigna  natura , facile  : contrario 
a Severo,  ad»  Austero.  Era  uomo  dolce  e di  buona  condizione. 
Gl'imperatori  , che  furono  dopo  Costaatino , non  furono  sì 
dolci,  né  di  sì  buon  acre  come  fu  egli.  Il  dolce  Orlaudo  non 
potè  ciò  soflerire.  — Per  Credulo.  Riconosccransi  queste  parole 
erba  di  Tiberio,  colle  cui  vecchie  arti  il  giovane  dolce  e non 
astuto  si  governava.  Uno  di  loro  più  bonario  degli  altri  e più 
dolce  ne  fece  scommessa  di  venticinque  doppie. 

Uomo  dolce  di  sale  vale  anche  Di  poco  senno,  scipito.  Ma  non 
fu  quanto  lui  dolce  di  sale. — Onde  Avere  una  vena  di  dolce  oltre 
al  dirsi  del  vino,  si  dice  altresì  di  Chi  è di  poco  senno  o scimu- 
nito. Questo  vino  ha  una  vena  di  dolce.  Ei  debbe  avere  una 
vena  di  dolce.  — Legno  dolce , terra  dolce  c simili,  vogliono 
Trattabile , c agetvle  a lavorarsi.  Il  fuoco  sia  di  legne  dolci.  La 
terra  sia  dolce  e generosa , Che  del  colore  non  caggia.  Noi  dob- 
biamo guardar  l’aere  , che  sia  sano  e netto  e dolce. 

Acque  dolci  chiamanti  Quelle  che  non  sono  ni  salale,  nò  mi- 
nerali. Il  bagno  si  faccia  in  acque  dolci. 

Dicesi  anche  delle  Vivande  che  sono  condite  con  fioco  sale. 
N’avanzò,  lode  al  cielo,  un’insalata  Di  paperina,e  come  vuol 
la  gente.  Con  poco  aceto,  dolce  c ben  oliata. 

Tempera  dolce  dicesi  di  Ferro  o simili  più  arrendevole , a 
distinzione  dell’  altra  , che  il  fa  più  crudo.  Il  quale  argento  per 
la  sua  crudezza  non  comporta  di  assottigliarsi  e distendersi  come 
farebbe  il  piombo  o altro  metallo  più  dolce. 

Dolce  e Crudo  si  dice  metaf.  delie  Maniere  del  dipingere  o 
simili.  — Onde  Colorito  dolce  dicesi  il  Morbido , fresco  e con- 
dotto con  verità  ed  unione,  contrario  di  crudo.  Gaddi  ebbe  tanta 
bontà  di  colorito,  il  quale  è più  dolce  ed  ha  più  forza. 

Partirsi,  rimanere,  lasciare  a bocca  dolce.  Vedi  Bocca. 
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Dolce  lignifica  altresì  Tranquilla.  Dolce  sonno , dolce  riposo, 
dolce  silenzio  de’  boschi. 

Parlandosi  di  Salita,  scala  e simili  vale  Poco  repente , che  non 
i erto , che  si  può  salire  agiatamente.  La  scesa  , la  salita  del 
colle  non  è dolce,  ma  troppo  erta,  repente,  precipitosa. 

Dicesi  altresì  Dolce  melanconia,  dolce  morte,  mestizia,  ecc. 

E finalmente  Dolce  per  sincope  si  usa  1/ itale  Avverbio  in  luogo 
di  Dolcemente.  Chi  non  sa  come  dolce  ella  sospira , E come  dolce 
parla  e dolce  ride.  — Dolce  frizzante , Che  frizza , che  punge 
dolcemente.  Sali  dolce  frizzanti.  Vino  dolce  frizzante. 

Dolce  dolce  è quasi  diminutivo  di  Dolcemente. 

Cosi  Dolcemènte  Aw.  Con  dolcezza , affettuosamente , piace • 
volmenle.  Intendeva  dolcemente  a rassettare  il  reame.  Dolcemente 
gli  comandò,  gli  domandò  chi  fossero  i monaci,  che  con  tanta 
famiglia  cavalcavano.  — Per  Soavemente , con  armonia.  Comin- 
ciò egli  ullor  si  dolcemente.  Che  la  dolcezza  ancor  dentro  mi 
suona.  E l’ usignuol  che  dolcemente  all’  ombra  Tutte  le  notti  si 
lamenta  e piagne.  — Per  Semplicemente.  Dolcemente  si  diedero 
ad  intendere  di  poter  far  rinascere  gli  uomini  dalla  carne  del- 
l’ uomo.  — Per  Leggiadramente.  Giù  per  le  tempie  scendevano 
c dolcemente  ondeggianti  per  le  gote. 

DOLCEZZA  (dolcézza)  Nome  astr.  Sapore  che  hanno  in  si 
le  cose  dolci.  La  dolcezza  del  mele , dello  zucchero , del  latte , 
del  mosto  ecc.  — Per  Piacere,  gusto,  diletto , contento.  A questa 
brieve  noia  seguila  prestamente  la  dolcezza  e il  piacere.  Tutte 
le  altre  dolcezze  del  rooudo  sono  una  beffa  a rispetto  di  quella. 

O ben  creato  spirilo,  che  a’  rai  Di  vita  eterna  la  dolcezza  senti,  t 

Che  non  gustala  non  s’intende  mai.  La  fera  dolcezza  che  è nel 
core.  Colla  sua  insidiatrice  dolcezza  tentava  l’ozio  d' smallare 
l’incauta  gioventù.  Vóto  d’ogui  dolcezza,  picu  d’ ogni  male. 

Tanta  è la  dolcezza  che  ella  ha  nel  core.  Credei  trovar  dolcezza 
in  questo  umano  stato.  Quando  i sensi  di  fuore  Ne  saporau  tal 
dolcezza.  Veniva  raeuo  per  la  dolcezza.  Audava  iu  dolcezza.  Era 
uua  dolcezza  a vedere,  a sentirlo.  Amava  disordinato  ogni  dol- 
cezza. Ma  quando  si  vide,  si  trovò  mutata,  cambiata,  cangiala 
ogni  dolcezza  in  pianto,  avvilì  tutto.  Alla  perirne  gli  si  voltò  in 
dolcezza  ogni  primo  aifauuo.  Dappoi  fu  tutto  mele  e dolcezza 
cou  loro.  Ogni  altra  dolcezza  gli  era  amara,  gii  sapeva  ingrata. 

Acqueta  cose  d’ugtii  dolcezza  prive.  Letizia  che  trascende  ogni 
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dolcezza.  Altro  sperando  m’apporla,  m’arreca  dolcezza.  Gli  fu 
cortese,  largo,  pietoso,  benigno,  liberale  d’ogni  umana,  ter- 
rena dolcezza.  Aveva  il  cuore  tuttavia  in  quelle  beate  dolcezze, 
il  suo  pensiero  era  sempre  in  quelle  dolcezze.  Apriva  il  cuore 
n quella  insolita  , insperata  dolcézza.  Gli  ha  ripieno  il  cuore  di 
dolcezza.  Non  sentiva  lauta  dolcezza.  Non  so  dolcezza  maggiore 
di  quella.  Inebriato  era  di  tanta  dolcezza.  Quella  fatai  dolcezza 
lo  aveva  vinto,  conquiso.  Invidiosa  dolorava  dell’altrui  dolcezze. 
Non  gustò,  non  sapeva  dolcezza  maggiore  di  questa.  Aveva  ciò 
per  una  fatai  dolcezza. 

Per  Soavità  d' armonia  c di  melodia.  Cominciarono  a cantare 
un  suono  con  tanta  dolcezza,  cheecc. — Per  Canto  dolce,  soave. 
Qual  Indolcita  che  in  aere  si  spazia  Prima  cantando , e poi  tace 
contenta  Dell’  ultima  dolcezza  che  la  sazia. 

Per  Affabilità,  piacevolezza , indulgenza.  Co’  piccoli  prendeva 
un'  aria  di  dolcezza  e diveniva  affabile  e conversevole.  Fa  d’uopo 
mescolar  le  riprensioni  colla  dolcezza.  Usava  con  tutti  dolcezza 
graude.  Co’  malvagi  fuggi  dolcezza.  — Per  Semplicità  di  mente • 
Cominciarono  a ridere  della  dolcezza  di  quel  buon  uomo. 

Dolcezza  in  Pittura  cUctsi  della  Manieru  o de!  colorilo , in  cui 
non  si  scorge  discordanza  o disunione  spiacevole , ma  ben»  mor- 
bidezza , freschezza  ed  unione.  Pittura  piena  di  dolcezza  e <1« 
grazia.  Quel  dipinto  è condotto  . lavorato  con  molta  grazia  e 
dolcezza.  Se  ne  lodò  sommamente  la  dolcezza  c verità  del  colo- 
rilo. Fu  lodato  di  bel  disegno,  non  così  di  dolcezza  nel  colorilo. 
Sminuire  colla  dolcezza  de’  colori  nell’  aria  delle  teste. 

Dicesi  pure  de"  metalli,  contrario  di  Kigidezza,  e talvolta  an. 
(Ora  Poca Jorza.  loci  ho  avuto  a impazzire,  ma  non  c’  è rime- 
dio , perché  vico  dalla  dolcezza  della  molla  , per  altro  tirata  a 
maraviglia. 

Cosi  Dolcióre.  Tanto  è il  dolciore,  che  ella  ha  nel  cuore. 
Credei  trovar  dolciure  In  questo  stato  umano.  Quando  i sensi 
qui  di  fuore  Ne  saporan  tal  dolciore.  Veniva  meno  per  lo  dot-, 
fiore.  Spendeva,  gittava  in  dolciori  ogni  suo  bene.— .Eigur.  Set  ni 
maligno,  iucerlo  e disleale.  Vólo  d’ogni  dolcior,.  pien  d’ogni 
(naie. 

Dolciume,  che  è termine  collettivo  che  compre  rule  Tutte  le 
C ose  di  sgpor  dolce.  Amava  mollo  più  gli  agrestumi  che  i dolciumi. 

E Dolutone  Aggiunto  it  uomo  che  ha  poco  senno , clic  Ini 
molto  ilei  semplice.  A quel  dolcìouc  ogni  cosa  avea  del  buono  , 
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era  buona.  È mansueto , un  dnlrionr  che  fa  talvolta  da  ridere. 
Pareva  a quel  dolcione  un  bel  che  di  trovar  moglie. 

DOLCIFICARE  (dolcificare)  trans.  Rendei ■ dolce , raddolcire , 
mitigare.  Con  questo  medicamento  si  dolcificano  gli  acidi  e i 
salsi  soverchi  del  corpo.  Voleva  dolcificar  Tacque  del  mare. 

DOLENTE  (dolente)  Add.  Che  ha  dolore.  Doglioso , mesto  , 
tribolato,  afflitto,  sconsolato,  affannato  , travagliato  , ecc.  Era 
dolente  de’  suoi  peccati.  Quando  intese  questo  egli  fu , ne  andò 
oltre  misura  dolente.  Date  udienza  Alle  dolenti  mie  parole  estreme. 
Colui  che  jierde  si  riman  dolente.  Avea  del  dolente  molto.  A 
que'  dolenti  ogni  conforto  era  niente  Nessuno  fu  che  potesse 
consolar  quel  dolente.  Confortava  que’  dolenti.  Sicurò  quelle 
dolenti,  che  non  sarebbe  fatta  più  cos»  a*  danni  loro.  — Era  do- 
lente a cuore;  cioè  Estremamente  addolorato.  E se  d’una  cosa 
sola  non  l’avessc  In  fortuna  fatto  dolente,  più  che  altro  si  potea 
contentare.  Il  suo  contrapposto  è Far  lieto. 

Per  La  patte  che  dà  dolore , dolorosa.  Non  toccare  la  parte* 
la  gamba  dolente.  — Per  Meschino,  misero,  infelice.  Ahi.  rne 
dolente.  Dolente  a me  La  qual  morte  io  ho  tanto  pianto,  quanto 
dolente  a me , ece.  ; cioè  Misero  me.  Non  ti  conosci  tu  dolente. 
Per  me  si  va  nella  città  dolente;  cioè  Nella  città  del  dolore,  del 
pianto , nell ’ inferno.  — Per  Pessimo , scellerato.  Questo  dolente 
abbandona  me  per  volere  colle  sue  disonestà  andare  ecc. 

DOLERE  (dolóre)  intrans.  Sentire  o provar  dolore  in  qualche, 
parte  del  corpo  ; ed  anche  Aver  dispiacere , Affliggersi , provar 
dolore,  affanno,  [iena  di  spirito;  Aver  compassione  , / nere  se ere  , 
compiangere , affliggersi , rammaricarsi,  angosciarsi,  lamentarsi, 
mettere  o trar  guai , deplorare. , affannarsi , sconfortarsi , trava- 
gliarsi , cruciarsi,  addogliarsi , struggersi.  Le  doleva  il  lato,  sul 
quale  era.  Le  doleva  si  forte  la  testa , che  pareva  clic  le  si  spez- 
zasse. Se  egli  ti  dorrà  troppo,  ti  lascerò  incontanente.  Il  ma( 
die  mi  diletta  e non  mi  duole.  Ben  ho  di  mia  ventura  Di  Ma- 
donna e d'amore  onde  mi  doglia.  Di  che  li  due  fratelli  si  dolean 
molto.  Amor  tu  il  senti,  ond’io  teco  mi  doglio.  Più  l'altrui 
fallo,  che  il  mio  mal  mi  duole.  Trovando  la  madre  morta  gliene 
dolse  duramente.  E di  nostro  tardar  forse  gli  duole.  Quivi  a 
dolersi  del  suo  Arriglietlo  si  mise  tutta  sola.  Ella  era  al  suo  do- 
lersi occupata.  Là  dove  più  mi  dolse  altri  si  duole,  e dolendo 
addolcisce  il  mio  dolore.  Talché  di  rimembrar  mi  giova  e duole 
A me  non  duoli,  di  te  giammai.  Forti  lucute  dolano  di  tc.  Il 
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mio  tardar  le  duole.  Nò  il  pastor  di  che  ancor  Troja  ai  duole. 
Nel  primo  punto  , che  di  te  mi  dolse.  Doglio  e sospiro  di  ciò 
che  m'avvenne.  E se  di  voi  son  privo  Via  raen  d'ogni  sventura 
altra  mi  duole.  E se  pur  s'  arma  talora  a dolersi  L' anima  a cui 
vien  manco  ogni  consiglio.  Morte,  poiché  non  trovo  a cui  mi  do- 
glia. Questa  novella  diè  tanto  che  ridere  a tutti  , che  niun  v*  era 
a cui  non  dolessero  le  mascelle  Spesse  volle  si  doleva  alla  fortuna. 
Se  tu  non  fossi  di  conforto  bisognoso , come  tu  se'  , io  di  te  a 
te  medesimo  mi  dorrei.  Il  Calonaeo  s’  era  ito  a dolere  al  Cardi- 
nale. Sentendo  il  bifolco  dolersi  i colpi  del  cavaliere;  cioè  Sen- 
tendo che  i colpi  gli  facevan  dolore.  Tu  m’  hai  tocco,  ov’ei  mi 
duole;  cioè  Tu  parli  di  cosa  che  m’ importa  e di  cui  ho  passione. 
Non  rivolgeva  gli  occhi  lagrimosi  indietro,  come  chi  si  dunl 
perchè  lascia,  nè  guardandosi  innanzi,  come  chi  spia  perchè 
teme.  — Per  Lamentarsi  d' alcuno  , Querelarsi,  lagnarsi  , ri- 
chiamarsi,  biasimarsi  d’ alcuno.  Gran  parte  di  Guelfi  segreta- 
mente  si  dolsero  per  lettere  e ambasciate  al  re  Ruberto.  Se  ne 
dolsero  i Pisani  al  Conte  di  Virtù  per  l’ offesa. 

Languc  ogni  membro,  quando  il  capo  duole  è maniera  pas- 
sata in  proverbio.  — Dare  dove  gli  duole , che  anche  dicesi  Dare 
in  quel  d’ alcuno,  vale  Promuovere  un  discorso  sopra  materia , 
in  cui  albi  abbia  passione;  Dimandare  appunto  di  quelle  cose , 

0 mettere  in  campo  materia  che  altri  desidera  o ha  caro  di  sapere. 
Dare  che  non  dolga  e Dir  che  non  dispiaccia  significa,  che 

Hello  scherzare  o nel  far  celia  non  si  dee  offendere  altrui  nè  in 
fatti  nè  in  detti. 

DOLORARE  (dolorare)  trans.  Avere  o sentir  dolore , Dolersi. 
Non  passò  mai  nè  di,  nè  notte,  che  non  piangesse  c dolorasse. 

1 discepoli  suoi  doloravano  e piangevano.  E cantato,  ovvero  do- 
lorato che  esso  tbbe,  ed  ei  col  becco  si  mordeva  i piedi.  La 
Camma  dolorando  si  partio.  Acciocché  io  avessi  pianto  e dolo- 
ratami tutta  notte  con  tcco.  Egli  Cnì  l’altro  dì  la  sua  vita  , che 
m’  ha  dolorato  grandemente.  Dolorava  sema  posa  del  suo  male. 
E quanto  , e come  forte  ne  dolorai.  Non  finiva  di  dolorare  quella 
sua  sciagura. 

L‘  Add.  verb.  Da  qual  porta  del  Cicl  cortese  e pio  Scendesti  a 
rallegrar  un  dolorato  7 Quel  dolorato  si  taceva , durava  le  sue 
doglie  con  calmo  cuore.  Portar  nove  mesi  ventrata  sì  forte  Cou 
molle  bistorte  e gran  dolorato. 

DOLORE  (dolóre)  Nome  ar.tr.  Mule , Passione  del  corpo 
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male,  e ti  usa  tanta  in  concreto  , che  in  astratto.  E domandoli», 
perchè  menasse  tanto  dolore.  Penava  del  più  fiero,  acerbo, 
grave,  intenso,  ostinato,  aspro,  atroce  dolore.  Durava  acuti, 
immensi,  incomportabili,  tormentosi  dolori.  Non  comportava  , 
non  portava,  sosteneva,  sentiva  sommo  dolore.  Era  da  vivo, 
profondo  dolore  traP.ia,  assalita,  presa.  A ogni  poco  il  pigliava, 
il  prendeva,  d t agitava , il  cuoceva  un  dolore  al  cuore.  Tol- 
lerò, portò  in  pace  i suoi  dolori.  Sfogava  piangendo,  tempe- 
rava, addolciva  , mitigava  , scemava  , raddolciva  il  crudo  suo  do- 
lore. Infermò  , ammalò  d'  un  fortissimo  dolore  al  cuore.  Sanò , 
guari  d' ogni  suo  dolore.  Fu  sanato  in  breve  de’  suoi  dolori.  Era 
tutta  dolori  il  corpo.  Per  la  morte  di  Ini  ella  venne  in  tanto 
dolore,  che  fu  dal  dolor  vinta.  Dandogli  poi  l’uscire  a stento 
il  sangue  dolori  eccessivi.  Stordigli  il  capo  e diede  tal  dolore  , 
Che  poco  men  che  noi  privò  di  vita.  Era  sì  vivo  e gagliardo  il 
dolore  eh’  ella  durava , che  poco  mancò  non  impazzasse.  Se  tu 
la  perdessi  o venisseti  meno,  tu  morresti  a dolore,  o impicche- 
resti per  la  gola.  E ritornai  nelle  terrene  membra , Credo , per 
più  dolore  ivi  sentire.  Io  per  me  priego  il  mio  acerbo  dolore, 
Non  fien  da  lui  le  lagrime  contese.  Pativa  contìnuo  dolori  al 
rapo:  pativa  di  continui  dolori  al  ventre.  Per  me  si  va  nell’ eterno 
dolore;  cioè  Nell'inferno.  Ahi  serva  Italia,  di  dolore  ostello. 

I suoi  dolori  non  gli  davan  mai  posa.  Fu  tocca,  trafitta  da  bar- 
baro, amaro,  crudele,  inaudito,  profondo  dolore.  Dava  eziandio 
a’  più  allegri  e sereni  materia  di  lagrime  e di  dolore 

Fare  , Menar  dolore  vale  Dolersi  , rammaricarsi.  Perchè  me- 
nan  costoro  tanto  e sì  acerbo  dolore.  Avuta  la  trista  uovella  se 
ue  fece  per  tutto  un  grau  dolore.  — Dare  dolore  vale  Apportar 
doglia , far  dispiacere.  Per  non  le  dar  dolore , Che  fosse  da  lui 
colla  in  sì  gran  fallo.  Non  le  date  sì  acerbo  dolore. 

Darsi  sul  dolore  vale  Attristarsi , darsi  passione.  Perchè  pure 
in  sul  dolore  tu  dai? 

Doloróso  Add.  Che  duole,  che  cagiona,  reca  dolore.  Tor- 
mentoso , affannoso , grave , acerbo,  penoso,  gravoso , amaro  , 
atroce , fiero , crudele  , addolarevole  , dispiacevole.  Orribilmente 
cominciò  i suoi  dolorosi  effetti  a dimostrare.  Lasciò  di  sé  me- 
morie dolorose  a’  secoli  avvenir  e.— -Parlando  di  paite  del  corpo 
vale  Che  duole  , che  risente  dolore.  E postone  sopra  il  dente  do- 
loroso. — Per  Calamitoso , crudele  , infelice  , che  è cagione  di 
affanni  e di  mali.  Dopo  la  dolorosa  rotta,  quando  Carlo  Magno 
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pcrdè  la  santa  gesta.  Quivi  è Alessandro  « Dionisio  fiero.  Che 
fe’  Cicilia  aver  dolorosi  anni. 

Aggiunto  di  luogo  vale  Pieno  di  dolore,  di  tormento , di  mi- 
serie. Lo  imperador  del  doloroso  regno.  Nel  monte  e nella  valle 
dolorosa.  — Per  Afflitto,  sconsolato,  dolente,  desolato.  I geni- 
tori eraa  dolorosi  di  questo  accidente.  — Pule  anche  Cattivo  , 
malvagio,  pessimo.  Ebbe  per  ciò  dolorosa  fine.  Ahi,  dolorosa 
sorte.  Lo  star  mi  strugge  e il  fuggir  non  m’aita.  Signore,  fallo 
tristo,  ubbriaco  doloroso,  che  non  si  vergogna.  — Per  Sventu- 
rato , infelice.  Non  era  chi  potesse  consolare , confortare  quella 
dolorosa.  Il  doloroso  marito  si  venne  accorgendo  della  cosa.  A 
quel  doloroso  ogni  consolazione  era  vana. 

DOMARE  (domare)  trans.  Far  mansueto,  trattabile , ed  è 
proprio  di  bestie  da  cavalcare,  da  portar  soma  ecc.  Il  cavallo 
che  si  doma  compiuti  i tre  anni,  diventa  migliore.  Si  cominciano 
a domare  i buoi  nel  tempo  di  tre  anni.  — Figur.  per  Soggiogare , 
sottomettere.  Per  la  cui  forza  domarono  quasi  tutta  Campagna  c 
terra  di  Roma.  E fra  le  genti  debellate  e dome  Stese  !'  inse- 
gne sue  vitlrici  e il  nome.  — Per  simil.  Umiliare , abbassare , 
fiaccar  T orgoglio,  ammansare , metter  freno,  rintuzzale  , morti- 
ficar gli  affetti,  vincer  sì-  stesso.  E fece  ciò  a domar  l’umana  su* 
perbia.  Domarono  c vinsero  la  concupiscenza , la  superbia . bo- 
ria, alterigia  loro.  E s’  i’  nou  fossi  impedito  dal  sasso.  Che  la 
cervice  mia  superba  doma.  Ora  in  atto  servii  sé  stessa  doma. 
Spirto,  diss’io,  che  per  salir  li  dome,  Fammiti  conto  o per 
luogo  o per  nome.  Avea  domo  P orgoglio  suo.  Non  fu  potuto 
domare  la  sua  superbia.  — Per  Rammorbidire,  macerare,  vin- 
cer la  durezza  o la  rigidezza  d' alcuna  cosa.  Riprese  un’  altra 
castagna , la  quale  in  simil  forma  non  si  macerò  mai , c pro- 
vando or  l'una,  or  l’altra,  tutte  le  provò  senza  poterle  domare. 
Domare  o domesticare  la  salvatichczza  del  metallo. 

DOMATRLARE  (domatriàre)  Foce  ant.  che  valeva  Decretale, 
Domalizzare. 

DOM ATTIZZARE  (domattizzìrc)  intraus.  Se  adirne  altre 
cose  sermonando , domaltizzaudo,  ammaestrando  dicemmo.  Ve- 
dasi cib  che  fu  detto  a Dogmatizzare. 

DOM1FICARE  (domilicàre)  trans.  Tarn,  astrologico.  Divi- 
dere o distribuire  il  cielo  in  ilodici  case  per formate  U tema  ce- 
leste o l'oroscopo. 

DOMINARE  (dominare)  trans.  Possedere  o regger  cosa  o 
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persone  sotto  sua  giurisdizione  s Signoreggiare , esser  padrone , 
Governare , regnate,  tenere  in  sua  forza,  podestà , ìndia,  padro- 
neggiare, regolare  a sua  voglia,  farla  da  padrone,  tenere  il 
freno.  Comandare.  Avevano  grandissime  rendite  in  proprio  e 
per  lo  Comune,  e quasi  dominavano  il  mare  cou  loro  legni. 
Tutto  ciò  fu  fatto  ad  arte  e simulatamente  per  fare  la  detta 
fortezza  per  meglio  dominare  i Bolognesi.  — Per  Essere  a ca- 
valiere, Sopraslare.  Il  monte  domina  la  cittì.  D’ in  su  quell’al- 
tura il  nemico  ci  dominava. 

DOMINIO  (domìnio)  Nome  astr.  Signoria,  balia,  giurisdi- 
zione, padronanza,  sovranità,  podestà,  imperio,  diritto  di  reg- 
gere, di  comandare.  Si  era,  si  avea  voluto  appropriare  il  tempo- 
rale dominio.  A lui  pertiene  la  signoria  e il  dominio  del  reame. 
Mentre  il  matrimonio  dura,  il  dominio  della  dote  è dell’ uomo. 
Dove  tiene  il  Riccardi  alto  dominio.  Fin  dove  allora  si  stendeva 
il  suo  dominio.  Possedeva  ab  antico  il  dominio  di  quella  terra. 
Non  temeva  il  suo  dominio,  dei  suo  dominio.  Aveva  il  cuore  e 
1’  anima  di  lui  in  suo  dominio.  Prese  la  città  in  suo  dominio. 
Voleva  si  contenesse  l’uno  e 1’  altro  mare  sotto  il  suo  dominio. 
Perdette  il  dominio  di  quella  provincia.  Scadde  del  dominio  di 
quella  città.  Non  avea  fatto  cosa  ad  acquistarne,  a procacciarsene 
il  dominio.  Ne  voleva  il  dominio  libero,  intero,  sovrano,  pieno, 
assoluto,  amplissimo.  Fu  investito  del  dominio  della  città.  Ne 
lasciò  il  dominio  al  fratello;  la  lasciò  in  domiuio  al  padre.  Non 
seppe  conservarne  il  dominio.  Gii  era  stato  tolto  il  domiuio  del 
regno.  Furon  privati,  privi  di  quel  dominio.  Veuoe  levato  da 
quel  dominio.  Voleva  torsi,  levarsi  di  quell’inutile  dominio.  Fu- 
ron  cacciati  entrambi  dal  lor  legittimo  dominio.  11  suo  doiniuìo 
si  stendeva  oltre  I*  Alpi.  Da  poco  era  entrato  nel  dominio  del- 
l’impero. In  quel  dominio  scapitò  assai  della  sua  fama.  Ne  ri- 
mase il  dominio  a lui. 

DOMMEARE  (doromeàre)  intra»*.  Dialogizzare , discorrere 
insieme , ma  è anta/ unto. 

DONARE  (donile)  trans.  Date  altrui  volontari amente , senza 
pretendere  restituzione  nè  contraccambio , Far  regalo,  dare  in 
dono , far  dono  o cortesia.  Gli  donò  il  meglio  delle  sue  cose. 
Non  era  a loro  donato  niente.  Tutta  mi  dono  a lui,  tutta  mi 
rendo.  Non  fu  mai  che  ini  donasse  cosa  sua , cosa  del  suo.  Cile 
leggiermente  mi  doniuo  il  loro  amore,  alfetto,  amicizia.  E trai- 
selo di  prigione  e donolli  mollo  riccamente.  Donava  nohiluicule. 
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cortese,  liberale  ogni  sua  miglior  cosa.  11  re  con  tutti  i baroui 
li  donarono  grandemente.  — Invece  di  Dare , porgere,  sommi- 
nistrare. E oltre  a ciò  gli  donò  grandissimi  doni.  E se  voi  non 
ne  avete,  noi  ve  ne  vogliamo  donar  uno.  Morte  ti  donerebbe, 
come  spesse  volte  ella  ha  fatto  a chi  vuol  far  lor  male.  La  buona 
speranza  ti  doni  forze.  Allora  il  mio  ardire  mi  donerà  salute. 
Talché  fece  pensiero  di  volermi  donare  tutto  il  suo  amore.  Mi 
donerà  benigna  sepoltura  ; gli  donerà  aiuto , e simili.  Mi  donò 
la  sua  fede;  cioè  Mi  diede  la  sua  parola.  Cercano  le  fresche 
ombre,  e quivi  presi  cibi,  a varj  diletti  si  dona  ciascuno;  cioè 
Si  diede,  si  applicò , attese  ciascuno.  I senatori  erano  da'  loro 
dienti  mollo  carezzati  e donati.  Agli  sludj  donato  e quivi  inteso 
L’altro  fuor  d’ogni  modo. 

Così  pure  gli  Addiellivi.  Fu  largo  donatore  dell’altrui,  del 
proprio.  Dove  tesoriera  aver  mi  credca,  avea  donatrice,  scia- 
lacqnatrice  e guastatrice.  — Per  Apportatore.  Donatore  di  liete 
novelle,  donatrice  d’ infinite  sollecitudini. — Per  Datore.  Noi  lo 
sentiamo  aspro  donatore  di  pena. 

DONDOLARE  (dondolare)  trans.  Mandare  in  qua  e in  là 
una  cosa  sospesa,  il  dondolo , dimenar  che  che  sia.  Accennò  a 
un  suo  famìglio,  che  dondolasse  la  gabbia,  e nientedimeno  la 
sostenesse.  Dondola  un  coroncioue  ed  ha  per  uso  Di  sempre  di- 
grumare i pater  nostri.  Dondolare  è lo  stesso  che  Ciondolare, 
come  appunto  fa  l’impiccato;  e tal  verbo  Dondolare  piglia  il 
nome  da  quel  don  don , che  fa  il  suono  delle  campane. 

Stare  a dondolo  o Dondolarsi  o Dondolarsela,  lo  stesso  che 
Tentennarla , Iettarla , ninnarla , cioè  Consumare  il  tem/m  senza 
far  nulla.  Stando  tutto  1’  anno  a dondolarsi , Sempre  ci  grida  , 
e dice  villania.  Poi  couchiudc  pure  affatto  senza  troppo  dondo- 
lare. Allora  più  volontiér  ci  dondoliamo. 

Dondolar  la  mattea  vale  Favellare  confusamente , come  Me- 
nare il  can  per  l' aja. 

DONDOLO  (dóndolo)  Nome  aslr.  vale  La  cosa  sospesa  che 
dondola  o è dondolala.  Se  tu  volessi  per  portare  al  collo  Un  co- 
rallin  di  que'  boUoncin  rossi.  Con  un  donftol  nel  mezzo,  arre- 
cherollo.  — Per  Qualunque  sollazzo  da  fanciulli , che  si  baloc- 
cano con  alcuna  cosa  che  dondoli.  Per  un  pezzo  è stalo  il  più 
bel  dondolo  del  mondo.  Un  dondolo,  un  sollazzo,  uu  passatempo. 

Si  usa  anche  per  Baja,  e per  Strumento  matematico  per  misu- 
rare d lampo. 
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Dondolóne  Add.  vale  Che  si  dondola. 

A dondoloni  Avv.  vale  A maniera  delle  cose  che  dondolano. 
Si  vedeano  a dondoloni  uscir  dal  sen,  che  pnrean  ventri  vani. 

DONNA  (dònna)  Nomegen.  della  femmina  della  specie  umana. 
Venne  una  donna  e disse  : io  son  Lucia.  li  primo  uomo  per  donna 
fu  del  paradiso  cacciato.  Nè  vi  dovete  maraviglia  fare.  Se  il  po- 
vero Ruggier  fu  colto  a punto.  Che  il  pazr.o  e il  savio  è dalle 
donne  giunto^  — Per  Maghe.  Io  non  aveva  il  capo  a tor  donna. 
Non  servò  mai  fede  alla  sua  donna.  — Per  Signora , padrona. 
Tu  sarai  donna  della  mia  casa.  Egli  era  della  città  Donna  di 
tutto  il  mondo.  — Cosi  pur  questo.  Io  ti  lascio  donna  e madonna 
d’ ogni  cosa , dello  casa.  — Si  usa  anche  per  Madre,  govema- 
trice  , e maestra.  — Donna  di  camera  vai  Cameriera. 

Donna , Nostra  Donna  per  la  B.  V.  — Si  usa  anche  per  Im- 
magine della  Madonna.  — Così  Donna  del  mondo  e Donna  del 
Cielo  per  la  B.  V. 

Donna  novella  vale  Novella  sposa. 

Donna  di  partito  vale  Donna  cattiva , impudica. 

Star  per  donna  vale  Trattarsi  signorilmente. 

Stare  io  donna  vale  Stare  sul  sussiego,  sulla  gravità. 

Donna  è anche  Titolo  di  onore. 

Così  Donnàccia  peggior.  Donnicìna  diminuì.  Donnétta,  Don- 
néccia  diminuì,  accennante  anche  Dispregio.  Donnóne  accrescil. 
Donnicciuòla,  Donna  di  leggier  condizione.  ' 

Così  Donnescamènte  Ave.  A modo  e costume  donnesco,  ed 
anche  Signorilmente , da  padrona,  con  grazia,  ecc.  Proprio  don- 
nescamente lagritnava  sovra  il  morto  figliuolo. 

Donnésco  Adtl.  Da  donna,  conveniente  a donna.  Donne  che 
lo  lavano  con  una  grazia  donnesca  bene  espressa.  Di  donnesco 
oprar  son  frutti  e lode.  Teneva,  usava  maniere  donnesche. 
Aveva  costumi , modi  al  tutto  donneschi.  — Per  Signorile.  Le 
ricevette,  accolse  tutte  con  costume  donnesco.  — Per  Dato  alle 
donne.  E più  che  altrove  tra  la  gente  franca  , Ch’  è si  donne- 
sca, come  il  tnoudo  dice.  Non  vidi,  non  so  giovane  più  don- 
nesco di  lui. 

Così  Donnajuòlo,  Donnino. 

DONNEARE  (donneare)  intrans.  Servir  donne , fare  all" amore 
colle  donne  o conversar  con  esse  per  spassarsi.  Levale  le  tavole- 
lo  menarono  a donneare.  Spendeva  , consumava , gittava , sciu- 
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pava,  indiava  il  suo  Icmpo  in  donneare,  in  far  bagordi.  Atten- 
deva  a donneare.  E Giano  appresso  a donnear  mi  prese;  cioè 
A fare  amorevolezze , quasi  Carezzare. 

DONNEGGIARE  (donneggiare)  mtrans.  Signoreggiare,  fai- 
da padrona.  Grande  sconvenevolezza  è,  che  la  donna  ( padrona ) 
fanieggi  e la  faute  donneggi. 

DONO  (dóno)  Nome  astr.  Quello  che  si  dà  altrui  volonta- 
riamente senza  pretenderne  restituzione , nè  contraccambio,  Dona- 
tivo, presente.  Lo  maggior  don  che  Dio  per  sua  larghezza  Fece 
creando.  Ma  si  ti  chiedo  un  dono,  D’ andarti  a quella,  per  cui 
sono  spento.  Non  gli  era  data  facoltà  di  far  dono  di  cosa  sua. 
Il  regalò  di  magnifici,  preziosi,  rari,  nobili,  ricchi,  pregevoli, 
volgari,  poveri  doni.  Fu  presentato,  il  presentarono  del  piò  raro 
dono  che  fosse  mai.  Si  arricchirono  de'  doni  Suoi.  Andava  su- 
perbo di  questo  dono.  Ne’  doni  che  si  ricevono  è da  guardare  al 
cuore  del  donatore.  L’empiè,  l’allegrò  di  doni.  Le  contenta- 
rono de’  migliori  doni.  Gli  diede  un  superbo  dono;  lor  diedero 
in  dono  una  villa.  Le  fece  largo  dono  del  meglio  che  s’aveva. 
Di  speziai  grazia  vi  chieggo  uu  dono.  N’  ebbe  perciò  il  più  vago 
dono.  Mi  continuò  lunga  pezza  gli  usati  doni.  Noti  l’aveva  avuto 
in  douo.  Fu  continuo  ne’  suoi  doni:  largheggiava,  usava  lar- 
ghezze, era  liberale  uc’  suoi  doni.  Andava  con  misura  ne’  doni 
che  faceva:  dava  a misura,  con  misura,  alla  cieca  i suoi  doni. 

Doni  del  Cielo  diconsi  Le  grazie  particolari  che  Dio  accorda 
agli  uomini.  — Doni  di  natura  o naturali  diconsi  Le  doti  parti- 
colari che  V uomo  sortisce  ila  natura.  — Dono  di  tempo  vaie 
Usura,  cambio. 

Domizzo  , Donnuzzòlo,  il  primo  diminuì,  di  Dono,  e il  se- 
condo di  Donnuzzo , piccolo  dono. 

DONZELLARE  (donzellare)  intrans.  Sdonzellarsi , o Sdon- 
zcllarsela  , quasi  lo  stesso  che  Baloccarsi  , Dondolarsela. 

DONZELLA  (donzèlla)  Adii.  Giovane  femmina  d' età  da  ma- 
nto. Gli  diede  in  moglie  una  donzella  mollo  vaga  di  suo  corpo. 
Adocchiava  le  donzelle  più  gentili.  Il  cuor  di  vaga  e gentil  don- 
zella batte  forte  a’  sensi  d’ amore.  Si  sposò  a virtuosa  donzella. 
Vide  la  donzella  e la  menò  in  moglie.  Era  tenerissimo,  perduto, 
inatto  , innamorato  delle  virtù  di  quella  donzella,  che  era  un 
angelo  di  saviezza  e bontà.  Spasimava  di  quella  lodatissima  don- 
zelle. — Si  usa  anche  per  Damigella,  servente  a signora. 

DONZELLO  (donzèllo)  Add.  Nobil  giovane,  e quegli  parli- 
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colarmentc,  che  appo  gli' antichi  era  allevato  a fine  dì  conseguir 
la  cavalleria,  e conseguita  si  chiamava  cavaliere.  Io  opera  d'arme 
e in  cortesia  pregiato  sopra  ogni  donzello  di  Toscana.  Era  do* 
tato  d’ ogni  più  bella  virtù  che  donzello  aver  dee.  V’andò  at- 
torniato, seguito,  corteggiato  da'  suoi  donzelli.  Aveva  dintorno 
a servirlo  i più  vaghi  donzelli  di  Francia.  Innamorò  di  quel  oel- 
lissimo  donzello.  Aveva  una  eletta  di  donzelli  rnaravigliosa.  Si 
lodava  de' suoi  donzelli,  che  erano  una  bellissima  cosa  c altresì 
il  meglio  che  allor  s’ avesse  la  provincia.  — Per  Famigliare , 
servo.  Egli  si  pose  per  donzello  con  loro.  Lo  serviva  di  donzello, 
in  opera  di  donzello.  Dato  a'  vizj  usava  solo  con  donzelli  e fanti. 
Usava  aspramente  co’  donzelli.  Aspreggiava  i donzelli. 

DOPPIARE  (doppiare)  trans.  Addoppiare,  raddoppiare.  E 
ben  cadeva  alle  percosse  orrende.  Che  doppia  in  lui  l'espugnator 
montone.  — Per  Crescere,  moltiplicare  indeterminatamente.  E 
s’ io  mi  doglio  doppia  il  martire.  Doppiava  più  a più  i suoi  colpi. 
Questo  mi  doppiò  il  dolore. 

DOPPIEGGIARE  (doppieggiàre)  trans.  Termine  di  stam- 
peria , e vale  Imprimere  raddoppiate  le  parole  o le  linee , il  qual 
difetto  dicesi  Doppieggialura. 

DOPPIERE,  O (doppière)  Nome  concr.  Torchio  o torcia  di 
cera.  Con  gran  novero  di  doppieri  innanzi  e intorno  al  corpo. 
V’avea  una  bellezza,  una  ricchezza  di  doppieri.  Come  in  Spec- 
chio damma  di  doppierò  Vede  colui  die  se  n’  alluma  dietro. 
Ardeva , accese  gran  dovizia  di  doppieri. 

DOPPIEZZA  (doppiézza)  Nome  astr.  Infingimento , finzione, 
duplicità.  Era  tenuto,  avuto  per  uomo  di  gran  doppiezza  iu 
tutte  cose.  Lo  appuntavano,  biasimavano  di  molta  doppiezza. 
Tutti  temevano  della  sua  doppiezza.  Della  doppiezza  di  lui  è assai 
discorso.  Non  s’ ammendà  mai  della  doppiezza  orni’  era  notato  , 
vituperato.  L’  uomo  ubborre  le  doppiezze,  dalle  doppiezze.  Cia- 
scuno il  conosceva,  il  sapeva  di  gran  doppiezza  iu  ogui  affare.  Fa 
d’ emendarti  della  tua  doppiezza.  Per  la  sua  doppiezza  non  gli 
era  mai  voluto  credere. 

DOPPIO  (dóppio)  AtlcL  Due  volte  tanto.  Egli  era  il  doppio 
più  ricco  che  quando  partito  si  era.  A’  secondi  fece  fallo  del 
doppio.  La  terra  portò  fruito,  mise  il  suo  frutto  a cento  doppi. 
Deve  restituire  iu  quattro  doppi.  La  terra  gli  rispondeva,  gli 
rendeva  in  quattro  doppi.  N’  ebbe  a mille  doppi , iu  cento  doppi 
. il  contraccambio,  il  guiderdone.  Lo  guiderdonò  iu  cento  doppi. 
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11  suo  guadagno  fu  in  ceulu  doppi  maggipr  del  mio.  Ne  uscì  in 
cento  doppi  più  fortunato;  ne  cavò  a mille  doppi  il  vantaggio. 
Io  gli  seppi  in  cento  doppi  buon  grado  delle  sue  cortesie.  In 
tanti  più  doppi  ch’io  non  credeva.  Si  riposò  lo  spirito  a doppio. 
La  qual  cosa  in  molti  doppi,  in  molti  più  doppi  crebbe,  mol- 
tiplicò la  letizia  di  messer  Gentile  e di  lei.  Aveva  un  pannolino 
piegato  a più  doppi. 

Fare  a doppio.  Fare  il  doppio  vale  Far  due  cotanti.  Ella 
avrebbe  fatto  a doppio,  il  doppio 

Doppio  si  dice  anche  11  suono  di  due  o più  campane  die  suo- 
nino insieme.  E per  non  vi  tener  tutt’oggi  a bada.  L’ultimo 
doppio  lilialmente  suona. 

Sonar  le  campane  a doppio.  Fedi  Campana. 

Figur.  per  Bastonare  a colpi  replicati.  Nè  al  colpo  secondo 
indugio  pone , A doppio  le  campaue  fa  sonare. 

Per  Duplicalo , contrario  di  Scempio.  Prima  era  scempio,  e 
ora  è fatto  doppio.  Che  la  prima  paura  mi  fc’  doppia.  1’  farò 
forse  un  mio  lavor  si  doppio.  Tra  lo  stil  de’  moderni  e il  ser- 
mon  prisco.  Doppia  dolcezza  le  scendeva  al  cuore;  cioè  Dolcezza 
di  due  sorta  o da  diverse  cagioni.  Furono  molte  febbri  semplici 
e doppie.  Come  in  lo  specchio  il  sol  non  altrimenti  La  doppia 
fiera  dentro  vi  raggiava  ; cioè  Biforme.  — Per  Simulato , finto. 
Patto  assai  pregno , doppio  e poco  accetto.  Dirà  parole  doppie 
e mozze.  E per  coocliiuder  breve,  era  una  coppia  Maligna , dis- 
leale, iniqua  e doppia.  Io  1’  ho  sempre  veduto  in  uno  specchio 
Un  tristo,  un  doppio,  un  vii  tradilor  vecchio.  Egli  è più  doppio 
d'una  cipolla.  Scriveva,  parlava  doppio  all’uno  e all’ altro. 

Così  Dado,  compagno,  smeraldo  doppio,  Viola,  fiore,  giun- 
chiglia doppia;  (giacinto  da  fior  doppio.  — Doppia  fila  ecc. 

Doppi  fugaci , termine  di  ballo. 

DORAllE  (doràre)  trans.  Indorare , che  è Distendere  e ap- 
piccar F oro  in  sulla  superficie  di  che  che  sia.  Vuol  dorare  il  le- 
gno. Fece  dorare  popoli  d’  argento,  che  allora  si  spendevano. 

Così  Dorare  a bolo,  a mordente,  a ormiuiaco,  a fuoco. 

Per  Far  simile  all'  oro.  In  che  i suoi  strali  amor  dora  ed  af- 
fina. Amor  per  consumarmi  increspa  e dora.  Di  (uor  dorate  sou, 
si  eh’  egli  abbaglia.  — Per  Del  color  dell"  oro.  Vino  dorato  o 
mezzo  colore.  — Per  Ornalo  , adombralo , palliato.  Dee  essere 
fornito  di  motti  intendevoli,  non  vuol  esser  dorato  di  lusinghe, 
nè  di  motti  coperti. — Acqua  dorata,  Cavallo,  Pesce  dorato  ecc. 
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DORIZZARE  (dorizzàre)  intrans.  Start  sul  Doriasmo  , Fare 
alla  maniera  rlorica. 

DORMENTARE  (dormentlre)  Foce.  ani.  per  Dormire. 

DORMICCHIARE,  DORMIGL1ARE  (dormicchiare,  dormi- 
gliàre)  intrans.  Dormir  leggermente . Non  dormiva  no,  ma  dor- 
migliava  così  tra  il  sonno  e la  veglia. 

DORMIRE  (dormire)  intrans.  Essere  immerso  nel  sonno  , 
preso  dal  sonno.  Dormiva  soavemente,  leggermente,  profondo; 
dormivan  placidi , quieti  sonni.  Dorma  un  sonno,  un  lungo  sonuo, 
un  sonnellino.  Si  gitlò  a dormire.  Si  alzò,  si  levò  da  dormire. 
Dormii  fiso,  supino , sdrajato  , disteso  in  terra.  Trovò  Masetto  a 
dormirsi  all’  ombra  d’  un  mandorlo.  Ivi  senza  pcnsier  s’ adagia  e 
dorme.  Coni’  uora  che  tra  via  dorma.  Dormirà  sempre  e non  ila 
chi  la  svegli.  Ma  se  in  cor  valoroso  amor  nou  dorme.  Prega  Stn- 
nuccio  mio  quando  il  vedrai  Di  qualche  lagrimetta  o d' un  so- 
spiro. Quando  1’  anima  tua  dentro  dormia  sopra  li  fiori.  Quando 
io  seppi  ch’egli  era  dormito  fuor  di  casa.  — Per  simi/,  per  Po- 
sare , star  fermo , non  avere  in  sè,  nè  fuori  di  sè  cagion  di  ru- 
more. Parli  la  lingua  e dorman  l’ altre  membra.  Quando  riposa 
Tranquillo  il  mar  ed  ha  co’  venti  pace,  E dormono  oziosi  i liti 
intorno. 

Dormire  un  sonno  vale  Dormire  alcuno  spazio  di  tempo  senza 
interrompimenlo.  Dormito  hai,  bella  donna,  uu  breve  sonno. 

Dormir  tutti  i suoi  sonni  figur.  Pigliarsi  tutte  le  sue  comodità. 

II  tal  affare  e la  tal  cosa  dorme.  Non  se  ne.  tratta  al  presente. 

Stare  a dormire;  Dormire , e fig.  Essere  ozioso  o spensierato. 

Dormire  figur.  vale  Operare  trascuratamente  o Rimanersi  ne- 
ghittosamente in  uno  stato  di  miseria  o di  malvagità. 

Voler  dormire  sopra  che  che  sia  dicesi  figur.  del  F olervi  fare 
più  lunga  considerazione , applicarvi  seriamente. 

Non  si  può  dormire  e far  la  guardia  vale  Che  in  luto  stesso 
tempo  non  si  possono  far  due  cose  contrarie. 

Non  dormire  figur.  vale  Star  vigilante , Attendere  con  diligenza 
a quello  che  si  ha  in  mente  o Jra  mano. 

Dormir  cogli  occhi  altrui  vale  Fidarsi  in  altri , Riposarsi  e 
quietarsi  d’ alcuna  cosa  in  sul  sapere  o sulla  diligenza  altrui. 

Dormire  al  fuoco , colla  fante  vagliano  Non  badare  a quel  che 
si  dovrebbe.  Fivere  spensierato. 

Dormire  a occhi  aperti  o come  la  lepre  figur.  vale  Star  cauto, 
vigilante.  — Dormire  a chius’  occhi  figur.  Star  quieto  e sicuro. 
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Dormire  col  capo  o Tenere  il  capo  fra  due  guanciali  vale 
Dormire  o star  sicuro , viver  quieto. 

Così  i seguenti  proverbi  conosciutissimi.  Chi  vuol  far  non  dorma. 
Fortuna  e dormi.  Chi  dorme  non  pesca  o non  piglia  pesci.  Chi 
dorme  d’ Agosto  dorme  a suo  costo.  — Si  dice  anche  Dormir 
nel  sonno  d’un  vizio.  Non  più  dormite  nel  sonno  della  negli- 
genza , de’  piaceri,  della  vanità,  dell' avarizia  , ecc. 

DOSARE  (dosàre)  intrans.  Termine  medico  e Jarmaceutico. 
Proporzionare  aggiustatamente  le  dosi  degli  ingredienti  nel  com- 
porre i rimedj.  Non  dosate  a capriccio. 

DOSSO,  DORSO  (dòsso,  dòrso)  Nome  concr.  Tutta  la  parte 
posteriore  del  corpo  dal  collo  fino  a’  fianchi , e talora  lo  diciamo 
anche  per  tutto  il  torso  , ovvero  busto  : omeri , spalle  , tergo  , 
schiena.  Dosso  forte,  largo,  quadro,  doppio,  uguale,  spianato. 
Racconciò  il  farsetto  a suo  dosso.  Mostra  il  dosso  battuto  e fratto. 
Perchè  hai  volto  altrove  il  dosso.  Volgendo  ad  or  ad  or  la  testa 
c il  dosso.  Leccando  come  bestia  che  si  liscia.  Lo  colpì,  feri , 
percosse  nel  dosso.  Si  cacciò,  si  mise,  portava  in  dosso  la  veste 
del  padre.  Si  fece  rassettar  la  mia  veste  a suo  dosso.  Pareva 
fatta  a suo  dosso.  Gli  torna  bene , sta  bene , acconciossela  al  suo 

dosso. Far  dosso  di  buffone  vale  Cercar  suo  vantaggio  e utile  • 

e lasciar  dire  il  compagno.  — Non  gli  è rimaso  sangue  in  dosso 
dicesi  di  Uno  che  abbia  avuto  una  gran  paura. — La  lingua  non 
ha  osso  c fa  rompere  il  dosso,  prov.  inteso.  — Menar  le  mani  pel 
dosso  a uno  vale  Percuoterlo.  E quivi  a più  non  posso  Gli  co- 
minciò a menar  le  man  pel  dossi*.  — E figur.  vale  Con  frode 
rigirare  altri  a suo  vantaggio.  — Dare  il  dosso  vale  V oliar  le 
Spalle  per  andarsene. 

Da  dosso.  Di  dosso  aggiunto  a’  verbi  Cavarsi , Gittarsi,  Le- 
varsi e simili , significa  Spogliarsi.  Si  gittò,  si  cavò  , si  levò  da 
dosso  la  schiavina  e disse.  Non  fu  potuta  levargli,  cavargli  di 
dosso  la  veste.  — E figur.  Levarsi  o Togliersi  da  dosso  che  che 
sia  vale  Liberarsene , lasciar  libero,  e Uscir  di  dosso  vale  Lasciar 
libero.  Alla  perfine  mel  levai  da  dosso.  In  fino  a tanto  che  il 
fistolo  uscisse  da  dosso  a suo  marito.  Quando  mi  sarò  levato  da 
dosso  questa  molestia,  m’avrò  lietissimo. 

In  dosso  co‘  verbi  Cacciarsi,  o Mettersi,  o Porsi  vale  Portare 
sopra  di  se,  e talora  anche  Vestirsi.  Ispacciati,  sta  su,  met- 
titi in  dosso.  Si  cacciò,  pose,  mise  in  dosso  la  veste  altrui.. 
Porto  questa  veste  al  Sarto  per  farmela  rassettare  al  mio  dosso. 
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Parcvan  fatti  a suo  dosso.  — Figur.  Queste  parole  a nessun  più 
s’ adattano , che  al  suo  dosso.  , 

Essere  o simili  al  dosso  d’  alcuno  cale  Tornar  bene,  star  bene. 

Quando  io  avrò  questa  cappa  fuor  di  dosso  ; cioè  Quando  mi 
sarò  cavata  questa  cappa. 

Dosso  si  usò  pure  per  La  parte  più  rilevata  delle  montagne 
dalla  sommità  al  piano  o alla  valle.  Siccome  neve  tra  le  vive 
travi  Per  Io  dosso  d’Italia  si  congela;  cioè  Gli  Apennini.  Umida 
nube,  che  levata  appena  Sul  dosso  d’ Apennin  Borea  distrugge. 

Figur.  si  dice  anco  et  altre  cose.  Co’  dossi  delle  man  facendo 
insegna.  — Così  I dossi  delle  case  ecc. 

DOTARE  (dotare)  trans.  Dare,  assegnar  la  dote,  e s'usa 
c omunemente  colla  preposizione  in.  Io  non  vi  piglierei , se  voi  do, 
taste  me  in  un  milione.  Le  dotò  magnificamente.  La  dotarono 
in  cento  mila  lire.  — Per  simil.  per  Assegnare  una  rcndiia  per 
mantenimento  di  che  che  sia.  Li  dotò  di  beni  e rendite  del  co- 
mune. Il  quale  egli  aveva  fatto  fare  e riccamente  dotalo  a grande 
onore.  Egli  dotò  la  Chiesa  di  tutta  la  sua  entrata.  Dotarono  il 
monastero  di  tutti  i loro  beni.  Poiché  le  sponsalizie  fur  compiute 
Al  sacro  fonte  intra  lui  eia  fede,  U’  si  doiàr  di  mutua  salute. 

Per  Adornare  o privilegiare  spezialmente , ed  è proprio  di  Dio 
e della  natura,  come  Dotar  d’ingegno,  di  bellezza,  di  grazia, 
di  valore , di  fermezza , coraggio , pazienza  e simili.  E sole  furo 
e son  dotate  d'  ogni  più  bella  virtù.  Lo  dotò  eccellentemente, 
magnificamente,  singolarmente.  Sicché  dotate  s’intende,  che  di 
tale  virtù  sono  adornate.  Più  che  di  corporal  forza  furon  dotati 
d’ingegno;  di  maravigliosa  bellezza  dolalo.  E voi  Pietro,  in 
sulla  ferma  pietra  Tenete  il  soglio  d’ogni  ben  dotato. 

DOTE  (dòte)  Nome  astr.  Quello  che  dà  la  moglie  al  marito 
per  sostentamento  dii  carico  matrimoniale.  Aveva  ricca,  grande, 
poca , povera  dote.  Non  fu  provveduta  di  alcuna  dote.  Perocché 
di  dote  mai  non  si  lece  bene  niuno.  La  bellezza,  la  virtù,  la 
gioventù  supplisce  bene  spesso  la  poca,  la  misera  dote.  Le  frodò 
la  dote  paterna.  Le  diede , assegnò  in  dote  lutto  quanto  aveva. 
Non  le  attenne  la  promessa  falla  della  dote.  E quando  furono 
al  concbiuder  della  dote,  al  fermar  della  dote,  venne  meno, 
mancò,  falli  della  data  fede.  N’ebbe  a dote,  in  dote  case 
e terre  e più  arnesi.  Sciupò  , mandò  a male  , sperperò , 
gittò  in  bagordi,  in  crapule  l’avuta  dote.  Diede  fondo,  mise 
fondo  alla  dote.  Non  curava  di  dote.  Agognava,  anelava  alla 
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ilolc , la  dote.  — Metqf.  per  Dono  , patrimonio , e specialmente 
quello  clic  si  costituisce  per  causa  pia.  Quella  dote.  Che  da  te 
j rese  il  primo  ricco  padre.  — Proverò.  Dov’  entra  la  dote  quinci 
esce  la  libertà  , c significa  che  Le  donne  che.  hanno  una  gran 
dote  sono  arroganti. 

Per  Ispezial  grazia  d‘  ingegno  o d‘  altro , Pregio . prerogativa  , 
fregio , ornamento,  dono.  Doli  aveva  naturali,  in  sommo  pregio, 
eccellenti,  illustri , maravigliose;  di  belle  doti , rare,  singolari, 
particolari  doti,  adorna.  Io  veggio  e mi  spiare.  Clic  naturai  mia 
dote  a me  non  vale.  Al  discorso  o alla  favella,  divine  doti  e pre- 
rogative singolari  dell’uomo,  si  dà  convenevole  pulitura  e Gni- 
< mento.  Non  ave»  alcuna  rara  dote.  Aveva  sortito  da  natura  le 
più  graziose  doti.  Il  Cielo  le  nvea  largito  le  più  belle  doti.  Ricca, 
adorua,  lieta  delie  migliori  doti.  Tutti  si  lodavano  delle  sue  rare 
doli.  Menava  troppo  gran  vanto,  vampo  delle  sue  naturali  doti. 
Pompeggiava  in  eccesso  delle  sue  doti.  Ma  si  belle  doti  non  le 
sortirono  a nulla,  a bene  alcuno.  Da  tante  sue  belle  doti  non  le 
discese,  seguitò,  conseguitò  bene  alcuno  Era  a dovizia  fornita 
di  virtuose  doti.  Superbiva  delle  sue  doli.  Aveva  le  sue  doti  na- 
turali in  conto  di  propri  meriti. 

DOTTARE  (dottare)  trans.  Foce  ani.  Temere,  Aver  paura 
Dubitare,  sospettare.  Rispetto  all'  uso  di  questa  verbo  amicato, 
vedi  Temere.  . 

DOTTO  (dòtto)  Add.  Scienziato,  esperto,  pratico.  Era  intito- 
lato , dinominato  il  dotto.  Per  lunga  spcrirnza  di  guerra  dotti. 
Dotto  di  guerra  e nimico  di  Firenze.  Era  mollo  dotto  delle  scrit- 
ture e ammaestrato  dell  ) fede.  Era,  lo  si  reputava  , stimava  dotto 
in  ogni  lingua.  Era  un  pittore,  poeta,  un  teologo,  un  piloto  esperto 
e dotto.  I,'  inchinavano  come  dottissimo.  Tutti  lo  avevano,  il  te- 
nevano dotto  , pel  più  dotto,  per  dottissimo.  Io  però  non  P ho  per 
così  dotto  come  voi  dite.  Faceva  il  dotto,  fanno  del  dotto  a più 
non  posso.  Era  nell’  amore , nella  stima  dei  dotti.  Caddero  per 
ciò  della  stima,  del  rispetto  dei  dotti:  non  era  però  caduto  della 
venerazione  che  di  lui  aveva  quel  dottissimo  de'  romani.  Ono- 
ravainchinava  , careggiava  i dotti  Non  fu  però  mai  clic  dotto 
alcuno  I’  onorasse,  l’avessc  in  pregio,  in  favore,  in  istima.  Si 
consigliava  spesso  co’  più  dotti  dell’  età  sua.  Temeva  dei  dotti , 
siccome  coloro  che  amano  sopra  ogni  cosa  verità  e giustizia.  A 
petto  a lui  nc  disgrado  il  più  gran  dotto  in  quest'arte.  Era 
dotto  in  ogni  scienza.  Nelle  scienze  dottissimo,  pratico , inten- 
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(lentissimo.  — Per  Avvisato.  Facesti  come  quei  che  va  di  notte , 
Che  porta  il  lume  dietro,  e sè  non  giova  ; Ma  dopo  sè  fa  le 
persone  dotte. 

DOTTORARE  (dottorare)  trans.  Annoverare  uno  nel  numero 
dei  dottori , dargli  i privilegi  della  dignità  che  si  chiama  Dotto- 
rato. Io  non  so  quel  che  se  ne  vide  chi  dottorò  questa  pecora. 
Fu  con  plauso  universale  dottorato.  Si  dottorarono  ambedue  in 
legge.  Prese  il  grado  del  dottorato.  Fu  cancellato  , privo  del 
dottorato,  Facea  sonetti  per  dottorati.  Era  costui  un  certo  medi- 
castro , Che  al  dottorato  suo  fe’  piover  fieno  ; cioè  Nella  J unzione 
di  conferirgli  il  dottorato.  Donde  io  v’  aspetto  oramai  dottorato 
e dottore. 

DOTTORE  (dottóre)  Add.  Che  è stato  onorato  delle  insegne 
del  dottorato,  Laureato.  Dottore  in  legge,  in  medicina  , in  filo- 
sofia , Dottore  di  fisica,  di  teologia,  ecc.  A tor  prima  il  velen 
mandò  Tisbina  Ad  un  vecchio  dottor  di  medicina.  Ad  un  dottor 
la  dottrina  sta  bene  : Basta  agli  altri  saper  quanto  conviene.  In 
picciol  tempo  gran  dottor  si  feo.  L’ebbero  a dottore,  l’avevano 
in  conto  di  gran  dottore.  Era  un  venerabil  dottore.  Tutti  l'avevan 
per  dottore,  il  tcnevan  dottore.— Per  Maestro  e Chiunque  insegna. 

10  mi  volsi  indietro  a’  miei  dottori.  Faceva  il  dottore  di  lingue. 
Non  avea  fede  al  suo  dottore,  nel  suo  dottore.  Un  famoso  dot- 
tore il  cresceva,  allevava  in  ogni  maniera  di  virtù. 

Cosi  Dottori  della  Chiesa  i Maestri  in  divinità. 

Dottore  de’  miei  stivali  detto  per  Disprezzo.  Su,  dice  il  re. 
Dottor  de’  miei  stivali.  Metti  anche  il  corno  in  termini  legali. 

È anche  Una  sorta  d‘  uccello. 

Era  un  dottorcllo , un  dottorino  in  legge.  Non  fare  il  dotto- 
rino. Egli  m’  ha  del  dottorcllo,  del  dottorino. 

DOTTRINA  (dottrina)  Nome  aste.  Scienza,  sapere.  Non  avea 
alcuna  dottrina  di  medicina.  Era  persona  di  grande,  di  rara  ^ 
profonda,  falsa  , giusta  , di  utile  , filosofica  dottrina  , di  vane  f 
sciocche  dottrine.  Nelle  dottrine  legali,  mediche,  ecc.  esperto, 
famoso,  bravo,  egregio , maestro;  era  intendente,  conoscente 
molto,  pratico  d’ogni  utile  e sana  dottrina.  Io  l’ho  per  di  poca 
dottrina.  Il  tenevano  povero  di  dottrina.  Lo  stimavano,  reputa- 
vano sommo , una  gran  cosa  in  ogni  dottrina.  — Per  Massime, 
precetti,  insegnamenti.  Mirate  la  dottrina,  che  s’asconde  Sotto 

11  velame  delli  versi  strani.  Secondo  le  dottrine  di  s.  Paolo  ecc. 

Dizion.  delie  italiane  eleganze.  Po/.  II.  4 < 
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Non  era  da  seguitare  tale  dottrina.  Vedi  la  dottrina  di  lui.  La 
dottrina  di  lui  suona  per  tutto.  Non  aveva,  non  dava  alcuna 
buona  dottrina.  Bandiva , divolgava  dottrine  bugiarde,  esecrande, 
empie.  Non  sapeva  nè  manco  la  dottrina;  cioè  II  libro  ove  son 
dichiarati  i misteri  della  religione. 

Cosi  Dottrinale  Acid.  Attenente  a dottrina,  pieno  di  dottrina. 
Aveva  un  dire  dottrinale.  Aveva  una  foggia  di  predicare  vaga, 
non  dottrinale.  Non  usava  mai  termini  dottrinali.  Aveva  in  ogni 
discorso  del  dottrinale.  Era  materia  dottrinale. 

DOTTRINARE  (dottrinare)  trans.  Ammaestrare,  insegnar 
dottrina,  Addottrinare.  Non  dottrinava  alcuno.  Gli  ignoranti  sono 
da  dottrinar  molto.  Non  furono  dottrinati  a virtù,  alle  scienze, 
alla  buona,  sana  dottrina.  Era  eloquente  e dottrinato  molto.  La 
sua  conoscenza  non  è aperta  nè  dottrinata.  Erauo  dottrinati  alla 
meglio , in  ogni  cosa  : lo  dottrinava  alla  buona. 

DOTTRINEGGIARE  (dot  Inneggia  re)  intraos.  Spacciar  dot- 
trina , parlare  dottrinalmente.  Non  era  discorso  mai,  che  non  dot- 
trineggiasse. 

DOVENTARE  (doventìre)  Voce  ani.  Vedi  e di’  Diventare. 

DOVERE  (dovére)  trans.  Esser  debitore,  obbligalo  di  pa- 
gare. Non  gli  dovevano  danaro  alcuno.  Mi  veggo  torre  quattro 
mila  scudi  che  esso  mi  deve.  — Per  Essere  obbligato  a che  che 
sia,  per  fona  di  legge , di  onestà , d"  uso,  di  convenienza  ecc. 
Per  quello  amore  che  devi  alla  comune  patria.  Tu  dovresti  as- 
ser  divoto  e non  sei.  La  donna  dee  essere  umile,  paziente  ed 
ubbidiente.  Le  cose  che  si  fanno  al  servigio  di  Dio,  si  dcono 
far  tutte  nettamente.  Io  debbo  amar  più  Dio  che  voi.  Ella  ci 
ammaestra  di  quello  che  dobbiamo  credere.  Che  debbo  io  far, 
che  mi  consigli  amore  ? Della  quale  non  deggio  esser  colpato. 
Quanto  sian  da  prezzar  conoscer  dei.  Non  dovevi  i figliuoi  porre 
a tal  croce.  Ben  vedo  che  io  mi  doveva  onorar  meglio  che  non 
ho  fatto. — Per  Bisognare , essere  conveniente  o necessario.  Quello 
doversi  piuttosto  porgere  dove  il  bisogno  apparisce  maggiore. 
Doveva  diporre  ogni  cosa.  Dee  1*  uomo  guardare  che  la  terra 
sia  dolce  e generi  sa.  Quasi  dobbiate  in  sospiri  e lagrime  tra- 
passare la  vita.  Gran  cosa  parve  al  re  dovergliene  dare.  — Per 
Giovare,  esser  utile  o necessario,  opportuno  , esser  mestiere.  Voi 
dovete  sapere  che  cosa  è questa.  Che  figliuoli  di  pace  deano 
chiedere  pace.  Ancora  debbe  vedere  che  modo  si  tenga  in  far 
ciò.  Che  debbo  io  dire  di  voi.  Deve  essere  errore  di  stampa  , 
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scorso  di  penna  , uno  strafalcione  de’  suoi.  Nè  si  debbon  crollar 
da  parte  alcuna.  — Per  Potere  . esser  possibile.  Si  pensò  leg- 
giermente dovere  il  suo  desiderio  venir  fatto;  cioè  Esser  possi- 
bile che  gli  venisse  fatto.  Il  mio  è troppo  gran  peccato,  ed  ap- 
pena posso  credere,  che  mi  debba  mai  da  Dio  esser  perdonato. 
A dover  dar  principio  a questa  lieta  giornata,  molte  novelle  mi 
si  paran  davanti.  — Per  Essere  in  procinto,  o aver  t animo  dis- 
posto a Jare  o a dire  che  che  sia.  Maravigliosa  cosa  è a udire 
quello  che  io  debbo  dire.  — Ed  anche  Quasi  volere.  Dcmmi  tu 
far  sempre  mai  morire  a questo  modo.  — Invece  del  verbo  Es- 
sere. La  qual  cosa  avviso  dovrà  piacere.  Non  vi  dovrà  esser  men 
cara.  Nè  vi  dovrà  esser  discaro.  Il  mangiare  doveva  parere  mi- 
gliore a chi  digiuna.  — Per  Ripieno , ma  però  sempre  induci 
qualche  poco  di  necessità  o almeno  dubbiosità  o convenienza. 
Richiese  i chierici  di  là  entro,  che  ad  Abraam  dovessero  dare 
il  battesimo.  S'avvisò  questa  donna  dover  essere  di  lui  presa. 
Temette  di  non  dovervi  esser  ricevuto.  — Per  Potere , ma  non 
nel  senso  et  Esser  jmssibile.  Per  doverlo  vedere  se  vi  passasse. 
Avvisandosi  ciò  che  doveva  avvenire , o doveva  potere  avvenire. 

Dover  avere  vale  Aver  a ai-ere,  esser  creditore.  Chi  doveva 
avere  non  è pagato. 

DOVERE  (dovére)  Nome  astr.  Il  giusto , il  convenevole.  In 
tutte  cose  egli  passava  i termini  del  dovere;  non  guardava  a do- 
vere, non  poneva  mente  al  dovere.  Se  forse  oltre  il  dovere  ia 
fuor  le  spinge.  Faceva  ogni  cosa  sopra  il  dovere.  Usava  con  lui, 

10  trattava  oltre  il  dovere  aspramente.  Non  guardava  a dovere 
che  a’  avesse.  Aveva  le  braccia  lunghe  piò  che  il  dovere.  Se  così 
le  pare  che  porli  il  dovere;  che  il  dovere  voglia.  Lo  pigli  a fa- 
vorire, se  così  le  pare  che  il  dovere  esiga,  comporti.  Era  oltre 

11  dovere  rigido,  severo.  Faccia  che  termini  il  lavoro  prima  del 
suo  dovere.^ Egli  era  più  presso  al  dovere  di  te;  cioè  I suoi 
patti  erano  più  discreti  de‘  tuoi. 

Avere  il  suo  dovere  vale  Aver  la  sua  parte , il  suo  conto. 
Dove,  per  aver  meglio  il  suo  dovere  Fece  in  principio  un  bel 
murare  a secco.  — Per  Debito,  obbligo.  Mi  stringe  un  sacro  do- 
vere verso  di  lui.  Non  era  mai  che  adempiesse  a’  propri  doveri. 
Aveva  finito,  fatto , recato  a fine  ogni  suo  dovere.  E ancor  non 
sarebbe  Lo  mio  dover  per  penitenza  scemo.  Venne  meno,  manco, 
mancò  sempre  mai  a’  suoi  doveri.  Mi  corre  un  dover  grande  di 
gratitudine  verso  di  loro.  Non  gli  incorreva  dovere  alcuno.  Egli 


Digitìzed  by  Google 


DO 


3a< 

lieu  sacri,  stima , reputa  sacro  ogni  suo  dovere  : ha  i propri  do- 
veri in  conto  di  sacri.  Si  tiene  obbligato  ad  ogni  suo  dovere.  Si 
scusò  meco  d’averla  fallita  ne’ suoi  doveri;  d’aver  dimentico 
ogui  dovere  eziandio  di  ragione.  Aggravò  me,  mi  caricò  d’  ogni 
suo  dovere  : si  sgravò  sopra  di  me  de’  tanti  suoi  doveri.  Non  fa- 
ceva caso  degli  altrui  doveri.  Attendeva , intendeva  accurato  a’ 
suoi  doveri.  Io  l’ ho  per  negligente , trascurato  ne’  suoi  doveri. 
Metteva,  poneva  in  non  cale,  in  oblio  i suoi  doveri.  Trasandava 
ogni  suo  dovere.  Era  continuo  nell’esecuzione,  adempimento  de’ 
propri  doveri.  Veniva  biasimato,  appuntato,  notato  di  poca  accu- 
ratezza ne'  propri  doveri.  Nelle  sue  cose  usciva  sempre  del 
dovere. 

Fare  dovere,  il  dovere  vale  Operare  secondo  la  convenienza 
o la  giustizia.  Tu  faresti  assai  maggior  cortesia  e tuo  dovere 
mandarli  ad  avvertire.  — Fare  altrui  il  dovere  vale  Corrispon- 
dergli secondo  die  esso  ha  operalo.  Noi  vi  facciam  come  ingrati 
il  dovere.  — Stare  il  dovere  vale  Così  convenire.  Esser  di  ra- 
gione. Gli  sta  il  dovere.  — Fare  il  dover  del  giuoco  vale  Ope- 
rare secondo  le  regole  del  giuoco,  e metaf.  Operar  con  giustizia. 

Ritornare  al  dovere,  a dovere.  Ritornare  la  ragione  al  do- 
vere vogliono  Tornare  a operar  giusto  , Ridurre  la  ragione,  ri- 
metterla al  suo  uffizio.  — La  gli  ha  fatto  il  dovere;  cioè  Quello 
che  si  meritava.  Voi  fate  tutti  e due  il  dovere.  — A dovere  vale 
Giustamente.  — Così  Questo  sta  a dovere,  è fatto,  è a dovere. 

Con  dovere,  usalo  avverb.  vale  Con  ragione,  ragionevolmente. 

DOVIZIA  (dovizia)  Nome  astr.  Ricchezza , abbondanza.  Quivi 
si  trova  gran  dovizia  di  bene.  Era  in  gran  dovizia  di  danaro. 
In  Toscana  fu  , ce  ne  aveva  dovizia  grande.  Eraiu  in  gran  do- 
vizia provveduti  di  vettovaglie.  Egli  ha  sempre  dovizia  grande 
di  parole , di  novelle.  Con  canti  e suoni  in  gran  copia  e dovi- 
zia. Lamentava  le  perdute  dovizie.  Fece  arrecare  grati  dovizia  di 
cose.  Di  frutte  ne  aveva  a dovizia.  Io  lo  sapeva  iu  gran  dovizia 
di  danaro,  di  vettovaglie.  Raccolse  , raunò  una  dovizia  di  cose. 
Comandò  fosse  servito  a gran  dovizia.  Fece  arrecar  vino  a do- 
vizia , a gran  dovizia.  Aveva  messa  insieme  una  dovizia  di  gioie. 

Dovizióso  Add.  Ricco , abbondevole.  La  terra  era  doviziosa 
d’ ogni  bene.  Audava  in  voce  di  gran  dovizioso.  Lo  tenevano,  lo 
avevano  assai  dovizioso,  per  dovizioso  mollo.  Non  so  esser  qua 
più  dovizioso  di  lui.  A’ doviziosi  è debito  il  largheggiare,  il  soc- 
correre altrui.  I colli  dintorno  vau  doviziosi  de’  più  delicati 
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frutti.  Io  non  ho,  non  so  casa  più  doviziosa  di  questa.  Il  dare 
non  dee  saper  grave  a’  doviziosi.  Era  d’  alto  lignaggio , bella 
molto  della  persona  e oltracciò  doviziosa  a dismisura.  A que’  di 
tal  casato  era  dovizioso  in  eccesso. 

DOVUTO  (dovùto)  Acid.  vcrb.  Debito,  Dovere , Obbligo , ma 
per  elùsi  del  nome.  Era  da  tutti  amato  e ben  voluto , Tanto 
dava  ad  ognuno  il  suo  dovuto.  Egli  ba  fatto  il  suo  dovuto. 

DOZZINALE  (dozzinale)  Add.  Comunale,  di  mediocre  con- 
dizione. Eran  persone  dozzinali;  cose  plebee,  volgari,  dozzinali. 
Uscir  del  dozzinale.  Era  un  poeta  posticcio  e dozzinale.  La 
bianca  è da  persone  dozzinali.  Quella  d’altri  colori  è da  siguori. 

DRAPPELLARE  (drappc  Ilare)  ni  trans.  Maneggiare  il  drap- 
pello. Per  arroganza  si  misero  a roteare  colle  schiere  loro  verso 
l’oste  di  Castruccio,  trombando  e drappellando  e richiedendolo 
di  battaglia. 

DRINGOLARE  (dr  ngolàre)  Fedi  e di'  Tentennare. 

DRIZZARE  (drizzàre)  Fedi  Dirizzare. 

Da  Drizzare  il  Caro  fece  poi  il  Sostantivo  Drizzala,  dicendo: 
Date  piuttosto  una  drizzata  a quel  regolo,  e fate  che  le  linee 
vadano  parallele. 

DUBBIARE  (dubbiare)  intrans.  Dubitare,  stare  in  dubbio. 
Facean  dubbiar  se  mortai  donna  o diva  Fosse.  Che  non  men 
che  saver,  dubbiar  m’aggrata.  E stetter  fermi  e stretti.  Come 
a guardar  chi  va  dubbiando  stassi.  Ma  ciò  m’  ha  fatto  di  dub- 
biar più  pregno.  Non  dubbio  se  occhi  avesse.  Sicché  nessuno 
ne  dubbiasse.  — Per  Temere,  aver  paura.  Gli  spaventati  dub- 
biavano in  ciascun  luogo.  Dicendo:  non  dubbiar  menlr’  io  ti 
guido.  Chi  ama  il  suo  stato  dubbia  e teme.  Dubbiando  di  morte 
non  sapeva  dove  fuggire. 

DUBBIEZZA,  DUBBIO  (dubbiézza,  dùbbio)  Nome  astr. 
Ambiguità , inceiteiza.  Viveva  continuo  in  dubbiezze.  Da  queste 
dubbiezze  fu  condotto  a fuggire.  Perchè  occhio  e dimora  ajutano 
il  vero;  fretta  e dubbiezza  il  faiso.  Gli  svegliò,  suscitò  in  cuore 
molte  dubbiezze , molti  dubbi  intorno  a ciò.  Alla  line  confortato 
vinse  ogni  dubbiezza;  usci  da  tale  dubbiezza,  dubbio,  che  tanto 
il  teneva  travaglialo.  Gli  sorse,  nacque  una  dubbiezza  un  dub- 
bio grande.  Talor  m’  assale  un  dubbio,  come  egli  possa  viver 
lieto  in  tanti  affanni.  Aveva  molti  dubbj  intorno  alla  fede.  Gli 
mostrò,  dimostrò,  provò  falsi  i suoi  dubbi  intorno  a ciò.  Uscito 
di  quel  dubbio  crudele  ritornò  il  cuore  in  pace.  Scaccia , dilegua 
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dalla  niente  i funesti,  gl'ingiusti  tuoi  dubhj , le  sciocche  tue 
dubbiezze.  Non  aveva  dubbio  mai  in  cosa  alcuna.  Si  spogliò 
d’  ogni  dubbio  che  aveva.  S’ io  fui  del  primo  dubbio  disvestito 
Per  le  soavi  parolette  brevi.  Di  notte  noi  veggiam  le  cose  con 
dubbio.  Non  dee  l’uomo  entrare  per  la  via  del  dubbio.  Se  può 
ire  per  la  sicura.  In  dubbio  si  rimase  chi  fosse  colei.  Alla  per- 
fine vinse  ogni  dubbio.  Non  par  dubbio,  ed  è.  Mi  tolse,  mi  levò, 
mi  liberò,  francò  d’ogni  dubbio  che  aveva.  — Per  Non  es- 
sere sicuro,  essere  incerte.  La  causa  mia  non  ha  alcun  dubbio. 

Essere  , stare  in  dubbio  o dubbioso  vale  Non  saper  risolversi. 
Mentre  la  vecchia  sta  dubbia , e non  sa  dove  voltarsi. 

Aver  dubbio  , Stare  in  dubbio , Dubitare.  Stava  in  dubbio  di 
quello  che  dovesse  fare.  — Per  Tema  , paura.  Ma  questa  cosa 
fece  maggior  paura  ai  barbari , il  perchè  giammai  mostrò  d’avere 
dubbio. 

Senza  dubbio,  Fuor  d’ogni  dubbio  Aiv.  cogliono  Certamente. 

E Dubbio  si  usa  anche  per  Quesito , problema  che  si  propone 
a sciogliere.  Strigatemi  , scioglietemi,  disgrigatemi  da  questo 
dubbio.  — Gli  mosse , propose  un  dubbio. 

Dubbióso,  Dubitòso,  e per  sincope  Dùbbio  Adii.  Ambiguo ; 
Non  risoluto.  Incerto,  pieno  di  dubbio.  Diè  con  tanti  sospir, 
con  tal  sospetto  In  dubbio  stato  si  fedel  consiglio.  Com’  uom , 
che  per  terreo  dubbio  cavalca.  Come  per  dubbio  calle  uom 
muove  il  piede.  Utile  specialmente  a coloro , i quali  per  dub- 
biosi paesi  sono  camminati.  Conosceva  i dubbiosi  suoi  desiderj. 
Mollo  dubbiosa  li  quella  pareva.  Stava  tutto  dubbioso  per  la 
paura  della  battaglia.  N’  è ancora  dubbioso  molto.  — Per  Peri- 
coloso ' difficile,  pieno  di  sospetto.  Mi  ritorna  a memoria  il 
dubbioso  caso  avvenuto  ad  un  giudeo.  La  penitenza  nella  morte 
é dubbiosa  e di  rischio.  Mentre  dubitosi  e timidi  riguardavano 
le  nobili  gioie.  Poi  vidi  cose  dubitose  molto  nel  vano  immaginar. 
È cosa  da  uomo  dubitoso.  Informato  del  male  stato  e dubitoso 
( pericoloso ) di  Roma.  II  paese  era  molto  dubitoso.  Caduti  nel 
profondo  pelago  del  dubitoso  mare  del  mondo;  cioè  Pericoloso. 

DUBITARE  (dubitare)  intrans.  Non  si  risolvere,  star  in 
dubbio , essere  ambiguo.  Amor  di  dubitar  ti  dà  cagione.  Cia- 
scuno di  sè  medesimo  dubitava.  Dubito  uon  sia  di  notte  fuggito. 
Or  perchè  dubitasti  Di  richiedermi  in  don  la  tua  promessa.  Tu 
mi  fai  dubitare  dove  io  non  avrei.  Egli  dubitava  a parlare.  Fe- 
cero tanta  penitenza,  di’ io  non  dubito  che  sono  beati.  E chi 
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dubita , che  la  naturale  purità  dell’  anima  aia  fonte  e principio 
di  virtude  ? Dubitò,  non  forse  altro  vento.  1* avesse  a Lipari  ri- 
tornata. — Per  Temere , Avere  sospetto , paura.  Io  non  dubito 
niente  la  morte.  Quasi  dubitò  nel  cuor  suo  e l’ altre  volle  era 
nelle  battaglie  ardito.  Dubitavano  forte , non  ser  Ciappelletto 
gl' ingannasse.  Dubitò  e incontanente  cominciò  a cader  giuso  per 
la  dubitanza.  Servo  sono  di  Cristo  e però  non  dubito  nessuuo 
tormento  nè  morte. 

DUCA  (dùca)  Arici.  Generale , capitano , condotliere  d' eser- 
citi. Ritrovar  poi  il  gran  duca  de’  Greci.  Non  uomo  d’arme  so- 
lamente, ma  duca  divenuto  d’armati. — Per  Guida.  Tu  duca,  tu 
signore  e tu  maestro.  E mostrai  il  duca  lor,  che  coppia  è questa. 

Vale  anche  Titolo  di  principato  e Nome  di  certa  pera. 

Così  Dùce  lo  stesso  che  Duca  ne’  due  primi  significati.  U oste 
fu  condotta , guidata  dal  più  valente  duce.  Correggeva  in  opera 
di  duce  tutto  1’  esercito.  SI  grande  oste  non  capitauaro  di  sulfi- 
cienti  duci.  A quell’  esercito  fu  sortito  duce  il  più  sperto  e valo- 
roso de’  moderni  capitani.  Temendo  di  tradimento  si  mutaro  i 
duci.  Non  era , non  avea  a que’  di  più  valoroso  e temuto  duce. 
Furono  ambedue  sortili,  eletti,  trascelti  a duci  degli  imperiali 
eserciti.  Non  voleva  arrischiare,  avventurare,  appiccar  battaglia 
coutra  quel  famoso  duce.  A’ bravi,  a’  gloriosi  duci  ogni  cosa  è con- 
sentita. Non  l’avevano  per  duce  di  tanta  portata  , di  sì  gran  le- 
vatura, di  tanta  altezza  d’ingegno,  di  molta  sperienza  in  questa 
fatta  di  guerre.  Tutti  guardavano  al  duce,  siccome  il  solo  che 
potesse,  a cui  fosse  dato  di  camparli  da  quel  pericolo 

Per  Guida  , scorta  , e si  usò  pure  in  femminino. 

DUCERE  (dùcere)  trans.  Latinismo  usato  da  Dante  per  For- 
mare , tirare,  condurre  una  materia  per  fabbricar  che  che  sia. 

DUE,  DUO  (dùe,  duo)  Add.  numerale  e>d‘  ogni  gen.  Che  è 
il  doppio  delT  unità.  Que’  duo  pien  di  paura  e di  sospetto.  In 
una  faccia  ov’  eran  due  perduti.  Già  eran  li  due  capi  un  dì  ve- 
nuti , Quando  m’apparver  due  figure  miste.  Si  vide  a’  fianchi 
due  grandissimi  e fieri  mastini.  Una  fiera  m’  apparve  ccc.  Cac- 
ciata da  duo  veltri,  un  nero,  un  bianco.  Perchè  le  due  non  fan 
le  tre.  Si  starebbe  un  ago  intra -duo  brame.  E vidi  due  sì  stretti. 
Che  il  pei  del  capo  aveano  insieme  misto.  Ov’  io  fui  giunto  da 
duo  begli  occhi , che  legato  m’  hanno.  Due  e nessun  l’ immagine 
perversa  Parca.  Delle  due  vie  non  sapeva  in  quale  entrare , met- 
tersi. E là  s’ incrocicchiau  due  vie.  Si  va  per  due  vie.  Essendo 
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già  buon'ora  di  notte  in  due  si  divisero.  Lo  divise,  lo  parti  in 
due.  Due  sono  in  un  corpo.  Come  l'alma  di  due  si  trovi  in  una. 
Il  due  entra  otto  volte  in  sedici,  cinque  volte  nel  dieci,  ecc. 
Quando  due  dadi  s’accordano  amendui  a mostrare  il  punto  del 
due.  Fate  un  due,  cancellate  il  due  e simili.  S’  era  profferto , 
proferito  di  servir  due  mesi  la  repubblica. 

Accompagnato  con  Tra  , Infra,  Tra  , Intra  significa  Dubbio , 
sospetto  : timore , tra  il  si  e il  no.  La  dolente  Biancofiore  qui  si 
stava  intra  due  continuamente  piangendo.  So  come  sta  tra’  fiori 
ascoso  l’angue.  Come  sempre  fra  due  si  vegghia  e dorme,  Como 
senza  morir  si  muore  e langue.  E il  mal  dell'  intra  due  è mala 
cosa.  Stava  intra  due  e non  si  sapeva  spiccar  di  là.  Restarono 
lunga  pezza  intra  due.  Ma  pur,  come  suol  far,  tra  due  mi  tiene. 
Di  poi  che  alquanto  fu  stato  infra  dui  O di  partirsi  o d’andar 
seguitando , Rispose  arditamente.  Non  fo  nè  l’una  nè  l’altra,  e 
il  male  dello  infra  due  mi  rovina. 

A due  a due  vale  A coppia  a coppia,  Due  dopo  due.  Anda- 
vano a due  a due  come  i frati  in  processione.  Era  un  due  tanti , 
un  due  cotanti  più  larga , più  grande. 

DUELLARE  (duellare)  intraus.  Far  duello.  Duellavano  ac- 
caniti; era  un  duellare  a corpo  a corpo.  Non  era,  non  si  vo- 
leva lasciarlo  duellare  con  quel  temuto.  Duellava  co’  più  famosi 
dell’  oste  nemica.  Ma  nel  meglio  del  duellare  che  faceva  fa  morto. 
In  duellare  mostrava  il  coraggio  che  mai  maggiore. 

DUELLO  (duèllo)  Combattimento  tra  due  a corpo  a corpo 
con  armi  del  pari , fallo  per  lo  più  per  ^disfida.  S’nppiccaro  fu- 
riosi a particolar  duello.  Scesero  a aingoiar  duello.  Non  volle 
entrar  con  esso  in  quel  duello , a duello  , nel  duello.  Lo  disfidò 
a singoiar  duello.  Fu  morto,  peri,  cadde  in  quel  malaugurato 
duello.  Non  la  potè  reggere  in  quel  sì  disuguale  duello.  Non 
combatteva  in  duello  con  alcuno.  Ne’  ducili  non  aveva  emulo  , 
nè  competitore.  Aveva  il  duellare,  il  duello  come  una  celia,  una 
baja , un  sollazzo.  Egli  sostenne  impavido  i più  paventosi  duelli. 
Fuggiva  ogni  maniera  di  duelli. 

DULC1FICARE  ani.  DULCURARE  (dulcificàre)  trans.  Dol- 
cificare , Addolcire , render  dolce.  Fedi  Addolcire  ; Dolcificare. 

DUOLO  (duòlo)  Nome  astr.  Pena , passione , dolore.  Calan- 
drino sentendo  il  duolo  , levò  alto  il  piò.  Di  fuori  e dentro  mi 
vedete  ignudo.  Benché  "in  lamenti  il  duol  non  si  riversi.  Vide 
Tristano,  che  menava  cosi  grande  duolo,  e che  si  batteva  lo 
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vello  colle  mani.  Entrò  nel  maggior  duolo  ; gli  coirò  uu  duolo 
asprissimo  della  morie  di  lui.  In  apparendo  sul  mare  quell’  in- 
felice legno  clic  verso  lei  /veniva  eoo  le  vc|c  inalberato,  ma  vele 
nere,  e altresì  nera  e tutta  in  abile* da  duolo  la  nave,  alberi  , 
antenne  e fianchi  e poppa,  e ogni  .arredo  di  fuori.  Vestiva  abili 
da  duolo,  dj  duolo,  j-  Pp  Lamento , /nonio,  dogliamo.  Ala 
itegli  occhi  mi  percosse  un  duolo.  , , 

Menare,  Far  duolo  o gran  duolo  vale  Lamentar/i , dolersi 
amaramente.  Di  quella  uscimmo  facendo  gran  duoli.  Me  menava 
il  duolo  che  mai  maggiore. 

DUPLICARE  (duplicare)  trans.  Addoppiare.  Egli  nou  s'  ha 
a lar  alt|o  die  duplicare  gli  ordini.  In  luogo  di  deporre  il  con- 
cepulo  timori!,  lo  aycva  duplicato.  Gli  fu  duplicala  La  pena.  A 
pena  rendeva  lo  seme  duplicato.  Mi  duplicò  il  dolore,  la  gioja  ccc. 

DURARE  (durare)  intrans.  Occupare  assai  spazio  di  tempo , 
Andare  in  lungo.  Quanto  durava  il  tempo  della  |iestileiua.  Il 
caldo  non  durò  gran  fatto.  — Per  Pastoie,  mantenersi , consor - 
l'arsi,  contornare,  perseverare.  Le  cose  die  sono  senza  modo 
non  (tossono  lungamente  durare.  O anima  cortese  mantovana. 
Di  cui  la  fama  ancor  nel  mondo  dora  E durerà,  ccc.  Io  duro 
talvolta  « bere  questa  bevanda  due  mesi.  Voleva  vedere  quanto 
quella  durasse.  Quanto  fuoco  d' amor  dura.  E simigliarne  durò 
di  così  fare  ogni  notte  per  ispazio  d’  un  mese.  — Per  Conti- 
nuare, E così  aprendo  gli  ocelli  durò  di  stare  in  quello  contem- 
plazione infilo  a Compieta.  — Per  Continuare,  detto  della  Lun- 
ghezza di  spazio , di  luogo  ree.  Il  Dauubiu  dipartiva  già  Amma- 
glia da  Francia,  ma  ora  dura  lino  a Laureo.  E si  v’  è l'Arci- 
vescovo di  Milano,  che  dura  il  suo  Arcivescovado  iusiuo  al  mai- 
di  Genova.  — Durò  tre  giorni,  clic  mai  non  potemmo  raccou- 
solai  la.  E durò  ben  due  mesi,  clic  al  banco  guardava  ciascuno 
clic  ci  venia.  — Per  Resistete,  reggere.  Al  clic,  per  cosa  del 
mondo  io  non  potrei  durare.  Alle  quali  senza  niun  fallo  nò  po- 
tremmo noi  durare  , né  ripararci.  Teseo  lutto  di  cruccio  s' ac- 
cendeva Vedendo  di  Creonte  il  gran  durare.  Pensa  che  questa 
vita  tu  durar  non  potresti  lungamente.  Io  nou  potrei  durare  uilu 
spesa;  non  poteva  durare  lungamente  a quella  fatica,  ccc.  Il 
[iregò  elle  in  suo  servigio  in  queste  cose  «turasse  fatica.  Nè  cre- 
deva die  più  si  potesse  durar  di  male*  di  quello  che  io  durava. 
Non  potendo  più  durar  la  guerra  , durar  quella  grande  spesa 

Diziok.  delle  italiane  eleganze-  Voi.  II.  (a 
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richiesero  pace.  All»  fine  si  partiróri  senza  combattere \ perché 
quei' di  Baviera  non  poterà  durar  la  sposa.  Vói  fiele  oggimai 
vecchio,  e potete  mal  durare  fatica.  Non  la  durò  lunga  pezza 
del  pari. — Per  Resistere.  Quand’egli  il  voglia,  io,  per  contea- 
derla  ch’io  mi  feccia,  non  potrò  durargliela  contro.  Chi  orti- 
nato  volesse  durar  ferino  nell’  antica  empietà , infra  certo  ter- 
mine votasse  il  suo  e cercasse  altro  paese,  che  nello  stato  d’O- 
mura  non  S*  area  per  innanzi  a Vivere  ad  altra  legge  che  alla 
vera  ed  unica  di  Cristo.  Combatteva  i vrzj,  che  tanto  son  du- 
rati ne’ nostri  animi.  Per  soverchio  affanno  da  lui  durato  nell 
P aspre  cavalcate  era  caduto  malato.  > ■" 

Chi  dura,  o Chi  più  dora  la  vince  vate  Che  eoi  tempo  si 
supera  ogni  difficoltà.  Nel 1 male  del  tisico  chi  là  dura  la  perde 
malamente.  — Durar  fatica  per  impoverire  dtcesi  tMP  Affitti- 
carsi  intorno  a cosa,  che  nòn  prilla  altrui  guadagno  Perciocché 
io  non  vorrei  durar  fatica  per  impoverite.  * im*  "•  1 1 ^ 
Durarla  vale  Mantenersi  nel  suo  essere.  Nòti  sapeva  durarla 
a tanto  travaglio.  La  durò  nella  collera  nell*  odio  Contra  di 
loro;  la  duraron  più  e più  anni1  iti  q netta  nimistà  fra  lóro.  La 
durava  ferma  e costante  nell'  amor  sno,  nétta  pietà,  nei  partito 
che  aveva  eletto,  preso,  nel  suo  primo  proposto.  Nel  durarla  il 
vento  sfurio , e voltò  all’  altro  estremo  di  venlidue  giorni  di 
calma.  ''  ' . 1 1 * d. 

Cosi  Durila , Duraziòuc  Nomi  aste,  e Durévole  Add.  Non  le 
son  cose  di  lunga  durata , da  lunga  durata , durazione.  Non  ebbe 
molta,  lunga  durata,  di  gran  durata.  Non  la  reggono  a lunga 
durato.  Io  vi  sto  mallevadore,  garante  della  sua  durata.  Noti 
sostengon  lunga  durata.  Vide,  che  non  poteva  avere  contra  loro 
lunga  durata.  Secondo  la  durazion  de’ tempi.1 — Signorìa  di 
tiranni  non  è durevole.  Non  è cosa  durevol  molto.  Il  mondo, 
la  vita  non  ha  cosa  durevole. 

DURO  (duro)  Add.  che  per  dissi  si  usa  udora  qual  Nome, 
vate  Sodo . la  parie  dura  e soda,  che  resiste,  contrario  di  Te- 
nero , molle.  Ciò  che  par  duro  ti  parrebbe  vizzo.  Era  terra  dura 
non  arata.  Ogni  dur  rompe  ed  ogni  altezza  inchina. 

Trovar  duro  vale  Incontrare  difficoltà,  ostacolo. 

Star  duro  vale  Persistere  nella  sua  opinione  o risoluzione, 
nè  da  quella  rimuoversi.  Dove  io,  rigido  e duro,  stava  a’  tuoi 
conforti.  Egli  sta  duro  , perché  sospetta  di  peggio  — Tener  duro 
vale  lo  stesso  che  Stare  alla  ({/ira  , Fare  ogni  sfono  per  sostener 
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che  che  sia.  I soldati  tennero  duro  per  Vitellio.  Viveva  alla 
dura  ne’ campi.  Di  nazione  spartano,  Pausania  era  allevato  alla 
dura,  c uso  a poco  cibo  c vile.  Dormiva  alla  dura,  al  sereno, 
alla  piova , al  vento.  Non  fu  cresciuto  alla  dura  come  voi. 

Vaie  anche  Stare  nel?  opinione  primiera  , mantenersi  costante 
nel  suo  proposto.  — Tener  duro  vale  anche  Non  rivelare  o ma- 
nifestare cosa  alcuna  a chi  te  ne  domanda , tenerla  segreta.  Ma 
Jutto  questo  finge  e in  sé  ticn  duro.  Fa  faccia  tosta  e va  con 
lieta  fronte.  — Tener  duro  in  che  che  sia  vale  Tenerlo  segreto 
in  sè  , non  confidarsi  con  veruno1t 

Duro  per  Robusto , gagliardo.  È persona  di  dura  comples- 
sione. — Per  Crudele.  Ne  fece  duro  scempio.  — Per  Forte , 
feroce.  Eran  fieri  per  natura  c duri  nell’ armi.  — Per  Nojoso, 
spiacevole , aspra , faticoso , difficile.  Fu  per  mostrar  quanto 
è spinoso  calle , E quanto  alpestre  e dura  la  salita.  A fargli 
ingiuria  era  cosa  dura.  Il  suo  coraggio  gli  fa  men  duro  ogni 
patire.  La  tanta  voglia  eh'  io  ne  ho  mi  fa  duro  al  crederlo. 
Aveva  cuor  duro,  trotto  duro,  ecc.  Il  loro  senso  m’  è duro, 
mi  riesce  duro  ; mi  sa  dura  troppo  questa  fatica.  Dura  cosa  ti 
é di  calcitrare  contro  allo  stimolo.  — Per  Superbo , orgoglioso. 
Incominciarono  grave  e dura  lite.  Era  a trattarlo  molto  duro. 

Per  Disonorato.  Egli  è si  duro  de’  parenti , eh’  ei  non  gli 
vuole  vedere. 


I 


EBBREZZA,  EBREZZA  (ebbrézza,  ebrèi?»)  Nome  astr. 
Offuscamento  dell"  intelletto  cagionato  da  ' soverchio  bere  vino  <r 
da  s:mi!e  ragione.  L*  ebbrezza  toglie  la  memoria , confonde  lo 
intelletto.  E tanto  di  fidanza  nella  costui  ebbrezza  prese , che  ecc. 
Fidava  nella  continua  loro  ebbrezza.  Cadde  in  ebbrezza.  Pativa 
spesso  di  ebbrezza,  delle  sue  continue  ebbrezze,  li  trovai  , il 
vidi  in  tale  ebbrezza , che  era  un  (More  a vederlo.  Si  riebbe 
della  sua  ebbrezza.  Uscito  (f  ebbrezza  andò  a loro.  Trascorreva 
continuo  in  ebbrezza  di  vino  o d’altro.  Si  disonorava  con  gior- 
naliere ebbrezze.  — Fa  le  anche  Propensione  alt  inebbriarsi , 
abito  a ciò.  Dove  regna  ebbrezza  niuna  cosa  è segreta. 

Metaf  per  Offuscamento  cagionato  da  veemente  / tassiane . In 
quell’ebbrezza  di  sdegno  non  si  poteva  tenere  a segno. 

Cosi  Èbbro,  Èbro,  Ebriòso  Add.  Alto,  prèso , alliccio  dal 
vino  , Che  ha  la  mente  turbata , alterata  dall ' ebbrezza.  Usava 
con  bagasce  e con  ebri  d'ogiii  fatta.  Mi  torna  ebro  la  sera  a 
casa.  Sono  ebri  e dati  alle  cose  deliziose.  — Metaf.  Nova  mi 
nacque  in  prima  al  cor  vaghezza  , Cbc  tosto  ogni  mio  senso 
ebro  ne  fuc.  Uomini  ebri  delle  mondane  consolazioni,  de’  lér- 
reni  piaceri,  diletti  ecc.  — Così  Ebbro  d’amore,  d'ira,  di  col- 
lera, ecc.  — Ebbro  di  sua  fortuna  vale  Insu/ierbilo , gonfio. 

Per  Desideroso , acceso  di  voglia.  Ella  vi  va  pur  cercando, 
come  ebbra  di  vedervi , e non  vi  può  trovare. 

EBOLLIRE  (ebollire)  trans.  Voce  lai.  fuor  d’ uso  nel  senso 
di  Mandar  fuori  molte  panile  vane  ed  orgogliose  : ma  è usata  da' 
chimici  e da.'  medici  nel  senso  di  Bollire. 

EBRAIZZARE  (ebraizzi re)  iutrans.  Imitare  i riti  degli 
Ebrei  , come  Gitidaizzurc. 

FURIARE  (chriàre)  trans.  Imbracarsi , inebbriare.  Ben  dèi 
corteseggial  e , mangia  , non  ebriare.  Tutta  sua  vita  menò  in 
oltraggi,  usò  in  crapule  e in  ebriarsi.  — Figur.  Ebriati  d’  amor 
gridili  gli  amanti.  * 

ECCEDERE  (eccèdere)  trans.  Soprawanzare , passare  i ter- 
mini ordinarj , Trascendere,  sorpassate,  superare,  l.g  nobiltà 
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«ìell-*  uomo  non  eccede  quella  della  femmina.  L’eccellenza  della 
divina  misericordia  eccede  ogni  umana  miseria.  Taluni  eccedono 
il  modo  in  correggere.  Eccede  d’assai,  di  poco  la  misura.  Ec- 
cedeva ogni  umana  credenza.  Non  eccedeva  d’ un  punlo  il  mio. 

Per  Peccare.  Quando  noi  vediamo  gli  altri  eccessi,  noi  pen- 
siamo i nostri , per  li  quali  eccedemmo  contro  altrui. 

ECCELLENZA  (eccellènza)  Nome  astr.  Il  maggior  grado  di 
bontà  e di  perfezione.  Ettore  fu  l’eccellenza  di  cavalleria.  Toc- 
cava l’eccellenza  in  ogni  cosa.  Tanto  d’ eccellenza  trapassano  gli 
intelletti  de’  mortali.  Per  eccellenza  di  costumi  nominatissime. 
Siete  I*  eccellenza  di  quanti  cavalieri  sono  al  mondo  in  voce  di 
famosi.  Tutti  si  lodavano  dell’eccellenza  della  sua  cortesia.  Sali , 
|>oggiò,  ascese  all’eccellenza  nell’arte  sua.  D’  ogni  rara  eccel- 
lenza il  pregio  aveva.  Era  avuto,  tenuto  per  di  grande  eccellenza 
nell’arte  sua.  Era  venuto,  salito  iu  tanta,  a tanta  eccellenza, 
che  tulli  ne  celehravau  le  lodi.  Non  lo  stimava , non  1’  aveva  di 
tanta  eccellenza  in  questa  scienza , arte.  Non  lo  reputava  , non 
lo  sapeva , credeva  di  tanta  eccellenza , in  tale  eccellenza  di  me* 
riti,  di  virtù  eec.  Quanto  ha  piò  d’eccellenza  la  cosa. 

Parlandosi  per  terza  persona  si  dà  dell"  Eccellenza  a.'  primi 
capitani  e magistrati. 

Per  eccellenza  Aw.  cale  Ottimamente,  a maraviglia.  Il  vin 
nostro  è buon  per  eccellenza.  Vedrà  di  farvi  star  per  eccellenza. 
Gli  varria  poco  il  saper  latino  per  eccellenza. 

Si  usa  anche  per  antonomasia.  Mi  chiamava  per  eccellenza  h 
famosa  Ligura.  Fu  per  eccellenza  detto  il  divino  , l’africano  , 
intitolalo  di  divino. 

Così  Eccellènte  Add.  vale  Che  ha  eccellenza,  che  nel  suo  gc- 
nere  è in  grado  di  perfezione  , Ottimo , vantaggiato , eccelso , 
sommo,  sovrano.  Era  in  ogni  virtù,  in  ogni  arte  eccellente. 
Uomo  in  sapienza  e santità  di  vita  eccellente.  Questa  fa  l'uomo 
ccccllcuic.  Lo  avevano,  lo  stimavano  per  eccellente  in  si  falla 
madera  di  cose.  Erano  eccellenti  di  tutte  scienze.  Tutti  la  guar- 
davano come  eccellente  cosa.  In  quella  schiera  dì  valorosi  era 
detto  eccellente.  Non  so  persona  piò  eccellente  di  lui. 

Si  usa  ben  anco  qual  Titolo  onorifico  di  pariicolar  dignità  , 
come  Eccellente  senato  ecc. 

ECCELLERE  (eccèllere)  Foce  ant  fuor  d‘  uso  oggidì , che 
valeva  Alzarsi,  sollevarsi  sopra  gli  altri. 

ECCESSO  (eccésso)  Nome  astr.  Proprìamente  è Quella  parte, 
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per  cui  una  quantità  è magiare  rii  un'  altra , sebbene  si  dica  di 
qualsivoglia  trapassamene  di  grado  , misura  o qualità  ordinaria. 
Avanzo,  sopravanzo.  Sentono  solamente  l' eccesso  e il  manca* 
mento  di  quelle.  Cosi  faceva  perchè  I’  eccesso  dell’  uno  entrasse 
nel  difetto  dell' altro.  Niente  era  in  loro  di  eccesso  , in  eccesso. 
Non  aveva  cosa  in  eccesso.  Si  chè  ornai  non  più  culto  , ma  ido- 
latria potrebbe  appellarsi  la  venerazione  in  che  sei  tenuto,  se 
nel  farti  onore  potesse  aver  luogo  1’  eccesso. 

Per  lo  piu  si  usa  nel  senso  di  Maggioratila , superiorità,  pre- 
minenza, sopravvanzamene,  Trapassamene  d'ordine,  di  mi- 
sura, del  consuce.  Dismisura-,  e in  mala  parte.  Che  eccede  i 
limiti  della  ragione  , dell"  onestà  o della  convenienza.  Questo  è 
per  eccesso  olirà  il  dovere.  Il  suo  eccesso  non  si  determina  in 
grado.  Era  in  eccesso  austero.  Per  I’  eccesso  del  suo  potere  era 
caduto  della  stima  c dell' amore  de’  suoi.  Ora  trascorreva  nel- 
l’eccesso del  bere,  cd  ora  in  quel  di  mangiare.  E perchè  i 
grandi  eccessi  iu  ebe  si  era  traboccato  non  gli  davano  volto  da 
farlo  egli  da  sè  medesimo , v’  adoperò  intercessore  Don  Paolo 
suo  cugino.  Egli  passò,  proruppe,  trascorse  dall’un  eccesso  al- 
l’altro. Variava , alternava , avvicendava  i suoi  eccessi.  Si  mu- 
tava , tramutava  dall’  un  eccesso  all’altro. 

Per  Amplificazione , aggrondimene.  Acciocché  niuuo  pensi, 
che  io  queste  parole  dica  per  eccesso,  o sia  troppo  credulo  in 
mia  opinione.  Tutti  me  ne  parlano  in  eccesso  c indeterminata- 
mente. — Eccesso  di  mente  vale  Elevazione  di  mente,  Estasi. 
Pietro  orando  in  sur  una  torraccia , fu  rapito  in  un  eccesso  di 
mente.  Essendo  quasi  iu  eccesso  di  mente  vide  in  visione  ccc. 

Per  Dolile , pcccae  grave.  Investigava  de’  commettitori  di 
cosi  grande  eccesso.  Dal  cielo  ella  nota  gli  eccessi  di  ciascuno. 
Andò  in  mala  voce  pc’  suoi  eccessi. Era  appuntata,  notata,  dan- 
nata , vituperata,  biasimata,  avuta  a vile,  infamata,  venuta  in 
grande  infamia , disonore  pe’  suoi  continui  eccessi.  Vedi  Colpa 
e simili.  — Dare  in  eccessi.  Prorompere  in  eccessi,  si  dice  di 
Chi  fa  o dice  cose  strai-aganli , e altresì  vale  Dare  in  coì/>c , in 
delitti  ccc.  Superbo  coni'  era  diede  in  eccessi  di  ferocia  , di 
crudeltà  . di  barbarie.  Proruppe  in  eccessi  orrendi  d’ogui  fatta. 
Cadde  in  eccessi  sempre  maggiori , 1'  un  più  clic  l’  altro  infami , 
disonorevoli.  Dava  continuo  nell’ un  eccesso  o nell' altro. 

ECCETTUARE  anlic.  ECCETTARE  (eccettuare)  trans. 
Cavar  dal  numero.  Far  comprendete  che  una  cosa  o una  per - 
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sono  non  i compresa  tiri  numero,  nella  regola  in  cui  sembra  dol 
versi  trovare.  — B véle  anche  Esentare,  Esimere,  Escmtitmare. 
Non  he  ha  eccettuato  alcuno.  Voleva  lo  si  eccettuasse  ; bramava 
che  fosse  da  ciò  eccettuato.  V'  andaron  tutti , eccettuati  gli  ita* 
liani.  Nou  ve  ne  eccettuo  alcuno.  N’  erano  sempre  eccettuati  i 
ricchi.  I ' ' 

ECCEZIONE  (eccezióne)  Nome  aslr.  Eccettuazione,  l’atto  di 
eccettuare.  V'  aggiunse  molte,  di  molte  eccezioni.  Nou  faceva  mai 
alle  sue  cose  eccezione  alcuna.  Gli  consentì  ogni  cosa  senza 
ninna  eccezione.  Non  fece  d’alcuno  eccezione.  Ma  questo  ricevè 
ancora  molte  eccezioni.  Non  venne  fatta  a lui  eccezione  alcuna. 
Questa  Cosa  non  patisce  eccezione  di  sorta.  — * Dare  eccezione 
vale  Criticate.  A questo  non  sarà  data  certo  eccezione.  Tengo 
per  fermo,  che  nessuno  darà  eccezione  a questa  cosa.  E lodala 
sia  Dio,  che  di  questo  mio  sentimento  io  posso  allegare  tale 
testimonio,  a cui  so  io  bene  non  sarà  dato  eccezione)  cioè  Che 
sarà  certamente  tenuto  per  buono  , autorevole  ecc. 

È anche  Urm.  legale  e vale  Esclusione  di  prova  o i?  altro.  Non 
oppose  eccezione  alcuna,  non  mise  in  campo  > non  presentò  al* 
curia  eccezione.  Nou  diede,  non  fece,  hon  contrappose  nessuna 
eccezione.  ••  ' •'  > i , • ..) 

ECCHEGGIARE  (eccheggiàre)  intrans.  Risuoaar  per  eco, 
Far  eco.  Alle  sue  nòbii  note  Tutto  del  Vaticano  ecchcggia  il 
colle.  E sol  di  Bacco  ogni  spelonca  eccheggie.  Le  rive  i colli  , 
e l*aer  tutto  eccheggiava  de'  suoi  dolci  concenti.  Il  tempio  ec- 
fileggiava  di  quelle  celesti  armonie,  melodie. 

ECCITARE  (eccitare)  traus.  Desiare,  svegliare.  L’ nugel  di 
Dio  mi  eccitò,  che  era  gravato  di  grave  sonno.  Eccitata  alzai  il 
sonnacchioso  capo.  — Fate,  anche  Cagionate,  suscitare.  Far  na- 
scere, muovere,  troncare,  svegliare  che  else  sia.  Una  scintilla  ec- 
citò uua  gran  fiamma,  un  incendio.  Quel  racconto  eccitò  il  mag- 
gior dolore;  quella  pietosa  veduta  eccitò  compassione,  piel^, 
cordoglio,  aflanno  grande.  Si  levò  un  vento  si  gagliardo , che 
eccitò  una  furiosa  tempesta.  Co’  suoi  pietosi  detti  eccitava  tutti 
a dolore , al  pianto.  Eccitava  nel  cuor  i di  tutti  il  dolor  mag- 
giore. Questo  m’  eccita  forte  sete,  'tu’  tfccilù  sempre  forte  ap- 
petito. ' 

Più  comun.  si  usa  per  Far  venir  voglia  e disposizione , Sti- 
molalo , incitare,  invogliare,  accendere,  destare,  risvegliare,  ge- 
nerar brama,  sete  ecc. , Concitare,  irrigare,  confortare.  Le  li  ilio- 
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I azioni  eccitano  al  bene.  Questo  eccitava  l’odio,  l'invidia,  l’emu- 
lazione, l’ ammirazione.  — ■ Per  Sorgere , Destarsi  nella  fantasia. 
Sogno  da  mattina  e non  di  que’  tumultuosi,  che,  in  sulle  prime 
ore  della  notte  sogliono  eccitarsi.  — Ala  so  die  uon  dee  altrui 
muovere  ardore  di  eccitato  pensiero.  , . , . . 

ECLISSARE  , ECCLISSARE  (eclissare,  ecdissàre)  trans. 
U oscurare  propriamente  elei  Sole  O della  Luna , impedire  per 
interposizione  d"  un  altro  carpo , che  essi  tramandino  a noi  la 
loro  luce,  e si  dice  anche  d"  nitri  corpi,  Abbujarsi,  Adombrarsi. 
La  luna  ccdissa  il  sole.  Di  vedere  ecdissar  lo  sole  uu  poco. 

Per  simili!.  Oscurare.  Ed  è sol  colpa  di  chi  gli  usa  ecdissàre 
} tu»  del  vero.  E sì  tutto  il  mio  amore  in  lui  si  mise,  Cbc  Bea- 
trice ecclissò  odi’  oblìo.  E Taceva  questo  per  ecdissàre  la  sua 
vergogna  ne’  danni  pubblici.  La  terra  vien  talora  priva  di 
tace  ed  ccclissata. , o,  i a.  > . ■ • ■ i . 

EDIFICARE  (edificare)  trans.  Canstruire,  innalzare  un  edifi- 
cio, fabbricare  qualsivoglia  opera  di  meraviglia.  Edificò  belle  c 
grandi  città  ; edificarono  di  magnifiche  città.  La  città  fu  edifi- 
cata a suo  nomo.  — Per  Indur  buona  opinione , Far  restare  al- 
trui bene  impressionalo,  Dar  buono  esempio.  Per  questo  voleva 
fossero  i popoli  lidie  edificati.  Ogni  cosa  m’  è lecita  , ma  non 
ogni  cosa  m’ edifica.  — i Per  Prendere  edificazione.  Devi  essere 
ben  composto  ne’  tuoi  portamenti,  che  ogni  uom  che  ti  vede 
si  possa  edificare.  E non  resta  edificato  chi  vede  uomo  si  fastoso. 
■ EDIFIZTO  (edilìzio)  Nome  astr.  La  Fabbrica  o cosa  edifi- 
cata.— Fedi  Palagio,  Casa  , Tempio,  Mole.  Innalzò,  levò  uu 
nobile,  magnifico,  ornato , illustre,  superbo,  reale  , alto,  ben  in- 
teso edificio.  Era  bdla,  lieta,  ricca,  superba,  andava  altera,  or- 
gogliosa di  bellissimi  ediftej.  Fece  la  pianta,  l’alzata,  il  profili? 
di  quest'  edificio.  Non  dirò  parola  delia  sodezza,  stabilità,  lidia 
vaghezza  di  tale  edificio.  Immaginò,  creò,  lavorò,  condusse  a 
fine  si  mirabile  edificio.  Un  finimento  ornatissimo,  che  fa  co- 
rona all’  edifizio.  Mi  diede  finito  in  breve  qndl’  edilizio.  L’  odi- 
li  zio  allentò,  minaccia  rovina  , di  cadere,  di  rovinare.  Pcrdussc 
al  sommo  l’edilizio  santo.  Signoreggiava  d’  in  sulla  torre  quel- 
l’alto edifiziò.  Non  ebbe  la  mano,  non  lavorò,  giltò  il  suo 
tempo,  il  suo  avere  intorno  a quell’ edilìzio. 

Si  usa  anche  per  Ingegno,  macchina  artificiosa.  Per  aria  ili- 
luviavan  gii  edifiz}.  Cominciò  afforzare  il  suo  palagio,  c ieccvi 
edifìcj  da  giltar  pietre;  cioè  Macchine. 
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EDUCARE  (educare)  trans.  Allevare,  Istruire,  Costumare  i 
fanciulli,  Disciplinare,  ecc.  Se  bene  gli  educherete,  bene  n voi 
e a loro  avverrà.  Educateli  nel  santo  servizio  di  Dio.  Gli  cdu- 
cava  a santità,  a virtù  , a cortesia,  a dottrina  , a sapienza  ; a 
vita  molle,  agli  agi,  alla  guerra,  al  battagliare  ecc. 

EFFEMINARE,  EFFEMMINARE  (cffemiuàre,  effemminàre) 
trans.  Far  divenire  effeminato.  Ad  averli  quieti  e paurosi  de’ 
suoi  comandi,  ad  averli  obbedienti  effeminava  i giovani.  Abbor- 
riva  le  delicature , che  potevano  snervare  col  tempo  ed  effemi- 
nare quegli  animi  marziali. — Per  Divenire  effeminalo.  Vivevano 
assai  guardinghe  a nou  iscialaquarc  il  tempo  ed  effeminarsi  con 
certe  morbidezze. 

EFFETTO  (effètto)  Nome  astr.  Cib  che  i prodotto,  ciò  che 
riceve  i*  essere  da  una  cagione , la  cosa  cagionata.  Cominciò  i 
suoi  dolorosi  effetti  a dimostrare.  S’  io  dico  ver , 1’  effetto  noi 
nasconde.  Produsse,  ingenerò,  partorì  bellissimi  effetti.  Togli 
la  cagione  e sarà  eziandio  tolto,  levato  l’ effetto.  Questo  originò 
i più  salutevoli  effetti.  Da  ciò  discesero,  conseguitarono , segui- 
tarono , derivarono  i migliori  effetti.  Non  sapeva  dire  , narrare 
gli  effetti  che  ne  sentiva.  — Fare  effetto,  l'effetto  vale  Operare. 
Questa  medicina  fa  più  presto  l’effetto.  — Per  Successo.  Estimo 
il  suo  avviso  dovere  avere  effetto.  Ma  quello  ha  degno  effetto 
del  suo  temere.  Non  seguì  1’  effetto  al  buon  volere  di  noi.  L’ef- 
fetto non  fu  secondo  il  nostro  desiderio.  Non  potè  venire  con 
lui  ad  alcuno  effetto.  L’  effetto  corrispose  , rispose  molto  bene 
alle  nostre  brame.  Ma  l’ effetto  non  disse  a modo  de’  voler  no- 
stri. — Per  Compimento,  Fine.  Menò  ad  effetto  ogni  suo  lavoro. 
Non  recò  mai,  non  trasse  mai  ad  effetto  cosa  alcuna.  Non  diede 
effetto  alle  sue  promesse.  Non  pose  ad  effetto  le  sue  minaccic  ; 
non  mise  ad  effetto,  in  effetto  quello  che  aveva  promesso.  Per 
dare  segretamente  a ciò  effetto  si  dimesticò  con  una  vecchia. 
Recò  ad  effetto  il  suo  giovanil  desiderio.  Non  dava  effetto  a’ 
prieghi  di  lei.  Per  me  niun  tuo  piacere  sia  senza  effetto.  Si 
mise  iu  cuore,  se  alla  giovine  piacesse , di  far  che  questa  cosa 
avrebbe  effetto.  Tutte  le  sue  operazioni  manda,  mena  ed  effetto. 
Si  avvisò  che  gli  potesse  venir  fatto  di  mettere  ad  effetto  il  suo 
volere.  Come  avean  divisato,  cosi  misero  ad  effetto,  in  effetto. 
Studiava  di  dare  effetto  al  suo  perverso  iutendimento.  Nou  aveva 
il  destro  a mandare,  mettere  ad  effetto  il  suo  pensiero.  Nou 

Dizion.  dalle  italiani  eleoanze.  Voi  II. 
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usa  ora  la  fortuna  varie  vie  a recar  Je  cose  agli  effetti  determi- 
nati. Non  gli  sorti  alcun  buon  effetto.  La  cosa  non  fu  sortita  a 
lieto , propizio  effetto. 

Per  Beneficio.  Poverissimo  di  grazie  a rendere  a tanti  c sì 
alti  effetti  mi  sentiva.  — Per  Avere.  Ogni  suo  effetto  andò  per- 
duto, andò  a distruzione  di  fuoco,  a ruba , a sacco.  Il  rubò  del 
meglio  de’  suoi  effetti.  Voi  vedete  la  patria  c gli  altri  effetti  vo- 
stri carissimi,  tutti  quasi  in  mano  de’  nimici.  — Per  Fine , cagione 
finale.  Più  e più  volte  venut’  era  a buon  effetto.  L'elmo  e lo  scudo 
fece  far  perfetto  , E il  brando  insieme  e solo  a quest’  effetto.  Lo 
fece  non  ad  altro  effetto,  che  per  pigliarli  insieme.— -Per  Fatto. 
L’effetto  è,  che  non  m’è  tanto  caro  empiermi  il  ventre. — Dare 
effetto  vale  Abbadare  , Attendere , Dar  retta.  Date  effetto  che 
non  si  fugga. 

Gli  antichi  usarono  Efletto  per  Affetto , ma  oggi  è dismesso. 

In  effetto.  Con  effetto  vogliono  Jn  sostanza,  in  fine,  in  con- 
clusione, in  fatti.  E in  effetto  gli  fu  ogni  cosa  promessa  ed  egli 
rendè  la  ròcca.  Siccome  per  effetto  si  conosce  al  presente.  Di- 
mostrò con  effetto  la  sua  rabbia. 

EFFETTUARE  (effettuare)  trans.  Dare  effetto  con  opera  , 
mandare  ad  effetto,  ad  esecuzione,  mettere  in  pratica,  adempire, 
compiere , fornire , eseguire.  Effettuano  allegramente,  segreta- 
mente, pienamente,  felicemente  ogni  cosa  clic  lor  cade  nel  capo. 
Tornano  di  nuovo  ad  effettuarle  dopo  contenti.  E credo  ef- 
fettuarlo a Pasqua  d’  uova.  Effettua  ogni  sua  volontà,  ogni  de- 
siderio. 

EFFICACE  (efficace)  Add.  Che  ha  gran  forza  o virtù.  , Che 
fa  potentemente  il  suo  effetto  nelT  operare,  Attivo,  vigoroso,  pos- 
sente, valevole.  Noi  prendiamo  efficace  argomento  dell’  amor  di 
Dio.  Io  lo  tengo  , lo  stimo  , reputo  un  rimedio  molto  efficace. 
Non  1’  avea,  noi  teneva  per  cosi  efficace  come  lo  dicevano.  Le 
credevano  efficaci  a sanar  di  questo  malore.  E divolgato  efficace 
assai  a rischiarare  lo  vedere.  Tutto  par  che  ritrovi  e in  efficace 
Modo  1*  adorna  sì  che  sforza  e piace.  Il  contentò  di  efficaci  pa- 
role. A lui  soccorse  con  rimedi  efficaci.  La  fece  lieta  , saua  , 
contenta  con  efficace  medicatura.  Io  non  aveva,  non  aveva  alla 
mano,  in  pronto,  non  sapeva  rimedio  più  efficace.  Allegrava  , 
giubilava  lietissima  dell’  efficace  rimedio,  partito.  Disse  un  molto 
efficace  discorso  a ritornarli  iu  concordia  ; a recarli  di  nuovo 
amici  tra  loro.  Il  suo  parlare  non  ebbe  questa  volta  di  quell’ef- 
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fìcace  che  l’ebbc  le  altre.  Questo  non  è efficace  a cosa  alcuna, 
a nulla.  Abbiatelo  per  efficace,  usatelo  e ne  vedrete  i felici  ef- 
fetti. — Ci  vuol  quella  grazia,  che  fu  da  sant’Agostino  chiamata 
trionfatrice , ci  vuol  la  grazia  efficace  : Cioè  La  grazia  che  ef- 
fettualmente determina  la  volontà  ad  operare , che  sempre  pro- 
duce il  suo  effetto. 

Quasi  avverò . Cosi  ben  piange , e cosà  ben  si  duole,  E cosi 
bene  ed  efficace  parla. 

EFFICACIA  (efficàcia)  Home  astr.  Fona,  virtù.  Energia  di 
una  cagione  nel  produrre  il  suo  effetto.  Questo  fu  sempre  avuto, 
tenuto,  stimato  di  efficacia  grande,  rara,  singolare,  maravigliosa. 
È nota  all’  universale  l’ efficacia  della  grazia  , di  tal  rimedio  ; 
l'efficacia  del  perdono  ecc.  Il  suo  dire  fu,  riusci  di  tanta  effi- 
cacia di  parlare  , di  rispondere.  Questo  toglie  1’  efficacia  della 
testimonianza.  Il  suo  dire  era,  era  manco  di  quell’efficacia  che 
si  vuole  a guadagnar  l’animo  altrui.  Il  suo  discorso  difettò  della 
necessaria  efficacia.  — Vedi  Energia,  Forza  , Virtù  , Dote  , ecc. 

EFFIGIARE  (effigiàre)  trans.  Far  f effigie.  Figurare , For- 
mare la  figura  di  che  che  sia  in  tela , in  legno , in  marmo.  — 
Vedi  Dipingere,  Ritrarre,  Improntare,  Scolpire.  Effigiò  al  vivo, 
bene , a meraviglia  , per  eccellenza  la  sua  sembianza.  Si  fece 
sposare  dove  nostro  Signore  era  effigiato.  Le  porte  qui  d’  effi- 
giato argento  Su’  cardini  strideau  di  lucid’  oro.  Di  contra  effi- 
giata ad  una  vista  D’un  gran  palazzo  Micci  ammirava.  Siccome 
donna  dispettosa  e trista.  Colà  si  vede  la  sua  immagine  ef- 
figiata. Avendo  i dipintori  ad  effigiare  in  tela  qualche  immagine 
giustamente  atteggiata  al  naturale , si  mettono  avanti  alcuna  per- 
sona di  fattezze  e di  corpo  somigliante  a chi  che  sia  colui  che 
intendono  figurare,  ed  a parte  a parte  copiandolo  il  rapportano 
in  disegno. 

Cosi  Effigie  Nome  astr.  Sembianza,  immagine , aspetto.  In  Dio 
apparve  l’effigie  e l’ apparenza  umana.  Ritrasse  la  sua  effigie. 
Dipiusc  1’  effigie  di  lei.  Ne  scolpì  l’effigie.  Ne  fece  nna  bellissima 
effigie.  Ne  cavò  I’  effigie  al  naturale.  Dispettosi  e tristi  ne  logo- 
rarono, guastarono,  consumarono  1’  effigie. 

EFFONDERE  (effóndere)  trans.  Spander  fuori , Diffondersi, 
Spargersi  fuori  ; ma  è poco  usato. 

EGUAGLIARE  (eguagliare)  trans.  La  sua  virtù , il  suo  ar- 
dimento, il  valor  suo  eguagliava  quello  de’  più  gloriosi  dell’an- 
tica età.  La  eguagliava  in  bellezza  , in  accortezza , in  ingegno  : 
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Non  1*  eguaglia  però  di  bellezza , di  accorgimento , di  senno. 
Non  era  chi  la  eguagliasse  ; chi  si  potesse  a lei  eguagliare.  In 
fatto  di  ardire,  di  consiglio,  di  prudenza,  di  senno  ecc.  se  non 
li  vantaggiava  tutti , però  gli  eguagliava.  Erano  entrambe  egua- 
gliate alle  più  virtuose , alle  più  svegliate.  E quando  il  vuole 
1’  eguaglia  pur  di  mollezza  e d’eleganza.  — Vedi  Agguagliare. 

EGUAGLIANZA,  EGUALITÀ  (eguaglianza,  egualità)  Nomi 
aslr.  Parila,  Conformità , Relazione  Ira  due  cose  eguali.  Come 
la  prima  egualità  v’  apparse.  Questa  cosa  non  sostiene  egua- 
glianza con  quella.  Io  non  vi  trovo,  non  vi  vedo  quell’  egua- 
glianza che  dite.  Non  vi  notò  alcuna  eguaglianza.  Vario  è lo 
stesso  error  ne’  gradi  varj  , E sol  1’  egualità  giusta  è co’  pari. 
Non  cade,  non  é ora  fra  loro  eguaglianza  alcuna.  Non  so  mag- 
giore eguaglianza  di  questa.  Non  corre  fra  essi  nessuna  egua- 
glianza nè  di  disegno  nè  di  colorito.  Togliete,  levate  l’ egua- 
glianza fra  gli  uomini,  e l’uno  è servo  c 1’  altro  padrone.  Con- 
servò, serbò  sempre  mai  una  bella  eguaglianza  di  costumi  e di 
voglie  con  Ini.  Ruppe,  è rotta  adesso  ogni  eguaglianza. 

Cosi  Eguale  Add.  Del  medesimo  essere  col  comparalo,  Pari, 
simile,  conjorme.  Non  credere  che  il  bene  sta  per  tutto  eguale. 
Quella  bellezza  si  godea  contento,  A cui  non  resta  in  tutta  Eu- 
ropa eguale.  Non  ha  dell’  eguale  come  si  diceva.  In  bontà , in 
virtù,  in  cortesia  eguale  a loro.  Essi  però  non  l’avevano  eguale, 
non  lo  tenevano;  stimavano,  reputavano  eguale.  Fate  dell’amico, 
del  buono;  dell’  eguale  con  lei.  Non  usava  mai  domesticamente 
cogli  uguali.  Si  dimesticò  in  briev’ora  con  un  suo  eguale.  Aveva 
ogni  cosa  eguale  con  voi,  la  persona,  1’  ingegno,  il  pensare,  e 
quel  far  capriccioso  che  tutti  nolano  in  voi.  Non  lo  bramava  , 
lo  voleva  eguale  a quello  di  sua  sorella.  Non  saprei  cosa  a questa 
eguale.  Come  senti  che  era  eguale,  l'ebbe  a vile.  Ne  fece,  com- 
pose, dipinse,  effigiò,  ritrasse  un  secondo  al  lutto  eguale  al  primo. 
Lo  dicevano  eguale  all’altro , ma  non  era.  — Per  Giusto.  Ma 
Goffredo  con  tutti  è duce  eguale. 

ELABORARE  (elaborare)  trans.  Fare  alcuna  cosa  con  appli- 
cazione e diligenza. 

ELARGIRE  (elargire)  trans.  Donar  largamente,  Usar  libe- 
ralità ed  anche  semplicemente  Dare  in  dono.  Ma  è pochissimo 
usato.  — Vedi  Largire. 

ELEGANTE  (elegante)  Add.  Ben  disteso,  ordinato  bene,  or- 
nato, e si  dice  di  Favella,  di  Scrittura  e simili.  Questi  son  voca- 
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boli , modi,  frasi  molto  eleganti , che  hanno  assai,  che  mostrano 
assai  dell’ elegante.  Non  credo  sia  scrittore,  prosatore  più  ele- 
gante di  lui.  Non  saprei  oggidì  prosatore  di  lui  più  elegante. 
Era  tenuto,  avuto,  correva  in  voce,  in  fama,  in  grido,  aveva  voce, 
fama,  grido  di  elegante  in  ogni  sua  cosa.  Nel  suo  parlare  tu  senti 
l’elegante  scrittore  di  quelle  novelle.  Quanto  a me  lo  vorrei  an- 
che meno  elegante.  Fa  dell'elegante  a tutto  suo  potere.  Lo  si 
annovera,  bandisce,  divulga  scrittore  elegante  sopra  ogni  altro. 
E questo  è d’ una  nostra  glosa  elegantissima.  Io  innamoro , vo 
preso , son  perduto , matto  di  quella  vostra  elegantissima  prosa. 
Ma  questa  volta  non  m’  avrete  certo  quell’ elegante  scrittore,  die 
m’ avete  stimato.  Dettò  una  elegantissima  prosa.  — Mctaf.  dicesi 
anche  delle  Cose,  che  hanno  grazia  e leggiadria , che  sono  ben 
disposte  e ordinate.  Era  d'  aspetto  angelico , e di  corpo  elegante 
e piacevole.  Egli  veste  panni  sempre  eleganti.  Nel  suo  vestire, 
ne’  suoi  modi  ha  molto  dell’ elegante.  Studia  il  fare,  il  dire 
elegante.  Fa  l’elegante.  È detto  l'elegante. 

ELEGANZA  (eleganza)  Nome  astr.  Scelta,  squisitezza  di  fa- 
vella, di  scrittura , ed  eziandio  delle  opere  delle  arti.  Studiava 
continuo  nelle  eleganze,  le  eleganze  catulliane,  ciceroniane. 
Mescolava  il  parlar  romano  con  vaghe  e naturali  eleganze.  Il  suo 
stile  ribocca  d’ ogni  eleganza , e sente  tutto  dell’  aureo  secolo 
della  lingua.  E quando  il  vuole  l’eguaglia  pur  di  mollezza  c 
d’eleganza.  Come  che  io  non  sappia  scrivere  a pezza  con  una 
metà  eleganza  che  fate  voi,  pure  tanto  procaccerò  da  darvi  una 
satolla  di  quelle  delizie,  che  vi  danno  cosi  nell’  umore.  L’  ele- 
ganza della  favella  , dello  scrivere  è un  non  so  che  , che  mal  si 
può  deflinire.  Egli  mostra  in  cento  più  doppi  maggior  eleganza 
di  loro.  II  suo  stile  è fiorito,  è infiorato  di  belle  c nuove  ele- 
ganze. Nell’  eleganza , in  fatto  di  eleganza  egli  vantaggia , supera 
a pezza  ogni  altro  scrittore.  Non  sapeva  maggiori  eleganze  delle 
sue.  Ha  bella  copia,  dovizia  di  italiane  eleganze.  A ogni  passo, 
ad  ogni  piè' sospinto  una  bella  e nuova  eleganza;  a ogni  poco 
t’ avvieni  in  qualche  eleganza.  Non  volevano  i suoi  scritti  di 
quella  grande  eleganza  che  sono.  Ad  ogni  cosa  trova,  elegge 
acconcie  all’uopo  le  più  vaghe  eleganze.  Ma  basti  delle  sue  ele- 
ganze. Il  suo  stile  fiorisce  sempre  più  lusinghiero  e avvcnevole 
di  belle  eleganze.  Ne’  suoi  scritti  gli  piovono  dalla  penna  le  più 
sentite  eleganze.  Io  però  non  l’  ebbi  mai,  non  lo  tenni  mai  per  di 
quella  eleganza  nello  scrivere,  che  si  vuole  da  taluni.  Chi  non  sente 
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il  bello  di  queste  eleganze  è spacciata  per  lui,  scriverà  sempre 
morto.  L’eleganza  è fiore  che  manda  soave  fragranza  ; che  odora 
gli  scritti  di  bella  fragranza.  L’eleganza  è rosa  di  grata  fragranza. 
Il  suo  stile  sente  tutto  delle  più  belle  eleganze  de’  nostri  maestri. 
L’eleganza  è una  vaga  adornezza,  che  ahhella  tutto  lo  scritto. 
Non  ti  piaci  tu  di  queste  eleganze?  Innamorava  delle  sue  eleganze. 
Aveva  in  ciò  vuoto  il  sacco  delle  sue  eleganze.  Non  era  cono- 
scente, intendente  delle  italiane  eleganze.  Non  si  conosceva  di 
alcuna  eleganza.  Aveva  le  eleganze  in  conto  di  fiori  inutili , di 
svenevoli  adornezze.  Il  suo  stile  non  sente  di  alcuna  eleganza. 
Chi  parla  acceso,  infuocato,  chi  scrive  irato,  pietoso  o (agri- 
mevole  non  guarda  ad  eleganza , non  pensa  eleganza  di  sorta. 
Ne’ suoi  modi  è tutta  l’eleganza  de’ primi  maestri.  Lo  addottri- 
nava delle  più  vaghe  eleganze  del  nostro  idiomn  ; nelle  più  belle 
eleganze.  Lo  cresceva  al  bello,  al  sentito,  al  maschio  , al  forte, 
alle  più  avvenevoli  eleganze  della  lingua.  Sapeva  ogni  eleganza 
della  lingua.  Egli  infiora  , fiorisce,  abbella  i suoi  scritti  delle  mi- 
gliori eleganze.  In  eleganza  non  ha  pari,  non  è oggidi  un  secondo, 
nessuno  il  pareggia  ; nessuno  gli  va  innanzi  nella  cosa  dell’  ele- 
ganza. Nel  fatto  dell’  eleganza  dello  scrivere  nessuno  gli  può  te- 
ner fronte;  r.iuno  può  raffrontarsi  con  lui,  andargli  del  paro, 
stargli  a petto,  a’  panni.  L’eleganza  del  suo  dire  vinse,  guadagnò 
ogni  cuore.  L’  eleganza  del  suo  pennello,  del  disegno  piace  più 
che  la  regolarità. 

ELEGGERE  (eleggere)  trans.  Scegliere  o pigliare  tra  più 
cose  quella  che  si  giudica  migliore  o che  piace  di  più.  È di  gran 
lunga  da  eleggere  il  poco  e saporito,  che  il  molto  e insipido. 
Per  lo  comune  bene  elessero  a re  Numa  Pompilio.  Elessero 
san  Giovanni  per  abate.  Eleggi  quale  tu  vuoi.  Ad  una  voce 
elessero  lei  a reina  in  quel  di.  Io  m’  ho  eletto  di  starmene  qua 
il  verno.  Fece,  che  subito  che  uno  fosse  eletto  nella  sedia  apo- 
stolica , fosse  immantinente  Pontefice  ordinato.  Delizie  e divizie 
temporali  mettono  fumo  in  occhi  dì  sapienti,  male  eleggendo  a 
l>cne , e bene  a male.  Era  povera , e non  pure  si  parea , ed 
elessela  in  così  grande  stato  a fare  vergogna  alla  prima  reina. 
Chi  le  ama  più  sottili  di  quello  seme  elegga.  Fu  eletto  ne’  mi- 
gliori, Ira’ migliori.  Era  da  tutti  eletto  a quell’ impresa. 

ELEMENTARE  (elementare)  trans.  Com/iorre  d"  dementi. 
Tulli  sono  un  effetto  all’ elementare  d’un  corpo,  perocché  di 
tutti  quattro  gli  clementi  è dementato  il  corpo. 
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ELETTA,  ELEZIONE  (elètta,  elezióue)  Nomi  astr.  Eleggi- 
mcnto , sedia,  trascella.  Voleva  in  suo  potere  cento  prigioni  a 
sua  eletta.  Io  temo  forte,  che  troppo  avrà  d’indugio  nostra 
eletta.  Amor  la  spinge  e tira.  Non  per  elczion,  ma  per  desliuo. 
In  brievc  ne  fu  fatta  l’ elezione.  Il  monarca  approvò,  confermò 
l’elezione  di  loro.  Non  aveva  reiezione  degli  ufficiali.  Non  si 
fece  alcuua  elezione.  Va  superbo  della  elezion  che  facesti.  Usa 
dunque  lieto  la  tua  elezione.  Eran  soldati , genti  d’  eletta.  Era 
l’eletta  dell’esercito. 

Aver  T eletta  vale  Aver  la  facoltà  di  eleggere  , di  scegliere  , e 
Fare  eletta,  o l’eletta.  Scegliere  , far  t elezione.  Egli  ba  l’eletta 
de' capitani}  essi  soli  hanno  l’eletta  de’ magistrali.  Non  eb)>ero 
mai  1’  eletta  de’  lor  consiglieri.  Egli  fece  l’eletta  delle  cose  mi- 
gliori , del  meglio.  Non  fece  così  buona  eletta  come  si  sperava. 
V* andò  il  fiore  della  soldatesca.  Teletta  di  loro.  Lo  assali  col- 
T eletta  delle  sue  genti.  Questa  è malvagia  eletta  di  pigliare,  di 
rubare  altrui  ; cioè  È un  cattivo  proponimento. 

ELETTRIZZARE  (elettrizzare)  trans.  Comunicare  la  virtù 
elettrica.  Porta  tre  diverse  maniere  di  elettrizzare  i corpi.  — Per 
Prender  la  virtù  elettrica.  I temperamenti  ignei  s'  elettrizzano 
meglio  che  gli  altri. 

ELEVARE  (elevàre)  trans.  Levare  in  allo , innalzare , Esal- 
tare, promuovere  a dignità  ed  onori.  In  poco  d’  ora  si  elevò, 
Cu  elevata  al  cielo , la  elevarono  in  aria.  Elevò  alto  lo  braccio 
ritto  , e scopersegli  la  piaga.  Elevò  le  mani  in  atto  di  chieder 
pietà,  compassione.  Di  bassa,  di  vile,  infima  condizione  si  levò 
a stato  reale.  Fu  sortito  a tanto  onore,  Fortuna  lo  sorti,  lo 
elevò  a tanta  grandezza.  — Figur.  Elevava  spesso  il  peusiero,  la 
mente , il  cuore  a Dio , al  cielo  , alla  futura  vita.  La  sua  mente 
era  sempre  elevata  alle  cose  celestiali. 

ELEZIONARE  (elezionàre)  Vedi  Elèggere. 

ELICERE  (elicere)  Voce  lai.  e poetica , che  si  usò  solo  nella 
terza  persona  del  presente  dell"  Indicativo.  E parole  e sospiri 
anco  n’elice.  Questo  finto  dolor  da  molli  elice  Lagrime  vere,  u 
i cuor  più  duri  spetra.  E poi  da  tutte  elice  una  fera  , una  donna, 
un  cavaliere. 

ELIDERE  (elidere)  traus.  Stracciare  , rimuovere,  levar  via, 
e dicesi  per  lo  più  delle  vocali  che  si  levano  in  fine  o in  princi- 
pia di  una  parola.  N’  ha  elisa  la  vocale.  Elidete  questa  lettera 
e il  verso  correrà  giusto  e armonioso. 
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ELOQUENTE  (eloquènte)  Ariti.  Che  ha  eloquenza , benpar- 
lante , Facondo.  Il  suo  stile , il  suo  dire  è gagliardo  ed  eloquente. 
Egli  va,  è annoverato,  avuto  tra'  più  eloquenti.  Tutti  lo  dicono, 

10  stimano  eloquente , lo  tengono  eloquente  sopra  ogni  altro.  È 
avuto  in  conto , in  istima  di  molto  eloquente.  Corre  in  voce  di 
eloquente  molto.  Fu  per  l’eccellenza  del  suo  dire  dinominato, 
intitolato  eloquente,  intitolato  d’ eloquente.  Non  la  potè  dire, 
durare  a lungo  a petto  a quell’  eloquente.  — Fedi  quanto  al 
fraseggiare  le  voci  Elegante  , ecc. 

ELOQUENZA  (eloquènza)  Nome  astr.  L' arte  di  bene  e fa- 
condamente parlare,  Facondia,  copia  di  dire.  Ornava,  abbel- 
liva , afforzava,  invigoriva  il  suo  dire  di  rara,  felice,  maravi- 
gliosa  , dotta , fiorita,  ornata,  dolce,  possente,  gagliarda  , ro- 
busta, efficace,  aurea,  sublime  eloquenza.  Aveva  da  natura  sor- 
tito una  maschia  eloquenza.  Natura  liberale  con  lui  gli  avea  lar- 
gito una  forte  eloquenza,  che  vinceva,  guadagnava  a sè  ogni 
cuore.  Non  seppe  resistere,  durarla  fermo,  non  seppe  sostenere 
i duri  assalti  di  quella  robusta  eloquenza.  I suoi  scritti  hanno , 
tengono,  sentono  tutti  della  Tulliana  eloquenza.  L’eloquenza  è 
grand’  arte , anzi  dono  di  natura.  Qua  si  parrà  la  nobile  sua 
eloquenza.  Toccava  le  cime , il  sommo  dell’umana  eloquenza. 
Studiò  forte  e continuo  ne’  Classici  a far  più  soda  e robusta  la 
sua  naturale  eloquenza.  Per  tutto  era  fatto  un  gran  dire  della 
sua  eloquenza  Sali,  aggiunse  al  sommo  dell’umana  eloquenza. 

11  suo  dire  è fiorito  c gaio,  ma  troppo  molle,  cascante,  c nudo 
affatto  di  quella  eloquenza  che  si  vuole  ad  accender  gli  animi , 
a soggiogarli,  a scaldarli,  incitarli,  commuoverli,  animarli, spro- 
narli a virtù,  a intrepidezza,  a gesti  immortali,  gloriosi. 

ELUDERE  (elùdere)  trans.  Render  vani  i disegni  altrui  , in- 
gannare con  destrezza.  Eluse  ogni  persoua  che  trattava  quella 
cosa.  Non  lo  elude  no,  ma  temporeggia. 

EMACIARE  (emaciare)  Avere  o indurre  cmaciazione,  cioè 
.Magrezza  grande.  Ma  è fuor  d‘  uso. 

EMANARE  (emanare)  intrans.  Trarre  sua  origine,  essere  ge- 
nerato , prodursi , uscir  fuori , spargersi.  11  Verbo  emana  dal 
Padre,  e lo  Spirito  Sauto  emana  dal  Padre  e dal  Figlio.  Effluvi 
che  emanano  da’  corpi  odorosi.  — Per  Pubblicare  , metter  fuori. 
Fecero  einauare  uu  decreto.  Emanò  la  più  odiosa , terribil  legge. 

EMANCIPARE  , EMANCEPPARE  (emancipare , emancep- 
pàre)  trans.  Liber  are  che  il  Padr  e o il  Tutore  fa  il  figliuolo  o il 
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pupillo  dalla  sua  podestà  davanti  al  giudice.  E per  fuggirle  si 
emancipava  colui  che  pigliava  il  Flaminato.  U padre  emancipò 

à figliuoli. — Figur.  per  Torsi  soverchia  libertà  , uscir  de'  limiti 
del  convenevole , dell'  onesto,  del  giusto. 

EMBROCCARE  (embroccàre)  trans.  Fare  embrocca,  ba- 
gnare la  parie  inferma  spremendo  una  spugna , un  panno  ben 
imbevuto  di  qualche  liquore  medicamentoso.  Cuocila  in  tant’  acqua 
che  bastante  sia,  e colla  cuocilura  ne  imbroccherai  il  capo. 

EMENDA  (emènda)  Nome  astr.  Emendazione , Correzione. 
Or  questo  farai  a tua  emenda.  Le  piaghe  intanto  e gl’  infiniti 
guai.  Di  che  fosti  gran  parte.  Or  per  emenda  Piangendo  in 
terra  e contemplando  andrai.  Si  gravò,  si  sottopose  ad  ogni  piu 
pcuosa  emenda.  L’emenda  non  fece  quel  frutto,  che  se  ue  spe- 
rava. Non  volle,  ebbe  a vile,  a vitupero  ogni  anche  più  piccola 
emenda.  Accettò  umilmente  I’  impostagli  emenda.  Gli  imposero 
grave  emenda.  — Per  Ristoramento , rifacimento  del  danno  e 
penitenza  del  mal  fatto.  Or  vengo  a’  tuoi  richiami,  ed  ogni 
emenda  Son  pronto  a far,  che  grato  a te  mi  renda.  E per 
emenda  io  vorrò  sol  che  faccia  Quai  per  uso  faresti  opre  famose. 
Gradì  l' emenda  e se  ne  mostrò  pentito.  Non  fu  mai  che  si  vo- 
lesse rendere  all’emenda. 

EMENDARE  (emendàrc)  trans.  Correggere,  purgar  dall'er- 
rore. Emendò  fedele,  e come  meglio  potò  il  suo  fallo.  Si  cmen»  , 
darono  d’ogni  trascorso.  Non  vollero,  che  più  sottilmente  si 
emendasse.  Non  gli  era  data  facoltà  di  emendare  un  tanto  male, 
errore  , ecc.  — Per  Rifare  il  danno  o la  menda.  Emendatemi 
del  male  che  m'  avete  recalo.  Egli  avea  a emendare  la  carne  e 
il  danno  loro.  Gli  emendò  d’ogni  danno  che  avevano,  colpa 
sua , patito.  — Non  fu  potuto  mai  emendare.  Non  fu  mai  che 
si  emendasse  de’  suoi  trascorsi , de’  suoi  vizj. 

EMERGERE  (emèrgere)  intrans.  Sorgere,  levarsi,  venire  a 
galla  , e si  usa  anche  figur.  delle  cose  morali.  Si  eh’  io  approvo 
ciò  che  fuori  emerse.  Ben  mi  par  di  veder  che  al  secol  nostro 
Tanta  virtù  fra  belle  doune  emerga.  — Per  Mandar  fuora  o 
esprimere,  pur  figur.  Vive  la  voce  e come  chiara  emerga  Udir 
potrai  dalla  marmorea  tomba. 

EMIGRARE  (einigràre)  intrans.  Voce  nuova  presa  dal  la- 
tino , e vale  Abbandonare  il  proprio  paese  , e passare  ad  abi- 
tare in  un  altro. 
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EMPIASTRARE  (empiastràrc)  tr»ns.  Impiastrare.  Con  sugo 
di  porcellane  o di  lattughe  fa  cmpiaJtro,  e con  esse  empiastra 
tutta  la  fronte.  » 

EMPIERE  (Empiere)  trans.  Metter  dentro  a un  recipiente 
vèto  tanta  materia,  quanta  vi  cape.  Riempire,  colmare,  ricoU 
mare.  Empierono  la  cassetta.  Fu  la  coppa  lavata  ed  empiuta  di 
vino.  — Figur.  Empier  di  gioja  , di  dolore  , empier  d’  un  pen- 
siero , d’ invidia  e simili.  Empiendo  d’  un  peusiero  alto  e soave 
quel  cuore.  Yeggando  i grandi  onori , a'  quali  era  asceso  il  Bue, 
cominciò  a empiersi  d'invidia.  E poi  dar  voi  finocchio,  ed 
empiere  il  corpo  di  frasche  egli  ammalati.  — Dar  finocchio , 
infinocchiare  vale  Dare  ad  intendere  una  cosa  per  un'  altra , 
cercar  ili  recare  altrui  con  belle  e dolci  parole  a tua  volontà. 

Per  Compiere.  Tantoché  il  numero  empiemmo  delle  figliuole 
di  Pierio.  — Per  Riparare , supplire.  Sosticn  persona  tu  di 
capitano,  E di  mia  lontananza  empi  il  difetto. 

, Per  Adempiere.  Ben  è vero,  se  la  buona  credenza  empie 
per  opera.  Nell’amore  del  prossimo  è empiuta  la  legge.  Chi 
carità  empie  , empie  ogni  giustizia.  Tutti  i nemici  si  fuggirò 
al  fondo  , Perchè  videro  empir  la  profezia.  — Per  Saziare. 
Empier  fino  a gola.  Che  mai  non  empie  la  bramosa  voglia. 
L’intenzione  sua  non  s’empieva  tosto,  come  pensava.  Pur- 
ché io  solo  una  volta  empiessi  il  mio  desire.  — Per  Coprire.  Lo 
empiè  di  penne,  di  frondi.  — Per  Caricar  l’arco.  Securo  non 
sarò,  bench’  io  m’ arrischi  Talora  ove  amor  l’ arco  tira  ed  empie. , 

Empiersi  i calzoni.  Al  cui  arrivo  ognun  per  lo  spavento  Si 
rincantuccia  ed  empicsi  i calzoni.  — In  senso  di  Chi  non  si 
trova  mai  sazio.  Iu  corpo  gli  entra  in  inodp  e nel  canale  , che 
non  I’  empierebbe  Arno  colla  piena.  — Per  Soddisfare.  Nè  io 
per  me,  s’  avessi  a giudicare  con  una  tal  regola,  saprei  arre- 
care cosa  che  mi  empiesse.  t . . . . 

EMPIETÀ,  EMPIEZZiA  (empietà,  empièzza)  Nomi  aslr. 
Disprezzo  delle  cose  sacre.  Fedi  Malvagità,  Iniquità,  Scellerag- 
gine.  Uomini  incalliti  nella  scelleratezza  c nell’empietà.  Lordo  , 
brutto  d’ogni  lordura  ed  empietà.  Era  vituperato,  avuto  in  or- 
rore , tenuto  in  mala  voce  per  infami  empietà.  Si  rese  alla  per- 
fine pentito  e confesso  d’  ogni  sua  empietà.  Nou  s’  ammendo 
mai  delle  sue  passate,  commesse  empietà.  Lo  gravavano,  accu- 
savano, notavano,  appuntavauo  di  orribili,  nefaude  empietà. 
Poiché  fu  lavato,  corretto,  fu  scarco  d’ogui  commessa  empietà. 
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Non  voleva  i figliuoli  'in  tanta  empietà.  Non  era  più  da  soste- 
nere , tollerare , comportare  si  nera  empietà.  — Per  Crudeltà  , 
fierezza.  Il  tenerle  senza  cibo  è grande  empiezza,  empietà.  I 

G bi bellini  mostrarono  empiezza  maggiore. 

Per  Adempimento  è poco  usato. 

Il  Sostanl.  Empio  , oltre  i significati  corrispondenti  a quelli  di 
Empiezza , ha  quello  altresì  di  Infausto  , Malauguroso.  Ripor- 
tammo iiu  empio  E spaventoso  oracolo,  e fu  questo. 

EMPIRE  (empire)  trans.  È voce  usala  da  molti , ma  i migliori 
dissero  Empiere , quantunque  si  dica  Adempire , Compire , ecc • 

EMUGNERE,  SMUNGERE  (emùgDere,  emùngerc)  trans. 
Smugnere.Se  mai  per  pregili  ira  di  cor  s’emunse.  A nuova  emu- 
gner  dramma  ed  oncia.  Costui  sarà , die  per  giusta  cagione  Ai 
superbi  roman  V orgoglio  emunga.  Che  d’  ogni  amor  le  lasciò  il 
cor  si  emuuto  , Cli’  indi , ebbe  lui  più  clic  le  serpi  a schivo.  Ma 
come  si  vede  non  si  trova  usato  che  rade  volte  e nella  poesia. 

EMULARE  (emulare)  trans.  Contender  aon  altri  per  conseguir 
che  che  sia.  Concorrere,  gareggiare,  aver  rivalità,  andare  a 
gara  ccc.  Non  ti  prcuda  pensiero  di  volere  emulare  agli  empi  ed 
ai  perversi.  Emulava  ciascuno  che  poteva  più  di  lui. 

EMULAZIONE  (emulazióne)  Nome  astr.  Specie  di  gara  che 
muove  ad  uguagliare  o superar  altri,  per  lo  più  in  alcuna  cosa 
lodevole-.  Gara,  concoirensa ? competenza,  prova  ecc.  E l’emu- 
laziou  che  in  lor  si  desta  -,  Più  importuni  gli  fa  nella  richiesta. 
E forse  emularion  tra  lor  nascca  Per  quella  gente  misera  non 
buoua. -S’accese  fra  loro  bella  gaia  ed  emulazione.  Era  preso 
da  nobile , generosa , virtuosa , lodevole  emulazione  di  uscirne 
onoralo.  Non  sentiva  emulazione  di  gloria,  di  onore.  Ardeva  di 
bella  emulazione.  Ma  il  vinse  emulazione  di  gloria.  Era  tra  loro 
bella,  nobile  emulazione,  gara  a chi  riuscisse  primo  alla  meta. 
In  quel  tcrribil  frangente  11011  valeva , non  faceva  emulazione  di 
sorta.  In  quel  mezzo,  come  riscosso  da  profondo  sonno  il  pi- 
gliò , il  prese  una  cmulazion  grande.  Sentiva  forte  gli  sproni , lo 
stimolo  dell’emulazione.  Vedi  Gara,  Competenza,  Prova,  ecc. 

Con  varietà  di  senso.  L’emulazione  de’  beni  spirituali  non  si 
oppone  alla  carità.  Questa  emulazione,  questo  zelo  della  nostra 
gloria.  — Una  temeraria,  ingiusta,  ardita  emulazione  il  faceva 
dare  in  continui  eccessi , il  faceva  trascorrere  in  cose  vituperevoli. 

Cosi  Èmulo  Adii.  Concorrente , gareggiante.  Clorinda  emula 
sua  tolse  di  vita  II  forte  Ardelio,  uom  già  d’età  maturo.  Vinca 
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egli  o perda  ornai , la  vincitore  Fin  da  quel  di , eh'  emulo  tuo 
divenne.  Cui  d’ emulo  furor  l' esempio  accese.  Gli-  era  emulo  di 
possanza.  Non  aveva  emulo  da  poterla  gareggiare  con  lui , da 
poter  contendergli  il  primato , si  fatto  onore  ecc.  Odiava  a 
morte,  perseguitava  gli  emuli.  Sentiva  la  maggior  vergogna,  il 
più  gran  dolore  di  doversi  inchinare  a quel  feroce  emulo  suo. 
Era  dagli  emuli  suoi  vituperato , disonorato , ecc.  Costei  fu  già 
l’emula  della  mia  gloria,  della  mia  bellezza.  La  gareggiò  vitto- 
riosa con  tutte  l’emule  sue.  Vinse  ogni  emulo.  Combattè  vinci- 
tore ogni  emulo  suo.  Usci  vittorioso  di  tutti  gli  emuli  suoi. 

ENCOMIARE  (encomiàre)  trans.  Dare  encornj , Lodare.  Lo 
encomiava  di  gentile  e purgato  scrittore.  Voi  1’  avete  encomiato 
oltre  il  dovere , sopra  il  giusto.  Non  cran  però  da  encomiare  in 
quel  magnifico  e solenne  modo  che  faceste.  Egli  si  teneva  per 
sinceramente,  per  giustamente  encomiato.  Non  fu  persona  mai 
che  1* encomiasse.  Tatti  l'avevano  per  encomiato  a ragione,  so- 
pra il  convenevole.  Dava , gittava  , sciupava  il  suo  ad  essere  en- 
comiato. Lo  encomiò  di  forte  , di  gagliardo  , di  intrepido  : di 
maschio , svegliato  ingegno.  Non  si  voleva  encomiare  tanto  alta- 
mente. Se  lo  vuoi  umile,  non  l’  encomiare  sopra  ragione.  Ncl- 
( 1*  encomiarlo , con  quel  si  basso  encomiarlo  che  aveva  fatto  ei  la 

fallì.  L’encomiare  fuor  di  ragione  è da  dir  viltà,  adulazione. 
Vedi  Lodare. 

ENCOMIO  (encòmio)  Nome  astr.  Lode.  Con  encomi  continui 
cantava  le  sue  glorie.  Lo  onorò,  lo  fece  lieto  de’  più  sentiti, 
lusinghevoli  encornj.  Fu  incoraggiato  da  belli  encornj.  Non  gli 
fti  dato  per  ciò  encomio  alcuno.  Io  tengo , io  ho  i vostri  encornj 
<■  per  sinceri.  Non  lo  onorò,  non  Io  festeggiò , non  lo  rincorò  con 
encomio  alcuno.  Non  disse  parola  di  encomio , ad  encomio  di 
lui.  Dispettava , arrabbiava  de’  bugiardi , menzogneri  , finti  en- 
comj  di  quella  scaltra.  Gli  encornj  de’  buoni  valgono  i vituperi 
de’  tristi , suppliscono  molto  bene  ogni  vitupero  de’  malvagi. 
Vedi  Lode  e simili. 

ENFIARE  (enfiàre)  trans.  Gonfiare,  far  ingrossare  per  en- 
fiagione. Subitamente  morrà  od  enfierà  per  la  potenza  del  ve- 
leno. A chi  ne  mangia  troppo  si  enfia  il  ventre  e tura  le  vie. 
Enfia  il  nervo  cd  indegna  e fa  zoppicare.  Enfiano  il  capo.  Quest» 
umori  enfiano  le  gambe.  — Per  simil.  per  Gonfiare , crescere , 
ingrossare , insuperbirsi , adirarsi , commuoversi.  Essendo  incru- 
deliti li  venti  fecero  gonfiare  li  mari.  Ma  noi  enfiando  per  orgo- 
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glio  di  molta  superbia.  Erano  molto  enfiati  contra  di  lui.  Per- 
ché enfia  per  superbia  conira  Dio  lo  spirito  tuo?  La  scienza 
enfia.  La  fortuna  sempre  serena  e propizia  gli  aveva  enfiati  in 
cento  doppi.  La  fortuna  enfia  d’ orgoglio , ecc. 

V Add.  verb.  Per  Superbo , altiero.  Così  rispose  , e di  pun- 
gente rabbia  La  risposta  ad  Argante  il  cor  trafisse  : Nè  il  celò 
già  , ma  con  enfiate  labbia  Si  trasse  avanti  al  capitano  e disse. 
A quell’  enfiato , e levalo  in  superbia  e prosperità  di  gloria  tem- 
porale. E quindi  noi  enfiati  di  vane  opinioni  cadiamo  in  Ava- 
riati errori.  Si  levò  alquanto  enfiato  di  vanità. 

Per  elùsi  qual  Nome.  Apparivano  certi  enfiati  sotto  le  ditelle. 
Aveva  un  enfiato  nel  capo.  Nacque  un’  altra  fanciulla  col  mede- 
simo enfiato.  1 

ENORMEZZA,  ENORMITÀ  (enormèzza,  enormità)  Nomi 
astr-  Scelleraggine.  Sejano  era  camera  d’ ogni  enormezza.  Ma.  la 
sua  pena  non  va  del  paro  colle  sue  enormezze.  Diede  , tras- 
corse nelle  piò  orrende  enormezze.  Si  bruttò,  lordò,  macchiò 
di  gravi  enormità.  Non  fu  enormezza  che  egli  non  commettesse. 
Scontò  Io  sciagurato  , pagò  tardi  il  fio  delle  sue  enormezze.  Lo 
tenevano,  lo  avevano  per  commettitore  di  grandi  enormezze.  Si 
lavò  per  danaro , per  penitenza  d’ ogni  commessa  enormità.  Vi- 
veva lieto  nelle  sue  enormézze.  Fortuna  gli  ride  sempre  amica 
in  tutte  le  sue  enormità.  Operò  enormezze  d’ogni  fatta.  Imbe- 
stiava,  imbestialiva  nelle  sue  enormezze.  Vedi  Colpa  ecc. 

ENTRARE  (entràre)  intrans.  Andare  o penetrar  entro.  Disse 
al  suo  fante  , che  quinci  non  si  partisse  c che  a suo  poter  si 
guardasse,  che  alcun  non  v’  entrasse  dentro.  Ora  sgombrando 
il  passo  dove  tu  entrasti.  Ed  ecco  entrar  nella  chiesa  tra  gio- 
vani. Io  v'entrerò  dentro  io.  Nel  letto,  nella  stanza  se  n'entrò. 
Egli  entrò  nel  regno  de’  cieli.  Solo  e senza  paura  entrò  al  de- 
serto. Egli  non  entrava  a loro  per  peccare.  Acciocché  a questa 
battaglia  entriamo  valentemente.  Erari  un  arboscello  che  aveva 
li  rami  bassi  , ed  io  non  v’  entrai  sotto.  Ho  lasciato  tutta  notte 
l'uscio  aperto  , onde  è stato  entrato  in  casa  e vuota  la  camera. 

Entrare  usasi  anche  elitticam.  Entrò  la  porta  della  città  ; deh 
come  grande  paura  fece  al  popolo  1 — Essi  la  reggia  di  Siabne 
entrare;  cioè  Entrò  per  o in  la  porta,  in  la  reggia  ecc. 

Entrare  in  alcune  locuzioni  ha  fona  di  Cominciare,  come 
Entrare  in  parole  degli  iuteressi , degli  studj  , della  coscienza  : 
Entrare  in  cammino , in  ballo , in  pensiero  ecc.  Ricominciato  il 
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pianto  entrò  in  un  amaro  pensiero,  entrò  in  una  gran  malin- 
conia , nella  maggior  tristezza.  E con  lei  delle  cose  state  entrò 
in  parole.  O dolce  lume,  a coi  fidanza  io  entro  Per  Io  nuovo 
cammin.  Non  fu  mai  che  volesse  entrare  in  ballo.  E perciò  io 
non  ardisco  entrare  in  rendertene  grazie.  Forse,  se  debbe  i rifra 
i celesti  arcani  Prosontuosa  entrar  lingua  mortale. 

Entrare  in  hallo  oltre  al  significato  proprio  di  Cominciare  a 
ballare,  dicesi  figur.  per  Cominciar  qualsivoglia  cosa.  Or  che 
siamo  entrati  in  hallo  , ne  convien  seguitare.  — Entrò  in  grande 
sospetto,  che  la  cosa  non  gli  avesse  a riuscir  cosi  felice  come 
credeva.  Questo  non  m*  entrò  nò  manco  in  sospetto  , in  dubbio. 
Alle  quali  parole  aspre  della  rivale  essa  entrò  nella  maggior 
collera.  — Alla  perfine  entrai  in  possessione  della  casa  : entra- 
rono in  tennta  , nella  tenuta  del  podere  ; cioè  ' Presero  possesso 
del  ecc.  — Entrare  in  danari  vale  Fame  acquisto  , riscuoterne. 
Aspettate  che  io  entri  in  danari  e vi  soddisfarò.  * 

Entrare  in  guerra  vale  Imprender  guerra  e talora  Penetrare 
nella  zuffa.  Entra  in  guerra  Goffredo  e là  si  vulve,  ecc. 

Entrare  in  altro  vale  Mutare  ragionamento.,. E detto  queste 
parole  entrò  in  altro.  Prima  che  m’entriate  in  altro,  continuate 
il  discorso  che  avete  alle  mani.  — , Entrare  innanzi  a uno  vale 
Avanzarlo , superarlo.  Non  solamente  fece  la  pace  con  esso  lui , 
ma  gli  diventò  amico  e tanto  famigliare , che  nessun  altro  gli 
entrava  innanzi.  Pale  uncke  oltrepassarlo  camminando.  Me  n’ an- 
dava ratto  per  entrargli  innanzi.  Erano  gii  entrati  ìrmanzi  alla 
donna  ed  agli  altri.  — Entrare  troppo  innanzi  vale  Avanzar 
troppo  il  discorso.  Dicono  che  egli  entra  troppo  innanzi-  A me 
pare  che  egli  entri  troppo  innanzi.  •'(  ii>.  ■•>•  ,,  I. 

Entrare  ne’  fiitti  altrui  dicesi  del  Discorrere  o deW impacciarsi 
delle  cose  altrui.  Egli  è un  faccendiere  che  entra  Spesso  ne’  fatti 
altrui.  — Entrare  nell’  un  vie  uno  ditto  prov.  e vale  Farti,  uh 
discorso  lunghissimo  o da  non  uscirne  mai.  Così  poiché  ebbe 
dato  c libro  e carte,  Entra  nell’  un  vie  un,  che  non  I14  fine. 

Entrare  in  visibilio  vale  Entrare  in  cose  che  non  si  veggono 
e non  si  comprendono.  In  visibilio  non  volere  entrare.  Che  il 
brodo  non  si  fa  per  gli  asinclli.  — Entrare  in  sagristia,  oltre 
il  significato  proprio,  ha  quello  di  Mettersi  a, ragionar  di  cose 
sacre  fuor  di  tempo  o con  fioca  riverenza.  — Entrare  alcuna  cosa 
ad  alcuno  vale  Soddisfargli,  capirla,  crederla.  La  cosa  gli  en- 
trò ; questo  tton  mi  entra , né  mi  entrò  mai.  Ascoltatemi , che 
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Tel  dirò,  e v’  entrerà  bellissimo.  — Entrare  ad  alcuno  vale  An- 
dar da  lui , o essere  introdotto  per  ragionar  seco  di  che  che  sia. 
Entrarono  al  Papa  , e fatta  la  debita  riverenza , così  cominciò 
l’ Abate  a favellare.  — Entrare  paura  , timore  , spavento  ecc.  o 
Entrare  una  paura , uno  scrupolo , una  voglia , un  desiderio  e 
simili  vale  Temere  , avere  scrupolo  , bramare , avere  un  capric- 
cio ecc.  Veduto  questo  fatto  m’  entrò  paura , la  maggior  paura 
di  lui.  Di  che  sì  fatta  paura  m’  entrò,  ch’io  del  tutto  mi  disposi 
a non  voler  più  la  domestichezza  di  lui.  In  vedendolo  battere 
cosi  morto  a terra  m’entrò  lo  spavento  che  mai  maggiore.  A 
sentirlo  cosi  dolorato  m’  entrò  la  più  gran  malinconia , in’  entrò 
una  pietà  grandissima  di  lui  ; in’  entrò  di  lui  compassione  for- 
tissima. Sentendo , che  questo  era  peccato  m’  entrarono  i più 
grandi  scrupoli.  Dopo  guarito,  dopo  rifiorito  nella  salute  gli  en- 
trò uua  voglia , il  desiderio  , la  brama  di  viaggiare.  Ora  sono 
entrato  in  questo  capriccio:  ora  comincia  a entrarmi  il  capriccio 
delle  medaglie.  — Entrare  in  santo  si  dice  delle  Donne  uscenti 
di  parto,  allorché  vanno  in  chiesa  la  prima  volta  a farsi  benedire. 
Entrare  in  sacris  vale  Prendere  il  primo  degli  ordini  maggiori. 
Io  per  me  non  so  che  mi  dire  , quando  rimiro  alcuni  mettersi 
in  posto  d’entrare  in  sacris.  — Entrare  in  religione,  alla  reli- 
gione di  san  Francesco,  ecc.  vale  Farsi  religioso  di  quel  tal  or- 
dine. Con  Iraude  occulta  o con  forza  aperta  lo  ritraeva  d’  en- 
trare in  quella  salutevole  religione.  — Entrare  mallevadore, 
garante , Entrare  per  sicurtà , sostenitore , sicurtà  vale  Promet- 
tere per  altrui,  far  mallevadoria  per  esso.  Egli  m’entrò  malle- 
vadore per  dieci  mila  lire.  Io  ti  entrerò  mallevadore  infino  a una 
certa  somma.  Io  vi  entro  sicurtà  per  tutti.  Io  gli  entrai  malleva- 
dore , garante  per  lui  , che  egli  osserverà  fermamente  i patti 
della  pace. 

Entrare  in  farnetico  vale  Delirare.  Subito  aggravò  ed  entrò 
in  farnetico.  — Entrar  ne’  piedi  d’ alcuno  vale  Entrare  nelle  ra- 
gioni di  colui , entrare  in  suo  luogo.  Entrare  negli  altrui  piedi, 
E non  aver  la  forma  delle  scarpe.  — Entrar  nel  gigante  modo 
esso  pure  vieto.  A uno , che  si  sia  incapato  una  qualche  cosa  , 
e quanto  più  si  pensa  di  sgannarlo,  tanto  più  vi  ingrossa  su  e 
risponde  di  voler  fare  e dire,  s’usa  ( dire ) egli  è entrato  nel 
gigante.  — Entrare  in  sé.  Pietro  entrando  in  sé  pensava  di 
questa  visione.  — Entrare  a tavola  , a mensa  vale  Asseltarvisi. 
Comandò  che  tutti  entrassero  a tavola , a mensa.  Won  si  lavavan 
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le  mani  entrando  a tavola.  — Entrare  a messa  vale  Cominciar 
la  messa.  La  confessione  generale  che  fa  il  prete  quando  entra 
a messa.  — Entrare  all’orazione  vale  Porsi  a pregare.  Inconta- 
nente entrò  all’  orazione , a pregare.  — Entrare  ad  una  cosa 
vale  Mettersi  a pensarla.  Sappiano  meditare  ed  entrare  alla  vita 
di  Cristo}  cioè  Dagli  altri  racconti  farsi  atto  a intendere  quello 
della  vita  di  Cristo.  — Entrare  ad  uno  vale  Visitarlo.  La  sera 
soleva  entrare  a tutte  quelle  convertite.  Entrò  al  fratello  che 
giaceva.  — Entrare  nell’  animo  vale  Piacere , commuovere.  Le 
quali  parole  per  sì  fatta  maniera  entrarono  nell’  animo  del  re  , 
che  ecc.  — Entrare  in  cuore , Piacere.  Quelle  mi  sono  entrate 
piò  in  cuore  di  tutte  1’  altre.  — Entrare  in  una  cosa  vale  an~ 
che  Parsi  a parlar  di  che  che  sia.  Ella  cominciò  a entrare  nella 
santità  di  san  Giovanni  j cioè  A entrar  ne*  fatti  della  santità  cec. 
Entrare  nelle  risa  vale  Mettersi  a ridere.  Cominciarono  a en- 
trare nelle  risa  per  si  fatta  forma  ecc.  — Entrar  ne’  criminali 
vale  Toccare  un  punto  pericoloso.  Non  entriamo  ne'  criminali, 
che  voi  potreste  trovar  quello  che  andate  cercando.  — Per  In - 
trammetiersi  a far  che  che  sia.  Vi  pare,  che  la  faccia  bene  a 
tener  mano  a coleste  cose  e entrare  a portar  novelle  tra  cotesti 
vecchi.  — Per  Aver  che  fare.  11  secolo  li  promette  piaceri  : te 
li  promette  in  un  secolo  : poi  non  vi  entra.  — Per  Trovare.  Al 
quale  il  Fortarrigo,  in  uua  sottil  malizia  entrato,  cominciò  a 
trottar  dietro.  - — Si  dice  della  Luna  nuova.  Il  farai  all’  entrare 
della  luua.  — Dicesi  anche  de ' Metalli,  che  battuti  si  ammac- 
cano e appianano.  Si  deve  batterla  a far  che  la  piastra  entri 
bene.  — Entrare  la  febbre  vale  Cominciare  a venire.  Il  terzo  dì 
gli  entrò  la  febbre. 

Per  Aver  che  fare.  Accordarsi , adattarsi.  Com’entra  coll’as- 
sedio il  Dare  e Avere  ? 

All’entrare,  posto  avverò.  In  sult  entrare , all'  entrata.  All’ en- 
trar della  camera  , della  città  , del  cammino  , della  foce , all’  en- 
trar nel  porto. 

Usi  del  Bartoli  e del  Cesari. 

Egli  entrò  con  aminirazion  di  tutti  nel  pensiero  e nel  fatto 
del  sommo  Fattore.  Aperta  all’  Evangelio  questa  porta  reale  , 
entrò  la  Fede  senza  oramai  uiun  contrasto,  a impadronirsi  di 
tutto  il  reguo.  Questa  cosa  non  mi  può  entrare  nel  capo.  Al 
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nuoto  dì  entrò  da  capo  in  mare.  Entrava  in  forse  non  gli  fos- 
sero consentite  le  nozze  con  lei.  Eutrando  in  signoria  degli  stati 
d’Otnura  non  v’  era  un  sol  cristiano.  Entrò  in  bella  speranza  di 
riuscita,  di  vittoria,  d:  pace  ecc.  Non  entrava  in  ninna  speranza 
di  buon  evento.  Udiste  gentilezza  ? E com’  egli  ben  entra  in 
tuono  col  suo  poeta  ? cioè  E come  egli  dando  principio  al  suo 
discorso  entra  nello  spirito  deir  autore  di  che  ha  preso  a trattare. 
In  quel  rozzo  petto  non  era  potuta  entrar  mai  alcuna  lettera  , 
nessuna  dottrina  , alcuna  impressione  di  cittadinesche  arti , di 
scienze,  di  cittadineschi  piaceri.  Nel  terzo  libro  egli  entra  nelle 
lodi  di  Padova.  Ora  egli  entra  ne’  precetti  che  ne  dà  Aristotile. 
Entreremo  da  capo,  da  poi  nèlle  lezioni  che  ne  lesse  il  Monti. 
Egli  entrò  in  qnetl’  impresa  con  poche  genti  , con  poco  senno. 
Non  avea  capo,  nè  mente  da  entrare  in  Quella  malagevole  impresa. 
Non  entrate  in  questa  fatica , perchè  ve  ne  incorrerà , saprà  male. 
Non  avea  sanità  nè  coraggio  da  entrare  tù  quella  fatica  con  bella 
speranza  di  lieto  fine.  Non  m*‘entrò  mai  voglia  sì  grande  di 
queste  frutte.  Entrava  quella  spaventevole  grotta  per  entro  atte 
cupo  viscere  della  terra  ; angusta  n’  era  la  porta , torte  le  vie  , 
scoscesi  i fianchi  ; tutta  per  entro  nera , orrida , disuguale , e 
nel  profondo  si  buja,  che  nel  mezzodì  non  vi  faceva  nè  pure 
un  barlume  di  sera.  In  questo  modo  entra  a dettar  precetti.  Gli 
era  venuto  talento  di  darsi  a trasportare  per  entro  una  selva, 
e a guisa  di  smarrito  entrava  passo  passo  d’ud  errore  in  un 
altro,  avvolgendosi  per  essa  come  per  un  labirinto,  fino  a venir 
dov’ella  è più  orrida,  più  solitoria,  più  oscura,  più  densa. 

ENTRATA  (enlràta)  Nome  astr.  Ingresso , luogo  onde  s‘  en- 
tra. Venimmo  in  parte,  dove  il  nocchier  forte  : Uscite,  ci  gridò, 
qui  è l’entrala.  Chiude  loro,  agevolu  l'entrata.  In  sull’entrata 
gli  si  attraversò,  gli  si  oppose.  Gl’ impedì,  vietò  l’entrata  a quel 
luogo.  Non  era  conceduta,  consentita  l’ entrata  ad  alcuno.  Gli 
aprì,  dischiuse  l’entrata  colà.  — Per  L'atto  di  entrare,  onde  : 
Nella  prima  entrata  vale  Nel  momento  in  cui  si  comincia  ad  en  - 
trare.  Parendo  loro  nella  prima  entrata  di  meravigliosa  bellezza» 

Aver  l’entrata  spedita  vale  Aver  la  Jacilifà  d’  introdursi  in 
un  luogo.  Acciocché  il  Comune  di  Firenze  avesse  spedita  I*  en- 
trata « la  guardia  della  detta  rocca.  — Dar  l'  entrata  vale  Con- 
ceder l' ingresso.  Non  gli  diè  l’iìnlrala  alla  Chiesa.  — Per  Prin- 
cipio. Veniva  all’entrata  di  Maggio.  All’uscita  di  Novembre  c 
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all'entrata  di  Dicembre-  — Per  Introduzione , Proemio.  Questo 
dico,  acciocché  altri  non  si  maravigli,  perchè  io  l’abbia  allegato 
di  sopra,  quasi  come  entrata  della  nuova  materia.  — Tener  l’en- 
tità vaio  Vietar  f ingresso.  Lo  malo  amore  delle  cose  mondane, 
che  ci  tiene  l’entrata  della  penitenza.  — Per  Possesso  di  Uffi- 
cio. Nell’entrata  delle  loro  cariche  solevano  fare  un  solennissimo 
convito.  Questi  sieno  per  la  bene  ( oggidì  buona)  entrata  del  vo- 
stro collegio.  Cosi  La  bene , la  buona  andata.  — Per  Rendita. 
S’era  messo  a prestare  a’  baroni  sopra  castella  e altre  loro  entrate. 
L’entrate  montavano,  salivano,  sommavano  a dugeoto  mila  fiorini. 
Sperperò,  giltù,  sciupava,  mandava  a male  la  sua  entrata.  Usava 
streltameute  della  sua  entrata.  Ogni  cosa  è scritta  sul  libro  del- 
1’  entrate  e delle  uscite.  Si  diletta  di  vedere  i libri  delle  sue 
entrate.  Spendeva  più  che  non  aveva  d’entrata.  Onde  scrive , 
mette  ogni  guadagno;  pone  ogni  denaro  a entrata.  — Mettere 
a entrata  figur.  vaie  Tenere  per  certo,  credere  sicuramente. 

Per  Lo  principio  delle  sonate  di  strumenti  innanzi  al  canto. 
È come  una  entrata  di  violino. 

All’entrata  Avv.  vale  Sull'  ingresso.  Il  geloso  stette  molte  notti 
per  voler  giugnere  il  rivale  all’entrata. 

Entratura,  Enlramènto  Nomi  astr.  Senza  privarlo  della  solita 
entratura , che  godevano  in  palazzo,  in  Corte  tutti  gli  altri.  Non 
aveva  l’entratura.  Mise  in  luce  un’  opera,  che  gli  fece  entratura 
con  que’  signori,  e agli  artefici  della  professione.  — Dicesi  Avere 
entratala  con  chi  che  sia  e vale  Avere  conoscenza  , amicizia. 
Non  aveva  alcuna  entratura  con  loro.  — Per  Tassa,  o rata  di 
pagamento.  Aveva  mancato  di  pagar  1’  entratura:  si  deve  fare 
scrivere  e pagare  l’entratura. 

ENTROMETTERE  (entromètlerc)  Vedi  Intromettere. 

ENUMERARE  (enumerare)  trans.  Numerare,  Raccontar  per 
numero.  Enumerò  tutti  i suoi  delitti.  Non  è mestieri  enumerare 
ogni  cosa.  Mi  terrò*  mi  passo  dell’enumcrarle  tutte  singolarmente. 
L’  ultimo  tra  gli  enumerali  è però  il  migliore. 

ENUNCIARE  (enunciare)  trans.  Nominare,  Allegare.  Non 
ne  enunciò  alcuno.  Furono  tutti  a un  per  uno  enunciati. 

EPILOGARE  (epilogare)  trans.  Fare  epilogo , somnuirio 
delle  cose  dette.  Compendiare  , ricapitolare  , riepilogare.  Or  qui 
nel  fine  del  trattato  epilogherò  tutte  le  iufermità  de’  cavalli. 

EPISODEGGIARE  , EPISODIARE  (episodeggiàre , episo- 
diàre)  trans.  Fare  episodj.- 
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EPITETARE  (epitetare)  trans.  Appropriare,  /torre  gli  epiteti 
a'  nomi,  scrivere  con  proprietà  d’ aggiunti  o sia  tT epiteli . 

EPITOMARE  (epitomàre)  trans.  Abbreviate,  compendiare, 
fare  un  ristretto.  Epitomatevi  sig.  Jeroniroo , e questa  istoria  o 
vita , o sermone  sia  raccorciata. 

EPITTIMARE  (epiltimàre)  trans.  Fare  ed  applicare  epit- 
ome. Con  questo  bagnuolo  si  dee  epitomare  lo  cuore  dell’  in- 
fermo. 

EQUARE  (equàrc)  V oc.  lai.  Fedi  Agguagliare  , Adeguare  , 
metter  del  pari. 

EQUILIBRARE  (equilibrare)  trans.  Fare  equilibrio.  Mettere 
in  equilibrio.  E col  peso  di  esso  s'equilibrasse  difendendosi  quivi 
coll*  argine  del  cristallo.  Ma  accostandole  un  ferro  rovente  ri- 
torna subito  ad  equilibrarti  colla  calda.  Non  ritrovando  mezzo. 
Ove  equilibrato  amor  si  posi. 

EQUILIBRIO  (equilìbrio)  Nome  aslr.  Contrappesamento  e lo 
stato  delle  cose,  che  sono  di  peso  talmente  uguale,  che  non  pen- 
dono più  da  una  parte  che  dalV  altra.  Fasti  quest'equilibrio  con 
diversi  liquidi  a diverse  altezze.  Uscì  d’  equilibrio.  Perdette 
I’  equilibrio  e rovinò  a terra.  La  pose,  fu  messa  in  equilibrio. 
Non  fu  potuta  tenere  lungamente,  conservar  lunga,  pezza  in  equi- 
librio. Egli  mi  tolse  dell’ equilibrio  , in  cui  era;  mi  tolse  fuori 
d’equililtrio.  Pendeva  dall’una  delle  parti  al  tutto  fuor  d’equi- 
librio. Si  rimase,  si  stelle  in  perfetto  equilibrio  putto  quel  dì. 

Figur.  A porla  in  equilibrio  di  costumi  e d’onesti  pensieri  , 
onde  la  luce  dell'anlica  bontà  sia  sempre  viva. 

EQUIPAGGIARE  (equipaggiare)  trans.  Term.  maria.  Guar- 
nire un  vascello  <?  ogni  cosa  necessaria. 

Così  Equipàggio  per  Provisione,  corredo,  fornimento  , accom- 
pagnatura , Carrozza,  c per  tutte  le  persone  che  servono  a‘  va- 
scelli c sono  su  di  essi,  a riserva  delle  principali. 

EQUIPARARE  (equiparare)  trans.  Paragonare , Far  para- 
gone, mettere  in  confronto.  Non  è cosa  che  si  possa  equiparare 
a questa.  Qual  vento,  qual  tempesta  Alla  furia,  alla  rabbia,  alla 
rovina,  Si  può  di  questa  donna  equiparare. 

EQUIPOLLENTE  (equipollènte)  Di  egual  /tossanza  e valore. 
Di  quello  che  altri  non  ha  promesso  a Dio  non  si  può  fare  vit- 
tima equipollente  a quella  ch’egli  promise. 

EQUIPONDERARE  (equi ponderare)  trans.  Pesare  egual- 
mente. 
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EQUITARE  (equità  re)  eoe C lai.  Cavalcare,  Andare  a cavallo. 

EQUIVALERE  (equivalére)  intrans.  Essere  di  pregia  e di 
valore  eguale.  La  manna  aveva  un , sapor  naturale,  ma  quello 
solo  equivaleva  a molti,  anzi  a tutti.  Nou  so  cosa  che  equivalga, 
che  possa  equivalere  a questa. 

EQUIVOCARE  (equivocare)  trans.  Sbagliare  nel  significalo 
delle  parole  o nella  sostanza  delle  cose.  Perchè  tu  veda  pura  la 
verità,  che  laggiù  si  confonde  Equivocando  in  sì  fatta  lettura. 
Equivocando,  cioè  pigliando  lo  vocabolo  sotto  varie  significazioni. 

Per  lo  Scambiar  di  nome.  Equivocando  desti  morselletti  A.’ 
gufi  che  nolavan  nei  guazzetto. 

Così  Equìvoco  Nome  aslr.  Quella  voce  che  serve  a pili  cose , 
che  in  fra  loro  sono  diverse  di  essere.  Da  noi  non  si  pigliava  , 
non  si  prendeva  equivoco.  Diede  in  grossi  equivoci.  Trascor- 
remmo in  gravi  e ridicoli  equivoci.  Voi  siete  nella  fallacia  del- 
l’equivoco. Sono  sempre  da  causare,  da  fuggir  gli  equivoci.  Cor- 
reggete si  fatti  equivoci.  Tu  parli  sempre  equivoco,  e coperto: 
cioè  Equivocamele. 

ERADICARE  (eradicare)  trans.  Cavar  dalle  radici,  sbarbare. 
Non  basta  tagliar  le  male  erbe,  bisogna  totalmente  eradicarle. 

Figur.  E impossibile  eradicar  le  male  opinioni,  i vizj  cho 
1’  uom  prende  da  giovanetto  Ogni  mala  pianta  sia  eradicata. 

ERRA  (èrba)  Nome  conce.  Quello  che  nasce  in  foglia  dalla 
radice,  sema  far  busto,  come  Gramigna,  Lattuga  ecc.  Fra  Perivi 
verde  e il  monte  vicino.  È occulta  come  in  erba  l’angue.  Fra 
l’erba  c i fior  veniva  la  mala  striscia.  L'erba  non  spuntava,  non 
germogliava)  il  prato  non  metteva  nè  manco  un  filo  d’erba.  Il 
prato,  il  colle  verdeggiava  d’erbe.  Vi  faceva  un’erba  tenera, 
molle,  fina,  gentile,  folto,  spessa.  11  luogo  era  bello,  lieto  dell’crbc 
più  dilicate,  più  fiorite,  odorose,  fresche,  rugiadose. In  sull’  aprir 
di  Maggio  fiorivan  colà  già  lussureggianti  l'orbe  più  vaghe  c odo- 
rose. Il  piano  lussureggia  ognora  dell’  erbe  più  belle  e gentili. 
Il  prato  fioriva , cresceva  d’ erbe  gentili.  V’avea  erbe  di  mille 
maniere.  Fu  nutricato  d’erbe,  l’allevavano  d’erbe.  Ed  ogni 
cosa  d’ erbucce  odorose  e di  l*e’  fiori  seminata.  Sedendo  pre- 
meva P erbucce,  que’  teneri  erbucci.  Vi  nascevano , spuntavano 
le  più  belle  erhicciuolc.  Si  dilettava  dell’  erbucce  ) si  trastullava 
in  sull’  erbette.  Posava  su  quelle  verdi  erbette.  L’  adagiarono 
sulla  molle  erbetta.  S’  andava  diportando  sulla  fiorila  erbetta. 
Il  trovare  che  coglieva  erbette.  Nel  dolce  tempo  che  il  sole  fa 
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lielle  le  valli  c i moliti  d'erbette  c di  fiori.  Si  riposava,  sedeva, 
prendeva  riposo  sulle  verdi  erlietle  di  quel  prato.  Ambo  le  mani 

in  sull’  erbetta  sparse  Soavemente  il  mio  maestro  pose.  V'avea 
mille  maniere  d’erbette  verdi  e di  fiori.  L’orbe  più  salutevoli  vi 
prosperavano.  Era  il  luogo  ripieno,  ingombro,  coperto  di  molte 
erbacce.  Si  voleva  mondare,  purgare,  nettare  , spazzare  il  luogo 
di  quelle  brutte  erbacce.  La  chinarono  sull’  orba  ; l’ascoscro  fra 
le  erbe,  che  rigogliose  eran  cresciute  a molta  altezza. 

Così  Ogni  erba  si  conosce  al  seme  o per  lo  seme , cioè  Dal- 
V opere  si  conosce  quel  che  uom  vale.  La  mal  erba  cresce  presto. 
Moltiplicava  come  la  mal’  erba.  Questa  non  è erba  del  tuo  orto- 
Egli  è tempo  oggimai  di  cavar  fuora  alcuna  erba  del  mio  orto  ; 
cioè  Cosa  mia  , o non  mia , e si  dice  per  lo  più  degli  Scrii- 
tori.  — Essere  erba  d’  alcuno  vale  Esser  pensiero , concetto  di 
colui.  Riconosccvansi  queste  parole  erba  di  Tiberio.  — E per 
questo  egli  era  conosciuto  più  che  la  mal’  erba.  Tu  sai , eli’  io 
ti  conosco  mal’  erba.  — Essere  ancora  in  erba  vale  Non  essere 
ancor  ridotto  alla  sua  perfezione.  Le  ricchezze  in  erba  impove- 
rivano l’universale.  Ma  certo  tu  ti  affretti  troppo,  imperciocché 
la  tua  biada  è ancora  in  erba.  — Mangiarsi  l’erba  o la  paglia 
sotto  dicesi  del  Consumarsi  ciò  che  si  ha  senza  impiegarsi  in 
cosa  veruna.  — Consumare , misurare , mangiarsi  la  ricolta  in 
erba,  vale  Vender  quel  s'aspetta  innanzi  che  s' alìtià  : vender  la 
futura  ricolta , godersela  prima  di  Jarla.  Ingannato  sarà  come  il 
villano,  Chi  vuole  in  erba  misurare,  consumare  il  grano.  — Far 
fascio  d’ogni  erba  vale  Vivere  alla  scapestrala,  senza  elezione  di 
lene  o di  male.  D’ ogni  erba  faccvan  fascio.  Per  far  d'ogni  erba, 
come  gli  altri  fascio.  Non  faccia  fascio  d’ogni  erba,  ma  si  ben  ghir- 
landa d’ogni  fiore.  — Soffocare  inerba  vale  Non  lasciarsi  avanzare 
cd  arrivare  a maturità  e perfezione.  — Fare  erba  o l’erba  vale  Se- 
gare o raccor  l" erba.  Son  là  ne’  prati  che  fan  erba.  — Dare  erba 
trastulla  vale  Lusingare  con  i speranza , ma  senza  venire  a con- 
clusione. — Esser  fertile  d’  ogni  erba  dicesi  figur.  per  Avere 
abbondanza  d' alcuna  tal  cosa. 

Così  Erbàio  Nome  astr.  vaie  Luogo  dove  sia  di  molta  erba 
folta  e lunga.  Posaron  la  donna  semiviva  sopra  ad  un  erbaio. 
Si  diportava  nell’  erbaio. 

Erbarélo  Erbaiuòlo  Adii.  Colui  che  vende  V erbe  medicinali. 
Faceva  l’arte  dell'erbaiuolo.  Non  dava  fede  agli  erbaiuoli.  Si 
manteneva  la  vita  facendo  I’  erbsjuolo. 
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Erbolàjo,  Quegli  che  va  cavando  c ricercando  diverse  maniere 
di  erbe..  Non  alza  il  capo  a riveder  le  stelle,  Anzi  lo  china  come 
l’ erbolato. 

Erbata  Nome  aslr.  L'essere  in  erba  e si  dice  di  quantità  di 
biade  di  poco  nate.  Siccome  l'erbata,  quasi  di  diversi  biadi  si 
somiglia.  — Erbato  Add.  di  erba.  Battista,  perchè  paia,  ch’io  non 
temi,  Com’  io  non  fo,  le  tue  frittelle  erbate,  Per  degnila  le  mie 
labbra  sudate,  M’ astingo  spesso  co'  tuoi  gran  poemi.  Il  luogo 
era  erbato.  <•  < » 

Erbóso  Add.  Pien  et  erba,  coperto  et  erba.  Quivi  dismontato 
d’erbosa  terra  due  altari  compose.  Che  l’erboso,  ruscello,  il  pie  - 
ciol  rio.  Discorreva  per  l’erboso  paese.  I prati  sono  erbosissimi, 
i fiumi  copiosi  d’  acque  c di  pesci.  L’elmo  si  tragge , accomoda 
il  destriero  A pascer  l’erbosissimo  sentiero.  Sedendo  sul  mar- 
gine di  una  fonticella  erboselta  e fresca. 

ERBAGGIO  (erbàggio)  Nome  eoner.  Propriamente  ogni  sorta 
d'erba  da  mangiare,  ed  Erba  semplicemente.  Tutto  1’  erbaggio  fu 
in  somma  carestia.  V’avea  diffalta , difetto,  penuria  d’erbaggio. 
La  lor  pastura  è d’  erbaggio  e di  strame  senza  altra  biada.  Man- 
cavano, difettavan  d’erbaggio.  Andavano , mossero , trassero  in 
cerca  d’ erbaggi  da  nutricare  le  loro  cavalcature.  Non  aveva  fatta 
la  debita  raccolta  d’erbaggi.  Buscava  erbaggi  da  ogni  dove. 

ERBEGGIARE  (erbeggiare)  intrans.  Vegetare  , crescere  e 
verdeggiare  come  fa  V erba.  E sino  , che  a piè  de'  monti  er- 
beggia. Il  luogo  erbeggiava  per  tutto. 

ERBIFRUTTARE  (erbifruttàre)  intrans.  Render  fruttifero  o 
ferace  d’erbe.  Che  la  Dea  pasce  generando  il  tutto  ed  erbifrutla. 

ERBIRE  (erbìre)  intrans.  Coprirsi,  vestirsi  d'  erba.  In  questa 
maniera  rimarrà  erbito  tutto  il  ciglione. 

ERBOLARE,  ERBORARE  (erbolàre,  erborare)  intrans.  An- 
dar cercando  e raccogliendo  erbe  per  istudio  botanico.  Erborava 
nel  vicino  monte  morello.  Lo  conducono  ad  erborare.  Ov’  egli 
andava  spesso  erbolando. 

EREDE  (erède)  Add.  Quegli  che  succede  nell'  eredità  di  chi 
muore.  Lo  lasciò,  istituì,  costituì,  dichiarò  erede  d’  ogni  suo 
avere.  Elesse,  trascelse,  nominò  lui  iu  suo  erede  universale.  Cosi 
divenne,  diventò  suo  crede.  Non  volle  averlo  erede  del  suo.  Ne- 
gli eredi  il  dolore  è assai  hreVe  cosa.  Lo  confermarono  suo 
erede  geuerale.  Era  rimaso , mori  senza  erede  alcuno.  Faceva 
ciò  a contentare  i suoi  eredi.  Gravò,  caricò  gli  credi  di  molli 
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pesi  e gravezze.  Nell’erede  scaddero  tulli  i beni  e i pesi  del  loro 
patrimonio.  Non  lasciò,  non  aveva  erede  alcuno.  Degni  farmi 
erede  del  suo  regno.  — Figur.  Egli  fu  erede  della  virtù , de’ 
vizj  de’  suoi  maggiori:  furouo  eredi  della  sua  gloria,  e simili. 
Che  fece  Scipiou  di  gloria  erede. 

EREDITÀ  (eredità)  Nome  astr.  L‘ avere,  il  quale  è lasciato 
da  chi  muore.  Retaggio.  Io  era  pur  disposto  a venir  qua  a gran- 
dissime eredità  che  io  ci  ho.  In  lui  scadde  tutta  questa  ricca  , 
la  paterna  eredità.  Il  fece  Signore  di  tutto  ciò,  che  era  a lei  sca- 
duto per  eredità.  Lasciò  per  eredità  che  fosse  conservata  la 
Chiesa.  L'eredità  di  tutto  ricadde,  venne  in  lui.  Agognava,  ane- 
lava l’eredità  del  figlio.  Rifiutarono , ricusarono  la  sua  eredità. 
Era  ricco  d’  averi  e di  contanti  per  1‘  eredità  fatta.  Eran  lieti , 
doviziosi  della  materna  eredità.  Non  avrebbe  potuto  sostenersi 
di  sua  dote,  nè  di  patrimoniale  eredità. 

EREDITARE,  ERE  DARE,  REDARE  (ereditàre,  credine  , 
redàre)  trans.  Succedere  neW  eredità  di  chi  muore.  Il  qual  nou 
fu  de’  veri  che  ereditar  dovesse  il  patrimonio.  Sperava  di  ere- 
ditare le  grandi  ricchezze.  Le  femmine  non  eran  comprese  nel 
pregiudizio,  anzi  redavano  pure,  ereditavano  i lor  padri.  Non 
area  parenti,  che  lo  redassero.  In  molla  parte  questi  beni  fu- 
rono redali,  ereditati  da'  loro  avoli.  — Figur.  Ereditaron  tutti 
lo  spirilo  de’  loro  maggiori.  Alla  fede  ereditata  da  que’  loro 
maggiori  hanno  tolto  il  meglio  eh’ eli' abbia. 

EREGGERE  (erèggere)  trans.  Ergere  , rizzare  , innalzate. 
Sapranno  ben  ereggersi  memorie  indelebili , che  ridiranno  alla 
posterità  quali  furono.  E sta  in  su  quel  più  che  in  su  quell’ al- 
tra eretto. 

EREMO  (èremo)  Addietiivo.  Luogo  solitario  e diserto.  Non 
si  parli  mai  dell’eremo.  Abitava  un  eremo  : pose , fermò  sua 
stanza  in  quell’eremo.  Andava  dall’  un  eremo  all’  altro.  Si  ri- 
trasse in  un  eremo  a penitenza,  a far  vita  penitente,  contempla- 
tiva. Menò  treni’  anni  in  un  cremo  pascendosi  d’erbe.  Non  usci 
mai  dell’eremo.  Faceva  dell'eremo  e delle  più  austere  penitenze 
le  sue  delizie.  Andò  all’eremo,  si  ohiuse  in  un  eremo  in  atto  di 
pentito,  in  pensieri  di  penitenza.  Di  sotto  al  quale  è consacralo 
un  cremo.  Si  santificò,  si  purificò  nell’  eremo.  Ma  l’eremo  lo  cor- 
resse d’ogni  colpa,  lo  nettò,  lavò  d’ogni  colpa  antica.  Nell’ere- 
mo ricevette  a penitenza  un  masnadiero. 

Così  Eremita,  Eremitico  Add.  Romito,  di  Romito.  Andai  nella 
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selva  agli  cremili.  Si  fece  benedire  a que’  virtuosi  eremiti.  Vi- 
veva, menava  sua  vita  da  eremita;  viveva  vita  eremitica. 

ERESIA  (eresia)  Nome  astr.  Opinione  erronea  e ostinata  in- 
torno a religione.  Dalla  superbia  nascono,  derivano,  consegui- 
tano, procedono  le  eresie.  L'avarizia  originò  tale  eresia.  Coll’armi 
difendeva  la  sua  eresia.  Dava,  usciva,  proruppe,  trascorse,  cadde 
iu  grandi,  in  nuove  eresie.  La  campò  netta  da  quelle  eresie.  Si 
confessò  colpevole , reo,  brutto , macchiato,  lordò  di  tale  eresia. 
Lo  appuntavano,  notavano,  biasimavano  di  grandi  eresie.  Que- 
sta massima  l’ho,  la  tengo  una  eresia,  la  tenevano  per  un’eresia, 
per  eretica  : la  condannavano  di  eresia,  di  eretica.  Era  dileggiato 
per  opinioni  eretiche.  Andava  iu  voce,  in  grido  di  molto  ere- 
tico. Correvano  allora  infernali  eresie.  Eran  brutti  d’  ogni  più 
eretica  nequizia,  lordura.  Era  , venne  condannala  come  eretica. 
Si  faceva  un  gran  dire  di  tale  eresia.  Audnva  sozza  , insozzata 
di  sciocche  eresie.  Aveva  però  una  eretica  Credenza. 

ERETICARE  (ereticare)  trans.  Cadere  in  eresia  , Divenir 
eretico.  Ma  ria  superbia,  ma  lussuria  e gola  Fatto  ha  pur  dianzi 
ereticar  Lutero. 

ERGERE  ERIGERE  (èrgere,  erigere)  trans.  Innalzare  , le- 
vare in  alto , Rizzare,  dirizzare,  sollevare , innalberare.  Eressero 
uu  tempio,  una  statua  in  onor  di  lui,  iu  suo  nome.  Io  aveva  già 
il  mio  viso  nel  suo  fitto,  Ed  ei  s’ergea  col  petto  e colia  froute. 

Per  Attrarre , tirare  a si.  Iti  oltre,  che  natura  erga  da  tutto 
11  mar  molli  principi  • apertamente  Nel  dimostran  le  vesti  iu 
riva  all’  acque  Appese. 

Per  Sorgere , Risorgere , Levarsi  in  alto.  Insuperbire.  Si  erse 
centra  a lui  con  molte  villane  parole.  Subito  s’erse  ed  annodò 
la  schiena.  S’erge  la  speme,  c poi  uon  sa  star  ferma.  E con  belle 
parole  correggeva  questa  folle,  che  nou  ergesse  sì  l’animo  per 
questa  sua  arte.  Egli  ti  ergerà  per  contrario  a speranze  certe  di 
quella  gloria.  Alle  affettuose  commozioni  si  erigevano  col  cuore 
tutto  in  Dio. 

EROGARE  (erogàre)  trans,  voce  tot.  Neologismo.  Dare , Di- 
stribuire,. Se  avete  qualche  cosa  di  superfluo  da  erogarsi-  in  l>e- 
Delizio  de’  poverelli.  Erogare  il  danaro  in  prò’  de’  poveri. 

EROE  (eròe)  Albi.  Uomo  illustre  specialmente  f>er  sommo  va- 
lore e intiepidita.  Dunque  gli  eroi  compagni , i quai  non  lunge 
Erano  sparsi  a ragunarsi  invita.  Voi  sentirete  fra  i più  degni 
croi,  Che  nominai  coti  laude  m’appar occhio.  E chiamatile  Eroi, 
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c cose  veramente  divine.  Aveva  , tenea  dell*  eroe , dell’  eroico. 
Operò,  si  condusse  quale  eroe,  come  eroe,  a guisa  di  Eroe,  da 
quell’  Eroi»  thè  era.  Aveva  una  virtù,  una  pazienza , un  coraggio 
eroico.  Fece,  operò  azioni  eroiche.  Non  annidavano,  non  alligna- 
vano in  suo  cuore  sentimenti  bassi  , ma  tutti  grandi  ed  eroici. 
Vestiva  in  quel  dì  all’eroica.  Si  onorava  d’avere  1’  amicizia  di 
qucll’Eroc  del  suo  secolo.  Tutti  l’avevano  un  Eroe,  per  un  Eroe. 
Ognuno  s’ inchinò  a quell*  Eroe.  Tutti  si  lodavano  della  virtù  , 
bontà,  cortesia  di  quel  temuto  Eroe.  A quest’  Eroe  ogni  cosa  , 
fosse  pur  difficile  e paurosa , tutto  diceva  felicemente  , rispon- 
deva a’  suoi  desiderj , ogni  cosa  sapeva  facile,  veuiva,  riusciva 
agevole  ad  eseguirsi.  Tutti  guardavano  maravigliati  a qucll’Eroc: 
tutti  erano  intesi  in  quell’  Eroe.  Quell’Eroe  non  la  falli  nelle  sue 
imprese.  Era,  veniva  intitolato.!’  Eroe  di  quella  grau  giornata. 
La  fama,  la  virtù  di  lui  lo  aveva  gridato,  bandito,  salutato  Eroe 
di  quel  dì,  di  quei  tempi.  Talora  sono  gridati  Eroi,  sono  tenuti, 
avuti  quasi  Eroi  degli  ipocriti,  de’  prosuntuosi,  de’  vanitosi.  Ogui 
cosa  in  lui  aveva,  sentiva  dell’  Eroe,  dell’Eroico;  il  pensare,  il  lare, 
il  condurre  le  imprese.  Fu  celebrato  Eroe  : tutti  festeggiarono 
l’Eroe.  Fidavano  in  quell’ Eroe.  La  cosa  fu  commessa  a quel- 
1’  Eroe. 

Correvano  allora  i tempi  eroici  della  repubblica  romana. 

Scrisse,  dettò  il  suo  poema  in  versi  eroici  ; cioè  In  versi  esa- 
metri de'  quali  usavano  i latini  a cantar  le  azioni  degli  Eroi.  E 
così  pure  i poeti  che  le  cantavano.  Chiamano  eroici  tulli  coloro 
i quali  scrivono  in  versi  esametri. 

EROMPERE  (erómpere)  intrans.  Uscir  fuora  „ Prorompere , 
ma  è pochissimo  usato. 

ERPICARE  (erpicare)  trans.  Spianare  e tritar  la  terra  col- 
l'erpice dopo  aver  seminato.  Siccome  il  villano  prima  d’erpicare 
il  campo  mette  in  assetto  l’erpice.  Poiché  sarà  seminato  si  er- 
picherà. — Per  Inerpicare.  Erpicano  costoro  e si  aggrappano  su 
pc*  fianchi  di  que'  dirupati  burroni. 

ERRARE  (erràre)  intrans.  Traviare  dal  vero  o dalt  ordine , 
Ingannarsi , abbagliarsi , sbagliare  , sgarrare  , andare  erralo  , 
Rendere  il  falso  per  vero.  Che  se  al  contar  non  erro,  oggi  ha 
sette  anni,  che  vo  sospirando.  Spesso  ne’  uomi,  ne’  parsi  errava. 
Noi  erriamo,  noi  siamo  ingannale.  Radice  d’ogni  male  é la  cu- 
pidità, e quelli  che  l’itppetiscono  errano  della  fede,  dalla  fede, 
e cadouo  in  molti  dolori.  Ma  vilissimo  sembra  a chi  il  ver  guata, 
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Cui  è scorto  il  cammino  e poscia  l’erra.  Il  sonnoglioso  molte 
volte  erra,  fallisce  la  via.  E perché  errarono  il  cammino,  Demetrio 
corseggiava  l’ Epiro,  e Pirro  si  combatteva.  Errarono  entrambi 
il  passo  del  fiume.  Che  tutti  quanti , se  il  pensier  non  m’erra  , 
Distesi  traboccar  vi  voglio  in  terra.  — Per  Andar  vagabondo. 
Ben  si  potria  con  lei  tornare  in  giuso,  E passeggiar  la  costa  in- 
torno errando.  Mentre  cbè  l’orizzonte  il  di  tien  chiuso.  Poiché 
ebbe  assai  errato  per  lo  deserto  pervenne  al  monastero. 

Per  Traviare  dal  bene,  commetter  fallo , fallire,  peccare.  Pre- 
varicare, malfare.  Errò  ciecamente  , disavvedutamente  seguendo 
i consigli,  facendo  i voleri  di  quella  scaltra.  Ma  uscito  quasi  di 
sé  errò  più  follemente  di  prima.  — Errar  le  colpe  vale  Commet- 
terle. Quanto  fu  grave  la  colpa  eh’  egli  errò.  — Per  Prendere 
errore , abbaglio.  E follemente  s’  erra  Chi  ha  perduto  i buoi  e 
l’uscio  serra.  Errata  una  volta  una  deliberazione  non  si  può  più 
correggere.  Usci  fuori  del  deserto  tutto  errato.  Ei  mi  pare  che 
voi  siate  forte  errati.  Lo  quinto  appresso,  e s’io  non  sono  errato 
Superilo  fu,  malizioso  e rio.  Tu  se’  errato , se  mi  credi  guada- 
gnare, lusingare  con  tue  carezze.  E così  questa  Croce  cavò  d'er- 
rore questi  tre  errati  di  loro  medesimi. 

Cosi  L’errata,  come  ferrata  de * libri.  Troppo  lunga  e però  di- 
sonorevole è l’ errata  del  vostro  libro. 

ERRORE  (erróre)  Nome  aste.  Inganno  delf  intelletto  , abba- 
glio, sbaglio,  sproposito,  il  fallire,  l'ingannarsi.  Non  al  nostro  er- 
rore, ma  alla  purità  della  fede  riguardando.  Non  guardare  a’ 
nostri  errori:  Compatite  alla  sciocchezza  de’  nostri  errori;  Per- 
donateci i nostri  errori  ; non  perdonava  ad  errore  alcuno , fosse 
pur  lieve,  leggiero,  giovanile,  fosse  pur  poca  cosa.  Se  nel  mio 
mormorar  prendesti , pigliasti  errore.  Egli  cadde  , così  facendo  , 
incappò,  diede,  trascorse  in  gravissimi  errori.  E commise  tale  er- 
rore, che  gli  fruttò  iufamia  assai.  Ho  tenuto,  reputato,  creduto, 
stimato  dovesse,  potesse  essere  errore  di  roano , di  penna , di 
scrittura.  Questi  errori  possono  cadere  nella  mente  degli  uomini. 
Egli  solo  mi  trasse  d’errore,  d’inganno.  Egli  fu  tratto,  cavato 
da  tanto  errore;  venne  da  me  tratto  d’errore,  d'inganno.  Erano 
a lui  apposti  di  molti  e gravi  errori.  Ciascuno  saprà  tutti  gli  errori, 
che  altri  avran  tolti  nel  giudicare  di  lui.  Donne  , più  non  istate 
in  tale  errore.  Che  gli  spiriti  addosso  dien  dolore.  Egli  mi  lodò 
per  errore.  — Per  Mancamento,  Peccato.  In  sul  mio  primo  gio- 
venile  errore , Quand'era  in  parte  aitr’uom  da  quel  eh’  io  sono. 
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Era  brutto,  lordo  de' più  gravi  errori.  Lo  notavano,  appuntavano, 
biasimavano  di  colpevole  di  molti  errori.  Aminendò  ogni  suo 
errore  ; si  ammendarono , fecero  pubblica  ammenda  de’  loro 
errori.  Vergognava  de’  commessi  errori.  Adirava  forte  d’  ogni 
errore  che  gli  era  detto  essere  stato  da  loro  commesso.  Era 
vituperato,  avuto  in  abbominio,  in  derisione  pe’  suoi  continui 
errori.  Eran  continue  ne’  loro  errori.  Piangendo  a lui  si  scusò 
de’  commessi  errori.  Si  rendette  pentito  e confesso  d’  ogni  suo 
errore.  Gravava  altrui  de’  suoi  errori.  Lo  accusarono  di  empi 
errori.  La  accagionarono  di  enormi  errori  — Per  ogni  piccolo 
erroraccio  s’  adirano.  Non  falla  mai , non  incappa  nemmeno  in 
erroruzzi , negli  errorutzi  dell’  età  sua.  Si  era  corretto  d’  ogni 
suo  erroruzzo.  Falsava  per  errore  ogni  cosa. 

Per  Luogo  dove  si  può . errare  la  via  camminando.  E a guisa 
di  smarrito  entrar  passo  passo  d’un  errore  io  un  altro,  avvol- 
gendovi per  la  selva  come  per  un  labirinto.  S’andava  diportando 
infra  gli  ombrosi  errori  di  quel  boschetto  delizioso- 

ERTA,  ERTO  (èrta,  èrto)  Add.  La  Salila  di  un  poggio, 
contrario  di  Scesa  o China.  Saliva  , montava , ascendeva  la  lati» 
cosa  , ripida  , scoscesa  , disagevole  erta  dei  colle.  Ed  ecco  quasi 
al  cominciar  dell’erta  Una  Lonza  leggera.  Ne’  piani  e nell’ erte 
allignano  : desiderano  i luoghi  a china  ed  erta.  Vi  fanno  benis- 
simo in  sull’  erte  de’  monti.  In  sull’  erta  , all’  erta  combatteva  i 
nemici.  Tu  vedrai  prima  all’erta  andare  i fiumi.  Che  ad  altri 
mai , che  a te  volga  il  pensiero.  S’  arrampicavano  su  quell’  erta 
faticosa.  E se  Vi  più  d’un  varco  , Quel  m’insegnate,  che  men 
erto  cala.  E non  vi  andò  mai  che  per  erto  ed  aspro  cammino. 
Tra  erto  e piano  era  un  sentiere  sghembo.  Il  sentiero  m’  è 
troppo  erto;  la  salita  mi  torna  , mi  viene,  mi  sa,  mi  riesce 
troppo  erta.  Egli  volea  che  la  strada  fosse , senza  erte  e chine , 
pianissima.  — Per  Ritto , eretto.  Va  col  collo  inteso  ed  a capo 
erto.  Quando  i cavalli  al  cielo  erti  levorsi.  Altre  stanno  a gia- 
cere, altre  stanno  erte.  ! 1 -’/J.’ 

Dare  all’erta  vale  Andare  alla  volta  della  sommità  de'  monti. 
I barbari  la  diedero  all’  erta , e i nostri  lor  dietro.  State  al- 
I’  erta  , abbiate  occhio,  osservate.  Ei  si  vuol  con  loro  star  sem- 
pre all’  erta.  — Confortare  i cani  all’  erta  vale  Suggerire  ad 
uno  cosa  che  fa  di  sua  natura. 

Così  Ertézza  Nome  aslr.  Ripidezza.  L’  ertezza  del  colle , della 
via  non  era  comportabile  a que’  vecchi. 
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ERUDIRE  (erudire)  trans.  Vedi  Ammaestrare,  Istruire.  Lo 
hanno  erudito  in  ogni  maniera  di  studj , di  Scienze.  Non  era , 
non  avea  chi  I’  erudisse,  chi  lo  sapesse  erudire  in  quest’  arte. 

Si  usa  pelò  mollo  l'  Adii.  verb.  Erudito.  Era  erudito,  dotto, 
addottrinato  in  ugni  maniera  di  letteratura.  Audava  , correva  in 
voce  del  più  erudito , del  pi  ù dotto.  Tutti  lo  avevano1,  il  tene* 
vano,  lo  sapevano  eruditissimo  in  questa  maniera  di  cose.  Il  farò 
giudicare  agli  eruditi.  Ne  sentenzieranno  gli  eruditi.  Non  1'  ebbe 
mai,  non  lo  tenne  mai  per  erudito  in  questa  fatta  di  studj.  Fa- 
ceva l’ erudito  , dell’  erudito.  Non  concordano  tra  loro  in  ciò  gl  { 
eruditi.  Gli  eruditi  la  sentono , la  pensano  altramente , tutto  in 
contrario.  Il  vituperarsi  , il  dileggiarsi , il  proverbiarsi  è cosa  da 
molti  eruditi,  da  molti  dotti.  Studiava  ad  accattar  lode  dagli 
eruditi.  Gli  eruditi,  non  che  il  lodassero,  gliene  diedero  biasimo 
grande.  L’aveva  cogli  eruditi.  Si  tenevano  amici,  usava  dime- 
slicamente  cogli  eruditi.  Lisci  ava  , palpava , adulava  gli  eruditi. 
Si  lasciava  guidare  agli  eruditi.  Ayeva  in  gran  conto,  concetto 
stima  gli  eruditi  ; faceva  grandissima  stima  degli  eruditi.  Intorno 
a ciò  discordano  tra  loro  gli  eruditi;  diversau  tra  loro:  non 
* sono  di  questo  credere  gli  eruditi. 

ERUDIZIONE  (erudizione)  Nome  aslr.  Dottrina,  scienza. 
Era  di  grande  erudizione  nelle  sagre  carte.  Lo  avevano,  tene, 
vano  per  di  somma  erudizione.  In  fatto  , nel  latto  dr  erudizione 
non  avea  pari,  si  levava  gigante  sopra  tutti  : avanzava  ogn’  altro, 
vantaggiava,  vinceva  i più  nominati.  Ogni  di  eresierà  la  sua 
erudizione.  Era  bello,  adorno,  ricco,  fornito  a dovizia  di  fdosoficaf 
filologica  , storica , profana  , sagra  erudizione.  Aveva  tale  una 
copia  di  erudizione  in  ogni  maniera  di  cose,  che  maravigliava. 
Ma  basti  della  sua  erudizione.  Non  aveva  sentore  , gocciola , 
bricciola  di  erudizione.  Usando  con  lui  moltiplicò  a tre  tanti  la 
sua  erudizione.  Non  era  chi  il  vincesse,  il  pareggiasse  nella 
cosa  dell’  erudizione. 

ERUTTARE  (eruttare)  trans.  Trar  rulli.  Quando  lo  ventri- 
colo erutta  per  la  canna  grande  ventositade  usa  cennamo. — Per 
Mandar  fuori  a guisa  di  rutto.  Il  male  viene  eruttato  dalle  fauci . 

Dicesi  anche  deli"  Esplosone  violenta  de'  vidcani.  Erutta  un 
fuoco  per  le  sue  rotture  il  Moogibello.  Il  Vesuvio  eruttò  ar- 
denti fiumi. 

ESACERBARE  (esacerbare)  trans.  Cagionare  acerbezza,  Ina- 
sprire , inaccrbare , esasperare  , provocare  a sdegno  maggiore , 
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irritare,  aspreggiare.  Pareva  più  sicuro  andarlo  addolcendo  colle 
parole , che  esacerbarlo  co’  fatti.  Questo  esacerbò  mollo  più 
I’  animo  del  re.  Vedreste  maggiormente  in  me  rinnovarsi  la  do- 
glia ed  esacerbarsi  la  piaga.  Squarcia  le  Cascie  e le  lente  e piove 

Dalle  sue  piaghe  esacerbate  un  rio. 

• ESAGERARE  (esagerare)  trans.  Aggrandire  con  parole.  Ca- 
ricare. nel  discorso.  Amplificare,  ingrandire.  Non  si  voleva,  a 
farla  creder  vera,  esagerar  tanto  la  cosa.  Tenete  per  fermo,  eh’  io 
non  v’  ho  aggiunto  sillaba  del  mio,  nè  ho  nella  menoma  guisa 
esageralo  il  suo  valore,  i suoi  pregi,  le  sue  virtù,  ecc.  Corre 
il  costume  di  esagerare  tutto;  nell’ esagerare  è nominatissimo. 

In  ogni  racconto,  cosa  egli  ha  dell’esagerato,  tiene  dell’esa- 
gerato: fa  l’ esagerato , dell’esagerato  per  abitudine.  Era  detto, 
venne  intitolato  , lo  si  chiamava  1’  esagerato.  Era  avuto , tenuto 
per  molto  esagerato.  Non  aver  fede  in  quell’  esagerato. 

ESAGITARE  (esagitare)  trans.  Voce  ani.  pochissimo  usata 
a’  dì  nostri , e valeva  Agitare,  commuovere , turbare,  molestare, 
inquietare. 

ESALARE  (esalare)  intrans.  Uscir  fuori  salendo  in  alto.  Per- 
dersi, svaporare,  fumare,  fiatare,  spirare,  svanire  $ ed  è pro- 
prio de'  vapori  e de ' liquori  spiritosi.  Esalare  in  tutto , in  breve 
come  fumo.  Onde  il  fumo  di  sotto  in  essa  esala.  Ogni  calor  del 
letame  sia  esalato;  cioè  Sfumato.  A coloro,  che  sono  dalle  vii 
pere  feriti  esala  (iato  grave  e puzzolente  dalla  bocca.  Di  quivi 
esala  una  dolce  fragranza,  un  odor  soave.  — Per  Ricrearsi , 
Respirare,  e Prender  F aria.  Esalate  anche  voi,  venite  fuori, 
ricreatevi.  Avendo  principe  nuovo  pareva  a’  cittadini  esalare. 
Fateci  esalare:  noi  abbiamo  alquanto  esalato.  — ■ Esalar  lo  spi- 
rito, l’anima,  il  fiato  vale  Morire.  Esalò  l'anima,  lo  spirito. 
Esalò  la  sua  bell’anima.  , , 

ESALDIRE  (esaldlre)  Vedi  Esaudire. 

ESALTARE  (esaltare)  trans.  Levare  in  alto , Aggrandire, 
conferendo  titoli , dignità , onori , ed  . anche  Innalzar  con  lodi , 
Istdar  grandemente.  Con  belle  e forti  parole  esaltò  le  geste  del 
re.  Tanto  sovra  ogni  stato  Umiliate  esaltar  sempre  gli  piacque. 
La  quale  io  prego  il  Signore,  che  consoli  ed  esalti  lungo  tempo. 
Per  lo  cavallo  intender  possiamo  ciascuno,  che  per  grandezza 
c stato  temporale  esalta  in  superbia.  Desideroso  di  grandi  onori 
e di  essere  esaltato  di  continue  prosperitadi  , ne’  suoi  pensieri 
s’immagina  tutto  quanto  egli  vorrebbe  essere,  gii  gli  pare  es- 
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«ere  signore.  Egli  si  essila  ( superbisce  ) c si  gonfia  di  quella 
vanità  di  culto.  — Per  Levare.  Esalta  la  tua  voce  e ammonisci 
i peccatori.  — Per  Limitare,  Avere  allegrezza  è disusato.  Che 
di  vederli  in  me  stesso  n’  esalto  ; cioè  Ne  faccio  allegrezza  in 
mesiesso.  — Per  Rendere  pili  ardente , efficace , Aggrandire. 
Parendovi  impossibile  , che  il  desiderare  esaltato  a tanta  vee- 
menza non  sia  volere.  — Tu  cieca  e sorda  i pianti  de’  miseri 
rifiuti,  con  gli  esaltali  li  godi.  E tu  per  cui  fu  detto  Ave  Maria, 
esaltata  con  grazia  e con  virtude  ece.  A'  Pisani  nuovamente  esal- 
tati pareva  rimaner  male , partendosi  l’ imperatore.  Le  memorie 
delle  felicità  passate  gli  esaltati  sostengono.  Tutti  gli  occhi  erano 
intesi,  rivolti  in  quegli  esaltati. 

ESAME  (esàme)  Nome  astr.  Esamin  amento , esamina,  ricerca, 
discussione  esalta.  Andò  agli  esami.  Fece  nuovi  esami.  Per  esame 
trovò  poi  a bell’  agio  l’ inganno.  In  capo  a due  anni  fu  doman- 
dato in  esame.  Non  seppe,  non  voile  sostenere  esame  si  difficile. 
Temeva  lo  si  volesse  ad  esame.  Si  sottopose  a minuto  esame.  I-a 
cosa  merita  davvero  d’ esser  tolta,  presa,  pigliata  in  esame.  Ma 
come,  fu  in  piacere  di  Dio,  il  fatto  di  quell'  esame  andò  per  tal 
modo,  clic  i giudici , quanto  più  crearono  di  falsità  e di  vizj 
nella  legge  cristiana,  tanto  più  vi  trovarono  di  verità  e d’  inno- 
cenza. L’esame  gli  riuscì  tutto  in  gloria;  gli  tornò  glorioso.  Mise, 
pose  ad  esame  la  propina  coscienza  , e si  trovò  netto  d’  ogni 
colpa  che  gli  era  apposta.  Prese  in  esame,  in  attenta  disamina 
hi  cosa.  Negò  di  essere  stato  soggetto  ad  esame.  Raccolse  ad 
osarne  sé  stesso,  la  propria  coscienza.  Non  venne  ad  esame  al- 
cuno. Egli  fu  sortito  il  primo  a quell’esame.  Fu  tenuto  tutta 
la  notte  in  continui  esami.  Uscì  innocente  del  sostenuto  esame. 
Non  sapeva  dorarla  più  lungamente  in  quell’  esame  minuzioso. 
Vedi  Disamina.  ; 

ESAMINARE  (esam’uàre)  trans.  Giudizialmente  interrogare 
Paratamente  d’ogni  sua  passata  vita  l’esaminò.  Esamina  le  colpe 
nell'  entrata.  Andò , venne  ad  esaminarsi.  — Per  Discorrere 
consideratamente  , Ventilare  che  che  sia  E più  tritamente  esa- 
minando venendo  ogni  particolarità,  fermò  il  suo  consiglio.  Esa- 
minò in  cuore,  nell’  animo  la  vostra  esortazione;  esaminava  at- 
tento la  lor  virtù  , i lor  costumi , le  loro  maniere.  La  cosa  era 
da  esaminar  più  roaturatameute  , Con  maggior  consiglio.  Voleva , 
comandò  che  fosse  esaminato  il  fatto  per  minuto  , sottilmeute  , 
con  diligenza.  Andava  uè*  loro  volti  esaminando  quello  che  nel 
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more  si  covassero,  die  in  cuor  rivolgessero.  — Esaminare  la 
mente  di  alcuna  cosa  vale  Ripensarla , considerarla  dentro  di  sè. 

Per  Cimentare , far  prova.  Non  leggiamo  eh’  essi  fossero  esa- 
minali da  Dio  nelle  pestilenze,  siccome  Giobbe.  Perocché  iu 
quello  che  Dio  esamina , si  loda  la  virlù  della  pazienza  in 
noi.  — Vedi  Disaminare.  * 

ESANIMARE  (esanimare)  Vedi  Disanimare. 

ESASPERARE  (esasperare)  trans.  Indurre  ad  esser  aspro  , 
Esacerbare,  aspreggiare,  Trattare  aspramente.  Inasprire.  Esa- 
sperando troppo  quelli  che  hanno  fallato , gli  fanno  cadere  in 
odio  e in  bugie  e in  altri  mali.  Pur  meglio  riconsigliato  non  gli 
parve  da  esasperarla  con  dirle  cosi  ad  un  tratto  di  no.  I greci 
esasperali  da  questa  ingiuria  ricorsero  all’  imperadore.  Esaspe- 
rato era  fuor  di  misura.  Il  sale  sempre  esaspera  le  parli  infiam- 
mate. Questa  è sol  la  cagione,  ond’  io  mi  esaspero. 

ESAUDIRE  (esaudire)  trans.  Ascoltare  quel  che  uom  domanda 
e concedergliene.  Vedi  Compiacere , Contentare,  Condiscendere. 

Fece  grande  onore  e riverenza  ad  Alessandro  ed  esaudì  la  sua 
domanda.  Non  fu  pregata  mai  nè  esaudita.  Leggier  cosa  mi  sa- 
rebbe i tuoi  preghi  esaudire.  Che  gentilezza  è d'avere  esaudito 
L'  ultimo  prego  d’  ogni  reo  nemico.  Condiscendendogli  Iddio 
come  a figliuolo  di  vezzi  esaudì  la  sua  orazione.  Esaudisci  i pre- 
ghi de’  tuoi  fedeli;  esaudisca  Dio  a’  nostri  prieghi.  Pregò  Dio 
lo  campasse  da  quel  rischio  e funne  esaudito.  Fece  orazione 
esaudita. 

ESAURIRE  (esaurire)  trans.  Votare  .finire  interamente.  Re- 
plicava le  tornate,  finché  le  materie  si  esaurissero.  Pretendono 
d’  avere  esaurito  l’inesausto  tesoro  della  natura.  Esaurì  la  ma- 
teria , non  lasciò  cosa  addietro  da  desiderare.  — Per  Dissolvere, 
Consumare,  Dissipare  affatto.  Le  crepature  e i pedignon  del 
tutto  Esaurisce  e ben  riscalda  e sana. 

ESCA  (ésca)  Nome  concr.  Cibo  con  cui  Si  allettano  i pesci  per 
farne  pesca.  Impauriti  i pesci  lasciarono  l’esca,  fuggirono  l’esca. 

Non  fu  mai  potuto  pigliarlo  ad  esca  alcuna.  Temevano  in  quel- 
l’esca copiosa  una  qualche  insidia  Non  vollero  addentar  l’esca; 

Non  era  esca  da  que’  pesciolini.  — Per  Cibo  sempl.  Gli  uccelli 
lo  beccano  volontieri  e Io  piglia»  per  esca.  Ch’io  non  curo  altro 
ben , nè  bramo  altr’  esca.  E quasi  non  rimasero  colombi  e polli 
per  difetto  d’esca.  Prendi  la  tua  esca.  Non  era  mai  loro  data 
esca  (carne),  nè  inai  usavano  paue.  — Meta/,  per  Inganno  pie-  1 
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cepole,  allellamento  ingannevole.  Prendi,  «’ esser  potrà  Goffredo 
all’esca  De’  dolci  sguardi,  e de'  bei  detti  adorni.  Man  si  lasciò 
guadagnare  dall’esca  delle  sue  dolci  parole.  Tropp’csca  avea, 
troppi  mantici  al  core  Di  sdegno*  di  ragion  , d’ardir,  d’amore. 

Andare  all’  esca  si  dice  di  Chi  si  lascia  prendere  dalle  Sfte- 
ranze  o dalle  vane  promesse. 

Per  Quella  materia  da  appiccare  il  fuoco.  Onde  la  rena  s’ ac- 
cendeva com’  esca  sotto  focile.  Trovò  focile  ed  esca. 

ESCLAMARE  (esclamàre)  intrans.  Gridare  ad  alla  voce , Scia- 
mare. Gridano  tutti  i libri,  esclamano  tutti  i secoli,  e tutti  i 
regni  sentenziano  a favore  della  virtù.  Ma  d’ improvviso,  come 
riscossa  da  profondo  sonno  esclamò  : Che  fate  I 

ESCLAMAZIONE  (esclamazióne)  Nome  astr.  Grido  in  cui 
si  prorompe  per  ammirazione,  allegrezza  , sdegno  , dolore  , spa- 
vento, ecc.  Danno  in  alte  esclamazioni  di  voci  dolorosissime.  Uscì 
improvviso  in  esclamazioni  di  dolore,  d’  angoscia.  In  quella  egli 
proruppe  in  forti  esclamazioni  di  rabbia.  E prima  di  nuli' altro, 
diò  in  esclamazioni , dicendo  della  legge  cristiana  lodi  degne  del 
merito  di  quel  gran  fatto.  Uditolo,  vedutolo,  sentendolo  in 
quelle  esclamazioni  da  disperato,  ognuno  adirò  forte. 

ESCLUDERE  (esclùdere)  trans.  Ributtare,  rigettare,  rifiu- 
tare , mandare  o cacciar  via  o fuori , contrario  di  Ammettere. 
Qui  fe*  l’ Araldo  sue  disfide  e incluse  Tancredi  pria,  nè  però  gli 
altri  escluse.  E se  l'escludi,  presente  ai  duro  caso,  uccidi  Al- 
ceste.  Io  n’escludo  quest’uno.  Egli  solo  fu  escluso  da  quella 
brigata.  Il  digiuno  non  esclude  pane  ed  acqua.  — Per  Levar 
via.  Privare.  Era  venuto  il  fuoco  di  Dio  per  potergli  quasi  esclu- 
dere ogni  refugio  di  consolazione.  Ne  escluse  in  tutto  il  compa- 
gno. Dico  che  la  pietà  dai  core  escluse  Del  suo  signore  al  se- 
nator  romano.  Il  veder  il  demerito  lo  alletta  A far  che  sia  il 
fellon  di  vita  escluso.  Pensate  il  dolore  di  quell’ anime  escluse 
dalla  vista  di  Dio.  — • Per  Eccettuato.  Nel  tribunale  di  Cristo 
niun  viene  escluso. 

ESCOGITARE  (escogilàre)  intrans.  Pensare  attentamente. 
Ritrovare  pensando,  Investigare  ; ma  è disusato. 

ESCOMUNICARE  (scomunicare)  Vedi  e di'  Scomunicare. 

ESCUSARE  (escusàre)  trans.  Scusare.  Puossi  escusare  l’au- 
tore che  Io  dice  poeticamente.  Nè  por  mano  alle  menzogne  Uopo 
fia,nè  all’ escusare.  Per  escusarsi  dal  seguitare  in  Italia  il  re, 
fingeva  d’essere  malato.  — - Fedi  Scusare. 
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ESECRARE  (esecrare)  trans.  Maledire,  imprecare,  augurar 
male , mandar  maledizioni.  Esecrava  l’adultera  giovane  coll’ in* 
gannevol  uomo , e verso  loro  con  giuste  ire  si  accendeva.  Co- 
tale, sè  ad  esecrare  incominciò.  Ed  esecrando  i micidiali  eccessi, 
le  colpe  commesse,  promise  che  mai  piò  in  esse  non  cadrebbe. 

Per  Detestare,  abborrirt.  Questi  saranno  i più  esecrati,  questi 
i più  esosi , questi  i più  maledetti.  Esecrato  da  tutti , a tutti 
esoso. 

Cosi  Egli  era  avuto  in  esecrazione;  nell’esecrazione  dell’uni- 
versale. E partendo  portò  seco  1’  esecrazione  universale.  Fu  cac- 
ciato di  là  con  mille  esecrazioni. 

ESECUTARE  (esecutóre)  trans.  Pare  atto  esecutivo , far  car- 
cerare in  virtù  di  un  mandato  esecutivo,  lo  lo  poteva  far  esecu- 
tare  de  facto , come  debito  privilegiato  che  ha  il  braccio  regio. 
Ma  oggidì  non  è usato. 

ESECUZIONE  (esecuzióne)  Nome  astr.  L’ eseguire , che  è 
Mandare  ad  effetto  il  suo  pensiero  o f*  altrui  comandamento.  La 
sua  sagaci  là  fu  grande  a mandar  ciò  ad  esecuzione.  Diede  pronta, 
sollecita,  fedele  esecuzione  a’  comandamenti  di  lui.  Fu  messo, 
mise  ad  esecuzione  ogni  ordine.  La  cosa  venne  posta  ad  ese- 
cuzione. Ogni  legge  cadeva  senza  esecuzione.  Ma  nell’ esecuzion 
della  legge  la  falli  interamente.  Tutti  i quali  ordini  si  rimasero, 
restarono,  caddero  vuoti  di  esecuzione.  Non  fu  data  mai  esecu- 
zione alla  legge.  A loro  era  fidata  , commessa , imposta  1’  ese- 
cuzione di  tali  comandi.  Non  si  fece  nulla  per  difetto  di  esecu- 
zione. Egli  aveva , era  in  lui  solo  l’ autorità  dell’  esecuzione  di 
un  tale  decreto.  Recò  ad  esecuzione  ogni  ordine.  Della  sua  ese- 
cuzione è assai  discorso.  Dio  usa  non  solamente  i buoni , ma 
eziandio  li  rei  ad  esecuzione  della  sua  volontà.  Ho  fatto  esecu- 
zione de’  vostri  voleri.  — Per  Amministrazione  d' ordini  sagri. 
Dee  essere  sospeso  dall’esecuzione  di  quell’ordine  infino  alla  le- 
gittima etade.  Siano  ricevuti  nell’  esecuzioni  degli  ordini. 

Qual  Termine  legale.  Voleva  proceder  subito  alla  esecuzione. 

Cosi  gli  Add.  Non  fu  più  pronto  esecutore , più  fedele  , ac- 
corto , scaltro  esecutore.  Sol  di  me  stessa  io  consapcvol  fui , Sol 
consigliera  e sola  esecutrice.  Tessi  la  tela , eh'  io  ti  mostro  or- 
dita, Di  cauto  vecchio  esecutrice  ardita.  Eran  compagni  all’  ese- 
cutore della  giustizia.  Elesserlo  in  esecutore  e commissario  reale. 

ESEGUIRE  (eseguire)  trans.  Mettere  ad  esecuzione , ad  ef- 

Dizion.  delle  italiese  eleganze.  Voi.  ii.  47 
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ftUo,  Compiere , adempire.  Volevano  piuttosto  commentar  le 
commissioni  che  eseguirle.  L’ un  partito  c 1'  altro  de’  padri  fu 
vinto  e l’altro  non  eseguito.  Non  eseguiva  precetto,  comanda- 
mento alcuno.  La  voleva  eseguita  sempre  e dove  che  sia. 

ESEMPIO  (esèmpio)  Nome  astr.  Azione  virtuosa  o viziosa  , 
che  ci  si  para  davanti  per  imitarla  o per  J\ uggirla  , Esemplare. 
Fu  raro  esempio  di  valore  fra  i cavalieri  erranti.  Conviene  a voi 
d’amor,  di  fede  tempio  Scriver  ben  d’ amicizia  un  raro  esem- 
pio. Egli  ne  diede , ne  porse , ne  ha  porti  i migliori  esempi  di 
carità,  di  fratellanza.  Non  vo'dar  loro  dime  così  tristo  esempio. 
N’ebbe  in  loro,  da  loro  nobilissimo  esempio.  Esempio  di  co- 
stumi, specchio  di  vita.  Atto  barbaro  e di  pessimo  esempio. 
Acciocché  l'crror  mio  sia  nell’imperio  tuo  l'ultimo  esempio. 
E ponca  di  ciò  esempio  di  Giobbe.  Il  faceva,  operava  così  ad 
esempio  altrui.  Non  vedeva,  non  era,  non  aveva  dinanzi  esempio 
su  cui  modellarsi,  a cui  informarsi.  Informatevi  a’  nobili  esempi 
di  lui.  Con  che  però  non  passi  in  esempio.  Lungo  tempo  andò 
ciò  in  esempio  nel  mondo.  Egli  poi , se  il  tiranno  mettea  mano  al 
ferro , s’ avea  fermo  nell’  animo  , di  essere  il  primo  ad  incon- 
trarlo , e dar  di  sè  esempio  a’  suoi.  Questo  andava , correva  al- 
lora, passava  in  esempio  nel  mondo.  Come  pintor,  che  con 
esempio  pinga  Disegnerei  cora’io  m’addormentai.  Egli  era  un 
esempio  a tutti  nel  viver  suo;  era  un  esemplare.  La  sua  vita 
andava  in  esempio  degli  altri  come  si  suole  de’  già  consumati 
in  alcuna  virtù.  Lo  mostravano,  additavano  a bellissimo  esem- 
pio, sopra  cui  informarsi.  Faceva  ogni  cosa  ad  esempio  di  lui. 
Non  era  persona  da  fare,  da  operare  ad  esempio  altrui. 

ESEMPLARE  (esemplare)  trans.  Fare  esempio.  Ritrarre , 
effigiare.  Ritrarre  è vocabolo  fiorentino , che  significa  esemplare. 

Per  Trascrivere , Copiare.  Questo  ho  voluto  io  esemplar  qui. 
Ilo  pensato  esemplarla.  Le  quali  è mio  intendimento  di  esem- 
plare in  questo  libro.  Ammirò  e divisò  la  detta  figura  esemplata. 

ESEMPLIFICARE  (esemplificare)  trans.  Apportare  esempi, 
spiegare  alcuna  cosa  con  esempli.  Ma  perciocché  tu  esemplifi- 
cando t’ingegni  di  mostrare,  procedere  da  costui  ogni  bene  e 
ogni  virtù,  procederemo  a riprovare  i tuoi  esempi.  Qui,  esem- 
plificando , mostra  la  superbia  proceder  ne’  mortali  per  radice 
d’antichità  di  sangue.  Esemplifica  la  fulgidilà  di  quel  lume.  — 
Per  Rassomigliare.  Esemplifica  questa  bolgia  in  un  luogo.  — A 
me  pare  , che  non  mollo  s’  assesti  al  caso  esemplificato. 
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Qual  Nome,  per  tlissi.  Si  vede  subito  l’ immensa  distanza  che 
corre  tra  1’  esempio  e l’ esemplificato. 

ESENTARE  (esentare)  trans.  Fare  esente , Dare  , concedere 
esenzione.  Privilegiare , francare , esenzionarc , esimere,  liberare 
da  qualche  carico.  Di  quanto  pagavano  al  Fisco  gli  esentò  per 
anni  cinque.  Pretendono  alcuni  di  venir  subito  esentati  da  un 
obbligo  stato  sempre  si  sagrosanto. 

Così  f Add.  Esente.  Li  fece  esenti  di  gravezze  per  anni  due. 
Che  fossero  dell’umana  colpa  esenti. 

ESENZIONARE  (esenzionàre)  trans.  Fare  esente.  Dare  esen- 
zione. Plinio  voile  esenzionare  gli  uomini  e le  pecore. 

Così  Esenzióne  Nome  aslr.  Privilegio  che  dispensa  da  alcuna 
obbligazione , Franchigia , immunità.  Godevano  franchigia  ed 
esenzione  dalle  fazioni  de*  lor  comuni.  A*  soldati  si  manteneva 
l’esenzione:  fu  privo  di , gli  fu  tolta  ogni  esenzione.  Non  avevano 
esenzione  di  sorta.  Fece  loro  esenzione  di  ogni  antica  gravezza. 

ESEQUIARE  (csequiàre)  trans.  Foce  disusata,  che  merita  di 
essere  conservata  e vale  Par  esequie.  Mentre  esequiavano  il  de- 
funto un  turbine  di  vento  impetuoso,  ecc.  Quando  trovò  il  ca- 
davere esequiato  secondo  la  Chiesa. 

ESEloCITARE  (esercitire)  tran.  ant.  Esercare.  Far  durare fa- 
tica per  (indurre  assuefazione  e acquistar  pratica,  Tenere  in  eserci- 
zio e talvolta  Provare  , cimentare  , operare.  Le  tentazioni  fanno 
1’  uomo  sollecito  ed  esercitatilo  e non  lo  lasciano  annighittire  cd 
essere  ozioso.  Tu  ti  sei  esercitato  nell’armi.  Per  esercitare  e per 
rivocare  i nostri  desiderj.  Ov'  è colei  che  esercitar  si  vuole. 

Per  Adoperare.  Se  qnello  è vero , che  quel  membro , il  quale 
P animai  bruto  più  esercita,  sia  più  piacevole  al  gusto.  — Stu- 
diando continuo  or  questa,  or  quella  cosa  esercitava  la  sua  me- 
moria. Cosi  facendo  , con  tali  noje  che  gli  recava  tanto  spesso 
ella  esercitava  la  sua  pazienza.  — Per  Praticare,  Dar  opera. 
Esercitava  l’arte,  il  mestiero  del  fabbro,  del  chirurgo,  ecc.  Non 
esercitò  mai  la  mercatura,  la  medicina.  Esercitava  in  pace  l’arte 
sua.  Entrò,  pigliò,  prese,  si  tolse,  si  diede,  si  fece  a esercitar 
quella  difficil’  arte.  Esercitarono  lunga  pezza  l’ ufficio , la  carica 
di  giudice , di  consigliere , ecc.  Esercitava  sopra  di  loro  il  più 
duro  impero.  Con  essi  è da  esercitar  la  forza.  — Esercitar  la 
terra  vale  Lavorarla.  Nella  quale  se  è necessità  che  sia  avvi- 
gnata, prima  con  molte  arazioni  si  eserciti.  — Per  Operare  fisi- 
camente, produrre  un  effetto.  Far  impressione.  Non  volere  le  tue 


Digitized  by  Google 


372  ES 

forze  contro  una  femmina  esercitare.  La  gagliarda  e violenta 
pressione  che  esercita  l’ aria  bassa.  Esercita  pacificamente  le  sue 
funzioni.  — Per  Operare  moralmente.  Contro  alla  comune  legge 
esercitando.  Estimi  così  nelle  aue  opere  esercitarsi  come  voi , 
che  mortali  e imperfetti  siete.  — Per  Addestrarsi , Fare  eserci- 
zio, dimenarsi,  spasseggiare.  Lo  scolare  andando  per  la  corte 
s’  esercitava  per  riscaldarsi.  — Per  Industriarsi , affaticarsi. 
L’ ingegno  umano  si  é esercitato  di  trovare  molte  cose  sottili. 
Questi  sono  già  esercitati  e ricevon  fortezza.  Quasi  come  uomo 
esercitato  di  consuetudine  indiscreta.  Era  esercitato  assai  nelle 
cose  del  regno.  Concedemmo  qualche  riposo  all’esercitate  mem- 
bra. Desideroso  di  gloria,  esercitatissimo  nella  milizia.  Non  s’era 
combattuto  con  capitani  esercitati.  Erano  dottissimi  ed  esercita- 
tissimi. Non  era  gente,  persona  esercitativa  ; cioè  Atta  alf  eser- 
citarsi, che  si  esercitasse. 

ESERCITO  (esèrcito)  Nome  concr.  Moltitudine  di  soldati 
per  guerreggiare.  Ordinarono  un  grandissimo  esercito  per  an- 
dar sopra  i nemici.  Ruppe  col  suo  esercito  contro  i nemici.  Di- 
vise, parti  1’  esercito  in  due.  Ragunò,  raccolse,  mise  insieme  un 
poderoso  esercito.  Era  un  esercito  di  gente  accogliticcia,  avven- 
tizia. Disciplinò , addestrò  1*  esercito.  Guidava  la  soro  >1  delle 
cose  di  quell’  esercito.  Fu  levato  a generalissimo  dell’  t.  .feriale 
esercito.  Venne  da  tutti  ad  una  voce  gridato  Duce  supremo  del- 
1'  esercito.  Aveva,  teneva  il  sommo  del  potere,  del  comando  del- 
I’  esercito.  Dirigeva  , correggeva  in  opera  di  primo  capitano 
I’  esercito.  Capitanava  , capitaneggiava  1’  esercito.  L’  esercito 
onorò,  festeggiò  il  suo  generalissimo.  L’esercito  non  aveva  capo 
sotto  cui  reggersi.  Reggeva  l’esercito.  Ruppe,  sbaragliò,  scon- 
fìsse, mise  in  volta,  pose  in  fuga,  fugò  l’esercito  nemico.  Assali, 
la  diede  furioso  addosso  all’  esercito  nemico.  L’  esercito  pcnu- 
riava  di  vettovaglie,  scarseggiava,  difettava  del  meglio,  aveva 
maoco  i viveri.  Eran  venute  meno,  manco  le  vettovaglie  dell’  eser- 
cito. Era  nell’  esercito  gran  penuria,  carestia  di  pane.  L’  esercito 
pativa  di  fame  e della  durezza  della  stagione.  Mosse  coll’  eser. 
cito  verso  Aquileja.  Schierò,  attendò,  mise  a campo  l'esercito 
in  bella  pianura.  L’  esercito  campeggiò  due  mesi  al  sereno; 
1’  esercito  nemico  osteggiava,  era  ad  oste  , a campo  alla  sponda 
del  fiume.  Era  attentissimo,  continuo  nelle  cure  del  suo  eser- 
cito. Non  era  da  mandare  colà  esercito  si  grosso  die  affa- 
mava il  contado.  Coll’  esercito  corse  la  terra  e la  disertò. 
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L’  esercito  sostenne  gravi  pene , patimenti  , fame  e sete.  Non 
la  durò  lungamente  vittorioso  con  quell’ esercito  di  soldati  no- 
velli, n o vizzi , di  nuova  leva,  di  nessuna  sperienza  di  guerra. 
Dall’  un  esercito  all’  altro  le  cose  diversan  molto.  Mosse  l’eser- 
cito, coll’ esercito  a quella  volta.  Pose,  menò  l’esercito  a manife- 
sta rovina.  La  campò  illeso  col  meglio,  col  piò  dell’  esercito. 
Guidava  un  fiorito  esercito  ; un  esercito  di  veterani , di  valorosi, 
di  forti.  Faceva  intanto  l’esercito,  un  grosso  esercito.  V andò 
col  fiore  dell’  esercito , col  grosso  dell’  esercito.  Accolse , com- 
pose l’esercito,  nuovo  esercito.  Si  rannodò  coll'esercito  del  re. 
Non  fu  mai  che  volesse  muovere  col  suo  esercito  a quella  volta. 
Al  nostro  esercito,  fiorila  gente  e guerriera,  non  bisognavano 
incitamenti,  nè  stimoli  al  battagliare,  chè  il  combattere  e il  vin- 
cere era  tuli’ uno,  era  un  medesimo.  Diè  posa  finalmente  al 
faticato  esercito. Riposava  l’esercito  ad  averlo  solerte  e gagliardo 
al  nuovo  di.  Di  tutto  quell’  esercito  non  ne  campò  uno , non 
campò  persona.  Con  quell’  esercito  di  gagliardi , di  prodi  si  te- 
neva sicura  la  vittoria , aveva  in  mano  la  vittoria.  La  cura  del- 
l’esercito era  a lui  commessa,  fidata.  Ristorò  l’esercito  stenuato, 
rifinito  di  forze.  Affamò  l’ esercito  nemico.  Logorava , stancava 
l'esercito  nemico.  Pel  lungo  marciare  era  l’esercito  prostrato  di 
forze.  Guidato  da  quel  valente  l’esercito  fioriva,  cresceva  a 
nuove  vittorie,  a novelli  gesti.  Non  volle  tentar  1’  impresa  con 
quell’ esercito  di  codardi,  di  molli,  di  vituperosi. 

Si  usa  anche  figurai  per  Gran  quantità  di  persone  ecc.  adu- 
nata insieme. 

ESERCIZIO , ESERCITAZIONE  (esercizio , esercitazióne) 
Nome  aslr.  Arte,  mestiere , ministero , uffuio , impiego.  Ed  è lor 
maggior  sollecitudine , che  di  altro  esercizio.  Uno  era  fabbro  , 
cuoco,  muratore.  Perchè  a quell’  esercizio  aveva  il  core.  Usa 
continuo  esercizio  di  corpo.  Avvezzali  in  que'  medesimi  esercizi 
e lavori.  Usa,  fa  temperante  esercizio  anzi  mangiare.  Faceva  eser- 
cizio in  casa  e fuori.  Esca  a far  esercizio  all’  aria  aperta.  Era 
fiacco,  prostrato,  rifinito  di  forze  pel  lungo  esercizio.  Alla  salute 
è di  necessità  grande  esercizio  di  corpo:  State  in  esercizio. 

ESEREDARE  , ESEREDITARE  (eseredàre  , eseredilàre) 
Vedi  Diredare. 

ESIBIRE  (esibire)  trans.  Offerire,  profferire,  presentare,  Fare 
offerta.  Mi  esiti  il  meglio  che  egli  aveva.  Si  esibì  a berne  una 
cucchiaiata  intera.  — È anche  termine  legale. 
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ESIGERE  (esìgere)  trans.  Dicesi  propriamente  del  Riscuotere 
die  si  fa  per  la  via  della  giustizia.  A domandare,  riscuotere,  esi- 
gere, confessare  ogni  quantità  di  danari.  Esigere  un  debito  del-, 
l’intero  del  quale  uiun  intelletto  creato  è solvente.  — Pale  an- 
elie Richiedere  con  autorità  o con  fona  una  cosa  come  dovuta. 
L’ainor  proprio,  la  vostra  nascita,  il  vostro  onore  esige  da  voi 
ud  gran  riteguo,  un  gran  coraggio. 

ESILARARE  (esilarare)  trans.  Render  ilare,  rallegrare.  Nè 
cosa  verrà  mai,  che  il  cor  mi  esitare.  I quali  colla  petulanza  de’ 
motti  esilarassero  la  solennità  delle  feste. 

ESILIARE  (esiliàre)  trans.  Mandar  in  esilio.  Dar  bando, 
Sbandeggiare , proscrivere,  confinare , rilegare,  spatriare.  Gli  fece 
lutti  esiliare.  Mentre  cri  esiliato  noi  avevamo  tribolazioni.  Fu 
dal  re  esiliato.  — Per  Andare  o stare  in  esilio.  Il  quale  il  do- 
veva scacciare  del  suo  regno  e costringerlo  di  mirabilmente 
esiliare.  Rimasero  colà  siccome  esiliati  e nemici  del  comune 
di  Roma. 

ESILIO  (esìlio)  Nome  astr.  Scacciamento  dalla  patria  , Ban- 
do ecc.  E i tiranni  cacciarono  in  esilio.  Menava,  traeva  ango- 
sciosa vita  nel  suo  esilio.  Innocente  di  ciò,  perchè  in  esilio  an- 
dato era.  Pietosa  istoria  a dir  quel  eh'  io  soderai  in  cosi  lungo 
esilio.  Sostenne,  portò  in  pace,  soffrì  paziente  l’ingiusto  esilio 
che  gli  venne  dato.  Lo  ha  chiamato,  lo  richiamò  dall’esilio,  che 
aveva  perpetuo  dalla  sua  patria.  Non  trovò  nell’  infelice  suo 
esilio  persona  che  il  rincorasse.  Penò  molt’  anni  nel  duro,  inde- 
gno, misero,  doloroso  suo  esilio.  Andò  volontario  in  esilio.  Lo 
cavò,  lo  campò,  lo  francò  dal  suo  vergognoso  esilio.  Si  fuggì 
dal  luogo  del  suo  esilio,  e andò  a riparare  in  America.  Lo  dan- 
narono a perpetuo  esilio.  Non  uscì  mai  del  suo  esilio  : non  ruppe 
mai  i confini  del  luogo  del  suo  esilio.  Lamentava  continuo  l’in- 
ginstizia , l’ infamia  del  suo  doloroso,  vergognoso  esilio.  Non  gli 
dava,  pativa  il  cuore  di  vederlo,  di  saperlo  in  esilio  ingiusta- 
mente. Fu  tolto  dall’  esilio  in  che  era. 

ESIMERE  (esimere)  trans.  — Pedi  Esentare,  Eccettuare. 

Si  usa  anche  per  Sottrarsi. 

ESINANIRE  (esinanire)  trans.  Ridurre  al  niente  , Annichi- 
lire, annientare.  Ecco  il  Signore  sotto  quell’  ostia  umiliato  a 
così  gran  seguo,  che  si  può  dire  per  verità  esiuanilo.  Esinanì 
sè  medesimo  e prese  forma  di  servo.  La  divina  maestà  si  esinanì 
e avvili. 
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ESISTERE  (esìstere)  intrans.  Voce  dell'uso.  Et  sere  in  atta, 
Aver  f essere.  Iddio  esiste.  Per  intendere  come  abbia  potuto 
esistere  il  mondo,  o si  voglia  creato  in  tempo,  o si  voglia  eterno. 

ESISTIMARE  (esistimàre)  Vedi  t di’  Stimare. 

ESITARE  (esitare)  trans.  Fare  esilo,  vendere,  alienare,  spac- 
ciare. Esitò  in  pochi  dì  tutta  la  sua  merce.  — Per  Stare  dub- 
bioso. In  questi  quattro  soli  arcani  esitò , anzi  confcssossi  igno- 
rante. Esitava  in  farlo,  in  dar  terminativa  risposta. 

Cosi  Esito  Nome  astr.  vale  Uscita,  fine,  evento,  vendita,  spac- 
cio. L’ acque  non  hanno  esito  da  questa  parte.  Attendeva  l’esito 
della  battaglia.  Tremava,  dolorava  dell’esito  della  cosa.  Io  avea 
per  la  via  di  Pescia  esilo  a queste  robe. 

ESONDARE  (esondare)  intrans.  Voce  lat.  fuor  d'uso,  e che 
valeva  Riboccale,  traboccare. 

ESORCIZZARE  (esorcizzare^  trans.  Fare  gli  esorcismi,  scon- 
giurare. Il  prete  esorcizzava  il  demonio  che  uscisse  del  corpo 
di  quella  femminuccia. 

ESORDIRE  (esordire)  trans.  Voce  lat.  che  si  è fatta  ri- 
vivere oggiiù,  e vale  Cominciare,  Dar  principio. 

ESORNARE  (esortiate)  trans.  Voce  lai.  Adornare,  e Ador- 
nar con  parole. 

ESORTARE  (esortare)  trans.  Cercare  di  muovere  o di  In- 
durre uno  con  esempi  o ragioni  a far  quello  che  tu  vorresti. 
Molti  sono  che  esortano  colle  voci  e dissuadono  colle  opere.  Lo 
esortò  a uscire  di  Ui.  Fu  esortato  a ciò  dal  Padre  suo. 

ESPANDERE  (espàndere)  Voce  lat.  Vedi  Spandere. 

ESPEDIRE  (espedirc)  Dirai  meglio  e Vedi  Spedire. 

ESPELLERE  (espèllere)  Dirai  e Vedi  Scacciare , Mandar 
fuori. 

ESPERIENZA,  ESPERIMENTO  (esperiènza,  esperiménto) 
Nome  astr.  Conoscimento  di  cose  particolari , acquistato  me- 
diante V uso  , Pratica,  perizia.  Più  credulo  all’  altrui  falsità,  che 
alla  verità  da  lui  per  lunga  sperienza  potuta  conoscere.  Di  ciò 
ebb’  io  esperienza  piena,  vera.  Persone  al  re  grate,  ma  di  pic- 
cola esperienza  nella  guerra.  Acciocché  portassero  iutera,  piena 
esperienza  della  cosa.  Gli  occhi  miei  presero  cosi  falla  espe- 
rienza , che  maggiore  non  si  poteva.  Aveva  provata  ogni  cosa 
per  esperienza.  Io  parlo  per  la  grande,  continua  spcrieuza  che 
n’  ho.  Fece  di  assai  sperienze.  Acquistò  di  ciò  grandissima 
esperienza.  Io  non  ne  aveva  la  necessaria  esperienza.  Difettava 
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ilei  meglio,  della  esperienza,  che  si  voleva  grandissima  in  si 
fatte  cose.  Aveva  meno,  manco  la  voluta  esperienza.  M’  affidai 
alla  sua  grande  esperienza.  — Per  Cimento  , prova.  Ne  fece 
nuova  esperienza:  Fu  soggetto,  sottoposto  ad  altre  più  minute 
esperienze.  Io  ne  avrò  certamente , ne  piglierò , ne  prenderò 
quel  maggiore  esperimento  , che  mi  verri  fatto.  Imparò  per 
esperimento  come  debba  farsi.  Avendo  fitto  di  sé  alcuno  espe- 
rimento , cominciò  ad  essere  in  credito  ; cioè  Avendo  date  prove 
di  sua  virtù.  Essi  hanno  della  tua  virtù  voluta  più  certa  esperienza. 

E5PERIMENTARE  (csperimentàre)  trans.  Conoscere  per 
mezzo  dell"  uso.  Far  prova , sperimentare  , cimentare  , saggiare  , 
Far  saggio  , sperimento.  La  cui  arte  gii  esperimentata  aveva. 
E più  volte  l’ho  esperimentato.  Non  esperimentar  la  tua  virtù 
coll'antico  avversario.  Ti  verri  esperi  menta  odo.  Io  l’andava 
esperimentando  1'  un  dì  meglio  che  l' altro. 

V Add.  verb.  Per  Pratico , Esperto.  Erano  esperimentati  in 
queste  cose.  Era  avuto , tenuto  il  più  esperimentato  di  guerra. 

ESPERIRE  (esperire)  Fedi  e di'  Esperimenti  re. 

ESPETTARE  (espellàre)  Fedi  e eh'  Aspettare. 

ESPETTAZIÒNE,  ESPETTATIVA  (espettaziòne , espetla- 
tiva)  Nomi  astr.  Aspettazione  , aspettativa , speranza.  Vivono  in 
assicurata  espettativa  del  premio  eterno.  Lo  teneva  in  una  certa 
cspettativa  di  bene.  Era  un  dottissimo  giovane  e di  grande 
espettaziòne.  Tradì,  fallì  l’ espettaziòne  grandissima  che  si  aveva 
di  lui.  Io  n’ho  molta  espettativa.  Si  vide  frodato,  fallito  nella 
sua  espettaziòne.  Si  rimase  deluso  nella  sua  espettativa.  Dava  di 
lui  la  più  bella,  lusinghiera  espettativa.  La  mantenne  continuo 
nella  più  bugiarda  espettaziòne.  Il  riuscimento  della  cosa  fu  so- 
pra ogni  espettaziòne , felice.  La  cosa  era  fuori  ’ d’  ogni  espet- 
tativa. 

ESPETTORARE  (espettorare)  trans.  Term.  Medico  Man- 
dar fuori,  spettorandosi , i cattivi  umori  che  si  radunano  nella 
trachea. 

ESPIANARE  (espianàre)  trans.  Fedi  e di’  Dichiarare,  Spiegare. 

ESPIARE  (espiàre)  trans.  Purgare  e dicesi  solamente  di 
Quella  macchia  che  induce  nell’  anima  il  peccato.  Espiava  le 
colpe  commesse  ne’  tempi  passati.  — Per  Esplorare,  Informarsi, 
cercar  notizie.  Espiava  per  la  città  quello  che  valesse  il  palazzo 
per  diritta  ragione.  Espiava  l’andata  sua,  la  sua  condotta,  espia- 
vano dove  sudasse , dove  fosse.  Il  quale  Erode  espiandolo  li 
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mise  in  prigione;  cioè  Informandosi  del  tradimento  de ’ suoi 
figliuoli.  — Vide  alcuno  che  si  espiava,  o purgava  collo  spruz- 
zarsi dell'  acqua  : cioè  Che  si  purgava  ; ma  non  è usato  gran 
fatto  in  questo  senso. 

ESPILARE  (espilare)  trans.  Rubar  con  inganno.  Sarò  a'  pu- 
pilli , dove  difendo  un  tutore , che  ha  espilato  il  patrimonio  di 
due  orfanelli. 

ESPIRARE  (espiràre)  Vedi  e di'  Respirare,  Esalare. 

ESPLICARE  (esplicare)  trans.  Dichiarare,  chiaramente  ma- 
nifestare con  parole,  spiegare , raccontare.  Ma  brevemente  è da 
esplicare  la  crudeltà  di  tutte  le  cose  che  egli  operò.  — Espli- 
car la  voce  a parlare  vale  Snodar  la  lingua  e proferir  parole. 
Che  potuto  non  ho  la  voce  mia  esplicare  a parlare.  — Per 
Manifestare  il  proprio  concetto,  desiderio.  Saprà  egli  meglio  da 
sé  esplicarsi  nell’  acchiusa.  — Dirai  però  meglio  Spiegare. 

ESPLODERE  (esplòdere)  intrans.  Voce  lai.  fuor  d’uso,  che 
valeva  Fare  esplosione,  scoppiare. 

ESPLORARE  (esplorare)  trans.  Spiare , Andare  investigando 
gli  andamenti,  i segreti  altrui.  Lo  mandava  per  esplorare  gli 
animi  de’  cittadini.  Esplorava  continuo  ogni  loro  azione.  Esplo- 
ravano i luoghi,  le  fortificazioni,  ogni  cosa,  Queste  cose  si  vo- 
levano esplorar  meglio  che  non  fu  fatto. 

ESPORRE , ESPONERE  (espórre,  espònere)  trans.  Dichia- 
rare, Interpretare , manifestare  il  sentimento  delle  scritture  o delle 
parole.  Cosi  san  Gregorio  espose  quel  salmo,  il  fatto,  la  cosa. 
Espose  ogni  cosa  a modo  suo.  Non  trovarono  chi  loro  esponesse 
le  sentenze  della  s.  scrittura.  Cosi  esponeva  l’ambasciata  della 
sorella.  A me  non  rimane  altro  da  dire  più  di  quello,  che  mon- 
signore le  esporrà. 

Per  Metter  fuori  alt  aria  aperta  o alla  vista.  Non  esponeva 
gli  strumenti  all’aria.  — • Così  Esporre  il  santissimo  , Esporre 
alla  vendita  , in  vendita.  Esporre  altrui  o sé  stesso  vale  Cimen- 
tare , mettere  in  pericolo.  Espose  la  propria  vita  a campar  la 
loro  : espose  le  sue  genti,  la  sua  schiera  a perdita  manifesta , a 
sicuro  pericolo.  — Esporsi  a che  che  sia  vale  Costituirsi,  offe- 
rirsi pronto  a fare,  sottoporsi,  mettersi  in  cimento.  Si  espose  a 
ricevere  tutti  gli  oltraggi  del  mondo.  Si  espose  alla  morte , « 
sicura  rovina.  Dunque  l’esponi  irresoluta  a sì  gran  passo.  — : Cosi 
Esporre  alle  fiere,  al  mercato,  all’adorazione,  al  dileggio  ccc. 

Dizion.  delle  italiane  eleganze.  Voi.  II.  48 
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Espósto  per  Posto  o Posto  incontro.  E poscia  espostala  al 
sole  la  lasciò  infitto  a sera.  Ma  come  alle  procelle  esposto  monte. 
Che  percosso  dai  fluiti  al  mar  sovraste,  Sosticn  fermo , ecc. 

ESPRIMERE  (esprimere)  trans.  Manifestare  il  suo  concetto 
con  chiarezza  e al  vivo.  Esporre,  palesare,  Dar  a conoscere  con 
parole.  Esprimer  noi  potrei  colla  favella.  Non  era  cosa  da  po- 
tere esprimere  a parole.  Cosi  li  tuoi  concetti  sarebbero  bene 
espressi.  In  ambedue  voi  stesso  esprimereste.  Non  seppe  imma- 
ginarlo ed  esprimerlo  a verità.  Seneca  non  ha  concetto  con  che 
esprimere  più  beato  il  suo  Giove,  che  mettendolo  in  mezzo  agli 
Dei  della  sua  corte.  — Per  Significare.  Questo  è ciò  che  volle 
esprimere  acutamente  il  re  Davide,  quando  disse  ecc. 

Esprimere  in  pittura,  in  scultura,  in  poesia  ecc.  vale  Rappre- 
sentare al  vivo  gli  affetti  e le  passioni.  Le  passioni , il  suo  fu- 
rore, il  dolor  suo  , la  sua  speranza,  il  suo  timore  sono  molto 
bene  espressi.  Non  fu  alcuno  che  sapesse  esprimere  al  vivo  il 
dolore  che  durava  quell’iufelice.  Lo  espresse  a verità,  gli  espresse 
in  allo  di  quegli  addolorati  che  erano.  — Per  Tradurre  d‘  una 
in  altra  lingtut.  Io  nella  mia  giovinezza,  per  agevolarmi  Cornelio 
Tacito,  espressi  alcuni  libri  in  lingua  propria  per  proprio  uso. 

Per  Spremere.  N’  ha  tutto  espresso  fuori  il  sugo.  Il  pianto 
indi  s’esprime  Sol  perchè  punte  dal  dolor  le  membra  Fan  che  ecc. 

Cosi  i Nomi  astr.  e gli  Add.  Parevaroi  molto  chiara  la  sua 
espressiva.  Diceva  le  sue  cose  con  espressione  di  tenero  affetto. 
Egli  dà  garbo,  grazia  e molta  espressione  alle  cose  , sì  senti, 
menti  che  manifesta.  E le  parlò  in  tale  e si  sentila  espressione , 
che  maggiore  certo  non  si  poteva.  Era  da  tutti  lodato , enco- 
miato per  di  grande,  gentile,  naturale,  tenera  espressiva  Davalo 
a divedere  con  atti  molto  espressivi  per  forma,  che  di  meglio  , 
che  più  al  naturale  , che  più  teneramente,  fortemente,  che  con 
maggior  verità  non  si  potrebbe.  — Per  Dimostrazione,  Dichia- 
razione. Noi  siamo  tenuti  di  rendere  grazie  a Dio  per  esprcs- 
sion  di  conoscimento,  cioè  Di  gratitudine.  — Per  Forza,  valore. 
Nella  Toscana  vi  sono  altre  voci  più  vaghe  , che  queste  non 
sono,  e dotate  della  medesima  espressione.  — Per  Fisonomia. 
Ne’ritralti  che  abbiam  del  Petrarca  fallisce  al  tutto  l’espressione. 

ESPROBARE  (esprobàre)  voce  ant.  che  valeva  Rinfacciare , 
Rimproverare. 

ESPROMERE  (espròmere)  voce  lat.  disusata , che  valeva 
Mettere,  Trarre,  cavar  fuori. 
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ESPUGNARE  (espugnàre)  trans.  Vincer  per  forza , e dicesi 
propriamente  di  Luogo  forte  e munito.  Noi  «verno  con  grande 
animo  espugnata  la  cittì  di  Pctroni.  Per  espugnar  Biserta  , che 
data  hanno  , Vinta  che  s’  abbia  , a fuoco  e a saccomanno.  Ma 
per  adoperatisi  che  facessero,  non  fu  mai  potuta  espugnare. 

Figur.  Col  segno  della  croce  facilmente  si  espugna  il  demonio. 

Così  le  voci  veri.  ecc.  E ben  cadeva  alle  percosse  orrende. 
Che  doppia  in  lui  l’espugnator  montone.  L’  espugnatore  terribile 
di  città  e castella.  Non  usò,  non  operò  macchine  espugnatrici  di 
mura.  Egli  era  sortito  all’onore;  ebbe  l’onore  dell’ espugna- 
zione di  così  ben  guardato  castello.  Non  era  acconcio,  adatto  a 
si  difficile  espugnazione. 

ESPUNGERE  (espùngere)  trans.  Cancellare  affatto,  ma  è 
voce  disusala. 

ESPURGARE  (espurgàre)  trans.  Purgare,  lavare,  nettare, 
Tor  via,  e userai  meglio  questi  che  f antiquato  Espurgare. 

ESSERE  (èssere)  vale  Avere  Essenza,  Esistere,  cioè  s"  adopera 
per  esprimere  l’Esistenza  semplice  delle  persone , o delle  cose  , 
come  Dio  è,  ecc.  ma  s’usa  in  molti  altri  modi,  ed  ecco  i piu 
belli.  — Per  Mercanteggiare.  Voglio  un  cappello  : questi  nc 
trovò  uno  : glielo  provò,  e veduto  come  ben  gli  stava,  furo  a 
mercato.  — Per  Essere  vero.  S’ egli  è,  che  sì  la  testa  ti  dolga  , 
come  tu  di,  or  perchè  vai  tu  faticando?  Poco  era  ad  appres- 
sarsi agli  occhi  miei  La  luce  che  da  lungi  gli  abbarbaglia. 

Essere  a fare,  a scrivere,  ecc.  per  Rimanere,  restar  di  fare, 
scrivere,  ree.  Egli  erano  poche  a scrivere  delle  soprascritte  no- 
velle. O figliuolo  che  è di  te?  risponde  quello;  per  la  grazia  di 
Dio  ne  è bene  ; cioè  Che  novità  mi  dai  della  tua  persona  ? ecc., 
io  mi  trovo  bene.  E di  questi  ragionamenti  in  altri  stati  alquanto, 
fu  di  cenar  tempo  : cioè  E avendo  passato  alcun  tempo  in  que- 
sti discorsi,  ed  essendo  in  seguito  passato  a parlar  d"  altre  cose  , 
venne  l’ ora  della  cena.  — Maestro  mio , ciò  siane  in  voi  ; cioè 
A questo  pensate  voi. 

Io  so  che  sei  uomo  che  hai  ingegno,  e sai  essere  in  ogni  lato 
e navigare  a ogni  vento , vale  a dire,  lo  so  che  sei  un  uomo  di 
ingegno,  che  sai  adattarti  alle  circostanze,  e comportarti  secondo 
i casi.  — Essere  in  su  una  cosa  vale  Applicarvisi.  Comandò  che 
ogni  uomo  fosse  in  sul  ballare.  Tutti  a quest’ora  sono  in  sul 
mangiare  e in  sul  bere.  — Così  Sul  dormire,  sul  giuocare,  ecc. 
Essere  al  mondo  o al  secolo  vale  Starsi  laico.  Se  io  non  avessi 
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voluto  essere  al  mondo,  mi  sarei  fatta  monaca.  — Si  dispose  di 
non  voler  più  essere  al  mondo,  ma  di  darsi  al  servigio  di  Dio. 

Essere  bene  o male  di  alcuno  o con  alcuno  vale  Essere  in  sua 
grazia  o disgrazia.  Tutta  questa  rovina  avvenne  al  legato,  per- 
chè era  male  co’  fiorentini , che  se  fosse  stato  bene  di  loro , la 
sconfitta,  eh’  ebbe  a Ferrara  la  sua  gente,  non  avrebbe  avuta. 

Saputolo  , egli  n’  ebbe  a morir  di  dolore,  e subito , col  più 
affrettato  andar  che  si  possa,  tornò  a Mesco,  sempre  tra  via 
piangendo,  non  sapea  qual  più  de’  due  mali,  o 1’  aver  perduto 
il  martirio,  o 1’  essere  in  infamia  di  rinnegato.  — A voler  poi 
sentire  un  po’  dell’  aura  del  paradiso,  è da  leggere  il  principio 
del  canto  ventesimo  primo;  cioè  Bisogna  leggere,  ece. 

Essere  ad  una  persona,  o ad  un  luogo  vogliono  Venire,  arri- 
vare. I parenti  dell’  una  parte  e dell’  altra  furono  a lui,  e con 
dolci  parole  il  pregarono.  Muovendosi  la  mattina  a buon’  ora, 
Primasso  pensò  di  poter  essere  ad  un  suo  luogo  ad  ora  di  man- 
giare. — In  poco  d’ ora  essi  furono  alla  Chiesa , al  magistrato  , 
al  padre  : sentendo  che  così  era , subitamente  fu  a Giacchetto.  In 
lungo  pensier  fu,  dove  la  cosa  andasse  a riuscire.  Pensò  se  la 
cosa  essere  potesse.  E non  è alcuno  tanto  indietro  nello  stu- 
dio della  nostra  lingua,  il  quale  non  sappia  ciò.  — Così  Essere 
avanti,  essere  molto  innanzi  nello  studio  di  una  lingua  vale  Saperne 
assai.  Ogni  cosuccia  può  esservi  cote  ad  affilare  il  vostro  rasojo. 
Siamo  un  soffio  di  vento,  che  tanto  dura  in  essere,  quanto  spira; 
siamo  un’ombra  , che  tanto  sol  è quanto  apparisce:  siamo  un 
niente  vestito  di  qualche  cosa. 

Essere  per  Accadere.  È tuttavia,  che  alle  volte  ci  torna. 

Per  Avere-  A me  non  è la  forma  di  Adone,  nè  le  ricchezze  di 
Mida.  A me  era  animo  d’aver  taciuto.  Ai  grandi  corpi  pare  che 
debbano  essere  le  molte  gambe.  Per  la  qual  cagione  si  era  tanta 
divozione  di  loro  a chiunque  gli  udiva  e vedeva,  che  ecc. 

Essere  in  sè,  contrario  di  Esser  fuori  di  sé,  e vale  Esser  sano 
di  mente.  — Essere  nel  suo  arbitrio.  Esser  libero  e padrone  di 
sè.  Poiché  io  nel  mio  arbitrio  fui  e disposto  a fare  quello  mede- 
simo, che  tu  hai  a fare  impreso,  niun  fu  che  parlasse  in  contrario. 

Essere  a uno,  o da  uno  vale  Andare  o Trovarvisi.  Figliuoli,  siate 
a Carlo  e salutate  Gusmano.— Essere  insieme  con  uno  vale  Usare 
con  lui.  Acciocché  quivi  più  ad  agio  e con  racn  sospetto  potessero 
essere  insieme , stato  col  Prete  quanto  gli  piacque,  scese  la  scala. 
V ale  anche  Abboccarsi  con  uno.  Avvenne  dopo  alquanti  mesi , 
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che  gli  amici  di  Gisippo  e i parenti  furon  con  lui,  e insieme  con 
Tito  il  confortarono  a tor  moglie.  — Credendo  esso  eh’  io  fossi 
te,  in’ ha  con  un  bastone  tutto  rotto.  — Essere  innanzi  del  tempo. 
Essere  attempalo.  Quando  era  Salomone  innanzi  del  tempo,  ei 
s’  ammattì  con  una  donna  pagana.  — Essere  all’  olio  santo  vale 
Esser  disperalo  da’  medici.  È spacciata  per  lui , il  poverino  è 
all’olio  santo.  — Essere  d’  un  pezzo  vale  Esser  leale,  veritiero. 
Lo  dirò  e fa  rollo;  son  d’  un  pezzo.  — Esser  fuor  de’  gangheri 
vale  Aver  perduto  il  cervello.  Voi  dovevate  allora  esser  fuor 
de'  gangheri.  — Esser  grasso  di  che  che  che  sia,  ecc.  vale  Ab- 
bondarne, Averne  gran  copia,  — Essere  in  pratica  di  ecc.  vale 
Essere  in  trattato.  Io  so  che  tu  sei  in  pratica  di  tor  donna. 

Essere  in  su’  contanti.  Aver  capitale  in  danaro.  Io  non  sono 
al  presente  in  su’  contanti.  — Così  Arrecarsi  in  contanti  vale 
Ridurre  in  denaro  le  cose  sue.  Volendo  luggire  s’  arrecò  in 
contanti.  — Essere  innanzi  in  una  cosa  vale  Averla  condotta 
a buon  termine.  Come  siete  voi  innanzi  in  questa  pratica? 

Essere  in  uno  vale  Essere  nel  suo  stato  , ne ’ suoi  piedi.  S’ io 
fossi  in  voi , io  il  farei  mettere  in  prigione  il  tristaccio. 

Essere  per  uno,  Ajutarlo,  favorirlo.  Io  son  per  lui.  Vedete 
poi  dove  si  conduce  una  meschinella,  che  non  ha  persona , che 
per  lei  sia.  — Esser  più  là  vale  Aver  vantaggio  in  alcuna  cosa, 
di  sopra  un  altro.  Io  son  più  là  assai  che  parlatogli  : cioè  lo  ho 
fatto  assai  più.  — Essere  tutto  un  cotale , vale  Rassomigliarlo. 
Egli  è tutto  Fabio  nel  viso. 

Nola  bella  elissi  del  verbo  Essere.  Ha  consumato  ogni  cosa , 
e ce  ne  fosse  pure  stala.  — Per  Consistete.  Ai  quali  la  fede  , 
l’onore,  la  bontà,  e tutte  cose  oneste  e disoneste  sono  in  rive- 
dere. — Per  Significare.  Proprio  di  coloro  che  i Romani  so- 
lcano chiamare  beati , che  sarebbero  a noi  bene  agiati.  E tanto 
fu  qui  a dire,  che  starsi  volea,  quanto  avesse  detto , che  si  vo- 
lea  riposare.  Che  tanto  è a dire,  quanto  non  far  niente.  Sommo 
magistrato  che  gli  Ateniesi  dicevano  Arconti,  che  sarebbe  a noi 
Principi  o Rettori.  Che  cosa  è ambulare  nelle  scritture?  È di- 
portarsi, è procedere.  — Per  Costare,  valere.  Va  a fidarti  e ve- 
drai, se  tanto  ti  sarà  stato  darla  ad  essi  in  deposito,  quanto  in 
dono.  — Essere  vergogna  o simili , Apportar  vergogna.  Con 
animo  di  far  cosa  che  mi  fosse  vergogna  , onta , biasimo,  vitu- 
pero, disonore,  e in  contrario,  onore,  utilità,  gloria  ecc. 

Per  Essere  differenza.  Mirate  che  è da  guerra  a pace.  Da 
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uomo  a bestia,  non  è già  che  ragione  e sapienza.  — Per  Prov- 
vedere. Trassero  del  castello  il  legato,  e fu  a gente  e arnesi. 

Essere  tutto  alcuna  cosa  vale  finn  pensare  ad  altro  o simili. 
Labeone  essendo  tutto  leggi  e tutto  antichità  non  reputava  quello 
per  vero  e legittimo  Consolato. 

Sia  usato  per  la  disgiuntiva  O.  Congiunto  sia  per  amicizia  , 
sia  per  autorità , sia  per  qualunque  altro  titolo.  Sia  fortuna  o 
virtù;  sia  forza  o valore.  — Così  Fosse  ingegno  od  arte:  fosse 
perizia  o caso,  la  cosa  gli  riuscì  prospera.  — Per  Fare.  Questi 
cil  altri  piacevoli  ragionamenti  stati  fra  Natan  e Mitridanes  , 
come  a Natan  piacque,  se  ne  tornarono.  — Per  Procedere,  ve- 
nire. La  cosa  potrebbe  essere  dal  diavolo,  credendo  altri  che 
ella  fosse  da  Dio.  Provate  gli  spiriti  se  sono  da  Dio. 

Essere  nel  sing.  accordato  col  plurale  di  tempo.  Già  è mol- 
t’ anni , che  il  fatto  accadde.  — Avere  in  essere  , dicesi  delle 
Cose  che  altri  possiede  in  atto.  Tra  quello  che  è qui  in  essere  , 
e quello  che  di  certo  verrà  in  Dogana.  Voi  dite  eh'  egli  ha  ìd 
essere  trecento  ducati.  — Essere  iu  essere.  Esistere.  Bisogne- 
rebbe, che  gli  scrittori  di  que’  tempi  fossero  in  essere.  Ne  sono 
ancora  le  scritture  in  essere  appresso  di  noi.  — Essere  nel- 
P animo.  Piacere.  Se  pure  questo  v’  è nell’animo  di  volere  esser 
moglie  , facciasi.  — Essere  a venire,  a vivere.  Serve  al  futuro. 
Al  passato  tempo  ed  a quello  che  a venire  è.  — Essere  alla 
prova,  Sperimentare  , provare,  conoscere  a prova.  Come  io  sarò 
acconcio  di  darvi  i danari,  voi  ne  potrete  essere  alla  prova  ; 
cioè  Proverete  la  mia  volontà  di  darseli.  — Essere  all’  insalata 
vale  Essere  al  fine  di  una  cosa.  Egli  non  è ancora  ali’  insalata  , 
e si  farebbe  per  lui,  che  non  m’avesse  mai  conosciuto:  cioè  Egli 
ha  da  fare  assai,  gli  resta  molto  da  fare. 

Nola  quest  uso.  Egli  era  tutto  trasfigurato , e preso  quasi 
come  forma  angelica,  cioè  Aveva  preso.  — Essere  a campo  , 
Stare  all'aperto,  Essere  ad  oste,  campeggiare.  A me  pare  essere 
a campo  ; tanto  vento  viene  su  questo  letto.  — Essere  altrove  , 
olite  all'  Essere  in  altro  luogo  vale  anche  Essere  colla  mente  in 
altre  cose.  Egli  è spesso  altrove.  Sono  altrove  colla  loro  mente. 

Essere  bene  d’ una  coso,  per  Stame  bene  , Averne  vantaggio. 
Dicovi , che  di  ciò  ne  sarete  assai  di  meglio.  — Per  Aver  che 
fare.  Che  è a me  con  questa  voluttà.  In  quale  in  breve  perisce? 

Per  Giovare,  servire.  A niuno  è dubbio,  che  queste  disvicvoli 
vie  non  sono  a beatitudine  pervenire.  Dicono  le  romite  ; Che 
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fu,  a muovervi  cosi  lardi  ? cioè  Come  è stalo,  che  siete  partito 
così  tardi.  Dice  1’  Apostolo;  Ei  non  è sialo  sole;  li  nuvoli  mi 
hanno  ingannato. 

Allr  uso.  I letti  loro  si  era  la  piana  terra  , e chi  aveva 
un  poco  di  paglia.  — Per  Finire  , soppraggiungerc.  Onde 
tante  consolazioni  e dolcezze  gli  fu  all’  auinia  , che  quasi  uscì 
di  sè. 

In  certi  costrutti  si  sottintende  il  verbo  Essere.  Di  quanti  re 
e figliuoli  di  re  si  legge,  aver  lasciate  le  ricchezze  loro,  gli  onori, 
le  signorie  e ili  alla  penitenza  , e a’  deserti.  — Maggiore  cosa 
è di  predicare  lo  Vangelo  e di  risuscitare  coloro  che  ccc.  Mat- 
tezza  desnaturata  è troppo,  a conoscere  lo  maie  e non  odiarlo. 

Essere  in  alcuno  vale  Appartenere  , c talora  Cagionare.  Il 
cadimento  di  questi  stati  è in  più  scandalo  e sgomento  d’ogni 
gente.  — Essere  grande  con  uno  vale  Essere  in  grazia,  in  grande 
stato  appresso  alcuno.  Lo  ritrova  vivo  in  Tunisi , gli  si  palesa , 
e grande  essendo  col  re  per  consigli  dati , sposatala , ricco  con 
lei  in  Lipari  se  ne  torna.  — Esser  fatto  fare  per  Essere  ag- 
girato, beffato.  E io  sono  stato  fatto  fare,  pare  a ine.  — Così  il 
seguente.  Che  si  che  tu  sei  fatto  il  Messere  da  questi  giovanacci? 

Essere  in  amore  d’  uno  vale  Essere  da  lui  amato.  Egli  era 
nell’amore,  in  grande  amore  del  re.  Era  nell’  amore  di  tutti. 

Così  Essere  in  odio  , in  abbominio  , in  venerazione , Essere 
nell’ affetto,  nella  stima  ecc.  delle  persone.  Nè  mai  forse  furono 
in  tanta  venerazione  >mentre  erano  in  vita.  Era  nell’  amicizia  , 
nella  stima  dell’universale.  Non  era  in  alcun  rispetto  de’  suoi. 

Essere  al  bujo,  alla  cieca  vale  Non  vedere,  non  sapere.  Erauo 
alla  cieca  del  dove  andrebbono  c dove  fossero. 

Essere  in  fame,  in  sete.  Patir  fame , sete.  Era  allora  in  gran 
fame,  nella  maggior  fame  del  mondo.  — Figur.  Per  lo  peccato 
siamo  in  fame  e in  sete,  povertà  e guerra  e morte. 

Talora  il  verbo  Essere  frrende  il  valore  del  verbo  precedente. 
Non  può  fare  sempre  tanto  l’uno,  quanto  è l’altro.. — Essere 
in  causa,  cioè  In  caso  pratico.  Sarebbe  impossibile  darlo  a cre- 
dere a chi,  come  io,  non  fosse  stato  in  causa.  A chi  non  tocca 
1’  interesse  proprio , si  piglia  le  cose  più  consolate,  che  non  fa 
chi  è io  causa.  — Essere  in  fiore  vale  Esser  sul  buono  , sul 
bello,  sul  forte  di  far  ecc.  Avevano  fatto  tagliare  il  capo  a mes- 
sere, com’egli  era  in  sul  fiore  a vincer  la  terra.  — Essere  in 
fona  di  Esser  cagione,  Aver  colpa  di  t/ualche  male.  E la  fami- 


384  ES 

glia  era  tutta  tribolata:  chi  piangeva  di  qua  e chi  di  lì;  e di- 
cevano alla  madre.  Voi  siete  voi:  or  che  é a lasciarlo  andare 
cosi  piccolino,  e non  mandare  persona  con  lui,  nè  per  lui  ? 

Essere  in  via  d’una  cosa  vale  Esser  vicino,  acconcio  e in  pros- 
sima disposizione  di  ccc.  Tempo  era  ornai  di  trovar  pace  o tre- 
gua Di  tanta  guerra,  ed  erano  in  via  forse  ; Se  non  che  ecc. 

Essere  nell'altro  mondo  vale  Essere  astratto,  essere  sopra  . 
fantasia.  Io  era  testé,  adesso  nell’  altro  mondo,  sopra  fantasia. 
Esser  bisogno,  Non  m’  è bisogno  nulla.  A lodare  un  tant’uomo, 
non  son  bisogno  le  molte  parole.  Ma  non  erano,  non  credo  fos- 
sero bisogno  le  grandi  parole  , le  si  gran  virtù  , molta  pa- 
zienza ecc.  — Esser  d’animo  per  Deliberare.  Era  d’animo  non 
mi  lasciar  vedere. 

Essere  col  Di  usato  eliti,  vale  Avere  la  tale  qualità.  Era  capitano 
di  gran  valore,  era  di  provala , sicura  fede.  Ed  era  di  grandis- 
sima orazione  e contemplazione;  erano  di  molte  carità,  di  grandi 
opere  pie  ; cioè  Uomo  di  grandissima  orazione,  persone  di  ca- 
rità, ecc.  — Esser  di  credere  per  Credere.  Non  era  però  egli 
di  questo  credere.  E per  questo  io  son  di  credere , Che  nè  io , 
nè  tu  questo  miracolo  abbiamo  più  a vedere.  Io  per  me  son 
di  credere,  che  gli  andrà  fallita  ogni  .cosa.  — Essere  di  sette 
mesi,  di  fasce  vale  Essere  tenero,  delicato.  Io  sarei  ben  di  sette 
mesi.  — Esser  oltre  per  Essere  attempato.  Noi  siamo  tutt’  a 
due  oltre  , nè  morremo  pollastri.  — Essere  su  vale  Esser  so- 
pra e anche  Levarsi  su  al  romorc.  La  gente  fu  su  ( alla  batosta 
che  fareva  il  Minnona  con  Giogo):  fecero  fare  la  pace.  — Es- 
sere su  per  le  baje , Motteggiare,  Voler  la  baja.  Eh,  voi  siete  su 
per  le  baje.  — Sia  con  Dio  vale  Bene,  star  bene. 

Essere  talora  vale  Ad  accennar  condizione,  stato,  ecc.  Per  la 
grazia  di  Dio  enne  bene.  — Essere  tutto  acciaio  vale  Esser 
fino,  sottile,  o forte.  — Essere  un  fuoco,  tutta  fuoco,  tutta  rab- 
bia , invidia  , tutta  forza  , tutta  amore , tutta  gloria  ; cioè  Essere 
tanto  rossa  da  parere  un  fuoco , aver  un  carattere  focoso , esser 
presa  da  rabbia , invidia  ecc. , da  vivissimo  desiderio  di  gloria  ecc. 

Essere  alla  cieca  vale  Non  vedere.  Essi  erano  Blla  cicca  del 
dove  andrebbono  e dove  fossero. 

Essere  per  Risultare.  Non  si  lasci  seguir  questa  battaglia , 
Che  ne  sarebbe  in  troppo  detrimento.  — Per  Durare.  Se  Iddio 
ne  toglie  questo  santo  monaco,  la  mia  vita  sarà  poco. 

Altri  usi  del  verbo  Essere.  Che  è dunque  di  fare?  Certo  non 
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altro  se  non  che  ccc.  Servendo  a noi  tante  nostre  miserie  che 
è altro  a fare , se  non  servire  continuo  alla  corruzione  nostra  ? 
Niun’  altra  cosa  è a fare,  se  non  volersi  più  savi  mostrare  che 
essi.  E tutto  questo  è del  dolor  mio  ; cioè  11  dolor  mio. 

Essere  usalo  qual  Nome  come  tutti  gl' indcfin.de'  verbi.  Suonando 
in  segno  di  gioja  i sacri  bronzi  davan  testimonianza  sicura  della 
comune  letizia:  archi  trionfali  s’innalzavano  a luogo  a luogo,  tutti 
i cittadini  e i grandi  in  essere  di  vestimento  e d'oro  il  più  pom- 
posamente che  ciascuno  potesse;  la  corte  messa  quel  di  in  or- 
namenti alla  reale  , e tutta  de’  più  magnificili  addobbi  amman- 
tata quella  città  sovrana  di  si  gran  trionfo  ammiratrice.  — La 
mattina  del  di  seguente,  già  meglio  in  essere  della  persona,  con 
esso  il  più  bel  fiore  della  nobiltà , andò  a visitarli  ; careg- 
giandoli tanto  amorosamente,  che  di  Principe  non  adoperò  con 
essi  altro  che  la  cortesia,  che  mai  non  è grande,  se  non  in  animi 
grandi  : e del  comando,  un  solo,  di  lasciarsi,  disse  egli , servire 
come  padroni  ; che  mentre  fossero  quivi  , altro  non  ve  ne  sa- 
rebbe che  essi.  — Il  Porto  era  stato  messo  in  qualche  essere 
di  Fortezza.  Tutti  in  mal  essere  di  vestimenti,  d’armi.  Non 
aveva  cosa  in  essere,  tutto  lacero,  guasto,  in  gran  rovina.  Stu- 
diava a porla  in  miglior  essere.  Non  la  vedeva  in  quell’essere 
che  si  voleva. 

ESTENDERE  (estèndere)  trans.  Stendere.  Le  vene  estende 
e gonfia.  Non  m' estendo  a dir  più  ; cioè  Non  m'allungo  in  pa- 
role. Questo  comandamento  si  dee  estendere  anco  a loro,  verso 
di  loro.  I privilegi  di  pochi  non  si  debbono  estendere  a legge 
ed  esempio  comune.  — Che  avrà  d’ Italia  il  fiore,  e i suoi  con- 
fini S’estenderanno  a'  due  liti  marini. 

ESTENUARE  (estenuàrc)  trans.  Slenuare , dimagrare  a poco 
a poco , Indebolire,  scarnare , assottigliare.  Fedi  Slenuare  e i 
delti  verbi. 

ESTERMINARE  (esterminàre)  trans.  Guastare,  distruggere  , 
descrtare  intieramente , mandare  in  rovina,  in  precipizio.  In  queste 
contrade,  nelle  quali  abitavano  genti  pagane,  che  Dio  esterminò 
e cacciò  della  faccia  loro.  S' affliggono  in  digiuni , ed  asprezze  , 
esterminando  le  lor  facce,  come  disse  Cristo. 

ESTERNARE  (esternàre)  trans.  Voce  in  corso , che  vale 
Manifestare  una  cosa  che  si  ha  nell’  animo  , Far  conoscere  la 
propria  volontà,  desiderio  o pensiero.  Egli  non  esterna  i suoi 
pensieri  ad  alcuno.  Non  si  esterna  con  persona  del  mondo. 

DtZIOlf.  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Fol.  ,U.  4‘J 
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ESTIMARE  (estimare)  trans.  Stimare,  pensare,  considerare , 
darsi  a credere.  Persuadersi.  Non  estimano  altro  che  quelli  che 
non  conoscono.  Estimai , che  molto  meno  dovesse  esser  grave  la 
morte,  che  cotal  vista.  Estima  leve  quel  che  è greve.  — Per  Ap- 
prezzare , conoscere  il  pregio , la  virtù,  la  Jorza.  Vedi  Stimare. 
Però  l’ ingegno,  che  sua  forza  estima.  Nell’  operazion  tutto  s’ag- 
ghiaccia. Come  segue  la  lepre  il  cacciatore.  Nè  più  l’ estima  poi 
che  presa  vede. 

Cosi  Estimativa  Nome  astr.  Potenza  dell’  anima  che  estima. 
Non  ha  alcuna  estimativa.  Era  dolalo,  adorno  di  grande,  pro- 
fonda estimativa.  Difettano  della  necessaria  estimativa. 

ESTIMAZIONE  (estimazióne)  Nome  astr.  L‘  estimare,  stima, 
pensiero,  parere,  opinione,  credenza.  Ma  io  mi  trovo  della  mia 
estimazione,  nella  mia  estimazione  ingannato,  deluso,  tradito.  Nè 
per  estimazione  della  mente  in  guisa  alcuna  mi  pareva  dover 
comprendere  la  cosa.  Molte  cose  sogliono  essere  stimate  non 
vere,  perché  trapassano  le  deboli  forze  dell’  umana  estimazione. 
In  qual  parte  di  mare  si  fossero  noi  potevano  per  estimazione 
marinaresca  conoscere.  Lo  tenevano  in  grandissima  estimazione 
di  dotto , di  sperto , di  valoroso , di  intendente  assai  di  questa 
fatta  di  cose.  Ma  per  quanto  facesse  non  fu  mai  potuto  avere  in 
molta  estimazione.  Non  faccvan  di  lui  e delle  sue  cose  grande 
estimazione.  Si  faceva  un  gran  dire  dell’ estimazione  che  s’era 
acquistato.  Eran  venule  nell’ estimazione  dell’  universale.  Caduti 
una  volta  della  generale  estimazione,  non  la  poterono  racquistar 
più.  Non  era  della  mia  estimazione.  Portava  molto  diversa  esti- 
mazione di  loro.  Sali,  si  levò  in  alla  estimazione  presso  tutti. 
Non  avevano  di  lui  alcuna  estimazione.  Non  faceva  di  loro  quella 
giusta  estimazione  che  si  voleva. 

ESTINGUERE  (estinguere)  trans.  Spegnere  una  cosa  accesa 
o infocala.  Ammorzare.  Calcina  il  cristallo  di  montagna  infocan- 
dolo in  un  corregiuolo  ed  estinguendolo  in  acqua  comune  fresca. 
Poco  stante  estinse  il  fuoco.  Indi  a poco  fu  estinto  del  tutto  l’in- 
cendio. — Mclaf.  vale  Uccidere,  annientare,  disfare,  distruggere. 
L’ira,  la  rabbia,  il  livore  cieco  l’estinse.  L’infedeltà  di  lei  estinse 
in  lui  ogni  favilla  d’amore.  Gli  anni,  l’età,  il  tempo,  le  durate 
fatiche,  i patiti  travagli  estinsero  in  lui  gran  parte  del  fuoco 
guerriero  , onde  ardeva  infiammato,  acceso.  L'  infedeltà  estin- 
gue sopra  ogni  altra  cosa  il  caldo  dell’amore.  La  sua  frode  ha 
estinto  in  me  ogni  sentimento  di  adotto,  di  amicizia. 
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Estinguere  un  debito  vale  Soddisfare  il  creditore,  e annientare 
la  scritta.  Questi  debiti  sieno  estinti,  risoluti,  annullati. 

Clic  come  estinta  giacca  tra’  fiori.  Vedete  il  meglio  della  no- 
biltadc  alla  campagna  estinta.  Si  rimase,  cadde  improvvisi 
estinto.  L’avevano  per  estinto;  lo  fanno,  il  reputarono  estinto. 

ESTIRPARE  (estirpare)  trans.  Levar  via  in  maniera  , che 
non  ne  rimanga  più  sterpo , Diradicare , sbarbare , svellere. 
Quando  lo  lavoratore  dispera  d’  aver  la  ricolta  non  si  cura  di 
estirpare  la  mal’  erba  o altro  che  rio  vi  sia.  — Mela f.  Estirpi  e 
distrugga  i vizj  in  prima  e poi  edifichi.  Per  difendere  questa 
parte  del  cristianesimo  e non  lasciarla  estirpare  del  tutto,  fu  co- 
stretto a vestirsi  1'  arme.  L’ ira  è da  vincere  patendo  e non  fug- 
gendo , ed  è da  estirpare  dell’  anima.  Vuol  vedere  quel  popolo 
estirpato. 

ESTOGL1ERE , ESTOLLERE  (estògliere,  estòllere)  trans. 
Alzare,  levar  su  o in  alto.  Astolfo  il  rumor  sente  e il  capo 
estolle.  — Figur.  Innalzar  con  lodi.  Imperciocché  solo  esso  è,  e 
nullo  può  estollere  i pensieri  suoi.  — Talvolta  vale  Insuperbire , 
levare  in  superbia  , in  vanagloria.  La  ricchezza  il  tempo  lolle , 
La  scienza  in  vento  estolle.  — Per  Sorgere,  alzarsi.  E sovra  le 
sue  rive  alta  s’estolle  L’erbetta,  e vi  fa  seggio  fresco  e molle. 

Così  per  Montare  in  onore,  gloria  ecc.,  Segnalarsi.  La  fama 
del  mio  sangue  spiega  i vanni  Per  tutto  il  mondo  c fino  al  cicl 
s’  estolle.  Una  donna  famosa  al  secol  nostro,  Che  per  sé  stessa 
sé  dall*  altre  estolle.  Quando  si  volle  in  potenza  di  divinità  estol- 
lere sopra  tutti.  Lascia  alcun  difetto,  acciocché  il  loro  animo  non 
s’ estolla  per  le  grandi  virtudi. 

ESTOllQUERE  (estòrquere)  trans.  Torre  a forza , ma  si 
trova  più  comunemente  usalo  V add.  verb.  Estorto. 

ESTORRE  (cslòrre)  trans.  Eccettuare,  esenzionare , storie. 
La  non  durante  fortuna  non  volendo  questa  estorre  da  quella 
legge,  chiusa  la  larga  mano  ecc.  Ma  non  è usato. 

ESTRARRE  (estrarre)  trans.  Cavar  fuori.  Andò  all’  inferno 
e parte  n’  estrasse  fuori,  c parte  ve  ne  lasciò  dentro,  e coloro 
che  egli  n’  estrasse  si  furo  i patriarchi  e profeti  e tutti  i buoni. 
Nell’  estrarre  da  esso  la  bocca  cadde  in  terra.  — Meta/.  Nc 
fece  molti  estratti.  Estratti  della  reltorica  nuova  di  Tullio. 

Per  Cavare  alcuna  cosa  da  un  misto.  Gli  Spiriti , gli  o!j  si 
estraggono  per  distillamcnto.  — In  Economia  si  dice  Estrarre 
Il  portar  derrate  o mercanzie  fuori  di  stato. 
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ESTRAZIONE  (estrazióne)  Nome  astr.  Per  Origine.  Quan- 
tunque non  sia  d’ una  estrazione  divina  , ella  è però  di  (tuona 
casa  assai. 

ESTREMARE  (estremare)  trans.  Ridurre  all'  estremo , Stre- 
mare. E quel  fuoco  non  solamente  non  arse  lui,  ma  eziandio 
l’ estrema  parte  del  suo  vestimento  non  si  estremò  cioè  Arse. 

ESTREMITÀ  (estremità)  Nome  astr.  ESTREMO  (estrèmo) 
qual  Nome  per  tlissi.  L‘  estrema  parte  di  qualche  cosa  , 
Estremo,  ultimo  fine.  In  sull’  estremità  di  un’alta  ripa.  Che 
facean  gran  pietre  rotte  in  cerchio  , Venimmo  sopra  piò 
crudele  stipa.  Siccome  1’  estremità  dell’  allegrezza  il  dolor  oc- 
cupa , cosi  le  miserie  da  sopravvegnente  letizia  son  ter- 
minate. Essendo  già  quegli  dell’oriente  nelle  loro  estremità  si- 
mili ad  oro  lucentissimi  divenuti.  Lorenzo,  io  sono  in  tanta 
estremitale.  Che  non  vi  sali  mai  capra  né  gatto.  — Per  Eccesso. 
In  tutte  le  cose  lo  mezzo  è da  lodare , e 1*  estremitadi  sono  da 
biasimare.  — Per  Calamità,  miseria , necessità.  Era  recato,  fu- 
ron  condotti,  ridotti  all'ultima  estremità.  Tolga  Iddio,  che  voi 
in  si  fatta  estremità  venuto  siate , che  quello , che  coloro  face- 
vano, colla  vostra  famiglia  si  convenga  di  fare.  — Che  vendetta 
è di  lui,  che  a ciò  ne  mena  , Lo  quale  in  forza  altrui  , presso 
all’  estremo  Riman  legato  con  minor  catena.  Che  l’estremo  del 
riso  assaglia  il  pianto.  — Estremo  della  vita  vale  gli  Ultimi 
momenti.  A me  vergogna  non  reputerò  infino  all’  estremo  della 
mia  vita  di  dover  compiacere  a quelle  cose.  E da  quell’armi  , 
eh’  io  pavento  e tremo  , Della  mia  vita  affidi  almen  1’  estremo. 
Dall’una  miseria  nell’altra,  di  miseria  in  miseria  era  venuto, 
giunto,  recato  all’estremo  della  vita.  — Per  Miseria,  necessità. 
Sendo  Bologna  posta  negli  estremi,  venuta,  recata  aU’eslremo, 
toccando  Bologna  gli  estremi,  per  occulta  via  fu  liberata  e franca. 
Avvenne  un  di,  che  essendo  così  Federigo  divenuto  all”estrcmo, 
che  il  marito  di  Giovanna  infermò.  — Fare  l’estremo  di  sua 
possa  vale  Far  gli  ultimi  sjorzì.  E colla  lancia  in  man , che  è 
corta  e grossa  Fa  verso  lor  l’estremo  di  sua  possa.  — Anzi  che 
no , sia  dello  con  sua  pace.  Perchè  ogni  estremo  finalmente  è 
vizio. 

Usi  del  Bartoli. 

Cominciava  il  più  dirotto  pianto,  che  far  si  potesse  da  donna 
in  qualunque  estremità  di  dolore.  A tanta  estremità  di  mali  sa- 
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rebbe  mancato  il  sommo , se  loro  non  si  aggiungeva  il  grandis- 
simo dell’ immaginazione,  cho  li  finge  dove  non  sono,  e dove 
sono  , gl'  ingrandisce  e moltiplica  a tre  tanti.  Poi  d’ improvviso 
il  vento  sfuriò , e si  voltò  all’  altro  estremo  di  ventidue  giorni 
di  calma.  Così , e quegli  nell’  un  estremo  , e questi  davan  nel- 
l’ altro.  I primi  avvisi  della  persecuzione  de’  cristiani,  che  dallo 
Scimo  arrivarono  a Meaco , furono  di  quel  più  estremo  che  dir 
si  potesse.  Gli  errori  stessi  degli  uomini , quando  son  venuti  in 
estremo  di  golfezza  e di  sconcio,  con  la  turpitudine  loro  inge- 
nerando vergogna , fannoli  risentire  ( ravvedere  ) ed  avvisare 
( osservare)  il  fendo  nel  quale  son  caduti.  Mi  gode  l’animo  di 
essere  a questo  estremo  di  fortuna,  di  gloria  venuto.  Era  si 
rotto  ad  ogni  vizio,  che  trascorse  in  ogni  più  turpe  estremo. 
Nella  piena  del  dolor  suo  ella  si  lasciò  andare  ad  ogni  estremo. 

AH’  estremo  , In  estremo  Avveri.  Alla  fine  , alt  ultimo.  E 
per  dire  1’  estremo  il  gran  servigio  Da  mill’atti  inonesti  1’  ho 
ritratto. 

Quale  semplice  AddicUivo.  Appena  le  particelle  estreme  si 
possono  da’  più  sublimi  ingegni  comprendere.  Indi  traendo 
poi  1’  antico  fianco  Per  l’ estreme  giornate  di  sua  vita.  Quanto 
più  può  col  buon  voler  s’aita.  Rotto  dagli  anni  e dal  cam- 
mino stanco.  Qual  suole  il  fiammeggiar  delle  cose  unte  Muo- 
versi pur  su  per  1’  estrema  buccia  ; cioè  Superficiale.  — Per 
Grandissimo,  sommo,  sterminato.  Il  quale  vedeva  poverissimo 
eri  in  estrema  miseria  posto.  Porta  odio  estremo  a tutti  i bu- 
giardi. Quando  prima  in  sul  letto  inver  la  madre  Rivolse  gli  oc- 
chi nell’estrema  unzione.  Sonava  l’ora  estrema  del  viver  suo. 
Batteva  intanto  l’ora  estrema  della  sua  signorìa.  Alfine  condotta, 
riuscita  a quell’  estremo  passo  si  diè  per  perduta,  fuori  d' ogni 
speranza.  Dolorava  del  loro  caso  estremo.  Aveva  ornai  tocca 
l’ora  estrema  della  sua  vita. 

ESTRO  (èstro)  Nome  astr.  Impeto  della  mente,  Moto  e furore 
di  spirito  che  eccita , che  muove  a compor  versi  o simile.  Quel 
silenzio,  quella  solitudine,  il  gorgheggiar  degli  usignuoli,  il  gor- 
gogliar di  que’  ruscelli  gli  accendeva  l’estro,  gli  svegliava  l’estro 
a pietosi  carmi.  E rapito  dall'estro  cantava  dolcissimi  versi.  Non 
si  vede  che  abbia  estro.  Trasportato  dall’  estro  dettò  il  più  bel 
carme.  Ha  mollo  studio  c dottrina,  ma  difetta  del  meglio  di  uu 
poeta,  dell’estro  a levarsi,  ad  alzarsi,  a sollevarsi  a nobile  cauto. 
L'estro  suo  il  mauifesta  , il  trasportò  oltre  il  discreto,  il  nalu- 
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rale,  il  bello  poetico.  È lavoro,  è composizione  dotta , profonda , 
ma  manca  d’  estro.  L’estro  il  levava,  il  rapiva,  il  sollevava  fuor 
della  sua  natura,  sopra  la  natura  nostra.  L’estro  l’accese  qua 
più  che  altrove. 

ESTROVERTERE  (estrovèrtere)  trans.  Ridursi  al  di  fuori, 
ma  è poetassimo  usato  ed  è term.  solo  de’  falsi  mistici. 

ESTRUDERE  (estrùdere)  trans,  voce  lai.  fuor  d‘ uso,  e che 
valeva  Scacciare , scagliare,  cacciar  via. 

ESTUPERE  (cstùpcre)  Vedi  c di"  Stupire. 

ESTURBARE  (esturbàre)  voce  ant.  Juor  d"  uso,  che  valeva 
Mandar  via  con  violenza.  Cacciare,  rovinare. 

ESULARE  (esulare)  trans.  Vedi  e di’  Esiliare.  — Per  Essere, 
stare  esilialo.  Apollo,  scacciato  da  Giove,  esulando  in  terra,  servì 
gran  tempo  agli  armenti  del  re  Admeto. 

ESULCERARE  (esulceràre)  trans.  Ulcerare,  piagare.  La  sor- 
didezza  trascurata  suole  talvolta  esulcerare  la  parte  dolente.  Fa 
d’  uopo  lavare  la  parte  esulcerata  con  vino  brusco. 

ESULE  (èsule)  Add.  Persona  che  è in  esilio.  Coloro  che  sono 
esuli  dalle  lor  patrie  , desiderano  di  tornarvi.  Era  stato  esule 
gran  tempo;  Andò  esule  in  America.  Stette  da  vent’  anni  esule. 
Esule  si  parti.  Richiamò  gli  esuli  ritornandoli  ne'  primi  onori. 
Fece  a que’  gloriosi  esuli  bellissima  accoglienza.  Non  fu  favore, 
che  uon  concedesse  a quegli  esuli.  Non  la  perdonò  ad  esule 
alcuno.  Fu  dannato  esule  a vita.  Chiamò,  richiamò  tutti  gli 
esuli.  Il  prese  pietà  di  quegli  esuli.  Lamentava  gli  esuli,  le  scia* 
gure  di  quell’esule  valoroso.  Paventava,  temeva  degli  esuli. 
Sospettava,  che  tornati  gli  esuli  in  patria  la  levassero  a remore, 
vi  suscitassero  ribellioni. 

ESULTARE  (esultare)  intrans.  Avere  allegrezza , Non  capire 
in  sè  stesso  per  giubilo,  e darne  segno  nello  esteriore.  Brillar  di 
gioia,  e Far  festa,  ecc.  Esultavano  festosi,  giulivi  Che  sei  ancor 
senza  difetto  e la  mente  fai  esultare.  Deh  ritorna  in  caritatc 
Che  la  corte  mia  t’  aspetta.  Che  con  noi  devi  esultare.  Servile 
Iddio  con  timore,  ed  esultategli  con  tremore.  Tu  mi  menerai 
alla  camera  del  mio  Dio  per  esultarmi  e rallegrarmi  quando 
apparirò  dinanzi  alla  sua  faccia.  Multo  sono  esultato  trovandoti , 
e in  te  mi  sono  dilettato.  Lodale  e benedite,  o giubilate,  o ma. 
gniiìcale  o esultate  Iddio.  Forse  doveva  dire  Esaltale. 

Cosi  Esultazióne  Nome  astr.  Erano  in  grandissima  esulta- 
zione. Non  capiva  in  sè  dell’  esultazione  in  che  aveva  lutto  sè 
stesso. 
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ESURIRE  (csurire)  voce  lai.  Che  vale  Essere  affamalo.  Aver 
gran  fame,.  Avidamente  appetire;  ma  fuor  d' uso  oggidì. 

ETÀ  (età)  Nome  asti-.  Il  Corso  ordinario  della  vita.  L’età 
dell’  uomo  non  passa  in  generale  gli  otlant’anni.  L’ età  de’cavalli 
non  arriva,  non  aggiugne  ai  trenta.  Non  toccava  l’età  del  senno, 
della  ragione.  Era  allora  allora  uscito  dell’età  giovanile.  Non 
aveva  per  anco  tocca  l’ età  felice  della  gioventù.  Eri  nella  cara 
età  de’  vent’  anni.  Quella,  che  di  più  età  era,  chiameremo  Pam- 
pinea. Y’andò  con  un  suo  figliuolo  d’età  forse  d'ott’anni.  Era  di 
corpo  bellissimo  e d’età  forse  di  quarant’  anni.  Aveva  corsa  la 
tua  prima  età  in  bagordi  e piaceri  d’  ogni  fatta.  Nella  prima 
età  sua  fu  contento,  contentato  d’  ogni  sua  anche  più  inatta 
brama.  Era  da  perdonare  alla  breve , alla  poca  , alla  giovanile 
età  sua.  Non  eran  cose,  risposte  dall’  età  loro.  Venuta,  cresciuta 
in  maggiore  età  mutò  adatto , si  voltò  all’altro  estremo  di  non 
uscir  mai  in  parole  se  non  dimandalo  d’ alcuna  cosa.  Si  mori, 
andò  al  Signore  in  giovane  età. Menò  l’età  giovanile  in  amorazzi, 
in  banchettare,  in  tripudj,  in  feste,  in  piaceri  d’ogni  maniera. 
Era  nella  prima  età , in  fanciullesca  età.  Di  età  , acerbo  ancora , 
tuttavia  fanciullo.  In  tenera  età  mostrava  senno  d’uomo,  era  di 
senno  canuto.  Mori  nel  fiore  dell’età  sua,  in  soli  treni’  anni.  In 
verde  età,  in  fresca  età  aveva  il  senno  della  canuta.  Il  crucciava 
la  grave  età.  Lamentavano  continuo  la  grave,  1’  aulica  , la  senile 
età  loro.  Eran  mature,  forti  d’età,  per  1’  età  loro.  Andava  curvo 
le  spalle , incurvato  le  spalle  per  la  debile , senile  età  sua.  Era 
nell’età  borita,  borente  de’  vent'anni,  o in  quel  torno.  La  grande 
età  il  curvava , gl’  incurvava  le  spalle.  In  cosi  tenera  età  era  uu 
miracolo  di  virtù,  di  senno,  un  prodigio  di  saviezza.  Camillo  era 
già  di  grande  ctadc:  cioè  Vecchio.  — Così  questo.  Eran  già 
persone  d’età,  di  molla  età,  di  età  cadente.  Era  nel  meglio  del- 
l’età.  Subitamente  si  mutava;  or  pareva  vecchio,  or  pareva  di 
mezza  età.  Era  giovane  di  mezza  età,  piacevole  nel  viso  , e di 
maniere  assai  graziose.  — Figur.  Sicché  le  bianche  c le  vermi- 
glie guance  Là  dov’  i’  era,  della  licita  aurora  , Per  troppa  date 
divenivan  rance.  Muovevi  d vecchicrel  cauuto  c bianco  Del 
dolce  loco,  ov’ha  sua  età  fornita  , E dalla  famigliuola  sbigottita. 
Che  vede  il  caro  padre  venir  manco. 

Età  per  Tempo.  Età  breve,  fugace,  instabile,  passeggera , in- 
certa, misera,  novella,  antica  ecg.  L’aurea  età  di  Saturno  non 
tornò  mai.  Niuna  età  futura  sarà  peggiore  della  presente. 
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Così  Età  dell’  oro , dell’  argento  ecc. 

ETERIZZARE  (eterizzàrc)  trans.  Ridurre  alla  purità  e sol’ 
tilità  deir  etera  , sommamente  purificare.  Sul  quale  galleggi  uno 
spirito  più  volatile,  più  leggero,  più  eterizzato. 

ETERNARE  (cternàre)  trans.  Rendere  eterno.  Noi  pregavamo 
gl’  Iddìi,  che  il  dovessero  eternare.  M’  insegnavate  come  1’  uom 
s’  eterna.  Questi  sono  i savj  antichi  , che  nelle  carte  lasciarono 
eternati  i lor  pensieri. 

ETERNITÀ  (eternità)  Nome  astr.  Astratto  d"  eterno,  misura 
interminabile  c infinita  di  quello  che  non  ha  principio,  nè  meno, 
nè  fine.  L'  eternità  veniva  figurata  dagli  antichi  con  le  teste  di 
Iano  in  mano  e col  motto  nec  Jines , nec  tempora.  Fu  dannato 
ad  una  eternità  di  pene , fu  assunto  ad  una  eternità  di  gaudio. 
E sola  eternità  raccolta  e intera.  Come  sostenere  una  eternità  di 
pene.  Penavano  in  una  eternità  di  dolori  , di  spasimi  atroci. 
Non  la  poteva  durare  in  quella  umana  eternità  di  pene.  Leti- 
ziava, lo  festeggian  giulivi  nella  eternità  beata  del  cielo.  Non  fu 
sortito  alla  celeste  eternità.  Deliziava  tutto  in  quella  eternità 
di  piaceri , di  godimenti , di  innocenti  ditali.  L’  eternità  è 
da  Dio.  Letiziava  di  quella , in  quella  celeste  eternità.  Non  cu- 
rava di  eternità,  paventava  l’ eternità. 

ETERNO  (etèrno)  Add.  che  talvolta  per  olissi  si  usa  qual 
Nome  vale  Senza  fine  e senza  principio.  Tu  tc  ne  porti  di  costui 
l’eterno  ( cioè  Fanima  che  è eterna ),  Per  una  lagrimctta  , che 
il  mi  toglie , Ma  io  farò  dell’  altro  altro  governo.  Che  per  me- 
rito lor  punto  si  pieghi  Fuor  di  suo  corso  la  giustizia  eterna. 
Ma  con  letizia  agli  angelici  lai  Mi  seguirà  nelle  dovizie  eterne. 

Per  Perpetuo.  Trattando  l’aere  coll’eterne  penne.  Dassi  altrui 
materia  di  bene  operare  e le  fame  eterne  s’ acquistano.  Il  fece 
eterno.  Ha  dell’ eterno  in  ogni  cosa.  Gli  verrà  di  eterno  bene. 
Fu  sortito,  assuulo  a eterna ‘gloria.  Pensava  1’  eterno  gaudio 
de’  santi.  Il  confortava  alla  morte  col  pensiero  dell’  eterna 
felicità  che  l’ aspettava.  Invidiava  santamente  la  loro  eterna 
gioia. 

Si  usa  anche  per  elissi  quale  Avv.  Dinanzi  a me  non  fur  cose 
create,  se  non  eterne,  ed  io  eterno  duro.  Meno  avrò  pena  a star 
serrato  eterno  , Ch’  io  non  ho  avuto  a simularmi  tale.  — Per 
eterno,  in  eterno.  In  perpetuo.  D’ogni  lode  e di  ben  fido  ricetto, 
vivi,  o sacro  terreo,  vivi,  in  eterno.  — Ab  eterno,  nell’  eternità. 
La  diviua  bontà  previde  ab  eterno  ogni  cosa  futura. 
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ETIMOLOGIZZARE  (etimologizzare)  trans.  Formare  etimo- 
logie. Secondo  che  non  da  matto  il  Carafulla  etimologizzava. 

EUNUCARE  (eunuca re)  trans.  Rendere  Eunuco.  Una  notte 
si  vide  in  visione  cunucare  dall’  Angelo. 

EVACUARE  (evacuàrc)  trans.  Votare,  cavare,  Far  vacuo. 
Queste  pillole  confortano  il  capo  e lo  stomaco  ed  evacuano  la 
superfluità  d’  ambe  le  collere.  Affrettati  di  evacuare  la  bile  ec- 
cedente. Evacua  il  cavallo  col  cristcro.  Mentre  piglia  questo  giu- 
lebbo  è necessario  di  evacuarlo  piacevolmente.  Lo  consiglierei 
uon  solamente  ad  evacuarsi , ma  ancora  a cavarsi  un  poco  di 
sangue;  cioè  A prendere  medicina  atta  ad  evacuare  il  corpo. 

Per  Similit.  La  fortezza  debb’ essere  immediatamente  evacuata. 

Per  Adempire,  compiere.  Le  profezie  saranno  evacuate  e le 
lingue  cesseranno. 

EVADERE  (evàdere)  intrans.  Scapolare,  uscir  Juori,  libe- 
rarsi. Mercè  del  ciel  dal  gran  periglio  evasimo. 

EVANGELIZZARE  (evangelizzare)  trans.  Esporre , dichia- 
rare, predicare  il  Vangelo.  Mandò  i suoi  discepoli  per  tutto  il 
mondo  ad  evangelizzare,  e predicare  il  suo  regno.  Evangeliz- 
zava in  ogni  parte  i popoli,  c chiamava  i peccatori  a penitenza. 

EVAPORARE  (evaporare)  intrans.  Spirare  e Mandar  fuori 
il  vapore,  svaporare,  esalare.  L’aere  agitato  muove  la  virtù  del 
fuoco,  che  é nella  materia,  c falla  evaporare  , il  qual  vapore 
mosso  s’accende.  — Per  Penetrare,  trapelare.  La  durezza  di 
tal  luogo  nou  lascia  distillare  ovvero  evaporare  alle  piante  suf- 
ficiente nutrimento.  Quando  la  nuvola  è ben  cresciuta  e nera  e 
umida,  e che  non  puote  più  soffrir  l'abbondanza  dell’acqua,  che 
v’è  evaporata,  è mestiere,  che  debba  cadere  sopra  la  terra,  c 
questa  è la  piova.  — Se  usano  vino  evaporato,  sarà  inutile. 

EVELLERE  (cvèllerc)  voce  lat.  fuor  d‘  uso , c vale  Svellere. 

EVENTO  (evènto)  Nome  astr.  Cosa  che  avviene,  caso,  riuscita, 
successo  , fatto , fine . Godea  lutto , si  allegrava , gongolava  del 
piacere,  andava  lieto,  allegrato,  giulivo,  gli  rideva  il  cuore, 
superbiva,  gloriava  del  felice,  maraviglioso,  prospero,  iusperalo, 
glorioso  evento.  L’evento  uon  rispose,  non  corrispose,  non  disse 
propizio  a’  voti  suoi.  Teneva  certo,  aveva  sicuro  il  buoo  evento 
della  guerra.  Ma  nel  meglio  l’evento  della  battaglia,  clic  in  sulle 
prime  gli  correva  prospero  e glorioso,  gli  si  voltò  , mutò,  tramutò, 
gli  tornò  in  doloroso  e contrario.  Non  sapeva  l'evento  della  cosa. 

Dizioh.  delle  italiese  eleganze.  Voi.  11.  5o 


Digitized  by  Google 


3g4  EV 

Na  vedi , guarda , odi , senti  evento  strano.  Pensava  il  sciaurato 
evento  di  quella  rulla.  Non  era  da  porre  indugio  a rimediare  a 
quel  funesto  evento.  Ma  dove  l’ arte  mancava , lo  faceva  cogli 
eventi  «splendere  la  fortuna.  Tremava,  impallidiva,  impauriva 
di  quel  dubbio  evento.  Alle  speranze  , all*  aspettazione  dell’  uni- 
versale non  corrispose  l’evento.  Dubbiava,  dubitava,  ondeggiava 
incerto  intorno  all’evento  della  pugna.  Era  dubbia  la  battaglia, 
e pericoloso  in  ogni  modo  l’evento  di  essa.  Provvide  accorto 
all'  evento  della  cosa.  Io  non  posso  far  gli  eventi  a mio  capo , 
di  mio  volere.  Ma  il  bello  evento  che  ne  sperava  gli  falli  inte- 
ramente. Mi  fallò,  falli  l’evento  del  tutto.  L’evento  gli  tornava, 
riusciva  funesto  molto.  Corse  eventi  fortunosi,  rischiosi  assai.  Non 
la  campò  netta  da  quel  paventoso  evento.  Ogni  evento  gli  andava 
prospero.  Non  gli  entrava  il  pensiero  di  quel  funesto  evento. 

EVIDENZA  (evidènza)  Nome  aslr.  Qualità  di  ciò  che  è evi- 
dente, cioè  Chiarezza  della  cosa  che  la  fa  apparire  come  se  si 
vedesse,  e si  prende  anche  per  M anifìs lezione , dimostrazione  , 
palesamento.  L’evidenza  del  fatto  a tutto  il  mondo  fa  manifesto. 
Le  sue  descrizioni,  il  suo  dire  sono  una  mirabile  evidenza  delle 
cose  che  dice,  che  narra,  detta.  Ad  evidenza  del  detto  rimprovero 
è da  sapere  ccc.  Il  primo  insulto  lo  mostrò  chiaramente  con  evi- 
denza. Ogni  suo  scritto  è verità,  evidenza.  Era  uua  bella  evi- 
denza. 

EVINCERE  (evìncere)  trans,  voce  del  Foro,  e vide  Ripetere 
il  suo  posseduto  da  altri. 

EVITARE  (evitàre)  trans.  Andar  Ubero  o esente,  Sfuggire  , 
scampare,  scansare,  schivare.  Non  si  può  la  divina  giustizia 
evitare.  Né  credere  di  evitare  il  suo  duro  morso,  le  sue  cen- 
sure. Quanti  imminenti  perìcoli  si  evitavano.  Cosi  facendo  evitò 
la  morte.  Era  da  evitar  quello  scontro.  — Fedi  Scampare,  Cau- 
sare , Fuggire,  ccc. 

EVOCARE  (evocare)  trans.  Chiamar  fuori  e dicasi  propria  - 
mente  deW  Anime,  degli  spiriti  ecc.  Evocava  l’ anime  de’  morti. 

EVOEGGIARE  (cvoeggière)  iutrans.  Gridare  repliailamcnlc 
Eroe  Eroe,  la  quale  era  1‘  acclamazione,  che  anticamente  si  fa- 
ceva a Bacco.  Vulgcsi  all’ inno  colle  vaghe  c snelle  uutrici  evoeg- 
g iando. 
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FABBRICARE  (fabbricare)  trans.  Edificare,  ftroprio  del- 
V opere  manuali.  I Pisani  sentendo  il  fabbricare  degli  ingegni  e 
la  rannata  di  genti  d’amie,  che  si  faceva  in  Firenze,  ecc.  Era 
valente  molto  nell’arte  sua  di  fabbricare  orologi.  Intendeva  bene 
la  cosa  del  fabbricare.  Questi  sapeva  fabbricare  di  ferro  c ope- 
rare quello  che  era  bisogno  ai  Frati  nel  predetto  mestiere. 

Meta/.  Questi  fur  fabbricati  sopra  f acque  D’abisso  e tinti 
uell'  eterno  oblio.  Onde  il  principio  di  mia  morte  nacque. 

Per  Immaginare  , inventare.  Questi  si  fabbricarono  una  teolo- 
gia di  strana  c capricciosa  maniera. 

FABBRO  (fabbro)  ’Add.  propriamente  Domo  che  lavora  i 
ferramenti  in  grosso.  E il  corso  di  natura  è appo  Dio  , quasi 
come  al  fabbro  é il  martello.  Era  un  fabbro,  che  tutto  tempo 
lavorava  di  sua  arte.  Eran  tenuti , avuti , stimali  fabbri  spcrti , 
solerti,  ingegnosi,  valentissimi , ecc.  Quaranta  fabbri  a colpo  di 
martello  Non  fan  tanto  rumor,  quant’  era  quello.  Dove  nè  sol 
non  penetri,  nè  luna.  Nè  fabbro  forza  alcuna  v’  abbia.  Il  ven- 
dette a un  suo  amico  fabbro  d’argento,  d’oro,  di  rame,  di  le- 
gno, ecc.  Come  da]  fabbro  l’arte  del  martello.  Le  broccia  alla 
fucina  indarno  muove  L’  antichissimo  fabbro  siciliano.  Di  lei 
ingenerò  il  primo  fabbro  del  mondo.  Intendente  molto  dell’arte 
del  fabbro.  Non  si  conosceva  dell’  arte  del  fabbro.  Erti  tenuto, 
avuto,  lo  si  aveva,  teneva,  stimava  il  fabbro  più  sperto,  so- 
lerle che  fosse  mai.  Lavorava  in  opera  di  fabbro  per  eccellenza. 
A quel  fabbro  eccellente  eran  commessi  gli  ordini.  Ne  compose 
ogni  ingegno  quel  fabbro  spertissimo.  Non  eran  cose  da  fabbro 
mediocre.  Vantaggiava,  vinceva  nella  cosa  del  condur  fogliami 
d’argento  i più  nominati  fabbri  dell’ antichità.  Chi  voleva  una 
cosa  beila  , perfetta,  andava  a lui,  al  fabbro  per  eccellenza. 
Era  l' eccellenza , la  cima  de’  fabbri  moderni.  — Per  Chi  la- 
vora a fabbrica  cd  eziandio  per  Inventore , facitore , maestro  di 
qualunque  cosa.  Fu  il  miglior  fabbro  del  parlar  materno.  E per 
lo  fabbro  loro  a veder  care.  Gran  fabbro  di  calunnie  adorne  in 
uuovi  modi,  ccc.  Fabbro  gentil  di  graziosi  carmi. 
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FAllULARE  (fabuliire)  Vedi  e di'  Confabulare. 

FACCENDA  (faccènda)  Nome  aslr.  Cosa  ila  farsi.  Affare , 
negozio,  azione,  fallo.  Por  la  qual  cosa  essi  di  niuna  lor  cosa  o 
faccenda  curavano.  Mise  la  vecchia  in  faccende  per  tutto  il  giorno. 
Di  costoro  non  è da  curare,  nè  da  aver  con  essi  faccende.  Dal 
dir  faccendo  e non  faceudo  ci  è riinasta  la  voce  faccenda.  La- 
sciata ogni  altra  faccenda,  quasi  correndo  n’andò  a costoro  Or 
come  che  questa  paja  cosa  di  picciola  faccenda.  Non  tua  faccenda 
è questa.  Questa  faccenda  non  è da  lui  ; eran  faccende  da  loro. 
Avrò  per  me , mi  terrò  questa  faccenda.  Mise,  pose  in  non  cale 
ogni  faccenda.  S’  ajutava  il  più  clic  poteva  nelle  sue  faccende 
domestiche.  Attendeva  alle  proprie  faccende.  Io  non  I’  ho  per 
uomo,  per  persona  da  gran  faccende.  Entrava  ogni  di  in  nuove 
faccende.  Lo  mettevano , fu  messo  in  più  malagevoli , rischiose 
faccende.  Era  entrato  in  una  inutile  faccenda.  Eran  uomini  da 
gran  faccende.  Erano  a lui  iidalc,  commesse  le  maggiori  fac- 
cende. Non  si  voleva  sturbarlo  in  questa  faccenda.  Lo  conosceva, 
li  sapevano  persone  da  molte  c gravi  faccende:  cioè  Alle,  ac- 
concio a far  faccende. 

Andare  alle  sue  faccende  vale  Partirsi  per  ajifilicare  a3 
propri  interessi.  — Affogare  nelle  faccende  vale  Averne  di  gran- 
dissime, di  moltissime.  Non  aveva  mai  ora  libera  , e affogava 
nelle  faccende.  — Far  Faccende  vale  Aver  clw  fare , operare  as- 
sai. Ma  quei  due  cavalicr  senza  paura  Fanno  faccende  c non 
dicon  parole. 

Per  Cosa  assoluta.  Io  ho  sentito  dir  tante  faccende  di  quei 
secondo  libro.  Chi  legge  questa  faccenda  cuculia  i Fiorentini,  e 
dice,  che  non  s’ intendono  del  buon  pesce.  — Mettere  faccenda. 
Dar  faccendo  vale  Dar  che  Jure.  A voi  sarò  data  una  gran  fac- 
cenda. Non  date  faccende  a chi  è inutile  o disadatto  alle  cose. 

Scr  Faccenda  vai  come  Faccendone,  Affannone,  cioè  Uomo 
che  volentieri  s' intriga  in  ogni  cosa.  Tutti  gridavano  a quel  Fac- 
cendone, a quell’ Affannone.  Oh,  ecco  ser  Faccenda. 

E vale  anche  Spacciar  merci.  Onde  il  nostro  mestiere,  idest 
la  guerra,  Chè  sta  in  sul  taglio  , non  fa  più  faccende. 

Attendeva  ad  alcune  (acccnduzzc.  Una  facccnduola  da  nulla 
il  mette  in  travaglio. 

FACCIIINEGGIARE  (facchineggiàre)  intrans.  Neologismo 
da  molti  usato  e vale  Durar  fatica  da  facchino.  Non  lavorava 
solo  come  gli  altri,  ma  facchineggiava.  Farchiucggiaudo  ogni 
dì  aveva  logora  la  vita. 
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FACCIA  (facci»)  Nome  concr.  La  parie  anteriore  dell'  uomo 
dalla  sommità  della  fronte  all’  estremità  del  mento  , e diccsi  an- 
che Fiso , volto.  Rivolse  a me  la  sua  lagrimosa , dolente , scolo- 
rila, ovvero  bella  , allegra  , fresca , serena  faccia.  Si  dipinse  di 
pallido,  di  rosso  colore  la  faccia , nella  faccia.  La  faccia  l’ aveva 
tinta  del  colore  della  vergogna,  dello  spavento.  Cambiò,  mutò 
faccia.  Nè  per  turbata,  nè  per  lieta  faccia  Impetrar  può  che  sem- 
pre ella  non  taccia.  La  baciò  in  faccia.  Quindi  appresso  ravvisò 
la  faccia.  Tal  vid'io  più  facce  a parlar  pronte.  A lui  la  faccia 
lagrimosa  e trista  Un  nuvoletto  intorno  ricoperse.  La  faccia,  il 
rossore  della  faccia  mostrava  aperto  il  suo  pentimento.  Un  nu- 
voletto di  verace  sdegno  gli  arrossò  la  faccia.  La  faccia  tua,  ebe 
io  lagrimai  giù  morta.  M’  accostò  la  faccia,  appressavo  la  faccia  a 
udire.  Non  lo  sapeva  di  quella  faccia.  La  faccia  sua,  torva,  bieca, 
era  uno  spavento  a mirarla.  Si  dilettava,  si  godeva  in  quella  faccia, 
di  quella  faccia.  Nessuna  di  quelle  faccie  del  Petrarca  ritrae  dal 
vero.  Io  non  1’  bo  per  uomo  di  tale  faccia , di  faccia  così  piana, 
magra,  cosi  sparuta.  Pallido  in  faccia,  di  faccia  rustico,  villano. 
Vista  la  faccia  scolorila  c licita.  Non  scese  no,  precipitò  di  sella. 
La  faccia  era  disegnata  al  naturale.  Turbato  di  faccia,  in  faccia. 
Deliziava  in  vederlo  di  quella  faccia.  La  magrezza  di  una  faccia 
smunta  dallo  studio  c impallidita  sui  libri.  Deliziava  tutta  in 
quella  cara  faccia.  Non  sapeva  levar  gli  occhi  da  quella  deliziosa 
faccia.  Era  tutto  in  quella  faccia,  coll'occhio,  col  pensiero,  col 
cuore,  con  tutto  sè  stesso.  — Per  Muso , ceffo  d’animale.  Co- 
lai si  fecer  quelle  facce  lorde  delio  demonio  cerbero. 

Per  Ciascun  lato  o parte  di  superficie  piana,  che  si  presenta 
allo  sguardo.  Edificaro  il  detto  tempio  e lecerlo  molto  bello  e 
nobile  a otto  facce.  Un  dado  a sci  facce.  — Per  Ciascuna  banda 
del  foglio.  È notalo  a faccia  3a  del  primo  tomo.  Nella  bella 
prima  faccia  viene  veduto,  letto  l’errore.  — Per  Facciata  di  un 
edificio.  Cadde  la  faccia  della  chiesa  maggiore.  — Per  Sembianza, 
dimostrazione  , vista.  Sempre  a quel  ver  che  ha  faccia  di  men- 
zogna , Dee  l’ uom  chiuder  le  labbra.  Non  m'  hanno  faccia  di 
buoni  : ha  una  faccia  da  tristo , da  impiccato.  Vcggendo  il 
mondo  aver  cambiata  faccia.  Non  mancavano  maestri  che  mo- 
stravano la  faccia  e non  I’  impronta  dell’  eloquenza.  Spesse 
voile  la  verità,  tien  fnccia  di  bugia,  c spesse  volte  la  bugia  cuo- 
pre  la  faccia  della  verità.  Là  hanno  faccia  di  cavalli.  Ila  fac- 
cia di  cadavere,  non  di  vita.  Si  logoro  nella  salute,  che  m’  ha 
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faccia , vista  di  cadavere,  noti  di  vivente.  — Ver  Arditezza  , 
sfacciataggine.  Pure  di  dare  il  comandamento  a Seneca  non 
ebbe  faccia  nè  voce.  Con  qual  faccia  ardisti  gabbare  la  fede? 

Far  faccia  fate  Essere  ardito  e prosuntuoso.  Pecca  mani- 
festamente c fa  faccia  e non  si  vergogna.  — Così  Far  fac- 
cia tosta.  — Non  aver  (àccia  vale  Non  si  vergognare.  E poi  quel 
che  tu  faccia,  Dical  chi  non  ha  faccia , Ch’io  per  me  noi  vo*  dire. 

Dire  in  faccia.  Dire  alla  presenza  e risolutamente.  — Gettare 
in  faccia.  Leggermente  rimprovera  l'offesa  e la  getta  in  faccia 
dell' offensore.— Vedrai  se  egli  renderà  benedizione  nella  faccia 
tua  j cioè  Nella  tua  presenza.  — Uomo  seuza  faccia  vale  Senza 
vergogna.  Perchè  egli  è uomo  senza  faccia  e senza  vergogna. 
Ha  faccio  di  leone  e cuor  di  agnello,  di  cerba.  Andare,  portarsi 
sulla  faccia  del  luogo,  Esaminare  le  cose  sulla  faccia  del  luogo. 

Facce  d' un  bastione  i Lati  anteriori  di  esso.  — Prendere,  fe- 
rire, colpire,  percuotere  in  faccia.  — A faccia  aperta , scoperta  , 

A faccia  a faccia.  — In  prima  faccia  per  A prima  giunta.  Certe 
cose  quanto  manco  s’intendono  o mostrano  in  prima  faccia  al- 
cuna nuova  dottrina,  tanto  più  ecc. 

FACE  (fàce)  Nome  concr.  Fiaccola , cosa  accesa  che  fa  lume. 
Non  potes  fiamma  entrar  per  altrui  face.  Ogni  face  era  spenta , 
estinta.  Rischiaravano,  Schiarivan  quelle  dense  tenebre  mille  ma- 
niere di  faci.  La  face  era  sul  morire,  sullo  spegnersi.  Come 
face  al  mancar  dell’  alimento.  Mille  faci  e tutte  di  diversa  fat- 
tura, c diversamente  allogate,  disposte,  illuminavano  quell’  in- 
cautevol  luogo.  Molti  donzelli  con  accese  faci  la  precedevano.  Il 
fulgore  di  quelle  faci  abbagliava  gli  occhi.  Era  foggiata  a guisa  - 
di  face  , in  forma  di  luce.  Logorava  sua  vita  studiando  le  intere 
notti  allo  smorto  lume  di  una  sua  faccllina.  Mille  faci  rompevau 
le  tenebre  di  quella  notte.  Il  tempio  da  raigliaja  di  faci  illumi- 
nato splendeva  come  di  bel  mezzodì.  Aveva  cura  delle  sagre 
faci.  Ciascuno  di  que’  cinquecento  alunni  aveva  la  sua  faccllina 
allato.  Quella  face  mandava , dava  un  lume  pallido  c smorto. 
V’  aveva  penuria , difetto  di  faci.  Le  faci  erano  mantenute  infino 
a di  chiaro.  Cento  faci  di  nuove  foggie,  bellissima  fattura  , chia- 
rivano il  luogo.  Mille  faci  chiareggiavano  la  sala.  L’occhio  non 
poteva  sostenere  il  fulgore  di  quelle  faci.  La  vivissima  luce  di 
quelle  faci  uhbarbngliava.  Non  la  reggeva , uon  la  durò  lunga- 
mente al  fulgor  vivissimo  di  quelle  tante  faci.  V’  avea  una  copia 
di  faci , che  era  una  bellezza.  La  face  sua  mandava , dava  un 
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lume  s)  fioco , che  «od  ti  poteva  più  distinguer  cosa.  La  luce 
delle  faci  cominciava  a venir  manco , a impallidire.  Gli  ardevan 
dintorno  ordinate  bellamente , composte,  allogate  in  ordin  vago 
e simmetrico  una  copia  di  faci  d'ogni  maniera.  Ogni  spenta  facella 
accende  e spegne  qual  trovasse  accesa.  Andava  la  notte,  vegliava 
la  notte  con  una  facellina,  al  pallido  chiarore  di  una  facclliua. 

I poeti  utaron  pure  Face  e Facellina  per  Lume  , splendore  , 
fuoco. 

FACETARE  (facetàre)  intrans.  Voce  nuova  e poco  usata,  e 
vale  Dire  delle  facesie.  Scherzare,  buffoneggiare. 

FACETO  (facèto)  Add.  Che  è piacevole  nel  dire.  Festevole, 
burlevole , sollazzevole.  Eru  faceto  assai.  Aveva  in  tutto  del  fa- 
ceto. Non  so  più  faceta  di  lei.  L’avevuu  lutti  per  la  più  scher- 
zosa, festevole  e faceta.  Non  ha  nulla  del  festoso,  dello  scher- 
zoso, del  faceto  del  padre  suo.  Eran  tenuti,  stimati  i più  faceti 
della  terra.  Era,  andava  in  voce,  aveva  fuma,  nome  del  più  fa- 
ceto e scherzoso  uomo  del  mondo.  A quel  faceto  ogni  più  grave 
cosa  eran  bajc , riuscivan  celie , cose  da  nulla.  Ella  teneva  molto 
del  fare  di  quel  faceto:  temeva  delle  arguzie  di  quel  faceta 
Disse  le  più  facete  cose,  novelle.  Aveva  sempre  preste  alla  bocca 
le  più  giocose  e facete  storielle.  Aveva  un  dire,  un  fare,  un  usar 
faceto.  Con  facete  parole  il  confortava,  studiava  ad  allegrarlo. 
Usava  faceto  con  tutti.  Usciva  spesso  in  discorsi  molto  faceti. 

FACEZIA  (facèzia)  Nome  astr.  Detto  arguto  e piacevole  , 
Motto,  arguzia,  concetto,  burla,  scherzo  , giuoco.  Aveva  sempre 
qualche  nuova,  onesta,  ingegnosa,  giocosa,  scherzosa  , graziosa , 
bella,  leggiadra , burlevole,  umara,  pungente , mordente,  sconve- 
nevole facezia.  Si  cianciava  e dicevansi  mille  facezie.  Ad  ogui 
poco  usciva  in  belle  facezie.  Ei  temeva  della  ferocità  dell’amico , 
che  spesso  il  motteggiava  con  facezie  amare.  Al  principe  bastò 
trafiggerlo,  pugnerlo,  ferirlo  con  questa  facezia.  Queste  le  sou 
bnje,  facezie  da  passar  tempo,  da  niun  conto.  Io  l’ho  per  una 
facezia  da  non  porvi  mente.  Si  dilettava  di  facezie,  di  frascherie, 
di  cose  da  nulla.  Alla  fin  fine  le  sue  facezie  mi  stuccano.  Egli 
dava  a ogni  poco,  ella  usciva  in  sempre  nuove  facezie.  Lo  mor- 
deva colle  sue  pungenti  facezie.  Sempre  allegro,  sempre  nuove 
facezie.  In  baje,  in  facezie  menava  i di.  Allegrava  gli  animi 
colle  sue  facezie.  Era  sempre  nuovo  nelle  sue  facezie.  Satireg- 
giava acuto  colle  sue  facezie.  Di  facezie  non  uvea  mai  penuria. 
Mi  faceva  oguora  qualche  facezia.  Eia  tutto  facezie  e baje;  tutto 
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in  facezie  e bajc  da  nulla.  Godean  tutti  delle  sue  facezie.  Con 
sue  facezie  la  campò  netta  dall'  unghie  di  quel  tristo.  Una  fa- 
cezia detta  in  buon  punto  di  quanti  errori  non  ci  scusa  , quanti 
errori  non  scusa.  Il  correggeva  de'  suoi  vizj  con  belle  facezie. 

FACILITA  (facilitò)  Nome  astr.  Agevolezza,  Disposizione  che 
trovasi  nelle  cose  di  poterle  fare  o dire  in  modo  facile.  La  cosa 
non  è di  quella  grande  facilità  che  tutti  credono.  Non  la  vedo 
di  tanta  facilità.  Io  1’  ho  per  di  grande  facilità.  Egli  spiega  ogni 
piò  astrusa  cosa  ; descrive  colla  maggior  facilità  del  mondo  le 
storie  passate.  Natura  non  gli  dava  facilità  a questa  maniera 
di  studj.  Non  ha  facilità  a cose  matematiche.  Hanno  faci- 
lità ad  ogni  maniera  di  studj.  — Nell'  arte  del  disegno  vale 
Prontezza  nell' operare,  e il  suo  contrario  è stento.  Arte  accom- 
pagnata con  grazia  di  facilità.  Bella  , leggiadra  facilità  del 
fare.  L'inimitabile  facilità  e morbidezza  di  pennello  del  Correg- 
gio. Non  avea  da  natura  sortito  facilità  a cosa  alcuna. 

Cosi  Facile  Adi.  FaciI  ti  fu  ingannare  una  donzella.  Ha  ogni 
cosa  facile.  Non  La  reputava  cosa  tanto  facile.  Non  saprei  cosa  , 
lavoro  più  facile.  Erau  persone  di  facile  abbordo,  di  facile  con- 
tentatura. Mi  additò  modi,  vie  più  speditive,  più  facili.  AHe  fa- 
cili cose  non  guardava,  non  poneva  mente;  aveva  a vile,  in  non 
cale,  in  dispregio  le  cose  facili.  Tutto  inteso  alle  difficili  nou  cu- 
rava le  facili  imprese.  Io  l’ho  per  l’ impresa,  per  la  via  più 
spedila,  più  facile.  Non  ti  verrà  certo  questa  una  faci)  cosa.  Noti 
si  voleva  fosse  cosa  facile.  — Uomo  facile  vale  Trattabile,  affa- 
bile. È uomo  facile  , sono  facili  con  tutti.  È dimestico , alla 
mano,  e facile  molto  con  tutti,  gli  andassero  del  pari  o no. 

FACILITARE  (facilitare)  trans.  Levare  le  difficoltà,  Ren- 
der facile.  Gli  faciliterebbe  la  via  a venire  a’  miei  dauni.  Gli 
aveva  facilitato  notabilmente  il  modo  di  giovarsi  di  tale  stru- 
mento. 

FACOLTA  (facoltà)  Nome  astr.  Potenza , viltà  naturate  , 
Potere  o attitudine  di  operare.  Le  facoltà  dell’  anima  : era  di 
poche  facoltà  naturali,  intellettuali.  Ristrette  sono  le  facoltà  am- 
mali. Per  mia  fò  se  avessi  avuto  la  facoltà  delle  parole , che  io 
avrei  detto  come  1’  intendeva.  Ragione  è una  facoltà  e una  po. 
lenza  , la  quale  specula  e contempla  gli  universali.  Nou  gli  è 
data  facoltà,  la  facoltà  di  salir  tant’  alto.  Non  le  era  fatta  facoltà 
dt  poggiare  a tanta  meta,  a riuscire  a sì  grande  altezza.  Egli  ha 
eccedute,  passate  le  sue  facoltà  in  quel  trattato.  Nou  ha  facoltà 
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di  sorla.  Le  alterazioni  tornano  tutte  a capello  anche  nelle  gioie 
ed  in  ogni  altra  materia  che  abbia  facoltà  d’  attrarre. 

Facoltà  si  usa  anche  per  Scienza,  Ricchezze,  Avere.  Vedi 
a'  lor  luoghi  questi  Nomi.  In  ogni  facoltà  dottissimo.  Pensai  le 
mie  piccole  facoltà  essere  deboli  a cotanta  e tale  opera  seguire; 
esser  poche  a tanto  fare.  Aveva  in  cortesia , in  corteseggiare 
sciupata  ogni  sua  facoltà. 

FACONDIA  (facóndia)  Nome  astr.  propriamente  significa  Ab- 
bondanza di  parole,  sebbene  comun.  si  prende  per  Copia  d‘  elo- 
quenza. Molte  volte  facondia  di  parlare  costringe  lì  cnori  ad 
amare.  Non  aveva  sortito  da  natura  alcuna  facondia.  Era  parlato 
assai  della  sua  facondia.  Eran  persone  di  rara,  nobile,  maravi* 
gliosa,  alta  facondia.  Non  lo  sapeva,  credeva,  riputava,  stimava, 
teneva  di  tanta  facondia.  Tutti  1’  hanno  per  di  gran  facondia. 
Non  aveva  facondia:  natura  non  l'avea  dotato  di  molta  facondia. 
La  sua  facondia  non  aveva  di  quel  nobile,  di  quel  commovente, 
pietoso,  dolce,  tenero  , che  si  voleva  a guadagnare  , a vincere 
quel  duro  cuore  ; che  era  di  necessità  a inchinare , a piegare,  a 
combattere  quell'  animo  altero.  Ogni  sua  cosa  è impronta  di 
verità,  è scritta,  espressa  con  tale  facondia,  che  di  rado  avviene 
di  vedere.  Parlò,  scrisse  di  tale,  con  tale  facoudia  e forza  di 
ragioni,  che  ogni  avversario  ammutolì. 

FAGLIARE  (fagliare)  intrans.  Term.  del  Giuoco.  Non  aver 
seme  di  cui  si  giuoco.  — f'igur.  Questo  mondo  è un  giuoco  di 
ombre  : Faglia  a dauari  chi  al  morto  attende. 

FALCARE  (falcare)  trans.  Piegare  ut  arco.  Tale  per  quel 
giron  suo  passo  falca.  Immantinente  che  1’  uomo  veste  persona 
di  giudice,  dee  egli  vestir  persona  d’amico  e guardare,  che  sua 
persona  non  falchi  l’altra:  cioè  Non  defalchi , non  sottragga. 

Carri  falcati  erano  presso  gli  antichi  Una  specie  di  carri  ar- 
mati di  ferri  fatti  a guisa  di  falce.  — Luna  falcata  si]  dice 
Quando  non  è nel  plenilunio.  Cosi  La  Dea  falcata  s’  intende 
Diana. 

FALCE  (tàlee)  Nome  concr.  Strumento  adunco  di  ferro.  Me- 
nava colpi  orrendi  colla  falce.  Lavorava!!  di  falce  a più  potere, 
a più  tion  posso.  Andavano  armati  di  falce.  Aveva  una  falce  ad- 
dentata, mordente,  adunca  , dentala.  Bisognano  altre  falci , elio 
non  sono  le  vostre.  Fu  morto  a colpi  di  falce.  — Porre,  met- 
tere la  falce  nella  biada  o nella  messe  altrui  vale  Turbare  t al- 
trui giurisdizione. 

Djzion.  delle  italiane  eleganze.  Voi.  II.  5t 


4oa  FA 

FALCIARE  (falciare)  trans.  Segare  con  falce.  I Dizionari 
non  recano  alcun  esempio. 

FALCIDIARE  (falcidiare)  trans.  Sbattere , detrarre  , de- 
falcare. Falcidiale  questa  somma  , questa  partita.  Sfa  si  usa  me- 
glio meta  forte.  Come  campo  falcidiato  dalla  gragnuola. 

FALCONARE  (falconare)  intran.  Andare  a caccia  col  falcone, 
e far  volare  il  falcone.  Per  aver  la  caccia  a la  risiera  del  fal- 
conare a sua  posta,  a sua  signoria,  a suo  piacere.  Andò  a fal- 
conare nell'  isola  d’  Arno.  A Vittoria  fu  volto  in  furia  per  lo 
suo  falconare. 

FALLARE,  FALLIRE  (fallare,  fallire)  intrans.  Errare , com- 
metter fallo  , trasgredire.  Peccando  fallai.  Non  le  pareva  che 
avesse  fallato.  Io  fallo  e veggio  il  mio  fallire.  Natura  manca  ta- 
lora e falla  nel  meglio , nel  più.  Se  in  ciò  fallassi,  colpa  d’ amor 
non  già  difetto  d'arte.  Per  orgoglio  falli  l'angiol  matto.  Ed  Èva 
ruppe  il  patto.  Contro  a loro  non  s’  era  fallito  in  niun  orticolo. 

Per  Mancare,  venir  meno.  Questo  non  falla  mai.  Di  poco 
fallò,  che  egli  nou  1‘  uccidesse.  Li  semi  non  debbon  essere  di 
più  d’  un  anno,  acciocché  per  vecchiezza  corrotti  non  fallino. 
Cosi  li  ciechi  a cui  la  roba  falla  , Stanno  a’  perdoni  a chie- 
der lor  bisogne.  Mi  sento  fallar  la  vita.  Sento  il  vivere  fallare. 
AH’  avaro  non  falla  cagione  di  negar  servigio.  Veniva  fal- 
lando la  vettovaglia.  Egli  avevano  fallato  di  venire  con  loro 
armata.  — Ancora  ti  falla  , che  tu  venda  ciò  che  tu  hai:  cioè 
Ti  manca,  ti  resta.  Non  si  erano  saputi  provvedere  ciò,  che  a 
loro  fallava  per  vivere.  Non  fu  mai  che  gli  fallasse  via  nè  modo 
al  vendicarsi. 

Quando  conobbe  , che  lo  intendimento  suo  era  fallito  si  fece 
Monaco.  Era  tanta  la  calca  della  gente,  che  convcune  a quel 
convito,  che  fallì  il  cibo.  A'  romani  fallì  la  speranza.  Mi  sforzai 
tre  volte  di  parlarli , e tre  volte  mi  falli  la  lingua.  Il  Signore 
non  ha  mai  fallito  promessa  a chi  si  fida  in  lui.  Ei  fu  forse  per- 
chè gli  falba  la  lena.  Gli  fallì,  era  a lui  fallita  ogni  speranza.  E se 
il  sommo  piacer  sì  ti  fatilo  Per  la  mia  morte , ecc.  In  lui  falli  la 
sua  stirpe,  il  suo  lignaggio.  Come  infedeli  e vaghi  di  nuovo 
Signore,  sì  fallirono  a Manfredi,  abbandonandolo.  Lo  re  Piero 
d’  Araona  fallì  la  giornata  promessa  a Bordella.  I Fiorentini 
non  ci  usarono  frodo,  nè  inganno,  ma  fallirò  in  negligenza.  Della 
qual  promessa  fallì,  siccome  felloue  e traditore.  Fallì  il  sole; 
cioè  Venne  manco , cessò  di  risplendere. 
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Per  Trasgredire,  prevaricare,  tralasciare.  Non  fallava  mai  di- 
giuno.  E non  lo  costrìnse  tanto  I’  amore , eh’  ei  volesse  la  giu- 
stizia fallare.  — Per  Essere  eccettuato.  Nondimeno  questo  falla 
in  alquanti  casi , ne’  quali  la  restituzione  non  si  dee  fare. — Fal- 
lare unR  cosa.  Come  colui  che  vuol  saettare  la  bestia,  che  guata 
di  darle  bene,  che  non  la  falli.  Allora  fece  uccidere  tutti  i fan- 
ciulli per  non  fallirlo,  ma  non  gli  venne  fatto.  — Chi  fa  falla 
e chi  non  fa  sfarfalla  , e vuol  dire  che  Ciascuno  falla.  — Cosi 
Chi  non  fa  non  falla.  — Per  Ingannarsi , sbagliare.  L'uno  al 
pubblico  segno  i gigli  gialli  Oppone  e I’  altro  appropria  quello 
a parte,  Si  che  forse  è a veder  qual  più  si  falli.  Tu  hai  spento 
il  lume  perdi’  io  non  ti  trovi,  ma  tu  l’hai  fallita.  Darli  trecento 
colpi  e non  ne  fallisce  uno. 

Fallire  per  Errare,  fallare,  mancare,  commetter  fallo,  in- 
gannare , deludere.  In  giovcnil  fallire  è mcn  vergogna.  Centra 
a loro  non  s’era  fallito  in  niun  articolo.  E non  ti  vergognasti 
fallire  la  fede  di  colei,  dalla  quale  tu  ricevesti  tante  grandezze 
di  bene?  Rade  volte  falliscono.  Questa  pianta,  questi  campi  non 
falliscono  mai  , non  è mai  che  mi  falliscano.  L’orto,  il  pesco 
quest’  anno  mi  falli  del  tutto. 

Fallir  la  via  , o simili  vale  Smarrirla.  Chi  ha  fallita  la  via 
della  pace  la  cerca  invano.  Se  tu  segui  tua  stella  , Non  puoi 
fallire  a glorioso  porto  : cioi  Arriverai  cerio  ad  una  meta  glo- 
riosa. — Per  Lo  mancare  de’  danari  de’  mercatanti.  Del 
tutto  pcrdcrono  il  credito,  e fallirono  di  pagare.  Questo  è quel 
tradirò,  che  giammai  non  fallisce. — Se  sedesse,  se  spasseggiasse, 
se  si  divertisse  in  altr’ opera  a fallire  ivi  il  tedio  della  dimora, 
sarebbe  più  percettibile:  cioè  A passare  ivi  ecc.  La  nostra  setta 
fallisce,  e quella  de’  cristiani  cresce,-  cioè  Prospera. 

Altri  usi  del  Bartoli,  del  Cesari  e del  Monti. 

Non  così  fallile  gli  andarono  le  sue  fatiche  con  altri.  Ogni 
sua  speranza  gli  andò,  gli  cadde  fallita.  Se  fallita  non  mi  viene, 
ci  si  vedrà  cosa  vantaggiosa  molto  ed  acconcia  allo  studio  della 
lingua.  Non  altrimenti  che  se  il  quadro  fosse  uno  specchio,  in 
esso  la  pittura  una  immagine  per  riflesso,  vera  sì,  che  non  fal- 
lisse d’  un  pelo.  Io  non  m’  indurrò  mai  a fallire  a Dio  la  fede. 
Non  può  fallire,  che  non  siale  o pazzi  se  noi  fate  potendolo , 
o ingannatori , se  non  potendolo  il  promettete.  Egli  avea  fallita 
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la  fede  a'  suoi  più  cori.  Il  negozio  è in  sul  fallire,  e voi  n’an- 
date  per  la  inala  via.  Nella  sua  storia  o novella  fallisce  al  tutto 
l’espressione  del  dolore,  del  timore,  dello  spavento,  dell’ira  ccc. 
Si  senti  fallita  del  suo  desiderio.  Se  ci  fallissero  anche  le  ra- 
gioni naturali,  la  sacra  scrittura  sopperirebbe  al  bisogno.  Donno 
Gianni  trasformava  la  sua  cavalla  in  zitella , e la  ritornava  di 
zitella  in  cavalla  j ma  quando  ei  fé'  prova  di  fare  lo  stesso 
giuoco  in  Cornar  gemmala , nello  appiccar  della  coda  gli  andò 
fallita  I’  operazione.  È un  cimento  molto  arrischiato,  il  quale 
non  riesce  a tutti  ad  un  modo  ; ma  se  sortisce  in  unp  , fallisce 
in  cento.  Le  pioggic  in  quest’anno  fallirono  del  tutto.  Mi  falli 
del  lutto  la  vendemmia , che  ogni  anno  facea , mi  dicea  tanto 
copiosa.  Le  frutte  in  passato  in  tanta  copia  mi  fallirono  in  questo. 

L’  Add.  veri).  Ora  è fallata  la  speranza.  Se  fallito  non  ci 
viene  , per  mio  avviso  tu  albergherai  pur  male.  Fallite  le 
tregue  dal  re  di  Francia  al  conte  di  Fiandra.  È dura  neces- 
sità , misera  legge  di  fallita  beltà.  Non  teme  della  corte  chi  è 
fallito. 

Fallire  usalo  qual  Nome  usti  . Fallir  forse  non  fu  di  scusa  in- 
degno. G olirà  a ciò  per  aggiunta  al  lor  fallire.  Questi  discese 
ai  regni  del  fallire  per  noi  insegnare  e poscia  a Dio  n’ascese. 

FALLO  (fallo)  Nome  astr.  Errore,  colpa,  mancanza,  peccalo. 
Avvisò  di  volersi  del  fallo  commesso  da  lui  mansuetamente  pas- 
sare. Intendeva  solo  di  coloro , che  per  danaro  facevan  fallo  a’ 
lor  mariti,  all’  onestà,  all’  onore,  al  decoro.  E credi  che  io  vo- 
lessi al  mio  Signor  far  questo  fallo.  Atteutc  erano  a dover  far 
trovare  iu  fallo  Isabella.  E fallo  fora  non  fare  a suo  seDno.  Ove 
il  fallo  abbondò , la  grazia  abbonda.  Io  conosco  il  mio  fallo  e 
non  lo  scuso.  Nella  cui  amicizia  non  fur  mai  inganni  nè  falli. 
La  colparono  di  questo  fallo.  11  tennero  un  gran  fallo.  Parve 
quella  che  tossio  Al  primo  fallo  di  Ginevra  scritto.  Uscirò  ad 
atto  che  non  aveva  fallo.  Trascorse,  diede  in  molli  falli.  Non 
la  degnò  mai  di  perdono  de*  suoi  falli  giovauili.  Non  vergognava 
de  molti  e gravi  suoi  falli.  Si  voleva  prima  d’  ora  ammeudare, 
emendare  quel  grave  fallo.  Fece  degna  ammenda  d’  ogni  suo 
fallo.  Il  dimandava , il  richiedeva  di  perdono  de’  suoi  falli.  Fu 
accagionata  , ripresa  , aspreggiala  , biasimata  di  molti  falli  , per 
molti  falli.  Aggiungeva  fallo  sopra  fallo.  Non  fu  ricevuta  , ac- 
colla a penitenza  , a scusa  de’  suoi  falli.  Ricopriva  , scusava  i 
falli  altrui  : accusava  sè  de’  propri  ‘falli.  Non  si  scusò  di  fallo 
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alcuno.  Per  la  vergogna  di  esser  colla  in  fallo.  Giuora  alla  palla 
e dice  sempre  fallo.  Vero  è,  che  mai  un  piò  non  molte  in  fallo. 
Onde  amor  1’  arco  non  tendeva  in  fallo.  Saettavano  tre  saette, 
le  quali  non  cadevano  in  fallo  senze  ferir  gente.  Non  minor  di 
Rifeo  senza  alcun  fallo.  Nel  meglio  del  giuoco  fece  fallo.  Non 
avvisava  che  i nemici  fossero  osi  di  entrare  in  sul  reame , e in 
questo  prese  fallo.  Che  tutti  i colpi  suoi  lascia  ire  , andare  in 
fallo.  Si  raccolse  Fermo  in  arcione,  c per  non  dare  in  fallo  Lo 
scudo  in  mezzo  alla  donzella  colse.  Mi  appose,  mi  accagionò  i 
piò  gravi  falli.  Lo  accagionano  d’ogni  fallo,  che  odono  com- 
mosso. Vedi  Colpa  , Errore  c tintili. 

FALSARE  (falsare)  trans.  Falsificare , contraffare  che  che 
sia.  Quando  alcuno  per  sè  o per  altrui  falsa  le  lettere  del  Papa. 
Che  falsai  li  metalli  per  alchimia.  Queste  cose  agevolmente  si 
possono  falsare.  Falsava  ogni  cosa,  le  medaglie,  le  monete,  tu 
falsasti  il  conio.  Falsò  la  storia,  falsavano  ogni  fatto,  ogni  rac- 
conto. Dubitava  non  falsasse  la  sua  opinione  ,.  il  suo  giuramento. 
Falsata  aveva  più  volte  la  sua  fede.  Sono  cose  che  si  possono 
agevolmente  falsare. — Per  Violare,  contravvenire.  Dice  die  ama 
Dio  c falsa  i suoi  comandamenti.  Era  il  suo  piacere  di  falsar  la 
giustizia.  Nacor  aveva  falsati  i loro  Iddìi.  — Per  Ingannare,  far 
vedere  falsamente.  Falsavan  nel  parere  il  lungo  tratto  Di  mezzo 
che  era  ancor  tra  noi  e loro. 

Cosi  Chiavi  falsate  , medicina  falsata , falsato  uccello  ecc. 

FALSEGGIARE  (falseggiare)  trans.  Andar  falsando , fal- 
sare. Li  si  vedrà  il  duol  che  sopra  Senna  luducc  , falseggiando 
la  moneta.  Ma  splende  invano,  invau  falseggia  e mente  Natura 
al  dotto  lapidario  avantc. 

FALSIFICARE  (falsificare)  trans.  Falsare.  Lettere  con  lor 
suggelli  fecero,  ovvero  furono  falsificate.  Fece  peggiorare  e fal- 
sificare le  sue  monete.  Questa  a peccar  con  esso  così  venne 
Falsificando  sè  in  altrui  forma.  Falsificato  fìa  lo  tuo  parere.  SI 
falsifica  in  molte  guise.  Sta  a rischio  d’aver  cosa  falsificala.  Pesa 
dieci  volte  più  che  il  falsificato  o maliziato. 

FALSITÀ  (falsità)  Nome  astr.  Vaio  di  chi  dice  una  cosa  e 
ne  fa  un'  altra  con  animo  A ingannare.  Non  commise  mai  falsità  ; 
non  usciva  in  falsità,  diede  per  difendersi  in  molle  falsità.  Più  cre- 
dulo all’altrui  falsità,  che  alla  verità.  Ogni  cosa  sua  era  piena  di  fal- 
sità. Lo  appuntavano,  accusavano,  vituperavano  di  continue  falsità; 
era  biasimalo,  notato,  di  grandi  falsità.  Le  tenevano,  le  stimavano 
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falsità;  le  avevano  in  conto  di  falsità.  Non  erano  da  difendere,  da 
sostenere  tali  falsità  : non  era  da  rispondere  a tali  falsità.  Era 
brutto  di  ogni  maniera  di  baratterie , di  falsità.  Non  vergognava 
delle  sue  falsità.  Questa  io  l'ho  per  una  solenne  falsità.  Nella 
sua  falsità  dimorava  costante.  La  durò  fermo  nelle  sue  scellerate 
falsità.  Non  sapeva  uomo  di  maggiori  falsità,  in  maggiori  falsità. 
Sarà  colpato  di  falsità,  di  falsare,  di  falso.  Era  accusato  ebe  fa- 
ceva falsità,  falsare  d’ogni  fatta.  Amor  non  vive  se  non  di  fai-, 
sare , se  non  di  falsità.  — Per  Contraffacimento , falsificazione. 
La  falsità  ' era  sì  nascosta  , che  non  si  potea  conoscere.  Non 
possono  celare  la  falsità  del  venditore.  Mal  custodito  può 
ingenerare  falsità. 

FALSO  (fàlso)  Adii.  Non  vero,  corrotto , contraffatto.  L’  ha 
ingannata  con  false  lusinghe.  Al  tempo  degli  dei  falsi  c bugiardi! 
Fanno  il  falso  provare.  Vedrai  sommerso  nel  falso  il  creder  tuo. 
Il  falso  dice  ognora.  Ciascuno  di  loro  ha  del  falso  ; tiene  del 
falso.  Sosteneva  il  falso  con  quella  forza  che  sogliam  vedere  di- 
feso il  vero.  Aveva  voce  d'uomo  fìnto,  bugiardo,  falso.  Non  si 
voleva  trovare  il  falso.  Io  l’  ho,  Io  tengo  per  molto  fìnto,  simu- 
latore, falso.  Si  accusò  di  falso.  Si  nettò  della  colpa,  della  mac- 
chia che  aveva  di  uomo  bugiardo  , di  falso  accusatore.  Era  ca- 
duto in  colpa  di  falsità  , di  falso  ; erano  ambedue  in  colpa  di 
falso.  S'  io  dissi  il  falso  e tu  falsasti  il  conio.  Tra  il  falso  e 
il  vero  corre  diversità  grande , un  gran  divario.  Siccome  tra- 
ditore o falso  fu  condannato  in  mille  scudi.  Non  era  alcuuo  che 
avesse  fede  in  quel  falso.  Era  di  nessuna  fede,  ladro  e falso. 
Ognuno  credeva  alle  sue  false  parole.  Non  fece,  non  commise 
alcun  falso.  Non  ci  vedendo  molto  mise  l’un  de’  piedi  in  falso 
e cadde.  Questo  muro  posa  in  sul  falso,  è in  falso.  Aver  vedute 
mi  sembra  molte  fabbriche  in  puntelli,  Ed  assai  mura  in  falso 
ed  archi  zoppi.  Fu  condannato  di  falso,  per  falso:  vennero 
colpati  di  falsi.  Diceva,  sosteneva , recava,  metteva  in  campo 
testimonianze  false.  Aveva  voci  false.  Portava  lettere,  monete 
false.  Con  false  sentenze  lo  aveva  spoglio  d'ogni  cosa.  Fu  collo 
in  delitto  di  falso  , di  falsità.  Cosi  adoperando  egli  cadde , diede 
nel  falso  ; cioè  Prese  ima  ria  falsa. 

Fece  un  latino  falso,  cioè  Commise  errori. 

Quale  Avv.  per  Falsamente.  E s' io  non  falso  i modi  suoi 
discerno.  Preveggo  ecc.  Che  tu  puoi  dirizzare,  s’ io  non  falso 
disccrno.  In  stato  la  più  nobil  monarchia. 
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Cosi  Falso  bordone.  Vedi  Bordone. 

FALTARE  (fallare)  intrans.  Mancare,  venir  meno.  Questa 
speranza  gli  fallò  per  la  subita  partita  degli  inglesi.  Dio  non 
(alla  mai  d’  ajuto  a*  suoi  servi.  Non  fallò  mai  di  cuore,  di  co* 
raggio  in  niun  cimento  anche  arrischiato. 

FAMA  (fama)  Nome  astr-  Divolgamenlo  o romor  generale 
di  una  cosa , così  di  bene , come  di  male.  È fama  che  egli 
partisse.  Siccome  chiarissima  fama  quasi  per  tutto  il  mondo 
suona.  Corse  la  fama  di  questa  cosa  per  la  contrada.  La  fama 
di  ciò  si  sparse  per  tutto.  Degno  d’ eterna  lama.  Ciò  che  della 
fama  di  Natan  udiva , estimava  diminuimento  della  sua.  Dassi 
altrui  materia  di  bene  operare  e le  fame  eterne  5’  acquistano. 
Di  fama  la  trasmutava  in  infamia.  Ciascuno  si  dee  curare  della 
buona  fama.  E come  la  fama  si  debba  restituire  da  colui  che 
infamò  alcuno , è detto  di  sopra.  Di  cui  la  fama  aDcor  nei 
mondo  dura.  Fama  di  loro  il  mondo  esser  non  lassa.  E se  la 
fama  tna  dopo  te  vivrà,  risplenderà.  Quella  che  a tutto  il  mondo 
fama  lolle.  Qual  donna  attende  a gloriosa  fama.  Cercava  fama 
indegna  e falsa.  Stimando  accattar  fama,  veune  in  vitupero. 
Poggiava,  saliva  a gloriosa  fama.  Tutte  le  forze  avrian  poste  in 
dar  fama-a  costei.  Gli  ha  tolta  la  fama.  Ti  verranno  cercando 
per  la  gran  lama  che  uscirà  di  te  per  tutte  le  parti  della  Giu- 
dea. Gli  pervenne  agli  orecchi  la  fama  contra  a lui  data  di 
tanta  scelleratezza.  Sali  in  fama  di  grande,  di  valoroso.  Veune 
in  fama  di  gran  capitano.  Della  sua  compagnia  colla  Reina  si 
parlava  in  fama  di  male.  Lo  mise  in  fama  di  valente  maestro. 
Lo  recarono  in  fama  di  grande  intendente  di  pittura.  Studiava 
a crescere  la  sua  fama,  a salire,  a venire  in  maggior  fama.  Con 
falsità,  con  menzogna  moltiplicò,  crebbe  di  Ire  tanti  la  sua  fama. 
Era  tenerissimo  della  buona  fama  de’  suoi.  Non  voleva  fosse 
fatta  ingiuria  , insulto , onta  alla  fama  gloriosa  di  lui.  Già  la 
fama  n’  è gita  innanzi,  volò  innanzi  a me  invidiosa  di  recarvi 
ella  stessa  in  più  solenne  guisa  sì  lieta  novella.  Se  punto  di  gen- 
tilezza, di  cortesia  nell’  animo  hai,  tu  l’ avresti  brutta  e guasta 
colei  amando,  che  allevata  tra  le  brutture  del  secolo,  tutta 
guastò  con  indegne  azioni  la  sua  fama.  E chi  meglio  da  lor 
ritrasse,  si  levò  in  maggior  fama,  salì  in  più  alto  grido, 
ebbe  voce  , fama  di  più  elegaute  scrittore.  Da  lunga  sta- 
gione egli  è uso  a ferire,  mordere,  lacerare,  pungere  1’  al- 
trui fama.  Non  gli  era  data  buona  fama  da  lei. 
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FAMARE  (famàre)  trans.  Divolgare  Y altrui  buon*  opere. 
Ma  la  sua  laude  non  gli  accresce  fama;  però  con  tale  star 
saggio  uom  non  fama.  Al  grande  operare  che  aveva  fatto  , 
l’ aveva  famato  poco.  Era  famato  heu  anco  del  vivere  mondano, 
del  trascorrer  che  faceva  continuo  iu  mille  eccessi. 

FAME  (fame)  Home  aslr.  doglia  e bisogno  di  mangiare.  La 
fame  fa  parer  buono  e tenero  lo  pan  duro  e nero.  La  lame 
la  stimolava.  Come  lion  per  fame  egli  raggia.  Non  avea  per 
anco  sazia , satolla  la  sua  fame.  Non  era  allora  in  molta  fame. 
Aveva  contenta  , contentata,  appagata  la  sua  gran  fame.  Era 
stretto,  concitato , spinto  dalia  fame  a uscir  predando.  Solo  una 
volta  si  tolse  fame,  si  cavò , si  levò  la  fame.  Chi  poteva  saziare 
la  fame  rabbiosa,  dura,  lunga,  crudele  di  quello  stuolo  ? Venne, 
e si  morria  di  fame.  Erano  scannati  dalla  fame.  Perché  la  fame 
quivi  ne  lo  scanna.  La  fame  caccia  il  lupo  fuor  del  bosco.  Per 
ristoro  ho  una  lame,  eh'  io  la  veggo;  Veggo  iu  aria  la  fame. 
Lo  travagliava  , tormentava  la  più  dura  fame.  Durava  , pativa , 
sosteneva  la  più  dura  fame.  Penavano  , pativano  di  fame  ogni 
di.  — Tirare  in  lungo  la  fame  vale  Digiunare.  Colla  fame  tirala 
io  lungo  le  settimane  io  domava  l’ insolenzà  della  carne.. 

Per  Desiderio , voglia  intensa  di  che  che  sia.  Aveva  una  fame, 
una. sete  di  gloria,  di  ricchezze  , di  onori,  che  maggiore  non  si 
poteva.  Per  gran  fame  che  aveva  di  danaro. 

Per  Carestia.  Al  suo  tempo  fu  fame  e mortalità  per  tulio  il 
mondo.  Fu  sì  grande  e crudel  fame  nel  paese  , che  per  lame 
la  madre  mangiava  il  figliuolo.  Tremoti  grandissimi  e pestilenze 
c fami  e spaventi  dal  Ciclo. 

Così  Famèlico.  Add.  Grandemente  affamato.  A quo’  famelici 
ogni  cosa  sapeva,  era  buona,  ottima,  acconcia  al  loro  bisogno. 
Non  furo  mai  potuti  satollare  que’  famelici.  Le  cose  ghiotte  , 
(liticate,  squisite  non  sono  da  lamelici.  Difettando  di  tutto  erau 
famelici.  Non  poteva  sostener  la  pena  che  duravano  que’  fame- 
lici. Ai  famelici  nessuno  pone  mente.  Avean  faccia  , aspetto  , 
forme,  viso  da  famelici.  Io  non  ho  cosa  da  ristorare  , da  rifo- 
cillare questi  famelici.  Sono  da  ritornar  le  forze  , da  riutegrar 
le  forze  a’  que'  famelici.  Il  caso  tornò  in  danno,  fu  volto  iu 
danno  di  que’  famelici.  Ei  gavazzano,  tripudiano,  s’ iuehbriauo, 
e i famelici  si  muojono.  Non  altramente  che  un  leou  famelico  ucl- 
1’  armento  de"  giovenchi  venuto.  — Mclaf.  E i famelici  sguardi 
avidamente  In  lei  pascendo,  si  consuma  e strugge. 
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FAMIGLIA  (famiglia)  Nome  concr.  Figliuòli  che  vivono  e 
stanno  sotto  la  podestà  e cura  patema,  comprendendosi  anche 
moglie,  sorelle,  nipoti  de I patire,  se  sono  in  sua  casa  : vale  anche 
Stirpe,  lignaggio.  Dirigeva , curava,  guidava  attento , amoroso  sua 
famiglia.  Hanno  di  molta  famiglia.  Eran  venuti  in  molta  fami- 
glia. Non  si  dava  niun  pensiero  della  grande  sua  famiglia.  At- 
tendeva, intendeva  al  bene  della  sua  famigli uola.  Studiava  l’in- 
dole, la  natura  di  quella  famiglia.  Cresceva  lo  splendore  della 
sua  famiglia.  La  sua  famiglia  sali,  crebbe,  venne,  montò  in  tanto 
splendore,  che  maggiore  non  si  poteva.  Discese  da  nobile , or- 
revole famiglia  Usci  da  illustre,  da  reale,  da  plebea,  vile,  oscura 
famiglia.  Era  assai  leggiadro  e rampollo  di  grande  e chiaris- 
sima famiglia.  La  sua  andava,  era  tra  le  romane  famiglie  in  voce 
di  assai  orrevole.  La  sua  famiglia  era  avuta  , tenuta  in  gran 
conto,  credilo,  fama,  in  estimazion  grandissima.  La  sua  famiglia 
scadde  per  lui , colpa  di  lui  del  primo  onore.  Recò  la  sua  fa- 
miglia in  maggior  prosperità  e signoria  di  prima.  Faceva  ogni 
ingegno,  ogni  potere  di  aggiugner  lustro  , pregio  , splendore  , 
fama , onoranza  alla  sua  famiglia.  Conduceva  a sempre  maggior 
gloria  la  sua  famiglia.  Innalzò,  levò  al  sommo  dell'  umana  gran- 
dezza e felicità  la  sua  famiglia.  La  famiglia  di  lui  poggiò , ag- 
giunse alla  cima  dell'umana  gloria.  Movesi  il  vccchierel  canuto  e 
bianco  Del  dolce  loco  ecc.  E dalla  famigliuola  sbigottita , Che 
vede  il  caro  padre  venir  manco.  Non  faceva  cosa  a mantenere 
in  onore,  a conservare  nel  primo  onore  la  sua  famiglia.  Tutti 
supplicavano  a Dio , che  desse  bene  a quella  virtuosa  famiglia , 
che  ritornasse  nel  primo  stalo  fiorente , che  favoreggiasse  quella 
sciaurata  famiglia.  Tolse,  prese,  pigliò  a proteggere,  difendere, 
prese  in  sua  protezione  quella  famiglia.  Cresceva  la  sua  fami- 
glia a sapienza , a virtù  ecc.  Cresceva  sua  famiglia  nell'  amor  della 
patria , delle  lettere , dell’  arti  belle  ecc.  La  sua  famiglia  non  fu 
aducata,  allevata , cresciuta  a cortesia,  a liberalità,  alle  domestiche 
faccende.  — Per  Serventi.  Vide  n'usciva  il  monaco  con  molta  fa- 
miglia e con  gran  salmeria.  Si  traeva  dietro,  il  seguitava , gli 
faceva  bella  corona,  gli  faceva  codazzo,  corteggio,  lo  corteggiava 
una  grande  famiglia.  Era  corteggiato,  seguito,  accompagnato, 
intorniato  da  bella  e grande  famiglia. — Per  Servente  della  corte 
o Birro.  La  sua  famiglia  avevano  un  di  preso  un  pentolajo  per 
malleveria.  — Per  Cittadinanza.  Dal  voi  che  prima  Roma  sof- 

Dizion.  delle  italiane  eleoanze.  Voi.  11. 
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ferie.  In  cl»e  la  sua  famiglia  non  pcrscvra  Ricotninciaron  le 
parole  mie. 

Per  Brigata  semplicemente,  Conversazione • Vidi  il  maestro  di 
color  die  sanno  Seder  tra  filosofica  famiglia.  A lui  commise  la 
cura  della  famiglia.  — Esser  famiglia  di  uno  vale  Essere  della 
sua  famiglia.  Poi  fu  famiglia  del  buon  re  Tebaldo.  Mi  rallegrerei 
per  certo,  perchè  essendo  vostra  famiglia  ogni  mio  bene,  e male 
dipende  da  voi. 

Metaf.  Indi  scn  va  quel  padre  c quel  maestro  Colla  sua 
donna  e con  quella  famiglia  , Che  già  levava  l’umile  capestro. 
Zaffiro  torna  e il  bel  tempo  rimena,  E i fiori  e 1*  erbe  sua  dolce 
famiglia.  Questa  famiglia  di  virtù  dentro  da  noi  ben  vide  il 
profeta.  Ci  fecondi  le  piante  con  famigliola  di  pomi  più  nu* 
morosa. 

FAMIGLIARE  (famigliàre)  Add.  di  famiglia.  Servo.  Si  mise, 
si  acconciò,  si  pose  per  famigliare  con  Cui  radino.  Non  voleva 
servire,  aveva  a vile,  teneva  una  viltà  il  servire  in  opera  di  fa- 
migliare. — Per  Simil.  Beh  [>arve  messo  e famigliar  di  Cristo. 
L’ uno  si  mostrava  alcun  de’  famigliaci  di  quel  sommo.  — Per 
Domestico  , intiinseco.  Era  de’  suoi  più  famigliali.  Poi  quel 
che  a Cristo  famigliar  fu  tanto,  Che  nessun  altro  se  ne  può  dar 
vanto.  Era  suo  famigliare,  era  suo  dimestico,  c molto  cosa  sua. 
Mi  terrò  raccomandato  all’  un  de’  suoi  più  fidi,  più  famigliaci. 
Non  l’ebbe  mai  a suo  famigliare;  non  aveva  famigliare.  Non 
voleva  inchinarsi  ad  alcun  famigliare  del  conte.  Andava , atten- 
deva alle  bisogne  famigliaci  , e domestiche.  Viveva  alla  dome- 
stica, alla  famigliare.  Usava  eziandio  co’  suoi  soggetti  alla  fami- 
gliare. Viveva  sua  vita  alla  campagna  lietissimo  c alla  famigliare. 

Per  Birro.  I lamigliari  il  menarono  alle  forche. 

FAMIGLIARITA  (famigliarità)  Nome  astr.  Dimestichezza  , 
Intrinsichezza.  Aveva  una  molto  stretta  famigliarità  con  lui. 
Andò  al  Principe  con  molta  famigliarità.  Entrò  con  lui  in  tanta 
famigliarità,  che  ne  nacque  infra  gli  altri  invidia  grande.  Co- 
minciò seco  tanta  famigliarità , che  in  breve  si  voltò  in  amore. 
Io  gli  sapeva  grado  della  famigliarità  che  ini  concedeva.  Stu- 
diava , s’ingegnava,  faceva  ogni  ingegno,  potere  d’avere  la  fa- 
migliarità di  chiunque  m’ atteneva  per  parentela.  Nessuna  fami- 
■"  gliarità  corre  fra  noi.  Non  lo  credeva  , stimava  , sapeva  in  cosi 
stretta  famigliarità  col  Principe.  Non  è da  tenere,  da  avere  tanta 
famigliarità  co’  soggetti.  In  sul  meglio  ruppe  ogni  famigliarità 
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che  aveva  con  essi.  Si  sciolse  d’  ogni  famigliarità  che  tra  loro 
passava,  correva.  — Vedi  Dimestichézza. 

FANCIULLO,  LA  (fanciùllo,  li)  Adii.  D‘  età  tra  V infamia 
e t"  adolescenza  , cioè  nella  puerizia.  Scherza  a modo  di  fanciullo. 
A guisa  di  fanciullo.  Che  piangendo  c ridendo  pargoleggia. 
Questi  fanciullo  ancora  mostrava  esser  canuto  di  senno:  quegli 
canuto  adoperava  in  tutto  da  fanciullo.  Egli  ò fanciullo  davvero 
nella  cosa  del  senno.  Vidi  alcuni  fanciulli  che  facevan  tra  loro  alle 
braccia.  Il  più  vezzoso,  amabile,  ddicato,  piacevole,  gentile  fan- 
ciullo che  fosse  veduto  mai.  Il  guardava  sospettoso  a maniera 
di  fanciullo  pauroso.  Da  fanciulletto  deliziava  di  sé.  Tutti  mara- 
vigliavano, facevan  grandi  maraviglie  di  quel  vispo  fanciulletto. 
Io  l’aveva  tuttavia  per  fanciullo.  A’  fanciulli  ogni  cosa,  ogni 
tempo  torna  acconcio  a fare  lor  fanciullerie.  Egli  aveva  una  fan- 
ciulla in  otto  anni  bella  come  un  sole.  I tuoi  fanciulli  crebbero 
in  tanta  bellezza  c forza,  che  erano  una  maraviglia.  Le  sono 
cose,  baje,  maltczzc  da  faiiciullinc.  In  vecchiezza  è avuto  pure 
oggidì , ò tenuto  un  fanciulletto.  Qual  più  misera  disconvenevo- 
lezza può  essere,  che  la  vecchia  età  di  fanciulle  voglie  contami- 
nare ? Marilavansi  le  fanciulle  a forza.  S’  allevavano  co’  fanciulli 
dell’  età  sua.  La  fanciulla  penava,  indugiava  a venire.  Nelle  vec- 
chie scorze  ritorna  il  vigore  dello  fanciulle  piante.  — Aveva  il 
capo , e voglie  al  tutto  fanciullesche.  Lasciamo  star  la  prima 
parte  , che  è opera  al  tutto  fanciullesca.  Tu  fai  troppa  stinta 
d’ alcune  gloriuzze  minute  c fanciullesche.  Mostrava,  aveva  modi, 
maniere,  età,  scnuo  fanciullesco. 

Cosi  Fanciullézza  Nome  astr.  Dalla  mia  fanciullezza  con  lui 
mi  sono  invecchiata.  Nato  di  poco  senno  ebbe  lunga  fan- 
ciullezza. i 

A'  Fauciullerìa,  Fanciullàggine  Nomi  aslr.  Si  perdeva,  gittava 
suo  tempo  in  mille  lànciullcrie , fanciullaggini.  Le  sono  fanciul- 
lerie, fanciullaggini  da  perdonare.  Montava  in  furore,  in  rab- 
bia ad  ogni  menoma  fanciulleria  de’  figliuoli.  Era  scusato  delle 
sue  fanciullerie,  fanciullezze. 

FANCIULLEGGIARE  (fanciulleggiàre)  intrans.  Far  atti  da 
fanciulli.  Scemo  di  cervello,  di  senno  fanciullcggiava.  Grandeg- 
giava co’  grandi,  e co’  forti , e co’  piccoli  fanciullcggiava.  Corsa, 
andata  c I’  età  del  fanciulleggiàre. 

FANFALUCA  (fanfalùca)  Nome  concr.  Quella  frasca  che 
abbruciala  si  leva  in  aria.  Padiglion  coprir  grilli  e fanfaluche. 
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Mela/.  si  dice  delle  Cose  , che  pajon  /ondate  in  aria.  Queste 
le  son  fanfaluche  d’ innamorati.  Venire  a cose  di  più  sugo 
che  queste  fanfaluche  non  sono.  Ora  è tempo  da  badare  ad 
altro  che  a queste  fanfaluche.  Lasciamo  dall’  un  de’  lati  cotali 
fanfaluche. 

FANGHIGLIA  (fanghiglia)  Home  conce.  Fango  , Poltiglia. 
Si  ravvolgeva  in  quella  immonda  fanghiglia , spasseggia  per  la 
terrena  fanghiglia.  Andava  lordo,  brutto,  insudiciato  di  loto,  di 
fanghiglia.  Il  porco  si  diletta  nella  fanghiglia.  — Figur.  Non 
sapeva  levarsi  da  quella  immonda  fanghiglia.  Fu  cresciuto,  al- 
levato nella  fanghiglia.  Non  si  tolse  da  quella  fanghiglia. 

FANGO  (fango)  Nome  conce.  Teeea  intenerita  dal V acqua.  Si 
bruttarono,  si  lordarono  di  fango;  n*  usci  lordato,  lordo,  macchiato 
tutto  di  fango.  Era  entrato  in  quel  molle , tenace , fetido , im- 
mondo fango.  N essuno  era  che  il  togliesse,  il  cavasse  dal  fango. 
Cadde  improvviso  nel  fango;  non  si  potè  suscitare  in  piè,  levare, 
sollevare,  alzare  da  quel  nero  fango.  E li  vidi  giacer  nel  fango 
da  non  potersene  cavar  fuori.  — Figur.  Basterebbe , se  egli 
l’ avesse  ricolta  del  fango.  Cogli  occhi  volti  a chi  del  fango 
ingozza.  Un  mese  e più  provai , come  pesa  il  gran  manto  a chi 
dal  fango  il  guarda.  E voi  tenete  vii  fango  vestilo.  Sicché  la 
neghittosa  esca  del  fango.  Io  mi  sdegno  veder  nel  fango  il  mio1 
tesoro.  Tu  ti  vedrai  liberato  dal  fango  di  quei  peccali.  So  che 
l’età  solca  viver  nel  fango  , Oggi  mutato  il  cuor  da  quel  che 
soglio  , D'  ogni  immondo  pensier  mi  purgo  e spoglio.  Non 
penso  mai  più  impantanarmi  in  simili  fanghi,  d’  onde  non  esce 
a bene,  se  non  chi  è uno  stivale  affatto.  Fu  tornato,  ritornato, 
gettato  nel  suo  antico  fango.  Non  gli  venne  per  anco  fatto  di 
strigarsi  dall’  immondo  fango  in  cui  giace  da  sì  lunga  pezza. 
Hanno  posto  nel  fango  ogni  lor  cura.  Se  avverrà  eh’  io  esca  di 
questo  fango  m’  avrò  consolatissimo.  Lo  trasse  del  pantano,  dei 
fango  in  che  imbestialiva.  — Che  tu  non  pensi  , avendoti  pro- 
messo , Ch’  io  faccia  fango  delle  mie  parole  : cioè  Non  mante- 
ner la  parola.  — E son  gagliardi  e son  di  que’  del  Ruota  , E 
dan  pel  fango,  come  nella  mota  : e vale  Favellare  senza  distinzione 
e senza  riguardo  cosi  degli  uomini  grandi , come  de'  piccioli. 

Cosi  f Add.  Yidi  genti  fangose  in  quel  pantano.  Eran  fangosi 
dal  capo  appiè.  Correva  il  meglio  che  poteva  quella  fangosa 
via.  Andava  lento  per  quel  fangoso  sentiero.  Non  avea  parte  del 
corpo  che  fangosa  non  fosse,  nou  mostrasse. 
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FANTASIA  (fantasìa)  Nome  aslr.  Potenza  immaginativa  del- 
f anima , Immaginazione.  E se  le  fantasie  nostre  son  basse  A 
tanta  altezza,  non  è maraviglia.  All’alta  fantasia  qui  mancò  possa. 
Le  sue  composizioni  difetlan  del  meglio , di  fantasia.  Aveva  , 
gli  correvan  nella  fantasia  , per  la  fantasia  le  più  belle  cose.  E 
qui  si  lascia  trasportare  alla  sua  fantasia  , c detta  un  carme  tutto 
pietà,  tutto  dolore.  Mal  potè  rattencr  la  foga  della  sua  fantasia. 
Nel  caldo  della  sua  fantasia  gli  venivan  piovute  le  più  belle 
grazie , il  suo  cuore  s’  accendeva  a nobili  pensamenti.  Si  solle- 
vava , si  alzava  colla  fantasia  a più  alta  cima.  Non  sapea  con- 
tenersi nel  forte  della  sua  fantasia.  Il  qual  fatto  gli  venne  spi- 
rando alla  fantasia  il  bellissimo  carme  d’  Ugo.  — Del  tutto  aveva 
1’  alta  fantasia  sopra  quest’  opera  presa , abbandonata.  Acciocché 
non  ricevessero  le  male  fantasie. — Per  Opinione,  parere , pen- 
siero. Cotali  fantasie  sono  date  dal  maligno  spirito,  e messe 
nelle  menti  umane.  Per  consigli  d’ indovini  entrò  in  fantasia  e 
fecelo  intendente.  Sempre  ti  attraversasti  a me  e fosti  di  questa 
fantasia.  E son  per  quell’  amor  di  fantasia  , Che  più  diletto  sia 
Nello  star  colle  molle  in  mano  al  fuoco.  Che  in  giuoco,  c in 
amorazzi.  — Per  Fantasima.  Io  sono  servo  e non  fantasia.  — 
Per  Cosa  fantastica.  O con  invenzioni  e poesie  rappresentasse 
grate  fantasie.  — • Non  mi  romper  la  fantasia  vale  Non  m’  im- 
portunare, non  mi  torre  il  capo.  — Io  ho  altra  fantasia  , cioè 
Altri  pensieri  e di  maggior  importanza.  — Dar  fantasia  vale  Dar 
retta.  Orlando  gli  dà  tanto  fantasia  Quanto  se  fosse  d' India  o 
di  Zimia. — La  cosa  m’uscì  al  lutto  di  fantasia:  Me  la  ricorde- 
rete, chè  non  m’  esca  di  fantasia. — Tener  fantasia  , Essere  so- 
pra pensiero , Essere  turbato  o alterato  , che  anche  si  direbbe 
Andare  o Stare  sopra  fantasia . Rotta  la  lancia  Chiaron  va  via. 
Che  il  suo  cavai  teneva  fantasia.  — Per  Invenzione  strana.  Nou 
parlerò  de’  ceri , che  si  dipingevano  in  varie  fantasie.  Noi  reg- 
giamo in  ogni  arte  spesse  volle  di  nuovi  capricci  e di  bizzarre 
fantasie,  come  fu  nella  nostra  coltivazione  l’innestare,  e nidi’ al- 
tre invenzioni  da  far  trottare  la  natura.  — Di  lui  sempre  son 
io  stato  sì  vago  , E si  in’  è ilo  per  la  fantasia  ; cioè  Andato  a 
cuore.  — Vico  Pinabcllo  un  altro  suo  parente.  Che  di  cadere 
anch’egli  ha  fantasia;  cioè  Desidera , è invogliato. 

Del  Bartoli.  L’eccellenza  di  quel  lavoro  (un  Cane  di  bronzo ) 
consisteva  nello  star  di  quel  caue  iu  atto  di  leccarsi  una  ferita 
nell'  anca  con  una  piegatura  c torcimento  di  vita  così  bene  ag- 
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groppata , per  trovare  e raggiungere  eolia  lingua  la  piaga , die  . 
la  natura  non  la  farebbe  con  più  verità  e maestria  io  un  corpo 
flessibile  e snodato , di  quale  1’  artefice  l' avca  foggiata  di  fan- 
tasia ; perocché  non  potè  averne  modello  stabile  e ferino  innanzi 
per  ricavarlo.  Lavorava  ogni  cosa  di  fantasia  : dipingeva , ri- 
traeva l’uno  o l’altro  di  tutta  sua  fantasia.  Non  gli  correva  mai 
nella  fantasia  cosa  alcuna  di  momento.  Io  1’  ho  per  cosa  di  sua 
fantasia;  gli  altri  non  le  tengono  opere  di  lor  fantasia.  Gretto, 
povero  e dappoco  nella  fantasia,  nel  fallo  della  fantasia.  Manca 
di  fantasia,  d’invenzione:  ha  molto  studio,  dottrina,  ma  della 
fantasia  è poverissimo.  Chi  gli  somministrò  tante  e cosi  orri- 
bili fantasie,  d’atrocità,  d’ammazzamenti,  di  stragi?  Dov’  egli 
fa  a sé  stesso  continue  e non  fìnte  tragedie,  d'imagini  spaven- 
tose, di  fantasie  funeste.  L’espresse  , li  modellò  di  sna  fantasia. 

FANTASTICARE,  FANTASIARE  (fantasticare,  fantasiàre) 
intrans.  Andar  vagando  colt  immaginazione  pei • ritrovare  od  in- 
ventare. E chi  sa  quello  che  gli  uomini  immaginano  fantasticando. 
Fantastica  dal  sonno.  Io  ho  fantasticato  tutta  notte  Quel  clic  si 
sia  l’ambrosia  che  gli  dei  Mangiano  in  cielo;  infìn  son  le  ri- 
cotte. Per  vie  di  congetture  c di  discorsi , E col  cervcl  fantastica 
c mulina.  Però  chi  quello  ha  voglia  di  sapere,  Fantasiando  giù  cer- 
chi per  esso.  Andava  fantasiando  per  la  via  (cercando)  mille  diverse 
cose.  Fantasiava  sempre  nuovi  capricci,  ricchezze,  grandezze. 
Essi  non  fantasiano  , ma  pensano  anzi  profondamente  ogni  cosa. 

FANTE  (fànle)  Add.  Servidore  , garzone,  seivo.  Si  pose,  si 
acconciò , si  mise  per  fante  con  loro.  Aveva  un  suo  fante , l>d- 
lissimo  della  persona  , c di  maniere  graziosissimo , aggraziato , 
cortese  sopra  modo  Tra’  fanti  faceva  l’eletta  de’  più  leggiadri. 

E di  soppiatto  , come  fante  lesto  ecc.  Aveva  , teneva  una  schiera 
di  fanti.  Era , andava  presa  d’  un  suo  fante.  I fanti  sono  una 
razza  tutti  fastidiosa,  maligna.  Un  codazzo  di  famigli,  di  fanti 
le  teneva  dietro,  la  seguitava.  Era  rimaso  tanto  stremo  di  fanti, 
di  famigli,  che  non  si  poteva  fare  ufìcio  alcuno.  Passeggiava 
intorniato  da  molli  fanti.  Sicché  la  faccia  ben  cogli  ocelli  attinge 
Di  quella  sozza  scapigliata  fante.  — Per  Fanciullo.  Era  un  l>el 
fante  della  persona. — Per  Soldato  a piede.  Conduceva,  guidava 
una  schiera  di  fanti.  Ruppe,  sconfisse,  sbaragliò,  mise  in  rotta  , 
in  fuga  li  fanti.  Menò  strage  di  quanti  eran  colà  fanti  nemici. 

Far  fanti.  Invitar  fanti,  Raccorrc,  accorre,  ordinare  fanti  , 
apparecchiarsi  di  fanti , Adunare  fanti  ne ‘ bisogni  ili  guerra. 
Attendeva  a far  cavalli  c fanti  nella  Calabria. 
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Così  Fantésca  Add.  Non  fidava  cosa  a’  suoi  fanti , alla  sua 
fantesca.  Non  si  apriva  mai  con  fante  alcuno,  l’avesse  pure  in 
concetto  di  fedele,  di  fidato.  Temeva,  dubitava  di  quella  fante- 
sca. Si  assicurava,  si  teneva  sicura  della  fedeltà  di  quella  fante. 
Non  1’  aveva  per  quella  fantesca  fidata  che  gli  altri  la  tenevano. 

FANTEGGIARE  (fanleggiàrc)  intraus.  Far  cosa  da  scn'o. 
Grande  sconvenevolezza  è,  che  la  donna  fan  leggi  e la  fante 
donneggi.  Discendeva  , s’  avviliva , s*  inchinava  agli  umili  uffizj 
del  fanteggiare.  Voleva  dismettesse  quel  continuo  fanteggiare  che 
faceva  in  casa. 

FAONARE  (faonàre)  Foce  antichissima  che  valeva  lo  stesso 
che  Figliare. 

FARE  (fare)  trans.  Verbo  che  ha  la  fona  equivalente  di  tutti 
i verbi , perchè  significando  ogni  verbo  un’  azione , cd  ogni  azione 
essendo  un  fare  l ' una  cosa  o l' altra , senza  ripetere  la  voce  pro- 
pria del  verbo  già  nominato,  usandosi  il  verbo  fare  s’ intende 
aver  bene  espressa  f azione  di  ciaschedun  altro. 

In  generale  questo  verbo  si  usa  accopjiiato  con  quasi  tutti  i 
Nomi  e gli  Addettivi , e perciò  tralasciando  di  recar  qui  tutti  af- 
fatto gli  esempi  del  suo  collegamento  con  essi , addurremo  solo  i 
men  volgari  e sono  i seguenti,  tutti  tratti  dalla  Crusca. 

Egli  è da  tenere  altro  modo  da  quello  che  tu  fai  ; cioè  Si  deve 
usare  altro  modo  diverso  da  quello  che  tu  usi  nel  fare  la  tale  o 
taf  altra  cosa.  — Per  Esser  utile,  giovare.  Non  fa  per  te  di 
star  fra  gente  allegra.  Non  fanno  per  me  ; non  facevano  a que- 
st’opra. Non  fanno  lisciare  nè  lavnmenti.  Se  questo  facesse 
nulla.  Questo  faceva  al  ben  medicare.  La  tribolazione  bene  por- 
tata fa  via  meglio  d’oro.  Sono  poco  discreti  di  sentire  quello 
che  per  loro  non  fa  di  sapere.  — Per  Appai  tenere.  Non  le  lodi 
de’  grandi,  ma  le  virtù  del  mio  principe  mi  si  fa  di  cantare. 
Ei  si  farebbe  per  lui , che  non  ci  avesse  mai  conosciuti. 

Per  Importare.  Che  vi  fa  egli  , perchè  ella  sopra  quel  vor- 
ron  si  dorma?  — Per  Credere,  affermare.  Noi  vi  facevamo 
morto  già  d’assai  tempo.  — Per  Piantare , seminare.  La  lat- 
tuga si  puote  hen  fare  tutto  l’anno.  — Per  Essere  a sufficienza. 
Questo  panno  non  farà  per  due  vestiti.  — Per  Venire  avanti. 
Dinanzi  mi  si  fece  un  pien  di  fango.  Poi  verso  a ine  quanto 
potevan  farsi,  si  fecero  certo.  Fatti  ver  lei.  Ver  me  si  fece  e il 
suo  voler  piacermi  significava.  — Pei-  Andare  innanzi.  Fattasi 
alquanto  per  lo  mare,  come  il  vento  volle,  navigò  inlino  a 
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Genova.— Fallasi  l’ora  di  desinare , si  posero  a sedere;  cioè 
Venuta  V ora  ecc.  — Per  Bastare.  Colui  clic  ha  quello  che  gli 
fa  d’avere,  aia  contento;  cioè  Che  ha  quel  che  basta  a'  suoi 
bisogni  ecc.  — Il  ferro  sempre  avemo  per  le  mani  ; una  sola 
asta  Ne  fa  picca  e pungelto;  cioè  Ne  serve  di  picca  e può  getto. 

Fare  a fidanza,  a sicurtà  vogliono  Trattare  con  sicurtà  e di- 
mestichezza. Credilo  a me,  tu  fai  troppo  a fidanza  con  lei. 

Far  agio , Compiacere.  Non  volle  mai  far  agio  al  suo  corpo. 

Fare  ola  vale  Dar  luogo  a chi  passa.  La  soldatesca  faceva  ala 
al  principe.  — Fare  all’  amore  o 1’  amore.  Vagheggiare.  Alti  vec- 
chi si  awien  cosi  il  fare  all’amore,  come  all’asino  il  sonar  di  lira. 

Fare  alla  palla,  alla  neve,  alle  braccia,  alle  pugna  , a morsi, 
a’  calci  vogliono  Giuocare  alla  palla  ecc. , Tirarsi  vicendevol- 
mente la  neve.  Darsi  de'  pugni  ecc..  Lottare , Fare  una  fiera 
contesa.  Facevano  alla  neve,  a’ morsi,  alle  braccia  insieme.  Poco 
mancò  non  facessero  a’  pugni. 

Fare  allegrezza  vale  Rallegrarsi.  Gli  parea  dover  fare  alle- 
grezza della  morte  di  Pisone  suo  nimico. 

Fare  ammenda  o l’ammenda.  Vedi  Ammenda.  Non  voleva 
fare  ammenda  alcuna  de’  suoi  falli. 

Fare  animo,  coraggio,  cuore  e simili,  Rincuorare.  Fa  cuore, 
amico,  non  ti  smarrire.  Fate  cuore,  o miseri,  che  venuta  è 
l’ora  della  vostra  liberazione. 

Fare  aperto,  Manifestare.  Io  vi  farò  aperto  d’ogni  cosa.  Mi 
fece  aperta  ogni  cosa. 

Fare  argomento  vale  Argomentare.  Rientrò  in  sé  stesso  a 
lare  argomento  della  gravità  della  colpa.  Per  Provvedere.  Mai 
Lombardi  come  savi  c maestri  di  guerra  fecero  un  bello  e subito 
argomento  al  loro  scampo. 

Fare  arte  vale  Esercitare  arte.  Il  far  quest’arte  è cosa  da 
garzoni.  E venuto  in  vecchiezza  son  costretto  a far  I’  arte  del 
campo;  cioè  A coltivar  la  terra.  — Per  Usar  artifizio.  Essi  fecero 
ogni  arte  per  avere  il  castello,  veggendo,  come  ogni  sforzo 
d’armi  era  tornato  vano.  Per  Fare  incantesimi.  A dirti  il  vero, 
noi  ci  abbiamo  durata  fatica  in  far  l’arte. 

Fare  avanti  vale  Far  di  più.  Comandò  a coloro  che  non  do- 
vessero più  avanti  fare  che  fatto  fosse. 

Fare  avvertilo,  avvisato.  Avvertire.  Io  lo  farò  avvertito  di 
lutto.  Voleva  farli  tutti  avvisati. 

Fare  e Farsi  beffe.  Beffarsi.  Seco  proposero  di  fargli  di  qne- 
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sta  penna  alcuna  beffa.  Fecero  beffe  e strazio  e scherno  di  lui. 
Il  re 'si  fece  beffe  delle  parole  di  costei. 

Far  bello.  E il  ciel,  che  del  mio  pianto  or  si  fa  bello.  Egli 
fa  il  bello  a invaghirla.  Si  fa  continuamente  bello  de’  pensieri 
altrui. 

Far  bene  per  Allignare,  crescere,  far  frullo.  Questi  frutti  vi 
fan  bene  nell’  orto  di  Pietro.  Per  Guadagnare.  L'  uomo  che  è 
pigro  non  farà  mai  bene.  — La  fa  molto  bene.  La  facea  colà 
molto  bene  ; cioè  Era  in  buono  slato. 

Fare  Capace , Capacitare.  Io  vi  (arò  capace  di  tutto. 

Fare  capitale  o il  capitale  vale  Pensar  di  valersi  di  alcuna 
cosa, farne  assegnamento.  Egli  vi  fece  una  generosa  offerta: 
eli’  è da  farne  capitale. 

Far  conserva,  Conseivare.  Ne  faceva  conserva,  come  di  te- 
soro. È da  farne  conserva  nella  mente. 

Far  corona.  Circondare  I grandi  gli  facesti  corona. 

Fare  di  mano,  e colle  mani.  Lavorar  di  mani. 

Fare  consulta,  dimora,  contento,  contesa  vogliono  Consul- 
tare, contentare  , contendere  ecc. 

Fare  capo  in  un  luogo  vale  Quivi  adunarsi.  Essi  fecer  capo 
in  quell’ isola.  — Egli  vuol  fare  ogni  cosa  di  suo  capo,  volere; 
cioè  A suo  modo. 

Fare  certo.  Certificare.  Non  mi  fecero  certo  del  fallo  che  corre. 

Far  chiaro.  Chiarire.  Io  vi  farò  chiaro  d’ ogni  cpsa. 

Fare  comandamento  vale  Comandare , laddove  Fare  il  coman- 
damento vale  Ubbidire.  Egli  ne  fece  comandamento  di  non  par- 
tirci di  qua;  cioè  Ne  comando.  Io  fatò  al  tutto  i vostri  coman- 
damenti. 

Fare  composizione  vale  Convenire  e Comporsi.  Fu  fatta  com- 
posizione con  loro,  e pagato  per  ammenda  cinque  mila  fiorini. 

Fare  conoscente  vale  Dar  cognizione , rendere  avvisalo.  Io  vi 
farò  conoscente  del  fatto.  — A voi  sta  oggi  mai  il  farci  cono- 
scenti di  tutto  quel  più  che  ne  sovrasta  ; cioè  Che  ne  può  tor- 
nare a male. — Far  contento.  Or  fammi  contento  d' uri’  altra 
notizia.  La  fece  contenta  di  ogni  suo  più  caro  piacere. 

Fare  conto  o il  conto  vale  Estimare , reputate.  Io  fo  gran- 
dissimo conto  del  mio  onore.  Fammiti  conto  o per  luogo  o per 
nome.  Gli  fece  conta  ogni  cosa;  cioè  Palese. 

Fare  copia  vale  Dar  il  comodo,  Somministrare.  Vedi  Copia. 

Lizio*,  delie  italiane  eleganze.  Voi.  II.  53 


FA 


4 >8 

Fare  corrono,  pianto  vale.  Piangere.  — Far  corlc  , Mettere 
tavola , Banchettare , e anche  Corteggiare.  — Fare  cortesia,  Usar 
cortesia.  Obbligo  v’avrò  io  sempre  «lei  buon  animo  vostro,  e 
della  cortesia  che  vi  sarete  ingegnalo  di  farmi.  — Per  Spen- 
dere largamente.  Cominciò  a fare  le  più  smisurate  cortesie,  che 
mai  facesse  alcun  altro. 

Fare  coscienza  vale  Avere  scrupolo.  Non  si  fece  coscienza 
della  vergogna  di  Santa  Chiesa.  Vedi  Coscienza. 

Fare  credere  vale  Persuadere.  Voi  non  mel  farete  credere. 

Farsi  a credere  vale  Darsi  ad  intendere , credere.  E fatinosi 
a credere,  che  da  purità  d’animo  proceda  il  non  sapere  tra  le 
donne  c co’  valent’  uomini  favellare. 

Fare  dimestichezza  vale  Fare  accoglienze , carezze.  Accostatasi 
a lei,  le  fece  un  poco  più  di  dimestichezza  che  usata  non  era. 

Fare  dimostrazione.  Dimostrare.  Egli  mi  fece  grandissime  di- 
mostrazioni, e pochi  fatti. 

Fare  diporto  vale  Diportarsi.  Venga  mia  moglie  , onderemo 
a far  diporto. 

Fare  dire,  oltre  t Operare  in  modo  che  altri  sappia  o sia  fatto 
avvertito  per  terza  persona,  vale  anche  Dar  materia  o occasione 
di  parlare.  — Farsi  un  gran  dire  di  alcuna  cosa  vale  Ragionar- 
sene assai.  Di  quel  romanzo  se  ne  fece  un  gran  dire  nella  città. 

Fare  diritto  vale  Far  giustizia.  — Fare  disegno.  Fedi  Disegno. 

Fare  di  sorte  vale  Operare  in  modo.  Io  farò  di  sorte,  che 
egli  avrà  per  buono  accordo  potergli  perdonare. 

Far  dovizia  vale  Regalar  largamente.  In  gran  necessità  vivea 
di  ciò , che  il  monaco  gran  dovizia  le  fece.  — Fare  di  voglia 
vale  Far  volentieri.  Egli  questo  , senza  più  iuvili  aspettare  , di 
voglia  fece.  — Fare  eletta  vale  Scegliere.  Fece  eletta  de’  più 
- valorosi,  e andò  con  essi  all’assalto  della  Fortezza.  Vedi  Eletta. 

Fare  fallo  vale  Errare,  e talvolta  Ingannare.  La  fortuna  in- 
fitto al  d)  d’oggi  non  ti  fece  mai  fallo;  cioè  Non  li  falh.  — • Per 
Mancar  dijede.  Luigi  per  danari  farebbe  fallo  a chiunque. 

Fare  fede  vale  Testimoniare.  Egli  ti  farà  ampia  fede  della 
mia  innocenza.  F ale  anche  giurar  fedeltà  , Confermar  la  pro- 
messa. La  mia  preterita  vita , che  io  credo  aver  menata  onwre- 
volmeule,  li  fa  ampia  fede  della  mia  promessa. 

Fare  fedeltà  vale  Giurar  fedeltà.  ■ — Fare  festa.  Fedi  Festa. 

Fare  fine.  Fedi  Fine.  — Far  gente.  Assoldar  milizia,  rac- 
coglier soldatesca.  — Fare  i convenevoli.  Fedi  Convenevoli. 
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Fare  il  hcHo,  il  ricco,  lo  scaltro  vagliano  Presumere  in  bel- 
lezza , ostentare  ricchezza , ccc.  Chi  fa  il  ricco , chi  il  bello,  e 
chi  lo  scaltro.  — Fare  il  potere  e il  suo  potere  vale  Fare  il 
possibile,  quel  che  uno  può.  Io  farò  il  potere  di  compiacervi. 

Fare  imposta  vale  Porre  gravezza.  — Fare  impedimento.  Im- 
pedire. — Fare  impresa,  Intraprendere. 

Farsi  incontro  vale  Andate  incontro.  Tutta  lieta  e giuliva  mi 
si  fece  incontro,  e disse.  Così  Fare  o Farsi  indietro  vale  Riti- 
rarsi. — Farsi  innanzi  , Approssimarsi.  Fecesi  innanzi  a veder 
quel  che  fosse.  — Fare  1*  accorto  vale  Affettare  accortezza. 

Fare  la  luna  dicesi  del  Rinnovarsi  la  huta.  Oggi  fa  la  luna. 

Fare  larghezza  vale  Largheggiare.  — Fare  lega,  Collcgarsi  e 
unirsi.  — Fare  lieto,  Rallegrare.  — Fare  luogo  vale  Conceder 
luogo.  Abbisognare  e importare.  Fatemi  luogo:  questi  danari  mi 
fan  luogo  : non  fa  luogo  il  contarli  , cioè  Non  importa. 

Fare  manifesto,  Manifestare.  Il  tuo  linguaggio  li  £>  manifesto. 
Il  parer  mio  in  brevi  parole  vi  farò  manifesto. 

Far  maraviglia  , Cagionare  ammirazione.  — ■ Far  meraviglie 
vale  Operar  cose  grandi,  e Farsi  le  grondi  maraviglie  vale  Ma- 
ravigliarsi. — Fare  il  meglio  o meglio.  Operare  in  forma  mi- 
gliore. Voi  fareste  il  meglio  a dare  un  po’  manco  scontenti  a 
vostro  padre:  se  meglio  sapessi,  farei  meglio  al  certo. 

Far  menzione,  memoria  , Mentovare , ricordare.  Era  da  farne 
memoria  , menzione  prima  d’ ora. 

Far  mercato.  Contrattare.  — Fare  buono  o gran  mercato 
vale  Contrattare  a poco  prezzo.  Noi  faremo  con  ciò  buon  mer- 
cato. — Fare  mal  mercato  vale  Contrattar  caro. 

Fare  mobile  vede  Accumulare  delle  facoltà  , de’  beni.  Ili  pochi 
anni, avaro  com’era,  fece  un  gran  mobile. — Far  motto.  Parlare. 
Niuno  se  ne  muovà  o faccia  motto.  Gli  fece,  gli  toccò  un  inulto 
di  questa  cosa.  — Così  Far  motto  ad  alcuno.  Dirgli  alcun  che 
brevemente. 

Far  nemico  vale  Nemicare.  Polinesso  già  s’avea  proposto  Di 
far  Ginevra  al  suo  amator  nemica.  — Fare  noja,  No/are.  Te- 
mevano di  fargli  noja. 

Fare  notte  , Annottare.  — Fare  nozze  o le  nozze.  Contrarre 
matrimonio.  — Fare  obbedienza  o la  obbedienza  , Obbedire.  A 
nullo  rio  pensier  fa  resistenza.  Inchinasi , alla  carne  fa  obbedienza. 
Voleva  facesse  l’obbedienza  sua. 

Fare  obbligazioue,  obbligo  vaie  Obbligarsi.  Quell’  obbligo  sol 
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tiene  che  è fallo  a buon  effetto  , e per  far  bene,  -r  Fare  l'ob- 
bligo suo  vale  Adempiere  le  sue  /farti.  Voi  non  faceste  sempre 
I’  obbligo  vostro.  — Fare  occhio  a d’  occhio  vale  Accennare , 
dare  d' occhio.  Egli  si  rivolse  a me,  e facendomi  d’occhio  mi 
disse.  — Fare  onore  o 1'  ouore  vale  Onorare.  Tu  sei  colui , da 
cui  io  tolsi  Lo  bello  siile,  che  m’  ha  fallo  ouore.  — V ale  an- 
che Invitare  a desinare,  come  Farsi  onore  vale  Acquistare  onore, 
trattare  splendidamente  : e finalmente  Farsi  onore  d’alcuna  cosa 
vale  Concedere  alla  prima  e offerire  quello  che  si  potrebbe  es- 
sere sforzato  di  dare.  — Fatevi  ancora  più  innanzi  in  questo  ra- 
gionamento ; cioè  Inoltratevi  ancor  più  innanzi  ccc. 

Fare  opera  vale  Fare  in  modo  che  ecc.  Non  facesti  opera  di 
ritornarlo  sol  buon  cammino.  Ogni  opera  tua  riesca  a bene. 

Fare  presa  o la  presa  dicesi  del  gesso  o iT  altro  che  s’ indura. 
Farò  menzione  d'una  esperienza  osservala  da  me  sopra  le  cal- 
cine di  Roma , le  quali  quanto  più  si  tengono  spente , tanto 
fanno  maggior  presa. 

Fare  sembiante,  segno  vale  Far  dimostrazione. 

Fare  veduta  o veduto  , Far  sembianza,  vista.  Fece  veduta  al 
padre,  che  al  sepolcro  voleva  andare.  — Far  la  veduta  si  dice 
del  Vedere  le  merci  dagli  impiegali  di  Dogana. 

Fare  senno  vale  Operare  giudiziosamente.  Gran  senno  fa 
l' uomo  di  umiliarsi  a Dio. 

Fare,  Farsi  sicuro,  certo  ecc.,  Assicurare.  Poiché  voi  di 
questo  mi  fate  sicuro,  io  ve  lo  dirò. 

Fare  signore  vale  Dar  la  signoria.  Vollero  fare  il  detto  Fe- 
derigo loro  signore.  — Far  soggetto  vale  Soggettare.  Essi  fecero 
soggetta  Italia.  — 'Fare  soccorso  , ajuto,  Soccorrere , dare  ajuto. 
Ordinò  grande  indulgenza  e perdono , chi  facesse  ajuto  e soc- 
corso alla  Terra  santa.  — Fare  sollazzo.  Sollazzare.  Gli  angioli 
coi  loro  dolci  suoni  gli  fanno  sollazzo. -—Fare  sonno  vale  Indur 
sonno,  e vale  anche  Dormire.  — Fare  stanza  vale  Dimorare.  In 
Anversa  fece  sua  stanza  ferma  iofino  all’  uscita  di  settembre  ; 
cioè  Fin  verso  la  fine  di  settembre.  — Fare  stalo.  Io  solca  usare 
una  riposata  pace , e tale  stato  si  faceva  alla  mia  allegra  vita  ; 
cioè  E così  me  la  passava.  — Fare  stima  , Stimare.  Lo  saluti 
in  mio  nome,  e gli  faccia  attestazione  dell’ altissima  stima  eh’  io 
fo  del  suo  merito.  S' usa  anche  per  Pensare,  darsi  a credere, 
persuadersi.  Non  fare  stima  ch’io  ti  voglia  creder  lutto.  Faceva 
stima  di  voler  piuttosto  morire  appresso  a lei,  che  viverne  lontano. 
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Far  Cristo  , dolente,  lieto  , vivo,  amico  ecc.  vogliono  Attristai e, 
allegrare , avvivare , amicare  ecc.  Farsi  vivo  vale  anche  Mostrarsi 
fiero , ardito.  — Fare  vago.  Invaghire , indur  vaghezza  o desi- 
derio. Giovane , la  tua  età  , l’ abito  c la  forma  mi  fanno  vaga  di 
saper  chi  tu  sii.  — Fare  vela , Distender  le  vele  e andar  via. 
1 marinari  avendo  buon  vento  c fresco,  fecero  vela  al  lor  viaggio. 

Fare  venuta,  Fcnire.  I Fiamminghi  sentendo  la  venuta,  che 
il  ne  di  Francia  facea  sopra  di  loro,  fecero  grande  apparecchia- 
mento. — Fare  uffizio  o l'uffizio  vaie  O/ierare.  D' allora  in  qua 
nessuno  quasi  ha  fatto  ufficio,  o datosene  fatica.  In  altro  senso. 
Voglio  che  tu  Caccia  1’  uffizio  della  porta,  o della  limosina  , o 
della  cucina.  — Cosi  Far  buono  o cattivo  uffizio  vale  Cooi>erare 
in  favore  o contro.  — Fare  via  vale  Aprir  la  via.  Quasi  so- 
gnando si  facea  far  via.  — Fare  una  via  vale  Camminare  />er 
una  via.  Partirono  a’  di  io  di  febbrajo  , e fecero  la  via  di  Vai- 
danno.  — Fare  vile  vale  Render  vile,  avvilire.  O,  anima  mia 
creata  gentile,  non  ti  far  vile  in  chinar  tuo  coraggio.  — A me 
fan  vile  ciò  che  altri  han  più  caro. 

Fare  villania  vale  Offendere , far  torto.  A’  Fiorentini  fu  fatta, 
c detta  villania  dal  popolo  di  Lucca.  — Vale  anche  Portarsi  in- 
civilmente. — Fare  virtù.  Operar  virtuosamente.  Quello  fa  più 
virtù,  se  vivo  buono  col  maligno.  — Fare  della  necessità  virtù 
vale  Accomodarsi  alla  necessità.  Della  necessità  virtù  facendo , 
disse , a tua  posta,  ed  io  Ferrau  sono.  — Cosi  s’  usa  in  contrario 
Far  vizio.  — Fare  buon  viso  vale  Far  lieta  accoglienza.  — Cosi 
Far  viso  fermo  vale  Far  viso  serio  ecc. 

Fare  vista,  viste  o le  viste  vale  Fingere.  Ei  fa  le  viste  di  non 
udirlo.  Vale  anche  Mostrare , o Mostrarsi.  Nè  altra  vista  d'  si- 
curi sentimento  fece,  che  avrebbe  fatto  un  corpo  morto.  Si  usa 
di  cose' inanimate.  Sogliono  mostrare  la  borsa  aperta,  c fare  vi- 
sta di  danari.  Ma  dopo  alquanto  non  facendo  l'acqua  alcuna 
vista  di  dover  ristare,  cominciarono  a camminare. 

Far  voglia,  Indur  desiderio. — Far  la  voglia  d’alcuno,  Com- 
piacere a‘  desideri  cT  alcuno.  Io  fui  colui  che  condussi?  Paolo  a 
far  la  voglia  del  marchese.  — Far  sua  voglia  quella  d’altrui  i 
lo  stesso.  Com’anima  gentil,  che  non  fa  scusa  , Ma  fa  sua  voglia 
della  voglia  altrui.  — Fare  sua  voglia  d’  uno  vale  Fare  d’ uno 
quel  che  pare  e piace.  Ove  sono  le  bellezze,  che  gran  tempo  di 
me  lor  voglia  fenno?  — Fare  la  volontà.  Obbedire,  compiacere. 
Io  farò  al  tutto,  o signore,  la  vostra  volontà. 
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Fare  volta,  Voltare.  Egli  va  facendo  volle  Fuggendo  n quelle 
molte.  — Far  l’uomo  addosso  altrui  vale  Minacciarlo , soper- 
chiarlo, strappazzarlo.  — Far  voto  vaie  Potarsi  a un  santo  ccc. 
e anche  Giurare.  Della  sua  castità  avea  fatto  col  pensiero  per- 
petuo voto.  Io  fo  voto  a Dio  d’ ajutarmene  al  sindacalo. 

Fare  usanza  vale  Usare.  Egli  fa  usanza  d’andare  ogni  dì  in 
villa.  Pale  anche  Praticare  quel  che  s‘  usa.  Io  faccio  questo  per 
far  l’ usanza.  Per  Conversare.  Gli  imposero  che  facesse  continua 
usanza  con  Annibaie.  Ogni  ora  , che  al  suo  pensiero  valicava 
gli  era  una  morte  ; al  suo  desio  gli  si  facea  I’  un  momento  ind- 
i’anni.  Le  pioggie  vi  fan  colà  ( vi  durano)  i trenta  e i quaranta 
giorni  coutinui,  e in  gran  parte  tornano  in  leve;  cioè  Si  mu- 
tano in  hcne.  I tremuoti  vi  fanno  pure  spessi  e gagliardi  ; cioè 
Pi  succedono  sovente  ecc.  — Similmente  si  dice  Le  tempeste, 
i venti  vi  fan  continuo, e terribili,  cioè  Pi  sorgono , vi  soffiano. 

Fare  proposito  , Proporre  in  sè , con  deliberazione  d3  eseguire. 
Ho  fatto  proposito  di  scoprirli  un  gran  segreto.  — Fare  a pro- 
posito vale  Tornar  bene  alla  materia.  Ciò  che  da  voi  odo  fa  a 
proposito  al  mio  disegno.  — Fare  prova  vale  Espepimenlare. 
Fare  prova , parlandosi  di  piante  vale  Allignare  , venir  bene  , e 
figur.  s’ usa  anche  d'altre  cose.  Ognun  che  tende  non  piglia  , 
Ma  spesso  chi  vigila  più  trova  : Dormendo  , rado  si  fa  buona 
prova.  — Il  pero  e il  melo  vi  fan  prova  mirabile.  — Far  mala 
prova  vale  II  contrario.  — Fare  punto  vale  Fermare  il  parlale. 
Se  leggi,  non  far  punto,  dove  non  è la  posa.  Ma  al  fin  del 
cauto  mi  trovo  esser  giuuto , Siedi’  io  farò  con  vostra  grazia 
punto.  — Far  punto  vale  anche  Notare  , avvertire.  Qui  ti  faccio 
punto,  che  tu  non  debba  andar  più  oltre;  cioè  Ti  avverto.  Voi 
che  passate,  fate  punto  a questo  scritto;  cioè  Notate  questo  ecc. 

Far  ragione  vale  Far  conto,  stima,  stimare.  Ei  fa  ragion 
eh’  io  ti  sia  sempre  allato.  Io  fo  ragione  d' andarmene  oggi  in 
villa.  Or  fa  tu  ragione,  eli’  io  in  quel  libro  ti  giacerci  a’  piedi 
in  quella  forma.  — Far  ragione  vale  anche  Far  giustizia.  Non 
dubitare,  egli  ti  farà  ragione  di  tutto.  — Fai*  rappresaglia  vale 
Ritenere  la  roba  altrui  per  compensarsi.  — Far  ricordanza,  ri- 
cordo, menzione  vale  Ricordare , rammentare.  — Fare  ricorso. 
Ricorrere.  A voi  fo  umilmente  ricorso;  uè  già  perchè  grande 
siate,  ma  sì  bene  perchè  virtuoso  e magnanimo  vi  deste  sempre 
a divedere.  — Far  risposta  o la  risposta , Ris/iondcre. 

Fare  litratto  vale  Pendete , ed  anche  Simigliare.  Pedi  Ritratto. 
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Fare  scala  vale  Fermarsi  in  alcun  luogo,  mentre  si  viaggia  in 
un  altro  più  rimoto.  Questa  è l’isola  a cui  fanno  scala  i navi- 
ganti, ebe  vanno  all’ Indie.  — Fare  schermo.  Schermirsi.  Il 
volgo  delle  donne  sbigottite.  Che  non  sanno  ferir,  nè  fare 
schermi.  — Fare  orecchie  è lo  stesso  che  Dare  orecchio.  Fedi 
Orecchio. — Fare  paragone,  Paragonare.  — Fare  parola.  Par- 
lare. Non  era  da  farne  parola. — Far  le  parole  vale  Favellare  di- 
stesamente sopra  alcuna  materia. 

Fare  le  belle  parole  vale  Usar  maniere  soavi  in  parlando,  ed 
anche  Parlar  chiaro.  — Fare  partito.  Conchiudere  il  negozio. 
Darò  la  cura  a lui  di  fare  partite^  di  quelle  mercanzie. 

Fare  gran  partito  vale  Fare  larghi  patti.  Gran  partilo  n’  ha 
Dio  fatto,  perdonando  nostre  offese.  — Fare  passaggio  vale  Pas- 
sare, e Andare  alla  guerra  per  mare.  A racquistar  la  Terra 
Santa  si  fece  per  li  cristiani  un  generai  passaggio. 

Fare  larghi  patti  vale  Conceder  buone  condizioni.  — Fare  ogni 
patto  vale  Conceder  tutto.  — Fare  pensiero.  Pensare  , far  conto , 
ragione.  Io  fu  pensiero  d’  andarmene  oggi  in  villa. 

Fare  il  piacere  altrui  vale  Recarsi  all'  altrui  voglia,  far  V al- 
trui volontà,  obbedire.  Io  farò  al  tutto  il  piacere  di  coloro  che 
senza  spirito  di  parte  mi  saran  cortesi  de’  lor  savj  consigli. 

Fare  piano.  Render  facile,  chiaro , manifesto. 

Fare  più  per  Fare  piuttosto,  lo  non  so  quale  io  mi  dica  se  io 
faccia  più  o il  mio  piacere  o il  tuo. 

Fare  pianto.  Piangere.  — Fare  il  pianto  di  checchessia  , o a 
checchessia  vale  Averlo  per  perduto , levarne  il  pensiero.  Tal  sia 
di  me,  io  n’  ho  già  fatto  il  pianto. 

Fare  popolo  vale  Adunarsi  pubblicamente.  I Romani  si  lava- 
rono a remore  e fecero  popolo. 

Fare  posa  vale  Fermarsi.  — Fare  prigione.  Mettere  in  prigione. 

Fare  privilegio.  Concedere  privilegio.  — Fare  procaccio.  Pro- 
cacciare. — Fare  professione.  Professare.  Io  ini  tengo  astuto  , c 
quasi  quasi  fo  professione  d'aggirar  altri,  del  giuoco  ecc  — La 
vita  che  tu  hai  non  è puuto  degna  d’  uomo,  che  faccia  profes- 
sion  di  nobile.  — Fare  proferta  , Offerire.  — Fare  proposta. 
Proporre.  Mi  fece  nuove  proferte,  proposte. 

Farsi  ad  uscio,  a finestra,  in  capo  alla  scala,  ecc.  vogliono 
Affacciarsi , andare  alla  finestra  ecc.  Io  nou  posso  farmi  ad 
uscio  nè  a finestra , ch’ella  non  mi  vegga.  Si  fece  in  capo  alla 
scala  ad  aspettarmi. 
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Fa  tu,  ch'io  rimetto  nel  tuo  arbitrio  l’andare  e lo  «tare; 
cioè  Pensa  fu , giacché  io  rimetto  in  te  tanto  l' andare  quanto 
lo  stare. 

Per  Comporre,  formare.  Fece  da  venti  canzoni,  bellissima 
cosa  tutta.  — Per  Essere  in  faccende.  Il  verbo  fare  importa  oc- 
cuparsi , ed  essere  sempre  in  faccende.  — Per  Eseguire.  Co- 
mandò questo,  e cosi  fu  fatto.  — Per  Cominciare.  Ella  è nobile  , 
£ delle  prime  casate  di  Siena.  C.  Facendosi  da  qual  porta  ? 

Non  v’è  povero  cosi  sfortunato  c vile,  a cui  niun  grande  ardisse 
di  fare  oltraggio.  Egli  non  poteva  farla  pietosa  del  suo  vivo 
amore. 

E fra  tutte  le  figure  fate  di  appigliarvi  spesso  a questa.  Nè 
vi  entri  all’animo  di  far  conoscere  al  mondo  , ch'egli  errasse, 
che  ve  ne  capiterà  male.  Questo  adunque  ti  manderò,  c tu  ne 
farai  a tuo  senno.  Ora  fa  tu  ragione  che  io  non  v’  abbia  mai 
messo  piede. 

Fa  che  tu  mi  rerhi  un  poco  di  carta.  E perciò  farai  che  sia 
data  una  sentenza  finale.  Farete  di  far  porre  una  statua  di  cera 
della  sua  grandezza  ; cioè  Farete  porre.  — Per  Attualmente 
operare,  creare , dar  forma  a che  che  sia.  Che  fan  qui  tante 
pellegrine  spade  ? Che  fanno  meco  ornai  questi  sospiri  ? A voi 
convien  far  corde  più  sottili.  Tutto  sgomentato  disse.  Che  fo  ? 

A fare  che  vale'  Acciocché.  Ed  a fare  che  ella  il  sentisse 
divisò  questo  modo.  — Per  Provvedere.  Faccia  egli  pur  come 
egli  ci  fornisca.  — Ma  facciano  che  noi  fossimo  trovale  a que- 
st’ ora  : cioè  Ma  guardiamo  bene.  — Per  Avvenire.  Che  è fallo 
dello  scritto  che  io  ti  diedi.  — Per  Accadere.  Cosa  già  fattasi  le 
mille  volte.  — Per  Lasciare , permettete.  Senza  fargli  avere 
nessuna  percossa  ; cioè  Non  lasciandogli  avere.  — Per  Ado/tcrnrsi 
interponendosi  presso  alcuno.  Fece  tanto  col  re , che  il  degnò 
di  grazia.  — Per  Slimare.  Pertanto  io  fo  perduto  questo  da- 
naro. Io  lo  faceva  morto.  — Per  Produrre.  Natura  che  non  fece 
mai  volto  tanto  bello  restò  in  vergogna.  La  troppa  famigliarità 
fa  dispregiamelo.  Quest’  uva  in  monte  fa  oltre  modo  bene:  fa 
bene  in  paese  e terre  calde.  — Per  Abbondare , ritrovarsi.  In 
Toscana  questo  marmo  fa  a piè  della  verucola  di  Pisa.  In  Li- 
guria ne  fa  assai,  ma  tiene  molto  del  ferro.  Come  dove  fa  il  viu 
del  Reno  : Fanno  buoni  vini.  — Per  Allignare.  Arbori  da  frutte 
non  vi  fanno.  Del  casato  di  quei  che  fau  per  gli  orli.  — Per 
Essere  o dar  cagione.  Vagliami  il  luugo  studio  c il  grande 
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amore , Cile  m’hau  fallo  cercar  lo  tuo  volume.  Che  mi  fon  vi* 
ver  lieto  e gire  altero.  Tacilo  vo,  rhe  le  parole  morte  Fariau 
pianger  la  gente.  E molle  genti  le’  già  viver  grame  — Per 
JE/eggerc.  Al  suo  tempo  fece  più  cardinali  suoi  confidenti. 

Tanto  hanno  fatto  che  non  possono  più  fare.  Ebbe  a 
fare  con  molti.  — Che  si  credevano  aver  vinta  la  terra , 
l'alta  la  sconfìllla;  cioè  Avvenuta  la  ecc.  — Per  Divenire.  Tal 
mi  fec’ io  di  mia  virtude  stanca.  Incominciò  a farsi  più  vivace. 
E la  sua  pelle  si  faceva  molla  c quella  di  là  dura.  E fossi  fiume 
giù  pc’  verdi  paschi.  — Per  Disporre  di  che  che  sia.  Di  Gui- 
scardo io  ho  già  preso  partito  che  farne  ; ma  di  te  non  so  che 
farmi. — Per  Trattare,  procedere.  Pensò  che  più  fainigliarmentc 
con  lui  si  volesse  fare.  — Per  Rappresentare.  Vi  sarà  detto  da 
quelli  che  fanno  il  primo  atto.  — Per  Giuncaie.  I fanciulli  fa- 
cevano alla  palla.  Faceva  all’  altalena , agli  scacchi  ecc.  — Per 
Affaticarsi.  E con  Rachele  per  cui  tanto  foce.  — Per  Fingere. 
Masetto  si  fa  mutolo.  — ■ Per  Fendere  , dar  presto.  Che  fai  tu 
quegli  spagheri  : tre  carlini.  — - Per  Cangiare,  trasformare,  far 
divenire.  Parlavan  sie , Che  1’  andar  mi  faccan  di  uullo  costo. 
Stendi  ver  me  le  lue  pietose  braccia , A me  mi  logli  e fammi 
un  che  ti  piaccia.  Egli  fece  dell’  acqua  vino.  Voleva  fare  Mes- 
sere un  nibbio. 

Fare  di  terra  marmo  , ecc  Modellare,  scolpire  figure  di 
quella  tal  maniera.  Parlerò  del  fare  di  terra , da  cui  pare  clic 
il  far  di  pietra  c di  marmo  sia  derivalo.  L’  arte  del  far  di  terra 
tenuta  do  molti  la  madre  della  scultura.  — Per  Fabbricate. 
Onde  Iddio  mandò  confusione  in  lutti  i Viventi,  c che  opera» 
vano  la  della  torre  fare.  — Per  Procurare.  Deh  fate,  che  a 
me  stesso  io  più  non  torni.  Voleva  che  seguendo  le  usate 
palestre  facesse  di  far  frutto.  Sgi  volle  dicci  fa  sessanta. 

Tal  di  ogni  tempo  e d*  ogni  parte  fanno,  purché  si  (ugnino 
e si  trapiantino  spesso.  Il  grano  ha  fatto  cento  lire  la  soma; 
cioè  È stato  venduto  cento  lire,  è cresciuto  sino  a cento  lire. 

Oggi  fa  ventidue  giorni  che  il  re  entrò  in  signoria  dello 
stalo  : cioè  Oggi  compiono , sono  passati  ecc.  Per  conseguire  il 
medesimo  effetto  tanto  fa  (è),  se  la  sola  terra  si  muova.  Se 
egli  volesse  che. tu  trovassi  Barlaam,  tu  l'avresti,  già  fa  assai 
trovato.  In  mauro  di  due  ore  facciali!  più  di  trenta  miglia. 

In  sul  fare  della  notte , del  dì  \ poiché  fu  fatto  il  di  chiudo 
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verso  là  si  dirizzò.  Non  fare  Abate  , non  fare  eh’  ella  è una 
pazza.  Poiché  costei  ebbe  fatto  un  pezzo;  cioè  La  cosa  che 
faceva-  Dicendo  ancor  io  alla  libera  il  mio  parere  , come  altri 
hanno  fatto  del  suo.  — Il  saporito  bere,  che  a Cisti  vedea 
fare,  aveva  in  lui  generata  sete.  Credeva  poter  fare  col  [servi* 
zio  d'  un  solo. 

Non  lo  prendere  sul  far  della  luna.  In  quel  punto  faceva  la 
luna  crescente.  — Quando  tu  venisti  a far  con  me;  cioè  Al 
mio  servigio.  Credeva  di  far  con  Ini  con  amicizia,  con  amore; 
cioè  Di  trattare  con  lui:  Chi  bee  del  vino  del  suo  vasello , non 
fa  unqua  peccato,  che  egli  fa  colla  cosa  sua  ; cioè  Beve  del  suo. 

Chi  te  la  fe  , fagliele,  cioè  Accoccagliela.  Poiché  Annibaie 
vuol  sapere  com'  io  la  fo  col  duca  : cioè  Come  me  la  passo  col 
duca.  — Facevano  a farsela  1’  un  coll’  altro  : cioè  Si  vendica- 
vano a vicenda. 

Cogli  indefiniti  de‘  verbi.  Si  facevano  chiamar  becchini.  Mi 
fece  rispondere  del  no.  Cominciò  a far  vedere  il  suo  difetto. 
Gli  fece  avere  molte  vittorie.  Gli  fece  dare  parecchie  tratte  delle 
buone.  II  fecero  interrogare  , richiedere  , domandare  del  come 
era  andata  la  cosa.  — Pensano  di  far  forte  lo  stomaco.  Essa 
con  un  motto  il  fa  restar  contento,  lieto.  — Ogni  furfante  è 
buono  a fare  il  birro.  Per  farvi  il  ciabattin  v’  è pur  rimasto. 

La  donna  fece  molto  dell’  infingardo.  Come  il  far  da  poltrou 
talvolta  i bravi.  Àndonnc  alla  sua  casa  c feccsi  tostamente  infermo. 
Fece  a correre  con  lui;  fecero  a dipingere  a concorrenza  con 
Zeusi  e il  vinsero.  — Faccia  Dio,  che  una  volta  meritare  Ti 
possiam  di  condegno  guiderdone.  — Fatti  con  Dio  e di  me  non  fa 
ragione  : cioè  Vaitene  in  buona  pace.  — Fatevi  con  la  buona 
notte. 

Non  gli  era  fatta  abilità  a questo.  Vi  farò  due  altre  abilità; 
cioè  Vantaggi.  — - Natura  inclina  al  male,  e viene  a farsi  l’abito 
poi  difficile  a mutarsi.  Fece  molti  abusi.  Faceva  a’ capelli  con 
lei.  Gli  fece  allegra,  nobile,  grati,  amichevole,  dimestica  acco- 
glienza. Non  fece  1’  accordo;  fecero  cento  accordi  insieme.  Non 
facevan  d’  accordo  cosa  alcuna.  Ma  poiché  amor  di  me  vi  fece 
accorta.  Quivi  lume  del  ciel  ne  fece  accorti.  Mi  fecfe  accorto  di 
ogni  cosa  che  correva;  cioè  Mi  fece  conoscere  ogni  tee.  Face- 
vano a comune  , in  comune  ogni  cosa.  Gli  faceva  a credere  la 
sua  semplicità.  Io  ini  farò  conoscere  a lui.  Era  rotta  c guasta 
e faceva  acqua  da  più  parti.  Fecero  acqua  in  quest’  isola.  Ma  il 
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far  benefizi  a quegli  ingrati  è un  far  «equa  in  un  vaglio.  Voi 
mi  fate  venir  1’  acqua,  1’  acquolina  in  bocca.  — Chi  del  mondo 
si  fa  acquista.  Fa  guadagno  infame  e tristo.  Per  farmi  acquisto 
solo  di  mercede.  , , v.  < : ■ 

Facciamo  un  poco  a dire  il  vero.  Gli  pregava  che  si  conten- 
tassero di  far  seco  a,  discrezione.  Voleva  fare  a fanciullo,  fare 
a’  bambini.  Fece  un’  affollata  , che  niuno  intese.  Intorno  volta 
c fa  grande  affollata.  Facevan  alto  a ogni  poco.  Facevano  alto 
c basso  a lor  piacere.  Era  cosa  fatta  a mano.  Gli- fanno  anche 
a lor  mani.  Abbiamo  fatto  a maschere.  Non  mia,  ma  di  pietà 
mi  faccia  amica.  Lo  fece  poi  cordiale  amico  suo.  Quando  mori 
il  Padre  si  fece  a moglie  la  fidanzata  Paolina.  Questo  non  fa 
al  proposito  nostro.  A nessuno  fu  mai  fatto  tanto  applauso. 
Fecero  grande  esercito,  armata  grande.  Faceva  a rovescio,  a 
ritroso,  al  contrario,  in  contrario  ogni  cosa,  che  gli  era  detta. 

Se  tu  farai  a mio  senno,  la  cosa  correrà  prospera.  Viene  al  tuo 
cuore  e fa  di  lui  assaggio.  — Tu  facesti  sopra  di  lei  troppo 
grande  assegnamento  ; cioè  Tu  sperasti  troppo.  Facevano  an- 
tica, a stento,  a malincuore  1’  obbedienza,  ogni  cosa.  A far  meco 
astinenza  lo  tirava.  Tutto  si  muove  e fa  mille  atti  leziosi,  sve- 
nevoli, scorteli  ccc.  Venendo  inGno  all’  atto , che  fa  colui  che  a 
dire  s’  argomenta.  Non  fece  avanzo  alcuno.  Fatevi  un  poco  di 
avvertenza  speciale.  Non  fece  avviso  alcuno  alla  cosa.  — Fatti 
suoi  avvisi  partì  ; cioè  Fatta  considerazione.  Adesso  che  noi 
siam  per  carnovale.  Che  si  fa  mille  baie  e mille  tresche.  Se 
non  vuoi  fare  un  di  fumo  e baldoria;  cioè  Accender  fuoco. 

Onde  ne  fa  il  contado  ancor  baldoria;  cioè  Segni  d‘  allegrezza. 

Mi  fece  un  solenne  banchetto.  Quivi  mi  misi  a far  baratteria  , 

Di  che  i’  rendo  ragione  in  questo  caldo.  Fecero  tra  loro  grande  t 
battaglia.  Gli  fece  beati  della  sua  presenza  , compagnia  , pro- 
tezione. 

Questi  fece  bottega,  e cominciò  a lavorar  sue  pietre;  cftè 
Aprì  bottega.  — O fa  sopra  1‘ infermo  una  bottega.  Ma  voi  , 
che  di  question  fitte  bottega;  cioè  Cercate  di  guadagnare  con 
astuzia  sopra  che  che  sia.  — Non  fate  tante  bravate.  — Fatta 
lor  brigata , da  ogni  altro  separati  vivevano.  Faceva  in  tutte 
cose  gran  brogli,  brogliava  in  tutte  cose.  — 11  cielo  a un  tratto 
si  fe’  bujo,  si  fece  notte,  oscuro,  tenebroso.  — Perch'io  fb 
buon  per  una  volta  tanto.  Fanno  buono  ogni  cosa.  Fa  H buono 
ad  accattarsi  il  lor  favore.  Ei  bisogna  far  di  buono.  Facevano 
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la  maggior  calca.  La  calca  ai  faceva  ogni  momento  più  grande. 
Che  caldo  fa  egli?  Non  gli  fa  caldo  e sudagli  la  fronte.  Fanno 
sua  dolce  cantone.  Passo  ne  poi  canzone  della  sua  gran  pazzia. 

Lo  fecero  capo  di  tutti.  Più  strade  fan  capo  a quella  porta  ; 
cioè  Sboccano.  Dove  (a  capo  il  mare.  Il  male,  l’ enfiagione  vuol 
far capo,  comincia  a far  capo;  cioè  A generar  putredine.  Fece 
capo  agli  anziani  del  popolo.  Tutti  facevan  capo  a lui.  Tutti 
correvano  a lui,  facendo  capo  di  lui  come  di  Padre.  — L’eser- 
cito fece  capo  in  Lodi , cioè  Si  radunò.  Credesi  che  faranno 
Capo  grosso  qua  ; cióè  Si  raduneranno  tutti  qua.  Cominciò  a 
far  da  capo , a farsi  da  capo  : Noi  ci  facciamo  da  capo  e vaie 
Cominciar  dal  principio.  Faceva  ogni  cosa  di  suo  capo,  di  pro- 
prio capo.  — » Io  u’  ho  vedut’  uno  far  capolino  e porgerci  Torcc- 
cluo;  cioè  Guardar  di  soppiatto.  — Colla  spada  ignuda  per 
ogni  parte  far  carne;  cioè  Ammazzare.  Ovver  come  il  lion  ebe 
vuol  far  carne  ; cioè  Praiarc  uccidendo.  Quivi  è la  rosa  , in 
che  il  verbo  divino  carne  si  fece.  — A tutte  I*  ore , io  ogni  sta- 
gione ci  fan  carnovale.  — Carta  ne  fece  scr  Piero  notajo;  cioè 
Distése  scrittura.  Egli  non  può  far  carta  nè  a sua  cautela  , nè 
che  vaglia  : cioè  Obbligarsi.  Egli  farebbe  per  voi  carte  false. 

Non  fa  caso  , che  sieuo  molte;  cioè  Non  importa.  Un’  altra 
volta  farà  uu  caso,  come  s' ei  vendesse  del  suo  ; cioè  La  farebbe 
grande.  Nella  mia  mente  fe’  subito  caso  Questo  eh’  io  dico  ; ' 
cioè  Fece  impressione.  — Si  fanno  al  collo  catena  per  ornare 
il  corpo.  — Lo  farete  cauto  di  renderla  subito  ; cioè  V assicu- 
rerete. — Mi  fece  Cauto  di  non  entrare  in  quel  guajo;  cioè  Mi 
rese  cauto.  — Incominciò  a far  cerca  nuova  , e trovò  due  com- 
pagni; cioè  A cercare.  Faceva  la  cerca  con  la  cassetta;  cioè 
Accattava  -,  mendicava.  Non  mi  volle  far  certa  della  cosa. 
Vi  puole  di  ciò  far  chiaro  I’  ufficiale.  Mi  piace  di  farvene 
più  chiare  con  una  novelletta  ; cioè  Di  chiarirvenc.  Mi  fece 
chiaro,  il  lume  non  fa  ben  chiaro.  — Ma  fa  meglio  che  altro 
uomo  far  queste  ciancie.  - — Oude  tutti  gli  facevan  coda , co- 
dazzo i principali.  — Non  mi  fece  di  ciò  comandamento  alcuno. 

Perchè  io  vi  facessi  questo  comodo,  tale  comodità,  agio.  — Fu 
fatta  composizione  con  loro,  tra  loro,  di  non  mai  più  tornarvi. 

Spesse  volle  fo  concetto  Viver  ben  senza  difetto.  — Signor, 
misericordia.  Fa  meco  tua  concordia.  — Fa  conserva  d’ogni 
suo  detto.  — Si  raunarono  a fare  il  consiglio.  Fecero  tra  loro 
lungo  consiglio  intorno  a chi  dovesse  partire  il  primo.  — Non 


Digìtized  by  Google 


FA  439 

volle  gli  rosse  folta  si  grande  consolatone.  Fa  loro  consola- 
zione di  starvi  stanotte.  — Sapeva  eh’  egli  faceva  consulte  , 
sempre  nuove  consulte  ogni  di.  — Si  fecero  di  molte  e garose 
contese.  — I genitori  le  fecero  luogo,  aspro  contrasto. — Faceva 
splendidi  conviti;  ogu’ anuo  in  questi  di  fa  di  solenni  conviti. 

Io  vi  (arò  copia  d*  ogni  mia  cosa  ; cioè  Somministrerò.  Fa- 
ceva copia  di  sé  a quanti  la  desideravano.  — Nou  fecero  cordo- 
glio, corrotto , pianto  alcuno  della  morte  del  loro  genitore. 

Gli  fecero  corona  intorno.  Far  di  noi  centro  e di  sé  far  co- 
rona. — L’  esercito  fece  corpo  colà  , cioè  Si  mise  in  massa. 
Queste  mora  primieramente  faran  pelo,  poi  faran  corpo,  in 
ultimo  sbonzoleranno  ; cioè  Usciranno  della  loro  dirittura. 

Fece  reai  corte  a tutti  i parenti:  fece  splendida  corte;  cioè 
Banchetto.  — Fece  la  sua  corte;  cioè  Elesse  i cortigiani.  — N un 
gii  volle  far  corte  alcuna  ; cioè  Corteggiare.  — Io  vi  farei  ser- 
vigio e cortesia.  Io  vi  avrò  grande  obbligo  della  cortesia,  che 
vi  siete  ingegnalo  di  farmi.  Gli  fece  per  più  tempo  cortesia  dei 
suo  amore  e della  sua  beila  persona  ; cioè  Usar  cortesia.  Co* 
minciò  a farcele  più  smisurate  cortesie,  che- mai  facesse  alcun 
altro  : cioè  A corteseggiare , a spenda - largamente.  — , Si  faceva 
coscienza  di  ciò.  Non  faceva  coscienza  di  guadagno;  cioè  Aveva 
scrupolo.  — Non  faceva  coscienza  a loro;  cioè  Non  metteva  loro 
servitolo.  — Voi  non  mi  farete  credere  questa  cosa  ; cioè  Per- 
suaderete. E (annosi  a credere,  che  proceda  da  purità  d’animo. 
• Sciolse  al  mio  petto  la  croce , Ch’  i’  fei  di  me  quando  il  do- 
lor mi  vinse.  Facendo  croce  colle  braccia  chiedeva  al  popolo 
mercé.  — Fece  cruccio  coi  re  e nella  pace  gli  domandò  lo 
dono.  — • Fatto  cuore  neutra  in  senato  e trova  rinforzate  l’ ac- 
cuse. Fa  cuore,  amico,  non  temere.  Si  ringalluzza  e fa  tanto 
di  cuore.  — Fece  cuor  duro  ; cioè  Si  ostinò.  — Non  gli  fece 
danno,  male,  doglia  , dolore  alcuno.  — Che  fa  1'  uom  di  per- 
don  talvolta  degno.  — Che  ella  fece  per  lui  del  ben  bellezza. 

In  tal  frangente  era  da  fare  della  necessità  virtù.  — Studia 
a far  del  grande.  Non  là  dell’umile,  del  buono,  del  cortese,  del- 
I’  amico,  del  leale  come  egli  dice.  Fauno  del  povero.  — Allora 
fecer  del  resto.  — Non  facevan  da  vero , di  buono.  — - Né  v’  è 
chi  centra  lui  di  fesa  faccia.  Nou  potè  far  difesa  dall'  amore. 

Non  volle  più  farvi  la  sua  dimora.  Quando  s’accorse  d’ alcuna 
dimora  eh’  io  faceva  alla  risposta,  ricadde  supino.  — Fece  a 
tutti  le  più  palesi  dimostrazioni.  — Sonate  le  trombe  si  fece  di- 


43o  FA 

partenza  — Andtam  nell’  orto,  ih!  ivi  facciam  diporlo.  — Si 
fece  un  grati  dire  della  cosa.  S*  area  fatto  dire  imperatore  Fatti 
ben  dire  assai  come  villano  In  brievc  si  fecero  discordi.  Noo 
fu  fatto  di  ciò  discorso  alcuuo.  — Temeva  che  dia  facesse  di- 
segno sopra  di  lui.  Fece  disegno  di  parljre  al  primo  schiarir 
dell’  alba.  Dubitava  che  non  le  avesse  fatto  disegno  addosso.  A 
poehi  farai  disonore.  Fece  molti  e gran  disordini.  — Oggi  farò 
di  sorte,  che  egli  avrà  per  buon  accordo  potergli  perdonare. 

Non  fa  differenza  , divario  alcuno.  — Faceva  le  maggiori  dif- 
ficoltà del  mondo.  — Ei  vedrà  di  farci  la  diligenza  che  sarà 
possìbile.  Sapeva  far  di  inano,  far  delle  mani  ciò  che  si  voleva. 
Gli  fece  maggiori  dimeslicltezze.  Non  fa  ciò  mestieri,  d'uopo. 

Gli  fece  espresso  divieto.  — In  gran  necessità  vivea  di  dò  , 

elio  il  monaco  dovizia  le  fece  ; cioè  Le  regalò Non  fiacca  di 

voglia  cosa  alcuna  ; cioè  Volentieri.  Parti  per  farle  maggior  doglia. 

Avuta  la  novella  se  ne  fece  gran  dolore.  — • Fungati  dalla 
mente  il  dono  che  fai , quel  che  ricevi  tieni.  — Egli  vi  farà  il 
dovere;  cioè  Vi  coirisponderà  secondo  che  avrete  operaio.  Noi 
non  vi  possiam  fare  il  dovere.  — Se  è da  fare  eccezione  d’  al- 
cuuo, è proprio  egli  quel  desso.  — Non  fa  effetto  a nulla  ; cioè 
Non  giova.  I mandali  a far  l’ effetto  non  furono  tauti.  — Fece 
l’eletta  de’  piò  valenti.  — . Faceva  d’ogni  erba  fascio.  Facevan 
deli’  erba,  1’  erba  in  un  prato.  — Non  fanno  esecuzione  di  cosa. 
Egli  ne  fece  l’ esecuzione  ; cioè  Pani , giustiziò.  — ■ Da  poi  fatto 
il  mio  esercizio  Ripensava  ogni  mio  vizio.  — Fa  1’  esperienza 
del  pane.  Bisognava  che  ne  facesse  1’  esperienza.  — E per  fama 
nel  mondo  eterno  farsi.  — Sceglie  il  tempe  accomodato  , ac- 
concio a far  faccende.  Il  guadagno  consiste  in  far  faccende.  — 
Non  voglio  al  mio  Signore  far  questo  fallo.  Per  danari  facevan 
fallo  a’  lor  mariti.  Fortuna  uon  ti  fece  mai  fallo.  — Tu  hai  fatta 
questa  cosa  cd  io  noi  credo.  Io  la  fo  fatta.  Egli  fa  di  parole, 
ma  tu  fai  di  fatti.  Però  non  fa  poco  al  fatto  che  s’  usi  al  bene 
e al  male;  cioè  Non  importa.  — Ne  facevan  la  festa  grande. 
E quivi  gli  fece  onore  c festa.  — Egli  me  ne  fa  fede.  Voglio 
che  gli  occhi  tuoi  te  ue  faccian  fede.  — Ma  è da  far  fitte  alla 
cosa.  Qui  fece  fine  alla  sua  novella.  E qui  fo  fine  di  più  dire 
delle  sue  cose.  — Perchè  fece  quella  finta  meco-  — Ne  fanno 
un  fiacco,  una  distruzione:  cioè  Strage,  rovina ■ — - Non  veggo, 
che  ci  si  possa  far  sopra  fondamento.  Amore  la  fa  si  forte. 
Noi  volemmo  farlo  forte  della  gente  nostra  ; cioè  jijutarc.  ■ 
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Forza  non  gli  voleva  fare.  Che  in  ferie  forza  più  mi  fo  do- 
lente. Fatevi  forza  di  non  dormire  quando  di  Dio  si  parla.  Ma 
faceva  loro  una  cortese  forza,  che  stessero.  Fa  forza  a entrare  in 
Chiesa  ; cioè  Si  iforza.  — Per  Importare.  Non  fa  forza  se  sarò 
messo  in  prigione.  Nè  forza  fa  , se  il  corpo  di  cilicio  fosse  ve- 
stilo. — Gli  fece  franchi,  esenti  d’ogni  gravezza.  Il  fece  franco, 
libero.  Ma  combattendo  più  si  fa  franco.  — E perchè  già  mi 
cominciava  a far  freddo.  — Faceva  di  molle  frodi  : Non  faceva 
mai  frode  ad  alcuno.  All’  entrare  in  città  fecero  un  gran  frodo. 

In  sul  fiorire  e in  sul  far  frutto  è gita  al  cielo.  — Comin- 
ciava a far  suoi  frutti  primaticci.  Se  alcun  frutto  farà  lo  mio 
scrivere.  Fanno  frutto  altrui.  Acciocché  facessero  frutto  e mol- 
tiplicassero; cioè  Generassero.  — Si  faccia  al  balcon  fuora.  Si 
puote  ormai  far  fuori.  — Faceva  molta  gente  a preparar  la 
guerra.  Fece  la  voglia  sua  dell’ oro  ghiotta.  Fanno  gran  gioja, 
quando  un  peccatore  ritorna  a penitenza.  — Non  faceva  tale 
giudizio.  Duro  giudizio  là  Dio  di  questi  superbi. 

Non  si  ristorano  per  questo  li  danni  ricevuti , ma  fassi  giunca 
al  danno.  — Gli  fece  bel  giuoco.  L*  amar  mi  fe’  dolce  e il  pian- 
ger giuoco.  Si  fanno  di  te  giuoco  e trastullo.  Mi  fece  buon 
giuoco.  Di  voler  che  laggiù  le  faran  giuoco;  cioè  Gioveranno. 
Facciamo  a buon  giuoco , e non  ingannarci  da  noi  a noi.  — A 
le  m’arrendo,  a te  fo  giuro.  Che  fo  giuro  d’assassino,  che 
qualunque  se  ne  pentirà.  — Ma  io  farò  dell’  altro  altro  governo. 
Fecero  di  loro  aspro,  mal  governo.  — Fatta  più  grande  di  sé 
stessa  uscio.  Mi  fece  più  grande  che  non  era.  Faccia  del  dot- 
tor pur,  faccia  del  grande.  Voi  avete  alzata  la  cresta  e fate 
molto  del  grande.  Indi  a quaranta  dì  si  fa  grande;  cioè  Ci'esce. 

Gli  fece  grazia  della  vita.  Si  fecero  grandissime  grazie  c 
onore  a Dio.  Non  fu  fatta  ad  essi  grazia.  — Quando  piangea  vi 
facea  far  le  grida.  — E feron  grido  di  sì  alto  suono  ecc.  — E 
fece  intorno  a Pisa  il  guasto  grande.  — Faceva  il  conside- 
ralo , il  saputo.  — F"ee  il  covo  lassù  nel  tetto. 

Faccia  il  parer  suo,  il  suo  volere.  — Facevano  il  potere  di 
ritornarsela  amica.  Ella  giurò  fare  tutto  il  suo  potere.  Teutcró 
farne  il  potere,  poiché  cosi  v*  aggrada. 

Chi  fa  il  ricco  , chi  il  bello  e chi  lo  scaltro.  — Con  fare  il 
santo , mentre  veramente  non  è.  — Facevano  graude  impedi- 
mento alla  riuscita  della  cosa.  — Fa  grande  impelo  un  grave 
che  discende.  I greci  fatto  impelo  in  loro  e atljiccaUr.il.  lidio 
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d’  arme,  tulli  gli  ributtarono.  — Faceva  imposti;  e taglie  a ver- 
gogna di  santa  Chiesa.  Fece  grave  imposta  sopra  i chcrici.  / 

E chi  fa  vili  imprese  c lunghe  di  contender  di  parole.  Tu 
dei  pensare  di  non  far  quella  impresa  che  disvaglia.  Fece  la  più 
grande  impresa  che  mai  facesse  uomo.  — Usciam  fuore  e fac- 
ciamogli incontra.  Cominciò  a farsi  incontro  a lui. 

Fallire  pigliasi  per  fare  inganno,  errore  e pecca. — A niuuo 
fa  ingiuria  chi  onestamente  usa  la  sua  ragione.  Al  vero  fa  in- 
giuria chi  tale  tradimento  approva.  — Fecesi  innanzi  a veder  la 
cosa.  — Gli  fece  intendere  meglio  il  latto.  — Feceli  tutti  in- 
tesi al  maestro;  cioè  Attenti.  — Fauno  lamenti,  Iamentanze  , 
un  lamentar  continuo.  — Chi  loda  la  mia  parola  c non  la  fa  ; 
cioè  non  la  osserva,  egli  medesimo  si  giudica.  — Fu  fatta  grande 
persecuzione  a’  cristiani.  — Non  fa  mai  la  ragione  del  compa- 
gno. — Faceva  continue  larghezze,  liberalità  agli  amici.  Se  tu 
fai  tanta , quanto  puoi  larghezza.  — Perchè  possati  giocar  largo 
ne  fate.  E che  ognun  larga  gli  facea  la  strada.  Se  non  vi  fate 
largo  col  donare.  — - Fece  il  più  hcl  lavoro  che  si  vedesse  mai. 

E giurarono  a ciò  fare  lega  e compagnia.  Virtù  diversa  fa 
diversa  lega.  — Fece  legge  contro  le  usure. — Fecero  gran  leva 
di  soldati.  — Voi  avete  fatto  me  lieto  di  molte  cose.  Or  ti  fa  * 
lieta  , che  tu  hai  ben  onde.  — Vedendomi  mi  fan  luogo.  Non 
fa  luogo  di  ricercar  queste  cose.  — Io  non  lo  feci  per  male 
nessuno.  La  feci  molto  male  in  quel  negozio.  Temeva  di  farla 
male.  — Voi  fareste  il  meglio  a tacervi.  Fece  il  meglio  dui 
mondo  la  cosa.  Quando  la  fortuna  ti  fa  meglio  peggiore  diventi. 

Fa  tue  picciole  mercatnnzie.  Là  se  ne  fa  mercanzia.  Non  so 
che  incrcatanzia  oggi  far  voglia.  — Egli  fa  mercato  d’ogni  sua 
cosa.  Ne  feci  assai  buon  mercato.  Fece  loro  miglior  mercato 
che  agli  altri.  Che  fa  buona  ventura  e mal  mercato.  Vi  fanno 
mercato  ogni  di.  — A me  (anno  mercé.  — A costui  fa  mestieri 
e non  lo  dice.  — Dio  ti  farà  misericordia.  Mi  fece  misericordia 
de'  miei  peccati.  — Il  far  misura  si  lasci  a lei.  Faceva  a tulli 
buona  misura.  — E fecer  dolce  morte  in  amarezza.  — Fece  di 
belle  mosse  assai.  La  bella  mossa  che  Camillo  fece  contra 
Brenno.  — I quali  ne  fanno  più  chiara  mostra.  Come  noi  tor- 
niam  del  campo  facciasi  la  mostra.  — Fece  una  cattiva  natura  ; 
cioè  Abito.  — Tutti  si  volevano  far  nome.  A cui  non  vo’  far 
nome;  cioè  Nominore.  — — Gente  a cui  si  fa  notte  ayauti  sera. 

Non  era  per  anco  fatta  notte.  — Fece  di  segreto  le  nozze. 
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L’  ho  fatto  nuovo.  Si  fece  nuovo  d*ella  cosa.  — Que'  nastri 
acconci  in  quella  guisa  le  fanno  occhio;  cioè  Le  aggiungon  va- 
ghezza. Mi  fa  d’  occhio  d’ andarmene  — Io  ti  saprò  fare  un  poco 
d'onore.  Non  ti  fece  quell’  onore  che  ti  si  conviene.  Gli  facean 
dintorno  teatro  e corona — Mi  fecero  onta  grandissima. 

Fecero  oste  generalo  sopra  la  città  di  Siena  ; cioè  Guerreg- 
giarono. Dio  gli  faccia  pace,  faccia  pace  all’anima  sua. 

Facea  le  stelle  a noi  parer  più  rade.  — Gli  fece  pari,  uguali 
ambedue.  — Fecero  parlamento  sopra  la  presa  guerra. 

Non  fece  parentado  con  loro.  — Non  voleva  far  le  mie 
parti;  cioè  Partiti.  Non  fa  parte  ad  alcun  del  ben  che  gode. 
Fece  le  parti  di  atto  capo.  — Mi  fece  uscir  di  passo.  — Fece 
qui  di  molte  pecche  assai.  — Faceva  il  peggio  die  poteva , che 
sapeva  ogni  sua  cosa.  Faceva  il  suo  discorso  maggior  presa  neW 
r animo.  — Mi  faceva  gran  pressa  di  andarmene.  A cui  porge 
la  man , più  non  fa  pressa.  — Facevan  procaccio  di  vendicarsi. 

Pareva  che  valesse  o facesse  profitto.  Facendomi  profitto  l’al- 
trui male.  Faceva  alcun  profitto  a tutti.  Ma  non  fa  alcun  profitto 
e invano  parla.  — Le  gran  promesse  che  mi  Vai  facendo. — Mi 
fece  nuova  proposta. 

Le  materie  han  fatto  sacco  ; cioè  Si  sono  adunate , fermate 
in  alcuna  parte.  — Non  ne  fece  nè  pur  saggio.  Fece  saggio 
delle  verghe  d'  oro.  — Che  stolli  saran  poi , poveri  e vili , se 
noi  col  paragon  ne  facciam  saggi.  — Di  vostra  condizioo  fatene 
saggi , saputi  ; cioè  divisati.  — Con  belle  maniere  il  fecero 
saggio;  cioè  Lo  fecero  diventar  saggio.  — A poco  a poco  si 
fcrou  saggi  di  ciò;  cioè  Impararono  ciò  — Si  fece  Saggio  al- 
1’  altrui  spese;  cioè  Imparò  sui  pericoli  altrui.  Fecero  in  breve 
ora  l’erta  solita;  non  potè  fare  si  gran  salita.  — Fecero  molto 
sangue  ; cioè  Uccisero  molta  gente.  Faceva  sangue  dal  naso  , 
pel  naso  , per  tutto.  — II  viver  sobrio  fa  I*  uomo  sottile 
e sano.  Tanto  il  faccia  Dio  sano  delle  reni.  Per  V astinenza  il 
mio  corpo  è fatto  sano.  — Non  era  da  farne  si  grande  scal- 
pore. — A niuno  mai  faceva  scandalo,  timore,  paura  ecc. 

Farò  beile  e scherno  di  voi. — Li  fece  lutti  schiavi.  — Fanno 
lunga'  schiera  di  sé.  Alcuna  volta  di  loro  fanno  schiera.  — Ha 
fatto  sconfitta  e morta  molla  gente.  — Fece  orrendo  scoppio. 
Non  po|è  far  quella  scoperta  che  intendeva.  — Se  non  si  fa  di 
quella  donna  scudo.  — Fatto  avea  sembiante  di  andare  al  bo- 

DlZlON.  OSILI  ITALIANE  ILEO  ANZI.  V ol.  II.  55 


t 


Digìtized  by  Googli 


434  FA 

$co.  Egli  ne  fi»  gran  sembianti.  — Farebbe  gran  senno  a (ag- 
girai dalla  gente.  Gran  senno  fa  l'uomo  di  umiliarsi  sotto  la 
divina  sentenza,  di  portarla  eon  riverenza  e pazienza.  — Non 
facevano  sentore  uiuno  di  ciò.  — Non  voleva  fargli  il  contra- 
sto , opposizion  grande.  EL  questa,  eh*  anzi  vespro  a me  fi» 
sera  ; cioè  Fa  venir  la  sera.  — Alla  quale  io  (b  molto  spesso 
servigio  di  sue  bisogne.  — Ben  so  il  cammin,  però  ti  fa  sicuro. 

I mercanti  non  fecero  la  sicurtà.  Non  voleva  che  tu  facessi 
a sicurtà  con  essa.  Con  amico  si  fa  piò  a sicurtà.  — E facciata 
siepe  ad  Arno  in  sulla  foce.  Piccolo  pruno  fa  siepe , poco  ram- 
pollo fa  fiume.  — Citi  facesse  aiuto  c soccorso  a Terra  santa. 

Volea  far  meco  soggiorno.  Gli  angeli  gli  facevaa  solano.  In- 
cominciava a farmi  sonno.  Faceva  sonni,  che  così  gli  fàcess’  io. 

Egli  fa  il  sordo  a sua  posta  e guadagno.  — Fecero i spalla,  af- 
finché m’  appoggiassi  » lui.  Gli  fece  spalla  del  suo  5 cioè  La 
soccorse.  — Cbe  con  misura  nullo  spendio  ci  fecero.  — Non 
fece  di  lui  quel  lungo  sperimento  che  si  voleva.  — Faceva 
grandi  spese.  Fece  spesa  di  una  coppia  di  cavalli.  Voleva  che 
noi  gli  facessimo  le  spese.  La  moglie  si  faceva  le  spese  e si  ve- 
stiva del  suo.  — Della  quale  domani  vi  faremo  spettacolo.  Fece 
di  sé  spettacolo  grande  al  mondo.  — La  fece  poi  sua  sposa  ; 
cioè  Sposò.  — In  Anversa  fece  sua  stanza  ferma  infine  all’uscita 
di  settembre.  — Io  soleva  usare  una  riposata  pace  e tale  stato 
si  faceva  alla  mia  allegra  età.  — Delle  cose  di  lui  non  fi»  stima. 
Non  faceva  stima  alcuna  di  loro , delle  lor  promesse.  Non  fi» 
mai  cbe  ne  facesse  la  debita  stima.  Ma  eh*  io  tei  voglia  creder , 
non  far  stima,  S’io  non  lo  veggio  con  quest' occhi  prima.  Che 
viverne  Iontan  faceva  stima  ; cioè  Pensava.  — Fece  grandi , di 
moke  stoltezze,  pazzie,  mi  fece  larga  strada.  — Fece  di  me  si 
lungo  strazio,  scempio,  strage.  Facevano  alte  strida,  grida, 
gemili,  voci  di  dolore  ecc.  Non  làn  si  grande  e si  terribil  suono. 

E diessi  a far  sua  della  roba  d’ognuno.  Faceva  stu»  ogni  cosa 
altrui.  — Fece  di  molte  suppliche  a ottenerlo.  — Ei  si  fa  tardi. 
Fa  il  mattino,  il  mezzodì,  faceva  notte  allora}  fi»  ora  appunto 
la  mezzanotte.  A chi  tien  grado  e fa  tavola  magna  grande. 

Mi  faccia  un  po’  di  tempo } cioè  Mi  conceda.  Fanno  buon 
tempo,  fan  tempone.  Lo  incitava  a far  con  loro  tenzone.  - Per- 
chè a far  tesoro  sono  attesi.  Faceva  tesoro  d’ ogni  cosq.  Fatevi 
tesoro  nella  mente  di  questi  pensieri.  — Preso  ardire  fecero  te- 
sta al  ponte;  cioè  Si  opposero , resisterono.  Si  ridusse  in  alcun 
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vantaggio  di  terreno  e fere  testa.  — Fecero  testimonianza  delia 
sua  virtù,  fede,  ccc.  — Casi  pericolosi  tormenti  si  faceva  a’ 
cristiani.  Ragunò  i Giudei  e facendo  contro  loro  tormenti,  tro- 
vò la  croce  di  Cristo.  — Fece  con  lui  trattato  di  non  più  rom- 
pergli guerra.  — Non  faceva  tregua,  trattato , che  tosto  non  li 
rompesse.  — La  vidi  che  faceva  tresche  con  lui.  — Sempre 
coll’arte  sua  la  farà  trista.  Cosi  tu  vivendo  trista  la  fai  della 
sua  vita.  Signore  falla  trista.  Facevano  un  tumulto  grande.  La 
tua  età,  la  tua  forma  mi  la  vago  di  sapere  chi  tu  sii.  Fanno  le 
luci  mie  di  pianger  vaghe.  Fece  valer  niente  ogni  astuzia  di 
mondana  filosofìa.  Ma  se  vantaggio  alcun  voi' mi  farete  Mi  fece 
bel  vantaggiò.  — Io  le  faceva  vezzi , carezze , ad  amicarmela. 

Noi  vi  faremo  1*  ufizio  intorno.  — Quasi  sognando  si  facea 
far  via.  Vi  si  faccia  dentro  solennità  e sacrifizj.  Con  quel  gran 
lare  infatti  non  fanno  nulla. 

Usi  del  Bailoli. 

Anzi , perciocché  non  prima  che  indi  a due  mesi  farebbe  la 
slagione  consueta  al  partir  delle  navi  per  la  volta  dell’  India  , 
il  re,  di  vantaggio  , volle  che  intanto  come  suoi  vivessero  a sue 
spese.  A questo  tanto  inaspettato  dire  dello  spirito  , si  fé’  un 
bisbigliare,  e un  muovere  dei  circostanti  , e lutti  s’ affacciavano 
a veder  dove,  e chi  era  il  cristiano  Questo  carico  ho  io  voluto 
lasciare  a voi  , il  perché  voi  farete  di  mettervi  mano.  Angusta 
era  la  bocca  della  spelonca  d’ Euripide , torte  le  vie , scoscesi  i 
fianchi  ; tutta  per  entro  nera , orrida , disuguale  ; e nel  profondo 
si  buja , che  di  bel  mezzodi  non  vi  facea  nè  pure  un  barlume  di 
sera.  E per  mostrarlo  farò  di  valermi  di  qualche  immagine  che 
il  rappresenti;  e uua  me  ne  reca  Plutarco,  spero  che  adattis- 
sima. La  reina  intanto  s’apparecchiava  a far  ne’  cristiani  il  più 
grande  strazio.  Ma  prima  che  vi  facciate  a rispondermi , v’  as- 
sicuro ogni  libertà  e licenza,  non  solamente  di  dire,  ma  di 
contraddirmi.  — Io  mi  fo  a scrìvere  la  storia  del  Giappone  ; - 
cioè  lo  mi  pongo  à scrivere  ece.  Tutto  il  suo  far  dell’ anni  gli 
andò  in  uccidere  i nemici , che  volti  a fuggire  in  isconlitta  cosi 
abbandonatamente  com’erano,  non  poterono,  non  ohe  riutuzzar 
l’ impeto  di  coloro  che  gli  assalivano  perseguitandoli  ovunque, 
ma  neppar  mettersi  in  guardia  della  vita.  — I tre  ravvisatolo , ' 
gli  si  fecero  alle  spalle , e tutti  insieme  cominciarono  a rompersi 
la  strada  per  mezzo  la  guardia,  menando  bravamente  attorno 
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i loro  ferri.  — Essi  viaggiano  per  queste  montagne  negli  or- 
ridi freddi  e per  le  gran  nevi  e ghiacci  che  vi  fanno.  — E se 
ne  avvidero  al  biancheggiare,  e al  rompere  che  vi  fa  il  mare, 
poi  al  giudizio  dello  scandaglio,  che  noti  diè  più  che  quattordici 
braccia  di  fondo.  Egli  facca  loro  avere  in  pregio  tutte  le  virtù, 
che  han  dell'eroico. 

//  Add.  verb.  Fatto  t‘  usa  con  garbo  in  nostra  lingua  accop- 
piato col  verbo  venire.  Se  mi  verri  fatto  di  coglierlo  in  buona, 
il  pregherò  per  te.  Non  mi  venne  mai  fatto  di  vederlo  per  quanto 
- ni  studiassi  di  trovarlo. 

FARFALLA  (Cardila)  /Vome  concr.  Vermicello  noto.  Sem- 
plicetta farfalla  al  lume  avvezza.  Non  v'  accorgete  voi , che  noi 
stara  vermi  Nati  a formar  l’ angelica  farfalla  ? Quel  fanciullo  che 
vispo  corre  dietro  alle  farfalle.  — - Figur.  per  Uomo  di  poco  cer- 
vello. Io  ne  potrei  esser  tenuta  una  farfalla.  — Per  Grillo , ghi- 
ribizzo. Quando  ti  nascono , ti  cadono , ti  vengono , ti  si  destano, 
ti  si  svegliano  quelle  farfallette  nel  capo , ecc.  - 

Il  poverino  a*  è lasciato  fuggir  di  mano  la  farfallina  d' oro  che 
aveva  presa.  Io  fon  di  te  più , Neacia , innamorato , Che  non  è 
il  farfallin  della  lucerna.  — Per  Ornamento  vano  e leggiero ; e 
per  Uomo  di  poca  stabilità.  Usava  un  vestire  schiccherato , pieno 
di  farfallini  . che  valeva  un  tesoro.  Non  por  mente  a quel  far- 
fallino , che  tutto  sa  fuorché  esser  modesto  ed  umile. 

Farfallóne  poi  figur.  si  usa  per  Errore.  Egli  fece  in  questa 
sua  opera  de’  gran  farfalloni.  Diede  in  molti  e grossi  farfalloni. 

FARNETICARE  (farnetici  re)  intrans.  Dir  cose  fuor  di  pro- 
posito , ed  i proprio  de'  febbricitanti.  Farnetica  egli  ? Farnetica 
ciascun  quanto  più  puote.  Andava  farneticando.  Non  parlava  no, 
farneticava. 

FARNETICO  (farnètico)  Nome  astr.  Vacillamento  di  mente , 
Delirio , frenesia.  Cominciò  a guisa  d*  uom  che  sognasse , ad 
entrare  in  altri  farnetichi.  Credeva  eh’  egli  parlasse  per  farnetico. 
Delirava  a modo  di  chi  è in  farnetico.  Dobbiamo  aver  compas- 
sione a chi  le  dice,  come  a farnetico  o infermo  dell’animo.  Le 
sono  parole  di  persona  farnetica  ed  ebbra.  Ho  pensato  di  uscire 
una  volta  da  questo  farnetico  ; cioè  Di  questa  gran  perplessità, 
inquietudine.  Gli  caverò  ben  io  quel  farnetico  dalla  testa  ; cioè 
Quella  matta  voglia  , que'  capricci.  Entra  ogni  di  in  sempre 
nuovi  farnetichi.  Io  so  guarire  i pazzi  de’  farnetichi.  Infine  l’ ebbe 
sanato  del  suo  farnetico. 
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FARSETTO  (farsétto)  Nome  astr.  Vestimento  del  busto  , 
Giubbone.  Veggendosi  rimase  solo  si  spogliò  in  farsetto.  Accsm- 
ciò,  racconciò  il  farsetto  a suo  dosso.  Gli  appuntò  la  camicia 
col  farsetto.  Andava  in  farsetto  a moda  di  giovanetto.  Cavò  il 
farsetto,  si  spogliò  il  farsetto  per  aiutarmi.  A dir  la  Messa 
scalzo  e in  farsettino.  Pere  conìglie  spinose  in  farsettin  di  vajo. 

10  vidi  un  di  spogliar  Uitle  le  noci  in  farsetto  ; cioè  Sgusciarle. 

Spogliarsi  in  farsetto  vale  Mettere  ogni  sforzo  in  fare  che 

che  sia.  E si  spogliò  in  farsetto  a riuscirvi. 

FASCIA  (lascia)  Nome  corner.  Striscia  di  panno  lino  lunga  e 
stretta  , che  avvolta  intorno  a che  che  sia  lega  e stringe  legger- 
mente. In  capo  gli  girava  una  fascia  intomo  di  color  rosso.  Una 
fascia  gli  avvolgeva  il  capo.  Era , giaceva , dormiva  in  fasce. 
Questo  d'allor,  eh*  io  m’addormiva  in  (àsce.  Venuto  è di  di  in 
di  crescendo  meco.  E questo  saveria  un  garzon  da  fasce.  Otta- 
chero  ebbe  nome,  e nelle  fasce  fu  meglio  assai  che  Vincislao 
suo  figlio.  Dalle  prime  fasce;  dalle  fasce  e dalla  culla  fu  allevata 
e cresciuta  da  lui.  Noi  fummo  cresciuti  insieme  fin  dalle  fasce. 
E nardo  e mirra  sou  1*  ultime  fasce;  cioè  Lo  nido  in  che  muore. 
Allora  incomincia  con  quella  fascia , che  la  morte  dissolve , men 
vo  suso  ; cioè  Col  corpo.  — Era  bambinello  in  fasce  ; I’  aveva 
raccolto  bambinello  in  fasce.  Ha  del  bambinello  in  fasce.  Vagiva 
in  fàsce,  bamboleggiava  in  fasce. 

Si  dice  anche  di  Tutte  le  cose  che  circondano  e difendono  le 
altre  ; li  Giri  e Cerchi  de'  cieli.  Coli  del  del  sulle  rotanti  fasce 
Ogni  spirto  beato  in  bel  contegno  Gode  per  vista , e nulla  speme 

11  pasce.  Non  ti  fenda  la  fasda  della  cortecda. 

Così  Fasce  di  un  tavolino,  fascia  inferiore  della  campana  ccc. 

FASCIARE  (fasciare)  trans.  Circondare  e Intorniar  con  fa- 
lcia , Avvolgere.  Era  si  povera  ebe  non  aveva  di  die  fasdare 
Gesù.  Le  fasciarono  il  collo , il  piè  , la  piaga  onde  non  dolorasse 
tanto.  — Per  simil.  O beata  Navarra,  se  s’armasse  nel  monte 
che  la  fascia.  La  fasciano  come  in  giro  i poggi  più  deliziosi. 
Andava  fasciato  il  collo,  il  capo,  le  maui.  Quasi  animai  di  sua 
seta,  di  suo  pelo  fasciato.  Quasi  di  mille  bucce  coperta  e fasciata. 
Si  fecero  più  tiri  di  punto  in  bianco  verso  la  marma  con  palle 
fasciate. 

FASCINARE  (fascinare)  trans.  Far  fascine , legrui , e nell"  uso 
Far  fascinazione , malia  , Accecare  , abbagliare  , ammaliare.  E 
i Vocabolari  non  recano  esempio  alcun». 
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FASCIO  (fascio)  Nome  toner.  Qualunque  cola  accolta  insieme 
e legata , di  peso  tale  che  uom  possa  poiiare.  Il  posero  sopra  un 
fascio  di  paglia.  Andava,  stava  facendo,  ammontando,  racco* 
gliendo,  ordinando,  commettendo  fasci  di  legne.  Poi  fece  sì  t 
che  un  fascio  er’egli  ed  io.  Era  apertissimo  in  far  fasci  di  legno. 
Si  caricava  le  spalle  , il  gravò , l’aggravò  di  molti  fasci.  Gl'  im- 
pose, sovrappose  un  gran  fascio  sulle  spalle.  Fig.  Gravato,  oppresso 
dal  gran  fascio  delle  sue  sciagure.  Col  gran  fascio  in  sul  capo  , 
In  sul  cuore  delle  sue  colpe.  Portava  paziente,  intrepido,  im- 
perterrito il  grave  fascio  delle  sue  sventure.  — Per  Peso,  ca- 
rico, aggravio.  Bestemmiava  in  fascio  i suoi  idoli  e il  nostro  Dio. 
Io  son  sì  stanco  sotto  il  fascio  antico  Delle  mie  colpe  e dell’  usanza 
ria.  Ch’io  temo  forte  di  mancar  tra  via.  Trovaimi  all’ opra *via 
più  lento  e frale  D’  un  picciol  ramo,  cui  gran  fascio  piega.  Non 
poteva  sostenere  si  gran  fascio  di  cure,  di  fatiche,  il  fascio  di 
cotanta  impresa.  Cadevan  tutte  corno  in  un  fascio.  E là  morte 
di  mille  maniere  in  un  fascio  le  intere  famiglie. 

Cosi  I Fasci  de' Littori.  Aggiungevano  a’ fasci  le  ghirlande 
dell’  alloro.  — Per  Qualsivoglia  cosa  raccolta  insieme.  Le  com- 
pilarono e recaronle  di  gran  fascio  in  piccolo  volume.  Feci  quasi 
un  fascio  de’  miei  peccati.  — Per  Rovina.  Vedevano  le  cose  de’ 
Pisani  perire  in  fascio.  Lo  mandaro  in  fascio.  Vedendo  che 
n’  andava  in  fascio.  Tutti  quanti  in  un  fascio  in  sul  sabbione  Fu- 
ron  distesi,  e dàn  de’  calci  al  vento.  Il  re  cascò,  quantunque 
forte  e fiero,  E con  esso  in  un  fascio  il  suo  destriero.  Fa  d’ogni 
cosa  un  fascio  e soffia  e sbuffa.  — E facendo  fascio  d' ogni  erba, 
subitamente  morì.  Per  far  d’ogni  erba  , come  gli  altri  fascio. 
Ha  fatto  d’ ogni  erba  fascio  ; cioè  Menò  vita  dissolutissima.  Tu 
hai  più  fasci  che  io  non  ho  ritortole  i cioè  Tu  sai  trovare  più 
scuse  e ripieghi  che  altri  calunnie  o rimproveri. 

FASTIDIARE  (fastidire)  trans.  Recar  fastidio,  Inquietare, 
nojare.  Il  fastidiò  per  tutta  la  via.  I beni  eterni , i quali  sempre 
saziano  e mai  non  fastidiano.  Non  la  fastidiar  così.  L'andava  fa- 
stidiando sempre  maggiormente.  Fastidiano  le  cose  di  che  l’uomo 
si  trova  più  abbondevole.  Fatti  ricchi  fastidiansi  de’ poveri  amici. 
Io  mi  fastidiava  molto  di  lui. 

FASTIDIO  (fastìdio)  Nome  aslr.  Noja,  tedio , pena  ecc.  Mi 
recò,  mi  addusse,  generò  lungo,  breve  fastidio.  La  copia  delle 
cose  anche  migliori  ingenera , arreca  , dà  fastidio.  Disse  tante 
cose  della  sua  bellezza,  che  fu  un  fastidio  a udire.  Gli  venne 
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alla  perfine  in  gran  fastidio.  Ch'  altro  rimedio  non  avea  il  mio 
cuore  Contra  i faslidj  onde  la  vita  è piena.  Quanto  più  ingor- 
damente s’empie,  tauto  più  piglia,  prende  iu  fastidio  quelle 
cose  che  egli  agogna.  Ne  nasce  a poco  a poco  il  fastidio;  vi  si 
alligna  il  fastidio,  effetto  contrario  del  nostro  disio.  Ci  erano  a 
fastidio:  ci  fa  esser  ciò  a fastidio.  Questi  mi  dà  continui  fastidj. 

10  non  posso  più  sofferire,  sopportare,  sostenere  questo  tuo  fa- 
stidio. Non  la  durò  lungamente  a tanto  fastidio.  Ed  era  il  loro 
un  gran  fastidio.  Non  faceva  cosa  in  suo  fastidio  ; non  diceva 
parola  che  fosse  in  suo  fastidio.  Liberatemi,  cavatemi,  franca- 
temi da  tale  fastidio.  Si  levò  daddosso  quel  gran  fastidio.  Fu 
fatta  loro  vergogna  e gittato  addosso  vituperando  fastidio  ; cioè 
S/Jorcizic.  — L’aveva  in  fastidio.  Nou  so  chi  mi  desse  tanto  fa- 
stidio. M’ importunava  sì,  che  mi  venne  a fastidio.  Ho  tolto  , io 
presi  per  amor  vostro  un  tanto  fastidio.  Sono  entrato,  entrai  in 
tale  fastidio  colpa  di  voi.  Voleva  uscire,  camparla  da  tanti  fastidj. 

FASTIDIOSO  (fastidióso)  Add.  Clic  reca  fastidio , Nojoso , 
importuno , rincrescevolc.  Mi  riuscì  quella  giornata  molto  fasti- 
diosa. Menai  vita  con  lui  in  eccesso  fastidiosa.  Ila  una  voce  fasti- 
diosa c ingrata.  Non  so  persona  di  lui  più  fastidiosa.  Non  l’aveva 
per  tanto  fastidioso.  Tutti  il  tenevano , stimavano  fastidioso , 
incostante,  superbo;  per  molesto  c fastidioso  in  eccesso.  Faceva 

11  fastidioso  a fingere  dolore.  Non  t’ impacciare  con  que’  fasti- 
diosi. Con  quel  fastidioso  mi  scuserò  il  meglio  che  saprò.  Lascia 
dire  a que’  fastidiosi.  Non  darli  brighe,  non  entrare  in  parole, 
non  aver  che  fare  con  que’  fastidiosi.  Se  c’  entra  quel  fastidioso , 
è spacciata.  Non  voleva  gareggiare  con  quei  fastidiosi. 

Per  Sdegnoso , stizzoso.  Il  re,  ch’era  per  altro  fastidioso.  Va 
via,  rispose,  per  amor  di  Dio.  — Per  Schifoso,  nauseante.  Ermi 
cose  fastidiose , abbominevoli.  Sono  al  gusto , al  palato  fastidiose 
molto.  — Per  Incontentabile.  Modo  è di  fastidioso  stomaco  molte 
cose  assaggiare. 

FASTIDIRE  (fastidire)  trans.  Infastidire,  recar  noia , mole- 
stia, fastidio.  In  ogni  luogo  lo  proverbiavano  e fastidivano. 
Fastidiscono  ogni  maniera  di  cibi  c fastidiscono  altresì  ogni  be- 
veraggio. Agevolmente  fastidiscono  c sazievoli  sono.  Fastidiva  or 
1’  uno  , or  l’altro , che  non  la  sentiva  al  lutto  con  lui.  Di  tutte 
cose  fastidiva,  fastidiava.;  si  fastidivano  d’ ogni  menomo  clic. 
Non  fastidir  cotanto  per  ogni  menomo  che.  , 

FASTO  (fasto)  Nome  astr.  Alterigia,  arroganza,  pomposa 
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grandma.  Da  fasto  di  superbia  viene  discordare  dal  detto  degli 
altri.  In  tanto  fasto,  in  tant* orgoglio  crebbe,  Ch’  esser  parca 
di  tutto  il  mondo  schiva.  Salì , montò  in  gran  fasto  per  questa 
«uà  opera.  Menava  il  piò  gran  fasto,  il  maggior  fasto  di  questa 
cosa.  Mostrava  il  maggior  fasto.  Entrò  in  tale  fasto  da  venire 
a noia.  Io  non  so  persona  in  fasto  maggiore.  Viveva , menava 
in  fasto , in  orgoglio  sua  vita.  Era  lodato , il  lodavano  i corti» 
giani  del  suo  fasto.  Dimise,  dismise  , cessò  al  tutto  il  suo  fasto. 
Non  lo  sapeva  in  quel  fasto;  non  voleva  un  suddito  in  quel 
gran  fasto.  Le  sciagure  gli  hanno  temperato,  calato  d’assai  il 
suo  primo  fasto.  Non  poteva  più  sostenere  quel  gran  fasto.  Tutto 
andava  in  fasto  e superbia.  Era  fasto  e pompa  in  ogni  cosa. 
Calò  alquanto  del  suo  fasto,  della  sua  alterigia.  In  fasto  vantag- 
giava , vinceva  qualunque  si  fosse  altro  più  grande.  Venne  meno, 
sminuì  molto  il  suo  fasto.  Studiava  a crescere  il  fasto  della  fa- 
miglia. Faceva  ogni  cosa  con  fasto  grande. 

Cosi  Fastóso  Adii.  Non  siate  però  tumide  e fastose.  Donne, 
per  dir  che  Tuona  sia  vostro  figlio.  Andava  fastoso  di  tal  fatto. 
Faceva  il  fastoso.  Era  dinominato  il  fastoso , intitolato  di  fastoso. 
Il  fastoso  vergognava  di  sé.  Tutti  l’avevano,  il  sapevano  uu  su- 
perbo, un  fastoso.  Era  da  ognuno  tenuto  il  più  fastoso  uom  die 
si  fosse.  Fu  commessa  la  cura  a quel  fastoso.  Era  in  voce  del 
più  vanitoso,  fastoso  della  terra.  Si  obbligò  colle  sue  cortesie 
quel  fastoso.  A quel  fastoso  ogni  cosa  sapeva  vile. 

FATARE  (fallire)  intrans.  Destinare , dare  in  fato.  Se  io  uon 
posso  . fare  in  altro  modo , se  non  nè  più  nè  meno  che  mi  fisti 
la  sitila , che  dunque  ci  fanno  le  leggi  1 — Per  Indovinare.  Vedi 
quanta  è la  mattezza  tua,  che  vuoi  fatare  e dire.  Di  che  fati  7 
Or  di  che  indovini  dunque?  — Esser  fatato  vale  Venir  dà  fati. 
Come  dal  corpo  di  mia  madre  uscii  io.  Cosi  la  povertà  mi  fu 
da  lato , E disse:  ei  t’  è fatato.  Ch’io  non  mi  deggia  mai  da  te 
partire. 

Fare  fiata gione.  Render  fatalo , invulnerabile.  Ed  offerendo  a 
domandar  1’  invita  Ciò  ch’ella  possa  per  incantamento,  O fa- 
targli il  cavallo  o il  guarnimento.  Quel  cavaliere  è lutto  fatato 
e non  si  può  ferire. 

FATICA  (fatica)  Nome  astr.  Lo  sfono  che  si  fa  » t affanno 
o pena  che  si  sente  e patisce  nctt  operare.  A que’  tempi  soleva 
essere  il  lor  mestiere  e consumarsi  la  lor  fatica  in  trattar  paci, 
iu  far  questo  o quello.  E alle  maggiori  fatiche  dei  mondo  rotta 
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la  calca  , tutto  rotto  e pesto  il  trassero  Iqro  dalle  mani.  Ai  quale 
pareva  avere  una  compagnia  del  ronzino  e un  sostegno  delle  sue 
lìtiche.  L’ aer  bruno  toglieva  gli  animali  che  sono  in  terra  dalle 
fatiche  loro.  Dolce  porto  delle  amorose  mie  fatiche.  Riposo  al- 
cuno cercava , Chiedeva  , implorava , anelava  delle  sue  tante  fa- 
tiehe.  Cercar  m’  ha  fatto  diversi  paesi  Con  perieoi  presente  e 
con  fatica.  Non  tornando  lo  fanciullo  suo,  la  madre  si  dava  molto 
fatica.  Nè  vuole  che  chi  non  merita,  solTeri  fatiche  e stenti.  Non 
potendo  far  la  festa  ed  usanza  sua,  avvenne  grande  fatica.  In 
condur  ciò  a fine  egli  sostenne  una  lunga,  grave,  continua,  mo- 
lesta, estrema,  dura  , vana,  insopportabile,  acerba  fatica.  Egli 
durò  per  lui , in  suo  prò  le  maggiori  fatiche.  Essi  entrarono  in 
questa  fatica  ad  alleggiar  lui,  a confortarlo,  a consolarlo  di  qual- 
che posa  , riposo,  d'  alcun  aollievo.  Pe’  vizj  de’  figliuoli  S geni- 
tori entrano  bene  spesso  in  grandi  fatiche  e spese.  Egli  perdette 
afTatto  intorno  a ciò , egli  perdette  ogni  aua  fatica  in  ajutar  que- 
sto ingrato.  Indarno  gittò,  consumò  le  sue  fatiche.  Le  sue  fati- 
che furono  gittate  al  vento;  furono  sparte  senza  alcun  prò  tutte 
le  sue  fatiche.  Egli  non  durerebbe  a lauta  fatica:  non  la  dure- 
rebbero lungamente  in  quella  gran  fatica.  Non  è però  che  im- 
piegasse invano  le  sue  fatiche.  A riuscire  in  questa  cosa  iodevol- 
ineute  si  mise  in  fatica;  vi  mise,  pose  ogni  sua  fatica.  Ma  le 
molte  fatiche  che  si  dovevano  sostenere  in  far  ciò  si  volevano  par- 
tire fra  tutti.  Era  mestieri  ordinare , partire  le  fatiche  eoo  giusto 
mezzo  tra  tulli , caricando  ciascuno  della  parte  di  fatica  die 
poteva  sostenere.  Nou  tollerò , sopportò  in  pace  si  gravo  fatica. 
Lavorava,  travagliava,  vi  si  adoperava  intorno  con  gran  fatica. 
Sudò  continuo  (n  gran  fatica.  Non  lo  stimavano  acconcio,  adatto 
a sopportar  le  iatidie  di  quel  giorno.  Mi  ristorò  , souo  da  risto- 
rare le  fatiche  : ci  rintegrò , ristorò  dell’  aspre  fatiche  durate. 
Si  riposava  intanto,  posava  delle  lunghe  sostenute  fatiche.  Non 
cessava  studio,  via  né  fatica  perchè  in  bene  gli  riuscisse  la  cosa. 
Cacciò  ogni  fatica.  Lo  frodò  del  meglio  delle  sue  fatiche.  Gli 
imponeva  ogui  di  nuove  più  gravi  fatiche.  Il  gravò  , caricò  di 
nuove  fatiche.  Non  sapeva,  nou  poteva  comportare,  sostenere, 
patire  tanta  fatica.  Nella  fatica  era  continuo;  continuava  in  Ile 
sue  fatiche,  le  sue  fatiche.  Non  la  reggeva,  durava  iti  quella  gran 
fatica.  A ridurlo  sulla  buona  via,  a ritornarlo  quel  di  prima,  a vol- 
tarlo del  suo  feroce  proposto  egli  ci  diede  fatica  assai.  Avendo 
Dizion.  dille  italiane  eleganze.  F ut.  //.  56 
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in  diversi  luoghi  il  lupo  e l’agnello  preso  fatiche  in  diversi 
modi,  avvenne  a ciascun  di  loro  grande  sete.  Mi  consigli  sqpra 
questa  mia  fatica  ; cioè  Opera.  — Così  i seguenti  : Si  loda  in 
eccesso  delle  sue  letterarie  fatiche.  Io  I’  ho  sempre  avuto  a con* 
ciglierò,  a maestro  delle  mie  fatiche.  Entrai  in  questa  fatica  a fin 
di  bene.  Onori  le  mie  fatiche  del  suo  autorevol  voto.  Ho  dato 
mano,  diedi  opera  a nuova  fatica.  Emendi,  ammencii,  purghi 
delie  molle  mende  questa  mia  fatica.  Mi  appuntò,  notò  di  plagi 
nelle  mie  fatiche.  — Per  Premio,  lo  voglio  le  mie  fatiche.  Non  mi 
dovea  defraudare,  frodare  le  mie  fatiche.  Non  si  vergognava  di 
rubar  le  fatiche  altrui.  — A fuggire,  a causare  fatica  faceva  ogni 
cosa.  — Durar  fatica  per  Impoverire,  lo  per  me  non  vo  in- 
nanzi per  sì  poco  Durar  fatica  per  impoverire.  — Che  la  poca 
fatica  a tutti  è sana.  — Riuscirò , tornerò  vana  , cadrò  vana  af- 
fatto ogni  fatica  che  intorno  vi  si  prenderò , vi  si  spenderò , vi 
si  gitterò.  Peusossi  di  supplirla  per  tor  fatica  al  fratello.  Mi  ri- 
sparmio ogni  fatica.  E quanto  già  per  me  portai  fatica.  M’  è 
troppo  gran  fatica  di  venirvi  seguitando.  — Ei  non  te  ne  biso- 
gna dare  nulla  fatica  ; cioè  Fastidio.  Nè  fatica  veruna  ( difficoltà ) 
ci  sarebbe  di  ricompensarti  tanto  oro,  quanto  tu  pesassi.  Non 
aveva  impiegate  iu  acconcio  , non  aveva  spese  bene  le  sue 
fatiche. 

Per  Affanno , travaglio  sostenuto  o dato.  Quantunque  pallida 
e assai  male  in  ordine  della  persona  per  la  fatica  del  mare  al- 
lora fosse  la  donna.  Mi  diede  gran  fatica.  Per  la  gran  fatica 
che  m'  avea  dato  non  ne  poteva  più. 

Da  fatica  vale  Gagliardo  , atto  a durar  fatica.  Da  fatica  un 
cavallo  io  ti  vo'  dare.  Mi  disse  quel  che  me  l'avea  venduto. 
Non  è persona , uomo  , famiglio  , bestia  da  fatica , da  molta  fa- 
tica , da  gran  fatica.  Non  le  sono  persone , non  sono  soldati  da 
dure,  aspre,  lunghe  fatiche.  — A fatica  vale  Con  fatica , appena. 
A fatica , a gran  fatica  potei  riavere  il  mio.  Con  preghi  e la- 
grime gli  raffrenò  a fatica.  — Di  cento  mila  a gran  fatica  un 
solo  ; cioè  Difficilmente , a mala  pena. 

FATICARE  (faticare)  trans.  Travagliare , affliggere,  dar  fa- 
tica, travaglio.  I quali  venti  si  faticaron  la  nave,  che  i marinari 
si  tennero  più  volte  per  perduti.  Non  faticale  tanto  quel  cavallo. 
Sou  giovine  c posso  meglio  faticare  di  voi.  Donna,  tu  ti  fatici» 
invano.  Ciascuno  dee  volentieri  faticarsi.  Dammi  un  cenno  di 
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cose , sulle  quali  abbiamo  in  animo  maggiormente  di  fa- 
ticare. Nel  tempo  caldo  fatica  troppo.  — Le  cose  prospere  fa- 
ticano eziandio  gli  animi  de’  savj.  La  quale  ora  il  mare  , ora  la 
terra,  ora  il  cielo  di  paura  fatica.  — Per  Adoperarsi,  atten- 
dere, e simili.  Colpa  e vergogna  degli  uomini,  li  quali  non 
'vogliono  faticarsi  in  acquistare  onore  e laude.  Faticavano  loro 
intorno  dì  e notte  ed  io  con  essi. 

Faticare  una  cosa  vale  Durar  fatica,  affaticarsi , usar  indu- 
stria per  acquistarsela.  Dia  loro  onde  abbiano  il  vitto  senza  fati- 
cariosi , e'  son  paghi.  Gettano , sciupano  le  loro  merci  con 
tanti  sudori  fatirate.  Lasciò  la  preda  a chi  I’  avea  faticata.  — È 
da  dar  posa , riposo  alla  penna , alla  mente  faticata.  Il  cavallo 
faticato  è costretto  di  dolersi.  Vidi  una  lampana  accesa  davanti 
a Maria  poco  da  lei  faticata.  Non  hanno  premio  di  quel  fati- 
cato giorno.  Il  riposo  tornava  gradito  a’  que’  faticati.  Il  faticato 
abborrc  dalle  lascivie.  Erano  da  consolare,  si  volevano  consolare 
qoe’  faticati. 

Cosi  Fatichévole  Add.  Atto  ad  affaticarsi  e che  s'  affatica. 
Le  api  sono  temperate , fedeli  e fatichcvoli.  Non  è gente  tati- 
chevolc  molto.  Io  non  gli  ho,  non  gli  tengo  per  que'  fatichevoli 
che  voi  mi  dite,  che  voi  gli  stimate.  — Per  Faticoso.  La  terra 
troppo  sana  è molto  fatichcvole , e non  si  può  tirar  come  si 
conviene.  Prolungava  la  fatichevol  vita. 

Faticóso  Add.  Che  apporta  fatica.  Dove  faticoso  esser  solca  , 
ogni  affanno  togliendo  via,  dilettevole  il  sento  esser  rimato.  Noti 
è cosi  agevole  il  riuscirne , ma  e faticoso.  Sali , montò , ascese 
al  poggio , il  poggio  faticoso  La  sari»  ferita  faticosa  a guarire, 
a saldare.  Solo  a’ faticosi  naviganti  manca.  Che  al  faticoso  Onor 
detrarrai  vincitor  sia  tolto.  Tanio  lor  parlava  faticoso  e forte. 
Hai  veduto  come  fu  faticosa  la  loro  povertà. 

FATO  (lato)  Nome  astr.  Secondo  la  verità  cristiana  i De- 
terminazione di  Dio  intorno  alt  uomo,  e al  modo  de’  gentili 
Serie  immutabile  di  cause.  Che  giova  nelle  fata  dar  di  cozzo  I 
Torna,  riesce  dannoso  1’  opporsi  al  fato,  l’attraversarsi  al  fato. 
L*  alto  fato  di  Dio  sarchile  rotto  Se  Lete  si  passasse  , e tal  vi- 
vanda Fosse  gustata  senza  alcuno  scotto  Di  pentimento.  Piccolo 
spazio  quivi  dimorati , non  so  per  qual  fato  tornarono  addietro. 
Mossa  da  incessabil  fato.  Aveva  , provò  nemico  il  fato.  Colpa 
dell’  avverso,  acerbo  foto.  Non  contrastava  al  fato.  Chi  mula 
lato,  muta  fato.  Malediva  il  suo  fato.  Il  fato  gli  disse  avverso- 


Digitized  by  Google 


I 


Hi  FA 

Non  gli  arrise  il  fato.  Il  lato  gli  riderà , correrà  prospero.  Non 
gli  poterà  sortire  fato  più  amico,  lieto.  Dà  in  errore  chi  al 
proprio  fato  si  attraversa , si  oppone.  S’  acquetava  , s'  inchinava, 
obbediva  al  fato.  Levava  il  capo  contro  il  fato.  Pareva  diffidare, 
volerla  contendere,  gareggiare  col  proprio  fato.  Il  fato  aveva 
risoluta  la  morte  sua.  Faceva  sue  prove  a combattere,  a vincere* 
il  suo  nemico  fato.  Tutti  cordogliavano , lamentavano  il  iato 
crudele  di  que’  miseri.  Non  sapeva  umiliarsi  al  iato.  Non  si 
vuol  mai  fare  impedimento,  contrasto  al  fato.  Pativa,  sosteneva 
coraggioso  il  più  acerbo  fato.  — Favellava  a caso  , a casaccio , 
a fato,  a fata;  cioè  Alla  ventura.  — - Fedi  Fortuna,  Caso, 
Sciagura , ecc. 

FATTA  (fiktta)  Add.  verb.  che  si  usa  eliti,  per  Specie , foggia, 
sorta,  genere , qualità,  condizione.  Sono  di  diversa,  della  medesima 
fatta.  La  corteccia  è di  due  fatte  : ce  ne  ha  di  ben  quattro  (atte.  Egli 
ne  seti  d’ogni  fatta.  Come  1’  uom  piglia  moglie,  diventa  d' un’ al- 
tra latta.  Io  n’  ho  di  tutte  le  bitte.  La  vo’  d’altra  fatta.  Voi  avete 
buona , avete  ammessa  ogni  fatta  di  scritture  toscane , anche  le 
più  meschine.  Le  confusioni  die  si  incontrano  in  quell’  opera 
sono  ornai  troppe  e di  troppe  fatte. 

FATTEZZE  (fattèzze)  Nome  astr.  Fazione  delle  membra , 
Parevano  le  sue  fattezze  bellissime.  Le  sembra  veder  Africo  iu 
ogni  sua  fattezza.  Aveva  le  fattezze  del  volto  delicate  molto. 
Raffigurato  allo  fattezze  conte.  Non  so  persona  di  più  belle  ma- 
niere e leggiadre  fattezze.  Era  delle  fattezze  del  corpo  ben  ri- 
spondente in  ogni  parte.  Il  viso,  le  membra , ogni  fattezza  Pa- 
reva fatta  per  le  man  d'amore.  Di  fattezze  in  volto  sozzissime  e 
orribili  a vedere,  tal  che  pareva  appunto  scoppialo  da  una 
quercia.  -f.- 

FATTO  (fatto)  Add.  verb.  che  s'usa  eliti,  per  Negozio,  faccenda, 
azione  da  fare  o avvenuta.  Il  fatto  andò,  occorse,  accadde  luti’  altri- 
menti. Che  agli  animosi  fatti  mal  s’ accorda.  Le  sue  parole  non  ri- 
spondono ai  (atti , non  consuonano,  non  concordano  co’  fatti.  Non 
volle  guastare  i fatti  loro.  Non  entrare  ne’  fatti  altrui.  E mostra  iu 
fatti  quel  che  in  nome  suona.  Niun  bisogno  c’  era  del  fatto 
loro.  Rispetto  al  fatto,  intorno  al  fatto,  quanto  al  btto  d’inten- 
der la  scrittura  è da  tenere  altro  modo.  Nel  fatto,  in  fatto  di 
lingua  la  cosa  corre , cammina  altramente.  Ma  questo  che  pure 
in  btto  di  lingua  c di  senso  non  è piccola  piaga,  abbiasi  per 
una  semplice  graffiatura.  Nel  btto  dell’ esser  puro  e nella  guisa 
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de*  favellatori,  il  Passavanti  andò  forte  incitando  il  libro  della 
novelle.  A questo  fatto  non  mi  pajon  neccssarj.  Quel  fatto 

gli  sorti  prospero  assai.  Il  fatto  non  rispose  alle  sue  speranze  : 
non  disse  bene  a lui.  Ci  avrebbe  dati , porti  molto  più  fatti 
e manco  parole.  Alcun  che  al  fatto  o al  nome  si  conosca. 
Che  molte  volte  al  fatto  il  dir  vien  meno.  Senza  il  danaro  che 
si  gettò  da  poi  , clic  fu  un  gran  fatto.  Il  fatto  andò  innanzi  di 
questo  modo.  Firenze  fioriva  iti  tutti  i suoi  gran  fatti.  Egli  do- 
veva essere  un  qualche  gran  fatto.  Non  era  mestieri  del  fatto 
suo.  Male  starebbe  il  fatto  nostro.  Il  fece  maggiore  sopra  i suoi 
fatti.  E se  non  era  il  giorno  tanto  tardo  Facca  de’  lutti  suoi 
molto  più  dire.  Egli  guidava  e faceva  tutti  i suoi  fatti.  Trasan- 
dava i propri  fatti  a far  meglio  gli  altrui.  Attendeva,  agognava 
di  aver  mano  a’  latti  altrui.  Dava  opera  a’  fatti  loro.  Noi  abbiamo 
de’fatti  suoi  pessimo  partito  alle  mani.  Era  curioso,  tenero, 
amoroso  de'  fatti  altrui.  Era  stato  fin  dalla  gioventù  in  fatti 
d’  arme.  Appiccò  seco  un  fatto  d’  arme.  Faceva  gran  dimo- 
strazioni c pochi  fatti.  — Egli  si  facea  fretta  a cogliere  il 
destro  da  mettere . in  fatti  quel  che  già  aveva  in  disegno  nel- 
I’  animo.  — Per  Effettivamente.  Procedeva  di  fatto  in  civile  c 

in  criminale  contra  di  lui. Non  ebbi  gran  fatto  cammitiato, 

che  in  lui  mi  scontrai.  — Per  le  lor  grida  preso  consiglio  in 
sul  fatto , restai  di  fuggire  Che  partito  ha  da  essere  il  mio  col 
fatto  di  costui  ? — Io  non  vi  ho  acquistato  gran  fatto.  — Eran 
le  cose  sì  fattamente  ordinate,  che  ecc.  — Era  uomo,  donua  . 
cavallo  fatto,  eran  frutte  fatte;  cioè  Persone  che  più  non  cre- 
scono , frutte  mature.  Erano  in  abito  lugubre,  quale  a sì 
fatta  stagione  si  richiedeva.  — Non  la  sbagliava  , andava  in  sul 
fatto  : cioè  Si  governava  secondo  quello  che  altre  volle  aveva  fatto. 

Fatto  per  Momento , importanza.  Nientemeno  peusò  che  una 
cosa  di  tanto  fatto  non  era  da  abbandonare. 

FATTURA  (fattura)  Nome  astr.  Opera.  Si  conosce  clic  è 
fattura  più  moderna.  Bellissima  fattura  che  non  ha  pari.  Cen- 
tra il  Fattore  adopra  sua  fattura.  Era  lavoro,  statua  ecc.  di  va- 
ghissima fattura.  Leggiadrissima  fattura  c ispirazione  di  gotico 
ingegno.  Non  ha  capo,  ingegno,  non  ha  mani  a tali  fatture.  Ed 
uscì  di  sua  mano  fattura  sì  gentile,  graziosa,  corretta  ecc.  In 
capo  una  corona  d’oro  gemmata  variamente,  fattura  preziosi 
de’  più  valenti  artefici.  Non  so  più  leggiadra,  più  vaga  fattura. 
Prezioso  il  mobile,  c la  fattura  di  uu  vago,  di  un  leggiadro , 
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che  maggiore  non  si  poterà.  Nella  sua  fattura  riuscì  un  miracola 
dell’  arte.  Il  prezioso  della  fattura  vinceva  d’  assai  la  materia , 
che  era  preziosissima.  Il  lodavan  tutti  di  bellissima  fattura.  Tutti 
guardavano  al  bello,  al  prezioso  della  fattura. 

FATTURARE  (falloràre)  intrans.  Affatturare.  La  lancia  di 
Peleo  e d’Achille  era  fatturata  e medicinata.  —Vale  anche  Adul- 
terare, Alchimiare. 

FAVELLA  (favèlla)  Nome  aslr.  Il  favellare,  il  f tarlare . Era 
impedito  alcuna  cosa  nella  favella.  Aveva  sciolta,  chiara,  spe- 
dita . accorta  , umile  , dolrc  favella.  Eran  di  favella  spediti , 
sciolti,  presti,  pronti.  Gl’  impediva  la  (avella.  Non  poteva  trar  di 
bocca  la  favella.  E in  don  le  chiede  sua  dolce  (avella.  Per  una 
infermili,  che  la  favella  mi  tolse.  Non  potè  riavére,  ricuperare 
la  favella.  Aveva  una  favella  dolce,  tenera  che  innamorava  di 
sè.  Venutagli  meno  la  favella  si  mori.  Perdè  in  un  colpo  il  fiato 
e la  favella.  Gli  mancò  a un  tratto  la  livella.  — Per  Linguag- 
gio o idioma  particolare.  Aveva  molte  favelle;  cioè  Sapeva.  Par- 
lava, scriveva,  dettava  in  favella  volgare,  fiorentina  , italiana, 
greca.  Dettava,  scriveva  ogni  culla  favella.  E cominciommi  a dir 
soave  e piana  Con  angelica  voce  in  sua  favella.  Aveva  impedita 
assai' la  favella.  Non  ern  mai  che  usasse  In  nazionale  favella.  Dava 
ogni  opera , fnelteva  ogni  cura  in  studiare  la  propria  (avella. 
Attendeva , intendeva  accurato  allo  studio  della  patria  favello. 
Era  valente,  correva  in  voce  -di  molto  sperto  , valoroso  nella 
sua  favella.  Faceva  couserva  delle  più  belle  eleganze  della  pro- 
pria favella.  Notava  ogni  eleganza  della  sua  favella. 

Tener  favella  a uno  vale  Restar  di  favellare  ad  alcuno  per 
indegno,  Non  volergli  più  parlare.  La  Belcolore  tennegli  favella 
infino  a vendemmia.  Perch’  ci  si  dice,  eh’  ei  tenea  favella  Al- 
I’  eccelso  signor  di  Montalhano.  — Render  favella  vale  Rappa- 
cificarsi con  alcuno , ritornare  a favellargli.  E allora  con  gran 
fatica  gli  rendè  favella. 

FAVELLARE  (favellare)  intrans.  Manifestare  i concetti  dell1  a- 
nimo  colle  parole,  Parlare,  Pire.  Si  ere  dea  più  savio  di  chi  favella 
( favellando , dice)  sentenze.  Gli  piaceva,  che  sopra  ciò  si  favellasse 
E quivi  senza  favellare  stettero  per  grandissimo  spazio.  Sì  preciso 
di  sopra  si  favella.  Amor  par  che  all’orecchio  mi  favelle.  Fa- 
vellava di  storia,  di  scienze,  di  grammatica.  Non  favellava  no, 
ma  balbettava.  Io  gli  favellai  a faccia , in  faccia.  Se  io  favellassi 
a lingua  d’angelo  e a lingua  d’uomo,  c non  avessi  carità,  sì 
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sarti  come  la  campana.  Fu  veduto  io  Spirito  santo  in  ispezie 
di  colomba,  che  gli  favellava  all’ orecchie,  nell' orecchie  la  sa- 
pienza; cioè  Gf  infondeva.  Non  fa  mestieri  il  dirlo,  il  viso  tuo 
favella,  il  tuo  volto  favella  chiaro  ; il  suo  viso,  il  suo  turbamento 
lo  provava,  il  diceva,  il  favellava  aperto;  cioè  Lo  manifesta,  il 
manifesta.  Favellare  in  sul  saldo,  favellar  di  sodo,  favellare  cou- 
sideratainente,  da  senno,  è come  dicevano  i latini  favellare  fuor 
di  baja.  E favellare  in  sul  quamquam,  gravemente  e con  elo- 
quenza. Favellar  rotto,  cincischiato  e addentellato,  onde  si  dice 
ancora  cincischiare  e addentellato  , il  che  è proprio  di  coloro 
che  temono  o che  sono  presi  da  qualche  passione  forte. 

Favellare  colla  bocca  piena  vale  Favellare  cautamente , c con 
rispetto.  Favellare  colle  mani,  significando  dare,  è cosa  da  bravi, 
onde  si  chiamano  maneschi.  Favellare  senza  briglia,  senza  bar- 
bazzale è dire  tutto  quello  che  più  ti  piace  o torna  bene,  senza 
alcun  risguardo,  e come  dice  il  volgo  , alla  sbracata.  Favellare 
per  cerbottana,  per  interposta  e segreta  persona.  — Favellare 
come  gli  spiritati,  è favellare  per  bocca  d'altri,  ma  come  favel- 
lare conte  i matti  vale  anche  Favellare  sema  sapere  o por 
mente  a quel  che  si  dice.  — Favellare  a bocca  stretta , colla 
bocca  piccina  vale  Favellare  timidamente  , con  soggezione , ri- 
spetto e cautela.  — Favellare  per  lettera , in  gramalica  vale 
Quasi  in  modo  da  non  essere  inteso.  • 

Così  Favellare  italiano,  franzese,  in  itabano,  alla  fiorentina, 
italianamente,  ecc.  — Favellare  come  P.  Scimio  vale  Favellare 
a rovescio.  Favellare  a caso,  alla  carlona,  a casaccio,  vale  Dirla 
com’  ella  viene  c non  pensare  a quello  che  si  favella  , e come 
si  dice,  soffiare  e favellare.  — Favellare  a spizzico,  a spilluz- 
zico, a spizzico  e a miccino  è Dir  poco  e adagio  per  non  dir 
molto  e male. 

Si  dice  anche  del  Manifestare  i concetti  dell"  animo  in  iscritto- 
la colai  modo  favella  la  scrittura , che  furono  li  compagni. 

Non  favellare  ad  alcuno  vale  Essere  adirato  seco , non  tenergli 
favella. 

Cosi  Favellatóre  Add.  Che  favella.  Bello  ed  ornato  favella- 
tore. Grandissimo,  facoudo,  dotto  favellatore.  Era  di  comunale 
statura , forte  , bello  della  persona  e vivace  e destro  favellatore. 
Aveva  voce,  era  in  voce  di  molto  eloquente  favellatore.  Nessuno 
la  poteva  dire,  combattere , gareggiare,  contrastare  , contendere 
con  quel  gagliardo  favellatore  Non  era  alcuno  da  potersi  rat- 
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frontarg  con  quel  gran  favellatore.  Chi  ci  camperà  da  quel  no- 
ioso, stucchevole  favellatore. 

Così  Favellìo  Nome  astr.  Cicala  mento,  Favellamento.  A quel 
gran  favellio  nessuno  polea  posare.  Non  vada  dov’  è fatto  gran 
favellio.  Senti , odi  favellio1.  Non  por  mente  al  lor  favellio. 
Fuggi,  scampa  da  si  stucchevole  favellio.  Entrarono  in  gran  fa- 
vellio tra  loro.  Nè  manco  i tuoni  coprivano  quel  lor  gran  fa- 
vellio. Quel  favellio  non  si  ristette  infino  a notte  fatta. 

FAVILLA  (favilla)  Nome  eoncr.  Parte  minutissima  di  fuoco. 
Poca  favilla  grnn  fiamma  seconda.  Della  quale  sorse  , nacque,  si 
suscitò , come  di  piccola  favilla  , fuoco  di  smisurata  grandezza. 
Di  quella  favilla  crescerebbe  grande  ardore.  Una  favilla  ingenera, 
origina  talora  un  granile  incendio.  Rimescolava  la  cenere  a ve- 
dere qualche  favilla.  Mandava  solo  alcune  faville,  che  non  prima 
erano  sorte  che  spente.  Temeva  anche  di  poche  faville.  Percosso 
contro  il  macigno  il  brando  metteva , mandava  faville.  Non  ponca 
menta  olle  faville  che  s’ andavan  suscitando  — Per  Luce  tremoli:. 
Ch'io  veggio  duo  begli  occhi  chiusi  Rimaner  dopo  noi  pien  di  fa- 
ville. Beatrice  mi  guardò  con  gli  occhi  pieni  di  faville  d’amore.— 
Per  Un  poco  di  che  che  sia.  Voleva  pigliare  alcuna  favilla  di  rime- 
dio. Una  favilla  sola  sia  di  me,  se  in  cener  mi  converto.  — Ha 
solo , gli  è solo  rimasa  qualche  favilluzza  di  vita.  Nel  cui  rozzo 
petto  intanto  ogni  favilluzza  d’  amoroso  pensiero  era  spenta. 

Pure  aveva  in  sè  alcuna  favilluzza  di  gentilezza  , di  cortesia. 
Non  aveva , non  sentiva  favilluzza  d’  amore , d’  amicizia  per  lui. 

Vide  poco  lontano  fumando  alcune  favillette  di  fuoco.  Appa- 
rivano alcune  come  favillettine  di  fuoco. 

FAVILLARE  (favillàrc)  intrans.  Far  faville,  sfavillare.  Che 
s’el  va  negli  orecchi  ai  buon  favilla.  Favillava  come  fuoco  , 
come  cero  in  sullo  spegnersi.  La  face  favillava  forte.  — Figur. 
Gli  occhi  di  lui  pnrea  favillassero. 

FAVOLA  (fàvola)  Nome  astr.  Cosa  inventata  e finta  a si- 
militudine del  vera  per  ammaestramento  o diletto.  Dettò  , com- 
pose, mise,  mandò  in  luce,  vennero  in  luce  le  più  piacevoli,  di- 
lettevoli, leggiadre,  ridicole,  poetiche , allegoriche  favole.  Sotto 
il  velo,  il  velame  della  favola  sono  nascose  le  più  belle  verità. 
Non  sentiva,  non  vedeva  , conosceva  il  morale  della  favola.  Era 
intendente  molto,  conoscente  d’  ogni  favola  antica.  Tesseva  fa- 
vole a diletto  , a piacere , ad  ammaestramento  de'  fanciulli.  Il 
mio  pensiero  era  volto  in  sulle  favole  di  Esopo.  Beffeggiava, 
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dileggiava  gli  Dei  della  favola.  Tiene  assai  della  favola.  — 
Per  Falsa  narrazione , fola , fandonia.  Compose  una  sua  fa- 
vola in  oltre  forme  la  verità  rivolgendo.  Intendo  di  raccontar* 
cento  novelle  o favole  o storie  che  dir  lo  vogliamo.  Questa  cosa 

10  T ho,  la  tengo  in  conto  di  una  favolo  ; l’ ho,  la  tengo  per  una 
favola.  Questa  cosa  l’ho,  la  stimo  una  favola.  Ei  ci  conta  spesso 
delle  favole.  Ci  dà  favole  per  risposta.  Faceva,  inventava  le  più 
belle  favole  del  mondo.  Tempo  verrà  , che  fiati  d’ Ercole  i segni 
Favola  vile  ai  naviganti  industri.— 'Per  Derisione,  scherno.  Ma  ben 
veggo  io,  siccome  al  popol  tutto  Favola  fui  grau  tempo.  Di  miseria 
in  miseria  divenuto,  portato  allo  stremo,  quasi  favola  alle  genti 
divenuto.  — Per  Componimento  , intreccio  di  cosa.  Lo  mia  fa- 
vola breve  è già  compita.  — Per  Cosa  da  nulla.  Non  si  voleva 
far  tanto  chiasso  per  una  favola,  Tavoletta,  favoluzza  , per  cian- 
cia , ha  ja  come  questa:  per  un  favolatore  , favolène  della  sua 
fatta.  — ■ Il  lupo  è nella  favola.  E d’ ogni  favoluzza  hanno  sen- 
tore. Udendo  una  fa  voi  uccia  pedantesca,  che  tenesse  di  predica 
e di  sermone.  — Cosi  A que’  favolosi,  favoioni  ogni  cosa  sta 
bene.  Come  quel  favoloso,  a modo  di  que’  tempi  favolosi.  Io  gli 
ho,  gli  tengo  per  favolosi.  Abbiateli  favolosi  e basta.  Tutti  que' 
favolosi  gesti,  bellissime  ispirazioni  di  caldo  ingegno  e sveglia- 
tissimo hanno  pur  del  maraviglioso,  del  grande. 

FAVOLARE,  FAVOLEGGIARE  (favolare,  favoleggiare) 
intrans.  Raccontar  farole.  Azzoliùo  aveva  uno  suo  novellatore  , 

11  quale  faceva  favolare  quando  erano  le  notti  grandi  di  verno. 
Favolare,  favoleggiare  è dire  favole.  Ov’  è il  favoleggiar  d’amor 
le  notti  ? Sono  li  segni  bui  Di  questo  corpo  , che  laggiuso  in 
terra  Fan  di  Caiu  favoleggiare  altrui.  Favolava , favoleggiava 
mille  strane  cose.  Favoleggiava  colla  sua  famiglia  De’  Trojaui 
e di  Fiesole  e di  Roma.  L’aulorqui  mi  par  favoleggi.  Come  favo- 
leggiando scrivono  i poeti.  Di  cui  Marziale  scherzando  favoleg- 
giò. 11  suo  non  è scrivere  storie,  ma  un  favoleggiare,  un  iàvoiar 
matto  , continuo.  Voi  non  dite  cose  vere,  ma  favoleggiate.  Favo- 
leggiarono gli  antichi  per  ignoranza,  noi  per  eccesso  d’  orgo- 
glio. — Per  Far  beffe,  schernire,  mettere  in  baja.  Come  egli 
tra  gli  uomini , cosi  ella  tra  le  femmine  di  me  favoleggia.  I 
Luterani  favoleggiavano  de’  Frati.  Egli  favoleggia  di  noi,  come 
di  vili.  — Cotesti  souo  favoleggiamomi  e delirii  d’  uomo  fuor  di 
senno,  uscito  di  senno. 
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FAVORARE,  FAVOREGGIARE,  FAVORIRE  (favorire, 
favoreggiare,  favorire)  trans.  Jjutare,  difendere , proteggere  al- 
trui, Far  grazia.  Amava  i Fiamminghi  e li  favorava.  Perch’ella 
lavorò  la  prima  gloria  di  Josue.  Questi  lavorò  molto  la  parte 
ghibellina.  Non  fu  mai  che  il  lavorasse. 

Iddio  gli  favoreggiava,  il  Papa  gli  ajutava.  Riesser  Carlo  ave- 
vano per  campione.  Egli  m’ha  favoreggiato  oltre  ogni  credere 
umano.  Sempre  favoreggiare  la  città  di  Firenze.  Quasi  fa- 
voreggiandoli ne' peccati.  Favoreggiava  a' fedeli  di  santa  Chiesa. 
Per  la  qual  cosa  mollo  più  cresce  la  favoreggiata  colpa.  Favo- 
reggiati da  quel  bujo  s'  accostarono  alla  terra , e la  soggiogarono. 
V'  andò  favoreggiato  da’  francesi.  La  sorte,  la  stagione,  la  dis- 
cordia che  s’era  messa  nelle  schiere  nemiche  il  favoreggiava.  Si 
dispose,  deguò  alla  perfine  rii  favoreggiarli.  Favoriva  , favoreg- 
giava altrui.  Chi  favoriva  1’  uno , chi  l’ allr’  ordine.  Era  da’  savj 
stimato  vile  ; da  chi  lo  favoriva  detto  cortese.  Favorivano?  mirabil- 
mente la  detta  opinione.  La  prego  degni  udirlo  c favorirlo.  De- 
gnate pigliarlo  a favorire.  Quando  ne  avrà  fatto  ii  suo  bisogno, 
quando  se  ne  sarà  giovato , potrà  favorirmi  di  rimandarmelo. 
Mi  favori  della  sua  protezione,  di  difesa,  del  suo  ajuto,  mi  fa- 
voreggiò , favori  della  sua  grazia , d’  ogui  cosa  onde  pativa  di- 
fetto , necessità. 

Questa  è la  nostra  favorita.  È tenuto  il  favorito  del  Principe, 
della  Rcina.  Io  sarò  il  favorito  nella  persona  di  questo  giovane. 
Voi  favoriti  sol  dalla  ragione. 

FAVORE  (favóre)  Nome  astr.  Grazia  che  si  conferisce  al- 
trui, Protezione , ajuto,  difesa  , dimostrazione  di  buona  volontà. 
Mostravano,  appalesavano,  facevano  palese,  manifesto,  chiaro, 
manifestavano  il  favor  loro  verso  la  Reina.  Si  dispose  ad  essere 
in  lor  favore.  Due  principi  ordinò  in  suo  favore.  Che  quinci  e 
e quindi  le  fosser  per  guida.  La  prego  di  speciale,  singolare, 
di  questo  sommo  favore.  Di  tal  favore  la  ringrazio  quanto  so 
e posso;  le  so  mille  grazie,  obblighi  di  tal  favore.  Le  avrò 
obbligo  infinito  di  tal  favore.  Non  mi  seppe  grado  nè  grazia  di 
questo  favore.  Io  1’  ho  , la  tengo  per  favore  grandissimo.  Mi 
fece  lieto , contento,  felice  de’  suoi  favori.  Non  lo  degnò  di  fa- 
vore alcuno.  Il  falso  giudice  dà  favore  alle  calunnie , alle  false 
accuse.  Non  voleva  dargliela  iu  favore.  Userò  de’  suoi  favori  il 
meglio  che  saprò.  Il  Ciel  gli  diè  favore.  Io  mi  tengo  a lei  ob- 
bligatissimo de’  molli  favori  onde  volle , degnò  onorarmi,  fehei- 
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tarmi.  Di  questo  solo  favore  io  la  richiedo  , la  dimando;  Non 
gli  fu  da  lei  renduto  , fatto  alcun  favore.  M'  aiutava  del  suo 
possente  favore.  Era  appuntalo , notato  , accagionato , accusato 
di  usar  favore,  di  prestar  segreto  favore  a’ colpevoli.  Non  gli  fallì 
del  favore , onde  lo  aveva  richiesto.  Ogni  suo  favore  gli  fallì  del 
tutto,  gli  cadde  a vóto,  gli  riuscì  vano.  Non  gli  era  dato  favore 
alcuno  da’  suoi.  La  fortuna , la  natura  il  largì  de’  suoi  favori. 
Il  Principe  largheggiava  con  lui  de’  suoi  favori.  Per  la  loro 
virtù  e fedeltà  il  re  gli  aveva  in  favor  grande.  Non  fu  loro  ne- 
gato favore  alcuno,  che  dimandassero.  Io  mi  godea  tutto  del 
favore  onde  mi  degnava.  Non  lo  contentò  di  favore  alcuno.  Lo 
fece  lieto,  felice,  ricco,  beato  de'  suoi  favori.  Non  consentì, 
che  altri  gir  usasse  alcun  favore.  — Pedi  Grazia , Protezione , 
Cura , Piacere . ecc. 

FEBBRE  (fèbbre)  Nome  astr.  Calore  eccessivo  acceso  nel 
sangue  e ne  sono  di  diverse  spezie.  Guariva  malati  d’ogui  feb- 
bre. Sbadigliava  pur  come  sonno  o febbre  l’ assalisse.  Cui  do- 
mestica febbre  assalir  deve.  Vale  , giova  alle  lunghe  febbri. 
Mori  di  febbre  continua.  A Calandrino  pareva  ayer  la  febbre. 
S’  ingenerarono,  ne  nacquero  molle  crudeli  febbri.  Gli  entrava 
ogni  di  ad  ora  ferma,  ad  ora  posta  la  febbre.  Incominciò  a 
sentire  ili  febbre.  Pativa  di  continue  febbri.  Era  nel  colmo,  nel 
forte  della  febbre.  Quella  febbruzza,  che  etica  da’  maestri  tisici 
s'appella.  Prese  una  febbretta  della  quale  mori.  Ammalò  di 
febbre.  Gli  era  entrale,  venula  una  gagliardissima  febbre.  Nella 
sua  febbre  se  ne  giovò,  valse  con  assai  vantaggio.  Non  sapeva 
sostenere , patire , tollerare  il  fuoco  delle  sue  febbri.  Sanò  alla 
perfine,  fu  sanato  della  sua  febbre.  Quando  usciva  della  febbre 
si  teneva  consolato.  Non  sapeva  di  febbri.  Era  conoscente,  in- 
tendente molto  de’  rimedj  a troncare  , a guarire  le  febbri. 
Quando  sarà  che  mi  levi  daddosso  questa  eterna  febbre.  Per 
soverchia  paura  incanutì  e presegli  la  febbre.  Gli  pareva 
sentire  i ribrezzi  , il  triemito  della  febbre.  Cadde  di  febbre  , 
cadde  malato  di  febbre.  Non  faceva  cosa  a sanare  della  febbre  ; 
a torsi  daddosso  quella  continua  febbretta.  Non  ci  aveva  , non 
aveva,  non  era  rimedio  alcuno  alla  sua  febbre.  Tale  rimedio 
non  era  adatto,  acconcio  alla  febbre.  Una  febbriccina  , che  mai 
non  lo  lasciava.  Era  travagliato,  alìlitto,  diserto  da  una  conti- 
nua febbre.  — Figur.  Questa  pena  di  sudore  sostenne,  perchè 
si  spiccasse  da  noi  la  (ebbre  del  peccato 
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FEBBRICARE  (febbricàre)  intrans.  Aver  febbre.  Era  mollo 
tempo  alato  infermo  e febbricava  ogni  dì.  Cristo  curò  la  suo- 
cera di  san  Pietro  che  febbricava. 

FEBBRICITARE  (febbricitare)  jntrans.  Esser  compreso  o 
travaglialo  da  J ebbre . E continuamente  si  febbricitava.  Aveva 
una  postema  nel  capo,  c però,  febbricita  va. 

FECONDARE  (fecondare)  trans.  Far  fecondo , e parlandosi 
di  terreno , Rendere  fertile , abbondante.  Bellissimo  debb’  essere 
i 1 fanciullo  , di  che  tu  sei  fecondata.  Tu  Sola  n’  hai  le  carte 
D'  esserne  fecondata.  Ma  perché  elle  non  erano  state  fecondate 
da’  maschi , perciò  non  vidi  mai  nascere  cosa  veruna  : Qui  si 
parla  d‘  uova  d‘  insetti.  — Questo  feconda  mollo  i campi.  Si 
' mette  ne’  campi  per  ingrassare  c fecondare.  — Metaf.  Per  For- 
nire , colmare  di  doti,  grazie  tee.  O memoria  valente,  or  senti 
il  dolce  invito.  Di  che  tu  sci  fecondata.  Maria  fu  eletta  sopra 
ogni  altra  creatura  , fecondata  c ordinata  di  tutte  le  grazie  e 
d’  ogni  virtute. 

FEDE  (fède)  Nome  astr.  Una  delle  virtù  Teologali.  A quella 
fede , che  é principio  di  salvazione.  Chi  ha  fede  di  vita  eterna 
dispregia  il  mondo.  Per  fede  gli  volevano  adorare  come  Iddìi. 

Per  Religione.  Si  sparse  per  tutto  la  verace  fede  e credenza 
di  Cristo.  Era  tenero  della  fede  cristiana.  Noi  crederemo  alla 
tua  fede.  Per  difetto  di  fede  audò  a perdizione.  Non  avea  os- 
servata , mantenuta  la  sua  fede.  Aveva  rotto  la  sua  fede.  Vio- 
lava la  sua  fede.  — Per  Fidanza.  Se  con  piena  fede  mi  piego 
dal  diritto  mio  sentiero.  Non  aveva  fede  alcuna  in  lui.  Sto  tutto 
a fede  di  lui.  Essi  prendono  fede  di  tanto  peccato.  Ami  con 
fede  le  lagrime  e le  parole  riceveva.  Portava  di  lui  la  maggior 
„ fede.  Entrai  nella  maggior  fede  dell’  onor  suo.  — Per  Affetto  , 
amore.  Insieme  con  Federigo  , che  con  somma  fede  le  serviva  , 
mangiarono  il  buon  falcone.  Io  gli  ebbi  la  maggior  fede.  — Per 
Lealtà,  promessa  di  lealtà . L’altra  è colei  che  s’ancise  amorosa, 
E ruppe  fede  al  cener  di  Sicheo.  Io  portai,  attenni,  mantenni 
sempre  la  fede  mia.  Fede  portai  al  glorioso  uffizio.  Per  fede 
mi  ti  lego  Di  far  ciò  che  mi  chiedi.  Rolla  la  fe’  degli  amorosi 
inganni.  Non  servava  fede  ad  alcuno.  Ti  prometto  sulla  , sopra 
la  mia  fede  , che  non  ne  incorrerai  male.  Non  voleva  venir 
manco  , mancare  della  sua  fede.  Gettò  via  1’  onestà  e la  pro- 
messa fede  al  marito.  Erano  di  buona  fede  e leali  tra  loro.  Portate 
buona  fede  alle  vostre  mogli.  Fanno  nel  cielo  gli  occhi  al  mio 
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cor  scorta  Fermando!  nella  fé’  d’  amor  più  forte.  — Io  ti  do 
la  fede , la  mia  fede  ; cioè  Ti  prometto.  — Pochi  furono  , se- 
condo la  fama , che  stessero  in  fede;  cioè  che  Mantenessero  la 
fede.  — Portar  la  fede  in  grembo  vale  Esser  facile  a mancar 
di  parola.  Operava , manteneva  sua  fede.  Obbligò  la  sua  fede  , 
che  non  sarebbe  di  là  partito.  Mi  venne  meno  della  sua  fede.  I 
soldati  presi  furono  lasciati  alla  fede  sotto  promessa  di  parola. 
Il  re  di  Francia  non  tenne  fede,  non  tenne  la  sua  fede.  — Per 
Sicurtà.  Io  ti  fo  fede  per  lui.  Ne  faccia  fede  il  mio  stesso  av- 
versario. 

Per  Testimonianza.  Ma  d’ esservi  entro  mi  fece  assai  fede. 
E fa  qui  fede  degli  spiriti  celesti.  Io  ne  do , ne  farò  mai 
sempre  ampia  fede.  — Per  Purità  , semplicità.  La  giovane 
di  buona  fede  rispose.  Fu  semplice  uomo  e di  buona  fede.  Ec- 
cone in  fede  parecchie  torme  di  masnadieri  — Pale  anche  Bo- 
nariamente, alla  buona.  E comandò  che  1'  amassero  a fede,  di 
fede , di  buona  fede , alla  buona  fede.  E se  prima  lo  serviva 
a fede  , lo  servi  poi  molto  meglio.  — Per  Credenza.  Cose  che 
torrian  fede  al  mio  sermone.  Ed  udir  cose,  onde  il  cuor  fede 
acquista.  E dando  alle  parole  fede,  cominciò  n piangere.  Il  Duca 
uomo , che  ogni  cosa  vede  Agli  occhi  stessi  suoi  non  può  dar 
fede.  Non  metteva , non  poneva  alcuna  fede  ne’  sogni.  Non 
aveva  fede  alcuna  nel  nemico.  — Per  Modo  di  giurare.  Alla 
fé’ , alla  buona  fe’  li  giuro , Che  in  ciò  pensai  che  ognun  fosse 
spergiuro.  In  fe’  di  Dio , che  la  è cosi.  Per  vostra  fe’ , venite, 
andiamo  al  Principe. 

In  significalo  di  Coscienza.  Il  penitente  si  trovava  , era  in 
buona  fede.  Levatasi  in  pie’  , di  buona  fede  disse  al  marito. 
Sopra  la  sua  fede,  sopra  la  fede  gli  promise  che  ciò  farebbe.  — Io 
ti  obbligo  la  mia  fede,  della  quale  vivi  sicura,  che  mai  non  in- 
gannata ti  troverai 

Altri  usi.  Questa  tua  conjugal  tenerezza  fa  fede  della  tua  bcl- 
l’ anima.  Io  mi  ti  son  per  fede  obbligato.  Io  ho  impegnata  in 
ciò  la  mia  fede  ; ora  eccomi  presto  a liberare  la  promessa. 
Ad  acquistar  fede  nel  mondo  operava  in  tutte  cose  virtuosa- 
mente. 

FEDELE  (fedéle)  Add.  Che  osserva  fede,  leale , fido,  filato. 
Aveva  ciò  commesso  ad  un  suo  fedele.  Si  obbligava  i fedeli 
suoi  amici  con  sempre  nuovi  favori.  Era  tenuto  , avuto  fedele 
sopra  modo.  L’avevano  per  fedelissimo.  In  dubbio  stato  si-fe- 
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del  consiglio.  D’  ogni  fedel  nocchicr  fidala  guida.  Ora  ahhiso- 
gna  di  tc  il  tuo  fedele.  Vuole  che  tu  gli  sia  fedele  della  per- 
sona. Dovrebbero  esser  fedeli  a Cristo  li  suoi  ministri  delle 
sue  spose  c figliuole.  Fedelissimo  al  re.  Non  lessi  storia  più 
fedele , non  vidi  specchio , copia  fedele.  Si  lodavan  tutti  di  quel 
fidalo,  fedele.  Ebbe  ricorso  o quel  fedele.  Si  affidò,  si  commi- 
sero interamente  a que’  fedeli.  L’ebbe  ognora  a suo  fedele.  Non 
v’avea  più  fedele,  fidato  di  lui.  A quel  fedele  non  pativa,  non 
solTeriva  il  cuore  di  veder  consumare  un  si  nero  tradimento. 

FEDELTÀ  (fedeltà)  Nome  astr.  Ossers’amento  di  fede , lealtà. 
Assolvette  i sudditi  da  ogni  fedeltà,  e giuramento.  Si  tenevano 
alla  fedeltà  e ubbidienza  di  santa  Chiesa.  Giurarono  perpetua 
fedeltà  al  re.  Promise  , non  verrebbe  mai  meno , manco  alla  • 
promessa  fedeltà.  Osservò  mai  sempre  fedeltà  al  comune.  Non 
gli  attenne , serbò,  servò  fedeltà.  Il  tener  fedeltà  sincera,  ferma 
non  è da  avari,  da  ambiziosi,  da  ipocriti,  da  boriosi,  vanitosi. 
Era  presto  a violare,  a rompere  la  sua  fedeltà.  Sotto  colore  di 
fedeltà  al  Principe  gravava  il  popolo  di  balzelli.  Invidiavano  , 
portavano  invidia  alla  sua  fedeltà.  Non  fu  per  fedeltà  niuno  mai 
sventurato.  Era  onorato  della  sua  fedeltà.  Fu  degnamente  gui- 
derdonato della  sua  fedeltà.  Era  lodato,  encomiato  di  molta 
fedeltà.  La  fedeltà  è premio  a sé  stessa.  ^ 

FELICE  (felice)  ddd.  Che  gode  felicità,  che  possiede  ciò  che 
può  contentare.  Di  felice  esser  divenuto  infelicissimo  intendo 
mostrarvi.  La  fortuna  trae  spesso  altrui  di  felice  stato  c mette 
in  grandissima  miseria.  Il  più  felice  ingegno  che  allora 'fosse. 
Felice  ispirazione;  pensiero  felice  di  svegliato  intelletto.  Io 
gli  ho  felici  sopra  ogni  altro.  Tutti  lo  tenevano,  stimavano,  giu- 
dicavano, reputavano  felice,  e non  era.  Di  felice  stato  era  ca- 
duto in  misero.  Lo  si  diceva  molto  felice  e traeva  angosciosi  i 
suoi  dì.  S’  intitolava  il  felice,  di  felice.  Rideva  in  alto  , in  con- 
dizion  felice,  in  condizione  di  felice.  Non  Paveso  per  tanto  felice. 

FELICITA  (felicità)  Nome  astr.  Bene  perfetto  e siifficìente , 
che  appaga.  È da  por  modo  a tanta  sua  felicità.  La  sua  felicità 
aveva  desta , destava  in  tutti  invidia  grande.  La'  sua  non  era 
voluta  credere,  avere,  stimare  vera,  intera  felicità.  Sali,  poggiò 
al  sommo  della  felicità  umana.  Lo  invogliava  , adescava  la  tua 
felicità.  La  felicità  gli  crebbe  l’ardire,  l'orgoglio,  il  superbi. 
Andava  fastoso , borioso , vanitoso  della  sua  felicità.  Non  ò vera 
felicità  quaggiù  : senza  virtù  non  è verace  felicità.  Non  sapea 
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persona  del  mondo  in  felicità  pari  alla  sua.  Io  trovai  largo 
compenso  delle  mie  cure  nella  felicità,  a che  recai  tuo  fratello. 

Non  m’arrecò,  apportò  , portò  quella  felicità  che  lutti  ne  spe- 
ravano. Non  lo  sapeva  , non  lo  voleva  credere  in  tanta  felicità. 

Gli  fu  largo,  cortese  della  felicità  che  mai  maggiore.— -Per  Suc- 
cesso fortunato.  Con  mirabile  felicità  ha  ciò  praticato  il  Boile. 

FELICITARE  (felieitàre)  trans.  Far  felice.  Render  contento, 
beato.  Svelta  è nel  monte,  ove  sperar  solea  Felicitarmi  in  le 
mortali  spoglie.  — Per  Prosperare  , venire  in  buono  e felice 
stalo  , Migliorare.  Dico  come  si  vede  oggi  questo  Principe  fe- 
licitare e domani  rovinare.  Se  i tempi  girano  in  modo,  che  il 
governo  non  sia  buon,  ei  viene  felicitando.  — Per  Avvantag- 
giarsi , Andar  sempre  di  bene  in  meglio.  Attesersi  a uoi  quei 
santi  lumi.  Felicitando  sé  di  cura  in  cura. 

FELTRARE  (feltràre)  traus.  Sodare  il  panno  a guisa  di 
feltro,  e vale  anche  Dar  corpo  al  feltro  ed  al  cappello.  — Di- 
cesi anche  de3  liquori,  quando  Con  un  panno  piegato  a guisa 
di  sifone,  se  ne  cava  la  parte  più  sottile.  Si  feltrino  queste  lisce, 
e feltrate  si  lascino  stare  in  catinelle.  — Parlando  di  panni 
lani  vale  Ristringersi  maggiormente  in  cambio  di  allargarti. 

FENDERE  (fèndere)  trans.  Spaccare,  quasi  dividete  per  lungo, 
e anche  assol.  Dividere.  Tagliando  il  fende  quasi  fino  a'  denti.  Col- 
l' unghie  si  fendea  ciascuna  il  petto.  Quel  che  fendeudo  va  l’ardita 
prora.  E fendeva  li  scuri  marosi  d'  acqudone.  Sentendo  fender 
l’aere  alle  verd’ali  Fuggio  il  serpente. — Per  Dare  la  prima  aratura 
al  campo.  Intorno  a Calendi  si  rifondono  i campi  , che  si  fos- 
sero in  aprile.  — Per  Screpolare,  far  pelo,  aprirsi.  Se  ne  fauno 
taglieri  e bossoli,  i quali  rarissime  volle  fendono.  I mar  solini 
prima  che  bachino,  in  molti  luoghi  screpolano  e si  fendono. 

Così  Fendènte  Add.  Colpo  di  spada  per  taglio  e per  lo  dritto, 
non  di  piatto.  Gli  tirò  un  fendente,  che  gii  spiccò  la  testa.  Sta 
cheto , osserva  e poi  gli  meoa  un  gran  feudente  in  sul  corpo  , 
che  H batte  morto  a terra.  Gli  cala  d’  improvviso  un  tal  fen- 
dente , che  n’  è quasi  in  sul  morire.  Dannosi  punte , dannosi 
fendenti.  Non  seppe  fuggire,  causare,  schivare  quel  lerribil  fen- 
dente. Cadde  ucciso  in  sul  colpo  da  quel  gran  feudente , che  gii 
parti  quasi  in  due  il  capo.  Si  sviò  da  quel  feudente  , disviò 
quel  gran  fendente.  Addoppiava  i fendenti.  , \ 

FERIRE  (ferire)  traus.  Percuotete  confetto  o altro  infine 
alt3  effusione  del  sangue.  11  ferì  a morte  , di  punta  , di  taglio. 
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Lo  strale  avventa  e in  racezo  al  cor  lo  fere.  Il  coltello,  & coi 
io  la  ferisco , tutto  è fuoco.  Non  sapeva  ferir  nella  schiero*. 
Lanceliotto  feria  lui  allo  scucio,  e parlillo  in  due  metà.  1/  aura 
celeste,  che  in  quel  verde  lauro  spira,  ove  amor  ferì  nel  fianco 
Apollo  Ferir  me  di  saetta,  ecc.  Non  sodo  arditi  di  ferire  ni 
grossi,  ma  percuotono  pure  alla  gente  minuta.  In  quello  sguardo 
gli  feri  il  cuore.  — Per  Percuotere  semplicemente.  E ferio  il 
carro  di  tutta  sua  forza.  Quasi  adamante  che  lo  sol  ferisse.  La 
barca  feriva  sopra  il  lido.  Feriva  a piombo,  a dritto,  alla  sco- 
perta. Il  sole  feriva  alla  scoperta  e al  dritto  sopra  il  teoero  e 
delicato  corpo  di  costei.  E ruppouvi  quattro  galee , ferendo  a 
terra  , cariche  di  prigioui.  — Ferire  il  punto  vale  Dare  nel  ra- 
gno* Ferì  proprio  il  punto  nel  meizo.  — Io  non  so  dov’ei  si 
voglia  andare  a ferire.  Non  so  immaginare  dove  la  cosa  vada  a 
ferire,  a parare,  a battere;  cioè  A riuscire,  a finire.  Dove  ap- 
punto le  suddette  estremità  sarebbero  andate  a ferire,  se  si  fos- 
sero prolungate;  cioc  Avrebbero  battuto , sarebbero  andate  per 
dirittura.  Vediamo  adunque  se  sai  ferire  nel  segno. 

Ferir  torneamento  e correr  giostra;  cioè  Armeggiare. 

Ferir  nel  cuore  Meta/,  vale  Pungere , offendere  in  quel  che 
piti  importa.  Questa  sciagura  lo  ferì  nel  cuore. 

FERITA  (ferita)  Nome  concr.  Percossa,  taglio,  piaga.  A lui 
che  ancor  mirava  sua  ferita.  Ma  le  ferite  impresse  volgon  per 
forza  il  cuor  piagato  altrove.  Il  guarì  della  stia  aperta  ferita. 
Non  sana  ancora  della  sua  larga  ferita.  Gli  fasciò  come  meglio 
seppe  e potè  la  sua  ferita.  Non  curava  la  ferita,  di  ferita.  Ram- 
raarginò,  cicatriazò  la  sua  ferita.  Rilevò,  toccò  in  quella  mischia 
due  gravi  ferite  , che  il  lasciarono  lungo  tempo  in  terra  per 
morto.  Alla  perfine  saldò  la  sua  ferita.  E n’  uscì  con  tal  ferita 
nei  capo,  che  ci  metteva  in  gran  travaglio  della  vita  sua.  Scolpì 
un  cane  in  atto  di  leccarsi,  lambirsi  una  mortale  ferita.  La  campò 
netto  , tranco  di  ferite.  Ln  fini  con  leggicr  ferita  in  una  delle 
mani.  Dolorava  le  sue  ferite.  Angosciava  per  le  sue,  delle  sue 
ferite.  Spasimavano  delle  loro  aspre,  crude  ferite.  La  sua  ferita 
sanguinava  continuo.  Il  sangue  gocciolava  , pioveva  lento  dalla 
sua  ferita.  Si  giacevano  sul  duro  letto  del  campo  intesi  ad  alleg- 
giare il  dolore  delle  loro  ferite.  Pativa  spesso  delle  ferite  tocche , 
ricevute,  rilevate.  Durava  le  più  aspre  doglie  delle  riportale 
ferite.  Gli  fece,  aprì  larga  ferita  nel  [tetto.  La  campò  netta  senza 
ferite.  Fuggi  quel  guaio  netto,  illeso  di  ferite  e sano  tutto  della 
persona. 
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FERMARE  (fermare)  trans.  Terminare  il  moto,  arrestare  , 
rattenere.  I cani,  presa  forte  la  giovane,  la  fermarono.  Quando 
noi  fermerem  li  nostri  passi.  Fermo  le  piante  sbigottito  e smorto. 
Io  dovrei  solo  pensare  di  fermare  in  quello  il  vostro  diletto. 

Per  Posarsi,  star  fermo.  Attento  si  fermò,  com’uom  che 
ascolta.  Che  nostra  vista  in  lui  non  può  fermarsi.  Quando  il 
maestro  fu  sovr’  esso  fermo.  — Figurai.  Fermatasi  in  questo 
pensiero,  in  questa  immagiuazione  non  sapeva  dilungarla  da  sé. 
In  Dio  si  fermi  ogni  nostra  speranza.  — Per  Serrare.  Fatemelo 
venire  innanzi  e non  gli  fermale  porta.  E cosi  dicendo,  di 
nuovo  messo  il  chiavistello  , si  fermò  dentro.  - Per  Confer- 
mare, stabilire,  assicurare.  E questo  fermarono  eoa  giuramento. 
Alcuno  tempo  provengono  bene  le  biade  e fermausi  in  biade.  Fe- 
cero parlamento  e fermarono  taglia; fermò  la  cosa, il  bando ecc. 
Che  nel  fermar  Ira  Dio  e l’uomo  il  patto  Vittima  fassi  di  que- 
sto tesoro.  Fermò  tra  cotali  regni  la  pace  , la  concordia  , bella 
fratellanza.  E ciò  fece,  e così  adoperò  per  fermar  la  successione 
al  reame  tra  loro.  Tanto  amore  s’  era  fermato,  fermo  tra  l’uno 
e 1*  altro , che  maggiormente  non  si  poteva.  Onde  fermare  la 
successione  al  regno  si  disciolse  del  suo  matrimonio  con  Eli- 
sabetta , e menò  iu  moglie  la  giovinetta  figlia  del  re  Arrigo.  — Per 
Deliberare,  risolvere.  Si  fermò  di  non  partirsi,  che  egli  avrebbe  la 
terra.  Fermò  , che  la  bisogna  nou  fosse  di  trar  per  la  lunga. 
Che  di  non  meritare  ha  più  fermato.  Cosi  fu , venne  fermato. 
Fermarono  d’  accordo,  di  coucordia  la  morte  di  lui.  Non  vcune 
per  auco  fermo  alcun  provvedimento , nessuna  risoluzione , or- 
dinamento, legge  ecc.  Ora  è da  fermare  il  come  s’abbia  a 
comporre,  a ordinare  la  cosa.  Fermò  seco  medesimo  questo 
proponimento.  Senti  fermarsi  il  cuore  nella  Compagnia  di  Gesù. 

Per  Formare  , comporre.  Di  tutto  insieme  il  popolo  si  fer- 
mava uu  consiglio  e come  un  senato.  Questi  fermò  lega  col  re 
Carlo.  — Fermate  seco  e andate  sicuro  sopra  di  me;  cioè  Con- 
chiudete , annodate  seco  il  contralto.  — Per  Affermare.  E cia- 
scuno fermava  e diceva,  che  questo  era  il  maggior  profeta. 

Per  Arrestarsi.  La  ruota  della  fortuna  che  nou  ferma  mai. 

Fermare  il  viso  vale  Far  faccia  tosta , non  si  commovere.  Ma 
pur  questa  viltà  vincendo  il  suo  auimo  altiero,  il  viso  suo  con 
* maravigliosa  forza  fermò.  ■ — Percbc  non  v’  ò dove  fermare  il 
piede  ; cioè  Dove  posare.  — Fermar  l’ animo  vale  Risolvere  , 
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determinare.  Egli  era  naturalmente  feroce  e d’ ingegno  tanto  ga- 
gliardo, che  dove  ei  fermava  1’ animo  un  tratto,  non  ci  aveva 
luogo  il  consiglio.  — Fermò  1’  animo  , il  cuore,  la  mente,  if 
pensiero  sopra  di  lui  e lo  elesse  a Duce  supremo.  — Fermare 
nella  memoria  vale  Tenere  a mente.  Aveva  ferme  nella  memo- 
ria tutte  le  cose  che  gli  erano  avvenute.  Cominciò  a ragguar- 
dare  e fermar  nella  sua  memoria  le  dipinture  e ogni  cosa.  — • 
Per  Abbandonare , riporre.  L’ anima  c la  speranza  vostra  fermate 
in  Dio.  Ferma  ogni  speranza  nella  mia  fede. 

Perchè  cosi  Rinaldo  ha  fermo  il  chiodo.  Onde  danno  alla 
guerra  ordine  e modo  j cioè  Perchè  cosi  ha  fermamente  risoluto. 

**  Ora  vo  alla  posta  a fermare  i cavalli  e fermerò  1*  ora  e il  prezzo  : 
I cavalli  fermati  avean  del  Bcssi  ; cioè  Pattuirò , avea  pattuito. 

Fermare  una  cosa  a che  che  sia  vaie  Attaccartela , appiccar- 
vela.  — Fermar  le  carni  si  dice  del  Dar  loro  la  prima  coltura, 
quando  son  vicine  a putire.  — Fermar  1*  opre,  e altro  vale  Far 
desistere  dal  lavorare.  — Fermar  la  starna  e simili  si  dice  dot 
Fermarsi  il  cane  dopo  che  fiutando  e tracciando  ha  trovata  e 
vede  la  starna.  — La  gotta  1*  ha  oggimai  fermato  nel  letto  per 
sempre  j cioè  Ridotto  a dovere  star  sempre  in  letto. 

Chi  è fermato  di  menar  sua  vita  su  per  1’  onde  fallaci  ; cioè 
Disposto , risoluto.  Con  al  fermata  fede , Che  a voi  servire  ha 
pronto  ogni  pensiero. 

Cosi  Férmo  Add.  sincope  di  Fermato.  Il  fatto  fermato  , la 
cosa  stabilita  , convenuta , patto  , convenzione.  Se  Messcr  Otto 
teneva  il  fermo,  ei  si  vedeva  chiaro,  che  tutta  Lombardia  vol- 
tava. Duhitossi  molto  i Sanesi  non  tenessero  il  fermo,  si  perchè 
sono  poco  nostri  amici  , e si  perchè  sono  voltanti.  Ruppe  il 
fermo  tra  loro.  Non  osservò,  non  mantenne,  attenne  il  fermo 
che  era  stato  in  consiglio.  Egli  non  ha  di  fermo  nulla.  Fortezza 
pone  in  formo.  Non  se  gli  è fatto  intender  nulla  di  fermo.  Vo- 
leva seguitar  1’  ordine  fermo  da  Augusto.  — Per  Forte , costante. 
Tu  se’  uomo,  E sai  ben  come  Tu  se’  fermo  e forte.  «—  Per 
Stabile , durevole , stabilito.  Da  poi,  che  sotto  il  ciel  cosa  non 
vidi  stabile  e ferma.  Risponde , egli  è ben  fermo  il  tuo  destino. 
Quando  il  tempo  è fermo  e chiaro,  acconciamente  si  semina. 

Per  Immutabile , risoluto.  Egli  porta  fermo  nel  cuore  questo 
sospetto,  desiderio.  Il  Duca  stava  pur  fermo  a volerne  far  giu- 
stizia. — Con  un  viso  fermo  ( cioè  Serio,  grave)  e senza  ridere 
vi  dava  quella  fede  , che  può  darsi  a qualunque  verità  è più 
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manifesta.  Egli  aveva  fermo  nel  cuore  di  pigliarsi  quell’  atroce 
vendetta.  — Per  Sodo,  duro.  Allora  serrarono  le  porte  eoo 
fermi  serrami.  Si  vogliono  scerrc  i buoi  che  abbiano  grandi 
occhi  e allegri  e le  corna  nere  e ferme. 

Notte  ferma  significa  Buona  pezza  o alquanto  di  notte. 

Canto  fermo  Quello  de'  Cartonici  che  non  varia  di  tempi. 

Can  da  fermo.  — Per  fermo,  fermissimo  vale  Fermamente,  per 
celio.  Tenete  per  fermo  che  la  cosa  ci  tornerà  beDe.  Certo  non 
so,  ma  per  fermo  ti  conto,  che  al  fine  fu  mio  l'errore  di  quella 
impresa.  Io  allora  dico  per  fermo  , che  il  caso  veramente  non 
è nulla.  Egli  aveva  per  fermo  die  non  s'  appiccherehlte  al 
nuovo  dì  la  lrattaglia.  Telor  ti  vuol  provar  come  sci  fermo, 
sicché  nega  per  fermo.  Ma  poi  ti  dà  l’ouor  che  non  è infermo. 

La  confidenza  dentro  le  dava  per  io  fermo , che  ella  pure  si 
convertirebbe.  — Per  Senza  moto , che  non  ti  muove.  In  quel 
bel  viso  eh’  io  sospiro  e bramo.  Fermi  erau  gli  occhi  desiosi  c , 
intensi.  Stando  dunque  fermo  domandò  la  donna.  Sicché  il  piè 
fermo  sempre  era  il  più  basso.  Non  avea  membro  che  tenesse 
fermo.  Qual  timon  gira  per  venire  a porto  Fermo  s’  assise. 

Come  ferma  rupe.  E Tacque  ferme  de'  laghi  son  ree  e malva- 
gie. Starò  fermo  in  campo,  che  egli  è disonore  morir  fuggendo. 

In  nessun  uomo  ho  ferma  la  mia  speranza.  — Il  qual  promesso 
mi  aveva  di  prestarméli  al  ferino  ; cioè  Del  sicuro.  — Ma  per- 
chè noi  seppi  di  fermo,  niente  scrivo;  cioè  Di  certo.  Non  ha  di 
fermo  nulla.  Non  se  gli  è fatto  intendere  nulla  di  fermo. 

Tenere  il  fermo  vale  Non  mutarsi,  non  fare  variazione  alcuna. 

I soldati  ti  tengono  il  fermo,  t'  avanza  il  favor  del  popolo.  Ri- 
mossa quivi  ogni  sorta  di  ferro  , vi  tennero  sempre  il  fermo. 

Vedete  come  Marco  Tullio  teneva  fermo  nel  latto  della  pro- 
prietà della  lingua.  Cosi  deliberai  e voglio  tener  fermo.  Aveva 
colà  abitazion  ferma  , domicilio  fermo.  — Verrò,  andò  a lui 
nel  fermo  della  notte  ; cioè  Fatta  notte  grande. 

Cosi  quest’ altri.  In  voi  son  fermi  i miei  occhi.  Non  avea 
membro  che  tenesse  fermo.  Non  è bello  stare,  dove  son  T acque 
ferme  de'  laghi.  In  niuno  ho  ferme  1<j  mie  speranze.  Non  segui 
l’ ordine  già  fermo  da  Augusto.  Egli  porta  ciò  fermo  ud  cuore. 

Con  viso  fermo  il  guardava. 

FERMENTARE  (fermentàre)  trans.  Jgitarsi  e disgiungersi 
per  virtù  del  fermento  in  guisa  che  le  parti  sieno  in  ebollizione 
e occupino  maggiore  spazio.  Fermentava,  dissolveva,  assottigliava 
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e convertiva  il  cibo  in  chilo.  Si  fermentano  per  entro  allo  sto- 
maco. Debbono  imputridire  e fermentare. 

FERRARE  (ferrare)  trans.  Munir  di  ferro  che  che  sia.  E per 
sospetto  fece  ferrare  le  finestre  del  palagio.  Porlavan  lance  , 
brandivan  lance  ferrate.  Fece  ferrare  i suoi  cavalli  a ritroso. 

Figurai.  Il  bisogno  ci  faceva  chiudere  gli  occhi  e volentieri 
ci  lasciavamo  ferrare;  cioè  Lasciavamo  che  facessero.  — - Come 
erano  in  sui  triboli,  i cavalli  e gli  uomini  si  ferravano;  cioè  Si 
bucavano , o piagavano  con  ferro.  — Ferrare  Agosto  modo 
prov.  vaie  Stare  in  allegria,  in  conviti  il  di  primo  d‘ Agosto. 

Ferrar  l’  oche  , modo  prov.  vale  Aver  alle  mani  cose  difficili 
e faticose.  A bell’ agio  a*  mai  passi.  Disse  colui  che  ferrava 
l' oche  al  bujo.  Ei  ci  sarà  da  far  mollo,  Disse  colui  che  non  fer- 
rava i buoi,  Ma  Poche,  e già  l’incastro  aveva  tolto.  — Ma  tro- 
vata l’ Italia  tutta  in  guerra,  è fonalo  ferrarsi  più  che  prima. 

Andava  in  su  un  ronzino  ferrato  o sferrato.  Un  gran  bastone 
nodcruto  , come  manico  di  spiede  , e dal  capo  (errato  a punta 
acuta  , legato  ad  anelli  di  ferro.  Giostrava  con  armi , lancia 
ferrata.  — Metaf.  Lamenti  sacttaron  me  diversi  , Che  di 
pietà  ferrati  avean  gli  strali,  Ond’  io  gli  orecchi  con  le  man 
copersi.  Le  ferrate  menti  lussuria  doma.  Davanti  alla  saetta  sua 
s’  assise  Ferrata  di  piacer  che  lo  divise. 

FERRO  (fèrro)  Nome  concr.  Metallo  noto.  Qual  ferro  che 
bollente  esce  dal  fuoco.  Non  scaldò  ferro  mai  , nè  battè  incudc. 
Vedi  Venere  bella  e con  lei  Marte  Cinto  di  ferro  i piè,  le 
braccia  e il  collo.  Ferro  che  rugginoso  si  mette  entro  a fucina. 
Se  roartel  poderoso  lo  batte  , ben  s’  affina.  Le  mura  mi  parea 
che  ferro  fosse.  Morì , fu  morto,  ucciso  di  veleno , di  ferro.  La 
giovane,  che  non  era  di  ferro , assai  agevolmente  si  piegò.  Se 
non  morivano  di  spavento,  eran  morte,  finite  di  ferro,  sì  fini- 
van  di  ferro. 

Io  ti  veggio  tornare  co’  ferri  tuoi  in  mano  ; cioè  Co'  tuoi 
stromenti.  Fattisi  dunque  recare,  venire  i ferri  da  tal  servigio  , 
seco  la  Lasca  ritenne.  — Parendogli  terreno  da’  suoi,  da'  mici 
ferri,  di  lei  subitamente  andò  preso;  cioè  Parendogli  cosa  adat- 
tata. — Per  Arme.  Non  la  bella  roniaua  che  col  ferro  Apri 
il  suo  casto  e disdegnoso  petto.  Scocca  1’  arco  del  dir  , che  in- 
aino al  ferro  hai  tratto.  Verranno  a’  ferri  e toccheransi  i citta- 
dini e insanguineransi  ; cioè  A combattere.  Morgante  intanto  al 
partir  par  s’  accordi , e Florinclla  con  lui  era  a’  ferri  ; cioè  A 
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tiretto  consiglio  , a conclusione.  Di  questi  dica  chi  trovossi  ai 
ferri.  Sì  eh’  io  mi  consumo  e mi  par  mill’  anni  di  trovarmi  a’ 
ferri  ; cioè  Di  venire  e trovarmi  al  fallo.  Un  castel  già  vi  fu  , 
ma  a ferro  c a fuoco  Le  mura  e i tetti  a mina  andarono,  furono 
messi.  — Aguzzare,  adoperare  i suoi  ferri  o ferruzzi  vale  As- 
sottigliare t ingegno , fare  ogni  sforzo.  Ognuno  aguzzi  i suoi 
ferri.  — Furono  messi  ne’  ferri,  al  ferro;  cioè  Incatenali. 

Erano  al  ferro;  cioè  In  catena.  Contro  alla  fortuna  sii  fermo, 
sii  di  ferro.  — Fu  di  ferro  colui  che  prima  tolse  La  cara 
donna  al  giovinetto  amante.  Battere  il  ferro  mentre  è caldo. 

Battere  due  ferri,  due  chiodi  a un  caldo.  Vedi  Battere. 

Avevano  disagio , penuria , carestia , manco  di  vivanda  , 
di  ferri  pc’  cavalli  e d’  altre  cose.  — Ei  non  gli  crocchia 
il  ferro  si  dice  di  chi  è Eccellente  e bravo  di  sua  persona. 

FERTILIZZARE  (fertilizzàrc)  trans.  Render  fertile.  Fecon- 
dare. Fertilizzò  i più  inculti  campi.  Guastò  tutto  il  suo  fertiliz- 
zando tutte  le  sue  terre.  Studiava  a fertilizzare  quella  terra 
sterile  e ingrata. 

Cosi  Fertilità  Home  astr.  e Fèrtile  Adii.  Questo  non  dà , 
ina  toglie,  ferma,  arresta  la  fertilità.  Era  acconcio,  adatto,  pre- 
sto a gran  fertilità.  La  tenevano,  avevano,  la  stimavan  terra  di 
assai  fertilità.  S’  era  mutata  , era  venuta  nella  maggior  fertilità. 
Non  aveva  fertilità  di  sorta.  Ne  cavava  uu  tre  tanti  per  la  sua 
fertilità.  — Fertile  costa  d'  alto  monte  pende.  Eran  paggetti , 
colline  quanto  più  si  possa  dir  fertili.  Le  piccole  fave  sono  più 
saporose  c più  fertili  (copiose),  che  non  sono  le  grosse.  Aveva 
voltalo,  ridotte  in  fertili  le  più  iugratc  e sterili  terre.  Eran  te- 
nute le  terre  più  fertili  del  contado. 

FERVERE  (fervere)  intrans.  Bollire  , esser  cocente.  Tacile 
all’  ombra  mentre  che  il  sol  ferve.  — Metaf.  Esser  grande , vee- 
mente. E sì  allo  salire  il  feci,  che  tra  caldi  ingegni  ferve  il  suo 
nome.  Che  più  c tanto  amor  quinci  su  ferve.  La  dolcezza 
d’ amore  ferve  in  essa  e tepe  diversamente.  Nè  ferve  inen 
I’  aspra  battaglia  equestre  Appresso  il  colle  all’  altro  estremo 
canto. 

FERZARE  (ferzàre)  trans.  Sferzare , percuotere.  Cosi  rag- 
gio che  specchio  mobil  ferza  Per  la  gran  sala  or  qua , or  là  si 
scherza.  L’  aer  forzala  assai  stagion  ritenne  Della  pennuta  stri- 
scia il  forte  rombo. 

FESTA  (fèsta)  Nome  astr.  Giorno  solenne,  festivo  c nel  (futile 
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non  si  lavora-  Era  festa,  era  di,  giorno  di  festa.  Facevano  quella 
festa  solenne.  Armeggiavano  massimamente  per  le  feste  princi- 
pali. S’  appressava  la  festa  del  Natale.  Il  cui  nomee  il  cui  pre- 
gio  La  festa  di  Tommaso  riconforta.  La  necessità  è senza  festa. 
V'  andava  , vi  conveniva  i giorni  di  festa.  Il  di  del  suo  santo 
fece  festa  grande,  solenne.  Senza  mai  guardar  festa  o vigilia  o 
far  quaresima.  Non  osservava  alcuna  festa.  — Di  cinque  mila 
non  ne  campò  testa,  E fu  vigilia  di  cattiva  festa;  cioè  Fece 
mài  prò.  — Per  Giubilo  , allegrezza.  Quale  la  festa  della  ma- 
dre fosse,  non  è da  dire.  De’  lor  sponsali  Gualtieri  fece  gran 
festa.  Di  sciocchezza  che  altri  dica  fa  la  festa  e le  risa  graudi 
Quietò  il  tripudio  c la  festa.  Inteso  il  motto  e quello  in  festa  e* 
in  gabbo  preso  , mise  mano  in  altre  novelle.  De’  modi  suoi  e 
della  sua  semplicità,  sovente  gran  festa  prendevano,  pigliavano. 
Ne  fecer  la  festa  grande,  romorosa.  Menammo,  traemmo  que’ 
giorni  in  festa  e in  delizie.  Matteggiavano,  folleggiavano  sempre  , 
continuo  in  feste  e conviti.  — Per  Carezze  , Accoglienza  lieta. 
Le  fece  lieta  festa.  A tutte  era  fatta  la  festa  uguale.  Al  suo 
giugnere  fu  fatta  iù  casa  la  maggior  festa.  Fatta  amichevole  fe- 
sta insieme.  Con  festa  la  ricevette.  Discesi  tanto  solamente  per 
farti  festa.  Le  accolsero  con  molta  festa.  Baciarsi  una  con  una 
senza  restar  contente  a breve  festa.  — Vidi  la  donna  velata 
sotto  I’  angelica  festa  Dirizzar  gli  occhi  ver  me  ; cioè  Sotto  gli 
angeli  che  facevano  festa  al  Grifone.  — Per  Spettacolo,  Appa- 
ralo. V andò  con  apparecchiamento  di  ricca  festa.  Giostrava  , 
armeggiava  e faceva  feste  e donava.  - Per  Sollazzo  , piacere’, 
luogo  dove  si  festeggi.  Cosi  pazzo  , fa  poi  festa  e spettacolo 
della  città.  Se  questa  festa  ti  piace  monta  su.  — Viveva , stava 
tutto  il  settembre  in  allegria,  io  festa. 

Far  festa.  Finir  la  festa.  Far  la  festa  di.  . . vogliono  Finire, 
cessar  delf  opera  , prender  riposo.  Io  mi  sto  qua  facendo  festa. 
Credeva  aver  finita  la  festa.  Finito  è il  nostro  scherzo,  or  fato 
festa.  Perchè  la  storia  qui  non  va  piò  avanti.  L’ opere  hanno 
festa , gli  scolari  ebbero  di  molte  feste.  Ed  in  un  punto  ai  giuo- 

cator  dà  festa.  E poi  vi  mando  a casa  e vi  do  festa. Far 

la  festa  a uno  vale  Ammazzarlo.  Tira  alla  vita  per  fargli  la 
festa.  Pensa  se  fatta  gli  avrebber  la  festa.  — Non  è veste,  cosa, 
pranzo  da  dì  delle  feste.  — M’  acconteresti  pel  di  delle  feste. 
Io  ti  so  dir,  che  tu  m’hai  concio.  Ve’  pel  dì  delle  feste  ; cioè 
Disertalo , trattalo  male.  — Se  la  festa  avesse  a durar  troppo , 
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io  leverri  I’  alloro.  Chi  non  vuole  la  festa,  levi  1’  alloro  e vale 
Per  iscnnsar  quello  che  non  si  vorrebbe , bisogna  toglierne  V oc- 
casione. In  quanto  a lei  la  festa  si  farebbe  senza  alloro. 

C^ni  di  non  è festa.  — A festa  vale  A uso  di  festa.  Le  case,  ij 
palazzi  addobbati  a festa,  parati  a festa,  parati  a festa  gli  altari, 
le  chiese.  Le  campane  sonavano  a festa.  Andava  azzimato  , 
netto , ornato,  pub'to  come  a festa. 

FESTARE  (festa  re)  trans.  Far  festa.  Alcuni  uomini  di 
grande  virtù  in  certi  dì  festavano.  Festarono  otto  di.  Fu  il 
giorno  nobilmente  festato  per  lo  studio  delle  donne. 

FESTEGGIARE  (festeggiare)  trans.  Festare,  far  feste,  giuo- 
chi, spettacoli , Bagordare , vivere  in  piaceri  e sollazzi.  Festeg- 
giando Arrigo  per  lo  suo  natale  con  giuochi,  conviti  ecc.  Per  non 
tornar  più  alle  spese  e al  festeggiare.  Moltiplicarono  il  sollazzo 
e il  festeggiare.  Molli  e festeggiar  compagnevole.  Diedero  segno 
dell’  incominciato  festeggiare  alla  brigata.  — Per  Solennizzare. 
Diede  al  popolo  suo  a guardare  e a festeggiare  il  sabato.  In 
quel  tempo  si  festeggiavan  gli  Dei  della  pagana  religione. 

Per  Fare  onori,  carezze.  Metter  tavola  solamente  e festeggiare 
i convitati,  vorrà  dire  festeggiarlo  con  qualche  singoiar  mostra 
di  riverenza.  In  prima  festeggialo,  riverito,  careggiato,  poi  vili- 
peso, conculcato,  abborrito.  Mise  tavola  e festeggiò  i convitati 
con  doni  per  ogni  maniera  preziosissimi. 

Cosi  i Nomi  e gli  Addiettivi.  Il  festeggiamento  , il  festeggio 
fu  grande  sopra  ogni  credere.  Tutto  andava , passava , cor- 
reva in  festeggi , in  festeggiamenti.  Erano  molli  nella  casa 
del  festeggiante.  Li  trovaron  lieti  e festeggianti.  A'  festeg- 
giati ogni  ora  pareva  , riusciva  un  breve  istante.  A quel 
festeggiante  era  poca  cosa  il  di.  Tutti  festcggevoli  esulta- 
vano , banchcttavan  festcggevoli  in  cara  , fratellcvol  con- 
cordia. — Era  egli  il  più  festevole  de’  suoi  compagni.  Fu 
la  più  festevol  cosa  che  vedessi  mai.  Traevan  tutti  in  calca  a’ 
luoghi  più  festeggiati,  più  festevoli.  Tutta  festevole,  festosa  cosi 
cominciò.  Tutti  il  sapevano  uomo  sollazzevole  , festevole.  Le 
festose  donne  alternavano  , avvicendavano  i canti.  Era  il  più 
festoso , festevole  fanciullo  che  fosse  mai.  In  apparenza  , in  vi- 
sta , in  sembiante  , in  atto  di  festosa  andò  a lui.  Con  festevoli 
motti  allegrava  ogni  di  meglio  la  brigata.  — Eran  dette  fe- 
stive; cioè  Da  festa.  Tutti  lo  avevano,  il  tenevano  pel  più 
festoso , festivo , festevole  giovinetto.  Scriveva  di  là  festevolis- 
sime lettere, 
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Gli  Addiettivi  terminati  in  evole  sono  assai  in  uso  presso  i 
buoni  scrittori,  e fnron  da  essi  preferiti  a quelli  che  terminano 
in  aule.  Così  dicesi  Uomo  sollazzevole , arrendevole  ad  ogni  più 
matta  cosa  : Persona  molto  sovvenevole , soccorrevole , ricorde- 
vole d' ogni  benefizio.  Non  è punto  dicevole  sulla  lingua  di  que’ 
grandi.  Opera  memorevole  : Prato  abbondevole  di  ogni  maniera 
di  fiori,  ecc.  ecc. 

FESTINARE  (Cestinare)  trans.  Sollecitare  , affrettarsi.  Quanto 
si  discorda  da  terra  il  ciel  che  più  alto  festina.  E però  questa 
Cestinala  gente  A vera  vita  non  è sine  causa. 

FIACCARE  (fiaccare)  trans.  Rom/rere,  spezzare , fracassare 
con  violenza  e con  imf>eto.  Prese  ha  già  l’armi  per  fiaccar  le 
corna  a Babilonia.  Fiacchi  il  legame  del  servaggio.  Ruppe  e 
fiaccò  le  catene  del  peccalo.  Allora  assali  Ettore  e Raccogli  sua 
lancia  addosso.  Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele  Caggiono  av- 
volte, poiché  1’  alber  fiacca.  Tal  cadde  a terra  la  fiera  crudele. 
Fresco  smeraldo  in  1’  ora  che  si  fiacca  Dall’  erba  e dalli  fiori. 
Oh  comesi  fiaccauo  il  collo!— /Vr  .Straccare,  affaticare,  affievo • 
lire,  consumare,  logorare  le  forze.  È che  i miei  piè  non  son 
fiaccati  e lassi.  Aspettando  ragion  mi  struggo  c fiacco.  Come  tu 
vedi,  alla  pioggia  mi  fiacco.  Che  il  pianto  m’avea  già  sì  rotto 
e fiacco,  ecc.  Ch’  io  mi  credea  ultimo  ogni  sospiro.  Sono  vene- 
nosc  e senza  dubbio  fiaccano  la  natura.  Gli  ha  fiaccati  i nervi 
e I’  ossa  pcsle.  La  lor  fortezza  è fiaccata.  Venne  fiaccato  il  loro 
orgoglio.  La  lor  superbia  doma  e fiaccata.  — Diciamo  fiaccar  le 
braccia  a uno  colle  bastonate,  sebbene  in  ogni  altra  parte  da- 
remo, che  nelle  braccia.  — Chi  non  Spergiura  si  fiacca  il 
collo  per  dire  Che  talora  per  dire  il  vero,  ne  incoglie  male. 

Per  Reprimere  qualche  passione.  Imprendessi  da  lui  a fiaccare 
ogni  mio  desiderio  e seguitassi  li  suoi  esempi.  — A fiacca  collo; 
cioè  Precipitosamente.  — A quegli  che  sono  in  fiore,  la  turba 
degli  amici  dintorno  siede,  ma  intorno  a’  fiaccati  ( miseri , infelici ) 
solitudine  è. 

Così  il  Nome  aste.  Fiacchézza  e PAdd.  Fiacco.  Sentiva  gran 
fiacchezza  alle  gambe.  Pativa  spesso  fiacchezza  di  stomaco. 
Prova  lunga  fiacchezza  alle  braccia.  Quando  l’ajuto  filialmente 
arrivò,  chiari  la  fiacchezza  del  consiglio.  Mostrava  gran  fiac- 
chezza d’  animo.  Con  fiacchezza  di  cuore  avvilito.  — Tanto  che 
in  pochi  dì  uc  rimau  fiacco.  Sono  deboli  e fiacche.  Anima 
fiacca,  fiaccata  dalle  sciagure.  Sentiva  il  cuor  fiacco  da  tante 
angosce. 
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FIAMMA  (fiamma)  Nome  concr.  La  parie  più  luminosa  epik 
solfile  del  fuoco , che  esce  dalle  cose  che  ardono.  Si  alzò  una 
gagliarda  fiamma.  Si  levaron  fiamme  vivissime.  Gli  sorvolava 
una  leggera  fiamma.  Non  mosse,  non  desiò,  non  svegliò  fiamma 
ili  sorta.  Nè  fiamma  d’eslo  incendio  non  in’  assale.  Questa  è la 
favilla  che  si  dilata  in  fiamma.  Si  vedevano  qua  e lii  suscitarsi, 
nascere,  levarsi  grandi  fiamme  come  di  fuoco.  Si  gettò  animoso, 
lieto,  festoso  in  mezzo  a quelle  divoratrici  fiamme.  Fu  con- 
sumalo, arso  dalle  fiamme.  Andò  a fuoco,  a fiamme.  Non  iin 
per  anco  spente,  estuile  le  fiamme  di  quell’orribil  fuoco.  Il 
vento  cresceva  le  fiamme,  cresceva  vigoria  alle  fiamme.  Il  fuoco 
che  spento  pareva  mandò  a un  tratto  la  più  gran  fiamma.  Le 
fiamme  andavano  al  cielo.  — Per  Fuoco.  Or  non  s’  indugi  più, 
sacri  ministri,  suscitale  la  fiamma.  La  stoppa  levò  a un  tratto 
una  fiamma  sì  grande  , eh’  io  cominciai  ad  ardere  di  ogni  intorno. 

Per  Fossore  simile  a fiamma.  Donna  m'apparve  sotto  verde 
manto,  vestila  di  color  di  fiamma  viva.  — Metaf  Ardere  acceso 
in  amorose  fioininc.  L' amor  di  lui  con  subita  fiamma  si  rac- 
cese. In  lei  fu  spenta  ogni  antica  fiamma.  L’  una  piaga  arde  e 
versa  fuoco  c fiamma.  Lagrime  l'altra.  Levarono  quasi  fiamma 
di  sedizione.  Fila  aveva  intorno  agli  occhi  ruote  di  fiamme. 
Quell’ altra  è Giulia,  e duolsi  del  marito,  che  alla  seconda 
fiamma  più  s’ inchina.  Maudava  fiamme  dagli  occhi  scintillanti. 

Tutta  l’isola  misero,  mandarono,  andò  a fuoco  e fiamma. 
Cora’  è il  presente  rio , Che  sopra  sA  tutte  fiammelle  ammorta. 
E simigliami  poi  alla  fiammella,  che  segue  il  fuoco.  Goder  pa- 
reva il  ciel  di  lor  fiammelle.  Non  più  fiammicelln  di  misero  cuu- 
clelliere,  ma  il  sole  stesso.  Rispusemi  presto  lieta,  pure  al  viso 
alquanto  arrossalo  con  alcuna  fìanimolina  di  verecondia.  Fra 
le  verdi  fronde  usciva  una  chiara  fiammella  d’  ardente  fuoco. 
La  fiammella  del  viver  suo  era  presta  allo  spegnersi. 

FIAMMARE,  FIAMMEGGIARE  (fiarnmarc  , fiammeggiare) 
mlraus.  Scintillano , risplendere  a guisa  di  fiamma,  Sfolgorare, 
raggiare.  Fianmiando  forte  a guisa  di  comete.  Di  sopra  fiam- 
meggiava il  hello  arnese.  Già  fiammeggiava  1’  amorosa  stella. 
Non  vidi  mai  dopo  uotturna  pioggia  Gir  per  l’aer  sereno  stelle 
erranti , E fiammeggiar  tra  la  rugiada  e il  gelo.  S’ io  ti  fiam- 
meggio nel  caldo  d’  amore.  Quell’  altro  fiammeggiare  esce  dal 
riso.  Siccome  il  fiammeggiar  li  manifesta.  Quinci  vien  t’  alle- 
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grezza  ond’,io  fiammeggio.  In  quanti  fiammeggiando  trasformarsi. 
Vedi  oltre  fiammeggiar  1’  ardente  spiro.  Poiché  (1  tripudio  c 
1’  altra  festa  grande  si  del  cantare , e si  del  fiammeggiarsi , ecc. 
Già  fiammeggiava  in  Oriente  il  sole.  Fiammeggian  gli  occhi  di 
veneoo  infetti. 

Per  àrdere,  convertirsi  in  fiamma.  Qual  suole  il  fiammeggiar 
delle  cose  unte  Muoversi  pur  su  quell’  estrema  buccia.  — Per 
Mandar  Juori  fuoco,  gettar  fiamme.  Cosi  quel  santo  monte 
fiammeggiando.  Evvi  il  serpente  superbo  , arrogante.  Che  fiara- 
fileggiava  fuoco  per  la  bocca.  — /*Vgur.  1*  laminava  , fiammeggiava 
d’ira,  di  sdegno,  di  rabbia,  di  pudore,  di  vergogna,  di  verecondia. 

Dicesi  anche  della  Vivacità  de’  colori.  I modi  della  maniera 
moderna  più  uniti,  e con  certo  fiammeggiare  di  colori.  — Por- 
fido mi  purea  si  fiammeggiante  , Come  sangue  che  fuor  di  vena 
spiccia.  La  regia  casa  il  seren  aer  fende  , Fiammeggiante  di 
gemme  e di  fin  oro.  — Per  Rosseggiante.  L’almo  ciriegio , che 
da  lunge  mostra  I fiammeggianti  frutti  e lide  al  cielo.  — Buou 
corridor  fiammante  e strepitose.  Con  fiammante  fuoco.  Fiam- 
meggiante di  sdegno,  d’ira  , di  rabbia,  ecc. 

FIANCARE  (fiancare)  trans.  Far  forti  i fianchi , e si  suoi 
dire  particolarmente  degli  archi  e delle  vòlte.  Come  muratore  , 
che  trova  aver  fiancala  male  la  vòlta. 

Così  Fiancàta  Nome  astr.  Rinaldo,  com’ei  giunse,  al  suo  Ba- 
jardo  Una  fiancata  diede  cogli  sproni.  Diede  una  fiancata  a 
Regolo  d’  andare  molto  adagio  all’  opprimere  i ministri  di 
Sejauo.  Mi  dà  certe  fiancate , che  mi  si  tanno  assai  ben  sentire i 
cioè  Lascia  andare  certe  proposizioni  che  mi  pungono. 

FIANCHEGGIARE  (fiancheggiare)  trans.  Toccare  il  fianco, 
punger  di  costa.  — Si  usa  più  generalmente  per  Dare  ajuto.fare 
spalla.  Fiancheggiava  sempre  la  mia  schiera,  la  mia  parte, 
i mici  , ere.  Or  che  dintorno  al  cor  freddi  pensieri  Fian- 
cheggiati degli  anni  alzan  difese.  — Per  Pugner  con  motti. 
L’  altro  di  in  Senato  , Tiberio  per  lettera  fiancheggiali  i 
Padri  del  sempre  a lui  rimettere , nominò  Vice-Consolo  Marco 
Lepido. 

FIANCO  (fianco)  Nome  concr.  Quella  parte  dei  corpo,  che 
è tra  le  cosce  e la  costola.  Le  vide  a’  fianchi  due  fieri  mastini. 
Che  l’uoo  e l'altro  fianco  Della  l'era  geutil  mordean  si  forte. 
Che  in  poco  tempo  la  nienaro  al  passo.  Con  arco  in  mano  e 
con  saette  a'  fianchi.  Si  vogliono  scegliere  che  abbiano  i fianchi 
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Iati.  Lo  ferì,  percosse  nel  fianco  destro.  Gli  davan  nella  testa  e 
ne’  fianchi  de’  colpi  orrendi.  — Per  Tulio  il  corpo.  Indi  traendo 
poi  1’  anliro  fianco,  Quanto  più  può  col  buon  voler  s’ aita.  Onde 
il  cuor  lasso  ricde  Col  tormentoso  fianco.  Al  qual  come  si 
legge,  Marcò  aperse  si  il  fianco.  — Per  Lato,  canto,  banda. 
Che  dal  fianco  dell’  altre  nou  si  scosta.  Si  voltava  continuo  , 
dormiva,  posava  mollemente,  si  riposava  or  su  I’  un  fianco,  or 
sull'altro,  sull’  uu  de’  fianchi,  sul  destro  fianco,  ecc.  Tra  erto 
e piano  era  un  senliere  sghembo  , Che  ne  condusse  in  lianco 
della  lacca.  Le  slava  sempre  a'  fianchi.  Non  le  si  spiccava  mai 
da’  fianchi.  Qual  è quella  mina  , che  nel  fianco  Di  qua  da 
Trento  l’Adige  percosse.  Vittoriosi  per  fianco  urtarono  , e per 
mezzo  renderono  la  battaglia  degli  Ottoniani.  Domandò  cosi  ad 
uno  che  le  passò  dal  fianco.  Le  passò  rasente  il  fianco  sinistro. 
L’urtò,  la  premè  nel  fianco.  Dolorava  del  fianco  sinistro. 
Il  pungeva  a’  fianchi.  Io  l’aveva  a’  fianchi.  Le  aperse , gli 
feri  il  fianco  destro.  Non  si  levò,  non  si  tolse  mai  dal  suo 
fianco.  Il  seguitava  a’  fianchi.  — Patisco  di  fianco,  del  mal  di 
fianco.  Guari , sanò , infermò  del  male  di  fianco.  — Alzare  il 
fianco.  Far  buon  fianco  o simili  rate  Mangiare  assai  e del  buono. 
Hai  tu  ancora  alzato  il  fianco?  Dove  se  nulla  di  fiorito  ha  l’oste, 
Tutto  vi  «si  distende  a far  buon  fianco.  In  giuncare,  in  dor- 
mire, in  alzare  il  fianco. 

Per  fianco  biasimò  i tempi  di  Claudio  ; cioè  Indirettamente. 

Io  gli  era,  gli  stava  sempre,  continuo  al  fianco;  cioè  Gli 
era  compagno  indivisibile , gli  stava  allato  , lo  assisteva , gli  ri- 
cordava sempre  la  cosa. 

Cosi  Fianco  di  edilìzio,  della  nave,  ere. 

FIASCHEGGIARE  (fiascheggiòre)  intrans.  Si  dice  del  Com- 
prare il  vino  a fiaschi  or  in  un  luogo  , covi  in  altro , e figurai, 
si  dice  del  Dinotare  L incostanza  di  chi  che  sia  in  alcuna  afte- 
razione. 

FIASCO  (disco)  Nome  ooncr.  Paso  per  lo  piti  di  vetro,  col 
eolio  siccome  la  guastada  , ma  senza  piede.  Impose  all’  un  de’ 
suoi  che  andasse  per  un  fiasco  del  vin  di  Cisti.  Vi  piaccia  d’  ar- 
rubinargli, di  empiergli  questo  fiasco  del  vostro  migliore  Vermi- 
glio. — A questo  fiasco  hai  da  bere  se  tu  vorrai  stare  a mio 
pane  e mio  vino;  cioè  Così  hai  da  fare  per  necessità.' Non  po- 
neva mai  bocea  al  fiasco.  Appressò  il  fiasco  alle  labbra.  Avevan 
penuria  , dilrltavan  di  fiaschi  da  riporre , da  tenere  in  serbo 
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quel  buon  vino.  Avevan  votali  , voti  di  molti  fiaschi.  Dava  aria 
in  un  dì  a molli  fiaschi.  Spilla  di  questo,  e lascia  stare  i fiaschi, 
che  non  sono  cose  da  te,  dalla  tua  bocca.  Si  bevve  d’un  fiato 
un  fiasco  di  buona  vernaccia.  All’  un  fiasco  succedeva  l’ altro. 
Non  appiccava  mai  la  bocca  a’  fiaschi.  — Appiccare  o attac- 
care il  fiasco  diceti  in  Firenze  del  Cominciare  a vendere  il 
vino  : e talora  vale  Appiccar  sonagli , e anche  Mettere  in  pub- 
blico i fatti  altrui.  ' 

FIATA  (fiata)  Nome  astr.  Folla.  Con  poco  lume  e tal  fiata 
senta  alcuno.  Mille  fiate  e più  avea  la  novella  di  Dioneo  a rider 
mosso,  deste  le  risa.  Ma  pria  nel  petto  tre  fiate  mi  diedi.  Mille  fiale 
ho  chiesto  a Dio  quell’ale. Molte  fiate  vi  andava,  vi  conveniva  da 
solo.  Il  pregai  , il  dimandai  di  ciò  le  mille  fiate.  Le  cento  fiate 
mi  rispose  del  no.  Tal  fiata  ancora  non  voleva  consentire  nò 
manco  a questo.  Una  fiata  lo  di  mangiava  e non  più.  Non 
istette  contemo  ad  una  sola  fiata.  Se  ne  contentò  d’  una  fiata. 
Avrei  sentite  prima  quelle  delizie  lunga  fiala.  U occhio  lo  so- 
stenne a lunga  fiata.  Il  rimirò  lunga  fiata  ; cioè  Lungamente  , 
lungo  tempo.  — Per  Tempo,  caso.  In  quella  fiata  essendo  il 
B.  Francesco  dato  agli  altri  per  esempio,  ei  si  volle  ecc.  Se 
verranno  avversitadi , che  dobbiamo  noi  (are  a quella  fiata  T 
Altra  fiata  il  fio  mi  pagherete  del  fallir  vostro.  Continuò  lunga 
fiata  a far  quel  medesimo  che  fece  allora.  Le  mille  volte,  le  mille 
fiate , tal  fiala  vien  lieto  c tal  altra  no.  L’una  fiata  mi  disse,  ecc- 

FIATARE  (fiatare)  intrans.  Il  respirare  e mandar  fuori  il 
fiato  dell'  animale  , Alitare.  Fiatavan  forte,  affannosi.  E se  di 
quest’uomo  fiata,  dunque  è egli  vivo.  Finché  fiatate  , da  tutto 
quanto  il  mondo  mi  guardate.  Non  pareva  fiatasse.  Non  fiatava 
a non  dar  sentore  di  sé.  — Per  Leggiere  spirar  de’  venti , sof- 
fiare. Se  fiata  eziandio  lieve  vento,  si  il  muove.  Sperimenta,  se 
egli  fiala  alcun  vento.  Fiatando  d buon  vento  si  mise  in  mare. 

Per  Mandar  fuori.  Che' altro  fanno  quelle  che  detraggono, 
se  non  che  nella  polvere  soffiano  , e negli  occhi  loro  la  man- 
dano? Sicché  onde  più  detrazione  fiatano,  iodi  meno  veggono. 

Per  Favellare  o Dar  segno  di  favellare.  E senza  pur  fiatar  mi 
stava  cheto.  Non  è chi  pure  ardisca  di  fiatare.  Tiberio  in  se- 
nato non  ne  fiatò.  Ei  non  si  poteva  fiatare.  Stette  due  di  senza 
viltuaglia  a grande  stretta  di  loro  vita  e Don  osò  fiatare.  Senza 
un  fiatar  di  mezzo , narrò  per  disteso  ogni  cosa. 

Per  Odorare  , Fiutare,  Annasare.  Li  cinque  sentimenti  del 
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corpo  , cioè  del  vedere  , dell’  adire  , del  (ÌAtare  , del  laporare , 
e del  toccare.  Fiatava  ogni  cosa. 

FIATO  (fiato)  Nome  astr.  Àlito,  spìrito  che  esce  dalia  bocca 
degli  animali.  Interrompendosi  il  fiato  e le  parole  non  poteva  i 
suoi  peccati  dire.  Aveva  un  fiato  velenoso,  pestifero.  M’  offen- 
deva per  lo  fiato  della  sua  bocca.  Non  gli  lasciava  riavere  , 
prendere,  pigliare,  acquistare  il  fiato.  Perdè  il  fiato  e le  parole. 
Raccolse  il  fiato  a poter  continuare  la  cosa.  Non  avrò  forse 
tanto  fiato  da  poterlo  servire;  cioè  Forza.  Non  avea  fiato  da  sì 
penosa  faccenda.  Chi  mi  darà  fiato  a poter  ciò  fare.  — Per 
Parola,  voce , favella.  Ch’  ei  se  n’abbia  a toccarne  e non  dir 
fiato.  L'aguta  punta  mosse  di  qua  e di  li,  E poi  diè  colai 
fiato.  — Dare  fiato  vale  Soffiare.  All’incerata  canna  con  gon- 
fiate e tumide  gote  largo  fiato  donando. 

Egli  è da  dar  fiato  a'  cavalli,  a’  soldati  ; cioè  Dar  riposo. 

Per  la  paura  gli  cascò  il  fiato  ; cioè  Ebbe  eccessiva  paura , 
rimase  sbalordito.  — Raccorrò  intanto  il  fiato,  piglierò  fiato; 
non  potè  riavere  il  fiato  ; cioè  Mi  riposerò  , mi  riaverò.  — Per 
Vento,  aura,  soffio.  Non  è il  mondan  romore  altro  che  un  fiato 
di  vento,  che  or  vien  quinci  e or  vien  quindi.  Del  lito  acci- 
dental  si  muove  un  fiato.  Volte  le  spalle  al  meriggio  per  fug- 
gire il  fiato  freddo  del  settentrione.  Non  spirava  fiato  di  vento.  Di 
venti,  di  leggieri  aurette  neppure  un  fiato. — Per  Mal  odore,  fetore. 
Quel  mal  fiato  1*  offendeva.  Ne  schifava  , fuggiva  il  mal  fiato  , 
non  poteva  patire  , comportare  quegli  orridi  fiati.  — Per  Èva - 
pernione , esalazione.  E da  ciascuna  pianta  c ciascun  fiore 
Usciva  un  fiato  di  soave  odore.  Mandava,  metteva  odorosi  fiati. 

Nel  senso  di  Niente.  Tu  non  intendi  fiato.  Non  ne  sapeva 
fiato.  Ond’io  promisi  di  non  dir  mai  fiato.  Senza  mangiar  la 
sera  o dir  mai  fiato  — Non  si  fa  fiato  ; cioè  Non  si  fanno  fac - 
cènde  in  bottega.  — Per  Qualche  cosa , punto.  E chi  aveva  fiato 
di  filosofia  N’andava  in  cielo  per  la  nuova  cosa.  Ben  potrebbe 
rimanere  qualche  fiato  di  virtù  di  questi  tali.  — Sono  disegni , 
pitture  finite  col  fiato.  Il  bevve  tutto  in  un  fiato , a un  fiato , cioè 
A un  tratto,  in  un  solo  tem/>o.  Rendette  l’ultimo  fiato  ; gli  usci 
l’ultimo  fiato.  Incontanente  parca,  che  ne  andasse  il  fiato. 

Tant'  avessi  tu  mai  fiato , e simili  si  dice  per  Imprecazione , c 
vale  Cosi  gli  mancasse  il  fiato. 

FIBBIARE  (fibbiàrc)  trans.  Affibbiare.  Che  sol  gli  vide  uu 
fermaglio  nel  petto.  Posto  ivi  forse  per  fibbiarsi  il  petto. — Vedi 
Affibbiare. 
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FICCARE  (ficcare)  trans.  Introdurre  o cacciare  una  cosa  in 
un'  altra  con  un  po'  di  violenza  per  farla  penetrare  quanto  si 
vuole.  Quasi  tutta  si  ficcò  nell’  arena.  Gli  si  ficcò  per  lo  fianco. 
Più  leggermente  doveva  ficcargli  i suoi  artigli.  Le  ficcò  i denti 
addosso.  Ficcò  le  colonne  d’  Ercole.  Ficcava  nel  muro  ogni 
rosa.  Si  ficca  dappertutto.  Non  sapeva  come  lui  ficcare  il  capo  , 
|1  naso  dappertutto.  Ficcare  gli  occhi,  il  viso,  la  mente , lo 
intelletto  ecc.  Figur.  vale  Affissare.  Tanto  che  per  ficcar  lo  viso 
al  fondo  Io  non  vi  dlscernea  cosa  veruna.  Mentre  ficcava  cosi 
gli  ocelli  per  la  fronda  verde , come  suol  fare  chi  perde  la  sua 
vita  dietro  gli  uccelli.  Ficca  diretro  agli  occhi  tuoi  la  mente  , 
E fa  di  quegli  specchio  alla  figura.  L’  autore  rende  qua  attento 
il  lettore  a ficcare  lo  intelletto  a quel  che  si  finge.  E ficcando 
il  diligente  aspetto  in  Elena  strettamente  ne  contemplava  le 
membra.  Mentre  ficca  il  suo  sguardo  negli  occhi  di  lei.  Perchè 
abbiate  in  cui  ficcare  gli  occhi  quando  la  noia  dell’  esiglio  vi 
punge.  — Vale  anche  Procurare , cercare  con  premu/ja , metter - 
visi  con  tutta  V applicazione-  Che  mentre  vi  ti  ticchi  e vi  t’ am- 
mazzi, Tu  spendi  e paghi  il  boia  che  ti  frusti.  — Poi  si  riebbe 
e con  lui  si  rappicca,  Allor  Morganle  più  oltre  si  ficca;  cioè 
Si  fa  innanzi , si  accosta.  — E dannosi  ad  iutendere,  che  per 
una  pagnotta  ognun  si  ficchi  ; cioè  Si  intrometta  prosontuosa- 
mente. — Che  noi  ci  ficchiamo  iu  qualche  lato,  se  noi  ci  doves- 
simo ficcare  in  un  forno  ; cioè  Segreghiamo , nascondiamo. 

A me  non  ficcherete  voi  queste  carote  ; cioè  Non  ci  darete  ad 
intender  bugie , cose  false  , inventate.  — Odi  qua , tu  gli  liti 
ficcato  bene  il  chiodo  vale  Star  fermo  nelle  sue  deliberazioni  e 
talora  Aggirare,  ingannare,  menar  pel  naso.  — Ei  s’  è fitto,  fic- 
cato io  capo,  in  mente,  in  umore  di  trovare  il  vero  della  cosa; 
cioè  Si  ostino,  s‘  incaponì.  — Voglio  diuanzi  all’  uscio  ficcarti 
un  di  il  majo,  il  maggio. 

FICO  (fico)  Nome  concr.  Frutto  nolo.  Frutta  il  dolce  fico. 
Mal  si  conosce  il  fico.  Sente , odora  del  fico.  Savora  i fichi  più 
degli  altri  frulli.  — Amava  i fichi  fiori:  cioè  I primaticci.  Non 
gustava  mai  fico  di  sorta.  Aveva  il  dolce,  il  melalo  , il  savoròso 
del  fico.  Mangiava  fichi  che  sgocciolavano  il  più  buon  dolciume. 
I fichi  sfioriti  son  cibo  da  furfanti.  Il  meglio  del  sapore  l’avea 
nel  fico.  Il  presentò , regalò  di  un  paniere  di  fichi  primaticci, 
firmi  fichi  vieti  , annebbiati.  Metteva  in  trecce  i fichi  ad  appas- 
sirli. Non  sapeva  a{trove  fichi  sì  dolci.  — Aveva  voglia , gli  ve- 
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niva  la  voglia  grande  di  fichi  fiori.  — Fig.  vale  Aveva  voglie  stra- 
vaganti. — Non  valeva  , non  era  slimato  un  fico;  cioè  niente. 
Non  ti  prezzo  un  fico.  — Cercare  i fichi  in  vetta;  Fare  incetta 
di  fichi  in  vetta  , in  punta  ecc.  vale  Mettersi  a cose  difficili  o 
temerarie  o pericolose.  E certa  trappolata  hanno  ordinata  Di 
pigliar  due  rigogoli  a un  fico;  cioè  Pigliar  due  colombi  ad 
una  fava. 

FIDANZA  (fidanza)  Nome  aslr.  Sicurtà,  fiducia  sull'altrui 
fede,  confidanza,  speranza.  E tanto  di  fidanza  nella  costui  eb- 
brezza ebbe,  prese,  pigliò,  che  si  tenea  sicura  della  cosa.  An- 
cor porto  fidanza  di  tornar  bella.  Non  avea  fidanza  in  alcuno. 
Faceva  diraeslicamentc  e a fidanza  con  lui.  A fidanza  il  richiesi 
d’ un  favore.  Così  m’ ha  dilatata,  cresciuta , moltiplicala  la  mia 
fidauza.  Non  prendeva,  pigliava  di  ciò,  di  luì  fidanza  alcuna. 
Egli  è più  mesto  al  certo  di  non  saper  forse  trovar  via  di  ri- 
chiedere i suoi  seguaci  a nuova  fidanza , che  disperato  del  fallir 
continuo  della  sua  espeltazione.  La  fidanza  dentro  le  dava,  che 
a miglior  fortuna  sarebbe  andato.  Egli  stava  a buona  fidanza  , 
che  un  raggio  atfin  gli  splendesse  di  lieta  ventura.  Dimestica- 
mente  e a fidanza  il  richiedeva.  A prender  fidanza  di  questa  spie-  > 
gazionc  mi  conforta  il  luogo  di  Dante  medesimo.  Egli  solo  basta 
ad  ogni  cosa,  egli  solo  a risarcir  de’ suoi  danni  la  patria,  egli 
solo  a mettere  nel  cuor  d’oguuno  la  fidanza  c la  pace. 

Per  Promessa , fede,  pegno  di  fede.  Orlando  gli  mandò  per 
fidanza  il  suo  segreto  suggello.  Gli  tolse  sotto  fidanza  , li  lilrcrò 
sotto  fidanza.  — Vedi  Fede,  Promessa. 

Per  Sicurtà,  malleveria.  Cato  non  volle  tener  questi  de- 
positi , ma  posesi  fidanza  per  tutti.  Gli  fece  fidanza  per  lutti , 
di  tutto.  — Fare  a fidanza  con  alcuno  vale  Far  capitale  , va- 
lersi d' alcuno  con  libertà.  Trattare  con  sicurtà,  e dimesti- 
chezza. Facevano,  operavano,  viaggiavano  insieme  a fidanza 
l’nno  dell’altro.  Se  non  mi  verrà  ciò  fatto  da  me,  farò  a fidanza 
con  voi.  — Io  starò  sempre  a tua  fidanza;  Nou  islia  a mia 
fidanza  ; cioè  Non  si  fidi  di  me. 

FIDANZARE  (fidanzare)  trans.  Far  fidanza,  assicurare.  E 
di  buona  voglia  li  prendeva,  e gli  fidanzava.  — Per  Promettere 
di  dare  in  matrimonio,  dar  fede  di  sposo.  La  Siroccbia  fu  fidan- 
zata a uno  de’  Curinzj.  Turno  avea  fidanzala  Lavinia  dinanzi 
alla  venuta  d' Enea.  Gli  aveva  rapito  la  figliuola  fidanzata  a uu 
altro.  Mancò  ogni  speranza  a quella  fidanzata.  Era  fidanzala 
ad  un  moro. 
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FIDARE  (fidare)  trans.  Dare  altrui  una  cosa  con  fidante, 
eh' et  ne  faccia  il  tuo  volere.  Ma  io  temendo  di  fidarle  altrui, 
sempre  le  [torto  meco.  Di  chi  ti  fida  non  ti  fidare  in  tutto. 
Prima  che  all’  alto  passo  tu  mi  fidi.  — Per  Assicurare.  Aven- 
dogli fidali  e baciati  in  bocca  e mangiato  con  loro.  Poi  sopra  il 
vero  ancor  lo  piè  non  fida.  Castracelo  li  fidò,  e certi  andarono 
uel  campo.  — Per  Aver  fidanza , fede  , opinione  di  non  essere 
ingannato , e rimettersi  in  chi  F uomo  si  fida.  Per  nou  fidarmene 
ad  altri,  io  medesima  sono  venuta  a significarti  la  cosa.  Ma 
nulla  è al  mondo  , iu  che  l'uom  saggio  si  fidi.  Gli  par  da  non 
fidarsene  col  peguo.  (Quelle  pietose  braccia , in  eh’  io  mi  fido  , 
veggio  aperte  ancora.  La  frode  , oud’  ogni  cosciènza  è morsa  , 
Può  1’  uomo  usare  iu  colui , che  in  lui  fida.  Si  fida  alle  dolcezze 
c alle  miserie  del  mondo-  Costei  io  niun  luogo  del  mondo  si 
voleva  fidare  ad  esser  seco,  se  non  in  casa  sua.  Non  volendo  di 
questo  fatto,  segreto,  di  questo  amore  in  alcuna  persona  fidare, 
a dovergli  significare  il  modo,  seco  pensò  una  nuova  malizia. 
Non  erano  da  fidare  a lui  tante  cose  ad  una  volta.  Non  fidava 
segreto  ad  alcuno.  A lui  fidò  ogni  suo  bene.  Chi  si  fida  rimane 
iugannalo.  Non  io  mi  fiderò  a lui.  — Fidare  i bestiami  vale 
Vendere  la  pastura  , assicurando  di  ciò  i pastori.  Fidar  bestie 
iu  alcuni  paschi  ; aver  ragione  di  allogare  o fidar  nelle  pasture. 

Fidare  alcuno  vate  Arrischiarlo.  Guarda  alla  mia  virtù,  s’ella 
è possente,  Prima  che  all’alto  passo  tu  mi  fidi. 

Faceva  fidatamente  con  lui.  Fidatamente  con  lui  , -a  lai  fa- 
vellava. E in  dubbia  via  senza  fidata  scorta.  Dicemi  spesso  il 
mio  fidato  speglio.  Si  aperse  tutto  a un  suo  fidato.  E stretto  mi 
accostai  Tutto  gelato  alle  fidate  spalle.  Fidato  andai  a lui.  Per 
mille  prove  fidatissima  la  conosco.  Aveva  sempre  seco  taluno  de’ 
suoi  fidali.  Io  1'  ho  |>er  fidalo  molto  , per  fidatissimo  alia  vostra 
casa.  A’  fidati  amici  imporre  sospetto  e fare  vergogna.  A lui 
mi  offersi  continuo  per  fidatissima  guida.  Lo  aveva  eletto 
per  fidato  guardatore  de'  suoi  segreti.  Qualunque  condut- 
tore o fidalo  dalle  comuni  o privale  persone  ne’  loro  paschi 
e beui. 

FIDUCIA  (fidùcia)  Nome  astr.  Certa  speranza  dell'  animo 
di  venire  a fine  della  cosa  cominciata.  Tanta  forza  e fiducia 
aveva  presa  , Dipoi  che  il  conte  Orlando  è in  sua  difesa.  Mai 
non  prendeva  fiducia  né  baldanza.  Mostrava  più  letizia  e fiducia 
con  lui.  Entrò  in  fiducia  grande  di  riuscire  a bene.  Aveva  messa, 
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posta  ogni  fiducia  in  lui.  Ogni  sua  fiducia  gli  falli,  gli  cadde 
fallita,  riuscì  vana,  fidiaco.  La  fiducia  che  aveva  in  lui  non  mi 
fallò  mai. — Rispetto  al  fraseggiare  Pedi,  Fidanza  , Fede,  Pro» 
messa,  ecc-  . 

FIEDERE  (fièdere)  trans.  Ferire,  percuotere,  colpire  e pro- 
priamente Spargere  il  sangue  altrui  col  ferro  o altro,  ma  è 
voce  poetica  , e manca  di  molti  tempi  e voci.  Tu  mi  lìedi 
empiamente , mi  laceri , mi  squarci.  E purgherò  la  nebbia  che 
ti  fiede.  — Dal  grado  in  giu  che  Sede  a messo  il  tratto  le 
due  discrezioni  ; cioè  Divide.  — Lasciammo  il  muro  e gimmo 
inver  lo  mezzo  Per  un  sentier,  che  ad  una  valle  fiede;  cioè  Ca- 
pita alla  valle.  Dove  l’aere  freddo  sona  Ne1  brevi  giorni  quando 
Borpa  il  fiede. 

FIELE  e FELE  (fièle , fièle)  Nomi  concr..  Umore  animale 
per  lo  più  giallo  d'  amarissimo  sapore.  Per  lo  continuo  adirare 
cresce  il  fele.  Tobbiuzzo  tolse  di  questo  fiele  del  pesce  e si  ne 
fregò  agli  occhi  il  Padre,  Era  di  colore  gialliccio,  quasi  di  sparso 
fiele.  — Prese  un  fiele  di  vipera  ; cioè  La  vescica  del  fiele. 
Veggio  rinnovellar  1’  aceto  e il  fiele.  — Non  perchè  io  porti 
contra  lei  alcun  fiele  ; cioè  Odio,  rancore.  Non  aveva  fiele  con 
persona.  Era  benigno,  roausueto,  trattabile,  senza  fiele  in  corpo. 
Fu  tnesser  Paolo  un  omaccion  reale  c dabbene  , come  sarebbe 
a dire  una  creaturina  di  garbo  e senza  fiele  in  corpo.  Nou  hanno 
fiele  e soli  di  buona  condizione,  amorevoli  e da  piacere. 

Aveva  mal  fiele  contro  a noi  ; cioè  Li  odiava. 

FIGGERE  (figgere)  trans.  Ficcare.  Che  per  lo  carro  su  la 
coda  fisse.  E mille  baci  Figge  nel  petto  e negli  occhi  vivace 
Non  dispetto  , ma  doglia  La  vostra  condizion  dentro  mi  fisse. 
Sono  fiso  in  un  limo  che  non  trova  Gancio. 

Cosi  f Addiell.  verb.  Fìtto , Ficcato.  Fitti  nel  limo,  dicon  tristi 
fummo.  E il  Gito  dardo  gli  cavò  dal  core.  Tutte  le  piante,  fitta 
quasi  la  (rocca  sotterra.  — Per  Percosso  , trafitto.  Vedeva  Bria* 
reo  fitto  dal  telo.  — Per  Folto , spesso.  Sono  da  seminare  più 
fitte,  più  rade.  Si  vuole  seminar  fìtta  a modo  di  cavoli.  Era  una 
scrittura  minuta,  fitta,  imbreviala.  — Mi  stava  fitto  addosso; 
cioè  Continuamente  d‘  attorno,  o troppo  vicino. 

Cosi  Di  fitto  meriggio , di  fitto  verno  ; cioè  Nel  colmo , nel 
fondo , nel  cuor  del  giorno  , del  verno.  — A capo  fitto  vale  Col 
capo  all'  ingiù.  A capo  fìtto  per  maggior  martiro.  Aveva  sempre 
fìtto  il  capo  colà. 

Diziom.  dille  italiane  eleganze.  Voi.  IL 
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FIGLIARE  (figliare)  frani.  Far  figliuoli  e pivpriamente  dicesi 
dell*  bestie.  Gii  doleva  all' anima  della  moglie,  che  non  figliava. 
E figliato  di  più,  chiamò  > cagnolini  a sé.  Per  vecchietta  non 
era  più  acconcia  al  figliare,  non  figliava  più.  Suppose  che  le 
mosche  figliassero  bachi  viventi.  Ne  figliò  velitene  dello  stesso 
colore.  — Figur.  Che  di  figliar  tai  conti  non  s’  impiglia. 
Concepe  e figlia  Di  diverse  virtù  diverse  legna.  L’  albero  dii 
di  quei  frutti  che  figlia.  Raecoglie  i semi  del  fecondo  vento, 
E de’  tepidi  fiati,  oh  meravigliai  Cupidamente  ella  concepe  e 
figl  ia.  L’ usuriere  esce  di  questa  norma , e però  offende  la  natura 
e la  bontà  sua , che  è l’ arte  da  lei  filiate.  Che  l’ antica  Italia 
fosse  madre  si  feconda  di  biade,  che  figliava  con  cento  parti  ad 
un  seme,  e il  favoloso  agli  altri  secol  d’  oro,  il  faceva  ella  vero 
a sé  stessa,  quando  tutta  spiche  mature,  era  in  esse  tutta  quasj 
granita  d'oro,  v’  ha  uno  scrittor  di  presso  a que'  tempi,  che 
per  cagione  ne  assegna  la  dignità  delle  mani  che  degnavano  di 
coltivarla. 

Cosi  Figliatùra  è II  tempo  del  Jìgliare  e il  Parto  medesimo. 

Figliazióne  è Figliuolanza. 

FIGLIO,  FIGLIUOLO  (Aglio,  figliuòlo)  Si  dilettava,  si 
piaceva  assai  di  quel  suo  figlio.  L’  amava  , il  careggiava  a modo 
di  figlio.  L’  aveva  a suo  proprio  figliuolo  ; il  guardava  come 
figliuolo.  Nè  mai  pietosa  madre  al  caro  figlio  Diè  con  tanti  so* 
spir,  con  tanto  affetto.  In  dubbio  stato  sì  fedel  consiglio.  Giove 
s’allegra  di  mirar  sua  figlia.  Quel  rosignuol  che  sì  soave  piagne 
forse  suoi  figli.  L’accolse  festosa  tra  le  braccia  come  amorosa 
figlia.  Da  figliuoletta  deliziava  di  sè.  Del  tuo  parto  gentil 
figliuola  c madre.  Mi  fece  padre  di  più  figliuoli.  Da  lunga  pezza 
non  menava  figliuolo  alcuno.  La  grande  eredità  sua  scadde  nel 
figlio.  Era  d’Ettor  riraaso  un  figliuolino.  I figliuoli  che  appale- 
sano docilità  e un  bel  cuore  sono  la  sua  delizia.  Si  lodava  con- 
tinuo di  quel  caro,  vispo,  festoso,  vivace,  svegliato  figliuoletto 
Il  figlio  vantaggiava  nella  cosa  del  senno  il  padre  suo.  Dolorava’ 
angosciava,  lamentava  la  morte  del  caro  suo  figliuoletto.  Menava 
lieta  i di , viveva  beata  la  sua  vita  con  quel  caro  figliuolo.  Io  gli 
aveva  a miei  figliuoli , come  miei  figliuoli.  Cresceva  i figli  a 
virtù,  a dottrina  ; educava,  allevava  i figli  a sapienza,  a corte- 
sia , a mollezze,  a vizj,  a scioccherie  d’  ogni  fatta.  Addottrinò  il 
figliuol  suo  in  ogni  maniera  di  scienze.  Non  portava  amore,  af- 
fetto alcuno  a’  figliuoli.  Il  vezzeggiava  a guisa  di  amato  figliuo- 
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lino.  N’  ebbe  due  figliuoletti,  un  miracolo  di  bellezza,  un  tesoro 
di  bontà , di  docilità,  di  obbedienza.  Non  cercava  nè  di  moglie, 
nè  di  figliuoli.  Poiché  fu  scarica  di  quel  suo  figliuolo  si  tenne 
beata.  Non  si  volevano  stimolare,  incitare  i figliuoli  a tanta  in- 
gratitudine, a si  grande  disobbedienza.  Destava,  svegliava,  su- 
scitava ne’  figliuoli  pensieri  di  signoria,  di  grandezza,  di  fasto, 
di  orgoglio,  di  amorazzi,  di  lascivie,  ecc.  Mise  in  abbandono  i 
propri  figli.  Adoperava  caldamente  a crescer  lama  , ad  accattar 
lode  a’  propri  figliuoli.  Eran  figliuoli  di  perduta  speranza.  Po- 
neva la  sciagurata  ogni  speranza , fidanza  nel  figlio , mu  le  falli 
nel  meglio.  Il  figiiuol  suo  era  da  natura  sortito  a grandi  imprese. 
Faceva  ogni  suo  potere,  ogni  ingegno,  ogni  arte  a sollevare,  a 
levare  in  grandezze  il  proprio  figlio.  Il  figliuolo  di  lui  aveva 
toccato  il  sommo , la  vetta , la  cima  degli  umani  onori , era  ag- 
giunto al  sommo  delle  umane  onoranze.  Non  si  dava  pensiero  , 
cura  , briga  alcuna  de’  suoi  figliuoli.  11  figlio  aveva  da  natura 
sortito  la  tempera  più  crudele.  Que’  figliuoli  ritraevan  dal  padre. 
Il  figliuolo  voleva  far  ritratto  dal  genitore:  il  figlio  non  inchi- 
nava l’animo  a informarsi  all’ esempio  de’  suoi  precettori.  S’al- 
• leviò  il  seno  d’ un  caro  figliuolo.  Metteva  ne'  figli  le  sue  speranze. 

FIGURARE  (figurare)  trans.  Dar  figura,  scolpire,  dipin- 
gere , rappresentare , descrivere.  Figurava  al  vivo , vivamente  , 
figurava  in  bronzo , in  marmo  ogni  cosa.  Se  io  non  conoscessi 
la  fortuna  aver  milT  occhi , come  chè  gli  sciocchi  lei  cieca  figu- 
rino. Lo  fecero  figurare'  in  intaglio  di  marmo.  La  figurano  a 
modo  di  Roma.  Nel  figurare  ogni  cosa  valentissimo  , eccellente. 
L’  ombra  si  figura  secondo  ebe  ci  afiigon  li  desirì  e gli  altri  af- 
fetti. Figurò  al  naturale  l’ incalzar  degli  assalitori  e il  fuggir  de* 
vinti.  — Per  Fare  apparir  figure.  Il  demonio  fu  detto  possa  tras- 
mutare, alterare,  informare  e figurare.  — Per  Fingere, formar 
coll ' immaginazione.  E l’ immagine  trovo  di  quel  giorno , Che  il 
pensier  mio  figura  , ovunque  io  sguarda  In  altrui  figurando 
quello  che  di  sé  o di  lui  intendeva  di  dire.  Non  fu  in  terra 
giammai  teologo  , che  si  figurasse  l’alta  Trinità.  Era  figurato 
già  per  la  terra  promessa.  — Abramo  figurò  la  fede,  Isacco 
figura  la  speranza.  — Per  Significare.  La  qual  cosa  fu  figurata 
in  ciò.  E però  fu  bene  figurata  la  superbia  per  quella  fiera 
bestia.  Si  levavano  le  corone  e le  ponevano  appiedi  del  Signore, 
a figurare,  che  da  lui  senza  lor  merito  le  avevano. 

Per  Descrivere,  dimostrare  in  figura.  E cosi  figurando  il  Pa- 
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radilo , Coavien  saltar  b sagrato  poema.  la  questo  modo  figurò 
egli  il  Paradiso.  — Per  Condurre  a perfezione.  Se  alcuna  cagioti 
di  fuori  non  contraria  1’  acqua , e nelle  cose  generate  ajuta  a 
figurar  le  forme.  — Per  Raffigurare.  Perciò  a figurarlo  gli  occhi 
affissi , E il  dolce  duca  meco  si  ristette.  Cominciò  a figurare  il 
detto  Berlino,  e avendolo  mirato  un  pezzo,  disce  ecc. 

Per  Prender  forma  o figura.  L’  allume  si  figura  a punta  di 
diamante.  — Per  Immaginarsi , credere.  Qui  figuratevi  ut>  pria, 
cipe  potente  al  pari  e pietoso. 

Cosi  Figurante,  Figurino  Add.  aerò.  Era  figurato  a fresco  in 
una  nicchia.  Fino  al  ginocchio  una  giubba  df  oro,  figurata  con 
trapunto  a fogliami  e fiori,  e in  petto  un  gran  fermaglio.  Il 
suo  bastone  figurante  il  comando. 

Per  Misterioso.  Noi  leggiamo  colai  fatto  figurato  nel  libro  de’ 
Giudei.  Spone  le  sue  sentenze  e i suoi  figurati  e profondi  ser- 
moni. — Per  Metaforico , Esposto  con  figure  rettoriche.  È ma- 
niera , come  si  dice,  di  parlar  figurato.  Dettano  le  loro  acritture 
e le  compongono  figurate  e gentili.  Altre  son  figurate  e altre  no. 
Egli  pecca  nel  figurato  in  eccesso.  Il  suo  parlare , il  suo  scri- 
vere ba  troppo  del  figurato.  Dove  ci  vuol  natura  , e semplice 
natura  egli  esce  nei  figurato,  dà  soverchio  net  figurato.  Lo  scrì- 
ver sempre  figurato  anzi  chè  ricchezza  prova  povertà  di  lingua, 
lisciato  del  figurato.  — Per  Che  ha  una  determinata  forma  o 
figura.  Avvegnaché  1’  umido  perda  tosto  le  figurate  forme  , 
nondimeno  testo  le  riceve.  In  questo  modo  e non  altrimenti  io 
trovo  figurato  il  canale.  — Per  Assomigliato.  Gli  agnelli  in 
molti  luoghi  della  scrittura  sono  figurati  a Cristo. 

Così  Figurativo  Add.  Che  rappresenta  figura.  Conoscono  al- 
cune cose  figurative  delle  segrete  parole  de’  profeti.  Questo  di- 
pinto è figurativo  della  vita  eterna. 

FIGURA  (figure)  Nome  astr.  La  forma  esteriore  di  una  cosa 
materiale.  Ripiglierà,  tornerà  da  capo  a preludere,  a pigliare  la 
sua  carne  e figura.  Non  avevano  della  figura  umana.  Impauri  di 
quella  Strana , terribile  , orrida  figura.  Andava  in  figura , sotto 
figura  , iu  apparenza  , in  sembiante  di  attratto,  di  delira.  Lo 
sole  rotto  mi  era  dinanzi  la  figura,  Cbe  aveva  in  me  I’ appog- 
gio de'  suoi  raggi.  Onde  s’io  veggio  in  giovenil  figura  Incomin- 
ciarsi il  mondo  a vestir  d’  erba.  Le  si  rappresentò  in  dolce , 
umile,  angelica  figura.  E fa  di  quelli  specchio  alla  figura.  Si  mi 
si  nascose  dentro  al  sno  raggio  la  figura  santa.  Come  riluce  la 
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figura  nello  specchio  egli  occhi  corporali.  Li  delineò  in  figure 
tonde  ; Si  distende  in  figura  circolare. 

• Qual  Termine  tellurico.  Era  faceto  e soleva  favellare  sempre 
per  figure , uccellava  ognuno.  Usano  molte  guise  del  dire,  piene 
di  vaghezza , molte  grate  e dolci  figure  che  non  usiamo  noi. 
Aveva  alle  roani  molte  sentenze,  e molte  figure  del  parlare.  Nel 
discorso  non  si  vuol  gran  copia  di  figure.  Non  scriveva , non 
favellava  mai  per  figura.  — Pouiam  figura,  che  egli  fosse  morto; 
cioè  Poniamo  il  caso.  — Farla  doppia  di  figura  vale  Foie  a 
doppio.  — Farla  altrui  di  figura  vale  Fargli  una  grande  ingiuria, 
una  gran  burla. 

Per  Persona.  Non  franca  la  spesa  di  soprastar  qui  tanto  per 
veder  quelle  figure.  È figura  che  non  dorme  al  fuoco.  So  ben  io 
che  figura  egli  è.  — Per  Impronta,  immagine  dipinta  o scolpita 
di  che  che  sia.  Figura  grande  al  naturale,  quanto  il  naturale  , 
quanto  il  vivo.  Come  figura  in  cera  si  suggella.  Componeva , fa. 
cevm,  ritraeva,  dipingeva  bellissime  figure.  Lo  espresse,  effigiò, 
dipinse,  disegnò  in  figura  di  uomo  uscito  di  senno.  Ne  ri- 
trasse la  figura  al  naturale.  Ne  aveva  appena  abbozzata  la  figura. 
Fece  le  sue  figure  più  svelte  e lunghe  che  niun  pittore. 

Per  Misterio.  Alcune  cose  investigheremo  sotto  figura.  Come 
vide  in  figura  il  sauto  Elie.  La  qual  visione  fu  figura  e profezia. 

F1GUREGGLARE  (figureggiàre)  trans.  Star  sulle  figure, 
praticar  figure  rettoriche,  Fedi  Metaforeggiare.  Perciò  è posta  la 
sublimità  e l’ affetto  come  una  contrammina  e contro  il  sospetto 
che  cade  nel  figureggiàre,  Figureggia  sempre  Cuna  rosa  o l'al- 
tra ; non  figureggiava  mai  in  cosa  alcuna. 

FILARE  (filare)  trans.  Unire  il  tiglio  o il  pelo  di  lino  o di 
lana  ecc.  torcendogli  col  fuso  e riducendogli  in  ) inissima  sotti- 
gliezza. Filava  agguaglialo,  sottile,  che  più  avanti,  che  meglio 
non  se  ne  potrebbe.  Mai  non  filò  fuso  d’  accia.  Filando  sua 
vita  reggeva , manteneva.  Ella  fila  il  nostro  stame.  Viveva  del 
filare.  - Per  Temere.  Vedete,  se  costoro  filano  della  mia  pas- 
sata. — E dicesi  anche  Filar  paura. 

Filar  grosso  vale  Non  la  guardar  nel  sottile  e per  la  minuta. 

Metaf.  per  Ordinare,  disegnare.  Che  fai  tanto  sottili  prov- 
vedimenti, chea  mezzo  novembre  Non  giunge  quel  che  tu  d’ot- 
tobre fili.  — Agesilao  stesso  ne  colse  di  buone  ferite,  e tante  che 
tutto  filava  sangue.  Miseramente  graffiandola , la  face.»  filar 
saDgue  ; cioè  Non  a gocciole,  ma  distesamente  e sottilmente 
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versare  il  sangue.  Rinnovandosi  le  battiture  per  li  panni,  che 
erano  appiccati  alla  carne,  e filano  tulle  sangue. 

Il  vino,  la  botte  Già  ; cioè  Versa  sottilmente,  adagio.  — E fila 
come  cacio  Lodigiano  ; cioè  Fa,  tagliandola  , di  molle  fila. 

Filar  del  signore  vale  Fare  il  grande.  Ed  anche  filava  del 
signore , somigliando  questa  volta  un  prudente.  — Far  filar  uno 
vale  Farlo  interamente  a tuo  senno.  11  capitano  è tanto  proson- 
tuoso, impetuoso  e pazzo  , Ch'ei  farà  filar  quella  donnuccia. 

In  lui  non  ti  fidare.  Che  non  si  par  curare  nel  guadagno,  che 
è vile,  O se  tu  grosso  file.  Egli  fila  grosso , non  guarda  le  cose 
per  minuto  , nel  sottile.  Il  diavolo  è sottile  e fila  grosso.  — Il 
contrario.  Riprendendo  1’  amico,  disse,  tu  fili  molto  sottile. 

Torre  a filare  per  Dare  a filare  dicesi  di  Chi  dà  a far  le 
sue  faccende  per  pigliare  a far  quelle  d’ altri.  — Disputavano , 
contendevano  del  lor  filalo.  Voleva  iscontar  la  valuta  in  filato. 
Sogna  lino  e il  buon  filato  e la  tela  ordita  e tessuta.  Si  lodava 
del  suo  filato.  Era  maestra  , intendente  mollo  di  filati  d’  ogni 
maniera.  I ragnateli  non  si  cavano  il  filalo  dal  ventre. 

FILETTARE  (filettare)  trans.  Ornare  con  filetto  d'oro  o 
simili.  Un  par  di  calze  di  raso  rosso  filettato  di  teletta  bianco. 

Così  Tenere  in  filetto  alcuno figur.  vale  Tenerlo  a dieta. 

FILO  (filo)  Nome  concr.  Quello  clic  si  trae  filando  da  lana, 
lino,  ecc.  L’avvolse  in  un  gomitolo  di  filo.  Avvolgeva  filo;  scio- 
glieva il  filo  dalla  matassa.  Era  filo  sottilissimo,  agguagliato.  La- 
vorava di  filo,  tesseva,  ordiva  filo,  componeva  di  molti  fili  in- 
sieme ; ordinava  il  filo.  Aveva  le  sue  vesti  di  fila  sottilissime. 
Dice  che  le  parole  han  tutte  l’ale,  E però  quando  alcuna  uscita 
è fuori.  Per  trarla  indietro,  il  fil  trar  non  vale.  Si  debile  è il  filo, 
a cui  s’attiene  la  gravosa  mia  vita.  Si  travagliava  intorno  a un 
gomitolo  di  filo.  — Per  Ogni  cosa  che  si  riduce  a simigliamo 
di  fio.  Entrarono  due  giovanette  , d’  età  forse  di  quindici  anni 
l'una,  bionde  come  fila  d'oro.  E par  ch'egli  abbia  in  mano  un 
fil  di  paglia.  — Non  produce,  non  ingenera,  non  mette  neppure 
un  filo  d’erba.  — Per  Pratica,  stile,  modo , ordine  di  che  che 
sia.  Aveva  il  filo  d’ogni  mia  faccenda.  Ho  perduto  il  filo  della 
cosa.  Ci  torsero  dal  filo  diritto.  Mi  rimisi  in  sul  filo  dell’affare. 
E in’ era  mosso  già  sul  filo  della  cosa.  Troncando  il  filo  della 
sua  vita  in  sull’età  di  26  anni.  Mi  ruppe  il  filo  della  storia, 
novella,  del  ragionamento.  Filo  di  dire  elegante,  puro,  soave, 
osservato.  Giravano  gli  occhi  attorno  a guisa  di  stupidi  e raisu- 
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nodo  col  filo  d’un  cortissimo  «guardo  tutto  il  compreso  di 
quella  loro  isoletta  dicevano  l’uno  all’altro:  Adunque,  noi  non 
siam  tutto  il  mondo. 

Coti  Filo  di  perle , di  coralli.  A quattro  o sei  fila  accoppiai! 
insieme  e affibbiati  di  perle.  — Poi  volan  più  in  fretta  e vanno 
in  filo;  cioè  In  fila.  — Filo  di  mele,  di  vino  tee.  E dalla  radice 
usciva  un  filo  di  mele  molto  soave.  Mandava , usciva  lento  len'o 
un  filo  di  vino.  — Ebbero  sempre  un  mar  fresco , e il  vento  in 
filo  di  ruota  ; cioè  Vento  prospero.  Non  spirava  filo,  fiato , bava 
di  vento.  Con  un  filo,  con  uo  fiato  di  vento  andavano  lenti  alla 
lor  meta.  Collarono  la  maestra,  e solo  a mezzana  bassa,  vol- 
teggiando correvano,  e perciocché  quivi  il  vento  non  è mai 
steso  ad  un  filo,  ma  interrotto  e vario,  e mette  improvviso  or 
dall’  un  lato,  or  dall’  altro,  fu  bisogno  raffermar  la  vela  a molte 
sarti.  — Tu  inciamperesti  ne’  ragnateli  , in  un  filo  di  paglia; 
ai  rompe  il  collo  in  un  filo  di  paglia  : cioè  Pericoleresti  per 
poco  , come  Affogare  in  un  bicchier  d’  acqua. 

La  spada  non  aveva  filo.  Non  dava  di  filo,  ma  di  piatto.  Fu- 
rono mandati , messi  a filo  di  spada.  Coloro  andarono  a sangue, 
a fuoco , a filo  di  spada.  — Se  ne  può  andare  per  lo  filo  del- 
l’acqua ; cioè  A seconda  della  corrente.  — Tu  m’  hai  colla  pia- 
cevolezza tua  tratto  il  filo  della  camicia;  cioè  M'hai  piegato  al 
tuo  desiderio.  — Egli  è partito  in  sul  fare  il  nodo  al  filo;  cioè 
Sul  buono.  — Andò  a filo,  cacciò  il  legno  a filo  ; cioè  A dirit- 
tura. — - Era  a filo , non  erano  per  anco  a filo  ; cioè  Eran  pronti 
o no  per  far  che  che  sia.  — Cosi  perchè  tu  a filo  tu  mi  metta 
Voglio  far  io  e poi  darti  la  stretta;  cioè  Mi  faccia  venir  voglia 
di  quella  tal  cosa.  — E perchè  non  son  uomo  da  esser  fatto 
fare  per  filo,  per  risposta  poche  parole  e brava  risoluzione. 

E che  quelli  che  non  volessero  gliele  facessero  fare  per  filo; 
cioè  Per  Fona,  — Lo  pigliò  di  filo  in  una  stretta  ; cioè  Lo 
strinse  senza  dargli  tempo  di  replicare.  — A filo  a filo  s’ intrec- 
cia; cioè  A uno  a uno.  — Presto  si  darà  occasione  di  rattaccare 
il  filo  delle  lettere.  — Gli  ho  detto  che  tenga  questo  filo  ap- 
piccato. Essa  ha  rappiccato  il  filo  con  Pandolfo  ; cioè  Ha  ripi- 
gliato la  cosa,  ha  intermesso  un  trattato,  ma  non  ne  ha  rotta 
del  tutto  la  pratica.  — Non  ho  filo  di  danari , di  questa  cosa  ; 
cioè  Non  ne  ho  punto.  — Erano  ritte  in  sul  filo  della  schiena. 
Dimenava  cosi  un  poco  il  filo  delle  reni;  cioè  La  spina. 

Hammi  conto  ogni  cosa  per  filo  e per  segno;  cioè  Per  V ap- 
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punto.  — La  giovane  aveva  osservata  ogni  cosa-  (ilo  per  filo; 
cioè  Minutamente , ordinatamente.  e—  E a'  io  non  fo  venir  la 
lagrimetta  Fii  filo  all’occhio,  con  ogni  bicchiere' ecc.;  cioè  L‘ un 
dietro  all’  altro.  — Vuol  veder  tutto  fil  filo;  cioè  Con  rigore, 
guardare  ogni  minuzia.  — Era,  stava  a filo  , per  filo  ; cioè  In 
dirittura. 

FILOSOFARE,  FILQSOFICARE,  FILOSOFEGGIARE 
(filosofare,  filosòfiche,  filosofeggifne)  intrans.  Attendere  a filo* 
sofia,  s/>ccularc  per  trovare  il  vero.  Quei  filosofa,  quei  poetando 
non  prende  sonno.  Voi  non  andate  giù  per  un  sentiero  filoso- 
fando. Della  cagion  finale  e del  diritto  uso  di  filosofare.  Pose 
fine  di  vivere  e filosoficare.  La  fortuna  vuole  che  io  piu  spedi- 
tamente filosofeggi.  Per  Speculare  o discorrer  seco  mede- 
simo. E chi  volesse  pur  filosofare.  Venuto  è il  tempo  da 
filosofare. 

FÌNARE  (finire)  trans.  Cessare,  restare , finir  & operare. 
Non  finano  mai  mormorando  di  vituperare  il  prossimo.  Di  sol- 
lecitarlo non  finava’  mai.  Non  finava  il  duca  di  mettere  sospetto 
o gelosia  in  Firenze.  Non  fina  mai  di  tribolare.  E ne  dia,  ne 
conceda  di  ben  fìnare.  Mai  non  fina,  non  fino  di  ciarlare.  — Per 
Consumarsi,  perfetionarsi.  Ripose  il  vecchio  letame  a fidare. 

Per  Uccidere,  far  finire.  Pregollo , che  la  facesse  fmare  ne' 
tormenti.  — Per  Far  Quietanza  , dar  la  fine.  Fece  prendere 
e ricomperare  tulli  gl’  italiani , che  prestavano  in  suo  reame 
e farli  fìnare  per  moneta.  Una  cosa  è che  fina  l’ aria  : Di- 
ccvan  di  te  tal  vitupero  che  fina  l’ aria.  — E si  dice  per  Esa- 
gerazione. -i  . 

FINE  (fine)  Nome  astr.  Quello  che  ha  di  necessità  alcuna 
cosa  innanzi,  nè  pub  averne  altra  dopo.  Termine,  estremo,  finita. 
Ma  venuta  la  fine  della  novella , andarono  a riposare.  Questo  fu 
a lieto  fine  condotto,  menato  , recato.  Menò  a fine  ogni  cosa; 
mandò  a (ine  il  comincialo  lavoro.  Ridussero  a fine  la  statua. 
Trassero  a fine  qur’  superbi  tessuti.  Non  venne  mai  al  fine  de’ 
suoi  guai.  Non  guardare  al  commciamento,  ma  sì  alla  fine. 
Dolce  alla  fine  e nel  principio  acerba.  La  morte  è fin  d’una  pri- 
gione oscura.  Voi  m’avete  lungo  tempo  stimolato,  che  io  ponga 
line  al  mio  spendere.  Era  polveroso,  aspro,  scabro,  faticoso  senza 
line.  Meglio  è non  far  la  cosa,  che  cominciarla  se  ne  potesse 
uscir  mala  fine.  Non  ebbe  quel  fin  lieto,  glorioso,  che  se  ne 
prometteva.  Nel  fine,  in  sul  fine  la  fallì,  gli  venne  meno,  manco 
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ogni  valore,  vigoria  al  continuar  l’impresa.  Dal  fine  del  dì  Irasse 
fino  a notte  fatta.  Porto  delle  miserie  e fin  del  pianto.  Segui 
fino  alla  Porta  alla  Carraia,  ove  fece  fine  il  muro  in  sull’ Arno. 
In  sei  mesi  non  ne  sarebbe  venuto  a fine,  a capo.  Tutti  nc  lo- 
darono il  fine  ; si  lodarono  del  fine  dell’opera,  che  trovarono 
eccellente.  Mirava  al  fin  glorioso  della  cosa.  Egli  aggiunse  al 
fine  del  suo  patire  : ba  tocco  il  fine  delle  sue  traversie.  -Quel- 
l’ orrido  cominciamento  si  volse,  si  voltò,  fu  rivolto,  mutalo, 
cangiato  in  lieta  fine.  Si  allegrò , si  consolava  , era  festoso  di  sì 
lieto  fine.  Dolorava , angosciava  di  fine  cosi  miserando.  Lamen- 
tava dolentissimo  quel  sì  orrido  line  che  avuto  aveva  la  cosa. 
A principio  tanto  fortunato  segui , tenne  dietro  , conseguitò  uu 
fine  doloroso.  Tutti  erano  in  festa,  facevan  festa  per  sì  lieto  fine. 
Festeggiò  lietissimo  quel  fine  avventurato.  Sperava  molto  di  fe- 
lice line;  temevano  di  fine  sciagurato.  Cominciò  a entrare  in 
bella  speranza  , lusinga , fidanza  di  allegro  fine.  Sospettava  di 
contrario  fine.  Quel  fin  tristo  noti  rispose  al  lieto  cominciamento. 
Quel  buon  cominciamento  non  sortì  quel  fine  che  tutti  ne  spe- 
ravano. Metteva  ogni  sua  cura , faceva  ogni  suo  potere,  ogni  in- 
gegno , studiava  attento,  perchè  la  cosa  gii  riuscisse  a lieto  fine. 
Egli  si  prometteva  il  più  glorioso  line  dell’  impresa.  Il  fine  della 
cosa  non  disse  tanto  propizio.  Fortuna  che  gli  s’era  dimostra 
tanto  contraria  in  sul  principio,  gli  rise  favorevole  , gli  arrise 
propizia  , gli  si  voltò  in  sul  fine  favorevolissima.  Non  aveva 
modo  a mettere  a buon  fine  ogni  cosa.  Agognava  , anelava  il 
fine,  al  fine  della  cosa.  Dubitava  assai  del  lieto  fiue,  che  tutti  si 
tenevan  sicuro.  Dal  buon  principio  il  lieto  fin  dipende.  Questo 
fatto  originò  quel  fiue  allegro,  che  ne  derivò.  Ognuno  aspettava 
ausìoso  il  fine  di  quella  faccenda.  Tutti  l’hanno  per  fortunata 
nel  fine  delle  cose.  Io  non  tengo  la  cosa,  non  ho  questo  alfine 
per  di  sì  agevole,  fortunato  fine.  La  faccenda  riusci  ad  altro 
fine,  che  a quello  che  essi  avevan  divisalo.  L’ impresa  riuscì  ad 
altro  fiue , che  da  si  felice  principio  nou  si  aspettava.  La  cosa 
non  sortì  quel  fine  che  se  n*  era  promesso.  Non  fu  sortila  a 
lieto  fine.  La  predica  toccava  ornai  della  sua  fine.  Tutti  ago- 
gnavano al  fiue  della  cosa.  Ma  il  fine  della  cosa  non  rispose, 
non  fu  consentaneo,  non  disse  al  suo  principio.  Il  (ine  diver- 
sava  troppo  dal  principiti. 

Per  Confine,  termine.  Per  controversia  de’  loro  fini  facevan 

Dizion.  delle  italiane  eleganze.  Voi.  11.  fi' 
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guerra.  Si  poie  a campo  in  sul  fine  del  regno.  Difenderà  i firn 
tuoi.  Ruppe , oltrepassò,  passò,  riolò  i fini  del  regno.  Per  con- 
serrare li  fini  della  loro  città.  Guardara  con  poderose  schiere 
il  fine  orientale.  — Per  Cagione , finale  intcntianc  dell' operante. 
Il  faceva  a fin  di  utile,  di  guadagno.  A fi»®  di  meglio  ogni 
cosa.  Non  sapeva  il  fine  di  lui.  È da  guardare  in  tutte  cose  al 
fine.  Non  aveva  in  ciò  alcun  fine  segreto.  Guardava  al  fine  che 
ne  aveva.  Si  consolava  in  segreto , si  lodava,  era  da  tutti  enco- 
mialo pel  nobile  fine  che  aveva  in  ciò  avuto.  Lo  notavano,  appun- 
tavano , biasimavano , vituperavano  del  feroce  fine  che  covava  nel 
cuore.  Ottimi  aveva  i fini,  ma  poco  savia  I'  eledone  de’ meni  , 
e con  quell’  ordinario  male  degli  uomini  di  molto  reio  e di  poco 
avvedimento , crederà  solo  a sè  stesso. 

Qui  fece  fine  alla  sua  diceria.  Ma  è da  far  fiue , se  già  non 
fu  troppo.  Fece  mala  , buona  fine.  Non  era  da  dare , da  por 
fine  così  presto  alla  festa.  Dato  fine  al  mangiare,  si  diedero  al 
bere.  Diede  per  legge  a tutte  le  cose  aver  fine. 

Il  fine  corona,  loda  l*  opera;  cioè  Dal  fine  si  conosce  se  t opera 
sta  bene.  — - Per  Quitanza.  Niun  ricordo  lasciò  che  n’  avesse 
(atto  fine  o che  fosse  pagato.  È pagato  ed  io  ho  la  fine  in  casa. 

Per  Morte.  Che  bel  fin  fa  chi  ben  amando  muore.  Vivette  in- 
fermo sedici  di,  ne’  quattro  primi  istette  in  fine  e di  poi  mi- 
gliorò. — Si  tornò  a casa  e stette  in  fine  più  dì;  cioè  in  fine 
della  vita  , vicino  a morte.  Gli  è dato  avviso,  eh’  ei  si  trova  ma- 
lato in  fine  di  morte.  — Venendo  a fine  quel  solitario  vide  ecc.  ; 
cioè  Morendo.  — Era  il  corpo  suo  sì  macero  e si  venuto  a fine 
( cioè  Sfinito  ) per  la  lunga  e aspra  penitenza  , che  poco  potea 
operare.  — Io  vorrei  che  tu  toccassi  due  parole  della  fine  ; cioè 
Venissi  alla  conclusione , o che  tu  finissi.  In  fine,  alla  fine  , al 
fine,  nella  perfine,  alla  fin  delle  fini,  alla  fin  fine  la  cosa  è cosi 
e non  si  può  mutare  per  studiare  che  uomo  vi  Ciccia  intorno. 
Alla  perfine  si  voltò  il  tempo  in  migliore.  Lo  ringraziarono 
senza  fine  della  fatica  presa  a loro  cagione. 

FINESTRA  (finèstra)  Nome  concr.  Apertura  nel  muro  per 
dar  lume  alla  stanza.  Standomi  un  giorno  solo  alla  finestra.  Si 
faceva  ogni  momento  alla  finestra.  Non  s’ allacciava  mai  ad  uscio 
o finestra.  Si  metteva  alla  finestra  in  ispettacolo  alle  genti.  Ogni 
momento  si  vedeva  , era  là  alla  finestra  in  altif  di  vagheggino. 
Dall’  una  delle  finestre  I’  adocchiava.  Gli  venne  per  ventura  ve- 
duta uu  dì  ad  una  finestra.  Dalla  finestra  guardava,  guatava  il 
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far  dell' altre.  Si  condusse,  si  trascinò  a stento  alla  finestra  a 
chieder  mercé.  — Figur.  Chiuse  e serrò  al  tutto  1‘  uscio  della 
sua  cella , e lasciovvi  pure  tanta  finestra , che  vi  potesse  capire 
' il  pane  e il  cibo,  che  riceveva  di  fuori  certi  giorni. 

FINO,  FINE  (lino,  fine)  Add.  Àvea,  portava  vesti  dr 
panno  fino  molto.  Usava  carta  fine,  fina.  Non  si  vestiva,  quando 
era  caldo , se  non  di  pannolino  fine.  Insegna  conoscere  1’  oro 
basso  dal  fine.  È di  fino  acciaio  forbito  a spada.  La  testa  or 
fino  e calda  neve  il  volto.  Di  fina  maglia  è tutto  quanto  armato. 
Ma  se  desir  pur  hai  d’elmo  fine  trovane  un  altro. 

Per  Sagace,  astuto.  Era  il  più  fine  de’  cortigialli. 

FINGERE  (fingere)  trans.  Inventare  , ritrovare  di  fantasia  , 
comporre,  rappresentare.  Queste  parole  fingeva  per  nojar  quella 
femmina.  Fingi  scultor  di  sangue  umano  lordo  Sovra  carro  di 
ferro  il  genio  franco.  Ma  qual  vuol  sia  che  l’assonnar  ben  finga. 
Sogni  e favole  io  fingo.  Fingi  la  madre  in  atto  di  dogliosa. 
Non  sapeva  fìnger  cosa  di  suo  capo.  Or  qual  si  finge  per  arte 
chi  viene  in  teatro  a portar  novelle  di  morte.  Di  coloro  che  si 
fingeva  che  venissero  di  lontani  paesi.  Si  raccolgon  la  veste 
sulle  braccia  e ne  fan  gruppi  e seni , fingendo  necessitò  l’ artifi- 
cio, l’ ornamento  impaccio  e modestia  la  vanità. — Per  Simulare, 
dissimulare.  Finse  di  non  conoscerlo.  Quando  quello  che  noi  fin- 
giamo significa  nulla,  allora  è bugia.  Di  ch'ella  si  duol  molto,  o 
eh’  ella  finge. -Per  Formare.  Ed  atto  a guerra  far  mi  forma  e fingi. 

Fingeva  antichità  ne’ marmi,  ne’  dipinti;  cioè  Dava  loro  I*  ap- 
parenza antica.  Procedeva  finto  cogli  amici.  In  tutte  cose  anda- 
vano sempre  simulatori  e finti.  Tutti  l’avevano  per  fiolo.  Usa 
ognor  finto , fintamente.  Parlava  , operava  finto.  A quel  finto  la 
menzogna  era  una  bell’  arte , una  dote  da  onorarsene. 

FINIRE  (finire)  trans.  Condurre  a fine,  a perfezione  , Ter- 
minare , dar  compimento. Via  colui  non  aspettò , che  Andreuccio 
finisse  la  risposta.  Prego,  che  il  pianto  mio  finisca  morte.  Non 
aveva  finito  di  parlare  , non  aveva  finita  la  scritta  , rhe  1’  altro 
se  ne  andò.  L’ardor  del  desiderio  in  me  finii.  — Per  Morire.  Il 
male  che  la  fini  era  de’  più  acuti  Ed  assai  erano  che  sulle  pub- 
bliche vie  finivano.  — Meritò  1’  ira  di  Dio  e fini  male  ; cioè 
Morì.  Visse  virtuosa  vita  e finì  beato.  Sarebbe  male  finito.  Fini 
d’ amore.  — Per  Far  quietanza,  far  fine.  Deve  il  detto  Pagolo 
esser  finito , e deve  finire  il  procuratore  , quando  sarà  finito 
egli.  — Per  Impor  fine,  restare , terminare.  E finite  una  Volta 
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di  guardar  con  meraviglia  le  rose  vili.  Oli  via  finitela  , fa- 
tela finita  , speditevi.  Le  case  non  finiscono  in  Giappone  come 
le  nostre  in  tetti  a colmo  rilevante,  ma  in  terrazzi  piani.  — Per 
Uccidere.  Lo  fini  a colpi  di  bastone.  L'avrebbe  finito  se  non 
fuggiva.  Ma  non  fu  cosi  lieve  cosa  il  finirlo;  ciiè  venutagli  olla 
mano  una  grand’arme  in  asta,  con  quell’ ultimo  sforzo  che  po- 
tea  fare  il  valenl’  uomo  che  era  , bravamente  si  difendeva.  Mi- 
racolo fu,  che  la  febbre  noi  finisse.  Finito  questo  la  buja 
campagna  tremò.  Nò  però  trovo  ancor  guerra  finita.  E finito 
il  riposo  pieD  d’ affanni.  L’odiava  a guerra  finita  c mortale.  E 
viene  a voi  che  siete  finiti  nello  stato  d’innocenza;  cioè  Perfetti. 
Eran  finiti  di  forze , di  vigoria  ; cioè  Stanchi , non  ne  potevan  più. 

Per  Esercitarsi  la  virtù  d'  una  potenza.  Il  vedere  si  finisce 
nel  colore,  perciocché  quivi  è il  termine  d’una  virtù  visiva. 

Era  disperato  , finito,  cioè  Ticino  a morte. 

FINZIONE  (finzióne)  Nome  astr.  Astratto  di  Finto , Fingi- 
mento, il  Fingere.  Hanno  la  bocca  piena  d’ingannevoli  finzioni. 
Era  simulatore,  bugiardo,  tutto  finzioni.  Non  potè  sostenere  a 
luogo  la  sua  finzione.  Lo  appuntavano , notavano  , vituperavano 
di  continue,  di  sempre. maggiori  finzioni.  In  ogni  cosa  andava  , 
operava,  procedeva,  usava  con  gran  finzione.  Era  schietto, 
aperto  con  tutti  e senza  finzione.  Aggirava , menava  le  cose  con 
molta  finzioue.  Tutti  il  tenevano,  l’avevano  per  uomo  di  gran 
finzione.  Non  lo  credeva,  stimava,  reputava,  non  lo  sapeva  , 
non  1’  ho  sospettalo  mai  di  quella  gran  finzione  che  l' ho  trovato. 
Non  s’ ammendo  mai  delle  sue  finzioni.  Era  avuto  a vile,  in 
dispregio  per  le  sue  finzioni.  Ma  le  sue  finzioni  non  gli  profitta- 
rono a nulla , non  gli  valsero.  Dalle  sue  finzioni  non  cavò  bene 
alcuno.  Questa  volta  le  sue  finzioni  gli  dissero  tutto  in  contrario. 
Gran  fabbro  di  menzogne , e maestro  di  finzioni.  La  falli  inte- 
ramente nelle  sue  finzioni.  Scontò  la  pena , pagò  caro  il  fio  delle 
sue  finzioni.  Sicché  con  queste  finte,  e con  quest’arte  Trovan 
la  via  di  starsene  alla  larga.  Perchè  egli  fece  questa  fiuta  meco? 
Fece  le  finte,  sembiante  di  andarsene. 

FIOCCARE  (fioccare)  intrans.  Fioccare  è venir  giù  la  neve 
a fiocca  a fiocca.  Che  senza  vento  io  un  bei  colie  fiocchi. 
L’apenuino  era  come  fioccato  alquanto  di  neve.  Non  fiocca  in 
Apenuiu  si  ■fredda  falda.  Quanto  si  stilla  in  me  ghiaccio  «e  su- 
dore. Si  vede  fioccare  di  bianca  neve.  — Figur.  /ter  Venire , 
concorrere  in  folla.  Di  cerbi  l’aer  fiocca.  Fioccarono  in  quo- 
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si’  anno  tanto  le  cause , che  ecc.  Siccome  di  vapor  gelati  fiocca 
In  giuso  l’aer  nostro.  Pel  molto  fioccare  di  pietre  la  virtute  gli 
venne  meno.  Per  vederlo  molta  gente  ci  fioccava. 

Cosi  pur  Fiocchettilo  vale  prop.  Trapuntalo  con  fiocchetti, 
che  fermano  il  punto,  e per  simil.  Picchiettato , Indanaiato,  Bi - 
ìiollato.  Quelle  papille  nervose,  delle  quali  è tutta  come  trapun- 
tata e fiocchettata  la  tunica  del  Sensorio. 

FIOCO  (fiòco)  Add.  Che  ha  la  voce  impedita,  roco,  e si 
dice  tanto  della  voce,  che  delle  paiole.  Cosi  m’  ha  fatto  amor 
tremante  e fioco.  Cantava  , parlava  con  voce  fioca,  e rotta  da 
singhiozzi.  Voci  alte  e fioche  e suon  di  man  con  elle.  Or  se 
le  mie  parole  non  son  fioche.  *—  Metaf.  Cora’  io  discerno  per 

10  fioco  lume. 

FIORE  (fióre)  Nome  concr.  Germoglio  che  ogni  anno  spicca 
dalle  piante  per  abbondanxa  d‘  umore , ed  è principio  e segno  di 
frutto  o seme,  di  odore  , colore  e forma  diversa.  Il  fiore  era 
sbocciato,  aperto,  fresco,  odoroso,  gentile,  vago,  bello,  lieto, 
ridente,  grato,  novello,  caduco.  Non  aveva  per  anco  messo 

11  primo  fiore.  Non  spuntava  nel  campo  fior  di  sorta.  Era  vago 
de’ primi  fiori;  de’ fiori  vermigli,  giallognoli,  bianchi,  porpo- 
rini, purpurei.  Si  giacevano  i fiori  scoloriti,  languenti,  secchi. 
Fior  caduco  , labile,  passeggero,  fugace  è bellezza  e gioventù. 
Cadde  illanguidito,  avvizzito,  appassito  il  fiore.  Era  perduta,  si 
dilettava , si  piacevano , innamorava  d’ogni  fiore.  Era  una  fra- 
granza , un  olezzo  de’  fiorì  più  pellegrini.  Il  fiore  non  s'apriva 
a far  sua  bella  mostra,  ad  allegrare,  avariare  il  verde  del 
prato.  Andava  cogliendo  fiori.  E dopo  spiccato  l’un  fiore,  met- 
teva le  mani  sugli  altri.  Parevano  i fiori  gareggiare  in  fra  loro 
a chi  facesse  più  vaga  mostra.  Il  giardino  lussureggiava  di  ogni 
maniera  di  fiori.  I fiorì  alzavano , levavano  allora  allora  orgo- 
gliosetti  il  capo.  I fiori,  chino  il  capo,  tempestati,  guasti  e come 
laceri  e pesti  non  davan  più  all’occhio  vaghezza  alcuna.  Non 
si  curava  di  fiori.  Il  giardino  de’ fiori  m’arieggiava  in  bella 
guisa  ‘quelli  della  nostra  Brianza.  I fiori  spandevano  tale  una 
fragranza  , che  tnolceva  il  cuore.  Di  fiorì  un  monte , una  copia, 
che  promettevano  un  mondo  di  frutti.  Ma  guasti,  arsi,  consu- 
mali dalle  brine  caddero  i fiori:  non  risposero  i frutti  alla  va- 
ghezza, alla  copia  de’  fiori.  Il  fiore  aveva  perduto  il  meglio,  il 
bello , ogni  sua  vaghezza  , la  prima  freschezza.  Il  fiore  era  sco- 
lorito, non  mandava  più  fragranza  alcuna.  Non  si  conosceva 
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d’erbe  nè  di  fiori.  Non  aveva  diletto  alcuno  ne’ fiori.  Il  fiore 
cresceva  gentile  e vago  come  la  mano  che  lo  educava.  Dì  fiori 
una  bellezza,  una  varieté  non  si  può  dire  più  vaga-  I fiori  cre- 
scevano la  leggiadria,  il  bello  del  luogo.  Il  fiore  non  dava  più 
la  bella  vista  di  prima.  Aveva  una  gran  copia,  varietà  di  fiori. 
Il  fiore  ornamento  del  verde  prato.  Il  prato,  il  giardino  vestito, 
allegrato  de’  più  bei  fiori.  Ma  sopra  tutti  poneva  l’ainor  suo  alla 
rosa,  regina  com’  è de’  fiori.  Tutto  di  fiori  seminato,  sorriso  , 
ridente.  Tutto  un  fiore  il  giardino,  c il  volto  di  lei  un  sor- 
riso. Ogni  cosa  d’ erbacce  odorose  e di  bei  fiori  seminata. 
II  giardino,  il  prato  odorava,  olezzava  della  fragranza  de’ 
più  bei  fiori.  Bianchi  fiori,  vermigli,  azzurri  e gialli.  In- 
nanzi il  frutto  perisce  il  fiore.  Andava  ornata,  adorna  il  capo 
di  fiori.  Faceva  de'  fiori  la  sua  delizia.  Metteva  ne’  fiori  il  suo 
piacere , diletto , le  sue  delizie.  Ed  io  il  provai  sul  primo  aprir 
de’  fiori.  Comperò  la  vigna  in  fiori  , e la  biada  in  erba , perchè 
erano  di  bella  mostra.  Non  rideva  fiore  nel  campo.  Li  rami 
schianta  , abbatte  e porta  i fiori.  Andò  inghirlandato  il  capo  di 
fiori.  Tutta  vezzi  e fiori  la  testa  e il  seno.  Non  sbocciava  fiore. 
All’ entrar  della  stagione  de’  fiori.  Là  ver  l’aurora,  che  si  dolce 
l'aura  Al  tempo  nuovo  suol  muovere  i fiori.  Tra  belle  donne,  a 
guisa  d'una  rosa,  Tra  minor  fior  nè  lieta  nè  dogliosa.  A trar 
l’estiva  sete  ai  fiori  e l’erbe.  Non  aveva  preso,  colto, pigliato  delle 
sue  cure,  fatiche,  del  suo  amore  fronda  o frullo  o fiore  alcuno.  Che 
fa  nascere  i fiori  e i frutti  santi;  cioè  fratti  aggio  , utile ; le  parole 
e le  opere  sante.  — Per  La  parte  più  nobile,  migliore  e più  bella 
e scelta  di  qualsivoglia  cosa.  Fu  un  bellissimo  fiore  in  opera 
d’arme  e di  cavalleria.  Raccolse,  ratinò  , accolse  il  fiore  de’  suoi 
cavalli,  de’  cavalieri.  Che  qui  fece  ombra  al  fior  degli  anni 
suoi.  Or  di  bellezza  il  fiore  e il  lume  hai  spento.  Fior  di  virtù  , 
di  senno,  di  bontà  , di  accorgimento,  di  carità,  di  bellezza,  di 
sapere  e simili.  Discevera  la  crusca  dal  fiore  della  gentil  farina. 
Aveva  sua  stanza  nel  fior  delle  contrade.  Rinaldo  vi  compar  so- 
pra eminente,  E ben  assembra  il  fior  d’  ogui  gagliardo..  Se  la 
piovana  corre  senza  ritegno  pc’  campi  uc  porta  seco  il  fior  della 
terra.  Mantenni  alla  gloria  italiana  il  suo  fiore.  Mantenni  la 
gloria  nostra  nel  suo  fiore.  L’ ingegno  c la  cosiuuza  del  capitano 
fece  passare  il  fiume  ad  un  fiore  d’ aiuti  che  sapevano  i guadi. 
Donne,  che  il  mondo  in  gentil  fuoco  ardete,  E siete  il  fior  di 
questa  nostra  etale.  Egli  è il  fior  dell’ ardir,  se  tu  sei  cima. 
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Erano  il  fiore  de'  forti,  de’  coraggiosi,  de* salenti:  era  fior  di  co- 
raggio,  di  ardimento,  di  virtù.  Era  fior  di  roba,  di  merce.  — 
Eran  nel  fior  dell’età  , della  gioventù,  della  gagliardia,  del  co* 
raggio  , tee.  Egli  era  nato  uella  Tessaglia,  e pur  quivi  dov’  è il 
fiore  de’  più  bei  cavalli,  ancor  puledro  parve  cosa  pellegrina. 
In  ciascuna  scienza  avevano  de'  maestri , fior  d’  ingegno  c 
di  sapere.  — Figliuolo,  il  negare  è il  fior  del  piato;  cioè  II 
maggior  vantaggio  del  litigare.  Portava  una  sola  vesticeiuola  di 
sottilissimo  fiore;  cioè  Di  tela  crespa  sottilissima.  — Non  vi  sde- 
gnate , se  i mali  uomini  sono  in  fiore  , e voi  siete  oppressi.  Se 
alcuni  lagrimeranno , ebe  io  in  tanto  fiore , scampalo  da  tante 
guerre  , per  frode  d’una  malvagia  sia  spento.  Le  sue  erano  nel 
maggior  fiore  ; cioè  In  ottimo  stato.  — Egli  erano  in  sul  fiore  a 
vincere  la  terra  ; cioè  Erano  in  sul  buono,  sul  forte,  nel  meglio. 
Un  fior  non  fa  ghirlanda , non  fa  primavera  ; cioè  Uno  solo 
può  far  poco.  Era  , andava  colla  corrente  a fior  d’  acqua  ; cioè 
Alla  superficie  dell “ acqua.  — Cosi  Andava  a fior  di  terra , cioè 
Rasente  terra.  — L’  albero  andava  in  fiore.  Passava  la  mattina 
a levata  di  sole  sotto  vento  a un  ginestreto  tutto  in  fiore. 

Così  II  fiore  della  favella,  della  scienza,  ecc.  Ecco  un  bel  fiore 
dì  sentimento  germogliato  sugli  aridi  rovi  della  geometria.  Que- 
ste cose  sono  venute  in  fiore  ne’  tempi  moderni.  Non  si  faccia 
d’ ogni  erba  fascio,  ma  si  ben  ghirlanda  d’ogni  fiore.  Egli  fece 
ogtri  opera  a ritornarli  in  fiore  ; cioè  In  fama , in  credito , in 
ottimo  stato. 

Per  Niente,  Punto.  Tutto  l’anno  non  piovre  fiore.  Se  in  queste 
notti  ho  fiore  dormito.  Non  ha  fior  di  senno.  Non  si  vergogna 
fiore  e dissi  il  vero.  Pensa  ora  mai  per  tc, s’hai  fior  d'ingeguo. 
Qual  io  divenni.  Mentre  che  la  speranza  ha  fior  del  verde.  Se 
tu  mi  volessi  fior  di  bene.  Io  non  ho  fior  nè  punto.  Se  in  lui  è, 
se  in  lui  ha  fior  di  bene , egli  il  guasta  e spegnelo.  Non  erau 
fiore  sufficienti  a quella  difficile  impresa. 

Così  i Diminutivi  Fiorellino,  Fiorèllo,  Fioretto,  ecc.  All’uomo 
compilo  è vergogna  l’andar  cogliendo  fiorellini.  Nessun  fiorel- 
lino d’erba,  nessuna  foglia  d’albero  non  ha  lasciato.  E non  c’  è 
borra,  nè  fiorellin,  nè  foglie.  La  Tanja  suoua  lauri  cou  fonti, 
frondi,  erbe  e Gorelli.  Cominciavansi  i fioretti  per  li  verdi  prati 
a levar  suso.  Le  rive  e i colli  di  fioretti  adorna.  Quale  i fioretti 
dal  notturno  gelo  Chinati  e chiusi , poiché  il  sol  gl’  imbianca  Si 
drizzan  tutti  aperti  in  loro  stelo.  Li  coprì  di  fioretti  e d*  erba. 
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£ tanto  è la  slagion  Torte  ed  acerba , Che  ammorta  li  fioretti 
per  le  piagge.  Siccome  suole  Chiuso  fioretto  io  sul  matlin  dal 
sole.  — Figli/-.  E qui  uoo  si  dee  no  parlare  in  gola.  Ma  chiara- 
mente e senza  bei  fioretti. 

FIORIRE  (fiorire)  intnms . Far  fiori , Mettere , frodar  fiori. 
La  fava  in  quaranta  di  fiorisce  , e insiememcnte  cresce.  E can- 
tare augellelli  e fiorir  piagge.  In  un  boschetto  nuovo  i rami 
santi  Fiorian  d’ un  lauro  giovinetto  e schietto.  La  verga  d’ Aron- 
ne , la  quale  senz’  opera  umana  (lori.  Il  prato  fioriva  rigoglioso 
e bello.  I giardini  fiorivano  lussureggianti  per  lutto  e odoravano 
bellissima  fragranza.  — Ptr  Buttar  fuori  uno  fioritura.  Sul  rame 
bagnato  d’aceto  vi  fiorisse  il  verderame.  Credo  che  venga  da 
quel  sale  , che  suol  fiorire  su'  vasi  di  cristallo , e che  col  tempo 
gli  rode  e gli  spezza. — Per  Incanutire.  Non  s’accorge  del  fiorir 
le  sue  tempie  innanzi  tempo.  Cominciava  intanto  a fiorir  ne’  ca- 
pelli. I capelli  , il  capo  gli  fioriva  ogni  dì  più.  — Per  Comin- 
ciare a dar  segno  di  produrre  buon  frutto.  Che  avendo  iu  mano 
Mio  cuore  in  sul  fiorire  , c in  sul  far  frutto  È gita  al  cielo. 

Per  Diventar  florido  e vago.  Il  capo  di  Tommaso  Moro  si 
tenne  a Londra  infilzato  in  una  lancia , e tosto  levossi , perchè 
il  diceano  parer  sempre  più  venerando  e fiorire.  — Per  Spar- 
gere di  fiori.  Di  bei  fiori  tutto  il  fiorisco.  Si  fioriva  il  petto,  il 
capo,  il  seno  di  rose.  Ella  aveva  fiorito  il  capo  della  figlia  di 
fiori  odorosi.  — Per  Ornare.  E le  palle  dell’oro  Fiorian  Fio- 
renza iu  lutti  i suoi  gran  fatti.  Eccedeva  troppo  suo  grado  in  ve- 
stire, in  armare  e sè  fiorire.  — Per  Render  florido  , adorno  e 
vago.  E con  gran  cortesia  fanno  risuonare  e fiorire  di  liellezza 
c d'allegrezza  il  paese  lutto  l’anno.  Ella  senza  mirar  muove  un 
sorriso,  E di  bell’ostro  si  fiorisce  il  viso.  Scrittura  fiorita  delle 
più  care  eleganze.  È un’  oda  fiorita  d’ogni  poetica  vaghezza. 
Egli  fiorisce  ognora  le  sue  prose  di  bei  concetti,  di  leggiadrie, 
di  pensier  vaghi.  v 

Fiorir  le  spalle  dteesi  per  Dare  il  marchio  a’  malfattori  sulle 
spalle  con  un  ferro  rovente.  ^ 

Usi  del  Monti  e del  Cesari. 

Me  taf.  per  Essere  in  fiore , in  eccellenza,  in  buono  stato.  In- 
tanto le  sue  virtù , le  sue  bellezze  fiorivano.  Oggi  più  che  mai. 
fiorisce  la  gloria  del  nostro  nome.  A que’  dì  fioriva  questo  mae- 
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atro.  Amor  fiorisce  in  quella  nobil  alma.  Ben  fiorisce  negli  uo- 
mini il  volere.  Morì  in  quella  che  era  per  fiorire  in  lutti  quc’ 
gran  fatti.  Fioriva  allora  più  verde  che  mai  la  mia  speranza. 

Egli  orna  e fiorisce  di  sempre  nuovi  e inaspettati  accidenti 
ciascun  de’ tre  regni.  Intanto  fioriva  a bellissime  virtù;  fiorivano 
alle  scienze,  alla  gloria  della  patria  : fiorisce  più  che  mai  a sa- 
pienza , a valore , a cortesia.  Dante  imparò  da  Virgilio  ad  ab- 
bellire e fiorire  il  soggetto  della  Divina  Commedia.  È ben  cieco 
della  mente  non  pur  degli  occhi  chi  non  vede  e non  sente  il 
brio  di  una  favella  tutta  nuova,  tutta  fiorita  di  vergini  fantasie, 
che  infondono  a idee  già  morte  novella  vita , e le  fatte  per  lungo 
uso  già  vili  ringentiliscono.  Sono  immagini  con  ischiettezza  di 
naturai  leggiadria  immaginate  e fiorite.  E per  ultimo  pose  il 
vezzosetto  Giuseppe,  che  era  l’ ultimo  germoglio  da  lei  fiorito; 
cioè  L’ ultimo  figlio  di  Rachele. 

Così  gli  Add.  Fiorènte  , Fiorito  ecc.  Eran  gli  alberi  fiorenti 
per  tutto.  Erano  tuttavia  di  fiorente  salute.  Era  vispo,  allegro  e 
tutto  fiorente  di  vivida  salute.  Le  sue  condizioni  fiorenti  e pro- 
spere non  mischiasse  con  quelle  di  Giugurta.  Guidava  un  eser- 
cito fiorente  ; conduceva  una  schiera  fiorente,  l’ eletta  dell’  eser- 
cito. EH’ era  di  bellezza  ragguardevole  e d’età  fiorentissima. 
Città  fiorente , fiorentissima  d’ arme , d’ imperio  , di  studj  , di 
arti,  di  mercatura.  Era  famoso,  si  manteneva  in  credito;  cre- 
sceva ogni  dì  il  suo  credilo  colla  sua  fioritissima  scuola.  Crispo 
Sallustio  fioritissimo  scrittore.  Ma  dove  mi  vien  più  grande , 
dove  mi  giganteggia  sopra  gli  altri  gli  è ne’  suoi  fioritissimi  dia- 
loghi. Il  prato  era  fiorito  in  guise  mille.  Meli  fioriti.  Coperte  di 
pergolati  di  viti,  e tutte  allora  fiorite.  Fresco,  ombroso,  fiorito 
e verde  colle.  Era  fiorilo  quanto  il  maggio.  Cerca,  studia  i 
campi  fioriti.  Vi  andò  con  fiorita  gente  d’  arme.  Gli  cominciava 
a spuntar  la  barba  fiorita.  L’ animo  allegro  fa  la  vita  fiorila. 
Meli’ età  sua  più  bella  e più  fiorita.  Con  fronte  allegra  e colla 
faccia  fiorita  lietamente  abbracciandoli.  Ella  fu,  era  fiorila  di 
virtù, ''eran  fiorite  di  ogoi  maniera  di  virtù;  cioè  Ornata,  filosi 
fu  fiorito  di  misericordia  nel  popolo  di  Dio.  E di  raso  dorè  fio- 
rito a palle  rosse  ha  legalo  sulle  spalle  un  gabbano.  La  natività 
dì  Cristo  fu  tutta  ornata  , splendida  e fiorita  di  miracoli  e di 
maraviglie.  — Per  Ordinato,  compiuto.  Non  ha  questa  volta 
guardato  a spesa  , pur  che  le  cose  sieno  fiorite  e sopra  mano. 

DntOR.  DILLI  ITALIANI  ILIO  ANZI.  Voi.  IL  6 2 


Digitized  by  Google 


49o  FI 

C del  fino  fiorito  quanto  un  maggio.  Ch'egli  è di  quel  delle 
centuno  botte.  — Ceti  II  Corallo  fiorito  dicesi  il  greggio  o rotto. 
Cristalli  di  miniera  d’argento  vetrosa  fioriti  di  minutissime  gu- 
glie trasparenti.  Il  diaspro  detto  Fiorito  di  Sicilia  è pietra  du- 
rissima , che  riceve  puliménto  acceso.  — Pietra  fiorita , marmo 
fiorito,  tee. 

FIORITURA  (fiorilùra)  Home  astr.  Il  fiorire,  U tempo  in 
ad  le  piante  metton  fiori.  Usano  le  rose  nel  principio  della  sua 
fioritura.  Verrò  alla  fioritura.  Miniera  d’ argento  con  fioriture 
vilrioliche.— -Meta/.  Queste  le  sono  fioriture,  acconcezze  , ador- 
namenti , delicalure  da  crescer  vaghezza  alle  persone  , da  ade- 
scare , da  invogliare  di  sé  altrui , da  mettere  in  altrui  vaghezza , 
brama , desiderio  di  sé.  Il  capo , il  collo  tutta  fioriture , accon- 
cezze, tutta  studio  ed  arte  da  pigliare  altrui  a’  suoi  lacci. 

FIOTTARE  (fiottare)  intrans.  Ondeggiare  tempestosamente. 
Dove  la  riviera  faceva  un  gran  raarese  che  fiottava.  Per  non  es- 
sere offesi  dal  fiottar  del  mare,  a riparare  il  fiotto  fanno  grandi 
ripe.  — Per  Lo  muoversi  del  mare  che  fa  regolarmente  di  do- 
dici in  dodici  ore.  Per  lo  fiottar  del  mare  Oceano , il  quale  si 
fa  due  volte  ogni  dì  naturale. 

Si  usò  pur  meta/,  per  Borbottare  , ma  non  lo  stimo  bel  traslato. 

Così  Fiotto  Nome  astr.  Marea , gonfiamento,  tempestoso  on- 
deggiamento. Temeva  del  fiotto  del  mare.  Paventando  il  fiotto, 
che  inverso  loro  s*  avventava.  Vedevan  da  lungi  venire  il  fiotto 
e ne  impaurivano.  Il  fiotto  batteva  forte  contro  le  mura. 

Pigur.  Noi  più  bassa  turba  siamo  trasportati  dal  fiotto  della 
fortuna.  — Cosi  Mare  Gottoso.  Per  la  gonfiezza  dell’  acque  Got- 
toso e come  in  tempesta. 

FIRMARE  (firraàre)  trans,  da  Firma  vale  Sottoscrivere  lo 
scritto  per  renderlo  autentico.  Come  testimone  la  firmai  di  mano 
propria.  E nè  men  era  firmata  sotto  vostro  nome.  Da  me  fu 
stipulato  e firmato  il  contratto.  — Per  la- parola  del  Signore  si 
son  firmati  li  cieli  ; cioè  Furono  fatti  non  a caso , ma  secondo 
eterna  ragione. 

FISARE  (fisàre)  trans.  Guardar  fiso , cioè  intentamente  e con 
occhio  fermo.  Costui  m’  ha  fìsato  l’occhio  molto  addosso.  Ti 
fisava  gli  ocdhi  in  volto.  Fisa  va  immobile  ognun  de’  passeggeri. 

FISATO,  FISO  (fisàlo,  fiso)  Add.  Affissato,  intento , at- 
tento, fermo  a considerare , a riguardare.  Mentre  io  sono  a mi- 
rarvi intento  e fiso.  Fisa  cominciò  a riguardare.  Quando  una 
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donna  Vedendomi  sì  fiso  All’atto  della  fronte  e delle  ciglia  » 
Meco  , mi  disse,  meco  ti  consiglia. — Per  Ficcato,  piantato. 
Sono  fiso  in  un  limo,  che  non  trova  fondo. 

Quale  Avverbio.  Cominciò  fiso  a riguardarlo.  Miri  fiso  negli 
occhi  a quella  mia  nemica.  Dormi  molto  fiso  per  ispazio  d’ un*  ora. 
Guardando  fiso  fiso  non  mi  levava  mai  gli  occhi  daddosso.  Ei  si 
pose  a guardarlo,  a rimirarlo,  a vagheggiarlo  fiso  fiso. 

FISCALEGGIARE  (fiscaleggiare)  intrans.  Far  da  Fucate , 
e propriamente  Sottilizzare  ed  esaminare  accuratamente  come  i 
criminatisti  Introduce  il  re  Ariano  a fiscaleggiare  sopra  questo 
fatto.  Se  pigliasse  a fiscaleggiarmi  contro , come  adesso  ha  preso 
a fiscaleggiare  contro  il  decoro  della  società  in  mio  favore.  Senza 
volere  io  stare  adesso  a fiscaleggiare , e dire  che  gli  olandesi 
vagliarono  troppo  grosso  a sangue  caldo.  Lasciatelo  fiscaleggiare 
a sua  posta.  , 

FISCHIARE  (fischiàre)  intrans.  Mandar  fuori,  il  fischio.  Zu- 
folare, sibilare.  E fischia  come  serpe  quando  i in  caldo.  Quando 
una  voce  udimmo  che  fischiava.  Il  serpente  fischiava  per  dolore 
acutamente,  orribilmente,  rabbiosamente.  — Per  Gridare,  fare 
strepito,  alzar  le  voci-  Li  quali  tutti  fischiarono  alla  battaglia  e 
gittarsi  addosso  alti  greci.  — Metaf.  Quale  alla  stagion  del  gielo 
Il  più  freddo  aquilon  fischia  pel  Cielo. 

Si  dice  d’ ogni  altra  Cosa  che  fa  sibilo , rompendo  t aria  con 
velocità.  Donde  si  fosse  quel  fischiar  venuto.  E par  che  il  ciel 
paventi  e a terra  vada  Solo  al  fischiare  dell’  una  e I*  altra  spada. 
Non  si  udirà  fischiare  come  1’  altra  volta  aveva  fatto. 

Pel  Buccinamento  degli  orecchi.  II  perder  la  favella  c il  fischiar 
degli  orecchi,  come  quando  uno  è per  isvenirsi.  — Intanto  si 
sentiva  fischiar  gli  orecchi;  cioè  Si  immaginava  in  quel  fischiare 
che  alcuno  parlasse  di  lui.  — Mi  fischiava  sempre  negli  orecchi' 
la  stessa  cosa;  cioè  Mi  insinuava  segretamente  alcuna  notizia. 
Tutti  erano  in  sul  fischiare. 

Così  Fischiata , Fischio  Nomi  astr.  Il  primo  de'  quali  vale 
L' allo  del  fischiare , e il  secondo  Suono  acuto  simile  al  canto 
degli  uccelli.  Usci  in  una  solenne  fischiata.  Dava  fischiate  sonore, 
grandi.  Mandava  fischiate  che  assordavano. 

Fischiata  per  Ischcrno,  derisione  fatta  con  istrepito,  grida,  eec. 
Passavano  per  Roma  in  lunga  fila,  in  mezzo  d'armati;  viltà 
ne’  lor  visaggi  non  era  , maninconiosa  fierezza  ; saldi  agli  scherni 
e alle  fischiate  del  volgo.  Vedendo  per  le  fischiate  e batter  di 
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inani  e piedi,  che  Martire  n’andava  in  fascio,  fece  ecc.  Andò 
in  Cielo  arso  vivo  a fuoco  lento  sotto  a*  piedi,  con  fischiate, 
motti , alti  e canzoni  d' ignominia.  All’  arrivo  di  lui  si  levarono, 
sorsero  fischiate  da  tutte  parti.  Le  fischiate  a vituperarlo,  a 
metterlo  in  avvilimento  andavano  al  cielo.  La  cosa  fini  in  orri- 
bili fischiate,  in  urli,  in  fischi,  in  un  trambusto  da  non  potersi 
in  parole  esprimere.  — Tutti  si  posano  al  sonar  d’un  fischio. 
Diede  in  fischi  acutissimi.  Suonava  lo  fischio.  Ma  invece  di  pa- 
role uscirono , proruppero  tutti  quasi  d’accordo  in  altissimi 
fischi.  Si  levarono  fischiate , fischi  per  tutto,  i fischi , le  fischiate 
di  que'  pettoruti , di  que’  gagliardi  assordavano  per  modo,  che 
T uno  non  poteva  udir  l'altro.  Ma  del  popol  l’ invidia  ha  la 
fischiata.  E posti  furono  alle  fischiate,  a’  torsi,  a’  sassi  del  po- 
polo adirato. 

FISICARE  (fisicàre)  intrans.  Fantasticare , ghiribizzare.  Gran 
copia  ci  troviam  di  gran  gentile.  Buon  da  farvi  disporre  a fisi- 
car  troppo  nel  sottile.  Coloro  che  la  guardano  troppo  Del  sottile, 
c sempre  e in  ogni  luogo  e con  ognuno  e d'  ogni  cosa  tenzo- 
nano c contendono , nè  si  può  loro  dir  cosa , che  essi  non  la  vo- 
gliano ribattere  e ributtarla,  si  chiamano  fisicosi,  che  sempre 
fisica  no. 

FISSARE  (fissare)  trans.  Affissare,  Filare.  Egli  la  fissava 
dolcemente.  Non  fu  mai  che  attento  mi  fissasse.  Quel  Serafin  che 
iu  Dio  più  1’  occhio  ha  fisso.  Egli  s’è  fisso  nel  cuore,  in  mente 
questo  pensiero.  Non  si  fissa  mai  in  cosa  alcuna.  Non  è persona, 
non  è cosa  da  potersi  fissare.  E per  avere  uom  gli  occhi  nel  sol 
fissi,  Tanto  si  vede  men,  quanto  più  splende.  Aveva,  teneva, 
volgeva  gli  occhi  fissi  in  lui  solo.  Il  guardava  con  occhio  fisso, 
immobile.  — Per  Fermo  e slabile,  che  non  si  muove  punto. 
Come  in  termine  fisso  in  lui  si  ferma  ogni  nostra  speranza. 
Questa  cosa  1’  ho  sempre  fissa  nel  mio  pensiero,  nell’animo. 
Ma  or  sì  fisse  Sue  parole  mi  trovo  nella  testa.  Che  mai  più 
saldo  in  marmo  non  si  scrisse.  — Cosi  son  le  sue  sorti  a ciascun 
fisse;  cioè  Destinate.  Fuggi,  schiva  l’aria  fissa,  perchè  intormen- 
tisce lo  membro  che  colpisce. 

FISTOLARE  (fìslolire)  intrans.  Infistolire,  convertirsi  in  Fi- 
stola. In  luogo  ossoso  suole  fistolare. 

FISTULARE  (fistulàre)  intraos.  Suonar  la  Fistula , come 
Cornamusare,  Suonar  la  Cornamusa.  , 

FITTO  (fitto)  Nome  astr.  Il  prezzo  che  si  paga  da'  Filta- 
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juoli  della  possessione  eh'  ei  tengono  (t  altrui.  Aveva  un'  al  Ioga  - 
gionc  a fitto.  Presero  a fitto  la  rendita,  che  oe  fece  loro- buon 
mercato.  Dava  , allogava  a fitto  ogni  sua  terra.  Non  pagò , non 
soddisfece  il  fitto , non  soddisfa  al  fitto.  Mi  crebbe,  aumentò , 
moltiplicò  i fitti.  Non  voleva  lor  si  rincarassero  i fitti.  Aveva 
tolto,  preso,  pigliato  a fitto  la  sua  terra  migliore.  Questa  è 
4 possessione,  il  cui  fitto  non  risponde  a quel  che  fu  pagato.  Lo 
gravò,  caricò  di  fitti  enormi.  I fitti  annuali  non  mi  dissero,  non 
risposero  alle  spese.  — Nè  potrai  entrare  in  sul  fitto  mio , an- 
corché ne  sii  padrone  tu;  cioè  Nella  possessione  affittata. 

Del  fitto  non  beccan  le  passere,  modo  prov.  e vale  Non  se  ne 
, perde  niente  per  nessuna  congiuntura. 

FIUME  (fiume)  Nome  astr.  Adunanza  £ acque  che  continua- 
mente  corrono.  Vennero  ad  un  fiume  e quivi  abbeverarono  le 
loro  bestie.  Ignudo  nato  saltò,  si  precipitò,  si  gittò  nel  fiume, 
si  bagnò , nuotò  nel  fiume.  E non  si  vide  mai  cervo  nè  damma 
Con  tal  desio  cercar  fonte  nè  fiume.  Rapido  fiume  , che  d’  al- 
pestre vena  Nolte  e di  meco  desioso  sceodi.  Scorreva , correva 
il  fiume  in  maestoso  , largo  letto.  Il  fiume  correva  impetuoso, 
torbido,  rovinoso,  furioso;  scorreva  chiaro,  cheto  , lento,  puro, 
vivo,  sottile,  correva  povero  d’acque,  cresciuto  d’assai.  Annegò 
nella  piena  del  fiume.  Si  voleva  tagliare  il  corso,  disviare  la 
piena  dell’ acque  del  fiume.  Si  attraversò  alle  torbide  acque  del 
fiume.  Non  seppe  causare , fuggire  la  foga  impetuosa  del  fiume. 
Il  fiume  ingrossò  per  modo,  che  non  era  dato  di  poterlo  vali- 
care. Dibassò,  calò,  scemò,  venne  meno  il  corso  del  fiume.  11 
fiume  era  traripalo;  il  fiume  traboccò,  usci  de' suoi  termini. 
Guadò  il  fiume.  I fiumi  crebbero  disordinatamente.  Caggiono 
rovinosi  i fiumi  dalle  montagne.  Seguitò  il  corso  del  fiume  inaino 
alla  sua  foce.  Era  il  fiume  in  ghiaia , in  sabbia.  Il  fiume  romo- 
reggiava  grosso  d’acque.  Divenimmo  lò  dove  spiccia  fuor  della 
selva  un  piccol  fiumicello.  Fu  trasportato  dalla  foga  del  fiume. 

FIUTARE  (fiutare)  intrans.  Attrarre  F odore  delle  cose  col 
naso,  Annasare.  Ogni  cosa  andava  fiutando.  Fiuti  cose  di  buoho 
odore.  Non  piglia  cosa,  che  non  l’abbia  in  prima  molto  bene 
fiutala.  — Fiutare  le  orme  di  alcuno  vale  Andargli  continua- 
mente dietro.  — Fiutar  che  che  sia , figur.  vale  Tentare,  cimentare. 

Cosi  Fiùlo  Nome  astr.  Guarda  un  po’  se  egli  ti  desse  il  cuore 
di  conoscerla  al  fiuto.  Volsesi  al  fiuto  alla  casa  del  topo.  Se  n’  ac- 
corse al  fiuto.  Non  aveva  fiuto. 
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FLAGELLARE  (flagellare)  tram.  Percuotere  con  flagello _ 
Lo  flagellarono  a sangue,  crudamente,  barbaramente,  fiera- 
mente, sconciamente  fino  a tutto  insanguinato.  Sanguinava  lutto 
del  lungo  ed  aspro  flagellare  che  avevan  Ditto.  Le  sante  carni 
fur  flagellate  di  te , mio  figlio,  e insanguinate.  Tre  volte  il  di 
flagellava  sua  carne  in  forti  battiture.  Non  strepitar  cotanto, 
non  gir  si  torvo  a flagellar  le  sponde.  — Per  Mandar  travagli, 
tribolazioni,  Tribolare.  A quelli  Dio  s’  ira  forte,  che  peccando 
non  li  flagella.  Lo  flagellava  con  continue  sciagure.  Flagellava  i 
vizj  loro. — Ora  s'affligge  indarno  e si  flagella;  cioè  Si  tormenta, 

FLAGELLO  (flagèllo)  Nome  conce . Il  Tormento  del  Jlagel- 
lare,  e'  lo  Stromento  col  quale  si  Jlagella.  Un’altra  volta  Iddio 
sostiene  crudeli  flagelli.  Arrecò  i flagelli  da  tormentarlo.  Usava 
i più  duri  flagelli.  Il  percosse  con  aspri  flagelli.  Gli  diede  i più 
gran  flagelli.  — Figur.  La  divina  giustizia  di  qua  punge  Quel- 
r Aitila , che  fu  flagello  in  terra.  — - Per  Rovina , strage , morta- 
lità- Vedrai  di  topi  un  gran  flagello.  E fu  un  gran  flagello  a 
que’  tempi.  Li  minacciò  del  maggior  flagello.  — Per  Quantità , 
copia.  Conducon  tanta  gente,  che  è un  flagello. 

Studiare  o simile  a flagello  vale  Studiare  mollissimo,  a distesa. 

FLAGRARE  (flagrare)  intrans.  Foce  lai.  e poet.  Ardere, 
avvampare  , essere  infiammato.  Non  sente  quando  io  agghiaccio 
e quand’  io  flagro. 

FLEBOTOMARE,  FLOBOTOMARE  (flebotomàre,  flo- 
botomàre)  trans.  Cavar  sangue.  Nel  quinto  mese  la  puote  l’ uomo 
. purgare  e flebotomare. 

FLETTERE  (flèttere)  trans.  Vote  lai.  Piegare.  Come  la 
fronde  che  flette  la  cima  Nel  transito  del  vento,  e poi  si  leva. 
Ma  non  è usato. 

FLUIRE  (fluire)  intrans.  Spargersi , scorrere.  All’  aria  più 
temperata  fluisce.  Le  acque  non  fluiscono  agevoli,  nette,  lim- 
pide , chiare.  In  più  grosse  gocciole  rammassato  fluisce.  — In- 
ter  rottamente  fluiscono  le  loro  esalazioni;  cioè  Mandan  fuori, 
esalano. 

FLUTTO  (flùtto)  Nome  astr.  Agitazion  violenta  delT  onde  pel 
vento  s Maroso,  cavallone,  onde,  Fiotto  di  mare.  Perchè  la  nave 
che  perde  sue  sarte  Mal  si  governa  in  tempestoso  flutto,  I flutti 
minacciosi,  violenti  parevano  subbissarla.  I fluiti  flagellavano  le 
sponde.  Non  la  poteva  dire,  reggere  contra  quegli  irati  flutti. 
I fluiti  imperversavano,  si  levavano  irati  al  cielo.  Cadde  som- 


Digitized  by  Google 


FI  495 

raerso  ne’  flutti.  I flutti  si  frangevano,  andavano  a rompere  tu* 
multuosi,  furiosi  contra  lo  scoglio.  ' 

FLUTTUARE  (fluttuare)  intrans.  Voce  del?  uso  , dice  t Al- 
berti , e vaie  Ondeggiare , Esser  mosso  dal  flutto-,  ed  ha  pure  tl 
senso  traslato  di  Esser  dubbioso , irresoluto. 

FODERARE  (foderare)  trans.  Soppannare  i vestimenti  di 
pelli,  drappi  o simili.  Questo  è molto  acconcio  a foderar  vesti. 
Vestimenti  foderati  di  vajo,  di  pelle  grigia,  di  seta.  Non  lo  fo- 
derò di  tela. 

FOGGIA  (fòggia)  Home  astr.  Guisa , modo , maniera  , fa- 
zione. E se  non  gli  ha,  perchè  sono  a tal  foggia?  Gli  uomini 
da  bene  si  trattano  forse  a questa  foggia  ? Fu  un  uomo  bello  , 
ben  fatto , non  troppo  grande , ma  di  buona  foggia.  Lo  usò  con 
disusata,  in  diversa  foggia.  Non  è così  bella  foggia,  come  voi 
dije.  Teneva  ognora  nuove  foggie  di  trattar*  cogli  amici.  Inven- 
tava diverse  foggie  di  far  dò.  — Per  Usanza  di  vestire , nuova 
invenzione  di  vestimenti.  Trovò  nel  vestire  strane  e diverse  fog- 
gie. Se  uno  apparisce  con  una  nuova  foggia,  gli  gridano  la 
croce  addosso.  Primieramente  alle  cose  nuove,  e alle  leggiadrie 
non  usate  si  danno.  Il  resto  del  corpo  proporzionato  e bello  ; 
bocca  graziosissima)  nel  favellare  , suonare,  danzare,  ogni  di 
fogge  nuove  e gale  mutare,  esempio  e maraviglia  era.  Egli  tras- 
figura assai  spesso  le  parole,  e alla  nostra  foggia  quasi  le  tra- 
vestisce.  Mutava,  cangiava  , tramutava  ogni  di  la  foggia  del  ve- 
stire. Si  trasmutava  ogni  di  in  sempre  nuove  foggie.  Usava  sem- 
pre varie  foggie  ad  apparire  più  aggraziato.  Yariava  la  foggia 
del  vestire  ; Diversava  ognora  da  loro  per  le  foggie  che  sempre 
nuove  aveva  di  vestire.  A quella  strana,  a sì  ridicola  foggia  nes- 
suno si  voleva  acconciare. 

FOGA  (fòga)  Nome  astr.  Impeto  .furia , cperamtnto  sollecito, 
frettoloso.  Fu  tanta  e sì  grande  la  foga  di  quella  nave,  che 
quasi  tutta  si  ficcò  nell’ arena.  Tutta  l’acqua  ricorse  con  gran 
foga  nell’Arno.  Per  la  foga  del  combattere  perderono  quelle 
navi.  Si  rompe  del  montar  l’ ardita  foga.  Rintuzzò  il  primo  ar- 
dore del  combattere,  la  prima  foga  del  battagliare.  La  saetta 
dai  mio  arco  mossa  tocca  i segni  cercali  con  volante  foga.  In 
quella  foga  dell’ira  non  seppe  frenarsi.  Non  sapeva  contenere, 
tenere  a segno , rintuzzare , domare  la  foga  del  suo  sdegno.  E 
qui  è da  por  mente  , che  costui  vomita  le  sue  bestemmie  in  una 
foga  di  ben  nove  versi  a corso  lanciato,  senza  un  datar  di  mezzo  : 
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• mostrar  la  sua  feroce  passione.  Con  quella  foga  di  parole , di 
contumelie , di  rabbuffi , di  scherni  si  trovò  disonorato. 

FOGGIARE  (foggiàre)  trans.  Fingere , formare,  dar  foggia. 
Il  fabbro  col  martello  può  foggiare  diverse  specie  di  cose.  Era- 
no , furono  foggiati  in  questa  guisa  e non  altrimenti.  La  foggiò 
tutta  di  fantasia,  di  capriccio.  Foggiata  in  guisa  stranamente  ri- 
dicola. La  natura  li  foggiò  in  tal  maniera.  11  lavorio  de’  cristalli 
fu  loro  un  miracolo  a vedere  ; perciocché  coli  in  Oriente  non 
v’  ha  punto  di  vetro , e v’  è affatto  incognito  il  magistero  del 
condurlo  a che  si  vuole;  tanto  men  poi  del  foggiarlo  in  fatture 
di  si  eccellente  artificio , come  quivi  in  Murano  si  veggono.  La 
dipinse,  ritrasse,  scolpì  foggiata  alla  saracinesca,  foggiata  af- 
fatto, al  tutto  in  modo  nuovo.  Non  la  foggiarono  secondo  il  co- 
stume degli  antichi  Egizi.  Si  voleva  foggiare  in  ben  altra  guisa. 
La  natura  non  lo  farebbe  con  più  verità  e maestrìa  di  quale 
l'artefice  l’avea  foggiata  di  fantasia,  di  sua  iovenzion  propria.! 
Non  si  voleva  foggiarla  così  bassamente. 

FOGLIA,  FRONDA,  FRASCA  (fòglia,  frónda , frésca) 
Nome  concr.  Parie  che  copre,  adorna,  ed  è quasi  chioma  delle 
piante.  Come  d'autunno  ti  levan  le  foglie.  Coglieva  le  foglie  ca- 
dute. Cadeva  a gocciole  sopra  alcune  foglie  di  cavolo.  Mostrava  , 
ha  foglie  leggieri , gentili , lisce,  sottili,  minute,  ecc.  Sbocciavan 
le  foglie  fresche,  verdi.  Spuntavano  folte,  spesse  le  foglie. 
Verdeggiava , lussureggiava  di  larghe  foglie.  Questa  pianta  ger- 
moglia , ma  ha  molto  rade  le  foglie.  F randeggiava  spesso  per 
grandi  foglie.  I venti  faccvan  tremolar  le  foglie.  Sussurravan 
come  in  lor  favella  le  fòglie.  Era  doviziosa , lieta  , ricca  , bella 
di  verdi  foglie.  Cadevan  le  foglie , le  froodi  avvizzite.  E quando 
nasce  , e quando  muor  la  foglia.  Quella  pianta  , che  sempre  è 
frese*  e verde,  E per  fredda  stagion  foglia  non  perde.  Non  cu- 
rava di  foglie  , di  frondi.  La  bella  vista  che  davano  le  foglie  nel 
placido  loro  tremolare.  Si  moriva  la  foglia. 

Ne'  Fiori  le  foglie  sono  Quelle  parti  che  fanno  ghirlanda  alla 
gemma.  Rosa  dalle  cento  foglie. 

Per  Cosa  superficiale.  Non  guardare  alle  foglie,  ma  si  a’  frutti. 

Figur.  L’  oro  e l’ argento  in  filo  e foglie  si  distendono  a non 
credibile  sottigliezza. 

A foglia  a foglia  vale  A parte  a parte.  Divenuta  Psiche  nel 
volto  conte  di  terra,  e tremando  a foglia  a foglia,  con  parole 
tronche  e con  inferma  voce  disse.-—  Cosi  La  foglia  degli  specchi. 
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Non  stormiva  una  fronda  alla  foresta.  Si  cinse,  avea  cinto  il 
capo  della  fronda  trionfale  , della  fronda  de'  trionfatori , eie’  glo- 
riosi. Ma  ricogliendo  le  sue  sparte  fronde.  Ma  come  fior  di 
fronda , Cosi  della  mia  mente  tien  la  cima.  Zeffiro  dolce  apriva 
le  novelle  frondi.  S’ inghirlandò  , si  coronò  la  fronte  della  vit- 
toriosa fronda.  Cantava  lieto  in  quelle  verdi  frondi.  D’ io  sulla 
tenera  fronda  aaiutava  in  sua  favella  il  sole,  .il  di  che  nasceva. 
Lieto  1’  augello  io  sulla  brinata  fronda  scioglieva  sua  voce  a 
dolce  canto,  a gorgheggiar  soave.  — Metaf.  Non  pigliò  mai , 
non  prese  dell’  amor  suo  fronda  o fiore  alcuno.  Di  mie  tenere 
frondi  altro  lavoro  Credea  mostrarli.  O fronda  mia  , in  che  io 
compiacemmi , nella  quale  tanto  mi  piacqui 

Si  godea  tra  quelle  turchine  frasche.  Saltellava  dall'  una  al- 
l’altra frasca , foglia , fronda.  Nuda  , povera  di  fòglie,  di  frasche. 
Faceva  le  frondi , le  frasche;  cioè  Le  coglieva  a nutrimento  delle 
bestie , a far  loro  il  letto.  — Mandò  alla  frasca  i vermi  da  seta; 
cioè  Mandò  al  bosco. 

Frasche  , Frascherie  per  Baje  , ciancie,  vanità,  bagattelle.  Non 
vo  andarmi  pascendo  di  vento  dietro  a queste  frasche,  frasche- 
rie. Le  sono  frasche , frascherie  da  nulla , di  uiun  peso. 

Per  Donna  vana , leggiera.  Lascia  quella  Irasca.  E tu  frasca, 
ti  metti  a ciarlar  per  le  vie.  Eli’  ha  della  frasca,  della  fraschetta. 
Ella  sa  mollo  bene  far  la  frasca.  Non  aver  fede  in  quella  frasca. 
Non  poteva  essere  accordo  alcuno  con  quella  frasca. 

Per  Bugia  . Cosa  inventata  per  ingannare.  Ai  conte  doman- 
dava perdonatila , E tanto  avviluppò  frasche  e viole , Che  al- 
l'error  suo  trovò  pure  una  scusa.  — Al  buon  vino  non  biso- 
gna frasca  : cioè  11  buon  vino  non  ha  bisogno  d’ allettamento  o 
di  contrassegno.  — Rendeva  pan  per  focaccia , frasche  per  fo- 
glie; cioè  II  contraccambio,  la  pariglia.  — Meglio  è fringuello 
in  man  che  tordo  in  frasca.-—  Vender  l’ uccello  in  sulla  frasca; 
cioè  Vender  cosa  che  non  luti.  — Saltava  di  palo  in  frasca , pas- 
sava , era  sempre  di  palo  in  frasca;  cioè  Andava  da  una  cosa 
in  un'altra  senz'  ordine. 

Femmina  cosa  mobil  per  natura  più  che  fraschetta  al  vento. 
L’ augel  ch’esce  dal  laccio  ha  poi  paura  D’  ogni  fraschetta  che 
si  muove  al  vento.  — Meta f.  Non  ti  diss’io,  che  quella  fra- 
schetta non  farebbe  nulla  di  quello,  che  tu  gli  dicessi?  Non 
più,  non  più,  fraschette,  pazzarelle,  che  lauto  ghigna  zzar,  che 
tanto  scorrere? 

Dizion.  bsi. le  italiane  elegante.  Voi.  II. 


63 


4g8  FO 

FOGLIAME  (fogliame)  Nome  astr.  Quantità  di  foglie.  S’era 
nascosa  in  quel  fogliame.  — Per  Lavoro  a foglie  in  pittura  , 
scultura  ecc.  Faceva  molto  bene  prospettive , fogliami  e altre 
cose.  Certe  pulitezze  e leggiadria  nell*  intaccar  le  foglie  e far 
certi  stremi  ne’  fogliami  ed  altre  perfezioni.  Lussureggiava  del 
suo  gran  fogliame.  Veste  i suoi  pensieri  di  un  fogliame  di  pa- 
role, che  li  snervano  e illanguidiscono  affatto.  Crede  abbellire 
le  scritture  affogandole  sotte  un  fogliame  avviluppalo  e confuso 
di  parole.  — Meta/.  Invece  di  bei  pensieri  è ricco  , pieno  di  vano, 
inutil  fogliame.  Baldanzeggia  con  un  fogliame  di  parole.  Pom- 
peggia di  un  fogliame  di  parole. 

FOGLIARE  (fogliare)  intrans.  Produr  foglie.  Gli  é un  albero 
che  foglia  poco,  assai.  Fogliava  1’  un  anno  più  che  l'altro.  Sic- 
come fogliare , fiorire  e fruttare  fa  bontà,  disfogliare,  e sfiorire, 
e dinudare  e laidare  fa  malvagità.  Questa  non  è terra , questo 
non  è clima  da  fare  fogliar  molto  questa  sorta  di  piante.  Questa 
spezie  di  alberi  non  foglia  gran  fatto.  Fogliò  poco,  ma  di  frutti 
n'ebbe  una  bellezza. 

Spiccò  i rami  più  fogliati , foglimi , fronzuti , frondosi.  Si  di- 
letta, si  piaceva  sotto  i fogliuti  alberi.  Era  fieno  sottile  , fogli  uto, 
e odoroso.  Segava  le  fresche  erbette  nel  fogliulo  prato.  Giardini 
di  varie  piante  fronzuti.  Si  pose,  si  posò,  riposava  in  un  fron- 
zuto bosco,  sotto  froozuta  quercia.  Riparò,  cercò  ristoro  a quel 
cocente  sole  sotto  frondosa , frouduta  pianta.  Studiava  gli  alberi 
più  frondosi,  fronzuti. 

FOGNARE  (fognàre)  trans.  Far  fogne  c smaltitoi  d'acque. 
Ne’  luoghi  aridi  è ben  fognare  le  fosse  e le  formelle  con  corna 
allo  insù.  — Si  usb  anche  per  Lasciare,  Elidere ; ma  è poco  usato. 

FOLA  (fòla)  Nome  astr.  Baja,  favola , chioccherà,  ciancia, 
vanità.  Ben  è il  viver  mortai , che  si  m’  aggrada  Sogno  d’ in- 
fermi e fola  di  romanzi.  Le  sono  fole  da  donoicciuole,  da  ces- 
sar noja  , da  passar  tempo,  da  cessar  ozio,  malinconia,  ecc; 
Le  sono  fole  de’  nostri  antichi.  Ma  le  son  fòle  da  non  attendere 
punto,  da  non  porvi  mente.  Studia  ogni  di  qualche  nuova  fola 
da  allegrare  la  brigata.  Gran  trovator  di  fole  e di  nuove  baje. 
Sono  stucco , era  sazio  di  tante  fole.  Ma  ristucco  optai  delle 
sue  fole  passai  a dir  altro.  Vedi,  senti  fole  che  son  queste.  Non 
è uomo  da  queste  fole.  Non  si  cura  certo  di  tali  fole.  La  .tiene 
• una  fola.  Le  hanno  in  conto  di  fole.  Non  fa  stima  alcuna  di 
queste  fole.  — Vedi  Baja , Inezia  c simili. 
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FOLATA  (folata)  Nome  nstr.  Quantità  di  cosa  che  venga  in 
un  tratto  e in  abbondanza,  ma  passi  tosto.  II  >€010  soffiava  a 
folate.  Una  folata  d' uccelli  in  gran  furia  ne  passò  dinanzi.  Se 
il  componicchiare  a folate  , il  poetare  a spizzico  fa  circondar 
la  fronte  in  Elicona.  A fatica  potean  campare  dalle  folate  del 
vento , dell’ acque.  E ti  mostra  quasi  e ti  dipinge  là  in  atto  le 
folate  del  vento  che  ti  schianta  gli  alberi  -c  ogni  cosa  mette  a 
distruzione. 

FOLCIRE  (folcire)  trans.  Voce  lat  e pocl.  Reggere,  soste- 
nere. Ma  è difettivo.  Che  pur  col  ciglio  il  del  governa  e folce. 
O spugna  nata  dove- il  mar  si  folce.  Un  atlante,  che  cogli  omeri 
suoi  folce  le  stelle  non  potrebbe  ritrarsi  iu  maggior  fatica , in 
maggior  forza  , in  maggior  patimento. 

FOLGORARE,  FOLGOREGGIARE  (folgoràre,  folgoreg- 
giti re)  intrans.  Il  cadere  dal  cielo  la  saetta  folgore.  Il  cielo  fol- 
gorava orribilmente;  non  pareva  folgoreggiare  il  cielo,  ma  ar- 
dere. Folgorò  si  forte,  che  molti  nomini  d’arme  arse  nella  fol- 
gore. Cangiossi  il  cielo  intorno  e tinto  in  vista , Folgorando  il 
percosse.  — Per  simil.  vale  Far  che  che  sia  con  gran  velocità  e 
prestezza.  Da  onde  venne  folgorando  a Giuba.  Vedeva  colui  giù 
dal  Cielo  Folgoreggiando  scendere  da  un  lato. 

Meta/,  si  dice  di  Tutte  le  cose  che  col  loro  splendore  percuo- 
tano , e abbaglino  la  vista  a guisa  di  lampo  e baleno.  Vive  fa- 
ville uscian  dei  duo  bei  lumi  Ver  me  si  dolcemente  folgorando. 
Ala  quella  folgorò  nello  mio  sguardo.  Cavalli  e genti  innanzi  si 
cacciava  Quella  donna  arrabbiala  e furiosa.  Che  colla  spada  in- 
torno folgorava.  Le  spade  di  que’  temuti  folgoravano  a guisa  di 
baleni.  Per  quella  luce , che  era  folgorata  sì  chiara  agli  occhi 
degli  umili.  Il  suo  volto  folgorava  di  sdegno,  di  rabbia,  d’ira. 
A quelle  parole  la  sua  faccia  folgorò  a modo  di  fuoco , anzi 
d’ incendio.  — Per  Percuotere  ed  atterrare  colla  folgore.  Nobile 
pianta  altera  Folgoreggiata  a terra  Con  lagrimevol  guerra. 

FOLGORE  (fòlgore)  Nome  concr.  La  Saetta  che  vien  dal 
cielo,  che  è Esalazione  accesa,  che  scoppia  cor  violenza  fuor 
delle  nuvole.  Ove  non  spira  folgore,  nè  indegno  Vento  mai  che 
1'  aggravo.  Fu  morto  di  folgore.  Cadevan  saette  folgori  assai. 
Folgore  par  se  la  via  attraversa.  Se  Giove  stanchi  i suoi  fab- 
bri, da  cui  Crucciato  prese  la  folgore  acuta.  Sognò  d’essere 
percosso  da  una  folgore.  Quando  il  gran  Padre  tuo  di  lampi  e 
tuoni,  E di  folgor  vestito  e nubi  cinto.  La  celeste  folgore  fui- 
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mina  I'  «he  vette.  Impaurì , atterrì , tremò  , paventò  «iella  fol- 
gore. Non  fu  per  miracolo  tocco  «Iella  folgore , che  aveva  morti 
in  uno  stante  tutti  gli  altri.  Il  ciclo  irato  mandava , fulminava , 
pittava  folgori  spaventose.  Lavorava  le  folgori  a Giove.  L’aveva 
ritratto , dipinto , foggiato  in  atto  di  tenere  in  mano  la  folgore , 
di  scagliar  la  folgore.  La  campò  fortunato  da  quella  tempesta  di 
folgori.  Uscì  netto,  seno,  salvo  da  quella  terribil  folgore.  Ferito 
nel  capo  dalla  folgore , riparò  nel  bosco.  — Metaf.  Eran  fol- 
gori di  guerra. 

FOLLE  (fólle)  Add.  Pazzo,  stollo,  matto,  vano,  forsen- 
nato. Quando  il  caldo  infuria  dava  spesso  nel  folle,  m’avea  del 
folle , del  mallo.  Negli  eccessi  delle  stagioni  opera  , adopera,  usa 
da  folle.  Non  ti  dar  briga,  cura  , non  ti  prendere  pensiero  di 
quel  folle.  Vergognava  del  suo  folle  pensiero,  divisamento.  O 
caduche  speranze,  o pensier  folli.  Ella  avvisa  ch’io  l’ami  di 
folle  amore.  Temo  che  la  venuta  non  sia  folle.  A quel  folle  ogni 
cosa  diceva  in  contrario , ogni  cosa  sapeva  dura  , increscevole. 
Passasi  il  folle  colla  sua  follia  , e passa  un  tempo  , ma  non  tut- 
tavia; e vale  che  Quegli  che  può  ingannare  non  ottien  sempre  il 
suo  scopo.  Gli  correva n pel  capo,  gli  giravano  per  la  testa  mille 
folli  pensieri.  Non  s’acquetò,  non  s’ acconciò  a quel  folle  con- 
siglio. Mostrava , appalesava  in  tutte  cose  un  animo  (bile  j mu- 
tabile , leggiero.  Non  seguì , non  seguitò  sì  folle  pensiero.  Era 
intitolato,  dinominato  il  folle;  intilolavanlo,  dinominavanlo  di 
folle.  Non  degnava  quel  folle  della  sua  stima  , amicizia , affet- 
to, ree.  Sente,  ha,  tiene  alcun  po’  del  folle  del  padre  suo.  Lo 
sgannò  del  folle  pensiero  che  gli  era  sorto  io  cuore  di  rendersi 
religioso  mettendo  in  abbandono  la  propria  famiglia.  Non  era 
data  fede  alcuna  a quel  folle. 

FOLLEGGIARE,  FOLLEARE  (folleggiirc , folleàre)  in- 
trans.  Maneggiare  , pazzeggiare , operare  inconsideratamente , 
far  follie  , sciocchezze , Scioccheggiare , matteggiare.  Pisoue  am- 
mazza vittime , corre  a’  tempi , folleggia  per  allegrezza.  Non 
puote  nomo  senza  riprensione  folleàre , folleggiare.  Degni , vi 
piaccia  di  perdonare  al  suo  folleggiare.  Dopo  tale  castratura 
folleggiando  ricadono,  danno  ne’  medesimi  eccessi.  Impazzisce  , 
folleggia  inconsiderato.  È da  porre  un  termine,  por  fine,  mel- 
V tere  un  moJo  a tanto  e sì  indiscreto  folleggiare.  È mala  cosa  il 
garrire  c folleggiare.  Folleggia , matteggia  inconsiderata.  Quando 
la  donna  folleggia,  la  (ante  donneggia.  Non  servava,  non  aveva 
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modo  noi  suo  folleggiare.  Folleggiava  d’amore  per  lui.  Ei  folleg- 
giava a modo  di  chi  uscito  fosse  di  senno.  E cantano  e folleg- 
giano tra  gioventù  vivace^ 

Cosi  Folleggiaménto.  In  vani  amorazzi  e folleggiamenti  pas- 
sava, menava,  spendeva,  gittava  il  suo  tempo.  Trascorreva, 
dava  , usciva  in  continui  folleggiamenti , in  sempre  nuove  fole. 

FOLLIA,  FOLLEZZA  (follìa,  foltézza)  Nome  astr.  Pazzia, 
stoltezza  ecc.  Ti  darò  materia  di  mai  più  cadere  in  tal  follia. 
Se  l’uomo  avesse  soddisfatto  a sua  follia.  L’uomo  adirato  la  fol- 
lia crede  che  sia  senno.  Era  foltezza  di  cittadini.  Scriveva  follie, 
le  follie  più  stravaganti.  Era  caduto,  venuto  in  questa  follia. Non 
sanò , non  guari  della  sua  follia  : infermò  di  grave  follia.  Tutti 
tenevan  ciò , avevan  ciò  a gran  sua  follia.  Mi  scuserò  a lui  di 
questa  mia  follia.  Scriveva  ciò  a sua  follia.  La  stimava  una  follia 
da  non  fame  conto.  M’  è entrata , Venuta  questa  follia  ; sono 
entrato  per  amore  in  tal  follia.  Dava  continuo  in  sempre  nuove 
follie.  Sono  entrato  in  questa  follia , nella  follia  delle  medaglie. 
Ma  non  vedi,  eh’ essi  pure  son  tocchi  dalla  follia  di  credere 
l’ idioma  italico  patrimonio  tutto  toscano. 

FOLTA,  FOLLA  (fólta,  fòlla)  Nome  astr.  Calca,  pressa. 
Rompeva  con  ogni  miglior  modo  quella  folla , folla  di  genti. 
Non  era  modo  , via , mezzo  a uscire  di  quella  folta.  Era  una 
folla  , una  folla  da  torre  il  fiato,  da  soffocare.  Videro,  ahi  vista, 
in  mezzo  della  folta  Starsi  una  croce  col  divin  suo  peso  Bestem- 
miato e deriso  un'altra  volta.  Quando  la  folla,  la  folla  diè  giù, 
cessò , si  partirono.  Sta  nella  folta  e giuoca  d’  ogni  mano  Man- 
dando pezzi  d’ armi  e corpi  al  piano.  Entraron  furiosi  nella 
folta.  Miracolo  se  la  campa  illeso,  salvo,  intero,  sano  da  quella 
folta.  La  folta  grandissima  affogava.  In  quella  folta  di  pensieri 
che  gli  martellavano  il  cuore  non  sapeva  quel  che  si  facesse. 

Fólto  Add.  Fitto,  denso,  spesso.  Da  poco  in  qua  s’è  messa 
la  più  folta  neve  del  mondo.  La  neve  fioccava  a grosse  ciocche 
foltissima.  Attento  si  fermò  coro’  uom  che  ascolta  , Che  l’ occhio 
noi  potea  menare  a lunga  Per  l’ aer  nero  e per  la  nebbia  folta. 
Si  diportava  lieto  per  un  boschetto  folto  d’arboscelli.  Era  un 
bosco  folto  di  spini.  Si  gitlò  animoso  14  ove  la  battaglia  era  più 
folta,  dove  ardeva,  fervea,  era  accesa  più  folta  e più  accanita. 
Ecco  il  sol  che  rasserena  II  secol  pien  d'errori  oscuri  e folti.  E da 
si  folte  tenebre  si  parta.  Un  folto  pelo  gli  scendca  sul  petto.  Nè 
mai  nascose  il  ciel  si  folta  nebbia.  La  barba , il  pelo  gli  crcscea 
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folto.  Voleva  diradare  il  folto,  la  folta  de’ capelli.  11  ciclo  era  , 
appariva  folto  di  nubi. 

, Quale  Sust.  per  elitsi.  Poscia  che  jìuro  a’  monti,  e nel  più 
follo  Penetrar  delle  selve. 

FOLLARE  (follare)  trans.  Premere  il  feltro  col  rolletto  o ba- 
stane , bagnandolo  e maneggiandolo  per  condensare  il  pelo. 

FOMENTARE  (fomentare)  trans.  Applicare  il  fomento.  Bolli 
isopo  in  aceto  e fomentando  il  (lente  ebe  duole,  tosto  ne  va  la 
doglia.  Si  vuol  fomentar  la  parte  lungamente  con  acqua  calda. 

Per  Incitare,  promuovere , ma  per  lo  più  in  mala  parte.  Sil- 
lano  era  de’  congiurali  e fomentava  quelle  scelleratezze.  Fomen- 
tava scaltramente  gl'infami  disegni  di  lei.  Non  sono , non  si  vo- 
gliono fomentare  i vizj  alla  gioventù.  Li  fomentava  nell’ozio. 

FONDARE  (fondare)  trans.  Cavar  la  fossa  sino  al  sodo  e 
riempierla  di  materia  da  murare  : Fare  o Gittar  fondamenti.  E 
fondavano  in  sasso  vivo.  E cominciarsi  a fondar  le  nuove  porte. 
Solco  onde,  c in  rena  fondo  e scrivo  in  vento.  — Per  Affondare. 
Un  solo  uomo  la  potria  succhiare  e fondarla.  Questa  Sirena  al 
suo  cantar  mi  resta,  Finché  ini  mostra  l’onda  che  mi  fonda. 

Per  Edificare , fabbricare.  Furono  ancora  fondati  alcuni  mo- 
nasteri. Fondò  una  terra  nuova , una  città  negli  estremi  liti  dei- 
1’  Europa.  — Cosi  Fondò  tm  nuovo  regno,  una  repubblica.  — 
Fondarono  del  loro  proprio  questo  magnifico  tempio. 

Per  Fermare,  collocare,  stabilire.  La  giovane  al  suo  appetito 
fornire  sopra  questa  malizia  fondò  la  sua  intenzione,  il  suo  pen- 
siero. Sopra  la  qual  si  fonda  la  sua  speme.  Quinci  si  può  veder 
come  si  fonda  L’  esser  beato  nell’atto  che  vede.  Fondare  in  loco 
stabile  la  sua  presenza.  Io  non  so  dove  se  la  fondi,  o che  dise- 
gno si  faccia.  — Per  Far  fondamento  , assicurarsi , far  capitale. 
Non  ti  foodare  in  ciò,  nelle  sue  promesse,  nel  lascio  tuo,  in 
su  quel  valsente,  che  lasci.  Io  mi  fondava  in  aria.  Non  c’è  au- 
tore sopra  il  quale  fondarsi.  — Per  Confermarsi.  E il  fanciullo 
inteude  bene  queste  parole,  e pertanto  fondasi  più  in  umiltà. 

Per  Metter  profonde  radici.  Nell’inverno  asciutto  e freddo  il 
grano  si  fonda  bene  colle  barbe  e fa  buon  cesto. 

Fondato  Add.  verb.  Trovalo  più  fermo  d’una  torre  ben  fon- 
data. — Figttr.  Torre  in  Rito  valor  fondata  e salda.  Cavalli  a 
ciò  usati,  forti,  fatti  e fondati;  cioè  Che  stanno  bene  in  piede. 

Per  Comincialo.  Fondata  in  casta  ed  umii  povcrlate  Contra  a’ 
tuoi  fondator  alzi  le  corna.  Primieramente  fondato  in  Roma  si 
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mantenne  in  somma  grandezza.  — È mollo  fondato  in  quest’ arte, 
scienza.  Parla  mollo  fondato.  Disse  ragioni  assai  fondate.  Dettò 
un  discorso  a gran  pezza  più  fondato  del  primo.  — Frutto  clic 
va  troppo  sottile  all’aria , bisogna  scapezzarlo,  perchè  rimetta 
più  fondalo. 

FONDERE  (fóndere)  trans.  Struggere  e liquefare  i metalli 
mediante  il  fuoco.  Tutte  le  monete  si  fondevano.  Sicché  par  fuoco 
fonder  la  candela,  — Me, taf.  11  cuore  gli  fonde  tutto  di  lagrime. 
Che  la  gente  che  fonde  a goccia  a goccia  Per  gli  occhi  il  mal , 
che  tutto  il  mondo  occupa,  Dall’altra  parte  in  fuor  troppo  s’ ap- 
proccia ; cioè  Che  mette  fuora.  — Per  Dissipare , mandar  male. 
Biscazza  e fonde  la  sua  facultade;  cioè  Giuoca  e getta  i suoi  beni. 

Per  Ispargerc.  Allora  comincia  la  gente  a fondere  le  lagrime. 
Altri  fondono  al  tronco  dell’  ulivo  orina  vecchia  d’uomo.  — Si 
fonde  in  lagrime  di  pentimento , di  dolore;  cioè  Si  strugge. 

Cosi  Fondere  a vento,  a mortajo  e simili. 

FONDO  (fóndo)  Add.  Luogo  fondo,  profondo  , la  parte  in- 
feriore di  che  che  sia.  Lo  fecero  prigione,  lo  misero,  rinchiu- 
sero in  un  alto  fondo  di  torre.  Anzi  le  genti  sanno  i più  riposti 
fondi  del  mare.  Questo  laghetto  mostrava  chiarissimo  il  suo 
fondo.  Iniquitate  in  alto  regna , E giustizia  nel  fondo  afflitta 
giace.  Tanto  che  per  ficcar  lo  viso  al  fondo , 1’  non  vi  discernea 
cosa  veruna.  Che  esca  del  più  chiaro  foudo  di  Sorga.  N’  andiam 
fuor  di  riposo  Senza  toccar  mai  fondo  o veder  sponde.  L’  aria 
finalmente  li  fece  dare  in  fondo,  dove  senza  potersi  più  riavere 
si  morirono.  — Per  Scavare  in  profondità.  Avvegnaché  aves- 
sero cavato  bene  dugento  piedi  in  fondo.  — Melaf.  Della  qual 
cosa  fu  molto  allegro  e confortato  nel  fondo  della  sua  fortuna  da 
questa  prosperità;  cioè  Nel  colmo  d’  ogni  sua  miseria. 

Per  Centro.  Nel  foudo  del  mio  cuor  gli  occhi  tuoi  porgi. 

Per  Beni  stabili , Capitali.  La  chiaman  dote  o fondo  dotale. 

11  fondo  de'  calzoni  infino  a mezza  gamba  gli  aggiungea. 

Quando  i diamanti  hanno  fondo,  attraggono  molto  bravamente; 
cioè  Quando  hanno  profondità  e grossezza. 

Mettere  in  fondo  vale  Affondare , mandare  in  perdizione , in 
rovina,  in  estrema  miseria,  in  eslerminio.  I barbari  del  Nord 
misero  in  fondo  l’ imperio  d’  Occidente.  Tu  sarai  grande , la 
tua  fama  vincerà  l’invidia,  metterà  in  fondo  la  calunnia.  Pensa- 
vano aver  messo  in  fondo  il  Cornuti  di  Firenze.  E Federico 
imperator  secondo  Fia  per  quest’  Azzo  rollo  e messo  al  foudo. 
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Veduto  hai  quasi  ogni  nimico  in  fondo.  Per  seguir  Marte  é ito, 
andato  a fondo , al  fondo.  — Fidati  di  lui , eh’  egli  è persona 
da  cavarti  d’ ogni  fondo  ; cioè  Da  ogni  intrigo  . calamità. 

E cosi  navigando  ognor  per  persi Detter  poi  fondo  in  quest'a- 
sciutto porto.  Allora  diedero  fondo , poiché  lo  scendere  quel 
poco  di  mare  che  avevan  montato,  nè  il  vento , nè  la  corrente  , 
quivi  rapidissima  , il  consentiva. 

Ecoo  il  porto:  date  fondo,  e sbarchiate  qui;  cioè  Si  fermarono, 
si  fermano  sull “ àncora.  — Diede  fondo  ad  ogni  suo  avere:  Si 
dia  fondo  alla  cantina;  cioè  Dissipò , si  consumi  , finisca.  — Ei 
si  vuole  andare  al  fondo  delle  cose  prima  di  sentenziarne.  Non 
credo  eh’  ei  peschi  tanto  a fondo  che  basti.  Sicché  tu  di’ , eh’  io 
ho  gii  tocco  il  fondo.  Color  che  ragionando  andaro  al  fondo 
S’accorscr  d’esla  innata  libertade.  E per  mostrarti  ben  che  a 
fondo  io  pesco.  In  tutti  questi  sensi  vale  Toccare  il  fondamento 
di  una  cosa , saperla  bene  , Chiarirsi  in  tutto  e per  tutto , scoprir- 
la pretta  verità. 

Andare  al  fondo,  a fondo  vale  Affondare,  sommergersi.  L’uova 
piene  vanno  a fondo,  e le  sceme  nuotano  a galla.  Al  fondo  se 
n’andò  con  esse  addosso. — Questo  piacer  non  ha  nè  fio  né  fondo. 
Tal  musica  finì  poi  in  quel  fondo  ; cioè  Finalmente.  — Ei  da- 
rebbe fondo  ad  una  nave  di  sughero;  che  per  sua  natura  sta 
sempre  a galla ■ — Fondo  del  colorito  per  Sostanza , forza,  vi- 
vezza. Per  fondo  del  colorito  non  la  cedeva  al  ritratto  della  Gio- 
conda. — Dopo  aver  quasi  mequistata  la  sposa  con  tante  fati- 
che, essendo  già  coll’un  de’  piedi  in  sicuro,  in  uu  momento  la 
perde,  e passa  dalla  somma  allegrezza  al  fondo  della  dispera- 
zione. 

FONTANA,  FONTE  (footàna,  fónte)  Nomi  concr.  Luogo 
dove  scaturiscono  le  acque.  V’avea  copia  di  fonti,  di  fontane. 
Una  fontana  vi  era  naturale,  viva,  abbondevole,  limpida , chiara, 
pura,  dolce,  perenne,  fresca,  dilettosa,  ombrosa.  Nel  mezzo 
una  fontana  artifiziosa,  in  cui  l'acqua  fa  varj  giuochi,  schizza, 
spruzza,  si  disparge  in  pioggia,  si  comparte  in  zampilli,  si  di- 
stende a simiglianza  di  velo.  Poi  nella  bella  fonte  si  specchiava. 
Conserva  d’acque,  che  si  ragunava  quando  pioveva,  per  far 
gittar  fonti  posticce  a certi  tempi. 

Fonte  per  Princìpio,  origine.  Nè  per  duo  fonti  solo  una  favilla 
Rallenta  dello  incendio.  Andate  al  fonte  della  cosa.  Qualcuua  di 
queste  notti  chiuda  ornai  queste  due  fonti  di  pianto.  Tu  parlo- 
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risii  ii  fonie  «li  pielate.  Voi  bevete  sempre  del  fonie,  onde  vien 
quel  ch'ei  pensa.  Colai  fu  l’ ondeggiar  del  saolo  rio.  Che  usci 
dei  fonie,  onde  ogni  ver  deriva.  Il  cui  malvagio  fuoco  11  fonie 
secca  della  pietà.  Or  sei  tu  quel  Virgilio  e quella  foute , Che 
spande  di  parlar  si  largo  fiume  V — Mcttf.  Era  fontana  viva  di 
grano  c d egni  vettovaglia. 

Pel  Vaso,  dove  si  tiene  l’acqua  battesimale.  E Giannotto  il 
levò  dal  sacro  fonte.  Si  battezzò  e dal  detto  Carlo  fu  ricevuto 
alle  fonti.  Trasse  il  sauto  battesimo  sopra  questo  sacrato  fonte. 
Tulli  presero  il  sacro  battesimo  di  questo  fonte.  Ed  in  sul  fonte 
del  mio  battesimo  prenderò  il  cappello. 

Vedere  alcuna  cosa  alla,  in  fonte  vale  lederla  autentica , ori- 
ginale. Queste  cose,  se  non  le  potete  vedere  in  fonte,  vedetele 
derivate  e tradotte  il  meglio  che  potete. 

Così  i Diminutivi.  Traili  sassi  spicciava  una  fontanella  fresca 
e sempre  chiara.  Fontana  o rio  vi  corra  , che  soavemente  tra- 
passando Caccia  basse  fontanelle.  Sedeva  sul  margine  d’una  len- 
ticella erbosetta  e fresca.  Il  qual  mento  termina  in  que’  duo  roon- 
ticelli , che  si  mettono  in  mezzo,  quasi  uua  dolcissima  fonlicella. 
Giù  per  qualche  balza ,'  per  la  quale  corra  , serpeggi  , rorno- 
reggi  uua  fresca,  limpida  fonticina. 

FORACCHIARE  (foracchiare)  trans.  Forare  con  ispessi  e 
piccoli  Jori,  Bucacchiare,  sforacchiare.  Foracchiava,  squarciava 
tutti  i loro  corpi.  Io  mi  sentii  così  bucare  il  cuore , Come  stu  ’l 
foracchiassi  col  balestro.  Discendemmo  a mano  statica  Laggiù 
nel  fondo  foracchialo  ed  arso:  cioè  Stretto  e pieno  di  fori. 

Significa  anche  Pungere  e Ripungere  frequentemente  con  che 
che  sia. 

FORAGGIARE  (foraggiare)  iutraus.  Procacciare  il  foraggio. 
Frano  usciti , in  volta  a foraggiare.  Per  le  crudeliladt  delle  sue 
masnade , che  foraggiavano  per  la  campagua.  11  foraggiare  ne 
assottigliava  le  schiere.  Me  voleva  contendere,  impedire  il  fo- 
raggiare in  que'  dintorni. 

Cosi  Foràggio  Home  astr.  Vettovaglia.  Audavan  per  forag- 
gio, in  cerca,  in  busca  di  foraggio.  Non  aveva  navi,  cavalca- 
ture da  foraggio  , da  portar  foraggio.  Studiava  a impedire  il 
foraggio  dell'  oste.  Maialava  ogni  di  colà  per  fot  aggio.  Comin- 
ciava a sentir  peuuria,  carestia,  bisogno  di  foraggio.  Già  sen- 
tiva venirgli  meno  il  foraggio.  Pcuuriava,  difettava  di  foraggi. 

Lizio*.  DLLLK  ITU.UKJS  J.LLOANZS.  Voi.  II.  64 


5o6  FO 

FORARE  (foràre)  tran».  Bucare,  far  buchi  o fori  con  che 
che  sia.  Pertugiare,  traforare.  La  molle  acqua  fora  la  dura  pie- 
tra. Forò  la  mano  dall’un  lato  all'altro.  Gli  forò  le  coste  con 
quel  colpo.  — Per  Penetrare  addentro.  Corre  sopra  i nemici  > 
ne  dirompe  gli  ordini  e ne  fora  le  schiere. — Aveva  una  canua 
forata.  Non  aver  che  fare  con  chi  ha  il. capo  forato;  cioè  Poco 
cervello.  Mostrò  nel  petto  tanti  forali , che  nullo  uomo  lo  potea 

credere.  Per  Viziato.  Benché  fosse  ornalo  di  molte  virtudi , 

era  forato  dal  pessimo  vizio  dell’avarizia. 

FORBIRE  (forbire)  traus.  Nettare,  pulire,  far  bello  s e par- 
landosi di  metallo  Lustrare.  Prima  forbirai  bene  ogni  ferro.  Al- 
lora si  forbì  sua  faccia,  che  era  tutta  piena  di  -polvere  e di  su- 
dore. La  bocca  sollevò  dal  fero  pasto  Quel  pecca! or  forbendola 
a’  capelli.  — Per  Asciugarsi  il  pianto.  Forbiti  le  lagrime  e vedi 
quel  che  tu  fai.  — Meta f.  per  Scacciar  da  sè  , tener  lontano. 
Da’  lor  costumi  che  tu  ti  forbi.  — Per  Nettare.  Per  potere 
forbire  alcuna  lordura  , se  gliene  fosse  vnula  niuna  per  la  con- 
versazione degli  uomini.  — Qual  sulle  trecce  bionde.  Ch’oro 
forbito  e perle  Erau  quel  di  a vederle. 

FORBOTTARE  (forbottare)  trans.  Dar  busse,  colpi  più  e 
più  volte.  E il  veglio  pur  colla  mazza  di  ferro  Ritocca  e suoua 
e martella  e forbotta.  Il  castello  è già  preso , or  via  forbotta 
La  rocca  e que’  suoi  vetri  e que’  mattoni.  Ma  è dismesso. 

FORCHEGGIARE  (forcheggiàre)  intrans.  Far  forca,  Bi- 
forcarsi, voce  poco  usata , sebbene  molto  espressiva.  In  che  fog- 
gia li  hai  a conciar  le  trecce,  e come  a trarne  fuora  uua  cioc- 
chetta  , che  forcheggi  per  la  fronte,  o intorno  all’occhio. 

FORCHIUDERE,  FUORCHIUDERE  (forchiùdere,  fuor- 
chiùdere)  trans.  Chiuder  Juora , vietar  t ingresso.  Le  folli  ver- 
gini, perchè  non  empierono  bene  le  loro  lampadi  di  quest’olio, 
furono  forchiuse  dalle  nozze.  — Per  Escludere,  rigettare,  ri- 
fiutare, non  ammette/v.  Per  li  preti  sono  forchiusi  [i  contumaci. 
Venne  loro  forchiuso  l’ adito , la  via , il  passaggio , il  salire  più 
allo,  il  continuare  il  viaggio,  la  strada.  Mi  ha  foorchiusa  ogni 
dimanda  e simili. 

FORCUTO  (forcuto)  Adii.  Che  ha  forma  di  forca,  o rebbj 
cometa  forca.  E la  lingua,  che  aveva  unita  e presta.  Prima  a 
parlar  si  fende  e la  forcuta  Nell’ altro  si  richiude  c il  fummo 
resta.  Aveva  avuto  tronca  l’anguinaja  dal  iato  thè  l’uomo  ha 
forcuto.  Chi  mazza  ha  , chi  baslon  grande  c forcuto.  Chi  la 
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branca  sceglie.  Sia  lieti  forcuta,  e di  grossezza  almeno  Quanto 
strìnge  una  mono.  Mentre  io  correva  ad  un  forcuto  legno,  non 
so  come  s’  avvilupparono. 

FORESE  (forése)  Add.  Uomo  che  sto  fuor  della  città,  con- 
trario di  Borghese.  Egli  era  nato,  discese  di  vile  e forese  schiatta. 
Non  lasciava  a'  foresi  portare  alcuna  roba  nella  terra.  Il  seme 
della  saggina  è buono  a’  foresi , che  di  continue  fatiche  si  eser- 
citano. Le  loro  femmine  sono  tutte  belle  foresi  , liete  e piace- 
voli, tutte  festose  e innamorate.  Vestiva  come  una  forese,  alla 
forese.  Era  il  canto  delle  foresi  di  Narcctri.  Di  Narcetri  noi 
siam  tutte , IV  arte  nostra  esser  forese.  Aveva  , teneva , faceva 
modi,  maoicrc  al  tutto  foresi.  Sentiva,  faceva,  tenevano  del 
forese  in  ogni  loro  atto.  — Nel  vero  era  pure  una  piacevole  e 
fresca  forcsozza,  brunazza  e tien  tarchiata. 

FORESTA  (forèsta)  Nome  aste.  Boscaglia,  selva  grande , 
Luogo  deserto  separalo  dalla  congregazione  degli  uomini.  Arrivò, 
giunse,  riparò  di  notte,  s’ascose  in  una  foresta.  Cacciava  le 
fiere  in  una  ombrosa,  profonda,  oscura,  orrenda,  aspra, 
densa,  selvaggia,  riposta,  tacila,  solitaria  foresta.  Aveva  ordi- 
nalo sua  caccia  a una  foresta.  Cavalcava  per  una  gran  foresta. 
Si  mise  per  entro  quella  fronzuta  , spessa  , interminabil  foresta. 
Non  era  oso  muovere,  trarre  verso  quella  foresta.  Non  s'at- 
tentava di  mettersi  in  quella  , per  quella  foresta.  All’enlrar  della 
foresta  , in  sull’  entrar  della  foresta  era  il  nemico.  Il  nemico  le- 
nevn  la  foresta.  Passeggiava  dolente,  dolorata  quella  foresta. 
All’ uscir  della  foresta  vide  maraviglie  grandi.  Entrò  nel  cuore, 
nel  più  denso,  nel  più  spesso,  folto  della  foresta.  S’  internò, 
andò,  penetrò  fin  dove  più  orrida  , più  oscura,  tenebrosa  è la 
foresta.  Si  celò  nel  bujo  della  foresta.  Campò  , campeggiò  , 
osteggiò  la  notte  per  quella  buja  foresta.  Per  quella  foresta  vau 
di  male  brigate  assai.  Aveva , teneva  il  suo  covo  nella  foresta. 
Era  vago  di  cercar  dentro  e d’intorno  quella  cupa  foresta.  Si 
perdè , si  smarrì  bella  foresta.  Cercava  le  foreste  più  inospiti  e 
selvaggie.  La  campò,  si  appiattò  in  una  foresta. 

Cosi  Forèsto  Add.  Salvalico  , disabitato.  Andò , si  mise  per 
lunghi  foresti.  Entrò  in  un  luogo  foresto.  Non  si  parli  da  quel 
foresto  luogo.  Si  piaceva,  si  dilettava  de’  luoghi  più  salvaticbi 
e foresti.  Colò  ha  de’  luoghi  foresti  da  mettere  malinconia , tri- 
stezza ; da  guardare  castità , da  incitare  a meditazione. 

FORESTIERO,  RE  (forestièro)  Add.  D'altra  patria,  d’ai. 
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tro  luogo,  che  di  quello  ove  si  trova,  Straniero.  Mi  è grave 
sentir  lei  qui  forestiera  rimanere  senza  aiuto  e senza  consiglio. 
Tutti  1'  avevano  , il  tenevano  forestiere  e non  era.  Careggiava, 
onorava  i forestieri.  Non  si  dava  pensiero , briga , cura  de-*  fo- 
restieri ; non  curava  di  forestiero.  Gli  tornan  molto  più  grate  le 
cose,  le  medicine  forestiere.  Colà  il  forestiere  è avuto,  temilo 
in  gran  conto  ; là  è fatto  gran  conto  , stima  de’  forestieri.  Era 
presa  di  quel  giovane  forestiero.  Accoglieva  i forestieri  a grande 
onore.  Faceva  festa  grande  a’  forestieri,  banchettava,  convi- 
tava i forestieri  alla  grande , alla  ricca. 

E Forestiero  è Aggiunto  a Colui  che  alloggia  altrui , o che  è 
alloggialo  dall ‘ oste. 

FORFARE  (forlàre)  intrans.  Commetter  fallò.  Errare , pec- 
care , fallare.  Ma  è voce  caduta  in  disuso,  e da  non  rinnovarsi. 

FORMA  (fórma)  Nome  astr.  Quel  principio  intrinseco,  dal 
quale  le  cose  ricevono  tesser  loro.  Forma  è quello  che  dà  l’es- 
sere alle  cose.  Come  forma  uon  s’accorda  Molte  fiate  all’ ini en- 
zion  dell’arte,  Perchè  a risponder  la  materia  è sorda.  La  ma- 
teria non  sarà  disposta  a ricevere  la  forma  , che  I’  arte  vi  vorrà 
mettere.  Deve  sapere  qual  è la  debita  materia  di  ciascuu  sagra- 
mente  , e quale  è la  debita  forma.  L'alma  , spiegando,  ond’eila 
scese  , in  alto  l’ale  ecc.,  Trascende  inVer  la  forma  universale. 
Li  nomi-delie  quali  io  in  propria  forma  racconterei,  se  gi tasta 
ragione  da  dirlo  non  mi  togliesse.  — Per  Condizione , stalo.  E 
dove  questo  far  non  volesse,  che  ella  lasciandolo  stare  nella 
forma  , nella  quale  si  stava,  fosse  contenta  die  egli  l’amasse. 

Per  Anima  , forma  costitutiva  dell'  uomo.  Sorde!  rimase  e 
l’allre  gentil  forme.  L'invisihil  sua  forma  è in  paradiso  Disciolla 
di  quel  velo  , Che  qui  fece  ombra  al  fior  degli  anni  suoi. 

Per  Natura , proprietà.  Poi  come  il  fuoco  muovesi  in  altura 
Per  la  sua  forma,  - che  è nata  a salire.  — Per  simil.  Tu  vuoi 
di’  io  manifesti  La  forma  qui  del  pronto  creder  mio.  E della 
forma  vostra  informan  loro.  La  carità  dà  forma  alle  virtudi. 

Per  Norma  o regola  materiale  , su  cui  si  forma  alcun  lavorio. 
Il  calzolajo  non  ha  le  forme  de’  calzari  tutte  a un  modo  o a un 
piede.  Non  poteva  far  l’arte  sua  senza  le  forme.  N’aveva  stam- 
pata la  forma  in  pasta  d'ambra  o di  musco.  Ne  gittava  le  forme 
al  naturale,  d’argento.  Ne  guastò,  spezzò,  ruppe  le  forme* 
che  eran  tenute  un  tesoro. 

Per  Segolo , stile,  ordine.  Volendo  sodare  secondo  la  forma 


Digitized  by  Googl 


FO  , 5e>9 

degli  statuti.  Si  è spedito  il  breve  giusta  la  forma  di  essa  mi- 
nuta. Nel  qual  luogo  vivevano  in  forma  di  povertà  con  grande 
pena  ; cioè  Secondo  le  regole  della  povertà.  Considera  qual  sia 
la  forma  che  tiene  lo  Spirito  Santo  allor  che  ci  aiuta  a orare. 

Per  Maniera,  guisa , fazione , modo.  Cominciò  in  forma  della 
donna  a rispondere  a sé  medesimo.  E due  di  loro  in  forma  di 
messaggi  corsero  incontra  a noi.  In  forma  dunque  di  candida 
rosa  Mi  si  mostrava  la  milizia  santa.  A forma  d'una  ghirlanda 
d’  alloro.  Per  dar  memoria  ed  esempio  a quelli,  che  sono  a ve- 
nire , presi  lo  stile  e le  forme  da  loro.  Chiarisci  il  zucchero  a 
forma  di  giulehbo.  Si  rappigli  a forma  di  gelo.  Era  da  due  bande 
scritto  con  tali  parole  in  forma  grande.  Gli  unguenti  vengono  a 
una  certa  forma  , che  agevolmente  si  possono  usare  per  ungere 
il  corpo.  Mentre  bolle  va’  fregando  la  pezza , tanto  che  sia  cotto 
in  buona  forma.  Lo  supplicava  a ricordarli  a sua  santità  in 
quella  miglior  forma  che  le  paresse.  Il  vestir  poi  tutto  fiorito  e 
gaio  , con  più  colori  quasi  a divisa  , sottile  e attillato  per  forma , 
che  in  un  medesimo  copra  la  vita  e la  mostri. — Questa  è la  forma 
del  cotognata;  cioè  La  perfetta  cottura.  Era  Teodosio  pieno  d’ ogni 
virtù , in  tal  forma,  che  da’  nemici  medesimi  era  amato.  Il  savio 
comunemente  non  chiama  il  peccatore  in  altra  forma.  Il  salire 
di  questa  forma  sino  alla  cima  d’ un  monte  altissimo  riesce  senza 
dubbio  di  pena.  E continuò  di  questa  forma,  seguitò  a questa 
forma  , in  tale  forma  sino  a raccontata  per  disteso  ogni  cosa. 

Per  Immagine  sfaccia , figura,  sembianza,  aspetto.  Savia  cia- 
scuna , e di  sangue  nobile,  e bella  di  forme , e ornata  di  costumi' 
Ora  in  forma  di  ninfa,  or  d’altra  dea.  Forma  par  non  fu  mai 
dal  di  che  Adamo  Aperse  gli  occhi.  Perchè  , o furiosa  , tante 
volte  pigli  diverse  forme  ? Sotto  turpissime  forme  d’  uomini  si 
trovano  maravigliosi  ingegni  dalla  natura  essere  stali  riposti.  Sia 
più  da  essere  eletto  c pregiato  per  bellezza  di  forme.  Non  al- 
tramente , che  se  mai  più  forma  di  femmina  veduta  non  avesse. 
Mandò  suo' marito  in  forma  di  sè;  cioè  Travestito  in  figura  di  sè. 
Parlava,  rispondeva  in  forma  di  loro.  Se  veniva  in  forma  pub- 
blica , e come  suol  dirsi  co’  fiocchi.  In  questa  forma  Passa  la 
bella  donna  e par  che  dorma.  V’  andò  pomposo  in  forma  di 
presidente.  Metteva  il  rubare  in  forma  di  contrattò,  e vedeva 
ogni  dì  foggiar  nuove  maniere  di  rubare  da  que’  mercanti  d’u- 
sura. Gli  dava  quella  forma , che  più  gli  veniva  a grado.  Egli 
pigliava,  prendeva  ogni  di  nuove,  diverse  forme.  Andò  a lui  in 


Digitized  by  Google 


5io  _ FO 

forma  , in  aspetto , sembiante  di  accattone.  Lasciò  , dismise  la 
forma  antica,  presa.  Gli  si  appreseotò  io  figura  c forma  d'uomo 
sparuto,  di  mendico.  — Dar  forma  vale  Formare.  Cominciarono 
a tenersi  gli  stati  per  dar  forma  alla  nuova  religione.  Per  me  Cai* 
liope  dia  forma  a nuovi  versi.  Te  nulla  fuor  di  le  dar  forma 
spinse  Al  gran  Caos  eh’  ornò  il  mondo  e il  distinse. — Le  fece, 
lo  lavorò  a forma  di  stivale.  L*  amava  per  forma  , che  non  si 
poteva  spiccar  da  lei. 

FORMALIZZARE  (formalina re)  trans.  Sofisticare  sopra  al- 
cuna cosa  , Prendere  in  mala  parte.  Non  ti  formalizzare,  o far 
caso  delle  mie  parole,  che  son  dette  per  burla.  Non  se  ne  di- 
mostrava punto  formalizzato.  E se  a sorte  vi  ho  detto  cosa , che 
abbia  potuto  Tarmivi  giustamente  apprendere  per  punto  o for- 
malizzato. 

FORMARE  (formare)  trans.  Dar  V essere  e la. forma  , Pro- 
durre j creare.  Iddio  formò  l’uomo  a sua  immagiue  e similitu- 
dine ; lo  formò  del  loto  della  terra.  Era  uoa  delle  più  belle 
creature , che  mai  dalla  natura  fosse  stata  formata.  La  sua  testa 
era  di  fin  oro  formata.  Appena  ebbi  la  voce  ebe  rispose,  E le 
labhra  a fatica  la  formaro.  Onde  la  costa  si  trasse  per  formar 
la  bella  guancia.  Perchè  meno  interi  siete  formati  e di  minor 
virtute.  Forma  un  diadema  naturai  che  alluma  L’  aere  dintorno. 
E formavi  i sospiri  e le  parole.  Formava  suoni  diversi.  Formava 
una  voce  articolata.  Ond’  io  non  potei  mai  formar  parola.  Ap- 
pena posso , à rendervi  le  debite  grazie , formar  la  risposta.  Il 
vasaio  forma  i vasi  e dà  loro  qual  figuro  più  gli  aggrada.  Egli 
forma  sempre  nuovi  disegni,  progetti.  Si  formò  da  sé  le  mag- 
giori difficoltà  , obbiezioni.  Formò  la  quistione,  e cominciò  a 
sottiglinre.  Formava  di  getto,  di  gesso  , di  pianta  le  cose  natu-' 
ridi  : ne  formò  la  testa  a capriccio . di  fantasia. 

Così  Formare  modi  nuovi,  novclte  frasi  : Formare  nuove  voci, 
formare  i tempi  de’  verbi.  Formare  un  esercito,  una  schiera  , 
una  società,  un  regno.  Formare  cabale,  intrighi,  congiure,  co- 
spirazioni. Gli  formò  un  processo  addosso.  — - Formare  un  con- 
certo di  voci , e va  discorrendo. 

Così  Formato  Add.  v(rb.  Li  nostri  affetti  letizian  del  suo  or 
dine  formati.  Dio  volle,  che  la  materia  , la  quale  ha  avuto  una 
volta  la  forma,  fosse  contenta  del  suo  formato.  Più  gravemente 
cade  colui  che  è formato  di  grandezza  di  gigante , che  il  nano. 
Tal  chè  si  fece  poi  veglia  formata.  Femmina  sola  e pur  testé 
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formata.  Le  figure  formate  con  gran  diligenza.  — Questo  duca 
Carlo  fu  uomo  assai  bello  del  corpo  e formato;  cioè  Grasso  ili 
jtersona  e di  membra.  Svetonio  ne  lodò  il  corpo  di  ben  formato, 
che  è quel  meglio  , di  che  può  lodarsi  una  statua. 

FORMENTARE  (forrnentàre)  intrans.  Fedi  e di'  Fermentare, 
Lievitare.  La  farina  tormentava , il  pane  cuoceva. 

FORNICARE  (formicàre)  intrans.  Si  dice  di  Cosa  che  sia 
numerosa  e spessa  a guisa  delle  formiche.  Formicar  pare  il  po- 
polo , si  v’  è spesso.  La  terra  formicava  di  nemici. 

FORMICOLARE  (formicolare)  Lo  stesso  che  Formicare.  Al- 
cuni usarono  questo  verbo , autorizzati  forse  dall  esempio  di  un 
testo  a penna  , il  quale  legge  coti  : Perchè  ogni  selva  ed  ogni 
bosco  parvi  formicolare  di  varj  serpenti.  Altri  in  vece  di  formico- 
lare vi  legge  formicolato;  ma  lasciando  la  quistione,  si  vedrebbe 
ad  ogni  modo  un  Add.verb.  senza  il  verbo.  «... 

FORNICARE  (fornicare)  intrans.  Commettere  il  peccata  di 
fornicazione.  Egli  fornica  una  volta  al  mese  , ma  l' avaro  quasi 
continuo  avarizia.  Fornicava  e mangiava  le  cose  sagrate  agli 
idoli.  — Per  Adulterare  , commettere  adulterio.  Noti  fornicava 
mai.  Gli  fu  apposta  la  colpa  dello  aver  fornicato.  — ' Per  Pre- 
varicare comunque  sia,  Allora  si  dice  fornicare  coi  re,  quaudo 
a prego  dei  re  consente  e concede  le  ingiuste  cose. 

FORNIRE  (fornire)  trans.  Finire,  dar  compimento  e perfe- 
zione. Non  era  bastevole  a fornire  il  viaggio.  Poco  sarebbe  a 
fornire  questa  contesa.  Ma  però,  che  mi  manca  a fornir  l’opra 
Alquanto  delle  fila  benedette.  La  mia  favola  breve  é già  com- 
pita, E fornito  il  mio  tempo  a mezzo  gli  anni. — Che  le  cappe 
fornisce  poco  panno  ; cioè  Non  è bisogno  molto  panno  a fare 
loro  le  cappe.  Ciascuno  a costoro  il  suo  desiderio  dice,  ed  essi 
prestamente  per  quella  notte  il  forniscono.  Molte  sono  quelle 
cose  , per  le  quali  noi  forniamo  d’  essere  obbligati  a colui  che 
ci  beneficò.  Piacquemi  di  fornire  il  mio  cammino.  Aveva  ogui 
sua  bisogna  fornita.  Nè  ancora  pienamente  I’  avea  potuta  fornire. 

Per  Tralasciare,  desistere  , cessare.  Fornisci  d’ esser  molesto 
e sollecitar  te  medesimo.  Se  ella  cominciasse  a star  ferma , for- 
nirebbe d* esser  fortunata.  — Per  Provvedere,  munire , rifor- 
nir». Il  re  fece  fornire  la  terra  di  vettovaglia  e di  nuove  genti. 
E vi  si  fa  su  grande  copia  di  grano  e biada  , e tanto  bestiame, 
che  si  crede  che  fornisca  Firenze  per  la  terza  parte.  Venne  il 
bifolco  alla  stalla  e fornì  la  mangiatoia.  E poi  fornirmi  di  certe 
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cote , della  quali  al  presente  ho  bisogno.  Egli  forniva  i monaci 
di  mangiare  e frutta  e altre  cose.  Lo  Corni  di  cavalcature  , di 
famigliavi , ecc.  Era  fornito  in  copia , a gran  dovizia  di  beui  di 
fortuna.  Conviene  essere  doppiamente  fornito  a lettere  ed  inge- 
gno avendo  a correggere  chi  errò,  si  che  l' errore  sia  arto  e 
la  correzione  incolpabile.  Tutto  gli  prometteva , che  avrebbe  in 
poco  d’  ora  ben  fornito  dell’opera  sua  l'universo.  — Fornir  la 
promessa  vale  Attener  la  parola.  E già  aveva  da  loro  la  promessa, 
la  quale  gli  venne  fornita. — Per  Ornare,  guarnire.  Era  maraviglio- 
samente fornita  d’  oro  e di  pietre.  — Per  Eseguire,  adempire.  Ho 
pienamente  fornita  la  sua  intenzione.  Forni  ogni  suo  desiderio. 
Deliberarono  di  fornire  ciò  che  gli  ambasciadori  addi  manda- 
va no.  Si  scusò  a lei,  se  non  aveva  pienamente  fornito  il  suo 
comandamento.  Quanto  il  mio  potere  si  stenderà , senza  fallo 
sarà  fornita. 

Così  Fornito  Add.  verb.  per  Copioso , abbondante.  Era  di 
figliuoli,  di  masserizie,  di  danaro,  di  vettovaglie  assai  ben  for- 
nito. Fornito  sempre  a danari,  a vesti  , ad  ogni  miglior  cosa, 
ebe  era  una  bellezza , una  maraviglia.  — . Per  Condotto  a per- 
fezione, Adulto,  perfetto.  Voi  siete  oramai  graude  e fornito  , e 
però  vogliamo  che  vai  torniate  a governare  il  vostro  contado. 
La  qual  cosa  a suo  termine  fornita  , e andata  via  la  douna  e il 
cavaliere,  mise  costoro  in  molti  ragionamenti.  Se  questa  fosse  la 
camera  di  Filippo,  io  sarei  mezzo  fornita;  cioè  Io  terrei  la  cosa 
falla-,  niente  mi  mancherebbe  a quello  che  voglio. 

Per  Adorno  , dotato.  Anzi  viene  cogli  adorni  capelli  , fornita 
di  moli’ oro.  Eran  persone  fornite  di  molta  autoritade,  di  molte 
virtù.  — Per  Provveduto , apparecchiato.  Affermando  , che  il 
fornito  sempre  con  danno  l’attender  sofferse.  Era  la  fortezza 
fornitissima  di  artiglierie  e d’ogni  altra  cosa  da  guerreggiare. 
Come  se  il  Bembo  nou  fosse  stato  compito  e fornitissimo  d’ ogni 
virtù.  Le  due  rocche  eran  fornitissime  per  lungo  assedio.  Era 
ben  fornito  a danari,  a vestimenti,  ecc.  Nou  erau  bene,  nou 
eran  meglio  forniti  di  loro.  Si  aveva,  si  teneva,  si  stimava  il 
meglio  fornito  di  armi  da  cacciare. 

Qual  Nome  per  elissi.  Volle  avere  cavalline  famiglie  vestite, 
e cavalieri  e donzelli  e forniti , forniture  di  arnesi , fornimento , 
linimento  di  arnesi,  e aver  larga  tavola. 

FORSE  (fórse)  è Avv.  di  Dubbio , e vale  Per  avventura , />cr 
sorte,  a caso  , e facendosi  nell'  uso  di  esso  di  molte  frasi , lo 
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notiamo,  lo  dirò  forse  cosa  non  credibile , ma  vera.  Il  dì  nostro 
vola  A gente,  clic  di  là  forse  l'aspetta.  Non  solamente  l'avere 
ci  ruberanno , ma  forse  ci  torranno  oltre  a ciò  le  persone. 

Per  Incirca  , intorno , quasi.  Era  il  figliuolo  di  forse  nove 
anni  , e la  figliuola  n’avea  forse  sette.  Forse  ivi  a tre  miglia 
era  un  castello. 

Quasi  Nome,  come  si  pub  usare  ogni  altra  parola.  Io  l’av- 
visava senza  nessun  forse.  Qui  non  ha  luogo  alcun  forse.  La- 
sciate il  forse,  e dite  pur  di  sì.  Quel  forse  mi  svegliò  in  cuore 
il  maggior  sospetto.  Dal  forse  e fortuito  preser  questo  nome  ’ 
fortuna.  — Egli  slava  in  forse  del  buon  evento  della  cosa.  En- 
trata in  forse  della  salute  del  figliuolo,  tutta  malinconiosa  si 
dipartì.  E poiché  in  forse  Fu  stata  un  poco,  ben  le  riconosco. 
Disse , e so  quando  il  mio  dente  le  morse.  E fortuna  che  varia 
e inslahil  erra , Più  non  osò  por  la  battaglia  io  forse.  Il  lascia- 
rono, l’abbandonarono,  il  misero  in  abbandono  senz’arme,  in 
forse  della  sua  vita.  L’anima,  a cui  vicn  manco  ogni  consiglio, 
ove  il  roartir  l’adduce  in  forse,  ecc.  Ed  io  rimango  in  forse. 
Che  sì  e no  nel  capo  mi  tenzona.  Andò  lunga  pezza  in  forse 
del  dove  fosse.  Operava  , ina  incerto  e in  forse  di  quel  che  av- 
venir ne  dovesse.  Tutti  1’  hanno,  il  tengono  per  uomo  sempre 
in  forse  di  sé  medesimo;  in  forse  oguora  del  fatto  suo  medesimo. 
Lo  vedeva  in  forse  di  appiccar  battaglia.  Qui  non  ha  luogo  il 
forse;  nessun  ma  , nessun  forse.  Trovavauo  il  forse  dove  la  cosa 
è manifesta.  Uscita  di  quel  forse  incerto  e dubbioso  si  diede 
con  ogni  possa  a vendicare  il  padre  suo.  t Non  restò  per  quel 
forse  di  sua  figlia  dal  recare  a loro  il  maggior  male.  Egli  aveva 
la  cosa  in  forse  e non  sicura.  E va  dicendo  di  mille  altri  usi.  La 
quale  usanza  di  adoperate  gli  Avverbj  e le  Preposizioni  e tutte 
le  voci  quali  Nomi  si  pub  con  tutte  ripetere  ; e basti  qui  C averlo 
accennato , lasciando  agli  studiosi  il  farne  C applicazione  in  tutti 
quei  casi  dove  cada  bene  , e aggiunga  espressione  al  discorso , 
come  sarebbe  ne’ seguenti,  a volerne  notare  alcuno.  Egli  mi  ri- 
chiese del  dove  andassi.  Non  sapeva  la  sciagurata  né  il  dove 
fosse  portata , né  il  quando  potere  uscire  da  quelle  ladre  mani. 
Ignorava  aflalto  il  come,  il  quando,  il  dove,  il  perchè  fosse 
uscito  in  tale  sentenza,' fosse  disceso  a tanta  viltà.  Quei  ma, 
quei  se,  quei  forse  son  pur  le  cose  inutili  e sciocche.  Ah , quel 
io  il  vorrei  di  cuore,  m’ha  tocca  veramente  l’ anima.  Non  so 
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che  ti  tolette  dire  con  quel  troppo , con  quel  punto  interroga- 
tiro,  con  quella  miseria,  viltà,  di  umile,  di  rispettoso , di 
tutto  a lui  devoto.  Anche  senza  quell’  imperioso  : il  voglio  ; sarà 
cosi;  non  debb' essere  altrimenti;  la  cosa  sarebbe  riuscita  al  me- 
desimo fine.  E cosi  dicasi  d!  altri  infiniti. 

FORTE  (fòrte)  Add.  che  per  dissi  si  usa  bene  spesso  qual 
Nome,  e allora  vale  11  migliore,  U nervo,  il  fiore , il  più  delle 
farse.  Tramontando  il  sole  arrivò  il  forte  dell’esercito.  E perchè  il 
forte  de’  eambj  in  Firenze  si  fa  per  Lione , dirò  i costumi  di  quella 
piazza.  Con  ambascerie  e con  patto  avevano  tratto  a loro  il 
forte  d’ogni  città,  Eran  nel  più  forte  dell’età,  della  gioventù, 
dell’uomo,  della  virilità.  — Si  rimpiattò  nel  più  forte  del  bo- 
sco; cioè  Nel  più  folto,  nel  più  interno.  Giunse  in  buon  punto 
nel  più  forte  della  mischia.  Egli  cavando  fuor  tutto  il  suo  forte 
In  quattro  giorni  o sei  Ritornerà  la  vostra  casa  e lei.  — Poneva 
forti,  e guardie,  ove  era  uopo.  Metteva  nuove  genti  ne'  forti, 
rinfrescava  i forti  con  nuove  schiere.  Tra  I’  altre  v*  è la  presa 
del  forte  di  Siena.  Assaltò , espugnò  , vinse  il  forte. 

Talora  vale  Che  ha  forlaxa,  gagliardo,  robusto,  vigoroso, 
possente.  Era  per  eccellenza  detto,  dinominato  il  forte.  Non 
aveva,  non  era  più  forte  di  lui.  Era  annoverato  tra’  più 
forti  il  fortissimo.  Andava  in  voce  del  più  forte.  Questi  fu  molto 
forte  in  forze,  e molto  potente  nell’ armi.  Contuttoché  Arriguc- 
cio fosse  mercatante , era  un  fiero  uomo  e un  forte.  E s’ io 
l’uccido  più  forte  rinasce.  Se  non  che  si  trovò  forte  delle  ma- 
snade, dell’aiuto  che  a lui  soccorse  in  si  buon  punto.  11  grano 
del  colle  è più  forte  d’ogni  altro  grano,  ma  risponde  meno 
alla  misura.  E poiché  l’alma  è in  sua  ragion  più  forte.  Io 
non  so  come  mi  comporterò  il  dolore,  nel  quale  partendovi 
voi  mi  lasciate,  ma  dove  la  mia  vita  sia  più  forte  di  lui  ( cioè 
del  dolore  ) , io  vivrò  e morrò  moglie  di  messer  Torello. 

Far  forte  vale  Fortificare.  Il  nemico  fece  mollo  forte  questo 
luogo.  E s’  amor  sopra  me  la  fa  si  forte  Sol  quando  parla , ov- 
ver  quando  sorride.  Lasso,  che  fia?  — Cosi.-  I nemici  hanno 
renduto  mollo  forti,  fecero  assai  forti  questi  colli,  queste  terre, 
passaggi , ecc.  — Far  forte  ìWe  anche  Aiutar  con  danari , genti 
o simili.  Lo  fece  forte  della  sua  gente  , li  fece  forti  del  suo  da- 
naro. — Per  Grande,  smisurato.  Nel  pensier  ni’  assale  una  pietà 
sì  forte  di  me  stesso. — Fu  Cesare  uomo  chiarissimo  c di  forte 
ingegno;  cioè  Astuto , sottile. — Per  Difficile , faticoso , orri- 
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bile,  duro,  strano , aspro,  malagevole.  Era  un  forte  caso  a pen- 
sare. E madonna  Isotta  ne  cominciò  forte  a piangere  per  pictade, 
e per  la  forte  ventura  che  era  stata.  E quanto  a dir  qual  era  è 
rosa  dura  , Questa  selva  selvaggia , aspra  e forte , Che  nel  pen* 
sier  rinnova  la  paura.  Non  ti  parrà  cosa  nuova  nè  forte.  Forte 
mi  pare  a credere  che  ciò  vero  sia.  E Urania  m’ aiuti  col  suo 
coro  Forti  cose  a pensar  mettere  in  versi.  Per  acquistar  virtute 
Al  passo  forte  che  a sè  la  lira.  Sicché  è fòrte  a veder  qual  piò 
si  falli.  Vedere  quanto  è forte  mia  ventura,  Che  fu  tra  l’ altre 
la  mia  vita  eletta  Per  dare  esempio  altrui.  È forte  cosa  numerar 
tutte  le  foglie  dell’  albero,  numerar  tutti  i peccati.  Non  ti  paia 
forte  s’io  mi  reputo  peccatore.  — Era  un  luogo,  una  terra 
forte  per  sito  e per  natura  ; cioè  Difficile  ad  espugnar»  per  arte 
e per  natura.  — Per  Rigoroso,  severo.  Ma  per  gli  forti  ordini 
si  rimasero  dagli  oltraggi. 

Aggiunto  di  Tempo  vale  Tempestoso , oscuro,  piovoso,  tee. 
Una  notte  che  faceva  forte  tempo  e grande  oscurità.  — Compa- 
tisca: son  gli  anni  forti  e non  può  darsi  a lutti.  — Era  un’  età 
forte;  cioè  Un' età  in  cui  bollivano  le  passioni , e perciò  peri- 
colosa e difficile  a passare  senza  inciampo. 

Aver  forte  nerbo  in  cambio  di  Forte  di  nerbo , o Di  forte 
nerbo , vale  Esser  gagliardo.  Il  piò  fiero  garzon  non  nacque 
mai.  Persona  Ita  di  gigante  e forte  nerbo. 

Aggiunto  a vino  vale  Grande,  generoso.  Era  un  vino  forte, 
troppo  alto  e potente.  — Esprime  anche  l"  Aver  presa  la  qua- 
lità e il  sapore  d'aceto.  Egli  era  forte,  amaro,  muffo  e chino. 
Era  un  via  forte,  che  ha  pigliata  la  punta  e cominciato  a inacetire. 

Forte  per  Inevitabile,  maligno , pessimo,  sfortunato.  Mi  venne 
armeggiando  egli’  in  si  forte  punto  veduto.  Al  valicare  d’ una 
fossa  il  palafreno  cadde  sotto  al  cavaliere  in  si  forte  punto,  che 
già  noi  poteva  riavere.  — Per  Qualità  di  sapore  , come  <?  aceto, 
d“  agrumi  ecc.  A molti  iia  sa  vor  di  forte  agrume.  L’ involgi  in 
istoppa  in  forte  aceto  bagnata.  Per  poche  goccie  di  aceto  forte 
si  rifà bella.  — Per  Sodo.  Fa  panni  forti  e non  d’apparenza. 

Per  Coraggioso  , magnanimo.  Darà  il  ciel , darà  il  mondo  ai 
forti  aiuto.  Era  un’anima  , uno  spirito  forte. 

Quale  Aw.  per  dissi  in  luogo  di  Fortemente.  I cani  presa  forte 
la  giovane  ne’  fianchi  la  fermarono.  — Per  Assai,  Grandemente , 
Egli  è forte  a grado  a Dio,  e piacer  delle  parti.  E biasimaronglt 
forte  ciò  che  egli  voleva  fare.  E se  mai  mi  torsi  dalla  via  dritta, 


Digitized  by  Google 


5i6 


FO 

me  ne  duol  forte  essai  più  ch’io  non  mostro.  La  durò  forte  a 
quella  battaglia.  Desiderava  forte  d’  averlo.  Ed  io:  maestro , che 
è tanto  grave  lor,  Che  lamentar  gli  fa  si  forte?  Piangeva  forte, 
dolorava  forte,  lamentava  forte  la  sua  sciagura.  — Per  Fiera- 
mente, crudelmente.  Che  1’  uno  e l’altro  Gauco  Della  fera  gentil 
mordono  si  forte.  Che  in  poco  tempo  la  mena»  al  passo.  11  feri 
sì  forte  sopra  l’omero  sinistro,  che  il  battè  a terra.  Alzò  si  forte 
la  scure  e gli  menò  tal  colpo  che  lo  ferì  a morte.  — Per  V elo - 
cernente.  Audavan  forte,  che  non  si  potevano  arrivare.  Fuggì  di 
là  più  lorte  assai  che  non  era  venuto.  Correva  forte  inverso  a 
loro.  — Slava  forte  nel  suo  proposto  ; la  duravau  forte  nel  primo 
loro  pensiero;  cioè  Non  si  /negarono  , non  s'arresero , eran  co- 
stanti nel  lor  proposito.  — — Per  Ad  alla  voce.  Non  risponden- 
dogli il  fanciullo  cominciò  più  forte  a chiamare.  Tanto  lor  par- 
lava faticoso  e forte.  Si  lamentava,  piangeva  forte  io  guisa  che 
lutti  ne  udivano  i lamenti.  — Per  Fisamente , profondamente. 
Meutre  il  marito  dormiva  forte.  — Per  Intensamente , attenta- 
mente. In  sulle  man  commesse  mi  protesi  Guardando  il  foco , 
immaginando  forte  Umaui  corpi  già  veduti  accesi.  L’  angelo  ha 
maggiore  intendimento  di  noi , e pensa  più  forte.  — La  tene» 
forte  per  mano.  Egli  lenea  forte , la  durava  forte  nel  suo  pro- 
posto. Gli  altri  nou  tenner  forte;  t però  fu  forza  arrendersi; 
cioè  Non  tennero  duro , non  furono  costanti.  — Contrastò  forte  , 
fortemente  con  loro.  Vinse  forte,  fortemente  sè  stesso.  Forte- 
mente aggrava  ro  il  reame  di  nuovi  balzelli.  S’ei  non  si  muor , 
non  troverà  mai  posa.  Cosi  l’avete  fortemente  in  ira  questo  do- 
lente. Cominciò  fortemente  a sanguinare.  L’ addentò  forte,  for- 
temente da  capo.  Era  cosa  a lui  fortemente  cara. 

FORTEZZA  (fortézza)  Nome  astr.  Fiilù  morale , Costanza, 
fermezza  , intrepidezza , altezza  d‘  animo.  Fortezza  è virtù  che  fa 
l’uomo  forte  conira  gli  assalti  delle  avversità.  Cresciuto  de’  no- 
stri cibi  era  a quella  fortezza  d'animo  pervenuto,  che  negli  uo- 
mini si  ricerca.  Mancava  , difettava  della  fortezza  che  si  voleva 
avere  a portare , sostenere  sì  grave  sciagura.  Aveva  manco  la 
fortezza  d'animo  che  era  di  tutta  necessità  in  quel  paventoso 
frangente.  Tutti  l’avevano  per  di  gran  fortezza  nelle  avversità. 
Non  lo  tenevano  uomo  di  tanta  fortezza  d’animo.  Dimostrò  tale 
fortezza,  che  niuno  gli  avrebbe  creduta.  Di  fortezza  di  cuore, 
d’ anima  senza  pari , a nessuno  secondo.  Nel  fatto  della  fortezza 
d’ animo  uon  era  chi  il  pareggiasse , chi  gli  potesse  tener  fronte. 
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Era  lodato  di  gran  fortezza , dotato,  fornito  di  molta  fortezza 
d’animo.  Non  aveva  chi  l’uguagliasse  in  fatto  di  fortezza  di  ca- 
rattere, di  natura.  . 

Si  usa  per  Fona , rigore , gaglianiia  tee.  Nella  cosa  della 
fortezza  del  corpo  vantaggiava  i più  nominati.  Nessuno  s’atten- 
tava di  contenderla  seco,  di  gareggiar  con  lui,  di  dirla  con  essi 
in  ciò  che  toccava  la  fortezza  delle  membra , del  corpo.  Io  non 

10  stimo,  non  l’ho,  non  Io  tengo  per  di  si  grande  fortezza,  per 
di  fortezza  cotanto  straordinaria.  Tutti  notavano  in  lui  una  ma- 
ravigliosa  fortezza.  Costume  confermato  per  lungo  tempo  ha 
fortezza  di  natura.  — Per  Qualità  di  sapore , come  d‘  aceto  , 
agrumi  ecc.  Questo  toglie  al  vino  la  fortezza.  — Per  Rocca, 
cittadella , luogo  forte,  castello  ecc . Ristaurò,  ristorò,  guernì, 
munì  di  più  sodi  ripari  le  fortezze  del  regno.  Provvide  d’ ogni 
cosa  , vettovagliò  le  fortezze,  armò,  guastò,  edificò  nuove  for- 
tezze. Mise,  pose  assedio  alle  fortezze  ; conquistò  tutte  le  fortezze 
del  nemico.  Logorò , mandò  a male,  consumò  contro  tale  forleaza 

11  fiore,  il  forte,  il  meglio  delle  sue  genti.  Gittò  indarno  il  suo 
tempo  contro  quella  fortezza.  — Figur.  Alzerebbero  anch’cssi  cor- 
tine e baluardi  per  mettere  in  fortezza  gli  siati.  San  Pietro  fondò 
in  fortezza  i suoi  edifiej. 

FORTIFICARE  (fortificare)  trans.  Afforzare,  munire,  ren- 
der forte.  Temendo  guerra  fortificò  il  suo  stato.  Fortificò  la  terra. 

Per  simil.  Le  strette  commesse  alla  guardia  loro  difenderanno 
e fortificheranno  coi  loro  corpi  medesimi. — Metaf.  Fortificando 
me  a’  tuoi  voleri.  Fortifica  giustizia  e i loro  ordini.  Io  vi  conso- 
lerei colle  mie  parole  e vi  fortificherei  colla  bocca  mia.  Forti- 
ficava le  menti  loro  del  cibo  della  sua  parola.  Onde  la  sua  tin- 
tura più  fortifica.  Si  fortificò  nel  convento.  Non  eran  fortificati 
dall’ aiuto  di  Dio.  — Per  Divenir  forte.  La  lattuga  non  teme  il 
freddo , ma  se  ne  fortifica. 

FORTUNA  (fortùna)  Nome  aslr.  Secondo  i pagani  era  la 
Dea  della  buona  e della  trista  sorte,  e noi  usiamo  di  tal  Nome 
in  traslato,  quantunque  non  abbiam  fede  nella  vanità  di  tale 
credenza.  Non  è da  fidar  mai  alla  cieca , iocostante  fortuna.  La 
cosa  andò  come  piacque  alla  mutabile  fortuna.  Non  aver  fede , 
fidanza  nella  matta , volubile  fortuna.  Contrastava  alla  matta, 
fallace  fortuna.  Entrava  in  speranza  di  miglior  fortuna.  Si  dava 
a credere,  che  fortuna  gli  s'avesse  a voltare  in  propizia.  La 
sua  lieta  fortuna  voltò.  Non  fece  cosa  ad  amicarsi,  a ritornarsi 
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amica  la  fortuna.  Colpa  della  contraria  fortuna  ogni  speranza 
gli  andò  fattila.  Ma  sua  fortuna  mutò , gli  si  rivolse,  volse  in 
contraria.  L'  empia,  I’  avversa  fortuna  lo  balestrava.  Fortuna  il 
lusingava  con  falso  viso , con  bugiarde  mostre , con  apparenze  di 
favore , di  felicità.  Sostenne  impavido  i colpi , gli  assalti  della 
nemica  fortuna.  Correva  felice  la  miglior  fortuna.  Si  giovò  ac* 
cortamente  de’  favori  della  fortuua.  Lamentava  la  sua  crudel 
fortuna.  Ristorò  i danni , pativa  assai  della  sua  contraria  for- 
tuna. Era  nel  meglio , nel  colmo , nel  fiore  della  sua  fortuna. 
Fortuna  dà  e toglie  a cui  vuole.  La  malta  fortuna  non  guarda  a 
virtù,  a senno,  a merito  alcuno.  Andò  in  balia,  a benefìcio  della 
fortuna.  Non  fu  mai  che  fortuna  il  favoreggiasse,  il  prosperasse, 
gli  dicesse  propizis , gli  rispondesse  favorevole  a’  suoi  disegni , 
gli  corresse  lieta,  amica.  Fortuna  gli  rideva,  sorrideva  amica, 
prospera  in  ogni  impresa  che  togliesse  a fare.  Sebbene  in  gran 
fortuna  , pur  non  sapeva  contentarsene.  Voi,  cui  fortuna  ha  po- 
sto in  mano  il  freno  delle  belle  contrade.  Riparò,  si  sottrasse, 
andava  a fortuna  in  una  caso  o nell’ altra s cioè  A caso.  Tutti 
vollero  accompagnarlo  dovunque  andasse,  c coirerc  seco  alla 
medesima  fortuna  e di  vita  e di  morte.  Furono  sventuratamente 
sconfitti  ; e cosi  avviene  a chi  è in  volta  di  fortuna  ; cioè  A chi 
ha  la  fortuna  contraria. 

Per  Caso  , avventura.  Ma  Castracelo  non  si  volle  mettere  alla 
fortuna  della  battaglia.  Non  volle  commettere  il  regno  alla  for- 
tuna di  quella  giornata.  Senti  fortuna  da  me  avuta,  passata,  corsa. 

Per  Felicità,  ventura.  Non  era  data  fede  alle  mie  fortune. 
Lieto  dell’ avuta  fortuna  rendè  a Dio  quelle  grazie  ebe  seppe 
maggiori.  Riguardava  con  occhio  bieco  le  mie  fortune.  Non  lo 
tenevano , non  l’ avevano  per  uomo  di  belle  fortune.  Non  cu- 
rava di  fortune.  — Per  Condizione  , stato,  essere.  L’  altre  mag- 
gior di  tempo  c di  fortuna  Trarsi  iu  disparte  comandò  coti  mano. 
Viveva,  traeva,  menava  sua  vita  in  misera,  infelice  fortuna. 

Per  Occasione,  destro.  Si  diede  a seguitarla,  a circuirla  , A 
cercar  destra  e comoda  fortuna  Di  darle  morte. 

Si  usa  anche  per  Infelicità , miseria,  disgrazia,  ecc.  Venne  in 
male  fortune.  Cadde  in  peggior  fortuna  che  non  era.  Lo  senti 
in  grande  fortuna.  Come  vide  che  erano  in  fortuna  e io  gran 
bisogno  soccorse  a loro.  Si  doleva , angosciava  della  sua  fortuna. 

Per  Burrasca,  tempesta.  Arrivò  in  quell’isola  per  fortuna  di 
vento-  Il  mare  rotto  in  una  terribil  fortuna,  nc  andò  sossopra. 
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Sospinto  da  fortuna  ad  uno  scoglio  inevitabile.  Andava  in  balia 
de’  suoi  nemici  come  nave  in  fortuna.  Gran  fortuna  e tempesta 
commossa  in  mare.  Veggio  fortuna  in  porto  e stauco  ornai  11 
mio  nocchier.  Sorse  in  mare,  si  levò  gran  fortuua  , il  mare  in 
gran  fortuna.  Gran  fortuna  di  pioggia  gli  sorprese.  Il  mare  co* 
rainciò  a far  fortuna,  a commuoversi  in  gran  fortuna.  — Ver- 
gendosi ornai  disperati  di  salute  si  diedero  alla  fortuna , si  com- 
misero alla  fortuna.  Ma  sul  prendere  allo  mare,  si  levò  d’im- 
provviso, e diè  loro  per  contro  una  fortuna  di  vento  sì  furioso, 
che  risospinti  e costretti  a dar  volta,  tornarono  a rimettersi  in 
porto.  Il  tempo , tutto  improvviso , si  rabbuffò , ruppe  una  for- 
tuna di  vento  e seco  in  mare  un  orribil  tempesta.  Per  lo  mare , 
eh’  era  rotto  da  venti,  e continuo  in  fortuna,  furon  costretti  a 
prender  terra  in  altr’ isola.  — Figur.  Iddio  consentì , ebe  i Bonzi 
gli  mettesser  di  nuovo  in  fortuna  il  regno. 

Per  Tumulto , turboletaa.  Eran  passate  le  fortune  del  popolo. 

FORTUNARE  (fortunàre)  i n tra  ns.  Fortuneggiare.palir  fortuna. 
Le  conduce  in  modo , che  non  fortunino  a destra , nè  a sinistra. 

Figur.  per  Tumultuare , Essere  in  travaglio.  Cosi  fortunando 
e dissimulando  si  riformò  la  città  alla  signoria  del  popolo. 

Per  Prosperare,  felicitare , avventurare.  Prego  il  cielo,  che 
fortuni  cotesto  nostro  onoratissimo  ufficio.  — Nel  primo  senso. 
Questi  tempi  furono  fortunati  di  guerra  e di  spesa  e di  sospetti. 

FORTUNEGGIARE  (forluneggiàre)  intrans.  Fortunare,  Patir 
fortuna.  In  questo  modo  si  guidava  la  nostra  città  fortuncg- 
giando.  Della  compensazione  del  getto  in  mare,  quando  piò  for- 
luueggia  per  alleggiar  la  nave.  Il  mare  ancor  esso  scommuoversi 
e bollir  senza  vento  e forluneggiàre  senza  tempesta , ed  or  riti- 
rarsi dentro  a sé  stesso , or  uscirne , e riversarsi  sul  lido , come 
un  forsennato , che  corre  e fògge  e non  sa  dove.  — Vale  anche 
Avventurarsi  agli  accidenti  fortunosi  del  mare.  Affermava  per 
mollo  cosa  codarda  fortuneggiando,  e la  vita  a repentaglio  po- 
nendo , non  godere  in  franca  pace  delle  fatiche  guadagnate. 

FORTUNEVOLE  (fortunèvole)  Add.  Che  succede  secondo  for- 
tuna. Non  voleva  correre  così  alla  cieca  i casi  fortunevoli  della 
guerra.  Non  s’avventurava  a’ casi  fortunevoli.  Provvedeva  a tutto 
ciò, che  esser  poteva  fòrtunevole  caso.  Quale  da  oscuro  e fòrlu- 
nevole  nembo  sospinti  erano.  Ne’ casi  fortunevoli  era  temerario. 

FORTUNOSO  (fortunóso)  Add.  di  fortuna.  Fortuito.  Caso 
fortunoso  è quello,  che  in  niun  modo  si  può  provvedere,  sic- 
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come  lo  incendio,  il  pericolo  del  mare,  ecc.  Non  a' affidava  a 
cosa  fortunosa.  Si  commetteva  a casi  più  fortunosi.  Non  paven- 
tava , temeva  di  fortunosi  eventi.  Correva  intrepido  i più  fortu- 
nosi eventi.  — Per  Tempestoso.  Qual  fiume  diventato  per  la 
pioggia  corrente  e fortunoso.  — Per  Sottoposto  agii  accidenti  di 
fbrtma , felici  o no.  Io  sentii  insino  a Firenze  i vostri  fortunosi 
/ casi.  Temeva  assai  della  loro  fortunosa  condizione. 

FORTUNATO  (fortunàto)  Add.  Che  ha  o inferisce  buona 
fortuna.  Avventuroso.  Fortunato,  che  si  chiara  tromba  trovasti. 
Il  pianeta  di  Giove  è fortunato  e di  vita.  A que’  fortunati  ogni 
cosa  rideva,  diceva,  avveniva,  seguiva  , accadeva  , riusciva,  tor- 
nava , rispondeva  propizia,  felice,  avventurosa.  Non  la  stimavano, 
non  la  tenevano,  avevano  per  impresa  tanto  fortunata.  Usciva 
fortunato  in  ogni  impresa.  Non  pigliava  a far  cosa , che  non  gli 
sapesse,  tornasse  fortunata  molto. 

Si  usa  anche  nel  senso  di  Disgraziato  , Fortuito,  ecc. 

FORVIARE  (forviare)  inlrans.  Uscire,  andar  fuori  di  via. 
Traviare.  A non  esser  veduto  forviò  , e si  mise  per  un  bosco 
vicino.  — Meta/.  Io  ho  forviato  e travialo,  e sono  entrato  in 
una  favola. 

FORZA  (fòrza)  Nome  aslr.  Gagliardia , robustezza  di  corpo. 
Potere,  possanza.  Ogni  arte  c ogni  forza  opevava  a spiccarlo  di 
là.  In  questa  fatica  scemò,  perde , logorò  il  meglio  delle  sue 
forze.  Mercé  di  quel  Signore,  che  mi  dié  forza.  Gli  venne  manco, 
meno,  gli  mancò  ogni  forza.  Nou  aveva  forza  da  ciò.  Non  ave- 
van  sortito  da  natura  la  forza  necessaria  a sostenere  quella  fa- 
tica. Avevano  in  ciò  messo  fuori  tutte  le  loro  forze.  Gli  diede 
con  tutta  la  sua  forza  per  mezzo  il  petto.  Si  dirizzò  a sua  gran 
forza  verso  il  padiglione.  Poiché  riebbe  le  smarrite  forze  ; poi- 
ché ebbe  ripigliate  le  sue  forze  tornò  da  capo  ai  primo  batta- 
gliare. Con  mangiare  e con  bere  mi  rinlegrò  le  forze.  In  lui 
ritornavano  a poco  a poco  le  perdute  forze.  Ricuperò  poi  le  forze. 
La  forza  in  persona  di  animo  codardo,  di  pauroso  cuore  non 
profitta  a nulla , non  giova  a cosa  del  mondo.  Ed  è la  forza 
unica  e sola  del  regnar  maestra.  Poiché  ebbe  riavute  I’  usate 
forze.  E mangi  si  poco,  che  appena  si  tenga  nelle  sue  forze. 
Si  dié , ricominciò  da  capo  con  miglior  forza  a percuoterlo. 
Erano  spente,  sceme  in  lui  le  usate  forze.  Non -aveva  forza, 
difettava  di  forza  a sostener  si  cruda , disugual  battaglia.  Io 
guerreggiando,  in  viaggiando  usava,  cresceva,  moltiplicava  a 


Digitized  by  Google 


FO  5ai 

tre  tanti  le  sue  forze.  Egli  aveva  consumate  intorno  a lei  le  gio- 
vanili sue  forze.  Le  giovò"  assai  delle  sue  corporali  forze.  Eser. 
citava  , provava  le  sue  forze  con  faticar  continuo.  Era  di  forze 
diserto,  manchevole  , difettuoso.  Aveva  manche  le  forze  necessa- 
rie. Era  scemo  di  forze;  la  fatica  gli  aveva  sceme,  logore  d’  assai 
le  forze.  Non  occorreva,  non  bisognava  tanta  forza;  uua  forza  fuor 
dell’  ordinario.  Usava  con  riserbo  delle  sue  forze.  Non  si  voleva 
una  gran  forza  ad  abbatterlo.  Questo  menoma , sminuisce  le 
forze.  Di  forze  gagliardo,  per  forza  grande  notato,  nominato 
molto. — Per  Virtù,  valore,  energia.  Ella  ebbe  forza  di  fargli 
mutare  animo.  Non  intendeva  la  forza  c la  tenerezza  di  quel  mi- 
sero. Le  sono  parole,  frasi,  espressioni  che  non  han  forza. 

Per  Quantità , buon  numero.  Entrarono  dentro  molle  turbe  e 
forze  di  demoni.  — Per  Balia , dominio , podestà.  Per  la  quale 
parola  il  demonio  gli  ebbe  molla  forza  addosso.  Hanno  molta 
fòrza  cootra  di  lui.  Si  vedeva  in  sua  forza,  nelle  sue  forze. 

Per  Violenza.  Tacendo  a lei  ragion  che  a me  fa  forza.  Ac- 
corsesi , che  forza  uou  vi  aveva  luogo.  — Non  gli  avrebbe  mai 
fatto  forza;  cioè  Obbligalo , costretto. 

4 Far  forza  per  Importare.  Se  io  sarò  messo  in  prigione  non  fa 
forza.  — Facevan  forza  di  vele  a uscir  della  vista  di  que' cor- 
sari, di  que' pirati.  Facevano  forza  di  braccia  a buttarlo  giù. 

Esser  forza  vale  Essere  assolutamente  nccessa/io,  essere  ine- 
vitabile. Ma  quel  che  manda  il  Ciel,  forza  ò clic  foglia.  Pure  gli 
fu  forza  di  accordarsi  a loro , con  loro.  — Pur  fu  forza  il  gran 
calice  inghiottirsi.  A lei  fu  alla  perfine  giuoco  forza  il  cedere, 
1’  inchinarsi  a lui,  l'obbedirlo.  — Per  Potenza  di  milizia,  potere • 
'Lo  giovò,  la  francheggiò  delle  sue  forze.  Non  volle  colle  sue 
forze  a lui  soccosrere. 

Di  forza,  di  tutta  forza  vale  Con  vigore,  con  tutto  il  potere. 
Figliuol  mio,  confortati,  e pensa  di  guerire  di  forza.  I maestri 
lavorava!)  tutti  di  forza.  Lo  disfidò  di  tutta  sua  forza.  Allora  11 
Duca  mi  parlò  di  forza.  E lo  feri  di  tutta  sua  forza , ond’  egli 
piegò  come  nave  in  fortuna.  Andavan  di  forza,  faccvan  la  cosa 
di  forza,  di  tutta  la  loro  forza.  — A forza,  per  forza  vale  For- 
zatamente. A forza , per  lòrza  la  tirò  fuori.  Faceva  ciò , obbedì 
a forza.  Morti  per  forza  e ferite  dogliose  nel  prossimo  si  danno. 
Lo  precipitò  a forza,  per  forza  nel  mare.  Gli  fu  per  viva  forza 
tratto  un  dente;  furono  per  viva  forza  spiccati  di  lì.  E non 
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punto  per  forza  di  danari , ma  colla  ragione.  11  legno  fu  traspor- 
tato lungi  per  forza  di  vento.  A forar»  di  fuoco  o di  sole  svapo- 
rano. Credo  che  farla  lui  per  forza  pura.  — Per  fine  forza  è 
lo  stesso  che  Per  viva  forza.  Egli  conviene  per  fine  forza  levare 
o 1'  ordine  de’ Padri  o la  maestria  de’ Tribuni. 

FORZARE  (forzare)  trans.  Violentare,  Far  fona,  costringere. 
Egli  fu  forzato  prometter  ciò  che  ella  desiderava.  Ella  era  for- 
zata da  forza  d'amore.  — Cosi  Forzò  l*  uscio  , la  porta  , il 
chiavistello,  la  serratura  ; cioè  Apri  di  viva  forza,  rompendo, 
falsando  g V ingegni.  Ma  securo  della  gagliardi  e del  valore  de’ 
suoi  forzò  il  passo , e si  pose  in  salvo.  Non  fu  potuta  forzar 
quella  schiera,  quella  barriera,  quella  porta.  — A correre  più 
speditamente  forzaron  le  vele;  cioè  Fecero  che  tutte  le  vele  ser- 
vissero. — Si  forzava  sempre  di  fargli  più  bel  convito.  Egli  si 
forzi  di  mostrar  verso  noi  amor  fratellesco.  Forzatevi  mercè 
dunque , forzate  in  quanto  potete.  — Già  sotto  altri  principi 
fatto  avevano  a prezzo  e spesso  forzati.  Molti  forzati  si  fuggirò. 

Tal  fine  della  sua  forzata  industria  di  trovar  nuove  gabelle  ; 
cioè  Della  sua  eccessiva  industria.  E mentre  fanno  forza  di 
spuntare  il  Capo  di  Miseno,  un  forzato  Libeccio  gli  battè 
nella  spiaggia  di  Cuma  ; cioè  Un  violento  Libeccio.  — Facendo 
quel  ch’io  fo  forzalo  e stretto.  Vedi  Sforzare , Costringere  ecc. 

FORZIERE  (forzière)  Nome  conce.  Sorta  di  Cassa  da  porvi 
danaro  , roba.  L’  ascose  in  un  forziere.  Fu  cavato,  tratto  del 
Ibraiero.  Rubava  quasi  ogni  di  il  foraiero  di  suo  zio.  Falsò  le 
chiavi , gl’  ingegni  del  foraiero  di  suo  padre,  e vi  rubò,  rapi  il 
meglio  che  v’aveva.  Lavorava  bellissimi  forzieri.  La  teneva 
cara  in  un  ben  ferrato  foraierino.  Era  ingegnoso , valente  in 
fare,  comporre  forzieri  d*  ogni  fatta.  Non  aveva  modi,  mani, 
ingegno  da  aprir  quel  foraiero.  Si  scusò  a lui  dello  avergli 
aperto  , guasto  il  foraiero.  Ne  fece  conserva  nel  suo  foraiero. 

FRACASSARE  (fracassàre)  trans.  Rompere  in  molti  pezzi. 
Quanti  più  sono  c più  gravi,  tanto  più  là  fracassano  c spezzano. 
Nave  spezzata  c fracassata.  E il  campo  pien  di  lance  fracassate. 
Quando  tra  li  rotti  e li  fracassali  alberi  orribile  voce  mi  percosse 
gli  orecchi  con  queste  parole.  Ma  si  rivolse  al  fracassalo  sasso. 

Per  Mettere  a rovina  , in  conquasso.  Dando  loro  il  dì  c la 
notte  gravi  assalti,  gli  fracassava  d*  ogni  parte.  — Per  Rovinare, 
andare  in  fracasso.  Conviene  che  la  terra  rompa  e fracassi  , 
sicché  l'acre  n’  esca  fuori.  In  ultimo  queste  mura  sltonzoleranno 
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c fracasserà  ogni  cosa-  — Per  Venir  giù  rovinosamente , quasi 
fracassando  ciò  che  incontra.  A quel  che  è stalo  di  sopra , che 
ha  ricevuta  la  pioggia,  quando  è fracassalo.  — Fracassato  per  Po- 
verissimo, o rimaso  senza  niente.  Oggi,  che  non  ci  ha  altro  che 
rovinati  e fracassati,  che  vogliamo  udir  nulla  del  tor  moglie. 

Cosi  Fracassàta  Add.  Colfo  rovinoso  che  fa  fracasso.  E mena 
fracassate  li  all’oscuro.  Che  tristo  a chi  di  loro  innanzi  viene. 

FRACASSO  (fracàsso)  Nome  astr.  Il  fracassare.  Lo  ebbero 
a patti  dopo  molle  battaglie  date  e fracassi  di  edificj.  Il  terre- 
moto fece  grandi  fracassi  nella  Magna.  La  tempesta  non  fa  tanto 
fracasso.  Quando  le  biade  e i frutti  a terra  spiana.  Ma  per  l’aria 
tal  si  sentiva  un  fremito,  un  fracasso,  che  parevtfn  cozzarsi  l’un 
l’altro  i monti. 

Per  Romore  e propriamente  Quel  romore  che  procede  da  spez- 
zamento di  materiali.  Si  udì  a un  tratto  un  fracasso  spaventoso, 
alto,  terribile,  orrendo,  grande.  Quel  gran  fracasso  non  lasciava 
udir  cosa.  E già  venia  su  per  le  torbid’  onde  Uu  fracasso  d’un 
suon  pien  di  spavento.  Ed  ecco  1’  altra  con  si  gran  fracasso, 
che  somigliò  tonare , ecc.  Or  ch’ei  fa  moto  fa  si  gran  fracasso , 
Ch’  io  ne  disgrado  il  diavol  in  un  canneto.  — Per  Comparsa , 
pompa.  E quei  che  fanno  qua  maggior  fracasso,  bene  spesso 
sono  li  peggio  stanti.  Menava  il  fracasso  che  mai  maggiore. 

Per  Gran  quantità.  D’anelli,  d’orecchini  v’è  il  marame, 
tanti  gioielli  poi , eh'  è un  fracasso.  — A fracasso  vale  Con  furia, 
a furore,  cc*  precipizio.  Che  salta  macchie  e rivi  c a fracasso 
Arbori  mena,  c ciò  che  vieta  il  passo.  — Non  so  sostener  il 
fragore  di  quel  fracassoso  fiume. 

FRACIDARE  (fracldàre)  trans.  11  caldo  in  eccesso  che  fa- 
ceva fracidava  ogni  cosa.  — Vedi  Infracidare,  Putrefare.  — Di - 
ciam  però:  Tu  m’hai  fracido  a Chi  ci  è nojoso  e importuno. 
Or  vattene  a casa  e serra  l’ uscio  , che  tu  m’ hai  oggimai  fracido. 

FRACIDEZZA  (fracidézza)  Nome  astr.  Corruzione,  putrefa- 
zione. Non  venne  mai  a,  in  fracidezza.  Gran  parte  di  quel  mem- 
bro gli  cascò  per  fracidezza.  Amava  le  cose  venute  a fracidezza. 
Ma  non  andò  guari  che  cadde  in  fracidezza.  Si  corruppe  in  fra- 
cidezza. Quelle  pera  cadevano  per  fracidezza.  Si  spiccò  da  sé 
per  fracidezza.  Sentiva , pativa  della  fracidezza  più  corrotta. 

Cosi  V Add.  Fràcido.  Pallido  e tutto  rabbuffato  e con  panni 
tutti  stracciali  e fiacidi.  Non  Io  mangiare , che  è fracido , fraci- 
diccio. Si  voglion  potare  i rami  fracidi.  Ne  tagliava  il  fracido  e 
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secco.  I mori  si  devono  potare  e purgar*  d’ ogni  fracidiccio. 
Rimuova  dalle  sane  le  poma  fracide.  Rimuova  da  esse  ogni  fra- 
cidiccio e seccume.  Era  una  carogna  fracidissima.  — Per  Viziato 
e magagnalo.  Alquanti  uomini  secondo  loro  fracida  c corrotta 
mente  ne  cominciano  aver  sospetto.  — Egli  è innamorato  Era- 
cido  di  questa  cantoniera , che  Sta  qui  vicina;  cioè  Innamorato 
grandemente.  — Per  Maledico,  che  commette  male  , che  semina 
xizzania.  Tu  ne  dirai  e farai  tante  e tante,  Lingua  fracida  , 
marcia  senza  sale.  E chi  ha  detta  cotesta  bella  cipollata  alla  tua 
padrona?  Qualche  lingua  fracida  per  commetter  male. 

Cosi  Fracidùmc  si  dice  di  Più  cose  fracide  insieme  e il  Fra- 
cido  stesso.  Se  n’esce  putredine  e fracidurae  s’intende  eh'  egli 
v’ abbia  fistola.  Leva,  taglia  il  fracidume  che  c’è.  Sono  pieni 
d’ ossa  di  morti  e di  fracidume.  Pur  mi  si  levò  dinanzi  questo 
fracidume;  cioè  Questo  fastidioso. 

FRAGILE  (fràgile)  Add.  Che  agevolmente  ti  rompe , else  dura 
e resiste  poco.  Son  tutte  fragili  le  belle  cose.  Qual  fragil  vetro  : 
pare  una  fragil  canna.  Tutte  queste  cose  hanno  del  fragile.  Non 
si  vogliono  cose  cotanto  fragili.  Qual  fragil  legno  a te  stanco  mi 
volto  Dall’orribil  procella  in  dolce  calma.  In  questa  spoglia  si 
fragile  e stanca  incarcerasti  l’ aniina  nostra  immortale.  Segui- 
tava gli  appetiti  della  fragil  carne.  Quel  nostro  caduco  e fragil 
Itene  Non  fu  giammai  se  non  in  questa  etate  Tutto  in  un  corpo. 
Ogni  cosa  è quaggiù  fragile  e caduca.  Il  fragile  cessa , fugge  la 
fatica,  c l'altezza  1’  umile.  Non  la  teneva,  non  l’aveva,  non  la 
stimava , sapeva , dinominava  , reputava  cotanto  fragile. 

FRAGILITÀ,  FRAGILEZZA  (fragilità,  fragile?, in)  Nome 
astr.  Debolezza  di  forze  o t f animo.  Non  la  credeva,  sapeva  di 
tanta  fragilità.  Questo  non  si  conviene,  non  s’adatta  alla  nostra 
fragilità.  Dio  condiscese  alla  fragilità  umana:  si  abbassò  a vestir 
le  carni  dell'  umana  fragilità.  Dio  compatisce  alla  fragilità  nostra* 
Considerata  la  nostra  fragilità  usa  Dio  misericordiosamente  con 
noi.  Dio  accompagnò  la  nostra  fragilità  alla  sua  divinità.  Non 
doveva  acconciarsi  alla  nostra  fragilità.  Non  perdonava  alla  fem- 
minile fragilità.  Si  doleva  della  fragilità  della  sua  memoria. 

FRAGNERE , FRANGERE  (fràgnere,  fràngere)  trans.  Rom- 
pere, spezzare.  Nè  alle  guance  nè  al  petto  si  perdona.  Che 
l’uno  c l’altro  non  percuota  e franga.  Nulla  pena  mai  le  (ra- 
gne, E non  sente  cure  o lagne.  Miser  l’acqua  nella  pila,  dove  si 
frangevano  le  ulive.  Sì  che  duro  giudicio  lassù  frange.  Come 
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balestro  frange,  quando  scocca  Da  troppa  tesa  la  sua  corda  e 
l’ arco.  — Figur.  Come  si  frange  il  sonno , ove  di  butto  Nuova 
luce  percuote  il  viso  chiuso.  Che  fratto  guizza  pria,  che  muoia 
tutto.  Non  si  franga  lo  tuo  pensier.  — Per  Vincere,  superare  , 
domare.  Le  delizie  di  Capua  fransero  il  vigore  d*  Annibaie. 

Così  Franger  le  leggi  e simili  per  Violarle,  trasgredirle. 

Si  dice  pur  del  Mare , quando  le  sue  onde  ripercosse  perdono 
la  primiera  forma  loro.  Come  fa  1'  onda  là  sovra  Cariddi,  Che 
si  frange  con  quella,  in  cui  s’intoppa.  E con  la  schiuma  che 
getta  il  mare,  quando  frange,  in  terra  pervenni.  Che  tanto 
frange  a terra  Tempesta  e più  s’atterra.  Ai  venti  diede  L’invitta 
potestà  d’ empiere  il  Cielo  Di  rabbioso  furor  di  pioggia  e neve, 
E di  frangere  il  mar  tra  scogli  e lidi.  — Figur.  Se  tutto  il  corpo 
giace  infermo  e franto.  O non  fiorentini , ma  disfiorati  e dis- 
fogliati e franti. 

Cosi  il  Nome.  Li  nascose  in  que’ frantumi  d’ uliva.  — Si  usò 
anche  per  Risuonare , Rimbombare.  Vedi  Infrangere. 

FRAGOLA  (fràgola)  Nome  concr.  Frutto  noto,  e ve  n’ ha  di 
più  specie.  Fragole  bianche,  rosse,  moscadelle  , magiostre.  Le 
fragole  son  calde  e umide  temperatamente , ma  tengon  più  in 
freddura  che  in  «alore-  Stovvi  presso,  ed  or  godendo  accorgomi. 
Che  in  bel  color  di  fragola  matura  La  barbarossa  allettami.  Si 
ponga  in  vaso  di  vetro,  in  cui  sieno  delle  fragole  bianche,  rosse, 
e moscadelle,  e di  quelle  altresì  grossissime,  che  son  chia- 
mate magiostre.  Il  luogo,  il  bosco,  quel  colle  sentiva  tutto  del- 
l’odore della  fragola.  Coglieva , spiccava  le  fragole  primaticce. 
Non  si  chinava,  non  degnava  cÒr  fragola.  Gelava  l’essenza  della 
fragola.  Il  suo  sapore  ha  molto,  tiene  assai  di  quello  della  fra- 
gola; lien  molto  della  fragola.  Mi  regalò  di  un  bel  canestro  di 
fragole  d’ogni  maniera.  Eran  fragole  spiccate  allora  allora,  colte 
allora , c mandavano  soave  fragranza.  La  fragola  di  varie  guise 
spande  colà  il  più  soave  odore.  Si  diportava  per  que' viottoli 
seminati  della  rossa  fragola.  Il  volto  era  un  giglio  , le  labbra  , 
fragole  rubiconde.  La  fragola  allegra,  empie  della  sua  fragranza 
tutto  l’aere.  La  sera  si  contentava  d’ alcune,  di  poche  fragole. 
La  presentava  ogni  mattina  di  un  mazzolino  di  odorose  fragole. 
Quel  boschetto  odora,  olezza  soavemente  della  fragola.  La  bocca, 
le  labbra  una  fragola,  donde  escon  fiati  di  soavissima  fragranza. 

FRAGORE  (fragóre)  Nome  astr.  Strepito,  Rumor  grande, 
Fi  acasso  , frastuono.  A quel  fragore  orrendo,  forte,  spaventoso. 
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roco , terribile , minaccioso  tutta  si  riscosse.  L’aria  si  movea  a 
venteggiar  la  tempesta  con  gran  fragore.  L’ aria  si  mosca  e veu- 
tpggiava  e faceva  fragore.  Fue  fatto  fragore  e le  spesse  piove 
raggiono  dall’  alto.  Spirando  e gittando  fragore  di  minacce  e 
di  morte.  Tremava  tutta  , si  rannicchiò , paventava  del  fragore 
orribile  che  udiva.  Il  fragore  della  saetta  aveva  intronati  loro  gli 
orecchi.  Non  poteva  sostener  più  avanti  quel  gran  fragore.  Da 
ogni  parte  un  fragore  come  di  tuono.  Lampi  in  vista  truci , 
tuoni  di  fragore  orrendo.  Il  cielo  mandava  tuoni  e lampi  di  vista 
orribili  e di  fragore.  Il  fragore  delle  artiglierie  assordava.  A 
ogni  poco  il  fragore  cresceva  , sicché  lutti , inconsapevoli  della 
cosa,  ne  tremavano.  Tal  si  udiva  per  l’aere  un  fracasso, 
un  fragore  che  impauriva.  Alla  perfine  quietò  quel  fragore 
orrendo,  e la  procella  diè  giù.  Atterriva  di  tanto  fragore. 
Il  fragor  de’  tuoni  soverchiava  ogni  voce.  — Per  Pienezza  di 
odore.  Il  suo  colore  è bianco;  ed  ha  una  partita  di  rosso,  c che 
ha  fragore  buono  e Soave. 

FRAGRANZA  (fragranza)  Nome  astr.  Odor  buono  e soave. 
Sentiva  fragranza  di  vino , di  fiori.  Alla  fragranza  che  mandava 
la  conobbe  per  cosa  sua.  Spargeva  dalle  sue  membra  una  fragranza 
soavissima.  E ne  spirava  un  lampo,  uno  splendore,  una  fragranza 
d’ un  odor  perfetto.  Non  aveva  mai  sentita,  messa  più  soave 
fragranza.  L’aere,  la  terra,  il  prato,  il  giardino,  la  siepe,  il 
luogo,  il  campo  olezzava  di  questa  fragranza , odorava  soavis- 
sima fragranza.  Senti  dolce,  dilcttosa  , gentile,  ristoratrice  fra- 
granza. Odorava , fiutava  una  rosa  di  graziosa  fragranza.  Scemò 
d’assai,  gli  venne  meno  , manco  la  naturai  fragranza.  La  stanza 
tutta  una  fragranza  di  rose.  Godea  di  quella  fragranza.  L’acre 
spirava,  respirava  dolce  fragranza.  Si  piaceva  tutta,  si  dilettava 
di  quella  insolita  fragranza.  Appassita  nou  sapeva  più  della  sua 
naturale  fragranza.  Non  l’avevano,  non  la  tenevano  di  quella 
fragranza  che  tutti  la  celebravano.  Era  lodata  di  gentile  fra- 
granza. Innamorava  della  sua  fragranza. 

FRALE  (frile)  Add.  Fragile,  Fievole.  Non  s'affidava  alla  sua 
frale  natura.  Frale  il  corpo,  frale  della  persona,  ma  di  voglie  , 
ma  di  sentire  fortissima.  Trovaimi  all’opra  via  più  lento  e frale 
D’un  piceni  ramo.  Soccorri  alla  frale  mia  natura,  al  mio  frale 
ingegno.  Mentre  io  pensava  alla  mia  frale  vita.  Aspreggiava  il 
frale  suo  corpo.  Gobbo  era  della  persona  e di  forze  frale,  fra- 
lissimo. Non  è cosa  più  frale.  Non  si  volevano  usare  cose  co- 
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tanto  frali.  SI  frale  oggetto  a si  potente  fuoco.  Ajuta,  scorgi  in 
tant’  uopo  alla  frale  mia  mano.  La  volevano,  la  sapevano,  la 
stimavano  più  frate  assai  die  non  era.  Ella  con  alto  impero  , 
SI eco  non  giù,  ma  col  mio  fral  si  sdegna.  Non  so  cosa,  persona, 
bestia,  più  frale  di  questa.  — Vedi  Fràgile,  ecc. 

FRALEZZA  (fralézza)  Nome  astr.  Fragilità,  debolezza,  c 
dicesi  delle  cose  fisiche  e delle  morali.  Contro  alla  fralezza  poni 
fermezza.  Hanno  fralezza  per  etade,  ma  non  per  intenzione. 
Misero  tutta  la  città  in  fralezza  e in  paura.  Compativa,  soccor- 
reva alla  loro  fralezza.  Furono  vinti  per  fralezza  di  cuore.  Era 
nella  maggior  fralezza  del  corpo.  Pativa  di  fralezza  di  stomaco , 
di  petto.  Lo  ristorò  nella  sua  fralezza.  Li  guarirono  della  fra- 
lezza delle  gambe.  Infermò , ammalò  di  fralezza.  Non  fu  potuto 
riavere , sanare  della  sua  fralezza.  Non  era  di  quella  fralezza  che 
tutti  lo  dicevano.  Si  rendè  a patti  per  fralezza  di  cuore.  Quegli 
non  già  che  di  fralezza  umana,  E d’ozio  nacque  e che  viea 
detto  amore. 

Per  Isbigoltimento.  Che  la  venula  di  Virginio  non  mettesse 
T oste  in  fralezza  e in  mormorio. 

FRASIESCOLARE  (framescolàre)  trans.  Tramescolare , me- 
scolare una  cosa  coll1  altre.  Framescolavan  le  buone  colle  cat- 
tive. Che  vi  framescoli?  Non  le  sono  cose  da  framescolare  in- 
sieme. Ad  averle  sane  non  si  voglion  framescolare. 

FRAMEZZARE  (framezzàre)  trans.  Interporre,  mettere  fra 
mezzo,  Tramezzare , Frammettere.  Era  un  ricchissimo  manto 
tutto  di  fuori  di  stelle  d’oro  framezzate  di  gigli  d’ argento , il 
tutto  di  fluissimo  ricamo. 

FRAMMETTERE  (framméttere)  trans.  Mettere  fra  una  cosa 
e V altra , Frapporre , Tramezzate.  Frammettendo  a’ più  bei 
ragionamenti  Un  riso,  un  bicchierino  e due  bocconi.  Benché 
ci  frammetta  le  finzioni  poetiche.  Parte  furouo  da  me  frammessi 
con  disegno  fra  le  altre  gioie.  Vi  frammise  acconciamente,  op- 
portunamente, ingegnosamente,  ad  arte,  a malizia,  a frode,  a 
malincuore  certe  sue  osservazioni,  che  vantaggiavano,  che  sce- 
mavan  l’opera  di  pregio.  — Frammetteva  la  lingua  in  favel- 
lando; cioè  Scilinguava.  — Per  Intromettersi , interporsi.  Queste 
cose  non  sono  di  si  fatto  pregio,  che  egli  se  ne  dovesse  fram- 
mettere; cioè  Darsene  briga.  Coloro  medesimi;  che  al  di  d’oggi 
se  ne  frammettono.  Ma  frammettendomi  iu  bcue , debbo  esser 
meritato  : mi  sono  frammesso  fra  te  e il  tuo  figliuolo.  L’  uomo 
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non  si  frammetta  di  giudicare  ciò  che  a lui  non  appartiene.  E 
già  per  lutto  il  campo  parlavano  meno  altieri,  frammettendosi 
i Centurioni  e i Tribuni.  E ne  sarebbe  capitato  male,  se  il  re 
non  si  fosse  frammesso.  Ei  si  convenne  molte  volle  dare  il  fram- 
messo di  frasconi;  cioè  Interporre  frasche  e novelle  tra  le  cose 
serie.  Tra  quelle  operette , che  meltonsi  nelle  librerie , come  i 
frammessi  nelle  tavole,  vorrei  ch’ella  d trovasse  quel  fino  e 
quel  saporito,  che  si  cerca  in  simili  manicaretti.  — Per  Essere 
interposto.  E ehe  largo  è fra  lor  quasi  egualmente  Quello  spazio 
di  mar  che  si  frammette.  — Del  Bartoli.  Ma  egli  senza  punto 
frammettere,  tratta  la  scimitarra,  cominciò  a girarla  attorno  in 
guisa  di  forsennato , minacciando  nella  testa  come  ribelli , se 
v’avea  cristiano,  che  non  tornasse  all’adorazione  degl*  idoli.  Si 
frammettea  di  fare  concordia  fra  loro. 

Così  Frammettènte  Add.  Che  frammette , che  s‘  inframmette  , 
Entrante,  Brigante.  Frammettente  nel  parlare  e ne’  fatti  molto 
sagace.  Più  frammettente  che  non  è quel  broglionc. 

FRAMMISCHIARE  (frammischiàrc)  trans.  Mischiare,  me- 
scolare una  cosa  coll'altra.  Frammischiava  in  confuso  ogni  cosa. 

FRANARE  (franare)  trans.  Ammollare , lo  smuoversi  che  fa 
la  terra  in  lungo  pendio.  Rimasero  passando  il  fiume  annegati  cc. 
nel  franar  delle  , ripe  affogati.  La  sua  bocca  franò  con  molti 
sassi  addosso  a certi  serventi. 

Cosi  Frana  Nome  concr.  Il  franare  o il  luogo  franato.  Terra 
scoscesa,  smossa,  andata  giù;  dall ' esser  franta,  rotta,  franata. 
Vedi  tu  quel  palagio  aulico  e nero  appiè  di  quella  frana  lungo 
quell’ oliveto  ? Oi  romorosa  frana. 

FRANCARE  (francare)  trans.  Far  franco,  libero,  esente  ; 
Liberare,  assicurare  , campare,  scampare , eseniionare.  Il  conte 
gii  sconfisse  e francò  lo  paese.  Francarono  tutti  gli  schiavi,  i 
prigionieri.  Francò  tutti  gli  abitanti  d’ogni  fazione  e spesa  di 
comune.  Ci  volle  cacciar  di  Firenze, che  la  francammo  dal  duca. 
Ci  fece  liberi  e ci  francò  da  loro.  Del  suo  danaro  il  francò  da 
quella  fazione.  Il  saggio  governa  e franca  il  regno.  Onde  fran- 
care credo  il  mio  cuore.  Con  tutta  la  sua  forza  il  francò  a 
quella  volta.  Francherebbe  la  città,  il  regno  di  tutte  le  nuove 
gravezze.  — Francare  un’opera  vale  Farla  esente  da  ogni  dis- 
pendio. Talora  affronta  per  la  via  la  gente,  Cercando  liti,  quasi 
franchi  l’opra.  — Cosi  Francar  le  lettere,  eec.  Guadagnavano 
bene  e francavano  la  loro  vita  ; cioè  Si  procacciavano  il  villo. 
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Per  Rinfrancare.  Esortando  al  possibile  quel  cavaliere , che 
non  si  contentasse  di  una  sola  battaglia  di  mano  del  Cortese, 
ma  gliene  facesse  fare  assai , perché  avrebbe  molto  bene  fran- 
cata la  spesa.  Quasi  francato  da  ogni  funzione  in  avvenire  io  mi 
fossi.  — Allri  usi.  La  sua  costanza  , il  sito  valore  lo  franca 
d’  ogni  pericolo.  Non  franca  la  spesa  di  mettersi  in  cosi  rischioso 
cimento.  Tutti  , morto  Cicerone,  scrivevano  senza  il  colore 
della  bella  latinità;  quello  era  l’uso;  ma  l'uso  non  francava 
nessuno  da  dovere  studiare  negli  antichi. 

FRANCHEGGIARE  (francheggiare)  trans  Francare,  ren- 
der gagliardo.  Assicurare,  far  sicuro.  I gentiluomini  con  tutto 
il  seguilo  loro  riscaldavano  e francheggiavano  il  sindaco.  La 
buona  compagnia,  che  1*  uora  francheggia  Sotto  l’usbergo  del 
sentirsi  pura.  Quella  ferma  speranza  dal  ciclo  discesa , ebe  gli 
uoroitii  francheggia  a sì  grand’uopo.  Lo  francheggiava  della  sua 
presenza,  del  suo  aiuto.  L’aere  puro  e sottile  de’  colli  mi  fran- 
cheggiò d’assai.  Se  mi  francheggi,  che  niun  male  me  ne  seguirà, 
farò  il  tuo  piacere.  Francheggiò  la  guarnigione,  che  in  breve 
termine  sarebbe  soccorsa  di  fresca  e fiorita  gente.  Le  più  belle 
virtù  cadono  a vóto,  dove  non  sieno  francheggiate  dalla  fer- 
mezza dal  carattere.  — Per  Far  libero,  Affrancare.  Fuggendo 
le  signorie  naturali  addomandano  d’essere  francheggiati,  e poi 
diventano  fanti  d’  altri  vili  signori.  Tale  affermazione  del  Biasio 
viene  francheggiata  da  Maltiade.  Usci  baldanzoso  in  campo  dalla 
coscienza  della  bontà  di  quella  francheggiato.  A que’  francheg- 
giati ogni  cosa  diceva  prospera,  andava,  riusciva  bene. 

FRANCHIGIA  (franchigia)  Nove  astr.  Libertà.  E recare 
l'imperio  di  Roma  in  suo  stato  e franchigia.  Si  faticava,  stu- 
diava di  mantenere,  riavere,  ricoverare,  racquistare  la  perduta 
franchigia.  Faceva  ogni  ingegno,  ogni  potere  in  mantenere  sua 
franchigia.  Ritornò,  ridonò  alla  sua  gente  la  prima  franchigia. 
Voglio  che  a Pisa  eglino  usino  con  quella  sicurtà  e franchigia 
che  mai  s’ebbono.  La  conservò,  mantenne  in  sua  franchigia. 
Là  non  s’aveva  franchigia  alcuna.  — Per  Esenzione  di  gravezza, 
di  tributo.  I fiorentini  avevano  in  Pisa  libera  franchigia  cosi 
della  persona,  come  delle  mercatanzie.  Vi  fece  tornar  sua  gente 
con  certa  franchigia  e immunità.  — Per  Luogo  ove  l' uomo  li 
ritira  in  sicuro.  Di  che  gli  convenne  entrare  in  franchigia  e fu 
a gran  pericolo  della  persona.  Ed  oggimai  si  trova  in  franchigia. 
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Violò  la  franchigia  e lo  fece  imprigionare.  Riparò  in  quel  pa- 
lagio, franchigia  d’ogni  scherano. 

Cosi  Frànco  Add.  Libero.  Siamo  popolo  di  Dio  e dobbiamo 
esser  franchi.  Insino  al  di,  ch’ella  fu  franca.  Con  Sorga  ho 
cangiato  Arno,  Con  franca  povertà  serve  ricchezze.  Tra  tirannia 
si  vive  c stato  franco.  Era  franco  d'ogni  noia,  incarico,  gra- 
vezza, spesa  , ece.  Franchi  e fuori  d’ogni  signoria  di  straniero, 
d’ altra  gente.  Lo  costrinse  col  timore  a venir  seco  in  accordo 
di  pace,  e giurargli  tributario  degli  otto  regui , che  gli  rima- 
nevano franchi. — Per  Ardito  , coraggioso,  intrepido,  spedito, 
pratico.  Poi  quel  buon  Giuda  , a cui  ncssuu  può  torre  Le  sue 
leggi  paterne , invitto  e franco.  E tanto  buono  ardire  al  cor  mi 
porse , Ch’  io  cominciai  come  persona  franca.  Che  in  far  vi- 
vande saporite  e buone  Fu  subito  squisito,  e molto  franco.  Ope- 
rava fortuna  per  lo  franco  consiglio  di  quel  prelato.  Io  vorrei 
veder  questi  cavalieri,  che  vogliono  essere  tenuti  franchi,  tornar 
con  gran  colpi  nel  viso.  A quella  insperata  vittoria , fortuna  egli 
si  fece  vie  più  franco  di  prima.  Sebbene  le  cose,  gli  avveni- 
menti non  gli  corressero  gran  fatto  favorevoli,  pure  faceva  il 
franco  ; cioè  Operava  arditamente , con  franchezza. 

Andar  franco  vale  Camminare  senza  vacillare,  reggersi  bene 
sulle  gambe.  E perchè  ha  un  piè  bilencio  lo  menerò  adagio  fin- 
cb’  ei  non  va  franco.  — Far  franco  vale  Liberare , francare , e 
propriamente  Dar  la  libertà  a ' servi.  Piaceva  sì  a messcr  Arrigo, 
ch’egli  il  fece  franco.  Franco  mi  fece,  e non  avendo  erede. 
Tutto  lo  stato  e roba  sua  mi  diede.  Li  fece  (rauchi  d’ogni  gra- 
vezza per  dieci  anni.  — Così  Franco  di  spesa,  di  porto,  ecc. 

FRANGIARE,  FRANGIONARE  (fraogiàre,  frangionàre) 
trans.  Contornare  con  frangia , ornare  di  frangia.  L’  oro  di  eui 
la  veste  è tessuta  e frangiata  si  è la  fede.  Or  tu  in  man  prendi 
l’egida  frangiata,  cui  assai  scuotendo,  spaventa  gli  eroi  achei. 

Sì  frangionato  c gallonato  d’oro,  Ch’  ei  u’  ha  per  ogni  dito 
un  gran  tesoro. 

FRANTENDERE  (franlèndere)  intrans.  Non  bene  intendere. 
Intendere  al  contrario  di  quel  che  è detto.  Perdonatemi , pa- 
drona , eh’  io  frantesi.  Egli  ha  frauteso.  Fra  poco  diventa  sordo, 
frantende,  e alffa  cosa  risponde.  Così  sarai  inteso  e non  fran- 
teso.  Stranamente  sempre  ogni  cosa  scrivevano  e da  frantendersi 
ad  ogni  passo.  Fu  in  gran  parte  contraffatta  e alterala  o fran- 
tela. Aveva  per  fermo  , che  fossero  nomi  frantesi  e scambiati. 
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FRANZESEGGIARE  (frauzeseggiàre)  intrans.  Usar  franti- 
si smi.  Io  ho  «letto  frauzeseggia  , seguendo  l’ analogia  , come  si 
dice  vezzeggia,  amoreggia,  favoreggia,  tasteggia  c simili,  tutti 
di  gusto  toscano. 

FRAPPARE  (frappàre)  trans.  Far  le  frappe  a’  vestimenti  , 
le  quali  frappe  sono  il  trincio  delle  vesti,  come : Presi  una  veste 
da  donna  tutta  piena  di  frappe  e di  Rocchi. 

Cosi  F rappe  dico  risi  da'  pittori  Le  foglie  e le  f rondi  degli  al- 
beri dipinte  o disegnate  insieme. 

Frappare  figur.  per  Minutamente  tagliare.  Chi  ha  frappato  il 
viso  e chi  la  testa.  Rinaldo  gli  ha  frappalo  la  persona , e mollo 
sangue  in  terra  avea  gettato.  — Per  Giuntare,  ingannare  , av- 
viluppar con  parole.  Quando  alcuno  in  favellando  dice  cose 
grandi , impossibili  o non  verisimili , se  lo  fa  artatamente  per 
ingannare  e giuntare  chicchessia,  o per  parer  bravo,  si  dice 
frappare,  tagliare,  frastagliare.  — Per.  Ciarlare,  Favoleggiare. 
Sono  alcuni  vantatori  che  frappano  e bravano  di  far  cose,  che 
quando  poi  si  viene  alla  prova,  non  ardiscon  tentarle.  Non  so 
quel  che  si  frappan  d’Andone. 

FRAPPEGGIARE  (Cappeggiare)  trans.  Term.  pittorico  l'ale 
Far  frappe.  I suoi  però  hanno  un  certo  scherzo  nel  frappeggiarlo, 
ed  una  tale  leggiadria , che  innamora.  Nel  Cappeggiare  valeva 
un  tesoro. 

FRAPPORRE  (frappórre)  trans.  Interporre , frammettere  , 
intromettere  , tramezzare.  Nel  mezzo  alla  quistione  F ra  di  lor  si 
frappone.  Si  voleva  frapporre  tra  di  esse  a comporle,  a tor- 
narle in  concordia.  Io  non  voglio  frappormi  in  queste  dimostra- 
■ zioni.  Basta  un  sottilissimo  velo  , che  si  frapponga  fra  esse  e il 
corpo  da  attrarsi.  Cominciò  a ricercare  tra  le  frapposte  cose. 
Non  la  frapporre  all’ altre,  che  ne  seguirà  confusione. 

FRASCA  (fràsca)  Nome  concr.  Ramoscello  fronzuto.  Era 
bella,  lieta,  ricca  di  nuove,  gentili  frasche.  Adorno  di  frasche. 
Coglieva  , faceva  le  frasche  a nutricarne  il  gregge.  •*—  Cosi  Le- 
varè  i bozzoli  dalla  frasca,  mandare  i bachi  alla  frasca;  chi  Dal 
bosi  o , al  bosco.  — Per  Ciancie , baje , vanità,  ecc.  Come  vuoi 
ch’io  mi  vada  dietro  a queste  frasche  pascendo  di  vento.  Que- 
ste le  sono  frasche,  frascherie,  c nulla  più.  — Metaf.  Di  persona 
vana  e leggiera.  E tu  frasca , ti  metti  a ciarlar  per  le  vie.  Io  non 
sono  una  frasca.  La  fa  la  frasca.  Non  hai,  fraschetta,  oncia  di 
senno.  Ha  della  frasca.  E quella  frasca  della  Violante  è allo  spi- 
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raglio.  Salta,  passa,  va  di  palo  in  frasca.  Meglio  è fringuello  iti 
man  che  tordo  in  frasca.  Gli  è un  vender  l’ uccello  in  sulla 
frasca. 

Faceva  baje,  scherzi  c simili  frascherie.  È uno  scherzo,  una 
frascheria  da  fanciulli.  L' augel  ch’esce  del  laccio  ha  poi  paura 
D' ogni  fraschetta  che  si  muove  al  vento. 

Feminiua  cosa  mobil  per  natura  Più  che  fraschetta  al  vento. 
Non  li  diss'  io , che  quella  fraschetta  non  fareLbe  nulla  di  quello 
che  tu  le  commettessi.  Non  più,  non  più  fraschette,  pazzerelle, 
che  tanto  ghignazzar  ; che  tanto  scorrere.  Compose,  tessè  un 
bel  frascato  da  ricoprirlo.  Si  pose  a giacere  sotto  quel  frascato. 
Posava  sotto,  all’ ombra  di  quel  frascato. 

FRASCHEGGIARE  (frascheggiare)  trans.  Rumoreggiare , e 
dicesi  solo  delle  Frasche  degli  alberi  mosse  da  che  che  sia.  E 
intorno  a casa  un  mormorio  ecc.  d’  un  frascheggiar  che  le  ve- 
niva appresso.  — Per  semplicemente  Muoversi  delle ■ /rondi.  Ve- 
dendo fra  que’  ginepri  un  certo  frascheggiare , vi  corsero. 

Per  Burlare,  scherzare,  folleggiare,  voler  la  baja  , far  bagat- 
telle e scherzi  da  fanciullo.  Siccome  colei  che  era  usa  a frascheg- 
giare. Si  credeva  frascheggiare  culle  sue  pari. 

FRASE  (frase)  Nome  concr.  Modo  di  dire.  Usava  ognora 
frasi  eleganti , pure  , semplici,  chiare,  nobili,  figurate,  poeti- 
che, volgari,  basse.  Faceva  l’eletta  dalle  frasi  più  espressive. 
Non  aveva  alle  mani  le  frasi  naturali.  Nel  dire,  nello  scrivere 
studiava  le  frasi.  Gli  piovono  naturalmente  dalla  penna  le  frasi 
più  nobili.  Non  si  vogliouo  adoperar  sempre  frasi  ricercate.  Era 
da  mutar  la  frase.  Gli  appuntarono  una  frase  errata.  Lo  appun- 
tarono, censurarono  di  frasi  errale , barbare.  Ne’  suoi  scritti  è 
da  guardare  , da  por  monte  alle  frasi.  Nota,  vedi  la  bella  frase, 
accoucia , convenevole  proprio  ad  esprimere  al  vero  la  terribile 
idea  di  quel  nero  tradimento  Ad  ogni  pensiero  trovava  le  frasi 
più  convenienti,  adatte,  proprie.  Nella  cosa,  nel  fatto  delle 
basi,  del  fraseggiare  era  ammirabile,  accurato,  felice,  valente 
mollo.  Le  sue  frasi  non  sentono  di  quel  ricercato , di  quello 
studiato  che  si  vede  iu  molli,  che  pur  vogliono  essergli  maestri. 

FRASEGGIARE  (fraseggiare)  trans.  Usar  frasi  nel  parlare 
e nello  scrivere.  Nella  gran  varietà  de’  modi  del  costruire  e del 
fraseggiare.  Nel  fraseggiare  era  felice,  accurato,  sottile,  accorto, 
profoudo  ecc.  Aveva  un  fraseggiare  nobile,  semplice  ; troppo 
oscuro  , studiato.  Era  un  fraseggiare  popolaresco.  Non  studiava 
il  fraseggiare,  ma  diceva  le  cose  co’  vocaboli  propri. 
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FRASTAGLIARE  (frastagliare)  trans.  Trinciare  minalo , 
Frappare,  cincischiare , intagliuzzare.  Si  frastagliava  c ripezza  va 
i panni  di  dosso.  Dunque  costor  non  facean  per  motteggio.  Lo 
scudo  l’uno  all’  altro  si  frastaglia.  — Vale  ancora  affollarsi  nel 
chiacchierare,  avvilupparsi  , imbrogliarsi  nel  parlare. 

FRASTENERE  (frastenère)  trans.  Soprattenere,  Tenere  a 
bada.  Fui  messo  in  giuoco  e frastenuto  in  pianto. 

FRASTORNARE  (frastornare)  trans.  Far  tornare  indietro  , 
Rivocare.  Lo  frastornò  nella  sua  impresa.  Erasi  il  matrimonio  per 
diversi  accidenti  frastornato.  È cosa , che  frastornar  non  si  può. 
Avevano  i tribuni  per  queste  parole  frastornata  la  plebe.  È 
un’opera  egregia,  cui  nulla  forza  può  frastornare,  nè  render 
vana.  • • • 

FRATELLANZA  (fratellanza)  Nome  astr.  Dimestichezza , in- 
trinsichezza Jratellevole.  Aveva  stretto  con  lui  una  amichevole 
fratellanza.  Vivevano  in  stretta  fratellanza.  Da  ciò  ne  nacque  una 
intima  fratellanza  tra  loro.  Eia  tra  esse  fratellanza  grande.  Non 
so  più  sincera,  più  nobile,  più  cordiale,  stretta  fratellanza. 
Nessuno  aveva , stringeva  fratellanza  con  lui.  Si  era  con  loro  le- 
gato : era  entrato  con  loro  in  cara  fratellanza.  Prese  con  loro 
fratellanza  grande.  Fedi  Dimestichezza. 

Così  Fratellèvole,  Fratellésco  Add.  Da  fratello.  Le  risposte 
erano  fratellevoli  e buone  e gli  affetti  in  occulto  del  tutto  con- 
trarj.  L'amava  di  frateilevole  effetto.  Portava  loro  fratellevole 
amore.  In  fratellevole  amistà  erano  congiunti.  Come  li  seppe  in 
quella  fratellevole  concordia,  unione,  non  s’attentò  di  attraver- 
sarsi al  lor  desiderio.  Usava  con  loro  con  fratellevole  animo. 
Egli  prese  con  lui  fratellevole  amicizia.  Entrò  in  fratellevole 
amistà  con  loro.  Non  faceva  cosa  , che  non  fosse  di  fratellevole 
amore. 

Così  pure  Fratèllo  Add.  L’amava  come  fratello.  Io  l’amava 
quale  fratello.  Lo  teneva  seco  a modo,  a guisa  di  fratello.  Lo  amava 
con  amore  da  fratello.  Usava , trattava  con  lui  dimesticamente  , 
a modo  di  fratello. 

FRAUDARE  (fraudare)  trans.  Defraudare.  Non  mi  fraudare 
del  mio  desiderio,  della  mia  speranza , della  nostra  espettazione. 
E disdegnoso.  Guarda  noi  fraudare.  Lo  fraudò  del  prezzo  che 
aveva  riavuto.  Rimane  il  talento  fraudato  in  tutto.  Fedi  Frodare. 

FRAUDE . FRODE  (fràude,  fròde)  Nome  astr.  Inganno  oc- 
culto , che  si  fa  all'  altrui  fede , Asprezza  malvagia , baratterìa • 
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Provava,  macchinava , ognora  sottili*  maliziose,  coperte,  oc- 
culte, finissime,  sagaci,  ingegnose  fraudi  a ingannare  il  suo 
simile.  Divisò  la  piò  biasimevole,  indegna  fraude.  Non  cercai 
nè  con  ingegno,  né  con  fraude  d’  imporre  alcuna  macchia  al- 
l’onestà vostra.  Questa  tua  fraude  ritornerà  tutta  sopra  il  tuo 
capo.  Mi  fece  una  fraude  spietata.  La  misura  dello  staio,  ove 
si  ficea  al  colmo,  perchè  vi  s’usava  frode,  si  recò  a raso.  La 
frode  sua  fu  chiara,  manifesta.  Mi  chiari  delle  frodi  sue  inte- 
ramente. Studiava,  sapeva  ogni  peggior  frode.  Fu  per  frode 
condannato.  Che  chi  prende  diletto  di  far  frode  Non  si  de’ 
lamentar  s’  altri  l’inganna.  Il  demonio  padre  di  froda  e di 
menzogna.  Trova  le  volpi  si  piene  di  froda , che  non  temono 
ingegno.  O dolce  inganno,  o amorosa  frode.  E quella  sozza 
immagine  di  froda  seu  venne.  Si  proveranno  le  loro  frodi  e 
falsità.  Gran  fabbro,  gran  maestro  di  frodi,  di  frodameuti- 
Sapeva  tutte  le  frodi,  gl'inganni.  Era  tenuta  persona  di  gran 
frodi.  Vituperoso , avuto  a vile  per  continue  frodi.  Non  era 
frode  che  non  commettesse.  Mori  pentito  e confuso  d'ogni  com- 
messa frode.  A lui,  mentitore  e ladro,  fu  apposta  subito  questa 
frode.  Venne  accagionato  di  quella  frode.  Vedi  Colpa*  Peccato  ecc. 

Frodo  vale  anche  II  celare  alcuna  cosa  a"  gabellieri  per  non 
pagar  gabella,  e La  cosa  slessa  celata.  Perchè  altrimenti  ci 
entrerebbe  il  frodo.  Fu  colto,  acchiappato  io  frodo.  Fur  trovati, 
presi  in  falso,  in  errore,  in  frodo.  Si  paga  la  gabella  e il  frodo. 

FRECCIARE  (frecciare)  trans.  Tirar  le  frecce,  colpir  di 
freccia.  Colui  che  di  frecciar  si  ben  lavora.  Una  saetta  d’or  di 
nuovo  scocca.  Quando  è battuto  alla  colonna  e quando  è frec- 
ciato; cioè  Colpito  colle  frecce.  Non  si  sapeva  dove  ferire,  uè 
come  riparare*  alle  grida  si  correva  o frecciava  , non  valeva 
virtù,  ma  turbava  tutto  fortuna.  — Oggi  si  usa  più  comun.  nel 
senso  di  Dar  la  freccia. 

FREDDARE  (freddàre)  trans.  Affreddare,  raffreddare , far 
divenir  fredda  una  cosa.  Avendo  fatti  lessare  i salciccioni  gli  mise 
a freddare  su  una  finestra.  Si  debbe  por  cura  di  trarlo  presto 
del  fuoco  e freddarlo.  La  fredderemo  nel  ghiaccio.  — Per  Di- 
venir freddo.  L’  acque  ferme  non  si  freddano  se  non  per  le 
nevi.  La  porrai  iu  luogo  dov’ella  freddi,  dov’  ella  stia  a fred- 
darsi. Allorché  sarà  alquanto  freddata,  si  beva.  — Freddare 
uno  vale  Ammazzarlo.  Sbudella  il  quinto  e fredda  il  sesto  an- 
cora. — . lneominciò  a sentire  le  molle  tentazioni  di  corpo  e 
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freddò  lo  fervore.  — Non  Lisciar  freddare  uoa  cosa  meta/,  vale 
Farla  con  celerità.  Non  l’ avevao  lasciata  freddare. 

FREDDO  (fréddo)  Jdd.  Qualità  propria  del  tatto , privazione 
di  calore,  come  oggetto,  vento,  aere,  clima  freddo.  Gli  uomini 
facoltosi  hanno  come  cacciare  il  freddo.  Non  sentiva  di  freddo. 
J1  verno  pativa  spesso  di  freddo.  Faceva  un  freddo  grande, 
aspro , pungente.  Non  finiva,  rifiniva,  cessava  mai  il  freddo. 
Cresceva , moltiplicava  il  freddo.  11  freddo  si  parti , si  dileguò. 
Si  morivan  di  freddo  là  in  sulla  nuda  terra,  sul  tavolato.  Non 
sapeva  cacciarsi  il  freddo  di  dosso.  Era  il  freddo  grandissimo. 
Non  sapeva  sostenere  quel  gran  freddo,  lo  non  posso  far  caldo 
e freddo  a mia  posta.  Nell’aer  si  raccoglie  Quell’  umido  vapor  , 
che  in  acqua  riede , Tosto  che  sale  dove  il  freddo  il  coglie. 
Terra  è quella  ond'  io  ebbi  e caldi  e freddi.  Intirizziva,  tre- 
mava, balbettava  del  freddo.  Fuggendo  quel  gran  freddo  si 
riparò  in  casa  mia.  Quel  freddo  non  era  da  comportare,  da 
so  fieri  re.  A poco  a poco  venne  meno , .manco  quel  gran  freddo. 
Si  riparava  dal  freddo  del  verno.  Faceva,  era  un  freddo  ebe 
pelava.  A me  non  fa  freddo;  cioè  Io  non  sento  freddo.  Gli  diede 
cosa  da  guardare  il  freddo.  Era  uso  ad  ogni  più  aspro  freddo. 
Non  si  tenne  dall'  andar  colà  per  gran  freddo  che  facesse.  SI 
stava  in  un  caDto  accovacciato , rannicchiato  pel  gran  freddo. 
Vinto  da  quel  gran  freddo  si  mori  gelato.  Non  aveva  cosa  , 
difettava  di  vesti  da  guarentirsi  dal  freddo.  11  freddo  calava  , 
era  alquanto  ammorzato;  il  freddo  aveva  allentato  assai  di  quel 
crudo  che  aveva  in  sull’ entrar  dell’  inverno.  Ma  quel  freddo 
crudele  non  dava  giù,  non  dismetteva,  non  pareva  voler  sce- 
mare nè  puuto , nè  poco.  Correva  a riaversi  del  freddo  grande 
che  faceva,  che  aveva  patito.  Non  la  durò  lungamente  a quel  freddo 
crudele.  Dio  manda  il  freddo  secondo  i panui.  — Me  fa  diede 
mollo  fredda.  Guarda  che  tu  non  pigli  una  fredda , una  calda. 
Me  ne  dava  una  fredda  e una  calda.  — Non  usava  mai  cose 
fredde.  Aveva  del  freddo  più  che  il  gelo.  Correva,  faceva  il 
tempo  più  freddo  che  fosse  mai.  11  lasciò  pauroso  nel  freddo 
letto.  Questo  vino  ha  troppo  del  freddo,  tiene  del  freddo  della 
neve.  Era  da  causare,  da  riparare  il  freddo. 

Figur.  per  Pigro , lento , agiato,  disappassionato,  tee.  E 
quel  cuore  duro  e freddo,  nel  quale  non  potevano  eutrar 
mai  nè  amore,  nè  pietà.  Ed  ho  il  cor  via  più  freddo  Della 
paura,  ohe  gelata  neve.  Nè  sì  freddo  voler  che  Don  si  scalde. 
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Sono  genti  fredde  nell’ amore  di  Dio.  Fu  d’animo  vigoroso,  da 
gran  uegozj,  e per  fare  l’addormentato  e il  freddo,  di  cotanto 
più  vivo.  Era  di  natura  fredda;  erano  per  natura  freddi  molto. 
In  quel  freddo  cuore,  a quella  fredd’ anima  ogni  sciagura,  ogni 
affetto  era  niente.  — Un  clima  freddoso;  era  per  natura,  di 
natura  freddoso. 

FREDDURA,  FREDDEZZA  (freddura,  freddézza)  Nomi 
astr.  Astratti  di  freddo , ma  pare  dinotino  più  rigore.  Sospinto 
dalla  freddura,  trottando  si  dirizzò  verso  Castel  Guglielmo.  Il 
vento  che  viene  di  tramontana  dà  nuvoli  e freddura.  Per  la 
freddura  aveva  perduto  ambi  gli  orecchi.  E 1’  acqua  morta  si 
converte  in  vetro  Per  la  freddura , che  di  fuor  la  serra.  I venti 
meridionali  si  volgevano  a freddura,  a freddo.  Fugge  la  fred- 
dura del  verno.  Faceva  la  maggior  freddura.  — Per  Freschezza. 
Era  a diletto  tirato  di  quelle  acque  da  freddura.  — Per  Infred- 
datura. Molti  furono  infreddati , e molti  ne  morirono  di  quella 
freddatura.  — Per  Trascuraggine  , pigrizia , lentezza.  L’accidia 
una  freddura  ci  reca  senza  misura.  Conosceva  là  sua  freddura. 
Aveva  in  tutte  cose  , mostrava  sempre  la  maggior  freddura. 

Per  Fatto  o detto  senza  spirito,  brio  o vivezza.  Queste  le  son 
freddure  da  non  porvi  mente.  Ella  esce  bene  spesso  in  fred- 
dure , che  la  fanno  tenere  una  sciocca.  Dava  continuo  in 
freddure.  In  questo  senso  Vedi  Raja , Frascheria,  ecc.  e nel 
primo  Vedi  Gelo , ecc. 

FREGACCIOLARE  (fregacciolàre)  trans.  Far  de' freghi  o 
fregaccioli,  Fregare.  Come  dire  fregacciolando  con  un  carboncin 
di  brace  spenta. 

FREGARE  (fregare)  trans.  Leggermente  stropicciare.  E il 
buon  sordello  in  terra  fregò  il  dito.  Si  dee  spesso  fregar  di 
lardo.  Fregalo  lungamente  con  olio.  Che  se  i fagiani  avranno 
pipita,  dovrai  spesso  fregare  a’ becchi  loro  aglio  con  pece 
liquida.  Pasquino  si  frega  a'denli  una  foglia  di  salvia  e si  muore. 

Fregare  i piedi  per  un  luogo  figur.  vale  Andare  , passare 
per  esso.  La  fama  nostra  il  tuo  animo  pieghi  A dime  chi  tu  se', 
che  i vivi  piedi  Cosi  sicuro  per  Io  inferno  freghi 

Figur.  A questo  modo  ciascun  me  la  frega,  me  l’accocca; 
cioè  Mi  fa  qualche  ingiuria. — Fregarsi  attorno  ad  alcuno  vale 
Andargli  attorno,  accoslarsegli  per  entrare  in  dimestichezza. 
Dee  dunque  temerario  e vii  pezzente  fregatesi  d’ attorno.  — Per 
Isfrcgiare.  Con  un  coltello  tutto  si  fregò  il  volto,  volendo  iu- 
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Danzi  esser  sozzo,  che  per  sua  bellezza  far  peccare  altrui.  — Uua 
foglia  di  salvia  fregatasi  a’ denti.  Fregato  sopra  lo  staccio. 

FREGIARE  (fregiare)  trans.  Por  fregi  e guamimenU.  Queste 
così  fregiate,  così  dipinte,  così  screziate,  mutole  ed  insensibili 
stanno.  — Meta/,  vale  Abbellire , ornare,  come  fanno  i fregi 
dove  son  posti  acconciamente.  Il  bel  tesoro  di  castità  par  ch’ella 
adorni  e fregi.  Bontà  dod  è che  sua  memoria  fregi.  Gli  si  fregi 
la  veste.  I raggi  le  fregiavan  la  faccia  di  lume.  Andava  fregialo 
il  petto,  la  veste.  Poi  delle  tue  ricchezze  onora  e fregia  Qual 
fìgliuol  te  più  pregia.  Se  ne  fregiò  il  petto,  il  seno,  la  testa. 
Vedeva  visi  a carità  suadi  D’  altrui  lume  fregiati  e del  suo 
riso.  N’era,  n’andava  fregiato  dal  capo  al  piede. 

FREGIO,  FREGIATDRA,  FREGIAMENTO  (frégio,  fre- 
giatura, fregiaménto)  Nomi  astr.  Guarnizione , fornitura  a guisa 
di  lista  per  adornare  o arricchire  vesti  e arnesi.  La  caricò  di 
vaghi,  gentili,  e molto  acconci  fregi,  di  fregiature  gravi, 
vane  e quasi  ridicole.  Non  era  temperalo , si  vuol  essere  mode- 
sto, temperato  nelle  fregiature,  ne’ fregi.  Drappi  rilevati  di  seta 
di  più  maniere,  con  fregi  di  perle  e di  bottoni  d’argento.  Ad 
ogni  poco  un  fregio  che  l’ adornava.  Colei  che  si  vede  in  dosso 
li  panni  più  screziati  e più  vergati  e con  più  fregi , si  crede 
dover  essere  da  molto  più  tenuta.  Non  avea  fregio,  fregiatura 
di  sorta.  Andava,  vestiva  semplice,  non  voleva  fregi,  abborriva 
da’ fregi,  aveva  a vile  ogni  fregio;  teneva  i fregi  cose  molli,  da 
femmina , e non  adatte , acconce  al  duro  mestiere  dell’  armi. 
Levò,  tolse,  vietò,  lasciò  ogni  fregio,  ogni  fregiatura.  Mostrano 
la  lor  vanitade  in  fregiamenti , in  adornamenti  della  più  capric- 
ciosa natura.  S’  acconciò  tutta  con  gran  fregi  in  capo.  Andava 
lieta,  malta,  perduta , superba  di  que' fregi  delicati  e nobili. 
Usava  un  vestir  semplice  , schietto , naturale  , con  nessun  fregio 
che  1*  adorni.  Nou  ha  fregio  che  la  rilevi.  — Figur.  per  Orna- 
mento di  lode,  gloria,  ecc.  Achille,  che  di  fama  ebbe  gran  fregi. 

Per  Taglio,  cicatrice.  Un  che  fra  gli  altri  si  terrà  deriso, 
Faralle  un  fregio  sul  mezzo  del  viso.  — Per  Macchia  , disonore, 
sfregio , infamia.  Benché  né  macchia  vi  pyò  dar,  nè  fregio 
Lingua  sì  vile.  — Ver  Quel  membro  d' architettura  fra  l'  archi- 
trave e la  cornice.  Nel  cui  fregio  si  legge  l’ util  sentenza  ; co- 
nosci te  stesso.  Il  cui  fregio  legge  un’iscrizion  breve.  — Per 
Adornamento  che  ricorra  intorno  alle  stanze.  Dipinse  un  fregio , 

Dizion.  delle  italiane  eleganze.  Voi.  11.  68 
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in  cui  figurò  le  nove  muse.  L' altra  Stanza  è di  tre  fregi  ricca- 
mente adornata.  Per  tutto  intorno  fregi  d’ogni  fatta;  bellissimo 
lavorio  di  nuovi  fregi.  Un  fregio  di  bella  fattura  gli  girava  in- 
torno. E in  giro  una  fascia  di  fregi  vaghissimi  a vedere.  L’ ab- 
belliva e come  coronava  un  fregio,  che  più  bello  di  rado  awieu 
di  vedere.  Ne’  fregi  valente,  aperto,  ingegnoso  molto. 

FREMERE,  FREMIRE,  FREMITARE  (frèmere,  fremire, 
freroitàre)  intrans.  Far  romore  , strepilo,  come  le  bestie  feroci, 
e per  traslato  Esser  commosso  da  una  specie  di  tremore , c fare 
un  certo  strepito  di  voce  per  cagion  d' ira , o d' altra  forte  pas- 
sione. Coli’ anima  piena  d’angosciosa  ira  non  altrimenti  fremendo 
che  libico  Leone.  Non  freme  cosi  il  mar  quando  s’ adira.  E 
d’ira  e di  cruccio  fremendo,  andava  disposto  di  fargli  misera- 
mente morire.  Che  il  ciel  bestemmia  e di  tanl’ira  freme.  Che 
il  tempestoso  mare  è orrihil  manco.  Fremeva  di  cruccio,  di  do- 
lore , d’ira:  Fremevan  rabbiose,  terribilmente. 

Fremere  per  Chiedere  istantemente , con  fremito.  Frernon  gli 
Arcadi  irati  armi  e vendetta.  Arme  freinea  la  gioventù.  E feroce 
e superbo  armi  freme.  — Ode  i queruli  uccelli  fremire  con 
dolci  canti.  E cominciarono  a fremire  per  tutta  l’ oste.  Era 
si  grande  lo  romore  di  i ferire  e lo  fremire  de’  cavalli , che  era 
impossibile  a vedere  e a udire.  Ma  sopra  ciò  mi  sento  il  cuor 
fremire.  Fremivano  nell’animo  d’uscir  fuori.  Fremiva  per  la 
gran  stizza.  Li  molti  e varj  canti  fecero  la  rilucente  aura  fre- 
mire. Lontano  udissi  ruggir  leoni,  utdar  lupi,  adirarsi,  fremire, 
e grugnire  orsi  e cignali.  — Io  colai  maniera  fremitava  e parlava 
la  plebe.  Gli  Eroici  fremitavano  ed  eranforte  adirati.  Cominciò 
a fremilar  co’  denti , e a smaniare  con  gran  furore. 

FREMITO  (frèmito)  Nome  astr.  Strepilo,  romor  di  voce  , o 
piuttosto  Specie  di  commozione  e di  tremore , che  nasce  da  pas- 
sion  violenta  d’ ira,  cruccio  , rabbia,  ecc.  Attutato  alla  fine  il 
fremito , fu  risposto  alli  ambasciatori , non  essere  appo  loro  al- 
cun merito.  Diede,  usci  nel  maggior  fremito.  Lo  vedeva  cruc- 
ciato in  fremito  grande.  I cavalli,  stati  chetissimi  indilo  allora, 
diedero  fortissimo  fremito.  11  fremito  dell’ onde.  Vidersi  prima 
al  fremito  d’un  vento  spiacevole,  impetuoso.  I venti  mettevano, 
mandavano  fremiti  orrìbili.  Non  sapeva  donde  movesse  quel 
fremito  continuo.  L’  onde  erano  in  gran  fremito.  Come  fu  cheto, 
acchetato,  come  posò,  si  riposò  il  fremito  del  mare,  andò  alla 
riva.  Si  udiva,  si  faceva  sentir  da  lungi  un  fremito  orribile. 
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FRENARE  (frenare)  trans.  Mettere  il  freno.  Infrenare,  im- 
brigliare. Non  frenava  mai  i propri  cavalli.  — Per  Raffrenare , 
rattenere , far  stare  a segno  , moderare.  Il  tuó  corpo  non  frena 
nè  stanchezza  n“  sonno.  Ira  è breve  furore,  e chi  noi  frena,  è 
furor  luogo.  Onde  cominciò  a frenare  la  lingua.  Non  sapeva 
frenar  lo  sdegno,  le  passioni,  la  rabbia,  ecc.  Si  voleva  frenare 
la  sua  natura  collerica , rabbiosa , cosi  presta  , inchinevole  al- 
l’ ira.  A grande  stento  fu  potuto  frenare.  Non  era  alcuno  che 
freonre  il  sapesse  , il  potesse  , che  fosse  da  tanto  da  frenarlo. 

FRENESIA  (frenesia)  Nome  astr.  Male  che  offende  la  mente 
conducendola  al  furore  e alla  pazzia.  E dopo  disperata  frenesia 
e pazzia  molti  ritornaro  a buon  senno.  Ammalò  di  frenesia.  Dava 
a ogni  poco  in  frenesia.  Cadde  per  ambascia  forte  in  frenesia  ; 
cioè  Impazzava , impazzò.  Guari  poco  stante  della  sua  frenesia. 
Non  fu  chi  lo  guarisse,  chi  lo  sanasse  della  sua  frenesia.  L’aceto 
vale  contro  la  frenesia.  Non  se  ne  giova  forse  nella  sua  frenesia? 
Non  profittava  nulla  nella  sua  frenesia.  Uscì  finalmente  di  fre- 
nesia. Traboccò  in  luuga  frenesia.  Lo  mandò,  lo  mise  in  frenesia. 

Per  Umore  o pensiero  fantastico.  Io  sono  entrato  in  simil  fre- 
nesia. Poi  tutto  lieto  se  gli  pose  accanto  per  cavarlo  di  quella 
frenesia.  Non  gli  venne  mai  tale  frenesia.  Non  mi  cadde  mai  in 
mente,  nell’ animo  tale  frenesia.  Lo  riebbe  da  quella  sua  fre- 
nesia. Aveva  sempre  qualche  nuova  frenesia.  Fece  nuova  fre- 
nesia. Era  astratto  e in  continua  frenesia. 

Cosi  Faceva  il  frenetico.  Aveva  del  frenetico.  I/avevan  tutti 
per  frenetico.  Di  subito  raggravò,  ed  entrò  in  frenetico.  Breve- 
mente fu  fatto  frenetico.  Non  aver  fede  in  quel  frenetico,  in 
quel  deliro.  Diede  nel  frenetico. 

FRENO  (frèno)  Nome  concr.  Strumento  di  ferro,  che  si  mette 
in  bocca  al  cavallo  , appiccalo  alle  redini  per  reggerlo , maneg- 
giarlo e guidarlo  a suo  senno,  altrimenti  detto  Morso.  Freno 
d’oro  non  fa  migliore  cavallo,  non  ammegliora  il  cavallo.  Por 
mano  al  freno  è operare  lo  freno  a dirizzare  il  cavallo.  Ornò  il 
suo  cavallo  di  freno  d’ oro  (ine  e ferrato  di  line  argento.  E uua 
vedovella  gli  era  al  freno  Di  lagrime  atteggiata  e di  dolore. 
Gli  pose,  impose,  mise  un  freno  dolce,  aspro,  duro.  Lo  gui- 
dava con  dolce  freno.  Rallentava,  allentava  il  freno.  Tirava  il 
freno,  lo  teueva  in  freno.  A quel  cavallo  restio  nessun  freno 
era  acconcio , adatto.  Rivolgeva , volgeva  il  freno  a voltare  il  ca- 
vallo. Allargava,  stringeva  troppo  il  freno.  Il  cavallo  scuoteva  il 
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freno:  non  sentivi  quel  freno,  mordeva  il  freno.  Non  sapeva 
tenere  il  cavallo  in  freno.  Quando  il  cavallo  posa  è da  alien* 
largii , da  lasciargli  il  freno.  Non  è freno  da  questo  cavallo , 
alto  a tale  cavallo.  Non  aveva  freno  da  tenere  a segno  quel 
brioso  cavallo.  Difettava  di  buon  freno  a guidare  il  cavallo.  Pe- 
nava a tenerlo  in  freno.  Faceva  il  restio  e non  voleva  sentire 
il  freno.  Non  usava  bene  del  freno  a correggere,  condurre  il 
cavallo.  Era  un  cavallo,  ammaestrato,  educalo,  allevato  a dolce 
freno.  — Figur.  per  Governo,  ritegno.  Non  valeva  freno  di  ragione, 
di  vergogna,  di  legge.  Reggeva  il  freno  di  quella  contrada.  Im- 
pose il  freno  a que’  saputi  pervicaci.  Senza  freno  alcuno  di  ri- 
mordimcnto  o di  vergogna.  Giltava  il  suo  senza  alcun  freno  o 
ritegno.  Voi , cui  fortuna  ha  posto  in  mano  il  freno  Delle  belle 
contrade.  Va  facendo  il  marito  ciò  ch’ei  vuole,  Ed  alla  moglie 
in  casa  tiene  il  freno.  Venir  non  ti  potria  meno  la  Ina  ricchezza, 
se  t’ attieni  al  mio  freno.  — Dare  freno , Mettere  o Porre  a 
freno  vale  Raffrenare , ritenere.  Invano  studiava,  si  faticava  in 
porre  freno  alle  parole.  Mise  freno  a que’  ribaldi.  — Ponete  a 
freno  la  lingua  ; cioè  Stale  avvertito  nel  parlare  — Dicesi  pure 
Stare  a freno  di  Chi  è ritardalo  e tenuto  in  timore. 

Tenere  a freno,  in  freno  vale  Raffrenare  , ritardare , conte - 
nere  sè  stesso.  Tenere  altrui  in  timore.  Più  agevol  cosa  è tenere 
a freno  le  genti  barbare  , che  non  è raflrfennre  sè  stesso.  Non 
potè  più  tenere  in  freno  il  feroce  animo  suo.  — Gli  allentava , 
rallentava  il  freno  della  sua  autorità. — Volgere  il  freno  f'gur. 
per  Governare.  Quanto  possente  regga  natura  e volga  delle  cose 
il  freno.  — Mordere  il  freno , Rodere  il  freno  vale  anche  Aver 
pazienza  per  forza.  Egli  ancorché  di  sdegno  fosse  pieno  Più  non 
si  volta  e va  rodendo  il  freno.  — Raccogliere  il  freno  vale  Tirar 
la  briglia.  Ma  tempo  viene  ornai  che  il  fren  raccogli;!  Al  buon 
corsier. 

FREQUENTARE  (frequentare)  trans.  Spesseggiare , tornare 
spesso  alle  medesime  operazioni  o a‘  medesimi  luoghi.  Costu- 
mare , usare,  praticare , continuare.  Frequentava  quel  luogo  per 
uso,  abitudine,  diletto,  per  abito,  spesso,  continuo.  Non  fre- 
quentava inai  i teatri.  Non  si  metta  a frequentare  una  medicina 
che  muove , ma  non  risolve.  Già  so , eh’  ella  frequenta  con  assi- 
duità le  visite.  — Per  Impiegarsi.  E in  continue  orazioni  molto 
frequentandosi , abbattuto  del  sonno  dormiva. — Per  Sollecitare. 
E in  tale  pratica  tanto  c tanto  permanevano , c con  tale  solleci- 
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Indine  e diligenza  la  frequentarono,  che  in  non  mollo  tempo  la 
condussero.  — Per  Usare  frequentemente.  Questi  son  modi  di 
parlare  antichi,  e oggi  non  credo  che  fosse  lodato  chi  gli  fre- 
quentasse. Sono  voci  frequentate  da’  buoni  autori. 

FREQUENZA  (frequènza)  Nome  astr.  Reiteramento  di  cosa 
che  si  fa  o che  accade  spesso , Concorso,  moltitudine.  Vedeva 
a malincuore  la  frequenza  di  tali  visite.  Lungo  le  fontane, 
là  onde  la  frequenza  dell’ api  viene.  Venendogli  in  rincresci- 
mento la  frequenza  de’  popoli.  Vi  conveniva  frequenza  di 
gran  forestieri.  V’avea  ogni  dì  grande,  maggiore  frequenza.  La 
frequenza  era  molta , grande.  Vi  ebbe  frequenza  insolita  di  na- 
zionali non  solo  , ma  di  stranieri.  In  quella  frequenza  di  popolo 
si  penava  a camminare.  La  frequenza  cresceva,  moltiplicava  , 
scemava , veniva  meno  ogni  dì.  Temeva  della  troppa  frequenza. 
Cominciava  a sospettare  di  quella  gran  frequenza.  Stupiva  della 
frequenza  grande;  dolorava  della  poca  frequenza.  Non  aveva  , 
non  teneva  suo  utile  quella  gran  frequenza.  Non  faceva  cosa  a 
crescere  la  frequenza  del  popolo.  Le  ricadute  le  aveva , le  faceva 
in  frequenza.  Il  luogo  non  bastava  a quella  gran  frequenza.  La 
sala  a stento  capiva  quella  frequenza.  Vi  usava  la  maggior  fre- 
quenza di  popolo.  Di  popolo,  di  genti  la  maggior  frequenza. 
Da  quel  punto  cessò,  si  rimase  la  frequenza;  non  si  vide,  non 
v’ebbe  piò  frequenza.  Non  so  la  frequenza  maggiore,  Vi  cor- 
reva , vi  traeva,  vi  s'accalcava  una  frequenza  di  popolo. 

Cosi  Frequènte  Add.  Che  è fatto  o che  accade  frequentemente , 
usalo  spesso.  La  frequente  e umile  orazione  vince  ogni  tentazione. 
I tremuoti,  le  guerre  eran  colà  frequenti.  Questo  sicuro  e gau- 
dioso regno  Frequente  in  gente  antica  ed  in  novella;  cioè  Ab- 
bondante di  gente  del  vecchio  testamento  e del  nuovo.  Usava  , 
andava  frequente,  era  frequente  a quella  casa.  Non  fu  mai  tanto 
frequente  alla  chiesa  come  oggidì.  Io  non  l’bo,  non  lo  tengo 
per  così  frequente  a questo  suo  dovere.  Non  si  vuol  essere  tanto 
frequenti  co’ grandi.  Era  frequente  nel  canto,  nel  ballo,  nella 
caccia,  nel  cavalcare,  ecc. — Per  Copioso,  numeroso.  Vi  conveni- 
vano, correvano  frequenti.  Eran  api  frequenti  nello  sciamo.  Fre- 
quente in  genti  antiche  ed  in  novelle. 

FRESCO  (frésco)  Add.  e vale  Tempo,  stagione , clima  freddo 
temperalo,  e piacevole  e che  conforta.  Forse  quest’ altra  notte 
farà  più  fresco.  La  mattina  per  lo  fresco  ci  levammo.  S'  andava 
su  per  un  colle  diportando  per  lo  fresco.  Non  so  se  in  mi  risol- 


5 ii  FR 

ve*»  a andarmene  ai  freschi  in  gondola.  — Per  Freschezza  di 
casa  recente.  Questa  calcina  tiene  del  fresco , ha  molto  del  fre- 
sco. Questo  pane  non  ha , non  sente  del  fresco , come  dite. 

Per  Che  ha  in  iè  freschezza  , che  è di  natura  e di  qualità 
fresca.  Spoglia  il  serpente  la  sua  pelle  vecchia  e divien  giovane 
e fresco  e di  buon  colore.  Tutta  vivida  e fresca  di  gioventù  non 
mostra  di  sentire  i danni  delie  patite  sciagure.  Ed  evvi  oltre 
questo  1’  aere  più  fresco.  Fresco,  ombroso,  fiorito  e verde  colle. 
O ninfe,  e voi , che  fresco  erboso  fondo  Del  liquido  cristallo 
alberga  e pasco.  — I marinari  avendo  buon  vento  e fresco 
(cioè  favorevole,  gagliardo)  fecer  vela  a lor  viaggio.  — Fa  un 
bel  fresco,  un  freschetto  che  mollo  diletta.  — Far  fresco  a uno 
vale  Sentir  fresco  colui  di  cui  si  parìa.  Senza  chè  fresco  le  fa- 
ceva troppo  più,  che  voluto  non  avrebbe.  — Per  Contrario  di 
Passo,  secco,  nato,  colto  da  poco  tempo.  Or  l’ho  veduto  su 
per  l’erba  fresca  Calcare  i fior.  Giugnemmo  in  prato  di  fresca 
verdura.  Era  un  mazzuol  d’agli  freschi.  Eran  gelsomini,  rose 
fresche,  colte  allora  allora.  — Per  Rigoglioso,  di  buona  cera. 
Molto  con  lui  si  riteneva  un  giovane  bello  e fresco  della  persona. 
Era  molto  giovane  d'anni  e molto  fresca.  Tutte  dame  e damigelle 
di  fresco  colore.  — Per  Contrario  di  stantìo.  Fece  portare  i 
due  capponi  lessi  e due  uova  fresche.  — Aveva  carne  fresca 
da  pranzo;  cioè  Macellala  di  poco,  non  salata. — Si  bevve  que- 
sta favola  come  un  uovo  fresco  ; cioè  Come  vera  , non  fata. 

Esser  fresco  di  alcuna  cosa  vale  Aver  fatto  quella  tal  cosa  re- 
centemente. — Per  Non  affaticato.  Il  franco  re,  riposato  c fre- 
sco percosse  la  sera  con  piena  marea  e a piene  vele  sopra  i ne- 
mici sparti.  Fresco  del  lungo  riposo,  della  lunga  posa  andò  fu- 
ribondo sopra  i nemici.  Aveva,  guidava  soldatesche  posate  e 
fresche.  — Per  Nuovo  , novello  , di  poco  tempo.  Gli  era  appor- 
tatore di  fresche  novelle.  Nè  d’ aspettato  ben  fresche  novelle  ecc. 
Nè  altro  sarà  mai,  che  al  cor  m’aggiunga,  Ov’è  il  pianto  ognor 
fiesco  e si  rinverde , Giunto  mi  vedi.  — Far  fuoco  fresco  vale 
Rinnovarlo.  — Io  sto  fresco,  tu  stai  fresco,  stanno  freschi  sono 
modi  che  esprimono  che  altri  non  è per  aver  quello  eli ' ei  vorrebbe. 

Dipingere  a fresco.  Lavoro,  pittura  a fresco,  un  bel  fresco 
vale  Dipingere  sopra  l'intonaco  non  rasciuUo,  ecc.  Era  dipiuta 
a olio  e non  a fresco.  Nemmeno  i pittori  possono  ritoccare  il 
lavoro  a fresco  quando  è secco , che  non  si  conosca.  Furono  si- 
milmente opera  sua  alcuni  freschi  sopra  la  porta.  Io  so  che  il 
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pittore  non  tratteggia , nè  punteggia  i tuoi  freschi  per  ostenta- 
zione, ma  per  necessità. 

Così  Di  fresco  airerb.  vale  Di  poco , di  recente.  Erano  agnelli 
nati  di  fresco.  Mangiava  prugne  colte  di  fresco.  Eran  di  fresco 
tornali  in  città.  E in  questo  senso  dicesi  anche  Frescamente, 
come:  Ci  porse  un  paniere  Di  fichi  eletti,  e colli  frescamente. 

Così,  Freschézza,  Frescùra  Nomi  aslr.  di  Fresco , ed  espri- 
mono Freddo  temperato , piacevole.'lì  verno  è colà  una  frescura, 
un  tepore,  un  aprile  benigno.  Venite  alla  frescura  de’  verdi  ar- 
boscelli. Faceva  la  più  cara,  piacevole  frescura.  Si  godea  tutta 
di  quella  freschezza.  — Per  Aria  Jresca.  Spirava , soffiava  una 
frescura  di  vento  piacevolissima.  Stanno  tutti  a disagio  di  notte 
per  tre  ore  alla  freschezza.  Per  Lo  rigoglio  della  gioventù.  La 
freschezza  delle  sue  carni , del  suo  volto.  La  freschezza  della 
carne  del  viso  artificiata , non  naturale.  In  questa  figura  si  scorge 
una  certa  freschezza  di  tinte  con  un  modo  di  finire  più  mae- 
strevole.— Per  Contrario  di  stantìo.  Ch’egli  è gentilezza  A sudar 
come  1*  uovo  per  freschezza. 

FRETTA  (frétta)  Nome  aslr.  Desiderio  di  spedire  e di  far  che 
che  sia  prestamente.  Sollecitudine , prestezza.  E senza  mostrar 
troppa  gran  fretta  dello  spaccio,  s’  incominciò  ad  ondare  alcuna 
volta  a sollazzo.  Egli  aveva  gran  fretta  di  arrivar  colà.  Pensa 
alla  vendetta  e non  aver  gran  fretta.  E fa  allungar  la  fretta.  Nè 
per  la  fretta  domandare  era  oso.  A chi  lia  fretta  non  si  fa  mai 
tanto  presto  che  basti.  Quando  li  piedi  suoi  lasciar  la  fretta  , 
Che  1’  onestade  ad  ogni  atto  dismaga , La  mente  mia  che  prima 
era  ristretta.  Si  dava  la  maggior  fretta  del  mondo  a uscir  di  là. 
Mostrava  in  apparenza  la  fretta  che  mai  maggiore.  Se  ne  partì, 
tornò  in  fretta  da  lui.  Spesso  la  fretta  ha  il  pentimento  accanto. 
Esser  fatto  aspettare  ed  aver  fretta.  Chi  erra  in  fretta  a bel- 
l'agio  si  pente.  Andavano  a fretta,  in  fretta.  Corse  difilato  in 
fretta  e in  furia  da  lui.  Quindi  navigando  a fretta  per  le  Cicladi 
e per  tragetti  di  mare,  raggiunse  in  Rodi  Germanico. — Chida 
questo  vizio  è preso,  non  se  ne  scioglie  in  fretta;  cioè  Facilmente- 
Mi  faceva  la  maggior  fretta  di  ritornarlo  a Roma.  Si  levò  di  là 
in  tutta  fretta.  Faceva  le  sue  cose  in  fretta,  in  furia.  Nou  guar- 
dava alla  gran  fretta  altrui,  ma  liitlo  posato  c calmo  attendeva  a 
cose  di  niun  momento.  Chi  ha  troppa  fretta  incappa  i piedi.  Nou 
si  vuol  sempre  aver  gran  fretta.  Per  la  troppa  fretta  gli  falli 
del  tutto  la  cosa.  Non  sapeva  aver  fretta  quando  la  si  voleva 
grande. 
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FRETTARE  (frettàre)  trans.  Term.  di  mare  e vale  Ripulire 
l’ opera  viva  del  vascello  dall’  erba  che  vi  si  fosse  attaccala  , o 
da  qualunque  altra  cosa  per  renderlo  più  facile  al  corso. 

FRIGGERE  (friggere)  trans.  Cuocere  che  che  sia  in  padella 
con  olio , lardo,  butirro  e simile.  Il  friggere  si  fa  in  padella.  Di 
frigger  pesce  non  s’ intendeva.  È fritta  molto  bene.  Voleva  ch’io 
la  friggessi.  — Per  Ribollire , cominciare  a bollire  a secco , e si 
dice  anche  del  Bollire  dell'olio  e simili.  Gli  olj  si  struggano  con 
poco  fuoco  al  sole;  la  cera  e le  gomene  hanno  bisogno  di 
maggior  caldo,  ma  non  però  tanto  che  friggano.  — Da  Trat- 
tenere e non  venire  a’ fatti  nacque  quel  proverbio  plebeo.  Dà 
buone  parole  e friggi;  cioè  Prometti  e non  attieni.  — Aver 
fritto  vale  Aver  rovinalo  il  negozio.  Perchè  scottando  un  pel  , 
tu  avresti  fritto.  Addio,  cucina,  dice,  ch’io  ho  fritto.  — Si  usa 
pure  per  esprimere  il  Rammaricarsi  de’ fanciulli , o di  persone 
infcrmicce,  ed  è anche  Termine  de’  Tintori.  — Infermier  mio  , 
tu  vorresti  altrui  fritto;  cioè  Morto,  rifinito. 

Cosi  Frittura  Home  concr.  lì  son  frittura  per  ogni  padelli. 

FRIZZARE  (frizzare)  trans.  Si  dice  di  Quel  dolore  in  pelle  , 
che  cagiona  il  sole,  l’aceto  o altro  corrosivo  posto  sulla  ferita. 
Come  mi  frizza  il  dito.  — Si  dice  anche  del  Pungere  e mordere 
che  Ja  il  vino  piccante  nel  beverlo.  Le  quali  fanno  chiarir  di  più 
e frizzare  il  vino.  Ma  che  frizzi  così  un  pochetto  non  è bene.  — 
Si  dice  anche  dell’  Essere  destro,  ingegnoso , spiritoso.  Formerei 
una  risposta  c farei  cosa  che  frizzi. 

Così  Frizzante  Add.  Vedi  qui  sferze  (rizzanti  c spade  lucenti. 
E sarà  mi  viti  dolce  frizzante.  E gli  dà  il  frizzante  , senza  cui 
non  ha  garbo.  Ha  un  bel  frizzante  , grato , piacevole.  Tiene 
assai  del  frizzante.  Nou  ha  sentore  di  frizzante.  Sanno  di  un 
frizzante  che  piace  assai.  Sarà  forse  più  frizzante,  più  razzente, 
più  piccante.  — Per  Aggiunto  di  Concetto  aiguto , grazioso, che 
muova.  Se  lor  viene  qualche  pensiero  che  abbia  del  pellegrino 
e del  frizzante  a’  loro  gusti,  vi  adattano  subito  un  concetto  per 
sonetto.  — Cosi  II  frizzo  la  fa  piangerò.  Un  tuo  (rizzo,  un  tuo 
concetto.  Quale  allor  tioja  ci  dà.  Lo  travagliava  un  gran  friz- 
zore. Era  tormentato  da  uu  gran  frizzore. 

FRODARE  (frodare)  trans.  Nascondere  , celare  il  vero,  In- 
gannare , far frode , rubar  con  frode.  Frodare  vien  dal  latino, 
che  vuol  dire  ingannare,  nascondere  qualche  cosa.  La  verità 
nulla  menzogna  frodi  AveVan  frodato  il  comune  falsando  la 
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misura.  L*  limosina  dei  povero  non  la  frodare,  e gli  occhi  tuoi 
non  gli  volgere  dal  povero.  Nou  vi  frodate  insieme , se  nuu 
fosse  per  couseutimenlo  a tempo,  per  intendere  ad  orazione. 
Nou  intendo  frodarvi  di  cosa  nessuna.  Tilicrio  frodava  il  male 
(cioè  Dissimulava)  per  non  commettere  questa  guerra  ad  alcuno. 
Siamo  frodati  da  lutti.  Quando  il  diavolo  venne  ad  ingannare  e 
frodare  Adamo  delie  delizie  di  Paradiso.  Quando  si  finirà  di 
frodare  al  pubblico  la  verità.  Ha  frodata  a quel  poverino  la  sua 
mercerie.  Lo  frodò  del  meglio  che  aveva.  Ei  l'aveva  frodala 
d’  ogni  promessa , speranza , delle  sue  calde  brame. 

Si  usò  ben  anco  per  Elidere  , ma  non  « molto  seguito. 

E lo  scotto  aggiustar  pagalo  scarso,  o del  tutto  frodato. 

Io  ve  n’ho  ravvisati  almeno  due,  che  furono  soldati  frodatori 
di  paghe.  — Non  va  co'suoi  fratei  per  un  cammino  Per  lo  furar 
(redolente  ch'ei  fece.  Erano  frodolenti  avvisi  dell’ iniquo  tiranno. 
Si  pensò  una  frodolcnla  malizia. 

FROLLARE  (frollare)  trans.  Far  diventar  frollo  , Ammollire 
il  tiglio.  S’egli  è di  carne,  ei  si  frollerà.  — Figur.  O tu,  che  al 
fuoco  del  suo  amor  ti  frolli  j cioè  Ti  maceri. 

FRONDA  (frónda)  Fedi  Foglia. 

FRONDEGGIARE,  FROND1RE  (frondeggiare,  (frondìre) 
intrans.  Produrre  o far  /rondi.  Piante  straniere  frondeggiar 
viti’  io.  La  valle,  il  bosco  per  lutto  intorno  frondeggiavan  lieti 
ai  dolce  tepore  del  ridente  Aprile.  E ogni  dì  fìuo  chs  froudi- 
iranu  coltivare  c innacquare.  Lo  verdicare,  frondìre,  fiorire  e 
frdttare  maggiore  ancora  dimostrò.  — S’ alcun  giammai  tra 
frondeggianti  rive  Puro  vide  stagnar  liquido  argento.  11  bosco, 
l'albero  fronzuto.  — Figur.  Presso  al  canuto  mento  il  verde 
crine  Frondeggia,  c il  ghiaccio  fede  a’  gigli  serba. 

FRONTE  (frónte)  Nome  concr.  Parte  anteriore  della  faccia 
sopra  le  ciglia.  Aveva  fronte  alta , spaziosa.  Lo  si  sceverava  , 
distingueva  fra  gli  altri  per  la  crespa , candida , rugosa  fronte. 
11  baciò  in  fronte  in  segno  di  riverenza,  d'amore.  E quegli  altri, 
che  già  dì  lauro  ornaro  la  fronte.  Inghirlandala , adorna , fre- 
giata la  fronte  di  Leila  corona.  — Non  so  che  fronte  fosse  la  sua. 
Non  sapeva  con  qual  fronte  andare  a lui.  — Di  Unte  maraviglie 
è il  fronte  adorno.  — Per  Tutto  il  volto.  Risposi  lui  con  ver- 
gognosa fronte.  Una  fera  m’apparve  da  man  desi ra  Con  fronte 
umana  da  far  arder  Giove.  Gli  si  leggeva  iu  fronte  il  suo  pen- 
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siero.  Mostrava  in  fronte , nella  fronte  quel  che  in  cuor  si  pen- 
sasse, rivolgesse.  Mostrava,  appalesava  nella  fronte  il  proprio 
cuore.  Andava  a fronte  scoperta.  Quaud’io  veggio  dal  Ciel  scender 
l’aurora  colla  fronte  di  rose.  Alto  terrà  lungo  tempo  le  fronti. 
Mi  guardò,  si  volse  a me  con  lieta,  serena,  superba  fronte. 
Inchinò  la  sua  ardita,  pertinace  fronte.  Con  turbata,  con  dura 
fronte  accigliato  riprese.  Non  rispose  no,  ma  abbassò  la  fronte. 
Procedette  con  bassa  fronte  e in  atto  di  vergognoso.  — Per 
La  parte  davanti  di  che  che  sia.  E colà  dove  imperiai  palagio 
L’ augusta  fronte  inver  le  nubi  innalza.  L’ ardila  , la  temeraria 
fronte  estolle.  Yincca  di  lume  tutta  l’altra  fronte.  Era  notato, 
segnato  in  fronte.  In  sulla  fronte  portava  scolpito  il  nome. 

Nessuna  autorità  mai  terrà  fronte  a quella  del  nostro  discorso. 
Chi  sarà  mai,  che  teuga  fronte  a lui.  Nessuno  a lui  potea  tener 
fronte  : cioè  Nessuno  poteva  stargli  a petto.  — V ale  anche  An- 
dare a fronte  scoperta,  aver  buona  fama.  Se  il  nome  tuo  nel 
mondo  tenga  fronte;  cioè  Abbia  fama.  Assaltò  il  fronte  dell’  e- 
sercito,  assalì  in  fronte  il  nemico.  — Gli  si  pose,  attendò, 
schierò  a fronte,  di  fronte,  alla  fronte,  da  fronte:  cioè  Contea. 
Vidi  a fronte  alla  mia  camera  dimorar  due  donne.  Stava  avvi- 
sato, apparecchiato,  avvisato  alla  fronte  de’  suoi  avversar). 

Mostrar  la  fronte  vale  Stare  al  posto , difendere  il  posto  con- 
tro chi  che  sia,  contrastare  con  coraggio.  Quivi  non  era  alcuno 
che  gli  mostrasse  la  fronte.  Pochi  fecero  fronte , gli  altri  presero 
la  fuga.  Pqjchè  l’uomo  si  vede  vituperato,  fa  collo  e fronte  e 
gettasi  disperatamente  a ogni  male.  — Fronte  incallita,  da  ba- 
gascia, si  dice  di  Sfrontato  e che  non  teme  vergogna.  Ha  una 
fronte  così  incallita,  che  nulla  a tai  rimproveri  pare  a te  di 
dover  cambiarti  nel  viso.  — È bellissimo  r/uesto  modo  dell ’ Ario- 
sto: Che  dopo  una  sì  trista  e brutta  prova  Con  tanta  fronte  gli 
tornava  innante;  cioè  Con  tanta  impudenza.  — E bello  è altresì 
quest’  altro  del  Cavalca  : Tu  hai  fatto  fronte  di  meretrice  e non 
ti  sei  voluto  vergognare;  cioè  Tu  perdesti  ogni  vergogna , ogni 
pudore.  — Stavano  vaghi  di  pugna  a fronte  a fronte;  cioè  ì*  uno 
rimpetto  all’  altro.  — A prima  fronte  vale  A prima  giunta , a 
prima  vista.  — Nessuno  gli  poteva  stare  a fronte;  non  era 
ehi  s’  attentasse  di  stargli  a fronte. 

FRONTEGGIARE  (fronteggiàre)  trans.  Andare,  stare,  essere 
a fronte , o su' confini.  Siede  Peschiera,  bello  c forte  arnese 
Da  fronteggiar  Bresciani  e Bergamaschi.  Di  verso  il  Danubio 


Digitized  by  Google 


FR  5<7 

I’  Austrin  la  fronteggia  da  mezzogiorno.  Ristorò  le  forze  del 
regno  e visitò  le  città  che  fronteggiavano  co’ suoi  nemici.  Il 
mare,  il  piano  la  fronteggia.  Una  corona  di  vaghe,  ridenti 
collinettc  la  fronteggia  a mezzodì , e ne  cresce  a dismisura  , in 
cento  doppi  il  bello.  Non  era  alcuno  che  la  fronteggiasse.  Fron- 
teggiati da  tale  scudo  con  valore  1’  assalirono. 

FRONZIRE  (fronzlre)  intrans.  Frondirc.  Con  simile  oro  fron- 
zisce  la  verga.  Le  piante  fronzivan  belle.  Eran  giardini  di  varie 
piante  fronzuti  : cioè  Folli  , ombrosi. 

FROTTOLARE  (Trottolare)  intraus.  Fare,  comporre  Jrottole 

0 favole.  Novellare,  che  è proprio  de’ toscani,  raccontare  è 
scriver  novelle,  come  il  Trottolare,  di  far  frottole  e favole, 
come  anticamente,  così  ancora  oggi  si  chiamano  le  commedie. 

Per  Dir  baje , burlare.  Non  Trottolar,  che  tu  gli  hai  trabai- 
dati.  E con  cileuca  sempre  Trottolando. 

‘ FRUARE,  FRUIRE  (fruàre,  fruire)  trans.  Godere.  Possiede 
e fruisce  le  cose  più  ottime  del  padre.  Essi  deono  poter  fruire 
quello  che  essi  amauo.  Non  può  uomo  fruire , fruare  Dio  e di- 
vizie. Vo'  possederlo  e fruirlo  ad  agio  mio.  Siamo  nel  mondo  e 
F usiamo  e fruamo  e non  1’  amiamo. 

FRUGACCHIARE,  FRUGOLARE  (frugacchiàre , frugo- 
lare) intrans.  Frequentativi  di  Frugare,  ma  il  suo  significato 
diminuisce.  Quando  uno  attende  a frugacchiare,  sul  buono  ap- 
punto la  furia  gli  cala.  Andava  frugacchiando  fra  quelle  carte  a 
rinvenir  quell'  ima  che  cercava. 

FRUGARE,  ani.  FRUCARE  (frugare,  Truci  re)  tran  s.  Andar 
tentando  con  bastone  o altro  simile  in  luogo  riposto.  Frugava 
in  quelle  parli , dove  sapeva  che  1 pesci  si  nascondevano.  Frugò, 
bussò  , girò  più  di  tre  miglia.  Gli  è da  frugar  meglio  in  quelle 
carte.  Ecco  il  nemico  ora  frugato  c fatto  sbucare  dalle  tane. 

Per  Cercare  con  ansietà  e bramosia.  Si  diede  a frugare  e sof- 
fogarsi intorno  a molli.  — Per  Stimolare  e spingere  avanti , o 
incitando  con  parole  o leggermente  percotendo  di  punta  con  ba- 
stone, pungolo  o simili,  propriamente  gli  asini  e simili  bestie.  E 
tuttavia  vi  frugano  col  gomito.  Corra  a frugarti  poi  quasi  toro 
caduto,  il  popolaccio.  Lo  fruga  sì,  che  alfin  la  ciurma  arriva, 
E Belzebubbe  è frugato  nel  centro.  — Per  Incitare.  Ed  jo  cu' 
nuova  sete  ancor  frugava , Di  fuor  taceva.  Cosi  frugar  conviensi 

1 pigri,  i lenti,  Ad  usar  lor  vigili}  quando  riede.  Per  sventura 
del  luogo  o per  mal  uso  che  gli  fruga,  — Talvolta  vale  Pungere, 
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Castigare.  Lo  rigida  giustizia  che  noi  fruga  Traggo  ragion  del 
luogo  ov’  io  peccai.  Rivolli  al  monte  , ove  ragion  ne  frugn. 

E /letto  della  coscienza  vale  Rimordere,  rimproverare , Esser 
punto.  Ma  egli  frugato  dalla  coscienza  dell’ assassinata  provincia 
c altre  colpe,  avevo  voluto  ricoprirle  col  concitargli  quest’  odio. 

FRUGNUOLARE,  FRUGNOLARE  (frugnuolàre , frugno- 
lare) intrans.  Mettere  il  lume  del  frugnolo  davanti  alla  vista  di 
uccello , pesce  o che  che  sia  per  abbagliarlo , e anche  L'andare 
a c iccia  col  Frugnuolo,  che  è una  Specie  di  lanterna.  Per  la 
selva  ognun  s’adatti  Frugnolando,  ramatando , Grossa  preda 
riportando.  Frugnoliamo  un  po’  queste  civette.  — Per  similil. 
si  dice  anche  fatto  ad  uomo.  Che  la  guardia  incontrolla , e 
frugnolò,  Ccrcolla  c ricercolla , Nè  nulla  proibito  le  trovò. 

Cosi  Andare  a frugnuolo  vale  Andare  alla  jsesca  o alla  caccia 
col  Frugnuolo.  Chi  s’  assottiglia  dietro  all’  uccellare  Gli  bi- 
sogna a frugnuol  la  notte  andare. — Vaie  anche  Andare  attorno 
di  notte.  Egli  è il  ragazzo  che  debbe  andar  in  volta  a fru- 
gnuolo sentendo  ognuno  addormentalo.  Vi  farei  genti , che  an- 
dassero a frugnuolo,  spie,  adulteri,  eec.  — Entrare  o Insaccare 
nel  Frugnuolo  vale  Andare  in  collera.  Cosi  a credenza  insacca 
nel  frugnuolo. 

FRULLARE  (frullare)  intrans.  Si  dice  del  Romorcggiar  che 
fa  il  sasso  violentemente-  tirato  per  P aria  o dì  Quel  tornare  che 
fanno  i volatili  coll’  ale  volando.  I quali  mosconi  volando  fanno 
ronzio  per  I’  aria  col  frullar  dell’ ali.  — Per  Lo  forte  soffiar 
de'  venti.  Per  la  marina  salvatica  e brulla  Infìno  a essa  fu  la 
nòstra  via  Col  vento,  che  di  là  pi  il  dritto  frulla.  — Furia  frul- 
lare vale  Guidare  una  faccenda  di  propria  autorità  e con  violenza. 

Far  frullar  uno  vale  Fioìentemente  spingerlo  ad  operare. 

Frullare  propriamente  è il  Romore  che  fa  il  Frullone  girando 
e rigirando , onde  ne  seguono  i traslati : Al  tale  la  gli  frulla:  gli 
fruii»  il  cervello.  È un  frullone.  — Per  Girare , muoversi  e an- 
dare attorno.  A voi,  eh’  eravate  avvezzata  a spasseggiare  sulle 
pianelle  in  bilico,  pur  converrà  frullare  dove  bisogni,  e uscir  di 
gutlamogia.  — Il  Redi  l'  usò  pure  per  Girare.  I miei  dolori  in 
quest’  ora  che  scrivo,  frullano  ed  imperversano  c fanno  il  dia- 
volo a quattro.  — Per  Girare,  muovere  in  giro,  come  Frullare 
1»  cioccolata.  Frullare  la  pappa,  pappa  frullata  ecc.  — E più 
frullante  che  non  son  le  starne. 

Cosi  Fròllo  e Fròlla  si  dice  il  Romore  che  fanno  le  starne  c 
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g li  nitri  uccelli  levando  il  volo.  — Si  usano  poi  nel  senso  di 
Niente,  cosa  di  pochissimo  momento.  Disse  parole,  le  quali  non 
montarono  un  frullo.  11  vestir  bianco  non  rileva  un  frullo  , se 
il  cuore  è nero.  Non  lo  stimo  un  frullo , una  frulla.  Egli  ne  vuol 
far  credere,  che  gli  accademici  e il  loro  vocabolario,  e gli  au- 
tori ivi  citati  e le  loro  opere  sieno  e vagliano  un  frullo. 

FRUMMIARE  (frummiàre)  intrans.  Pagare.  E in  dileguo 
spesso  va  frummiando.  / 

FRUSCIARE  (frusciare)  trans.  Seccare,  nojare , impoi  lunare. 
Non  mi  frusciare.  M’ha  tutto  il  di  frusciato  con  sue  sciocchezze. 

Per  Frugare ; So  {fregarsi  qua  e là  cercando  curiosamente.  Ma 
ancor  di  notte  andando  attorno  frusciano,  E come  anguille  ser- 
peggiando  sgusciano,  E il  naso  ove  ficcar  buco  non  lasciano. 

Cosi  Fruscio  Nome  astr.  Frastuono,  romore.  Quand'ecco  di 
cavalli  odo  un  fruscio.  Di  mute  , di  carrozze  e di  frulloni  , 
Di  popol  sollevato  un  mormorio.  Che  saltellar,  che  giostre,  che 
fruscio.  Che  giocare  alle  spinte  e a’sergozzoni. 

FRUSCOLARE  (fruscoiàrc)  trans.  Voce  bassa,  che  vale  Ri- 
frustare , cercare  con  diligenza  minutamente , e dicesi  anche 
Rifru  scolare. 

FRUSTARE  (frustare)  trans.  Battere  e peicuotere  con  frusta 
0 sferza.  Frustavano  i cittadini  che  avevano  misfatto.  Per  la 
terra  frustato  fosse,  e poi  appiccalo  per  la  gola.  — Metaf  Farsi 
frustare  vale  Fiu-si  beffare  per  qualche  sciempiatagginc  o azione 
fatta  a sproposito ■ — Per  Andar  vagando  e cercando.  Perchè 
egli  andò  frustando 'tutto  il  mondo.  — Per  Logorare,  consu- 
mare. I piò  ti  frusterai  poi  tutti  quanti , Seguendola  fra’  sassi  c 
fra  le  spine. 

FRUSTRARE  (frustrare)  trans.  Render  vano,  Privare  uno  di 
ciò  che  sperava , o che  gli  era  dovuto.  A questo  ebreo  non  man- 
cano difensori , che  siccome  hanno  frustrato  le  molte  fatiche  e 
spese  fatte  in  questa  causa  dalla  detta  Madalena  ecc.  Si  rimase 
frustrato  della  sua  speranza.  Onde  jl  conte  frustrato  del  suo  in- 
tendimento si  partì  di  lì.  E frustrati  della  loro  corrotta  inten- 
zione , mal  contenti  e poco  avanzati  si  tornarono  in  loro 
paese. 

FRUTTA , FRUTTE  (fròtta , fròtte)  Nome  toner.  Lo  stesso 
che  Frutto,  ma  solamente  usato  nel  plurale , avvertendosi  pur 
qua  che  molti  sono,  i quali  vogliono  che  Frutto  e Frutti  si  dica 
solo  quando  sono  sulf  albero , e quando  sono  spiccali  si  debba 
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dire  Frulla  e frutte.  Lo  regalava  ogni  anno  delle  frulla  prima- 
ticce. Amava  le  frutte  mature.  Si  piaceva  delle  frutte  acerbe  , 
agre,  agresti.  Io  son  quel  delle  fruita  del  mal  orto.  Non  resta- 
vano a mangiare  se  non  le  frutte.  Al  servir  delle  frutta  ognuno 
era  già  sbramato,  sazio.  Il  servito  delle  frutte,  l' ultimo  servito, 
che  fu  quello  delle  frutte  fu  splendido  assai.  Venuto  alle  frutte 
si  parti.  Le  sue  frutte  hanno  del  saporito  assai.  Savorava  le  frutte 
come  fanciullo.  Cibava  ogni  di  molte  frutte,  si  cibava  di  sole 
frutte.  Curava,  coltivava  con  grande  amore  l’orto  ad  avere  buone, 
saporite  frutte.  Ne’  suoi  desinari  serviva  sempre  molte  frutte; 
era  sempre  gran  dovizia , copia  di  bellissime  frutte.  Delle  frutte 
era  avaro,  era  gran  caro  a que’  dì.  Serviva  le  frutte  più  rare  e 
pellegrine.  Delle  frutte  si  passava,  siccome  cosa,  diceva  egli, 
meglio  da  fanciulli  che  d’altri.  Le  frutte,  acconciamente,  in  bel 
modo, in  guisa  bella  divisate,  disposte,  ordinate,  facevano  bella, 
leggiadra  vista, mostra.  Quelle  frutte  sentivano,  mandavano,  span- 
devano, davano  dolce  fragranza.  Non  fu  alcuno  che  facesse  festa 
a quelle  preziose  frutta.  Le  frutte  poi  erano  una  cosa  preziosa. 
Quelle  frutte  non  erano  ancor  venute  a maturanza,  non  avevano 
passato  il  punto  della  maturanza.  I*  sala  odorava  tutta,  olezzava 
di  quelle  rare  frutta . Quelle  vaghe  frutte  odoravan  tutto  quel  luogo. 
Era  tenero,  vago,  ghiotto,  bramoso  in  eccesso,  cupido  delle  frutte 
a modo  che  veggiumo  esserne  i fanciulli.  La  donò,  regalò , pre- 
sentò delle  frutte  che  aveva  ella  stessa  colte , spiccale.  Vergo- 
gnava quasi  di  gustar  frutte.  Eran  frutte  guaste,  che  sentivan 
del  marcio, 'che  avevan  del  fracido.  Al  servir  delle  frutte  fu 
ne’  fanciulli  grande  allegria , la  festa  grande.  Diede  le  male 
frutta  a’  suoi  consorti.  Si  dilettava  mollo  maggiormente  di  quelle 
frutte , in  quelle  frutte.  Si  godea  in  quelle  frutte. 

FRUTTARE  antic.  FRUTTUARE  (frullare,  fruttuàre)  intrans. 
Far  Jrutlo.  Allora  le  terre  affangarono  sì , che  quasi  non  frutta- 
rono. E frutta  sempre  e mai  non  perde  foglia.  Tra  gli  lazzi  sorbi 
si  disconvien  fruttare  il  dolce  fico.  In  ogni  aria  nascono  e frut- 
tano. Ha  moli’ anni  che  questi  peschi  non  fruttano.  Or  qui  puoi 
ben  veder,  che  non  risponde  Ognor  la  fine,  come  fa  il  princi- 
pio, Come  ogni  albor  non  frutta  che  fa  fronde. — Per  Coltivare. 
Non  era  chi  gli  contrariasse,  e ciascuno  fruttava  la  sua  terra  in 
pace.  Molto  si  studiava  di  fruttar  bene  la  sua  vigna.  — Meta f. 
per  Produrre,  giovare.  Ma  se  le  mie  parole  esser  dòn  seme. 
Che  frutti  infamia  al  tradilor,  eh’  io  rodo,  Piangere  e lagrimar 


Digitized  by  Google 


FR  55 1 

mi  vedrai  insieme.  E quanto  che  all’ anima  poco  frullasse,  pure 
nello  stremo  fe’  testamento.  Non  gli  fruttò  nulla  il  suo  tradi- 
mento. 

FRUTTIFICARE  (fruttificàre)  intrans.  Far  frullo,  fruttare. 
Male  fruttifica  quest’  albero,  il  quale  mai  non  fiorisce.  Cosi  cia- 
scuna vite  fruttificherà  nel  suo  stato.  La  terra  vi  perde  alcuna 
volta  la  sna  virtude  e fruttifica  male.  Talora  vengono  radi  e non 
fruttificano  perfettamente.  All’ entrar  di  maggio  comincia  a frut- 
tificare. — Mttaf.  per  Produrre  un  buon  effetto.  Effetto  di  que- 
st’acqua  si  è,  che  fa  fruttificar  1'  anima  , come  1’  acqua  natu- 
rale la  terra.  Solo  Iddio  può  far  fruttificare  il  seme  della  sua 
parola. 

FRUTTO  (frutto)  Nome  concr.  Dicesi  tutto  ciò  che  la  terra 
produce  per  alimento  e sostegno  degli  uomini , il  prodotto  degli 
alberi  e di  alcune  erbe.  Vivevado  quasi  come  bestie  di  frutta  e 
ghiande.  Di  odore  e di  colore  vinceva  frutti , fiori , erbe  , e 
frondi.  Le  sue  diversitadi  nel  frutto  sono  due.  Si  mangiò  un 
frutto  dolce,  acerbo;  un  bello,  fresco  frutto;  un  frutto  maturo, 
soave.  Queste  non  sono  piaote  da  frutti,  da  buoni  frutti.  Quel- 
1’  albero  non  mena , non  dà , non  produce  frutto  alcuno.  Co- 
glieva, andava  cogliendo,  mondando  i raccolti  frutti.  L’acqua 
aveva  guasti  i migliori  frutti.  Non  regalava  , non  presentava  mai 
alcuno  de’  suoi  frutti.  Lo  cibavano  di  fruiti  fracidi , che  ave- 
vano , tenevano  del  marcio.  Tutti  i frutti  avevano  dell’ anneb- 
biato, dell’acerbo,  dell’  aspro.  Questa  terra  é m voce  per  belli, 
soavi , dolcissimi  frutti.  Le  piante  liete , cariche  di  bellissimi 
frutti.  La  terra  doviziosa , ricca , piena  de’  più  bei  frutti  che 
portava,  che  dava  la  stagione.  Non  gustava  mai  frutto,  che 
non  fosse  del  suo  orto.  Cominciò  da  capo  a verzicare  e far 
frutto.  Non  faceva  colà  nessun  buon  frutto.  Arbori  da  frutto  là 
non  vi  fanno.  La  grandine  aveva  guasti , diserti  lutti  i frutti.  Le 
piove  avevano  infracidilo  ogni  frutto.  Non  era  rimaso  frutto 
alcuno. 

Per  Entrata,  rendita,  profitto  annuale.  Facevano  ogni  in- 
gegno non  d’ajutare  i frutti  delle  terre,  e delle  sostenute  fatiche, 
ma  di  consumarli  anzi  tempo.  Allora  la  terra  faceva  frutto  senza 
nulla  semente:  rendeva  frutto,  metteva  i suoi  frutti,  dava  copia 
di  frutti  Senza  che  alcuno  la  lavorasse.  Logorava,  sciupava, 
mandava  a male  i frutti  delle  sue  terre.  Non  traeva , non  co- 
glieva , ricoglieva  fruito  alcuno.  I suoi  beni  davano  scarso  fruito. 
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Ermi  troppo  poveri  i frutti  di  quelle  terre.  Le  terre  noi»  rispon- 
devano frutto  akuuo.  — Figur.  Fruito  senile  in  su]  giovanti 
fiore.  Colei  che  aveva  in  mano  il  mio  cuore  in  sul  fiorire  e iu 
sul  far  frutto,  è gita  al  cielo.  Di  buon  seme  mieto  troppo  mal  ' 
frutto.  Non  discese  frutto  alcuno  «ielle  sue  fatiche.  Noti  prese 
alcun  frutto  di  tante  sue  cure.  Ma  poco  gli  valse,  che  egli  uon 
ebbe  da  me  il  desiato  frutto.  Yirtù  diverse  convengon  fruiti  di 
priodpj  formali.  Ne  cavò  cattivo  frutto,  — Per  L‘  albero  pomi- 
fero.  Quando  troviam,  che  sia  imprimalo  il  frutto.  Vi.  mon- 
tiamo a rilento.  — Per  Fare  effetto.  Perciò  se  alcun  fruito  farà 
lo  mio  scrivere , sommo  piacere  mi  fia.  — Per  Utile , giova- 
mento , profitto,  vantaggio.  Pungeva  non  sema  frutto  la  cupi- 
digia d’  un  ricco  mercatante.  Noti  poteva  comprendere  da  esso 
né  intendimento,  nè  fruito  alcuno  per  le  loro  bisogna.  Gli  gra- 
vavano d’ imposte  eoa  poco  lor  frutto.  Cosi  adoperando  potrete 
coglierne  quel  frutto  che  bramate.  Ve  ne  seguirà , seguiterà  , 
discenderà,  ve  ne  verrà  il  maggior  frutto.  Non  gli  poteva  re- 
care, arrecare,  apportar  frutto  maggiore.  N'  ebbe,  ne  cavò  , ne 
trasse,  ritrasso  il  miglior  frutto.  — Per  Interesse  che  si  ritrae. 
Quel  chu  esso  fa  per  cambio  o per  frutto.  Falli  di  pagare  i 
frutti.  Era  lardo  nel  soddisfare  a’  frutti.  — Per  Prole.  11  primo 
fruito  che  avesse  fu  una  fanciulla.  Pregava  Dio,  supplicava  a 
Dio , che  gli  desse  frutto  della  sua  compagnia  , del  suo  matri- 
monio. 

Cosi  Fruttèvole,  Fruttuóso  Add.  Dove  abbonda  selva  di  piaute 
trulle  voli , fruttuose.  Sono  terre  fruttuose  molto.  Dalle  sue 
pianure  si  leva  un  monte  fruttuoso.  Le  terre,  i colli  fruttuosi 
per  tutta.  Non  ha  cosa  che  sia  fruttèvole,  fruttuosa.  Disertò  le 
più  fruttuose  campagne.  Erau  collinette  frultevoli  assai. 

FUGA  (tuga)  Nome  astr.  Il  fuggire , Fuggita.  La  fuga  uou 
aveva  luogo:  per  troppo  spronar  la  fuga  è tarda.  La  subitanea 
fuga  gli  aveva  dispersi  per  la  campagna.  Li  mise  iu  fuga  preci - 
cipitosa.  Sì  travialo  è il  folle  mio  desio  A seguitar  costei,  chu 
in  fuga  è volta.  1 quali  non  la  durarono  fermi,  ma  furon  posti 
in  fuga.  Aspramente  i romani  cominciarono  a dietrcggiarc  e 
tornare  in  fuga.  Rivolse  in  fuga  il  nemico.  Si  diede  alla  più 
vile,  vergognosa  fuga.  Andò  in  segreta,  frettolosa  fuga.  Quaa- 
d'ecco  nei  meglio  del  resistere,  e del  battagliare,  prcude  im- 
provvisa , impetuosa  fuga.  Per  frettolosa  che  fosse  la  loro 
fuga , pur  non  la  poterono  scampare.  E da  paura  disusata  la 
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loro  fuga  fu  impedita.  Si  attraversò  coraggioso  alla  loro  fuga. 
Si  prendono  da  loro  le  volpi , avvegnaché  sieno  in  fuga 
molto  sagaci.  Li  ruppe  e rivolse  in  fuga.  Andarono  , voltarono 

10  nn  precipizio  di  fuga.  Piegarono  alla  fuga.  Uscirono  io  fuga 
a salvarsi , a camparla  sulle  navi.  Non  li  potè  fermare  nella 
fuga  loro.  Era  da  fermare,  arrestare  la  fuga  loro.  Apri  ad  essi 
una  via  alla  fuga.  Egli  fu  che  mi  agevolò  la  fuga;  mi  apri  la 
via,  ne  schiuse  il  passo  alla  fuga.  Ma  furono  troppo  lardi,  lenii, 
paurosi  nella  fuga  loro.  Accorti,  scaltri  com’erano,  la  loro  fuga 
andò,  riuscì  felice.  Colla  fuga  mal  si  compra  la  vita.  Non  vergo- 
gnava, si  scusava  della  sua  fuga.  Come  li  vide  in  fuga  tenne 
vìnta  la  giornata.  Vennero  nella  fuga  avviluppali  e presi.  Gli  era 
rimasa  nella  fuga  la  sua  salvezza.  Non  aveva,  non  trovò  scampo  nè 
fuga  ; nè  modo  alcuno  alla  fuga.  Vederli  in  quella  disordinata 
fuga  era  gran  dolore.  In  quella  confusione  di  fuga  non  uè 
campò  alcuno.  Aveva,  teneva  quella  fuga  per  maliziósa.  Non 
fu  persona  , non  schiera  che  si  opponesse , si  attraversasse  alla 
loro  fuga.  Non  era  una  ritratta  no,  ma  una  fuga  da  vili,  da 
disperati.  Non  sapeva  della  loro  fuga.  — Casi;  Fuga  di  stanze  una 
Quantità  di  starne  poste  in  dirittura:  e Fuga  Terni,  musicale. 
Lodava  i passaggi  e più  le  fughe.  Una  fuga  mi  suonin  di  concerto. 

Così  Fugace  Add.  Che  /ugge , che  non  dura  mollo.  La  bel- 
lezza è cosa  fugace.  O fugace  dolcezza , o viver  lasso.  Non 
metteva  amore  ue’  fugaci  beni  della  terra.  Ma  tutta  in  cielo  , 
tutta  nell’ eterne  delizie  del  Cielo  guardava  con  dispregio  i fu- 
gaci diletti  terreni.  Nou  sapeva  cosa  più  fugace. 

FUGARE  (fugare)  trans.  Mettere  in  fuga  , far  fuggire , Cac- 
ciare. Virtù  cosi  per  nimica  Si  fuga  da  tutti.  Alla  perline  fugò 

11  Deroico.  Presa  dell’ abito  suo  e delle  parole,  subita  riscuoten- 
domi fugai  il  sonno.  Tutti  si  posero  in  fuga  ; i quali  fugati  , 
furono  da  quelli  del  castello  coperti  e ricevuti.  Non  campò  al- 
cuno di  que’  fugati. 

FUGGIACCHIARE  (fuggiacchiàre)  intrans.  Frequentatilo  di 
Fuggire,  Badate  a sfuggirsi  l' un  F altro.  Più  noi  non  dureremo 
a fuggiacchiarci  scambievolmente  pe’ sentieri  di  guerra. 

FUGGIRE  (fuggire)  intrans.  Partirsi  correndo  d’  un  luogo 
con  /nettezza  e per  lo  più  per  paura , Pigliar  la  fuga , , Scappare , 
Darla  a gambe.  Co»  istudioso  passo  fuggono.  Cominciò  a fug- 
gire verso  il  mare.  In  niuna  altra  parte  fuggirono  che  alla  ca- 
Dizioh.  bulle  itali  «m  eleganze.  Voi.  11.  70 
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verna.  Fuggirono  , si  fuggì  in  casa,  in  chiesa,  al  mare;  si  fuggì 
a lui,  alla  casa  di  lei.  Ciò  era  di  schifare  e fuggire  gl’infermi  e 
le  case  loro.  Dinanzi  a cui  non  vale  Nascondere  e fuggir,  nè  far 
difesa.  Contrastate  al  demouio  e fuggirà  da  voi.  E fa  fuggir  le 
fiere  ed  i pastori.  Non  d’  atra  e tempestosa  onda  marina , 
Fuggìo  in  porto  giammai  stanco  nocchiero.  S’ingegnava  , faceva 
ogni  ingegno,  potere  di  fuggir  quel  luogo  nefando.  Dugcnto 
miglia  son  fuggito  e fuggo,  E fuggirò,  che  di  fuggir  mi  struggo. 
Non  so  perchè  il  diavol  si  fugga  d’  inferno.  La  moglie  si  fug- 
giva. Correndo  fuggì,  come  chi  fuggisse  dal  fuoco.  Coloro 
meglio  a Dio  servivano  , che  più  dalle  , o delle  cose  del  mondo 
fuggivano.  Fuggiva  gli  occhi  delle  vezzose,  delle  lascive,  delle 
scaltre , ecc.  Mal  fuggendo  e seguitando  bene.  Il  fuggire  è opera 
da  vile,  da  codardo.  Mise,  poneva  ogni  speranza,  salute  nel  fug- 
gire. Aveva  il  fuggire  per  obbrobrioso,  a vergogna,  a disonore. 

Per  Mancare  o venir  meno.  Le  fuggì  l’animo  c vinta  cadde  so- 
pra il  battuto  della  torre.  Dove  tutti  mancati  mi  fossero,  non  mi 
fuggiva  la  penna.  Cosi  l’ animo  mio,  che  ancor  fuggiva,  Si  volse 
indietro  a rimirar  lo  passo.  Cominciò  a sentir  le  forze  fuggirsi  via. 
Fugge  loro  il  sangue  e la  forza.  Le  pajon  gli  occhi  della  testa 
fuggiti.  Fuggendo  il  tempo.  Alla  veduta  di  tanto  scempio  gli  era 
fuggito  il  cuore  e ogni  coraggio  al  continuar  l’impresa.— Per  Scan- 
sare , schivare.  Acciocché  io  fugga  questo  male  e peggio.  Infra 
questi  termini  si  ragioni  di  chi  fuggì  perdita  o pericolo  o scorno. 
A fuggir  1’  acqua  che  diluviava,  a fuggir  quel  diluvio  d’acqua 
riparò  in  chiesa.  Per  seguitare  il  suo  appetito  fuggiva  d'  avere 
la  sapienza  di  Dio.  Fuggiva  come  la  morte  i funesti  esempi  de’, 
tristi. — Per  Partirsi  velocemente.  Fatto  breve  saluto  a lei  si  fuggì. 
Come  il  baleno  non  prima  appare , che  ne  fugge  dinanzi. 

Per  Trafugare , causare , nascondere.  Chi  avea  cose  rare  le 
fuggiva  in  chiesa  o in  luoghi  di  religiosi  sicuri.  E quindi  la 
fuggirò  in  parte,  dove  io  senza  paura  d’  alcuno  potrò  dimorare 
con  lei.  Per  rivclamento  di  Dio  fu  portato  e fuggito  nell’  Egitto 
dalla  madre.  Io  l’avea  fuggito  sotterra,  le  avevan  fuggite  in  un 
forziere.  — Per  Rifuggire,  ripararsi,  ridursi  in  luogo  sicuro. 
Gl’inganni  del  quale  da  Cicerone  scoperti  gli  furono  cagione 
di  lasciar  Roma  e di  fuggire  iti  Fiesole.  Non  trovò  modo  nè 
via  a fuggire  sé  e la  famiglia  da  quelli  scherani.  — Ho  fatto 
un  saluto  a Madonna  a fuggi  fuggi;  cioè  Alla  sfuggita,  senza 
fermarmi. 
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Altri  usi.  Nessuna  cosa , fosse  pur  minuta  od  una  delle  meno 
osservate,  gli  fuggia  d’  occhio.  Non  mi  è la  memoria  fuggita 
de'  ricevuti  bencfizj.  Non  mi  fuggiron  del  cuore  i vostri  fa- 
vori. Fuggiva  modestamente  la  vista,  lo  sguardo,  gli  occhi 
de’ tentatori,  degli  impudichi.  Non  le  fuggiva  della  mente,  del 
cuore  cosa  alcuna.  È dunque  da  tacere  o da  fuggire  dall’  irato. 

Cosi  gli  Add.  Fugace , Fuggitivo,  Fuggènte,  Fuggito,  Fug- 
gévole , ecc.  Corse  dietro  a’  fuggenti.  Soprapprese  que’  fug- 
genti e li  menò  prigioni.  La  calca  de’ fuggenti , fuggiaschi, 
fuggitivi  era  grande,  e tanta,  che  addossatisi  gli  uni  sopra 
degli  altri  non  potevano  capire  nella  strada.  Non  t’ affidare 
a'  fuggenti  , fugaci  beni  della  terra.  Scorreva  intanto  più  veloce 
che  mai  al.  cuor  di  lei  il  fuggevole  tempo.  In  quella  foga  di 
fuggenti,  di  fuggitivi,  di  fuggiaschi  era  impedita  la  via  a’ vian- 
danti. La  bellezza  è più  fuggevole,  che  non  sono  i fiori  che 
appajono  a primavera.  Nessuna  cosa  è in  noi  più  fuggevole  che 
il  cuore,  il  quale  tante  volle  da  noi  si  parte,  in  quanti  perversi 
pensieri  discorre.  I fuggenti  al  mare  non  la  fallirono.  Ove  un 
natio  ruscello  Possa  il  fuggente  piè  drizzare  intorno.  Eran  fug- 
giaschi d’Asia.  Si  fu  l’aversi  a stare  nascoso  e fuggiasco.  A 
ruota  d’ occhio  che  giri  paragona  il  corso  di  nostra  fuggevol 
vita.  Capo  de’  ladroni  c guida  de’  fuggitivi  soldati.  Abbandonò, 
mise  in  abbandono , in  non  cale  queste  vane  e fuggitive.  Non 
correa  dietro  a diletti  fuggitivi.  Lasciò  ogni  fuggevole  delizia 
del  mondo.  Fastidita  c lassa  sei  di  quel  falso  dolce  fuggitivo. 
De’  rei  si  pigli  esempio  fuggitivo.  Dove  or  son  le  fuggite  dol- 
cezze? A quella  fuggitrice  ogni  cosa  diceva,  riusciva,  tornava 
dannosa , male , in  danno  , in  pianto.  Appena  fu  che  lo  vedesse 
alla  fuggiasca  una  sola  volta. 

FULCIRE  (fulcìre).  Vedi  Folcire. 

FULGERE  (fùlgere)  intrans.  Splendere,  rilucere.  Fulgeami 
giù  in  fronte  la  corona  Quello  splendore  incomprensibile,  che 
fulge  iu  Dio.  È più  della  poesia  che  della  prosa. 

FULGORE  (fulgóre)  Nome  concr.  Fulgidezza,  Luce,  Splen- 
dore. Per  letiziar  lassù  fulgor  s’acquista.  Così  questo  fulgor  , 
che  già  ne  cerchia  Fia  vinto.  Vidi  più  di  mille  angeli  festanti , 
Ciascun  distiuto  è di  fulgore  e d’  arte.  E m’  abbagliò  colà  un 
gTan  fulgore.  La  mia  mente,  i miei  occhi  furon  percossi  da 
un  gran  fulgore.  Chiaro  appare  la  fulgidezza,  il  fulgore  di  lei. 
Mandava , metteva  un  fulgore  come  di  fuoco.  N’  usciva  un  fui- 
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gore  che  abbarbagliava.  Non  sapeva  sostenere  la  vivezza  Mi  quel 
fulgore.  Quel  gran  fulgore  l’ aveva  come  cieca , accecata.  A quel 
fulgore  improvviso  cadde  come  fuor  di  sensi. 

Cosigli  Add.  Fulgènte,  Fùlgido,  Fulgorato.  Poi  trasse  fuora 
una  fulgente  spada.  Riteneva , aveva  un  fulgente  tanto  piacevole 
e mirabile,  che  risplendeva  nelle  tenebre.  Della  fulgida  fiamma 
che  lo  spense  usci  uno  spiro.  Era  fulgido  come  uno  specchio. 
Vid’  io  cosi  più  turbe  di  splendori  Fulgorati  di  su  di  raggi 
ardenti  ; cioè  Folti  splendidi  da  raggi  di  su  d’ alto  sopra  di  loro 
discendenti , cioè  da  Cristo. 

FULMINARE  (fulminare)  trans.  Percuotere  col  fulmine. 
Quali'  fulgori  potè  mai  Giove  fulminare,  clic  da  temer  fossero, 
siccome  la  nostra  ira.  Non  Tur  mai  Giove  e Cesare  si  mossi 
A fulminar  colui,  questi  a ferire.  Fulminar  poi  le  torri  e i 
vostri  templi.  S’impose  da  sè  medesimo  quel  castigo,  che 
Giobbe  fulminò  su  I’  uomo  malvagio.  Eppure  tutti  e tre  sono 
fulminati  sopra  gli  amatori  del  secolo.  Fulminalo  da  Giove 
cadde  nel  Po.  — Melaf.  I svizzeri  andavano  a percuotere  con 
tanta  ferocia  nelle  palle  fulminate  dall’artiglieria  de’ francesi; 
cioè  Gettate.  — Per  similil.  vale  Sbuffare , Alterarsi  fuor  di  mi- 
sura.— Per  mctaf.  Sentenziare  condannando  e dicesi  per  lo  più 
delle  scomuniche.  Pregò  uon  fulminassero  pene  alle  parole. 
Aveva  fulminale  alcune  sentenze  conira  di  lui. 

AJIor  che  fulminalo  e morto  giacque  il  mio  sperare.  E fra 
gli  uomini  e 1’  armi  oltre  s’avveuta,  E la  fulminea  spada  in 
cerchio  gira.  Celere  ministro  del  fulmineo  strale.  Nuda  strin- 
geva, brandiva  la  fulminea  spada.  Eran  fulmini  di  Marte,  di 
guerra.  Non  so  se  fulminato  o fulminante  Vibra  il  fiero  gigante 
Contra  il  nemico  Ciel  fiamme  di  sdegno.  Non  fu  tocco  dal 
fulmine.  Non  furo  dal  fulmine  percossi.  La  folgore,  il  fulmine 
il  colse  d’ improvviso.  Mentre  orava  fu  colto , percosso  dal  ful- 
mine. Fulminei  sguardi  gettò  sul  servo.  A quella  fulminala 
orrida  gente  Di  vergogna  c d’  orror  tutta  dipinta. 

FUMARE,  FUMMARE  (fumare,  fummàre)  intrans.  Far 
fumo.  Mandar  fumo.  Che  fuman  come  man  bagnata  il  verno. 
L’un  per  la  piaga  e l’altro  per  la  bocca  Fummavati  forte,  e 
il  fummo  s’incontrava.  — Per  Ardere,  essere  incendiato.  Infi- 
nite città  cadute  ed  arse  nc  luminano.  La  tua  patria  gentil  per 
lutto  fuma.  La  strazia  il  ferro  e il  fuoco  la  consuma.  — Per 
simdit.  si  dice  anche  dell’ Effetto  dell’  ira,  del  furore.  Li  due 
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giganti  intendendo  tali  parole  fumano  per  lo  viso  come  stir- 
zoni  ardenti  di  fuoco.  — Onde  il  modo  popolare.  Ella  gli  fuma. 

Per  semplicemente  Esalare,  svaporare.  La  quale  acqua  è 
vaporosa  e incontanente  fumma  e vapora  alle  sue  radici.  — Per 
Prender  tabacco  in  fumo.  Del  fumare  non  era  mai  sazio.  Fu- 
mava il  di , camminando , e la  notte  in  fumando  s’ addor- 
mentava. , 

Cosi  gli  Add.  E di  man  cade  Al  suo  signore  la  fumante 
canna.  Guardava  que’ corpi  fumanti  ancora.  Si  vedeva  l'amico, 
il  fratello,  e talora  perfino  il  padre  esalar  l’ultimo  spirito 
dall’  aperta  fumante  ferita. 

FUMEGGIARE  (fumeggiare)  trans.  Sfumare  , far  degradare 
il  colorito  confondendo  dolcemente  gli  scuri  colle  mezze  tinte  e 
queste  col  chiaro.  Inventò  egli  il  modo  di  fumeggiare  le  figure 
col  diminuir  1’  ombre  e gli  scuri  iu  guisa,  che  ad  una  raaravi- 
gliosa  unione  e accordamento  tengono  congiunto  un  gran  ri- 
lievo. Giorgione  aveva  veduto  alcune  cose  di  mano  di  Lionardo 
molto  fumeggiate,  e cacciale  terribilmente  di  scuro,  e questa 
maniera  gli  piacque  assai. 

FUMICARE  , FUMMICARE  (fumicàre,  fummicàre)  intrans. 
Far  fummo , mandar  fummo.  E non  ardiva,  vedendolo  molto 
fummicàre,  appressarlosi  alla  bocca.  Vedevano  il  monte  che 
fammicava.  Vedrebbe  le  case  e i palazzi  e fumicare  i cammini. 

Si  convien  prender  guardia  , che  il  letame  ragunato  sopra  la 
terra  non  fummichi  a’  fiori , e a’  frutti , o alle  gemme  delle 
piante. — Per  Affummicare.  Togli  unghie  di  capra,  e fumicale  ' 
in  sulla  brace. 

FUMO  (fumo)  Nome  concr,  Fapore  che  esala  per  lo  più  da 
materie  che  abbruciano  o che  son  calde.  Si  levava  d’ in  su’  tetti 
un  denso,  negro,  oscuro  fumo,  che  oscurava  l’aere.  Questo 
generava  , cosi  era  gcuerato , prodotto  il  fumo.  Ed  ecco  a poco 
a poco  farsi  un  fumo , nascere , uscire  uif  gran  fumo , che 
mandava  intorno  un  fetore  orribile.  Era  un  fumo  come  notte 
oscuro.  E se  dal  fumo  fuoco  s’  argomenta.  II  fumo  si  era 
sparto,  sparso,  si  diffondeva  per  tutto  intorno.  Perchè  rice- 
vessero il  fumo  la  mise  sotto  quella  scala.  Poiché  il  fumo  fu 
dato  giù,  diede  giù,  si  rimise  al  lavoro.  Poiché  sfogato  fu  al- 
quanto il  fumo  vide  colui  che  aveva  starnutilo.  Il  nutrimento 
che  è nella  corteccia  si  parte  da  esso  o si  risolve  in  fumo  per 
la  virtù  e caldo  del  sole.  La  vita  nostra  è un  vapore  di  fumo  , 
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che  poco  dura  e tosto  sparisce.  Si  dileguava  come  fumo  al 
vento;  dileguava,  spariva,  si  scioglieva,  andava  iu  dileguo  a 
guisa  di  fumo.  Altra  medicina  bisognava  a ridurre  costui  alla 
via  diritta,  che  suono  di  campane  o fumo  di  candele.  Il  sole 
era  alquanto  oscurato , annebbiato,  coperto  da  torbido , grave 
fumo.  In  capo  una  cervellicra  , e in  braccio  uno  scudo , scaldati 
di  fumo,  che  parca  venissero  lavorati  nell’ inferno.  — Per  Ogni 
altro  vapore , o esalazione.  Della  quale  il  fumo  al  capo  salendo 
nuoce  al  cervello.  Se  il  fumo  del  pantan  noi  ti  nasconde.  Gli 

va  qualche  volta  alla  testa  il  fumo  della  sua  nobiltà':  ma  egli 

non  si  sa  vendere  per  quel  che  non  è.  I fumi  della  vendemmia 
non  si  accordano  punto  colle  speculazioni  della  filosofìa.  Sen- 
tiva andargli  alla  testa  i più  gran  fumi.  Gli  montavano  al  capo 
i furai  del  suo  nobil  casato. — Portando  deutro  accidioso  fumo; 
cioè  Fumo  d‘  accidia  , di  oscurità , e quasi  come  di  nebbia , che 
offusca  l’ animo  ; ma  non  è da  imitarsi.  — Ond’  esce  il  fumo , 
che  il  tuo  raggio  vizia.  Insino  che  non  son  posati,  calati  que’ 
fumi  del  vino,  non  conoscono  1’  ebrietà  loro.  Egli  è vino,  che 

non  ha  tanto  fumo  ed  è più  sano.  — Per  Superbia,  fasto , 

vanagloria.  Per  questo  misero  fumo  si  levano  a volere  essere 
rettori.  Col  fumo  della  vittoria  in  capo  si  lodavano  di  loro  cuore 
e ardire.  Tanta  insolenza , tanto  fumo  d'arrosto  caverebbe  le 
ceffate  di  mano  a un  santo.  Tanto  cri  altero , superbo,  insolente. 
Ora  il  tuo  fumo  e il  tuo  rigoglio  è rotto.  Anch’egli  ne  voleva  , 
mostrava,  aveva  il  suo  fumo.  È ricco  c nobil  signore,  è dotto 
mollo,  di  svegliatissimo  ingegno,  e non  ha  fumo  alcuno. 

Per  Sentore , indizio.  Egli  ebbe  dq  lei  qualche  fumo  della 
cosa.  Se  ne  scusava  in  cospetto  di  tutti  coloro,  che  avevano 
qualche  fumo  de’  tuoi  portamenti. — Per  Un  minimo  che , niente  , 
come  Fumo  di  ragione  ccc.  Non  senti  fumo  delia  cosa.  — Fumo 
delle  miniere  , della  terra  o simili  vale  Vapore,  esalazione , 
alito.  Secondo  la  varia  tintura,  che  posson  dar  loro  i fumi 
de’ minerali  vicini.  Era  imbevuto  di  varie  tinte  e leggerissimi 
fumi  di  diverse  miniere.  I fumi  del  vino  gli  eran  montati  al 
capo.  Non  erano  per  anco  a lui  passati  i fumi  di  quel  vino  ge- 
neroso. — Convertirsi  in  fumo,  Andare  in  fumo  e simili  va- 
gliano Svanire,  dileguarsi.  Nel  quarto  mese  la  creatura  morì  c 
tutto  andò  in  fumo:  si  cojiverli  in  fumo.  Il  diavolo  in  un  tratto 
è andato  in  fumo.  Manco  fumo  c più  brace,  Molto  fumo  e poco 
arrosto  : Cioè  Meno  apparenza  e più  sostanza , c in  contrario.  . 
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Così  1‘  Add.  Fumóso.  Era  un  vino  fumoso,  generoso.  Chia- 
mano onore  essere  congiunti  co’  prosonluosi,  arroganti  e fumosi. 
Era  un  altero,  un  fumoso,  che  non  si  voleva  più  sostenere.  Per- 
chè aveva  stretta  amicizia  con  quel  fumoso  credeva  aver  tocco  il 
cielo  col  dito.  Non  guardare  a quel  fumoso,  che  stima  avere 
in  corpo  tutta  la  sapienza  del  mondo.  Tutti  avevano  a vile, 
fuggivano  quel  fumoso,  quel  ventoso. 

FUNE  (fune)  Nome  concr.  Corda  per  lo  più  di  canapa.  Rac- 
conciava le  funi  vecchie,  ne  faceva  di  nuove.  Lo  avevan  rubato 
di  una  grossa,  lunga  fune.  Lo  collarono  , discesero  nel  pozzo  ap- 
piccato, legato  ad  una  fune.  Accomodato  bene  l'un  de’ capi 
della  fune  a un  forte  bronco,  per  quella  si  collò  nella  grotta. 
Vedendosi  disperato  di  salute  tagliò  la  fune,  e si  lasciò  traspor- 
tare all’  acque.  Lo  condussero  prigione  stretto , avvolto  stretta- 
mente  in  grossa  fune.  Il  tempo  , la  piova  aveva  logore , consu- 
mate, guaste  tutte  le  funi.  E il  fune  avvolto  era  alla  man, 
che  avorio  e neve  avanza.  Si  appiccò , si  attaccò  ad  una  fune. 
Si  lasciò  andar  giù  assicurato  a grossa  e fortissima  fune.  Non 
era  fune  da  reggere , da  sostenere  peso  si  grave.  Ma  nel  meglio 
si  spezzò,  si  ruppe  la  fune,  ed  egli  precipitò  a terra.  Lo  fran- 
carono, lo  raccomandarono  a grossa  fune.  Ma  ogni  più  grossa 
fune  era,  riusciva,  tornava  una  leggier  cosa  al  gagliardo , con- 
tinuo soffiare  di  quel  vento.  Non  aveva  fune  da  tanto,  dal  suo 
bisogno;  da  reggere  a quella  gagliarda  forza , da  costringere 
que’  gagliardi , da  tenere  a segno  que’  nerboruti.  Non  si  volevan 
legare  a funi,  ma  sì  in  catene.  Gli  avvolsero  intorno  al  corpo 
la  fune.  Lo  strinsero  con  funi  il  più  che  trovar  si  potessero 
sode,  forti,  grosse.  Fece  l’eletta  delle  funi  più  sode  e grosse 
a poterlo  assicurare.  Lo  avvinse  in  grossa  fune.  Lo  sciolse  della 
fune,  in  che  aveva  infino  allora  penato.  La  fune  gli  aveva  lo- 
gore , guaste  le  membra  ; aveva , mostrava  tuttora  sul  corpo  i 
segni  delle  funi.  Le  funi  gli  avevan  come  rose  le  carni.  Portava 
per  tutto  i segni  delle  funi , onde  era  stato  per  si  gran  tempo 
martorialo.  Intorno  al  petto  una  fune  a penitenza.  — Pro- 
duce frivolissime  scuse,  cerca  di  appiccarsi,  attaccarsi  alle  funi 
del  cielo  ; cioè  di  Far  capitale  di  ciò  che  si  crede  ette  possa 
giovare , per  debole  o remoto  eh' ei  si  sia,  ricorrere  per  dispera- 
zione anche  a cose  nocive  e impossibili.  — - Per  Una  sorta  di 
castigo , che  sì  dava  anticamente.  Ma  certa  differenza  e certo 
segno  Fa,  ch’un  merle  il  baston,  l'altro  la  fune.  Pati  i dolori 
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della  fune.  Sostenne  impavido  , tollerò  paziente  il  crudel  sup- 
plizio della  fune.  La  durò  fermo,  intrepido  al  supplizio  della 
fune.  Le  molte  volte  a lui  fu  data  la  fune.  — Tenere  alcuno  in 
sulla  fune  oltre  il  senso  di  Tenerlo  in  alto  sollevato , e applicato 
ad  una  fune  vale  Tenerlo  a parole  lungamente  senza  venir  presto 
a quel  che  importa.  Non  mi  far  tanto  storiare,  tu  mi  tieni 
troppo  in  sulla  fune.  Siccome  non  confessava  stette  lunga  pezza 
in  sulla  fune.  — Stare  in  sulla  fune  vale  anche  Aspettare  con 
grandissimo  desiderio.  Fino  a che  non  sia  chiarito  della  cosa 
starò  sulla  fune.  — Confessò  ogni  cosa  senza  duol  di  fune; 
cioè  Disse  i fatti  suoi  alla  prima. 

FUNERALE  (funerale)  Add.  che  si  usa  Sust.  per  dissi  del 
Nome  Uffizio,  Pompa  e simili.  Fu  onoralo  di  splendido  funerale. 
Con  funerei  pompa  di  ceri  e di  canti  alla  chiesa  n’  era  portato. 
Non  ambascia  di  parenti  , non  dolore,  non  lagrime  di  congiunti 
e d’amici,  ma  tutto  andava  in  pomposi  funerali.  Ne’ funerali  era 
un  pompeggiar  vano,  orgoglioso,  niente  che  sentisse  dolore  , 
ed  angoscia  della  patita  perdita.  Ne’  funerali  si  trasmodava  in 
pompe  e gale  e adornamenti.  I funerali  erano  una  cosa  mestis- 
sima a vedere.  I funerali  de’  principi  avevano  del  maguifico  , 
del  grande  , del  sontuoso  in  apparenza  , ma  niente  di  sentito  , 
di  dolce,  di  tenero,  di  doloroso,  di  mesto  nel  cuore.  Ne’  fune- 
rali degli  antichi  ogni  alto,  ogui  cosa  correva  mesta,  dolorosa, 
lagrimcvole : ne’ moderni  tutto  va  in  pompe  , in  gale,  in  alti  di 
fastosa  grandezza.  In  quel  funerale  non  era  mestizia , né  dolore, 
non  era  segno  di  ambascia  pel  trapassato,  ma  si  tutta  la  pompa 
e il  fasto  di  chi  si  piaceva  tanto  di  sopravvivergli.  Conveniva, 
accorreva  ad  ogui  funerale.  Non  era  da  gittar  tanl’  oro  ne’  fu- 
nerali. 

A quel  funereo,  funerale  spettacolo  si  ritrassero  tutti  i circo- 
stanti. Tutti  traevano  a vedere  quella  funerea  pompa,  quella 
scena  funebre,  funerale.  Lo  acconciarono,  assettarono,  adagia- 
rono sopra  il  fuucbre,  funereo  letto.  Fu  posata  nella  funerale, 
funebre,  funerea  stanza,  bparse  di  fiori  il  suo  funereo  letto. 
Fiorì  il  suo  letto  funereo.  Non  era  osa  di  appressarsi  al  funebre, 
funereo  letto  di  lei.  Composero  di  festoni  c rami  frouzpti  mi 
letto  funebre , dove  posarlo.  Dopo  non  molto  la  bara  funebre 
Giunse  a splendor  di  torchi  c di  Caccile.  lutino  al  cener  del  fu- 
nereo rogo.  Misero  insieme,  commisero  alcuni  pali  in  fretta  iti 
fretta  a formarne , comporne  il  letto  fuuereo.  Guardavano  la 
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funerea  stanza  i suoi  più  fidati  e dimestici.  Intorno  al  letto  fu- 
nebre, funereo  era  uu  singhiozzare,  un  piagnere,  un  cordo- 
gliarsi, un  lamentar  degli  sciaurati,  che  morto  lui  erano  caduti 
d’ ogni  speranza  di  alleviamento  a’ioro  mali.  Ma  il  meglio  di 
quella  pompa  funerea,  funebre,  ma  1’  onoranza  maggiore  di 
quella  funerea  funzione  era  il  dolorare  , 1*  addolorare  de’tapini, 
che  si  vedevano  per  la  sua  morte  tronco  ogni  alleggiamcnto  , 
ristoro  ; che  si  vedevano  pel  suo  morire  inaridito , asciutto  il 
fonte  della  carità  al  mantenere  della  lor  vita.  Tutto  in  quella 
funerea,  funerale  pompa  aveva,  teneva,  sentiva  dei  dolore, 
ond’ cran  compresi:  spirava  ambascia,  cordoglio,  mestizia. 

FUOCO  (fuòco)  Nome  concr.  Quello  fra  gli  elementi  che  dà 
calore , elemento  di  qualità  calda  e secca.  11  fuoco  ardeva  piu 
sfavillante  che  mai.  Sfavillavano  da  lungi  i gagliardi  fuochi  del 
nemico.  Quel  fuoco  strideva  forte.  Quel  gagliardo  fuoco  si  di- 
vorò il  meglio  della  terra.  Fu  incenerita,  arsa  da  violento  fuoco. 
Una  favilla , una  breve  scintilla  di  fuoco  origina  spaventoso 
incendio.  Nessuna  cosa  potè  spegnere,  estinguere  il  fuoco.  At- 
tizzava continuo  il  fuoco.  Sedeva,  stava  al  fuoco  le  intere  gior- 
nate. Non  si  partiva  dal  fuoco.  11  fuoco  cova.  Raunava,  acco- 
glieva, raccoglieva  intorno  al  fuoco  la  sua  faraigliuola.  Il  fuoco 
di  sua  natura  si  apprende,  si  attacca  piuttosto  nelle  leggieri  e 
morbide  cose.  Pensò  di  volerli  far  morire  di  fuoco.  Quel  mar- 
tire gioiva  lutto,  si  allegrava,  si  piaceva,  si  consolava  net  fuoco. 
Letiziavan  nel  fuoco  come  fortunatissimi.  Poi  che  fu  appiccalo 
fuoco  al  rogo  levarono  grida  di  gìoja , di  giubilo,  di  allegrezza; 
oveero  di  dolore , di  disperazione.  Il  fuoco  si  era  in  meu  che  noi 
si  sa  dire  appigliato  alle  cose  vicine.  Lo  buttò,  gettò,  precipitò 
nel  fuoco,  a dargli  più  aspro  tormento.  Fu  arso,  morto,  tor- 
mentato a fuoco  lento.  Cadde  consumata  da  quel  fuoco  divo- 
ratore. Era  la  pentola  al  fuoco  : la  posero , misero  al  fuoco.  La 
fàccvand  bollire  a fuoco  lento  pianamente  mezz’  ora.  Non  si 
spiccava  mai , non  si  levava , non  si  dilungava  , non  si  toglieva 
mai  dal  fuoco.  Cresceva , moltiplicava  il  fuoco  a far  levare  il 
bollore  alla  pentola.  Il  fuoco  più  si  strìnge,  con  più  forza  cuoce. 
La  folgore  non  lia  potere  di  passare  li  nuvoli , anzi  vi  si  spegne 
dentro  c perde  il  suo  fuoco.  Facevano  assai  buon  fuoco.  E poi 
vedrai  color*  che  son  contenti  nel  fuoco.  Fu  condannato,  dau- 
jualo  al  fuoco.  Meritava  il  fuoco,  la  pena  del  fuoco,  era  degno 
DlZION.  DELLE  ITALIANE  ELEGANZE.  Voi.  11.  71  ' 
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del  fuoco.  Vennero  sentenziati,  giudicati  al  fuoco.  Ogni  studio 
ponevano  che  la  Ninetta  campar  dovesse  dal  fuoco.  Fu  gettato 
nel  fuoco  eterno  ; pena , martire,  angoscia  nel  fuoco  eterno 
dell’inferno.  — Metteva,  poneva  troppa  carne  ,■>!  fuoco;  cioè 
Prendeva  a Jare  troppe  cose  a un  tratto.  — Giugnere  o mettere 
legne  al  fuoco  figur.  vale  Fomentare  o procurare  di  crescere  il 
male , a dolore,  la  passione  in  altrui.  Anima  sconsolata,  che 
pur  vai  Giugnendo  legne  al  fuoco,  ove  tu  ardi.  Coll'uomo 
linguardo  non  parlare,  e nel  fuoco  non  metter  legne.  — Avrebbe 
messa  la  mano  nel  fuoco  per  lui  ; cioè  Per  mostrare  la  verità  di 
ciò  che  diceva.  Diede  al  fuoco  ogni  sua  cosa;  cioè  L’ arse.  Ven- 
dicarsi in  lui , poi  dar  fuoco  al  palazzo.  — Parlandosi  d‘  arme 
da  fuoco  si  dice  dell'  appiccarvi  il  Juoco.  Appena  veduto  il  òe- 
roico  che  gli  si  accostava  fece  fuoco , diede  fuoco  alle  arti- 
glierie. — A conseguire  l’ intento  suo  faceva  fuoco  con  tutti 
quelli  che  avevano  in  ciò  una  qualche  autorità.  — Far  fuoco, 
fuochi  si  dice  anche  per  Segno  di  allegrezza.  Fece  fuoco  il  pa- 
lagio e tutta  la  città  per  le  liete  novelle.  — Dire  o fare  cose  di 
fuoco,  cioè  Di  maraviglia,  grandissime,  e volgarmente  anche 
Cose  cattivissime  e per  lo  più  in  contrario  a qualcheduno.  E 
avendo  a dir  io,  voi  a sentire  Cose  fiere,  crude!  cose  di  fuoco. 
Meglio  è,  che  tutti  ci  posiamo  un  poco.  E che  in  suo  onor 
doveansi  fra  poco  Alzar  capanne  e far  cose  di  fuoco.  Diceva 
contra  di  lui , raccontava  di  lui  cose  di  fuoco.  — Il  fuoco  che 
non  mi  scalda  voglio  che  non  mi  scotti  : cioè  Ciò  che  non  mi 
giova  non  voglio  mi  faccia  male.  — Ogni  acqua  spegne , attuta 
il  fuoco;  cioè  Alle  necessità  naturali  ogni  cosa  serve  per  cattiva 
eh’  ella  sia.  — Avevan  dardi  e fuochi  lavorate  Mandava  in  aria 
gran  copia  di  fuoco  greco.  Tal  pietra  di  fuori  è calamiti,  e 
ripiena  di  fuoco  artilìziato. 

Fuoco  per  Una  intera  famiglia.  La  terra  fa  tre  mila  fuochi. 

Non  aveva  più  luogo  nè  fuoco;  cioè  Era  rovinato  interamente, 
non  aveva  luogo  dove  dimorare.  — Per  Incendio.  Poiché  il 
fuoco  ebbe  pasciute  le  sue  vampe  d’  ogni  cosa  arsibile.  Da 
poche  faville  che  il  vento  portò  intorno  si  suscitò,  nacque,  sì 
destò,  si  svegliò,  si  raccese  grandissimo  fuoco.  A quella  miseria 
d’iucendio  le  campane  per  lutto  intorno  sonavano  a fuoco. 

Per  Essere  incendiato.  La  villa  andava  a fuoco;  la  terra  an- 
dava da  ugni  lato  a fuoco  e fiamma.  — . Andare  a fuoco  vale 
anche  Correre  con  tutta  velocità  come  un  cavallo  che  fa  fuoco 
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co’  suoi  ferri.  — Cosi  Uncini,  bastone  di  fuoco  per  Infuocato ; 
e cosi  figur.  Parole , occhi  di  fuoco  , ecc. 

Così  Mettere,  Porre  a fuoco  e fiamma.  Di  notte  v'entraro,  e 
la  rubarono  e misero  tutta  a fuoco  e fiamma.  — Mandatovi  pre- 
stamente cavalli  e fanti  leggeri  la  castigò  a ferro  e luoco:  cioè 
Ammazzando  i ribelli  e dando  fuoco  alle  loro  case.  — Avere  il 
fuoco , pigliare  il  fuoco  si  dice  del  Cominciare  il  vino  ad  infor- 
zare. — Fuoco  per  similit.  La  stella  di  Marte,  e si  direbbe 
poeticamente  anche  dell'  altre  stelle.  E tre  fiate  venne  questo 
foco  A infiammarsi  sotto  la  sua  pianta.  — Dante  usò  pure  fuoco 
per  F anime  beate.  Quest’  altri  fuochi  tutti  contemplanti  Uomini 
furo.  — Per  traslato  si  dice  di  Ardente  passione  d’ animo  , e 
più  frequentemente  per  Appetito,  passione  amorosa , fiamma 
t?  amore  ecc.  Gli  si  accese  un  vivo  fuoco  d’ amore  nell’  animo. 
L’  incitava,  stimolava  a disonesto  fuoco.  Sentii  corrermi  al 
cuore  un  fuoco  e fieramente  riscaldarmi.  La  sciagurata  ardeva 
in  vivo  fuoco  d’  amore.  Penava  in  gagliardo  fuoco  d’amore. 
Il  fuoco  d’ amore  la  consumava.  Non  sapeva  come  ammorzar 
quel  fuoco  che  la  struggeva.  Per  soverchio  fuoco  nella  mente 
concetto  da  poco  regolato  appetito.  Il  fuoco  d’  amore  le  aveva 
incendiato  il  cuore.  — Stava  in  un  fuoco;  cioè  Aveva  passioni 
d’animo.  — Per  Ira  o discordia.  Stavano,  erano  continuamente 
nel  fuoco.  — Occhi  di  fuoco;  cioè  Infiammati  per  ira  a guisa 
db  fuoco,  infocati,  come  Occhi  di  bragia.  Il  Conte  prega  in- 
darno e a poco  a poco  L’ ira  gli  cresce  e fa  gli  occhi  di  foco. 

Cascar  dalla  brace  al  fuoco,  nel  fuoco;  cader  dalla  padella 
nella  brace  vagliano  Uscir  di  un  pericolo , e entrare  in  un  altro 
maggiore.  Or  pensa  , cavalier  , coro’  io  restai , Che  della  brace 
nel  fuoco  cascai.  — Pigliar  fuoco  vale  Cominciare  ad  ardere, 
e figur.  Adirarsi.  A poco  a poco , rinforzalo  dal  vento  pigliò 
fuoco  anche  il  fieno,  e tutto  si  consumò.  Vedendo  che  pigliava 
fuoco , lo  menò  via.  — Non  metter  l’ esca  intorno  al  fuoco , 
die  te  ne  avverrà  male;  Cioè  Fuggi  le  occasioni. — È fuoco  di 
paglia  cioè  Di  poco , che  non  fa  guasto.  — È fuoco  da  spegnere 
colla  stoppa  : cioè  Fuoco  di  poco  momento.  — Dammi  fuoco  e 
si  può  intendere  Legno , carbone  , brace  e simili. 

FUORA,  FUORE,  FUORI  (fuòra,  fuòre,  fuòri).  Preposiz. 
che  nota  Separamento  o Distanza , contrario  di  Dcnti-o.  For- 
mandosi con  questa  preposizione  molle  frasi,  massimamente  ac- 
coppiata con  certi  Verbi,  noi  la  registriamo  qui,  dichiarando 
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però  che  sarà  discorso  di  essa  , come  di  tutte  le  altre  particeli 
un  po'  distesamente  nel  Dizionario  grammaticale. 

Fuor  lutti  i nostri  lidi  Nell’  isole  famose  di  fortuna  Due 
fonti  ha.  Uscita  è pur  del  bell’  albergo  fuora.  Or  m’ha  d’ogui 
riposo  , d’  ogni  noja , male  tratto  fuore.  Uscito  fuor  del  pelago 
alla  riva  Si  volge  all’acqua  perigliosa  e guata.  A lui  parve  esser 
sicuro  fuor  delle  mani  di  coloro.  Dolor,  perchè  mi  meni  fuor 
di  cammino  a dir  quel  eh’  io  non  voglio.  Foss'io  con  loro  Fuor 
de’  sospir  con  l’  anime  beate.  Come  la  maschera  fu  fuori , cosi 
fu  Alberto  da  tutti  conosciuto.  Tocca  con  ispendio  avaro , cru- 
dele con  pietade , e vengon  fuori.  Gli  vendeva  sempre  fuor  di 
tempo.  Nou  potendo  più  soffrire  si  levò  ritta, quasi  tutta  fuori, 
e voleva  eCc.  ; cioè  Quasi  fuori  di  sè.  Rendeva  sempre  le  cose 
fuor  di  tempo.  — In  luogo  di  Eccetto  che,  di  Fuorché.  Era 
tutto  nell’  acqua  , fuor  del  capo.  — Questa  è cosa  fuor  d’usanza. 
Era  fuor  dell’  uso , dell’  opinione  dell’  universale.  Tutto  fuor 
della  credenza  della  donna  avvenne  il  fatto.  Fuori  del  suo  pen- 
siero. Saremo  fuor  di  speranza  , fuori  d’errore.  Erano  fuor  4> 
senno,  fuor  di  sè.  — Per  Oltre.  E fuori  di  queste  cose  dice 
Palladio  quel  che  segue.  — Fuor  di  modo,  Fuor  di  misura  , 
Fuor  di  maniera  per  Oltre  modo , oltre  misura,  ecc.  Si  comin- 
ciarono ad  avere  in  odio  fuor  di  modo.  Aveva  fuor  d’  ordine 
spese,  gittate  le  sue  ricchezze.  Con  maraviglia  e fuor  d’  ogni 
credere  gli  ascoltò.  Tanta  negli  occhi  bei  fuor  di  misura  Par 
che  amore  e dolcezza  e grazia  piova.  Eran  fuor  di  maniera 
sopraffatti  del  vino,  dallo  sdegno,  ecc.— Essere  fuori  di  alcuna 
cosa  vale  Essere  uscito  da  qualche  intrigo.  Viva  Dio  , ne  sono 
fuori.  Eran  per  gran  ventura  fuori  di  quell’  intrigo.  — Eran 
luoghi  motto  solinghi  e fuor  di  mano.  11  suo  primo  errore  il 
menò  fuor  di  strada.  — Fuor  solamente  vale  Fuorché  , Eccello. 
Trovò  la  casa  abbandonata  dagli  abitanti,  fuor  solamente  da 
questa  fanciulla.  — Poi  vidi  genti,  che  di  fuor  del  rio  tenevano 
la  testa.  Lo  re  la  fa  cacciare  di  fuori  da  lor  magione.  — Supin 
ricadde  e più  non  parve  fuora.  Han  li  rannocchi  pur  col  muso 
fuori.  Le  vedeva  uscir  fuori.  Ne  spicciò,  cavò  fuori  il  sangue. 
Ivi  entrò  ogni  pensiero  scritto  E fuor  tralucea  si  chiaramente  , 
Che  mi  fe’  lieto  e sospirar  sovente.  — Andò  fuori , uscì  fuori  • 
cioè  Di  casa.  — Così  pure  Stette  fuori  da  ben  due  di.  — Dar 
fuora  e fuori  vale  Mandar  fuori.  Cominciano  a dar  fuora  gli 
occhi. 
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Dar  fuora  vale  Uscir  dal  suo  luogo  e dicesi  de’  fiumi  o si- 
mili. — Dar  fuora  vale  anche  Mandare  alla  luce,  pubblicare. 
Voleva  ch’io  non  dessi  fuori  quest’ode.  Egli  diede  fuori  quello 
che  s’  aveva  in.  corpo.  — Via , dà  fuori  una  volta  il  tuo  pen- 
siero. — Farsi  fuora  come  dalla  finestra  o simili  vale  Affac- 
ciarsi. Chi  colla  neve  sollazzar  si  vuole,  si  faccia  al  balcon 
fuora.  — Figur.  per  Deporre , Perdere  la  speranza,  abbando- 
nare un  affare.  Del  parentado  con  Flavio  si  puote  ornai  far 
fuori.  — Metter  fuori  vale  Cavare.  Per  quell’  usciuolo,  ond'era 
entrato , il  mise  fuori.  — Cosi  Mise  fuori  un’  opera  nuova. 

Fuori  per  nell ' Esteriore,  nella  parte  esterna.  Niuna  novella 
altro  che  lieta  ci  rechi  di  fuori.  Onestamente  roiser  la  giovinetta 
di  fuori.  E non  pur  quel  che  s’apre  a noi  di  fuore , Le  rive  e 
i colli  di  fioretti  adorna.  — Questi  fossi  dalla  parte  del  di  fuori 
son  più  certi.  — Essere  , Stare , Andar  di  fuori , Proposizioni 
cliniche,  vogliono  Andare  , Essere  fuori  della  città  , in  campa- 
gna. Non  donerò  a uno,  il  quale  sia  per  istar  sempre  di 
fuori,  — E vale  anche  Andare  per  la  parte  esteriore.  — Dar  di 
fuori,  per  elissi  pur  questo,  come  cent3 altri  vale  Non  colpir  nel 
bersaglio,  ma  fuori  di  esso.  La  maestrìa  è il  corre,  passar  ben 
dentro , e non  dar  mai  di  fuori.  — Dare  in  fuora  vale  Pendere 
verso  la  parte  di  fuora. 

Parlandosi  di  ulceri  e simili  vale  Venire  a capo.  — Dare  in 
fuora  parlandosi  di  febbri  e simili  dicesi  del  Male  quando  manda 
alla  cute  V interna  malignità.  Il  male  ora  dà  in  fuora.  — Es- 
sere , Uscire  in  fuori  o simili  dicesi  di  Cosa , che  sporga  e sia 
verso  la  parte  esteriore.  E allungato  il  collo  e stese  le  labbra  in 
fuori  cercava  di  aggiugnere  qualcuna  di  quelle  rose.  Vide  una 
cosa  sportala  alquanto  in  fuori.  — Per  Salvo , Eccetto.  Da  lui 
in  fuora,  da  Dio  in  fuori , non  si  trova  alcuno , che  ogni  cosa 
faccia  bene. 

Fuor  fuora  Da  banda  a banda.  Lo  passò  fuor  fuora.  Fu  pas- 
sato fuor  fuora  da  molte  palle  di  moschetto. 

Ma  fuor  di  baja,  fuor  di  metafora,  fuor  di  scherzo;  e vogliono 
Ma  lasciando  star  le  burle , le  metafore,  gli  scherzi. 

E cosi  pure  Andar  fuori , Star  fuori  la  state  , l’ autunno  e si- 
mili vogliono  Andare  , stare  in  villa. 

FURARE  (furàre)  trans.  Rubare.  E i prestatori  d’  aver 
l’arca  furata  son  condannati  in  danari.  E venga  tosto  perchè 
morte  Fura  sempre  i migliori  c lascia  stare  i rei.  E le  membra 
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al  riposo  e gli  occhi  al  sonno  Furando  aneli-  io  fo  desiar  I’  au- 
rora. — Furarsi  da  un  luogo  , da  una  persona  vale  partirsi  na~ 
stentamente.  Fuggirsi.  Il  loro  re  furandosi  del  suo  esercito  fu 
in  Magello  preso  e morto.  Ed  io  con  una  mia  astuzia  furatomi 
loro  , a fatica  solo  me  n’  uscii  dalla  hocca  di  Plutone.  — Egli  mi 
furò  le  mosse  ; cioè  Mi  precedette.  Qui  mill’  erbe  onorate  e mille 
fiori , Faccian  ricco  il  terreo , che  intorno  giace , E loro  ser- 
bino in  sen  l' alma  rugiada  Non  furata  giammai  che  d’  esse  sole. 

FURBERIA  (furberia)  Nome  aslr.  Malizia  ed  azione  di 
furbo.  Truffa,  ribalderia , gherminella  , baratteria.  Non  tese 
frodi,  non  tramò  furberie.  Diede  ne’  lacci,  che  gli  avevano  tesi 
con  iniqua , maliziosa  furberia.  Aveva  sempre  uuove , sottili  , 
maligne , inique  furberie.  Usava  in  tutte  cose  furberie  e frodi 
a contentarsi  de’ suoi  desiderj.  Faceva  a chiunque  furberie  « 
baratterie,  inganni.  Fu  per  continue  furberie  sbandito,  cacciato 
via,  condannato  in  danari,  vituperato,  avuto  a vile.  Lo  ave- 
vano, tenevano  uomo  da  ogni  piò  iniqua  furberia.  Veniva  no- 
tato, appuntato  di  gran  furberìe.  Alla  perfine  fui  chiarito  delle 
sue  furberìe.  Lo  frodò  con  nuove  furberie  Si  bruttò,  macchiò, 
invili  d’ogni  più  iniqua  furberìa.  Si  lodava,  si  piaceva,  super- 
biva delle  sue  furberie.  Si  usa  anche  per  Astuzia.  Fedi  questa  voce. 

Cosi  Fòrbo  Add.  Barattiere,  vagabondo , impostore.  E ben- 
ché il  furbo  ne  maneggi  pochi  Giuncherebbe  in  su’  pettini  da 
lino.  È tenuto  un  furbo,  un  barattiere.  Non  era  da  prestar  fede 
a quel  furbo.  Non  aveva  fede , non  credeva  in  quel  furbo.  Te- 
mea  di  quel  furbo.  A quel  furbo  iniquo  ogni  cosa  diceva  bene  , 
correva  fortunata,  rispondeva  propizia.  A quel  furbo  sapeva 
molto  dura  cosa  il  doversene  andare  a mani  vuote.  Costumava 
con  furbi  domesticamente  Usa  prudente  co'  furbi.  Poiché  fu 
sazia  1’  ingordigia  di  quel  furbo  appiccò  il  fuoco  alla  casa  Io 
l'ho  per  un  furbo  mentitore.  — Si  usa  anche  per  Astuto,  ecc. 

FURBESCO  (furbésco)  Add.  Lingua  o parlare  furbesco. 
Furbo  vale  Gergo.  Quel  lor  parlar  furbesco  e in  dubbio  e in- 
certo. La  vetriuola  in  lingua  furbesca  suona  , significa  il  bic- 
chiere. 

FURFANTARE  (furfantare)  intraos.  Menar  vita  di  furfante. 
Dopo  andati  tutto  il  dì  accattando  o furfantando  si  ricoverano 
la  sera  al  coperto.  Quelle  vesti  ducali  accattate  e furfantate  Che 
ti  piangono  indosso  sventurate,  A suon  di  haslouale  Ti  sarau 
tratte  prima  che  tu  muoia.  Dal  reverendo  Padre  tnesser  Boia. 
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Così  Furfante  A (iti.  Birbante,  Persona  di  mal  affare.  Fu 
ordinato  per  levar  via  la  poveraglia  c nettar  la  città  di  fur- 
fanti , che  ecc.  Tutti  furfanti  e gente  da  taverna , E di  lor 
peggio  è quel  che  gli  governa.  Si  diè  al  furfante.  Gettatosi 
all’  avaro  ed  al  furfante  Cambiò  il  diadema  in  un  turbante. 

FURIA  (fùria)  Nome  astr.  Perturbazione  di  mente  cagionata 
da  ira  o altra  passione.  Vedi  Frenesia  , Smania,  Rabbia  , Fu- 
rore. Alquanto  tuibalo,  quasi  con  furia  disse.  Eran  più  da 
furia  , che  da  ragione  incitati.  Mentre  eh’  è in  furia,  è buon, 
che  tu  ti  cale.  Era  infermo,  malato  d’  infermità  di  furia,  e 
quasi  pazzia.  — Figur.  Conteneva,  teneva  a segno,  non  poteva 
guarire  la  rabbiosa  furia  della  carnale  concupiscenza.  Diè  il 
primo  in  una  furia  di  febbre,  che  miracolo  fu,  che  in  quaran- 
tacinque di,  che  l’andò  consumando,  pur  noi  fluisse.  Alla  per-1' 
fine  diede  giù  la  furia  del  vento,  del  suo  furore.  — Per  Im- 
petuosa veemenza.  Si  levò  in  furia  il  popolo  minuto  d’Ancona. 
Per  levar  sospetto  al  popolo  e fuggire  la  furia  se  n’  andò  in 
contado.  Si  vedrà  I’  argento  risalire  con  grandissima  furia. 
L’  assali  con  furia  grande.  Gli  andò  sopra  con  furia  da  dispe- 
rato. — Per  Fretta  grande.  Andava  in  caccia  e in  furia.  Corse 
in  furia  da  lui.  — Per  Moltitudine,  gran  quantità.  Da  quella  banda 
veniva  la  furia  dei  popolo.  In  quella  furia  di  genti  era  quasi 
tolto  il  respirare.  Vedeva  la  gran  calca  e furia  de’ soldati.  Ecco 
la  furia,  diamla  qua  pe’  chiassi.  Si  fece  una  gran  furia  di  frit- 
tate. Fu  votata  uua  furia  di  bottiglie.  Diedero  aria  ad  una  furia 
di  fiaschi  del  migliore  di  que’  colli. 

Furie  si  chiamano  anche  i Tre  spiriti  infernali  della  Mitologia, 
Aletlo  , Tisifone  e Megera.  Vidi  dritte  ratto  Tre  furie  infernal 
di  sangue  tinte.  Le  chiama  furie,  perch’  elle  fanno  perturbar  la 
mente.  A braccia  aperte  andava  scapigliata.  Come  una  furia 
c un’  anima  dannata.  Faceva  atti  meglio  da  furia  che  da  uomo. 
Tutti  temevano  di  quella  furia  d'uomo.  Aveva  aspetto,  vista  , 
sembiante  , aveva  tutt’  esso  il  fare  delle  furie.  Quella  donna  era 
una  furia,  aveva  della  furia,  non  dell’umano,  non  della  ra- 
zionale. 

A furia  Aw.  vale  Furiosamente  , precipitosamente.  Monta- 
rono sulle  navi  a furia;  salì  a furia  la  scala,  discesero  a furia 
il  colie.  Fabbricò  galee  a furia.  Andò  a furia,  corse  a furia 
sopra  di  loro.  Uscì  a furia  di  sua  casa.  Furono  assaliti  a furia 
da’  nemici.  Lo  manda  fuori  a furia  di  percosse,  di  spintoni. 
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Tomai)  giù  i Saracini  nelle  fosse  a furia  di  ferite  e di  percosse; 
cioè  A fona  di  tee.  — Fu  cacciato,  maledetto,  fugato  a furia  di 
popolo:  cioè  Con  Impeto  e violenza  di  moltitudine.  — Panui  o 
drappi  a furia  diconsi  Quelli  che  sono  vergati  o screziati  senza 
regolarità  di  disegno.  — Andare  a furia  vale  Andare  con  velo- 
cità o prestezza.  L'  una  ver  1’  altra  a gran  furia  ne  vanno. 

Andare  o Correre  a furia  in  che  che  sia  vale  Operare  sconsi- 
deratamente, Cominciar  che  che  sia  con  impeto  e frettolosa- 
mente senza  dar  tem/m  o aspettare  maggiore  maturità.  Chi  nou 
peusa  e corre  a furia  D’  ogni  cosa  al  fin  si  pente.  Chi  corre  a 
furia  tende  rete  al  vento.  Nel  fare  ogni  sua  cosa  , egli  va  , corre 
a furia,  e poi  gli  avvengon  male  , gliene  avviene  un  gran  male- 
Non  correte  cosi  a furia  come  fate.  Prendeva,  pigliava  i suoi' par- 
titi in  furia.  — Andare  in  furia  o sulle  furie , Dare , Essere  nelle 
furie  o sulle  furie;  Trascorrere  nelle  furie;  Montare  sulle  furie  , 
Infuriarsi , incollerirsi.  A ogni  piccola  menda , erroruzzo  che  gli 
fosse  notato , dava  sulle , nelle  furie.  Ei  non  si  dee  ridurre  a 
negoziar  con  Ercole,  mentre  è imbizzarrito  e sulle  furie.  Ad  ogni 
paroluzza  che  non  gli  sonasse  a verso  dava  nelle  furie , trascor- 
reva nelle  furie,  montava  sulle  furie.  — Non  fa  cosa  in  furia. 

Che  passata  che  1*  è quella  furiaccia , L’  è tutta  dolce  ed  è 
piacevulaccia.  — Del  Barioli.  Perocché  puledro  qual  fu  venduto 
a Filippo , venutosi  al  domarlo , tanto  fu  l’ imperversare  in  che 
diede,  c dibattersi  e menar  furie,  che  di  quanti  maestri  in 
quell’arte  vi  si  adoperarono  intorno , niun  ve  n’ebbe  , cui  ora 
ergendo  , ora  dando  slanci  e salti  di  contrattempo , non  se  lo 
scotesse  pericolosamente  di  dosso.  Appunto  a’  gridi  c «Ile  furie 
che  menava,  pareva  indemoniato.  Lor  fece  intralasciare  alcune 
cose  di  troppo  grande  apparenza  per  non  mettere  il  re  in  nuove 
e maggiori  furie  contro  alla  fede-  Ad  ogni  parola  che  non  in- 
tendesse appieno  egli  dava  nelle  furie  a modo  di  forsennato. 

FURIARE  (furiare)  inlrans.  Menar  furia.  Infuriare , Proce- 
dere con  ismisurato  impeto.  Cesare  nell’  arme  furiando  non 
s’  allegra  d’  avere  la  via,  se  il  sangue  non  è sparlo.  Cotanto 
più  li  loro  avversari  furiavano  per  la  pazieuza.  di  coloro.  E chi 
pareva  diventar  pazzo  per  fame  e furiava  come  un  verro.  E 
Durlindana  con  grand’  ira  afferra  , Che  mai  non  furiò  sì  tigre 
od  orso.  Furiava  disperata  a guisa  di  pazza.  E la  vidi  furiar 
come  una  pazza.  E tutti  furiavano  1’  un  peggio  che  l’altro.  La 
mia  mente  furiata  altro  che  te  non  desia.  Il  vento  furiava,  e 
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furiando  sibilava  'orribilmente.  Temeva  in  vagendolo  così  fu- 
riato. A que’ furiati,  con  que’  furiali  nessuna  ragione  valeva. 

Così  Furióso,  Furibóndo  Add.  Pieu  di  furia  o di  furore. 
Con  sollecito  passo  furibondo  seguiva.  E furioso  brandì  l’ arnie 
e fuggì.  Restò  stupito  alle  fattezze  conte,  al  fiero  sguardo,  al 
viso  furibondo.  Indomito,  superbo  e furibondo  non  guardava  a 
legge,  a dovere  alcuno.  Si  levò  furioso,  furibondo  per  battere 
da  capo  la  moglie.  Gli  andò,  corse,  gli  si  precipitò  furioso 
addosso.  Adoperava  da  quel  furioso  che  era.  Oguuno  temeva  di 
quel  furioso.  Quasi  furioso  l’avevano,  diveuulo  era,  il  tenevano; 
cioè  Pasto , bestiale.  Causa  , fuggi  quel  furioso.  La  campò  per 
miracolo  da  quel  furibondo.  Non  si  voleva  mordere,  ferire, 
aspreggiar  così  quel  furibondo.  Quel  furioso  era  contenuto  , te- 
nuto a segno.  Menaron  presi,  prigioni  que’ furiosi.  Aveva  sor- 
tito la  più  furiosa  natura.  Era  per  natura,  di  natura  collerico, 
furioso.  Alla  veduta  terribile  di  quel  furibondo  indielrcggiarou 
tutti.  Capitò  alle  mani , venne  in  mano  di  quel  furioso , che  lo 
conciò  molto  bene.  Compativa,  soccorreva  a que’ furiosi.  La 
piova  era  continua,  furiosa.  Continuava  furiosa  la  piova  senza 
intermetter  mai. 

FURORE  (furóre)  Nome  attr.  Furia , impeto  smoderato  pre- 
dominante la  ragione.  Pazzia,  ira  smoderala.  In  tanto  furore 
trascorse  , ebe  s’  avvisò  di  vendicare  colla  morte  loro  I’  onta  , 
che  I’  era  panilo  ricevere.  Lo  furore  e 1’  ira  sminuiscono  la 
vita.  Salilo  in  furore  corse  sopra  la  figliuola.  Quasi  tutti  i cit- 
tadini erano  sommossi  a furore.  Nullo  martirio  sarebbe  al  tuo 
furore  dolor  compito.  Ira  è breve  furore,  e chi  uol  frena,  È 
furor  lungo.  A quella  nuova  incomporlabil  gravezza  il  popolo  si 
levò  a furore.  Corse  a furore  sopra  il  superbo  nemico.  Quella 
che  al  mondo  sì  famosa  e chiara  Fé  la  sua  gran  virtute  e il 
furor^tiio.  Egli  calmò,  tranquillo,  vinse  il  suo  furore.  Vinto  , 
trasportato  dal  suo  furore  diede,  trascorse  in  estremi  di  pazzia. 
Fu  domo  alla  perfine  il  suo  furore.  Tanto  furore  1’  uno  e l’altro 
menava,  che  tristo  a quel  che  loro  vuol  dare  ajuto.  Ma  entrato 
Alessandro  in  furore  uccise  dito.  Anzi  allor  sarà,  quando  sca- 
richi il  suo  (urore.  — Per  Impetuosa  veemenza , Furia  , foga. 
Frenò , domò,  attutò  il  gagliardo,  fiero  suo  furore.  Con  quel 
furor  che  il  re  de’  fiumi  altero  Quando  rompe  talvolta  argini  e 
sponde.  Infuriava  il  torrente  nel  matto  suo  furore.  Nessuua  cosa 
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arrestar  poteva  ìt  furore  di  quel  fiume,  che  rotti  argini  e sponde 
portava  ovunque  spavento  e rovina.  Il  fuoco  aveva  perduto  i! 
suo  furore:  aveva  scemo  d’  assai  il  suo  primo  furore.  Il  suo 
furore  era  dato  giù  : avevano  perduto  assai , avevano  allentato 
molto  del  loro  primo  furore.  Quello  scoglio  rompeva  il  furor 
dell’  onde,  il  furore  di  quel  mar  fortunoso. 

Preso  in  buona  parie  vale  anche  Zelo  , ardore  nel  fare  al- 
cuna cosa. 

Furore  Si  dice  anche  Quell ‘ impelo  che  eccita  la  mente  , la 
fantasia  a poetare , comporre  o dir  cose  straordinarie.  Le  poesie 
dettate  dal  furore  poetico  sono  le  vere  e le  buone.  Accesa  di 
poetico  furore  la  mente  dettava  questo  bellissimo  carme.  Si 
lasciava  andare , trasportare  al  suo  poetico  furore.  Acceso  , ra- 
pito da  poetico  furore  cantava  la  sua  divina  comedia. 

A furore,  A gran  furore , vogliono  Furiosamente.  Il  popolo 
a gran  furore  corse , irruppe , andò  alla  casa  del  conte. 

Lavorare  a furori  vale  Interrollamente , e quando  viene  il 
capricci 0.  Il  lavorare  a furori  e quando  se  n’  ha  voglia , è il 
miglior  tempo. 

FUSO  (fuso)  Nome  concr.  Strumento  di  legno  lungo  comune- 
mente circa  a un  palmo , diritto  , tornito , e corpacciuto  nel 
mezzo,  sottile  nelle  punte  , nelle  quali  ha  un  poco  di  capo  , che  si 
chiama  Cocca,  al  quale  s‘  accoppia  il  fio,  acciocché  torcendosi 
non  isgusci.  Noi  donne,  le  quali  appena  alla  rocca  ed  al  fuso 
bastiamo.  Quante  fusa  logori  a filare  una  dodicina  di  lino.  Non 
era  mai  che  lasciasse  il  fuso.  Era  il  cimiero  e l’ impresa  reale 
Tre  fusi  da  filare  ed  una  rocca.  Doveva  a ritroso  volgere  le 
mie  fusa.  Invide  Parche  si  repente  il  fuso  troncaste.  "Vedi  le 
triste  che  lasciaron  l’ago.  La  spuola  e il  fuso  e fecersi  indo- 
vine. Vidi  le  donne  al  fuso  ed  al  pennacchio.  Appena  era  clic 
sapesse  trattare,  maneggiare  il  fuso.  — Egli  ha  pieno,  ripieno 
il  fuso  dicesi  di  Chi  nel  giuoco  lui  buono  in  mano.  — Per 
Strumento  da  tessere.  Poi  con  gran  subbio  e con  mirabil  fuso 
Vidi  tela  sottil  tesser  Crisippo. 
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GABBARE  (gabbare)  trans.  Ingannare,  Giuntare.  Per  questo 
modo  sovente  gabbavano  i fiorentini.  Non  è alcuno  a cui  non  dis- 
piaccia di  esser  gabbato.  Cbe  una  reina  in  forma  di  serpente 
Gabbò,  di  lei  facendosi  marito.  Gabbano  i semplici  e di  buona 
fede.  — Per  Farsi  beffe , schernire.  La  Contessa  come  savia  si 
gabbò  delle  parole  di  lui.  Egli  si  gabberò  di  te.  Solea  gabbarsi 
degli  afflitti  amanti.  Secolari  gabban  di  noi,  e dietro  e avanti  il  viso 
ci  fanno  onta. — Per  Burlare.  Chi  gabba  il  parlar  di  Dio  fa  opera 
di  scellerato  uomo.  — Per  Intertenersi , baloccarsi  per  passatempo. 
Lo  re  e gli  altri  con  gioconditate  gabbarono.  — Per  Dare  di- 
vertimento, trastullare.  Avendo  tolto  l'aquila  i suoi  figliuoli  alla 
volpe,  avcali  messi  nel  nido  a’ suoi  aquilini,  e gabbavali  con 
esso  i volpicini , facendoli  fare  grandi  strida.  — E mi  duol  forte 
del  gabbato  affanno.  Il  vedevano , il  sapevano  gabbato  e tradito. 
Figur.  Non  gabbereste  la  vista  e il  colore , Ch’  io  cangio  allor  , 
quando  vi  son  presente. 

GABBIA  (gabbia)  Nome  carter.  Arnese  di  varie  foggie  per 
uso  di  rinchiudere  uccelli  vivi.  Aveva  di  belle  gabbie  da  ru&i- 
gnuoli  con  sallalojo,  abbeveratojo , cassette,  stanzini.  Appiccavano 
ogni  mattina  le  gabbie  ai  rami  dell’  albero.  Usci , si  fuggì , volò 
fuori  di  gabbia.  Il  posero  .misero  , chiusero,  serrarono  in  bella 
gabbia.  Il  custodivano,  il  guardavano  in  una  nuova  gabbia.  Non 
era  gabbia  da  grossi  uccelli.  — Per  simil.  E lui  misero  in 
una  gabbia  di  ferro.  Una  gabbia  di  matti  è il  mondo  tutto. 

Per  Prigione.  In  così  tenebrosa  e stretta  gabbia  rinchiusi 
fnmmo.  Si,  uomo  da  gabbia.  Aveva  girato,  provato  più  gabbie. 
Ei  si  mutava  dall’  una  gabbia  nell’  altra.  Vi  aveva  di  molte  fer- 
riate a gabbia. 

GABBO  (gòbbo)  Nome  astr.  Burla , beffe , giuoco,  scherzo. 
Alcuni  dimandavano  a’  messaggeri  per  gabbo  e per  dispetto  , 
s’  eglino  avevano  ordinalo  alcuna  magione.  E quello  in  festa  ed 
io  gabbo  preso,  mise  mano  in  allre  novelle.  — Egli  si  la  gabbo 
d’ ogni  più  severa  cosa;  cioè  Non  ne  fa  conto , se  ne  ride.  — Cbe 
non  è impresa  da  pigliare  a gabbo.  Descriver  fondo  a tutto 


Digitized  by  Google 


5ya  • <jA 

1’  universo.  Per  gabbo  traeva  fuori  la  lingua.  Si  fncevau  gabbo 
«li  lui , He’  suoi  comandamenti , dell'  autorità  sua.  1/  avevano  in 
gabbo,  tenevano  in  gabbo  ogni  censura. 

GABELLA  (gabèlla)  Nome  astr.  Dazio.  Ordinarono  nuove 
gabelle.  Fu  imposta  nuova  gabella.  Gli  gravò,  sopraccaricò  di 
nuove  gabelle.  Non  pagava , frodava  le  comunali  gabelle.  Falli 
di  pagare  le  gabelle.  Gli  mungeva , opprimeva , impoveriva  con 
straordinarie  gabelle  Non  eran  volute  pagare  le  gabelle.  Il  po- 
polo non  poteva  comportar  più  quelle  gravi  gabelle.  Non  eran 
più  da  sostenere  quelle  enormi  gabelle.  Tutto  andava  in  gabelle 
' e carichi  d’ogni  maniera. 

Aver  preso  la  gabella  degli  impacci,  o Aver  preso  a riscuo- 
tere la  gabella  degli  impacci  dicesi  D' uno  die  s’  affatica  per 
questo  o per  quello.  Per  chi  vogl’  io  far  tante  cose  e darmi 
sempre  la  gabella  degl’  impacci. 

GABELLARE  (gabellare)  trans.  Pagare  la  gabella  e Liberare 
alcuna  cosa  pagandone  la  gabella , Par  pagare  la  gabella , Sot- 
tomettere alla  gabella.  Sopra  1’  altre  gabelle  delle  porte  e del 
vino  dell*  altre  cose  che  entravano  con  some  e con  carra , che 
tutte  erano  gabellate.  Egli  gabella  fedelmente  la  sua  merce. 
Le  voleva  passare  in  frodo , non  gabellare.  Non  possano  gabel- 
lare bestiame  di  sorta  alcuna  per  macellare.  Non  si  potevano 
gabellare  le  carte.  — Figur.  La  vanagloria  ha  in  usanza  di  porre 
agguato  a ogni  buona  operazione  e gabellare  ogni  cosa  che 
entra  nella  città  del  Paradiso.  — Non  gabellare  quel  che  dice  uno 
vale  Non  credergliele , non  passargliele.  Mi  perdoni , Signora  , 
s’ io  non  gabello  cosi  gran  bugia.  Ma  s’ elle  star  non  possono  a 
martello  non  le  gabella  mica  di  leggeri. 

E Sgabellare  è usato  nel  senso  di  Liberare  dalla  gabella. 

GAGLIARDEZZA,  GAGLIARDIA  (gagliardézza,  gagliar- 
dia)  Nomi  astr.  Forza , possanza , vigore  , robustezza  di  corpo. 
Alla  quale  pare  di  gagliardezza  avanzare  qualunque  più  robu- 
sto. Stupiva , maravigliava  ciascuno  della  sua  gagliardia.  Era 
tenuta  persona  di  grande  gagliardia.  Della  sua  gagliardezza  è 
discorso  assai.  Lo  avevano  per  di  molta  gagliardia.  Nel  fatto 
della  gagliardia  del  corpo , in  fatto  di  gagliardezza  vinceva  a 
gran  pezza  , vantaggiava  ogni  altro.  Era  di  gagliardia  senza 
pari.  Nessuno  si  stimava  da  tanto  da  potergli  tener  fronte  , 
stare  a petto  nella  cosa  della  gagliardi».  La  gagliardia  delle 
braccia  l'aveva  in  sommo  grado;  l'aveva  grandissima , quasi 
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fuor  del  comune , di  natura  quasi  sopra  il  possibile.  E chi  non 
lemrii  delle  sue  frodi  tremava  della  sua  gagliardi , del  suo 
coraggio.  E poi  fere  tutte  quelle  sue  gagliardie  che  egli  dice; 
cioè  Prodezze.  Dov'è  il  tuo  ardire,  dov’è  la  gagliardi  Che  ti 
facea  nel'  inondo  nominare.  Sempre  s’è  dilettata  di  vedere  gli 
uomini  pieni  di  prodezza  e di  gagliardia.  Usava  della  sua  ga- 
gliarda in  favoreggiare  , in  proteggere  chi  vedeva  oppresso. 
Non  aveva  gagliardia  d’  uomo  pari  alla  sua.  Le  braccia  musco- 
lose , asciutte  ebe  spiravano  gagliardia  somma.  Aveva  da  natura 
sortito  gagliardia  e valore.  Menava  vampo,  superbiva,  si  lodava, 
pompeggiava , vaneggiava  della  sua  molta  gagliardia.  Usava 
della  sua  gagliardia  in  mantener  la  vita  a si  ed  a’  suoi.  Gli 
mancò,  venne  meno,  manco  l'usata  gagliardia.  Aveva  logore  le 
forze,  perduta  ogni  gagliardia.  La  seconda  dote  del  corpo  è la 
gagliardia,  la  quale  risponde  alla  fortuna.  Questo  cresce  la  ga- 
gliardia : esercitava  la  gagliardia  del  corpo  : prese  sperimento , 
fece  prova  della  sua  gagliardia.  Iuarcate,  curve,  aggroppale 
quelle  grandi  spalle:  i piè  puntati  con  gagliardia. 

GAGLIARDO  (gagliardo)  Adii.  Robusto,  forte.  Si  vedeva 
bella  e fresca  e si  sentiva  gagliarda  e poderosa.  Volendo  far  del 
gagliardo  fu  tutto  pesto  e rotto.  Ogni  aspro  ingegno  e fero 
Faceva  umile,  e d’ogui  uom  vii  gagliardo;  cioè  Prode.  Quella 
schiera  era  il  fior  de' galiardi.  Tutti  impallidirono,  impauri- 
ron  tutti  alla  veduta  di  quel  gagliardo.  Era  intitolato,  dino- 
minalo, detto  il  gagliardo.  Tenea  molto  del  gagliardo  del  padre 
suo.  Tutto  era  in  lui  gagliardo,  il  fare,  il  parlare,  ecc.  Spira- 
vano , facevano  venti  gagliardi.  Ncssuuo  la  poteva  dire  coq  quel 
gagliardo.  L’ingegno  Cavea  svegliato,  e gagliardo  poi  ad  ogui 
impresa,  fosse  pur  difficile  e paurosa.  Natura  aveva  lavorato 
in  lui  il  fior  de’  gagliardi,  un  gagliardo  per  eccellenza.  Come 
fu  dinanzi,  come  si  vide  incontro  quel  gagliardo  , si  tenne 
perduto,  si  diè  per  disperato.  Tutti  guardavano  attoniti , im- 
pavidi a quel  gagliardo.  Ognuno  era  inteso  in  quel  gagliardo. 
Ciascuno  mirava  fiso,  attento  que’  gagliardi.  A quella  breve 
mano  di  gagliardi  era  fidata  , commessa  la  cura  di  quella  ma- 
lagevole impresa.  La  difesa  loro,  la  vendetta  era  messa,  data  a 
quel  primissimo  fior  de’  gagliardi.  Il  vincere  ogni  ostacolo  fu  a 
quel  gagliardo  1’  opera  di  qualche  istante.  Pur  non  seppe  quel 
temuto  gagliardo  sostener  prova  cotanto  difficile.  Non  la  dura- 
rono, nou  la  poterono  lungamente  contro  que’  gagliardi.  Quel 
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gagliardo  fece  prove  mirabili  di  valore.  Nessuno  fu  mai  che  la 
potesse  dire,  durare  con  quel  gagliardo.  Si  condusse  da  qucl- 
1’  animoso,  da  quel  gagliardo  che  era.  Opera  gagliardo  , da  ga. 
gliardo.  Nessuno  affrontava,  era  oso  di  affrontare  quel  gagliardo. 

Aggiunto  a Ingegno,  cervello  vale  talvolta  Fisso,  ostinalo. 

Era  naturalmente  feroce  e d’ingegno  tanto  gagliardo,  che  dove 
si  fermava  1’  animo  un  tratto  non  ci  aveva  luogo  il  consiglio. 

Detto  di  borsa  per  Grossa  e piena  di  danari.  La  tua  borsa  si 
fa  molto  gagliarda.  — Crollava,  squassava  gagliardo  il  capo; 
cioè  GagUartiamcnte . 

GAGNOLARE  (gagnolare)  intrans.  Il  guaire  che  fanno  i ca-  * 
gnolini  quando  hanno  bisogno  della  poppa  ed  anche  i Cani 
quando  si  dolgono.  Quando  v’  andava,  faceva  segno  di  cane 
die  mormorasse  e gagnolava.  — Per  simil.  vale  Dolersi , Ram- 
maricarsi, Miagolare.  Mentre  di  gagnolar  giammai  non  resta. 

Lor  non  dà  retta,  e a gagnolare  intento  Pietosamente  fa  questo 
lamento. 

GALA  (gala)  Home  concr.  Ornamento  chi  portano  le  donne  sul 
petto  alquanto  fuor  del  busto , ed  è una  striscia  di  trina  o di 
pannolino  bianco  , sottile , talvolta  trapunto  con  ago.  Non  ti  di- 
ranno, s'egli  è il  meglio  alia  colale  roba  mutar  le  gale  o la- 
sciarle stare.  — Per  Ornamento , Abbellimento  in  generale.  Cor- 
revano allora  i più  bei  giorni  di  gala.  Era  , andava  nella  mag- 
gior gala.  Qualche  volta  sono  in  pregio  grandissimo  le  gale  e le 
attillature  , e vale  Attendere  agli  ornamenti , abbellimenti , e alle 
foggie.  E per  non  perdere  la  maggioranza  stanno  più  sul  mille 
e sulle  gale  e sull’  usanza,  che  quelle  delle  gran  doti.  — Far 
gala , Essere  in  gala  Jigur.  vale  Usar  magnificenza.  — Far  gala  di 
che  che  sia  vale  Farne  pompa , mostra , ed  anche  Stare  allegra- 
mente. E mentre  ebe  il  convito  era  più  in  gala  Colle  sue  Da- 
migelle venne  in  sala.  Sto  per  dire  , vi  rallegrate,  che  ci  sia 
religione  al  mondo  per  far  gala  del  non  farne  caso.  — Cantar  di 
gala  vale  Cantare  spontaneamente  per  allegria.  — Di  gala  vale 
Allegramente,  Prestamente.  Verrò  di  gala  a star  da  voi,  e lui 
Per  servir  ugualmente  ad  ambedui. 

GALANTE  (galànle)  Add.  Che  ha  galanteria  , Gentile,  gra- 
zioso , ga/o  , ccc.  Sempre  si  dilettò  di  andar  galante.  I giovani 
vi  sono  galanti  c buoni.  Buondì,  Buondì  fornaja  mia  galaulu. 

L’  ban  lutti  un  giovane,  per  giovane  galante.  Non  sapeva  gio- 
vane più  galante  di  lui.  Ella  era  presa  di  quel  galante.  Di  ga- 
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Imiti , di  patiti  una  schiera.  Non  sapeva  negar  favore  al  suo 
galante.  Contentava  il  suo  galante  ad  averlo  fedele.  Parlava  , 
scriveva , andava  gnlante.  tjsa  galante  con  tutti.  Era  malta,  per- 
duta, fracida  di  quel  galante.  Compiaceva  al  suo  patito  , al  suo 
galante.  Si  piaceva  di  rispondere  in  ogni  cosa  alle  voglie  del  suo 
galante.  Si  dilettava  in  fare  il  piacere , la  voglia  del  suo  galante. 
Sospirava,  matteggiava  , delira  si  mostrava  dietro  il  suo  galante. 

Farcii  galante  cole  Fare  libello,  lo  zerbino,  l’  attillante , 
Amoreggiare.  È là  innamorato  e fa  il  galante.  E fa  il  galante  con 
certe  donne  e attacca  un  mercato. 

GALANTEGGIARE  antìc.  GALANTIARE  (galanteggiare) 
intrans.  Amoreggiare , fare  il  galante.  Nel  galanteggiare  apertis- 
sima , continua.  Perchè  egli  era  giovane  vivace,  e del  galan- 
teggiare, del  galantiare  molto  amico,  aveva  legato  virtuosa 
amicizia  colla  pittrice  Artemisia.  Non  sapendo  che  fare  galan- 
teggiava. Era  dato,  inteso  tutto  il  di  a galanteggiare.  Il  padre 
non  volea  che  galanteggiasse  quella  fanciulla.  Avendo  di  più 
il  cicisbeo  a galanteggiarti.  Questo  verbo  che  primo  di  tutti  , io 
credo , notò  F Alberti  recandone  gli  esempi  del  Salv.  Fier.,  del 
Bald.  Dee.  e del  Fag.  Com. , merita  di  essere  messo  in  corso  , 
con  tanto  maggior  ragione , perchè  è di  molta  necessità  e utilità 
nel  senso  che  esso  esprime. 

GALEFFARE  (galeflàre)  trans.  Voce  disusata  che  vale  Beffare. 

GALEARE  (galeàre)  trans.  Voce  fuor  d’  uso  che  significa 
Ingannare. 

GALIGARE  (gnligàre)  trans.  Foce  ani.  Annebbiare , appan- 
nare, venir  bagliori,  abbagliare. 

GALLARE,  GALLEGGIARE  (gallare,  galleggiare)  introna. 
Stare  a galla,  non  andare  in  fondo.  Li  timoni  galleggiavano  per 
lo  mare.  Si  tuffino  dentro , si  che  non  galleggino.  Dopo  quel- 
l’ orrenda  fortuna  di  mare  si  vedevano  galleggiar  qui»  e colà  gli 
alberi,  le  antenne , e lino  i cadaveri  degli  sciagurati , che  vi 
perderono  la  vita.  — Galleggiare  nel  giubilo,  nella  gioia  e simili 
vale  Galluzzare , far  galloria.  Per  non  isturbarc  il  giubilo  nel 
quale  vedeva  galleggiare  il  giovine  principe. 

Non  altrimenti  i giuochi  a’  lor  vassalli  Fanno  atliiflare  in 

mezzo  la  caldaia  La  carnecogli  uncin,  perchè  non  galli Figtu-. 

si  dice  ancora  delC  animo  Quando  si  solleva  c innalza  e quasi 
galleggia  o s"  insuperbisce.  Di  che  1'  animo  vostro  in  allo  galla. 
Quei  veDgon  meno  c par  di  gioia  gallino.  — Si  dice  anche  del- 
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? Aquislar  P uova  ìa  disposizione  a generare  il  pulcino.  Se  il 
gallo  tiOD  sarà  sano,  l’uova  non  galleranno  bene. 

GALLONARE  (gallonare)  trans.  Ornare  con  galloni,  cian- 
tellino di  velluto  nero  gallonato  d’  oro.  Giustacuori  gallott  ili  , 
gran  fiocchi  sulla  spalla.  Aveva  la  divisa  gallonata  d’  argento. 

GALLOR1ARE  (gallonare)  trans.  Galluzzare,  far  galloria. 
Or  sì  che  di  dolcezza  i’  mi  gallorio. 

E Galloria  Nome  aslr.  vale  Allegrezza  eccessiva.  Faceva  gallo- 
na , la  maggior  galloria.  Godea  tutto  della  galloria  in  che  lo 
vedeva,  lo  sapeva.  Per  tutta  la  città  sono  iu  galloria.  Non  fu 
mai  fatta,  sentita  , veduta,  tanta  galloria. 

GALLUZZARE  (galluzzàre)  inlrans.  Rallegrarsi  soverchia- 
mente, Ringalluzzarsi.  Costoro  galluzzano  ora  tutti  quanti  e dianzi 
parevano  morti.  Non  domandare  se  egli  gallozza  dell’  avuta  for- 
tuna. Egli  si  gal! uzzava  tutto  nel  cuor  suo. 

GALOPPARE  (galoppare)  intrans.  Il  correre  de’  cornili  , 
Andare  di  galoppo  , il  quale  andare  è più  del  trotto , e meno 
dclP  andare  a tutta  foga  Fa  che  il  cavallo  non  galoppi  a grande 
viaggio.  Galoppava  falso,  duro,  disagiato,  dolce,  ccc.  Nel  me- 
glio del  galoppare  precipitò  a terra.  Non  era  continuo  nel  ga- 
loppare. — Si  dice  anche  di  Cavaliere  che  fa  andar  ili  galoppo 
il  cavallo.  Cbì  senza  freno  in  su  un  destrier  galoppa.  Veniva 
galoppando  lungo  la  riva.  — Per  simil.  Col  petto  a botta  in  man 
l’altro  galoppa. — Per  Inseguire  , perseguitare.  Amor  d’  un  modo 
te  c me  galoppa.  E sbalza  in  aria  e per  lo  ciel  galoppa. 

Cosi  Galòppo.  11  seguiva,  gli  teneva  dietro  di  galoppo.  Si  parti , 
si  tolse  di  là , si  spiccò  di  là  di  gran  galoppo.  Non  la  dura  a lungo 
galoppo.  Nel  meglio  del  galoppo , del  galoppare  I’  arrestava  iu 
su’  due  piedi.  Mutava  il  galoppo  : si  mutava  di  galoppo.  Non 
teneva  duro , non  era  continuo  nel  galoppo.  Aveva  duro  il 
trotto,  il  galoppo.  Si  meni  a galoppo.  Più  ratto  che  di  galoppo. 
E via  la  furia  de' cavalli  a gran  galoppo.  Non  la  reggeva  a quel 
lungo  galoppo.  Aveva  un  falso  galoppo.  Non  continuava  molto 
il  galoppo.  Non  la  durava  a lungo  , forte  galoppo. 

GAMBA  (gamba)  Nome  concr.  La  parte  dell’  animale  dal 
ginocchio  al  piede.  Subitamente  si  spogliò  in  farsetto  c si  trasse, 
si  cavò  i panni  di  gamba.  Era  ferito  nell’ una  delle  gambe,  che 
fiera  cosa  pareva  a vedere.  Nou  furono  leste , accorte  le  tue 
gambe  al  fuggire.  E a fuggirsi  Ale  sembrarmi  le  lor  gambe 
snelle.  Aveva  guasta , rotta  l’ una  delle  gambe.  Senza  (ranni 
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in  gamba.  In  sulle  gambe  un  calzare  di  cuoio.  Si  svestì  la 
gamba  ferita.  Vestì  la  gamba  dell’  armatura.  Il  colse,  il  ferì, 
il  percosse  nell’ una  delle  gambe.  Levò,  alzò  la  gamba  a mo- 
strar la  ferita.  Non  sapeva  reggersi,  non  potea  tenersi  stille 
gambe.  Pativa  spesso  male  alle  gambe.  Penava  di  un  acuto  do- 
lore alla  gamba  destra.  Sanò,  infermò  della  sinistra  gamba. 
Si  mise,  si  cacciò  la  via,  la  strada  fra  le  gambe;  cioè  Si  mise 
in  cammino  andando  velocemente.  Veduto  quel  furioso  assalto 
non  tennero  fermo,  la  diedero  a gambe.  La  diede  a gambe  nel 
bosco;  cioè  Fuggirono  velocemente.  — Dare  alle  gambe  ad  al- 
cuno, suonargliele  per  di  dietro  vale  Perseguitarlo , attraver- 
sargli i suoi  negozj  ed  anche  Lacerar  la  fama  d’ uno  i/uando 
è lontano  e non  pub  rispondere.  — Ma  a dirti  il  vero  , io  non 
ci  vo  di  buone  gambe.  V'andava  a malincuore,  di  male  gambe; 
cioè  Mal  volentieri.  — Cosi  i seguenti:  V’  andarono  di  molto 
buone  gambe.  Fece  ciò  di  buone  gambe,  di  male  gambe.  Fatti 
di  miglior  gambe  ragionaron  del  quando  e del  dove  far  l'ucci- 
sione. — Pareami  che  le  gambe  mi  fossero  tolte  del  tutto:  cioè 
La  fona  delle  gambe.  — Per  Io  montuoso  i cavalli  fanno  miglior 
gamba;  cioè  Si  rendono  più  atti  a camminare.  Egli  ha  buona 
gamba  assai.  Stasatigli  troppo  bene  le  gambe  sulla  persona  ; cioè 
Era  agile,  presto  al  camminare.  — Era  tutto  tl  dì  sulla  gamba; 
Stavano  i giorni  interi  sulla  gamba  ; cioè  Sull’  esercizio  di  cam- 
minare.— Egli  scntiasi  molto  bene  in  gamba.  E chi  non  era  in 
gamba  nè  in  quattrini  dicea  novelle  ; cioè  E chi  non  si  sentiva  ro- 
busto, nè  forte.  — Ella  stava  di  male  gambe;  cioè  Non  era  del  pro- 
porzionalo vigore  del  corpo  e si  dice  anco  dell"  animo.  — Que- 
sto piè  non  mi  va  da  questa  gamba  : si  dice  delle  Cose  che  non 
possono  stare  o che  si  contraddicono.  — Leva  la  gamba  vale  Lo 
stesso.  La  bocca  ue  porta  le  gambe  ; cioè  Per  via  del  mangiare 
si  mantengono  le  forze. 

Mettersi  la  coda  tra  le  gamlte  ; cioè  Aver  grandissima  paura. 
Dolersi , rammaricarsi  di  gamba  sana.;  cioè  Lagnarsi  senza  ra- 
gione , o del  bene.  — Andare,  Mandare,  Cadere  a gambe  al- 
zate o levate  vaie  Andare , cadere  col  capo  in  giù  e le  gambe  in 
aria.  — MelaJ.  Andare,  Mandare  a gambe  alzale,  levate  vale 
Cadere  in  malvagio  stato , Andare  alt  aria , in  rovina  , Fare 
andare  altrui  in  precipizio  , rovinarlo  interamente.  — A gambe 
larghe,  oltre  il  proprio  significato  da  rsi  di  Chi  Vive  spensierato 

Dizioh.  delle  italiane  eleganze.  Voi.  II.  yò 
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e in  pigrizia.  — Dirizzar  le  gambe  ai  cani  vale  Far  cosa  im- 
possibile. 

GAMBETTARE  (gambettare)  intrans.  Scuotere  c dimenar  le 
gambe.  Onde  il  cignal  giù  morto  gambettava.  E il  suo  signore 
Orlando  non  lo  vede,  sicché  nel  sangue  si  torce  e gambetta.  Il 
vide  clic  stava  sul  letto  a gambettare. 

Cosi  Dare  il  gambetto  è Dar  colla  gamba  e col  piè  tuo  nella 
gamba  di  chi  cammina  per  farlo  cadere. 

GANGIIEGGIARE  (gangheggiàre)  intrans.  Dicesi  del  ca- 
vallo , quando  per  dolore  è indotto  a torcere  di  continuo  la 
bocca  dall'  uno  all’  altro  lato , ed  a tenerla  aperta  per  far  tra- 
boccare l'  imboccatura , lo  che  dicesi  anche  Far  le  forbici. 

GANGHERARE  (gangherare)  trans.  Metter  ne'  gangheri , o 
piuttosto  Armar  che  che  sia  di  gangheri , o gangheretti , onde  si 
possa  snodare  o muoversi  come  le  imposte  sui  gangheri  j Ingan- 
gherare. Modello  gangheralo  per  modo,  che  si  snodava  da  tutte 
le  bande.  Era  un  usciuolo  dentro  dalla  parte  superiore  gan- 
gherato per  modo  , che  si  poteva  dentro  alzare  c non  uscir 
Cuora. 

Cosi  Gànghero  Nome  concr.  Strumento  di  faro  curvo  e simile 
ad  un  anello  che  serve  a tener  file  al  muro  e aprire  e chiudere 
le  porte,  e per  congiungere  i coperchi  delle  casse  c degli  armadj 
c simili  arnesi  clte  sopì-'  essi  si  volgono.  E ingangherate  con  gan- 
gheri di  legno  e con  colla  di  cuojo.  Increspata  da  capo,  dove 
a’  affibbia  alla  forcella  della  gola  con  uno  o due  gangheri  di 
deutro.  Mise  l’uscio  in  gangheri;  lo  cavò  de' gangheri.  — Ca- 
var di  gangheri  fgur.  vale  Cavar  di  cervello , e cosi  Essere  fuor 
de’ gangheri.  Uscir  de’  gangheri.  Ritornare  in  gangheri.  Stare 
in  gangheri , tutte  Espressioni  che  si  riferiscono  a cervello.  In 
solo  vederla  mi  farebbe  uscir  de’  gangheri.  Era  fuor  de’  gan- 
gheri per  questa  lor  mala  azione.  Ritornato  alla  fine  nei  gan- 
gheri s’  accorse  della  sua  castroneria.  Lo  rimise  ne’  gangheri. 
Disse,  che  avevano  rimesso  l’uscio  ne’  gangheri  fgur.  vale  Ri- 
metter la  cosa  nel  suo  stalo. 

GARA  (gara)  Nome  aslr.  Concorrenza , competenza  ostinala, 
contesa,  contrasto,  disputa,  litigio:  Era  mosso,  acceso  da  nobile, 
ambiziosa,  lodevole,  ardita  gara  di  riuscir  vincitore  di  quel 
forte  emulo  suo.  Il  premeva,  I’ incitava  una  temeraria,  ingiu- 
sta, ostinata  gara  di  non  la  ceder  vinta  a quel  suo  troppo 
fortunato  nemico.  Avendo  proposito  di  vincere  la  sua  puerile 
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gara , riprese  col  giovane  braccio  la  sue  più  care  saette.  Era 
nata , sorta  fra  loro  la  più  viva  gara  a chi  primo  giugnesse  colà. 
S’  era  fra  que’  monaci  destala,  suscitata  vivissima  gara  intorno 
n chi  la  durasse  più  in  asprezze  c digiuni.  E di  quest»  fu  gara 
e lunga  tira  nel  nostro  comune.  La  gara  fu  lunga  e ostinata 
molto.  In  quella  contrastata  gara  nessuno  potea  vincer  la 
prova.  Ardeva  tra  esse  la  più  nemica  gara.  La  fortuna  ora  con- 
traria ed  ora  avversa  alle  parli  le  manteneva  sempre  in  gara  , 
manteneva  sempre  viva  la  loro  gara  ; cresceva  ogni  di  più  le 
loro  gare.  Erano  entrati  nella  gara  che  mai  maggiore  di  vincere 
quella  giornata.  Correva  tra  i due  eserciti  la  più  Iodevol  gara. 
Questo  li  recò  a gara  inutili,  continue.  Non  fu  potuta  condurre 
a fine,  recare  a termine  quella  famosa  gara.  Facevano  continua 
gara  tra  loro.  Questo  indusse  gara  molta  fra  i pretendenti. — Alla 
perfine  egli  vinse  la  gara;  cioè  Rimase  superiore.  Usci  da  quella 
gara  fortunato  assai.  Eran  nemici  per  antiche  gare.  Quando  fu 
spenta,  quando  cessò  quella  gara.  Non  la  durarono  molto  in 
quella  gara.  Non  sostenne  lungamente  qucKa  gara.  Andavano  a 
gara,  favevano  a gara  a chi  sciupava  primo i propri  averi.  Cor- 
revano a gara,  si  vituperavano  a gara,  uscendo  in  mille  ingiu- 
rie. Ed  essendo  venuta  la  cosa  in  gara , io  li  darò  scacco  malto. 
Non  fini  quella  gara  in  suo  vantaggio.  Mangiavano  a gara. 

GAUABULLARE  fgarabullàre)  intrans.  Ingannare  , Fare 
slare.  In  confrediglia  andiam  garabullando.  — Andava  gara- 
bullando;  cioè  Andava  qua  e là  senza  saper  dove,  come  fanno 
gli  scioperali. 

GARAGOLLARE  (garagollàre)  intrans.  Caracollare,  Voi- 
' teggiarc.  E mentre  oziosi,  a’  quali  avanza  tempo  N’ andiam  g à- 
ragollando. 

GARBARE,  GARBEGGIARE  (garbare,  garbeggiàre)  in- 
trans. Attagliare,  gustare,  piacere.  Questo  garba  assai  alle  donne 
vanitose.  Quel  parentado  non  mi  garba  nè  punto  nè  poco.  E 
per  quell’  acqua  andar  non  mi  garbeggia.  Non  le  garbeggiavano 
le  adulazioni,  le  viltà.  Qua  non  è cosa,  che  a lei  garbi,  gar- 
beggi.  — Garbare  vale  anche  Aver  garbo.  E cosi' quésto  mal 
vissuto  vecchio  Come  gemma  in  caston  proprio  qui  garba. 

Garbare  vale  anche  Dare  il  garbo  che  dee  avere  un  pezzo  di 
legno  o altro  per  P opera  a cui  deve  servire. 

Garbàto  poi  Add.  verb.  vale  Che  ha  garbo  , grazioso , leggia- 
dro. È persona  garbata.  Lo  fa  bello,  rilevalo  e garbalo.  Non 
so  persona  più  garbata  di  lui. 
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GARBO  (garbo)  Nome  aslr.  Garbatezza,  gentilezza,  grazia, 
leggiadria.  Lascio  slarc  il  garbo,  la  maniera,  la  cortesia  c il 
bell’ingegno  di  lui.  Mi  passo  della  gentilezza  e del  bel  garbo 
eh’  egli  ha  in  tutte  cose.  Alla  bellezza  delle  orecchie  è necessario 
una  forma  mediocre,  con  quelle  lor  rivolture  ordinate  con 
garbo  e con  conveniente  rilievo.  Porta,  muove  dignitoso  la  per- 
sona , e con  bel  garbo.  Ella  ha  grazia  e garbo  in  tutte  le  cose. 
Egli  é maestro  nel  dare  il  più  bel  garbo  alle  ligure.  È uomo  , 
persona  di  molto  garbo.  Quc’  nastri  acconciati  in  quella  guisa 
aggiungono  , danno  brio  c garbo  al  volto , al  capo  di  lei.  Tutto 
riceve  garbo  e grazia  da  lei.  Io  non  1'  ho,  non  è avuta  , tenuta 
donna  di  garbo.  Non  ha  garbo  nè  grazia  in  cosa  alcuna , colle 
persone,  che  usano  seco.  I traslati  tolti  dalla  natura  delle  cose 
danno  bel  garbo  alle  scritture  e aggiungono  vezzo  e leggiadria 
al  discorso.  Quell’ acconciatura  le  cresce,  reca  un  certo  qual 
garbo,  che  ne  moltiplica,  ne  cresce  in  cento  doppi  il  bello. 

GAREGGIARE  (gareggiare)  intrans.  Fare  a gara,  conten- 
dere, competere  , emulare.  Che  pretendo  e mi  dò  vanto  di  ga- 
reggiare con  Febo  istesso.  E perchè  non  dovevan  gareggiare  e 
contendere.  Gareggiavano  a rifare  i danni  dell’esercito.  Ella 
gareggiava  meco  in  amare  Nerone.  Non  si  voleva  gareggiarla 
con  quc’ potenti:  non  era  da  gareggiarla  con  quegli  scaltriti. 
Gareggiava , ma  senza  frutto,  cor,  lui  per  la  preminenza.  Questo 
non  è luogo,  dove  si  gareggi  di  cortesia  e di  gentilezza.  Qui 
non  è da  gareggiare  per  la  preminenza.  Non  le  sono  persone 
da  gareggiare  di  fede,  d’onore,  di  probità,  ecc.  Gareggiavano 
infra  loro  a recare  in  maggior  estremo  la  città.  Gareggiano  in- 
sieme di  forza,  di  gagliardia,  di  valore,  di  coraggio,  di  valen- 
zia  , di  bravura  nel  correre , neU’assalire , ecc.  Tutte  gareggiano 
del  principato.  — Sicché  domani  N’  adorniate  la  fronte  gareggianti 
Di  chi  più  illustre  e betta  Ne  seppe  far  rapina.  Anche  i servi, 
non  solamente  i padroni,  sono  talora  discordi  c gareggianti. 

GARGAGLIARE  (gargagiiàrc)  intrans.  Gorgogliare.  Dicesi 
ancora  gargagliare,  onde  nasce  gargagliata.  Come  ebri  tutti  gar- 
gagliando. 

GARGARIZZARE  (gargarizzare)  intrans.  Risciacquarsi  la 
canna  della  gola  con  gargarismo.  L’  infermo  gargarizzi  come 
la  decozione;  cioè  Usando  la,  colla  decozione.  Sia  medicato  con 
gargarizzare.  Gargarizzato  rompe  la  postema. 

GAROFANARE  (garofanare)  traus.  Dare  t odor  del  ga- 
rofano. Garofanava  lo  carni , l’acquavite,  ecc. 
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s GARONTOLARE  (garontolàre)  trans.  Voce  lassa  e vale 
Dare  delle  percosse  co' pugni.  Dar  de'  garonloli. 

GARRIRE  (garrire)  trans.  Propriamente  dìcesi  del  Verso  che 
fanno  gli  uccelli  in  generale  allorché  stridono.  E garrir  Progne 
e pianger  Filomela.  Quando  vedono  lo  sparviere  garroDO , frig- 
gono, e quanto  possono  s’  occultano.  — Parlandosi  degli  uo- 
mini vale  Sgridare , e Riprendere,  quasi  minacciando  altrui.  Le 
pareva  avere  udito  il  marito  garrire.  Bene  si  dilettò  in  quella 
commedia  di  garrire  e sciamare  a guisa  di  poeta.  Per  la  lor 
bestia  si  lamenta  e garra.  Con  Amor,  con  Madonna'  e meco 
garro.  Dolce  è a notar  come  a ciascuna  garra.  Purché  mia  co- 
scienza non  mi  garra.  Venendo  ciò  a notizia  del  padre , gar- 
rini  : alla  figliuola  , e I*  ebbe  in  odio.  Si  credeva  che  la  mo- 
glie dicesse  quelle  parole , perchè  l’ avea  garrito.  È speranza 
d^  salute,  dove  la  vergogna  garrisce  l’uomo. 

Così  Racchetate  i garriti.  Poiché  il  lor  garrire  fu  terminalo. 
Uscivano,  davano  paventosi  in  lunghi  garriti. 

GARZARE  (garzare)  trans.  Dare  al  panno  varj  tratti  di 
cardo  per  trarne  fuori  il  pelo. 

GARZONEGGIARE  (garzoneggiàre)  intrans.  Farsi  garzone , 
star  sul  crescere,  venire  in  età  garzonile.  Ma  quando  garzoneg- 
gioo  in  lor  possa,  tosto  la  madre  guidatrice  vanne  nel  caromin 
della  preda  avant  ^ a loro  desiosi , insegnando  la  pescosa  caccia. 
Pare  però  da  questo  esempio  del  Salvini , che  si  possa  ben  anco 
usar  questo  verbo  nel  senso  di  Fanciulleggiarc  c simili. 

GASTIGARE  (gastigàre)  Vedi  Castigare. 

GASTIGO  (gastìgo)  Vedi  Castigo. 

GATTEGGIARE  (gatteggiare)  intrans.  Term.  de' Natura- 
listi , tolto  dall'  occhio  del  gatto  ed  applicato  alle  pietre,  e vale 
Avere  una  certa  similitudine  collo  splendore  e colori  varia- 
bili degli  tpcchi  del  gatto , secondo  che  sono  diversamente  esposti 
alla  luna. 

GAUDERE,  GAUDIARE,  GAUDIRE  (gaudère,  gaudiàre, 
gaudìre)  Vedi  e di’  Godere. 

GAUDIO  (gàudio)  Nome  astr.  Allegrezza,  letizia,  giocondità, 
giubilo  , gioja , piacere.  Quello  è solo  vero  gaudio,  il  quale  si 
concepe  di  creatore  e non  di  creatura.  Fu  ricevuto  nell’eterno 
gaudio.  Salì  al  gaudio  de’  celesti.  Mirava  al  gaudio  incitabile 
del  cielo.  Ed  ora  inebriata  del  celeste  gaudio.  E serena  sempre 
in  quel  gaudio  di  beati  guarda  pietosa  a’nostri  mali.  Si  di- 
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Iettava  in  terra  tutta  del  gaudio  del  paradiso.  Era  tulio  in  gau- 
dio, tutto  ud  gaudio  l'anima  e il  cuore.  Vennero  accolti  al 
gaudio  celeste.  Era  come  delira  del  celeste  gaudio.  Piena  il  cuore 
di  quel  celeste  gaudio.  Intesa  nel  gaudio  de’  beati.  Pensava  il 
gaudio  de*  beali.  Sospirava  dietro  il  gaudio  celeste , eterno. 
Aveva  inteso  l’animo  , il  cuore,  era  intesa  tutta  in  quel  gaudio 
ineffabile.  Aveva  quel  gaudio  a suo  fine,  a sua  vita.  Supplicava 
a que’  gaudiosi.  Era  commossa  alle  melodie  di  quel  gaudioso 
cantico.  Vedi  i Nomi  della  definizione. 

GAVAZZARE  (gavazzare)  trans.  Fare  strepito  e tvmore  per 
allegrezza,  t'allegrarsi  smoderatamente.  E tra  noi  gozzovigliando, 
gavazzando  gareggiavamo  a chi  più  imbotta.  Gavazzava  nel 
sangue  de’  vinti.  Gavazza  le  notti  intere.  La  superbia  con  lei 
salta  c gavazza  E legno  ed  esca  va  aggiugnendo  al  fuoco. 

GA  VEGGI  AH  E (gaveggiàre)  Detto  per  Vagheggiare  da’  con- 
tadini di  Toscana. 

CAVILLARE  (gavillàre)  intrans.  Cavillare,  sofisticamente 
inlcrjtretare , e inventar  ragioni  false , che  abbiati  sembianza  di 
vaila , e si  dice  più  che  d’ altro  di  dispute  e di  liti.  Alcuno  po- 
trebbe qui  gavillare  dicendo,  ecc.  Come  credeva  chi  gavillava. 
Essi  vanno  gariìlando  per  queste  cose.  Perchè  alcuno  non  po- 
tesse gavillare  la  nostra  troppo  lunga  dimoranza;  cioè  Cavil- 
lare intorno , sopra  la  nostra , ecc.  tacciare  la  nostra , ecc.  — Con 
buona  intenzione,  cioè  non  per  gavillare  gli  scrittori;  vale  a 
dire  Cioè  per  non  gavillare  intorno  gli , ecc. 

GELARE  (gelare)  intrans.  Divenir  freddo  o gelalo  ed  ezian- 
dio Agghiacciare.  Sicché  non  geli  per  la  freddura.  Un  fuoco  di 
pietà  si  fa  sentire  Al  duro  cuor  che  a mezza  state  gela.  Si  ge- 
lano e cadono.  Di  verno  gelano  e di  stale  scaldano.  Per  la  paura 
gelò  il  sangue  nelle  vene. 

Cosi  gli  Addielt.  Gelàto,  Gèlido.  Siccome  di  vapor  gelati 
fiocca  in  giuso  1’  acr  nostro.  Una  parte  del  mondo  è che  si 
giace  Mai  sempre  in  ghiaccio  cd  iu  gelate  nevi.  Imbiancala  dalle 
gelide  brine.  — Figur  per  Impaurito , spaventato.  Mi  volsi  in- 
torno e stretto  m’  accostai  Tulio  gelato  alle  fidate  spalle.  E 
d’  intorno  il  mio  cnor  pensier  gelati  Fatto  avean  quasi  adaman- 
tino smalto.  Faceva,  spirava  un’aria  gelida.  Si  mise  un  acr 
gelido  a soffiare. 

GELOSIA  (gelosìa)  Nome  astr.  Passione  e travaglio  t ¥ animo 
degli  amanti  per  timor  che  altri  non  goda  la  cosa  da  loro  amata. 
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Amore  non  viene  mai  senza  gelosia.  Per  gelosia  insieme  si  co* 
roinciaro  ad  avere  in  odio.  Già  di  gelosia  uscito,  aveva  si  gran 
voglia  di  ridere,  che  scoppiava.  Pativa  molto  di  gelosia.  Fece 
invanirgli  tutti  una  nebbia  crudele  di  gelosia.  Quando  la  gelosia 
gli  bisognava,  de!  tutto  se  la  spogliò;  e quando  bisogno  non 
gli  era  se  1'  era  vestita.  Di  gelosia  fremeva , arrabbiava.  Non 
poteva  più  comportare,  patire,  portare,  sostenere  la  loro  ge- 
losia. Per  un  soverchio  di  gelosia  pazza  era  uscito  di  senno. 
Non  sentiva  gelosia,  punto  di  gelosia  per  costei.  Lo  travagliava 
una  forte  gelosia.  La  sua  gelosia  il  fece  dare,  trascorrere,  ca- 
dere , prorompere  in  atti  di  villania.  Certificalo  del  fatto  guari 
della  sua  gelosia.  Eutrò  in  gran  gelosia  di  lei.  Le  prese,  pigliò 
tale  una  gelosia  della  sua  moglie,  che  non  viveva  giorno  lieto. 
Viveva  sua  vita  in  gelosia  continua.  Finalmeute  cacciò  la  sua 
gelosia.  Alla  perfine  usci  di  quella  cicca  gelosia,  che  tanto  in- 
nanzi il  travagliava.  Il  rodeva  una  inquieta  gelosia.  Nella  sua 
gelosia  non  sapeva  prendere  , pigliare  alcun  sollazzo,  allevia- 
mento, ristoro.  La  gelosia  caccia  da’ cuori  ogni  allegrezza.  La  sua 
gelosia  le  facca  veder  tutto  in  contrario  al  vero.  Alla  gelosia  tua 
t’hai  lasciato  accecare.  — Figur.  Amore  c gelosia  m’hanno  il 
cuor  tolto.  Perorando  Cicerone  in  lingua  greca  bastò  a metter 
ne’ greci  medesimi  gelosia.  Teneva  in  ispesa  e gelosia  i Vene- 
ziani. Si  maravigliava  assai , avessimo  gelosia  di  lui.  Spesso  era 
la  terra  in  gelosia.  In  questa  mutazione  ebbe  grande  gelosia  in 
Firenze.  — Per  Arnese  delle  finestre.  Tanto  e sottile  e fatto  a 
gelosia  , a foggia  di  gelosia.  Stava  il  di  dietro  la  gelosia. 

GELOSO  (gelóso)  Adii.  Travaglialo  da  gelosia.  Era  si  ge- 
loso , che  lemca  dell’  aere  stesso.  Faceva  ad  arte  il  geloso , 
I’  austero.  E l’ altro  che  Giuuone  suol  far  gelosa  nel  setten- 
trione. Tutti  ragionavano  di  quel  geloso,  guardavano  a quel 
geloso.  Fuggiva,  odiava  i gelosi.  Tutti  il  facevano,  l’avevano  , 
il  tenevano  un  geloso.  — E certo  Astolfo  ne  parca  geloso.  Che 
ne  venia  cosi  mezzo  balordo.  L’  amore  che  mi  porta  il  fa  ge- 
loso della  mia  salute  , dell'  onor  mio  , del  mio  bene.  — Per  Col- 
tivo o simile.  Vedeva  quella  gelosa  consuetudine  e la  voleva 
cessare.  — Detto  in  Intona  parte  e attribuito  a Dio  stesso.  Dio 
è geloso , c non  vuole  isposa  che  ami  altri  che  lui. 

GEMERE , GEMIRE , GEMICARE  (gémere,  gernìre,  ge- 
micare) iutraus.  Pianamente  e sottilmente  versare.  La  nera  terra 
gemerà.  Nè  per  cousuetudiue  vi  geme  alcun «umofe.  Come  d’uu 
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stizzo  verde,  cbe  arso  sia  Dall’un  de’ Iati,  die  dall’  altro  geme, 
E cigola  per  vento  che  va  via.  — Il  quale  per  putrefazione  geme 
muda  ; cioè  Gemendo  manda  fuori  muffa. — Per  simil.  Quando  d i 
caldo , quando  da  fatica  tutta  la  corporea  massa  geme  c spira. 

Per  Romor  confuso,  che  fanno  talvolta  le  cose  inanimate. 
Ora  la  loro  gran  magione  dai  piè  gemeva  intorno  d’  uomin  tre- 
scanti. — Per  Pianamente  lagrimare  e piangere,  Dolersi,  la- 
mentarsi flebilmente.  La  buona  femmina  ne  gemeva  dolorata  in 
eccesso.  Non  gemisti  per  nostro  pianto.  Ove  la  tirannia  convicn 
che  gema.  E d'  altra  parte  questi  sono  i danni,  di  cui  men 
geme.  — Per  Lo  flebile  cantare  d‘ alcuni  uccelli.  La  colomba 
geme  in  sua  favella:  la  tortorella  che  gemeva  la  parl'ita  del 
suo  caro. 

GEMINARE  (geminare)  trans.  Raddoppiare , dupplicare. 
Come  si  vede  far  tutto  il  dì  nelle  caverne  e nelle  profonde  valli, 
dove  ravvolgendosi  la  voce  si  gemina  e risuona . 

GEMITO  (gèmito)  Nomeastr.  Pianto,  lamento.  Ma  traendo  dal 
profondo  del  petto  gravi  gemiti  disse.  Piangea  con  dolorosi  gemiti. 
Metteva  per  lo  dolore  gemiti  amari.  Ni  per  lagrime,  gemiti  e 
lamenti.  Che  facesse  Brunel , lo  volle  sciorre.  Addoppiava  i 
suoi  gemili.  Mandava  dolorosi  gemiti.  Usciva  in  continui  ge- 
miti, che  laceravano  il  cuore.  Non  fece  di  ciò  gemito  alcuno. 
Non  fu  mai  che  desse  in  alcun  gemito , per  tormentarla  che  fa- 
cessero. Se  nc  udivan  da  lungc  i gemiti  e i singhiozzi.  Non 
metteva  gemito  alcuno  per  istrazio  grande  che  si  facesse  della 
sua  persona.  A ricordargli  quella  tanto  dolorosa  morte  dava 
tosto  in  gemiti  di  dolore. 

GEMMA  (gèmma)  Nome  concr.  Nome  generale  di  tulle  le 
pietre  preziose.  Andava  ornata  il  capo,  adorna  il  seno  di  gemme 
orientali , preziosissime.  Le,  chiome  le  aveva  avvolte  in  perle  , 
e in  gemme.  Parean  I'  occhiaie  snella  senza  gemma.  Come 
gemma  in  anello.  — Per  Anello.  Salsi  colui , che  inannellata 
pria  Disposato  m’  avea  colla  sua  gemma.  — Per  L‘  occhio  della 
vite , o simili,  per  la  quale  la  pianta  ram/jolla.  Il  pero  non 
avea  messo  per  anco  le  prime  gemme.  Rompe  c guasta  le 
gemme.  Chi  la  gemma  svellendo  all’  altra  pianta  fa  simil  piaga. 
Non  usciva,  non  sbocciava  , non  mandava  per  anco  le  prime 
gemme.  Troncava,  rovinava  le  gemine  de' fiori.  Mostrava  a 
stento,  a fatica  le  prime  gemme.  La  grandine  aveva  tronche 
tutte  le  gemme  de’  fiori,  de’ fruiti.  La  brina  aveva  come  rose, 
arse  , bruciate  le  gemme. 
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GEMMARE  (gemmare)  Iran*.  Metter  le  gemme  e dicesi  della 
vite  e eC altre  piante.  I rampolli  iunnnzi  che  si  gemmino  colti , 
si  conservino  alquanto  sotterra.  Non  gemmavano  i fiori.  La 
vite  non  aveva  per  anco  gemmato.  E meglio  crescerà  il  mela- 
grano, se  il  ramo,  che  si  deve  porre,  si  prenderà,  poiché  la 
madre  sarà  gemmata.  — Per  Ingioiellare.  E tutta  la  gemmò , al 
veste,  il  capo,  le  mani» N’andava  gemmata  il  capo  ed  il  collo* 
Colse  i più  bei  fiori  e se  ne  gemmò  il  collo  e il  seno.  — Figur. 
E lo  vedrai  meglio  nelle  quattro  prove  seguenti  gemmate  di 
quattro  errori  bellissimi.  — E cosi  in  senso  contrario.  Era  una 
gemma  d'uomo,  una  gioia  carissima  che  non  ha  pari.  Gemmò 
l’altare  di  quelle  pietre  preziose.  — Per  Che  ha  splendore  come  di 
gemma.  Van  bramose  tosando  i lieti  paschi  La  di  fresca  rugiada 
erba  gemmante.  — Per  Dipinto , colorito  a foggia  di  gemma. 
Spiega  il  pavon  la  sua  gemmata  coda.  — Per  Fatto  di  gemme. 
Scotolino  del  giuiebbo  gemmato  o periato. 

GENERALE  (generale)  Add.  Universale.  Contra  il  generai 
costume  de’  genovesi,  egli  sosteneva  per  ispendere,  grandis- 
simi difetti.  General  vergogna  di  tutte  noi.  Gli  rispose  con  pa- 
role generali.  Ma  usciam  dalle  generali  e veniamo  al  fatto  par- 
ticolare. Stette  lunga  pezza  sulle  generali.  Di  sciagura  clic  era 
tutta  particolare  a lui  si  voltò  a un  tratto  iu  male  generale. 
Non  vi  terrò  lungamente  sul  generale,  sulle  generali.  Da  quinci 
innanzi  ne  ragioneremo  , tratteremo  al  generale.  Correva  uua 
generale  carestia,  miseria  per  tutto.  Daremo  un  cenno,  accen- 
neremo così  in  generale  di  quello  che  ci  pare  di  potere  asseve- 
rare. Fin  qui  in  geuerale:  basti  della  cosa  in  generale.  Della 
cosa  in  generale  fu  discorso  abbastanza  : or  scenderemo , ver. 
remo  al  particolare.  Toccò  la  cosa  così  nelle  generali.  — - Star 
sulle  generali.  Spacciar  pel  generale  vogliono  un  medesimo  che: 
Non  voler  venir  col  discorso  ad  espressioni  generali.  Tutti  cono- 
scono il  bello  dal  brutto;  ma  quando  vengouo  a dire  che  cosa 
egli  sia,  si  tengono  sulle  generali  senza  toccare  però  il  punto  ; 
cioè  Senza  sentenziare  definitivamente. 

GENERALIZZARE  (generalizzare)  trans.  Render  generale , 
ridurre  al  generale.  Generalizzare  un’idea,  un  metodo;  l’uso, 
1’  abitudine  in  brieve  si  generalizzò. 

GENERARE  (gcneràre)  trans.  Dar  f essere  naturalmente. 
Generò  in  lei  una  dilettissima  figliuola.  Come  in  Ponente  si 
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generano  e nascono.  Manifesta  di  coi  questo  parto  si  generasse. 
Generò  in  lei  tre  figliuoli.  Generò  in  Sara  già  vecchia  un  fi* 
gliuolo.  — Per  Produrre  semplicemente ■ Mentre  che  il  fummo 
1’  uno  e 1’  altro  vela  Di  color  nuovo  e genera  il  pel  suso  Per 
F una  parte  e per  l’ altra  il  dipela.  — Per  Cagionare , indurre  , 
far  venire.  Il  saporito  bere,  che  a Cisti  vedeva  fare,  sete  aveva 
generata.  Ti  genererà  nel  cuore  spavento  o gran  dolore.  Ge- 
nerano sospetto  negli  animi  delle  persone.  La  copia  delle  cose 
genera  fastidio,  noja.  Senza  generar  cospetto  di  voi.  — Per  Par- 
torire. E dubitando  di  non  dover  di  lui  più  generare  ( aver 
figliuoli  ),  e pur  volendo  esser  madre  di  re  , ecc. 

GENEROSITÀ  (generosità)  Nome  astr.  Nobiltà , altezza  , 
grandezza  d"  animo  tratta  da  chiara  e nobile  generazione.  Ma- 
gnanimità , liberalità.  Il  lodavan  tutti  di  molta  generosità.  Era 
avuto  , il  teneva  ognuno  per  di  gran  generosità.  In  fatto  di  ge- 
nerosità non  era  chi  il  pareggiasse,  non  che  il  vincesse.  Nella 
cosa  della  generosità  sudava  tra’  primi , vantaggiava  ogni  altro. 
Io  l’ho  in  conto  di  persona  di  molta  generosità.  Era  da  parlare, 
eran  da  dire  più  parole  che  non  s’  è fatto  della  sua  generosità. 
Fu  encomialo  di  assai  generosità.  Invidiavan  gli  avari  la  gene- 
rosità di  lui.  Era,  correva  in  voce  di  uomo  di  molta  generosità. 
Si  faceva  un  gran  dire  della  sua  generosità.  La  sua  generosità 
era  avuta , tenuta  paura.  Non  venne  mai  meno  della  sua  gene- 
rosità ad  alcuno.  Non  lo  sapeva  di  tanta  generosità.  — Pei  Dono 
stesso.  Mi  fu  cortese  di  molle  generosità.  Io  le  debbo  saper 
grado  assai  di  questa  generosità.  — Per  Di  buona  razza.  Si  co- 
nosce in  questo  modo  la  vera  generosità  di  magliuoli. 

GENEROSO  (generóso)  Add.  Che  ha  o che  dimostra  gene- 
rosità. Il  generoso  animo  dalla  sua  origine  tratto  non  aveva  in 
cosa  alcuna  diminuito.  Ne  aveva  fatta  per  lui  qualche  generosa 
e reale  espressione.  Aveva  del  generoso  in  tutte  cose:  il  suo 
dire,  le  sue  azioni  sentivano  avevano,  tenevano  sempre  del 
generoso  del  suo  cuore.  Voi  fortunati,  che  sortiste  a sudditi  di 
monarca  si  generoso.  Tutti  il  trovarono,  il  provarono,  lo  spe- 
rimentarono quel  generoso  che  era  detto,  avuto.  Non  so  cuore, 
persona  , azione , fatto  più  geueroso , che  abbia  più  del  gene- 
roso. Il  faceva , il  voleva  grande  e generoso  e non  era.  — Me- 
ta f.  Iosomma  dee  l' uomo  guardare  che  la  terra  sia  dolce  c 
geuerosa:  cioè  Gentile  e fertile.  — Lo  presentò  di  vino  gene- 
roso, della  sua  generosa  vernaccia;  cioè  Polente,  gagliardo. 
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GENIO  ('gènio)  Nome  aslr.  Secondo  la  religion  nostra  Celeste 
ministro  e guida  che  indirizza  gli  uomini  al  bene.  Vi  pose  la 
figura  del  genio.  Quel  santo  preceltor,  quell’alma  guida  .Genio 
appellato.  — Per  Inclinazione  d'animo,  affetto,  indole,  co- 
stume, simpatia.  Vi  assicuro  che  il  mio  genio,  nell’inchiesta  del 
vero , altro  diletto  che  imparar  non  trova.  Che  tanto  all’  un 
dell’altro  il  genio  piacque.  Che  in  eterna  amicizia  s'è  legato. 
Pigli  quello  che  più  gli  vada  a genio.  Questo  dava  molto  nel 
genio  all»  madre  di  lui.  Non  gli  era  a genio,  non  gli  andavano 
a genio  queste  cose.  Non  mi  cadde,  venne  mai  nel  genio. 

GENITORE  (genitóre)  Add.  Persona  che  genera,  padre. 
Era  genitore  a costoro.  Usci  di  nobili , di  oscuri  genitori.  Gli 
fu  dal  Cielo  sortito  cosi  virtuoso  genitore.  Discesero  entrambi  da 
scellerati  genitori.  Riparò,  ricoverò  in  seno  de*  suoi  genitori.  Da 
giovinetta  era  l’ amore,  la  delizia  de’ genitori.  Informatevi  agli 
esempi,  alle  virtù  de’ vostri  genitori.  Correva  fedele  sull’ orme 
de’  suoi  genitori.  Gli  aveva  a suoi  carissimi  genitori.  Non  sa- 
peva negar  cosa  al  suo  genitore.  Non  si  voleva  contrastare 
come  fece  al  proprio  genitore.  L’  obbediva  come  genitore  ; gli 
aveva  intera  obbedienza , quell’  obbedienza  , che  si  vuole  a ge- 
nitore. Era  tenerissimo , amoroso , caldissimo  de’  suoi  genitori. 
Un  lieve  mal  di  capo,  una  infreddatura  del  suo  genitore  il 
metteva  in  pena,  in  travaglio  grande.  Si  modellava  sopra  il 
virtuoso  suo  genitore.  Faceva  in  tutte  cose  i voleri,  il  piacere 
de’ suoi  genitori.  Non  era  mai  che  si  attraversasse  alle  prudenti 
voglie  del  proprio  genitore.  Faceva  il  suo  diletto,  il  piaeer  suo 
il  volere  della  cara  genitrice.  Non  faceva  cosa  in  contrario  al  suo 
genitore.  I genitori  andavano  deliziati  di  quella  cara , virtuosa  fan. 
dulia.  Egli  deliziava , letiziava  di  sue  virtù  i genitori.  I genitori 
gli  volevano  tutto  il  lor  bene. 

GENTE  (gènte)  Nome  asti.  Moltitudine  d’  uomini,  nazione, 
popolo.  Gente  è congregazione  di  .più  uomini,  e non  di  donne. 
Delle  minute  genti  e forse  in  parte  delle  mezzane  era  il  rag- 
guardamento  di  molto  maggior  miseria  ripieuo.  Da  man  sinistra 
m1  apparì  una  gente  d’anime,  che  movevano  verso  di  noi.  Altro 
schermo  non  trovo  che  mi  scampi  Dal  manifesto  accorger  delle 
genti.  Venite  voi  di  sì  lontana  gente.  Non  l’han  potuta  cor- 
rompere la  mala  gente.  Predicava  alle  genti  pagane.  Il  lume 
delle  genti.  Fece  raunar  gran  gente  di  cavalieri.  Farebbe  ven- 
detta di  quelle  genti.  E con  molta  gente  d’ uomini  e di  donne 
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le  mandarono  a Tarracina.  Andava  di  gente  in  gente.  Non  ia 
poteva  dire  contro  tanta  gente.  Non  aveva  cuore  da  durarla 
fermo,  forte  contro  quel  nugolo  di  gente,  contra  quella  ga- 
gliarda gente,  contra  quella  gente  di  gagliardi.  Non  s’  attendeva 
di  appiccar  zuffa  con  quella  gente,  il  fior  della  terra.  — Per 
Parenti,  congiunti.  A me  sovviene  di  mia  gente  e di  mio  paese. 
Cbe  tutta  la  mia  gente  andò  al  cassone,  Come  tu  sai,  ch’io 
era  fanciullctla.  — Per  Uomo  in  generale.  La  gente  è più  ac- 
concia, corriva  a credere  il  male  che  il  bene.  Va,  fidati  della 
gente.  Quella  sciocca  mettere  in  casa  geute,  cbe  non  si  sa  chi 
ella  sia.  — Per  Genere.  Non  solamente  i cittadini,  ma  eziandio 
qualunque  altra  gente  d’  uomini , che  a battaglia  potesse  valere. 

Gente  d’  arme  vale  Armati,  soldati.  Era  fiorita  gente  d'  arme. 
Era  sfornita  di  gente  d’  armo.  Gl’italiani,  gente  valorosa, 
intrepida , coraggiosa.  — Cosi  pure  Gente  eletta  , cioè  Scelti 
soldati.  Gente  fresca  e bene  armata.  Buona  e bella  gente. 
Gente  a piè  e a cavallo.  La  quarta  è tutta  la  gente  di  Spa- 
gna. V’  andò  colle  genti  di  Francia.  — Faceva  gente,  levava 
per  tutto  genti  a cavallo  ed  a piedi;  Conduceva  nuove,  fre- 
sche genti:  guidava  il  fiore  di  quelle  genti;  il  meglio  della 
gente  italiana.  Capitanava,  ordinava  tutte  le  genti.  — Buona 
gente  vale  Persone  che  sono  bene  in  essere , degne  e compari- 
scenti per  ogni  rispetto.  Si  fece  cavaliere  ed  ordinò  tutta  buona 
gente.  — Minuta  gente.  Bassa  gente  vale  Di  schiatta  ignobile  , 
vile , plebea.  Non  usava  cou  minuta  gente  , con  bassa  gente. 
Niuo  di  bassa  gente  Può  dirsi,  o vii,  se  non  colui  che  elegge 
Gir  dietro  a’  vizj  o le  virtù  fuggire.  — Nato  era  di  buona  gente; 
cioè  Ben  nato.  — Cosi  Immense  genti  di  pesci , ecc.  per  Mol- 
titudine , generazione. 

Così  Gentàme , Gentàglia , Gentàccia  Nomi  pegg.  di  Gente. 
Lodarti  ben  puoi,  gentaccia  vii,  della  tua  sorte.  Da  poi  che 
morta  se’  per  man  si  forte.  Via  furfanti  guidon , gentaccia  rea  , 
Vitupero  e bordel  di  questo  luogo.  Guidava  la  gentaglia  del  regno. 
Era  dato  in  mano  a quella  gentaglia.  Praticava  quella  pessima 
gentaglia.  È brutto  gentame  e di  mala  natura.  Non  è da  com- 
portare , sofferire  ogni  gentame. 

GENTILE  (gentile)  Add.  Nobile,  grazioso , cortese.  Sentiva 
lei  amata  da  molti  gentili  e leggiadri  giovani.  Tanto  ti  prego 
più,  spirto  gentile,  Non  lassar  la  magnanima  tua  impresa. 
L’  alma  che  è sol  da  Dio  fatta  gentile.  Donna  è gentil  nel  Ciel, 
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che  si  compiacque.  — Onde  uscì  de’  romani  il  gentil  seme. 
Vedi  1’  oppressura  de’  tuoi  gentili  ; cioè  De' tuoi  Conti,  Mar- 
chesi, tee.  Aveva  un  parlare,  un  fare,  un  guardare,  uu  usare 
molto  gentile.  Orecchio  ama  pacato  La  Musa  e cuor  gentile. 
Amor  che  al  cor  gentil  ratto  s’  apprende , Prese  costui.  Che 
amor  de’ far  gentile  un  cor  villano,  E non  far  d’un  gentil  con- 
trario effetto.  — Parlandosi  di  Favella  vale  Elegante  , culto  , 
terso.  Quei  paesi  che  altre  volle  si  chiamavano  barbari  e ora 
sono  i più  gentili.  — Se  voi  aveste  veduto  la  gentil  cosa  di 
fichi  e d’  uve  , che  fe’  I’  anno  passalo;  cioè  La  belletta , l'  ab- 
bondanza. — Per  Contrario  di  gagliardo,  e in  generale  si  usa  nel 
senso  di  Più  delicato,  più  squisito , e migliore.  — Cosi  Era  di 
natura;  di  corpo,  di  complessione  mollo  gentile.  — Per  Quei 
popolo  che  adorava  gì'  lddii.  I geni  ili  dell’  Indie.  Erano  nati  , 
usciti,  discesi  da  genitori  gentili,  pagani,  idolatri.  — E cosi 
pure  Alla  gentilesca  vivevano  ; cioè  Secondo  i pagani , alla 
pagana. 

GENTILEZZA  (gentilézza)  Nome  aslr.  Nobiltà,  Cortesia 
bella  maniera , leggiadria.  Domandalo  che  fosse  gentilezza , ri- 
spose che  era  antica  ricchezza  e bei  costumi.  Aveva , quantun- 
que avaro,  alcuna  favilluzza  di  gentilezza.  Aveva  per  moglie  una 
donna  di  gran  gentilezza  ed  era  bellissima  del  corpo.  Tutti 
la  lodavano  di  cortesia  e gentilezza.  Aveva  voce,  era  in  voce, 
in  grido  di  molla  gentilezza.  È gentilezza  dovunque  è virtute. 
Lo  ritornò  alla  sua  virtù  e gentilezza.  Non  vogliate  provare  , 
sperimentare  la  vostra  gentilezza  co’  villani.  Io  m’ho  avuto 
prove  sicure  della  vostra  gentilezza.  Non  sa  qual  sia  la  vera 
gentilezza  e qual  la  falsa.  Questa  è una  gentilezza.  Era  un  fiore 
di  cortesia,  di  gentilezza.  Nella  cortesia,  nella  gentilezza  de’modi 
non  avea  pari;  nessuno  gli  andava  innanzi.  Lo  tedi  di  che  mo- 
neta paga  la  sua  - gentilezza.  Guarda  come  risponde  alle  loro 
cortesie,  gentilezze.  Il  suo  cuore  non  sente  gentilezza  di  sorta. 
Così  bene  sta  il  civil  portamento  e la  gentilezza  nelle  capanne  e 
ne’  boschi,  come  nelle  città  e nelle  Corti.  Non  sapeva  di  gen- 
tilezza. Non  era  da  contenderla  di  gentilezza  con  lei.  Gareg- 
giava di  gentilezza  con  tutti.  Usava  gentilezza  con  chi  ebe  sia. 
Lo  teneva  di  maggior  gentilezza.  Udiste  gentilezza!  — Per  Amo- 
revolezza ed  anche  Alto  di  persona  gentile,  amorevole.  Mi  fu 
cortese  di  molte  gentilezze.  Se  lo  fece  amico , fidato  con  molle 
gentilezze.  Tutti  si  partivan  lieti  delle  grandi  gentilezze  avute. 
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Gareggiavan  di  gentilezza , di  cortesia.  Facevano  a chi  più  mo- 
strasse di  gentilezza.  — Per  Delicatezza.  Allevato  fra  gli  agi , 
avvezzo  al  comando  ridursi  in  una  tal  gentilezza  di  complessione. 

Per  Gente  nobile.  Colà  fu  morta  gran  parte  della  gentilezza 
di  Roma. 

GENTILIRE  (genlillre)  trans.  Par  gentile,  ingentilire.  Im- 
perocché non  solamente  è gentil  cosa  , ma  fu  gentile  e gentilisce 
ovunque  eli'  è.  La  carità  gentilisce  i costumi. 

GF.NU  FLETTER  E (genuflèttere)  Vedi  e di'  Inginocchiarsi. 

GEOMETRIZZARE  e da  taluni  anco  GEOMETRICARE 
(geometrizzare , georoetricàre)  intrans.  Fare  da  Geometra  e 
figur.  Pensare  ed  operare  come  i Geometri , Portarsi  csaltissi- 
mamente  in  qualche  cosa.  Nè  malamente  disse  un  antico , che 
Iddio  geometrizzasse,  come  quegli  che  il  tutto  fece  a peso,  a 
novero,  a misura.  Ei  ben  saprà  geometricare  i modi  Di  qual- 
che cosa  separar  dal  tutto. 

GERMINARE  (germinare)  intraus.  Germogliare.  Così  è ger- 
minato questo  fiore.  Acciocché  la  città  moltiplicasse  e germi- 
nasse d’  assai  figliuoli.  E germina  un’invidia,  la  quale  è un  i 
verme.  La  pietà,  la  quale  germina  la  misericordia.  Nel  primo 
germinare  ancide  il  grano. 

GERMOGLIARE  (germogliàre)  intrans.  Produrre  e mandar 
fuori  germogli.  Fallo  innanzi  che  mettano  i fiori  e che  germo- 
glino. Quivi  germoglia  come  gran  di  spelta.  Ogni  di  più  verde 
germoglia.  Che  così  germoglia  in  questa  primavera  sempiterna. 
Che  nell’ozio  l’amor  sempre  germoglia.  Se  gli  coglie  dalla  ma- 
dre già  gemmata  e germogliata.  Togli  i tralci  germoglianti  del 
rosaio. 

GERMOGLIO,  GERME  (germòglio,  gèrme)  Nomi  concr. 
La  prima  mesta  delle  piante,  i ramicelli  teneri , che  spuntano 
dagli  alberi.  I germogli  dell’ erbe  non  usciron  fuori.  Mise  fuori 
i primi  germogli.  Rodono  i bruchi  le  prime  germoglie.  Guastò  , 
disertò  ogni  più  bel  germoglio.  Moriva,  spense  ogni  germoglio 
di  fiore.  Sbocciavano  allora  i primi  germogli.  Guarda,  vedi 
be’  germogli.  Spuntavano  appena  i teneri  germogli.  Ne  troncò  i 
germogli  ; l’ eccesso  del  caldo  n’  aveva  arsi , consumati , bruciati 
i germogli.  Ne  rovinava  i germogli.  Giltava  i primi  germogli. 

GEROGLIFICARE  (geroglificare)  intrans.  Fare  geroglifici  , 
esprimersi  per  via  di  geroglifici.  Geroglificava  l’ antica  genti- 
lità de’  letterati  la  prima  cagione  de’  poeti  con  un  cavai  valente. 
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GESSARE  (gessare)  trans.  Tignere  o stropicciar  con  gesso. 
Colle  scarpette  gessate,  e nette  venite  al  nostro  ballo.  V’hanno 
acque  che  sono  gessate  ed  altre  che  hanno  uatura  di  ferro. 

GESTA  (gèsta)  Nome  aslr.  Nel  numero  del  pii t dicendosi 
ugualmenti  i gesti,  le  geste  o le  gesta  vogliono  Fatto,  impresa  , 
adone.  Tanto  più  celebrò  Tiberio  sue  geste  in  senato.  Operò 
maravigliose  geste.  E queste  ammirande  geste  il  fecero  chiaro. 
Per  molte  geste  famoso , immortale.  Dalle  sue  geste  non  discese 
alcun  bene.  Non  ottenne  guiderdone  de’  suoi  gesti.  Alessandro 
invidiava,  portava  invidia  alle  geste  del  padre  suo.  Si  lodava 
in  eccesso  delle  sue  gesta.  Si  levò,  si  alzò  sovra  tutti  per  le  sue 
straordinarie  gesta.  Cantava,  leggeva  , scriveva,  narrava,  divi- 
sava a minuto,  spiegava,  commentava,  descriveva  le  geste  di 
lui.  Aveva  ripieno  il  mondo  delle  sue  geste.  Era  venuto  in  gran 
fama,  voce,  grido  per  le  sue  nobili  geste. 

Anticamente  si  usò  ben  anco  per  Stirpe,  Turba  e simili , ma 
oggidì  se  n è dismesso  V uso  e con  buona  ragione. 

GESTARE  (gestire)  trans.  Foce  ani.  che  valeva  Portare, 
condurre. 

GESTEGGIARE , GESTIRE  (gesteggiàre , gestire)  intrans. 
Far  gesti.  S’ ella  scuole  la  testa  o torce  il  grifo , Gesteggia  colle 
mani.  D*  in  sull’  alto  del  poggio  gesteggiava  continuo,  perchè 
immantinente  i suoi  io  seguitassero.  Io  lo  vedeva  gesteggiàre  a 
maniera  di  inuno.  Gestiva  a chiedere  ajuto.  Gesteggia  vano,  ge- 
stivano sconsolate  in  atto  di  pentite,  di  pavide. 

GESTO  (gèsto)  Nome  astr.  Atto  e movimento  delle  membra, 
che  talora  dà  ajuto , forza  ed  espressione  alle  parole  , e talvolta 
esprime  il  concetto  per  sè  medesimo.  Il  supplicava  con  gesti  mi- 
serabili e pietosi.  Acconciava,  adattava  i gesti  al  volere  del 
cuore.  Faceva  gesti  naturali,  proprj,  graziosi,  gentili,  gravi, 
vivaci,  studiati,  affettali.  Con  segni  e gesti  il  chiamava  a sè. 
Ne’ suoi  gesti  si  leggeva  la  paura,  la  viltà,  lo  spavento  del 
cuore. — Per  Attitudine,  Postura.  La  espresse,  era  dipinta, 
tratteggiata  in  gesti  da  sconsolata,  da  impaurata  in  eccesso.  La 
ritrasse  in  tali  gesti  da  metter  di  sè  compassione,  da  recare  a 
pietà  di  lei.  Era  Medea  in  atto,  nel  gesto  feroce  di  uccidere  i 
figliuoli.  — Per  Cura , governo.  A loro  fu  commesso  il  gesto  e 
l’ amministrazione  dei  detti  pupilli.  — Per  Impresa  , fatto , ccc. 
Vedi  Gesta , ecc. 

GETTARE,  GITTARE  (geltàre,  gillàrc)  trans.  Rimuover 
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da  si  con  violenza.  Gittò  la  sua  lancia  nel  fieno.  — Figur.  Le 
parole  del  venerabile  vecchio  si  gittò  dietro.  Nullo  ne  trovo  , 
che  gitli  la  intenzione  dell'essere,  e volontariamente  alla  morte 
corra.  — Per  Posare.  In  su  uu  loro  letticciuolo  con  loro  insieme 
a giacer  si  pittò.  ■ — Fole  anche  Avventarsi , correr  con  impeto 
a una  cosa.  La  donna  prestamente  gli  si  gettò  nelle  braccia.  Su- 
bitamente si  gittò  di  casa  per  aiutarla.  Ond'  ci  si  gittftr  tutti  in 
sulla  spiaggia.  In  un  baleno  si  gittò  del  letto  in  terra.  — Per 
Fornitore.  Gitta  il  cane  il  suo  pasto  e poi  il  rimangia.  — Per 
Fersare , spargere , mandar  fiora.  Cominciò  a gittar  le  lagrime, 
che  parevan  uocciuole,  sì  era»  grosse.  Or  come  in  aprendola 
non  gitta  latte , ma  sangue  ? — Parlandosi  di  piaghe  vale  Mandare , 
menar  maixin.  A certe  piaghe  infistolite  e guaste,  che  gettano 
tuttavia,  convieoe  spesso  mutare  nuove  taste.  — Per  Arrecare . 
cagionare.  Quel  rossore  che  in  altri  ha  creduto  gittare,  sopra  sè 
l’ha  sentito  tornare.  L’aspetto  loro  era  tale  che  la  pena  che  mi 
girarono  pure  a vedergli  , non  si  potrebbe  dire. — Cosi  Gettar 
sospiri  vale  Sospirare..  Alcuna  volta  guaiava  lui  alcun  sospiretto 
giltando.  — Gittar  parola  di  checchessia  vale  Introdurne  il  dis- 
corso. L'  ho  seolilo  gittare  alcun  motto  di  ciò  ne’  suoi  discorsi. 

Gettar  le  parole  al  vento,  e semplicemente  Gettarle  vogliono 
Parlare  invano.  Essendo  bel  giovane  e grande  della  persona  di* 
venuto,  molto  bene  s’accorse,  che  invano  con  si  fatta  donna 
parole  si  getterebbono , e che  forza  non  avea  luogo.  Voglio  ora- 
mai a’  suoi  più  chiaro  aprirmi,  Insiuo  ad  ora  io  n’  ho  gettato  i 
inetti.  — Furono  gettate  a terra  le  torri,  che  a guisa  di  ghir- 
landa incoronavano  le  mura  di  Firenze.  I nemici  si  diedero  a 
gittare  il  muro  della  città.  — Gettare  odore,  morbo,  ecc.  vo- 
gliono Spargere  odore,  ecc.  Getta  odor  soave  di  rosa.  Gettano 
odore  delle  celesti.  Questi  gettano  il  morbo,  ed  avventan  la  peste. 

Per  Produrre , c dicesi  della  terra  e degli  alberi.  La  terra  gu- 
fava appena  un  qualche  germoglio.  — Gettar  la  colpa  vale  Dar 
la  colpa.  Nè  perciò  se  ue  deve  gittar  la  colpa  a’  reltorici,  ma  a 
coloro  che  la  rcttorica  male  usarouo.  — Gettare  i fondamenti  di 
checchessia  vale  Dar  principio  ad  alcuna  cosa . 

Gettare  parlando  della  penna  da  scrivere  vale  Pendere  1‘  in  - 
chiostro , scrivere  correntemente.  Queste  son  cose  scritte  cosi , 
come  la  penna  getta.  — La  penna  uon  getta  ; cioè  Non  dà. 

Gettarsi  ad  una  cosa  o in  una  cosa  vale  Applicarvisi.  Chi  si 
gitta  in  mangiare,  c chi  in  bere.  O chi  in  ghiottornia  si  gitta  , 
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o in  beveria.  Che  non  è di  mia  parte  Chi  si  getta  in  tal  arte. 
Gillossi  a cercare  per  lo  fanciullo.  E però  si  giuò  a quella  ca- 
gione. Cbe  se  ne  gitta  in  molto  pensiero  e in  molti  pericoli. 
Nel  gettarla  di  bronzo  Don  venne  bitta.  Si  gettò  di  cera , di  oro, 
d’argento.  E gettate  furono  al  fuoco  di  fornello  per  maestri  ve- 
neziani. — Vale  anche  Cominciare  , o Darsi  a fare  quella  lai 
cosa.  Disperati  di  non  poter  scriver  bene  la  nostra  lingua  si  son 
gettati  a dirne  male,  e a vituperarla. 

Gettarsi  alla  parte  d’ alcuno.  Gli  giunse  nuova  che  Vespa- 
siano si  faceva  imperatore,  e subitamente  si  gettò  a sua  parte. 

Gettarsi  al  disperato  vale  Fare  ationi  da  disperalo.  Mi  gettai 
al  disperato,  e mi  diedi  a navigare.  — Gettarsi  bandito  alla 
strada  vale  Darsi  a far  V assassino  di  strada.  Si  dispose  di  voler 
gettarsi  alla  strada,  e voler  logorare  dell’altrui. 

Gettarsi  al  cattivo,  all’avaro  vogliono  Partirsi  maliziosamente 
dal  giusto , diventar  avaro.  Gittandosi  all’avaro  ed  al  furfante 
Cambiò  il  diadema  di  re  in  un  turbante. 

Gettarsi  innanzi  vale  Inginocchiarsi.  Piangendo  gli  si  gettò 
innanzi.  — Gettarsi  in  orazione  vale  Inginocchiarsi  per  pregare. 
Egli  si  gittò  in  orazione,  dormendo  i compagni. 

Gettare  al  volto  o in  faccia  vale  Rinfacciare , rimproverare.  Che 
gentilezza  ti  può  dunque  esseie  da  lei  gittata  al  volto?  Sia  dinu- 
data,  e le  sue  vergogne  le  sieno  gettate  in  faccia. 

Gettar  da  cavallo  vale  Scavalcare.  Si  cominciò  a confortare, 
acciocché  Don  fosse  di  leggieri  giltato  da  cavallo. 

Gettar  rossore,  vergogna,  ccc.  vale  Svergognare,  far  arros- 
sire. Quel  rossore  che  ha  creduto  in  altrui  gettare , sopra  di  sé 
l’ha  sentito  tornare.  — Gettar  ombra  vale  Dare,  far  ombra. 
Quell'ombra  , che  gettano  fuori  di  sé  i corpi  nella  parte  opposta  a 
quella  che  é illuminata.  --Gittò  gli  occhi  sopra  di  lui.  V tdi  Occhio. 

Gettare  parlandosi  di  metalli , di  gessi  o simili , si  dice  del 
Versare  nelle  forme  già  preparale  quelle  materie  liquefatte  al- 
f oggetto  di  formarne  particolari  figure.  Par  gittalo  proprio  in 
forma.  Plinio  dice  che  la  pittura  e la  statuaria , cioè  d gì  Ita  r di 
bronzo , ebber  cominciaraento  a tempo  di  Fidia. 

Per  Avvicinarsi.  Dopo  quella  prima  grana,  la  quale  si  getta 
più  al  colore  incarnato  cbe  al  bianco.  — Gettar  buona  o mala 
ragione.  Non  s’avrebbe  versato  l’inchiostro  sul  gonnellone,  che 
gli  gittò  peggior  ragione;  cioè  Gli  costò  più  caro,  si  ebbe  più  danno. 
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Per  semplicemente  Rifiutare.  Lo  digiuno  è freno  al  monaco 
contro  al  peccato,  onde  chi  il  getta  trovasi  in  disordinali  desi* 
derj,  come  il  cavallo  di  guadagno  verso  le  giumente.  — E quelli 
che  non  avevano  le  torri  ne  fecero  assai  suso  mangani  e man- 
ganelli per  gittare  l’ uno  olT  altro.  — Ma  a tanto  ne  venne  poi 
in  su  quello  gittare  tra  i cittadini,  che  ecc. 

Vedete  voi , se  Dante  gittava  parole  sopra  lo  stesso  bisogno  ? 
cioè  Se  metteva  nel  suo  dire  parole  superflue. 

Gettar  via  vale  Rimuovere  da  si  che  che  sia  come  inutile  , 
superfluo,  dannoso.  Gitta  via  la  spada,  la  quale  già  per  ferirlo 
aveva  tirata  fuori.  — Si  usa  pure  per  Mandar  male , o Vender 
le  cose  per  manco  che  elle  non  vagliano.  Se  spacciar  volle  le 
cose  sue , gliele  convenne  gittar  via.  Non  fo  cosa  che  meriti 
pregio,  ma  getto  via  tutta  la  fatica.  — Detto  di  persona.  Colui 
che  il  fece  non  1’  abbandonerà  se  tu  il  getti.  Dopo  avuto  buon 
servizio  gli  gittava  via.  — Gittar  fuori  di  sè  vale  Gittar  via  , ri- 
muover da  si.  Ma  a te  s’  appartiene  di  non  essere  negligente  a 
gittare  fuori  di  te  ogni  immondizia  che  egli  ti  getta.  E tutti  di 
concordia  si  gittarono  in  orazione.  — Temino  e amino  me-,  e 
ritrovinsi  insieme,  gittaodo  a terra  loro  medesimi.  — Per  La- 
sciarsi cadere.  E se  i suoi  frutti , quasi  come  ammalato  gittasse. 
I suoi  parenti  gittaron  via  quella  figliuola;  cioè  La  maritarono 
male.  Talvolta  torna  bene  non  tanto  di  non  rendere  il  benefizio 
quanto  di  giltarlo  via. — Gettare  assol.  per  Gettar  via.  E compagnia 
aspetta,  E del  suo  spendi  e getta.  E come  sapea  grossamente  guada- 
gnare non  curando  in  che  modo , cosi  li  sapea  spendere  e gettare. 

Gettar  via  per  Disperarsi,  affliggersi , mandarsi  male.  Egli 
arrabbia , ei  vuole  affogarsi  o gettarsi  via.  Ma  vienli  voglia 
mille  volte  ognora  Di  disperarti  c di  giltarli  via. 

Gittarsi  per  Agitarsi,  contorcersi,  smaniare.  Strideva  e gitta- 
vasi , come  fa  chi  ha  gran  dolori  di  ventre. 

Gettare  in  grado  vale  Imputare.  E tu  non  mi  dei  gettare  in 
grado,  perch'  io  ti  carichi  di  questo,  perocché  tu  il  dovresti 
avere  apparato  per  te  medesimo.  — Gettare  l’arte,  le  sorti, 
gl’incanti  vale  Fare  incanti.  I maghi  di  Faraone  gittarono  loro 
arti  indarno,  per  sapere  come  andasse  la  bisogna.  Libone  avea 
fatto  gittar  l’arti,  se  egli  avrebbe  poi  molti  danari.  Ciascun  di 
vuol  saper  che  fa,  che  dice,  E getta  ciascun  di  sòrte  per  lei. 
Giltaro  loro  incantamenti  c fecero  loro  arti. 

Parlandosi  di  scritture  Gettare  vale  Distenderle , scriverle.  E 
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ili  poi  noi  getteremo  la  scritta  del  parentado. — Figur.  per  Gua . 
dagnarc  scrivendo.  Egli  ha  paura,  che  nel  far  le  faccende.  La 
penna  non  gettasse  qualche  scudo.  — Gettare  che  che  sia  dietro 
nd  uno  vale  lo  stesso  che  Darlo  a chi  non  se  ne  cura.  Quanl’  è 
migliore  i benefìzi  che  ti  sono  stati  fatti  dagli  amici  avergli  alle 
mani  e offerirgli  e non  gitlargli  loro  dietro. 

Gettarsi  le  cose  dietro  o dopo  le  spalle  vale  Metterle  in  non 
cale  , Dimenticarsene.  Tutto  chè  la  speranza  della  pace  avessero 
gittata  indietro  alle  spalle.  Si  gittò  dietro,  dopo  le  spalle  ogni 
consiglio  e buona  ammonizione.  — Egli  non  era  uomo  da  do- 
vergli gettare  la  polvere  negli  occhi;  cioè  Da  ingannare. 

Papa  Paolo  HI  gittò  scomuniche  contro  di  loro;  cioè  Fulminò. 

Gitlarono  un  ponte  sul  Ticino;  cioè  Fecero.  Dove  lo  scoglio, 
spaccato  dalla  cima  al  fondo  si  dipartiva,  era  bisogno  giltare  un 
ponticello , che  cavalcasse  quel  precipizio. 

Del  Peso  che  accenna  la  bilancia.  Vedremo  che  peso  getterà 
la  stadera. 

Per  Metter  foce,  sboccare.  Da  indi  a foce,  dovè  il  Nilo  in 
mar  getta.  — Dicesi  pur  de’  Vulcani  elittic.  Ha  bocche  infra  i 
monti  che  gettano;  cioè  Fiamme , fuoco , fumo , lava,  ecc. 

Usi  varj.  Noi  pur  sappiamo  l’universale  opinione,  che  si  è 
gittata  di  lui,  e quanto  a vile  sia  presa  la  sua  povertà,  e la  sua 
persona  a dispregio.  Don  Mando  che  in  età  di  giovane  avea 
senno  da  uomo , pur  non  si  gittò  dietro  alle  sue  parole.  Nè  git- 
taron  grano  di  cosi  buona  semenza , che  loro  di  buona  ricolta 
non  rispondesse.  Prima  che  la  crudeltà  fìesolana  mi  gittasse  fuor 
della  patria.  Il  pudore  getta  un  velo  sopra  le  oscene  sue  parole. 
Quel  gaglioffo  avrà  ben  giltato  prima  dovecchessia  qualcosa , che 
darà  lume  a questo  luogo.  E i naviganti  in  qualche  chiuso  valle 
Geltau  le  membra,  poiché  il  sol  s’asconde.  Frate  Taddeo  pre. 
dicando  getta  un  piacevol  motto  a tutta  la  predica. 

Del  Battoli,  del  Cesari  e del  Monti.  » 

Giltava  orribili  bestemmie  contro  il  Dio  de'  Cristiani , e a’ 
padri  maledizione,  e ingiurie  di  vitupero,  quanto  ne  stavano 
bene  a’  suoi  Bonzi,  al  cui  dosso  si  affacevano.  Nel  vestire  s'ac- 
comodava, non  si  lasciava  tirar  dal  costume,  giudicando  eguale 
difetto  contraddire  a tutti,  dimostrandosi  singolare,  egittandosi 
dietro  alle  mode  alla  cieca,  avvilir  sè  medesimo,  e perdere  sua 
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libertà.  Finalmente,  dove  abbia  a favellarsi  seriamente,  per 
convincere,  per  riprendere,  per  condannare  azione,  vizio,  o 
persona,  uno  stile  che  canti  invece  di  tonare,  che  invece  di 
fulminare  baleni,  gitlando  a salterelli,  come'schizzi  ti' una  fonte, 
i periodi  che  dovrebber  correre  come  torrente,  ognuno  vede 
quanto  sia  lontano  dall’ ottenere  ciò  che  pretende.  E di  qui 
( cioè  E da  questo  ) credo  io  essere  avvenuto  , che  quando  gli 
uomini,  nauseati  dell’antica  semplicità  si  gettarono  alla  novità 
(cioè  Rivolsero  H loro  animo  , si  diedero  a far  cose  nuotte),  ed 
al  capriccioso  scrivere  de’  moderni,  anche  nel  pensare  riuscirono 
vani , goffi , leggieri.  Vi  si  faceva  un  gran  morire  per  una  mezza 
pestilenza  che  gittò  in  quel  popolo.  E se  vorremo  cercar  la  ra- 
gione per  cui  Messere  1’  ha  gittato  alla  strada  , niun’  altra  ne 
troveremo  se  non  quest’  una  , P esser  egli  fioretto  della  tanto 
sprezzata  Gerusalemme.  Qui  il  Monti  parla  della  Crusca,  la 
quale  escluse  U verbo  rinfiorare  per  tenersi  il  rinfiorare , con- 
dannando il  Tasso  che  V aveva  usato  cosi  : Nè  perché  faccia  in- 
dietro aprii  ritorno  Si  rinfiora  mai  più,  nè  si  rinverde.  — È cosa 
da  lui,  sia  gittata  o no  al  naturale. 

Nel  loco  dove  questa  virtù  manca  , Gittata  la  trovaste  da 
man  manca.  Il  freddo  nell’  alto  del  congelare  spezza  i vasi  get- 
tati di  crudo  bronzo.  Il  sangue  gettato  da  lui  gli  era  venuto 
dal  capo.  L’armata  del  re  di  Firando,  che  non  avea  porto  dove 
si  riparare,  presa  dalla  furia  del  vento,  e parte  traboccata  e 
sommersa,  parte  gittata  a traverso  della  costa,  che  quivi  era 
aspra  e sassosa , ruppe  e affondò. — Gettarono  il  piombo  e scan- 
dagliarono in  quanto  di  mare  andavano.  — Fallo  con  un’  aria 
tanto  giuliva  c serena,  che  sembra  doversi  gittare  a volo  verso 
il  paradiso.  E ciò  per  una  mortai  pestilenza,  che  gittò  in  quel 
tempo. 

GETTATA  (gettala)  Nome  astr.  Son  alte  quasi  una  mezza 
gettata  di  mano.  A una  gettata  di  mano,  di  pietra,  a una  gettata 
d’  arco , d’  archibugio. 

GETTO  (gètto)  Nome  astr.  Il  gettare.  E siccome  la  nave  , 
Che  getta  alla  fortuna  ogni  pesante,  E scampane  per  getto  pe- 
riglioso. Quando  più  forluneggiava  il  mare  gridavano  al  getto 
per  alleggiar  la  barca.  Si  voleva  far  prima  d’  allora  il  getto 
delle  cose  pesanti.  Tutti  lavoravan  di  braccia,  di  forza  a fare  il 
getto.  Si  doleva,  moriva  quasi  del  getto  che  vedeva  farsi  delle 
sue  cose.  E finito  il  getto  andarono  a rara  pericolo  della 
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vit».  — I gcili  d’acqua,  che  zampillano  all* insù.  — Che d’ ogni 
sorla  far  getti  sappiamo.  Ma  di  getto  grossa  quanto  una  piastra. 

GHERMIRE  (ghermire)  trans.  Il  pigliare  che  fanno  tulli  gli 
animali  rapaci  la  preda  colla  branca , Artigliare,  adunghiare, 
gremire.  Ghermì  uno  grande  cecero  cogli  artigli.  E fu  con  lui 
sovra  il  fosso  ghermito.  Sopra  la  schieua  forte  ghermita  la 
tenea.  — Lo  sparviere  si  ghermì  con  la  gazza  ; cioè  Si  azzuffi). 

Per  Prendere  con  forza.  Io  son  ghermito  dalle  gotte.  — E 
l’un  coll’ altro  insieme  l’è  ghermito;  cioè  Azzuffalo.  Ed  ei 
tenea  de’  piè  ghermito  il  nerbo. 

GHETTA  RE  (ghettàre)  inlrans.  Term.  de'  Metallurgisti , e 
vale  Affinare  V oro  e t argento  per  via  della  ghetta. 

GHIACCIARE,  DIACCIARE  (ghiacciare,  diacciare)  in- 
trans.  Divenir  ghiaccio  o ghiacciato.  Agghiacciarsi.  Il  Rodano 
ghiacciò.  Se  ghiacciasse  si  dissolverebbe  poi 'nel  caldo.  Vcdrem 
ghiacciare  il  fuoco,  arder  la  neve.  La  neve  ghiaccia  il  vino 
meglio  che  il  ghiaccio.  — Ivi  non  osa  entrar  ghiacciato  verno. 
D’ un  ghiacciato  sudore  era  gii  molle.  Ghiacciato  pel  verno  si 
scioglie  poi  in  acqua.  Io  vidi  due  ghiacciati  in  una  buca  ; cioè 
Fitti  nel  ghiaccio.  — Per  Crudo  , privo  d‘  amore.  Ma  con  quel 
cuor  ghiaccialo  adamantino  si  delibera  al  tutto  di  partire. 

Per  Fatalo,  impenetrabile.  Diceva  essere  il  fatato,  il  ghiacciato. 
Diventò  ghiacciato  come  neve. 

GHIACCIO  (ghiàccio)  Nome  concr.  Acqua  congelata  dal 
freddo.  Come  ghiaccio  al  fuoco  si  consuma  per  voi.  E in  vece 
dell’erbetta  per  le  valli  Non  si  vede  altro  che  pruine  e ghiaccio. 
Andava  nudo  la  persona  in  sul  ghiaccio.  Camminava  a domar  la 
carne  , correva  nudo,  ignudo  > piè,  co’  piè  nudati , scalzi  in  sul 
ghiaccio.  Viveva  il  verno  infra  le  nevi  e il  ghiaccio.  Sdruccio- 
lava sul  ghiaccio.  Il  ghiaccio  duro,  aspro,  denso,  alpino,  liscio, 
chiaro,  trasparente,  cristallino,  argenteo.  Era  un  monte  di 
ghiaccio.  — E da  begli  occhi  mosse  il  freddo  ghiaccio,  Che  mi 

passò  nel  cuore.  Il  cuore  l’aveva  un  ghiaccio Figur.  Tutta  di 

ghiaccio  il  cuore  e 1’  anima.  Tutto  fuoco  nell’arte  del  dire,  è 
nell’  amore  un  ghiaccio.  Se  vi  cambi  un  jota  senti  sull’  anima 
un  ghiaccio.  Si  sente  venire  al  cuore  un  ghiaccio.  Prima  che 
parta  il  ghiaccio,  che  si  sciolga,  dilegui.— Rompere  il  ghiaccio 
figur.  vale  Insegnare  una  cosa,  cominciandola  a trattare  e age- 
volandola. 

GHIANDA  (ghiànda)  Nome  concr.  Frullo  della  quercia , del 
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cerro,  ecc.  Ne’ primi  secoli  le  ghiande  cacciavano  la  fame.  Lo 
secol  primo,  quant’oro  fu  hello,  Fu’  savorosc  con  lame  le 
ghiande.  Dal  nascer  della  quercia  al  far  la  ghianda.  Si  cibava 
il  mìsero,  si  pasceva  di  ghiande.  Pascevano  crbucce  c ghiande 
nel  bosco.  Andava  per  ghiande  da  pascerne  i,  porci.  Savoriva , 
savorava  le  ghiande.  — Una  gran  parie  Eran  frombolatori , e 
spargean  ghiande  Di  grave  piombo  ; cioè  Palle. 

GHIATTIRE  (ghiattirc)  trans.  Dicono  i cacciatori,  che  il  cane 
ghiatlisce,  quando  essendo  sulla  passala  della  lepre  prende  ad 
abbaiare  in  certo  modo  particolare. 

GHIGNARE  (ghiguàre)  Leggermente  e scarsamente  ridere 
per  ischerno  e sdegno.  Molli  ghignavano  e sghignazzavano  della 
sparuta  personcina.  E questo  non  è da  dire  sorridere,  anzi  ghi- 
gnare, e procede  non  da  letizia,  ma  da  malizia  d’animo.  Ed  ei 
ghignando  allor  più  non  balocca. 

Ne  fece  una  lunga  ghignata;  cioè  Riso  smoderato,  e Jatto 
quasi  per  ischerzo.  Ti  dà- della  manetta  in  sulla  spalla,  o li  fa, 
salutandoti,  un  ghignctlo.  State  fresco,  mi  disse,  e dato  un 
ghignello  sardonico,  per  molto  ch’io  l’interrogassi,  non  ci  fu 
verso  di  cavarne  altra  parola.  Non  ebbero  altro  per  risposta, 
che  l'amarezza  d’un  ghigno.  E ogni  volta  mi  paghi  d’  un  ghi- 
gno. Alla  tal  maniera  di  persone  un  ghigno,  e alla  cotale  un  riso. 

GHIGNAZZARE  (ghignazzàrc)  intrans.  Ghignare,  Ridere 
smoderatamente.  Non  più,  non  più,  fraschette,  pazzerelle,  che 
tanto  ghignazzar,  che  tanto  scorrere. 

GHINDARE  (ghindare)  trans.  Tcrm.  di  mare,  e vale  Tirare 
in  alto,  alzare  un  albero , una  vela. 

GHIOTTO  (ghiótto)  Add.  Avido  di  cibi  delicati,  vizioso  di 
vizio  di  gola.  Un  bevitore  di  vino  così  solenne  e ghiotto,  ohe 
abbia  potuto  competere  co’  lanzi  più  ingordi.  È fatto  ghiotto  di 
uuove  vivande.  In  tutte  cose  aveva, mostrava,  scutiva  del  ghiotto. 
Io  non  so  ghiotto,  ghiottone  maggiore  di  lui.  Tutti  l’hanno 
avuto  sempre  un  gran  ghiottone,  ghiotto.  Ncn  era  da  dar  cosa 
a quel  ghiotto,  da  contentare  quel  ghiotto  , da  far  paghe  le 
ingorde  brame  di  quel  ghiotto. 

Il  ghiotto  non  è mai  che  si  sbrami.  Faceva  il  ghiotto  a tra- 
stullarli. Quel  ghiotto  se  n’è  presa  una  satolla:  quel  ghiottone 
se  n’é  cavata  la  voglia.  — Per  Appetitoso,  gustoso.  Amava  le 
cose  ghiotte,  le  ricercate , le  dclicalurc.  Gittava  il  suo,  spen- 
deva in  cose  ghiotte  ed  iu  lisci.  Quel  ber  del  vin,  eh’ è troppo 
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cosa  ghiotta.  Le  cose,  le  vivande  ghiotte  le  mangiava  all’odore. 
Quando  due  ghiotti  sono  ad  un  tagliere.  Ad  un  toglier  non 
pon  due  ghiotti  stare.  Sicché  ne  pensa  una  il  ghiotto  c l’altra 
il  tavernajo.  E più  ne  seppe  il  tavernier  che  il  ghiotto. 

Figur.  Il  Vocabolario  è ghiottissimo  di  questo  lezzo  da  cimitero. 

Per  Bramato  , volonteroso.  Vinse  paura  la  mia  buona  voglia, 
Che  di  loro  abbracciar  mi  Iacea  ghiotto.  Cosi  li  piacque  il  dili* 
calo  volto.  Cosi  ne  venne  immantinente  ghiotto.  L’argento  e 
l’oro  sono  una  cosa  ghiotta.  E come  Io  vide,  lo  senti,  lo  seppe 
ghiotto  di  quel  quadro,  il  presentò,  lo  regalò  di  esso. 

Far  ghiotto  vale  Indurre  avidità.  Fece  la  voglia  sua  dell'  oro 
ghiotta. — Per  Divenir  ghiotto.  Sicché  si  fe’  della  vendetta  ghiotta. 

Per  Vizioso,  di  mal  affare.  Tristo , malizioso.  A quel  ghiotto 
scellerato  non  é da  aver  fede  alcuna.  — Avere  un  certo  ghiotto 
vale  Atcrc  un  non  so  che  d‘  attrattivo.  Ha  un  certo  non  so  che 
di  ghiotto,  ch’io  non  mi  posso  saziare  di  guardarla.  Ha  un 
certo  qual  ghiotto  , che  lascia  gran  desiderio  di  sé. 

A quel  ghiotlonccllo , a quel  ghiottuzzo , ghiottoncino  ogni 
cosa  diceva  bene.  Pungeva , mordeva  i ghiottoni , i ghiotluzzi. 

GHIOTTONEGGIÀRE  (ghiottoneggiàre)  intrans.  Darsi  alla 
ghiottoneria.  E tanto  gli  par  dolce  il  ghiottoneggiàre,  che  non 
De  sa  cavar  fuori  il  bocchino.  Ovunque  egli  sia  , dovunque  vada 
egli  ghiottoneggìa.  Gliiotloneggiava  ogni  dì,  e dovunque  fosse. 

GHIOTTONERIA,  GHIOTTORNIA  (ghiottonerìa , ghiot- 
tornla)  Nome  astr.  Opera  da  ghiottone,  vizio  del  ghiottone , In-  . 
gordigia,  ed  il  primo  vale  più  specialmente  Opera  da  uomo  di 
mal  affare.  Si  gettava,  trascorreva  in  ogni  ghioltornia.  La  ghiot* 
tornia  il  vinse.  Per  ghioltornia  della  preda  s’ erano  dilatati  per 
lo  paese.  Aveva  ghioltornia  grande  di  buon  vino.  Guardati  dalle 
ghiottornie.  Dava  ogni  di  in  qualche  nuova  ghiottornia.  Non 
vedeva  cosa  bella  o nuova , che  non  ne  sentisse  tosto  la  maggior 
ghiottornia.  Per  ghiottornia  di  pochi  quattrini  dava  in  viltà,  in 
bassezze.  Non  poteva,  non  sapeva  ammendarsi  della  ghiottornia, 
che  tutti  notavano  in  lui.  Eran  continuo  notate,  appuntate,  bia- 
simate , vituperate  di  ghiottornia.  Correggetevi  delle  vostre  tante 
ghiottornie.  Aveva , mostrava  sempre  qualche  nuova  ghiottornia. 
Amava  le  ghiottornie.  Andava  perduto  delle  ghiottornie;  cioè 
Delle  cose  squisite , delicate. 

GHIRIBIZZARE  (ghiribizzare)  intrans.  Ricercar  col  pensiero 
qualche  rigiro  o ripiego  per  arrivare  ad  un  fine , F'anlasticair , 
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mulinare.  Non  cessava  secondo  l’ usanza  de'  fuorusciti , di  ghiri- 
bizzare il  di  e la  notte  , cora’ci  potesse  tornare  a casa.  Andava 
sempre  ghiribizzando  qualche  arzigogolo. 

E rispetto  al  Nome  astr.  Ghiribizzo  Vedi  Capriccio.  Gli  cadde 
un  nuovo  e strano  ghiribizzo  nell’ animo,  in  cuore,  nel  capa' 
Credo  che  sieno  ghiribizzi  da  fare  impazzare  altrui.  Non  vorrei 
entrare  in  altri  ghiribizzi.  A Mandricardo  il  ghiribizzo  tocca 
D’udir  se  la  campana  avea  buon  suono.  Era  sempre  piena  d'u- 
inori,  di  ghiribizzi.  Eran  lettere  variate  stranamente  per  ghiri- 
bizzoso  tratteggiare. 

GHIRLANDA  (ghirlanda)  Nome  concr.  Cerchietto  fiuto  di 
fiorì  o altro , che  si  pone  in  capo  a guisa  di  corona , Serto • Di 
verde  lauro  una  ghirlanda  colse , compose , formò.  Di  quello 
colti,  spiccati  alcuni  rami  ne  fece  bella,  pomposa,  leggiadra, 
gentile,  verde  ghirlanda.  Sul  capo  una  ghirlanda  di  fiori  vaga- 
mente tessuti,  intrecciati.  Tesseva  belle  ghirlande  d’alloro  a in- 
coronarne i vincitori.  Aveva  conteste  le  più  vaghe  ghirlande. 
Figur.  La  dolorosa  selva  l' è ghirlanda  intorno.  Vedi  Corona. 

GHIRLANDARE  (ghirlandare)  trans.  Inghirlandare , inco- 
ronar con  ghirlanda.  Se  ne  ghirlandò  il  capo.  Ne  ghirlandava  la 
tcsta|,  le  tempie  al  vincitore.  Ne  andò  per  due  volte  ghirlandalo. 
Tra  gente  ghirlandato  in  lunga  veste.  La  lira  , cui  già  temprai 
qual  ghirlandato  Alceo. 

GIACERE  ant.  GHIACERE  (giacere)  intrans.  Stare  col 
corpo  disteso , Coricarsi , adagiarsi , sdrajarsi.  Aveva  sentilo 
dove  s'era  a giacer  messo.  Giaceva  infermo.  Che  chi  potendo 
star  cade  tra  via.  Degno  è,  che  mal  suo  grado  a terra  giaccia. 

Per  Fermarsi  nel  letto , Infemuirsi.  Intanto  che  il  sonno  e il 
cibo  perdutone,  per  debolezza  fu  costretto  a giacere.  Di  che 
egli  in  tanto  dolor  cadde,  che  perdutone  il  mangiare  e a giacer 
postosi  deliberò  di  morire.  — Figur.  Allor  che  fulminato  e 
morto  giacque  II  mio  sperar.  Se  tu  vuoi  eh’  io  ti  porti  Laggiù 
per  quella  ripa , che  più  giace  ; cioè  Che  è più  piana.  Aperte 
si  prendono  come  giacciono  ; cioè  Come  stanno.  — - Per  Consi- 
stere. Nella  cui  virtute  L’ esser  di  tutto  suo  contento  giace.  Dun- 
que virtù  ben  giaco  In  quel  che  vuol  sua  fama  verace. 

Per  Lo  covare  e stagnar  delF  acqua.  I loro  campi  non  ren- 
dono assai  frutto  per  l’umidore  dell'acqua,  che  vi  giace  entro 
troppo  lungamente.  — Si  disse  anche  semplicemente  delle  Acque 
che  non  si  muovono.  Suso  in  Italia  bella  giace  un  laco. 


Digitized  by  Google 


Gl  6oi 

Si  dice  «neh*  di'  Paesi  per  significare  la  loro  positura.  Ciac* 
in  Arabia  una  valletta  amena  Lontana  da  cittadi  e da  villaggi. 

Una  parte  del  mondo  è che  si  giare  Mai  sempre  in  ghiaccio 
ed  in  gelate  nevi.  Giace  appiè  del  monte , in  vetta , sul  sommo 
del  colle.  Si  giace  in  su’  gioghi  dell’ Alpi. 

GIALLEGGIARE  (gialleggiare)  intran.  Tendere  al  color  giallo 
La  gente,  che  dimora  appresso  questa  fiumana  verdeggiano  e 
gialleggiano.  La  migliore  ambra  gialla  è quella,  che  nel  bianco 
gialleggia.  Si  fanno  di  cristallo  che  gialleggia.  Gialleggiava  a 
modo  d’infermo,  a guisa  di  fiele.  Nella  faccia  gialleggiava  a ma- 
niera di  cedro  che  tenesse,  che  avesse  del  marcio. 

Aveva  del  giallo,  tirava  al  giallo,  tendeva  al  giallo,  del  giat- 
leggisele;  aveva  del  gialliccio,  del  gialligno,  del  giallognolo. 
Toglie  lo  colore  giallognolo  del  volto.  Il  volto  era  come  dipinto 
d'un  gialliccio,  d’un  giallognolo  che  pareva  cosa  putrida.  Eblie 
gran  persona , color  gialliccio  quasi  di  fiele  sparso.  Era  tinto  c 
come  colorato  tutto  quanto  di  quel  giallume,  di  quel  giallo  smorto, 
pallido,  che  vediam  essere  il  limone  infradiciato,  o non  venuto 
per  anco  a maturanza.  Campeggiava  un  giallume  e un  nero  , che 
facevano  il  più  brutto  riscontro  al  verde  e al  rosso , che  rideva 
nella  parte  opposta.  H giallo  del  fuoco  tornava  in  rosso  all’om- 
bra mia.  Di  Fiandra  viene  un  giallo  detto  giallorino  fine,  che 
ha  in  sè  materia  di  piombo  e s’adopera  a colorire  a olio.  Te- 
neva del  giallume,  della  giallezza,  del  giallognolo  della  madre. 
L’effigiò,  la  ritrasse  in  giallo.  Vi  spicca  un  colai  gialletto,  che 
ha  del  nobile  assai.  Il  giallo  campeggiava  in  sul  nero.  Le  sue 
figure  han  tutte  un  giallo,  un  giallognolo,  che  dispetta  a vederle. 
Colorava  , dipingeva  in  giallo , di  color  gialliccio  ogni  sua  cosa. 
Infra  quel  verde,  in  su  quel  bianco  il  giallo  rideva,  pompeggiava, 
facea  Mia  mostra  di  sè  campeggiava.  Aveva  il  giallo  a suo  colore 
favorito.  Espresse  la  cosa  con  un  colai  gialliccio  pallidetto , che 
faceva  liel  riscontro,  contrasto  col  roseo  dell'altra.  La  faccia  di 
uno  smorto  , anzi  di  un  giallo  che  aveva  meglio  che  altro  del  ca- 
davere, del  marcio.  Quando  non  era  messa  per  anco  in  assetto  di 
vesti  aveva,  mostrava  come  dipinta  in  giallo  la  faccia.  Il  corpo 
lutto  d’  un  giallognolo,  c come  d’un  marcio  che  ributtava.  Nel 
rampo  era  gialla  seminata  qui  e qua  di  piccole  stelle  che  trae- 
vano al  celeste.  Ella  è tinta  in  un  color  giallognolo.  L’artefice 
la  lavorò , la  tinse  io  color  varj , or  verdolino , or  celeste , ed 
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ora  di  ua  gialliccio  pallido  pallido,  clic  ritraeva  tutto  del  colore 
del  suo  volto.  Il  giallo  vinceva  ogni  altro  colore.  Era  carica  di 
un  color  come  giallognolo- 

GIANNIZZERARE  (gianuizzeràre)  trans.  Usare  il  rito  de' 
Giannizzeri  nella  circoncisione , Circoncidere  alla  turchesca.  Ve- 
drete, ecc. , perchè  sian  contro  Gesù  guerrieri , sommo  dolor  ! 
Giannizzerar  gl’  infanti. 

GIAMBARE  (giambàrc)  intrans.  Burlare,  scherzare , uccel- 
lare, molleggiare  , Dare  il  giambo.  Si  si , sta  pur  sulle  baje  , 
gianiba  pure.  Sì,  egli  è tempo  di  giambare.  Ma  è voce  vieta. 

Così  Dare  il  giambo  vale  Uccellare.  Oade  noi  diciamo  Dare 
il  giambo  ad  uno , che  i Greci  dicevano  Satireggiare. 

E così  Volere  il  giambo  d’  alcuno  vale  Volerne  la  baja.  Tu 
vuoi  la  baja,  la  berla  > il  giambo,  il  dondolo  de'  fatti  miei. 

GIAMBEGGIARE  (giambeggiàre)  intrans.  Avere  il  giambo  , 
Essere  uccellalo,  deriso.  Vedi  come  a vergogna  riuvermigliansi 
Lodar  sentirsi , o giambeggiar  da  parte. 

GIARDINO  {giardino)  Nome  concr.  Orto  deliziosa,  luogo  di 
fiori , di  bella  vista  , da  diporto.  Qui  sono  giardini , qui  sono 
prateili , qui  altri  luoghi  dilettevoli  assai.  I giardini  cran  colà 
una  bellezza.  II  giardino  lussureggiava  di  dori:  odoravano  i giar- 
dini gratissima  fragranza.  Fiorivano  allora , erano  allora  i giar- 
dini in  sul  fiorire , in  sul  primo  mettere  de’  fiori.  La  rosa , reina 
de’ giardini,  allegrava  di  sua  veduta,  spandeva  per  lutto  le 
atte  fragranze.  Prospettavano  quel  palagio  i più  ameni , i più 
vaghi , odorosi  giardini.  Di  fiori  nel  giardino  una  copia  , una 
varietà,  che  pompeggiava  d’  ogni  più  bel  colore.  Il  giardino  era 
una  delizia  a vedere , una  bellezza  , che  tanto  maggiormente  ra- 
piva di  sè,  quanto  più  svariata,  più  incantevole  n’era  la  veduta. 
Ma  nel  giardino  aveva  l’ arte  vinta  la  natura,  sebbene  natura 
ridesse  colà  un  riso  uon  umano,  ma  celeste.  I giardini  erano 
d' ogni  fatta,  all’ italiana  , all’inglese,  alla  chinese,  tutto  quel 
più  bello  e quel  più  riccamente  e leggiadramente,  che  ingegno 
italiano,  inglese,  cbinese  sanno  divisare.  I giardini  poi  erano 
un  luogo  iocantevole,  per  tutto  delizie,  per  tutto  cose  di  bel- 
lissima vista,  allellevoli  al  guardo.  Il  giardino  era  divisato  io 
nuova  iocantevol  maniera.  Nel  giardino  era  ogui  maniera  di 
fiori.  In  sulla  sera  il  giardino  olezzava,  odorava  le  più  soavi 
fragranze,  gli  odori  più  grati  c piacevoli.  È giardino  di  tanta 
vaghezza  da  potersene  onorare  un  principe.  Il  sito  giardino  al- 
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leda  e invoglia  n sollazzo  , a diporto,  a letizia.  11  giardino  tutto 
di  liori  di  mille  maniere,  architettato,  distinto,  divisato  quando 
in  forine  acute,  come  di  triangolo,  quando  in  quadre,  in  ro- 
tonde, in  cento  guise  e figure  or  di  fogliami,  or  d'  aralieschi  , 
or  d’altre  e sempre  belle  foggie  ed  aspetto,  tutto  rallegrato  di 
multiformi  colori , lutto  odoroso  della  più  soave  fragranza.  Il 
giardino  fioriva  lieto  d’ogni  più  cara  bellezza.  Il  giardino  lussu- 
reggiava di  fiori  c d’erbe  odorose,  deliziosa  e cara  famiglia. 
Nel  giardino  pompeggiava  una  famiglia  intera  di  rose  pelle- 
grine. Ma  la  vaghezza  del  giardino  scusava  tutt* insieme  eia 
piccolezza  del  palagio  e il  disagio  grande  dell’ abitarlo.  Nel  giar- 
dino non  è cosa  da  desiderare;  ogni  cosa  torna  piacevole  al 
guardo,  ogni  cosa  è disegnata  a sollazzo  ; è divisata,  ordinata 
a piacere  , a diletto.  E diportandoti  per  quel  giardino  tu  vedi 
torri  foggiate  all’antica,  vedi  casolari  al  di  fuori  diserti,  ca- 
scanti, rozzi  , e nel  di  dentro  una  bellezza  a vedere.  Il  giardino- 
era  un  olezzo  di  soavissima  fragranza.  Il  giardino  aveva  dell'in- 
cantevole : qua  un  ruscelletto  che  fuggente  e spumoso  ti  romo- 
reggia  a lato  ; là  un  viale  ombroso  che  mette  a bella  pianura  r 
nel  cui  fondo  s’  alza  un  colle  a dolce  salita  , tutto  come  appiè 
dipinto  d’ogni  maniera  di  fiori;  in  sul  dosso  e sulla  cima  d’uve 
pellegrine  come  dorato,  o rosseggiante.  Là  una  capannuccia  in 
apparenza  e in  vista  come  di  povere  genti , ma  nel  di  dentro 
una  cosa  mnravigliosa  a vedere,  una  leggiadria,  una  ricchezza, 
una  bellezza  di  dipinture,  di  mobile,  di  ornamenti.  Qua  ti  metti 
in  un  bosco , e dopo  lungo  errarvi  per  entro  riesci  a bellissimo 
laghetto  con  nel  mezzo  ridenti  Isoletle,  nell’ una  delle  quali  li 
sorge  come  dall’aèque  un  tempietto,  bel  Invorio  di  artefice  lom- 
bardo.  Da  un  canto  entri  nel  labirinto,  e giunto  nel  cuor  di 
esso  tu  studii  invano  ad  uscirne,  se  qualche  inano  amica  non  li 
scorge  per  que’  moltissimi  e per  lutto  eguali  viottoli.  — Il  giar- 
dino, cosa  stupenda  a vedere,  prospetta  il  palagio  a mezzodì, 
c dove  quello  col  bello  solo  dell’arte  che  lo  architettò  s'alza 
orgoglioso  a maravigliar  di  sé;  nel  giardino  natura  ed  arte  come 
rivaleggianli  infra  loro  gareggiano  per  la  preminenza  , e pom- 
peggiano di  un  vago,  di  un  piacevole,  di  uu  variato,  clic  l’arte 
sola  severa  dell'architetto  mal  può  contenderla  con  lui  del  pri- 
mato. — Figur.  Che  il  giardin  dell’  imperio  sia  diserto;  cioè 
L'  Italia.  — Così  pure  anche  il  Paradiso  Ju  detto  Giardino.  Tu 
vuoi  udir  quand’  è che  Dio  mi  pose  nell'elenio  giardino. 
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GIELO , meglio  GELO  (gèlo)  Nome  toner.  Secesso  di  freddo. 
Corpi  gravati  di  mortai  gelo.  La  terra  tutta  uu  gelo.  Il  gel» 
prendeva  , assiderava  quegli  sciagurati.  E gli  aspidi  iu  cantar 
sanno  in  ior  note.  Non  che  il  gelo  adornar  di  nuovi  (lori.  Cor- 
tesia Ce’,  nè  la  polea  far  poi , Che  Cu  disceso  a provar  caldo  e 
gelo-  Gli  occhi  Ior  , eh’  eran  pria  pur  dentro  molli , Gocciar  su 
per  le  labbra , e il  gelo  strinse  Le  lagrime  tra  essi  e riserrolli. 
A sofferir  tormenti  e caldi  e geli  Simili  corpi  la  virtù  dispone. 
E messo  ha  di  paura  tanto  gelo  nel  cuor  de' tuoi  fedeli,  che 
ciascun  tace.  Non  poteva  sostenere  quell’  orrido  gelo.  F uron 
morti  dal  gelo.  Nou  campò  testa  da  quel  gelo  orribile.  11  gelo 
dileguava , si  discioglieva.  E ciò  che  il  nemico  non  aveva  con- 
sumato, il  gelo  Udì.  Non  teme  nulla,  nè  si  fa  di  gelo.  Secondo 
i |«nni  ci  ha  mandalo  il  gelo.  — Figur.  Senti  sull’  anima  un 
gelo.  Il  cuore  tutto  in  un  gelo.  Mi  fece  tremar  lutto  di  un  amo- 
roso gelo.  II  prese  un  gelo  per  tutta  la  persona.  Lo  stringeva 
un  gelo  per  tutte  le  membra.  Aveva  le  membra  come  prese^, 
agghiacciate  dal  gelo.  Sentiva  il  gelo  della  morte.  Un  gelo  gli 
andò,  gli  corse  per  Tossa.  Di  caldissimo  che  era  a quella  vista 
si  fece  tutto  di  gelo. — L’acqua,  di  corrente  che  era,  s'era  fer- 
mata in  gelo  durissimo.  Le  artiglierie  avevano  rotto  il  gelo  del 
fiume. 

GIGANTE  (gigante)  Add.  Uomo  gigante , cioè  grande  oltre 
al  naturale.  Questi  era  grande  come  gigante  e di  maravigliosa 
forza.  Aveva  persona,  aspetto,  figura,  vista,  sembiante,  apparenza 
di  gigante.  Egli  si  levò  come  gigante  a correr  lo  suo  viaggio. 
Con  un  furor,  qual  io  non  so,  se  mai  Al  tempo  de!  giganti  fos.se 
a Fiegra.  E più  con  un  gigante  io  mi  convegno.  Chef  giganti 
non  fan  colle  sue  braccia.  Sostenne  in  aere  il  gigante  Anteo. 
Battè  morto  a terra  il  gigante  Golia.  Non  la  voleva  gareggiar 
di  forza , contendere  con  quel  gigante.  Non  la  potè  dire  , fece 
alte  mani,  alle  pugna,  alle  braccia  con  quel  gigante.  Non  s’at- 
tentava di  combattere,  di  battagliare , di  volersi  misurare  con 
quel  gigante.  Si  levava,  si  alzava  tanto  nell’altezza  della  per- 
sona, che  pareva  un  gigante,  che  aveva  del  gigante,  del  gigan- 
tesco. Nell’  altezza  della  persona  teneva  molto  del  gigante.  Si 
levava , si  alzava  gigante  sopra  tutti  ; nè  già  solo  per  T altezza 
della  persona  , ma  si  pure  dell’  ingegoo,  die  l’aveva  svegliatis- 
simo e profondo  in  questa  maniera  di  studj.  — Egli  è entrato 
pel  gigante,  dicesi  di  Chi  si  sia  incappato  in  una  qualehe  cosa. 
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e quanto  più  si  cerca  di  sgannarlo,  tanto  più  vi  s‘  ingrossa  su, 
e risponde  di  voler  fare  e dire.  — Di  suo  corpo  gigante  , di 
corpo  gigantesco  era  maggior  di  tutti  gli  altri. 

GIGANTEGGIARE  (giganteggiare)  intrans.  Comparir  gran- 
de , sovrastare  come  gigante.  Qual  Golia  in  Terebinto  giganteg- 
gia minaccevole  sopra  I’  altrui  leste.  E tal  sulle  braccia  nerbo- 
rute, sublime  andando  ne  giganteggiava.  Giganteggiava  sopra 
quanti  erano  più  alti  , sopra  quanti  andavano  in  voce  di  più 
grandi  della  persona , del  corpo.  — Figur.  Egli  giganteggia  su 
lutti.  Il  monte  , il  forte  giganteggiava  sul  piano  , sulla  città. 

GIGLIO  (gìglio)  Nome  concr.  Fiore  odorifero,  di  color  bianco. 
Coglieva  di  sua  mano  i gigli.  Educava  amorosa  i gigli.  Careg- 
giava il  giglio,  sua  bella  immagine.  Aveva  tutt’esse  le  sembianze 
del  giglio.  — Figur.  Nella  faccia  ritraeva  del  giglio.  Nella  bian- 
chezza , nella  candidezza  teneva  , aveva  molto  del  giglio.  Le 
guancie,  il  volto  un  giglio  candidissimo.  Le  sue  gote  son  rose 
e gigli.  Il  giglio  delle  guancie  impallidito  per  terrore  , arrossato 
per  vergogna.  Ma  il  volto  un  giglio  pareva , sotto  il  quale  cor- 
resse una  fascia  di  vivida  rosa.  Sul  giglio  delle  guance  correva, 
scherzava,  rideva  la  rosa.  Serbò  intatto  il  giglio  della  natia  pu- 
rezza. Non  fu  mai  che  macchiasse,  bruttasse,  lordasse  il  giglio 
de)  candor  natio.  Guardava  attenta  il  suo  naturai  giglio.  Tutta 
d' improvviso  arrossò  i gigli  delle  guancie.  Nella  purezza  vinceva 
il  candore  del  giglio.  Educava  gigli  e viole.  Careggiava  sopra  ogni 
altro  fiore  il  giglio  e la  rosa.  Nel  colore  aveva  del  giglio.  Can- 
dida a tale,  bianca  in  guisa,  per  forma,  da  disgradarne  un 
giglio,  ch’io  ne  disgrado  un  giglio.  Studiava  d’aggiugnere  qual- 
che nuovo  vezzo , splendore  al  giglio  della  sua  innocenza.  Ave- 
vano oscurato,  brutto,  insozzato  il  giglio  della  loro  netta  co- 
scienza. Perderono,  fu  lor  tolto,  rapito  il  giglio  dell’ innocenza. 

GINGILLARE  (gingillàre)  intrans.  Badare  a’ gingilli,  metter 
tempo  in  mezzo , far  castelli  in  aria.  Un  timor  solo  tutto  mi  stro- 
piccia , Che  s’io  gingillo,  il  mal  mi  chiude  i vicoli.  — Talvolta 
vate  Almanaccare  sopra  una  cosa  quasi  impossibile  a riuscire; 
ma  è fuor  et  uso. 

GINOCCHIARE  (ginocchiàre)  trans.  Abbracciare  in  atto  sup- 
plichevole le  ginocchia  di  alcuno.  Bieco  guardandol  disse  il  ratto 
Achille;  Non  ginocehiarrai,  can , per  le  ginocchia,  Nò  per  li 
genitori . 

GINOCCHIO  (ginòcchio)  Nome  concr.  E le  fece  mettere  un 
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bel  sottano,  che  le  dava  al  ginocchio.  Perchè  inchinare  a Dio 
molto  conviene  le  ginocchia  e la  mente.  Lo  giunse  appunto  ove 
l'arca  segnato  Sotto  al  ginocchio  al  fonilo  dell’arnese.  Or  ti 
sono  i fratelli  a ginocchia  e ti  pregano  della  loro  salvezza.  La 
gonnella  non  le  arrivava,  non  le  aggiugneva,  non  le  giugneva, 
dava  né  manco  alle  ginocchia.  Le  premeva , le  baciava  i ginoc- 
chi a implorar  pietà.  Le  abbracciava  le  giuocchia  in  atto  di  do- 
lente, di  disperato.  Gli  scendeva,  l’aveva  fino  a’ ginocchi.  Le 
ginocchia  le  aveva  grosse,  sformate.  Gli  si  giltò  ginocchioni  di- 
nanzi. Gli  stava  dinanzi,  il  pregava  ginocchione,  e piangendo 
di  generale  perdono.  E l’ilo  forse  uu’ora  ginocchioni  Tra  quelle 
fiere.  Gli  cadde  ginocchìoue  davanti.  Io  cascai  ginocchioni.  Peri 
dei  ogni  senso  e In  parola.  Il  cavò,  il  sollevò  in  piedi  da  ginoc- 
chioni che  era.  La  supplicava  ginocchione  di  pietà,  di  perdono. 

GIOCACCHIARE  (giocacchiàre)  infreni,  Foce  dell'  usa,  dice 
l' Alberti , e vale  Fati  piccolo  giuoco,  Giocar  di  rado  e di  poco,, 
GIOCOLARE  (giocolàre)  iutrans.  Far  giuochi  o bagattelle, 
O Mostrar  con  prestezza  di  mano  o altro  quel  che  non  può  farsi 
naturalmente.  E convenia  col  capo  qui  si  giuocoh  Che  facean 
con  gli  archi  assai  monocoli  ; e qui  vale  Muoversi  a modo  di  chi 
fa  giuochi.  — Per  Far  lezj.  Sciorinalo  ha  il  Sen  bianchissimo  , 
Vuol  coprirlo  e (a  graticola  Delle  mani  c ride  c giuocola  Con 
cento  atti  e cento  lezj.  i • 

GIOCONDÀRE  (giocondàre)  Iraus.  Stare  in  giocondità  , 
Sollazzarsi , prendersi  piacere,  Allegrarsi,  viver  giocondamente. 
Dilettasi  in  veder  suoni,  giocolandosi  in  soavissimi  odori.  Così 
giocondava  e rallegrava.  Danne,  o Cristo,  di  poterci  giocondàre 
in,  eterno.  Accostandosi  a Dio  è giocondata.  Medea  gioconda!* 
per  Ji  buoni  avvenimenti  venne  a veder  Giasone.  ..  » 

Così  i Nomi  e gli  Add.  Viveva  sua  vita  iu  piaceri  e giocoli  - 
dezza.  Sentiva,  provava  grande  giocoli  dezza,  giocondità  nell’  a- 
nimo. Gli  accolse,  ricevette  con  molla  giocondità.  Piena  di  grande 
giocondità  t’abbracciai.  Gustava  soave,  pura  giocondità. — Fedi 
Piacere,  Allegrezza,  Gioia,  ecc. 

E piange  là  dove  dee  esser  giocondo.  Sì  che  il  tuo  cuor  quan- 
tunque può  giocondo,  S’ appresemi  alla  turba  trionfante.  Da  sé 
Messa  fuggendo  arriva  in  parte.  Che  fa  vendetta  e il  suo  esilio 
giocondo.  Ando  a lui  iu  aspetto,  in  vista,  in  sembiante  di  gio- 
condo molto. 

GIOCOSO  (giocóso)  Add.  Lieto , allegro,  festevole.  Era  il 
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più  vispo  e giocoso  fanciullo.  Non  son  cose  giocose.  Le  parole 
giocose,  liete  non  sono  da  lui.  Sono  versi  giocosi;  hanno  in  tutte 
cose  del  festivo,  del  giocoso.  L’avnvan  tutti  per  di  natura  gio- 
coso. — Le  soli  cose  giocose;  cioè  Da  scherzo , da  giuoco. 

Per  Contento , pago.  Questo  dono  dee  far  lieto  e giocoso  tuo 
fratello. 

GIOGO  (giógo)  Nome  concr.  Strumento  di  legno,  col  quale 
si  congiungono  e accoppiano  insieme  i buoi.  Di  pari  come  buoi, 
che  vanno  a giogo.  Il  giogo  li  faticava , gli  straccava  in  eccesso. 
Faticò  sotto  il  giogo  ristretto:  quegli  esser  debbono  alleviati  e 
disciolti  dal  giogo.  Lor  sovrappose  il  giogo.  Li  sottopose  a duro 
giogo.  Li  gravò,  caricò  di  giogo  pesante.  Ad  averli  obbedienti 
impose  loro  un  più  duro,  pesante  giogo.  — Notisi  questo  bel 
modo  del  Caro.  Che  tien  disteso  di  campagna  quanto  Un  giogo 
in  nove  giorni  ara  di  buoi.  — Metaf.  per  Servitù,  soggezione , 
peso,  servaggio,  tirannia , carico.  Li  teneva  chini  ad  ogni  vo- 
lere sotto  il  giogo.  Lamentava  il  duro  antico  giogo.  Vergo- 
gnava, si  teneva  avvilito  di  quel  vile,  indegno,  grave,  aspro, 
incomportahil  giogo.  Non  voleva,  non  sapeva  durarla  sotto  quel 
doloroso  giogo.  Alla  perfine  allentò , alleviò,  addolci , mitigò 
quel  duro  giogo.  Gli  gravava,  opprimeva  con  aspro,  crudele 
giogo.  Il  giogo  di  lui  mi  sapea  dolce , soave , leggero.  Si  teneva 
avvilito,  disperato,  infamato  di  quell’orrido  giogo.  Ma  non  andò 
guarì  che  volle  scuotere,  levarsi  quel  giogo  obbrobrioso.  Sot- 
trasse finalmente  il  collo  dal  giogo.  Ben  si  poJeva  sotto  il  nostro 
giogo  render  loro  la  pace.  Indarno  a maritai  giogo  condotti  , 
recati,  inchinati.  Reggeva  i popoli  con  ferreo  giogo.  Li  francò, 
liberò , salvò  dal  giogo  di  quel  tiranno.  Non  avea  più  vigore  da 
sostener  quel  duro,  obbrobrioso  giogo.  A quel  duro  giogo  gli 
venne  meno,  manco,  gli  mancò  ogni  possa.  — Per  La  sommità 
de"  monti.  Fece  una  grossa  terra  di  là  del  giogo  dell’Alpe.  Giogo 
è lo  colle  del  monte.  Su’  gioghi  altissimi  de’  monti  è bello  stare. 
Osteggiò  sul  giogo  del  monte.  Correva  i gioghi  deli’  Alpi.  Riu- 
scito in  su’  gioghi  dell’ A pennino  si  diè  a riposare  le  sue  genti 
faticate. 

GIOIA  (giòia)  Nome  concr.  Pietra  preziosa.  Aveva  di  molte 
gioie.  Ben  fornito  a danari  e care  gioie.  Rubò,  frodò  il  meglio 
delle  gioie  di  lei.  Lavorava  di  gioie.  Andava  sempre  in  gioie  d 
capo  e il  collo.  Di  gioie  n'aveva  una  bellezza.  Facea  molto  caro 
delle  sue  gioie.  Andava  adorna,  ricca,  bella  delle  gioie  più  pre- 
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ziose.  Il  donò,  lo  regalò,  la  presentò  di  uua  bellissima  gioia. 
Insuperbiva  delle  sue  gioie.  Andava  altera , orgogliosa , pompeg- 
giava, si  giocondava  tutta  di  quelle  sue  belle  gioie.  Aveva  le 
gioie,  teneva  le  gioie  ad  ornamenti  inutili.  Vagheggiava  le  sue 
gioie.  Non  sapeva  spiccare , dispiccar  gli  occhi , levar  lo  sguardo 
da  quelle  gioie.  Era  tenera , andava  presa , matta  di  quelle  gioie. 
Faceva  pompa  grande,  menava  gran  vanto  , orgoglio  delle  sue 
gioie.  Non  voleva  sapere  di  gioie.  Non  si  curava  di  gioie.  Il 
capo  come  fiorito  di  gioie.  Al  collo  un  tesoro,  una  bellezza  di 
gioie.  I capelli  in  trecce  , annodate , raccolte , composte  insieme 
con  gioie,  che  erano  una  bellezza  a vederle,  un  tesoro  di  gran- 
dissimo pregio  e valore.  Le  più  belle  bizzarrie  di  legami  nelle 
gioì».  Si  portò  in  dote  qualche  gioiuzza  di  poco  o niun  valore. 
Venne  frodata  del  meglio  delle  sue  gioie. 

Per  Cosa  da  aver  cara  e in  gran  pregio.  Nella  corte  del  Ciel 
dond’  io  rivegno  Si  trovan  molte  gioie  care  e belle.  — Bella 
gioia , gioia  si  dice  ironicamente  a Persona , quasi  tacciandolo 
o di  malizia  o di  dappocaggine  o di  qualsivoglia  altro  vizio  o 
mancamento.  Ed  essi  vollero  pur  darti  a questa  bella  gioia. 
È davvero  una  bella  gioia.  — Si  usa  anche  in  buona  parte.  È 
una  gioia  d’uomo.  È proprio  grazia,  favore  da  quella  gioia,  da 
quella  gemma  d’  uomo.  — Vale  anche  Allegrezza,  giubilo,  le~ 
tizia,  ecc.  Vedi  Consolazione,  Piacere,  ecc.  L’uno  dell’altro 
prendendo  dilettosa  gioia.  Lungamente  in  piacere  ed  in  gioia  poi 
vissero  insieme.  Perchè  non  sali  il  dilettoso  monte , Che  è prin- 
cipio e ragion  di  tutta  gioia  ? Tal  che  mi  leva  , mi  toglie , mi 
trae  dal  cuore  ogni  altra  gioia.  Dubbia  speme  davanti  e breve 
gioia  , Penitenza  e dolor  dopo  le  spalle.  Egli  non  dee  far  gioia 
quando  il  suo  Signore  è irato.  Con  gioia  la  ricevette , l' accolse , 
la  raccolse.  Il  pianto  si» voltò  in  riso,  io  gioia,  si  tramutò,  cam* 
biò  in  bella  gioia.  Non  era  gioia  pari  alla  sua.  Come  amador  , 
die  ha  gioia  a suo  volere.  La  tristezza  tornò  in  gioia.  In  dolor 
grave  allegra  gioia  portava.  Or  che  mi  avete  di  tal  gioia  privo  , 
privato,  rubato.  Che  gioia  mi  fia  sentire  la  sua  fortuna.  Tutto 
gioia  il  cuore,  il  volto;  tutto  in  gioia  il  cuore  così  le  disse.  Ri- 
tornò per  avere,  prendere,  pigliarsi  gioia  di  lei.  Onde  ogni  gioia 
per  me  è vota  e vana.  Manifestava,  appalesava,  faceva  manifesta  , 
palese  la  gioia  che  gli  rideva  nel  cuore.  M’ha  negala  ogni  gioia. 
La  mia  gioia  è ora  compiuta.  Crebbe  a tal  novella  in  cento  più 
doppi  la  sua  gioia.  Ogni  gioia  del  cuore  gli  era  spenta  , venula 
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meno.  Io  mi  reputo,  io  scrivo,  io  mi  reco  a parlicolar  gioia  il 
poterla  servire  io  che  che  sia.  Si  godea  tutta  quella  maravigliosa, 
grande,  quella  viva  gioia.  Oh,  la  cara  gioia,  ch’era  la  sua. 
Non  seppe  frenare,  contenere,  celare  l' interna  gioia,  onde 
tutto  giubilava.  La  gioia  del  cuore  gli  rideva  in  volto.  Era 
tutto  una  gioia  a vederlo.  Si  fortunata  notizia  l' aveva  messo  tutto 
in  gioia.  Entrò  in  una  gioia  che  non  aveva  pari.  Aveva  senza 
modo,  senza  misura  la  gioia  , il  piacere,  il  dolore,  la  tristezza. 
Appeua  lo  seppero  in  quella  gioia  da  impazzato,  gliene  accoc- 
carono una  bella.  Era  fuor  d’ogni  gioia. 

GIOIARE  (gioiàre)  trans.  La  Crusca  dice  che  vale  Gioire, 
ma  se  non  vo  errato  a me  pare  non  debba  esser  così , che  Gioiare 
dovrebbe  valere  un  medesimo  che  Gioellare , e nell'  uso  volgare 
corre  appunto  in  questo  senso,  come:  Era  tutta  gioiata  il  collo  e 
le  mani.  La  gioiò  riccamente.  Vennero  gioiate  alia  reale. 

GIOIELLARE  (gioiellare)  trans.  Il  gemmare  , ornare  di  gioie. 
La  qual  cosa  è vietata  all’  arte  del  gioiellare,  nè  ad  altra  gioia 
che  al  diamante  si  permette  di  ciò  fare.  Ella  si  gioiellò  il  capo 
e il  collo.  Vi  erano  arnesi  d’  oro  e d’  argenti  gioiellati. 

Figur.  La  gemma  di  che  egli  ha  gioiellate  le  sue  urbanissime 
prefazioni.  Ha  gioiellato  di  bei  pensieri  i suoi  scritti. 

Così  Gioièllo  Nome  concr.  Anello , vetzo  o altro  lavoro  pre- 
zioso di  gioielliere , che  serve  per  ornamento.  Aveva  vezzi  e gioielli 
al  collo.  Aveva  di  cari  e bei  gioielli.  Non  aveva  gioiello  di  sorta. 
Era  vaga  de* gioielli.  Le  frodarono  d’ogni  cosa  preziosa  e gioielli. 
Teneva  gioielli  e vezzi  in  buon  dato. 

Così  Gioióso  Add.  Pieno  di  gioia,  Allegro , contento.  In  que’ 
bei  lumi,  ond’  io  gioioso  vivo.  Amor  m’indusse  in  sì  gioiosa 
speme.  Se  n’andò  gioioso  e lieto. 

GIOIRE  (gioire)  intrans.  Stare  in  gioia,  in  festa,  rallegrarsi, 
esser  contento.  Dio  parea  nel  suo  volto  gioire.  Languir  per  lei 
Meglio  è che  gioir  d’  altra , e tu  mel  giuri.  Tutti  siam  presti  al 
tuo  piacere,  perchè  di  noi  tu  gioisca.  — Per  Possedere , gotlerc- 
Voi  avete  la  signoria  di  Lucca , e poco  tempo  la  gioirete.  Gioiva 
ciascuno  della  sua  fortuna.  Parevano  gioire  delle  sue  sciagure. 

GIORNATA  (giornata)  Nome  astr.  Termine  d’uà  giorno,  ma 
più  propriamente  Quello  spazio  di  tempo  , che  trascorre  dal  le- 
varsi del  letto  al  coricarsi.  E dopo  molte  giornate  pervennero  a 
Roma.  Indi  traendo  poi  1’  antico  fianco  Per  I’  estreme  giornate 
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di  sua  vita.  — Per  Lo  cammino  che  li  fa  in  un  giorno.  Yi  cor- 
revano da  ben  quattro  giornate.  — A gran  giornate  vale  Velo- 
cemente, con  celerità.  E la  morte  vien  dietro  a gran  giornate. 
Cavalca  a gran  giornate  e non  assonna,  E poco  lascia  riposar 
Frontino.  A gran  giornate  n’  andò  in  Puglia.  A grandissime 
giornate  mi  condussi  in  Alessandria.  A gran  giornate  trasse, 
corse,  venne  incontro  a Curradino.  — Vale  anche  Battaglia 
campale.  Andatogli  incontro  fu  a giornata  con  lui  e lo  vinse. 
Deliberò  di  non  fare  giornata.  Fuggì  la  giornata  cbe  voleva  dar- 
gli il  nemico. Non  tenne  quella  giornata.  Al  Ticino  fece,  sostenne 
giornata  campale.  Diede  là  una  giornata  campale.  Vinse  la  gior- 
nata. — E a giornale  fortemente  cresceva  sì  di  gente  a cavallo 
c si  di  gente  a piè.  — A giornate  correva  in  miseria;  cioè 
Ogni  giorno  più.  — Ho  menata , passata , ho  falla  la  giornata 
con  loro.  Faceva  a giornata,  lavòrava  a giornata. 

GIORNEA  (giornèa)  Nome  concr.  Sopravveste  militare  an- 
tica.— Mettersi,  cingersi,  affibbiarsi,  allacciarsi  la  giornea  di- 
cesi per  Intraprendere  a fare  una  cosa  con  ogni  efficacia , accin- 
gersi a sostener  che  che  sia  con  tutta  l' energia.  Padrone , io  mi 
allacciai  la  giornea,  e le  dissi  mille  beni  di  voi.  Non  volle  mai 
cingersi,  affibbiarsi  la  giornea.  Io  mi  sono  cinto  la  giornea  a 
ragionare  de’  casi  loro.  Ma  il  Sollion  s’ ha  messo  la  giornea , E 
par  che  gli  osti  l’abbian  salarialo  A sciugar  bocche,  perchè  il 
vin  si  bea. 

GIORNO  (giórno)  Nome  astr.  Propriamente  Quel  chiarore, 
quella  luce , che  il  sole  spande  mentre  sta  sul  nostro  emisferio , 
o nè  poco  discosto.  Era  di,  giorno  chiaro,  sereno,  puro,  nu- 
voloso , piovoso.  Al  nascente  giorno.  In  sul  far  del  giorno.  Sul 
primo  aprire  del  giorno,  del  dì.  Come  il  nuovo  giorno  apparve. 
Il  giorno  penava  a spuntare,  a sbocciar  fuori.  Aspettava  impa- 
ziente il  nuovo  giorno.  Sullo  schiarir  del  giorno,  dell’alba.  Gli 
mancò , gli  venne  meno  il  giorno  a tanto  fare.  All’ albeggiare  del 
giorno.  Al  sorgere , al  levare , allo  spuntare  del  giorno.  Il  giorno 
appariva,  appressava,  calava,  inchinava  al  vespro.  Già  s'inco- 
mincia a tardare  il  giorno.  Giorno  che  è sullo  scorcio;  cioè  A. 
sera.  Vedi  già  come  declina  il  giorno.  Quando  venne  all’  ab- 
bassar del  giorno.  Turbato  il  chiaro  giorno.  Il  giorno  fu  pro- 
celloso, tempestoso,  lieto,  ridente.  Trapassava  i giorni , passava  , 
menava  i di  novellando,  trastullandosi.  Perdeva,  gettava  i giorni, 
spendeva  i giorni , il  tempo  in  cacciare , in  trastullarsi.  11  giorno 
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inchinava  al  tramonto.  Non  gli  sortì  mai  giorno  avventuroso , 
festoso,  felice.  Non  fu  da  natura  sortito  a fortunati  giorni,  a 
letizia.  Ogni  giorno  gli  tornava  peggio  che  1*  altro.  Ma  quel 
giorno  gli  venne,  gli  riuscì  di  gran  travaglio,  dolore,  gli  andò 
contrario,  gli  corse  al  tutto  propizio,  come  innanzi.  Verrà  di, 
verrà  giorno , che  forse  non  sarà  cosi.  Consumava  in  mattezzc  , 
in  bagordi  i giorni.  Ingannava  il  di,  trapassava  in  sollazzi  e ba- 
gordi i giorni.  Menavano,  conducevano  i giorni  in  lieta  e gra- 
ziosa vita.  Quanto  si  dà  al  giorno  ad  un  si  fatto  lavoratore.  Ve- 
nuto, spuntato,  sorto,  nato  il  giorno  continuaron  tutti  il  lor 
viaggio.  Eran  giorni  da  fatica , da  travaglio , di  lavoro  ; era  di 
solenne  a tutti.  Venuto  il  giorno  posto  andarono  a questa  fac- 
cenda. Teneva  , aveva,  reputava,  stimava  quel  giorno  per  di  fe- 
lice augurio  alla  sua  impresa.  Faceva  il  giorno;  all’ albeggiare, 
all’ aprir  del  giorno,  al  primo  schiarir  del  giorno,  al  primo 
rompere  del  dì;  in  sul  primo  entrare  in  o di  quel  dì  funesto. 
Al  di  d’oggi,  il  giorno  d’jeri,  il  giorno  dopo,  il  di  innanzi,  il 
giorno  di  domani,  di  Natale,  di  Pasqua,  di  digiuno  e va  dis- 
correndo. \ 

Giorni  di  grazia,  di  favore,  Termine  mercantile. 

Iddio  ti  dia  il  buon  di,  e il  buon  anno.  Tutto  il  giorno  ne 
dicon  male.  Come  veggiamo  tutto  giorno,  ogni  di.  Faccvan 
della  notte  di.  Anche  a loro  si  fa  giorno.  Andava  di  giorno  in 
giorno  di  male  in  peggio.  Bisogna  consigliarsi  a giorno  per 
giorno.  Dall’un  giorno  all'altro  scapitava  sempre  più  di  pregio. 
Non  faceva  per  anco  il  giorno.  — Così  consumata  la  notte  , a 
giorno  apparì  nuova  foggia  di  combattere.  Vi  stava  tutto  il  di 
oziando  , colle  mani  in  mano.  Fu  dato , posto  il  di  secondo  il 
costume.  Costoro  a un  giorno  preso,  fermato  dovevano  correre 
la  piazza. 

GIOSTRA  (giòstra)  Nome  concr.  L'armeggiar  con  lancia  a 
cavallo.  Ebbe  io  Firenze  grande  allegrezza  e se  ne  fece  gran 
festa  e belle  giostre.  E vidi  gir  gualdane.  Ferir  torneamenli  e 
correr  giostra.  Entrò,  scese,  discese  coraggioso  in  giostra  con 
lui.  Non  voleva  venire  con  loro  a solenne  giostra.  E là  si  vide 
giostra  solenne,  festosa,  reale,  magnifica.  Non  tenne  giostra 
con  lui.  Non  voleva  cimentarsi , avventurarsi  in  giostra  con  quel 
gagliardo.  Fece  giostra  co’  più  valenti.  Ma  quel  dì  non  senten- 
dosi bene  in  forze,  essendo  di  salute  cagionevole  , non  attenne 
la  promessa  della  giostra , fuggi , causò  la  giostra.  La  durò  in 
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quella  giostra  co’  più  famosi.  Pertlè  la  prova  in  quella  generale 
giostra.  Vinse  la  prova  con  tutti,  vinse  tutti  della  mano  in 
quella  giostra  solenne.  Uscì  malconcio,  sconciato,  lurido,  e pesto 
di  quella  giostra. — Si  usò  pure  per  Beffa , Burla. 

GIOSTRARE  (giostrare)  intrans.  Armeggiar  con  lancia  a ca- 
vallo. Voleva  dar  le  giostre  a chi  meglio  giostrava.  Giostrava  , 
armeggiava , faceva  feste.  E di  giostrare  avendo  desiderio , Ebbe 
la  lor  venuta  molto  grata.  Nel  giostrare  valentissimo,  gran  mae- 
stro. Giostrava  co’  più  valenti.  Venne  manco  alla  sua  promessa 
di  giostrar  con  lui.  Non  teneva  il  giostrare  con  alcun  valente. 

Per  Ferire,  offendere,  fare  una  giostra.  E qual  ferita  pos- 
siam  noi  sentire,  mentre  fuggiamo  con  egual  corso  a quello  di 
chi  ci  vuol  giostrare.  — Per  Andar  girando  senza  saper  dove. 
E fammi  giostrare  in  qua  e in  là,  cercando  de’  casi  tuoi.  Gio- 
slran  tutta  notte  per  le  vie.  — Per  Perseguitare.  Ho  paura , che 
tu  mi  voglia  giostrare. — Per  Ingannare.  Dubitava  forte  lo  volesse 
giostrare.  — Per  Fare  a gara , a concorrenza , Contrastare. 
Che  verde  fronda  ben  giostra  col  vento.  A mano  a man  con 
lui  cantando  giva  il  Mantovano  che  seco  giostra  del  paro- 

Figur.  E con  questo  pensiero  un  altro  giostra.  Ei  voleva  la  casa 
libera  per  poter  giostrare  a suo  modo;  cioè  Operare  liberamente. 

GIOVANE,  GIOVINE  (gióvane,  giovine)  Add.  di  persona,  Che 
è nell’età  , che  segue  all’  adolescenza , fresco  d’ età,  in  gioventù. 
Una  giovane  greca  a paro  a paro  Coi  nobili  poeti  già  cantando. 
Tutti  aiutavano  a quella  sciagurata  giovane.  Veniva  a*  giovani  di 
conforto  e di  speranza.  Si  sposò  a giovane  figlia.  A quel  giovane 
ogni  cosa  nuova  sapea  meravigliosa.  Fresca  e bella  giovane:  ver- 
gognosa e timida  giovane.  Giovane  d'anni,  ma  di  senno  ma- 
tura, canuta.  Ne’ suoi  giovani  anni  aveva  fatto  dire  assai  delle 
sue  virtù.  Non  aveva  dimestichezza  con  giovane  alcuno.  Usava 
troppo  alla  dimestica  co’  giovani.  Era  avuto,  tenuto,  stimato  il 
giovane  più  costumato  della  terra.  La  bella  cosa  che  è una  gio- 
vane modesta.  A quel  giovane  robusto,  gagliardo,  ardente, 
battagliero,  coraggioso  era  la  guerra  un  piacere,  uoa  necessità, 
un  bisogno  della  vita.  Non  so  giovane  più  discreto , più  savio. 
Giovine  in  vent’  anni.  Quella  giovane  uon  aggiugneva  allora  ai 
diciotl’  anni.  Il  vecchio  appunta  sempre  i giovani  di  molte  mende 
e difetti.  Era  in  sul  più  giovane  dell’  età. 

Era  un  nobile  giovanetto  nel  corpo  bene  addottrinato.  Gio- 
vanetto trionfò  della  calunnia.  D’ età  giovanissimo.  D’anni  già 
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Ticchio , ma  di  senno  giovanissimo.  Era  presa  di  quel  leggiadro 
giovanetto.  Usava  con  giovanetti  suoi  pari.  Da  giovanotto  aveva 
vinta  la  prova  con  tutti.  Di  senno  e d’ età  giovinetto  ancora.  Fu 
tra  le  altre  una  giovinetta , la  quale  l’amava  sopra  la  vita  sua 
Mentre  che  io  giovinetta  tirava  semplice  alti  fermi  anni  le  fila 
della  vita  mia.  La  giovinetta  età.  In  quella  parte  del  giovinetto 
anno.  Che  il  sole  i crin  sotto  l'Acquario  tempra.  Un  giovinetto 
rampollo  di  pero.  Fuggito  il  tempo  giovinetto.  In  un  boschetto 
i rami  santi  Fiorian  d’un  lauro  giovinetto  e schietto. 

Conosceva,  che  male  e giovanilmente  aveva  lètto,  adoperato. 
Giovanilmente  vezzeggiando  il  piede  Yillan  del  servo  con  l’ ebur- 
neo dente  Segnò  di  lieve  nota.  Quando  il  vecchio  conversa  gio- 
vanilmente , bene  è da  schernire. 

Altri  usi.  Veggendo  il  giovane  tempo,  cerca  le  selve.  Ne’ 
suoi  giovani  anni.  Lavorava  intorno  a que’  giovani  ulivi.  Spezzò 
i giovani  rami.  Le  giovani  donne  confortava.  Taglia  la  vite 
quanto  puoi  basso,  e solo  in  sul  giovane  fendila;  cioè  Sulla 
parte  giovine.  Svina  e imbotta  un  po’  giovane,  acciocché  nella 
botte  alquanto  grilli  e perciò  si  risenta  e schiarisca.  Fu  ma- 
ritata a marito  giovine  e sano  e gagliardo.  Non  l’ impacciar 
con  giovani  bestie.  — Sicché  tu  vincesti  ver  lo  sepolcro  più 
giovani  piedi;  cioè  I piedi  del  più  giovane.  Lodavano  quel  gio- 
vane ingegno.  Non  sapeva  domare,  frenare,  attutare,  calmare 
le  sue  giovani,  giovanili  brame,  voglie.  Poiché  fu  pago,  con- 
tentato d’ogni  suo  giovane,  giovanile  desiderio.  Non  si  volle 
commettere , fidare  a quel  giovane  sposo. 

Egli  è un  cotal  giovanaccio  sciocco,  cresciuto  innanzi  al 
senno.  Adoperava,  usava,  faceva  ogni  sua  cosa  da  quel  matto 
giovanaccio  ch’egli  era.  Giovauastri,  che  vanno  vagheggiando 
alla  pazzesca.  Giovanastro,  che  non  avea  per  anco  messa  barba. 

Cosi  Giovanàglia  , Moltitudine  di  giovani.  Ma  spesso  il  capi- 
tano colla  giovanaglia  di  Forlì  usciva  dalla  terra  , e assaliva  il 
campo.  Voleva  contenere,  tenere  a segno,  frenare  l’ardimento, 
l’orgoglio  di  quella  pazza  giovanaglia.  Tutta  la  giovanaglia 
sparta  ne’  campi.  E là  in  furia  s’  accalcò  tutta  la  giovanaglia 
del  comune.  E la  diede  pel  mezzo  a quella  giovanaglia,  intesa 
a sì  mal  fare.  Una  giovanaglia  superba , prosontuosa.  Non  fu 
mai  che  volesse  darla  vinta  a quella  matta  giovanaglia.  Era  nel- 
l’amore di  quella  giovanaglia.  Si  era  abbandonato,  commesso 
alla  fede  di  quella  volubile  giovanaglia. 
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In  sull’età  giovanile.  Non  sapea  contentare  il  suo  giovani! 
desiderio.  Facendo  ciò , che  nell’  appetito  lor  giovanile  cadea 
di  voler  fare.  Nell’aspetto  molto  giovanile.  Nel  suo  giovanile 
aspetto  erano  accolte  le  più  belle  grazie.  Fu  molto  ben  corretto 
de’  suoi  giovanili  errori.  Che  in  giovami  fallire  è men  vergogna. 
Particolarmente  quando  accarna  ne’  giovanili  animi.  Nel  suo 
cuor  giovanile  ogni  sguardo  di  femmina  era  una  trafittura  al 
cuore,  un  tormento,  una  brama  vivissima.  Pien  di  vaghezza 
giovanile  ardendo.  Aveva  dismessa , lasciata , cessato  aveva  ogni 
giovanile  follia,  usanza,  costume,  ecc.  In  molta  , in  grande  età 
aveva  del  giovanile,  del  giovane.  Entrato  appena,  era  appena 
uscito  dalla  giovanile,  giovinesca  età,  dagli  anni  giovanili.  La- 
sciò, depose  , -dimenticò  ogni  giovanesco  uso,  capriccio.  Si  par- 
tiva dalle  giovanesche  costumanze , e seguiva  virtù.  S’ era  il  gio- 
vanile, giovanesco  suo  cuore  acceso.  Non  fu  appuntato,  notato 
d’ alcun  giovanile  errore.  Egli  s’ammendò,  fece  degna  ammenda 
de’  suoi  errori  giovanili. 

GIOVANEGGIARE  (giovaneggiàre)  intrans.  Operare  giova- 
nilmente, far  da  giovane.  Cosi  vecchi  com’ei  si  trovano,  gio- 
vaneggiano, per  così  dire  nelle  massime  e ne'  pensieri.  Giova- 
neggiava come  in  sull*  aprii  della  vita.  A’  vecchi  disconviene  assai 
il  giovaneggiare. 

GIOVANEZZA,  GIOVINEZZA,  GIOVENTÙ  (giova- 
nézza, giovinézza  , gioventù)  Nome  astr.  Età  che  segue  all'  ado- 
lescenza , che  dicesi  anche  fraseggiando  Età  verde,  fiorita,  no- 
vella; Fiore,  aprile  dell’età,  fresca  età,  età  prima,  primi  anni, 
anni  migliori.  Dalla  mia  prima  giovinezza.  La  giovinezza  ha 
dell'incostante,  del  temerario,  dell’orgoglioso.  Era  nella  fresca, 
nella  vaga  , nella  fiorita  gioventù.  Per  la  fragilità  della  mia  gio- 
vinezza. Indarno  mi  dorrò  di  avere  la  mia  giovinezza  perduta. 
Ha  gettata  in  piaceri,  in  crapule,  in  giuochi,  in  feste  la  sua 
gioventù.  Menò,  passò  la  sua  giovinezza  in  bagordi,  io  piaceri , 
diletti  d’  ogni  fatta.  Per  condurre  ad  onor  lor  giovinezza.  In 
sua  giovinezza  si  parti  dal  padre.  Aveva  un  figliuolo  svialo , che 
seguiva  la  giovinezza  con  la  mente  c coll’  opera.  Già  più  tempo 
fa  godevano  felicemente  la  lor  giovinezza.  Era  nel  meglio  , nel 
fiore , nel  forte  della  gioventù.  Entrava  allora  nell’  aprile  della 
giovinezza.  Uscito  appena  di  giovinezza  si  mutò  al  tutto,  si  fece 
alir’  uomo.  Serbò  mai  sempre  in  gioventù  pensieri  da  assennato 
e prudente  uomo.  Non  voleva  fosse  perdonato  alla  lor  giovinezza. 


Digitized  by  Google 


Gl  6t5 

Cominciò  nella  sua  giovinezza  a mettere  i primi  frutti  di  quella 
virtù , che  ti  fece  poi  tanto  ammirare  cresciuto  in  età.  Nella 
gioventù  aveva , mostrava  il  pudico,  il  severo  dell’  età  matura. 
Si  pregiava,  si  lodava  , si  piaceva  della  sua  giovinezza.  S’ affidò 
male  avvisato  , si  commise  incauto  alla  loro  giovinezza.  Aveva 
nella  gioventù , giovanezza  il  fiacco,  il  morto  , il  debole  dell'età 
cadente.  Non  fu  mai  che  traboccasse,  cadesse,  che  desse  nella 
sua  gioventù  in  vizio,  in  colpa  alcuna.  Aveva  nella  vecchiaia  le 
brame  ardenti  della  gioventù.  Vi  conveniva  , vi  traeva  in  calca 
il  fiore  della  gioventù.  Nella  sua  giovanezza  non  si  faceva  co- 
scienza di  alcun  mancamento.  La  giovinezza , età  del  riso , del 
‘piacere,  del  festeggiare  , del  matteggiare.  O tu,  donna , che  vai 
di  gioventude  altera  e di  bellezza.  Stimano  sia  la  gioventù  da 
scusare  d’  ogni  colpa.  — Per  simil.  O primavera  , gioventù  del- 
l’ anno , Bella  madre  di  fiori.  O gioventù,  primavera  della  vita. 

Per  Quantità  e moltitudine  di  giovani.  Molta  gioventù,  che 
non  passava  I’  adolescenza.  Fece  assembrare  la  gioventù.  Veder 
chiome  canute  e fresca  giovenlute  gir  per  la  vigna  intorno. 

GIOVARE  (giovare)  intrans.  Dare , porgere  aiuto,  portare, 
recare  utile.  Che  giova  oggimai  di  piangere.  Ma  poiché  vide  le 
lagrime  niente  giovare.  Non  gli  giovavano  a nulla.  Facesti  come 
quel  che  va  di  notte.  Che  porta  il  lume  dietro  e sé  non  giova. 
Ed  io  son  un  di  quei , Che  pianger  giova.  Giovar  ti  voglio  d’ al- 
cuna moneta.  Essi  non  sono  giovati  dagli  altri , nè  essi  giovano 
altrui.  — Per  Ajutare  ,Javorire.  E ciò  fece  per  giovare  gli  af- 
. Cari  del  conte.  — Per  Servire.  Cotali  vane  pompe , che  nè  a’ 
passati  arrecarono  troppo  di  vera  e salda  gloria,  nè  a posteri 
possono  punto  di  esempio  giovare.  — Per  Dilettare , piacere. 
Quel  tanto  a me  non  più  del  viver  giova.  Ma  perchè  sappi,  che 
di  te  mi  giova.  A me  gioverà  assai  d’ andarmi  in  quella  spaziando. 
Sicché  avendo  imparato  ciò,  mi  gioverà  di  morire.  Il  che  a 
me  giova  di  credere.  E se  fosse  così , non  me  ne  giova.  Perchè 
gli  giovava  di  dire.  Mangiando  egli  lietamente  e del  luogo  soli- 
tario giovandogli.  — In  modo  prov.  Sollecitare  dove  ne  giova 
vale  Dire  e fare  appunto  quello  che  uno  desidera.  Tu  mi  solleti- 
chi dove  appunto  non  me  ne  giova.  — Giovarsi  d’  alcuna  cosa 
vale  Servirsene , prevalersene  , prenderne  giovamento  , valersene , 
ritrarre  frutto  o vantaggio.  Quelli  che  si  vogliono  giovare  della 
forza  e della  virtù  di  questo  segno,  fa  mestieri  che  guardino 
loro  castità.  Quivi  l’uomo  della  natura  non  si  giova  dell’  erbe 
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noeenli  per  comporre  veleoi:  cresciuto  coll'oro,  che  gli  bion- 
deggi* d’ intorno,  egli  non  ne  pregia  il  feroce  valore,  e indarno 
gli  brilla  innanzi  e lo  tenta.  Si  giovava  de’  lor  consigli , della 
sperienza , di  ogni  cosa  a poter  poggiare  alla  sua  meta. 

Fare  a giova  a giova  vale  Aiutarsi  F un  f altro. 

Così  il  Nome  Giovaménto,  Il  giovare.  Utile,  prò , profitto. 
Non  gli  sortì  d’ alcun  giovamento.  Questo  non  fa  giovamento  a 
cosa  , a persona.  A lui  recò,  arrecò,  apportò  più  gran  giova- 
mento. Non  mi  riuscì  di  alcun  giovamento.  Non  si  contentava, 
era  lieto,  festoso,  si  teneva  felice  di  quel  picciolo  giovamento. 
Non  gli  seppe  grado  nè  grazia  di  quel  notevole  giovamento  che 
gli  diede,  gli  porse.  N’  uscì  con  leggiero  giovamento.  N’  ebbe 
da  lui  un  giovamento  più  grande.  Le  fu  cortese  , lieto  del  gio- 
vamento che  mai  maggiore.  Ne  cavò,  ne  ritrasse,  breve  giova- 
mento. Adoperava  a crescergli  giovamento.  Non  si  era  notalo  in 
lui,  nessuno  trovava  giovamento  alcuno.  Non  risparmiava  fa- 
tica, non  cessava  di  dargli  quel  giovamento,  che  potesse  mag- 
giore. Ne  sentì  immantinente  assai  giovamento.  Non  lo  teneva  , 
non  l’aveva  per  durevole  giovamento.  Non  mostrò,  non  ebbe  , 
non  diede  a divedere  giovamento  di  sorta.  Non  gli  tornò  di  alcun 
giovamento.  Ogni  cosa  gli  diceva , sortiva  di  mollo  giovamento. 

Così  pur  Giovévole  Add.  Che  giova.  Il  confortò  con  giovevoli 
medicine.  Lamentava  il  suo  fato  con  lagrime  , che  non  gli  eran 
punto  giovevoli. Vi  torneranno,  vi  sapranno,  riusciranno  molto 
giovevoli.  Non  fece  cosa  giovevole  altrui.  Le  rinfrancò  con  gio- 
vevoli consigli.  A lui  soccorse  con  giovevoli  pensieri.  Non  è 
giovevole  a cosa  , a persona  del  mondo.  Non  gli  sortì  in  venia 
modo  giovevole.  Non  1’  ho  per  giovevole  alla  nostra  parte. 

GIOVIALE  (gio viòle)  Add.  Benigno  , piacevole  , che  ha  alle- 
gria. Era  uom  faceto  , gioviale.  Una  pasta  d’  uomo  piacevolis- 
simo, un  giovialone  da  passare  la  vita  in  allegria. 

GIRANDOLARE  (girandolare)  intrans.  Fantasticare  , ghiri - 
hiszare , ruminare.  Discorre , riscontra  le  cose  per  modo , che 
le  finzioni  lo  fanno  più  girandolare.  Ghiribizzare  , fantasticare, 
girandolare  e arzigogolare  si  dicono  di  coloro,  i quali  si  stillano 
il  cervello  e pensano  a ghiribizzi,  a fantasticherie  , a girandole, 
ad  arzigogoli.  — Nel  parlai • famigliare  stando  più  al  senso  con- 
creto che  alt  astrailo  e quasi  procedente  da  Girare  , c come  suo 
diminutivo  si  usa  nel  senso  di  Girare  attorno  senta  un  determi  - 
nato  motivo , o disegno,  quasi  Andar  vagando. 
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GIRARE  (girare)  intrans.  Roteare  , andare  , muoversi  in  giro. 
E cinsela  e girossi  intorno  ad  ella.  Quando  con  allettamento  di 
non  vera  felicità  ti  si  girava  intorno  sollazzandoti.  Come  gira  il 
mondo.  Qual  con  un  vago  errore  Girando  parea  dir  : qui  regna 
amore.  Cosi  girammo  della  lorda  pozza  Grand’  arco  ; cioè  Fa- 
cendo un  grancf  arco.  E topi  assai  che  giran  come  pazzi.  Se  non 
avranno  castigati  i ribaldi,  girerà  la  spada  a tondo.  Girava  in* 
torno  , a tondo  la  spada  a maniera  di  forsennato , di  disperato. 

Per  Circondare.  Quanto  il  sol  gira  , Amor  più  caro  pegno , 
Donna  di  voi  non  ave.  Il  mare  Oceano , che  gira  il  mondo. 

Per  Aver  circuito.  E gira  la  detta  provincia  di  Toscana  700 
miglia.  Quanto  gira  il  palagio  udresti  irati  Sibili  ed  urli  e tre- 
miti e latrati.  — Per  Volgere.  Girava  gli  occhi  a considerarli 
per  tutto.  Giravano  gli  occhi  intorno.  Occhi  miei  lassi , mentre 
che  io  vi  giro  Nel  bel  viso  di  quella,  che  v’  ha  morti,  Pregovi 
siate  accorti,  ecc.  Pei  s’  avvien,  che  appressando  a me  li  gire. 

Figur.  Che  sovente  in  giuoco  Gira  il  tormento,  ch’io  porlo 
per  lei  ; cioè  Rivolge  e converte.  Li  laccano  volgere  c girare  al 
modo  loro.  — Girare  un  mostaccione  , una  bastonala  e simili, 
lo  stesso  che  Dare.  E che  si,  ch’io  ti  giro  una  mazzata  in  sulla 
testa  , il  più  diritto  eh’  io  so.  — Girare  largo  a’  canti  vale  Guar. 
darsi,  star  cauto.  E ho  imparato  a andar  lesto  a'  canti  e girar 
largo.  Temendo  de’  compagni  girava  lesto  a’  canti.  — Girare  i 
danari  ad  uno  vale  Assegnarli  in  pagamento.  — Per  Investire  i 
danari.  Ancorché  ei  girasse  certi  suoi  (lanaiuoli,  che  fra  ugioli 
e barugioli  ei  gli  stavano  (gli  fruttavano)  a capo  all’anuo  a 
trenta  tre  e un  terzo  per  cento.  Delli  quattro  mila  ducati  ne 
girava  una  parte  a Fabrizio,  1’  altra  al  Baron  di  Cornelo. 

Girarsi  nella  memoria  vale  Ricordarsi.  Gli  girava  uella  me- 
moria ogni  particolare  del  fatto.  Gli  andavan  girando  nella 
mente,  per  la  mente,  per  la  memoria  tutte  le  passate  vicende. 
Ritrattosi  solo  ei  si  girava  nella  memoria  ogni  più  minuto  fatto. 

Assolut.  Girare  si  dice  anche  del  Cervello,  ed  c lo  stesso  che 
Dar  la  volta  al  cauto.  Io  ho  paura  di  non  girare.  Oud’  è che 
desto  pur  vivo  e vaneggio.  Ma  or  mi  pare  aver  girato  affatto. 

Girare  d’ una  persona  vale  lo  stesso  che  Andarne  malto , per- 
duto. Il  mio  cuor  ne  gira  e impazza.  Egli  girava  di  lei  affatto» 
affatto.  — Girar  di  bordo  Fedi  Virare. 

Il  vento  gira  ; cioè  Cambia.  Il  vento  girava  continuo. 

Dizion.  delle  italiane  eleganze.  Voi.  li.  78 
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Per  Raggirare  T usò  il  Barloìi.  Ma  il  giovane , che  tuli*  altro 
aveva  in  cuore,  giratolo  in  parole  ambigue, da  quella  bella  prima 
notte  del  di , che  giunse , cominciò  a venire  a casa  de’  padri. 

É anche  Termine  d‘  architettura  e sinonimo  di  Fare,  Fab- 
bricare, Voltare,  Volgere,  appropriato  però  soltanto  agli  archi 
ed  alle  fólte.  Levando  via  la  falsità  di  girare  gli  archi  delle  vòlte 
sopra  i capitelli.  I Goti  giraron  le  volte  con  quarti  acuti.  Archi 
girati  in  mezzi  tondi  con  molta  grazia  e bellezza.  — Per  lo 
stesso  che  Voltare  archi.  Dov'  è lo  spigolo  è girato  un  tondo. 
Si  vede  all’  antica  girata  in  mezzo  cerchio.  — Per  Piegare , In- 
curvare a modo  di  cerchio  o parte  di  cerchio.  Datosi  a studiare 
disegnando  i fogliami  della  maniera  antica , ed  a girar  gagliardo 
le  foglie.  — Girare  un  periodo  o simile  vale  Collocarne  aggiu- 
statamente le  parole  e le  espressioni  per  rendalo  più  chiaro  e 
più  armonioso.  E sopra  sé  stessa  ancora  la  nostra  italiana  lingua 
con  questa  maestria  di  girare  i periodi  , presa  in  prestito  da’ 
latini,  si  innalzasse.  Come  i periodi  sodo  in  questa  scritta  ben 
girati.  — Cosi  Gli  girava  una  gran  fascia  per  tutto  intorno  la 
persona.  Un  velo  gli  girava  il  capo.  — La  sua  circonferenza 
gira  Dove  braccia. 

Qual  Nome.  Il  continuo  girar  de’  cieli.  E udì  poi , ebe  non 
l’ udia  davanti  Lo  scendere  e il  girar  per  li  gran  mah  , Che 
5*  appressavan  da  diversi  canti.  Con  un  girar  di  ciglia.  D’  un 
girar  d’occhi,  che  pietà  m’apporle,  — Tutto  perdemmo,  fu 
diserto  in  un  girar  di  sole  ; cioè  In  un  giorno.  — Per  La  pie- 
gatura in  giro  cC  alcuni  ornamenti  ad  imitazion  del  naturale.  Ri- 
traendo foglie  d’ellera  con  bellissimo  girare,  che  fa  molto  pia- 
cevo! vedere.  Il  girar  delle  pieghe  molto  bello  e morbido  e ne’ 
lembi  de’  panni  che  vanno  accompagnando  l' ignudo  della  figura. 

GIRAVOLTARE  (giravollàre)  intrans.  Andare  attorno , e 
detto  del  capo  vale  Dare  nelle  girelle  , Impazzare.  Come  ei  non 
gli  hanno  fuori  del  capo , che  lor  giravolta , bisogna  di  neces- 
sità, che  i lor  capi  se  ne  vadano  alle  gualchiere. 

Così  Giravolta  Nome  aslr.  Movimento  in  giro , Via  falla  in 
giro.  Era  posto,  fu  caccialo  in  una  prigione  fatta  a giravolte, 
la  quale  si  chiamava  labirinto.  — Far  la  giravolta  o una  gira- 
volta in  qualche  luogo  vale  Andarsi  per  fermarvisi  poco  tempo. 
Per  aver  fatto  la  giravolta  di  Roma , c per  essere  io  stato  a 
Mantova.  Tornò  a far  la  giravolta  intorno  a quella  macina. 

Dare  una  giravolta  diciamo  per  Andare  alquanto  a Uomo , 
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<i*  uno  in  altro  luogo.  Voglio  andare  a cercar  di  costei  e dare 
una  giravolta  c tornarmene  a casa.  Diede  una  giravolta  intorno 
alla  casa. 

GIRE  (gire)  intrans.  Andare  e si  usa  e si  costruisce  come 
Andare.  Mi  sentii  gir  legando  ogni  virtù.  Io  non  so  quello  die 
giva  dicendo.  Cosi  di  lui  disperata  me  ne  sarei  gita.  E gimmo 
inver  Io  mezzo  Per  un  senlier,  che  ad  una  valle  fiede.  Dove  per 
lui  perduto  a morir  gissi.  Poiché  1’  un  piè  per  girsene  sospese. 
Nè  sa  star  sol,  nè  gire  ov*  altri  il  chiama.  Gir  di  pari  la  pena 
col  peccato.  Io  son  piangendo  per  lo  mondo  gito , Sdegnato  del 
morir  come  meschino.  E l’ ingegnosa  pecchia  al  primo  albore 
Giva  predando  or  l’uno,  or  altro  fiore.  Già  cantando  in  sul* 
1*  aprir  del  giorno. 

Così  Gita  Nome  astr.  Andata,  partita,  viaggio,  mossa.  Fece 
una  gita  affrettata,  improvvisa,  furtiva,  lunga,  breve,  segreta. 
Questa  voce  gita  è stata  quasi  un  capriccio  di  pazzo.  Faceva  di 
spesse  gite  colè.  Voleva  fosse  manifesta  la  sua  gita  a Napoli. 
Tutto  il  suo  fare , il  suo  dire  se  ne  va  in  gite,  che  non  rie* 
scono  a nulla.  Tornato  della  o dalla  mia  gita  farò  il  tuo  piacere. 

GIRELLA  (girèlla)  Nome  concr.  Una  piccola  ruota  per  lo 
pili  di  legno  o di  ferro , così  detta  dal  poter  girare.  Girella  mal 
bilicata,  girella  da  pozzo.  — Dare  nelle  girelle  vale  Impazzare. 
Che  quasi  fui  per  dar  nelle  girelle.  Mostrando  ognor  più  dar 
nelle  girelle.  — Per  Svagarsi , rallegrarsi  estremamente , far 
quasi  cose  da  pazzo.  Quando  io  era  a studio  a Pisa , oh  quivi , 
quivi  si  dava  ben  nelle  girelle. 

GIREVOLE  (girévole)  Add.  Atto  a girare,  Potabile,  leg- 
gieri, che  gira.  E se  ne  van  dove  un  girevol  calle  Gli  porta  per 
segreti  avvolgimenti.  Cavai  che  tiri  ben  girevol  cerchio.  Qui 
cede  ed  indi  assale  e par  che  vole  Intorniando  con  girevol 
guerra.  Ma  tu  se’  girevole  a guisa  di  foglia.  Non  so  persona  più 
girevole. 

GIRO  (giro)  Nome  astr.  Cerchio,  circuito.  Ed  era  di  giro 
poco  più  che  un  mezzo  miglio.  Gli  occhi  svegliati  rivolgendo 
in  giro.  Ch’  io  non  m’ inchini  a ricercar  deiforme.  Che  il  bel 
pie  fece  in  quel  cortese  giro.  Notte  il  carro  stellato  in  giro  mena. 
E da’  suoi  armenti  Faccia  in  giro  calcar  la  paglia  e il  grauo. 
Colmo  in  giro  il  nappo.  Lasciò  il  giro  pria  cominciato. 

Per  Rivolgimento , Voltala.  E il  bel  viso  Vedrei  cangiar  so- 
vente., E bagnar  gli  occhi  e più  pietosi  giri  Far,  ecc.  E con 
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mille  volute  e melai  giri  Insegnò  l’arme  a maneggiar  sì  pronte. 

Tornò  dal  giro  di  Levante.  Andava  in  giro  inconsapevole  del 
dove.  Quel  giro  artificioso  di  parole  mi  noja  , mi  stucca. 

Cosi  Giróne  Nome  astr.  Acerete,  di  Giro.  Tutto  il  di  a ionio, 
lutto  il  di  a girone.  Ond’  ei  si  cuoce  , e perch’  ei  va  a girone 
La  favola  divien  dell’universo.  Andavano  a gironi,  girone  in- 
sieme. — Per  Giro.  Rafforzando  il  castello  mollo  di  rocca  e gi- 
rone di  mura  e di  torri.  — Per  Cerchio.  Gli  altri  giron  per  va- 
rie differenze  Le  dislinzion,  che  dentro  di  sé  hanno.  Dispon- 
gono a lor  fini. 

GIRONZARE  (gironzare)  intrans.  Andar  gironi,  Girando- 
lare. V Alberti  che  nota  questo  verbo  prova  in  cerio  modo  an-  • 

che  il  senso  da  noi  attribuito  al  verbo  Girandolare,  dappoiché 
lo  nota  come  sinonimo  di  Gironzare.  Andavano  gironzando  ; gi- 
ronzava eziandio  al  suo  solito. 

GIU  (giù)  Avv.  di  luogo,  e vale  A basso,  a fondo.  Si  nota 
qui , sebbene  debba  essere  notalo  più  particolarmente  nel  Diziona~ 
rio  grammaticale , per  le  frasi  che  se  ne  formano.  Io  credo  che 
egli  sia  giù  nella  corte.  Su  su  era  strettissimo,  e da  indi  in  giù 
largo.  Lo  bevette  giù  senza  noja.  Il  popolo  fu  contento  e pose 
giù  l’arme  senza  battaglia.  Con  licenza  del  Papa  pose  giù  1'  a- 
bito.  — Figur.  Ponendo  giù  ogni  timore.  — Per  Ammalarsi.  Si 
pose  giù  quel  dì  , ed  ebbe  una  continua  febbre.  Lo  mandò  giù 
a veder  che  fosse.  — Per  Rovinare,  atterrare.  Le  mandar  giù 
infino  a’  fondamenti.  — Per  Inghiottire.  Ingoiate  e mandate  giù 
diventano,  divengono  dolci  e soavi.  — Figur.  Non  la  poteva 
mandar  giù.  — In  prima  soltevossi,  poscia  diè  giù.  A quella 
sciagura  il  suo  orgoglio  diè  giù;  gli  diè  giù  assai  la  sua  super- 
bia. Tirate  giù,  calate  le  cortine,  la  tenda,  ecc. 

Vale  anche  Bestemmiare,  giurare.  Egli  tirava  giù  tutti  gli 
dei  del  Cielo.  — Tirava  giù  i suoi  lavori,  non  vi  mettendo  la 
necessaria  cura.  — Dal  continuar  quella  cosa  se  ne  tolse  giù. 

Di  qua  , di  là,  di  su,  di  giù  gli  mena.  Vanno  e vengono  di  su, 
di  giù  , in  su , in  giù.  Una  catena  il  teneva  avvinto  dal  collo  in 
giù.  Era  volto  in  giù,  ma  gli  occhi  vivi  non  potevano  ire  al 
fondo  per  1’  oscuro.  Da  indi  in  giù  più  largo  di  un  padiglione. 

Stava  giù;  stava  all’ ingiù;  cioè  Era  volto  in  giù  verso  la  parte 
inferiore.  Al  venire  all' ingiù,  nel  correre  in  giù,  nell’andare 
in  giù  ogni  santo  aiuta;  cioè  È cosa  forile.  Pose  giù  affatto  lo 
sdegno,  I odio,  l’amore;  posta  giù  ogni  migliore  speranza. 
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lusinga  , ogni  livore,  sospetto,  ogni  fidanza  , ogni  tema  ecc.  andò 
a loro  in  atto  di  reo  , di  prigioniere.  Non  pose  giù  la  paura  , 
la  tema  per  questo.  Diverse  colpe  giù  gli  aggrava  al  foudo.  Di- 
scesero giù  due  angeli.  Poser  giù  Tarmi  e si  renderono  prigioni. 

GIUBILARE  (giubilare)  iotrans.  Far  festa,  giubilo,  alle- 
grezza , Festeggiare,  allegrarsi , brillar  di  gioia,  Tripudiare, 
gioire,  gongolare,  esultare.  Gli  angeli  ne  giubilavano.  Eglino 
giubilavano  mentre  gli  altri  doloravano.  Giubilate  a Dio  ogni 
terra  , salmeggiate  al  nome  di  quello.  Offerirai  con  questo  a Dio 
sagrifìzio  di  lode  così  giocondo,  che  lo  farai  giubilare  sulla  tua 
persona. 

Così  Giùbilo  Nome  astr.  Sentiva  , provava  proprio  il  giubilo 
di  chi  da  sciagurato  viene  a belle  venture.  Tutti  erano  in  giu- 
bilo. L’allegrezza,  il  giubilo  era  universale.  Si  piaceva,  godeva, 
ti  dilettava  del  loro  giubilo.  A quella  notizia  fu  per  la  casa  un 
giubilo , un’  allegrezza  , che  le  parole  tentano  invano  di  espri- 
merlo a verità.  Si  mise  un  giubilo  per  tutta  la  casa , che  mag- 
giore non  si  potrebbe.  Tutti  in  quel  giubilo  avevan  dimentiche 
le  loro  cose  private.  Fedi  Allegrezza , Gioia  , Allegria  , Con- 
tento e simili. 

GIUD AIZZARE  (giudaizzàre)  intrans.  Imitare  i riti  giudaici. 
Secondo  Ostiense , nel  sabato  massimamente  dobbiamo  operare, 
acciocché  non  paja , che  noi  giudaizziamo.  Giudaizzava , non  fa- 
ceva cosa  alcuna  da  cristiana. 

GIUDICARE  (giudicare)  trans.  Risolvere  e determinare  per 
via  di  ragione,  dando  sentenza.  Giudicava  ognuno  giustamente, 
diritto,  severamente,  strettamente,  secondo  giustizia  , ragione, 
verità;  giudicavano  alla  cieca,  passionatamente,  arbitrariamente, 
a capriccio  , a senno  lor  proprio,  ecc.  Furono  giudicali  al  fuoco, 
a morte.  Il  corpo  sieguc  la  fortuna  dell’anima,  la  quale  tira 
seco  a quella  medesima  l>eata  o misera  eternità , a cui  ella  è 
giudicata.  Esamina  le  colpe  nell’  entrata , giudica  e manda  se-’ 
condo  che  avvinghia;  Forse  per  indugiar  d’  ire  alla  pena.  Che 
è giudicata  in  sulle  tue  accuse.  Saprà  gli  errori  eh’  égli  avrà 
tolti  nel  giudicare  degli  altri , e che  altri  avran  tolti  nel  giudi- 
care di  lui.  — Giudicare  alcuuo  vale  Fame  cattivo  giudizio , 
sentirne  male.  Incominciai  ad  avere  impazienza  e giudicar  nel 
mio  cuore  il  predetto  Giovanni , e a riprenderlo.  Un  altro  ve- 
dendo bere  que’  frati  vino , giudicogli  e sdeguogli , e per  un 
superbo  e tristo  zelo  fuggì  in  una  spelonca.  Perchè  bai  fatto 
male  all’anima  tua  giudicandomi. 
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Per  Pensare , stimare , far  giudizio  buono  o cattivo.  Dirai 
s*  io  guardo  e giudico  ben  dritto  , Questi  avea  poco  andare  ad 
esser  morto.  Fa  quello  che  l’ animo  ti  giudica  sia  ben  fatto. 
Ornai  puoi  giudicar  di  quei  colali.  Noi  giudichiamo , la  cosa 
non  poter  riuscire  a lieto  fine.  Giudicava  , convenire  la  partenza. 
Giudicavano  doversi  tener  prigione  infino  a chiariti  del  vero , 
del  latto.  Non  giudico  da  mutare  tali  usanze , maniere. 

Per  Accusare.  Si  riconobbe,  die  avea  falsamente  giudicato 
san  Francesco  di  comandamento  indiscreto;  cioè  L’ avea  con- 
dannato come  indiscreto  nel  comandare. 

Per  Condannare , castigate.  Di  così  giovine  età  fu  giudicato 
alla  morte.  Dio  gli  giudicò  di  crudele  morte  d'  anima  e di 
corpo.  Temeva  di  non  essere  giudicato  alli  vermi  infernali.  I 
principi  giudicarono  Cristo  secondo  che  era  pronunziato  per  li 
profeti.  — Per  Pensare  con  saviezza  e prudenza.  Mostra  gran 
dottrina  dove  il  giudicare  e 1’  ingegno  e il  discorrere  ha  luogo. 

Non  essere  a giudicare  con  alcuna  persona , forse  vale  Pia- 
tire in  giudizio. 

Per  Tenersi  spacciato  , stimarsi  d'  essere  al  fine  della  vita. 
Mi  prese  una  grandissima  febbre  , e postomi  a letto  , subito  mi 
giudicai  mortale.  Ad  ogni  poco  mutava  luogo,  e finalmente  nella 
villa  già  di  Lucilio  si  giudicò. 

Giudicare  in  testamento  , dissero  gli  antichi  per  Lasciare,  Le- 
gare. Fece  testamento  : intra  l' altre  cose  giudicò  suo  cavallo  e 
sue  armi  a’  poveri.  — Per  Soprastare.  Il  re  s’  assettò  ad  uua 
tavola , la  quale  per  altezza  giudicava  l’ altre. 

Così  Giudicàto  Add.  verb.  Gallura  è chiamato  ano  de'  giudi* 
cali  di  Sardegna.  Si  attraversò  a quel  giusto  giudicato.  Frastornò 
il  giudicato.  E fu  ben  giudicalo  di  Dio,  che  fosse  punita  la  su- 
perbia loro.  Io  starò  al  giudicato  di  lui.  La  cosa  passò  iu  giu- 
dicato. Oggiraai  questa  era  cosa  passata  in  giudicato.  Que’  giu- 
dicati tenevano , sentivano  dell’ingiusto,  del  barbaro,  del  pre- 
potente. Era  lieto,  si  stimava  felice  di  quel  giudicato.  Non  aveva 
quel  giudicato  per  giusto. 

GIUDICE  (giùdice)  Addiettivo.  Chi  ha  autorità  di  giudi- 
care, chi  giudica.  Ognuno  metteva  la  maggior  fidanza,  fiducia 
in  quel  giudice  sporto,  accorto,  prudente.  Tulli  avevano  fede, 
la  maggior  fede  in  que’  giudici  incorrotti , giusti.  Sosteneva 
colà  persoua  di  giudice.  Faceva  il  personaggio  del  giudice.  Quei 
giudice  era  avuto  per  inesorabile.  Supplicavano  a quel  giudice 
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clemente,  e a lui  in  lutto  s’ affidavano.  La  faccvan  da  giudici. 

S’  era  messo  , era  entrato  in  que’  giudici  il  maggior  timore.  Fe- 
cero disaminar  la  cosa  a quella  gemma  di  giudice.  Diedero  ad 
esaminare  il  fatto  ai  loro  propri  giudici.  Lo  menarono  a giu- 
dice, a giudizio.  Nel  giudice  deve  esser  sopra  tulio  equità , ve- 
rità c religione.  Colpa  de’  giudici , che  si  erano  lasciati  guada- 
gnare dall’oro  degli  avversarj.  Perchè  esser  non  si  può  giudice 
e parte.  Adescava , guadagnava  con  ricchi  presenti  i giudici. 
Tutti  i giudici  furono  compri  dall’oro  di  lui.  Il  giudice  non 
debbe  usare  spesso  alle  magioni  de’  ricchi.  Corrompeva  i giu- 
dici a farsi  assolvere  de’  suoi  misfatti.  Un  giudice  giusto,  incor- 
ruttibile ha  qualche  cosa , tiene  alcun  che  del  sopra  la  comune 
degli  altri  uomini.  Era  un  giudice  che  accusava  e faceva  le  parti 
del  difensore.  I giudici  sedevano  in  sembiante  di  autorevoli  di- 
nanzi a’  rei.  Per  le  loro  ingiustizie  qne’  giudici  erano  caduti 
della  grazia  del  principe,  della  stima,  del  favore,  dell’amore 
del  popolo.  Si  confessò  colpevole  dinanzi  ai  giudici.  Era  un  giu- 
dice novello,  novizzo,  di  poca  sperienza. 

GIUDICIO,  ZIO  (giudicio)  Nome  astr.  Luogo  dove  si  giu- 
dica. Chiamata  in  giudicio,  si  libera  con  una  pronta  e piacevo! 
risposta.  Sorgete,  o morti , venite  al  giudizio. 

Usato  in  varj  sensi.  Acciocché  Dio  non  ve  ne  mandi  giudizio 
addosso.  Se  per  li  nostri  peccati  dovesse  Dio  mandare  alcun 
giudizio  in  terra.  — Per  Condanna.  Il  cristiano  che  seguita  il 
diavolo , molte  maggiore  giudizio  riceverà , che  non  essendo 
cristiano.  — Per  Determinazione  del  giusto  e dell’  ingiusto,  sen- 
tenza giudiziale.  Aspro  e duro  giudizio  avrà  da  sostenere.  Che 
i perfetti  giudizj  son  si  rari.  Tale  è il  giudizio  eterno  a voi  mor- 
tali. E certo  io  son  di  quel  parere  anch’io  , Che  il  far  giudizio 
apparlien  solo  a Dio.  Pensava  alla  gravezza  del  futuro  giudizio. 

Pigur.  Punto  dal  giudizio  della  sua  coscienza.  Sentiva  il  giu- 
dizio della  propria  coscienza.  — Per  Decreto , volontà  divina. 
Senno  umano,  nè  forza  di  gente  non  ha  riparo  al  giudicio  di 
Dio.  Per  giudicio  di  Dio  fu  morta  da’  barbari. 

Così  Di  del  giudizio.  — Così  pure:  Il  duello  nell’età  barbare 
era  appellato  giudizio  divino. 

Per  Parere , opinione , providenza.  A giudicio  di  tutti.  Secondo 
il  giudicio  del  padre.  Ebbe,  scorse,  trovò,  seppe,  lodò  il  mio 
giudicio  il  più  perfetto.  — Per  Senno.  Non  ha  ombra,  sentore, 
favilla  di  giudizio.  — Per  Saviezza , prudenza.  Mostra  per  altro 
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gran  dottrina  e giudizio.  Abbiate  giudizio.  Non  era  per  anco 
dotalo  di  giudizio.  Non  aveva  per  anco  il  giudizio  che  si  voleva. 
Non  haii  giudizio  nell’arte;  cioè  Pratica , cognizione.  A giudi- 
zio degli  occhi,  del  tatto  , la  cosa  è tale. 

Per  Sperimento , purgazione.  Furono  esaminati  per  lo  giudi- 
zio del  ferro  caldo.  — Per  Giudicare , punire.  Non  vo’  farne 
giudizio  da  me.  Iddio  ne  fece  gran  ghidicio.  Vuol  fare,  dar 
giudizio  d’  ogni  cosa.  Il  tuo  senno  farà  giudizio  del  resto.  Biso- 
gna avere  affatto  spenta  ogni  favilla  di  giudizio.  Chi  avesse  an- 
che solo  una  favilluzza  di  giudizio.  — Per  Prevedere , giudicare 
per  via  di  congetture.  Facendo  giudizio  che  dovesse  riuscire 
quello  che  poi  fu. 

GIUGNERE,  GIUNGERE  (giùgncre,  giùngere)  trans.  Con- 
giungere , accostare , unire  insieme.  Come  per  sostentar  solajo  o 
tetto  Per  mensola  talvolta  una  figura  Si  vede  giugner  le  ginoc- 
chia al  petto.  ■ — Per  decrescete.  Pur  vai  giugnendo  legne  al 
fuoco  ove  tu  ardi.  Vi  giunse  cera  ed  olio.  Giunse  insieme  i ca- 
valli , i buoi.  — Per  Congiungersi.  E sofferiate,  che  si  possano 
giungere  e imparentar  con  voi.  — Per  Arrivare  in  un  luogo , 
Condursi,  pervenire,  venire.  Il  quale  per  giugner  tosto  s’era  af- 
frettato di  cavalcare.  Giunse  testé.  Facendo  vista  di  giugnere 
allora.  Com’io  giunsi  in  questa  terra.  Là  ov’io  son  giunto.  Già  era 
il  solÉ  all’  orizzonte  giunto.  Voleva  gingnere  il  prete  all’ entrata. 
La  pietra  giugnendo  nell’ acqua  fece  un  grandissimo  romore.  Nè 
vi  dovete  maraviglia  fare  Se  il  povero  Ruggier  fu  colto  al  punto. 
Che  il  pazzo  e il  savio  è dalle  donne  giunto.  Io  il  giungerò  al- 
trove, altra  fiata.  — Per  Giuntare  , fraudare  , gabbare  , trappo- 
lare. Sii  savio  e non  li  lasciar  mai  giungere.  Con  maestrevoli 
inganni  a voler  giugnere  la  mia  semplicità. 

Giugnere  alla  schiatta  , al  canto , al  boccone  vale  Incalap- 
piarlo , farlo  prigione , prenderlo  ad  inganno.  Il  Signore  ci  vo- 
leva giuguere  al  canto.  — Per  Arrivare,  colpire.  Spesse  volle 
crudelmente,  dove  la  giugnevano,  la  mordevano. 

Giugnere  in  porto  per  Ottenere  f intento.  Ei  cerca  1'  oro , e 
s’  ei  giugnesse  in  porto  Fora  ben  per  sé  stesso  e per  altrui. 

Per  Indurre,  ridurre.  E giunselo  a tanto , che  ella  lo  fece  ve- 
stire e imbendare  a modo  di  una  femmina.  — Per  Avvenire,  ac- 
cadere. Nè  di  quello  che  mi  dee  giugnere  mi  do  pensiero. 

Così  ( Add.  verb.  Giùnto.  Mercede,  Amor,  a man  giunte  ti 
chiedo.  Perch’io  partii  cosi  giunte  persone.  Giunti  in  un  corpo 


Digitized  by  Google 


Gl  6x< 

eoo  mirabil  tempra.  T*i  forza  di  lui  giunta  atta  mia  faranno  l’iJn- 
presa.  Saltava  a mani , a piè  giunti.  Chiamai  a giunte  inani  inverso 
il  cielo.  Giunto  Alessandro  alla  famosa  tómba.  E poi  giunti  alla 
prova  non  ardiscono  di  tentar  le  imprese.  Giunto  dalle  fallaci  sue 
promesse , ti  accordò  con  lei.  Lo  pregava  della  vita  a man 
girate.  Hè,“ 

' GIULF.BBARE  (giulcbbàre)  trans.  Cuocer»  a forma  di  giulebbe. 
Della  polpa  di  cassia  con  zuccherò  fino  giulòbbato  se  ne  fa  'una 
conserva  gentile.  Per  Indolcire  a modo  di  giulebbe.  Giulebliare  il 
Aè  di  mano  in  mano  che  lo  va  lambendo. 

GIULLARE  (giullare)  add.  Uomo  buffone.  Ad  allegrare  i convi- 
tati aveva  sempre  alcun  giullare.  Di  giullari,  di  buffoni  nc’ tempi 
andati  v’avca  copia  grandissima.  Ad  ogni  potente  o ricco  f suoi 
giullari.  Era  perduto  , matto  de’  suoi  giullari.  A’  giullari’  era  con- 
sentito ib  dire  ogni  cosa.  Onorava,  teneva  i giullari  come  la  pro- 
pria famiglia.  Non  si  teneva  mai  porta  a’  giullari.  Si  letiziava  delle 
piacevolezze  di  quel  giullare.  • 1 dotti  erano  da  meno , erano  tenu- 
ti , stimati  da  meno  de’  giullari.  I giullari  erano  a que’  tempi  in 
voga , in  fiore.  Sapeva  l’ arte , il  mestier  del  giullare.  D’ animo 
codardo  aveva  tolto  a fare  il  giullare.  La  poteva  piu  un  giullare, 
che  qualunque  più  dotta  persona.  Contentava  d’ogni  desiderio  i 
suoi  giullari.  Era  avuto , reputato  il  miglior  giullare  di  que’  di. 
In  cuor  di  giullare  non  possono  rapire  sensi  di  nobiltà , di  virtù. 

Cosi  Giulleria  nom.  astr.  buffoneria.  Usava  con  tutti  di  sue 
ghdtrrio.  Chi  non  sapeva  d’altro  si  dava  a giultcrie.  Sono  alquanti 
che  vivono  di  giultcrie  andando  per  conviti.  Mi  fan  tutti  giulleria. 
Ha  marcio  in  giulleria.  Non  si  conoscendo  di  giullerie  non  era  fatta 
Stima  di  lui.  Le  sue  giullerie  m'avevano  stucco,  ristucco,  sazio, 
Non  faceva  alcuna  spiritosa  giulleria.  Veniva  in  grado , in  grazia 
die  persone  colle  sue  giullerie.  Le  sue  giullerie  sapevano  , senti- 
vano, avevano  del  buffóne,  del  turpe,  del  vile  della  sua  natura. 
Non  sapeva  di  giullerie.  Abhorriva  dalle  viltà , dalle  giidleric.  Non 
era  mai , non  aveva  mai  cosa  nuova  nelle  sue  giullerie.  11  loda- 
vano per  di  spiritose , gradevoli , piacevoli  giullerie.  Si  piaceva  delle 
sue  giullerie.  Non  si  restava  dalle  sue  giullerie.  Nelle  loro  giullerie 
non  avevano  modo  nc  misura;  non  servava  alcun  termine,  dava  nel- 
l'eccesso, trasmodava,  clic  era  un  tormento  , una  no;a.  Furono 
rimeritati  delle  loro  giullerie.  Sgridato,  corretto,  ripreso  d’alrun 
suo  fallo  usciva  in  qualche  giulleria  da  ridrrr. 

■ GIUNCARE  (giuncare)  trans.  Coprire  o A ipergere  di  giunchi. 
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Ogni  cosa  di  fiori , quali  nella  stagione  si  potevano  avere  , piena, 
e di  giunchi  giuncata  la  vrgnantc  brigata  trovò.  Di  erbe  c di  fiori 
giuncale  davano  piacevole  ombria. 

Cosi  Cercare  o Far  nascere  il  nodo  nel  giunco  « prov,  che  si- 
gnifica Andar  cercando  quel  che  non  si  può  trovare,  suscitare  dif- 
ficoltà, Id  stesso  che  cercare  il  quinto  piè  nel  montone  o il  pel  nel- 
1’  uovo.  Li  ammoniva  non  cercassero  il  nodo  nel  giunco.  Questi 
dottori  farebbero  nascere  il  nodo  nel  giunco. 

GIUNTA  (giùnta)  noni.  astr.  Pale  proprio  Jt.giugnere,  Varrivo. 
Alquanto  nella  prima  giunta  si  maravigliarono.  A quella  giunta 
dell’ Angelo  ognuno  si  tacque.  Per  Accrescimento,  aggiunta.  Non  si 
ristorano  per  questo  i danni  ricevuti , ma  fassi  giunta  al  danno. 
Vide  questo  a giunta  degli  altri  suoi  mali.  Colla  giunta  del  dolore 
della  morte  di  suo  padre.  Tanto  farò;  ben  vi  so  dire,  che  questa 
giunta  dee  valer  meglio  che  la  derrata.  E per  soprappiis.  E per 
giunta  di  derrata  abbiatevi  questi,  ebo  avanzano  di  gran  lunga  tutto 
quel  più  , che  v’  ho  fin  qua  divisato.  N’  ebbe  una  giunta  scarsa  , 
convenevole,  maggiore  della  derrata.  E avevasi  un’oca  a danaro  e 
un  papero  giunta.  Salvo  s’ io  non  volessi  a questa  malvagia  der- 
rata fare  una  mala  giunta.  Se  pot  te  ne  verrà  alcun  che  annove- 
ralo fra  le  giunte  e fa  conto  d’  averlo  avuto  sopra  il  mercato.  — ■, 
Frima  si. dà  la  derrata,  poi  la  giunta.  Me  lo  diede  di  giunta,  per 
giunta.  Fiù  la  giunta , prima  la  giunta  clic  la  derrata.  A prima 
giunta  la  eredei  mia:  Cioè  sul  bel  principio.  Nessuna  legge  fu  mai 
che  di  prima  giunta  privasse  alcuno  della  cittadinanza.  Per  Giun- 
tura. Corte  lo  giunte,  e il  piè  largo  ed  asciutto.  E si  usa  anche 
per  sona  di  magistrato. 

GIUNTARE  (giuntare)  trans.  Fraudare,  ingannare  sotto  la  fede. 
Truffare,  Fare  una  giunteria.  Perchè  io  mi  sono  a te  fidato  tu 
mi  vuoi  giuntare.  O coni'  io  ciurmi  r giunti  questo  Lucramo.  Voi 
vi  lasciate  giuntare.  Srinprc  giuntammo  gli  amici  e i parenti  con 
frodi  ed  inganni.  Il  giunterà  come  far  suole. 

GlUOCACClliARE  (giuocacchiàre)  inlrans.  Giuocar  di  poco  odi 
radoi  e nessun  vocabolario  reca  esempio  alcuno. 

G1U0CARE,  GIUCARE,  GIOCARE  (giuocàre,  giucàre,  giocare) 
intrans.  Amichevolmente  gareggiare  a fine  d’  esercizio  o di  ricrea- 
zione , dove  operi  fortuna , ingegno  o forza.  Cosi  giuoearc  a’dadi, 
a’ scacchi,  alle  carte,  alle  minrhiatc,  al  pallone,  a’  nocciuoli  ecc. 
Si  diede  a giuoearc.  Andò , stette  giuocando  tutta  la  notte.  Si 
spogliò  le  vesti  per  giuoearc  alla  palla.  S’  intendeva  di  giuoearc  ; 
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aveva  il  giuocare  a sua  occupazione.  Non  sapeva  di  giuocare.  Nel' 
giuocarc  metteva,  dava  ogni  sua  cura.  Anticipava  i mattini,  pas- 
sava le  notti  in  giuocare.  In  giuncando  appalesava,  manifestava  la' 
sua  natura.  Inteso,  dato  al  giuocare  non  faceva  cosa  del  mondo 
•he  gli  tornasse  di  vantaggio.  Di  giuocarc,  nel  giuocare  ad  ogni 
fatta , maniera  di  giuochi  valente , destro  , sperto  , accorto,  furbo. 
Era  maestro  di  giuocarc  a questa  guisa,  spila  di  giuochi.  Co’  meno 
valenti  di  lui  giuocava  di  poco.  Non  credo  giuocasse  mai  a questo 
giuoco. 

Giocare  a mosca  cieca , a sonaglio,  alla  civetta , vale  Impie- 
garti in  cefali  giuochi.  Giuocarc  colla  civetta  figurai,  vale  Per- 
cuotere inaspettatamente  a timilitudme  del  sopraddetto  giuoco. 
Éugge  c sguizza  il  pagano  e non  aspetta.  Poi  torna  e gira  e giuoca 
alla  civetta.  — Giuncar  di  calcagna  vale  Fuggire.  Giuocar  di  piedi 
vale  Dar  calci.  Per  scherzane,  burlare.  Disse  alla  fanciulla  quasi 
giuntando.  Trovarono  il  santo  a giuocar  co’  suoi.  Quando  il 
gatto  ha  preso  il  topo  c lungamente  gidocato,  sci  mangia.  Ani- 
maestrevole  a saltare  è a giuocare.  Però  tu  dei  sapere  in  tal' 
compagnia  giuocarc  di  maestria,  cioè  che  sappi  dire  quel  che 
debba  piacere.  Per  Festeggiare.  Quel  nascondendo,  ond’  io  m’al- 
legro o giuoco.  Per  scommettere.  Vuoi  tu  giuocare  ch’io  ti  chiudo' 
la  bocca.  Per  operare , aver  che  fare.  Grandi  sono  1’  industrie , e 
quìuido  non  giuncassero  gl’  inganni  o tradimenti , care  sono  a udiri 
le.  In  questo  giuocava  tutto  ii  fatto.  Dove  gioca  pecunia  non  si 
trova  parente  nè  amico,  che  voglia  meglio  a tc,  che  a sé.  Re’ be- 
nefizi giuoca  1’  animo.  Il  fine  è quello  clic  giuoca  c che  si  debbe 
considerare  nelle  umane  cose.  Per  Perdere  come  nel  giuoco.  Si- 
giuncarono  facilmente  la  grazia  universale  c renderono  quel  nome 
vile  cd  infame.  Giuocare  ii  disperato  vale  Fare  alla  rutta,  mal- 
menare alla  peggio.  Giuocarc  di  che  che  sia  vale  Operare  con 
quella  lai  caia,  usarla,  servirtene.  Menile  la  marea  è grossa  ei  mi 
bisogna  giuocar  di  vela  e di  timone  a non  aver  poi  a giuocar  di 
remo.  Giuocarc  alle  pugna  vale  Fare  alle  pugna.  Giuncavano  ai 
pugni  alla  cieca.  Giuocar  di  bastone  vale  Bastonare,  e si  dice  per' 
itcl serto.  Mentre  visse  non  ebbe  più  a gmocare  di  bastone.  Giuo- 
car d’armi  vale  Fare  gli  et  creili  militari.  Esercitar  la  gioventù  nel 
giuocar  d’armi  e nel  cavalcare.  Giuocava  bene  di  spada,  di  spadone, 
di  pistola.  Giuocavan  di  mano  maravigliosamente.  Dove  manca  il 
valore  conviene  nelle  battaglie  giuocar  d’ ingegno , di  scallrimen- 
to , di  astuzia.  Giuocava  con  loro  da  magnanimo,  da  liberale,  da 
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prode.  G inorava  sempre  leale , lindo , netto.  Ei  giuochcrebbc  in 
lui  |>ettini  di  lino.  Non  potendosi  adunque , ove  non  era  peccato 
nè  accusa , dar  tigura  di  giudizio,  giuncò  d'autorità:  Cioè  Si  servi 
dell’ autorità  tua.  Giuocando  a rovescio  gridava  sé  essere  Agrip- 
pina: Cioè  Operando  al  contrario.  Non  è luogo  dove  l’aria  giuo- 
chi. Pel  Bartoli  a del  Monti.  Nè  differenti  gran  fatto  a que’ della 
poesia  hanno  i lor  modi  la  pittura , e la  scoltura , clic  aiuendue 
come  lei  giuocan  d’ ingegno , e lai  orali  di  capriccio.  E però  io 
rido  leggendo  in  certi  drammi  un  amante  abbandonato  , clic  nel 
forte  della  disperazione  giuoca  di  figure,  di  similitudini,  di  sen- 
tenze. Giuocavan  di  guadagno,  di  malizia , di  frodi  ccc. 

GIUOCO  (giuòco)  noni.  concr.  Trattenimento  allegro,  Patsatem- 
po,  Spano.  11  giuoco  ingenera  briga  e ira  e odio  e mortale  batta- 
glia. Quando  si  parte  il  giuoco  della  zara , Colui  che  perde  si  ri- 
man  dolente.  Per  non  recare  il  giuoco  vinto  a perdita.  Per  Fe- 
steggiamento , letizia.  Fu  degna  di  venire  a questo  giuoco.  Vidi 
quivi  a’  lor  giuochi  ed  a'  lor  canti  ridere  una  bellezza.  Qual  è 
quell'  augcl , che  con  tanto  giuoco  Guarda  negli  occhi  la  nostra 
regina  Innamoratosi,  che  pardi  fuoco?  Per  Beffe,. scherno,  burla, 
trastullo.  Desideroso  di  trovare  il  modo  di  fare  un  mal  giuoco  al- 
1’  uno  ed  all'  altro.  Io  gli  farò  tal  giuoco,  che  nè  tu,  uè  egli  sa- 
rete mai  lieti.  Sovente  in  giuoco  gira , volta  il  tormento  di'  io 
provo  per  lei.  Per  ogni  Fatto , operazione.  Si  stette  nascoso  a ve- 
dere quello , a che  il  giuoco  dovesse  riuscire.  Un  barbicr  più  fino 
rifece  il  giuoco.  Vide  fare  a color  quel  giuoco  strano.  Vi  si  fa  un 
altro  giuoco.  Figliarsi  giuoco  vale  Schernire,  Ballare,  Prendersi 
gusto,  piacere.  Sono  molti,  i quali  si  piglian  giuoco  delle  contese 
e travagli  altrui.  Lo  mise,  li  posero  in  giuoco,  in  derisione.  Fare 
Giuoco  vale  anche  Ridurre  o convertire  in  giuoco,  in  diletto.  Uudc 
Amor  di  sua  man  m’avvinse  in  modo.  Che  l’amar  mi  fè  dolce  e 
il  pianger  giuoco.  Farsi  giuoco  di  che  che  sia  vale  Burlarsene.  1 
giovani  si  fan  di  te  giunco  e trastullo.  Ogni  bel  giuoco  vuol  durar 
poco  c rincresce.  Cosi  facendo  fece  appunto  il  mio  giuoco;  cioè 
il  mio  vantaggio.  Egli  ha  molto  bel  giuoco,  buon  gittoco  in  mano. 
In  tutte  rose  eglino  hanno  bel  giuoco.  Far  giuoco,  o buon  giuoco 
vale  Tornar  bene , giovare.  Le  porge  un  fardrlliu  piccolo  c poco 
Di  robe  che  laggiù  le  faran  giuoco.  La  fortuna  matta  gli  fece  buon 
giuoco.  Fate  anche  Procedere  di  buona  fede.  Facciamo  a far  buon 
giuoco , c non  ingannarci  da  noi  a noi.  Egli  fece  cattivo  giuoco. 
Mi  fecero  un  molto  mal  giuoco.  Lo  invitò  al  suo  giuoco.  Si  parti. 
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si  levò  ilal  giuoco.  E levato  »’  era  >la  giuoco  e ridotto  in  luogo  di 
pace  e di  riposo.  Non  voler  recare  il  giuoco  vinto  a partito.  Chi 
ala  a vedere  ha  due  parti  o due  tanti  del  giuoco.  Per  Arie  o Ar- 
tifizio. Delle  magiche  frodi  seppe  il  giuoco.  Si  fanno  vedere  mastri 
del  giuoco.  Se  tu  non  muti  giuocd  ne  riuscirai  male.  Coi:  I giuochi 
Olimpici,  Ncmei  ccc.  Un  simil  giuoco  d’acqua  l'avremo  anche  noi. 
Per  Baja,  da  scherzo,  in  gabbo,  in  disprezzo,  in  ridicolo.  E poiché 
al  lutto  si  senti  a ginoco  , I.à  v’  era  il  petto  la  coda  rivolse.  Ver 
è eli’  io  dissi  a lui , parlando  a giuoco.  Intende  mettere  a giuoco 
ogni  più  degna  persona.  Erano  uccelli  che  volavano  a giuoco. 

Mi  c stato  giuoco  fona  il  dirtelo.  Non  le  disdico  a voi  pcC  farvi 
ingiuria.  Ma  giuoco  forza  m’  è lo  scomodarvi. 

Madonna,  io  temo,  che  tu  voglia  giuoco  di  me.  Cosi  degg*  io  te- 
mer la  morte  a giuoco,  da  che  mi  vien  da  cosi  alto  loco.  Egli  par- 
lava a giuoco,  ma  l'altro  infuriava. 

GIURAMENTO  (giuramento)  nom.  astr.  Il  giurare.  Fece  solenne, 

- sacro,  inviolabile , stretto , falso  giuramento.  Sotto  giuramento  egli 
promise  di  tagliargli  il  rapo.  Affermava  la  cosa  con  giuramenti  gra- 
vissimi. Gli  diede  di  ciò  solenne  giuramento.  Prestò  il  chiesto  giu- 
ramento. Fermò  la  cosa  con  giuramento.  Accolse , ricevette  , os- 
servò fedele,  guardò,  ruppe,  violò,  male  osservò  il  fatto  giuramento. 
Gli  assolvette  dal  fatto  giuramento.  Venne  meno,  manco  ad  ogni 
giuramento.  E pregala  a non  le  contraddire,  pigliandone  da  lei  giu- 
ramento. Servava  fedele  i suoi  giuramenti.  Non  aveva  fede,  fidanza 
ne’  giuramenti  di  quella  bugiarda.  Avevano  a frodi , a giunterie , a 
malizia  i suoi  giuramenti.  Non  tenne,  attenne  il  giurammio.  Non  fa- 
ceva conto,  stima  de’lor  giuramenti.  Aveva  il  giurare,  i giuramenti 
a cose  da  nulla,  a baje,  a scherzi.  Non  aveva  credenza,  non  metteva 
fede  ne’  lor  giuramenti.  Era  notato,  appuntato,  disonorato,  vilipeso 
per  falsi  giuramenti.  Sotto  fede  di  giuramento  gli  raccontò  per  mi- 
nuto la  cosa.  Il  bugiardo  ha  facili  i giuramenti  come  il  codardo. 
Eran  continui  ne’ginramenti  ora  a questo  ora  a*  quello.  Gli  si  era 
legato  stretto,  promesso  con  giuramento  di  feti  cita. 

GIURARE  (giurare)  intrans.  Chiamare  Iddio  e i Santi  o le  cote 
sacre  in  testimonianza  per  corroborate  il  suo  detto.  Giurò  sull’e- 
vangelio. Giurava  il  falso  ; si  giurava  alzando  la  mano.  Giurarono 
invano.  Sovente  giurare  fa  sovente  spergiurare.  Chi  il  crederà,  per- 
chè giurando  il'  dica.  Giuravano  per  gli  angeli  c le  creature.  Giu- 
rano il  nome  di  Dio  quasi  per  un  nonnulla,  per  lieve  cagione.  Si 
promisero  fede  giurando  in  mano  della  capra , di  essere  fra  loro 
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leali  compagni.  Per  promettere,  Fermare  con  giuramento  P oner- 
iamo di  che  che  eia.  Confermare,  Notificare  tolto  giuramento.  Giu- 
rarono fedeltà,  obbedienza,  fede  al  loro  Monarca.  Giurò  le  coman- 
damela dcH'lmperio.  Giurare  si  è legarsi  per  serrirc  a Dio  per 
roto.  Voleva  che  giurassero  nc’camandamcnti  dell’  Imprrio.  Gli  avea 
fatti  a sé  giurare.  Per  Promrttere  in  matrimonio.  E cosi  il  re  gli  giurò 
la  sua  figliuola.  Il  padre  l’aveva  giurata  a Lucio.  Ella  medesima  mi  si 
giurò.  Per  Par  la  fede.  Impalmare,  o Toccar  per  la  prima  rolla  la 
mano  alla  tpota.  Il  dì  4 la  giurò  c di  poi  la  menò  a dì  17  di  Gennaio. 
Tolscla  per  moglie  lasciando  quella  che  aveva  tolta  e giurata.  Fece  la 
raguuata  d’ainici  per  giurar  la  donna  secondo  la  costuma  Fioren- 
tina. — Coti  Giurar  la  morte  d’  alcuno , la  rovina,  ecc.  gpt le  Far 
fermo  propotilo  di  far  li  eh'  egli  muoia  o tia  rovinato.  Giurò  la 
morte  di  lui  : giurarono  la  rovina,  lo  sterminio  di  quella  terra.  Per 
Congiurare,  Far  lega.  Diciotto  di  loro  si  giuraro  insieme.  Ma  non 
sapea  li  nomi  di  coloro  che  avevano  giurato.  Hanno  insieme  giu- 
rato di  ardere  la  villa.  Contra  me  son  giurati.  — Coti  pur  quoti' al-, 
irò  modo.  Giuro  a Dio,  clic  non  me  ne  farai  più  niuna.  Per  Pro- 
mettere. Molte  cose  similmente  giurano  e non  attengono.  Mi  giurò 
le  mille  volte  «'he  mi  avrebbe  di  ciò  contenta.  — Non  guardando 
a fare  promessa  e giurata  a’  Fiorentini.  Non  attennero  i patti  giu- 
rati solennemente.  Per  donna  prometta,  ipotata.  E la  Vergine  Do- 
minila. clic  slava  giurata  e sposata  nella  propria  rasa,  faceva  ve- 
stimenti di  ammirabile  gloria. 

GIUSTIFICARE  (giustiOcàrc)  trans.  Provare  o Mottrare  con  ra- 
gioni la  verità  del  fatto,  l'cr  giustificar  sue  ragioni  léce  ridiieilcrr 
tutti  i prelati  di  Francia.  Voglio  ire  agli  Otto  a giustificare  il  caso 
tuo.  Ebbero  modo  di  coprirli  col  più  giustificato  colore.  Per  Far 
gitulo,  Fendere  innocente , mondar  della  colpa.  Come  giustificò  il 
Pubblicano.  Egli  solo  può  giustificare  i peccatori.  Per  Reputanti 
gì  Ulto,  Lodar  come  giutto.  Seguitano  la  superbia  del  Fariseo,  clic 
si  giustificava.  Cqlui  che  fece  tc  non  giustificherà  tc  senza  te.  Guai 
a voi  che  giustificate  1’  empio  per  li  doni  e togliete  la  giustizia  al 
giusto.  E però  .non  giustifichiamoci  più,  ma  umiliamoci  e rendia- 
moci in  colpa.  Abbiamo  presa  grave  soma  di  giustificar  noi,  e al- 
trui condannare.  Per  Fa' capace,  lincei  are,  ecolpare,  tentare.  Giu- 
stificate la  repubblica,  che  questo  esercito  non  ha  fatto  della  guerra 
bottega , né  dato  cagione  di  ribellare.  Si  giustificava  della  cor- 
rotta fede.  Strano  isso.  Acciocché  con  coloro,  oi  quali  io  ho  giu- 
stificalo la  grazia  j,Ao  comune  la  grazia),  nqu  divida  la  sepoltura 
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Per  assicurare.  £a  quale  esperienza  giustifica  gli  oaefici.  lenza  che 
Tengano  alla  prora  della  durezza  : Parla  del  cono, cere  il  topazio 
t il  zaffiro  dal  diamante.  ' , 

GIUSTIZIA  (giustizia)  noni.  astr.  Pietà  morale , per  cui  l’uomo 
rende  a ciascuno  ciò  che  gli  è dovuto.  Giustizia  costante  , santa  , 
incorruttibile,  divina,  umana.  È giustizia  nna  virtù  Che  tiene  Labi* 
lancia  pari  e diritta  e rende  a ciascuno  suo  debito.  La  divina  giu- 
stizia con  giusta  bilancia  tutte  le  sue  operazioni  mena  ad  effetto. 
Fuor  di  suo  corso  la  giustizia  eterna.  Lasciata  ogni  giustizia  dal- 
1’  una  delle  parti  dispose  agli  inganni  tutto  il  suo  pensiero.  — Tem- 
perava, moderava,  mitigava,  scemava,  allentava  il  rigore  della  giu- 
stizia. Non  era  oso  di  farne  giustizia.  Negava  la  giustizia.  Senza 
giustizia  niun  regno  dura.  Rendeva  ragione , fdceva  giustizia.  La 
giustiila  vuol  essere  incorrotta,-  ferma,  rigida,  severa,  pietosa,  uma- 
na. Or  v’affidate  alla  sua  giustizia.  Si  laseiA  guadagnare,  corrompere 
1»  sua  giustizia.  Fa  opere  di  giustizia  e vuole  ed  ama  le  cose  giuste.  La 
giustizia  non  è parte  di  virtù , anzi  è tutta  la  virtù.  Giustizia  guarda 
di  fare  troppo  e poco  e di  servare  lo  mezzo.  Non  che  L'altrui  onte 
con  giustizia  vendicasse?  anzi  infinite  a lui  fattene  sosteneva.  Giu- 
stizia mosse  il  mio  a[t(fc  Fattore.  E perchè  men  crucciata  la  divina 
giustizia  gli  martelli.  Che  t’  ascondeva  la  giustizia  viva.  Gran  giu- 
stizia agii  amanti  è grave  offesa.  Che  per  merito  lor  punto  si  pie- 
ghi Fuor  di  suo  corso  la  giustizia  eterna.  Guardatevi  di  fare  la 
giustizia  vostra  , cioè  T opera  giuste  e buone  dinanzi  agli  uomini. 
Che  tutti  vadano  al  regno  di  Dio  per  le  loro  giustizie.  La  giustìzia 
non  è da  rendere,  da  fare  in  grosso,  alla  materiale,  a capriccio, 
non  è da  far  coll’  asse  e coll’  accetta.  Egli  andavano  alla  giustizia, 
a giustizia;  cioè  A’ Tribunali.  E vale  anche  Andare  alla  morte,  a 
quel  modo  che  Far  giustizia  vale  Dar  la  morte  per  via  di  giustizia. 
Giustizia  vate  talora  II  dovere , il  dovuto.  -Quel  voler  tor  la  glo- 
ria di  Ruggero  centra  ad  ogni  giustizia  e coutra  il  vero.  Giustizia 
vale  anche  Pina.  E poiché  si*  è tocco  di  due  sorti  di  giustizia.  Per 
Patto  del  giustiziar, . La  genie  s’ era  tanto  accalcata  a vedere  quella 
giustizia,  che  non 'poteva  avere  l'entrata.  Si  usa  ben  anco  per  in- 
giuria e vale  quanto  degno  d’essere  giustiziato. 

GIUSTIZIARE  (giustiziare)  trans.  Uccidere  i condannati  dalla 
giustizia.  Ma  per  tema  de*  Francesi  non  fu  giustiziato.  Per  simile 
modo  fece  giustiziare  Raimondo.  Giustiziare  alcum  cosa  fig.  vale 
straziarla. 

. ^ i _ , . , *•  * i - 

GIUSTO  (giusto)  add.  di  Persona  che  non  si  parie,  nè  piega  dai 
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precetti  della  ragione,  leale,  diritto,  retto.  Giusto  giudice.  Santis- 
tissimo  e giusto  ora  trinato,  avuto  in  ogni  cosa.  Lo  aflcrmavan  lutti 
ad  una  voce  un  giusto  , un  leale.  Si  godea  la  fama  >di  giusto.  Era 
io  voce  del  più  giusto  della  terra.  In  quel  frangente  tutti  guarda- 
vano, tutti  ebbero  ricorso  a quel  famoso  giusto.  Non  era  creduto, 
stimato,  reputato  quell'  uoin  giusto  clic  veramente  era.  Nessuno  era 
oso  contrastare,  contraddire,  attraversarsi  a quell’  uom  giusto.  La 
voleva  gareggiare,  contendere  di  virtù  con  quel  giusto,  magli  andò  v 
fallita.  Bella  cosa  è viver  co’  giusti.  Nella  virtù  andava  di  pari  co’  più 
giusti.'  Era  intitolato,  dinominalo  il  giusto  ; eran  lodali  di  virtuosi, 
di  giusti.  LT  ugni  giusto  c tesoro  da  guardare  con  somma  cura.  1 
malvagi  dispettano,  hanno  a vile,  in  onta,  dileggiano  i giusti.  L’em- 
pio-aspreggia  il  giusto.  Cantò  di  quel  giusto  figlino!  d’Jnrhise. 
Tutti  avevano  gli  occhi , tutti  erano  intesi  in  quel  giusto.  — Che 
non  è giusto  aver  ciò  eh’  uom  si  toglie.  Questo  duol  certo  a lamen- 
tar mi  mena.  Che  in  giusta  parte  la  sentenza  cadi!.  Fu  accolto  in- 
fra la  schiera  eletta  de’  giusti.  Venne  levato , ricevuto  al  consor- 
zio de'  giusti.  Or  ride  beato  infra  lo  stuolo  eletto  de’  giusti.  II 
male  fu  tronco  alle  dimande  dei  giusti.  1.0  .mercé  di  quell’  uom 
giusto  la  città  fu  salva  c cessato  il  malese ^ Aveva  faccia  , sem- 
biante d’  imm  giusto'.  Non  ne  disse  una  giusta.  Ringrazio  lui,  ehc 
i giusti  preghi  umani  Benignamente,  sua  mercede,  ascolta.  Se  giu- 
sta cagione  da  dirlo  non  mi  togliesse. 

Usato  quale  Avverbio.  E quanto  givsto  tua  virtù  comparti*.  Uomo 
che  tenga  parte,  che  parteggi  per  l’ tuia  parte  non  pnò  giusto  giu- 
dicare, nc  consigliare.  Per  Pi  opimamente,  Appunto.  Ch’  egli  era  giu- 
sto come  leccar  marmò.  Tremava  giusto  come  giunco  al  vento. 
Raddoppialo  ha  alquanto  più  di  forza.  Per  vedere  di  trovargli  una 
moglie  di  suo  gusto.  Coni’  ei  gliel’  ha  dipinta  giusto  giusto.  In 
tutte  cose  andava’  giusto,  operava  giusto  ; cioè  con  intero  esattezza. 
Dava  giusto  ogni  suo  colpo  : cioè  Colpiva  nel  luogo  determinato. 
£ Jig.  Egli  non  diede  mai  giusto  ili*  cosa  alcuna.  Le  falli  tutte , 
non  diè  giusto  in  alcuna. 

GLORIA  (glòria)  noni.  aste.  Lode  data  con  fhma  e contento  uni- 
versale, celebrità,  chiarezza,  onore  acquistato  per  virtù  o per  opera 
intigni  : Fama,  vanto.  Egli  si  acquistò,  si  procacciò  gloria  immor- 
tale, etcnu,  eccelsa,  inclita,  illustre,  singolare,  incomparabile,  roa- 
ravigliosa,  rara,  unica,  divina,  modale,  caduca,  vana,  mondana, 
passeggera , guerresca  , ecc.  Si  -recava  pazzamente  a gloria  d’  aver 
morto  ogni  suo  nemico.  Stimava,  reputava  sua  particolar  gloria  il 
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farsi»  od  Lire  a’  nemici  della  sua  patria.  Il  cuore  di  lui  batteva  a 
caldi  sensi  di  gloria.  Eran  vaghi , malti  di  gloria.  Ebbe  da  ciò,  ri- 
scosse, riportò  gloria  grandissima.  La  quale  impresa  gli  partorì  glo- 
ria moltissima.  >Ma  uiuna  di  tali  gesta  gli  tornò  a gloria,  in  gloria. 
Gli  ritornavano  a gloria,  in  gloria  tutte  le  sue  imprese.  Egli  ac- 
crebbe, crebbe  in  cento  piò  doppi , moltiplicò  a tre  tanti  la  sua 
già  grande  gloria.  Con  queste  turpitudini  oscurò,  offuscò,  macchiò, 
guastò,  contaminò  tutta  la  sua  gloria,  il  bello  della  sua  gloria.  Oggi 
più  clic  mai  fiorisce  la  gloria  del  suo  nome.  Poiché  fu  spenta  la 
luce  della  sua.  gloria.  Caduta  è la  tua  gloria  e tu  noi  vedi.  E la 
passala  sua  gloria  si  voltò  in  vitupero  dell’  universale.  Superbiva , 
non  era  pago  della  sua  gloria.  La  gloria  di  Colui  che  tuffo  'muovo 
Per  l’universo  penetra  c rispleudc.  Adoperava  caldamente  alla  glo- 
ria, alla  maggior  gloria  di  Dio.  Cadde  della  sua  prima  gloria.  La 
cui  mirahil  vita  meglio  in  gloria  del  Ciel  si  conterebbe.  Alenava 
vanto1,  vampo,  menava  orgoglio  grande  della  sua  gloria.  Che  fere 
Scipio ii  di  gloria  crede.  Secondo  Tullio  gloria  è spesseggiante  fama 
rii.  detto  o di  fatto  con  lande.  Voléva  che  tutto  riuscisse  a gloria 
particolare  di  lui.  fnvidiava  ogni  gloria  altrui.  Non  faceva  pensiero 
alcuno  di  gloria.  Dna  delle  Itici  della  fiorentina  gloria  dirsi  puote. 
Gloria  è gran  nominanza  con  lode.  Aveva  tutto  a sua  gloria.  La 
gloria  di  lui  correva  per  tutto.  Si  levò,  a’  innalzò,  poggiò  ài  sommo 
della  gloria.  Nessuna  gloria  li  sia  maggiore  di  questa.  Germoglia  , 
fiorisce  ogni  dj  più  bella  c verde  c rigogliosa  la  tua  gloria.  Quella 
pubblica  dimostrazione  gli  fu  d’assai  maggior  gloria,  che  se  tutta  le 
mani  di  quel  gran  teatro  fosser  concorse  a vestirlo  di  porpora  e 
coronarlo  di  gemme.  Cupido  era  di  gloria,  c perciò  magnanimo  a 
cose  grandi.  Alessandro  dolorava  della  gloria  che  andava  ogni  di 
più  acquistando.il  padre  suo.  Per  Nobiltà,  Pompa,  Splendore.  Fa- 
ceva vestimenti  di  mirabile  gloria.  Per  Proeperità  e grandezza  di 
Stato.  Era  in  molta  gloria  ed  in  istato  ; nella  sua  maggior  gloria. 
Si  vide  nella  maggiore  altezza  della  gloria.  Dare  gloria  vaia  Ono- 
rare. Non  dar  f onore  a questo  rinnegato,  né  la  gloria  alla  gente 
saracina.  Tidiam  la  gloria -e  il  vanto  di  saper  meglio  fingere  una 
bugia.  Per  la  vita  eterna,  Paterna  felicità.  Fu  assunto,  accolto  al- 
1’  eterna  gloria.  Fa  che  l’anima  abbia  posto  di  paradiso  e gloria. 
Dìo  l'abbia  in  gloria.  Ed  or  tutta  si  gode  la  gloria  de’  beati.  Letizia 
nella  o della  celeste  gloria.  Mirava  alla  eterna  gloria.  Adoperava, 
studiava  a gioire  della  gloria  del  cielo.  Deliziava  nel  pensiero  della 
gloria  celeste.  Ogni  salmo  torna  o finisce  in  gloria  • lo  stesso  che 
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La  lingua  balte  dove  il  dente  duole,  e ti  dice  del  Ripigliare  irrito 
il  ragionamento  di  quelle  cose  che  premono.  Aspettare  a gloria  vale 
Attendere  che  che  sia  con  grandissimo  desiderio.  Per  non  lasciare 
che  «c  nc  fugga  questa  occasione,  che  gii  più  giorfti  s’  è aspettata 
a gloria.  Sonare  a gloria  vale  tonare  a fetta.  Tutto  il  di  s*  è so- 
nato: Le  campane  sonavano  a gloria,  a festa.  Andare  in  gloria  vaia 
Aver  somma  compiacenza.  Ad  ogni  menomo  che  di  fortuna  andava 
in  gloria.  E Gloria  dicati  da’  Pittori  una  pittura  rapprtienianie  An - 
• geli  e Santi  in  Gelo,  lina  gloria  celeste.  Sopra  i distinta  una  glo- 
ria di  Cherubini  c d’altri  angeli  nudi. 

Coj((i  diminuì.  Gloriuzza,  Gloriòla.  Tit  fai  troppa  qtima  di  al- 
cune gloriuzze  minute  e fanciullesche.  S’empie  tutto,  di  quella  me- 
schina gloriuzza.  Andava  in  ncqna,  non  rapiva  più  in  sé  per  quella 
misera  gloriola,  che  si  udiva  fare.  E gli  gira  il  cervello  ad  ogni 
poca  di  gloriola,  che  senta  levarsi  in  onor  proprio.  ''' 

GLORIARE  (gloriare)  trans.  Lodare,  Magnificare,  Dar  lode  e glo- 
ria, Esaltare.  Poi  ci  mandò  solenni  ambasciatori  gloriando  sè  ed 
il  nostro  comune.  ÀI  cominciamento  delle  sue  prediche-  il  magni- 
ficava e gloriava.  Sonetto  di  Franco  in  gloriare  i Malatrsti.  La 
chiamò  a gloriare  sotto  la  insegna  di  quella  Reina.  Per  Godere, 
Partecipar  delta  gloria,  estere  in  istalo  di  gloria  e felicità.  E quanto 
più  gloriava  e trionfava,  la  sua  oste  fu  sconfitta.  Per  trionfare  , 
Estere  nella  gloria  eterna  sommamente  felice.  Così  gloriava  attor- 
niato dagli  angeli  suoi.  Per  Pantani,  Prender  gloria  di  ti  mede- 
simo e de’  suoi  fatti.  Anzi  mi  glorio  d’  esser  servato  alla  stagion  più 
tarda.  Quando  alcuno  si  gloria  d’alcun  fallo.  Pur  seco  si  gloriava, 
che  in  altra  parte  allogato  avesse  i suoi  pensieri.  Di  ciò  seco  stessa 
vanamente,  ambiziosamente,  bugiardamente  ai  gloriava.  Se  fai  di  te 
gloriar  la  gente.  Per  Divenir  glorioso  e beato.  Aspetta  di  gloriarsi 
nell’rtcma  vita.  Pariamente.  Insuperbendo  incotninriossi  a gloriare 
in  sé  c di  sua  virtude.  Si  gloriava  nelle  tribolazioni.  Non  voleva 
in  altro  gloriarsi  che  nella  croce.  — Or  vieni  con  noi  bellissima 
Al  nostro  gloriato'.’  1 * • 

Cosi  Glorióso  add.  Pieno  di  glorio,  Illustre,  celebre,  inclito,  fa- 
moso, rinomalo  , applaudito  , commercialo . Vcggcndola  al  glorioso 
fine  della  novella  venuta.  Questi  fu  largo  e gentile  e di  tutti  i 
suoi  fatti  glorioso.  Fede  portai  al  glorioso  nfizio.  Qnr’  gloriosi  che 
passate  a Coleo  Non  s’ammiraron  come  voi  faceste.  I gloriosi  del- 
l’antica età  sono  oggi  avuti  a vile  da  racsrhini  e codardi.  Tutti  guar- 
davano a quel  glorioso,  ptaudivano  a quel  glorióso.  L’ insidia)  l’i- 
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gnoranza  de’  moderni  morde  ogni  di  i gloriosi  dell’antica  età.  Non 
so  negar  fede  a quel  glorioso.  Ognuno  riparava,  si  risparmiava  sotto 
la  protezione  di  quc’due  gloriosi.  Quindi  godete,  chedi  buon’ora 
cominciano  a trattar  l'armi,  perchè  i gloriosetti  s’avvezzino  tanti 
Marti.  . t > . ! 

Si  sssa  aneli a Per  Pieno  di  vanto , ambizioso  , vanaglorioso  , Bo- 
rioso, y ano,  V amatore , e detto  di  vino  vale  Generoso,  gagliardo, 
ottimo. 

GLORIFICARE  (glorificare)  trans.  Lodare,  Dar  gloria,  Far  glo- 
rioso , famoso.  Era  disposto  a glorificarla  e ad  avvilirla.  Chi  mi 
farà  onore,  io  il  glorificherò.  Non  ti  glorificare  già  in  belle  robe. 
Si  glorificava  della  signoria  ottenuta.  Usiamne,  ma  non  ce  ne  glo- 
rifichiamo. Egli  si  glorifica  d’  ogni  più  picciola  cosa. 

GLOSARE  (glosàre)  trans.  Far  glosa.  Chiosare.  Qui  i maestri  in 
divinità  glosano  saggiamente  il  Vangelo.  E Glosa,  Chiosa  vogliono 
■Sposinone,  dichiarazione.  Dov’  è piana  la  lettera , dov’  è chiaro  il 
senso  non  fare  oscura  glosa.  La  glosa,  la  chiosa  di  lui  dice  in  con- 
trario, legge  affatto  diversamente.  ■ . 

GLOTERARE  (gloteràro)  intrans,  lerm.  ornitologico  vaio  Faro 
H verso  della  cicogna. 

GOCCIA,  GOCCIOLA  (góccia,  gócciola)  nom.  concr.  Pieciolis- 
sima,  minima  parte  d’acqua,  vino,  o d’altro  liquido  simile  a lagrima, 
a dicesi  per  lo  più  di  quella  che  è cadente  o in  atto  di  cadere.  Non 
vedevan  goccia,  orma  di  sangue.  V’aggiugnc  alcune  goccio,  gocciole 
di  balsamo.  Guai  dunque  a quelli , che  contenti  di  questa  gocciola 
lasciano  la  fontani*  Non  v’  aspettaste  d’assaggiame  gocciola.  E in- 
durano alquanto  queste  gocciole  della  rugiada.  Non  ne  bevvi  goc- 
ciola. Non  nc  rimase  gocciola.  Tutto  si  beve  il  vaso  non  ne  la- 
sciando gocciola.  Versò  il  vaso  infìno  all’ultima  gocciola,  infino  ad 
una  gocciola.  Non  ve  ne  aveva  più  goccia,  gocciola,  gocciolo.  Vi 
cadeva  4#  ogni  poco  una  minuta,  leggiera  gocciola.  11  sudore  stil- 
lava , cadeva  a grosse  gocciole  dal  suo  volto.  Non  nc  trovai  pià 
gocciola.  Lo  dissetò  con  qualche  gocciolo  d’  acqua  stagnante.  Non 
fu  contentato  nè  manco  di  un  gocciolo  d’  acqua.  Bramava  , chie- 
deva un  gocciolo  d’acqua  c non  era  chi  gliela  porgesse.  Fu  risto- 
rato di  qualche  gocciola  di  vino.  Scendeva  a gocciola  a gocciola.'' 
A goccia  a goccia  si  cava  la  pietra.  Mori  del  male  della  gocciola  ; 
cioè  cP  Apoplessia.  Mentre  ella  scriveva  gettava  goccioiòni  di  questa 
posta,  di  questa  fatta.  Parea  gli  occhi  schizzar,  versai  dal  petto , 
E dalle,  tempia  gocciolila  si  latti.  E per  sciocco , semplice , scusili- 
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nito.  Fu  anche  tu»  poco  gocciolone  e oggi  è incito  savio  e in- 
tendente. 

GOCCIARE,  (GOCCIOLARE  (gocciare,  gocciolare)  trans.  Corcar* 
m gócciole,  Penar  gocciole,  che  i l’ Uscire  o il  Mandar  fuori  il  li- 
quore in  picelo  Inuma  quantità  e con  intermissione.  D’  una  fessura 
che  lagrime  goccia.  Gli  occhi  lor,  cli’eran  pria  pur  dentro  molli , 
Gocciar  su  per  le  labbra.  Festa  la  lattuga  e gocciavi  sopra  a poco 
a poco  latte  di  cavalla.  Pareva  che  ogni  arbore  gocciolasse  sangui- 
nose lagrime.  Le  pietre  di  sopra  alla  terra  di  verno  gocciolano  : ciò* 
Trapelano,  stillano.  Se  1’  altro  di  ha  colto  tanto  umore , che  pre- 
mendolo goccioli.  Era  acqua  fredda  come  gelo  , la  quale  goccioli 
d’una  pietra.  Alcuna  volta  tanno  gocciolare  gli  umori  per  le  nari. 
Le  gocciolavano  spesso  grosse  lagrime.^  Trasse  dal  petto  a Lucrezia 
il  pugnale,  che  gocciolava  di  sangue.  Il  sangue  gocciolato  di  quel 
capo  santissimo.  Era  di  color  varj , gocciolato,  nero,  ecc. 

GODERE  (godere)  trans.  Pigliarsi  gusto,  diletto  di  quello  cheei 
possiede,  Gioire,  dilettarsi,  Compiacersi.  Del  presente  mi  godo  e me- 
glio aspetto.  Ricciardo  in  sé  medesimo  godeva  di  queste  parole.  E 
in  riposo  lungamente  goderono  del  loro  amore.  Ora  godi , anima 
mia,  riposati , datti  buon  tempo.  Si  gode  lietamente , si  godettert» 
in  pace,  in  letizia  que’  giorni  d’  ozio.  Di  tal  desio  converrà  che  tu 
goda.  Quivi  si  vive  e gode  del  tesoro.  Ed  allor  gode  la  fortuna  e 
sguazza  Quando  fa  qualche  prova  segnalata.  Propose  di  godere 
nelle  delizie  e'  ne’  beni  del  mondo.  Essi  godevano  di  quel  diletto 
campestre  e già  buona  pezza  goduti  n’  erano  : cioè  n’  avevano  go- 
duto. Si  godevan  l’una  l’altra  le  tre  sorelle  ; cidi  prendevan  diletto 
vicendevole  dell’  essere  insieme.  Lungamente  goduta  sono  (ori  sano) 
del  mio  desiderio.  Mctaf.  La  natura  gode  della  semplicità  delle  cose. 
Mi  giova  sperare,  e ne  prego  il  ciclo,  che  ne  si  aprano  da  ora  in 
poi  occasioni  di  lettere  e più  importanti  e più  vaghe  che  queste 
non  sono,  e eh’  io  potrà  godermi  a bell’agio  i frutti  dcÉfemrtesia 
c dell’ingegno  suo,  a’  quali  m*  imgegnerò  di  corrispondere,  se  non 
degnamente,  poiché  non  ispero  tant’  oltre , almeno  con  quel  più 
vivo  desiderio  ch'io  possa.  Goder  l’animo,  il  cuore  vale  Gioire.  Mi 
gode  l’animo,  che  voi  abbiate  aggiunta  la  meta  a cui  da  $1  gran 
tempo  miravate.  Le  godeva  il  cuore  di  vedere  i suoi  fuor  d’ ogni 
travaglio.  Per  Darei  buon  tempo.  Pigliar  diletto  mangiando  in  bri- 
ga  a.  Gozzovigliare,  Far  lempone.  Altri  in  contraria  opinion  tratti 
affermavano, 1 il  bere  assai  e il  godere  esser  medicina  certissima  a 
tanto  male.  Comperate  le  cose  necessarie  al  godere  se  n’  andò. 
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Per  Possedere.  Godrò  almeno  1’  onore  di  aver  contratta  «ervitu  con 
tal  personaggio.  Per  Aver  le  rendile,  o possedere  il  frullo.  Non  go- 
deva nulla  né  della  casa,  né  del  podere.  Gli  dava  a godere  ogni 
cosa  clic  aveva.  k ' 

GOLA  (góla)  noni,  concr.  La  parie  dinanzi  del  corpo  ira  il 
mento  e il  peno  , per  la  quale  pana  il  cibo  allo  stomaco.  Tutti 
ammiravano  la  sua  bianca  gola.  Lo  pigliò  per  la  gola.  Era  distin- 
to , lodata  di  candida  gola.  Entrò  vestito  nel  fiume  fino  alla  gola. 
Menato  a morire  gridava  quanto  n’aveva  ncHa  gola  ; cioè  quan- 
to più  poterà.  Gli  pareva  il  capestro  aver  nella  gola.  Mi  sem- 
brava aver  inesso  nella  gola  un  rollar  d’  oro.  Per  divorare  tini  la  * 
gola  aperta.  Porgeva  alla  scure  la  gola.  Io  ne  voglio  vedere 
quanto  la  gola:  cioè  Finché  non  mie  tacitato  il  collo.  Lo 
fere  appiccare  per  la  gola.  Cerbero  con  (re  gole  canutamente 
latra..  Gridando  quanto  mai  della  gola  gli  usciva,  diceva,  che  in 
casa  tua  era  appiccato  il  fuoco.  Essi  mentono  tutti  per  la  gola  ; 
cioè  Sfacciatamente.  Per  ismoderato  desiderio  di  cibi.  Trovò  mille 
modi  con  nuove  vivande  da  lusingare  la  non  sazievole  ^gola.  La 
gola  e il  votino  e l’ oziose  piume  Hanno  dal-  mondo  ogni  virtù 
sbandita.  Peccava  in  gola , di  gola.  Per  la  dannosa  colpa  drlla 
gola , come  tu  vedi  alla  pioggia  mi  fiacco.  Soddisfa  a U*  avidità 
della  gola.  Lusingava  la  gola  con  nuove  vivande  pellegrine.  E 
ciò,  clic  non  potè  il  danaro  , la  gola  il  guadagnò.  Non  sapeva  Ics 
nere,  vincere  la  gola.  Ingannava  la  gola  con  minuzzoli.  Appagò, 
contentò,  saziò,  compiacque  l'ingordigia, -la  voracità, della  gola.  Fece 
lieto,  contento  ogni  piacere  , desiderio  della  sua  gola»  Quelle  donne 
avevano  il  corpo  a gola,  erano  col  corpo  a gob.  Era  immerso  nei 
piaceri  a gola.  Si  metteva,  si  Occava,  si  cacciava  ogni  cosa  giù  per 
la  gola.  Lo  tirava  a sé  per  la  gola.  Per  Desiderio , appetito  ecc. 
Come  thi  bee  non  per  sete,  ma  per  gob  del  viffo.  Tutti  n’  liZn 
gola  di  saper  novelle.  Che  sol  di  sé  ognor  più  mi  dà  gola.  È sic-, 
come  addlvien,  clic  un  cibo  sazia , E d’  un  altro  rimane  ancor  là 
gola.  E m’ invola  quello  oniT  io  he  piu  gola.  Fanno  c ordinano  le 
opere  e le  parole  alla  loro  propria  gola. 

GOLARE , GOLEGGIARE  (golàre,  golcggiài-e)  trans.  Agognare, 
Appetire,  Colava  d’avere  uir  figliuolo.  Vcggion  ch’io  arpo  ' e stoune 
in  fuoco,,  E il  goleggian  pur  d’avere.  E tanto  gli  par  dolce  il  ge- 
lare, che  non  ne  sa  cavar  fuori  il  l>ecco.  , * ' ■ 

GOMITOLAHE  (gomitolàre)  trans.  Far  gomitolo.  Aggomitolare. 

GONFIARE  (gonfiare)  trans.  Empier  di  fiato  o di  vento  che  che 
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sia,  Far  rilavar*,  ingrossando;  vedi  Enfiare,  Bigonfiare.  Egli  tu- 
bilo gonfiò  la  cornamusa.  Perché  la  piaga  il  riso  gli  ha  gonfiato. 
Fanno  gonfiare  il  ventre.  Per,  crescere  e rilevar*  ingrossando  per 
qualsivoglia  cagione.  La  polvere  ricresce  e gonfia.  Per  Insuperbire, 
diventar  vanaglorioso.  La  superbia , la  fortuna  gonfia  1’  uomo.  Gli 
avea  si  gonfiati  di  superbia , che  non  si  curavano  rompere  pace. 
Un’  auretta  leggera  di  fortuna  il  gonfiava,  lo  vi  so  dire  che  ella 
gonfierebbe.  Lo  si  vedeva  gonfiar  d'orgoglio.  Gonfiare  alcuno  vale 
Aggirarlo  con  parole , Ingannarlo  , Adularlo.  Non  ti  lasciar  gon- 
fiare, isti  sodo.  Gonfiavalo  dcll’aver  hisavo  Pompeo.  Gonfiare  alcu- 
no , Gonfiare  il  viso  ad  alcuno  vale  Percuoterlo  con  pugna  o simili 
nel  volto. 

Cosi  Gonfialo,  Gonfio  add.  Giacca  gonfiato  come  una  botte.  11 
mare  era  grossissimo  e gonfiato.  'Quali  dal  vento  le  gonfiate  vele 
Caggiono  avvolte , . poiché  l’alber  fiacca.  Cosi  di  su  dalla  gonfiata 
vela  Vid’ io  le  insegne  di  quell’ altra  vita.  Per  Pieno  d’ira,  di  ju  • 
per  Ha,  d’alterigia.  Tutto  ancora  gonfiato  d’ira  ai  levò.  Signori  senza 
signoria  più  gonfi  di  vento  che  le  palle.  Per  Ampolloso.  Usa  un 
parlare,  uno  scriver  gonfio.  Un  nugolo,  un  subisso  di  parole  gonfie. 
Come  il  parlare,  aveva  pur  lo  scrivere  ampolloso,  gonGo  da  farsi 
ridere.  ’ . , • 

GONGOL  ACCHIARE  (gongolaerhiàre>  intrans.  Frequentativo  di 
Gongolare.  Pila  clic  avea  più  dello  scemo  che  i granchi  fuor  di 
luna  , gongolacchiasa  credendosi  esser  per  ciò  1’  Angelica  d’  Or- 
lando. .* 

1 * - • • f • ••  M 

GONGOLARE  (gongolare)  intran».  Giubilare,  Rallegrarti,  Com- 
mini ver  si  per  una  certa  interna  allegrezza.  Non  vi  so  dir  s’ei  gon- 
gola , e 'Ytc.  sente  contento  grande.  E parendole  conoscere  lui  tutto 
gongolare , prese  cuore, c disse.  Ac  gongolava  (fri  piacere. 

GONNA,  GOrftfELLA  (gònna,  gonnella),  nom.  concr.  Veste  og- 
gidì si  può  dir  solo  femminile , che  dalla  cintura  giunge  alle  cal- 
cagna. Si  alzò  i gheroni  della  gonnella.  Vestiva  una  breve,  sotlil 
gonnella.  S’  assettò  in  fretta , in  furia  la  gonnella  e calò  le  scale. 
La  gonnella  non  le  aggiungeva  al  polpaccio  della  gamba.  Era  una 
gonnella  da  quattro  quartieri  soppannata  di  paunolino  o lano.  Usa- 
vano le  più  leggiadre  gonnelle.  Le  si  appresentó  cosi  scalza  c in 
gonnelletta.  Era  distinta,  sceverata  dall’  altre  per  pulite  gonnelle. 
Si  parti , fuggissi  così  in  gonnella  coin’  era.  S’ era  cinta,  aveva  ve- 
stita la  più  vaga  gonnella.  Ed  altre  giuncavano  in  carie  gonncl- 
lettc.  11  vento  le  alzava  la  gonnella.  E gloriava , andava  troufia , 
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vana , «Itera  delle  sue  tante  • belle  gonnelle.  Aveva  quel  <U  un 
gonnellino  leggiadro  assai.  Vestita  a mezzo , con  una  gonnelluccia 
come  trasparente.  La  gonnella  andava  a cenci.  La  vecchia  portata 
un  gonneltoue , che  guai  a chi  le  passava  d’  accosto. 

GORGHEGGIARE  ( gorgheggiare  ) intrans.  Ribattere  cantando 
metto  in  gota  i passaggi.  Sottilmente  gorgheggiava.  Gorgheggiava 
come  un  usignuolo.  Però  se  il  corpo  sempre  a chi  le  piglia  Gor- 
gheggia  c cauta,  non  è maraviglia.  Gorgheggiavan  gli  augelletti  iu 
sulle  piante.  . t 

Cosi  GORGHEGGIO  (gorghéggio)  noni.  astr.  Trillo  di  voct  fallo 
tul  gorgheggiare.  Quel  verso  eh’  essi  trillarono  , c quei  passaggi 
c quei  gorgheggi  e quelle  fughe  che  fecero.,  che  voi  li  giudicaste 
animati  usignuoli,  ecc.  Faceva  a ogni  poco  nuovi  gorgheggi. 

GORGOGLIARE  (gorgogliare)  intrans.  Mandar  fuora  quel  suono 
strepitoso  , chs  si  fa  nella  gorga  gargarittandoti  o favellando  in 
maniera  cA«  si  senta  la  voce  senta  distinguersi  le  parole.  Que- 
st ’ inno  si  gorgoglian  nella  strozza.  Mostrar  mi  voglion  Francia  c 
Normandia  D’  intorno  a’  nostri  orecchi  gorgogliando.  Un  parlar 
mozzò  gorgogliò  ingoia,  imperocché  il  singhiozzo  e il  pianto  gl'iin- 
pediron  la  parola.  Gorgogliavano  i santi  nomi  di  Gesù  e di  Maria. 
Malvagia  di  Montcgunzi  allorché  per  le  fauci  c per  l’esofago  ella 
gorgoglia  e mormora.  Per  timi/.  Il  romoreggiare  deli  acque  lucenti 
di  luogo  stretto.  Senti  fra  sé  non  so  che'  gorgogliare  c dopo  pic- 
colo spazio  il  gorgogliare  volgersi  in  voce  e dire.  Che  quell'acqua 
comincia  a gorgogliare.  Il  fiume  gorgogliar  fra  tanto  udio  Con  nuovo 
tuono  c là  togli  occhi  corse. 'Gorgogliare  diciamo  anche  del  ru~ 
more  che  fanno  i liquidi  bollenti.  Così  nel' cavo  rame  umor  clié 
bolle  Per  troppo  fuoco  entro  gorgoglia  c fuma,  Né  capendo  in  sé’ 
stesso  allin  s’  estolle  sovra  gli  orli  del  vaso  e innonda  c spuma. 
Gorgogliare  il  corpo  si  dice  quando  gli  intestini  o per  vento  o per 
alira  cagione  romoreggiano.  O veramente  Siena  avrà  gran  doglia,  . 
Ch’io  tei  so  .dir,  che  il  corpo  mi  gorgoglìi.  Ti  gorgogliano  mai 
le  budelle.  — Gorgogli  il  vino , la  qual  cosa  asciugherà  i nvola  e ] 
purgherà  il  rapo  : cioè  Sgargaritti.  Da  Gorgoglione  i il  bucarsi 
che  fanno  i legumi  , intonchiare.  Se  la  lente  si  mescoli  tra  la  ce- 
nere , meglio  si  serba , che  non  gorgoglia , c diventa  di  buona 
cucina. 

GOTA,  GUANCIA  (góta,  guància)  nom.  courr.  Ciatcuna  delle 
due  parti  del  viso  cht  mellone  in  metto  la  bocca  e il  naso.  Poi  , 

gli  addentò  I’  una  c 1’  altra  guancia.  Onde  aveva  le  guance  tutte 
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molli , riarse  per  le  molle  lagrime.  Che  se  avess’  io  colesla  tua  M 
bella  e si  fiorita  guancia.  La  guancia  che  fu  già  piangendo  stanca, 
Riposate.  E poi  co’  denti  presigli  e scossigli  alle  guancie.  Ma  voi 
chi  siete , a cui  tanto  distilla  , Quanto  io  veggio  dolor , giù  per  le 
guancie.  Battersi  ancor  del  folle  ardir  la  guancia.  E della  vergo- 
gna arrossò  la  guancia.  Come  tinte  in  rosso,  in  roseo,  in  giallo  aveva  le 
guancie.  Le  guancie  erano  un  latte  e una  rosa.  Le  guance  un^ gi- 
glio, sotto  al  quale  correva  cóme  una  fascia  del  bel  colore  della 
rosa.  Zerbin  di  questo  tal  vergogna  sente , Che  non  pur  tinge  di 
rossor  la  guancia.  Rosseggiano  forte  nella  guancia.  Avea  per  lo 
dolor  smunte  le  guance.  Aveva  dipinte  di  pudore  le  guancie. 
Su  quelle  pallide  guancie  era  morto  ogni  colore.  11  roseo,  la  ro- 
sa , il  latte  delle  sue  gnancie  innamorava.  Se  l’accoslò  alle  rugose, 
ruvide  sue  guancie.  Appressava  la  corrugata-,  la  pulita,  candida 
sua  guancia.  In  sulle  guaucic  scolorate , impallidite.  Impallidì,  sco- 
lorò la  guancia.  La  guancia  avea  perduto  il  suo  bcllp.  Allorché 
vide  il  turpe  aspetto  delle  guancie  enfiate.  Gonfiò  le  guancie.  La 
baciò  in  fronte  e sulla  vermiglia,  porporina  guancia.  Le  guancie, 
le  gote  le  aveva  fresche,  tenere,  fiorile,  fiorenti,  lisce,  lisciate, 
pallide , vizze  , rugose.  Per  la  gonfiatura  aveva  tirate  , distesejTÌ- 
lcvale  in  eolrao  le  guancie.  Tornasi  al  ricl  , .chc  sa  tutte  le-  vie  , 
Umida  gli  occhi  c l’ima  c l'altra  guancia,  gota.^  Quinci  fur  quel- 
le lanose  gote  Al  nocehicr  della  livida  palude.  Quando  alcuna  volta 
videa , faceva  in  quelle  sue  gote  vermiglie  due  fosscrelle , che 
avrchbono  per  dolcezza  ogni  cuore  innamoralo , preso.  A ehi  per- 
. cuote  1’  una  gota  è da  porgere  1’  «fra.  Un  rossore , un  modesto 
rossore  gli  aveva  imporporate  le  gote.  Lo  mio  maestro  allora  in 
sulla  gota  destra  si  volse  indietro  c riguardommi:  Cioì  In  sulla 
banda  destra.  Ma  quando  scoppia  dalla  propria  gota  1/ accusa 
del  [leccato.  Le  lisciava  la  candida  gol*.  OH  andava  carezzando 
, le  sue  bianche  gote.  Il  dolore  del  fallo  commesso  l' aveva , if  mo- 
strava in  suite  gote  rubiconde.  A gota  a gota  dormìvan  que  pav- 
' goletti  placido  sennò.  Tutta  di  speranza  accesa  aveva  imporpora- - 
te , invermigliate  le  guancie.  Ma  la1  gota  rubiconda  confc-ssava , 
sentenziava  colpevole  quel  fanciullo  della  fatta  menzogna.  La  men- 
zógna si  leggeva  chiarii  sulla  rossa, vergognosa  gota.  Il  pianto,  le 
lagrime  lo  rigavano  le  belle  guancie.  E già  degli,  occhi  in  sulle- 
gote  il  pianto  Testimoniava  della  sua  sciagura.  Per  lungo  digiuno 
e per  asprezze  di  vita  aveva  avvizzite , scarne  le  gole.  Starr , se- 
dere in  gote  t sunti i vale  Stare  tee.  con  gravila,  con  Lurbanza.  Ve- 
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<lcmiuo  Contro,  che  soleva  in  gote  sulla  tua  destra.  E coti  quest’ altro. 
E calameggia  e sta  in  goto  contegno. 

' GOVERNARE  (governare)  trans.  Reggerò,  terur  cura,  Provve- 
dere col  pensiero  e coll'  opera  a’  bisogni  t al  ben  essere  di  ciò  ch’è 
sotto  la  tua  custodia  e giurisdizione.  Governare  è dirizzare  la  cosa 
nel  suo  fine.  Tornò  a governare  il  contado.  Com’  esser  può  quei 
sa  , che  si  governa.  Guardava  e governava  la  provisionc  del  grano. 
Bisogna  governarsi  con  accortezza  e col  prudente  consiglio  del 
medico.  11  corpo  suo  1’  è tolto  da  un  demonio , che  poscia  il  go- 
verna. Dio  regge  e governa  ogni  cosa  quaggiù.  Arezzo  allora  si 
governava  da  sé  medesima.  Per  Provvedersi.  Governali  da  ciò  che 
ti  disse  Cristo,  da  ciò  che  la  ragion  vuole.  Ciascuno  che  ha  arte, 
della  quale  si  può  governare , balla  imparata  in  tempo  della  sua 
gioventù  c usata  per  Jjuoii  tempo.  Per  decomodare,  Assettate,  Ac- 
conciare. E si  gli  mandò  dicendo,  che  a cena  l' arrostisse  c govcr* 
nassela  bene.  E co’  loro  cavalli  arano  e governano  il  lavorio  della 
terra.  Ove  deggia  il  cultore  e con  qual  arte  governare  il  giardino. 
Vanghe  e ronconi  per  governare  le  siepi.  Quivi  si  raguui  il  grano 
tanto  che  sia  compiuto  di  governare.  Pale  anche  Conciar  male. 
Se  non  fosse,  che  io  vi  risguardo  per  amore  dell' onor  mio,  io 
vi  governerei  si , che  trista  vi  farci.  Governar  cavalli,  polli,  cani, 
uccelli  ecc.  vale  Averne  cura  dando  loro  mangiare  e bere.  Or- 
lando governar  fece  Rondcllo.  Governava  attento  la  mula  del  Frate. 
— Ei  ci  sono  i castraporci  da  governarlo.  Cosi  Governare  i vini, 
le  navi  , il  terreno  ecc.  Non  era  uomo  da  governar  navi  grosse,  da 
governare  per  eccellente  manièra  i vini.  Noi  veggiamo,  che  vicino 
al  mare,  dove  Zefiro  arriva  fresco  e soave , non  usano  governare 
gli  ulivi:  Cioè  Concimarli.  — La  cavallèria  non  era  governata  da 
sperti  capitani.  Sciagurata  regione  , governata  da  si  fatti  rettori. 
Rosai  d’  ogni  sorta  e ben  governati  fanuo  il  primo  anno.  Ragguarda 
il  tuo  figliuolo  com’  egli  è governato  ; cioè  Malconcio.  Si  vo deb- 
bono governarli , governati  tuli’  altramente. 

GOVERNO  (govèrno)  nona.  astr.  Reggimento , amministrazione  , 
Maneggio,  Cura  di  chi  governa  che  che  sia.  Intendeva  al  governo 
«Iella  casa , delle  camere , della  cucina  ecc.  Noi  avere  dell'  altrui 
governo  bisogno?  Aveva  il  governo  dell’isola.  Teneva  in  mano, 
aveva  nelle  mani  il  governo  dell’  esercito , del  regno.  Stanca 
senza  governo  in  mar  che  frange.  11  fate  per  bisogno  di  governo. 
Abbiate  questa  cosa , tenetela  per  vostro  governo  ; cioè  Marma,  re- 
ggia. Per  moda  e scienza  di  governare.  Coinè  sa  provveder  citi  ha 
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governo.  Persone  inconsiderate  e senza  governo.  — Ma  io  fari» 
dell’  altro  altro  governo,  Cioè  ne  disporrò  altrimenti.  Par  governo 
vale  Governare.  Pare  mal  governo  vale  Ridurre  in  cattivo  stalo , 
Conciar  male,  maltrattale.  Pd  ecco  Agriran,  rbe  farea  d'  Aqui- 
lani- un  mal  ‘governo.  Fecero  di  loro  il  più  aspro  governo.  Per 
Scienza  e modo  di  governare  i popoli.  Aveva  in  mano  il  governo. 
Maneggiava,  guidava  il  governo  del  regno.  Era  a lui  fidato,  commesso 
il  governo  dell’impero.  Non  lasciò  il  regno  senza  governo.  Vivevan 
lieti,  felici,  in  pace  sotto  quel  dolce,  giusto  governo.  Ma  poiché  avvi- 
dero conculcati  , aspreggiati  da  quel  duro,  tirannico,  militare  go- 
verno fecero  pensieri  di  ribellione.  Mi  hanno  dato , consentito  lo 
scèttro  c il  governo  di  loro.  Non  era  alcuno  clic  volesse  sedere  al 
governo  del  regno.  Andò  in  governo  j 1’  andare  nc’  governi  fu  loro 
tolto  affatto.  Fu  levato,  sollevato  al  governo!  del  regno.  Vcnue  de- 
posto , privo  del  govertio  della  città.  11  governo  del  regno  cadeva 
in  lui.  Scadde  dalla  somma  del  governo.  Stava  io  governo,  al  go- 
verno di  que’  popoli.  Non  faceva  quel  giusto  governo  che  lutti  ne 
speravano.  Per  Timone  delle  navi.  Orione  armato  spezza  a’  tristi 
noccliicr  governo, e sarte. 

GOZZOVIGLIA  (gozzovìglia)  nom.  astr.  Empimento  di  gozzo  , 
Stravizzo,  Bagorda,  e simili.  Si  rappatumò  con  lui  e più  volte  in- 
sieme Fecrr  poi  gozzoviglia.  Si  trova  volentieri  a gozzoviglie,  a ba- 
gordi. In  sul  buono  della  gozzoviglia  loro  fur  menati  prigioni.  Tra- 
lignando da’  suoi , che  eran,  di  costumata  vita  c severissimi  di  co- 
stumi si  dava  continuo  in  gozzoviglie.  Gittava  il  suo  tempo,  pas- 
sava,  consumava  le  notti  in  gozzoviglie  e tresche.  Era  dato  ad  ogni 
più  turpe  gozzoviglia,  ad  ogni  maniera  di  gozzoviglie.  Tutti  lave- 
vano  , il  tenevano  uomo,  per  persona,  uomo, da  gozzoviglie.  PCr 
rampognarlo,  per  sgridarlo,  morderlo,  die  si  facesse,  egli  non  ces- 
sava mai  le  sue  gozzoviglie.  Aveva  le  gozzoviglie  a prodezze,  a virtù. 
Vedi  Bagordo,  Delitto,  Pitto,  e simili.  . . 

GOZZOVIGLIARE  (gozzovigliare)  inlrans.'  Stare  in  gozzoviglia , 
Sguazzate.  Gozzovigliavano  in  brigata  colle  mogli  loro.  E tra  noi 
gozzovigliando , Gavazzando , Gareggiamo  a chi  più  imbotta.  Si 
diedero*  a gozzovigliare  l’  un  di  più  che  l'altro;  Sempre  intesi  a goz- 
zoviglie, a gozzovigliare,  a far  tampone.  Gittav4.il  suo,  perdovail 
tempo  in  gozzovigliar  continuo.  Non  era  persona  cui  piacesse,  gra- 
disse, garbasse  di  gozzovigliare.  Egli  faceva  del  gozzovigliare  la  de- 
lizia. della  vita.  Nelle  gozzoviglie,  nel  gozzovigliare  letiziava,  deli, 
zzava.  Era  vago  del  gozzovigliare.  Fuggiva  la  notte  a gozzovigliare. 
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Non  aveva  modo,  nc  misura  , non  mctteta'Vnndo.  termine  al  gnz-’ 
zovigliarc  e logorava  sua  saluto  in  gozzoviglia rr.  Dato  al  gnztoVi- 
gliaro  non  sentiva  più  stimolo  a virtù,  a belle  opere.  Là  edseienza 
gli  rimordev  a di  qool  gozzovigliare  in  eccesso,  che  ogni  di  faceva. 

Erari  continui  nelagorznvigliare.  } » • ■ <K 

GRACCHIARE  (graechiàre)  intrans.  Voce  propria  della  Cornac- 
chia. e li  dice  anche  del  Corvo.  La  cornacchia  gracchiava  forte, 
continua.  Ed  evvi  la  cornacchia  . Che  con  sua  voce  grave  scerre 
c gracchia  E per  questo  possono  ben  gracchiare  e cinguettare,  ma 
parlare  non  già.  Ma  sotto  l’  ombra,  eh’  ogni  ramo  annoda  la  pas- 
serella gracchia  e attorno  romba.  Si  dice  anche  delle  persone  che 
parlano  assai  e senza  bisogno.  Mollasi  vanta,  assai  premine  e gracchy. 
Cosa  non  ba  ripar  che  voglia  tórre,  sol  dietro  invan  sogli  bestem- 
mia c gracchia.  Lascialo  gracchiare  a sua  posta.  Va  dietro  al  vero 
e gracchi  il  popolazzo.  Là  non  si  vede  alcuna  macchia,  Cantando 
jj  Santi  . c là  non  vi  si  gracchia.  Per  tanti  anni  che  ho  durato  a 
gracchiare  nella  nostra  Accademia.  Vede  che  il  suo  gracchiare  era 
beffe. 

GRACIDARE  (graeidàre)  intrans.  Proprio  de'  rotinocela  quando 
mandano  fuor  la  voce.  Lascio  alle  rane  il  gracidare  ed  a’  corvi  il 
crocidare.  I serpenti  fischiar,  gracchiare  i corvi.  Le  rane  gracidar, 
bajaro  i cani.  Sento  nel  fondo  gracidar  la  rana , Indizio  certo  di 
futura  piova.  E come  a gracidar  si  sta  la  rana  Col  mnso  fuor  del- 
l’acqua. Si  dice  anche  di  certo  grillare  della  gallina  e dell’  oca  e 
d’altri  uccelli.  Fanciulli  che  non  ardiscono  andare  per  via  per  le 
oche  che  gracidano.  "Gracidando  una  gallina,  come  se  pure  allora 
far  volesse  l’ uovo.  Gli  uccelli  le  gracidavano  intorno.  Per  Gridare 
spesso.  E non*  intende  il  gracidare  eh’  ci  fanno. 

GRADARE  (gradire)  intrans.  Voc.  airi.  Scender  per  gradi.  -s 
GRADINARE  (gradinare)  trans.  Term.  di  Pittura  e di  Scultura, 
lavorare  colle  gradine  ed  anche  imitarne  V affitto  col  disegnare. 
Vanno  per  tutto  con  gentilezza  gradinando  la  figura.  Altri  gradi- 
nati . altri  trattegli  ioti  c dintomati  solamente. 

GRADIRE  (gradire)  trans.  Aggradire.  Avere  in  pregio,  Aver  caro 
o a grado.  Rendere  in  grado.  Là  doVe  più  gradir  suo  vista  senio. 
Or  ti  piaccia  gradir  la  kua  venuta.  Gradite  le  umili  offerte  mie.  Io 
non  domando  amore,* fuor  che  potere  il  tuo  piacer  gradire.  Nel 
mondo  su  dovrebbe  esser  gradita.  E di  questo  si.  pasceva,  dd  pen- 
sare a Cristo,  c gradiva  (dilettava)  l’anima  sua  c il  corpo  suo  pa- 
sceva. La  virtù  era  poco  gradita  da  colóro  che  possono  assai.  Gra- 
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disce e sdegna,  a aé  api,  chiama  c «caccia.  Per  Piacere,  Compiacere, 
operare  in  grado  d' alcuno.  E per  gradire  a Dio  in  ciò  eh’  ci  vuole, 
A Lei  a’  inchina  e falle  rivcrcuza.  Senza  la  prepoiixione  A , come: 
Gli  anni  speai  in  gradir  Madonna.  E là  con  lq)  io  gradirò  certo  di 
molte  belle  cose  ; cioè  lo  gioirò.  Per  tal  prò  tal  onta  mi  gradiria. 
A)  piacere  del  mio  Dio,  già  Dio  me  d’obbedire  all'im posta  vostra  : 
cioè  Ho  armo  piacere,  mi  è slato  a grado.  Per  Andare  arami,  Sa- 
lire. E qual  più  q gradire  oltre  si  mette.  Non  vede  più  dall’uno 
all'altro  stilo.  Meglio  sia  gradir  sempre  a migliore.  Ilei  Bartols. 
E per  gradire  altresi  agli  Indiani  acconcio  un  non  so  che  alla  loro 
maniera.  ».  . ’s  "i  ' -f  -,  , 

. t Cosi  Gradito  , Gradevole  add.  Pigliava , prendeva , aveva  gli 
scherzi , le  baje  corno  ima  cosa  gradita.  E gradito  mi  |ia , mi  tor- 
nerà se  tu  vi  riesci.  Talvolta  per  superbia  o per  vanità  si  hanno 
meno' belle  e men  gradite.  Non  volli  al  mio  rrfùgio  ombra  di 
poggi , Ma  della  pianta  più  gradita  in  cielo.  Mi  promise  rose  gra^ 
devoli  molto.  Non  1’  avevan  tutti  per  cosi  gradevole,  gradito,  come 
il  dicevano.  Aveva  un  fare,  un  parlare,  un  guardare,  un  gesti 
giare , un  muovere  della  persona  , che  veniva  a tutti  gradevole 
che  gradiva  molto  ad  ogni  maniera  di  persone.  La  sua  voce  era 
gradovol  molto  ; la  voce  l’ aveva  gradevolissima,  lo  mi  godca  tutto 
il  piacere  di  quella  gradevol  veduta.  Letiziava  di  quel  gradevole 
sollazzo.  A que’  gradevoli  ogni  cosa  tornava,  sapeva  difettosa,  pia- 
cevole. Nel  conversare , nell’  usar  con  lui  avea  molto  del  piace- 
vole, del  gradevole. 

GHADO  (grado)  nom.  coner.  Scaglione.  CKù  per  la  scala  a tre 
• quattro  gratti  per  Volta  ; su  prr  la  scala  a quattro  , a cinque 
gradi.  Discese  alcuni  gradi,  scese  di  alcuni  gradi  la  scala.  La  fece 
sedere  un  grado  più  basso  di  loro.  Per  condizione  , qualità  ,'  di- 
gnità, stato,  posto.  Saliva  ad  alto,  al  più  sublime  grado.  Fu  sol- 
levato a nobile , a eccelso  grado.  Discese  dal  sito  alto  grado.  Pon-r 
aava  al  grado  eli  colei  clic  il  mandava.  Fn  ili  grado  maggior  che 
Iti  non  credi.  Poiché  a si  alto  grado  il  eie)  sortillo.  Fu  sortito  da 
fortuna  a quel  nobile  grado.  Una  gran  gente , un  miserabil  volgo 
d’ ogni  età , d’  ogni  sesso  e d’  ogni  grado.  La  nazione  non  lo  vo- - 
leva  in  quel  grado.  Furono  deposti  del  loro  grado.  Montò  in  grado, 
montò  in  grado  maggiore  che  in  prima  non  aveva.  Venne  in  grado, 
venne,  in  miglior  grado  : cioè  In  migliore  fortuna.  Come  vide  giun- 
to, innalzato,  alzato  al  sommo  ) in  sommo  grado,  al  supremo 
grado  quel  suo  nqmico  , egli  si  tenne  perduto , spacciato.  Per  Ke- 
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tonta , Compiacenza  . Piacere.  Faceva  ciò  conira  «uo  prillo  ; di 
buon  grado  «'arreso;  di  ma!  grado  r’ andava.  Clic  mal  mio  grado 
« morte  mi  trasporla  , mi  conduce,  mi  guida.  Vi  passò  a mal- 
grado del  nemico.  Non  ve  n'  era  alcuno  , che  non  1*  onorasse  di 
grado.  Alessandro  l' ascoltava  di  grado.  Non  voleva  certo  digradò 
porsi  in  servitù.  Andò  di  proprio  grado  In  bando.  Per  Grazia  , 
Pregio  , onde  Avere  , prendere  in  grado  vaia  Aggradire,  e Venire 
in  grado  Entra  aggradito.  Se  io  venuto  in  alcun  grado  gli  farò 
alcun  piacere,  li  chiamerà rf-h’io  l’ahbia  beneficalo,  non  ristorato.’ 
Egli  prenderà  in  grado  le  tue  opere,  cioè  gradirà  ec.  Questa  non 
è la  via  da  venire  in  grado  alle  persone.  Per  obbligo , gratitu- 
dine. Signori,  di  ciò  .vi  avrò,  vi  saprò  buon'  grado.  Per  grazia. 
Molto  la  venia  lusingando  , e mettendomela  in  grado.  In  fine  gli 
venni  In  grado'.  Egli  non  me  ne  seppe  né  grado,  nè  grafia.  Si- 
gnori , di  ciò  che  jer  sera  .vi  fu  fatto  . so  io  grado  alla  fortuna  , 
più  che  ai  voi , la  quale  ad  ora  vi  colse  in  cammino,  che  bisogno 
vi  fu  di  venire  alla  mia  piccola . caca.  Non  mi  volle  di  ciò  sapere 
nè  grado  nè  grazia.  Non  sentiva  grado  alcuno  de’  benetizj'  che 
riceveva.  Per  piacere.  Il  Re  l’ebbe  in  grado;  e differì  a miglior  tem- 
po , come  41  «uo , così  il  battesimo  dell»  'Keina.  Questo  mi  sa- 
rebbe a grado  assai.  Veramente  non  sarebbe  'piccola  comodità  il 
potere  scrivere  a grado  senza  guardare  a leggi  , nè  a proprietà  ; 
che  in  colai  guisa  scrivendo  a rotta  ( cioè  in  furia  ,•  c continua- 
mente  ) se  ne  compilerebbono  i grossi  volumi.  Per  condizione. 
Così  è dovuto  alla  mia  condizione;  cosi  porta  il  mio  grado  ; vor- 
rei, ina  non  ne  posso  altrimenti.  Se  volete  compiacere  al  deside- 
rio mio,  ve  nc  avrò  grado  infin  ch’io  vivo.  Per  dignità  , ec.  Gio- 
vinetto passò  ad  apprender  ragion  civile  nell’accademia  di  Padova, 
e quivi  l’anno  diciannovesimo  dell’ età  sua  nc  prese  solennemente 
il  grado,  e la  laurra  di  dottore. 

A.  grado  a grado , di  grado  in  grado  vale  luceenivamrnte.  t)l 
grado  posto  avv.  vale  ipantnn-amente.  Gli  mandò  dire  rhe  difen- 
desse la  sua  libertà;  e die  non  si  mettesse  di  grado  in  servitù  .TI; 
grado  AW.  posto  vale  in  piacere  , con  soddiij'azione.  Di  questo 
ch’io  ti  mando,  non  nc  dar  gloria  a me,  e non  lo  mi  reputare  a 
grado.  Quando  a grado  vi  sarà,  liberamente  vi  potrete  partire.  Non 
mi  rispondere  a grado  (cioè  non  por  piacermi",  nè  per  adularmi  t, 
dimmi  sicuramente  la  verità.  Questo  non  m’é  a grado.  Lo  inca-  ' 
«linciò  a servire  si  bene,  e si  acconciamente,  die  egli  gli  y«nue 
oltre  modo  a grado.  • ‘ 
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,i;  A grado  a grado  vale  anche  Adagio,  Lentamente.  Andare  per 
gradi  vale  Andare  gradatamente.  Gettarr  in  grado  vale  Imputare, 
incolpare.  Tu  non  mi  dei  gettare  in  .grado  , perché  io  ti  ranchi 
di  questo  , perocché  tu  il  dovresti  avere  apparato  da  le  medesimo. 

maggior  virtù  tenere  benignamente  i servi  che.  coloro,  ch’egli  ha 
di  maggior  grado.  Tenere  il  grado  vale  comportarti  da  quel  che 
ti  e.  Se  voi  fate  tanto  conto  dell  onore , tenete  il  grado  vostro. 
Per  miturxs  di  proisimità  o lontananza  di  parentado.  Ogni  suo  avere 
•era  scaduto  per  crediti  a’  suoi  propinqui  infine  al  terrò  grado  per 
diritta  liuca  , e dove  mancasse  il  terrò  grado  , volle  else  toccaste 
al  quarto.  — E.  prendi  in  grado  li  cangiati  desiri,  cioè  ti  siano 
grati.  Per  pregio.  Molli  ne  vidi  ancor,  ch’ebbero  in  pregia,  la 
quercia  annosa,  od  hanno  avuto  in  grado  quel  selvatico  odor,  che 

porta  seco,  ei  - , "' • ' -■t  ■ nk'Mt,  non  1 ■*•4, 

GRADUARE  (graduare)  trans  Distinguere  in  gradi'.  E sia  gra- 
duato il  fornello  con  tre  ordini  di  gnidi  I’  uno  sopra  all’  altro.  Per 
conferire  alcun  grado  o dignità  , attribuire  altrui  una  qualità',  e 
grado  particolare.  Ma  tengasi  pur  Ella  . che  il  male  è rimediato , 
rd  ella  gradualo  a profeta  , essendo  «tato  io  il  sempiicriarcio.  Tal- 
volta vale  semplicemente  Pene  , collocare  in  un  certa  grado  o or- 
dine sia  superiore  o inferiore  alla  persona  o alla  cosa  di  cui  si 
parla.  Questo  basti  per  graduarlo  a bestia  , come  bastò  per  ritor- 
narlo uomo  il  risvegliare  in  'lui  quest’  istessa  facoltà.  Corniola,  che 
per  la  sua  sceltezza  graduate  a vera  gioia.  Aveva  bene,  benché 
d’argento  doralo,  una  qualità,  che  nella  Mia  venerazione  la  gra- 
duava giustamente  reliquia.  £ Graduare  c anche  lerm.  legale,  'ni 

GKADU1HE  (gradui re)  Irani.  Innalzare  ad  un  grado,  nobilitare . 
lisa  giudiciosaineule  questi  proverbi  c°n  qualche  alterazione  per 
levar  loro  la  bassezza  c graduiti!  a poesia.  * 

GRAFFIA KE  ( graffiare  ) trans.  Propriamente  stracciar  la  pelle 
coll'  unghie  e dicesi  anche  d'altra  cosa,  che  straccia  la  pelle  a 
simigliamo  di  graffio.  La  graffiò  crudelmente  , aspramente.  Corse 
9*W’  unghie  nel  viso  a Calandrino  e tutto  glielo  graffiò.  Tutta  graf- 
fiata  dalle  spine  c da’ .pruni.  11  mordere  era  india  verso  il  grmf- 
fi.m-.  che  tal  volta  la  srhiena  rimaneva  tutta  brulla  deHa  pelle. 
Graffiare  gli  ussiti  a uno  vale  dirne  atollo  male.  Presso  gli  arte- 
fici Graffiare  è lo  eletto  che  Sgraffiare  e talvolta  Intaccare  il  mar- 
m ,i  il  metallo  o limile  co'  ferri  o altro  , maneggiandosi  seni’  arte 
o attenzione.  I vasi  etruschi  sono  pieni  di  figure  graffiate  o com- 
*.  pile  di  uu  color  solo  in  qualche  parte.  Quando  ti  mettono  tà  la-. 
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forare  il  marmo  lo  gradìano,  e con  «stento  in  mala  maniera  lo 
conducono  per  non  averne  pratica.  Per  A graffiare.  Rapire , Gher- 
mire. Gradi.»  gli  spirti  ed  ingoia  ed  Uipiadra. 

GKAGNUOLA  , GRANDINE.  (gragnuòla , gràndine)  nom.  concr. 
Candela: ione  di  gocciale  di  pioggia  falla  in  aria  per  atprttla  di 
f ed  do.  Pioveva,  veniva  una  gragnunla  , grandine  folta,  spessa  , 
impetuosa  , ccc.  Se  il  sole  trova  alcun  vapore  gelato,1  egli  il  serra 
e indura  c fanne  gragnuòla  molto  grossa.  Le  terre  erano  flagel- 
late, diserte,  .peste,  rovinate  dalla  gragnuòla.  La  gragnuòla  , la 
graudine  aveva  diserti , .flagellati  .i  giardini.  La  grandine  aveva 
spianato  , abbattute  le  biade.  La  grandine  è caduta  in  sul  far  !a 
ricolta  ; in  sul  buono  ccc.  La  gragnuòla  aveva  malmenato,  guasto» 
tagliato , reciso  i seminati  , le  biade.  Come  gragnuòla  in  sulla 
stoppia  ; Assai  remore  e poro  danno.  Non  fu  ristorato  , risarcito 
del  danno  «Iella  gragnuòla.  Eran  terre , colli  soggetti  alla  gra- 
gnuola.  Non  la  potò  rampare  da  quella  furiosa  gragnuòla.  La  grani 
dine  aveva  devastata  ogni  cosa.  Ei  pare  che  U sia  caduta  la  gra-. 
gnuola  addosso  L Cioè  che  tu  abbi  avuto  gualche  disgrazia  che  Ai 
ha  ibalordiio.  Per  gran  quantità  di  che  che  sia  che  cada  con  int-\ 
%peia  o eia  Magliaia.  E chi  va  sotto  gatti  ove  la  spessa  gragnaolà 
di  saette  indarno  piove.  Era  una  come  gragnuòla  di  palle  , «die 
non  intermetteva  mai.  Nessuno  ramar  si  poteva,  sipoteva  rispar- 
miare da  quella  furia  di  gragnuòla.  Non  sa  conoscile,  distinguere, 
sceverare  la  gragnuòla  dalla  tneggea  ; cioè  IL  buono  dal  cattivo; 
Fuggiva  quella  grandine  , gragnuol?  di  pietre. 

GRAMAGLIA  ( gramkglia  ) nom.  eoncr.  Abito  lugubre  , veste  di, 
lutto  corrotto  , bruno.  I cavalieri  erano  in  gramaglie , vestivano, 
a bruno,  di  gramaglia.  Tutta  quella  gente  in  gramaglia  andava»» 
silenziosi.  Le  donne  vestite  a lutto , a bruno , in  gramaglia.  Ann 
«lavano  in  lutto , a bruno , in  gramaglia  per  la  morte  del  re.  Non. 
usavano  , non  mettevano  lutto  , gramaglia.  Eran  dogliosi,  dolorati 
in  lutto , in  gramaglia.  Lasciarono , deposcro,  dismettcrono  la  gra- 
maglia  . il  lutto.  Contintiarouo  intìuo  a compiuto  T anno  il  lutto,, 
la  gramaglia.  Presero,  pigliarono  il  lutto,) la  gramaglia,  il  bruno.. 
Non  fu_  mai  clic  si  volessero  acconciare  a quella  pana  usania  „ 
maniera  di  gramaglia , di  lutto  , di  vestire  a bruno  , a gramaglie,: 
Uscito  di  gramaglia,  del  lutto  tornò  a' pruni  bagordi.  Correva  le 
vie  io  lutto,  a bruno,  in  gramaglia  come  chi  fosse  stato  vedovato, 
d’ alcun  più  caro  parente.  Non  usavan  bruno,  lutto,  gramaglia 
aorta.  E cinte  intorno  di  gramaglia  eran  le  donne.  Pompeggiava,: 
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**ra  lieta  , festosa , andava  orgogliosa  , giuliva  del  lutto,  del  brano, 
della  g ramaglia  dir  portava  , che  vestiva.  La  corte , la  nobiltà;  il 
popolo,  tutta  Firenze  in  lutto,  in  gramaglia,  in  gemiti  affannosi,  in 
pianto  dirotto  per  la  morte  del  loro  magnanimo,  carissimo  signore. 

GRAMMATICA  (grammàtica)  noni.  astr.  L'arte  o meglio  la  fa- 
coltà , la  quale  interna  a carrettantenie  parlare  e ecrivera.  F.ra 
motto  intendente , valente , valoroso , sperto  in  grammatica.  Non 
si  conosceva  di  grammatica.  Tutti  l’avevano  per  dotto,  valente  in 
grammatica.  Sapeva  molto  avanti  , innanzi  in  grammatica.  Non  sa- 
pevano di  grammatica.  Non  conosceva,  un  jota  in , o di  gramraa-  \ 
tira.  Apparò  grammatica  in  Fisa.  Ma  non  andando  per  gramma- 
tica , veniamo  al  sodo.  Insegnava  grammatica  , di  grammatica  la- 
tina. Non  lo  volevano  profondo  in  grammatica  ; non  lo  sentivano, 
sentenziavano , reputavano , stimavano  per  di  molta  1 scienza  in 
grammatica.  Nou  aveva  sentore , non  sapeva  un  jota  di  gramma- 
tica. Non  aveva  grammatica.  Lo  tenevano , io  sapevano  di  molto 
acume  in  grammatica.  Come  chi  va  in  ogni  cosa  per  gramma- 
tica. Studiò  profondo  , lunga  pezza  di  grammatica , grammatica  , 
in  grammatica.  Aveva  alla  inano  ogni  più  sottile , comunal  cosa 
della  grammatica.  Professava  grammatica.  Errava  spesso , dava  af» 
ogni  poco , radeva  sovente , trascorreva  ad  ogni  piè  sospinto  in 
qualche  e ironizzo  di  grammatica.  I suoi  scritti  cran  lordi  , mac- 
chiati , ingemmati  di  bellissimi , grossi  svarioni  di  grammatica. 
Non  era  inai  che  ai  correggesse , si  ammendassc  de’  suoi  strafal- 
cioni di  grammatica.  Era  notato  , appuntato  , proverbiato  , dileg- 
giato , avuto  .a  vile  per  di  continuo  errare  in  grammatica.  Non  - 
curava  la  grammatica.  Era  il  sommo  nella  grammatica.  In  fatto  di 
grammatica  nessuno  poteva  tenergli  fronte , stargli  , andargli  del 
paro , stargli  a petto  , rivaleggiar  con  lui , contenderla  seco.  Non 
aveva  acconcia  l' anima  al  grave , e come  diceva  egli  all'  inutile , 
pedantesco  studio  della  grammatica.  Uscito  di  grammatica  e co- 
mincialo a spaziar  più  libero  diede  a conoscere  il  suo  sveglialo  in- 
gegno. Era  allora  entrato  in  grammatica.  In  grammatica1  andava 
come  tentone  indovinando.  Non  poneva  mente  a cosa  di  gramma- 
tica. Guardava  alle  cose  di  momento , si  rideva  della  grammatica. 
Non  ha  grammatica.  Frano  scritti  senza  grammatica.  Nelle  sue  scrit- 
ture non  c grammatica.  Si  lodava  per  di  inolio  sapere  in  gram- 
matica. Fra  lodato  a cielo  per  grande  acume  in  grammatica.  Scio- 
glieva ogni  dubbio  ili  .grammatica.  Non  sapeva  strigarsi  delle  dif- 
ti colta  della  grammatica.  (Questo  non  è in  grammatica. 
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Con  Grammaticheria,  Grammatico.  Gramaticnzzo,  Grammaticale. 

Si  rideva  delle  loro  prammaticherie.  Colle  due  grammaticherie  in- 
terteneva  la  brigata.  Queste  le  sono  grammaticherie  di  niun  peso, 
da  nulla.  Non  faceva  conto  di  quella  miseria  di  grammaticherie.- 
Era  continuo,  continuava  nelle  sue  solite  grammaticherie.  Io  le  ho 
per  grammaticherie  di  niun  momento.  Cioè  Minuzie  grammaticali, 

' Arguzie,  erudizioni  affettate. 

Ognuno  temeva  la  sferza,  lo  staffile  di  quel  grammatico.  Si  bef- 
fcva  delle  sottigliezze  de'  grammatici.  Non  era  grammatico  pari  a 
lui.  Egli  avanzava  ogni  altro  grammatico  nel  sapere  dell’arte  sua. 
Tutti  gli  facevan  dì  cappello  come  a prammatico  profondissimo. 

Fu  gu  grammatico,  era  tenuto,  avuto,  stimato  grammatico  valen- 
tissimo. Sente,  ha,  sa  del  grammatico  in  tutte  cose. 

Era  un  granunaticuzzo  ignorante  che  non  vedeva,  non  sapeva 
più  m là  da  suo  naso.  Oh  sta  ora  all'  autorità  di  quel  gramma- 
ticuzzo.  Odi  sentenza,  scioccheria  di  quel  grammatieuccio. 

Non  sapeva  di  cose  grammaticali.  Aveva  alla  mano  le  più  ripol 
ate,  oscure,  difficili  cose  grammaticali.  Egli  mi  fa  troppo,  ha  troppo 
del  grammaticale.  Sente  soverchio  del  grammaticale.  Non  l’hanno 
l*r  giusta,  per  sicura  regola  grammaticale.  Non  sapeva  distrigarsi,  ' 
sciogliersi  dalle  catene  grammaticali. 

GKAMARE  (gramàre)  trans.  Far  gramo,  tapino,  mesto,  attristar », 
ma  i poco  usato.  Un’  umil  donna  grama  un  dolce  amico.  11  Pe- 
trarca fu  meno  ardito,  pure  usò  gaio  e lassato  e gramare.  La  gramò  1 
per  tutta  la  vita.  Egli  cui  più  ama  più  grama  su  questa  terra. 

Cosi  Gramo  add.  mosto,  tapino.  E molte  genti  fe’  già  viver  grame. 
Priscian  scn  va  con  quella  turba  grama.  Come  discordia  il  mondo 
ha  fatto  gramo.  Tradita  da  Teseo  rimase  grama,  il  re  di  tali  pa- 
role fu  assai  gramo  e doglioso.  Dal  principio  del  fuoco  in  suo  lin- 
guaggio si  convertivan  le  parole  grame.  Per  Malsano.  Dannose.  * 
Qoest’aere,  quest’acqua  suole  esser  grama.  O qualcun’  altra  pur  si 
vecchia  e grama.  Che  inutil  fosse. 

GhAMIGNA  (gramigna)  nom.  concr.  Erba  mollo  comune  dt' campi, 
che  mette  molta  radici  lunghe,  sottili , e serpeggianti.  L’iniqhiti  sì 
spande,  si  dilata  più  che  la  gramigna.  L’importuna  gramigna  e l em-  :1 
pio  rogo.  Serpeggia  a guisa  di  gramigna.  Ha  dell’amaro  della  gramigna. 
Meta/.  Verga  gentil  di  piccola  gramigna.  Son  nate  e cresciuto  mortali 
Gramigne  di  reaia.  Moltiplicava  la  mala  gramigna  come  tu  sai  che 
la  mal  erba  alligna.  Non  vi  fa  mai  gramigna.  Vi  s’appiccava  come 
,a  *r4miP1,a-  I*  primavera  usava  sugo  di  gramigna.  Teneva,. aveva 
della  gramigna,  l’amaro  della  graiuigua. 
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GRAMOLARE  (gramolare)  trans.  Diromper»  e conciar*  il  Ir nà  a 
la  canapo  colla  gramola.  In  questo  modo  si  monda  ottimamente, 
né  la  stoppa  gramolando  si  rompe  , come  si  farebbe  , se  inconta- 
nente si  gramolasse,  come  si  levasse  dal  sole.  Coti  Gramolar  la 
pgsta.  ;d>— >aH 

. GKANAGLIARE  (granagliàre)  trans.  Term.  d’oreficeria.  Far  gra- 
nagha,  ridurre  l’oro  e l’argento  in  granaglia.  Figlisi  l'oro  e l’at- 
* genio  che  si  vuol  granagliarr.  < fi  ■ "■  1 

GRANARE  (granare)  intrans.  Fare  il  granello,  granire.  Se  il 
granello  del  grano  non  cadesse  in  terra  non  granerebbe  , e non 
seccherebbe  se  non  granasse.  Lo  mio  lavoro  spica  e non1  mi  grana. 
Ancor  la  spica  a ccrt 'ordine  .grana.  Del  quale  in  me  più  granava 
la  spira.  •••  e ••mi"*! 

GRANCHIO  (grànchio)  noto,  concr.  Propriamente  , gambero  'di 
fono.  Metaf.  Si  uea  in  direni  modi.  Figliare  o Farsi  un  granchio  a 
secco  ti  dice  dello  tiringerei  un  dito  tra  due  cote,  come  tra  legno 
«-  legno,  tatto  e tatto.  Pigliare  un  granchio,  o un  granrhio  a aereo 
vogliono  ingannarti , prendere  errore.  In  nessun  altra  cosa  l’niaa 
più  erra,  Piglia  più  granchi  e fa  maggior  marroni.  Prese,  al  parer 
mio  uno  sbudellato  granrhio  a secco.  E qui  il  nostro  saputo  pi- 
glia più  granchi  che  non  ha  capelli  in  testa.  Voi  prendeste  in 
ciò*un  solennissimo  granchio.  Esser  morso  dal  granchio  ti  dice  Hi 
Chi  » toccato  dall’ ava/ tua.  E ben  ini  morse  il  granchio  in  quella 
volta.  Coti  Avere  il  granchio  nella  scarsella  o alla  scarsella  vale 
Spendere  mal  volentieri , e tur  lento  a cavarne  s danari.  I anto  è 
oggi  di  granchi  buon  mercato , eh’  ei  c’  è chi  ne  ha  infin  nelle 
scarselle.  ...  f-omapéi 

GRANC1RE  ( granché  ) trans.  Uncicart  . Pigliar  con  violenza  e 
balta.  Grancirc  é detto  dal  granchio,  che  ha  le  zampe  uncinate  o< 

* artigliose.  F.gli  il  volle  grancirc  ed  uucirollo. 

GRANDE,  add.  dicevoli  per  elmi  del  nome  quegli  che  nella  Re* 
pubblica  di  Firenze  per  nobiltà  e ricchezza  eccedeva  gli  altri. 
A’ grandi  parca  loro  ragionevole,  siccome  erano  stati  principali  a 
ricoverare  la  li  he  riamici  comune,  d'aver  parte  degli  uflicj  del  Prio- 
rato. Chi  è quel  grande , che  non  pare  che  curi  lo  incendio.  Si 
dice  Grande  in  genere  a tutti  quelli  che  eccedono  gli  altri  in  ric- 
chezze e potere,  e nobiltà.  Non  polca  comodamente  farsi  da  per^ 
sona  che  non  ecceda,  c di  gran  lunga  non  sopravvanzi  tutti  gli  al- 
tri grandi  del  regno.  — Stare  in  sul  grande , in  sul  grave , in  sul 
severo,  significano  quasi  una  cosa  medesima,  cioè  cosi  col  parlare, 

' .sOgiiSM.iv  dldt  "U.im/1  'Siivùitsig  sllvL 
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come  coll’andare,  tenere  una  certa  pravità  conveniente  al  grado, 
o forse  maggiore,  Io  non  so  s’ei  si  stanno  in  sul  grande,  o se  pure 
egli  abbiano  in  testa  qualche  altro  umore.  Coti  tea  diceti.  Egli 
vuol  far  del  grande;  o il  grande;  far  del  burbero,  o il  burbero; 
far  dell'aggraziato,  o l'aggraziato;  fare  del  grazioso,  del  gentile,  il 
grave,  il  maestóso,  del  bravo,  fare  il  valoroso,  il  rodomonte  ecc.  ccc. 
Stava,  viveva,  usava  alla  grande  con  tutti.  Banchettava,  convitava 
gli  amici  alla  grande.  Ogni  cosa  la  faceva , la  voleva  in  grande. 
Farsi  grande  vale  Crescere  , venir  grande.  Indi  a quaranta  dì  il 
grano  si  fe' grande.  Presumerti,  aggrandirsi.  Ognun  con  bei  dise- 
gni si  fa  grande.  T ener  del  grande  vale  aver  le  qualità  di  un 
grande  personaggio,  ec.  Ne’suoi  modi  égli  tion  del  grande  assai. 

Per  add.  di  quantità,  e per  similitudine,  copia,  nobiltà,  aumento, 
ed  eccellente  a tutte  quelle  cote  alle  quali  s’ aggiunge.  Sentendo 
clic  i suoi  poderi  erano  grandi,  e ben  tirata  la  bona,  corse  a fargli  un 
processo  addosso.  Fu  olire  ad  ogni  altro  grande  e presto  vendicatore. 
Martuccio  venne  nella  sua  grazia , c per  conseguenza  in  grande  « 
ricco  stato.  Al  grande  Augusto , che  ili  verde  ladro , tre  volte 
trionfando  ornò  la  chioma.  Adunque  tu  ebr  vedi  e tutto  puoi,  go- 
verna in  queste  si  la  mente  mia , che  al  gran  di  mi  ritrovi  fra  i 
tuoi.  Per  lungo.  'Le  notti  orati  grandi  , ed  ella  non  le  polca  dor- 
mir tutte.  Sempre  d’estate  sono  i di  grandi  ed  il  verno  piccioli.  Ed 
essendo  già  grande  ora  da  mangiare; cioè  essendo  passata  già, l'ora 
usata  in  cui  si  suole  o si  usava  mangiare.  Così  par  ben  dicest  i 
essendo  già  grande  ora  di  notte;  cioè  essendo  passala  buona  parte 
della  notte.  Medesimamente  il  di  era  già  grande  ; cioè  passata 
molte  ore  del  giorno.  Va  raccogliendo  solo  quelle  spighe,  die  so- 
gliono servare  nrl  più  gran  verno;  cioè  nel  cuore  dell’ inverno.. 
Grande  età  vale  età  a vantata,  lo  dico  che  cotesto  male  in  persona 
•li  grande  età  è diflicile  ad  esser  carato.  — Esser  grande  con  mio 
vate  il  medesimo. che  essere  in  grande  fato  presso  uno,  esser  fa* 
vorito  e onorato.  Ed  egli  grande  essendo  col  Re  per  consigli  dati, 
sposatala , ricco  con  lei,  in  Lipari  se  nc  tornò. 

Non  è grande  tempo.  Menò  gran  vita.  Gli  convenne  far  gran 
mercato.  Non  era  di  gran  famiglia.  Fu  gran  poeta,  gran  matema- 
tico, ere.  Venne  in  grande  e ricco  slalo.’Gran  cosa,  elle  è questa. 
Gran  (atto  non  mi  pare.  Al  popol  tutto  favola  fui  gran  tempo. 
Era  il  verno  grande;  cioè  nel  cuor  del  verno.  Era  già  notte  grande; 
cioè  avantata.  Camminava  a gran  passi.  Entrò  in  questa  grande 
fatica,  grande  spesa,  impresa,.*  stasili.  Giunto  a quel. gran  passo 
i ™ 
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sostò.  Gran  punto , grande  Consiglio  fu  il  suo.  Fu  gran  venhrra 
la  nostra  di  ns -ire , ramparla  «ani  «la  quel  guaio. 

GRANDEGGIARE  (grandeggiàre)  intrans.  Aver  grandigia  Far 
del  grande.  Io  te  gli  donerei,  ma  tu  grandeggi  e non  rispondi  mai 
nè  ben.  nè  male.  Far  del  superbo  e voler  grandeggiare.  Per  Venire,' 
Alzarsi  in  grandetta.  Questo  fecondo  suolo  fu  benedetto  da  qnella 
pianta,  clic  oggi  sul  Vaticano  grandeggia,  toccando  colla  rima  le 
stelle. 

GRANDIGIA  (grandigia)  noin.  astr.  Grandetta  di  nato.  Polenta, 
Nobiltà,  ed  anche  grandetta  d'animo.  Non  gli  basta  di  qualunque 
sia  nato  con  grandigia  avere  avanzati  i suoi  maggiori.  Venuto  di 
sua  forza  c potere  in  molto  abbassamento,  c molto  di  sua  grandigia 
affievolito.  Per  Alterigia,  Superbia,  Pompa,  Vanagloria.  Operava 
in  tutte  cose,  per  grandigia.  Non  so  se  per  grandigia  , come  par- 
lando il  re  del  Mogor , gli  radessero  perle  di  borra;  ó anzi  per 
avviso  a non  dir  parola,  che  degna  non  sia  da  scriversi.  Per  leg* 
giadria  e grandigia  fero  una  bella  veste.  Si  alzò,  levò,  montò 
in  tanta  grgndura  , grandigia. 

GRANDIGIARE  ( griindigiire  ) intrans.  Foce  antica.  Aitarsi  in 
superbia,  Farla  da  grande.  Grandigiava  Infoiente  : grandigia  sui 
piccoli.  i-*rwse.  -«r.  -. 

GRANDINARE  (grandmare)  intrans.  Cader  grandine,  temperare, 
piover  gragnuota.  Grandinava  spaventosamente.  E da  queste  parole 
vennero  a pigliarsi  -per  mano  grandinando  tuttavia.  In  qnella.  re- 
gione non  è mai  che  grandini.  Temeva  non  fra  via  grandinasse. 
Il  tempo  era  sul  piovere,  sul  tempestare,  sul  grandinare-. 

7 GRAND1RB  (grandire)  trans.  Aggrandire.  Di  voi  mi  stringe  tanto 
lo  desire,  Che  non  affreno  di  volrr  grandire,  Ed  innovar  lo  vo- 
stro gentil  cò re.  ’ ***  ”ò,i; 

J GRANIRE  (granire  ) intrans.  Granare.  Grandezza  si  consuma  i 
Lrerbe  dovrian  granire  e non  fiorire.  Per  Far  la  grana'^-Var  la 
grana,  cioè  l’andar  percuotendo  la  pannatura  delle  figure  con  un 
piccolo  martellino.  Per  dimostrare  poi  i panni  più  grossi  si  debile 
pigliare  un  fcrrolino  appuntato  ; indi  con  esso  percuotendo  sopra 
t panni  appariranno  più  grossi,  e ciò  si  dide  Granire. 

GRANULARE  ( granulare  ) trans.  Term.  chimico  e metallurgico. 
Ridurre  un  metallo  in  graneìlini  'per  agevolarne  la  fusioni  o per 
uso  delle  arti.  ‘ ~ ’ 

GRAPPARE  (grappare)  trans.  Aggrappare.  R grappavi  un  ramo 
d’ulivo.  Grappati  le  lame  e i forti  scudi  imbracciano.  Noi  dam 
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tali  come  gatti  Per  «alta  in  ogni  loco , Basta  sol  grapparsi  un 
poro. 

Cosi  Dar  <li  grappo  ad  una  cosa  vale  Aggrapparla.  Presegli  il 
caralio  per  lo  freno , e dandogli  di  grappo  gittollo  a terra  della 
sella.  Spense  il  lume  e dà  di  grappo  a’  panni  suoi  per  esser  co» 
nosciuto.  Per  Grappolo.  Vo  per  un  grappo,  grappolo  d’uve.  Spic- 
cava, coglieva  i grappi,  i grappoli  più  maturi.  Non  lasciava  grappo, 
grappolo.  Era  intorno  a'  grappoli  più  belli.  Vagheggiava,  amoreg- 
giava i più  bei  grappoli. 

GRASSEZZA  (grassezza)  nome.  Attrailo  di  gratto.  La  sua  gras- 
sezza cresceva,  aumentava.-  Cresceva  in  grassezza,  di  grassezza.  Non 
avea  più  sentore,  segno,  notflera,  non  dava  più  indizio  della  prima 
grassezza.  La  sua  grassezza  trasmodava,  aveva  del  ridicolo.  Aveva 
difficile  il  tiato  per  queUenorme  grassezza.  11  lungo  digiuno,  le  fa- 
tiche aspre  che  durò  gli  avevano  scema  d’assai,  assottigliata  la  sua 
grassezza.  Avanzava,  vantaggiava  nella  grassezza  del  corpo  quanti 
avevan  voce  di  gratsi’fuor  d’ogni  ragione , d’  ogni  misura.  Era 
venuto  in  tale, ‘in  tanta  grassezza' da  non  poter  quasi  più  cammi- 
nare, da  non  si  poter  quasi  più  muovere.  Era  tardo,  andava  lento, 
stentato  per  l’1  recesso  della  sua  grassezza.  La  grassezza  di  lui  era 
in  eccesso  grande,  s’  era  fatta  in  eccesso  grande.  Andava,  passeg- 
giava a grande  stento  per  la  sua  grassezza.  La  sua  grassezza  si  fa- 
ceva ogni  di.  maggiore.  La  sua  grassezza  era  soverchia.  Era,  veniva 
da  tutti  distinto,  notato,  proverbiato  per  di  soverchia  grassezza.  Io 
non  lo  sapeva  in  tanta  grassezza.  Non  lo  tenevano  per  di  si  smi- 
surata grassezza.  La  grassezza  di  lui  era  fuor  del  comune,  dcll’or- 
dinario,  fuor  di  modo  ; la  sua  grassezza  passava  ogni  credenza,  era 
maggiore  del  creder  uostrn.  Non  l'aveva  per  di  tanta  grassezza,  l utti 
stupivano,  maravigliavano  della  grassezza  di  lui.  Per  Abbondanza  , 
Opulenta.  Nuotava , gavazzava  lieto  nella  grassezza  d’  ogni  cosa. 
Questo  ingenera  grassezza,  toglie,  sminuisce  la  grassezza. 

Coti  Grasso  add.  Non  avea , non  v’avea  terra,  non  era  regione 
j#i  grassa  , fertile  , ferace.  Aveva  un  podere  quanto  si  può  dire 
grasso:  Questa  sorta  di  viti  non  'fa  in  terren  grasso.  Faceva  le  risa 
grasse.  I motti  sconci  c le  parole  grasse  disdicono  nelle  femmine, 
ne’  giovanetti,  in  tatti.  M’aveva  del  grasso  più  del  solito.  Non  lo 
tenevano,  non  lo  stimavano  per  cosi  grasso.  Egli  viveva,  stava  in 
sul  grassó;  cioè  godeva,  era  nell’abbondanta.  Era  grassa  della  fatta 
eredità,  delle  mie  ricchezze.  In  quella  terra  il  vivere  era  molto 
gratto  ; cioè  Abbondante.  Per  Dento , Grotto.  Dal  volto  rimovea 
quell’acr  grasso  menando  la  sinistra  innanzi  spesso. 
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Cosi  G (assùme  nom.  Materia  grana,  lo  stancava  , nojava  «piel 
grassume.  Si  dilettava  in  «juel  grassume,  di  quel  grassume,  fra  no- 
jato , ristucco  di  quel  grassume.  Col  tempo  fanno  grassume.''  In- 
generano , nc  nasee  , n’esce  un  tal  grassume  che  stucca  anche  in 
solo  rederlo.  Non  rimase  gocciolo,  briciola  , sentore  di  quel  gras- 
sume. Usano  lo  grassume  che  ne  scola,  ne  piove,  ne  discende.  Non 
sapeva  che  fare  di  quella  grassura,  di  quel  grassume.  11  grassume 
gli  era  una  morte , una  schifezza.  Abboniva  dal  grassume , dalle 
cose  grasse.  Aveva  a schifo  ogni  grassume,  .ogni  cosa  che  avesse 
del  grasso.  Arricciava  il  muso  ad  ogni  odor  di  grassume.  Le  cose 
unte,  le  grasse,  il  grassume  l’aveva  a noja.  Non  voleva  sentire  di 
grassume.  Se  l’una  cosa  sentiva,  odorava  di  grassume  la  gittava,  Vi- 
veva lieto  in  quel  grassume.  Era  ghiotto,  aveva  la  maggior  gbiot- 
tornia  delle  rose  grasse , del  grassume.  I suoi  banchetti , conviti 
andavan  tutti  In  grassume.  Non  voleva  groAume  di  sorta.  «1 

GRATICCIA  (graticcia)  nom.  eoncr.  Specie  di  Ritma?  Berto- 
vello, Nana.  Fànnosi  ancora  di  queste  poticele  ravvolte,  sinché 
i pesci  che  v*  entrano  non  sanno  uscire.  Diede  in  quella  graticcia. 
Causò  le  insidie  di  quelle  graticcio.  Non  cadde  nell1  insidie  di 
quella  graticcia.  Tese  , distese  una  'lunga  graticcia  da  pigliar  pesci. 
Non  potè  fuggir»*,  camparla  da  quella  graticcia.  Si  ponga  in 
su  una  graticcinola.  Coti  Graticcia  del  Confessionario;  e Gratic- 
ciata , che  vale  Ingraticolalo  di  ferra  per  chiutura  di  che  che  eia, 
senza  impedirne  la  vis’ a o il  passa  all'aria  libera. 

GRATICCIO  (graticcio)  nom.  coner.  Strumento  di  varie  forme 
fatto  per  lo  più  di  vimini  tessuto  in  su  mozze.  Fece  fare  più  ponti 
di  gratìcci.  Si  faccia  un  graticcio  ili  verghe  e di  frondi.  I fichi 
si  distendano,  si  spandano  in  sui  graticci.  Come  un  graticcio  da 
seccar  lasagne.  l’ale  anche  Cancello. 

GRATICOLA  , GRA  TA , GRATELLA  (graticola,  grida,  gratella) 
nom.  eoncr.  Strumento  da  cucina  formato  di  spranghette  di  ferro 
intraversate  sopra  un  lelajetto  pur  di  ferro  , da  arrostir  carne  , 
pesce , ecc.  Eran  ghiotte  d’  ogni  cosa  alla  graticola.  Le  carni  albi 
graticola  son  pur  le  rose  ghiotte.  Amava  le  carni,  si  godeva,  ti 
dilettava , si  piareva  assai  delle  carni , del  pesce  alla  graticola. 
Le  cose  alla  graticola  erano  il  sno  piacere.  Non  gustava  rosa  alla 
graticola.  Si  pa&ava  delle  carni  alla  graticola.  Le  cote  alla  grati- 
cola non  Io  movevano  , non  lo  allettavano.  Fcr  alcun  che  alla  gra- 
ticola lasciava  le  trote  e i pasticci.  La  cucinava  , cuoceva  alla 
graticola  , in  sulla  graticola.  Egli  teneva  per  eccellenti,  per  ghiol- 
■ or rr\-  «iti -uhi  1.  vicini»  al  uI  ociimh  smis  i-  -est  ihop 
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te , favorite  solamente  le  rose  alla  graticola.  Savorava  grandemente 
Ogni  rame  alla  graticola.  Sostenne  sulla  graticola  il  più  duro  tor- 
mento. Durò  le  maggiori  pene  sulla  graticola,  l'atl  la  morte  sopra 
una  graticola  infuocata.  Sostenpe  , che  fosse  fatto  saerifizio  di  lui 
sopra  la  grata.  Odorava  da  lungi  le  rose  sulla  grata. 

GRA  I ICuLARE  (graticolarci  trans.  Term.  de’ Pittori,  più  propria- 
mente ti  dice  Retare.  Graticolato , Ingraticolato.  Lo  fece  in  forma, 
a guisa  di  graticolato.  Getti»  il  graticolato  di  bronzo  della  Cappella 
della  cintola.  Per  qu «’  Ugnami  incrociali  che  terreno  di  sostegno 
alia  piante,  con  che  si  coprono  spalliere , pergolati,  ree.  Aveva 
oltre  ciò  per  di  molte  parti  viali  diritti  e belli coperti  da  grati- 
colati volti  a botte , sopra  i quali  camminavano  diverse  piante  di 
verzura  e di  viti.  Tessuti  a modo,  a guisa  di  graticolato. 

GRATIFICARE  (gratificare)  trans.  Render  grato , accetto.  La  sua 
amicizia  era  stabile  e diritta  e gratificava  il  servigio.  I romani  per 
gratificarlo  lo  fecero  senatore.  Avevano  preso  occasione  di  volerlo 
spogliare  per  gratificarsi  i Guelfi  d’  Italia.  Per  par  cosa  g'ata.  E 
perchè  cosi  credessero  o per  gratificare , eom’A  costume  degli  uo- 
mini , al  Principe:  cioè  Render  sè  grato  al  Principe.  In  tutti  i modi 
cercavano  piacergli , gratificandoseli  in  questo:  cioè  volendo  acqui- 
star U sua  grazia.  Eì  se  gli  gratificò  in  mille  maniere.  Non  fu  mai 
▼ero  che  gratificasse  alcuno  ; che  alcuno  fosse  da  lui  gratificato. 
Nondimeno  non  fu  alcun  gratificato,  che  gli  volesse  bene. 

GRATITUDINE  (gratitùdine)  noni.  astr.  Riconoscimento  di  bene- 
fizio ricevuto  a memoria  di  esso,  Riconoscenza,  Contraccambio,  Ri- 
munerazione. Egli  mi  serb^ , mi  dimostrò  . mi  mostrò  sempre  mai 
la  più  sentita,  viva  , affettuosa,  obbligata  , ricordevole  gratitudine. 
Io  ti  avrò  in  perpetuo  la  più  sincera,  cordiale,  la  gratitudine  che 
mai  maggiore.  Noi  professeremo  a lui  ooutiniia,  eterna  ri  conoscen- 
za, gratitudine.  Il  suo  benefizio  vuol  da  noi  la  maggior  gratitudine. 
La  gratitudine  a*  favori  clic  ne  vengon  fatti  non  è virtù  , ma  do- 
vere. Lo  lodavano  di  molta  gratitudine  a chi  gli  faceva  qualche 
bene.  Non  sentiva  riconoscenza,  gratitudine  delle  graziò  che  rice- 
veva. Co’  vostri  favori  voi  m’  obbligate  a gratitudine.  Tutti  com- 
mendavano la  gratitudine  di  lui.  Non  fu  mai  che  servasse  , osser- 
vasse gratitudine,  sentimento  di  gratitudine  verso  rhi  l’andava  ogni 
di  -più  beneficando,  lo  mi  sento  in  cuore  bella  gratitudine  per  voi. 
Aperse  i granai  e fece  molta  gratitudine  al  popolò  : • cioè  Molti 
cui  di  liberali, a,  molti  doni  gratuiti.  Ch’  io  so  ben  quanto  gratitu- 
dine, è sorda  a’ preghi  di  ciascuno.  Aveva  la  gratitudine  a debito 
. c : • ■ ' ,\u  isù-a-  o unti»  altb  ri)'  ’.’IZI 
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■lem;  Icntn,  stimava,  reputava  la  gratitudine  un  dovere,  nn  ob- 
bligo. Si  lodava  della  gratitudine  de*  tuoi  nipoti.  Mi  obbligava  ogni 
di  più  colla  sua  gratitudine.  Al  borioso , all’  ingrato  è la  gratitu- 
dine un  peso,  un’  onta,  una  quasi  .ingiuria.  Di  tanto  e ti  gran  be- 
nefizio non  mi  seppe  gratitudine  alcuna. 

Coti  Grato, .ad d.  che  usa  gratitudine,  lo  l'ebbi  grato  mai  sem- 
pre a’  mici  favori.  Il  provò  grato  del  servigio  ricevuto.  Tutti  lo  sa- 
' pevan  grato  a’  favori  che  riceveva.  Si  rendeva  grato  (cioè  Accetto, 
caro)  a tutti.  Mi  fere  grata  accoglienza.  Godeva  delle  bevande  grate 
e piacevoli  al  gusto.  Io  vi  sarò  grato  tutto  quel  meglio  ■ che  saprò. 
Abbiatemi  quel  grato  amico,  che  finora  vi  fui  e mi  studierò  d’ra- 
servi  sempre.  11  lodava  d’  animo  grato  , ne  commendava  il  grato 
cuore.  - '-jf  .i.  i ’-dQ-t  >t 

GhATTABUGIARE,  GRATTAPUGIAAE  (grattabugiàrc  , gratta- 
pugiàre)  trans.  Adoperare  la  giatlabugia,  pulire  colla  grattabugia  , 
la  quale  è uno  stiumento  compatto  di  fila  d’ottone  accomodato  io- 
ne me  acuita  di  penne  Hello  per  pulire  le  figure  o altro  di  metallo, 
che  ti  vuoi  dorare  a fuoco,  o che  abbia  perduto  col  tempo  il  primo 
colore.  Doratura  netta  benissimo  e grattugiata  come  è detto. 

GRATTARE  (grattare)  trans.  So spicciare  e fregar  le  pelle  coU 
1’  unghie  per  attutarne  il  pitticore.  Coll’  unghie  grattò  c stregghio 
come  pazzo.  Che  per  grattarsi  il  dolce  non  s’acquista.  E lascia  pur 
grattar  dov’è  la  rogna.  Dammi  la  vocee grattami  la  pancia.  Grattarsi 
la  pancia  vale  anche  itarii  in  otto  vile.  Grattar  dove  pizzica  Si  dice 
del  Trattar  delle  materie,  nelle  quali  ha  gusto  e premura  colui  col 
quale  ti  ducerle.  Grattare  il  corpo  ailg  cicala  vale  Provocare  un 
linguacciuto  a dir  male.  Grattar  gli  orecchi  o limili  vale  Adulare , 
Parlare  secondo  il  gusto  e l’  umore  di  chi  ode.  E Grattare  i piedi 
alle  dipinture  si  dice  di  coloro,  che  per  pater  buoni  fanno  intorno 
alle  immagini  Sante  il  collo  torio.  Coi:  grattare  il  oacio,  il  pane,  eoe. 

GRATTUGIARE  (grattugiare)  trans.  Sbriciolar  coi»  fregandole 
alla  grattugia,  che  è quell’  arnese  fatto  di  lamiera  di  ferro  o e'tr 
utili  bucata  e ronchiosa  da  una  banda,  dalla  quale  vi  li  stropiccia 
e frega  su  la  cosa  che  si  vuol  grattugiare.  Non  è pane , cacio  da 
grattugiare.  Stava  in  una  cucina  grattugiando  il  cacio.  Grattugiate 
fonnaggio,  pane. 

Così  Mostrare,  Vedere  a simili  una  cosa  per  un  buco  di  graltu- 
• già  vogliono  Mostrarla  o vederla  per  gratia  particolare,  alla  sfug- 
gita e di  nascoso , come  tenuta  in  pregio.  Essere  un  cacio  fra  due 
grattugie  dicati  d’un  semplice  o 4’  un  debole  cht  abbia  tilt  o can- 
uta con  due  attuti  o gagliardi. 
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GRATUIRK  (gratuirr)  trans.  Gratificare.  Cromvello  o per  segreta 
eoinmession  d’Arrigo  o per  gratuirsi  quelli  la  sotto  tenue  in  nome 
d’Arrigo. 

GRATULARE  (gratulare)  trans.  Rallegrarti  con  altri  delle  tue 
proprie  felicità.  Da  indi  abbraccia  il  servo  gratulando  |>er  la  no- 
vella tosto  eh’  oi  si  tace.  Ma  poiché  il  gratular  si  fu  assolto , cioè 
fu  terminato.  « 

GRAVARE  (gravare)  trans.  Etter  pelante,  grave,  Aggravare,  Pre- 
mer col  peto.  Questa  cappa  mi  grava  e pesa  più  che  se  io  avessi 
in  sulle  spalle  una  torre.  E atti  feri  e umili  e cortesi  Porto  ugual- 
mente, nè  mi  gravan  pesi.  Questi,  mi  grava  le  difficoltà  : cioè  Mi 
rende  più  difficili,  gravi,  ecc.  Metaf.  Per  Aggravare,  Travagliare, 
Affaticare,  Dar  brigo,  molestia.  Venite  a me  voi  ohe  vi  affaticale 
e siete  gravali,  ed  io  vi  consolerò.  Nè  gli  gravò  viltà  di  cuor  le  ci- 
glia. Non  volle  più  gravare  la  gentildonna  di  tal  servigio.  Gravar 
la  propria  coscienza  di  che  che  sia  vale  Fartene  scrupolo.  Non  vo- 
glio ch«  tu  ne  gravi  più  la  coscienza  tua  che  bisogni.  Onde  Te- 
nere altrui  la  coscienza  gravata  vale  Tenerla  in  itcrupolo.  Per 
insultare,  far  aggravi , mettere  impaste.  AL  continuo  gravava  i cit- 
tadini di  prestanze,  di  nuovi  balzelli.  Gravava  il  popolo  nelle  per- 
sone, neiravere.  Per  accusare,  incolpare.  Gravò  il  Keplero  d’  una 
troppo  crassa  ignoranza.  Lo  gravarono  di  questa  e d’  altre  colpe. 
Per  Sollecitar  caldamente.  E di  questo  mi  prega  c grava.  Per  E‘- 
ter  di  noja,  di  fastidio,  Dispiacere,  esser  molesto , Recare  affanno.  ■ 
Siccome  colei  a cui  la  lunga  dimora  gravava.  Gli  gravava  la  lor 
presenza.  Ciò  mi  grava  forte.  L'andar  là  cosi  solo  diceva  gravargli 
assai.  Falò  anche  Tórre  il  pegno  che  fanno  i birri  al  debitore  per 
comandamento  stella  coree.  Senza  andare  aironi  esattori  ed  essere 
alcuno  gravato  per  forza.  Per  Lagnarti  , Stimarli  offeso.  Di  che 
gravandosi  ella  cosi  rispose.  — Gravata  dal  proprio  peso  cadde. 
Per  Travagliato,  afflitto.  Gravato  per  vecchiezza  o per  infciynHà. 
Quando  gravato  dalla  grandezza  del  dolore  perdei  la  memoria.  Per 
grave  , ripiena.  L'  arr  gravato  e T importuna  nebbia  Tosto  convien 
che  si  converta  in  pioggia.  Si  senti  mollo  gravato  lo  stomaco.  Per 
Offesa.  Non  si  tenne  gravato  d’ alcuna  cosa.  11  re  si  tenea  gravato 
da  loro.  Aveva  la  coscienza  gravate  di  ciò.  Noi  ce  ne  scntiam  sem- 
pre gravato  il  cuore.  Scadde  in  lui  1’  crei  ita  dello  Zia  gravata  di 
molti  pesij  cioè  coll'aggravio  di,  ecc.»  : i • 

11  re  grAò  la  Reai  Camera  in  mille  scudi  ogni  anno.  Non  vi  fu 
cosa  perduta,  che  tanto  loro  gravaste  come  un  dente  di  certa  tei- 
Diziop.  delle  itali aek  elzcaeze.  Fot.  il.  , 83 
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mia  bianca,  di  cui  appresto  loro  si  contano  favolcggiamcnti  o scioc- 
chezze da  riderne  per  diletto,  se  non  se  più  tosto  da  piangerne  per 
compassione.  Mi  gravavano  di  cure,  di  noje  continue.  Non  Io  vo- 
leva gravare  di  tanto. 

GHA  VE  (grave)  add.  Pesanti,  che  ha  gravezta.  Degno  scarica- 
mento d’  ogni  grave  peso.  Non  so  cosa  più  grave.  Posare  un  grave 
(cioè  un  offrilo  grave)  sopra  una  materia  cedente.  1 gravi  tendono 
al  basso.  Non  sapeva  sostenere  quel  grave  incarico.  Non  poteva 
durarla  a quel  grave  peso.  Non  arava  spalle  da  quel  grave  carico. 
Non,  crasi,  uomini  da  gravi  pesi , fatiche.  Gli  era  sovrapposto  giogo 
troppo  grave.  Non  pativa  cosa  si  grave.  Per  Mare  loto.  E la  sua  vo- 
sic era  d'uom  grave,  famoso  e prestante.  Mi  rispose  in  voce  grave. 
Aveva  un  fare  , un  parlare , un  andare  , un  conversare  , un  usar 
grave.  Andava  sul  grave,  in  contegno.  Parlavano  sempre  sul  grave, 
in  sul  grave  con  tutti.  Cioè  Con  gravità.  Appar  detto  per  gabbo  c 
pur  si  trova  in  sul  grave.  Allora  Agesilao  si  recò  tutto  in  sul  gra- 
ve. Lasciato,  dismesso  quel  far  grave,  quell’usar  grave,  autorevole, 
si  lece,  si  rendette  a tutti  piacevole  e dimestico. 
r,  Cosi  Tuono,  modo,  canto,  discorso,  accento,  stile,  suono  grave  e 
simili.  Per  Najoso,  fastidioso,  importuno.  Cosa  spiacevole  e ad  udir 
grave.  Non  ti  sia  grave  l’udirmi,  l'ascoltarlo.  Non  ti  venga  grave 
U riceverlo  a scusarsi  del  suo  issilo.  Il  faticare  gli  era,  gli  sapeva 
molto  grave.  Né  vi  paja  grave  il  perdere  per  la  patria  gli  averi, 
friegovi  non  vi  sia  grave  il  visitarlo  per  mia  parte.  Per  Pigra  , 
tardo,  neghinolo.  Era  grave  del  corpo,  della . persona.  Egli  era  di 
sua  persona  gravissimo  e lento.  Del  corpo  c grave  così , che  non 
sa  quasi  muover  passo.  — dispose  il  malato  che  non  si  sentiva 
grave  e die  ben  credeva  campare.  Per  Saldo , costante  , statile  , 
considerato.  Era  il  suo  andare  grave  e mansueto.  Siate,  cristiani,  a 
muovervi  più  gravi..  Per  Grand -,  • pericoloso , mortale.  Era  brutto  , 
lordo,  macchiato  di  gravi  colpe ,•  peccati.  IJn  dolor  grave  l’oppri- 
meva, 11  danno  patito  era  più  grave  che  non  ai  pensava.  Fu  colto 
da  grave  malattia.  Ammalò  di  grave  infermità.  11  sanò  del  grave 
suo  male.  Per  Importante.  Le  quali  cose  quanto  sieno  gravi  e di 
quanto  momento,  tu  stesso  iheomprendi.  Trattava  gravi  afTari.  Mu- 
linava fra  sé , macchinava  gravi  cose.  Per  Pungente,  aepro.  Io  use- 
rei parole  à#eor  più  gravi.  Per  Difficile.  Non  vi  deve  questo  essere, 
fognare,  riuscire , saper  grave  » dover  fare.  — Era  venuto  grave 
in  famiglia;  cioè  di  numerosa  Jasmglia.  Eran  gravili’ eli,  d’anni  j 
cioè  vecchi.  Sosteneva,  faceva  nella  commedia  le  parti  più  gravi. 
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GRAVEZZA  ('gravézza)  nom.  astr.  Fona  tendente  al  centro  dei 
gravi  della  terra,  Peianietta,  peto,  gravità.  Erano  d’  una  gravezza 
in  eccelso  grande.  Temeva  forte  di  non  offenderla  per  troppa  gra- 
vezza. Pt r Ao ja,  travaglio.  Se  alcuna  malinconia  o gravezza  di  pen- 
sieri gli  affligge,  hanno  molti  modi  da  alleggiare  o da  passar  quello. 
11  quale  tanto  più  vien  loro  piacevole,  quanto  maggiore  è stata  del 
salire  e dello  smontare  la  gravezza.  Ogni  gravezza  mi  sarebbe  leg- 
gieri a comportare»  Sostenne  la  maggior  gravezza.  .Mi  recava  le  mag- 
giori gravezze.  Provava,  trovava  in  ciò  molta  gravezza.  Ogni  gra- 
vezza dal  suo  petto  sgomino.  Questa  mi  pope  tanto  di  gravezza, 
Ch’  io  perdei  la  speranza  dell'altezza.  Per  ingiuria,  aggravio.  Elle 
ti  recherebbero  fortemente  a gravezza  e cesserrhbonsi  da  te.  Per 
Durezza , rigidezza , at prezza.  Ter  la  qual  cosa  il  Conte  pose  giù  la 
sua  ostinata  gravezza.  Per  Gravità,'  terietà,  autorità.  Fu  signore  di 
poca  gravezza,  c meno  d’antoritia  Siccome  ne’vecchi  ha  luogo  e si 
conviene  gravezza  di  costumi,  cosi  ne’  più  giovani  vergogna  è de- 
gnamente lodata.  Per  Grandezza.  Questi  insuperbendo,  per  gravezza 
d’orgoglio  dime.  Non  conosco  la  gravezza  di  sue  oolpe.  Chi  sapesse 
la  gravezza  de*,  suoi  peccati , nulla  pena  gli  parrebbe  troppa  , nè 
snflìdente.  Per  impotiziotu,  gabella.  Gli  gravarono,  caricarono  d’in- 
comportabili gravezze.  Trovava  sempre  nuove  ragioni  a nuove  gra- 
vezze. Per  1$  soperchie  gravezze  che  non  potevano  più.  sostenere. 
Moltiplicava  gravezze  sopra  gravezze,  le  più  sronvenevoti  gramezze.  GK 
scaricò,  gli  lece  esenti  d’  ogni  gravezza.  Il  popolo  non  poteva  piu 
durarla  a quelle  gravezze.  Per  Peto,  incomodo.  E coi  recandosi  in 
aso, fece  senza  nulla  gravezza.  Non  è onore,  ma  gravezza  quella 
beltade  che  nuoce.  Per  Briga,  ineumb-nza.  Ora  la  gravezza  eh’  io 
ti  vo’ dare,  si  è questa.  Per  Malattia,  indieponzione.  Mi  piace  che 
siate  fuor  di  gravezza  e riavuto.  Ha  qualche  poca  gravezza  cd  at 
fanno  nel  salir  le  scale.  Ila  gravezza  nella  testa. 

GRAVITA  (gravita)  nom  astr.  vale  Qualità  di  ciò  eòe  è grava 
a eia  pelante.  Si  usa  più  delle  volte  per  Contegno  grave  , Serietà. 
Veneranda,  severa,  maestosa  gravità.  Questo  le  aggiugne  gravità. 
Alla  sua  gravità  non  si  richiedeva  questo.  Questo  le  cresce  gra- 
vità j cioè  autorevole  preienta.  Usava  con  tutti  gravità  molta.  Fa- 
ceva ogni  cosa  con  molta  gravità.  Parlava,  andava,  operava  grave, 
con  gravità.  Al  suo  grado  conveniva , era  richiesta  , voluta  molta 
gravità.  Sosteneva  tempre  ad  un  modo  la  sua  gravità.  Non  allen- 
tava punto  della  sua  gravità , non  sminuiva  della  prima  gravità  , 
stavano  in  gravità  continuo.  » ; • ■ • - 
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GRAVITARE  (gravitare)  intrans.  Pesare,  aggravare  colla  ma  ^ra- 
rità, premere  col  proprio  peto.  Le  parti  «uc  virine  gravitano  manco. 
Ditemi  «li  nuovo  se  voi  oltre  al  toccarla  sentireste  dal  suo  peto 
gravitarvi.  Gravitava  tutta  sopra  di  esso. 

GRAZIA  (grazia)  nom.  astr.  Belletta  di  che  che  sia  • avvento-, 
tetta  d'operare  che  allettava  rapitee  altrui  ad  amore  ; Leggiadria, 
garbo,  avvenenza.  Grazia  amabile,  rara,  dolce,  grillile,  allettatrice 
vezzosa,  singolare.  La  grazia  della  sua  lingua  si  potrebbe  agguagliare 
alla  dolce  eloquenza  di  Cicerone,  d Pittori  e Scultori  dicano  Buona 
grazia  o maniera  nellj  leste.  Arte  accompagnata  con  grazia  di  fa- 
cilità. La  tenerezza  e la  grazia  del  Correggio,  Grazia  de1  contorni. 
La  grazia  oc’  colori  di  qnest’  opere.  La  graaia  «li  moventa.  Par  che 
il  sonno  ad  un  bel  v'so  dia  non  so  che  più  di  grazia  c di  leggia- 
dria. Gli  artefici  danno  in  questo  modo  bellissima  grazia  e viva- 
cità e gtlgliardezza  alle  figure  loro.  Per  Concessione  di  cosa  richiesta 
<i’  Superiori,  Favore,  permitetone.  Deli,  signor  mio,  impetratemi  una 
grazia.  Il  che  quando  avveniva,  in  grandissima  grazia  sei  reputava. 
Porse  preghi,  che  in  luogo  di  somma  grazia  il  lasciassi  andare.  E 
i perciò  vi  priego,  che  di  special  grazia  mi  facciate  «li  non  rifiutare, 
nè  avere  a vile  qor+  picciol  «tòno,  il  quale  io  vi  farò.  La  pregava, 
«applicava  di.  questa  grazia  speziale,  particolare.  Egli  aveva,  teneva, 
riputava  ciò  per  somma  grazia  , una  speciale  grazia  a#lui  consen- 
tita. Il  (^mandarono , il  richiesero  di  questa  grazia.  Lo  fece  con- 
tento. beato,  felice  della  grazia  adflimandata.  CA  imploravano  di 
quella  grazia,  tra  nella  città  chi  aveva  d?grazia  lo  starvi..  Vi  prego 
mi  facciate  una  piccola  grazia.  Procederò  spcondo  chc  data  un  fia 
la  grazia.  Per  l’ajulo  soprannaturale,  che  Iddio  dà  agli  uomini  per 
operare  la  loro  salvezza.  Perché  Dio  dà  la  grazia  all'  uno  c non 
all’  altro  ? Per  timore  o Benevolenza  del  superiore  verso  1‘  infe- 
riore, Favore.  Egli  si  procacciò,  si  acquistò,  meritò,  ebbe  la  grazia 
dell'  universale.  Aveva  la  grazia  ale’  suoi.  Questa  non  è la  via  da 
venire  in  grazia  alle  persone.  Sommamente  era  venuto  nella  grazia, 
del  re.  Noi  entrammo,  tornammo,  ritornammo  nella  grazia  del  no- 
stro monarca.  Egli  sarebbe  tanto  più  lieto  se  tosse  nella  vostra  gra- 
zia, se  avesse  la  vostra  grazia.  Tanto  adoperarouo  col  re,  che  egli 
rende  loro  la  sua  grazia.  Per  quanto  egli  avrà  cara  la  nostra  gra- 
zia vogliamo  e comandiamo  che  si  guardi , ccc.  Non  fu  mai  che  lo 
volessi-  avere,  ricevere,  accogliere  nella  sua  grazia.  E gran  sein- 
lu.fnti  facendo  di  sentimento  innanzi  a tutta  la  Corte  fermò  di  sua 
mauo  la  seguente  domamla  che  gli  porsero  in  iscritto  ; che  si  tor- 
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m’»  m grazia  i Bonzi  e i Jotoclù  in  riverenza.  La  supplico  che 
si  degni  avermi  in  sua  grazia.  Era  in  .«ingoiar  grazia  di  loro.  Gli 
parerà  essere  azÀri  bene  della  grazia  sua.  Ancorché  fosse  poveri», 
simo  0della  grazia  del  Principe.  Lo  misero  in  grazia  del  Dura.  Lo 
spogliarono,  lo  privarono,  lo  fecero  cadere  della  grazia  del  Conte. 
Il  farò  colla  grazia  «taira.  I.a  mercé  della  vOstTa  grazia  ogni  cosa 

«riuscirà  a bene.  Andate  con  la  grazia  di  Dio.  Erano  abboodevoli 
della  grazia  del  Cielo.  Vivevano  di  grazia  : cioè  Campando  di  Rutilo 
che  Dio  manda  alla  giornata.  È dura  cosa  aspettar  le  grazie.  Por 
lo  Rmggaziare  in  legno  di  gratitudine  del  beneficio  o favor  rice- 
vuto. E non  dovremo  poi  averne  grazie  particolari  a chi  non  le 
diede  solamente  la  rulla,  ma  lg  mise  sulla  via  di  farsi  poi  cosi  bella 
r raaravigliosa  ? Ella  rendea  cortesi  grazie  per  lodi.  Qnellc  grazie 
gli  rendette,  che  ella  seppe  o potè  maggiori.  Non  sapeva  a chi  do- 
veste  far  grazie  della  nascita  del  tuo  figliuolo.  Mi«rese  le  debite  gra- 
zie ; quelle  grazie  a lui  rendette  che  stimò  convenevoli.  Che  basti 
a render  voi  grazia  per  grazia.  Fecero  grandissime  grazie  a Dio. 
Non  sapeva  ne  grado  né  grazia  yd  alcuno  de’  favori  che  riceveva. 
Avrà  di  grazia  a dar  la  figliuola  a Pietro.  Queste  voci  bnn  trovato 
grazia  presso  la  Crusca.  Lusinga  i ricchi  per  trovare  la  lor  grazia. 
Se  ho  trovato  grazia  in  te,  dimostrami  come  tu  hai  uorne.  Questa 
Sibilla  ha  grazia  colle  persone;  ognuno  che  la  vede  o b'  favella 
pure  una  volfà  le  pone  affezione.  Mi  pare  dover  essere  assai  bene 
della  grazia  vostra.  Queste  le  sono  grazie  di  stile , veneri  d’  de- 
gan». Sono  avute.,  tenute,  chiamate  grazie  ili  stde , della  lingua 
nostra.  Al  primo  riceverlo  gli  denunziò,  else  se  gli  era  caro  il  non 
cadérgli  di  grazia,  non  s'accostasse  a’  Padri , nè  si  lasciasse  divol- 
gere dalla  sua  legge.  Di  grazia,  non  aggiungiamo  fastidj  al  Principe. 
Fu  condannato  , assoluto  in  grazia  di  quel  suo  nemico,  l'ale  tal- 
volta Perdono.  La  pena  minnceima,  di  grazia  fu  convertita  in  breve 
esigilo.  Ila  fatto  loro- grazia  e perdonato.  Se  n’andò  al  tempio  ad 
adorare  e a far  grazie  a Dio.  Non  la  falli  la  mercé  della  tua  grazia. 

GRAZIARE  (graziare)  trans.  Concedere  alcuna  grazia.  Fu  la  sola 
bontà  di  Dio,  che  di  tanti  favori  volle  graziarlo.  Lo  graziava  d’ogni 
cosa  il  richiedesse.  Si  parti  da  liti  graziato  d’  ogni  siio^dcsidcrio. 
Non  fu  mai  rhe  lo  graziasse  in  cosa  alcuna.  Per  Far  grazia,  ai- 
solvere.  Glj  doleva  all’  anima  che  non  gli  aveva  potuto  graziare. 
Pure  dimenticato  anziché  graziato  scampò.  — Non  si  vide  più  gra- 
ziato fanciullo,  uè  più  modesto:  cioè  Più  graziola.  I 

Coti  Grazioso  add.  vale  Gentile,  amabile-,  avvenente,  cortese  , 
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menù  roto  j favorevoli , benigno  j grato  , riconoscente  j gradilo  , 
caro  , accettevole ; date  per  gratta.  Era  granoso  sopra  ogni  altro 
dell’  età  sua.  1 modi , le  maniere  la  aveva  graziose  molto,  ^veva 
assai  del  grazioso.  Fanno  i graziosi  ad  arte  , per  arte.  Lor  fece  le 
più  graziose  accoglienze.  Li  accolse , ricevette  in  graziasi  modi. 
Aveva  sortito  da  natura  un  fare , un  andarev  una  voce  graziosa  -, 
dolce , affettuosa.  — Faceva  il  grazioso , 1’  aggrazialo  : usava  gra-* 
zioso  con  tutti.  — Pi*  m'c  di  tinto  amore  stato  grazioso.  N 'erano 
riputati  benigni  e graziosi.  — Addomandò  quale  di  esse  fosse  più 
graziosa.  L’  avaro  a nullo  uomo  è grazioso.  Grazioso  mi  ^a,  se  mi 
contenti  del  nome  tuo.  Fu  grazioso  a Ugo  ed  al  mondo.  Sapeva 
Ini  esser  vivo  e a tutti  i ramai#  grazioso.  Sempre  usava  colle  buone 
persone  ed  era  grazioso  in  tutti;  persone.  — Che  quel  elio  vicn  da 
grazioso  dono.  Affettava  il  grazioso  con  quel  cuor  villano.  Vo- 
leva esser  detto  , Ceduto  , intitolato  un  molto  grazioso  cavaliere,  il 
grazioso.  Non  mi  vennero  graziosi  d’alcun  favore. 

GRAZIRE  ( grazine)  voce  ani.  Render  grazie.  Ringraziare  , ed 
anche  far  Grazia  , o favore.  Mg  è fuor  d’  uso.  gg 

' GRECHF.GGIAKE  , GRECHIZZàRE  , GRECIZZARE  ( grccheg- 
gikre  , grvchizzàre . grecizzare)  intrans.  Usar  grecismi,  Dire  o zeri- 
vere  eteondo  la  lingua  greca.  Costai  con  la  passione  grecheggia  e 
con  la  inconsiderazione  paradosseggia.  Il  Volilo . si  grechizza  con 
dirsi  Lupesco.  Il  che  gli  venne  detto , non  volendo»,  nel  greciz- 
zare, che  egli  fece , ma  a proposito.  Non  sapeva  un  jota  di  guaco, 

« voleva  non  pertanto  grecizzare.  Studia  di  greco,  il  greco.  Non 
aveva  sentore  di  greco.  Era  intendente  molto  di  greto.  Non  avea 
iiè  mia  lieve  tintura  di  greco.'  Un  giovanetto  clie  avesse  un  po'  di 
greco.  Era  dotto  , profondo  , conoscente  molto  di  greco.  L’  ave- 
vano , il  tenevano  per  assai  dotto  in  greco,  in  latino.  Era  lettore, 
professava  di  greco  in  quel  Licgo.  Sapeva  molto  avanti  di  greco 
'■a  d’ebraico.  Lo  dicevano,  bandivano  qn  gran  maestro  , per  mae- 
stro dottissimo  di  greco.  Aveva  il  greco  come  la  lingua  propria. 
Non  lo  sapevano  si  valoroso  , per  di  sì  gran  valore  nel  greco. 

GREGGE,  GREGGIA  (gaggie,  gréggia)  noin.  eoncr,  Quan  ita 
di  bcstiaipe  adunato  insieme  e si  dice  più  propriamente  del  be  marne 
minuta ^ Giovinetto  guardava  T curava  il  gregge  paterno.  Pasceva  , 
pascolava  il  gregge.  Mena  , guida  , conduce  il  gregge,  per  dirupi 
scoscese.  Colui  che  mole  ordinare  e far  greggia  delle  capre,  deve 
considerar  1’  età.  Stava  intorno  al  gregge  tutto  il  di.  Non  lasciava, 
non  abbandonava,  nou  era  mai  che  mettesse  in  abbandono  il  greg- 
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Re.  Il  lupo  odora  da  lungi  il  gregge.  I lupi  menarono  strage  del 
loro  gregge.  Studiava  a ridur  la  greggia  ‘ai  casa.  Ogni  sera  nove- 
rava U gregge.  Seguitavano  la  greggia.  Nel  suo  gregge  s’  era  messo, 
appiccato  un  morbo  , che  ne  moriva  il  più.  Staf  a a cura , a guar- 
dia del  paterno  gregge.  Aveva  in  cura  , in  guardia  il  gregge  pa- 
terno. I lupi  la  diedero  per  mezzo  al  gregge,  c quasi  lo  finirono. 

Il  gregge  ranuto  , timido  , mansueto  , pingue  , scarso  , nume- 
roso , umile . vagabondo , smarrito  , assetato.  Una  pecora  inalata 
corrompe  1'  altra  e tutta  la  greggia.  Mentre  sola  c sicura  si  riposa, 
ni  gregge,  nè  pastor  se  le  avvicina.  Sentiva  da  lungi  belar  la  greg- 
gi*. L’ una  greggia  rispondeva  all’ altra.  La  greggia  s’era  raccolta, 
ricoverata,  addossata,  accalcata  intorno  al  suo  pastore.  — Gli  Unghc- 
ri  hanno  le  greggie  de’  cavalli  grandissime.  Il  maggior  numero  sia 
trenta  pnlrini  per  gallina  , ma  maggior  greggia  non  è da  fare.  Nelle 
greggie  de’  porri.  Harcolto , accolto  insieme,  rannate  ròsi  bèllo  è 
di  volo  gregge.  Frr  moltitudine , turba.  D’  anime  nude  Vidi  mólte 
gregge.  Fig.  All'  amaro**  greggia  eran  condotti.  Io  fui  d<*gli  agni 
della  santa  greggia.  Quel  santo  pastore  careggiava  il  suo  gregge.  E 
già  nel  Suo  pensiero  aveva  fatto  di  quel  popolo  un  gregge  da  giri- 
dire  dove  e come  più  gli  garbasse,  piacesse.  Non  era  un  popolo , 
ma  un  gregge  d’  infingardi , di  codardi.  ,n.  * , , ■ ' 

GREMBO  (grembo)  nono,  concr.  Quella  pane  del  corpo  umano 
dal  bellico  fino  quaii  al  ginocchio,  in  quanta  o piegata  o sedendo 
ella  » acconcia  a ricever  che  che  sia.  La  madre  aveva  in  grembo 
il  bambolino.  Il  bambino  pargoleggiava,  bamboleggiava  in  grembo 
olla  madre.  Il  bambino  posava  in  grembo  alla  madre.  Verresti  in 
grembo  a questo  sconsolato.  E diceva  eh’  egli  sedeva  in  grembo  a 
Maria.  Lo  ricevette,  la  accolsero  a grembo  aperto;  cioè  Libera- 
mente , con  larghetta.  La  fortuna  ri  fa  altrui  col  viso  .lieto  t.  col 
grembo  aperto.  Alla  virtù  si  debbe  andare  a grembo  aperto  e col 
seno  scinto  : cioè  sciolto.  Faceva  oggi  cosa  per  ini  a grembo  aperto, 
col  grembo  aperto;  cioè  offerirà , dava  non  richiesto,  ma  spon- 
taneamente. Stare  in  grembo  aperto  vale  stare  apparecchiato  e dèe 
•ideroto.  Egli  difendeva  colore  che  se  gli  erano  pittati  in  gremirei 
Fatto  del  mantello  grembo  T empiè  di  pietre. 

GREMIRE  (gremire)  trans.  Gharmire.  Perocché  un  mostro  non 
potendo  uscire  , Messa  una  branca  fuor  F ebbe  gremito.  11  lido  , 
il  campo , 1 colli , il  teatro , le  cime  de’  monti  a modo  di  teatro 
eran  gremite  di  gènti  : cioè  Piena , stivate  , ree. 

GRETTEZZA  (grettézza)  nom.  astr.  'Mutria , spilorceria  , Con • 
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traria  di  magnificenza.  Biasimavano  U grettezza  del  viver  suo.  La 
grettezza  dell’  animo  suo , de’  suoi  conviti , eco.  , correva  in  pro- 
verbio. Era  notato  , appuntato  per  di  molla  grettezza  in  ogni  sua 
cosa,  lo  non  1’  ho  per  di  quella  grettezza  di  cuore  che  egli  dice. 
In  tutte  cose  mostrava  la  sua  naturale  grettezza.  Se  avverrà  mai 
clie  lasci , drponga  quella  sua  grettezza,  sarà  tenuto  certo  in  conto 
migliore  che  non  è. 

Coti  Gì  étto  add.  Era  d’ aniino  piuttosto  gretto  e meschino.  Gretti 
pensieri  in  grettissime  parole  espressi.  j . 

G1UDAHE  (gridare),  intrans.  Mandar  fuori  U voce  con  alto  tuono 
• strepitoso  , Levare , alzar  la  voce.  Grida van  forte,  a più  potere, 
con  quanto  ne  avevano  nella  gola.  Il  capitano  grida  allo  , a gran 
voce,  a più  non  posso  ; gridava  disperatamente,  alTonnoso.  Si  levò 
a rumore  e gridò.  Ma  più  forte  gridava.  Martellino  gridava  : mercé 
per  Dio  , e quanto  poteva  s’  ajutava.  E ciascun  santo  ne  grida  mer- 
cede. Grida  in  verso  lui.  Per  Chiamare.  Vedrai  gli  antichi  spirili 
dolenti;  Che  la  seconda  morte  ciascun  grida.  Gridava  aita  aita  , si- 
gnore, Gridava  accorr’uomo , ajuto  , pietà  , perdono,  misericordia. 
Gridava  quanto  n’arca  nella  gola,  quanto  n’aveva  in  testa,  gridavano 
a testa,  fortissimo,  ajuto,  ajuto.  Povera  a me,  ci  mi  griderà  a testa. 
Gridando  gridando  correva  contro  a loro.  Gridava  questo  quella  pa- 
rola del  V angelo.  E gridava  in  capo  alla  bestia  minacciando.  Grida 
a ciclo  della  poca  cara  de’  gentili  inverso  i lor  poveri.  Gridò  in 
capo  a’ suoi  figliuoli  morti  e gli  suscitò  alla  vita,  in  vita.  Ingi- 
nocchiato , tremante  gh  gridava  mercé.  Per  Celebrare,  vantare.  La 
fama  che  la  vostra-  casa  onora  Grida  i signori  c grida  la  contrada. 
Si  che  per  tutta  Italia  fu  gridato.  La  veracità  delle  dottrine  in  essa 
opera  gridate  venne  poscia  confermata.  Hiposerassi  ella  mai  dal 
gridlrc  vendetta.  Gridava  quanto  n’aveva  in  gola.  Per  manifeetare, 
bandire, pubblicare.  L’esercito  lo  gridò  valorosissimo  vincitore  , ecc. 
Si  gridava  per  tutto  il  fallo  da  loro  commesso.  Ahi  troppo  il 
sanno  e questo  gridano  gli  sventurati.  Con  tanto  zelo  gridarono  il 
gran  danno  recatoci  dall'invenzione  della  stampa.  K pien  po- 
polo fu  incoronato  c da  tutti  sgridato  re:  Tanto  la  grida  il  fatto 
stesso , che  ormai  debb’  essere  a tutti  notissimo.  Era  gridata  una 
battaglia,  una  congiura.  Non  sono  da  tenere,  ma  ila  restituire, 
siccome  gridano  le  ragioni.  Ma  spero  che  sia  intesa  La  doglia  mia, 
la  qual  tacendo  io  grido.  Per  moitrare,  Far  comprendere.  Se  mala 
cupidigia  altro  vi  grida.  L’ opere  istessc  di  lui  il  gridano  maestro 
eccellente.  P^r  Garrire,  riprendere.  Non  làcera  mai  altro  che  di- 


Digitized  by  Google 


1 . ) 


GR  6G5 

sognare , essendone  le  molte  volte  dal  Padre  gridato.  Ptr  lo  stre- 
pitar* eh*  fa  f acqua.  Ricadendo  nell*  altra  fonte  1’  acque  fareano 
un  dolce  gridare.  Coti  q lieti’ altri  del  Monti  «e.  Questi  veni  son  la- 
dri e gridano  le  sassate.  La  gente  gridava  al  martirio  , alla  morte 
àij  ili.  È un  volto  che  a vederlo  grida  la  forca.  Il  suo  sembiante 

10  gridava  salvo , grida  pietà , compassione.  Le  circostanze  il  gri- 

dan  reo , lo  gridano  innocente.  , . , - , ,,f 

GRIDO  (grido)  nom.  conce.  Suono  ttrepitoio  di  eoe « umana  , ’ 
mandato  fuori  ptr  paura  , ira  tee.  Ma  poiché  furono  dentro  al 
chiuso  del  vallone,  levando  altissime  grida,  voltarono  faccia  , e 
•'affrontarono  con  Cicacata.  Che  grida  metterà  mai  quella' meschina. 
Le  grida  si  facevano  più  alte.  Mandava  grida  pietose,  lamen- 
tevoli. Le  sue  grida  straziavano  il  cuore. 

Fu  adusato  di  falso  e a grida  di  popolo  condannato  come  reo. 
Le  grida  di  quella  sciaurata  andarono  al  cielo.  Mise  un  alto  grido, 
un  forte,  doloroso,  spaventoso,  orribile  grido.  Usci  in  disperate, 
orgogliose  , minacciose  grida.  Si  levarono  gridi , si  ^alzò  un  grido 
di  dolore,  di  pietà.  Per  celarlo  meglio  quando  piangea  vi  facca 
far  le  grida.  Allora  sollevò  tal  grido,  che  pareva  di  uomo  fuor  di 
senno.  Corsero  alle  grida  di  lèi.  Con  tante  grida,  che  parca  "che 

11  riel  tonasse.  Come  udì , sentì  quel  grido  , si  diè  a fuggire.  Non 
la  durò  a lungo  in  quelle  alte  grida.  Cessati  i gridi , date  giù  le 
grida  ognuno  si  tacque.  Non  sapeva  mover  grido  a chiedere  aita. 
Alle  sue  grida  tutti  eran  tratti  là  dov’ell’cra.  Alle  lor  grida  il  mio 
dottor  s’  attese.  A lei  facevano  onore  Di  sagrifizj  e di  votivo  grido. 
Dare  dello  grida  , Dar  grida  vogliono  Gridare,  Rampognare,  Gar- 
rir* , riprendere.  Fare  grido  vale  Gridare.  E fero  a grido  di  si  alto 
suono  , Che  non  potrebbe  qui  assomigliarsi.  Andare , Andarsene 
alle  grida;  Andar  preso  alle  grida,  stare  alle  grida.  Lasciare  alle 
grida  vogliono  creder  quello  che  comunemente  ti  dice  da  altri  tenta 
ptntare  o cercar  più  in  là,  o Muoverti  a far  che  che  sia  sul  fon- 
damento di  quel  che  ti  è tentilo  prima  di  esaminar  la  verità  t 
senta  aspettare  il  debito  tempo.  E questi  il  più  delle  volte  o se 
n’  andavano  presi  alle  grida  o s’  accomodavano  al  parere  e al  vo- 
lere di  lui.  Egli  andò  preso  alle  grida  degli  sciaurati  che  mori- 
vano. A grido  vale  a furia  , unitamente  gridando.  A grido  di 
popolo  fu  lapidato.  1 Pisani  sentendo  ciò  a grido  e a romore , 
montarono  Su  le  galee.  Per  Fama , opinione  universale  , ed  anche 
semplice  vociferai  ione.  Non  quel  d’  Enea  . com’  è pubblico  grido. 
£d  essa  sola  avrà  la  fama  e il  grido,  il  grido  n’  andò  per  lo  pa- 
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lagio.  A cui  ra»i  hanno  dato  tutto  il  grido  e l’ onore.  Credette  Ci- 
matine nella  pittura  Tener  lo  rampo,  ed  Ora  ha  Ghiotto  il  grido, 
girellò  la  fama  di  colui  oscura.  Diedero  a lui  tutto  il  grido  e l’o- 
nore della  vittoria.  Corse . andò  per  lotto  il  grido  delle  sue  viU 
torie.  Per  le  sue  virtù  egli  sollevò»,  levò,  alai»  tal  grido  di  sécche 
aneor  nel  mondo  dora.  Non  <u  alcuno  mai,  che  in  questa  fatta  di 
studj  alzasse  , levasse  grido  , fama  , voce  di  maggior  sapere.  Non 
fu  mai  che  levasse , alzasse  bel  grido  di  sé.  Co’  suoi  vizi  oscurò  il 
grido  de’  snoi  gesti.  A poco  a poco  venne  meno,  manco  , s’attutò, 
si  tfcque  quell’alto  orrevole,  nobil  grido;  che  aveva  dovunque 
sollevato ‘colle  sue  valorose  imprese.  Andava  grido  , che  fosse  per 
francar  la  patria  del  giogo  che  l'oppriincva.  Pesò  Fama,  voce  ccc. 

Cominciarono  a mettere  in  grido  la  cosa;  cioè  A pubblicarla,  « 
farne  correr  voce.  Quest’  opera  gli  diede  nobilissimo  grido.  Con 
quella  beli’  opera  alzarono  grido  per  tutto  il  mondo. 

GRIFARE  (grif-urc)  trans.  Da  grifo,  impicciare  con  grifi,,  voce 
basa.  Meu/.  per  Godere.  Oh,  disse.  Brutto,  tu  te  la  grifo  rai- 
Coil  Torcere  il  grifo  vale  col  volto  torto  mostrare  di  disappro- 
vare o dtipr tesare  alcuna  cosa.  Però  ti  ehiua  e non  torcer  lo  gri- 
fo.* Ad  qgni  cosa  torcono  il  grifo.  . Gli  prese  col  grifo  e gli  slrac- 
' iciò.  Le  largite  zanne  arruola  e il  grifo  serra.  Spesso  contorceva  si 
grifo.  Deliberò  di  trovar  modo  da  ugnerai  il  grifo  alle  spese  dii 
Calandrino.  Cioè  di  mangiar  bene  senza  cotto. 

. i GRUFOLARE,  GRUFOLARE,  GRUFARE  fgrifolire,  ecc.)  intrans. 

Il  razzolare  che  fanno  i porci  col  grifo.  11  porco  grifola  all  innaiui, 
e il  gallo  ruzzola  all’  indietro.  V’ide  due  porci  grufolare.  Per  quel 
gesto  che  fa  il  porco  aitando  il  grifo  e spingendolo  innanzi  gru- 
gnendo. E i porci  quando  il  sentivano  grufolavano  verso  il  suo  viso. 
GRILLARE  (grillare!  intrans.  Principiare  a bollire,  e dteesi  spe- 
j cialmerne  de'  liquori  nella  loro  fermentazione  , sebbene  questa  voce 
proceda  da  Grillo  * propriamente  esprima  Far  la  voce  del  grillo. 
Imbotta  un  po’  giovane , acciocché  nella  botte  alquanto  grilli  VP 
perciò  si  risenta  e schiarisca.  Acciocché  grilli  qualche  di  nella 
-botte.  Si  faccia  bollire  la  pentola  adagìssimo  come  grillando. , Me- 
la/. Nel  viso  l’ occhio  *’  apre  e grilla  e nel  pianto  chiude.  O 
mamma  appunto  mi  grillava  il  cuore  sentendomi  avvisto  di  parerti 
savio.  Gli  grillava  il  cuore  di  ptactrle.:  Come  il  cartel  ai  bene  a 
Gigi  grilla.  .'  ' ~ ■■  ■ ■ ' ■ 

GRILLETTARE  (grillettare)  intrans.  Foce  del  ' uso.  Fare  quel 
remore  che  fanno  le  cose,  che  poste  a fuoco  cominciano  a tolbolr 
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lire,  y al*  muchi  fmr  cuocer e pian  piano  con  poco  umori  ed  a j 
Ionio  una  vivanda.  . , . . . , 

GK1LLO  (grillo)  nom.  ooncr.  Ammalino  della  specie  degli  i cara- 
faggi.  Fu  per  tutU  la  terra  uno  pestilenza  di  grilli.  Stridevano  li 
grilli  per  li  prati.  11  grillo  infesto,  nojoso.  Andava  a caccia  a’ gril- 
li, cioè  Ih  cote  di  niun  momento.  Per  fantasie,  per  ghiribizzi  etra- 
vaganti  , chi  saltano  in  capo.  Egli  ha  il  capo  picn  di  'grilli.  11 
tempo  cava  i grilli  del  capo.  Gli  salto  in  capo  il  grillo  di  partire. 
Non  aveva  mai  grilli  in  capo.  Gli  son  venuti  nuovi  grilli  in  teaU. 
Se  gli  piglia,  prende  alcuno  de’ suoi  soliti  grilli,  è>  spacciata  per 
noi.  Gli  monti) , saltò  il  grillo  di  non  volerla  di  ciò  compiacere  in 
verun  modo.  Gli  «arerò  io  i grilli  del  capo.  Gli  salta  il  grillo  e 
di  schiera  si  leva,  e gli  va  addosso  furiosamente. 

GhOLLARE  (groUàreV  Pedi  i di  Scrollare. 

GROMMARE  (grommare!  intrans.  Formar  gromma  , Rimanere 
incrostato  di  gromma.  Le  pareti  grommavano  di  sangue.  Le  croste 
delle  ripe  sono  tutte  grommate  di  |óetra  : ci oc  Incrostate.  Le  ripe 
eran  grommate  d’  una  muffa.  Per  .1’  alito  di  giù  che  vi  a’  appasU , 
Chr  cogli- occhi  c Col  naso  facea  zuffa. 

GRONDARE  (grondare)  intrans.  Cadere  dalla  gronda,  ed  i pro- 
prio dell’  acqua  piovana  chi  cede  dal  tolto  e fa  la  grondaia  : ma 
ei  dica  comunemente  di  tutte  le  cose  liquide  , che  nel  cadére  ab- 
biano somiglianza  all’acqua  delle  grondaie  : • Stillare  , Piovere  , Ge- 
mere. Le  tende  o i padiglioni  grondavano  d’  acqua.  Gli  grondano 
le  mani  di  sangue  umano.  La  piaga  di  lui  grondava  continuamente 
sangue.  Le  lagrime  a Sabino  (cornei  miseri  inteneriscono)  gronda- 
rono con  lamenti.  E dirugginando  i desiti  il  cignale  grondava  la 
schiuma  da  amendue  le  guancie  e aveva  certi  ocelli,  ecc. 

GHONDKGGIARE  (frondeggiare)  introna,  lo  stesso  che  Gron- 
dare , e acconcissimo  ad  esprimere  il  grondar  delle  lagrime  , del 
sangue  e tienili.  Bagnavasi  11  petto  delle  lagrime  che  grondeggia-  ■ 
vano  dagli  occhi.  ’t| 

GROSSEGG1  ARE  ( g rosseggiare  ) intrans.  Insuperbire  , Far  elei 
grande.  Anelare  altiero  , Far  l’  animoso  , il  bravo , ed  è un  bel 
traslato  preso  dal  fiume  che  ingrossa.  Altri  di  paura  leporina  colle 
parole  grosaeggiando  mostrano  un  ardir  di  leone.  Sia  fuor  di  gros- 
seggiare , A poco  a poco  salisca  al  suo  grado.  G rosseggiai- a al  di 
fuori  e nel  cuor  suo  nc  tremava.  Credeva  grosseggiando  mettermi 
patita.  O;.  ....  *r,V:.  >■  ^ 

GROSSEZZA  \ grossézza  ) nom.  astr.  La  circonferenza , la  mole 
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ià  che  è grotto.  Rispose  Maio } ella  è di  Tane  grossezze.  Di 

grossezza  , in  grossezza  eccedeva  , passava  , vinceva  qualunque  al- 
tra. Fanno , ingenerano , producano  grossezza  di  milza  a coloro 
che  la  bevono.  La  grossezza  diè  giù  , calò,  venne  meno.  Non  po- 
teva più  celare  la  sua  grossezza,  lo  non  la  stimai , non  1'  ebbi , 
non  la  reputai  per  di  tanta  grossezza.  La  sua  grossezza  era  in  ec- 
cesso , dava  nell’  estremo , era  presso  allo  scoppiare.  Crebbe  in 
tanta  grossezza  da  non  si  poter  più  sostenere , reggere  in  piedi. 
Non  era  della  grossezza  che  si  vedeva;  non  area  la  grossezza,  ebe 
era  di  tutta  necessità  a poterla  durar  lungamente,  hg.  Per  mau- 
rialità , Semplicità  , Rettezza  , Ignoranza  , Stupidità.  E cosi  nella 
sua  grossezza  si  rimase  , e ancor  vi  sta.  Era  beffato , il  dileggia- 
vano , il  prendevano  a giuoco  per  la  sua  grossezza.  Non  potè  spo- 
gliare , lasciare  l’antica  grossezza.  Tal  per  grossezza  nostra  non 
conosciamo:  Era  di  tanta  grossezza , che  maggiore  non  si  poteva. 
Impigriva  nella  sua  grossezza.  Fu  allevato , cresciuto  a ignoranza, 
a grossezza.  Nella  sua  naturai  grossezza  aveva  però  un  cuore  clic 
in  fatto  di  cortesia  c di  liberalità  non  la  cedeva  ad  alcuno.  Volle 
educarlo  a civiltà,  deposta  la  prima  rozzezza. 

Coti  Gròssa,  Gròsso  add.  La  parte  maggiore  o migliore  di  qual- 
tiroglia  cota.  Non  gli  aggiungeva  l’acqua  al  grosso  della  gamba. 
Credeva  aver  trovato  il  grosso  de’  nemici.  Col  grosso  dell’  esercito 
pose  là  il  campo.  Il  grosso  della  terra  discende  al  fondo.  Erano 
uomini  e femmine  di  grosso  ingegno,  di  grossa  pasta.  Coti  queti' altro. 
Le  usanze  degli  uomini  grossi  gli  rran  più  a grado  che  le  cittadine- 
sche. Dubito  forte  , che  egli  abbia  grosso  animo  contro  la  tua  si- 
gnoria. Ma  io  che  da’  miei  di  mai  bevvi  grosso , E le  mosche  le- 
gar mi  so  del  naso.  Bisogna  oggi  ber  grosso  ; cioè  non  guardar 
le  cote  tanto  nel  lottile.  La  bocca  torta  e le  labbra  grosse.  Con 
una  voce  grossa,  orribile  e fiera,  disse,  ccc.  Cioè  Grpve.  I fiumi  rran 
grossi/  Quando  è mar  grosso  non  s'attentano  di  andarv  i.  L’arque 
^leran  grosse.  Pioveva,  cadeva  una  grossa  neve.  — - Vi  giunse  col 
grosso  deU'eaercitq,  Il  nemico  s*  era  fatto  grosso  da  quelle  parti. 
L’assali  col  grosso  delle  sue  genti  — Era  discosto  più  d’un  grosso 
miglio.  — E ragionava  d’andarvi  grosso  di  gente.  — Troppo  grossa 
usura  uc  vuole.  — Era  uso,  contento  di  grossi  cibi,  di  cibi  gros- 
solani. Fu  col  scudiero  ai  grossi  cibi  accolto.  Vrnne  cresciuto,  al- 
levato a grossi  cibi.  Vestiva  misere  lane  . grossi  panni.  — Ch’  io 
vidi  pcr^picU’acr  grosso  e scuro  Venir  notando  una  figura  in  fttso. 
— Vivevano , usavano , adoperavano  da  que’  grossi  che  erano. 
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Uomo  idiota  c di  grotta  patta:  materiale  e grotto  tenia  modo.  Eran 
persone  grotte  e senza  lettere.  Egli  non  era  ti  grosso  da  non  inten- 
derne il  sento  segreto.  — Poiché  hanno  figliato  di  novello,  incon- 
tinente sono  degli  altri  grosse.  Secondo  il  lqro  grosso  modo  in- 
tendere. Lo  riputava  grosso  di  scienza  e di  parlare.  Dopo  la  o«ta 
pare,,  sempre  stettero , andarono  grossi  con  noi.  S’cgli  ha  quell’ira 
estinta  ch'egli  avea  meco , e non  mi  va  più  grosso.  Andar  grosso 
vale  anche  talora  non  capacitarti,  non  intender*.  Egli  beveva  grosso; 
ne  bevevi  delle  grosse,  fidi  Ètra.  Era  come  il  dito  grosso.  Aspetta 
pur  che  la  grossa  suoni,  rintocchi;  cioè  la  campana  maggiore.  Per 
deputarsi,  Spacciarsi  d' aitai.  Ben  facevi  per  Pisa  il  grande  e il 
grotso.  Perché  han  di  molti  danari  fanno  del  burbero  c del  grosso. 
Fa  il  viso  grosso  con  tutti  coloro  che  tono  da  meno  di  lui.  E co- 
minciò : te  stesso  ti  fai  grotto  col  falso  immaginar.  Coti  al  grosso, 
alla  grossa,  in  grosso,  in  digrosso  vogliono  Grotso lanameme.  Presto 
a poco,  tommariamenle,  lenza  guardarla  minutamente.  Nc  parlava 
in  grosso-  Trattò  la  cosa  in  grosso,  rosi  alla  grossa.  Ne  dirò  di 
lui  in  grosso.  La  ritrasse  alla  grossa , in  grosso , al  grosso.  Ne  di- 
ceva in  grosso,  non  in  particolari  Giuocavan  di  grosso,  vi  misero 
su  di  grosso  : Fu  gran  follia  la  loro  mettere  cosi  di  grosso  il  loro 
g l’altrui  in  un  signore.  — Parlava  di  grosso  c con  minacce  : cioi 
sdegno  tornente.  — Bramerei  sapere  a un'  di  grosso  quanto  coste- 
rebbe ; cioè  A un  di  pretto.  — Quell’  opera  , quel  quadro  è di- 
pinto e tirato  in  grosso:  cioè  a gran  pennellai e.  Vendeva,  compe- 
rava in  grosso  ogni  cosa,  non  mai  a minuto. 

GROTTA  (gròtta)  pom.  concr.  Caverna,  spelonca,  antro,  speco. 
Grotta  profonda,  oscura,  cieca,  òrrida,  spaventosa,  romita,  grande, 
vasta,  spaziosa,  scabra,  dirupata.  Era  allato  al  palagio  una  grotta 
cavata  nel  monte.  Nella  qual  grotta  dava  alquanto  lume  uno  spi- 
raglio. Si  mise,  riparò  in  quella  grotta.  Si  nascose,  si  celò  in  una 
vicina  grotta,  dove  non  fa  vento,  nè  raggio  di  sole.  Viveva , . me- 
nava , trasse  , condusse  sua  vita  in  una  oscura  umida  grotta.  Si 
fuggì,  rifuggi  nella  sua  grotta.  Non  era  mai  che  di  giorno  uscisse 
della  sua  grotta.  S’  appiattò  nella  grotta.  Nessuno  avea  cuore  di 
appressarsi  a quella  grotta.  In  quella  grotta  capivano  da  ben  mille 
persone.  La  grotta  era  tagliata,  cavati  nel  macigno.  In  quelle  grotte 
non  era  buco,  nò  spiraglio  di  sorta.  Per  luogo  dirupato  e ecotceto. 
Pervennero  in  un  vallone  mollo  profondo  e solitario  e chiuso  d’alte 
grotte  e d’alberi.  Voleva  vendemmiare  per  aver  piene  le  grotte  ; 
cioè  le  cantine.  . v , *•:  m -j  jet??:  i \-  ‘«j'TjUs.-.it 
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GRUCCIA  (grùccia',  nom.  coner.  Bastoni  acconcio  a potersi  reg- 
gere tulle  gambe.  Andava  còlle  gruecie.  La  gruccia  (opra  che  >i  pota, 
sostien  l’uomo  quando  invecchia.  Ben  lai  che  l’ei  dovesse  andarvi 
a nicrc,  Ei  non  fari  infreddar  quelle  monnucce.  Ei  credono  di 
salire  a grucce  lassù.  S’io  fossi  !>en  con  una  gamba  a gruccia,  non 
mi  terrei  dall’  andarvi.  Non  sapeva  , non  poteva  durarla  a lungo 
sulle  grucce.  Penava  dell'andare,  nell'andare  a grucce.  Far  le  gruo 
eie  a una  pittura  vale  Stroppiarla.  Così  meiaf.  si  dice  di  qualun- 
que cosa  mal  fatta.  Ma  quant’ri  fece  mai  n'ondava  a gruccia.  Tenere 
O stare  alcuno  in  sulla  gruccia  vale  Tenere  o tiare  coll’animo  so- 
speso. E tenutigli  un  pezzo  sulla  gruccia,  disse  loro.  Stette  lunga- 
mente sulle  gruecie.  F’ale  anche  Uccellare. 

GRUGNARE,  GRUGNIRE  (grugnire,  grugnire)  intrans.  Lo  stri- 
dere propriamente  del  porco.  Più  grato  è a Dio  anche  il  grugnar 
de’  porci.  Grugilava  terribilmente.  Che  con  grugnito  e grande  studio 
si  lagna.  S , 

GHUPPARE  (grappare)  intrans.  Ttrm.  pittoresco  Far  gruppo. 
Sontuosi  edifitj  sull’ una  o l’altra  riva  del  fiume , che  grappano 
insieme.  T*. 

GUADAGNARE  (guadagnare)  trans.  Propriamente  acquistar  da- 
nari e ricchezza  con  industria  e fatica,  Profittare,  Avanzarti.  Coi» 
quel  lognetto , col  quale  guadagnati  aveva  i suoi  danari , ti  mise 
al  ritornare.  Tutti  erano  ricchi  de’  loro  mestieri  guadagnando  in- 
gordamente. Esso  coll’  arte  tua  ed  ella  filando  guadagnavano  assai 
sottilmente , la  loro  vita  reggendo.  Guadagnava  molto , agevol- 
mente , con  inganno , in  breve  tempo.  Per  Acquistare , ottenere 
ogni  altra  cosa  in  qualunque  modo.  Mi  rido  del  modo  col  quale 
le  guadagnai.  Adunque  tu  l’hai  per  marito  molto  ben  guadagnato. 

Si  guadagnò  cosi  I’  amore,  la  grazia , la  benevolenza  del  Principe. 
Parte  entrarono  ne’  boschi  e parte  guadagnarono  i rolli,  le  alture. 
Comandò  che  ogni  cosa  che  aveva  guadagnato  di  peccato  dovesse 
ardere  in  pira  popolo  in  mezzo  della  piazza.  È una  donuicina  , 
che  non  ha  persona  in  casa  e si  guadagna  la  vita  a filare.  Gua- 
dagnavano la  loro  vita  cantando  per  le  vie.  Di  sue  mani , di  sue 
braccia  , di  sue  fatiche  , de’  suoi  stenti  si  guadagnava  la  vita , il 
vivere.  Colle  proprie  braccia  , co’  suoi  sudori , colle  sue  fatiche  si 
guadagnavano  il  pane.  Non  guadagnava  l’acqua  da  lavani  le  mani. 

-*•  Il  guadagnile  insegna  a spendere , e vale  L’  assegnatela  con 
che  spende  chi  dura  fatica  in  guadagnare.  — Penava  , durava  la  i , 
maggior  fatica  del  mondo  in  guadagnar  la  vita  della  sua  fomi- 
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gliuola.  — Il  cavallo  furioso  gli  guadagnò  la  mano.  Non  fu  mai 
che  gli  potesse  guadagnar  la  mano.  — Egli  guadagnò  i cuori  di 
tutti  col  suo  gentil  procedere.  Se  lo  guadagnarono  colle  loro  pre- 
ghiere, eolia  umiltà  loro.  Non  era  persona  da  guadagnarsi  l'amore, 
l’ affetto,  la  stima  de’ suoi  capi.  Egli  si  guadagnò  quel  nemico: 
ella  guadagnò  quel  cuore  ostinato,  duro,  feroce:  Cioè  se  lo  fece 
amico  , se  lo  tirò  dalla  tua. 

Fig.  ti  dice  ordinariamente  delle  balie  e vale  generare.  Per 
Meritare.  Chi  fa  bcfTa  alcuna  a colui  che  la  va  cercando , 
o clic  la  si  guadagna.  Assai  bone  si  guadagnò  quella  beffa, 
quella  pena , ecc.  Per  Apprendere , imparare.  E questo  è ciò 
che  io  guadagnai  oggi.  In  quella  scuola , sotto  quel  precet- 
tore egli  guadagnò  assai.  Guadagnare  il  vento , o il  sopravvento 
diceti  dell"  actj  untare  il  vantaggio  del  vento  sopra  un’  altra  nave. 
Guadagnar  la  spalla  del  cavallo  vale  superare  la  renitenza  del  ca- 
vallo. 

Usci  fuori  per  andare  a fare  alcun  servigio  di  guadagnare  ; cioè 
Di  guadagno  o da  guadagnare.  Divenne  avventurato  e guadagnava 
di  ciò  , che  a’  impacciava  a mercatura.  Se  1’  uomo  è giusto  , allora 
guadagna  più  della  tribolazione  ; cioè  Dalla  eoe.  Non  guadagnava 
anima  alcuna  al  Signore.  Lo  diavolo  guadagna  più  dell’ anime  : 
Cioè  Più  anime  o anime  di  più. 

GUADAGNO  (guadagno)  dodi.  astr.  Profitto  , Frutto,  acquisto  e 
propriamente  quello  che  l’  uomo  trae  dal  traffico,  da  un’arte,  dalle 
tue  fatiche  , industria  , ecc. 

Lo  sozzo  guadagno  fuggi  eomc  danno.  Guadagno  con  mala  fama 
è da  chiamar  danno  , da  tenere  un  male.  Innanzi  iranno  , meglio 
danno  che  mal  guadagno.  F.  servendo  in  tal  servigio  sé  molte  volte 
eoi  guadagno  perdevano.  Faceva  i grossi  guadagni.  Dice  la  torba, 
al  vii  guadagno  intesa.  Va  adagio,  a rilento,  a’  gran  guadagni. 
Chi  del  mondo  vi  fa  acquisto  Fa  guadagno  infame  e tristo.  Egli 
traeva,  cavava , ai  procacciava  lecito,  giusto,  onesto,  lo  sperato, 
leggiero,  vile  , sozzo,  malvagio,  un  ladro  guadagno.  Egli  n’ ebbe 
il  mal  guadagno.  Studiava  i molti,  i grossi,  i ganr  guadagni.  Ver- 
gognava di  quel  turpe  guadagno.  Era  lieto , rideva , andava  tutto 
consolato , allegro  di  tanto  guadagno.  Non  ne  ritrasse,'  non  gliene 
segui  , seguiti) , venne  guadagno  alcuno.  Doloravano  , erano  do- 
lenti . vergognose  di  quel  sozzo  guadagno,  li  guadagno  Vuol  es- 
sere giusto,  onesto.  Ne’  guadagni  non  era  mai  che  ti  contentasse. 
Aveva  a guadagni  leciti  anco  le  ruberie,  le  giunterie.  Teneva 
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buono , lecito , stimava  , reputava , diceva  buono  anche  ogni  più 
mal  guadagno,  lo  non  l’ ho  cou , affare  di  gran  guadagno  ; non 
1'  aveva  per  di  gran  guadagno.  Non  era  lavoro  di  buon  guadagno. 
Date  dunque  guadagno  , o Fiorentini , a questa  nuova  foggia  di 
staffetta  : cioè  Fate  guadagnare.  Non  mi  venne  , non  gli  riuscì  di 
alrnn  guadagno.  Metteva  in  serbo  i guadagni  : faceva  conserva  dei 
suoi  guadagni.  Non  guardava  a guadagni.  Non  si  curava  gran  fatto 
di  guadagni.  Usa  delle  lettere  per  guadagno , non  per  ammaestra- 
mento proprio  e d’  altrui.  Giovinetti  li  porta  subito  a guadagno.  Era 
dai  genitori  messa  a guadagno.  Troppi  più  sono,  ohe  vivono  di  mal 
guadagno.  Viveva  del  più  vii  guadagno.  Vane  anche  riuscirouo  le 
offerte  di  gran  danaro  che  gli  fecero  ; egli , con  un  miracolo  del- 
T avarizia  di  colai  gente , vendereccia  ad  ogni  vii  prezzo , non  si 
rendette  al  guadagno.  Santi  in  apparenza,  o scopertamente  ribaldi 
rbe  fossero , tutti  in  questo  del  pari , di  non  farsi  coscienza  di 
mdla , che  loro  tornasse  a guadagno.  Non  si  facca  coscienza , 

10  appuntavano , era  notato  di  guadagni  usurai.  Non  gli  disse,  non 
gli  rispose  quel  gran  guadagno  che  nc  sperava.  Se  alcuna  scia- 
gura ha  antiveduto , la  qual  poi  non  intervenga  , si  pensi  averla 
di  guadagno.  Dava  a guadagno , mise  a guadagno , aveva  a gua- 
dagno ogni  sua  cosa.  I anti  terreni  ha  , tanti  danari  a guadagno. 
Non  ne  seppe  cogliere,  tirar  fuori  di  molto  guadagno,  lo  non  sapea» 
che  tu  fossi  il  compagno  A menar  si  bell'  asino  a guadagno.  Niuna 
persona  si  dee  mettere  a guadagno  , a si  reo  guadagno.  Andavan 
la  mattina  a guadagno  per  tutto  il  dì.  Venivan  la  sera  a nuovo 
guadagno.  Comandò  che  nessuno  si  mettesse  a quel  guadagno. 
Quelle  terre  sbrano  a guadagno.  Arrossava  del  troppo  guadagno 
che  nc  cavava.  Fuggiva  i guadagni  che  mostrassero  avere,  che 
avessero  dell’  usura.  Era  accusato,  Io  si  accagionava  di  illeciti  gua- 
dagni. Non  faceva  cosa  che  gli  dicesse , rispondesse  a guadagno. 
Di  guadagni  ingordo , incontentabile.  Attendeva  a gran  guadagni. 
Ne’  guadagni  non  aveva  modo  nc  misura.  L’ im  guadagno  gli  de- 
stava , svegliava  , suscitava  cupidigia  d’  altro  maggiore,  lo  I’  ebbi , 

11  presi , lo  pigliai  a guadagno , e nc  cavai,  ne  trassi  ottimo  frutto. 
Lo  vedeva  , lo  sapeva  sempre  a guadagno  altrui. 

GUADARE  (guadare)  trans.  Pattare  fiumi  da  una  ripa  all’ altra, 
pattare  a guado , a guazzo.  Guazzare.  Usci  di  Lucca  e guadò  Arno. 
Amo  grosso  per  piove  non  si  potea  guadare.  Misesi  a passare  il  fiume 
dove  si  può  guadar^.  Che  nc  dimostri  là  ove  si  guada.  Guadò  il 
fiume  dove  era  maggiore  la  corrente.  Fig.  La  scrittura  è un  ss 
fatto  fiume , che  il  Lionfante  ci  nuota  c F agnello  ci  guada. 
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GUADO  (guado)  notti,  concr.  Luogo  nel  fiume,  dove  li  può  pal- 
lore tenia  nave  a piedi  o a cavallo  , Guazzo,  Palio.  Il  guado  era 
là  stretto  , libero  , sicuro  , pericoloso.  Sceglieva  i luoghi  dell’  ac- 
campare , tentava , tastava  i guadi,  riconosceva  i boschi.  Alla  per- 
fine scopri , tenti  , trovò,  tastò  il  guado.  Non  s’  attentava  di  pas- 
sare là  il  fiume  a guado.  Tentarono  il  guado,  ma  furono  rotti.  E 
là  tutti  in  calca  valicavano  il  fiume  a guado.  Non  fu  oso  di  pas- 
sarlo a guado  come  poteva.  Per  modo,  maniera  da  tenere,  via  da 
riuicire  in  che  thè  ita.  Si  che  poi  sappi  sol  tener  lo  guado.  Scor- 
gimi al  miglior  guado  ; Cioè  Per  la  via  che  mena  a talute.  Te- 
nere il  guado  vale  Tentar  l’animo  d alcuno,  tcoprire  là  tua  inten- 
zione. Volle  eoo  pietose  parole  piene  di  preghi  tentare  il  nuovo 
guado.  Rompere  il  guado  vale  Estere  il  primo  a fare  0 a tentare 
alcuna  caia.  E tra  i nemici  allinea  lor  malgrado • mette  su  il  piede 
e agli  altri  rompe  il  guado.  Fig.  O felice  colui  che  trova  il  guado 
Di  questo  alpestre  e rapido  torrente. 

GUAIME  tguairc)  introna.  Quasi  metter  guai,  dolerti,  ramma- 
ricarli e li  dice  più  comunemente  del  cane  quando  ha  tocca  qual- 
che percona  , Gagnolare.  11  principe  a quel  grido , a quel  guaire, 
quale  a soqquadro  il  vicinato  mette , si  sente  tutto  quanto  imbie- 
tolire. 11  cagnuolino  guaiva  forte  delle  botte  avute.  Per  qualunque, 
abbajare  de'  cani.  Forse  eh’  ei  sentiranno  il  can  guaire. 

GUA1TARE  (guaitàrc)  trans.  Foc.  ani.  Guatare  , Guardare  ed 
anche  Agguatate.  Vedi  questi  verbi,  essendo  il  Guaitarc  fuor  d’uso 
nelle  scritture. 

GUAIO  (guàio)  nom.  astr.  Grido  propriamente  del  cane,  e ligni- 
fica altresì  quella  voce  che  li  manda  fuori  per  dolore.  Gli  parve 
udire  un  grandissimo  pianto  c guai  altissimi  messi  da  una  donna. 
Onde  i miri  guai  Nel  comune  dolor  s’ incominciare.  L’  aere  riso- 
nava d’ alti , angosciosi  guai.  Quivi  sospiri , pianti  e alti  guai  Ri- 
sonavan  per  1’  aer  senza  stelle.  Mi  fa  del  mal  passato  tragger  guai. 
E detto  questo  spari  con  angosciosi  guai,  lo  sentia  d’  ogni  parte 
tragger  guai.  Traendo  il  Conte  dolorosi  guai,  gridava.  Non  istàbene 
nè  mostrar  la  lingua,  nè  gittar  sospiri  c (hctter  guai.  Fu  costretta 
di  tirare  un  gran  guaio.  Per  Diigr.tzia,  Danno.  Che  a*  aspetti  non 
so , nè  che  s’ agogni  Italia , che  tic’  suoi  guai  non  par  che  senta. 
Onde  a me  par  che  sian  piuttosto  guai.  Quand’  io  già  credo  a gola 
esser  ne’  guai , Ecco  al  mio  cuore  ogni  travaglio  estinto.  Tati  dei 
guai  più  terribili.  Non  sostenne  guaio  cosi  feroce.  Non  la  durò  a 
tanti  guai.  Penava,  dolorava  ne’  o de’  suoi  guai.  Si  travagliava  dei 
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tuoi  continui  guai.  L’avea  campata  salvo  (fa  quell’orrido  guaio.  Era 
entrato  in  quel  guaio  per  solo  amor  di  voi.  Era  sortito  a guai  peg- 
giori. Non  fu  ristorato  de’sofferti  guai.  Non  era  cavato  da  quei  gran 
guaio.  Usci  illeso  d’ogni  guajo.  Guai  a te  che  ti  sforzi  di  montare 
ad  alto.  Guai  a loro,  che  ti  levano  per  superbia  in  altezza.  Guai  al 
peccatore  che  va  per  due  vie.  Guai  a voi  che  siete  satolli.  Se  questo 
non  fai , guai  al  capo  tuo.  Guai  a me , che  mi  mancò  quello,  che 
più  m’ era  bisogno.  Guai  al  capo  tuo,  alla  tua  vita  , te  cosi  farai. 
— Un  buon  boccone  e cento  guai , li  die t di  chi  per  un  picciol 
ben»  presente  non  cura  un  gran  male  futuro. 

GUAIOLARE  (guaiolare)  intrans.  Quoti  diminuì,  di  Guairt.  E 
però  finge  che  guaiolino  e lamentinsi  per  li  tormenti  che  soffrono. 

GUALCIRE  (gualcire)  trans.  Malmenare,  Brancicare,  Piegare  ma- 
lamente. Chi  i miei  fior  m’  ha  calpesti  e le  mie  rose  gualcite  e top- 
pressate. 

GUANCIALE  (guanciale)  add.  usato  elittic.  Piccolo  piumaccio  tul 
quale  per  lo  più  ti  pota  la  guancia.  Posava  dolcemente  tul  guan- 
ciale. Feeevi  due  guanciali  quali  a sì  fatto  letto  ti  richiedevano.  — 
Dal  lato  manco  il  colse  nel  guanciale;  cioè  In  quella  parte  del- 
ti elmo  che  difende  la  guancia.  — Chi  la  fortuna  ha  amica,  può  le 
tempie  tenere  in  agio  ognora  fra  due  guanciali.  Egli  dorme  in  mezzo 
a due  guanciali.  E vogliono  tiare  al  sicuro. 

GUANTO  (guànto)  nom.  concr.  l'elle  della  mano.  Lavorava  di 
guanti  per  eccellenza.  Aveva  tcuacita  la  manopola , le  dita,  le  lin- 
guette del  guanto  destro.  Non  usava  mai  guanti.  Si  levò,  si  cavò  i 
guanti.  Metteva  ne’calzari  e ne’guanti  la  maggior  cura.  Non  ti  cu- 
rava di  bei  guanti , né  di  simiglianti  cose.  — Sire,  per  più  sicurtà 
di  me,  donatemi  lo  guanto.  Non  fa  mestiere  donare  guanto  ; Cioè 
Impegnar  la  fede , dar  sicurtà  di  cosa  promessa.  — Mandarono  a 
richiedere  Castracelo  a battaglia  e mandarongli  lo  guanto.  Gli  gettò 
innanzi  il  guanto  della  disfida.  Egli  raccolse  tosto  il  guanto  della 
sfida  fattagli.  Mandò  il  guanto  della  battaglia  a’  Saracini.  — Dar 
nel  guanto  vale  Capitare  alle  mani  attriti  o nell’  altrui  forte.  Gli 
diè  nel  guanto.  Toccarselo  col  guanto  ti  Dice  di  chi  è soverchia- 
mente scrupoloso. 

GUARDARE  (guardare)  trans.  Dirizzar  la  villa  ver*>  V oggetto , 
Mirare,  rimirare.  Guardava  attento,  fiso  , sottilmente,  a minuto,  a 
lungo,  a parte  a parte,  curiosamente  ogni  cosa.  Mi  guardava  bieco. 
Guardai  in  alto  e vidi  le  sue  spalle.  E il  sole  abbaglia  ehi  ben 
fiso  il  guarda.  Guardava  l’ una  1’  altra.  Non  guardava  le  cose  tanto 
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nel  lottile.  Per  Esser  volto  colla  faccia  vino  ad  una  parte,  Rispon- 
dere, Riuscire.  La  finestra  guardava  sopra  certe  case.  Il  palagio,  la 
villa  guardava  un  gran  prato,  il  mezzodì,  il  levante.  I.a  stanza  di 

lui  guardava  l’orto,  la  corte,  il  prato.  Guardare  in  alcuno  vale  Por- 
gli gli  occhi  addosso  affettuosamente.  In  costui  cominciò  a guar- 
dare la  figliuola  dell’  imperatore.  Per  Servare , Conservare,  Tenere 
in  serbo.  Quella  intendo  di  guardare  e di  servare , quanto  la  vita 
mi  durerà.  Guardò  geloso  la  ciocca  de’  capelli.  Guardava  i danari 
per  li  casi  opportuni.  Per  Aver  l’occhio  , Avvertire,  Prender  guar- 
dia, Badare.  Guardate  , che  non  m’  abbiate  tolto  in  iscambio.  11 
quale  guarderete  di  non  manifestar  mai.  Non  guardava  a cosa  di 
rilievo.  Egli  non  se  ne  guardava  mai  né  di  di,  né  di  notte.  Quand'io 
fui.  preso  e non  me  ne  guardai.  Gridò  : ti  guarda,  o Signor,  che  tu 
sei  morto.  Guarda,  guarda  che  non  inciampi,  non  isdruccioli.  Guar- 
dasse, che  nessuno  gli  facesse  danno  od  offesa.  Per  Procurare,  stu- 
diarsi. 11  Saladino  guardava  di  pigliarlo  nelle  parole.  Ella  guar- 
dava a guadagnarlo,  di  vincere  la  sua  durezza.  Per  Custodire,  aver 
cura,  Tenere  in  guardia  , governare . Zappava  la  terra  e guardava 
le  pecore.  Le  aveva  guardati  i panni  che  spogliati  s’aveva.  Era  un 
anello  da  Ini  con  somma  diligenza  guardato.  La  donna  drbbe  guar- 
dare la  sua  castità  come  la  vita.  E colla  man  che  guarda  rozzi  ar- 
menti Par  che  i regi  sfidar  nulla  paventi.  Un  angelo  era  ordinato 
a guardarlo.  Lo  fece  guardare  ila'  suoi.  Egli  non  è buono  se  non  a 
guardare  la  casa.  Per  Semplicemente  ritenere  preiso  di  sé.  Il  non 
aver  bene  da  maritarla  me  la  fa  guardare  in  rasa.  Per  Custodir 
prigione.  Corruppero  con  grande  ingegno  coloro  che  gli  guardavano. 
Era  guardato  da  soldati  d’  eletta. 

Per  Aver  riguardo,  rispetto  , Por  mente  , Considerare.  Guardate 
la  mia  pena.  Non  guardare  a' nostri  errori.  Non  guardando  cui  mot- 
teggiasse, credendo  vincere  fu  vinta.  Guardava  ad  ogni  cbsa  con 
giusto  occhio.  Guarda  la  mia  virtù  s’  ella  é possente.  E se  ben 
guardi  alla  inagion  di  Dio.  Dirai  , s’ io  guardo  e giudico  ben  dritto. 
E l’ompeo  guardò  di  far  Catone  capitano  delle  galee.  Ora  é da 
guardare  al  fine,  alle  conseguenze  del  fatto.  Per  Liberare,  Scampa- 
re, Difendere,  Assicurare.  Egli  guarderà  voi  e me  di  questa  noja. 
lo  l’ ho  guardato  di  menzogna  a mio  potere  c onorato  assai,  Ei  si 
vuole  guardarli  dall’  acqua.  Mi  guardò  il  cielo  da  tale  iniquitate. 
Niuna  cosa  non  guarda  si  bene  l’uomo  ili  peccare,  come  fa  il  di- 
giuno. Iddio  ti  guardò  di  vergogna.  Guardò  la  stanza,  il  letto  per 
tutto  il  mese  : cioè  Slatte  in  letto  , in  camera.  Per  Osservare  , ub- 


cu 


676 

Udire.  Carità  e,  che  1’  uomo  guardi  i comandamenti  di  Dio.  Colui 
che  m’  ama,  guarda  la  mia  parola.  Guardar  le  frate  vale  Onorar» 
i giorni  '/ritiri.  11  riprendevano  che  non  guardava  le  feste.  Iddio 
diede  al  suo  popolo  a guardare  e a festeggiare  il  sabato.  Tu  bai 
malvagiamente  guardati  i dì  del  Signore.  Non  guardava  festa.  Guarda 
la  gamba  vale  Non  (’  arrischiare.  Abbi  l’occhio.  Guarda  la  gamba, 
perch’  io  ho  paura  Di  quella  striscia,  eh’  io  ti  veggo  al  fianco.  Per 
Far  guardia.  Guardava  la  notte  le  porte  della  città.  Guardava  at- 
tento la  casa.  Egli  guardava  il  morto,  i malati.  Per  Prender  cura 
di  ti,  provveder  cautamente,  che  male  non  avvenga,  Prenderti  guar- 
dia, ttar  tulPawito,  attenerti  da  ciò  che  può  nuocere.  Si  guardava 
da  ogni  superfluità:  ma  ti  guarda  da  questa  rosa.  E come  egli  ha 
cara  la  vita  si  guardi  che,  eoe.  Si  guarda  saviamente  da  ogni  ma- 
lore. Ma  dimmi  la  ragion,  che  non  ti  guardi  Dello  scendere  quag- 
giuso.  Se  non  ci  guardassimo  almeno  di  non  avvertire  gl’  ingrati. 
Debbiamo  guardare  di  ciò  che  Iddio  ci  vieta.  E di  questo  l’uno  si 
guardava  dall’altro.  Io  non  avrei  inai  creduto,  che  tu  ti  fossi  guar- 
dato da  me  d’alcun  tuo  desiderio.  Cioè  Avuti  avuto  rettore  di  pa- 
lesarmelo. Vi  priego  di  guardare,  che  voi  guardiate  alla  vostra  sa- 
lute. Si  guardi  ogni  diletto  mondano  : cioè  ti  proibite a.  — Guar- 
darla in  una  cosa  vale  Averci  contideratione.  Va  via  ratto , non 
guardare  in  danari , ma  ordina  splendidamente.  Non  la  guardava 
minutamente,  avvertito,  avvisato  in  cosa  alcuna.  — Guardare  spesa 
vale  Aver  pammoma  nello  tptndere.  Guardava  le  minime  spese  : 
nè  guardava  spesa  0 temperamento,  purché  se  gli  potesse  fare  ob- 
bligati e fedeli.  Non  ha  questa  volta  guardato  a spesa , purché  le 
cose  sieno  fiorite  e soprammano.  Chiunque  aveva  bisogno  non  guar- 
dava, perchè  la  via  fosse  da  lungi.  — Lo  guardava  bieco,  a tra- 
verso. — Guardai  di  quello  che  ebbe  i capponi , mai  lo  potei  ri- 
vedere. Coti  quetC  altri.  I due  nemici , que’  due  rivali  si  guarda- 
vano a’  fianchi  : cioè  ti  lenevan  gli  occhi  addotto.  Egli  si  guarda 
per  debito.  Com’hai  tu  fatto,  che  tu  non  pari,  che  ti  guardi  più  t 
Cioè  Not s hai  più  cautele  a non  farti  veder»  e par  non  teme  d'es- 
tere per  tuoi  debiti  imprigionato.  Uomo  in  terra  non  vive  cui  Lu- 
cifero guardi  a maggior  cura  quanto  chi  s’aflatica  in  far  libri  d’er- 
rori o veleni  d’  impura  poesia. 

Con  4°  coita  soldati  fior  di  gente  sceltissima  egli  era  all’assedio 
• della  Fortezza,  che  sotto  Lei  si  guardava  : cioè  Che  etto  governava 

in  pattato,  signoreggiava.  Senza  guardare  a leggi , nè  a proprietà 
di  voci  egli  scrive  a grado  c ne  compila  i grossi  volumi.  Egli  non 
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mi  lui  guardata  la  parola.  Ti  ho  io  bene  guardata  la  fede,  la  pro- 
messa ? Essi  non  guardarono  punto  il  loro  giuramento.  Troppo  era 
giovane  Pietro  e appariscente,  e però  da  tanta  bellezza  mal  poteva 
guardarsi  quell’  incauta  donzella.  Non  guardava  ordine,  comanda- 
mento, fosse  pure  imperiale.  Non  guardavano  sottilmente  a cosa 
veruna.  Castità  guardata  è nobilissima  cosa.  Della  spada  Tancredi 
e dello  scudo  Mal  guardato  al  Pagan  dimostra  il  fianco.  Cosi  gli 
parla  c fa  che  si  raccoglia  11  vecchio  re  nella  guardata  soglia.  Per 
tiare  aspettando.  Sperare.  Lasciò  5oo  fiorini  a chi  facesse  la  sua  ven- 
detta, ma  non  se  ne  fece  mai,  ed  essi  hanno  guardato  che  la  fa- 
cessimo noi.  — Fecero  una  legge  contro  a’ grandi,  che  ti  guardò 
addietro  e misesi  in  ordine  di  giustizia  : Cioè  non  ebbe  /orza  sul 
passato. 

Coti  Guardatura  non.  astr.  L’at'o  del  guardare,  il  modo,  il  corno 
ti  guarda.  Aveva  una  guardatura  tanto  piacevole , dolce  e grata , 
che  pigliava  ogni  Gero  cuore.  A lui  si  volse  con  bieca  guardatura. 
Diè  loro  in  faccia  una  tal  guardatura  attraverso,  che  per  meglio 
ebbero,  non  solo  tacere,  ma  andarsene.  Tutti  l’avevano  per  di  truce 
guardatura.  Tutti  notavano  in  lui  una  guardatura  feroce.  Gli  ti 
piantò  innanzi  con  una  guardatura  tanto  truce  e bieca  da  spaven- 
tarlo. Ognuno  tremava  di  quell’  orribile  guardatura. 

Cosi  Guardo  nom.  astr.  Ma  fui  ben  fiamma  che  un  bel  guardo 
accese.  E il  bel  guardo  sereno  , ove  i raggi  d’  amor  ti  caldi  sono. 
Or  ticn  pudica  il  guardo  in  sé  raccolto.  Or  lo  rivolge  cupido  e va- 
gante. È serpente  che  uccide  col  guardo  le  persone.  Non  appari- 
scono al  primo  guardo  : cioè  A prima  viltà.  Chiunque  pone,  mette, 
fisa,  affisa  il  guardo  in  figliuoli  si  costumati,  ne  loda  il  Padre.  Ba- 
sti, a saper  ciò,  dare  un  guardo  al  numero  di  coloro  che  egli  ri- 
dusse. Volgeva,  rivolse  verso  di  Lei  il  guardo,  lo  sguardo.  Tenne 
in  lui  fiso  il  guarda.  Dirizzava  il  guardo  a Lei  , verso  di  lei.  Get- 
tava sopra  di  lei  un  guardo  tutto  pietà , di  pietà,  compassione.  In 
quel  guardo  tutto  amore  e pietà  ella  si  beava.  Non  lo  fece  lieto, 
contento  d’  alcun  tuo  guardo , sguardo.  Torse  altrove  dispettosa  , 
irata  il  guardo.  Non  gli  voltò  mai  guardo  alcuno.  Era  un  guardo 
tutto  brama,  vendetta , un  guardo  di  dolore,  di  rabbia.  Su  lei  fer- 
mò, raccolse,  arrestò  i guardi  suoi.  In  quel  guardo  si  leggeva  aperto 
il  suo  cuore.  Quel  guardo  fiero , amico  diceva  chiaro  quel  che  il 
cuor  ne  pensava,  si  rivolgeva.  ‘ 

GUARDIA  (guàrdia)  nom.  astr.  L’  atto  del  custodire.  Custodia. 
A lui  aveva  commessa,  fidata,  lasciata  la  guardia  delle  sue  cose. 
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Or  si  fa  men  guani ia  a quel  eh'  io  bramo.  S « ne  Tuoi  far  buon* 
guardia.  Il  mandò  in  guardi»,  a guardia  del  primogenito,  «remo 
di  cervello  e più  da  catena  che  di  comando.  Ma  non  seppero  dar- 
tene così  buona  guardia,  che  fra  il  giovane  e i Padri  non  eotrea- 
aero  lettere  per  mano  d’un  fedel  servitore,  consapevole  del  segreto. 
Lo  diede,  lo  mise  in  guardia  a lui.  Se  ne  vuol  far  buona  guardia. 
Cosi  mentre  gl’  idolatri  il  gridavano  alla  morte,  solo  per  ciò  ch'egli 
era  cristiano,  mai  non  si  recò  in  niuna  guardia  di  se.  Egli  stava , 
egli  fu  messo,  posto  sotto  la  guardia,  alla  guardia  di  lui.  Lo  ave- 
vano in  guardia,  himaneva , restò  a guardia  di  loro.  Era  tenuto, 
ritenuto  sotto  buona  guardia.  Lo  deputarono  alla  guardia  loro. 
La  diedero , lasciarono  , deputarono  in  guardia  di  qurlli.  Era , 
viveva  sotto  stretta,  cortese,  sollecita  guardia.  Credo  che  vaglia 
la  buona  guardia.  Sollecita  guardia  ne  prese.  Sotto  la  guardia  di 
lui.  E però  i marina)  molte  volte  ne  prendono  guardia.  Gel  quale 
niun’  altra  guardia  prendevano , che  fatto  avrebbero  d’  un  loro 
figliuolo.  Conobbe  dovergli  riuscir  molto  a male  la  cosa,  se  guar- 
dia non  se  ne  pigliasse,  prendesse.  Mettersi,  Porsi  in  guardia  rate 
Prepararsi  alla  difesa.  Si  reca  in  atti  varj , in  guardie  nuove,  ne 
poi  ciò  fatto  in  ritirar  si  tarda  , ma  si  raccoglie  e si  ristringe  in 
guardia.  Vince  tua  guardia  i movimenti  umani.  Dove  per  guardia 
delle  mura  Più  e più  fossi  cingon  li  castelli.  — Messosi  a frnona 
guardia,  a buon  governo  P aspettò.  Faceva  ogni  di  la  guardia.  Si 
mutò  di  guardia.  Cangiarono  la  guardia  , Come  la  guardia  il  vide 
approssimare,  gridò  all’  armi.  Mise,  rimise,  appostò,  collocò  le  guar- 
die per  tutto  intórno.  Soprapprese,  assaltò,  circondò  d’improvviso, 
di  segreto  le  guardie,  c ne  menò  strage.  I fuggenti  gridavano  alle 
guardie,  che  aprissero.  Ingannò,  corruppe  le  guardie.  Si  risparmiò, 
riparò  sotto  la  guardia  di  quegli  eletti  ; cioè  sotto  la  difesa. 

Così  guardiano  add.  La  pazienza  è guardiana  di  tutte  le  virtù. 
Fante  vecchia  c guardiana  del  luogo.  E benché  fossi  guardian  de- 
gli orti  vivi  e conobbi  pur  le  inique  corti.  La  terra,  la  ròcca,  il  pa- 
lagio non  aveva  guardiano.  Era  guardiana  a sé , di  sé  medesima. 
Guardava,  correggeva,  vegliava  i guardiani , le  guardie  : sosteneva, 
provvedeva , ajutava  nel  loro  ufficio  i guardiani , le  guardie.  Non 
era  guardiano  da  potersene  fidare,  da  potergli  commettere  si  fatto 
carico. 

GUARENTIRE  (guarentire)  antic.  (luanniarr , guaren'igiare  trans 
Difendere  , Proteggere  , Solfare.  Ei  si  vuole  guarentire  il  povero 
eontra  il  ricco.  Fu  guarentito , salvo  da  loro.  11  guarentirò  dalla 
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crudeltà  del  padre.  Si  faggi  per  guarentire  atta  vita.  E non  sol*, 
mente  Iddio  ci  guarenti , ma  ci  addirizzò  in  vittoria  e buono  stato. 
Era  da  guarentirlo  daìle  insidie,  da’  lacci  de’  nemici.  Non  area , 
non  era  chi  il  guarentisse  ; chi  degnasse,  guarentirlo  da  tanti  pericoli. 

Cosi  Guarentigia  noni.  astr.  Salvamento , Franchigia.  Si  fuggì  a 
guarentigia  in  casa  gli  Albizzi.  Siproffcrse  a guarentigia,  in  guaren- 
tigia di  lui.  Non  vollero  dare  guarentigia  alcuna  del  fatto  accordo. 
Non  degnò  far  guarentigia  per  alcun  di  loro.  Stava  guarentigia  per 
lui.  Gli  consenti  ciò  sotto  la  guarentigia  di  lui.  Non  aveva  la  gua- 
rentigia d’ alcuno  de’ tuoi.  Franco,  forte,  securo  per  quella,  ovvero 
di  quella  guarentigia  continuò  il  tuo  fare.  Non  gli  valse  guarenti- 
tigia  di  grande  e potente.  Non  gli  giovò,  profittò  a nulla  la  gua- 
rentigia di  tant’uomo.  Si  scusò  a loro  della  negata  guarentigia. 
Ebbe,  ottenne  da  lui  la  più  sicura  guarentigia.  N on  ti  curò  di  gua- 
rentigia. Ebbe  a vile,  in  dispregio  la  guarentigia  loro.  Gli  era  en- 
trato guarentigia  per  lui. 

GUARIRE,  GllERIKE  (guarire,  guerire)  trans.  Restituir  la  saniti, 
rimettere  in  sanità,  sanare  , risanare,  lo  so  troppo  bene  la  medi- 
cina da  guarirlo.  Guari  tutti  i malati  anche  d’  assai  tempo.  Pochi 
ne  guarivano.  Pare  che  creda  guarire  dell’  altrui  infermità.  Non  era 
fuor  di  speranza  di  guarire,  l atti  gli  davano  il  ben  guarito.  Aveva 
in  mano  di  guarirlo.  Per  nettare  Purgare.  Dubitarono  forte  di  non 
potere  mai  guarire  1’  acqua  dell’  amo,  da  tanto  tempo  correva  tor- 
bida e malvagia. 

Casi  Guarigióne  nom.  astr.  Il  guarire,  il  ricevere  o restituire  la 
sanili.  Tenendo  questo  modo  venne  a intera  guarigione.  11  con- 
dusse a questa  guarigione.  11  male  riusci  a guarigione.  Non  sono 
mali  da  sperarne  guarigione.  Già  s’appressava  a guarigione.  Operò 
difficilissime  guarigioni.  La  sua  guarigione  aveva  del  soprannaturale, 
del  prodigioso , del  miracolo , dell’  impossibile.  Erano  disperati  di 
guarigione.  Dicevano,  affermavano  esser  quella  una  guarigione  straor- 
dinaria. Non  lo  recò  per  questo  a guarigione.  Ne  sperava  una  pre- 
tta guarigione.  Tenevano  la  sua  guarigione  in  conto  di  miracolosa. 
Fece  guarigioni  fuor  dell’  ordinario.  Gli  si  profferiva  obbligatis- 
simo, gli  sapeva  grado  dell'  ottenuta  guarigione.  Gli  aveva  obbligo 
infinito  della  sua  guarigione.  Non  aveva  per  durevole,  per  stabile  la 
sua  guarigione.  Si  lodava  assai  del  medico  per  la  guarigione  che 
gli  aveva  procurato.  La  sua  guarigione  era  stimata,  giudicata,  avuta, 
tenuta  per  impossibile.  La  sua  guarigione  era  d’impossibile  riuscita. 
Non  fu  recata,  non  venne , non  riusci  a quella  guarigione  che  ne 
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sperava.  Egli  u era  promessa  una  troppo  sollecita  guarigione.  Ha 
nel  meglio  della  sua  guarigione  si  morì.  Nella  guarigione  di  lui  la 
ikllì  interamente.  Entrava  in  bella  speranza  di  guarigione.  Non  aveva 
.fede,  fidanza  nella  promessagli  guarigione.  Era  caduto  d’ogni  spe- 
ranza di  guarigione.  Gli  godea  I’  animo  della  guarigione  di  lei.  Non 
' fu  mai  che  tornasse  a guarigione  che  si  riducesse  in  guarigione. 

GUARNIRE,  GUERNIRE  (guarnire,  guemìre)  trans.  Corredar », 
munire,  Fornire  che  che  eia  per  fortificarlo.  Contra  la  forza  de’Sa- 
nesi  guarnirono  il  castello.  Si  guarnivano  delle  nuove  armi  per  loro 
difesa.  La  trovarono  guarnita  d’ogni  opportuna  cosa.  E per  li  Fio- 
rentini fu  guemito  Montaleino.  E quello  armò  e guarnì  d’  ogni  cosa 
ottimamente.  Per  Ornare  con  guarnitionr.  Si  provvedeva  di  quello 
clic  si  ricerca  a guarnire  il  corpo  c ad  ornarlo.  La  guarnì  tutta  di 
gioie  il  capo  c il  collo.  Il  capo  guarnito  di  fiori , che  erano  una 
bellezza.  Guarnita  il  capo  di  perle , vaghissime  a vederle,  e cosa 
preziosissima. 

GUASTARE  (guastare)  trans.  Togliere  la  forma  a la  proporzione 
dovuta  alla  cosa,  sconciare,  rovinare.  Corrompere , . formare , Dif- 
formare.  Tutta  la  gola  e il  viso  parca  le  avesse  guasto.  11  quale 
avea  guasta  T una  delle  gambe.  Vostre  voglie  divise  guastan  del 
mondo  la  più  bella  parte.  La  bocca  sollevò  dal  fero  pasto  quel  peo- 
cator  forbendola  a’  capelli  del  capo  eh’  egli  avea  di  retro  guasto. 
Ella  non  è però  tolta  via,  nè  guasta  dalla  natura.  Per  fiaccarli 
otta,  nervi,  mutilarti,  recarli  alcun  grave  male  alla  penona.  Se  tu 
tieni  il  contrario  modo,  tu  ti  guasterai  della  persona,  tu  inferme- 
rai, tu  ti  guasterai  lo  stomaco  e le  reni.  Egli  si  guastò  a tendere 
un. balestro.  Molta  gente  vi  morì  e annegarono  e molti  se  ne  gua- 
starono. Per  Corrompere,  Putrefare,  Confondere  una  cola  col P al- 
tra, Alterare,  bi  aitare.  Egli  ti  guasterà  i denti  che  sono  da  lato. 
Voi  guasterete  i fatti  vostri,  ed  i miei.  Temendo  essi  di  non  ve- 
nire a peggio,  c per  costei  guastare  i fatti  loro.  Avrebbe  forza  di 
guastare  ogni  lor  virtù.  L’  autorità  n*  ha  guasti  molti.  Peccando  sé 
guasta.  Per  Infamare,  torre  , alterare  il  pregio,  il  nome.  Guastando 
con  menzogne,  con  calunnie  la  sua  fama.  Non  vogliate  guastare  ciò 
che  gloriosamente  avete  acquistato.  La  vostra  fama,  il  vostro  onore 
fia  guasto.  Le  mele,  le  pere  si  guastaron  tutte.  Questa  vedova  s’è 
guasta  di  voi  : cioè  È prela  di  voi.  Per  Mandar  male , Dinipare. 
Chi  guasta  le  sue  cose,  chiede  altrui , quando  non  ha  più  che  gua- 
stare. Per  Dare  il  guaito  , eitrminare.  Non  lasciò  per  questo  di 
guastare  tutti  i paesi  da  lui  trascorsi.  Guastò  T esercito  nemico. 
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Per  Giustixiare.  Quando  quei  di  dietro  ne  guastavano  uno,  quelli 
del  campo  ne  guastavano  due,  e così  questi  li  rimandavano  in 
Piatola. 

Cosi  questi  altri  modi.  Questo  tuo  pochetto  viso  guasteran  pochi 
anni.  Signore,  guasto  : non  si  può  passare.  Guastando  a’impara.  Gua- 
starsi  per  poco  o.sul  buono.  Guastare  il  desinare,  la  cena;  Guastar 
l'arte  , il  mestiere  ; Guastar  1*  uova  in  bocca.  Guastar  l’uova  nel 
paniere  : Guastare  il  disegno,  ecc. 

GUASTO  (guasto)  nom.  astr.  V atto  di  guastare , quantità  di 
Cote  guastate.  Deva  stazio  ne , danno,  rovina.  Fece  gran  guasto  alla 
detta  cittade.  L’  oste  della  Chiesa  essendo  sparsi  al  guasto , furo 
sconfitti.  Dalle  guerre  escono  molti  danni  e guasti.  Andarono  a 
Siena  e le  diedero  il  guasto.  Voleva  menare  a morte  e a guasto 
tutto  il  Comune.  Agognava  di  mettere  a guasto  tutta  la  terra.  Or 
gli  toglieva  i buoi,  or  gli  dava  il  guasto  alle  biade.  Non  far  troppo 
guasto , Non  far  guasto  d’  una  cosa  vale  Non  mangiar  molto,  non 
mangiar  molto  d’una  cosa , Non  se  ne  servire,  nè  curarsene  più 
che  tanto.  Ei  non  facevan  delle  pesche  troppo  guasto.  Allora  io  ne 
fo  l’orribil  guasto.  Ei  tiene,  che  non  abbia  a fare  troppo  guasto. 
Metaf.  11  guasto  fu  portato  nelle  scritture  dai  copisti,  a cui  era 
bello  scrivere  come  parlavano.  Ma  questo  era  un  dare  il  guasto  e 
corrompere  l’ inestimabil  monumento  di  nostra  lingua.  Gli  diedero 
1’  ultimo  guasto.  Morto  Cicerone  e caduta  colla  libertà  la  gloria 
dell’eloquenza,  si  levarono  i declamatori  a darle  il  guasto  del  tutto, 
passando  all’ affettato , al  raffinamento,  olle  antitesi,  ed  alle  ar- 
guzie. 

Quale  add.  del  veri.  Guastare.  Ahi,  vitupero  del  guasto  mondo. 
Stupiva  della  sua  guasta  bellezza.  In  mezzo  al  mar  siede  un  paese 
guasto , Disa’  egli  allora , che  a’  appella  Creta.  Da  lui  pende  l’arte 
guasta  fra  noi.  V'  avevan  cataste  di  teschi,  di  membra  guaste.  Vi- 
zio della  guasta  nostra  natura.  Latin  som  noi,  che  tu  vedi  si  guasti. 
— Che  lo  stomaco  Orlando  avea  guasto.  Facciagli  dunque  ognun 
la  cortesia  , Ch’  ci  farebbe  ai  can  guasti  per  la  via  ; cioè  Arrabbia- 
ti. — Era  fracida , guasta  di  lui.  O fatta  o guasta  noi  nc  caverem 
oggi  le  mani:  cioè  la Jiniremo. 

GUATARE  (guatare)  trans.  Guardare,  Mirare.  Guatatala  un  poco 
in  cagnesco.  Guatami  bene  ; guatagli  pur  un  poco.  Guatava  per 
1’  orto  se  v’era  persona.  E come  quei  che  con  lena  affannata.  Uscito 
fuor  del  pelago  alla  riva  si  volge  all’  acqua  perigliosa  e guata.  Ei 
par  cha  guati  feroce.  Ma  non  si  tosto  l’ebbe  guatata.  Per  ing, - 
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fonarti , Inriuitriani.  E*  coll’  altrui  colpe  guatava  di  ricoprire  i pro- 
pri falli.  Egli  non  guata  se  non  di  riuscire  a questa.  Questa  Cro- 
ce , questa  tentazione , nella  quale  il  demonio  ti  guata  d’uccidere. 
— Guatar  1’  un  1’  altro  ha  una  colai  forza , che  appunto  dipigne 
uno , che  per  maraviglia  non  parli , ma  si  resti  come  chi  ode  cosa 
molto  nuova , o ne  vede  una  molto  strana  , stupefatto.  Quivi  cia- 
scuno guatava  nel  viso  1’  uno  all’  altro , per  vedeT  chi  la  sputasse. 
Guatare  una  cosa  e lasciarla  stare  si  dice  dell’ Ester  cosa  di  troppo 
valore  o che  meriti  riverenza,  o che  sia  molto  pericolose  ad  acco- 
voni ad  essa.  Rifuggiti  i paesani  alla  ròcca,  la  quale  era  da  gua- 
tarla c lasciarla  stare.  Costoro  rimascr  tutti  guatando  l’un  l’altro. 
L’  un  guata  1’  altro  dicendo  : noi  abbiara  pur  ben  fatto. 

GUATTIRE  (guattire)  intrani.  Specie  d’ahhajar  del  cane,  chea  un 
verso  o strido  di  passione , che  ha  apparenza  di  urlo  o di  lamento, 
Guaire.  11  cane  guattiva  festoso.  Assai  guattendo  in  miserabil  guisa. 
Per  abbajare,  latrare.  Essi  gli  corsero  addosso  guattendo.  Alberga 
quivi  sedia,  che  orrendamente  urla  c guattisce,  sinché  delle  Fiere. 
E il  bosco  suona  dal  guattir  delle  fiere  orribilmente. 

GUAZZABUGLIARE  (guazzabugliare)  intrans.  Far  guazzabugli , 
sconfondere  j imbrogliare.  Perchè  si  devono  guazzabugliare  insieme 
e sconfondere  per  appiastricciarne  un  zibaldone  dell'ima  e dell’al- 
tra. Questa  sarebbe  una  vera  pazzia,  guazzabugliare  gli  stili  e tra- 
sformar 1’  arte  in  pazzia. 

GUAZZARE  (guazzare)  trans.  Dibatter  cose  liquide  dentro  a un 
vaso , Diguazzare.  Se  vorrai  metter  1'  olio  in  un  vate)  nuovo , il 
diguazzerai  colla  morchia  cruda,  ovver  calda,  e lo  guazzerai  molto, 
sicché  la  bea  e la  comprenda  bene.  Pel  muoversi  de’ liquori  su’ vasi 
scemi,  quando  son  mosti. .E  perchè  non  vadano  nè  guazzando  nè  a 
galla,  leghivisi  insieme  una  pietra  tnarmoreccia  pulita.  Per  Passare  a 
guazzo.  Che  si  grosso  era  U fiume  c si  corrente.  Che  chi  lo  guazza 
è pazzo  o se  ne  pente.  Guazzato  il  fiume  presero  gli  alloggiamenti. 
Casi  Guazzare  un  cavallo  per  Menarlo  al  guazzo  o farvelo  cam- 
minar per  entro.  E Guazzarsi  per  Bagnarsi.  Pigliavano  agio  e rin- 
frescamento  in  Arno  di  guazzarti  e bagnarsi.  Non  c’  è uomo  che 
non  guazzi. 

Cosi  Guazzo  nom.  astr.  Li  menò  ad  un  guazzo  vicino.  Poi  si 
rivolse  e ripassossi  U guazzo.  Meiaf.  Ei  ci  corron  di  molte  cote  da 
non  passarle  cosi  a guazzo.  Dipingere  a guazzo  o simili  lo  stesso 
cha  Dipingerà  a tempera.  Ella  m’  aveva  dipinto  a pennello.  Ma  il 
color  fu  a guazzo  che  non  tiene. 
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GUERRA  (guèrra)  nom.  astr.  Tutto  quel  tempo  nel  quale  ei pre- 
para il  cembali  intento  o ei  combatte,  Dieeidio  fra  due  Principi,  o 
Stati,  che  ei  diffiniece  per  via  dell’arme.  Gli  avcvan  mossa,  fatta 
una  giusta  , ingiusta  , acerba , continua  , aperta  , crudele  , atroce , 
ostinata  , terrìbile  guerra.  Dura  ed  aspra  guerra  sostenne.  Non  la 
durò  a lungo  in  quella  sanguinosa , orrenda , difficile  guerra.  Era 
un  gran  mastro  di  guerra.  Sapeva  tutte  le  arti  c malizie  della 
guerra.  Erano  conoscenti , intendenti  molto  dell'  arte  della  guerra. 
Sorse  fra  loro  nuova  guerra.  Entrò  in  guerra  con  loro.  Non  gli 
sofferiva  il  cuore  di  rompergli  nuova  guerra.  Contra  la  Giudea  si 
levarono  molti  a guerra.  In  sul  cominciare  della  guerra.  Si  mise, 
ai  pose  a far  guerra.  La  guerra  •’  accese , si  svegliò , ardeva  , fer- 
veva più  accanita.  Fornita  la  guerra  o per  vittoria  o per  pace.  Te- 
meva di  quella  guerra.  Usci  di  quella  guerra  tutto  sconciato,  gua- 
sto. Quella  guerra  gli  tornò  funesta  sopra  ogni  credere.  Non  volle 
avventurarsi  in  quella  guerra  disuguale.  Non  era  mai  stata  guerra 
fra  loro.  Scese  l’Alpi , calò  dall’Alpi  ad  arrecarci  guerra,  a por- 
tarci guerra  , a svegliar  guerra  alla  desolata  Italia.  Andò  a Cortona 
ed  ivi  fece  gran  guerra.  Non  sapeva  il  come , non  poteva  cansare 
quella  pericolosa  guerra.  In  quella  guerra  fece  mirabili  prove.  Non 
era  capitano , non  erano  soldati  da  quella  difficile  guerra.  Egli 
aveva  la  guerra  a sollazzo , a piacere.  In  quella  guerra  fu  sortito 
a maggiori  pericoli.  Egli  non  seppe  condurre,  guidare  quella  guerra 
come  si  voleva.  Ma  quella  guerra  non  gli  disse , non  gli  riuscì , 
non  gli  sorti  così  favorevole , felice  come  s’  aspettava.  Nessuno  io 
aveva , lo  teneva  per  capitano  acconcio,  ed  atto,  valevole  a quella 
guerra.  Non  si  conosceva,  non  era  intendente  di  guerra.  Egli  menò, 
condusse , recò  a termine  felice , a buon  fine  la  guerra.  Da  quella 
guerra  non  campò  testa  di  loro.  In  quella  guerra  frodò  lo  stato 
di  assai  contante.  Andava  prudente , cauto,  ritenuto,  pauroso,  av- 
ventato in  quella  guerra.  Anelavano  , agognavan  tutti  la  guerra 
per  speranza  di  meglio.  Per  questo  fu  accesa , ardeva  una  in- 
testina , civile  guerra  : cioè  Guerra  che  ei  accende  fra  cittadini 
o popoli  d’  una  medt'ima  nazione.  Vitellio  non  sapendo  di  sua 
vittoria,  veniva  via  come  a guerra  viva  col  rimanente  delle  fòrze: 
cioè  guerra  attuale.  Guerra  rotta  vale  Guerra  aperta  e paleee.  Ti- 
ridate non  più  copertamente,  ma  a guerra  rotta  infestava  l’Arme- 
nia. Ebbe  gran  guerra  con  lui.  Con  patti  giurati  di  tenergli  fede 
fino  a guerra  finita.  Per  eimilil.  Chi  si  vuol  levar  dal  giuoco  con 
piena  la  tasca,  non  vi  stia  a guerra  finita;  ciò*  Fino  all’  ultimo. 
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L’ odiava  a guerra  finita  e mortale.  Cosi  Giuocare  a guerra  finita; 
eioi  Finn  a perduta  o guadagnata  una  certa  somma  di  danaro.  Chi 
fa  buona  guerra , fa  buona  pace.  Chi  ben  guerreggia  ben  patteggia. 
Per  nimistà , Discordia  , Odio  , .Ima  , Contesa.  Non  aveva  guerra 
con  ninno.  Stava  con  loro  in  guerra  ed  in  mala  ventura.  Aveva  re- 
cata in  casa  guerra  e foco.  Per  Difficoltà,  Intoppo,  travaglio,  fa- 
stidio. Dove  pace  trovai  d’ogni  mia  guerra.  Dunque  perchè  mi 
date  questa  guerra  ? Mi  fanno  guerra  intorno.  M’  apparecchiava  a 
sostener  la  guerra  si  del  cammino  e si  della  pictade.  Dentro  v’en- 
trammo senza  alcuna  guerra.  Che  fece  al  signor  mio  si  lunga  guer- 
ra. Li  vidi  in  guerra  insieme.  La  carne  muove  guerra  allo  spirito. 
Disse , che  questa  nostra  vita  era  un’  eterna  cruda  guerra. 

GUERREGGIARE  (guerreggiare)  intrans.  Operare  ostilmente  con - 
tra  i nemici  in  tempo  dt  guerra,  Combattere , Pugnare.  Si  posero 
incontro  a loro  per  guerreggiarli.  Quelli  d’Italia  spesso  guerreggiano 
tra  loro.  Non  siamo  noi  da  poter  guerreggiare  con  loro.  I fioren- 
tini guerreggiavano  co’ sanesi.  Guerreggiava  in  quelle  parti,  colà, 
nell’altra  parte.  Guerreggiò  ardito,  lungamente,  con  arte,  astuta- 
mente, con  buona  fortuna,  con  forti  nemici  ecc.  In  questo  mezzo 
tempo,  che  esso  guerreggiava  gli  Ateniesi.  I Duci  assale  e gli  guer- 
reggia a morte.  Intanto  egli  guerreggiava  Lucca.  Deh  la,  che  l’an- 
tico guerreggiar  s’  acqueti  ornai.  Notisi  quest’  uso  del  Bembo.  A’ 
gentili  suoi  a’  quali  il  Papa  guerreggiare  tornato  a'era. 

GUERRIERO  (guerrièro)  add.  Ammaestrato  nell’arte  della  guerra ; 
Uomo  di  guerra,  d’arme,  combattente,  soldato.  Aveva  fama,  grido, 
voce,  era  in  voce  di  valoroso,  di  forte  guerriero.  Nessuno  la  po- 
teva dire  con  quel  prode,  con  quel  guerriero  invitto.  Correva  per 
tutto  la  fama  di  così  franco,  intrepido  guerriero.  Guerrier  di  Dio, 
che  a ristorare  i danni  della  sua  fede  il  re  del  cielo  elesse  A ven- 
dicarmi del  guerrier  che  è morto.  Temeva,  paventava  di  quell’ar- 
dito, famoso,  accorto,  franco,  intrepido  guerriero.  V’andò  coll'eletta 
de’  suoi  guerrieri.  Vi  perde  , vi  cadde  il  meglio , il  fiore  de’  suoi 
guerrieri.  Alla  vista  di  quel  guerriero  il  traditore  impallidì.  Segui- 
van  poscia  i guerrieri  del  mezzodi.  Per  atto,  acconcio  a guerra. 

Menava  vita  guerriera , guerresca.  Dice  costui , che  usò  prima 
▼ita  guerriera.  Aveva,  mostrava  in  ogni  cosa  del  guerriero,  del  guer- 
resco. Aveva  cuore  ed  animo  guerriero,  il  suo  parlare  sentiva  del 
guerriero,  del  guerresco,  del  crudo  viver  guerriero  che  aveva  me- 
nato. La  faceva  alla  guerriera,  a modo,  a guisa  guerresca,  guerriera. 
Usava  in  tutta  cose  alla  guerriera.  Erano  discesi  da  guerreschi  ge- 
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nitori.  Di  pache  guerresco,  guerriero  era  generato.  Erano  forti  di 
guerresche  masnade.  Andavan  forniti  in  copia  d’ogni  arme  guerre- 
sca , guerriera.  Non  sapeva  un  jota , non  aveva  sentore  di  cose 
guerresche , guerriere.  Era  il  più  intendente  guerriero  che  fosse 
mai  stato. 

GUFARE  (gufare)  trans.  Beffar».  A te  par  toccare  il  cielo  quando 
un  po'  mi  gufi  e gabbi. 

GUFEGGIARE  (gufeggiàre)  intrans.  Far»  a moda  del  gufo,  fic- 
carne Civettar»  vai»  far*  a modo  della  civetta.  Gufeggia  la  notte 
lamentando  la  sua  sciagura. 

GUIDA  (guida)  nom.  astr.  Scoria,  quegli  che  scorgi  altrui  avanti 
al  cammino  * mostra  la  via  che  s’ha  da  far»,  conduttore.  M’accom- 
pagnai a quella  guida  fedele , sicura,  accorta,  lo  sarò  tua  guida  e 
ti  trarrò  di  qua.  Immaginata  guida  la  conduce.  Era  da  prendere, 
da  eleggere  altra  miglior  guida.  Egli  ne  sarà,  ne  verrà  guida  e 
maestro.  I magi  vennero  a guida  della  stella.  Alla  guida  del  canto 
degli  usignuoli.  V*  arrivò  a guida  de’  fuochi  lontani  che  vedeva. 
Egli  fu  l’eletto,  fu  trascclto,  fu  sortito  all'onore  di  essere  lor  guida 
in  quel  pericoloso  passaggio.  Mi  scorse  fin  là,  fui  scorto  da  quella 
guida.  Essa  l'ebbe  sempre  mai  a guida  delle  sue  azioni.  Mi  rispar- 
miai sotto  la  mia  guida.  Per  tutto  nemici  e guide  fallaci,  c men- 
zognere. Scorto  da  quella  scaltra,  accorta  guida  io  riuscii  alla  mia 
meta,  la  campai  netta  dalle  insidie  loro.  Non  era  guida,  non  avea 
guida  a cui  fidarmi,  alla  quale  affidare  i miei-  La  guida  mi  trasse 
in  inganno,  mi  fuorviò,  mi  condusse  a peggio.  Colpa  e vergogna 
di  quelle  bugiarde  guide  il  conte  fu  preso.  Fu  traviato,  smarrito, 
perduto  da  quelle  ingannevoli,  malvagie  guide.  Ma  essendogli  guida 
quell’astuto,  avendo  per  guida  allato  quell'accorto  si  ridusse  a sal- 
vamento. Ed  egli  cortese  e buono  mi  si  proferse  a guida,  lo  l’ebbi, 
l’accolsi,  lo  tenni  a guida  carissima.  La  mercè  di  quella  fidata  guida 
ei  furon  salvi.  Egli  mi  giovò  di  sicura,  fedele  guida.  Aveva  obbligo 
infinito  a quella  guida.  Sapeva  le  maggiori  grazie  a quella  amo- 
revole guida,  lo  debbo  saper  grado  a quell’amorosa  guida  dell’esserne 
campato.  Timorose  s’  addossavano  alla  lor  guida.  Si  commiscro  in- 
teramente a quella  virtuosa  guida.  Si  lasciò  andare  al  tutto  alla 
sua  guida.  Cercavano , il  contentò  d’alcuna  fidata  guida. 

GUIDARE  (guidare)  trans.  Scorgere , mostrare  altrui,  andando 
avanti,  il  cammino,  condurre,  menar»,  fare  altrui  la  scorta,  la 
strada.  Ei  gli  guidò  fedelmente , dirittamente , sicuramente.  Sic- 
come piacque  a coloro  che  guidavano  la  brigata.  Il  vostro  sonno 
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ci  ba  qui  guidati.  Sta  saldo  e certo,  che  a buon  fin  ne  guida,  (fon 
poteva  guidarle  peggio.  La  guidarono  per  vie  traverse,  per  luoghi 
erti  e scoscesi,  le  guidò  in  un  folto  bosco,  e là  le  rubarono  d’ogni 
miglior  cosa.  Era  come  il  lupo  che  guidava  il  gregge.  Dicasi  an- 
che delle  caie  morali  e intellettuali.  Che  ovunque  il  guidi  elezione, 
o sorte,  vuol  che  sicuro  la  sua  destra  il  faccia.  Amor  mi  guida  e 
sprona.  La  fortuna  stessa  il  vi  guidò.  Nel  giudicare  delle  avversità 
non  ti  guidare  dall'apprensione,  non  ti  guidare  dall’appetito,  gui- 
dati dal  discorso.  Si  lasciava  guidare  dalle  passioni.  Per  governare. 
Reggere,  Maneggiare,  Regolare.  Guidava  il  cocchio,  o la  nave,  l’eser- 
cito. il  carro,  che  Fetonte  guidò  si  male.  E avevano  guidata  la 
terra  assai  tempo.  Bene  e fedelmente  le  sue  cose  guidarono.  Gui- 
dava attento  la  sua  bottega,  il  suo  traffico.  Egli  faceva  e guidava 
tutti  i lor  fatti , le  loro  bisogne,  i loro  affari.  Per  Regolarti,  Gover- 
narli. Né  conóbbi  alcuno,  che  si  guidasse  per  proprio  consiglio,  che 
capitasse  bene.  Per  Eseguire , Dirigere.  Acciocché  quello  che  noi 
giudichiamo  che  sia  stato  ben  consigliato,  sia  ancora  ben  guidato 
e condotto  ad  effetto.  — Da  oggi  in  là,  la  vo’  guidar  per  un’altra 
via.  — L’acqua  delle  fontane,  era  guidata  per  condotti.  Erano  da 
lui  guidati  e indirizzati.  Egli  raccoglie  danno  e dolore  dalla  sua 
nobil  merce  non  ben  guidata. 

GUIDERDONARE  (guiderdonàre)  trans.  Rimeritare,  ricompentarr, 
rimunerare,  premiare,  ricambiare,  contraccambiare,  riitorare,  rico- 
noscere. Dove  secondo  la  grida  fatta , guiderdonare  il  dovesse. 
Egli  aveva  degnamente  guiderdonato  Federigo.  Gli  pareva  esser 
male  guiderdonato  de’  suoi  servigi.  Ella  é colei  che  vi  può  gui- 
derdonare del  vostro  ben  fare.  Gli  guiderdonò  alla  reale , alla 
grande.  Non  vennero , non  furono  guiderdonati  in  quel  degno  e 
giusto  modo,  in  quella  misura  che  si  aroleva,  che  volevano  i meriti 
loro.  Si  attraversava  a che  fossero  guiderdonati,  a che  si  guiderdo- 
nassero della  virtuosa  opera  loro.  Io  non  gli  ho  per  degnamente 
guiderdonati.  Li  dicevano  guiderdonati  magnificamente  e non  era. 
Donate,  rubate,  guadagnate,  guiderdonate  ccc.,  tutte  sono  dilettevoli. 
Fu  a dovizia  guiderdonato  delle  sue  fatiche. 

GUIDERDONE  (guiderdóne)  nom.  astr.  Mercede  che  li  di  altrui 
in  ricompensa  del  tuo  bene  operare  , o de’ servigi  fatti,  renduti: 
Premio,  Merito  , Ristoro,  Contraccambio,  RimunePSxione.  Ma  ciò 
ch’io  feci  fu  guiderdone  c non  dono.  Ov’  era  riposto  il  guiderdon 
d’ogni  mia  fede.  Quando  fioria  mia  speme  e il  guiderdon  d’  ogni 
mia  fede.  Fcr  guiderdone  del  vincitore  appareocbiò  ghirlande. 
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Gli  negò  il  debito , il  convenevole  , 11  giusto  guiderdone  che  ne 
sperava.  Lo  rimeritò,  il  premiò  eon  nobile,  magnifico,  alto  guider- 
done, di  scarso,  tenue,  leggero  guiderdone.  I benefìcj  meritati  gui- 
derdone , un  guiderdone.  Per  guiderdone , in  guiderdone  di  ciò 
n'ebbe  la  morte:  ne  sperava,  s’aspettava  da  lui  altro  miglior  gui- 
derdone. Gli  diè  tal  guiderdone  degno  di  lui.  Ei  n’  ebbe  guider- 
done pari  all’altezza  del  fatto.  Gli  rendeva  bel  guiderdone  dell’a- 
more che  portato  le  aveva.  SI  fatto  guiderdone,  si  povero  e gretto 
guiderdone  mal  risponde  alla  grandezza  del  favore,  del  benefìzio. 
Non  è guiderdone  da  lui,  da  si  bèU’ opera.  Lo  contentò  di  nobi- 
lissimo, magnifico  guiderdone.  Secondo  i meriti  rende  i guiderdoni. 
Ma  fu  troppo  leggier  guiderdone  a’  meriti  di  lui.  Andava  scarso  , 
ritenuto,  con  mano  avara,  largo,  largamente  ne’  guiderdoni.  ! gui- 
derdoni che  dava  sentivano  sempre  della  povertà,  della  viltà  del- 
l’animo suo,  della  sua  avarizia.  Ne’  guiderdoni  si  vuole  usare,  an- 
dare con  larga  mano  ; usava  largamente  ne’  guiderdoni,  il  guider- 
done vuol  pareggiare , si  vuole  pareggi , se  non  vinca  il  rice- 
vuto benefizio,  lo  ho  la  vostra  contentezza , io  tengo  la  felicità 
vostra  in  conto  di  magnifico  guiderdoni*,  l’ho  a guiderdone,  in  gui- 
derdone magniGco.  Non  venne  rimeritato  con  alcun  guiderdone, 
del  menomo  guiderdone.  Fedi  Contraccambio  , Premio  , Ristoro  , 
Mento  tee. 

GUINZAGLIO  (guinzàglio)  nom.  concr.  S tracia  stretta  per  lo  più 
di  sovattolo,  la  quale  s’infila  nel  collare  del  cane  per  uso  d’andare 
a caccia.  Nè  so  a spander,  nè  a can  metter  guinzaglio.  Entrò  coi  cani 
e coi  guinzagli  a mano.  Teneva  i cani  al  guinzaglio.  Sciolse  dal  guin- 
zaglio i cani.  Menava  i cani  a mano  al  guinzaglio.  Liberò  allora  i 
cani  dal  guinzaglio.  A’  cani  sapeva  troppo  duro  quello  stare  si  lun- 
gamente al  guinzaglio.  1 cani  erano  impazienti  di  uscir  dal  guin- 
zaglio. 1 cani  guattivano  di  quello  star  tanto  ai  guinzaglio.  Liberi, 
franchi  del  guinzaglio,  si  diedero  a correre  in  cerca  del  tclvag- 
giumc.  Fig.  Non  potea  star  morgantc  più  in  guinzaglio. 

GUISA  (guisa)  nom.  astr.  Modo,  maniera.  In  cotal  guisa  cominciò  a 
parlare.  Cosi  in  molte  guise  son  l’amistà  divise.  Fece  in  ben  altra 
guisa  un’  umile  preghiera.  In  niuna  guisa  il  voleva  rendere  ; sono 
trasmutabili  per  tutte  guise.  Per  niuna  guisa  son  potuto  vivere  eon 
questi  miei.  In  ogni  guisa  stiara  male.  Affermava,  sé  in  niuna  guisa 
più  in  villa  voler  ritornare.  Egli  riguarda , a guisa  di  filosofo,  con 
sana  mente  tutte  le  azioni  degli  uomini,  che  più  levarono  grido 
di  sé.  Era  venuto  in  guisa  che  persona  non  lo  conosceva.  Ornato 
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alla  guiia,  cht  alla  >ua  gioTaniuima  età  ai  conveniva.  Morendo 
senza  confessione  , saràgittato  a’ fossi  a guisa  d’ un  cane.  A lui  se 
ne  entrò  a guisa  di  confortatore.  Volamene  in  guisa  d’orbo  senza 
luce.  Che  a guisa  di  scorpion  la  punta  armava.  E m’ hanno  messo 
■*  i in  vostra  conoscenza  di  guisa  tal  che  già  considerar  non  degno. 

In  guisa  di  attratto,  di  mendico , di  cieco , di  mentecatto  eoe.  se 
n’andò  al  monisterìo.  In  assoluta  guisa  non  è da  consentire.  Com- 
pra lo  campo  e poscia  lo  tragge  a sua  guisa.  Goè  lo  coluta  come 
vuole.  Fallo  macinare,  arredare , assestare  a sua  guisa  ; cioè  A tuo 
piacimento.  In  cosi  fatta  guisa  il  misero  perde  la  sua  consorte.  Era 
tanto  spiacevole  e stizzosa , che  a sua  guisa  niuna  cosa  si  poteva 
fare  : cioè  A tuo  genio.  Vestiva  alla  guisa  loro.  Comandò  gli  fosse 
messa  in  dosso  una  veste  alla  guisa  saracinesca.  Per  fattone,  propor- 
zione. 11  greco  avvisò  il  cavallo , e disse:  Messere , lo  cavallo  è di 
beila  guisa.  Si  lisciava  or  qua , or  là  a guisa  che  fa  la  gatta. 

GUIZZARE  (guizzare),  intrans.  È proprio  quello  scuoterli  che 
fanno  i pesci  per  af  utarsi  al  moto.  Questi  pesci  guizzavano  su  per 
la  mensa,  di  che  il  rs  aveva  maraviglioso  piacere.  Che  i pesci 
guizzan  su  per  l’orizzonte.  E guizzò  meco  in  quel  vivace  argento. 
Metaf.  Per  muovere  scuotendo , Vibrare,  Dimenare.  Nel  vano  tutta 
sua  coda  guizzava.  Telegono  prese  il  detto  dardo,  c fortemente  il 
guizzò.  Perchè  si  forte  guizzavan  le  giunte,  che  spezzate  averian 
ritorte  e strambe.  Con  tre  lancie  in  mano , le  quali  guizzando  e 
dirizzando  sopra  la  terra,  facea  sembianti  di  voler  lanciando  ferire 
la  gente.  Coti  Guizzare  un’asta,  un  dardo,  ima  saetta.  Pro*.  Ei 
guizzava  per  non  restare  in  secco,  che  è lo  tutto  che  Eisi  di- 
mena per  parer  vivo. 

GUSCIO  (gùscio)  nom.  eoncr.  Scorta  o corteccia  come  delle  ned, 
nocciuole,  mandorle  , delle  uova  , de’  pistacchi , fava  , pittili  ecc. 
Schiacciava  noci  e vendeva  gusci  a ritaglio.  Ne  levava,  rompeva  i 
gusci  co'  denti.  Si  mangiava  le  fave  col  guscio , e come  le  savo- 
rava.  Ardeva  gusci  di  pina.  InGno  a’  fomacciai  a cuocer  gusci 
d’uova  n’erano  impacciati.  Tutto  gli  dava  noja,  impaccio,  perfino 
i gusci  de’  piselli , che  si  voleva  divorare  appena  veduti,  c colti. 
Le  cose  col  guscio  gl’  impacciavano.  A quelle  senza  guscio  metteva 
su  le  mani.  11  pulcino  usci  del  guscio  , ruppe  il  guscio  e usci  fuori 
alla  vita.  Cattivo,  tristo  infln  nel  guscio  vale  fin  dalla  naicita.  Avere 
il  guscio,  in  capo  o tintili  vale  estere  ancora  bambino.  Riuscir  del 
guscio  vale  mutar  abito  e costume.  Trar  1’  anima  del  guscio  vale 
mettere  a morte. 
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GUSTARE  (gvetàre)  trans.  Apprendere  o discemere  per  mezzo 
del  gueto  la  qualità  de’  sapori,  assaporar*.  Se  quinci  o quindi  pria 
non  è guatato.  Per  mangiar*.  Or  figliuolo  mio,  non  il  gustar  del  legno. 
Fu  per  sé  la  cagion  di  tanto  esiglio.  Se  io  stessi  trent’  anni , che 

10  figura  di  pane  non  gustassi,  e non  vedessi.  Acerbo  frutto  che 
le  piaghe  altrui  Gustando  afUiggc  più  che  non  conforte.  Per  Come 
prender*  perfettamente  che  che  sia  a talora  approvare,  Avere  a grado. 
Poiché  alquanto  gustata  1’  ebbi , mi  parve  amara.  E Uà  intese  bene 
queste  parole  e la  gustò.  Gustando,  di.  ciò  che  De  ha  promesso.  Per 
Sperimentare,  Provare.  La  terra  non  avente  ancora  gustato  il  sangue 
umano , nella  battaglia  di  Fiegra  l’assaggiò.  P*r  dar  piacere,  gusto- 
sa perchè  un  certo  vento  non  le  gusta.  Se  non  le  gusta  quando 
Favri  letta,  l’abbia  pur  meco.  È persona  che  gusta  assai  d’  ogni 
cosa  nuova.  È cosa  da  gustare  svogliati,  disgustati.  Giuravo  di 
non  vedere  cosa  che  più  mi  gustasse  di  un  buon  vin  vecchio.  Se 
non  ti  gusta  questo,  mal  per  te.  Restar  gustati  di  alcuna  cosa  vale 
Esserne  contento,  sodisfatto.  E di  quanto  S.  A.  resti  gustata  di  sentir 
la  protezione  della  mia  persona.  E quest1  altro  del  Bartoli.  A chi 
gusta  i primi  sapori  del  dir  male,  ne  resta  d’ordinario  si  ingorda, 
la  voglia^  che  v’  han  di  quelli,  che  si  contentano  d’  essere  senza 
lingua  piuttosto  che  senza  motti,  e lasciano  più  facilmente  di  vi- 
vere, che  di  mortificare. 

GUSTO  (gusto)  nom.  astr.  Uno  de’ cinque  sentimenti , per  mese» 
del  quale  ti  comprendono  i sapori,  ed  ha  la  sua  sede  nella  lingua 
* nel  palato.  Aveva  il  più  fino  delicafb  gusto  d’ogni  cosa  che  man- 
giava. Aveva  guasto  affatto  il  gusto.  Non  cran  piacevoli , dilettevoli 
al  gusto.  Che  per  disdegno  il  gusto  ti  dilegua.  Della  sua.  radice 
stilla  un’  acqua  chiara  , dolce  al  gusto  , e amara  al  cuore.  Seguitava 

11  diletto  del  gusto.  Non  aveva  gusto  a questa  fatta  di  cibi , di 
vivande.  Per  Assaggio.  Che  se  la  voce  sua  sari  molesta  nel  primo 
gusto  vital  nutrimento,  Lasceri  poi,  quando  sari  digesta.  Per  Din 
letto,  piacere.  Appetito,  voglia  intensa.  Questo  è quel  gusto  , che 
con  tanto  diletto  inganna  gli  uomini,  lo  n’  ebbi  il  maggior  gusto. 
Non  sentiva  gusto  alcuno  di  queste  cose.  Non  ho  veduto  ne  sa- 
puto da  treni’  anni  in  qua , ch«  sia  gusto  di  pane.  La  musica , il 
ballo  non  gli  dava  gusto  alcuno.  A quella  savia  donna  non  andavano- 
a gusto  le  adulazioni.  Fig.  Non  aveva  gusto  alcuno  a questa  fatta 
di  studj.  Operava  sempre  a gusto  del  suo  signore.  Non  tutte  però 
le  cose  che  ella  faceva  gli  andavano  a.  gusto.  Ognuno  seguiva  allora 
il  gusto  de’ grandi.  Ogni  cosa  s’accomodava  al  gusto  imperiale,  al» 
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1*  imperiai  cortame.  Non  area  guato  di  nimica  ai  soave.  Non  ara- 
tira  il  guato  di  ai  aoare  armonia.  Non  avevano  il  guato  delPinten- 
dere  il  bello.  Molti , che  per  mio  giudicio  erano  di  miglior  guato, 
la  chiamarono  una  filastrocca.  Non  aveva  buon  gusto  nell’ arti. 
Non  erano  di  buon  gusto.  Innestava  con  discernimento  e a tempo 
alcune  voci  del  gusto  antico.  Quel  disegno,  quel  dipinto  non  è di 
buon  gusto,, del  gusto  moderno.  Sono  fatte  di  buon  gusto;  è fatta 
senza  gusto.  La  tal  pittura  è fatta  del  gusto  di  Rafaello , di  Ti- 
ziano. Non  ha  del  gusto  antico  ; tiene  assai  del  gusto  moderno. 
Quel  poema  sente  del  gusto  greco , del  gusto,  che  corre  oggidì  pel 
migliore, 


I 


Idea  (idèa)  nom.  ai  Ir.  Percezione  dell'  anima  , nozione  eh»  la 
mente  ti  forma  <f  alcuna  coso.  Non  aveva  una  chiara , semplice  , 
distinta  idea  della  cosa.  Ne  avevano  una  confusa , una  oscura , 
falsa  idra.  Si  formò  una  singolare  idea  della  cosa.  Gli  correvano 
per  la  niente,  gl*  nascevano  ad  ogni  poco  le  più  pazze  idee.  Platone 
le  chiama  idee  , che  tanto  è a ‘dire , quanto  forme  e nature  uni- 
versali. Aveva  tuttavia  una  qualche  idea  di  questo  fatto,  ma  tanto 
in  confuso,  che  non  sapeva  notarne  alcuna  particolarità.  Ne  con- 
servò , ne  serbò  , ne  mantenne  in  mente  cosi  chiara  P idea  , che 
ne  favella  pure  oggidì , come  fosse  allora.  Ho  qualche  idea  di 
averlo  veduto  altre  volte.  11  tempo  me  ne  fece  perdere  1’  idea. 
Questa  cosa  me  ne  torna  a mente,  me  ne  richiama  P idea.  V idea 
di  quella  cosa  m’  usci  del  capo,  della  mente.  Non  ne  aveva  ferma 
l’ idea  nel  capo , nella  memoria.  Mi  entrò  nel  cuore  vie  più  leg- 
giadra l'idea  di  lei.  Non  sapeva  tollerarne,  patirne,  sostenerne  nè 
manco  P idea.  Non  ne  aveva  concepita  la  chiara  idea.  Io  n’  ho 
tuttor  viva  P idea.  Per  Concallo.  A poco  a poco  entrai-  nella  vo- 
stra medesima  idea.  Parlando  di  Dio  Idea  ti  prenda  par  Forma , 
Esemplare  , modello  eterno  di  tulle  le  cote  ertale,  idea  divina, 
eterna,  purissima.  In  qual  parte  del  Cielo,  in  quale  idea  Era 
P esempio  onde  natura  tolse  Quel  bel  viso  leggiadro.  Per  Gutto , 
tùia , moniti  a.  Secondo  P idea  italiana  del  Pittore.  La  fece  di  suo 
capo  , di  tutta  sua  idea.  La  fu  una  sua  idea , un  suo  capriccio. 
La  lavorò  di  sua  idea.  La  foggiò  secondo  l’idea  che  se  n’era  fatto. 
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Falso  al  tutto  l’idea  prima,  l’idea  del  maestro.  Per  menu,  Im- 
maginazione, Io  ho  nell’  idea  che  la  tal  cosa  riuscirà.  — Si  pasce 
di  vane  idee  , di  idee.  Che  bell’  idea , che  eoi  v'  avete.  Recò  ad 
effetto  le  sue  prime  idee. 

IDEARE  (ideàre)  trans.  Figurarti , Formarsi  nella  manto  lùtea, 
t esemplare  di  qualche  cosa.  Immaginarti.  Ella  ideò  la  cosa  quid 
era  in  fatto.  Egli  arrivò  nell’  ora  appunto  eh’  io  aveva  , eh’  io 
m’era  ideato.  L’  ho  per  una  cosa  ideata  da  lui.  La  tengo  una  cosa 
da  loro  ideata. 

1DEN  flFICARK  (identificare)  trans.  Comprender  due  cote  sotto 
una  tutta  idea.  La  definizione  è sempre  identificata  col  definito. 
Per  Immedesimarti , Fani  una  tutta  cosa  con  un  altro.  In  esso 
semplificatisi , e perfino  le  contrarietà  medesime  s’ identificano. 

IDIOTIZZARE  (idiotizzare)  intrans.  Usare  idiotismi , scrivere  • 
parlare  scorrettamente.  Scrìvendo  idiotizza  a modo  del  popolo. 

Cosi  Idiotismo  nom.  astr.  Fitto  nel  parlare  e nello  scrivere.  Era 
notato,  appuntato  di  molti  idiotismi.  Se  tutti  gl’idiotumi  fosser  bas- 
sezze, addio  proprietà  e purità  della  lingua.  Quel  mirar  si  basso  ha  del 
nostro  idiotismo.  Molti  moderni  idiotismi  parrebbono  del  nostro  po- 
polo. Tutto  nasce  dal  non  intendere  cotali  proprietà,  e se  è lecito  dir 
cosi , idiotismi  della  nostra  lingua.-  Ove  è da  notare  il  Finccr  la 
prova  , idiotismo  , ovvero  proprietà  di  parlare.  Sente  quello  scrìtto 
degli  idiotismi  fiorentini.  Tutti  ban  queste  frasi  per  idiotismi.  Se 
fosse  netta  di  certi  idiotismi , che  troppo  rasentano  il  parlar  ple- 
beo sarebbe  in  molto  maggiore  estimazione  tenuto,  almeno  rispetto 
alla  lingua.  Non  è faccia  del  suo  libro , in  cui  non  sia  qualche 
strano  idiotismo.  Si  vuol  purgare  de’  molti  idiotismi  che  non  ag- 
giugnendo  un  jota  di  bello  al  discorso , ne  sceman  d’  assai  il  pre- 
gio e la  nobiltà. 

IDOLARE  , IDOLATRARE,  IDOLEGGIARE  (idolàre,  idola- 
tràre , idoleggiare)  trans.  Adorare  e onorare  gli  idoli.  Si  mosse  a 
idolare  un  toro,  che  egli  fece.  Molta  gente  trae  ad  un  tacito 
idolatrare , e ad  un  colorato  paganesimo.  Non  hai  da  prezzar  co- 
loro, i quali  idolatrano.  Vogliono  idolatrare  nn  volto  caduco  e mor- 
tale. Met.  Idoleggiava  quel  suo  padrone.  1 lascivi  idoleggiano  le 
loro  veneri.  Idoleggiano  la  gloria  come  gli  antichi  la  loro  Citerea. 
Egli  idoleggia  ogni  cosa  che  fa. 

IDOLATRIA  (idolatria)  nom.  astr.  Coltura  a adorazione  degli 
idoli.  Paganesimo.  Gente , brutta  ancora  dell’  idolatria  de’  tuoi 
Maggiori.  Tutta  Europa  era  a que’  tempi  nell’  idolatrìa.  Era  macchiata 
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dell’idolatria.  Non  li  liberò  dell’  errore  delP  idolatria.  E che  altro  è 
dalla  vostra  fede  aU’idolatriau  Diede  nella  più  sciocca,  pazza  idolatria. 
Cadde,  trascorseci  turpe  errore  dell’  idolatria.  Lo  trasse  fuori,  lo 
cavò,  lo  convertì  dall’  idolatria.  V’olle  , comandò,  tornasse  da  capo 
all’  antica  idolatria.  Non  fu  alcuno  che  sapesse  rimuoverlo  dalla 
sua  antica  idolatria.  Penava  vergendolo  in  quella  sciocca  ido- 
latria. La  durò  fermo  nella  sua  idolatria.  11  suo  culto  aveva  as- 
sai dell’  idolatria  pagana.  La  gua  lede  era  tutta  idolatria  : sen- 
tiva tuttavia  dell’  antica  idolatria  : era  tenuta  idolatria.  11  mutò 
della  sua  idolatria.  Vergognava  dell’ idolatria  in  che  era,  e non 
se  ne  sapeva  levare , dis torre , rimuovere  , non  ne  sapeva  uscire. 
Certe  usanze  hanno  dell’  idolatro , della  romana  idolatria.  Alla 
perfine  cacciata  l’ idolatria  , si  rendè  cristiano.  Si  voltò  dall’ido- 
latria al  Cristianesimo.  Lasciò  1’  antica  idolatria. 

IDROPISIA  ( idropisia)  nom.  astr.  Infermità  nell a quale  si  ge- 
nera e ei  raccoglie  per  entro  al  corpo  un’  eccessiva  copia  di  fiero. 
Era  gravato , malato  , infermo , infetto  di  idropisia.  Penava,  pa- 
tiva della  sua  crescente  idropisia.  La  grave  idropisia , che  si 
dispaia  Le  membra,  eco.  Faceva  lai  tener  le  labbra  aperte. 
Vagirono  a idropisia  di  fredda  e umida  materia.  Come  fu  gua- 
rito , sanato  della  sua  idropisia , si  credette  tornato  a nuova 
vita.  L' idropisia  gli  toglieva  il  respiro.  Mal  si  reggeva  in  piè 
per  la  grave  idropisia.  Non  aveva  ristoro  nella  sua  idropisia. 
Andava,  respirava  stentato,  affannoso  per  idropisia. 

IGNOBILITARE  (ignobilitirre)  trans.  Rendere  ignobile  , avvilirà. 
Presumendo  troppo  di  sè  ignobilitava  chiunque  poteva  meno  di 
lui.  Non  si  voleva  ignobilitar  quel  popolo  come  egli  fece. 

IGNOMINIA  (ignominia)  nom.  astr.  yituperio  , Infamia  , Diso- 
nora , y ergo  gnu,  Obbrobrio,  Onta  , ecc.  F gli  patì,  sostenne  per- 
ciò la  maggiore  ignominia.  Vergognava  della  sofferta,  sostenuta 
ignominia.  11  lavò  dell’  ignominia , in  che  era  caduto.  Era  do- 
lente dell’  ignominia  avuta.  Non  poteva  fallirgli  ignominia  grande. 
Ricordava  l’avuta  ignominia.  Si  recava  ad  ignominia  un  rota]  fatto. 
Traboccò  nell'  ignominia  del  servaggio.  Era  tenuta,  avuta  ignomi- 
nia grande,  yedi  Infamia,  Onta,  Obbrobrio,  ecc. 

IGNORANZA  (ignoranza)  nom.  astr.  Privazione  0 difetto  di  co- 
gnizione , mancanza  di  sapere , Idiotaggine , rozzezza.  Egli  la 
trasse  della  cieca  ignoranza , in  che  aveva  fino  allora  vissuto. 
L’ ignoranza  di  quelle  cose , che  ciascheduno  è tenuto  di  sa- 
pere. Non  sapeva  uscir  della  sua  ignoranza.  Era  nell’  ignoranza 
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d’ ogni  più  utile  e necessaria  cosa.  Lo  avevano , il  tenevano 
per  d’ una  crassa  ignoranza.  Si  scusò  a lui  della  sua  ignoranza. 
Affettava  a salvarsi  una  somma  ignoranza.  Ma  è assai  discorso 
dell’  ignoranza  loro.  La  sua  ignoranza  il  campò.  Non  gli  valse  igno- 
ranza a uscirne  salvo.  Pativa  dell’  ignoranza  loro.  Eran  cresciuti 
nella  ignoranza  d’ogni  buona  cosa.  Gli  illuminava  della  ignoranza 
loro.  Non  fu  perdonato  all’ignoranza  sua.  Usci  di  quella  crassa  igno- 
sanza.  Fu  lodato  d’ ignoranza. 

IGNORARE  (ignorare)  trans.  Non  saper e.  Egli  disse  che  igno- 
rava la  cagione  della  infermitade.  Ignorando  quello  avvenisse  di 
lui.  Essi  ignorano  essere  più  deboli  quelli  che  sono  posti  allato 
a loro.  Fortuna  è una  scienza  ignorata  e non  saputa  dagli  in- 
telletti umani.  Non  era  ciò  da  ignorare. 

IGNOSCERE  (ignòscere)  voc.  ant.  Che  valeva  Perdonare. 

IGNUDARE  (ignudare)  trans.  Spogliar e.  Pendere  ignudo,  snu- 
dare. A valicar  quel  fiume  si  ignudarono.  Non  vi  ignudate.  Non 
t’ ignudare.  Acciocché  il  tempo  ad  alcuni  de’  semi  contrario  al 
tutto  non  ignudi  la  terra.  Egli  ignudò  il  bambolino  mentre  dor- 
miva. Andavano  allora  ignudale  il  collo,  le  braccia,  le  gambe,  ecc. 

IGNUDO  (ignudo)  add.  Nudo,  spogliato,  svestito,  scoperto  af- 
fatto. Il  fecero  spogliare  e scalzare  tutto  ignudo.  Si  stava  in  una 
fonte  ignuda,  quando  il  sole  ardeva  più  forte.  Qui  lo  spoglia- 
rono ignudo  nato  e lo  posero  in  croce.  Fig.  vale  Privo,  scoperto. 
E quasi  in  terra  d’ erba  ignuda  ed  erma.  Parlo  in  rima  di  dol- 
cezza ignude.  Trovandosi  ignudo  e sfornito  di  gente  d’ armi. 
Come  tiranno  d’ogni  onore  ignudo  Mena  colpi  gravissimi  e so- 
vente. Era  ignudo  affatto  d’ ingegno , di  sapere , di  cognizioni. 
P,r  Palese.  Chi  lo  segreto  dell’  amico  fa  ignudo,  perde  la  fede. 
Per  fuori  del  fodero  , parlandosi  di  spada  , ecc.  T rasse  il  ferro 
ignudo  ; colla  spada  ignuda  gli  a’  avventò  contro.  Per  Nudità  , 
la  parte  ignuda,  per  uomo  ignudo.  Dimostrava  sotto  a sé  l’ ignudo 
in  molte  parti.  S’ intendeva  degli  ignudi.  Ignudi  bene  intesi  con 
tutte  le  avvertenze  della  Notomia.  Vestiva  gl’ ignudi. 

ILLAIDIRE  ( illaidire  ) trans.  Imbrattare,  Lordare,  Contami- 
nare. Con  gentilesca  favella  illaidi'.Fano  la  maestà  e bellezza  della 
parola  di  Dio.  Mette  in  burla  c ignominiosamcntc  illaidisce  un 
eremita  di  mali  costumi, 

ILLANGUIDIRE  (illanguidire)  trans.  Indebolire,  Infiacchire, 
Pender  languido  e snervato.  L’eccesso  del  caldo  gli  avea  illan- 
guidite le  membra.  Con  lieve  dolor  di  stomaco  che  gli  illaogui- 
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ititi  l’appetito.  Per  essere  illanguidita  quell' energia  di  fredde, 
che  gli  vien  dal  sale.  K qui  a’  illanguidirò  le  palpebre  e l'un  irò. 

1LLAQUEAKE  (illaqucàre)  trans.  Diacciare,  Allacciare,  Legar», 
Coglierà  net  laccioe  fig.  Avvincere , Privare  di  libertà.  Ma  è disusato. 

ILLASCIVIRE  (illascivire)  intrans.  Laecivire.  Vedi  questa  verbo. 

ILLAUKARE  tran.  Circondar  di  lauro.  Che  illaura  il  mio  ter- 
reo , non  pure  ingiunca.  E vincitore  gli  illaurò  la  chioma  ; ne  il- 
laurò  il  capo  di  quel  vittorioso , di  que’  gloriosi. 

ILLEGGIADRIRE  (illeggiadrire)  trans.  Rondar  leggiadro  , dar 
venustà , leggiadria.  Amore  , il  sapere  i più  rozzi  spirti  illeggia- 
drisce. Figure  varie  per  illeggiadrire  il  parlare.  Mirate  com’  egli 
ricopre  e insieme  illeggiadrisce  il  fatto  in  varie  guise.  Ella  illeg- 
giadriva ogni  cosa  intorno  a cui  metteva  la  mano.  Tutto  vien  da 
lei  illeggiadrito.  Nelle  sue  mani  ogni  lavorio  illeggiadriva.  Illeggia- 
drisce 1’  argomento  con  motti  spiritosi  e con  un  dire  più  che  mai 
fiorito.  Tocca  da  lei  si  vedeva  ogni  cosa  illeggiadrire.  Si  voleva  il- 
leggiadrirlo con  alcun  che  di  storico.  Io  1*  ho  per  molto  illeggia- 
drita da  lui.  Ella  s’è  illeggiadrita  d’assai, 

ILLIQUIDIRE  (illiquidire)  intrans.  Divenir  liquido.  Non  le  sono 
cose  da  illiquidire  cosi  per  poco.  11  sole,  il  fuoco,  l’aere  tepido  la 
fa  illiquidire.  Al  fuoco,  al  sole  illiquidiva. 

ILLUDERE  (illùdere)  Voce  lat.  Deludere , ingannar»,  Beffare. 
Questo  verbo  ti  uta  più  nel  parlar  famigliare , che  negli  scrini, 
ed  è forse  per  ciò  che  i Vocabolari  non  ce  ne  danno  esempio  alcuno. 

ILLUJARE  (illujàre)  intrans.  Entrai »,  Penetrare  in  lui.  Di  que- 
sto verbo  ti  ha  forte  un  solo  esempio , ed  e ii  seguente  del  Dante. 
Dio  vede  tutto  e tuo  veder  s’ illuia. 

1LLUMARE  (illumàre)  Vedi  e di  Allumare. 

ILLUMINARE  (illuminare)  trans.  Dar  lume  o luce  o eplendore, 
schiarare,  stenebrar»,  Aggiornar».  Il  sole  illuminava  tutto,  il  campo, 
il  luogo.  La  chiesa  era  illuminata  da  migliaia  di  ceri.  Un  fuoco  che 
la  illuminava  con  molti  riverberi.  Per  dare,  rendere  la  vista.  Quando 
illuminò  il  cieco  nato  e quando  sanò  quello  attratto.  Per  svelare.  Far 
chiaro,  Tor  via  l'ignorante  col  mostrar»  la  verità  della  cosa.  Luce 
che  illumina  ciascun  uomo.  Della  sua  luce  si  fattamente  illumini  il 
mio  intelletto,  e la  mano  scrivente  regga,  che  per  me  quello  si  scriva. 
Venendo  in  terra  a illuminar  le  carte.  Oh’ avean  moli’ anni  giù 
celato  il  vero.  Il  cieco  accecava  ora  l' illuminato.  Illuminato  di 
Spirito  Santo  entrò  in  monastero. 

ILLUSTRARE  (illustrare)  trans.  Dar  lustro,  luci,  Chiarella,  tplen- 
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dar* , illuminar ».  Questo  «ole  visibile  illustra  e illumina  U terra. 
Terra  illuntrata  Uà’  raggi  del  «ole.  Per  Illuminar  la  manta.  Giam- 
mai non  «i  «aria  no»tro  intelletto,  «e  il  ver  non  T illuitra  ; cioè  •« 
la  rarità  non  lo  illumina  a dichiara.  Par  Rondar,  illualra,  rinomalo. 
Far  chiaro,  ballo,  celebra,  dar a onorata/ama.  La  fellonia  degl»  altri 
illustrò  lui.  Sia  questo  il  di  che  illustri  Con  novo  onor  tutti  i miei 
corsi  lustri.  Con  tali  geste  illustrò  il  tuo  nome,  la  fama,  ne  crebbe 
la  gloria.  Par  mollare  in  chiaro,  schiarare,  spiegare  un  autore,  o 
qualche  Optra  e passo  di  essa.  11  che  potrebbe  illustrarsi  co  versi 

d’Qmero.  _ . 

IMBACCALE  (imbaccine).  Poca  formata  da  Bacco,  Dio  dal  ri no, 

redi  Imbronciare. 

IMBACCUCCARE  (imbaccuecàre)  trans.  Mature  altrui  il  baccucco. 
Camuffare,  incappucciare.  E all’improvviso  Per  dalla  schiena  gl'  im- 
baccucca  il  viso.  Noi  conosce  perchè  è imbacuccato.  Andavano  im- 
bacuccate, celate,  nascoste,  il  capo,  il  volto.  Lascia  eh’  io  m’ im- 
bacucchi : cioè  mi  nasconda  il  capo. 

IMBAGNARE  (iuibagnàre)  trans.  Bagnar».  S’imbagni  in  acqua  te- 
pida. Con  dolce  liquore  l’api  imbagnate  e rinchiuse  terremo. 

IMBALDANZIRE,  IMBALD1RE  (imbaldanzire,  imbald ire)  intrans. 
Prender  baldanza,  Farsi  ardito,  divenire  audace.  Imbaldanziva  della 
riportata  vittoria.  1 capitani  della  lega  imbaldanziti  per  la  rotta  daU 
al  nemico.  Imbaldanzivano  ogni  di  più.  Del  mio  grande  amore  io  im- 
baldiva.  Imbaldivano,  imbaldanzivano  anche  i codardi. 

IMBALLARE  (imbaUkre)  trans.  Mattar  nella  balla.  Imballava  ogni 
tua  cosa.  Un  arista  misalta  si  m’imballa,  che  sai,  che  qua  si  man- 
gian  volentieri. 

IMBALSAMARE,  IMBALSIMARE  (imbalsamare,  i*balsimàre  ) 
trans.  Ugnar  con  balsamo  che  che  aia  per  conservarlo.  Fece  imbalsa- 
mare il  corpo  di  lui.  Si  imbalsamavano  i corpi.  Le  rimandò  il  suo 

corpo  imbalsamato.  ..  . 

1MBALS1M1RE  (imbalsimire)  intrans.  Divenir  balsamo.  L 0U0  m 

infinito  si  conserva,  anzi  imbalsimitce. 

IMBAMBAGIARE  (imbambagiare)  trans.  Rinvolgere  in  bombata, 
Rincalzar  con  bambagia.  Gli  presentò  di  un  pajo  di  guanti  am^ 
bigia  ti.  Li  pose  in  una  cassettina  bene  imbambagiati,  che  non  si 
guastassero  in  portandoli. 

IMBAMBOLA  RE  (imbambolàre)  intrans.  Si  due  propriamente 
quando  inumidendo  0 ricoprendo  la  luci  caUe  lagrime,  senta  man 

darla  furi,  rija  -V»  * "Ur  P**"**"-  /ann°  **  ^ 
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minima  cosa  i bambini.  L’abate  quando  vide  lacrimare  Orlando  e di- 
ventar  le  ciglia  rosse,  E per  pietà  le  luci  imbambolate,  Ei  doman- 
dava perchè  questo  foste.  Per  Far « intenerire.  Nerone  fece  le  parole 
del  ringraziamento  a’  Padri,  e all’avolo,  imbambolato  quegli  uditori 
sviscerati  della  memoria  di  Germanico.  Gli  occhi  spaventaticci  e im- 
bambolati. 

IMBANDIRE  (imbandire)  trans.  Matura  in  assetto  la  vivanda  per 
porla  in  tavola.  Imbandiva  ogni  di  lauta  mensa.  Conviene,  che  l’una 
mensa  s’  imbandisca  da  Dio  all'uomo,  l’altra  che  s’ imbandisca  dal- 
l’uomo a Dio.  Le  tavole  erano  imbandite  alla  reale. 

Coai  Imbandigióne  noin.  concr.  Vivanda  imbandita.  Gli  faceva  le 
più  laute  imbandigioni.  Letiziavan  di  quelle  rare  imbandigioni.  La 
terza  fu  un  servito , nna  preziosa  imbandigione  di  delicature  , di 
manicaretti,  di  tornagusti  di  tanto  sapore  da  svegliare  1'appetito  in 
qualunque  si  fosse  più  svogliato  di  cibi.  Della  quale  dilicata  imban- 
digione si  lodaron  tutti  i convitati.  Li  servi,  mandò  loro  una  imban- 
digione di  cose  tutte  forestiere.  Andò  a godere,  a mangiare  di  molle 
buone  imbandigioni.  Dava  alla  sua  brigata  sempre  nuove  imbandi- 
gioni. Savorava  cogli  occhi  quella  ricca,  dilicata  imbandigione.  A sì 
gran  personaggio  si  voleva  più  eletta,  più  dilicata  imbandigione.  Gli 
onorò,  le  festeggiò  di  splendide,  con  magnifiche  e rare  imbandigioni. 
Egli  ci  fece  una  tanta  imbandigione,  e peccato  che  in  si  bella  brigata 
n*n  si  trovasse  il  nostro  Alessandro. 

IMBARAZZARE  (imbarazzare)  trans.  Propriamente  imped  re  con 
arnesi  una  starna,  un  luogo.  Impacciare,  Ingombrare,  a più  larga- 
menu  Intrigare,  Imbrogliare.  Era  pericolo  in  quei  luoghi  aspri  im- 
barazzar la  cavalleria.  Tutto  lo  imbarazza.  Non  era  cosa  che  lo  im- 
barazzasse. Non  voleva  la  si  imbarazzasse  in  quel  lavoro.  Si  trovò 
Cosi , fu  imbarazzata  oltre  ogni  credere. 

Cosi  Imbarazzo  noni.  astr.  Impedimento,  Intrigo.  Era  un  imbarazzo 
da  levar  via.  Usci  d'imbarazzo.  Lo  cavò  d’ imbarazzo.  L’arrestò  un 
forte  imbarazzo.  Aveva,  si  trovava  ogni  di  nuovi , più  gravi  imba- 
razzi. Poiché  fu  libero,  francato  di  qncll’  occulto,  improvviso,  dif- 
ficile imbarazzo  continuò  la  sua  via.  Lo  lasciarono 'in  quell’  imba- 
razzo. In  brieve  fu  sciolto  d’ogni  imbarazzo.  Cadde  in  nuovo  im- 
barazzo. L’  imbarazzo  si  facoa  maggiore.  Era  fuor  d’ ogni  imba- 
razzo. Negli  imbarazzi  fino  alla  gola.  Era  travagliato  da  mille  im- 
barazzi. Si  levò  dinanzi , gli  fu  tolto  ogni  imbarazzo . 

IMBARBARE  (imbarbhrc)  trans,  itrmieu  marinaresco,  e vale  Fis- 
sar con  un  cavo,  detto  del  davanti.  L’antenna  di  maestra,  ed  il  trin- 
chetto, in  occasione  di  mar  grosso,  quando  la  nave  è alla  fonda. 
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IMBARBARF.SC ARE  (imbarbarescàre)  trans.  Render  barbara  una 
lingua  colPuso  di  voci  a modi  stranieri.  Non  sapendo  iota  d’ ita- 
liano , l’ imbarbarescano  cosi  nel  parlare,  come  nelle  scrìvere.  L’im- 
barbarescò  in  voci  straniere. 

IMBARBARIRE,  IMBÀRBERIRE  (imbarbarire,  imbarberire  ) 
intrans.  Diventar  .barbaro.  Non  per  questo  si  dieannaraorò  della 
patria,  si  spatriò,  a’  effeminò,  a’  imbarbarì , ma  la  greca  gentilezza 
mantenne.  Nen  son  per  questo  imbarberi  ti.  Non  imbarberi  già,  ma 
ritrasse  dal  suo  fondatore  Seleuco.  Mct.  Ma  questo  imbarbarir  di 
lingua  era  già  cominciato  ad  avvenire.  La  lingua  imbarbariva  nelle 
lor  mani,  ne’ loro  scrìtti, nel  lor  favellare,  nell’usarla  cosi  a spro- 
posito ch'ei  facevano. 

IMBARBERESCAKE  (imbarberescàre)  trans.  Voce  bassa , Imbec- 
care, suggerire. 

IMBARBOGIRE  (imbarbogire)  intrans.  Perdere  il  senno  per  la 
vecchietta.  Non  so  con  che  fondamento  voi  vogliate  riprender  la 
natura,  come  quella,  che  per  la  molta  età  sia  imbarbogita. 

IMBARBONARE  (imbarbonàre)  trans.  Inchiodare  con  chiodi  m 
barbone,  cioè  Intaccati  nelle  loro  smussature. 

IMBARCARE  (imbarcare)  trans.  Entrar  nella  nave.  Montare  sulla 
nave  per  navigare.  S’imbarcò  in  Genova.  Non  voleva  imbarcarsi. 
Imbarcò  ogni  sua  cosa.  Mttof.  Beato  te  , che  delle  nostre  mar- 
che, ecc.  Per  viver  medici  esperienza  imbarche.  Per  En  rare  o Met- 
tere altrui  talmente  in  impresa  da  non  se  ne  poter  sbrigare  a sua 
posta.  Cavalcava  imbarcato  da  qnella  , Che  1’  ha  ben  presto  imbar- 
cato e schernito.  Portare  innamorare,  innamorarsi.  Non  t’imbar- 
care con  donna.  Si  dice  anche  deli’  entrare  in  collera.  Coti  imbar- 
carsi senza  biscotto  vale  Metterti  ad  un’impreta  tenta  i debiti  prov» 
vtdimenti.  imbarcar  uno  vale  figurai.  Metterlo  fraudolentamente  in 
qualche  pericolo.  E Imbarcare  vale  anche  Incurvarti  nella  larghetta 
e diteti  comun.  tanto  legni -non  molto  g rotti,  che  agevolmente  a 
senza  spettarti  ti  piegano  s volgono  dopo  che  tono  metti  « n opera. 

IMBARDARE  (imbardare)  trans.  Mettere  le  barde  a‘  cavalli  a 
limili.  Imbarda  il  puledro.  Per  Allettare,  Pigliare.  Ma  tuttavia  ti 
guarda  d’una  cosa  che  imbarda  la  gente  più  che  il  grado.  Per  In~ 
nr  mitrarti.  Perla  qual  cosa  Calandrino  subitamente  di  lei  s’imbardò. 

IMBARRARE  (imbarràre)  trans.  Sbarrare,  metter  le  barre  o sbarre, 
impedire  il  passo,  t entrata.  Trovarono  imbarrate  dagli  alberi  le  vie. 
Imbarrava  le  vie  e faceva  tagliare  la  porta  del  Prato.  Per  Imbarattare, 
Impacciare,  Intrigare.  Le  cose  erta  molto  imbarcate  da  ogni  parte. 
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IMBASCIARE  (imbasciàre)  trans.  Per  Fornire  una  cattiva  cosa 
L’ uomo  nc  imbascia  altre  persone  di  meno. 

IMBASTARDIRE  (imbastardire)  trans.  Allontanstre  con  peggiora- 
mento dal  suo  proprio  essere  , Tralignare,  Degenerare.  Nella  quarta 
parte  egli  piange  quelle  persone  che  erano  imbastardite.  Queste 
piante  imbastardiscono  ne’  luoghi  umidi.  La  nastra  perversità  è 
quella  che  ci  fa  imbastardire  dal  divin  seme.  Egli  ha  imbastarditi  i 
migliori  autori.  Favellavano  in  una  lingua  imbastardita. 

IMBASTARE  (imbastire)  trans.  Fetlira  di  basto.  Chi  doma  « 
imbasta  l’asinel  novizio. 

IMBASTIRE  (imbastire)  trans.  Unire  insieme  i petti  de' vestimenti 
Con  punti  lunghi  per  potergli  acconciamente  unir  di  sodo , i quali 
punti  si  chiaman  baste.  Fig.  Imbandire,  ordinar  la  mensa.  Spesso 
far  conviti , metter  tavole , ben  imbastite  di  ricchi  vaselli  e molte 
vivande.  Si  dice  anche  per  ordire,  Dar  principio  a qualsiasi  cosa , 
Dare  il  primo  incominciamento  a qualunque  negozio.  È anche  ter- 
mine de’  cappellai  e vale  cominciare  a formar  le  falde  sulla  cali- 
sulla.  E pezza  da  imbastire,  un  petto  di  tela  in  cui  ti  avvolgono 
la  Jalde  per  feltrarle  a caldo.  Imbastire  pretto  de’  Botta / vale  met- 
tere sulla  botte  la  t inotta  o simile,  cioè  disporre  le  Doghe  in  modo 
da  riceverti  cerchi  che  la  devono  stringere.  Dicasi  anche  da'  Co- 
struttori di  navi,  per  impostare  i diversi  membri  al  laro  luogo  sul 
cantiere. 

IMBATTERE  (imbàttere)  trans.  Abbattersi,  avvenirti  a caso.  Te- 
meva d’ imbattersi  ne’  masnadieri  e furoni.  Non  mi  sono  mai  im- 
battuto a trovarli.  Per  fuggire  i pericoli  che  può  portar  seco  il 
parlare,  imbattiamo  nell’  altro  scoglio  dell’inlempestivo  tacere.  S’im- 
batterono dentro  con  loro  insieme. 

IMBAVAGLIARE  (imbavagliàre)  trans.  Coprire  altrui  il  capo  e 
il  viso  con  un  panno,  acciocché  non  conosca  e non  sia  conosciuto 
lo  imbavagliato,  che  anche  diasi  imbaccuccart.  Fu  ad  un  tratto  im- 
bavagliato e preso. 

IMBAVARE  (imbavhre)  trans.  Imbrattar  di  bava.  Egli  le  imbava 
tutte  e le  morde. 

IMBAULARE  (imbaulare)  trans.  Chiudere  in  un  baule.  Imbau- 
lava la  roba,  da  portare  in  viaggio. 

IMBECCARE  (ini beccare)  trans.  Mettere  il  cibo  nel  becco  egli 
uccelli.  Tu  non  sai  donde  elle  s’imbeccano.  Li  vanno  imbeccando 
come  fossero  piccioli.  Fig.  Si  dice  dell’ ammaestrare  altrui  o istruirlo 
di  nascoso.  Le  quali  cose  si  dicono  ancora  dalle  balie  imboccare. 
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imbeccare  dagli  uccelli.  Credi  tu  eh’  io  aia  tale,  che  mi  lasci  im- 
beccare coll’imbuto  : Cioè  Raggirar »,  metter*  la  parola  in  tocca . Im- 
beccare paglia.  Meta/,  vale  Aver  qualche  enea  pai  capo  , da  dir*. 
Io  no,  che  in  Pindo  or  altra  paglia  imbecco  ecc. 

Coi!  Pigliar  la  imbeccata  vale  lasciarti  corromper*  da  doni  j e 
pigliare  una  imbeccata  vale  lo  stesso  che  infreddar*. 

IMBECHERARE  ^imbecherare)  tram.  Foce  bassa  vale  Subornar* , 
ed  anche  sopraffare,  Portar  via,  invasare, 

IMBELLETTARE  ( imbellettare ) tran».  Propriamente  varrebbe 
Bruttarsi  di  belletta , ma  dicasi  del  lisciarti  dell*  femmine.  Incitano 
queste  fanciulle  a imbellettarsi  ed  a farsi  i rìcci.  Mostravan  poche  il 
riso  naturale,  e le  più  I’  avean  dipinto  e imbellettato.  Fig.  Stima 
per  vaghe  le  parole  imbellettate.  Imbellettirc  è dismesso. 

IMBELLIRE  ^imbellire)  trans.  Far  bello,  Abbellire.  Vuole  sia  an- 
cor più  imbellita.  Gli  aggentiliva  e imbelliva.  L'ha  molto  gentilmente 
imbellita.  Queste  cose  imbelliscono  il  Bore  di  verginità.  E lo  cuor  suo 
imbellisce  per  confidenza. 

IMBENDARE  (imbendàre)  trans.  Metter  le  bende.  Lo  fece  vestire 
e imbendare  a modo  di  femmina.  Imbendossi  e miaesi  in  quella  parte 
del  letto.  Ella  lo  imbendava  e lo  faceva  filare. 

IMBERCIARE  (imberciare)  trans.  Tor  di  mira  o dare  nel  legno. 
Lo  imberciava  nel  segno  determinato.  Scoprendosi  alcuno  te  lo  im- 
berciavano. 

1MBERTESCARE  (imbertescàre)  trans.  Fortificar  co n bertesche. 
Era  il  luogo  affossato,  steccato  e imberteacato  ad  ogni  difesa.  Fecero 
steccatala:  il  castello  tutto  d’ intorno  e imbertescàre. 

IMBERTONARE,  IMBERTONIRE  (imbertonàre,  imbertonire)  in- 
trans. V oc*  batta.  Innamorarsi.  Vorrei  che  la  si  imbertonasse  di  quel 
ribaldo.  Nerone  era  imbertonito  d’una  fantesca. 

IMBESTIALIRE  (imbestialire)  intrans.  Incrudelir*  a guisa  eli  be~ 
Mia , Adirarsi , Entrare,  saltare,  andare  in  bestia.  Ma  que’ discordi 
animi  s’imbestialivano  per  più  conti.  Agrippina  imbestialisce,  c grida 
in  modo,  che  il  Principe  l’ode.  Se  io  avessi  a imbestialire.  Per  Di- 
ventar bestia.  Non  ba  più  pelo  d’umano,  anzi  del  tutto  è imbestialito. 

IMBESTIARE  (imbes tiare)  trans.  Avere  costumi  o Far*  azioni  da 
Atalia,  Diventar  bastia.  Fgli  im bestie  in  quella  prava  brigata. 
Sei  volte  almeno  fu  la  bestia  estinta,  e si  fé  serpe , e tomossi  a imbe- 
stiare.  Se  v*  è piaciuto  d’ imbestiarlo,  vi  piaccia  ora  deificarlo  : ciò * 
Di  farlo  diventar  bestia.  Lo  vide  imbestiato  in  tante  enormezze. 

IMBEVERARE  (imbeveràre)  trans.  Dar  da  bere,  mandando  giù 
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per  fa  gota.  Si  vuole  che  per  dir  coti  voi  le  imbocchiate  , le  imbe- 
veriate,  diate  loro  i primi  alimenti  di  vostra  mano. 

IMBEVERE,  IMBERE  (imbevere,  imbére)  tran».  Attrarre,  tue- 
ciar*  , penetrar  l’umore  m una  cosa , suggerì , assorbire.  Ad  ogni 
modo  l’aria  ne  imbeve  il  calore  ed  il  freddo.  Per  Inzupparsi,  Con- 
cepire, mettere  in  capo  o in  cuore  alcuna  cosa.  La  lana  non  an- 
cor tinta  a’  imbeve  del  primo  colore.  Un*  opinione  imbevuta  col 
latte. 

IMBIACCARE  ( imbiaccare  ) trans.  Coprir  colla  biacca.  E nel 
terno  luogo  poi  imbiacca  con  marmo  polverizzato.  Tela  imbiaccata, 
che  renduta  a foggia  di  Carla  serviva  a formarne  libri.  Si  disarma, 
ai  spoglia  e poi  a’  imbiacca.  Si  dipinga , a*  imbiacchi , è tempre 
brutta. 

IMBIANCARE  (imbiancare)  trans.  Far  bianco , Bianchire.  Im- 
biancava i veli  col  zolfo.  Quale  i fioretti  dal  notturno  gelo  chi- 
nati e chiusi , poiché  il  sol  gl’imbianca , si  drizzan  tutti  aperti  in 
loro  stelo.  Per  Divenir  bianco.  L’aurora  già  s’imbiancava  al  balzo 
d’Oriente.  Era  del  colore  in  che  riman  la  foglia  che  a’  imbianca. 
Per  Schiarire,  Dichiarare.  E falla  dissimile  al  sommo  bene.  Poiché 
del  lume  suo  poco  s’imbianca.  Per  Impallidire,  0 Far  impallidire, 
Discolorare,  Far  divenir  pallido.  Che  in  un  punto  arde,  agghiaccia 
arrossa  e imbianca.  — Chi  imbianca  la  casa  la  vuole  appigionare  : 
modo  proverbiale  e vale  Che  le  donne  le  quali  ti  animano  e li- 
sciano oltre  il  convenevole,  danno  segno  di  poca  onesti.  Imbiancar 
due  muri  col  medesimo  alberello.  Fai*  Parlare , Operare  doppia- 
mente e con  inganno , e si  prende  in  buona  e cattiva  parie.  Im- 
biancare si  dice  anche  il  Dare  il  voto  contrario  ne’  partili.  Di 
qui  si  usa  per  Disapprovare , Negare.  E finalmente  per  Imbeche- 
rare; ma  è fuor  cP  uso. 

IMBIANCHIRE  (imbianchire)  trans.  Lo  stesso  che  Imbiancare, 
Bianchire,  Far  bianco.  S’imbianchi,  s’improvosti,  s'impreti  nel  modo 
che  ella  dice.  Per  Rimaner  confuso,  Resta - con  un  palmo  di  naso. 
Non  gli  levava  gli  occhi  da  dosso  per  farlo  imbiancare  o imbian- 
chire , o rimanere  bianco  , il  che  oggi  ti  dice  con  un  palmo 
di  naso. 

1.MB1ECARE  (irabiecàre)  trans.  Dicesi  dell  Assi  ed  altro  legname 
segato  e messo  in  opera,  che  s’alza  dalle  due  cantonate  , e risalta 
dal  piano  incurvandosi. 

IMBIETOLIRE  (imbietolire)  trans.  Fenire  in  dolcezza,  Bintent- 
rire  nel  veder « figliuoli  o altra  cose  amala  • veder  far  cosa  cA« 
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commova.  Il  Principe  * quel  grida , a quel  guairr  , quale  a soq- 
quadro il  vicinato  mette,  ai  sente  tutto  quanto  imbietolire. 

IMBIETTARE  (imbiettare)  trans.  Mattar  la  bietta.  Prima  che  sia 
purgato  il  gran  catarro,  E prima  ch’egli  sfoghi  tanta  rabbia.  Ti 
imbietterò  fra  le  sudate  labbra.  Dtceii  pure  dell' Entrare  e ttar  taldo 
in  una  tana  o limite , a guisa  di  bietta,  cacciata  a fona  in  che 
che  tia. 

1MB1GIARE  (indugiare)  trans.  Diventar  bigio.  E dove  troverete 
mai,  che  il  bianco  stropicciandosi  al  nero  s’ìmbigì.  ' 

IMBIODARE  (imbiodàre)  trans.  Riitoppar  te  botti  o limili  con 
chiodo,  in  cui  vece  impiegando  la  stoppa  ti  dice  Calafature. 

IMBIONDARE,  IMBIONDIRE  ( imbiondire,  imbiondire)  trans. 
Far  biondo.  S’afifatica  per  imbiondare  i capelli.  Se  volete  imbion- 
dire i capelli , prendete  fior  di  ginestre.  Si  godea  dell’  imbiondita 
capellatura.  In  breve  imbiondì  tutta.  * 

IMBRACCIARE  (imbiaacciàre)  trans.  Metter  le  robe  nella  buac- 
cio. Aver  cura  che  nulla  non  mi  manchi , imhisaeciare  e sbrac- 
ciare spesso. 

IMBIUTARE  (imbiutare)  trans.  Impiaitrare  con  materia  tegnente, 
come  bitume,  creta,  morchie  e limile.  Le  sue  radici  si  vogliono  ac- 
conciare e imbiutare  spesso.  E imbiutò  di  bitume  il  vaso , sicché 
l’acqua  non  vi  potrà  passar  dentro.  Si  vogliono  imbiutare  di  mor- 
chia, con  morchia. 

IMBIZZARRIRE  (imbizzarire)  intrans.  Fieramente  adirarti.  Né 
anco  dèi  gridare,  acciocché  tu  non  dimostri  d’imbizzarrire.  Imbiz- 
zarrito e corrucciato  contra  sé  medesimo.  Quella  tromba  sonata  in 
aria  mi  rallegra,  mi  imbizzarisce,  mi  fa  in  un  certo  modo  pizzicar 
le  mani.  Qui  è uiato  nel  tento  di  mettere  alle gr tua  grande.  Di  più 
si  vuole  che  per  due  Lugli  il  sole  colla  sua  dolce  forza  l’imbizzar. 
risi  a,  e che  per  due  gennai  il  verno  s’assottigli  e tiri.  Tale  un  de- 
striero che  imbizzarisca,  e vada  per  via  sinistrando  si  fa  piazza  in 
mezzo  alla  turba.  Il  popolo  imbizzarriva  come  forsennato. 

1MB1ZZOCCHIRE  (imbirzocchire)  intrans.  Divenir  baiocco,  rossa 
t poco  praticabile. 

IMBOCCARE  (imboccare)  trans.  Mettere  altrui  il  cibo  in  bocca. 
L’andava  amorosamente  imboccando  a guisa  di  bambolo.  Aspetta 
certo  che  noi  rimbocchiamo.  Fig.  Ogni  «osa  era  agevole  con  quel 
•cipito  da  essere  imboccato  e comandato.  Ei  l’ha  già  imboccato, 
e però  farà  al  tutto  il  piacere  di  lui.  Per  Imparare  ciò  che  une  dee 
dire.  Or  to’  che  tu  mia  sentenzia  ne  imbocchi  : cioè  che  tu  riceva 
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la  mia  tentenni,  con e rictve  lo  fanciullo  il  cibo  quando  i imboccato. 
Per  poesia  bocca  uno  strumento  da  fiato.  Imboccare  la  tromba  epi- 
ca. Per  sboccare , riuscire  , entrare  , metter  foce.  Camminò  sin  dove 
r Adda  imbocca  nel  Po.  Eui  erano  ridotti  ove  il  vallone  s’imbocca 
verso  il  piano.  Chi  per  le  man  d’  altri  s’imbocca  lardi  ai  satolla. 
Cioi  Fa  mole  i fiati  suoi  chi  non  si  sapendo  guidare  da  si  ha  mesueri 
dell’altrui  diresione.  Era  valente  artigliere  che  imboccava  subito 
le  artiglierie  nemiche.  Imboccare  col  cucchiaio  vóto  si  dice  per 
un  cotal  modo  c proverbio  di  coloro  , ohe  vogliono  parere  d’  in- 
segnare e non  insegnano.  Per  Incastrare  l'una  bocca  neir  altra  di 
cose  per  lo  più  artifiliali.  Si  debbe  trovare  in  prima  li  due  sfiata- 
toi , e quelli  imboccare  con  certi  cannonetti.  E così  dell'  Entrare 
i denti  di  una  ruota  nell’ intervallo  di  quelli  di  un’altra  ruota  o di  un 
rocchetto. 

1MB0CIARE  (imbociàre)  trans.  Mettere  in  boce  e intende tì  in 
mala  parte , Biasimare  pubblicamente.  Serbati  in.  villa  quello  che 
vuoi  vendere , e di  villa  il  fa  portare  in  piazza  , se  non  ne  vuoi 
essere  imbociato. 

IMBOLLICARE  (imbollicàre)  intrans.  Generar  bolle  , Empierti 
di  bolle.  Sogliono  le  carni  imbollicàre , e se  le  bolle  son  rosse  , 
elle  sono  molto  meno  pericolose. 

IMBOLSIRE  (imbolsire)  intrans.  Divenir  bolso.  Si  conosce  che 
i cavalli  imbolsiscono  ovvero  tossono.  Dopo  quel  viaggio  imbolsì. 
11  fior  greco  giova  a’cavalli  imbolsiti.  Fig.  Per  dnneghittire,  Impi- 
grire, Render  pigro , negligente.  Imbolsivano  il  corpo  nell’  ozio  e 
1’  animo  nelle  libidini.  Le  legioni  levate  di  Soria  nella  lunga  pace 
imbolsite  ansavano  alle  fatiche  romane. 

IMBONARE,  IMBUONARE  (imbonire,  imbuonàrc)  trans.  In- 
chiodar le  tavole  della  navi  d’imbono  , Riempir  di  tavole  i verni  tra 
un  fio  e l'  altro. 

IMBONCIARE  , IMBRONCIARE  (imbonciàre  , imbronciare)  in- 
trans. Divenir  broncio  , Pigliare  il  broncio.  Far  quel  broncio,  onde 
si  dice  imbonciato  e imbronciato  contri  quello  incollerito. 

IMBONIRE,  IMBUONIRE  (imbonire,  imbuonire)  trans.  Quie- 
tar* , Placare,  Indurre  alle  proprie  voglie.  Ora  vi  pentite  d’  a- 
vermelo  detto,  e mi  volete  imbuonire  con  dirmi  eh’  io  non  ho 
inteso.  Studiava  a imbonirlo  con  lezj  e carezze.  Egli  la  seppe 
tanto  imbuonire , che  ora  è tutta  mutata , e l’  antepone  ad  ogni 
altro. 

IMBORGARE  (iinborgàre)  trans.  Empiersi  di  borghi.  A quel  corno 
4’ Ausonia,  che  s'iraborga  Di  Bari , sii  Gaeta  e di  Crotona. 
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IMBORIARE  (imbonire)  tran*.  Boriarti,  Farti  gloria,  Invanirti . 
Egli  si  imboria  di  tutto.  i 

1MBORSACCHIARE  (imborsare  li  ià  re)  intrans.  Foce  contadinetca 
usata  parlando  delle  tutine.  Se  piove  per  la  Pasqua,  la  suina 
•’  imborsacchia. 

IMBORSARE  (imborsare)  trans.  Metter  nella  boria  , e comune* 
mente  ti  dice  del  metter  le  politte  nella  boria  dello  equittino  coi 
nomi  de’  cittadini  per  trarne  i magiitrati  o altro.  II  detto  Giano  fu 
imborsato  nello  squittino  del  novant'uno.  Noi  ci  imborseremo  tutti. 

IMBOSCARE  (imboscare)  trans  Fare  agguato,  nasconderti  per 
offendere  il  nemico  con  inganno  e van'aggio,  e non  pure  in  botco  , 
ma  in  ogni  luogo  che  posta  occultare.  I Francesi  vi  mandarono  a 
imboscare  , non  sapendo  degli  Inglesi  che  v’  erano.  Per  nascon- 
dersi semplicemente.  Tu  non  ti  dei  imboscare , nè  appiattare , si 
che  1’  uomo  non  si  conosca.  Per  intrigare,  imbrogliare.  Si  suol  dire 
che  chi  litiga  s’ imbosca  in  grande  intrigo. 

IMBOSCHIRE  (imboschire)  Divenir  botco.  Lasciava  per  mal  go- 
verno miseramente  imboschire  un  gran  terreno.  È un  paese  imbo  • 
schito , una  montagna  imboschita.  ..  t ’ 

IMBOSSOLARE  (imbossolare)  trans.  Metter  gli  allietili  a’  palchi. 
Per  metter  sul  bossolo , Imborsare.  Imbossolarono , cioè  a modo 
nostro  imborsarono  i nomi  di  trecento  de’  primi  e più  ricchi  cit- 
tadini. i 

IMBOTTARE  (imbottare)  trans.  Mettere  il  vino  nella  botte.  E 
quando  è quasi  chiaro  svina  e imbotta  un  po’ giovane,  acciocché 
nella  botte  alquanto  grilli.  Imbottar  sopra  la  feccia.  Prov.  che 
vale  Fare  il  secondo  errore  per  riparare  al  primo.  Imbottar  all’ar- 
pione si  dica  del  Comperare  per  suo  uso  il  vino  a fiaschi,  modo  batto. 
Per  Empirti  diche  chetiti.  Per  batter  di  Vetralla  i torrioni,  ove 
il  gufo  ancor  bujo  e neve  imbotta.  Imbottar  nebbia  vaia  tiara 
tenta far  cosa  alcuna.  Elle  imbottavan  nebbia.  Per  Bere  eovtrchia - l 
mente.  E tra  noi  gozzovigliando,  gavazzando  gareggiamo  a chi  più, 
imbotta.  Essere  da  imbottare.  Kg-  e per  iecherto  vale  Etter  chiaro 
cioè  certo  di  alcuna  cosa. 

IMBOTTIRE  -(imbottire)  trans.  Riempiere  Coltre,  Coltrone,  giub- 
bone o altro  , di  lana  , bambagia  ecc.  Lo  imbottì , lo  fece  imbot- 
tire tutto  quanto.  Fig.  per  Bastonare.  E fecegli  imbottire  il  giub- 
berello  Da  quattro  mammalucchi  co’  bastoni.  t 

IMBOZZACCHIRE  (imbozzacchire)  intrans.  Fenire  a stento,  pro- 
prio della  pianta  i degli  animati,  Intristire. 


IMBOZZIMARE  (imbozzimare)  tran*.  Dar  bozzima  all’ardito  dalla, 
tata.  Ordito  imbozzimato.  E le  cicale  imbozzimati  le  tele. 

IMBRACARE  (imbracare)  tram,  dogar  cha  che  aia  con  una  braca 
par  applicarvi  i cavi,  con  cui  ti  ha  da far  fona  par  muoverlo.  È an- 
che tarm.  da’  Legatori  di  libri,  a vale  saldare  una  braca  sopra  un 
foglio  stracciato. 

IMBRACCIARE  (imbracciare)  tram.  Porsi  ed  avvoltarsi  al  brac- 
cio, scudo,  cappa  , ecc.  Tosto  lo  scudo  imbraccia.,  e a’ è riavuto. 
Chiusasi  la  visiera  dell’  elmo , e imbracciato  il  buono  scudo.  Par 
Abbracciare.  Che  noi  imbracciamo  forte saa. 

IMBRACCIO!.  ARE  (imbraceiolhre)  tram.  Incatenar  la  nave  co’brac- 
aiuoli. 

IMBRAGARE  (knbragire)  trans.  Term.  da’  librai.  Fortificare  cose 
ùtriscia  di  carta  incollata  la  piega  lacera  del  foglio,  acciocché  ei 
riunisca  s posta  accomodarsi  alla  legatura  del  libro. 

IMBRANCARE  ( imbrancare  ) tram.  Entrare  o rimettersi  nel 
branco,  e fig.  dicesi  delle  persone.  Verso  di  chi  nel  gregge  vostro 
imbranco-  per  fargli  danno.  Ed  imbrancossc  poscia  con  gli  altri 

IMBRANDIRE  (imbrandire)  tram.  Foce  dell’uso.  Impugnare  t di- 
tesi di  spada  o simile.  Imbrandire  il  bidente , la  spada,  ecc. 

IMBRATTARE  (imbrattare)  trans.  Quasi  Imbruttare , Intridere , 
mettere  su  che  che  sia  lordura.  L’avea  tutta  imbrattata  di  loto.  S’im- 
brattò della  bruttura,  della  (piale  il  luogo  era  pieno.  Per  Guastare, 
Offuscare.  Allora  essi  pensano,  che  l’opinione  della- presente  gioita 
aia  imbrattata,  cioè  guasta  e offuscata.  Chi  imbratta  spazzi  : cioè  Osi 
ha  fatto  il  male  faceta  la  peniunta,  Commendi.  Aveva  la  coscienza 
imbrattata  di  peccati.  Per  Imbaranato , ripieno,  freserò  feroci  la 
battaglia  per  lo  luogo  imbrattato  d’alberi  e vigne.  Per  Fincolato  , 
Indebitato.  Non  aveano  danari , e se  ne  aveva  alcuno  Bernardo  y 
erano  imbrattati  nel  monte. 

Coti  Imbratto  noni.  astr.  Imbrattamento  e si  dice  anche  di  cosa 
mal  fora  e con/usamente  racconta.  Che  imbratto  è questo,  che  tu- 
m’  hai  dipinto.  E ti  parrà  bene  imbratto  al  pagare.  Perché  bisogna 
poi  mille  imbratti  al  pagare.  Era  un  imbratto  increscevole  di  cose 
fra  lor  discordanti.  Toglimi  dinanzi  tale  imbratto.  Per  quel  cibo 
che  si  dà  a’  porci.  Vi  fan  dentro  1’  erba  da  buoi  o V imbratto  da 
porci.  E nel  pajuol  si  tuffava  allo  imbratto.  Per  Debito.  Po’  suoi 
imbratti  fu  preso. 

IMBRECCIARE  (imbrecciàre)  lo  stesso  che  Imberciare,  Colpire , 
Dar  nel  segno.  Va  ben  di  mira  e colpo  colpo  imbreccia.  Qui  vale 
Conseguir  V intento. 
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IMBIETTARE  (imbiettare)  trans.  Infonder r,  bruttare.  Acciocché 
sii’ ultimo  possa  l'anima  imbiettare  d’alcuna  falsità.  Ma  è fuor  d’uto. 

IMBUÌ ACAHE  ( irnbriacàre)  trans.  Divenir  briaco.  Da  poi  che 
s’imbriacarono,  fece  gran  freddo.  & talmente  del  vin  della  sua  Basca 
alle  volte  il  poverello  s’imbriaca,  eh’ ci  non  discerne  a mazzo  chi 
lo  beffeggia.  Per  Alterarti , Riscaldarti  per  soverchia  palliane , ed 
uteir  di  té  come  chi  è avvinazzato.  S’imbriaea  cicalando  il  poltron  , 
pensa  quel  che  egli  farà  beendo.  S’ imbriaca,  s’ inferocisce,  e diventa 
come  maniaco.  Far  Diventar  briaco,  Pit  uite  «irò,  Inebriare.  11  pano 
di  loglio  imbriaca  altrui  quanto  il  vino. 

IMBRICCONIRE  (imbricconire)  intrans.  Diventar  briccone.  Usan- 
do con  que!  malvagi  imbricconi  egli  pure  in  breve  spazio. 

IMBK1GARE  (imbrigàre)  trans.  Intrigare,  Imbrogliare.  Guardati 
da  ogni  parente  , Non  t’ imbrighino  la  mente.  Per  Intrigarti , Im- 
pacciarti. Non  t’ imbrigar  de’  nostri  fatti.  Niuno  s’  imbrighi  delle 
faccende  del  mondo.  Per  Brigare,  Prender  briga,  Ingegnarti.  A pena 
però  dovrebbe  ciascuno  imbrigar  di  saperle. 

IMBRIGLIARE  (imbrigliare)  trans.  Metter  la  briglia  al  cavallo. 
Fu  sopprapreso  in  quella  che  imbrigliava  il  cavallo  al  fuggire.  Im- 
brigliarsi bene.  Esser  bene  imbrigliato  diceti  da’  Cavallerizzi  di  un 
Cavallo  che  porli  bene  la  letta.  Per,  Tenere  in  freno , assoggettare. 
L’Egitto  colle  forze  che  lo  imbrigliano  è stato  retto  da  Augusto  in 
qua  da’  cavalieri  romani. 

IMBROCCARE,  1MBROCCIARE  (imbroccare,  imbrecciare)  trans. 
Dar  nel  (/rocco,  o nel  mezzo  del  bertaglin,  Colpire  di  rincontro.  Col- 
1’  asta  bassa  Brandimartc  imbrocca,  E nello  scudo  gli  spezzò  la  lan- 
cia. Peroppor.ie  propriamen’.e  Tti  - di  mira  perseguitando,  contra- 
riando. Sempre  fortuna  alle  gran  cose  imbrocca.  Dicati  anche  del 
Potarti  su  alberi,  o simili,  gli  uccelli  di  rapina.  Imbroccare  il  suolo 
dicono  i calzolai  del  tirarlo  sulla  scarpa  meutr’  è sulla  forma. 

IMBRODOLARE,  IMBRODARE  (imbrodolàre,  imbrodàre)  trans. 
Imbrattare,  Intridere.  E imbrodolommi  tutta  la  persona.  Imbrodo- 
lavano di  sangue  case  e alberi , ultimi  conforti  de’  vinti.  In  questi 
moti  s’ imbrodolano  d’  una  spuma  o bava.  Tutta  di  sangue  sparsa 
e imbrodolata.  Nel  sangue  imbrodolati  come  porci.  Tutto  imbro- 
dolato e di  preziosissimo  sangue:  in  quella  medesima  sozzura  im- 
brodolati. 

IMBROGLIARE  (imbrogliare)  trans.  Intrigare,  Avviluppare,  Con- 
fondere. Io  penso  avergli  assai  bene  imbrogliata  la  mente  , il  cer- 
vello , il  capo , ecc.  E mentre  ei  piu-  volta  imbrogliar  la  Spagna, 
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Gli  fa  V uscio  serrar  sulle  calcagna.  Porch’  io  che  negli  studj  non 
ra’ imbroglio.  Egli  imbroglia  ogni  faccenda,  ogni  aliare.  Imbrogli!» 
le  vele  , la  matassa , il  filo. 

Coll  Imbròglio  nom.  a«tr.  Usci  d’ imbroglio  ; fu  cavato  da  ogni 
imbroglio.  Cadde  , diede  in  nuovo  imbroglio.  Lo  francò , liberò , 
campò  da  quel  brutto  imbroglio.  Temeva  di  entrare,  ()’  incappare 
in  più  duro  imbroglio.  Faceva  i maggiori  imbrogli.  Non  seppe 
cansare  quel  nuovo  imbroglio.  Non  si  guardava  dagli  imbrogli  con- 
tinui di  lui.  Non  poneva  mente  agli  imbrogli  eh’  ella  faceva  ogni 
dì  maggiori. 

IMBRUMI  ARE  (imbromiàre)  trans,  Foce  scherzevole  formata  da 
Bromio  Dio  dii  vino , diventar  bromio , inebriarti.  Mal  fa  chi 
s’ imbromia  e chi  s’ imbacca. 

1MBRONCARE  (imbrancare)  i pennoni  trans,  vale  Fargli  teen- 
dere  fino  alla  metà  dell’albero  della  nave,  » quivi  fermargli  a 
modo  di  Croce  di  S.  Andrea. 

I.MBROTTARE  (imbrattimi  trans.  Bimprocciare.  Per  questo  modo 
1’  apostolo  Paolo  imbratta  c proverbia  alquanti , che  avevano  stato 
e nome  d’ esser  figliuoli  di  Dio , ma  per  superbia  combattevano  e 
contendevano  insieme. 

l.MBRUCARE  (imbracare)  trans.  Brucare.  Chi  i fonti  non  in- 
torbidi e i ruscelli  più  di  Parnaso  , io  gli  suoi  lauri  imbrache. 

IMBRUMARE  (imbrumare)  trans.  Dare  alcune  leggieri  pennel- 
late di  catrame  sulle  tavole  del  bordo  del  bastimento  prima  di 
dar  la  brutta.  Nave  imbrumata  Diceti  quella  che  è stala  ^danneg- 
giata dal  bruma. 

IMBRUNARE  , IMBRUNIRE  ( imbrunare  , imbrunire  ) intrans. 
Abbrunare,  Far  bruno,  Divenir  bruno.  11  color  delle  sue  armi, 
che  era  candidissimo , in  prima  I’  offuscò  un  poco , e incominciò 
a imbrunire.  Quando  vede  il  pastor  calare  i raggi,  c imbrunir  le 
contrade  d’  Unente.  Dagli  studi  al  mar  che  il  nostro  cielo  im- 
bruna. L' uom  della  villa  quando  P uva  imbruna.  Quando  il  sol 
bagna  in  mar  1’  aurato  carro , e 1’  acr  nostro  c la  mia  mente  im- 
bruna. Per  Imbrunire  usava  il  lapis  , il  quale  serve  molto  per  bru- 
nir 1’  oro.  Stara  all’  imbrunata  della  notte.  Era  1’  aria  molto  im- 
brunita. 

1MBRUSCIIIRE  (imbrusrhire)  intrans.  Diventar  brusco  , stizzoso, 
cruccioso.  Ad  ogni  cosa  contraria  tosto  imbruschiva. 

IMBRUTTARE  (imbrattare)  trans.  Imbruttare.  Da  guardar  è , 
che  nessuna  parola  sozza  esca  dalla  bocca  nostra , perocché  que- 
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rio  imbnittì  gravemente  l’ uomo.  Si  vogliono  le  sue  radici  imbrut- 
tire col  letame.  11  peccato  1’  accecherebbe,  sicché  s’ imbrunerebbe 
io  esso. 

IMBRUTTIRE  (imbruttire)  intrans.  Divenir  brutto . Sono  imbrut- 
titi d’  un  medesimo  peccato.  In  brievi  anni  egli  imbruttì. 

IMBUBOLAHE  ( irnbubolàre  ) trans.  Dare  altrui  bubbole,  cioè 
menzogne;  ma  non  è usato. 

IMBUCARE  (imbucare)  trans.  Metter  nella  buca.  Di  Luglio  ac- 
concia T aja  e conducevi  il  grano  e imbucalo  subito.  Per  En- 
trar nella  buca.  Suona  il  cembalo  ed  entra  in  colombaja,  ove 
covano  i ghezzi  e i falimbclli,  O lanciavi  un  terzuol  che  vi  sam- 
buche. Per  Entrare  in  qualsivoglia  luogo.  Noi  T imbucammo , 
com’  ei  fu  impiccato. 

1MBUCATARE  (irabucatàre)  trans.  Imbiancare  e tor  via  il  lu- 
ridume, ma  ti  dice  solo  de’  panni  lini.  Avviene  alle  lavatrici 
de’  panni  lini  imbucatati.  Per  Lavarti  e per  estensione  Lisciarti  y , 
Raffazzonarsi.  Certo  molto  ti  sci  ben  lavato  c imbucatalo. 

IMBUDELLARE  (imbudellare)  trans.*  Cacciar  la  carne  trita  con 
altri  ingredienti  ne’ budelli  per  far  ta [ciocie  e simili.  Lasccrò  il  moda 
raccontar  di  farla  A chi  sa  meglio  imbudellar  la  carne. 

IMBUFONCHIARE  (imbufonchiàrc)  intrans.  Bufonchiare,  Adi- 
rare. Ma  ei  v’  è la  cosa,  e sono  imbufonchiate,  sta  a veder  ch’elle 
sono  abbaruffate. 

IMBUIRE  (imbuire)  intrans.  Divanir  bue,  ignorante.  Fuor  d’uso. 

IMBULLETTARE  (imbullettare)  trans.  Metter  le  bullette , e per 

10  più  dicesi  di  quelle  cose  cui  meltonsi  le  bullette  mollo  fi  ile  per 
fortezza  o per  ornamento.  E la  pose  in  seggia  imbullettata  d’  ar- 
gento. 

l.MBURASCÀRE  ( imburascàrc  ) trans.  Foce  formata  forte  da 
butbacchtria , e forse  vale  ingannare  usando  artifizio. 

IMBURCH1ARE  (imburchiare)  trans.  Aiutare  a comporre  altrui 
quache  scrittura.  Ma  è fuor  d’uso.  Imburchiare  un  canto  disse 

11  Caro  per  appararlo  come  di  furto.  Imburchiare  il  latino  , di- 
cono gli  scolari  II  copiar  quello  d?  altrui. 

1MBURIASSARE  (imburiassàre)  trans.  Ammaestrare,  Addestrare, 
fuor  d' uso. 

IMBUSECCHIARE  (imbusecchiàre).  Lo  stesso  che  Imbudellare. 

1MBUZZICCHIARE  ( imbuzzicchiàre  ).  Foce  Aretina  per  Imbu- 
dellare. ' 

IMBUZZIRE  (imbuzzire)  intran*.  Imbronciare,  Diventar  buzzo  » 

broncio. 
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IMITARE  (imitare)  trans.  Seguir»  V esempio  altrui,  Far  comi 
altri.  Ritrarr»  un  altro.  Di  «è  fanno  specchio  coloro , che  deb- 
bono venire  a imitargli.  Colle  fesse  unghie  imitava  T ufirio  del 
remo.  11  far  cosi  non  è altro  che  imitare  le  talpe , imitare  i topi. 
Imitava  i primi  maestri , sono  da  imitare , si  vogliono  imitare  i 
principali , i modelli  in  ogni  arte.  L’ arte  imita  la  natura.  Non 
si  trovava  avere  modello  innanzi  da  imitare.  Acciocché  de’  buoni 
si  pigli  esempio  imitativo  : cioè  da  enere  imitato.  Sono  parole  imi- 
tative , suoni , melodie , concenti  imitativi , cioè  eh»  imitano,  eh* 
esprimono  eoi  tuono- V indole  dell'  oggetto  che  rappretentano. 

Coti  Imitazióne  nom.  aitr.  Era  una  imitazione  diligente , stu- 
diosa, affettata,  espressiva  della  cosa.  Era  vaghissimo  d’ imitazione. 
Non  si  rileva , non  si  scorge  imitazion  di  sorta.  Abborriva  dal- 
T imitazione  degli  stranieri.  Lo  lodavano  di  bella  imitazione. 

1MMA0CHIARE  (immacchiàrc)  trans.  Nasconderti  nella  macchia. 
T.  poi  là  dentro  il  rio  ladron  s*  immacchia.  Immacchiossi  per  ten- 
dere insidie  a Cloe. 

1MMACOLAHE,  IM.MtCÒLARE  ( iramacolàre  , immaculàre)  lo 
tutto  che  maculare.  Vedi  ed  usa  questo  verbo. 

IMMAGINARE,  IMaGINARE  (immaginare,  imaginàrc  ) trans. 
Figurarti  nella  menu  qualche  concetto  , Formar  V idea  di  che  eh* 
sia.  Non  si  può  immaginar  nulla  di  più  vago  c piacevole.  È rosa 
che  supera  tutto  ciò  che  altri  possa  mai  immaginare.  Andavano 
immaginando  le  molte  cose.  Chi  bene  desidera  intendere  imma- 
gini quel  che  io  vidi  colà.  Immaginatevi  un  uomo  in  sul  cadere 
in  un  fiume.  Meco  immaginai  di  costringerla  a trarrai  del  mondo. 
Noi  ci  immaginiamo  che  le  cose  sieno  altramente.  Immaginava  cose 
luor  del  ('cedibile,  sopra  l’ordinario,  fuori  del  probabile.  Per  Pentart, 
tlimare,  Presumere.  Egli  s’ immagina  di  poter  venire  a capo  a’  suoi 
disegni.  Io  m’  immaginai  tutto  in  contrario.  Non  sapeva  imma- 
ginar cose  diverse.  Eglino  s’ immaginavano  di  dover  essere  gli 
eletti.  Per  Mettere , Dipingere  immagini.  Egli  s’ ingegna  d’ imma- 
ginare la  mente  loro  con  fantasie  c di  formare  falso  fantasie  e 
immagine  di  verità,  ecc.  Per  scolpite  , tjjtgiare  , dipingere.  Voi 
avete  immaginata  la  cosa  nel  vostro  cuore  , nella  vostra  mente. 

Onde  l’ immaginato  cammin  piglia.  Immaginata  guida  la  con- 
duce. Fuggiva  quell’  immaginato  pericolo.  Al  fumo  degl’  incensi 
che  v’  era  immaginato.  Qui  vi  era  immaginata  quella , che  ad 
aprir  T alto  amor  volse  la  chiave.  Noi  fuggirem  1"  immagmata 
caccia.  E si  lo  incendio  immaginato  si  distese,  ecc. 


Digitized  by  Google 


IM 


:°9 

IMMAGINATIVA,  IMMAGINAZIONE  ( immaginativa,  immagi- 
nazione) nom.  astr.  Potenza  dell'anima , la  quale  dalla  rappresen- 
lazione  dell' obbietta  con  pretta  Conghie  tura  cara  molte  contidera- 
s ioni  oltre  al  rappretenlato.  Era  di  forte  immaginativa.  Non  aveva 
immaginativa.  Non  fidava  nella  propria  immaginativa.  Era  cosa  fuor 
della  tua  immaginativa.  Era  di  grande,  sublime  immaginativa.  Aveva 
da  natura  sortito  una  fervida,  gagliarda  immaginativa.  Si  segnalava, 
era  segnalato  per  forte,  gagliarda  immaginativa.  Eran  paure,  im- 
maginazioni. L’  alta  sua  immaginativa  l’aveva  sollevato  al  cielo.  11 
recò  sull’  ali  della  sua  immaginativa.  Si  levò  a Dio  nella  sua  im- 
maginativa. Nel  comporre  non  aveva  immaginativa  di  sorta.  Po- 
vero, ricco  d’immaginativa,  d’ invenzione.  Gli  usci  dell’  immagina- 
tiva. Gli  entrò  subito  nell’immaginazione.  Coti  Immaginazione,  l'im- 
maginare. Aveva  un  immaginar  forte , gagliardo. 

Ed  in  questa  immaginazione  fermatosi  se  n’  andò  al  monastero. 
Conosciuto  il  malvagio  immaginare , risposi  loro.  Cosi  l’ imma- 
ginar mio  cadde  giuso.  Non  poterono  quelle  rose  esser  note  né 
per  veduta , nè  per  immaginazione.  Non  fu  altro  in  effètto  che 
la  sua  immaginazione.  Io  mi  certificai , che  l’ immaginazione  non 
farea  caso.  11  sentiva  nel  forte  immaginare. 

IMMAGINE , IMAGINE  (immàgine , imàgine)  nom.  concr.  Fi- 
gura dipinta  o stampata  o di  rilievo  : flitratto , Effigie , Forma  , 
Impronta.  Fece  una  immagine  vera,  viva , propria,  bella,  espressa, 
colorita  al  naturale.  Erano  immagini  in  tavola,  in  carta,  in  tela. 
Per  sembianza , somiglianza , Apparenza.  Fece  Adamo  alla  im- 
magine c similitudine  sua.  A tale  immagine  eran  fatti  quelli,  tutto 
che  ne  si  alti  , né  si  grossi.  Tale  immagine  appunto  mi  rcndea. 
Non  avea  dell'immagine  sua.  Vedevano  in  lei  l’immagine  della 
madre.  Furono  regalati  di  molto  belle  immagini  di  santi.  Non  ri- 
trae della  vera  immagine  sua.  Disegnava  di  quali  imagini  la  vo- 
leva circondata.  Ne  modellava  le  immagini  al  naturale. 

IMMAGRIRE  (immagrìre)  trans.  Divenir  magro,  dimagrare.  L’acqua 
salsa  fa  diseccare  ed  immagrirc.  Immagriva  a occhi  veggenti.  Si 
privava  del  cibo  ad  immagrirc. 

IMMALGAMARE  (immalgamàre)  Fedi  e di’  Ammalgnmarr. 

IMMALINCONICARE,  IMMALINCONICHIRE  (immalinconicàrc, 
immalinconichìre)  trans.  Cagionar  malinconia  , attristare  , e pren- 
der malinconia.  Non  avrete  mai  notte,  che  v’  immalinconichi  roti 
le  sue  tenebre.  E di  ciò  fortemente  se  ne  iramalinconichisce. 

IMMALINCONIRE  (immalinconire)  intrans.  Dare  i/t  malinco- 
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ma,  affliggerti.  E credendo  di  non  poter  imparare  alcun’arte, 
incominciò  molto  ad  immalinconire.  Come  siete  immalinconiti,  e 
diventati  di  poca  fede. 

1M. MALSAN IRE  (immalsanirc)  trans.  Render  malsano.  Gli  tro- 
vano le  viscere  immalsanite.  L’ avarizia  iramalsanì  il  discepolo 
d’  Eliseo.  Questo  ti  fece  immalsanirc. 

IMMALVAGIRE  ( immalvagire  ) trans.  Render  malvagio,  Gita- 
ilare  , Corrompere.  Non  era  immalvagito  da  perversa  imitazione. 
Pensava  non  potesse  cosi  immalvagire  i compagni. 

l.M .MARCIRE  (iramarcirc)  in  trans.  Marcire.  11  savio  uomo  non 
immarciscc  unqua  nell’ozio.  Lo  lasciò  iinmarcir  nell'ozio.  Non  vedi 
con  quante  sozzure  immarcisce  questo  mondo. 

IMMARG1NARE  (inani  arginare;  trans.  Adattar  margine  a mar- 
gine , Congiungere  le  parli  divise , Rammarginare.  Quando  sarà 
il  pesco  bene  immarginato  , vuoisi  tagliare.  Trovò  un  libro  quasi 
immarginato  al  sasso , col  sasso.  Le  due  parti  cosi  s’  immargi- 
narono.  Non  fu  potuto  immarginare  bene. 

IMMASCHERARE  (iininascharàre)  trans.  Matcherare,  Trafilare. 
Né  più  immaschcratevi.  A guisa  di  comico  si  immascherava.  M’ac- 
corsi del  suo  procedere  iinmaschrrato  e Goto.  Per  Fingere , Co- 
prir con  arte  lotto  folte  apparente  , Inventare  per  ingannare.  Ella 
parole  immascherò  mendaci , eh’  ei  cantasse  d’ Acasto  il  casto 
letto. 

IMMASCHERONARE  (immaschcronàre)  trans.  Sfigurare,  o ren- 
der limile  ad  un  mascherone.  In  si  strana  guisa  gl’  immasche- 
rona  1’  aspetto. 

1MMASTR1CCIARE  (immastricciàre)  trans.  Impiaitrare  con  ma- 
sirice.  Per  semplicemente  Impiastrare.  Immastricciava  le  cinture 
con  calcina  viva  misehiata  con  olio. 

1MMATT1RE  (immattirc)  trans.  Divenir  matto.  11  vino  e le 
femmine  fanno  immattire  i savj. 

IMMEDESIMARE  (immedesimare)  trans.  Far  di  due  o più  caie 
una  cosa  medesima.  Di  queste  cose  ne  fa  una  sola  incorporan- 
dole , e per  cosi  dire  immedesimandole.  S’  immedesimano  nella 
carità.  Si  è immedesimato  con  lui.  Per  Fani  una  cota  medesima, 
Identificarsi.  Nel  mio  tradurre  fo  conto  d’  ogni  minima  cosa,  im- 
medesimandomi per  cosi  dire  coll’  autore,  per  quanto  è a me  pos- 
sibile. — Mi  porta  a vagheggiare  queste  due  belle  doti  unite  e 
immedesimate. 

1MMEGLIARE  ( immegliàre  ) trans.  Divenir  meglio , migliorare. 
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Chinandomi  all’  onda  , che  >i  deriva  , perché  vi  «’  immcgli  ; cioè 
Acciocchì  vi  ti  diventi  migliore. 

D1MF.LARE  (immclàre)  trans.  Dar  sapore  del  mele  , Sparger  di 
mele.  Senti  1’  amaro , che  ogni  dolce  inficia , onde  sospiri  invai] 
per  quelle  ghiande  , Il  cui  sapor  sol  innocenza  immela.  Sono  poma 
immelate. 

IMMERGERE  (immèrgere)  trans.  Cacciar  che  che  eia  dentro  un 
corpo  liquido  , Altu/fare.  Immergilo  nell’  acqua  piovana.  Immergi 
i tuoi  labbri  dentro  al  fiume.  Immergersi  in  che  che  sia  Jigurat. 
vale  Darvisi  interamente , mettervi»  con  intenta  volontà.  Egli  è 
immerso  in  un  mare  di  cure,  di  affari,  di  guai;  ei  sono  immersi 
in  quegli  studj  , in  que’  negozj , c non  so  come  n’  usciranno. 

% IMMETTERE  ( immettere  ) trans.  Metter  dentro  , far  entrare  , 
Inserire.  V’  immise  acqua  e vino.  La  divina  bontadc  nelle  creature 
di  sopra,  Cioè  negli  angioli  immette  la  sua  bontade. 

DIMEZZARE,  IMMEZZIRE  ( immezzire , immezzire)  trans.  Di- 
venir mezzo.  Per  tanto  si  dee  fare  che  le  pere  s’ iramezzino  e la- 
scino l’  asprezza.  La  qual  cosa  si  conosce  quando  inunezzano  e di- 
ventano più  leggieri. 

1MMIARE  ( immuro)  trans.  Divenir  meco  una  cosa  netta,  Pe- 
netrar nel  mio  pensiero.  Già  non  attendere  io  tua  dimanda  , S’ io 
ni’  intuassi , come  tu  t’ immii.  Inluiarc  è entrare  in  lui , intuare 
è entrare  in  te , e inumare  c entrare  in  me. 

INMILLARE  (immillarci  trans.  Crescere  a migliaia.  Ed  cran  tante 
che  il  numero  loro  Più  che  il  doppiar  degli  scacchi  s’ immilla  ; 
cioè  cresce  in  più  migliaia. 

1MM1ELARE  (immiclàre)  trans.  Term.  di  mare.  Riempire  tutto 
il  voto  , che  è lungo  lo  straglio. 

IMM1RRARE  (immirràre)  trans.  Voce  ani.  Mirrare.  Indignan- 
dole con  acqua  immirata. 

IMMISCHIARE  (immischiare)  trans.  Frammescolare.  Chi  tale  di- 
venne quando  con  lui  s’ immischiò.  Non  v’  immischiate  in  queste 
cose.  Né  si  immischiarono  mai  più  con  loro. 

1MMITRIAKE  (immitriàre),  trans.  Porre  in  capo  la  mitria,  mi - 
triare.  Egli  c quel  che  t’ immitria  c t’  incorona  ; cioè  Che  ti  fa 
vescovo,  che  li  dà  principato. 

IMMOBILI  TARE  (immobilitàre)  trans.  Renderti  immobile.  Ciò  in 
tutti  i vermi  o bruchi  si  vede  , che  immobilitandosi , dalle  loro 
ceneri  fanno  nascere  ciascuno  la  loro  particolare  farfalla. 

IMMOLARE  (immolare)  trans.  Sacrificare.  Gli  antichi  immola- 
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vano  gli  animali.  E così  allora  il  aagrifiào  è immolato  e vivo. 
Eran  rami  immolate  agli  idoli. 

IMMOLLARE  (immollare)  trans.  Bagnare , td  è prop- io  V ef- 
fetto che  fa  l’acqua  caduta  o gittata  sopra  le  cose.  Tu  immol- 
lerai bene  la  terra  d'  acqua  dolce.  Immolla  1'  aratro  di  quell’acqua. 
Per  Metter  in  molle,  lln  frate  stava  in  cella  immollando  sue  pal- 
me. Immollatela  alquanto.  Ogni  acqua  immolla  : e diersi  che  per 
poca  o cattiva  che  sia  una  cosa  può  ad  ogni  modo  V uomo  ser- 
virsene avendo  necessità.  Si  dice  pure  di  chi  è in  istato  o in 
termine  che  ogni  minima  cosa  gli  dia  il  tracollo.  Per  mollificare. 
Un  sole  medesimo  alcuna  rosa  indura  e alcuna  cosa  immolla. 

IMMORTALARE,  IMMORTAL1ZZARE  (immortalare,  imraorta- 
lizzàre)  trans.  Far  immortale.  Non  sarebbe  gran  fatto,  che  Mi-# 
chclangelo  nell’  un  modo  e nell’  altro  l’ immortalasse.  Io  non  curo 
per  voi  d’ immortalarmi.  Perché  non  si  trovò  il  suo  corpo  fu  cre- 
duto immnrtalizxato.  Quest’opera  lo  immortalerò. 

IMMOSCADARE  (immoscadare)  trans.  Profumar  di  moscado.  La 
immosradaron  tutta.  Per  profumare  generalmente.  Lo  studio  dei 
genovesi  è immoscadare  la  via , donde  vanno. 

IMMUTARE  (immutare)  trans.  Commutare  , Tramutare,  Permu- 
tare. Soltanto  l’arò  a immutare  della  sorta  di  vivi  in  quella  dei 
morti.  Quando  1’  occhio  è immutato  dal  colore. 

IMPACC1IIUCARE  (impacci, iuoìrel  trans.  Imbrattare  , Insudi- 
ciare, Intottare.  Più  carte  non  schiccheri  o impaechiuche. 

IMPACCIARE  (impacciare)  trans.  Ingombrare , Impedire,  Occu- 
par lungo.  Dare  impedimento  a!  muoversi,  all’  operare.  Prendi 
guardia  di  non  lasciar  crescere  in  alto  i pedali , perchè  fiior  di 
ragione  impacrrrcbhono  la  corte.  Impacciò  co’  libri  tutta  la  casa. 
Era  impacciato  nelle  vesti.  Me  ne  tornai  per  impacciato  sentiero. 
Per  Involgere , Intrigare , diviluppare.  Il  corpo  triema,  la  lingua 
s’ impaccia,  la  faccia  s’ infiamma.  Si  torse  sotto  il  peso  che  lo  im- 
paccia. S’ impacciava  ne’  fatti  loro.  Credendosi  al  suo  piacer  sod- 
disfare , mirandola , sé  stessa  miseramente  impacciò.  S’ impacciò  in 
quegli  spini , in  quelle  funi  da  non  se  ne  poter  strigare.  Quegli 
che  passa  per  la  maglia  della  rete  , s’ impaccia  del  suo  andare  , c 
quando  si  sforza  di  spacciarsi  per  andare,  allora  egli  è allacciato/ 
Ma  poi  ogni  mercatanzia  fu  impacciata  per  la  corte  dell’  impera- 
tore : cioè  Fattane  rappresuglia  , fu  ritenuta,  sequestrata.  Per  Im- 
pedire , Dar  noja,  Travagliate.  Perchè  altri  non  c’impacciasse, 
qui  ci  serrammo.  Per  Prendersi  impaccio,  cura,  briga,  in' ri- 
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farti  , Travagliarti , Inlrommetttrti , Ingerirti.  Non  >’ impacciò 
d’ investire  altrimenti  i suoi  danari.  Essi  non  t’impacciano  di  nes- 
sun fatto  altrui,  in  cosa  d’altri.  Non  t’impacciar  con  medici  e 
notai.  E gli  giurava  di  mai  più  impacciarsi  di  donne.  Lo  impac- 
ciarsi con  beate  giovani  è sempre  bene.  Chi  con  ladri  s’ impaccia, 
con  esso  lor  non  s’  ha  nessun  buon  patto. 

E noi  lasciammo  lor  così  impacciati.  Mi  travaglia  e pungenti  la 
fretta  Per  la  impacciata  via.  E tengono  impacciata  tutta  la  bri- 
gata : cioè  Impedita,  a ditagio.  lo  non  vi  troverò  così  impacciato: 
cioè  occupato.  In  coti  fatto  pensiero  impicciata  non  rispondeva 
al  figliuolo,  ma  si  stava.  Non  so  cosa  più  impacciata  di  ;|uesta. 

IMPACCIO  (impiccio)  nom.  astr.  Ingombro,  Impedimento,  Noja, 
Fattidio , Brigo.  Non  poteva  aver  da  lui  altro  che  brighe  , danni 
ed  impacci.  Nc  mi  vuol  vivo  , nc  mi  trac  d’ impaccio.  Mi  oavò  ge-  ' 
ncroso  da  ogni  impaccio.  Lasciò  , rifiutò  ogni  impaccio  terreno , 
del  mondo.  Mi  dava  ogni  dì  nuovi  impacci.  L’ avea  tolta  dagli  im- 
pacci di  costoro.  Non  si  doveva  , non  si  volevano  prendere , pi- 
gliare colali  impacci.  Entrò  malaugurato  in  questi  impacci.  Non 
uscirà  così  presto , nè  tanto  felicemente  da  tali  impacci.  Non  si 
diede  altro  impaccio  di  ciò.  Era  gravato , oppresso , nojato  da  im- 
pacci d’ogni  fatta.  Come  fu  libero , franco  da  sì  fatti  impacci , si 
credette  beato.  Gli  crescevano  ogni  momento  nuovi  impacci.  Era 
in  un  mar  d’ impacci  senza  fine.  Non  aveva  impaccio  di  sorta.  GH 
cran  sortiti  i più  grandi  impacci.  Ti  leverò  d’ ogni  impaccio.  Non 
poteva  sostenere  sì  grandi  impacci.  Non  sapeva  durarla  a tanti  im- 
pacci. Egli  prese  la  gabella  degli  impacci  ; dicni  d‘  uno  che  ti  af- 
fatica per  quello,  e per  quello.  Egli  piglia  gl’impacci  di  tutti, 
del  Rosso , si  diede  gl’  impacci  : cioè  quelli  che  non  ci  toccano. 

JMPACCIUCARE  (impacciueàre)  trans.  Imbrattarti , Lordarti  di 
che  che  sia  ef  immondo.  Aveva  le  mani  imparriucatc  d’ Inchio- 
stro. Lo  impacciucò  di  loto  da  capo  appiè.  Si  era  tutto  in  quel 
fango  , di  quel  fango  impacciucato. 

1MPADROMRE  (impadronirei  trans.  Far  padrone.  La  fortuna 
per  giuoco  l’impadronì  di  quasi  tutta  1’  Italia.  Cacciati  gli  abita- 
tori s’ impadronirono  di  quelle  terre,  e lecervi  città  c tempio.  Non 
voleva  s’ impadronissero  degli  armenti.  Per  Impottettarii , inten- 
der bene  alcuna  coia.  Non  mi  sono  interamente  impadronito  della 
materia  del  discorso  di  lui. 

IMPADULARE,  IMPALDDARE  (impadulàre,  impaludare!  iutrans. 
Diventare  e farti  Pedule,  palude.  Poi  s’ impadulano  e fanno  uno 
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stagno.  Il  dotto  prato  era  impagliato  d'intorno.  Non  si  pn&  semi- 
nare ne’  campi  impadulati.  Come  il  pesce  colà  dove  impaluda  ne’  seni 
di  Comacchio  il  nastro  mare.  Giungono  alfine  là  dove  un  sozzo  e 
rio  lago  impalo  la.  Là  si  distende  l’acqua  e impaluda.  Come  vide  i 
cavalieri  nemici  impaludati,  fece  giuncare  le  artiglierie;  Cioè  Affon- 
dali in  una  palude. 

IMPAGINARE  (impaginare)  trans.  Term.  di  stamperia.  Formar 
le  pagine  coi  caratteri  messi  insieme.  Impaginate  tosto  quello  che 
avete  composto. 

IMPAGLIARE  (imp.  «’iàre’l  trans.  Coprire  di  paglia.  Fece  impa- 
gliare i vasi.  Si  dice  Grano  bene  o male  impagliato  quando  è o spesso 
o rado  di  paglia. 

IMPAGL1ETTARE  (impaglictlàre)  term.  di  mare,  trans.  Altare  in- 
torno al  vascello  una  difesa  di  brande  , vele  ed  alno  , sostenuta  da 
alcune  reti  di  corda  destinate  a tale  effetto  per  riparare  l’equipaggio 
dalla  moschetteria  del  nemico  ne'  combattimenti. 

IMPALARE  (impalàrc)  trans.  Uccidere  gli  uomini  col  cacciare 
nella  parte  posteriore  un  palo  e farlo  riuscire  di  sopra , supplizio 
usato  dagli  Ottomani.  Cominciarono  ad  impalargli.  Furono  impalati. 
Lo  dannò  a venire,  ad  essere  impalato.  Per  sostener  con  pals\  Si  dice 
impalar  le  viti,  gli  alberi.  Ei  va  diritto  come  un  palo.  Ferma,  impa- 
lata quivi  come  un  cero , fissando  in  loro  il  guardo.  Venite  interi 
interi  ed  impalali. 

IMPALCARE  (impalcarci  trans.  Mettere  o fare  il  palco.  Si  doveva 
impalcare  sopra  questi  pianoni. 

IMPALUDARE,  IMPALLIDIRE  (impaludare, impallidire ) intrans. 
Divenir  pallido,  smonto,  scolorarsi.  E spesso  tremo  e spesso  impalli- 
disco. Faceva  impallidire  la  chiara  faccia  del  sole.  S’impallidisce  c 
tutta  cangia  in  viso.  Che  tal  sentenza  udir  poco  le  aggrada.  Quel 
vago  impallidir,  che  il  dolce  riso  D’un 'amorosa  nebbia  ricoperse. 

IMPALMARE  (impalmare)  trans.  Congiunger  palma  con  palma  in 
segno  di  promessa.  Iinpalmaronsi  del  combattere  insieme.  E di  poi 
in  sua  presenza  c in  santa  Croce  m’impalmò,  ed  io  a lui.  Sicuri  della 
battaglia,  impalmatisi  alla  morte  anzi  che  cominciare  vilissima  fuga. 
S’impalmarono  e giurarono  insieme.  Colui  di  nuovo  gl’  impalmò  e 
promise.  Per  Impugnare , Prendete , o stringere  nella  palma  della 
mano.  Le  armi,  che  egli  impalmate  s'avea  nell'altrui  scudo,  si  sono 
rintuzzate.  Ov’é  la  tua  giurata  fede?  Ov’c  la  tua  raauo  diritta  impal- 
mata colla  mia?  Per  Foccar  la  mono  che  fa  lo  sposo  alla  sposa  la 
prima  volta  eh’ ti  la  visita  per  pi  omettersi,  dando  la  mano  in  pegno 
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Ai  f*it.  Tiberio  levò  di  Sorta  Crelico  Silano,  die  aveva  impalmata 
una  figliuola  a Nerone.  Messer  Buondelmonte  giurò  una  fanciulla 
degli  Amedei  per  moglie , e impalmolla.  Io  l’ho  di  già  impalmata.  Ei 
mi  impalmò  e giurò  per  sua  fede.  Che  altra  donna  che  me  non  tor- 
xia  mai. 

IMPALPARE  (impalpàre)  trans.  Ttrm.  de’funajuoli.  Commettere 
legnuoli  per  formare  una  gomona  o altro  cavo.  , 

JMPALTENAKE  (ìmpaltenàre)  trans.  Voce  contadinetea  e diceti 
dtl  Porca , che  ti  ravvolge  nel  letame  e nella  fanghiglia. 

IMPAMPINARE  (impampinàre)  trans.  Coprire,  ornar  di pampanL 
Per  te  prende  i tuoi  tirsi , a te  s’impampina. 

1MPANCARE  (impancire)  trans.  Poni  a ledere  e particolarmente 
«j  tavola.  Sendo  bd  tempo  e l’ora  che  «'impanca.  Ove  il  cielo  agli  Dà 
la  mensa  adorna.  Ivi  impancarsi  aspira.  Par  loro  mill’anni  d’  impan- 
cate. Gli  vedrai  impancarc  non  convitati.  Per  Porti  a giacere  tu 
panca  a in  altro  luogo  per  dormire.  Chi  alloggiava  in  paglia  e chi  nel 
fieno.  Altri  s’era  impancato  o intavolato.  Ed  io  mi  raggirava  a qud 
sereno.  Egli  ha  ragione  a irapancare  ancor  là.  Tosto  che  lo  vide 
impancato  se  ne  tornò  di  nuovo  a quella  sua  diserta. 

IMPANIARE  (impaniare)  trans.  Intridere,  Impiastricciar  di  pania, 
a vìtehio,  Invescare.  Le  donne  sono  assai  migliori  maestre  di  noi  d’im- 
paniar la  civetta.  Un  modo  di  prender  gli  uccelli  e d’impaniare,  è 
che  «'impanino  vergile  sottilissime  d'olmo.  Impaniare  et  dice  anche 
l’adattare  le  paniuzzole  in  tui  vergell i.  Fig.  Vale  Intraprendere  al- 
cun affare . Questo  non  mi  par  tempo  da  impaniare.  Per  Rimaner 
preio  o da  inganno  o da  palliane.  Ella  1’  ha  fatto  impaniare.  Mi 
fece  tanti'  e tante  carezze,  ch’io  impaniai.  M’assali  perchè  impaniassi 
anch’io.  Egli  è impaniato  di  lei.  Poi  restano  impaniati  alla  civetta. 
E così  impaniato  (vinto)  di  così  grande  cortesia  non  si  parti  che  tardi. 
11  vide  preso  al  vischio  un’altra  volta,  « già  tutto  impaniato.  Per  Im- 
pacciato, occupato.  Eran  nelle  discordie  impaniati. 

IMPANICCIARE  (impanicciare)  trans.  Impiaitricciare  di  pasticcia 
o di  cola  limile. 

IMPANNARE  (impannàre)  trans.  Coprir  di  panno  o pannolino. 
Fu  computato  il  prezzo  del  pannolino,  con  che  s’impannò  detta  ta- 
vola. Impannò  tutti  i suoi  quadri.  Tenga  le  finestre  impannate. 

JMPAN  I ANaRE  (impantanare)  trans.  Divenir  pantano.  Guarda 
la  sua  natura  Quanto  è strana,  tre  mesi  sta,  che  tal  color  non  perde, 
E tre,  polvere  par,  che  «'impantana.  Per  Entrare  in  un  pantano.  Non 
penso  mai  più  impantanarmi  in  simile  fanghiglia.  F'g-  Non  so  come  i 
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vermi  tì  ci  possano  impantanar  dentro.  Lo  ride  caduto  e impanta- 
nato in  meno  alle  palude. 

Coti  impappolare.  Quando  era  impappolato  alla  panicela.  Un  bam- 
binello tutto  impappolato;  cioè  Brullo  di  pappa,  impiastrato. 

• IMPANZANARE,  trant.  Dar  panzane,  infinocchiare.  Or  quecto  or 
quello  Impantanate  e mandate  in  malora. 

% IMPAPPAFICARE  (impappaficàre)  trans.  Maturo  il  pappafico, 
cho  è un  arnese  di  panno  o drappo,  che  ti  pone  in  capo  e copro  parto 
del  aito  e ti  porta  in  viaggio  per  difendersi  delle  bufere.  Chi  alle 
tempie  si  fascia  gli  occhiali,  Chi  sopra  i berrettin  s’impappaAca,  Chi 
i marron  manda  innanzi  a far  viali. 

IMPARACCHIARE  (imparacchiare)  trans.  Imparar  paco.  Senza  li- 
bertà l’eloquenza  s’imparacchia,  quasi  una  delle  sporchissime  arti. 
Non  sapeva  cosa  di  sodo,  imparacchiava  alla  meglio  alcun  che. 

IMPARADISARE  (imparadisare)  trans.  Mettere  in  paradiso.  Beali- 
Jlcare.  Quella  che  imparadisa  la  mia  mente.  Per  esagerazione  si  usa 
nel  senso  di  rendere  altrui  bealo  e felice,  quasi  come  se  fosse  in  pa- 
radiso. Poi  con  voce  che  Palme  imparadisa  Gli  fece  uno  strettissimo 
precetto  di  ritornare.  Questa  era  la  cosa  che  lo  soleva  imparadisar 
qua  in  terra.  11  suo  santo  imparadisa.  Per  Lodare,  Esaltare  a cielo , 
reputar  uno  sommamente  felice.  Massime  qui  dove  niun  si  sogna,  Che 
noi  quei  siam,  che  il  mondo  imparadisa. 

IMPARARE  (imparare)  trans.  Apprendere  coll’ intelletto,  P ricac- 
ciarsi con  opcrazion  di  mente  nuora  cognizione  di  che  che  sia : Im- 
prendere, apparare.  E quel  sanno  che  coloro  hanno  da  imparare. 
Colui  che  perde  si  riman  dolente.  Ripetendo  le  volte,  e tristo  impa- 
ra. 1 inpari  altr’uso.  altro  modo,  altra  via.  Regai  prudenza  e quel 
vedere  impari.  In  che  lo  strai  di  mia  intenzion  percuote.  Imparate 
da  me  come  si  muore.  E convien  che  altri  impari  alle  sue  spese.  Che 
guastando  a poco  a poco  va  l'uomo  imparando.  P,  r insegnare.  Im- 
parami un  micrin  com’ei  sì  fanno.  Le  imparò  ogni  più  bella  e gentil 
cosa.  U’  dritto  vien  per  le  imparate  strade.  Non  tenne  cosa  dello  im- 
parato. Non  sapeva  un  jota  dello  imparato. 

IMPAREN  I ARE  (imparentare)  trans.  Divenir  parente,  Far  pa- 
rentado. Con  quella  t’accosta,  con  quella  t’imparenta.  Non  volevano 
imparentarsi  con  loro.  Avrei  avuto  maggior  onore  se  avessi  imparen- 
tato con  altre  famiglie.  Per  addimesticarsi.  Farti  famigliare.  K in 
poche  parole  s’è  impiastrato,  E l’un  campo  coll’  altro  imparentato. 
— Chi  presto  indenta,  presto  imparenta.  È molto  bene  impa- 
rentalo. 
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1MPARNASSIRE  (impamassire)  intrans.  Salir  sul  Parnaso,  Parsi 
posta.  E dentro  ai  cervel  far  de’lunarj,  E a farii  chi  si  vuole  iropar- 
n assire  , E a infisimir  bisogna  ch’egli  impari. 

IMPASSIONAKE  (impassionàrc)  trans.  Dar  passione,  li  non  poter 
finire  è solo  quello  che  c’impassiona. 

IMPASTARE  (impastare)  trans.  Intridere  o coprir  sii  pasta,  riu- 
nir due  0 più  cose  con  pasta  0 simile,  che  sia  tegnente.  Egli  impa- 
stava l una  farina,  l'una  cosa  coll’altra.  Tntto  dal  capo  al  pie  impa- 
stato ecc.,  pur  n’uscì  fuorc.  Lo  vorrei  in  forma  da  potere  impa- 
stare in  un  libro.  Per  Appiccare  insieme  con  pasta,  come  carta , ecc . 
Colui  che  ci  dà  Tessere  e c’impasta.  Così  Lezioni  impastate  d’osce- 
nità , di  satire  , di  detrazioni , di  calunnie  , d’  errori  , di  maldi- 
cenza ecc. 

Così  il  buon  impasto  del  colorito.  KclTimpastarc  era  tenuto  ec- 
cellente. Come  impasto  leone  in  stalla  piena , che  lunga  fame  ab- 
bia smagrito  e asciutto  ; cioè  Che  non  ha  ancor  preso  cibo. 

IMPASTICCIARE  (impasticciare)  trans.  Poca  deli’ uso,  vale  Una 
maniera  d’accomodar  la  carnei  ma  usasi  per  mtlaf.  assai  più  che 
al  proprio.  Ha  impasticciata  ogni  cosa  insieme  con  molta  accortezza. 

1MPASI  OCCHIARE  (impastocchiare)  trans.  Trattener  altrui  con 
pastocchie,  Incaelagnare. 

IMPASTOIARE  (impastoiare)  trans.  Metter  le  pastoie.  Impastoiò 
il  cavallo.  Per  legare.  Prese  una  correggia,  e se  ne  impastoiò  i pie- 
di c le  mani.  E in  quelle  pelli  impastoiati  gli  stoccheggiavano. 

1MPATR1AKE  (impalriàrc)  intrans.  Tornare  alla  patria.  A ogni 
modo  era  venuto  con  animo  di  impatriarc  ed  accasarmi  in  Firenze. 
.Non  gli  era  consentito  di  impatriarc. 

IMPATTARE  (impattare)  intrans.  Pattare,  non  vincere,  e non 
perdere,  e dicesi  coninsuri.  del  giuoco.  Cbi  giuora  con  esse  non 
se  ne  può  nemmeno  impattare , ma  bisogna  perdere.  Per  far  lo 
sterno  o letto  alle  bestie.  Non  aveva  cosa  da  impattare  per  ster- 
no o letto.  Se  uel  bello  delle  mani  ella  non  la  vince  con  voi,  P im- 
patta colle  vaghe  mani  della  Contessa.  Cioè  la  uguaglia. 

IMPAURARE,  IMPAURIRE  (impaurare,  impaurire)  trans.  Pare, 
Aver  paura,  Sbigottire,  Atterrire.  Saettavano  pallottole  di  ferro  con 
fuoco  per  impaurire  e disertare  i cavalli.  La  forza  di  lui  impau- 
riva lutti.  In  veggendolo  impauriono  subito.  Di  questa  battaglia  fu- 
rono i Galli  fortemente  impauriti.  Per  la  qual  cosa  molto  s' im- 
paurò , impaurò  Ulisse.  Ed  esso  , come  fanno  gl’  insospettiti  im- 
pauriva. Gli  alleati  furono  impaurati.  Una  parte  di  loro  smarrì  e 
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impaurì  i difensori.  Erano  molto  impauriti  e peggio  ordinati.  Inv 
paurito  di  tale  comandamento,  minaccia,  detto,  sguardo,  ccc.  ti 
fuggì.  Niente  poterà  tornare  il  coraggio  in  quegli  impauriti. 

1MPAZ1EN  1 ARE  (impazientare)  intrans.  K oce  dell'ufo  ; Perdite 
la  pazienza.  Ad  ogni  menoma  cosa  impazientava. 

IMPAZIENTIRE  (impazientire)  intrans.  Adirare  alquanto.  Dare 
in  impazienze.  S’impazientiva  ad  ogni  menomo  che. 

IMPAZIENZA  (impazienza',  noia.  astr.  Cura,  inquietudine  di  chi 
soffre  o per  cagione  d’un  mal  preterite , o nell’ aeprttazione  di  un 
bene  avvenire.  Intolleranza.  Non  peccò  mai  d'impazienza.  Ad  ogni 
menoma  cosa,  die  non  gli  dicesse  propizia  dava  in  grandi  im- 
pazienze. Per  qualunque  cosa  non  gli  sudasse  favorevole  non  si 
notava  in  lui  impazienza  alcuna.  La  sua  impazienza  La  del  bestiale, 
del  furioso.  Ne  accagionava  la  sua  impazienza.  Non  fu  mai  che 
mostraste , appalesaste  alcuna  impazienza.  Entrò  in  una  impa- 
zienza che  aveva  del  matto.  Usciva  continuo  ib  parole  d’ impa- 
zienza. Si  correggeva  delle  sue  impazienze.  Mi  straccava , nojava 
colle  tue  impazienze  : mostrava  , palesava  1'  impazienza  clic  mai 
maggiore.  Non  1’  aveva  per  di  tanta  impazienza.  Sanò,  guarì  della 
sua  impazienza.  Non  k)  voleva  di  tanta  impazienza.  Cogl  Impa- 
ziente add.  L’avevano,  era  tenuto  un  impaziente  : non  so  impaziente 
più  di  lui.  Fra  da  contentare  quell’  impaziente. 

IMPAZZARE,  IMPAZZIRE  (impazzare,  impazzire)  trans.  Divenir 
pazzo,  Perdere  il  senno  o l’uso  della  ragione,  uscir  di  mente.  La 
donna  sentiva  si  fatto  dolore,  che  quasi  n’era  per  impazzare.  Di- 
cea  la  gente,  ch’egli  era  impazzato.  E non  per  mia  vergogna  Fra 
i bicchieri  impazzir  tre  volte  l’ anno.  Cominciano  fortemente  a 
rompere  e impazzare  insieme.  Per  Portar e estrema  affezione.  Se 
ella  mi  toglie,  io  voglio  die  la  impazzi  di  me.  Ne  impazza  af- 
fatto e non  lo  vede  a mezzo.  Impazzava  di  lui  più  che  tutte  le 
altre.  Impazzava  dietro  a questi  giuochi.  Correndo  contro  alla 
sposa  impazziscono.  Se  la  cavalla  scalchcggiassc  c impazzasse,  af- 
fatichisi un  poco  colle  morse.  Per  Folleggiare  , scherzare  incoi, • 
sidr  rifarne  me,  Pazzeggiare.  A quell’  impazzato  niente  sapeva  duro, 
increscevole  : non  si  curavan  di  qucll'iinpazzato.  Correvano  all’iin- 
pazzala:  facevano  ogni  cosa  all'impazzata.  Andavano  all’ impaz- 
zala; cioè  inconsiderai amente,  pazzamente. 

IMPECIARE  (impeciare)  trans.  Impiastrar  di  pece.  Prese  una 
fiscella  e impcciolla , c impeciata  che  l’ebbe,  miseri  il  fanciullo. 
Impeciare  è vocabolo,  che  non  si  ristringe  alla  pece , ma  dicess 
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anche  d’ altre  materie  limili  a lei  che  turino  o buco  o fessura 
nella  guisa  che  fa  la  pece.  Ponili  in  vascelli  impeciati.  Si  voleva 
impeciarlo  meglio  che  non  è stato  fatto.  Per  Turar  gli  orecchi 
per  non  udire,  Fare  il  lordo  Ei  si  vorrebbe  impeciarsi  gli  orec- 
chi. Quando  ei  vede , che  tu  impeci  pur  gli  orecchi , ci  grida 
forte. 

1MPEDALARE  (ini pedalarci,  trans.  Formare  il  pedale,  Ingranar 
net  pedale.  Poteva  im  pedalarsi  e rinvenire. 

1MPKD1CAKE  ( iropcdicàre  ).  Foce  damata,  che  velerà  Impa- 
tto tare. 

IMPEDIRE  (impedire),  antic.  Impedii»  onta  re , Impedimentire , 
trans.  Contrariare,  Dar  no/a  , Porre  oliacelo  , impedimento  , Im- 
pacciare , Intraversare , Opponi.  Egli  impedì  il  mio  correre,  il 
mio  fuggire,  l’andar  mio.  Anzi  impediva  tanto  il  mio  cammino, 
ch’io  fui  per  ritornar  più  volte  volto.  L’orazione  giova  , vale  ad 
impedire  e spegnere  i peccati.  Non  vo’,  clic  tu  lo  impedisca.  Egli  fu 
impedito  da  lui  nel  suo  andare.  Se  il  padre  l’avesse  in  sulle  prime 
corretto  e impedito  a quella  presunzione,  non  sarebbe  stato  uc- 
ciso. E cosi  per  mille  cagioni  s’ impediscono  a quelle  cose.  Ac- 
ciocché gl’  impediscano  da  vanagloria.  Le  orazioni  di  lui  ci  hanno 
impediti  da  tanto  male.  Lo  voleva  di  ciò  impedire.  Gli  impedi , 
che  non  vi  andassero.  Pognamo  che  ci  impedisca  deli’orare  c de- 
gli altri  cscreizj  spirituali.  Per  Impacciare,  Imbrogliare.  In  que- 
sto tempo  egli  potrà  nascondere  e impedir  tutto  il  suo,  e farallo 
senza  dubbio,  acciocché  io  non  possa  avere  il  mio. 

Non  moveva  i piedi,  che  non  paressero  impediti  e lenti.  Co- 
noscevano di  dover  avere  la  via  impeditissima.  Le  vie  erano  oltre 
modo  impedite.  Per  Occupato.  Qualora  gli  altri,  impediti  intorno 
ai  loro  uffic),  non  vi  potessero  attendere.  Si  dice  di  chi  per  in- 
fermila resta  in  alcun  membro  offeso  e inabilitalo.  Menava  zoppi 
e attratti  c ciechi  cd  altri  di  qualunque  infermità  o difetto  im- 
pediti. Restò,  si  rimase  impedito  della  mano  destra,  l'ur  s’avvede 
egli  poi,  che  noi  sostenta  La  gamba  offesa  troppo  ed  impedita. 

Quando  giura  cosa  di  peccato,  o impeditiva  di  bene. 

Si  noti  il  seguente  tuo  del  Caro,  che  non  trovai  in  nessun  vo- 
cabolario, e che  è mollo  espressivo. 

11  Cardinale  Salviati  fu  visitato  da  una  apoplessia,  che  li  torse 
la  bocca  e ('impedì  tutto  da  un  lato.  Bellissimo  modo  a signifi- 
care quel  che  volgarmente  diciamo  Restar  morto  da  una  pane.  Un 
ttl'ro  bel  modo  i pur  quello  del  Dante  nel  senso  di  occupare.  Tu 
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eri  allor  sì  del  tutto  impedito  Sovra  colui , che  già  tenne  AUa- 
forte,  Che  non  guardasti  io  là,  si  fu  partito. 

Nota  pur  questi  aliti.  Coloro , che  sfortunati  non  potevano  a 
questo  pervenire  di  mirarlo,  si  credevan  fin  nel  peusiero  impe- 
diti. Le  groppo  indugiate  giustizie  molte  volte  sono  da  pietà  un-- 
pedite,  e poi  non  hanno  il  lor  compimento.  Si  vedeva  a malin- 
cuore impedita  ogni  via  alla  fuga , alla  sua  salvezza.  Erano  in 
forma  d’impediti  degli  occhi,  delle  mani,  de’ piedi,  del  corpo  ecc. 

1MPEDIMEN  l'O  (impediménto)  nom.  concr.  Impaccio,  ouacolo , 
Imbarazzo,  la  cosa  che  impedì  tee.  Egli  mi  fa  di  sue  cose,  della 
sua  fona,  del  suo  corpo  impedimento.  Non  posero , non  misero 
alcun  impedimento  a quella  cosa,  il  prìncipe,  uomo  avveduto  e 
di  cuor  buono  oltre  ogni  credere , diede  impedimento  all’  esecu- 
zione de’  comandamenti  de'  suoi  ministri.  Si  voleva  tórre  , levare 
quell’  impedimento  grave.  Non  gli  venne  fatto , opposto , contrap- 
posto impedimento  alcuno  : ogni  di  nuovi  impedimenti.  Gli  si  at- 
traversò con  vie  maggiori  impedimenti.  Non  seppe  vincere , supe- 
rare quella  copia  d’ impedimenti , che  gli  venne  attraversata.  Non 
V aveva  impedimento  di  sorta.  Non  era  impedimonto  che  il  fer- 
masse. Nessuno  impedimento  fu  da  tanto  di,  o da  arrestarlo.  Alla 
veduta  di  quegli  impedimenti  impaurò  tutto. 

< IMFEGNAKE  (impegnarci  trans.  Dire  alcuna  cosa  per  licurià  a 
chi  ci  pretta  danaro.  Dare  in  pegno.  La  impegnò  loro  per  tre  mila 
tire.  Credi  tu  eh’  io  sofTeri  che  tu  m’ impegni  la  gonnelluccia.  Im- 
pegnar la  fede,  ima  parola,  impegnarsi  di  parola  vogliono  Promet- 
tere, Dar  parola,  Obbligarli  a fare,  bendimela,  eh’  io  t'impegno  la 
mia  fede.  Fin  ch  egli  avesse  voluto  a tanto  impegnare  una  sua  pa- 
rola. Egli  è impegnato  con  loro.  S’ impegni  pure  a me  a raffigu- 
rarlo una  sposa.  Per  lì' laivere,  iiabilire,  Fermar  l’animo  nel  voler 
fare,  dire,  durare  in  che  che  lia.  Era  ritenuto  nel  lodare  ed  im- 
pegnato nel  biasimare.  Mi  trovo  impegnato  a giustificare  un  mio- 
concetto.  Per  Impiegarli  con  premura  e fetvore.  Conoscendo  di 
quanto  le  sei  tenuto , animati  ad  impegnar  tutto  te  in  servizio 
di  essa.  Per  Mettere  in  impegno.  Nè  incauto  in  domandar,  stolto 
risponda.  Nè  temerario  il  suo  signore  impegni.  Per  hcometterc, 
metter  su  un  pegno.  Ecco  la  sofia,  ed  impegno  ch'ella  viene  a me.  — 
Mettono  la  lancia  in  resta  non  impegnati  alla  vicenda. 

Coi!  d.cen.  Entrò  in  grande  impegno.  Si  misero  in  tale  un  im- 
pegno, clie  non  so  come  n’  usciranno.  Non  considerava  i tuoi  im- 
pegni. Aveva  di  molti  impegni , 1’  uno  di  maggiore  importanza  die- 
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V altro.  Usci  da  ogni  impegno.  Il  francò  dell’  impegno  che  aveva 
•on  lui.  Pigliava,  prendeva,  si  assumeva  impegni  gravosi,  lira  ca- 
rico, sopraccarico  d’ impegni. 

IMPEGOLARE  (impegolare)  trans.  Impiastrare,  coprire  com  pe- 
gola. Le  porge  un  pan  di  cera  impegolata.  Una  gente  non  lungi  a 
lor  s' impegola.  Era.  tutto,  1’  avea  tutto  impegolato.  Per  Impianta- 
re, Imbrattar  la  carta.  E nota  ben  lettor  ciò  eh’  io  t’ impegolo. 

IMPELAGARE  (impelagare)  trans.  Propriamente  vale  Mettere  o 
entrare  in  un  pelagli,  ma  ti  tua  per  lo  pii»,  al  figurata  e vale  Intri- 
gare, Imbrogliare , Immergere  , o Immergere  tanto  da  non  poter- 
sene leggermente  liberare.  Egli  m’  avea,  era  impelagato  in  un  mare 
di  guai.  Erano  impelagati  nelle  dissolutezze,  abituati  alla  crapula. 
Anima  impelagata  in  ogni  maniera  di  via). 

IMPELARE  (impelare)  trans.  Metter  peti.  Saranno  sciagurate 
prima  eh’  io  impeli  le  guancic.  Dicono  ebe  egli  non  s’ impolvera, 
ne  impela.  Se  tenete  quel  cane  addosso,  v’  impalerà  il  vestito. 
IMPELLERE  (impellere)  trans,  Foce  lat.  Spignere,  Incitare. 
IMPELLICCIARE  ( impellicciare  ) trans.  Metter  la  pelliccia , 
vestirti  di  pelliccia.  Usci  tutto  impellicciato. 

1MPENDERE  (impèndere)  trans.  Pedi  e di’  Impiccare.  Lo  ave- 
vano impeso  per.  la  gola.  Fu  impeso  e fatto  morire. 

IMPENNACCHIARE  (impenna  echi  ire)  trans.  Fornire,  ornar  di 
pennacchi.  I Cavalieri  tutti  impennacchiati  come  nelle  feste  solen- 
ni. E posa  il  peso  d’  impennaocbiato  elmetto  in  sulla  fronte. 

IMPENNARE  (impennare)  trans.  Far  pennuto,  diventar  pennuto. 
Amore  sveglia  e muove  e impenna  l’ale  Per  alto  volo.  Chi  non 
s’ impenna^  sì , che  lassù  vole  , Dal  muto  aspetti  quindi  le  novelle: 
cioè  Chi  non  ti  veste  di  penne  ; che  non  ri  rende  allo  a innal- 
zarsi. Amor,  che  a’ suoi  le  piante  e L cuori  impenna.  L’umiltà 
l’ impenna , e falla  volare  Rn  sopra  le  stelle.  Diceti  de’  cavalli , 
che  levano  all’aria  le  zampe  dinanzi.  A ogni  poco  s’  impennava 
. e sbuffava.  Per  Descrivere  o scrivere.  La  franchezza  di  Sulpizio 
impenno,  la  quale  sconfisse  Pompilio.  Per  Der  debito  nel  libro  ad 
alcuna.  Non  può  lo  speziale  impennare  a' suoi  libri  quelle  lunghe 
ricette.  Per  Correre  velocemente , aver  l’ ali  alle  piante.  Se  vipera 
crudel  presso  le  vede , La  destra  a sé  ritira  e impenna  il  piede. 
Datevi  un’  impennata  d’ inchiostro. 

1MPENNELLARE  (impenncllàre)  trans,  adoperare  il  pennello , 
Dare  delle  pennellale.  Flg.  per  Colpire ; ma  è poco  Usato.  Vale 
anche  gettare  in  mare  1’  àncora  di  pennello. 

Dizioa,  diui  ixasisiis  sLtcaszz  Fui.  II.  91 
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IMPENSATE  ( impuntire)  intrans.  Vedi  e di’  Pintori. 

IMPENSIERIRE  (impensierire)  intrans.  Dar  da  pintore.  Mi  ri* 
volsi  a venirti  a impensierire  degli  affanni  nostri. 

IMPEPARE  (impcpare)  trans,  Aspergere  di  pepe , Condire  con 
pepe-  Lo  Spagnuolo  ama  qgni  cosa  impepata.  Impcpava  ogni  cosa 
senza  discrezione.  Beveva  acqua  impepata  ; mangiava  pane  im- 
pcpato. 

IMPERARE  (imperare)  antic.  IMPERIARE  (imperiare)  intrans. 
Avere  imperio  e autorità  topra  gli  altri.  A quc’  tempi  imperava 
Arrigo.  Le  terre  dove  l' imperatore  impera  e regge.  È un  impe- 
rare, un  regnare.  In  tutte  parti  impera  e quivi  regge.  Imperò  in 
quel  regno  anni  sei;  ciò  per  tei  anni. 

Coti  Impero,  imperio  nom.  astr.  Dominio  tupremo,  stato  d’  im- 
peratore , Comando,  ordine.  Teneva,  reggeva,  correggeva  , gui- 
dava l’ impero  Ferdinando  primo.  Distese,  allargò  , crebbe  l’im- 
pero di  nuove  provincie.  Era  una  città  fiorentissima  d’  armi,  di 
studi  e d’impero.  Cadde  sotto  la  tirannia  del  suo  impero.  Vo- 
leva ne  avesse  l’ impero  il  fratello.  Governato  da  cosi  inesperta 
mano  l’ impero  scadde  affatto  della  sua  forza.  Non  avea  mente , 
cuore , ingegno  , mano  da  condurre  quel  vasto , possente , ricco , 
fiorentissimo  imperio.  Al  suo  gran  cuore  ogni  più  vasto,  difficile 
impero  era  poco.  Non  avea  acconcio  l’ animo , non  era  accon- 
cio, adatto  a sostenere  il  pericolante  impero.  Parla  e riprendi 
con  ogni  imperio  ; cioè  arditamente  e con  autorità.  Mandò  a male, 
guastò , corruppe , fiaccò,  impoltronì,  infiacchì  quel  fiorito,  guer- 
resco , battagliere  impero.  In  lui  scadde  P impero  , il  trono , il 
comando.  Non  servava  modo , trascorreva  in  ogni  turpitudine,  ec- 
cedeva nella  prepotenza  in  condurre  l’ impero.  Ma  vinto  e di- 
sfatto a lui  cedette  l’impero.  Lo  travagliava  nella  condotta  del 
suo  impero.  A modo  di  scherani  disertarono  l’ impero. 

IMPERLARE  (imperiare)  trans.  Adornor  con  perle.  Andava  il 
capo,  il  collo  tutto  imperlato.  I capelli  avvolti  in  treccie,  tutti  im- 
periati. Vedi  quant’arte  dora  « imperia,  e innostra  l’abito  eletto. 
Qui  mai  sempre  ridendo  ogni  Napea  l’ imperla  piò,  più  che  giam- 
mai l' innostra.  Per  Abbellire  , Ornare.  La  notturna  rugiada  l’orbe 
imperla.  I fiori  imperlati  dalle  amiche  rugiade.  Or  perchè  non  si 
puote  chiamar  tenera  quella  luce,  che  sul  mattino  bagnata  in 
certo  modo  di  quelle  brine  ed  imperiata  ne  spunta  ? Ftg.  Acciò 
per  te  ogni  mio  dir  s’ imperli. 

IMPEGNARE  ( impernàre  ) trans.  Porre  sul  perno  , mettere  in 
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perno.  I navicanti  hanno  una  bussola , che  nel  meno  é imper- 
nata  una  rotella  di  carta  leggieri,  la  quale  girata  sul  detto 
pano , ecc.  E introducemmo  per  la  bocchetta  il  manùbrio , im- 
pera andolo  «dia  colonnetta. 

IMPEftSEVERARE  (imperscveràre)  intrans.  Contrario  di  Perir- 
varare. 

IM PERVERSARE  (imperversàre)  intrans,  da  Perverto,  t aitar*  a 
Dibattersi  a guisa  di  spiritato  r infuriare.  Cominciò  a ringhiar 
forte  e a saltare  e ad  imperversare.  V aizzava  a disubbidire  e im- 
perversare col  marito.  Ed  andata  n’  è poi  tutta  la  notte  imper- 
versando. Poiché  ebbe  alquanto  imperversato  , s’ accostò  all’  a- 
▼ello.  Che  avete  voi  imperversato  tanto?  Per  Impazzato.  Voi 
siete  imperversati  e fuori  del  senno , voi  errate  e uscite  fuori  di 
voi.  Per  Indemoniato , Spiritato.  Sanando  infermi,  e rizzando  at- 
tratti, e sgombrando  imperversati Aveva  animo  imperversato  e 

tirannesco.  Imperveraito  per  Inasprito,  incrudelito.  Aveva  P animo 
imperversilo. 

IMPERVERTIRE  ( impervertlre  ) trans.  Dar*  in  reprobo.  Pre- 
varicare, Depravare,  Pervertire.  Il  loro  male  non  fu  nell’ intel- 
letto venutosi  a impervertire,  fu  nella  volontà  venuta  ad  ismarrire. 

IMPESTARE  (impestare)  trans.  Appestare.  Impesterebbe  l’aria 
col  suo  fiato  corrotto.  L’  aere  era  impestato  da’  maligni  vapori 
che  si  alzavano  da  quel  monte  di  putrefatti  cadaveri.  Sofiiava 
un’  aria  impestata  di  quel  fetore. 

IMPETO  (impeto)  nom.  astr.  Moto  accompagnato  da  violenza 
t furore  , Empito , Foga , Furia.  Quella  con  grandissimo  impeto 
percosse  in  una  secca.  V’  andò  furiosa , le  corse  sopra  con  gran- 
de , terribile , strano , violento  impeto.  Si  levò  con  impeto.  A 
impeto  gli  corsero  addosso  colle  pietre.  La  calca  faceva  impeto 
grande.  Più  fa  impeto  un  grave,  che  discende  in  uno  spazio  molto 
declive.  Non  seppe  rintuzzare,  ribattere  l’impeto  de’ nemici.  Non 
sostenne  il  grande  impeto  loro.  Non  la  reggeva  a quell’  impeto 
gagliardo. 

IMPETRARE  (impetrare)  trans.  Ottener  con  preghiere  quel  che 
si  domanda,  Constguire,  Finirà  a suo  intenta,  Restare  esaudito. 
Se  esser  può  impetratemi  una  grazia.  E se  vuoi  ch'io  t’ impetri 
cosa  di  là , ond’  io  vivendo  mossi.  Io  non  impetro  1’  usata  aita. 
E se  taluno  ne  impetrava  il  perdono,  l’ ajuto , la  licenza , il 
dannava  alla  medesima  pena.  Per  Tirarti  addosso  , Meritare  an- 
che ciò  che  non  si  chiede,  nè  si  desidera.  Per  la  mia  iniquità 
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impetrai  l’ira  del  cielo;  ma  non  « gran JatU  da  imi t art.  Per 
Acquietare,  detto  anche  delle  coee  materiali.  Coli  nel  mio  parlar 
voglio  eucr  aspro , Com’  c negli  atti  questa  bella  petra.  La  quale 
ognora  impetra  Maggior  durezza,  diche  questo  uso  non  è da  imi - 
tetre.  Per  Impietrare , impietrire.  Non  potea  piangere  , si  dentro 
era  impetrato.  Tal  provo  io  lei , che  più  s’  impetra  ognora , 
Quant’  io  più  pianga  11  dolore  impetrato  nel  cuore. 

IMPETT1KE  ( impettire  ) intrans.  Term.  eie’  cavalierati.  Vedi 
Incappucciare.  • > , 

IMPETTORIRE  (impettorire.)  Andar  troppo  ritto  e quasi  rigido 
della  persona  j e per  meta).  Far  dell’  orgoglioso.  Non  dee  l'uomo 
per  onori  che  il  mondo  gli  dia  impettorire  e paoneggiarsi. 

IMP1ACEVOL1RE  (impiacevolire)  trans.  Bendar  piacevole,  Ap- 
piacevolire , Ammansare.  Non  v’  è guisa , non  via , né  modo  a 
impiacevolirla.  Non  v’  ha  unguento  che  le  impiaccvolisca.  Per  Bad- 
dolcire , Mitigare.  Da  selvatico  , da  burbero  che  era  , che  tutti 
il  provavano , lo  impiaccvoli. 

IMPIAGARE  (impiagare)  trans.  Piagare,  Ferire , Far  piaga. 
D'  una  gran  percossa  1’  ha  impiagato.  >La  impiagò  nel  destro  piede, 
alla  coscia,  in  sulla  gota;  le  impiagò  sconciamente  il  capo.  Te- 
meva non  impiagasse;  ciò  Non  si  ferisse,  non  si  facesse  piaga. 
Per  simili t.  Non  soleva  il  bifolco  innanzi  a Giove  Coll'aratro 
impiagar  le  piagge  e i colli. 

IMPIALLACCIARE  ( impiallacciare  ) trans.  Coprire  i lavori  di 
legname  più  dottinole  con  asse  gentile  e nobile , sega'a  sottil- 
mente. E un  diavol  legnaiuolo  in  sul  groppone  Gli  ascia  il  le- 
gname , sega  ed  impiallaccia. 

IMPIANELLARE  (impianellare)  trans.  Metter  le  pianelle,  Co- 
prir di  pisuielle.  Impianellare  si  fa  ai  tetti  per  lo  più  delle  case 
murandosi  sopra  i correnti  le  dette  pianelle  , con  le  quali  si  fa 
il  piano  per  distendervi  gli  embrici. 

1MP1ANGERE  (impiàngerc.)  Fedi  e di’  Piangere. 

IMPIANTARE  (impiantare)  trans.  Collocarsi.  S’  impiantano  nel 
tronco  principale.  Va  ad  impiantarsi  nel  canale  di  sopra.  I mu- 
scoli che  sono  impiantati  nell'occhio.  Stanno  impiantati  nel  de- 
stro ventricolo. 

IMPIASTRARE  (impiastrare)  trans.  Porre  e Distendere  impiastro 
o simile  sopra  che  che  sia.  Comandò  che  si  togliesse  il  sangue 
dell’ agnello,  e se  ne  impiastrasse  l’uscio  dinanzi.  E tanto  a’ in- 
vernicia, impiastra  e stucca,  che  la  par  proprio  un  Angioini  di 
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Lacca.  Di  che  era  impiastrata  questa  seconda  bolgia.  Per  mettere 
in  cari* , « propriamente  imbrattarla  d inchiostro  scrivendo  ini*- 
tUmente.  Impiastrava  continuo  carte.  — Quel  modo  d'innestare  che 
Palladio  appella  impiastrare,  secondo  che  egli  dice.  Impiastrare 
esprime  anche  la  poca  grazia  di  coloro,  che  nel  dipingere  non  can- 
no maneggiare  il  colore,  nè  collocarlo  a'  suoi  luoghi.  E in  poche 
parole  §’  è impiastrato,  E 1’  un  campo  coll’altro  imparentato  ; Cioè 
messo  d'  accordo. 

IMPIASTRICCIARE  (impiastricciare)  trans.  Intridere,  Impiastra- 
re, Imbrattare.  Imbrodola  tutto  e impiastriccia.  Egli  è tutto  impia- 
stricciato di  non  so  che  cosa  si  secca,  eh’  io  non  posso  levare  col- 
P unghie.  Sono  avverrò  a schiccherare  e impiastricciar  le  margini 
de’  libri  di  non  poche  poslillaturc.  Ceneri  arsicciate , impiastric- 
ciate di  sangue. 

IMP1ASTHICCICARE  (impiastricciràrc)  l e di.  Impiastrare. 

IMPIATTARE  (impiattàre)  trans.  Nascondere,  Appiattare.  Ci  so- 
no cinque  verbi  del  medesimo  significato,  i quali  sono  Appiattare, 
Impattare,  Rappiattare,  Rimpiattare,  Soppiattare.  Ed  impiattò  la 
spada  sotto  un  banco.  E li  colla  sua  spada  a’  è impiattato. 

IMPICCARE  (impiccare)  trans.  Sospendere  uno  per  la  gola  per 
dargli  la  morte.  Appiccare.  Lo  minacciò  di  farlo  impiccar  per  la 
gola.  Impiccherò  quel  che  v’  ha  morti  or  ora,  E voi  eoo  esso  cosi 
morti  ancora.  Giuda  si  impiccò.  E la  disperaziou  se  stessa  impicca. 
Che  d’impiccato  hai  proprio  un  certo  piglio. 

IMPICCIARE  (impicciare j trans.  Imbrogliare,  Intrigare.  Quando 
la  battaglia  fu  molto  impicciata  insieme,  ecc.  Togliti  di  qua , che 
tu  m’ impicci.  Non  t’  impicciare  in  questa  fatta  di  cose.  Gli  godeva 
l’ animo  di  vederlo  impicciato  con  loro. 

IMPICCOLIRE  (impiccolire)  trans.  Divenir  piccolo.  Diminuire.  Io 
dubito,  che  l’animo  tuo,  il  quale  soleva  esser  grandissimo,  sia  impic- 
colito. Di  grande  che  era  s’ impiccolì  affatto.  Non  può  far,  che  già 
non  cominci  nella  tua  stima  almeno  ad  impiccolirti  più  di  un  pig- 
meo posto  innanzi  ad  un  esercito  di  giganti.  Questo  Dio,  che  ben 
vedi  ora  in  fasce  vagir  sul  fieno , pare  un  Dio  piccolo,  perch’  egli 
è impiccolito. 

IMPIDOCCHIRE,  IMPIDOCCHIARE  (impidocchire,  impidoc- 
chiare) intrans.  Generar  pidocchi , Empiersi  di  pidocchi.  Se  il  ca; 
vallo  impidocchia  si  freghi  tutto  con  pan  porcino.  Cosi  addiviene 
nell’erbe  e ne’  fiori  quando  sono  impidocchiti.  Fig.  Non  lo  lasciare 
impidocchire,  e fallo  comporre  alcuna  cosa,  impidocchiva  nell'ozio. 
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• IMPIEGARE  (impiegare)  trans.  Dar  opera  » trmpo.  Pura,  Collo- 
care. Perduta  ho  la  fatica , la  quale  ottimamente  mi  pareva  avere 
impiegata.  Troppo  di  tempo  v’  aveva  impiegato.  V’  impiegai  tutta 
la  mia  sofferenza,  pazienza.  Oh  come  male  avete  in  lei  impiegato 
I’  amor  vostro,  il  vostro  affetto,  la  vostra  amicizia.  Per  Occupar e , 
mature,  tenere  in  opera,  in  faccenda,  dar  da  fare.  V ho  impiegato 
tutto  il  di  intorno  a lei.  M’ impieghi  a guerreggiare  ; 1’  aveva  in 
ciò  impiegato  le  molte  volte.  Coti  Impiegare  i danari  per  renderli 
fruttiferi.  Impiegò  la  dote  in  altro  miglior  modo.  Per  Attendere , 
Adaprare , Eeercilarti , Ingegnarti,  lo  m’ impiegherò  tutto  in  fa- 
vor loro. 

IMPIERE  (impière)  Vedi  e dt’  Empiere. 

IMPIETOSIRE  (impietosire)  trans.  Muovere  a pietà.  Colle  sue  la- 
grime , col  suo  pianto  1’  aveva  impietosita.  Non  se  ne  impietosì 
per  ciò. 

IMPIETRARE,  IMPIETRIRE  (impietrire,  impietrire)  trans.  Di- 
venir pietra,  a come  pietra.  I’  non  piangea , si  dentro  impietrai.  A 
quell’annunzio  crudele  impietrò.  Aveva  il  cuore  impietrito. 

, IMPIGLIARE  (impigliire)  trans.  Arrenare  Intrigando,  Impacciare, 
Imbarazzare.  Le  canne  m’ impigliar  si , eh’  io  caddi.  M’ impigliò 
nel  Alo,  nella  stoppa  per  modo,  che  darai  grande  fatica  a liberar- 
mene. Metaf.  Perchè  l’animo  tuo  tanto  s’ impiglia.  Disse  il  maestro, 
che  l’andare  allenti?  Per  Impacciarti,  Prenderei  briga.  Che  di  figliar 
lai  conti  non  s’impiglia.  Ma  quelli  che  liberamente  li  voglion  ser- 
vire, Non  si  debbono  impigliar  d’  altre  cose.  Per  Pigliare  , Appi- 
gliare.  Il  fuoco  della  resia , al  forte  soffiare  della  Corte , e alla 
fiacca  resistenza  de’  buoni  , impigliò  tutta  1’  Isola.  Per  Radicato  , 
Appetto , attaccato.  I vecchi  malori  impigliati  nel  corpo  si  guari- 
scono col  ferro  e col  fuoco. 

Coti  impiglio  nom.  aitr.  Impaccio  , intrigo.  Parmi  che  mi  dia 
ajuto  di  trarmi  d’  esto  impiglio.  Folle  è colui , che  va  cercando 
impiglio. 

1MPIGNERE,  IMPINGERE  (impignere , impingerc)  trans.  Spin- 
gere. Impinse  la  lancia  contra  a Paride.  Si  impinge  per  venir  fuori. 
Per  opporti.  Perché  s’ impigne  forte  contra  a ciò,  che  la  sdnpliee 
verità  non  sostiene. 

• IMPIGRIRE  (impigrire)  intrans.  Divenir  pigro,  Annighittire.  Folle 
è colui,  che  si  diletta  piò  d’impigrire  nel  timore  di  futuri  danni, 
che  d’argomentarsi  di  resistervi.  Quando  le  pecchie  impigriscono 
e non  sono  deste  dal  caldo.  È troppo  misera  cosa  che  il  corpo  s’im- 
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pigrisca  ne'  cibi.  Impigrivan.  nell’ozio  ogni  di  più.  Non  ti  volevano 
Indire  impigrire  in  quel  modo.  Mi  cadde  lo  stame  di  mano  per 
lo  tonno  impigrita.  Impigriti  gli  uomini  agli  itudj  de'  poeti  o del- 
1’  arti  e delle  teienze.  Acciocché  la  lor  mente  per  negligenza  non 
impigrisca.  Spogliata  la  mente  di  questa  grossezza  corporale,  per 
la  quale  impigrisce. 

i IMPILLACCHERARE  (impillaccherare)  trans.  Empiere  di  loto,  di 
pillacchere.  Ho  il  ferrajuol  cosi  impillaccherato,  che  quando  a casa 
lo  distenda  un  poco,  Ei  mi  par  di  vedere  un  ciel  stellato. 

IMPINGUARE  (impinguare)  trans.  Ingranare.  Che  ornò  Bolo* 
gna,  ed  or  Messina  impingua.  Per  cammino,  dove  bene  S’impin- 
gua, se  non  ti  vaneggia.  Le  radici  e le  vene  ognora  impingua.  Egli 
impinguò,  S’impinguò  a dismisura.  Per  insinuarsi.  Inzupparti.  E 
venne  un’  acqua  minuta  e cheta,  che  tutta  s'impinguava  nella  terra. 
Per  Render  copiata,  abbondante  un'  opera  letteraria  , corredarla  di 
erudizione,  di  schiarimenti.  La  impinguò  delle  migliori  notizie.  Coti 
Impinguare  le  prove  de' legali  i la  cumulazione  o l’aumento  di  ette. 

IMPINZARE  (impinzare)  trans.  Riempire  a soprabbondanza  , ri- 
itrin  gelido  /ortis  urna  me  ut  e la  materia  nel  continente,  ed  è più  pro- 
prio del  cibo,  che  et  altro.  Quando  lo  giumento  s’ impinza  sover- 
chiamente di  orzo. 

IMPIOMBARE  (impiombare)  trans.  Fermar  con  piombo,  a dicati 
de' ferri  che  ti  fermano  nelle  muraglie,  nelle  pietre , ecc.  E un’altra 
simile  ne  sia  impiombata  sul  piano.  S’  appicchi  a un  foggiato  ar- 
pione, che  s’ impiombi  due  spanne  in  un  quadron  di  pietra  viva. 
Impiombare  vale  anche  V edere  con  uno  Strumento  te  una  cola  è pa- 
rallela o da  guai  lato  penda.  Falò  anche  Dare  il  piombo.  Impiombar 
gli  occhi  vale  Incastrare  del  piombo  in  tavola  attorno  gli  occhi  per 
conservarli  e conservare  le  gomene  che  vi  panano.  Impiombare  un 
cavo  terni,  marinaresco  e de’  Funajuoli  vale  Intreccierà  e congiun- 
gere a capo  a capo  due  funi  per  tal  modo,  che  non  ne  formino  che 
una  sola,  a che  possa  scorrere  liberamente.  Impiombare  vale  anche 
Appiccare  il  piombo  della  Dogana  alle  mercanzie.  Fate  altresì  In- 
castrar del  piombo  o foglie  tP  oro  ite’  denti  caciosi.  E finalmente  di- 
venir pesante  come  piombo,  e fig.  tardo  al  molo.  Come  la  vecchia, 
anzi  che  affrettarsi  impigrisce , a’  intorpidisce,  impiombasi , impie- 
tra. - — S’ io  fosti  d'  impiombato  vetro.  L’  aurate  sue  qua  tirella 
spenda  in  me  tutte  e le  impiombate  in  lei. 

IMPIUMARE  (impiumare)  trans.  Futire,  Fornir  di  piume  ; e per 
mstaf.  Render  atto  a volare , a correre . velocemente.  Colà  iris 
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vola , e di  si  chiari  allori  aia  forte  il  grido  ad  impiumarti  il 
piede.  E tutto  nella  guisa  più  leggiadra  a’  impiumò  il  cappello. 

Per  Vetrini  rii  piume.  Quando  ha  del  bene  goderlo  procura , 

Pria  che  a’ impiumi,  e poi  disciolga  l’ali.  Qual  fiore  è tutto  im- 
piumato d’una  peluvia  bianchissima,  fina,  sicché  par  fatta  con  l’alito. 

È anche  term.  de’  Tintori,  e lignifica  Dare  gradatamente  quella  ùnta 
che  ti  deriderà.  1 

IMPLICARE  (implicare)'  trans.  Intrigare,  Avviluppare.  Un  gran 
vento  dibattè  e implicò  lo  stendardo  nella  torricella  del  tempio.  Per 
Impacciare , Occupare.  Ove  il  mar  nostro  più  la  terra  implica. 
D’orrido  gel  l’aria  e la  terra  implica.  Erano  implicati  nella  guerra. 
Non  sarà  implicata  in  ignoranza  o passione  alcuna.  Nessun  patrizio 
poteva  implicarsi  in  matrimonio  con  alcuna  plebea.  Si  confonde,  in- 
vilisce-ed  implica  per  ogni  minimo  e fortuito  accidente.  Coti  Im- 
plicar coutraddizione  vale  Dire  o contenere  cote  non  tolamente  con- 
trarie, ma  eziandio  contradditorie. 

IMPLORARE  (implorare)  trans.  Chiedere  umilmente  e telante- 
mente  la  grazia,  HJavore,  l’ajuto  che  ti  desidera:  Chiedere  di  tpe- 
cial  gratta,  Pregare , «c c.  Ne  implorò  pentito  la  clemenza,  implo- 
rava 1’  ajuto  suo.  Ebbe  a vile  d’ implorare  la  clemenza  dèi  vinci- 
tore. Ne  implorava  piangendo  il  perdono.  Non  fu  mai  che  implo- 
rar volesse  pietà  di  lui. 

IMPQETARE  (importare)  introni.  Divenir  poeta.  Languisce,  s’im- 
pocta,  fa  sonetti. 

IMPOETICHÌRE  (impoetichìre)  trans,  t Under  poetico.  Il  Petrar- 
ca, che  la  volle  impoetichìre,  disse  me  medesmo. 

IMPOGG1ARE  (impoggiàrc)  trans.  Voce  ani.  Salire  •’  poggi.  E „ 
di  qualtr’  ere  pria  che  porti  il  giorno  11  sol  tra  noi  laggiù,  quassp 
s’ impoggia. 

Ili  POLARE  (i  Dipolare)  trans.  Elitre  o formarsi  tra'  poli.  Perchè 
non  è in  luogo  c non  s’ impola,  E nostra  scala  infino  ad  essa  varca. 

IMPOLLINARE  (impollinare)  da  Pollina  trans,  voce  bassa,  e vale 
Entrare  in  una  pollina,  Dare  in  un  pantano. 

1MP0LPARE  (impolpàre)  tran<.  ingra-tare,  ingrossare,  Prender 
polpa  e corpo.  La  paglia  con  che  s’ impoi  pano  o prendon  corpo. 
Fig.  Per  prender  forza.  Invigorirti.  E giurò,  che  alla  vita  penitente 
saria  tornato,  ove  virtù  s’ impolpa,  e il  vizio  smagra. 

IMPOLTRONIRE  (impoltronire)  trans.  Far  divenir  poltrone.  Ce- 
cina, pensando  a far  fellonia,  impoltroniva  l’esercito  ad  arte.  Per 
Divenir  poltrone.  Infingardire.  Avvedendosi  il  Comune , che  il  mi- 
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mito  popolo  era  ingrassato,  e impoltronito  dopo  la  mortalità..  Là 
trovai  gente  m copia  impoltronita  starsi  straviziando.  Sono  impol- 
tronito nello  scrivere,  né  posso  mettermi  a copiare. 

IMPOLVERARE  (impolverare)  trans.  Gettar  della  polvere  topra 
che  che  eia.  Spargere,  imbrattarli  di  polvere.  Piumino  da  impolve- 
rare i capelli.  Poi  fu  impolverata.  Non  si  lavavano  nè  impolvera- 
vano. S’ impolveri  con  cenere.  Me  ne  tornai  tutto  impolverato  da 
capo  appiè.  Ne  tucivan  tutti  impolverati. 

IMPOMATO  (impomato)  add.  veri),  senza  verbo.  Vale  Con  po- 
mi, Che  ha  pomi.  Possiede  nobili  terreni  bene  impomati:  come 
diciamo  Avvignati,  e simili. 

IMPOMICIARE  (impomiciare)  trans.  Stropicciare  con  pomice, 
Pulir  colla  pomice.  Impomiciar  le  statue  e lustrarle.  Le  avea  tutte 
impomiciate.  Era  valente  nell’impomiciare. 

IMPUPI)  LARE  (impopolare)  trans.  Empierti  di  pioppi , ma  ti  usa 
ben  di  rado  e solo  in  rime  pastorali.  Pria  che  la  riva  tua  a’  inolmi  e 
impopuli.  . 

1MPORCARE  (imporrire)  trans.  Far  le  porche  nel  terreno  arato. 
Erpicare  o Imporcarc  , cioè  Spianar  la  terra  coll’  arpico  dopo  aver 
seminato. 

IMPORPORARE  (imporporare)  trans  Tignar  di  porpora  a del  co- 
lore come  porpora  , coprirsi  di  porpora.  Diventar  rosso  come  porpo- 
ra. S’ imbellisca  quanto  a lui  piace,  s' imporpori  le  gote , s’ indori 
crini  fiammanti  di  vaghe  spoglie.  Se  da  Borea  s’imporpori  una  sola 
nuvola  , da  Borea  i venti  porta.  Per  accrescere  al  tuo  volto  idola- 
tri , mendicata  porti  la  rhioraa,  pomposi  gli  abiti , imporporate  le 
gote.  Possa  venir  questa  pena  a’  tuoi  imporporati  consiglieri. 

IMPORRARE,  IMPORRIRE  (imporrare,  imporrire)  intrans.  Si 
dice  del  Ribollire  e mandar  fuori  gli  alberi  e i legnami  alcune  picciole 
nascente,  con  muffa  simile  a’ porri  thè  vengono  nelle  mani,  e di- 
ceti ancora  del  guastarsi  i pannilini  e che  che  sia  per  t’  umido  che 
vi  sia  rimato  dentro.  Quel  s’  apre  come  una  melagrana,  cuocesi  e 
imporrisce.  Fatti  all’  uggia,  sfarinati,  imporrati,  intarlati. 

IMPORRE  (impórre)  trans.  Precisamente  comandare  e commet- 
tere. Sorridendo  a lui  impose,  che  desse  principio  alle  felici  no- 
velle. Io  non  voglio  imporvi  penitenza  alcuna.  Ed  io  risposi  come 
a me  fu  imposto.  Vale  anche  meture  imposizioni , aggravj.  Ma  li 
detti  giudici  corrotti,  cui  imposero  a ragione,  e cui  fuor  di  ra- 
gione. Per  Ordir*  e Avviare  a far  che  che  sia.  Con  più  color  com- 
messe c soprapposte,  non  fèr  mai  in  drappo  Tartari  nè  Turchi,  nè 
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fur  Ui  tele  per  alcune  imposte.  Per  porr e semplicemente.  Perdi'  io 
mi  mossi  col  viso  e redea  un’  altra  storia  nella  roccia  imposta.  Ptr 
Attribuire.  Quantunque  alcuni  altri  sieno,  che  queste  necessità  im- 
pongono a quel  che  è fatto  solamente.  Per  Attegnart,  Prescrivere. 
Non  gli  avea  tratta  ancora  la  connocchia,  che  doto  impone  a cia- 
scuno e rompila.  Per  Appostare,  Cagionare,  lo  non  cercai  nè  con  in- 
gegno nè  con  fraude  d’  imporre  alcuna  macchia  all’  onestà  e alla 
chiarezza  del  vostro  sangue.  Per  Ingannare,  Sedurre  con  falsa  ap- 
parenta di  virtù  o di  ragioni.  Questa  sentenza  latinando  espone , 
ma  in  verità  nel  cuor  non  le  consente.  E con  lingua  mendace  al 
volgo  impone.  Le  più  belle  imprese,  che  impongono  il  più  agli  oc- 
chi del  volgo,  svaniscono  esaminate  da  occhio  critico.  E non  ven- 
gano a imporre  a noi  con  tante  menzogne.  Per  Apporre,  addossa- 
re colpa,  cagione  tee.  Impose  il  peccato  a un  giovane  innocente. 
Fregollo  che  imponesse  la  colpa  di  ciò  a quel  suo  nemico.  Briga- 
vansi  d’  imporgliene  alquanti  falsamente.  Per  dar  principio  a can- 
tare in  coro.  Alcuni  pochi  imponevano  il  canto  e gli  altri  rispon- 
devano. Imporla  troppo  alta  si  dice  del  cominciare  a tener  vita 
splendida  e più  magnifica,  che  le  propria  facoltà  non  ricercano.  Im- 
por  carne  e Imporre  semplicemente  fu  usalo  per  ingrassare.  Son 
io  invecchiato;  Anzi  fatto  più  bello,  che  hai  imposto  carne.  Per 
Deporre,  far  Depositione,  e dicasi  dell'Acqua,  delle  onde.  Di  die- 
tro 1’  acqua  torbida  imporrà  assai  per  etser  quivi  stagnante.  Si  dice 
anche  dell’  Abbottare,  ostia  di  quella  prima  fatica  che  fanno  i pit- 
tori sopra  le  tele  o tavole,  cominciando  a colorire  grossolanamente 
le  figure  per  poi  tornarvi  sopra  con  altri  colori.  Imporre  a fresco  e 
lavorare  a secco.  La  prima  volta  che  a’  impone  lo  smalto  ti  do- 
manda dar  la  prima  pelle. 

IMPORTANZA  (importanza)  nom.  astr.  Ciò  per  cui  una  cosa  è 
di  qualche  rilievo  sia  per  si  stessa,  sia  per  le  circostante  che  V ac- 
compagnano o per  la  conseguente  che  ne  possono  derivare-,  Bilie- 
vo.  Momento,  Peso.  L'importanza  di  ciò  fu  la  morte  di  lui.  Non 
gli  -tornava,  gli  riisci  di  grande  impor’  ri  za.  Io  non  la  tengo,  non 
l’ ho,  non  la  stimo  di  quella  grave,  singolare  importanza  che  la  vol- 
lero considerare.  Non  gli  era  commesso  carico;  non  gli  veniva  fi- 
data cura,  affare  d’importanza.  Trasandava  il  meglio,  curava  at- 
tento le  cote  di  poca  o niuna  importanza.  Correva  allora  un  caso 
di  molta  importanza.  Non  poneva  mente  alle  cose  d’ importanza. 
Non  fu  creduta,  giudicata  la  cosa  di  quella  importanza  che  si  di- 
ceva. Si  voleva  por  mano  a cose  d’ importanza  molto  maggiore.  Si 
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bevve  il  fatto  per  della  importanza  che  mai  maggiore.  La  foia  non 
aveva  nulla  ebe  foste  d’  importanza.  Non  ne  conobbe,  non  vide, 
non  pregiò  l’ importanza  del  trattato.  Andava  troppo  leggiero  nelle 
faccende  di  grande  importanza. 

IMPORTARE  (importare)  trans.  Dinotar »,  significar» , far  cono- 
scere. Che  vogliono  importare  quelle  due  frondi?  Che  credete  che 
importino  quelle  insegne,  que*  colori,  quelle  cose?  Per  Ascender» 
di  qualche  somma  o valuta.  11  ritorno  di  ciascuna  delle  quali  ini* 
portava  un  mezzo  minuto.  Quella  variante  importò  il  più  grave 
errore.  Quella  mossa  incauta  e mal  pensata  importò  il  danno,  la 
perdita,  la  fuga,  lo  sterminio  dell’  ala  destra  dall’  esercito.  Per  Es- 
ser» tf  interasse , o di  cura,  Attener»,  Ester  degno  di  consideratio- 
ne,  meritar»  studio,  attenzione.  E questo  è quello  che  importa  più. 
Non  le  sono  cose,  che  ti  debbano  gran  fatto  importare.  Non  1’  a* 
veva  per  cosa,  che  gli  dovesse  importar  molto.  Non  importa,  non 
monta , non  rileva  , che  la  cosa  sia  riuscita  in  diverso  modo,  lo 
non  so  che  magistcrio  ai  fosse , o che  mistero  importasse  quel 
ballo  delle  lettere,  che  Sofocle  diè  a vedere  nel  suo  satirico  An- 
fiarao.  La  bellezza  della  lingua  importa  quella  proprietà  e grazia, 
quella  purezza  di  voci  e di  locuzioni,  quel  nitor  nativo,  quel  v el- 
io, quella  gentilezza,  che  sente  del  cittadinesco.  La  sentenza  di  quel 
mio  detto  senza  più  importava,  che  lo  scrivere  elegantemente  me- 
rita maggior  lode , e va  più  in  fama  tra  gli  uomini , che  non  lo 
scrivere  cose  dotte  e sublimi  di  scienza  e dottrina;  e questo  avvie- 
ne, perchè  1’  eleganza  dello  scrivere  è troppo  più  rara  della  dot- 
trina. Questo  non  iscema  felicità,  importa  anzi  miseria,  a’  infinge  a 
far  pace,  affinchè  sotto  quella  importino  tradimento  e frodolenza. 

IMPORTUNARE  (importunare)  trans.  Domandar»  istantemente, 
con  importunità  una  cosa.  Aveva  acquistato  onori  col  chiedere, 
coll’  importunare.  Lo  aveva  lungamente,  le  spesse  volte,  indiscre- 
tamente importunato.  Non  consentiva,  che  Io  si  avesse  a importuna- 
re più  avanti.  Da  capo  voleva,  che  la  si  importunasse  di  ciò.  Se 
non  cadeva  lo  avrebbero  novellamente  di  quella  grazia  importu- 
nato. Volgarmente  diceti  Import  unire. 

IMPORTUNITÀ  (importunità)  nom.  astr.  Seccaggine  o fastidiata 
pertinacia  nel  domandar»  altrui  quello  che  tu  vorresti.  Furono 
contentati  del  loro  desiderio  per  la  molta  importunità  e perseve- 
ranza. Era  nojato , stucco , stracco  della  grande  importunità  che 
gli  era  data.  Alla  perfine  dovette  cedere  alle  sue  importunità.  Non 
seppe  resistere  a tanta  importunità:  Dava  in  importunità , in  bas- 
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tene  ad  estere  appagato  nelle  sue  brame.  Non  voleva  gli  fosse  re- 
cata, fatta  nuova  importunili,  si  doleva  forse  della  importuniti  lo- 
ro. Non  si  vogliono  nojar  le  persone  con  fastidj  ed  importuniti. 
Finalmente  vinto  da  tanta  sua  importuniti  si  lasciò  andare  a fa- 
vorirlo. Non  voleva  fare  importuniti  ad  alcuno.  Non  fu  mai,  che 
mi  sapessi  liberare  da  si  nojosa,  increscevole,  fastidiosa  importuni- 
ti. L’importuniti  sua  aveva  dell’eccessivo,  del  noioso,  dell’ in- 
crescevole assai.  Era  da  tutti  fuggito  per  le  sue  continue  impor- 
tuniti. 

Così  Importuno  add.  Nojoto  , chi  importuna.  Fuggivano  quegli 
importuni.  A quegli  importuni  ogni  cosa  pareva  leggieri.  Non  vo- 
leva esser  nojato  da  quell'  importuno.  Ognuno  I’  aveva  per  un  mo- 
lesto importuno.  Non  gli  sofferiva  il  cuore  di  essergli,  di  venirgli 
tanto  importuno.  Faceva  1’  importuno  a conseguire  il  suo  intento. 
Aveva  voce  del  maggior  seccatore  e importuno  che  fosse  mai.  Non 
sapeva  come  fuggire  quegli  importuni.  Nessuno  poteva,  sapeva  du- 
rarla con  quegli  importuni.  Ma  questo  accidente  mi  venne  impor- 
tuno molto.  La  pioggia  era  a que’ di  funesta,  importuna.  L'aere 
gravato  e l’ importuna  nebbia  compresa  intorno  da  nebbiosi  venti 
tosto  coavien  che  si  converta  in  pioggia.  Ma  l’ importuna  fuga,  par- 
tenia,  morte  di  lui  guastò  ogni  nostro  disegno.  Non  sapeva  por  fre- 
no al  suo  importuno  parlare. 

IMPOSIZIONE,  IMPOSTA  (imposizióne,  impòsta)  nom.  aste. 
Gravezza,  Dotto,  Battello  che  i’  impone  a’ popoli.  Gravavo  il  regno 
d'imposizioni,  d’imposte.  Caricò,  sopraccaricò  la  provincia  d'im- 
poste. Alle  antiche  aggiunse  nuove  più  forti  imposizioni.  Erano  im- 
posizioni più  d’  apparenza,  di  nome  che  d’ altro.  Pose  per  via  d’ac- 
catto una  imposizione  studiò  nuove  impo  siziont.  T ro  va  va  la  via  di 
crescere,  moltiplicare  le  imposizioni.  Ritrovò,  inventò  di  nuove  im- 
posizióni. Allora  l’Asia  fu  alleviata  di  tributo  e d’  imposizione.  Le 
nuove  imposizioni  non  furono  incamerate.  A quelle  gravi  e straor- 
dinarie imposizioni  gridavan  forte  i plebei,  gridavano  i grandi.  Mi- 
se, pose  imposte  fuor  dell’  ordinario,  gravose  in  eccesso,  incompor- 
tabili. Uscita  di  gabelle  e d’ imposte  e altre  entrate  di  comune.  Non 
volendo  toccare  i danari  di  camera,  fecero  imposta  a’  mercatanti.  — 
Gradio  me'd'ubbjdire  l’imposta  vostra,  cioè  il  comando.  Per  Patto 
del  Por  sopra.  Questo  sagramento  non  richiede  imposizione  di  ma- 
ni. Coti  L’  imposizione  della  prima  pietra  nel  gettare  i fondamenti 
di  una  fabbrica. 

IMPOSSESSARE  (impossessare)  trans.  Impadronirsi,  Farsi  padro- 
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ht,  Far  tue.  Divenir  pei  tenore.  La  quarta  «tate  finì  nell’  iaipotaes- 
sarsi  di  quanto  s’  era  trascorso.  Egh  si  impossessò  del  regno,  del  co* 
mando,  ecc.  Come  vedeva  alcuna  cosa  bella  cosi  tosto  se  ne  im- 
possessava. Fig.  Non  si  volle  prima  d’  allora  impossessare  della 
fortezza.  Non  sarà  allora  il  vizio  più  impossessato,  che  ora  non  è, 
del  cuor  tuo?  Platone  non  ammetteva  alla  filosofia  se  non  chi  pri- 
ma fosse  impossessato  della  geometria. 

IMPOSSIBILE  (impossibile)  add.  Che  non  pai  ettaro  in  al- 
cun modo,  o che  non  può  farti.  Si  volea  dir:  questa  è impossibil 
cosa.  La  teneva,  stimava,  giudicava  impossibile  a farsi.  V aveva  per 
impossibile.  Era  d’ impossibile  riuscimonto.  Lo  arrivare  a sanità  in 
questa  fatta  di  apoplesic  è,  viene,  torna  impossibile.  La  cono- 
sceva per  d’  impossibile  nascimento.  La  cosa  aveva , teneva , mo- 
strava dell'  impossibile.  Voleva  fosse  fatto  l’impossibile,  e non  era 
della  nostra  natura.  Mi  pareva  avesse  dell'  impossibilità.  Voleva  si 
facessero,  fossero  fatte  anche  le  cose  impossibili.  Io  farò  1'  impos- 
sibile, ma  temo  forte  di  non  riuscirvi.  Lo  avevan  recato,  ridotto  al- 
l'impossibile; cioè  il  non  saper  che  rispondere  se  uon  volev  a ca- 
dere in  contraddizione. 

IMPOSSIBILITARE  (impossibilitare)  trans.  Fendere  imponibile. 
Egli  è impossibilitato  a comprender  ciò.  Ne  impossibilitava  la  riu- 
scita, la  troppa  vicinanza  de’  nemici.  Ma  è poco  utato. 

IMPOSTARE  (impostare)  trans.  Mettere  a libro  una  partita  di 
Dare  e Avere.  È impostato  a’  giornali  chi  non  compra  a contanti. 
Impostate  il  suo  debito.  Impostare  o tenere  il  conto  o un  conto 
per  bilancio  dicono  i Mercatanti  quando  non  itcrivono  un  debito- 
re, eh’  ei  non  lo  impollino  anche  creditore  delle  somme  pagate.  Im- 
postar le  dame  sul  tavoliere  Fate  porle  in  certo  modo  determina- 
to. Impostare  è anche  termine  df  Architettura  e ti  dice  del  potare 
0 appoggiare  eopra  alcuna  cota  gli  archi  e le  volte.  Fate  anche 
porre  i primi  cerchj  alle  botti,  barili,  tinozze  ecc.  ed  è anche  ter- 
mine milit.  come  spianar  C archibuto  per  far  fuoco.  Erano  impo- 
stati colla  lancia  in  resta.  Impostatevi.  * 

Impostato  vale  anche  Potlo  sopra  semplicemente,  una  nave  è be- 
ne impostata  per  piano,  dicono  i marinai,  quando  è fornita  di  buoni 
legname. 

IMPOSTEMIRE  (impostemire)  intrans.  Far  potlema.  E dopo  bre- 
vi di  il  sangue  impostemì.  E manifestasi  la  ferita  essere  impostemita. 

IMPOSTURARE  (imposturare)  trans.  Offèndere  con  calunnie  o 
imposture.  
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IMPOTTINICCIARE  (irapottinicciàre)  tram.  Foce  dell'  uso,  die * 
Y Alberti , formato  da  Pottiniccio  , t volo  Rimberciare  poveramente 
« Taffattanare;  quel  raff ottonarsi  eh*  fanno  comi  più  pattano  la 
dona*  o povera  o bruti*,  per  meglio  comparire. 

IMPOVERIRE  (impoverire)  trans.  Far  povero.  Render  povero. 
O stelle  congiurate  a impoverirme.  Or  hai  il  regno  impoverito. 
Impoverire  una  lingua  vate  Renderla  meno  copiata,  meno  etpret- 
tiva.  Per  Divenir  povero.  Tre  giovani  male  il  loro  avere  «penden- 
do, impoveriscono.  Durar  fatica  per  impoverire.  Quanto  più  il  pa- 
dre lor  dava , e più  essi  impoverivano.  Per  1’  altrui  impoverir  sei 
ricca  e grande.  E impoverita  e scema  del  suo  pregio  sovran  la  terra 
lassa.  11  padre  impoverito  tornò  alla  sua  villa.  In  brieve  spazio 
impoveri,  s’ impoveri.  Eran  figure  impoverite  di  panni,  cioè  l cui 
panneggiamenti  eran  greto  e meschini. 

. IMPRATICHIRE  (impratichire)  trans.  Render  pratico,  etercilar*. 
Impratichire  il  corpo.  Fecero  questo  ad  impratichire  i soldati.  Per 
Prender  pratica,  Farti  pratico.  Perché  tu  t' impratichisca  di  ciò. 
Impratichitevi  della  cosa  bene.  V’  andai  a impratichirmi  un  poco. 

IMPRECARE  (imprecare)  trans.  Maledire,  Desiderare , Augurar 
male.  Imprecava  agl’  invidiosi  un  fiero  tormento.  Non  gl’  imprecò 
mai  la  morte.  Gli  desiderava  e imprecava  la  morte. 

Coti  Imprecazione,  Maledizione.  Dava  in  continue  imprecazioni 
contro  di  Ini.  Usci  con  orrende  imprecazioni;  usciva  ad  ogni  poco 
in  indiscrete , in  gravi  imprecazioni  contra  di  loro.  Oli  fece  im- 
precazioni terribili,  l'ale  anche  Preghiera,  scongiuro. 

IMPREGNARE  (impregnare)  trans.  Far  pregno,  Fig.  Per  Infon- 
dere qualità  e propriamente  Infondere  virtù.  Empire.  Impregnò  gli 
animi  di  volontà.  Cioè  Accese,  riempiè.  Chi  della  sua  virtude  l'aura 
impregna.  Costui  può  dirsi  veramente  ! dotto , che  di  vero  saper 
1’  animo  impregna.  Si  eh’  io  sfoghi  il  dolor,  che  il  cuor  m’ impre- 
gna. E quale  annunziatrice  degli  albori  L*  aura  di  Maggio  muovesi 
e olezza  tutta  impregnata  dall’  erba  e da’  fiori.  Eran  acque  impre- 
gnate di  particelle  saline.  Si  usò  anche  per  dar  ad  intendere.  Ac- 
coccarla ad  uno.  Ma  non  è molto  usato  in  tale  senso. 

IMPRENDERE  (imprèndere) trans.  Imparare,  Apprendere,  Acqui- 
star cogniùon*.  Ad  imprendere  filosofia  il  mandò  ad  Atene.  Non 
ardisca  signoreggiare  chi  non  ha  impreso  ad  essere  soggetto.  Im- 
prendete da  me,  coni’  io  sono  umilo.  Si  sforzava  d’ imprendere  a 
mente  le  scritture  divine.  Per  Prendere,  impoiteitarsi,  soggiogare. 
Dobbiamo  sapere , che  il  demonio  a quegli  che  imprende , allora 
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riduce  a memoria  te  colpe  più  gravi.  Togliete  lo  male  de'  cuori 
vostri  dinanzi  gli  occhi  miei,  e imprendete  al  ben  fare.  Per  Pi- 
gliar!. £ dopo  questa  hai  ad  imprendere  T esercizio  di  ogni  virtù. 
L’  arme  principale  che  tu  hai  da  imprendere  è l’ orazione.  Per 
Apparecchiar  si.  urlerei  alt  impresa.  Inira  prendere.  Pigliare  ad  ope- 
rare. Pubblicò  com’  egli  imprendeva  di  fare  il  passaggio  d’  oltre 
mare.  Imprese  a far  troppe  cose.  Per  Arrischiarli , Avventurarsi. 
lo  ti  ho  compassione,  perchè  troppo  imprendi.  Per  cominciare.  Kd 
ivi  imprende  ad  ordinar  le  mosse.  Con  animo  di  non  imprender 
mai  briga  con  alcuno  : cioè  Entrare  in  questione. 

IMPRKNTAKE  (improntare)  V edi  o di’  Improntare. 

IMPRESA  (imprèsa)  nom.  aslr.  Quel  che  l’uomo  piglia  o si  mette 
a /aie.  Perchè  pensando  consnmai  l’ impresa,  che  fu  nel  cominciar 
cotanto  dura.  Raddoppia  all’  alta  impresa  il  mio  valore.  Non  las- 
sar la  magnanima  tua  impresa.  Soli  si  accinsero  alla  gloriosa  im- 
presa. S’  apparecchiò  a quella  nobile  impresa.  Non  diede  effetto, 
compimento,  fine,  termina  alla  sua  magnanima  impresa.  Non  me- 
nò, non  recò,  non  condusse  ad  effetto,  ad  esecuzione  quell*  animosa 
impresa.  Recò  a fine  l’ impresa  che  aveva  cosi  male  tolta  a fari. 
Lo  ritrasse  da  quella  pericolosa  impresa:  si  misero,  ri  posero,,  mi- 
sero, posero  mano,  diedero  cominciamento  a quell’  ardita  impresa. 
Entrò  malaccorto  in  quella  malagevole  impresa.  Diè  mano , diede 
opera  a nuove  più  rischiose  imprese.  Si  diede  a più  arrischiate  im- 
prese. La  falli,  ei  falli  nel  meglio  della  sua  impresa.  Entrò  nel  no- 
bile desiderio  ; entrava  ogni  di  in  bella  speranza  di  più  famose  im- 
prese. Mise  mano  a più  orrevoli  imprese.  Fui  ben  cieco  a dare, 
a fidare , a commettere  a lui  si  fatta  impresa.  Non  far  quell’  im- 
presa che  disvaglia.  Fa  vili  imprese  e lunghe  di  contender  di  pa- 
role. Non  s’  avventurò,  non  s’  attentò  in  quella  rischievole  impre- 
sa Non  aveva  cuore , animo , non  era  acconcio , adatto  a questa 
fatta  di  imprese.  A lui  furon  sortite  le  più  gloriose  imprese.  Non 
fece  impresa  grande,  nobile,  segnalata.  Gli  cadde  a vóto  l’impre- 
sa. Usci  glorioso  dalla  faticosa  sua  impresa.  Non  faceva  cosa  a far 
riuscire  in  bene  I'  imprese  sue.  Ugni  impresa  gli  tornò  funesta.  Si 
attraversava  ad  ogni  sua  impresa.  Lo  vantaggiò  d’  assai  nella  sua 
impresa.  Lo  sturbò  nella  sua  impresa.  Quella  dura,  strana  impresa 
era  proprio  da  lui,  era  proprio  cosa  dal  suo  ardimento.  Non  con- 
segui bene  alcuno  dalla  sua  impresa.  Pigliava,  prendeva  imprese 
sopra  il  possibile.  Non  gli  seppe  grado,  nè  grazia  di  tale  impresa. 
Lasciò , depose  il  pensiero  di  quella  impresa.  Non  la  durò  fermo 
in  quella  impresa.  Lo  tolse  da  tanta  impresa. 
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f.  Diati  Impresa  anche  F Union*  d'un  corpo  figurato  o et  un  motto 

por  lignificar « qualche  concetto,  o noi  e vale  anche  l’arme  genti- 

loia  de'  carati.  Ha  per  impresa  un  cavallo  infuriato.  Fanno  per 

impresa  in  un  lenzuolo  un  pappino  rampante  in  una  pentola. 

Egli  vuol  far  impresa  di  moschetti  e vuol  consumarvi  di  seta. 

Si  provvide  di  tesoro  e di  gente  d’  arme  per  fornire  la  sua  impresa 

di  guerra. 

IMPRESSORE  (impressóre)  trans.  Fare  grande  istanza  e premu- 
ra, Premuro,  Prontare.  Era  impressato  grandemente  da  un  molto 
potente  e gentile  uomo.  Lo  impressava  forte  alla  partenza. 

1MPRP.SS10NAKE  (impressionare)  trans.  Indurre  in  altrui  una 
opinione,  mettere  in  cuore,  nell’  animo  altrui  una  cosa.  Lo  impres- 
sionò grandemente,  che  non  era  impresa  da  tentare. 

IMPRESTARE  (imprestare)  trans.  Date  in  prendo.  Prestare.  Vedi 
questo  verbo. 

- 1MPRETARE  (hnpretàre)  trans.  Fani  preir.  Ho  per  più  facile 
ancora  che  il  Bianco  s’ improvosti  o s’  impreti  nel  modo  che 
ella  dice. 

« IMPREZIOSIRE  (impreaìcsìre)  intrans.  Crescer  di  pregio,  Diven- 
tar prezioso.  Di  tanto  impreziosiscono  le  coso,  passando  per  la  tra- 
fila dell’  industria  dell’  uomo. 

IMPRIGIONARE  (imprigionare)  trans.  Mettere  in  prigione.  La 
maledetta  schiatta  imprigionaro.  Imprigionava  a torto  i cittadini. 
Di  poi  chi  è imprigionato  L’  uscir  per  miserabile  ha  per  mira.  In- 
generano rovina  all’  anima  imprigionata.  Per  Comandare,  che  altri 
sia  imprigionalo.  Ma  il  Padre  lo  imprigionò  e si  dispose  appiccar- 
lo. Per  Ristringere.  Entro  a pochi  concetti  e brevi  sentenze  im- 
prigionano 1’  eloquenza,  come  scacciata  dal  regno  suo.  — Per  Ser- 
rato. Per  chi  d’  oro  ammassato  si  fa  specchio,  o il  chiude  impri- 
gionalo in  fondo  all’  arche. 

IMPRIMERE  (imprimere)  trans.  Formare  impronta  n effìgie,  stam- 
pare, Effigiare,  Improntare.  Ella  sani  il  colpo,  che  ancor  co’  suoi 
begli  occhi  al  cuor  m’  impresse.  Egli  la  imprime  in  acciajo.  Non 
è atto  ad  imprimere  in  tal  materia.  Fig.  La  virtù  non  si  spegne 
mai  sì  fattamente,  che  ella  non  imprima  e stampi  nell’  animo  al- 
cuni segni,  ecc.  Non  fu  mal  che  si  volesse  imprimere  nella  mente  la 
cosa.  Ed  aveva  in  atto  impressa  està  favella;  cioè  figura  a ed  atteg- 
giata, sicché  pareva  c he  parlasse  l’  immagine  della  B.  V.  Si  va  di 
continuo  smorzando  in  essa  quell'. impeto  e forza  soprannaturale 
impressale  dalla  violenza  del  fuoco.  Ma  le  ferite  impresse  dolgon 
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per  fona  il  cor  piagato  altrove.  La  qual  lettera  venne  impressa, 
già  passano,  già  fanno  sedici  mesi. 

* 1MPROCCIARE  (improcciàre)  trans.  Impedire,  Opporre.  Egli  fu 
improcciato  per  lo  passo,  che  i nemici  avevano  preso  e ingom- 
brato. — Ma  non  è in  grande  uso. 

1MPRO. METTERE  (impromcttere)  trans.  Promettere.  E il  mio  par- 
lar tanto  ben  t’ impromctte.  Gli  impromisero  la  cosa.  11  meschino 
or  fa  voli,  or  variamente  vittoria  a'  impromette. 

1MPRON 1A  (imprónta)  noia.  astr.  Immagine  impressa  in  qual- 
sivoglia co  la.  Vago  di  procacciare  antichità  di  marmi  c impronte 
di  gesso  antiche  e moderne.  Ne  vedeva  T impronta  al  naturale.  Se 
ne  ravvisavano  tuttavia  le  impronte  chiare  nella  terra.  Ne  lodava 
l'impronta  di  bella,  di  naturale. 

IMPRONTARE  (improntare)  trans.  Far  l’  impronta  , Imprimere, 
Effigiare.  Cera , terra  da  improntare.  E tal  conviene  che  il  male 
altrui  impronti:  cioè  Metta  avanti  effigiandolo.  Nel  cuor  di  tutti 
improntò  l'arme  della  sua  iniquità.  Il  Padre  con  tutto  il  suo  sforzo 
improntò  in  lei  la  formale  figura  della  sua  malizia.  Per  Chiedere , 
Prendere  in  prestito.  V'  andarono  a improntar  danari.  I quali  da- 
nari il  Comune  improntava  a usura  dagli  usciti  di  Genova.  Per 
Prendere,  Bicevere.  Comanda  che  tu  renda  guiderdone  in  misura, 
che  tu  ne  hai  improntato.  Per  decomodare.  Prestare.  Se  tu  credi 
die  io  voglia  per  misericordia  improntarti  ne1  tuoi  bisogni  un  sol 
danaro.  Per  Incalzare , dare  addosso.  Li  Trojani  molto  impronta- 
vano contro  al  detto-  Calcante.  Per  Pigliare  effigie  e forma  si  po- 
trebbe usare  come  usò  Dante  Improntarsi.  Questo  eielo  Oi  me  s’im- 
pronta, com’io  fei  di  lui  : cioè  Si  segna  e si  suggella,  come  io  Folco 
feci  di  lui.  E ne  aveva  tutto  improntato  il  volto,  il  corpo.  La  terra  n’era 
per  ogni  verso  improntata.  Potevano  fare  una  immagine  improntata 
a quella  similitudine,  a simiglianza  di  lui.  Piglia  virtù  in  lui  impron- 
tata , come  s’ impronta  T immagine  acuita  nel  suggello  della  cera. 

IMPROPENSARE  (impropensàre)  trans.  Fedi  e di’  Pensare. 

1MPROPERARE  (impropcràre)  trans.  Caricar  <f  improperj.  Per 
k>  amore  del  tuo  Signore  tribolato,  afflitto,  improperato,  battuto,  ecc. 
Improperava  i nemici. 

• 1MPROSPERIRE  (improsperire)  intrans.  Diventar  Prospero.  Nes- 
suno in  quella  terra  improsperiva.  Gli  nomini  allegri  e improspe- 
riti, che  sono  caldi  e pronti,  sono  soggetti  alla  lussuria. 

1MPROVERARE  (improveràre)  trans.  Non  servava  ruggine  in 
cuore,  nè' in  parole  improverava.  Fedi  Rimproverare. 
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IMPROVOSTARE  (improvostàre)  tran*.  Assumere  la  dignità  di 
Provano,  divenir  Prevosto.  Vedi  Impretare. 

IMPROVVISARE  (improwisàre)  tran*.  Cantare  alt improvviso  in 
versi  talvolta  con  rima  obbligata  e sul  tema  proposto  dagli  ascoltanti, 
Provvitare.  Si  provò  a improvvisare,  Fece  prova  d’improvvisare  una 
tragedia.  Se  ella  gl’  improvvisasse  per  di  buono,  com’  elle  sogliono 
fare  co'  loro  amici.  Sapeva  d’  essere  inteso  da  coloro,  ai  quali  im- 
provvisava per  avere  un  po’  di  buon  vino. 

Così  Improvviso  per  canto  improvviso.  Gl'improvvisi  di  lui  sono 
una  bellezza.  Ne’  suoi  improvvisi  tu  vedi  il  genio,  il  poeta  ; non  è 
cosa  da  levare,  da  riprendere,  non  trovi  che  poche  mende,  che  di 
leggieri  la  riflessione  può  ammendare.  Io  ho  i suoi  improvvisi  per 
cosa  bellissima.  Si  lodan  tutti  de’  suoi  improvvisi.  Per  Inaspettato, 
non  peveduto.  Giunsero  inaspettati  ed  improvvisi.  Ogni  improvviso 
ben  più  piacer  suole , Come  il  male  non  pensato  anco  più  duole. 
Improvvisi  c disordinati  si  misero  in  fuga.  Credevano  piombare  im- 
provvisi sopra  i nemici.  Gli  saetta  all’  improvviso  c quando  mcn 
s’aspetta.  In  forma  d’  avverbio.  Si  vide  improvviso  assalire.  Ninna 
cosa  muove  1’  uomo  più  tosto  ad  ira , che  quando  improvviso  gli 
è guasto  sua  voglia  e il  suo  piacere.  Molti  consigli  sono  meglio 
improvviso,  che  a pensarvi  usciti.  Canta,  recita,  fa  ogni  cosa  im- 
provviso. Non  voleva  esser  còlto,  soprappreso  improvviso,  improv- 
visto. L’assaltare  il  nemico  improvviso,  improwìsto  è avuto  gene- 
roso atto  e prudente. 

1MPRUNARE  (impiumare)  trans.  Metter  pruni  sopra  che  che  sia, 
serrare  o turare  i passi  co’  pruni  per  difesa  di  quahiasi  cosa.  Ei 
si  pensò  d’ imprunare  il  luogo  e di  guardarlo.  Quando  vediam  che 
sia  impruoato  il  frutto , Vi  montiamo  a rilento.  Maggiore  aperta 
molte  volte  imprima  Con  una  forcatella  di  sue  spine  L’uom  della 
villa  , quando  1’  uva  imbruna.  Io  già  , come  tu  sai , aveva  iinpru- 
nato,  ma  il  tutto  c andato  poi  in  Scompiglio  ; cioè  Posi  ogni  cau- 
tela. Trovai  l’uscio  imprunato  ; cioè  Non  potei  entrare. 

IMPUGNARE  (impugnare)  trans.  Stingere  col  pugno,  e si  dice 
propriamente  di  armi,  lancia,  spadaj.  E la  spada  impugnando,  eh’cgli 
ha  cinta.  E allora  imbraccia  lo  scudo,  impugna  la  lancia  e trae  a 
ferire.  Per  Prendere,  Eleggere,  Appigliarsi.  Lo  partito  di  difendetti 
essere  di  estrema  necessità  quello  impugnare , ed  in  quello  ogni  no- 
stro bene  consistere.  Per  Oppugnare,  Contrariare r Muover  guerra. 
Assalire,  Pugnar  contro.  Erano  forte  impugnati  in  ciò  da’  Francesi. 
Pogniam  che  1’  opinion  vostra  si  possa  impugnare  con  molle  ra- 
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giani.  Se  tu  vedi  alcuno  cadere  in  peccato,  non  imporre  la  colpa 
a lui , ma  al  nemico  che  lo  impugna.  Ma  quelli  che  vede  forti  e 
animosi , questi  impugna  e dà  forti  battaglie.  T’ insegna  il  vero  e 
f impugna  il  falso.  Io  m’  avvenni  a leggere  là  dove  impugna  le 
cose  mie.  Impugnan  dentro  me  , 1'  amore  e la  fede  : cioè  Combat- 
tono. Era  impugnato  di  vana  gloria.  Erano  impugnati  da  molti  rei 
pensiori , dal  vizio  della  gola,  ecc.  Per  Ricevete  , raccòrrò  in  pu- 
gno. Ovvero  a chi  più  alto  il  tira  e meglio  impugna  in  ripigliarlo. 

IMPUNIRE  (impumre)  intrans.  Non  punire,  mari  usatolo  VadJ. 
verb.  Impunito.  Vorran  dunque  andar  sempre  impuniti.  Non  si  vo- 
leva lasciare  quella  vendetta,  quell’  ingiuria  impunita.  Ma  tanto  af- 
fronto non  passerà  guari  impunito. 

IMPUNTARE  (impuntàre)  trans.  Dar  di  punta  in  che  che  sla. 
Impuntare  in  qualche  cosa  vale  Averci  difficoltà.  Si  dice  anche  di 
chi  parla  con  qualche  difficoltà.  Egli  impunta  un  poco.  Vale  an- 
che Posarsi  o Fermarsi  in  che  che  sia.  Impuntare  dicono  i Caccia- 
tori della  starna,  quando  essendo  vola' a da  un  luogo  va  a posarsi 
in  un  altro.  Facilmente  impuntan  sopra  dell’ arata  terra.  Per  Scor- 
darsi, venir  meno  la  memoria  in  alcun  recitamento.  Si  dice  anche 
dell’  incontrarsi  due  spade  punta  per  punta.  Vale  anche  Far  pun’a 
o come  una  punta  in  un  luogo,  dove  due  cose  unite  s’  incontrano. 

IMPUNTIRE  (impuntire)  trans.  Cucire  che  che  sia  con  punti  fitti. 
Cordoncino  per  impuntire  a liscio  o a catenella  i finimenti  di  car- 
rozze, selle  e simili.  Cuscini  impuntiti  ed  infioccati  di  scatarzo. 

IM  PUSILLANIMI  RE  (impusillanimìrc)  intrans.  Divenir  pusillanime, 
timido.  Il  Bartoli  dice  : Stupiscono,  raccapricciano,  impusillanimi- 
scono_,  si  abbandonano. 

IMPUTARE  (imputare)  trans.  Dare,  Addossare,  attribuir  la  col- 
pa, Incolpare.  Non  in’  imputare  a peccato,  in  peccato  le  parole  noti 
vere  da  me  dette.  Non  è da  imputare  in  sè  a difetto  il  non  averlo. 
Cristo  imputa  a sè  quello  che  noi  facciamo  al  prossimo.  Per  Ascri- 
vere. Cosi  il  peccato  d’Adamo  è imputato  a tutti  i suoi  posteri.  In 
buona  parte.  Imputando  egli  grazia  aU’Abate  e l’Abate  a lui.  Per 
Imputare,  Appropriare.  Non  minore  benefizio  il  ti  dei  imputare. 
Non  si  dovevano  più  ricordare  tali  peccati , nè  imputare  contro  ad 
Antonio.  Per  Arrogarti,  Reputarsi.  Un  malefico , che  aveva  nome 
Sinone,  il  quale  s’ imputava  d’  essere  un  grande  fatto.  Quel  Pegaso 
essere  stato  imputato  aver  1’  ali. 

IMPUTRIDIRE  (imputridire)  intran».  Divenir  putrido.  Ciò  che  ti 
coglieva  più  inverminava  e imputridiva.  Morti  che  sono  cominciano 


IN 


'A° 

a imputridirsi  e corrompersi.  Dall’orbe,  da’  (lori  e da’  frutti  impu- 
triditi e corrotti  nascou  vermi  infiniti. 

IMBUZZARE  (impuzzire)  intrans.  Divenir  puzzolente  , Corrom- 
perti. Le  mie  margini  sono  impuzzate  e peggiorate  dalla  stolti- 
zia mia.  Tosto  impuzzava. 

IMPUZZOLIRE  (impuzzolire)  intrans,  impuziare.  Questo  special- 
mente  il  corrompe  e impuzzolisce.  L’ acque  petrose  non  impuzzo- 
liscono agevolmente.  La  terra  stessa  di  sozzo  odore  impuzzolita , 
sangue  e morte  oliva. 

INABILITARE  (inabilitare)  trans.  Dentiere  inabile.  San  Marco 
anacoreta  arrivò  fino  a tagliarsi  1’  uno  de'  diti  grossi  per  inabili- 
tarsi all’  ordine  sacro.  Questa  fatica  eccessiva  1’  inabilitò  ad  ogni 
maniera  di  lavoro. 

INABISSARE  (inabissare)  trans.  Cacciar  nell’abisso.  Or  non  pensi, 
o peccatore,  eh’  io  ti  posso  inabissare  ? Un  signor  tale,  che  la  può 
subito  inabissare , quasi  un  guscio  nel  mar  furioso.  Poiché  tutta 
s’ incorpori  e s’ inabissi  in  quella  di  Dio.  O inabissato  mare  senza 
alcuna  misura.  Nel  bel  giardino  ne’  bassi  di  Guaifonda  inabissato. 
Per  Piombar  nell’  abisso.  Dunque  misero,  perchè  non  rompi  c sca- 
poli Tutte  Tonde  in  un  punto  ed  inabissati  ? 11  paese  tutto  in  un 
punto  inabissò. 

IN  ABITARE  (inabitàre)  intrans.  Indegnamente  inabita  corpo  a 
mano  lo  spirito  bruto  e bestiale. 

INACCIAIARE  (inacciaiare)  trans.  Unire  il  ferro  coll’acciaio  per 
renderlo  tagliente  e più  saldo. 

INACERBARE,  INACERBIRE  (inacerbire,  inacerbire)  trans.  Esa- 
cerbare, Esasperare,  Inasprite.  Non  faresti  altro  che  iuacerbarla  e 
farla  più  grave.  Peggiorarono  la  condizione  c inacerbirono  gli 
animi.  Erano  inacerbiti  contro  di  noi.  Non  inacerbire  c non  con- 
tnrbare  alcuno,  e non  avere  a nullo  invidia.  E qui  più  sempre  l'ira 
e P odio  interno  inacerbisce  e il  cor  stimala  c fiede.  Rammorbi- 
dava  gl’  inacerbiti  spiriti.  11  tiranno  inacerbito,  mandò  per  lui.  Ina- 
cerbito per  la  loro  letizia. 

INACETARE  (inacetire)  trans.  Bagnare  e aspergere  con  aceto. 
Lavarsi  con  aceto.  Che  quando  ella  è di  quella  d’oro  in  oro  non 
vale  inacctarsi  o mangiar  aglio.  S’ inacetò  le  mani  e il  volto. 

INACETIRE  (inacetire)  trans.  Inforzare  a guisa  d'aceto,  Ina- 
celare.  L’allume  scagliuolo  fa  i vini  stitichi  e quelli  che  inacetisco- 
no, o inagriscono,  ferma.  In  che  modo  si  provvede,  che  il  vino 
non  inacetisci , e come  inacetito  si  guarisca. 


Digitized  by  Google 


INACUTIRE  (inacutire)  tran*.  Far  più  acuto,  Render e acuto,  t 
manifesto , l’ angolo  ecc.  andarsi  per  tal  conversione  inacutendo. 
Inacutisce  i detti  angoli.  Si  dice  ancora  dolio  voci  t dei  tuoni,  ed 
ò il  panare  dal  grave  verta  l’  acuto.  Tre ‘sono  "le  maniere , colle 
quali  noi  possiamo  inacutire  U tuono  a una  corda.  Converrà  at- 
taccarcene quattro  per  inacutirla  all’  ottava.  Quella  allentandola  , ' 
rendeva  più  grave  il  suono , questo  1’  inacutiva. 

1NAGRARE,  INAGRIRE,  INAGRESTIRE  (inagrire,  inagrire, 
inagrestire)  intrans.  Divenir  agro , agretto.  Se  il  vasello  non  è 
netto , ciò  che  tu  vi  metterai  inagrerà.  Sono  vini  che  inacetiscono 
e inagriscono.  Inagrestire  ti  usa  meta/',  per  Inasprirsi,  Esacerbarti. 
Perocrhé  consuma  ciò  che  in  noi  è mansueto  e piacevole,  e com- 
muove ad  inagrestire. 

INAJARE  (inajàrc)  trans.  Distendere  i covoni  tuli’  aja , metterò 
in  aja.  Inaiava  il  grano. 

INALARE  (inalare)  Term.  botati  trans.  Succiare , Attrarre  l’  u- 
midità  sparsa  per  l’aria , e dicesi  de’  pori  delle  foglie.  La  pianta 
succia  per  le  barbe , traspira  per  le  foglie,  e per  esse  inala  T u- 
miJità  e 1’  aria  istessa. 

INALBARE  (inalbare)  trans.  Imbiancare.  Vien  poi  T aurora  e 
T aria  fosca  inalba.  Per  Diventar  bianco.  Come  sul  vicino  tramon- 
tar della  notte  T aria  comincia  ad  inalbare.  Come  ha  nel  mattino 
il  di,  quando  s’inalba.  Dicati  dell’acqua  o altro  liquore  che  co- 
rnine I a venir  torbido  e albiccio.  11  sai  comune  T inalba  un  poco. 
Con  tali  miscugli  non  inalbò.  N on  s’ inalbarono  punto.  Si  videro 
inalbate  al  fondo. 

INALBERARE  (inalberare)  trans.  Metter  gli  alberi  e diceti  per 
lo  più  delle  navi , alberare.  Inalberato  l’albero  maestro , e sopra 
quello  distesero  le  bianche  vele.  Si  dice  da’  marinai  anche  di  qua- 
lunque corpo  allungato,  che  t’  alza  per  la  tua  lunghetta.  Inalbe- 
rare la  insegna  o altro  vale  Alzarla  all’aria.  Strappatagli  l’accetta 
di  mano,  ed  inalberata  contra  lui,  gli  levò  la  testa  dal  collo.  Quel 
serpente  che  fu  da  Mosè  inalberato  là  nel  deserto,  fu  inalberato 
a posta  in  tronco  sublime.  Per  salire  sugli  alberi.  Chi  salta  in 
mar , chi  inalbera , chi  fugge.  Alcuni  con  laida  fuga  inalberati 
s’applaltaron  fra  i rami.  Come  il  ghiro  s’  era  inalberato.  Ma  poi 
come  Zacheo  s’inalberava.  Per  Empiersi  d’alberi.  Se  m’inalberassi 
io , che  un  orto  sono , non  saria  maraviglia.  Per  Adirarsi , Infu- 
riar*. Che  più  non  credo  inalberassero  nel  passato  spavento.  Si 
dice  anche  dell’  Aliarti  i cavalli  per  vàio  tui  pii  di  dietro  , c/ss 
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anche  si  die*  Impennar*.  Ogni  cavallo  o tristo  o buona  , s’  inal- 
bera a tirar  troppo  la  briglia.  Per  Insuperbire.  Prima  1’  empio  ai 
vede  in  quella  sua  gloria , e di  poi  s’ inalbera , quasi  che  a lui 
sia  dovuta. 

INALIDIRE  (inalidire)  trans.  Divenir  alido,  diseccarsi,  inari- 
dire. S’  inalidiscono  , muffano  , s’  ammezziscono.  Come  segati  ina- 
lidirono. 

INALVEARE  (inalveare)  trans.  Scavare  un  canale,  per  cui  si 
possa  voltare  tutta  l} acqua  di  un  fiume  o canale  per  JargU  abban- 
donare l’alveo  per  cui  correva.  Fiume  che  corre  inalveato.  Quando 
non  vi  passava  per  mezzo  alcun  canale , in  cui  potesse  inalvearsi. 

IN  AMA  RE  (inamàrc)  trans.  Prender  coll’  amo  , e meta/.  Inna- 
morare. Che  nuovo  canto  vuol  lo  gran  valore  Dell’  amorosa  gioja 
che  m'inama  Dell’amo  dolce  che  muove  d’amore.  Tal  ch’io  ognor 
più  ni’  allaccio , inamo  e invisco. 

INAMARIRE  (inamarire)  trans.  Amareggiare , Rendere  amaro. 
Divenir  amaro.  Tuie  sue  liete  dolcezze  inamaristi,  amor  venale. 
In  poco  d’  ora  inamariron  tutte.  Me  taf.  Per  Divenire  o Rendere 
afflitto.  Anche  pensando  solo  a ciò,  inamarisco.  Quelle  cose  che 
allettano  c addolciscono  l’ animo  altrui , spaventano  e inamari- 
scono il  mio. 

INAMBRARE  (inombrare)  trans.  Festósi  di  color  d ambra.  Oggi 
Fiorenza  qual  gemma  s’indora , o seta  mostra , ognor  s’imperla  e 
inambra. 

INAMIDARE  (inamidare)  trans.  Dar  l’amido,  Dar  la  salda.  Do- 
dici colla  trina  collari  inamidati.  Ripulisce  e inamida  i panni  lini, 
i merletti.  Inamidar  la  vela  dicono  i marina j allo  spruzzar  del- 
l'acqua sopra  la  vela,  t bagnarla,  perche  ritenga  meglio  il  vento. 

INAMISTARE  (inimistàre)  intrans.  Fare  amistà.  Farsi  amico  con 
alcuna  persona.  E inamistossi  con  alquanti  di  loro. 

INANELLARE  (inanellare)  trans.  Mettere  negli  anelli.  Ascoltava 
chiavacci  inanellar,  mettere  stanghe.  Inanellano  interi  paletti.  Ina- 
nellar la  chioma,  i capelli  o simili  vale  Arricciarli  a guisa  d'anel- 
li, dar  loro  il  riccio  ,•  Far  loro  prendere  il  riccio.  Ed  allacciando 
altrui  colle  catene  inanellate  di  lor  chiome  d’oro.  Pompeggiavano  i 
vili  della  loro  inanellata  chioma, 

INANIMARE,  INANIMIRE  (inanimare,  inanimire)  trans.  Dar 
animo , far  cuore  altrui , Incorare.  Colla  lingua  confortava  gli 
amici , lodando  c inanimando  coloro , che  valentemente  si  porta- 
vano. La  cruda  invidia  al  mal  gli  inanimisce.  Lo  inanimi  al  fug- 
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gire.  Gli  animi  de’  Fiorentini  molto  inanimirono  di  mala  volontà 
contea  lui.  Inanimare  vale  anche  Prender  animo,  Fani  cuore.  I 
Pisani  maggiormente  s’ inanimarono  contro  Castruccio.  Erano  ina- 
nimati di  combattere. 

IN  APPASSIONA  RE  (inappassionàre)  trans.  Cagionar  patitone. 
Gli  effetti  suoi  sono  aspri  e mortali,  cioè  inappassionano  c uccidono. 

INARBORAKP.  (inarboràre)  trans.  Fedi  inalberare.  Si  usa  anche 
per  piantar  arbori.  Sarà  da  seminare  e 'piantare , ovvero  inarbo- 
rare  dopo  1’  autunno.  Volentieri  usa  ne’  giardini  e ne’  luoghi  fre- 
schi ed  inarborati.  Vi  dico,  che  ve  n’  ha  da  potersene  inarborar 
selve  intiere,  in  si  gran  numero  se  ne  contan  le  piante. 

INARCARE  (inarcare)  trans.  Piegare  in  arco , curvare.  Inarcava 
que’  teneri  ramoscelli.  Per  Far  arco.  Piegarti  a guisa  d’arco , Di- 
venir curvo.  Cosi  su  per  la  ripa  che  a’  inarca , Andavam  ragio- 
nando. Si  dice  del  sollevar  le  ciglia  a modo  di  arco  , e dal  farsi 
tal  alto  per  effetto  di  ammirazione.  Stupido  il  cavalier  le  ciglia 
inarca , Ed  increspa  la  fronte  e mira  fioco.  Voglio  urtarlo  e fi» 
ponte  delle  spalle  inarcale. 

1NARENARE  (inarenàre)  trans.  Empiere,  Colmare,  Coprir  d’a- 
rena. L’uom  naufragante  peregrin  del  mondo,  spesso  gira  sua  vita 
a vela  piena  Là  ve’  sirte  d’  crror  l’onda  inarena.  Per  Dar  nell’  a- 
rena  o in  lecco.  Io  mi  vi  sono  inarenato. 

INARGENTARE  (inargentare)  trans.  Coprire  che  che  sia  con  fa- 
glia d’argento.  Inargentava  il  mobile  degli  altari.  Erano  indorati 
o inargentati.  Per  Di  color  simile  all’argento.  La  vidi  bellissima  e 
chiara  con  onde  inargentate. 

INAR1DARE  (inaridire  ) trans.  Fare  arido,  Consumare  , Sce- 
mare. L’  uno  costringe  e inarida  le  forse , 1’  altro  le  dissolve  e le 
squaglia. 

INARIDIRE  (inaridire)  trans.  Fare  arido,  di  steccare.  Fu  il  caldo 
sì  disordinato , che  tutte  le  biade  verdi  inaridì  e seccò.  Per  Dive- 
nir arido.  Se  gli  inaridì  la  man  destra.  Perciocché  il  sangue  manca 
o inaridisce.  Melaf.  Si  sentiva  inaridire  i sentimenti  di  pietà , di 
divozione.  Eran  pur  quivi  c fermi  e inariditi. 

INAKPICAKE  (inarpicàrc)  trans.  Aggrappare.  Si  provò  più  volte 
a inarpicarsi  su  per  la  parete  interna  del  vaso.  Come  le  zucche 
inarpican  le  scale.  Inarpicano  sullo  steccato. 

INARTIGLlARE  (inartigliàre)  trans.  Armar  d'artiglio,  o Incur- 
vare a guisa  d’artiglio.  Già  il  naso  adunco  al  gorgozzul  gli  è giunto. 
Già  l’ugna  prolungata  gl’  inartiglia  La  man,  ecc. 
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INASINIRE  (inasinire)  intrans.  Diventar  asine.  Vi  si  Tede  anco 
, che  ciascuno  che  ascende  Comincia  a inasinir  le  prime  membra. 
Per  diventar  simile  all’asino  nella  stupidirà,  ignoranza  eec.  Perché 
il  mondo  stesso  anch'  egli  inasinisce  tuttavia, 

IN  ASPERARE  (inas  perirne)  trans.  Inasprirsi,  Diventar  [aspro  a 
crudele.  E via  più  dentro  al  cor  m’induro  e inaspero. 

INASPERIRE  (inaspe. ire)  trans.  Inasprire,  Esasperare.  Forse 
talora  odio  mortai  concede  Inasperir  lo  sdegno , ma  se  troppo 
trascorre,  ccc.  Erano  inasperitc  le  membra  e disformate  per  l’aspro 
vestimento  del  sacco. 

INASPRAKE  (inasprire)  trans.  Indurre  ad  esser  aspro  o crudele, 
Irritare,  Esasperare.  Tutti  gli  animili  si  tosto  che  si  levano  a 
nuocere,  ccc.  inasprano  la  fierezza  loro.  Onde  come  nel  cuor 
m’ induro  e inaspro  , Cosi  nel  mio  parlar  voglio  esser  aspro.  Ma 
render  molle  quanto  cuoce  il  calore  o inaspra  il  gelo.  Forse  nel 
sangue  dell’  inferma  greggia  L' insidioso  lupo  inaspra  il  dente.  Fera 
è la  pugna , e quanto  più  si  mesce  E stringe  insieme , più  s’ ina- 
spra e cresce. 

INASPRIRE  (inasprire)  trans.  Inasprare.  Ma  se  le  mie  parole  in 
alcuna  cosa  inasprissero  la  persona.  Ad  inasprir  ne’  rei  l’usate  do- 
glie. Quella  medesima  cagione  inasprisce  e incende  gli  animi.  Per 
Esasperare,  Irritare,  Rendere  spiacevole,  gravoso,  dannoso.  Aspreg- 
giare. Inasprir  le  piaghe.  1 benefizi  non  si  devono  inasprire , nè 
con  loro  mischiare  alcuna  cosa  dogliosa.  Per  Diventar  aspro  , sca- 
broso. Invecchiando  1’  altre  parti  inasprisce  ancora  la  pelle , e di- 
venta più  grossa.  Per  Divenir  aspro , crudele.  In  cotal  guisa  ina- 
sprirono li  Trojani  in  gran  moltitudine  contra  loro.  Anzi  andò  la 
cosa  inasprendo  sempre.  Per  Inviperii , Adirato , Invelenito. 
Sguaina  1’  ugna  e colla  bocca  aperta  Grida  inasprito  in  suo  parlar 
soriano. 

INASTARE  (inastare)  trans.  Mettere  in  asta,  iti  cima  ad  un’atta, 
ma  t’ Alberti  che  lo  no  a non  dà  che  qualche  esempi^  del- 
l’uso delt’add.  verb.  Inastato  , come  Arme  inastata , Lanterna  ina- 
stata e simili.  - * 

INAUGURARE  (inaugurare)  trans.  Eleggere  e Promuovere  con 
applauso  e solennemente  a qualche  posto.  E gli  fu  inaugurato  giu- 
dice supremo.  Venne  inaugurato  a quella  sublime  carica. 

INAURAKE  (inaurare)  trans,  voc.  lat.  Dorare,  indorate.  Quinci 
reggendo  ornai,  che  apollo  inaura  le  rose  che  l’Aurora  ha  colorite. 

INA  VARI  RE  (inavarire)  m trans.  Diventar  avaro.  Sono  anch’  io 
invecchiando  inavarito. 
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INAVER  A RE  (inaveràre)  trans.  Infilzar »,  Ftrìrt.  Arrappandosi 
i lacci  dell1  elmo  nascosamente  lo  inaverò.  11  duca  inaverò  il  re 
d’  una  punta  nel  braccio.  Gli  mostrò  il  destriero  inaverato  in  due 
parti  ; Ma  non  è in  uso. 

INCACARE  (inescare)  intrans.  Sapore  mal  grado.  Ma  è della 
plebe. 

INCACCIARE  (incacciàre)  trans.  Incalciare,  Dar  la  caccia.  Gli 
incacciarono  sino  al  fiume. 

INCACIARE  (incaciare)  trans.  Gettar  cacio  grattugialo  sopra  la 
vivande.  Un  pezzo  d’una  schiocchiate  incaciata. 

INCADAVERIRE  (incadaverire)  intrans.  Divenir  cadavero  o si- 
mile a cadavero,  Infracidare , Impallidire.  Colto  da  quella  palla 
subitamente  incadaveri.  Si  giaceva  là  in  terra  già  incadaverita.  U 
fetore  che  mandavano  quelle  membra  incadaverite. 

1NCADERE  (incadére)  intrans.  Foc.  ani.  Incorrere  e quasi  Pre- 
cipitare, e dicesi  di  Fallo  o peccalo.  Chi  ama  disordinatamente  il 
mondo  incade  in  peccato. 

INCAGIONAKE  (incagionàrc)  trans.  Dar  cagione.  Lo  re  d’Anona 
incagionò  la  detta  battaglia  per  grande  sagacità,  per  fare  partire 
il  Re  Carlo  d’ Italia. 

INCAGLIARE  (incagliàre)  intrans.  Fermarsi  sema  poter  fi  più 
muovere , e si  dice  propriamente  delle  navi  che  danno  in  secco. 
Una  delle  navi  nelle  tenebre  della  notte  incagliò  in  una  secca. 

INCAGNIRE  (incagnìrc)  intrans.  Arrabbiar  come  cane.  Quando 
1’  uomo  è offeso  si  suole  sdegnare  e quasi  incagnire. 

INCALAPPIARE,  INGALAPPIARE  (incalappiare,  ingalappiàre) 
trans.  Accalappiare,  Allacciare.  L’annodò  alla  seggiola  e incalappiò 
alla  gola.  Fig.  si  usa  per  Imbrogliare,  Intrigare. 

1NCALCARE  (inculcare)  trans.  Calcare,  Aggravare.  Fedi  questi 
verbi.  Per  P Incrociarsi , l’ attraversarsi  delle  strade.  Trova  una 
croce,  anzi  pure  una  stella  Di  molte  vie,  che  I’una  l’altra  incaica. 

INCALCINARE  (incalciuàre)  trans.  Mettere  in  calcina,  coprire 
con  calcina.  Muro  incalcinato  di  fresco.  Incalcinava  la  parete. 

1NCALCITRARE  (incalcitràre)  intrans.  Calcitrare  e fig.  Far  re- 
nitenza a’  superiori.  Baldanzoso  , malvagio  incalcitra  co’  suoi  pa- 
droni , co’  superiori. 

IN  CALER  E (ihcalùre)  intrans.  Fole  e vedi  Calere,  Piemere, 
Stare  a petto,  Estere  a cuore. 

1NCAL1GINAKE  (incalcinare)  trans.  Empir  di  caligine-,  e per 
sntlaf.  Oscurarsi.  Non  erano  incalcinati  gli  occhi  suoi. 

9Ì 
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INCALLIRE  (incallire)  intrans.  Fare  il  callo.  Le  dita  incallivano 
a quella  dura  fatica.  Per  Formare  un  abito  difficile  da  estirpar*. 
Sentenza  vera  , onde  sovente  io  soglio  Ammonir  la  pigrizia  giova- 
nile , Che  incallisce  nell’  ozio  incatenata.  Hai  tu  ora  una  fronte 
cosi  incallita,  che  nulla  a tali  rimproveri  pare  a te  di  doverti 
cambiar  nel  viso. 

INCALVARE  (incalmàre).  Fedi  e di’  Innestare. 

INCALVARE  (incalvare)  trans.  Divenir  calvo  e per  traslato  vale 
parlandosi  di  monti , Coprirsi  di  neve.  Ecco  che  i monti  già  s’ in- 
calvano. 

1NCALVIRE  (incalvìre)  trans.  Divenir  calvo.  In  processo  di  tempo 
c cagione  d’ incalvirc  il  capo. 

INCALZARE,  INCALCIaRE  (incalzare,  incalciàre)  trans.  Fuga- 
re , Dar  la  caccia,  Costrtng.re  a fuggire,  e talora  Stimolare,  Spro- 
nare, Istigare.  Si  diedero  a fuggire  senza  che  alcuno  gli  incalciasse. 
Ma  il  nemico  dappresso  gli  incalzava.  Gl'  incalzavano  alla  fuga. 
La  quale  più  vaga  del  suono , che  alcuna  delle  altre  lo  incalzava 
al  sonare.  — Molte  ne  vedi  studiare  in  empire  e bene  incalzare 
gli  armari  c gli  scrigni  di  danari  e vestimenti:  Cioè  Inzeppare 
Incaici»  la  fortezza  del  luogo  : cioè  La  strinse  d'  assedio  costrin- 
gendola a cedere.  N’andò  in  fuga  incalciato  da  que’ prodi. 

1NCALZONARE  (incalzonàrc)  trans.  Coprire  co’ calia  ni,  mettersi 
i cationi.  l.e  coscie  s’incalzano  con  due  sporte. 

INCAMERARE  (incamerare)  trans.  Ritener  prigione.  Accogliendo' 
il  nipote  senza  sospetto  fu  da  lui  preso  e incamerato  e messo  in 
buona  guardia.  Per  Confiscare.  Gli  aveva  incamerate  le  terre. 
L’ entrata  de’  quali , i cui  beni  furono  incamerati  nel  fisco.  Si 
usa  anche  per  Ristringere  la  cavi.à  del  fondo  dell’armi  da  fuoco, 
acciocché  spingano  la  palla  con  maggior  forza. 

INCAMICIARE  (incamiciare)  trans.  Mettersi  la  camicia  o il  ca- 
mice in  dosso , ed  anche  altra  veste  o armatura  a modo  di  cami- 
cia. Gli  Epei  di  rame  incamiciati,  villania  facendosi , ree  rose 
macchinavano.  Per  Ricoprire  per  di  fuori  che  che  sia  con  calce  o 
altro.  Incamiciò  il  muro  di  buona  calce,  lisci  colla  gente  inca- 
miciata. 

INCAMMINARE  (incamminare)  trans.  Mettere  in  cammino,  e 
ftg.  Dirigere,  Indirizzare,  avviare.  Favorisca  questa  causa  dov’clla 
può  per  la  via  che  il  chiarissimo  oratore  la  incamminerà,  incam- 
minò molto  prosperamente  ■ suoi  negozj , i suoi  affari , la  guer- 
ra , ecc.  Per  Mettersi  in  cammino,  in  viaggio.  S’ incamminò  alla 
sua  villa.  Ci  trovò  incamminali  verso  di  lui. 
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INCANALARE  (incanalare)  trans.  Ridurre  acque  correnti  in  ca- 
nale. Egli  incanalò  quel  rivo.  Venne  incanalato.  11  Mugnone  fu 
incanalato  «otto  la  direzione  di  lui.  Pezzo  incanalato  a coda  di 
rondine.  Le  orine  si  sono  incanalate. 

INCANCHERARE,  INCANCHERIRE  {incancherire,  incancherire) 
intrans.  Divenir  canchero.  Piaga  incancherata.  Quando  il  male  è 
gravissimo  e incancherito,  ci  voglion  altro  che  bevande  piacevoli. 
Fig.  Per  Stimolare  fieramente  o Inasprire  e Render  quasi  insana- 
bile un  male.  In  modo  sono  incancherite  P ire.  Succhiò  la  marcia 
del  petto  incancherito  di  una  sua  calunniatrice.  Fastidioso  lo  stringa 
con  preghiere , lo  incancheri  e il  punzecchi  per  cavarne  una  pro- 
messa. Invece  di  guarirlo  lo  incancheri. 

INCANIRE  (incanire)  in  Iran*.  Accanire,  Awelenirsi.  Pigliare  il 
morso  co’  denti,  incanire,  inasprire.  Del  che  il  Duca  incanito,  si 
cacciò  tra  loro  con  tanta  furia,  che  beato  era  quello,  che  gli  po- 
lca fuggire  dinanzi. 

INCANNARE  (incannare)  trans.  Avvolger  filo  sopra  cannone  o 
rocchetto,  Fare  i cannoni.  Tu  incanni?  Come  hai  tu  buon  lavo- 
rio ? Non  è fine  Spagnuola  o Marchigiana,  che  per  fame  incanni  la 
seta  o il  pelo.  Per  Mettere  nella  canna  della  gola  , Trangugiare. 
Lo  cuor  mangia  e pure  incanna,  e si  forte  c tal  mangiare,  ccc. 
Per  Allacciare,  Fasciar  che  che  eia  per  modo  che  stia  diritto  e saldo 
come  una  canna,  Incannucciare.  Tengono  molti  la  gola  cosi  incanna- 
ta, che  non  posson  quasi  voltare  il  capo. 

INCANNUCCIARE  (incannucciare)  trans.  Chiuder e o Coprire  di 
cannuccie.  La  incannucciò  tutta. 

INCANTARE  (incantare)  trans.  Fare  incanti,  Gettare  o far  Parte, 
Usare  incantesimi.  Fare  una  cosa  per  forza  d’incantamento.  Nulla 
al  mondo  è,  che  non  possano  i versi,  E gli  aspidi  incantar  sanno 
in  lor  note.  Io  non  mi  terrò  mai  salva  ne  sicura , se  noi  non  la 
incantiamo.  Pensava  clfb  l’avessero  incantato.  Incantar  la  nebbia 
Fu  detto  del  mangiare  assai  e bere  buoni  vini  la  mattina  di  buo- 
n’  ora.  Per  Fendere  allo  incanto.  L’accusò  perchè  incantava  i beni 
de’  poveri  troppo  crudamente.  Per  proferire  un  prezzo  al  pubblico 
incanto.  Sentendo  d’una  tavola , che  Attalo  re  1’  aveva  incantata 
un  gran  numero  di  danari,  volle  che  la  vendita  si  stornasse.  Fig. 
Vale  sorprendere  e quasi  sbalordire  per  la  maraviglia , e dicesi 
delle  cose  per  lo  più  che  piacciono  in  sommo  grado.  Egli  ha  già 
di  voi  tutta  la  stima,  e come  vi  dissi  è incantato  della  vostra  ma- 
niera di  scrivere. 


Digitized  by  Google 


IN 


,48 

Coti  INCANTESIMO,  INCANTO  ( incantésimo , incàuto)  nom. 
astr.  Arti  colla  quale  ti  pretende  operare  loprannaturalmente  per 
virtù  di  parole.  Incantagione.  Faceva  incantesimi,  e altre  malie. 
E più  non  ponno  Per  erbe  e per  incanti  a »è  ritrarlo.  Guastar 
l’incanto  fig.  vale  Rompere  il"  disegno  altrui. — Ruppe  gl’incanti  e 
n’  andò  via.  Era  un  luogo  incantevole.  La  sua  voce , il  suo  favel- 
lare, il  porgere  della  sua  persona  era  un  incanto.  Sostarono  al- 
l’incanto soave  di  quella  voce  : usci  fortunato  da  quell’  incanto. 

INCANTONARE  (incantonàre)  trans.  Ridurti  in  un  canto.  Vo- 
lendo fuggir  l’ ira  di  lui  s’  incantonó. 

INCANTUCCIARE  (incantucciare)  trans.  Riporti  in  un  canto , 
cantuccio  per  non  ettere  ottervato,  Rincantucciare.  E nel  suo  ardir 
tremante  stava  là  incantucciato.  A fuggire  i suoi  sdegni  s’ incan- 
tucciò. 

INCANUTIRE  (incanutire)  intrans.  Divenir  canuto  , Imbiancare 
il  pelo  naturalmente.  A’  più  vecchi  si  cominciano  a incanutire  le 
tempie.  11  capo  gl’  incanutì  e noi  seppe.  Sono  incanutiti  in  vrn- 
t’  anni  o prima.  Si  levava,  radeva  la  incanutita  barba. 

INCAPARBIRE  (incaparbire)  intrans.  Divenire , etter  caparbio. 
Incaparbirono  nell'impresa  e vollero  vederla  terminata.  Saula  in- 
caparbito ne’  suoi  sospetti  tanto  più  perfidiava.  Sta  ingrognala  e 
incaparbita. 

INCAPARE  (incapàre)  intrans.  Ottinartì , Incaparbire.  Si  sono 
incapati  eh’  ella  fosse  di  Fortunio.  Ed  io  che  per  un  certo  mio 
costume  me  la  sono  incapata.  Non  v’  è animai  tanto  caparbio 
coni'  è la  donna,  quando  ella  s’  incapa  di  voler  fare  una  cosa. 
Per  Entrate  in  capo,  capacitarti.  Quell’avere  ad  andare  là  dove 
si  crrpa.  Malissimo  tal  cosa  mi  s’incapa.  Per  metterti  in  capo  una 
cota,  oiimarviti.  Ma  1’ umor  che  s’incapa  nei  poeti  Non  vi  par 
delle  grazie  gratis  dato. 

INCAPARRARE  (incaparràre)  trans.  Comprare  dando  la  caparra, 
innarrare.  Ho  stimolato  qua  gente  che  incaparri  per  me.  Ogni  cosa 
ho  per  uso  Di  fermar,  d’arrestar,  d'incaparrare.  Se  per  quell’oste- 
rie  stia  mercantessa  A incaparrar  l’amor  de’  passeggeri.  Sono  merci 
tutte  incaparrate. 

INCAPESTRARE  (incapestrare)  trans.  Mettere  il  capeitro  al  ca- 
vallo o altra  balia  per  lineria  legata.  Incapestrava  il  cavallo  , il 
somiere,  la  mula  ccc.  Siede  alta  in  sul  carro  menata  dagli  inca- 
pestrati tigri.  Per  Avvilupparti,  Intrigarti  nel  capettrn.  Quando  i 
piè  di  dietro  del  cavallo  s’ incapestrano.  Per  Prendere,  Allacciare. 
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Senza  veder  né  dove,  nè  come  ne’ lacciuoli  d’amore  incapestrai. 
Erau  ne’  lacci  d’  amore  incapestrati.  Lo  vidi  abbattuto  e incape- 
strato. 

1NCAPOCCHIRE  (incapoccbire)  intrans.  Ingronarsi  di  testa. 
Divenir  capocchio,  Stupido,  Inzotichire.  Cosi  fanno  anche  le  rape, 
perchè  debbono  voler  dire,  che  incapocchiscono.  Per  mettersi , 
cacciarsi  in  capo , Persuaderti.  Colui , che  di  saper  s’  è incapoc- 
chito , ostinato  e superbo,  resta  li. 

INCAPONIAE  (incaponirei  intrans.  Ostinarsi,  Incaparti.  Quando 
l' ignorante  si  vede  contra  ragione  attraversato , s’  incaponisce  nel 
suo  proposto , non  cede  mai.  Anzi  chè  rendersi  ali’(altrui  persua- 
sione , s’ incaponiscono. 

INCAPPARE  (incappare)  trans.  Incorrere  o cadere  , e intendasi 
particolarmente  in  insidie , pencoli , eie.  Incappò  sciaurato  nelle 
frodi  ordite,  nelle  tesegli  insidie  , negli  agguati  del  nemico.  Cre- 
devasi  fuggir  la  morte , e in  quella  inrappò.  Mille  lacciuoli , col 
mostrar  d’  amarti , t’  aveva  tesi  intorno  a’  piedi  ; ti  conveniva  in 
uno  incappare,  nè  potevi  incappare  in  alcuno,  che  non  fossi  caduta 
in  maggior  pena  e vergogna.  Metaf.  Per  la  prima  volta  incappò  a 
toccarla:  cioè  Trascorse.  Per  lìnconirarti,  Rtntoppani , Imbatterti 
a caso.  Dare  in  che  che  sia.  Volendoli  fuggire  incappò  in  loro.  Per 
Inciampare.  Essendo  giunto  alla  Chiesa  il  cavallo  inrappò  e cadde 
in  terra.  Per  Chiappare,  Cogliere  con  allettamenti  ed  insidie.  Tendo 
insidie  alla  malnata  volpe  e spesso  la  incappo.  Erano  genti  incap- 
pate ; Cioè  che  hanno  ados-o  cappa.  • 

INCAPPELLARE  (incappellare)  trans.  Mettere  il  cappello.  Uscito 
di  chiesa  s' incappellò.  Metaf.  per  Coprire.  Questa  di  verdi  gemme 
s’  incappella.  Però  secondo  il  rolor  de’  capelli  Di  cotal  grazia  l’alr 
tissimo  lume  Degnamente  convien  che  s’  incappelli.  Quei  d’  oro  e 
di  smeraldo  s' incappella,  questo  di  rozzo  manto  veste  ognora.  Al- 
cuni pensano  che  egli  miri  ad  incappellarsi  ; cioè  a Diventar  Car- 
dinale. 

1NCAPPERUCCIARF.  (incapperucciàre)  trans.  Camuffare.  Egli  fu, 
non  sapendo  da  ehi , incapperucciato.  Per  Incappucciare  , mettere 
il  cappuccio.  Voglio  di'  posta  entrar  nel  monastero  e quivi  su- 
bito incapperueciarmi  frate:  cioè  Farmi  frate. 

INCAPPIARE  (incappiare)  trans.  Annodar  con  cappio.  Giulio 
Celso  allentò  in  carcere  la  catena  e avendosela  incappiata  al  collo, 
si  strangolò. 

INCAPPUCCIARE  (incappucciire)  trans.  Camuffare.  Per  Prtn- 
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dere  il  cappuccio,  farti  frate  o romito.  Per  non  poter  pagare  m’ in- 
cappucciai. Lascia,  Bettina,  incappucciar  chi  vuole.  Perchè  fl  cap- 
puccio è un  ottimo  partito,  P alt  anche  quella  difesa  che  Ja  il  ca- 
vallo quando  per  liberarti  dalla  toggezion  del  morto  porta  la  letta 
talmente  tot  lo  e indietro,  che  coll’  estremità  delle  guardie  l’  appog- 
gia al  petto  o alla  gola. 

INCAPRICCIARE,  INCAPRICCIRE  (incaprieciàrc  , incapriccirc) 
intrans.  Invaghirti,  f'enir  capriccio  grande  di  che  che  sia.  Che  dia- 
vol  or  t’ ha  mosso  A voler  che  un  mio  pari , Che  non  ha  mai  da- 
nari s’ incapriccisca  c segua  il  tuo  zimbello  ? Leggetelo  se  ve  ne 
vien  capriccio,  e ipcapriccitevi  di  me  e di  lui.  Perché  s’ incapric- 
ciò , perchè  s’ invischiò , perchè  mirando  una  giovane , al  primo 
sguardo  egli  ne  fu  pago. 

INCARARE  (incaràre)  trans.  Rincarare,  far  caro.  Le  granaglie  in- 
corarono assai.  Temeva  che  incanisse  ogni  cosa.  Or  dov’  è quella 
dolcezza , che  tanto  mi  si  è incarata.  La  guerra  incarò  le  biade  al 
maggior  punto. 

1NCARBONCHIARE  (incarbonchiàre)  trans.  Pigliare  la  natura  e 
il  colore  del  carbonchio. 

1NCARBONCHIRE  (incarbonchire)  intrans.  Diceti  delle  biade,  che 
contraggono  la  malattia  del  carbone.  Spichc  che  incarbonchiscono. 
Grano  incarbonchito. 

INCARBONIRE  (incarbonire)  trans.  D.ventar  carbone.  Legno  di 
solfato  o incarbonito. 

» INCARCERARE  (incarcerare)  trans.  Carcerare  , mettere  in  pri- 
gione. E molti  nc  presero  e incarcerarono.  Dove  incarceratolo, 
dopo  misera  vita,  si  crede  eh’  egli  morisse.  Incarcerati  i masnadieri 
le  strade  furono  sicure. 

INCARICARE  (incaricare)  trans.  Caricare.  E quando  l’uomo  gli 
vuole  incaricare  (ia  cammelli),  eglino  si  coricano  in  terra,  e stanno 
cheti  c soavi  infino  a tanto  che  sono  incaricati.  Per  Incolpare,  Dar 
colpa,  Aggravio,  Aggravate.  Platone  è da  qualcuno  incaricato  di 
locuzione  pompeggiante.  Incaricarono  quel  dcbol  vecchio  dell’odio 
di  quelle  ribalderie.  — Egli  vide  alquanti  incaricati  a entrare  in  que- 
sto lìume.  Noi  incaricati  ed  oppressi  di  peccati.  Oggi  t’utacomun. 
in  lignificato  di  Dar  carico  o l’incarico,  la  cura,  l’ incumbtnza  di 
fare  una  faccenda,  trattare  un  negozio  o limili. 

INCARICO,  INCARCO  (incàrico,  incàico)  nom.  astr.  Peto,  Ca- 
rico , Soma.  A lui  furon  dati  gl’  incarichi  più  leggieri , gravi , in- 
sopportabili. Gl’  impose,  gli  sovrappose  un  incomportabile  incarico. 


Digìtìzed  by  Google 


IN 


75* 

Non  sapeva  sostenere  quel  darò,  grave  incarico.  Era  gravato  di  un 
carico  a gran  pezza  maggiore  delle  sue  forze.  Il  duro  e grave  in- 
carico terreno  come  fresca  neve  si  va  struggendo.  Quando  io  presi 
l’amoroso  incarco.  Era  da  levargli,  da  togliergli  del  tutto,  da  sce- 
margli, alleviargli  quel  grave  incarico.  Lo  sollevò,  sgravò,  francò, 
liberò  di  quell’  incarico,  che  non  era  dalle  sue  spalle.  Cedeva  sotto 
quel  grave  incarico.  Chiedeva  gli  fosse  alleggerito  1’  incarico.  Per 
Aggravio,  Imposizione , Generala,  Balzello.  Fallirò  per  gl’ incarichi 
del  Comune.  Non  eran  più  da  tollerare  questi  incarichi.  Eran  gra- 
vati d’ incarichi  d’  ogni  maniera.  Per  Cura , Officio  , Incombenza 
di  far  che  che  eia.  Molti  rifiutan  lo  comune  incarico.  Egli  pigliò 
l’ incarico  della  proposta  guerra.  A lui  vennero  commessi , fidati , 
dati  tutti  i maggiori  incarichi  della  guerra.  Non  voleva  incarico 
sopra  gli  ordinar).  Egli  adempiè , esegui,  mise , recò  a buon  fine , 
ad  effetto  ogni  più  difficile  incarico.  Meiaf.  Appresso  a questo  si 
vuole  aver  riguardo  di  non  lasciare  i tuoi  figliuoli  con  troppi  in- 
' carichi.  A voi  è richiesto  considerare,  (pianto  incarico  poniate  loro 
sopra  le  spalle.  Per  Ingiuria.  Per  soperchi  e incarichi  che  faccvan 
loro.  Pedi  Carico,  Balzello,  Gravezza,  Ingiuria,  Aggravio,  ree. 

INCARNARE  (incarnire)  trans.  Operare,  Fare  che  uno  t’incarni. 
Che  pensasti,  o Padre,  quando  il  tuo  unigenito  incarnasti?  Dimo- 
stragli la  umiltà  e carità,  la  quale  il  fece  incarnare  della  Vergine 
Maria.  Avemo  a dire  ora,  come  Iddio  incarnò  di  femmina.  Per 
Rappresentare  al  vivo.  Condurre  a perfezione.  Nè  col  mio  stile  il 
suo  bel  viso  incarno.  Non  starò  per  ripulsa  o finto  sdegno,  ch’io 
non  adombri  c incarni  il  mio  disegno.  Si  usa  anche  per  Ferire , 
Piccar  nella  carne.  Morgan  te  per  ventura  ha  una  saetta  , E ap- 
punto nell’  orecchia  lo  incarnava.  E col  battaglio  gli  dà  in  sulla 
testa*,  Ed  ogni  volta  la  incarnava  a sesta.  Se  m’ incarnava , rima- 
neva senza  piedi.  Sinché  avvien  che  nel  sasso  s’ incarni.  Incarnava 
lo  scalpello:  cioè  Lo  ficcava  denra.  Fistola,  ferita  cicatrizzata,  in- 
carnata. Per  Prendere,  Assumere  umana  carne , Farsi  uomo.  La  di- 
vina potenza  degnò  d’ incarnare  nella  gloriosa  Vergine  Maria.  Se  il 
figiiuol  di  Dio  non  fosse  incarnato  ad  umiliarsi.  Discendendo  di 
ciclo  in  terra  incarnò  e prese  la  nostra  umanità.  Meiaf.  Ma  que- 
sto non  intendo  io  già  di  quelle  arme  che  hanno  tal  parte  , e vi 
sono,  dirò  cosi,  di  maniera  incarnate,  che  togliendole  via  non  sa- 
rebbero arme.  Amor  m’ha  preso  ed  incarnato  tutto.  E tanto  a’  e 
incarnato  questo  desiderio,  che  la  memoria  non  ritiene  altro.  Per  del 
colore  della  carne.  Una  coltre-  di  teletta  d’  oro,  e di  damasco  incar- 
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nato.  L’incarnato  , che  è molto  (ini il*  alla  rou  , c colora  rigo  e 
bello,  siccome  le  vermiglie  guancie  di  giovane  donna.  Sei  cappi  di 
■età  incarnatini. 

INCAROGNIRE  (incarognire)  intrans.  Divenir carogna.  Per  In- 
vaghirti fieramente.  11  buon  conte  di  nuovo  a’  incarogna.  Incaro- 
gnire è la  lituo  che  Incarognarc,  ma  figura!,  ti  usa  per  radicarti 
profondamente  e diceti  del  male.  Quel  mestiere  di  pigliare  vi  si  è 
incarognito  troppo  nell’ ossa. 

INCARRUCOLlRE  ( incarrucolire  ) trans.  L’utcirt  chefa  il  ca- 
nape del  canale  della  girella  ed  entrare  Ira  eua  e la  catta  della  car- 
rucola. 11  canapo  »’  era  incarrucolato , e non  «correva  nè  in  su  , 
nè  in  giù.  Meta/.  Sciocco,  mi  lasciai  incarrucolare  ad  andarvi.  V ale 
anche  Mettere  il  canapo  nella  carrucola. 

INCARTARE  (incartare)  trans.  Rinvoltare  in  carta.  Incartate  que- 
sto sclvaggiume.  jfi  uta  anche  per  Ditlendtrt  a foggia  di  caria. 

1NCAKTEGGIARE  {in carteggiare)  trans.  Mettere  in  carta , ieri- 
vere.  Ma  non  è utalo  che  raramente  e da  pochinimi. 

INCARTOCCIARE  (incartocciare!  trans.  Ravvolgerti  in  guita  di 
cartoccio.  Allora  si  vengono  ad  arrovesciare  e come  diciamo  noi , 
ad  incartocciare.  Per  Mettere  nel  cartoccio.  Che  non  mi  vendan 
per  torta  la  fava , E m’  incartoccìn  le  vecce  per  pepe.  Incartoc- 
ciata come  un  cialdoncino. 

INCARTONARE  (incartonare)  trans.  Mettere  i cartoni  nelle  peate 
di  panno,  ed  è operazione  dello  ttrettajaio. 

INCASSARE  (incassare)  trans.  Me'tere  nella  Catta.  Incassar  da- 
nari. Incassar  atatue  e cristalli  in  alga.  Incassar  le  gioie,  vale  In- 
cartonare. Incassare,  fig.  vale  S-rrarr,  Racchiudere.  Dove  gli  occhi 
•’  incassano.  Da  fermamente  incassarsi  dentro  le  ripe.  Per  Rimetter 
bene  la  letta  del  cavallo  fra  le  tpalle  : ti  dice  anche  11  cavallo  in- 
cassa bene  la  testa,  Allorché  l’allunga  con  buona  grazia  e Quando 
Pona  bene  la  letta,  ed  è bene  imbriglialo.  Quegli  occhiali  incassati  in 
argento.  Quel  fiume  scorre,  cammina  incassato. 

1NCASTAGNARE  (ineastagnàre)  trans.  Armare  di  legname  di  ca- 
stagno o d’  altro.  I maestri  fecero  gran  mura  a secco  inrastagnala 
con  molto  legname.  Per  Avvilupparti,  Allungarti.  Altri  poco  sperti 
nella  maestria  dell’  arme  si  sarebbero  andati  incastagnando  di  pa- 
role. — Ma  vagliano  quelli  etempi  a loia  intelligenza  degli  antichi, 
non  ad  uso  nè  imitazione. 

INCASTELLARE  (incastellare)  trans.  Fortificare , Munire.  Ove 
si  fece  accrescere  e incastellare  la  torre  della  porta  a modo  di  una 
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rocca.  Nelle  caie  che  il  Duca  d’Atcne  avera  fitto  disfare  per  in- 
castellarsi : cioè  Per  Chiuderli,  Fortificarli  come  in  un  castello.  La 
casa  fu  incastellata  come  bisogna  a lui.  Per  Pieno  di  castelli.  II 
contado  era  tutto  incastellato  e occupato  da*  nobili.  — Cinquanta 
navi  incastellate  ; cioè  Che  da  poppa  o da  prua  hanno  castelli.  Per 
Rifuggilo  o rinchiuso  dentro  a castello.  Mentre  si  studiano  di  pi- 
gliare il  castello  e di  uccidere  gli  incastellati.  Incastellato  si  dice 
pure  del  piè  del  cavallo,  quando  è troppo  stretto  ed  alto. 

INCASTONARE  (incastonare  I trans.  Mettere  o Incastrare  nel  co- 
ltone. Fig.  Per  Congegnare  o metter  bene  una  cosa  nell’  altra.  In- 
castona altresi-  ¥ arrailla  nel  tagliamento  : Dove  stiano  incastonate 
di  saldatura  ben  fatta. 

INCASTRARE  (incastrare)  trans.  Congegnare  e Commettere  una 
cosa  bene  insieme  entro  ad  un’  altra.  Nel  far  fona  per  muoverli 
a’  incastrano , e stivanti  insieme.  Con  questa  similitudine  si  serri 
all’  intorno  , dove  incastra  col  vaso  il  detto  Coperchio.  Questi  ossi 
incastrano  con  bellissimo  ordine  in  sull'  osso  delia  coscia.  Fig.  Cosi 
per  Fanima  , quando  si  pigliano  le  cose  a fare  per  essa,  le  buone 
s’ incastrano  con  lei  e fassi  perfetta,  l'altre  si  gittano  di  fuori.  Per 
timiltt . Usano  i re,  quando  si  confederano,  incastrarsi  le  destre.— 
Piccole  asticelle  incastrate  da  ciascun  capo.  Incastrati  senza  lega- 
tura di  ferro  o rame,  in  cima  della  quale  sia  incastrato  il  sasso. 

INCASTRO  (incastro)  noni,  concr.  Strumento  di  ferro  tagliente, 
quasi  in  forma  di  vomere,  che  serve  per  pareggiare  V unghie  alle  be- 
stie che  si  ferrano.  Disse  colui  che  non  ferrava  i buoi,  ma  l’ochc, 
e già  lo  incastro  aveva  tolto.  Per  quei  pezzi  di  legno,  con  cui  s’ar- 
mano i pozzi,  si  fermano  o si  lasciano  andar  le  acque.  Alzare , 
Abbassare  gF  incastri  j Levare,  tórre,  rompere  gl'incastri;  non 
giovarsi  di  un  incastro.  Porre,  mettere  incastri. 

INCATARRARE,  INCATARKIRE  (incatarrare,  inCatarrire)  intrans. 
Divenir  catarroso,  Infreddare.  Nel  verno  è cosa  facilissima  Finca- 
tarrarsi.  Incatarrava  ad  ogni  soffio  di  leggera  auretta. 

INCATENACCIARE  incatenacciare)  trans.  Mettere  il  catenaccio. 
Che  sapete,  che  non  vi  si  incatenaccia  mai  la  porta. 

INCATENARE  (incatenare!  trans.  Mettere  in  catena,  Legare  con 
catena.  Entrava  nelle  infernali  porte  e incatenava  Cerbero  con  tre 
teste  Per  legassi  insieme  con  catena.  Gittava  i ferri  e si  sono  in- 
catenati. Pe’  diletti  del  mondo  s’  incatenano  de’  ceppi  del  diavolo. 
Che  tutti  parve  che  incatenassero  con  un  fervente  amore  ad  ogni 
suo  bisogno  : cioè  Fossero  incatenati.  Per  Fortificare  con.  catene.  Se 
DlZlOS.  DELLE  italiane  slegasse  Fot.  II  gS 
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le  mura  non  fossero  «tate  incatenate  erano  a pericolo  di  dare  a 
terra.  Da  mille  cure,  affanni  , passioni  legato , incatenato.  Incate- 
nata la  tua  libertà.  Eran  gli  uni  cogli  altri  incatenati.  E invece  di 
loro  s’incatenano  le  demonia  e parevan  quc’due.  Per  Tirare  una 
catena  a travesto  ptr  impedire  il  patio.  Andarono  per  porre  due 
bastie  sull'Arno  e per  incatenarlo,  per  tórre  il  passo  a’  Pisani.  — 
Girar  archi  incatenandogli  al  solito  di  ferro.  Meta).  Che  amor  sic- 
come l’aniuie  incatena.  Le  voci  arresta  e il  favellare  affrena.  Tutto 
da  capo  appiedi  incatenato.  Incatenato,  incarcerato  in  ogni  lasci- 
via, nelle  brutture  della  lussuria,  in  tante  ricchezze  inondane. 

INCATORB1ARE  (incalorii iàre)  trans.  Rinterrare  in  una  prigione, 
ma  da  non  utarii. 

INCATORZOLIRE  (incatorzolire)  intrans.  Intrietirt , Dare  ad- 
dietro, proprio  delle  frulla,  quando  per  lempeela  o altro  peggiorano. 

INCATRAMARE  (incatramare)  trans.  Impiatlrare  o impeciar  col 
Catrame.  Incatramar  navi,  funi,  ccc. 

INCATTIVIRE  (incattivire)  intrans.  Divenir  cattivo.  Oggi  non  si 
può  piò  fidare  di  persona  , tanto  è incattivito  il  mondo.  Non  la- 
scerà  incattivire  nè  incanutire  i capelli  e ingrasserà  la  tua  faccia. 

INCAVALCARE  (incavalcare)  trans.  Sovrapporre.  Ed  eziandio 
piglia  li  due  mezzi , che  sono  incavalcati  o messi  1’  un  nell'  altro. 
Per  Accavallare,  Incavoliate,  Allettare  il  cannone  topra  la  carretta. 

INC  AVALLARE  (incavallàre)  trans.  Fornirti  di  cavalli.  E tutti 
a’  incavallarono,  sicché  in  poco  tempo  furono  più  di  quattrocento 
a cavallo. 

INCAVARE  (incavare)  trans.  Cavare,  lavorare  di  cavo,  Fare 
incavo.  Or  gli  arbori  incavar , che  sian  per  mensa  Del  porco  in- 
gordo, o per  presepio  al  toro.  Nella  grossezza  del  cui  fondo  s’ in- 
cavi al  torno  un  emisfero.  Incavò  molti  cristalli.  Fatte  d'  un  sol 
legno  incavato.  Incavai’  occhi , pallidezza  orribile , sul  viso  sparsa 
e sulle  labbra  livide,  ecc.  V alt  anche  Date  un  certo  garbo  al  ta- 
glio delle  J orbici  da  cimare. 

INCAVERNARE  (incavcrnàre)  trans.  Far  caverna,  e dictti  per 
lo  più  dagli  idraulici,  lncavcrnar  1’  argine.  Per  cacciarli  in  una  ca- 
verna, Intanarli.  Al  primo  suon  del  corno  ognun  governi,  coll’al- 
tro  ognun  sia  fuori  alla  pastura  , Al  terzo  ognuno  al  fresco  s’ in- 
caverni. Per  limili'.  Egli  s’  incaverna  ogni  di  in  quel  luogo.  Il 
Nilo,  che  incavernandosi  cammina  per  buona  pezza  nascoso,  ecc. 
1 suoi  denti  parevano  di  bosso  intarlato,  e aveva  gli  occhi  al  cuur- 
tinuo  incavernati 
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INCAVEZZARE  ( incavezza  re)  tran».  Incapi) tari.  Metter»  la  ca- 
retta. Incavezza  il  mulo.  Fig.  Che  »i  che  in  la  paura  ei  »’  inca- 
vezza. La  spada  al  fianco  s’  incavezza. 

1NCAV1CCHIARE  (incavicchiàre)  trans.  Attaccare,  Unire  pro- 
priamente con  cavicchio.  Si  pigliano  le  fila  di  tal  erba  e a filo  a 
filo  »'  intreccia  e a’  incavicchia  fra  gli  acini  del  grappolo  dell’uva. 
Qui  è usato  per  timilit. 

INCAVIGLIARE  (incavigliare)  trans.  Attaccare  alla  caviglia,  at- 
taccare insieme  con  caviglie , Congiungersi , Collegarsi.  Alla  fine 
dell’  anche,  dove  »’  incaviglia  e s’  annoda  la  coscia.  E cominciò  a 
far  1*  arca  e forte  incavigliata,  ecc. 

INCEDERE  (incèdere)  voce  lat.  intrans.  Andare  camminando , 
Procedere.  Incede  con  le  coma  alto  e superbo. 

INCENDIARE  (incendiare)  e pocL  INCENDERE  (incèndere)  tran». 
Abbruciare,  mettere,  appiccar  fuoco,  o cosa  infocata.  11  nemico  in- 
cendiò la  città.  Incendiavan  le  ville  e le  case  de’  lor  nemici.  In- 
contro a «è  s’  adira , che  ha  fatto  il  foco , ov’  ella  trista  incende. 
Massimamente  se  le  legno  sieno  dolci  e che  tosto  s’  incendano.  E 
della  gente  eh’  entro  v’ era  incesa.  Incesero  il  suo  tenero  e bellis- 
simo corpo.  In  più  parti  la  incese.  M’ incendia,  m’ incende  di  vo- 
glia di  far  ciò.  Era  tutto  di  lei  incendiato,  inceso.  Per  Ai  der  d’ira, 
adirarsi,  lo  infermo  cogli  infermi  e incendomi  tatto  per  gli  scan- 
dali del  prossimo.  Per  Tormentare , Crucciare.  Le  loro  orazioni 
gl’  incendevano.  Questo  è più  tosto  un  provocarlo  a furore,  un  ir- 
ritarlo, un  incenderlo:  cioè  Un  farlo  arder  a’  ira.  Per  Di' piacere, 
rincrescere.  11  che  più  duole  ed  incende  ad  Agostino  che  altro.  Per 
Curare  col  fuoco.  Ecci  qualcun,  che  coll’incender  crede  I matti  far 
guarire. 

INCENDIO  (incèndio)  noni.  astr.  Abbruciamene.  Scrisse  degli 
incendj  che  erano  avvenuti,  accaduti  , seguili.  11  vento  che  forte 
soffiava  dilatò,  crebbe  a dismisura,  distese,  propagò  per  tutto  ovun- 
que E incendio.  Uni  piccola  vampa,  una  favilluzza  aveva  desto,  sve- 
gliato, suscitato  quel  terribile  incendio.  Fu  morto  dalle  rovine  di 
quell’  incendio.  Da  quell’  incendio  orribile,  spaventoso  non  campò 
testa.  Vi  si  appiccò  l’incendio  per  terribil  maniera.  Nè  fiamma 
d’  osto  incendio  non  m’ assale.  Poscia  un  incendio  si  crude!  v’  ac- 
cese. Le  case  rovinale  dall'  incendio  cadevano.  L’ incendio  non  fu 
potuto  estinguere,  domare,  signoreggiare.  Si  gittò  animoso  nel  bel 
mezzo  di  quell1  incendio  a cavarvi  quell’  innocente  creatura,  lo 
quell’  incendio  fu,  venne,  andò  distrutta , arsa  la,  città.  Le  vampe 
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altissime  di  quell’  incendio  andavano  al  cielo , rischiaravano  per 
lunga  tratta  intorno  le  oscure  tenebre  di  quella  sciagurata  notte. 
Quell’  incendio  s’ avea  divorato  il  meglio  della  terra.  Meta/.  Con- 
tinuo incendio  mi  cuoce  il  cuore.  Ardeva  in  quell'  incendio  d’  a- 
more.  Non  trovava  posa,  refrigerio,  alleggiamenlo  in  quel  suo  amo- 
roso incendio.  Era  tutto  un  incendio  d’  amore  per  Dio. 

INCENERARE,  INCENERIRE  (incenerare,  incenerire  trans.  Far 
Divenir  cenere,  ridurre  in  cenere.  Gli  ha  inceneriti  colle  sue  vampe. 
Né  si  restò  finché  Io  vide  incenerito.  Ond'ella  prese  il  corpo  suo 
ed  incencrolk)  e mise  la  cenere  in  un  vaso.  Per  Convertirei  in  ce- 
nere. In  questa  guisa  s’ incenera  ogni  sterco  d’  animale.  E con  ogni 
suo  ben  tosto  a’  incenera.  Che  non  finisce  d’incenerarti  si,  che  più 
non  duri.  Per  Divenir  cenere.  Si  abbruciano  fino  a tanto  che  tutti 
quanti  inceneriscano.  Ella  è poco  meno  che  incenerita  e distrutta. 
Per  gettar  cenere  sopra  una  cosa,  Sparger  di  cenere.  La  incenera- 
rono tutta. 

INCENSARE  (incensare)  trans.  Dar  l'incenso.  Un  angelo  apparve 
nell’ora  dello  incensare.  Incensavano  di  molto  incenso  tutti  li  Dei 
coronati.  Non  fu  mai  incensato  tanto  Iddio.  Aletaf.  Incensava  i 
grandi,  i potenti,  i ricchi. 

Cosi  Incenso  nom.  concr.  Non  fu  mai  dato,  gittato  tanto  incenso. 
Consolavano,  allegravano  il  luogo  di  soave,  gradevole  incenso.  Pro- 
fumava, purificava  ogni  stanza  con  soave  incenso.  La  Chiesa  sentiva 
di  quell’  incenso  delizioso.  Ardeva  l’ incenso.  Lo  consolava,  l’ono- 
rava di  eletto,  prezioso  incensb.  La  Chiesa  odorava  grata  fragranza 
d’ incenso,  di  fragrante  incenso.  11  luogo  mandava  odore  di  quel- 
l' incenso  orientale.  L’ incenso  non  fa , non  cola  da  altre  piante. 
]I  tempio  non  sapeva  di  quel  soave  incenso.  L’ incenso  delle  sue 
adulatrici  parole  gli  veniva,  sapeva  molto  grato.  L’aveva  per  incenso 
elettissimo.  11  fumo  di  quell’incenso  il  guadagnava,  gli  andava  al 
cuore.  Si  sentiva  venir  meno  al  dolce  incenso  delle  sue  parole. 
Così  Dare  incenso  ad  uno,  vale  Adularlo. 

INCENTRARE  (incentrare)  trans.  Entrare  nel  centro,  internarsi. 
Che  è dolor,  che  par  s’ incentri  in  suo  cuore. 

INCEPPARE  (inceppare)  trans.  Porre  in  ceppi,  siccome  Amma- 
nettare , Legare  colle  manette.  Lo  presero  e incepparono.  Le  altre 
due  sono  inceppate  nella  radice:  cioè  sono  nel  ceppo,  nel  tronco. 
F'g.  si  uta  pure  per  Impedire , e simili. 

INCERARE  (incerare)  trans.  Impiaitrar  con  cera  o cosa  s nule  a 
tera.  E fa  che  spesso  pur  lo  spago  inceri.  Si  dice  anco  dell1  i't&ial- 
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lare  che  fa  il  grano  quando  comincia  a toccarti.  Coti  Tela,  (pago, 
panno  lino  incerato,  ecc. 

1NCF.RBERARE  (incerberàrc)  intram.  Divenir  cerbero,  o fiero  e 
crudele  come  cerbero . 

INCERCHIARE  (incerchiare)  trans.  Ridurti  a modo  o figura  di 
cerchio.  11  raggio  sempre  nel  medesimo  modo  s' incerchia  c ritonda. 
Nell’ino  vale  anche  Circondare,  Accerchiare. 

INCF.RCINARE  (incerchiare)  trans.  PoiTe  altrui  in  capo  il  cer- 
cine. Chi  a marzocco  incerchiò  le  chiome. 

1NCERCON1RE  (inccrconire)  iatraus.  Divenir  Cercone.  Nella  sua 
miseria  inccrconiva. 

1NCERRARE  (incerràre)  trans.  Voce  ani.  che  valeva  Commettere, 
Ristringere  insieme,  Far  combaciare,  ecc. 

INCESPÀRE,  INCESPICARE  (incespàre,  incespicare)  intrans. 
Inciampare , avviluppare  i piedi  in  cespugli,  o altro  che  impedisca 
V andare.  Come  animai , che  spesso  adombra  e inccspe.  E alcuni 
incespicando  e avvolgendo  le  gambe  caddero.  Se  gli  venisse  messo 
il  piè  manco  innanzi  al  ritto  o se  incespicasse  o cadesse,  non  dee 
andare  più  oltre.  Meta f.  Di  maniera  che  l'intendere  umano  in  nna 
parola  stessa  miseramente  incespica.  Per  nascere  in  sul  cespo. 
Propagare  ti  uta  meglio  il  verbo  Incespàre.  Guarda  come  $’  iuce- 
spano.  Or  puoi  veder,  come  s’ inccspa  guaggiù  la  gente,  e come 
in  pianta  fronda  surge  la  nuova  e cade  la  più  crespa.  Per  Coprir 
di  cespi  o di  cespugli.  Quel  biondo  crine  di  ghirlande  iniiorito,  ma 
del  mio  lagrimar  lo  inerbi  e inccspi. 

INCESTARE  (incestare)  trans.  Mettere  nelle  etite.  Si  insacchi 
il  girano , si  incestino  le  uve , girino  le  mole  , e si  pestino  i tini. 

INCETTARE  (incettare)  trans.  Specie  di  Mercantare,  Fare  in- 
cetta, e nell’uso  vale  Far  grande  ricerca , accapparare  il  più  che 
si  può  di  tale  o di  tal  altra  mercanzia  per  imporle  poi  quel  crt- 
teimento  di  prezzo  che  è possìbile  maggiore.  Né  se  ne  può  incettare, 
che  marciscono  in  breve  tutti  quanti , c sfioriti  ( parlo  di  fichi  ) 
son  cibo  da  furfanti.  La  mercanzia  era  incettala  a comune. 

INCHIAVARDARE  (inchiavardare)  trans.  Sirrar  con  chiavarda, 
che  è chiavar  T uscio  di  sotto,  cioè  Mettere  il  chiavistello  o più 
tosto  inchiodare  o inchiavardar  T uscio. 

l.NCHI  AVARE  (inchiavkre)  trans.  Serrar  con  chiave  o sotto  chiave. 
Inchiavò  l’uscio  e andò  via.  Inchiavarono  le  donne  in  casa.  Per 
Impedire , Porre  ostacolo.  Quel  diletto  è si  soave,  che  di  fatto 
fura  il  core,  E si  i sensi  par  che  inchiave.  Che  sguardar  non  san 
più  fore. 
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INCH1  AVELLA  RE  (inchiavellòre)  tran».  Voc.  ani.  Conficcar». 
Fue  morto  e inchiavellato  nella  croce  e ferito  e lanciato.  Nel 
sensi  corporei  inchiavellato. 

INCHIAV1STELLARE  (iuchiavistellàre)  trans.  Incatenacciare. 

INCHIEDERE  (inchièdere)  trans.  Minutamente  dimandare.  Io 
voglio  che  tu  mi  lasci  cercare  e inchiedere  delle  cose,  lo  domando 
e inchieggo  di  te  a tutti  quelli  che  di  costà  vengono.  Noi  dob- 
biamo inchiedere  la  credenza  del  santo  Iddio.  Ma  di  nostro  paese 
e della  vita  c’  inchiese.  Lo  inchiesi  di  ogni  particolare  della  cosa. 
Par  Fare  inquisizione.  Fecero  venire  il  giudice , il  quale  dovesse 
inchiedere  c procedere  contro  a' grandi,  che  offendessero  a’ popo- 
lani. Priegovi  che  in  prima  inchiediate  contro  a me. 

INCHIESTA  (inchièsta)  nom.  astr.  Lo  inchiedere , Ricerca,  do- 
manda , perquisizione  minuta  a diligente.  Voleva  sapere  da  che 
moveva  questa  inchiesta  per  aver  più  tempo  a deliberare.  Mi  fece 
sollecita,  curiosa,  segreta,  importuna  inchiesta  del  fatto.  Nell’in- 
chiesta del  vero  il  mio  genio  non  trova  altro  diletto  che  imparare. 
Molti  gucrrier  si  misero  alta  inchiesta  E di  parte  vicina  c di  re- 
mota. Andava  , traeva  all'  inchiesta  di  lui.  Mi  stuccava  con  lunghe 
inchieste.  E da  capo  cominciarono,  replicarono  le  loro  inchieste.  Mi 
nojava  con  replicate,  inutili  inchieste.  È fatta  di  quest’  opera  la 
maggiore  inchiesta.  A lui  fu  commessa,  fidata  l'inchiesta  generale 
della  cosa,  del  fatto.  Non  voleva  sapere , sentire  d’ inchieste.  Nelle 
inchieste  delle  cose  era  spedito,  pronto,  accorto,  scaltro.  Si  pose , 
trasse  all’inchiesta  di  loro.  Non  si  cavò  cosa,  notizia  da  queU’intcr- 
minabile  inchiesta.  Non  l’aveva  per  inchiesta  onesta.  La  teneva  una 
inchiesta  ingiuriosa,  per  una  insullatricr  inchiesta.  L’ inchiesta  non 
riusci  ad  alcun  buon  fine.  Da  quell’inchiesta  non  ne  usci  quello  che 
se  ne  sperava.  Nessuno  di  loro  sapeva'  deH’inchiesle  che  si  facevano 
contea  di  essi. 

INCHINARE  (inchinare)  tran».  Chinare , Abbottare.  Ratto  inchi- 
nai la  fronte  vergognosa.  Che  ogni  dur  rompe  ed  ogni  altezza  in- 
china. 11  piacer  nostro  è inchinare  le  altezze , e le  cose  basse  in- 
nalzare. Nè  tante  volte  ti  vedrò  giammai,  Ch’  io  non  m’inchini  a 
ricercar  dell’  orme.  Per  Abbassare,  Umiliar»,  Deprimere.  È egli  me- 
glio credere  il  figliuol  di  Dio,  o inchinar  la  mente  ad  adorare  idoli 
sordi  e muti  ? Inchinar  uno,  inchinarsi  ad  uno  c.i le  fi  ferirla.  L’  a- 
doro  e inchino  come  cosa  santa.  Lo  inchinò  fino  a terra  con  molta 
riverenza.  Gli  s’inchinò  davanti  e cosi  gli  disse.  Per  la  gran  paura 
mi  fermai  ed  inchinai  a lui  con  gran  riverenza.  E quei  fe'  segno 
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«V  io  stessi  cheto  ed  inchinasti  ad  esso.  E poi  inchinando  l’uno  ah 
1’  altro  presero  consisto.  Il  cui  nome  immortai  gii  alteri  fregi  cele* 
bra  il  mondo  e il  nobil  anso  inchina.  Per  Condiscendere  o lasciarti 
volgere.  Se  a’ miei  preghi  l'altero  animo  vostro  non  s'inchina.  L’adu- 
latore >’  inchina  a’  più  vili.  Inclinava  la  sua  volontà  al  piacer  del 
Principe.  Non  fu  mai  vero  che  inchinasse  il  cuore  ad  amarlo. 
Per  Piegare  il  capo  quando  ti  comincia  a dormire,  non  estendo 
a giacere.  Vinta  dal  tonno  in  sull’  erba  inchinai  là  ve’  già  tutti 
e cinque  sedevano.  Coti  sedendo  inchinava  e dormiva  un  poco  : 
Cioè  Inchinava  il  capo,  ed  è così  per  tlissi.  Non  mi  do  a sonno,  ma 
talora  mi  vince,  ed  io  gli  occhi  di  vegghiare  faticati  e poi  che  inchi- 
nalo, mantengo  nell'opera.  Per  Confermare  l’altrui  detto,  chinando 
il  capo  e senta  parlare  dir  di  sì.  Ed  allora  inchinando  mi  disse 
quasi  di  si.  L’ immagine  del  Crocifìsso  visibilmente  inchinò  al  detto 
Giovanni.  Per  Volgere,  Piegare,  avere  inclinazione.  Gli  animi  che 
al  tuo  regno  il  cielo  inchina,  leghi  ora  in  uno  e ora  in  altro  mo- 
do. Tu  non  mi  potrai  mai  inchinare  a fare  sacrifizj  a’  demonj.  Di 
costumi  laidissimi  egli  inchinava  ad  ogni  più  turpe  nefandità.  Per 
lo  declinare  de’ pianeti.  Già  s'inchinava  il  sole  al  vespro.  Il  giorno 
intanto  inchinava  al  tramonto.  Con  faccia  inchinata  li  dimandò 
della  cosa.  Inchinato  del  corpo  a lui  si  volge.  Andò  a lui  inchi- 
nata il  capo  e la  persona.  Tutta  la  Spagna  inchinata  ( cioè  umi- 
liata) e riposata,  Cesare  tornò  a Roma.  E quivi  inchino  e riverente 
Alzò  il  pensier  sov.a  ogni  ciel  sublime. 

Cosi  Inchinevole  add.  vale  Pieghevole,  volto  naturalmente  a in- 
chinarsi. Questo  è fiore  inchinevol  molto  e sottile.  Egli  si  vedeva 
a ciò  naturalmente  inchinevole.  Natura  diede  alla  femmina  animo 
a male  inchinevole.  Eglino  sono  inchinevoli  a cose  false,  a vizj 
d’ogni  fatta.  Siccome  animale  a ciò  inchinevole,  subitamente  in 
si  fervente  ira  discorrono.  Aveva  animo  inchinevole  molto  allo  sde- 
gno , all’  ira,  al  pianto,  alla  pietà  ccc. 

INCHINO  (inchino)  non.  astr.  Riverenza  , piegamento  delle  gi- 
nocchia in  segno  di  riverenza.  E nette  e di  lo  servon  tutte  quante 
Con  riverenze , inchini  e gentilezze.  E non  fa  tanti  inchini  un  ca- 
meriere , un  ghiottone , un  adulatore.  E subito  si  fan  cento  acco- 
glienze , Ed  ella  a lui  ne  rende  mille  inchini.  Le  faceva  profon- 
dissimi inchini.  L’onorava  con  belle,  ornili  parole  ed  inchini.  Pom- 
peggiava , superbiva  , inorgogliva  , era  tronfio , andava  altero  de- 
gli inchini  che  si  vedeva  fare,  che  vedovasi  rendere  da  ogni  per- 
sona. Aveva  gl’  inchini  una  cosa  nobile,  e chi  le  inchinava  lo  te- 
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neva  malto  raro  r pregiato.  Certi  inchinuzzi  accorti  e piceolini  san 
facili  a impararsi.  Nella  cosa  degli  inchini  non  scarseggiava.  Fra 
largo  d’ inchini , facile  molto  a profondi  inchini.  D’inchini,  di  ri- 
verenze, ne  faceva  a tutti  una  bellezza,  un  mondo. 

INCHIODARE  (inchiodare)  trans.  Fermare  con  chiodi,  Conficca- 
re. Inchiodi  i piè,  che  non  possan  fuggire.  Ma  quando  che  s’inchio- 
dava, la  madre  slava  pressa  il  (igliuolo.  — Se  tu  inchioderai  il  ca- 
vallo quando  lo  ferri.  Chi  ne  ferra  ne  inchioda.  Nella  fuga  precipi- 
tosa gli  mancò  il  tempo  d'inchiodare  le  artiglierie.  Fi g.  La  podagra 
lo  aveva,  lo  tenne  inchiodato  nel  letto. 

INCHIOSTRARE  ( inrhinstàre)  trans.  Buttar  et  inchio  fro,  scriver 
con  inchiottro.  Prettamente  dirovvi  il  parer  mio  Come  chi  per  amo- 
re i fogli  inchiostra.  Ancorché  paja  strano  quanto  or  mia  penna  au- 
dacemente inchiostra.  F.  il  parlar  s’amplia,  e il  scriver  più  s'inchi». 
stra.  E la  vernata  qualche  abbrividato.  Con  essi  tratteggiando,  il 
foglio  inchiostra.  Per  Tingerti  d' inchiottro.  Gode  mia  penna,  se 
per  voi  s’ inchiostra. 

INCHIOSTRO  (inchiòstro)  nom.  concr.  Materia  liquida  e per  lo 
più  nera,  colla  quale  ei  scrive.  La  qual  cosa  testimonia  il  panno  ba- 
gnato, lordo  d'inchiostro.  E quel  che  mi  convirn  ritrar  disteso  non 
portò  voce  mai,  nè  scrisse  inchiostro.  Fra  macchiato,  brutto  d'in- 
chiostro. In  poco  inchiostro  disse  ogni  ragione,  ogni  cosa.  Non  è 
inchiostro  da  queste  cose,  da  queste  scritte.  Il  tuo  inchiostro  non 
corre  j la  penna  non  dà,  non  getta  con  tale  inchiostro.  Gettai  in- 
darno la  mia  fatica  e T inchiostro.  Li  dolci  detti  vostri  Faranno 
cari  ancora  i loro  inchiostri.  Ond’  io  gridai  con  carta  e con  in- 
chiostro. Se  tanto  lice  a’  miei  toscani  inchiostri.  Gli  scriverò  di 
buon  inchiostro  dell’  averti  fallita  la  promessa  : cioè  Liberamente 
A lui  ti  raccomanderò  di  buon  inchiostro;  cioè  Caldamente.  Tu  stai 
a gran  fidanza  de’  tuoi  scritti,  ma  il  tuo  inchiostro  non  tinge:  cioè 
Tu  non  hai  credito , la  tua  scrittura  non  passa  per  buona.  Ma, 
se  continua  in  quel  suo  malvagio  proposto  vedrà  di  che  inchio- 
stro saranno  intinte  le  nostre  penne. 

INCH1UDERE  (inchièdere)  trans.  Rinchiudere.  Per  assrragliare 
la  via  dall’un  capo  e dall’altro  c inchiuderlo  nel  mezzo.  Per  Com- 
prendere. Inchitule  questa  superbia  due  mali,  lo  spregio  del  pros- 
simo e il  fare  mostra  di  sè.  Per  Essere,  star  rinchiuso.  Sì  che  dal 
fuoco  salva  l'acqua  c gli  argini , infra  i qnali  s’ inchiude.  Dove 
estimavano  inrhiusa  la  Deità  di  Marte.  Abbiate  tutta  la  cura  del- 
l’ inchinsa , che  darete  tosto  a loro. 
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INGIALDARE  (inrialdàre)  tran».  Involger»  nella  cialda  , Coprir 
con  cialda.  Io  dico  il  vero  e non  incialdo  e indoro  (bocconcini 
ad  ingannar  fanciulli.  Mclaf.  Per  divenir  come  cialde.  Incami- 
ciarti di  bianca  vesti.  Chi  dotto  avrebbe,  il  garzoncin  Mirtillo, 
s’ incialderà  di  cotta? 

INO  AMBEKLARE  (ineiamberlàre)  trans,  Foce  disusata  che  va- 
leva Ciamberlare,  Rabescare.  Non  avevano  guardairobe,  nè  camere 
inciamberlate,  anzi  giaceano  al  sereno. 

INCIAMPARE  (inciampare)  intrans.  Porre  il  piede  in  fallo,  o 
Percuoterlo  in  alcuna  cosa  nel  camminar».  Intoppare,  Incespicare. 
Non  conduce  colui  che  inciampa  c cade  nel  cammino.  I ciechi 
sono  da  guidare  e dirizzare , e non  da  fargli  inciampare  e cadere. 
Inciampò  a caso,  inavvedutamente  in  una  pietra.  Guardate,  non 
inciampi  in  cosa  alcuna.  Tu  inciamperesti  ne’  ragnateli,  in  un  filo 
di  paglia. 

INCIAMPICARE  (inciampicare)  intrans.  Frequentativa  d? Inciam- 
pare , ed  » voce  comune  agli  Aretini  ed  ai  Perugini.  È forte , è 
sicuro , è robusto  in  piè , non  è mai  che  inciampi , che  inciam- 
pichi. 

INCIAMPO  (inciampo)  nom.  aslr.  Lo  inciampare  e la  coso  in 
cui  uno  inciampo,  o In  appo,  Impedimento.  E trovò  là  duro,  non 
preveduto,  inevitabile,  strano  inciampo.  Non  poneva,  non  metteva 
inciampo  al  suo  andare.  I olse  , levò  ogni  inciampo.  Gli  attraver- 
sava, opponeva  ogni  dì  nuovi  inciampi.  Andava  sicuro,  franco, 
non  temeva  d’ inciampi.  Superò  , vinse  ogni  inciampo.  Si  rideva 
degli  inciampi  che  si  vedeva  porre  innanzi,  attraversare,  opporre. 
Per  Difficoltà,  Pericolo.  Non  seppe  vincere,  causare  que’ nuovi  e 
strani  inciampi.  Non  seppe  camparla  da  quegli  inciampi. 

1NCIAPPAKE  (inciappàrc)  trans.  Term.  de’  Valigiai.  Fermar» 
Una  campanella,  una  fibbia  o simile  in  una  eioppa. 

INCIBREARE  (incibreàrc)  trans.  Foce  burlesca.  Conciare  a modo 
di  cibreo, 

1NCICCIARE  (incicciàre)  trans.  Foce  bassa  formata  da  ciccia. 
Destar  voglia  di  carne. 

INCIDERE  (incidere)  trans.  Tagliare,  Mozzare.  Poscia  mai  che 
fortuna  in  forza  altrui  m’ebbe  sospinto,  e tutti  incisi  i nervi  di 
libertadc.  Per  Ricidere,  Attraversare.  Noi  incidemmo  il  cerchio  al- 
l’altra riva , sovra  una  fonte  che  bolle  c riversa , Per  un  fossato , 
che  da  lei  deriva.  Per  intagliare  e scolpire.  E colle  dita  della  de- 
stra scempie  Trovar  pur  sei  le  lettere  die  incise  Quel  delle  chiavi 
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a me  sopra  le  lempie.  Per  far  incidenza , Digressione.  Lasoeremo 
alquanto  di  lui , incidendo  lo  suo  avvento  per  dire  ccc.  Per  Di- 
videre, sciogliere.  L’ ossi  mete  é medicamento  che  incide  i grossi 
umori. 

INCIELARE  (incielare)  trans.  Porre  e collocare  in  cielo.  Perfetta 
vita  ed  alto  merto  inciela  Donna  più  su:  cioè  Allunga  incielo.  Per 
Esaltare  a cielo.  Va  onestando  le  cose  laide , ampliando  le  me* 
diocri , e incielando  per  dir  cosi  le  alle.  Egli  non  loda  il  sno  mae- 
stro, ma  lo  sublima,  lo  inciela.  Ne  inciela  il  valore,  la  dottrina, 
la  virtù.  A senno  di  lui  non  è cosa  mediocre  in  questo  autore,  ma 
tutto  da  incielare. 

INGIGLIARE  (incigliàre)  trans.  Term.  contadinesco , e vale  Co - 
eleggiate  o sia  Fare  coll’ aratro  due  solchi  per  porca,  cioè  uno  per 
costa  e come  alcuni  usano , uno  fra  il  solco  nuovo  ed  il  vecchio 
più  a fondo  e più  diritto  che  sia  possibile. 

INCIGNERE  (incignerò)  tran».  Ingravidare,  Impregnare.  Quando 
venne  a marito,  avea  forse  quattordici  anni,  e mai  non  in- 
cinse. Quando  Ecuba  s’ incinse  di  Paris,  si  sognò  ecc.  Benedetta 
colei  che  in  te  a’  incinse. 

INCIMURRIRE  (incimurrire)  intrans.  Term.  di  Matcalcio,  e di- 
cesi de’  cavalli  che  contraggono  l’ infermità  del  cimurro. 

1NCINGHIARE  (incinghiàre)  trans.  Fedi  e di'  Cinghiare. 

INCÌNQUAKE  (incinquarci  trans.  Divenir  cinque,  raddoppiarsi 
cinque  volte.  Questo  centcsim’  anno  ancor  s’incinqua.  S’ incinque- 
rieno  i magistrati. 

IjV’CIOCC \ RE  (incioccàrel  trans.  Btltere  di  cosa  dura,  in  cola 
dura , collidere.  Nè  dal  feroce  alano  è men  seguito , ecc.,  e come 
se  il  tenesse  schiattisce , e il  vento  morde  e i denti  inciocra. 

INCIPRIGNIRE  (inciprignire)  intrans  Incrudelire,  e si  dice  del- 
V effetto  de’  malori  che  fanno  piaga  o tirano  al  maligno.  Qualche 
lussurioso  disordine  non  fosse  cagione,  che  la  ferita  inciprignisse. 
Per  Fortemente  adirarsi,  mostrando  il  cruccio  nel  viso. . Per  non 
asperarlo  e farlo  inciprignire  più  di  quello  che  ei  fosse.  Era  ba- 
stante a scancellare  dagli  animi  si  mal  disposti  c inciprigniti  la 
memoria  delle  offese. 

INCISCIIIARE  (incischiàre)  trans.  Cincischiare,  Tagliuzzare , 
Frastagliare.  Nè  m'apro  il  cuor,  perchè  di  fuor  l’ incisrhi  Con 
sne  saette  velenose  ed  empie.  Avca  le  man , gli  orecchi,  il  naso  e 
il  volto,  lacerato,  incischiato  e mondo  tutto. 

INCITARE  (incitare)  trans.  Spingere  altrui  a che  che  eia,  eti- 


Digitized  by  Google 


IN 


;63 

molare,  Eccitare,  Muovere,  Provocare,  Confortare,  Invogliare,  In- 
fiammare. Cose  tutte  da  incitare  le  deboli  mpnti  a cose  mcn  che 
oneste.  Incitava  i nemici  a vendicar  sopra  di  ine  la  sua  ingiuria. 
Niente  I’  incitava  a disonesta  passione.  Egli  c incitato  e dirizzato 
a meglio.  Chi  vuole  trovar  misericordia  de’  suoi  peccali  dee  prima 
incitarsi  a pensare  la  lor  gravezza  e provocarsi  al  pianto.  1 rano 
più  da  furia,  che  da  ragione  incitati.  l'cr  questo  l’autore  incitato 
muove  un  dubbio;  cioè  Concitato,  agitalo.  11  mare  s'era  incitato; 
cioè  Agitato,  alzato. 

1NC1TTADARE  (incittadàre)  trans.  Abbandonare  il  contado  e 
fermar  tua  dimora  i«  una  città , ed  è voce  formata  ad  imitazione 
dell’  Incibarsi  di  Dante.  C.  Bsld.  Dee.  Leti. 

1NC1TTADINAKE  (incittadinarci  trans.  Prendere  o imitare  i co- 
ttami t modi  de’  cittadini.  Niuno  si  ricorda  della  condizione  pas- 
sata, e la  contadina  subito  s’ incittadina. 

INCIUSCHKRARE  (inciuscheràre)  trans.  Cedi  e di’  Avvinazzare. 

INCIVILIRE  (incivilire)  trans.  Divenir  civile.  Deporre  la  roz- 
zezza , Apprender  maniere  e coitumi  civili , Ingentilire.  A poco  a 
poco  inciviliron  tutte.  La  nazione  intanto  inciviliva.  Era  gente 
forte,  valorosa,  ma  niente  incivilita,  lnriviliva  i popoli  in  quella 
appunto  che  tanto  duramente  li  reggeva.  Per  Mettere  il  richiamo 
al  civile,  Mutare  il  richiamo  dal  eliminale  al  civile.  D’aver  fatto 
il  mio  debito  mi  pento , Or  elle  la  rosa  è troppo  incivilita. 

INCLINARE  (inclinare)  trans  Inchinare.  Inclinate  l’ orecchie 
vostre  nelle  parole  della  bocca  mia.  Inclinate  il  capo,  l’animo, 
il  cuore,  la  persona  ad  ascoltarlo.  Comandò  che  fossero  inclinati 
due  alberi,  a’  quali  lo  fece  legare.  Nell’  inclinare  tutta  la  canna 
si  vedrà  meglio  la  cosa.  Inclina  meglio  alle  leggi  che  alle  mate- 
matiche; lo  inclino  a credere,  che  questo  non  sia  vero  : cioè  È 
dispetto  , sono  propenso,  ho  diiposizione  ecc.  Cale  anche  Inco- 
minciare a romperti , ma  è meno  di  Fendere.  Cale  anche  lo  An- 
dare o Muoverti  de’  pianeti  verso  l’ orizzonte. 

INCLUDERE  (inelùdere)  trans.  Cedi  Inchiudere. 

INCOCCARE  (incoccare)  trans.  Mettere  nella  cocca,  contrario  dì 
scoccare.  Fu  un  arciero,  che  aveva  perduto  a giuoco:  prese  suo 
arco  ed  incoccò  la  saetta.  Fig.  detto  della  voce,  della  parola  vale 
stentare  0 proferire.  Risponde,  ma  due  volte  o tre  s’incocca,  l'rima 
il  parlar , che  uscir  voglia  di  bocca. 

INCOCCIARE  (incocciare)  intrans.  Ostinarsi,  Intestarsi,  Incaparsi, 
Incstponirt.  Non  si  legano  co’  benefìzj,  colle  cortesie  non  s’  addo!- 


t 


Digitized  by  Google 


I» 


;«4 

ciicono,  ma  a quelle  talora,  come  fonerò  panate,  incocciano  co* 
me  rospi.  I medici  sanno- benissimo  queste  cose,  ne  incocciano  a 
volerle  spacciare  per  nuove.  Ad  ogni  resistenza  gli  veniva  fatta 
incocciava  sempre  più. 

INCODARDIRE  (incodardire)  intrans.  Divenir  codardo.  Avvilir- 
ei, Impaurire.  Ma  nel  meglio  della  cosa  incodardi.  Cedettero  in- 
codarditi la  vittoria. 

INCOGLIERE,  INCORRE  (incògliere,  incórre)  trans.  Soprag- 
giungere,  Cogliere,  Acchiappare.  Partirono  le  guardie  per  incoglier 
costei.  Quando  era  veduto  credeva  essere  incolto.  Il  potrebbono 
tantosto  incogliere,  se  seguire  il  volessero.  Gli  Dei,  per  cui  eglino 
hanno  giurato,  gl’  incorranno.  Per  Accadere,  Succedere,  Intervenire. 
Che  non  dovea  bene  incogliere  alla  nostra  cittade.  Bezzicaronlo 
alla  sfuggita,  e male  ne  incolse  loro.  Male  se  ne  potrebbe  incor- 
re. Dimmi  come  t’ è ora  incolto  della  tua'  audacia  ? Di  tinta  tua 
libertà  non  l’ incoglierà  sempre  cosi  bene  come  adesso,  e Dante 
sei  seppe. 

INCOLLARE  (incollare)  trans.  Appiccare,  Attaccare  insieme  le 
cote  con  la  colla.  V’  incollò  sopra  una  striscia  di  panno.  Doveva 
saldare  e incollare  i doccioni,  se  avessero  alcuno  vizio.  Metaf.  Qui 
misero  rimango , incollato  anch’  io.  K ale  anche  Dar  la  colla  alla 
carta  nelle  Cartiere. 

INCOLLERARE,  1NCOLLORIRE  (incollerire  , incollerire)  in- 
trans. Menare  in  collera,  adirarti.  Se  le  dava  grandissima  occa- 
sione d‘  incollerirsi.  A ogni  menomo  che  gli  andasse  in  contrario 
incollerava.  S’ incolleriva  de’  messaggi , che  si  vedeva  continuo 
mandati.  E intanto  di  me  stesso  mi  duol , m’  incollerisco.  S’  era 
incollorito  con  lui. 

INCOLORARE  (incoloràre)  trans.  Divenir  colorito.  Similemente 
ce  ne  vidi  ancora  In  indaco  color  tratto  a Zaffiro,  E tal  come  sme- 
raldo s*  incolora.  Le  cime  de’  monti  $’  incoloravano  del  pallido  bar- 
lume di  quella  smorta  luce.  La  valle  s’  incolorava  tutta  di  quel 
bruno.  Alla  veduta  di  quel  fuoco  s’  incolorò  di  esso  ogni  dintorno. 

INCOLPARE  ^incolpare)  trans.  Dar  colpa,  Accagionate,  Accu- 
sare. Non  altrui  incolpando  che  me  stesso.  Il  quale  fu  incolpato 
molto  del  tradimento  di  l'roja.  Incolpi  del  mio  ardire  la  molla 
pietà  e compassione  di  questo  giovane.  Ma  più  ne  incolpo  i mici- 
diali specchi,  che  in  vagheggiar  voi  stessa  avete  stanchi.  E questo 
gran  valore  io  non  incolpo.  Chi  incolpa  e incarica  altri , non  è 
senza  colpa  egli  stesso.  Or  chi  incolperà  P ubbidienza  in  colpa,  e 
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chi  acculerà  il  servigio  della  divoiioner  S’ incolpava  dell’  ingiuria, 
che  fatta  gli  aveva.  Chi  difende  l’ incolpato  si  fa  compagno  della 
colpa.  Per  [’icnfp  ib'le , Innocente , Incorrotto.  Oltraggiò  in  mille 
guise  quell’  incolpato.  Se  mi  trovi  incolpata,  abbi  pietà  di  me.  Che 
tiene  nelle  mani  della  pace  L’  arme  incolpata  c 1'  innocente  arne- 
se. Fu  giudice  d’  incolpato  giudizio  c fortunato.  Fortunato  fra  noi 
fu  Radamanto,  che  d’ incolpata  mente  Fece  ognor  pullular  frutto 
sincero.  Coti  quest’  altro.  Macchinò  contra  quell’  incolpata,  quel- 
l’ incolpevol  reina. 

INCOMBERE  (incòmbere)  intrans.  Appartenere,  Spettare,  voce, 
dice  l’ Alberti,  ui.ua  da’  cattivi  ieri  tori,  derivandola  da  incombenza. 

INCOMINCIARE  (incominciare)  trans.  Dar  principio,  Por  mano, 

Me  terti  o Prendere  a fare  o a dire.  I fiori  s’ incominciavano  ad 
aprire.  Incominciò  a ragionare  quello  che  voleva  fare.  Ora  inco- 
mincian  le  dolenti  note.  Onde  i miei  guai  nel  comune  dolor  s’ in- 
cominciaro.  Più  volte  incominciai  di  scriver  versi.  Veramente,  che 
questa  fanciulla  è incominciata  a tentare:  cioè  comincia  ad  et  ter 
tentata.  Ma  erano  ornai  in  sull’  incominciare.  Aveva  innanzi  molte 
imbandigioni,  che  non  sapeva  a quale  s’ incominciare,  ne  in  quale 
metter  inano.  lo  non  so  a quale  m’ incominci  ; cioè  da  quale.  In- 
eominceremci  sulla  passione  sua.  — Fece  una  molto  bella  incomin- 
ciata. Della  quale  incominciata  e fine  assai  ti  ho  detto  di  sopra. 
Dubitavano  1’  opera  incominciata  avanzare.  v 

INCUMMENDARE  ( incora mendàre  1 trans.  Far  commenda.  Ri- 
durre in  commenda.  Dare  in  commenda.  Badia  soppressa  c incom- 
mendata. 

INCOMODARE  (incomodare)  trans.  Dare,  Apportare  incomodo. 

Non  era  mai,  che  per  niun  verso  incomodasse  alcuno.  Era  inco- 
modato da  un  certo  dolore.  M’  incrcscc  a quest’  ora  incomodarvi. 

INCOMPARARE  (incomparàre)  trans.  ColUgani  per  comparati- 
vo, foni  compare.  Verrò  io  medesimo  ad  incompararmi. 

INCONOCCHIARE  (inconocchiare)  trans.  Mettere  in  eulla  rocca 
il  pennacchio.  Che  quel  si  fila,  poiché  s’ inconocchia.  Veggendo  in- 
conocchiar nuove  cannelle. 

INCONTRARE  (incontrare)  trans.  Riscontrare,  abbatterti  incam- 
minando con  chicchessia.  Quando  incontrammo  d’  anime  una  schie- 
ra. che  veniva  lungo  1’  argine.  La  incontrava  ogni  di.  Per  Dar  di 
cotto.  E che  s’ incontrai!  con  si  aspre  lingue.  Incontrare  in  un 
punto  vale  Concorrere  all’  messo  segno.  Per  Accadere,  Avvenire, 
Occorerre,  Succedere.  Incontrò,  che  nella  preda  di  Damasco  si  trovò 
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ima  fanciulla  molto  bella.  Altro  mai  di  lor  grazie  non  m*  incontra. 
Contò  tutto  come  la  cosa  gli  era  incontrata.  E se  ce  ne  incontrasse 
men  ebe  bene.  Perch’  egli  incontra,  che  più  volte  piega  l' opinion 
corrente  in  falsa  parte.  Com’  egli  incontra , che  una  rana  rimane 
e 1’  altra  spiccia.  Che  male  è questo , che  t’  è incontrato.  Male  è 
incontrato  a colui,  che  questo  ha  fatto.  La  inerite  ne  diviene  più 
chiara  che  prima , siccome  incontra  dell'  occhio  infermo  ecc.  In- 
contrò il  gradimento,  lo  sdegno  de’  suoi  maggiori.  Per  Fari»  incori- 
tr0>  Affrontare.  Maraviglia  non  è se  infermo  e solo  Ardito  incon- 
tro un  cor  di  virtù  armato. 

Coti  Incontra  noin.  astr.  Ivi  il  buon  cacciator  sicuro  vada , né 
di  sterpo  o di  sasso  incontro  tema,  che  gli  squarci  la  veste  o fermi 
il  corso.  Nolo  pure  la  voce  Incontro  ritmi  preponi  ione  in  qtie’  cari 
in  cui  forma  qualche  buona  frale.  Usciamo  fuora  e facciamogli  in- 
contra : Cioè  Incontriamolo , Riceviamolo  con  lolennità  d’ incontro. 
Gli  si  fece  incontro  pica  di  speranza  e di  ardimento,  cioè  gli  Andò 
incontro.  In  quello  tento  figurai.  Fate  anche  Contravvenire , Fare 
in  contrario.  Non  si  può,  ne  debbesi  far  mai  incontro  a quel  che 
1’  uom  prima  ha  giurato.  Gli  stava  fermo , intrepido , animoso  in- 
contro. Non  fu  oso  di  movere,  di  trarre  incontro  a lui.  Studiose 
in  raccontar  tanti  banchetti  e solenni  incontri.  Non  potrò,  non  sa- 
peva sostenere  incontri  di  mortali  miserie. 

INCORAGGIARE,  1NCOKAGG1KE  (incoraggiare,  incoraggìre) 
trans.  Dar  coraggio , inanimire.  Dar  animo,  Pigliar  coraggio.  E non 
è stato  alcuno  ardire , che  ci  abbia  potuti  incoraggiare  a dipar- 
tirci di  là.  Ma  lo  incoraggiò  ella  stessa  a quella  dura,  paventosa 
impresa.  E quando  gli  parve  fossero  bene  incoraggiati  e ardenti  a 
combattere.  Della  cui  morte  essendo  Ettore  molto  incrudelito,  mollo 
duramente  ne  incoraggiò. 

INCORARE  c INCUORARE  (incorare  e incuorare)  trans.  Metterti 
in  cuore,  Avere  in  cuore,  nel  pernierò.  Gli  ammoni,  che  se  inco- 
reranno bene  nella  mente  loro,  leggermente  potranno  aver  nel  cuor 
loro  quella  battaglia.  Per  Pei madcre.  Kd  io  a lui:  lo  tuo  ver  m’in- 
cuora Buona  umiltà,  lo  fui  incuorato  di  recaro  pesche.  Ciascuno 
fu  incuorato  di  fare  il  peggio  eh’  ei  potesse.  Per  D ir  cuore  , Dar 
animo,  Fare  altrui  anim-.  Incorava  tutti  a ben  fare,  alla  battaglia, 
al  resistere  intrepidi.  Lo  qual  desiderio  m'  incuora  eh’  io  deggia 
allegrare  lo  cuore  e Io  talento  a ciascun’ ora.  Non  mancavano,  non 
riunivano,  non  si  restavano  d’ incorare  i germani.  Tutto  incorato 
c pien  di  speranza  andò  a loro. 
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INCORDARE  (incordare)  tran».  Mettere  le  corde  agli  ttrumenti 
di  tuono.  Perchè  »on  le  viole  incordate  ? Per  Divenire  incordato. 
Chi  non  porta  dietro  gli  occhi,  Per  voltarsi  indietro  incorda.  La 
carne  fredda  e incordato  ogni  nervo  ; cioè  Rattratto.  Per  metto 
in  corde.  Gli  strumenti  non  erano  incordati. 

INCORNICIARE  ^incorniciare)  trans.  Mentre  la  cornice.  Vidi 
un’  assai  bella  testa  a incorniciarsi , e domandando  chi  1’  assomi- 
gliava, mi  rispose  in  voce  grave , il  legnaiuolo  ecc.  Non  sono  di- 
pinti, quadri,  vedute  di  tanta  bellezza  da  incorniciare.  • 

INCORONARE  (incoronare)  trans.  Coronare,  imporre  Corona. 

Io  ho  già  pronto  cui  debba  incoronare.  T u incoronasti  lui  di  spi- 
ne, acciocché  incoronasse  noi  di  rose.  Venne  incoronato  e parato 
coll’  abito  imperiale.  Ne’  tuoi  libri  innalzasti  Achille  di  tanta  laude 
e di  tauta  gloria  lo  incoronasti.  Federico,  soprannominato  il  Gran- 
de, era  incoronato  del  regno  di  Prussia.  Erano  rovinate  e gittate 
a terra  le  torri,  le  quali  a guisa  di  ghirlanda  incoronavano  intorno 
intorno  le  mura  di  Firenze.  Incoronata  il  capo  di  stelle,  di  rose. 
Con  segno  di  vittoria  incoronato.  Di  rose  incoronate  e di  viole. 
Quel  figlio  dabbene  incoronava  per  così  dire  la  vecchiezza  del  Pa- 
dre ; cioè  onorava.  Fig.  per  Empit  e,  i donzelli  le  coppe  incorona- 
re di  vino. 

INCURPORARE  (incorporare)  trans.  .Veicolare  più  corpi,  con • 
fondendogli  e unendogli  tntieme.  E quando  1'  umido  dell’  acqua,  e 
il  secco  della  terra  si  temperano  ed  incorporano  insieme,  dall’umido 
acquisterà  il  secco,  e 1’  umido  acquisterà  dal  secco.  A poterne  usar 
con  vantaggio  ei  si  vogliono  incorporar  bene  insieme.  Fig.  Si  ve- 
nissero ad  unire  e quasi  incorporare  col  nome  romano.  Per  Far 
tua  una  coni,  riceverla  nell’  animo.  Bramava  d’ incorporarlesi  tle 
virtù)  amando  e seguitando.  Per  Prender  corpo.  Per  nessun  modo 
si  può  investigare,  come  il  verbo  è incorporato,  cioè  ha  preso  cor- 
po. Per  Comprendere , Imprimere  nella  J amasia.  Non  sentono  di 
Dio  se  non  cose  terrene , e in  quello  che  incorporano , intendono 
cose  corporali.  Per  Prendere  il  possesso,  o Jare  incorporo  a bene - 
feto  del fi'Co  o umili.  Fu  condannato  nella  persona  e bandito,  e 
tutti  i suoi  beni  furono  incorporati.  E tale  i ben  d’  altrui  s’  ap- 
propria e incorpora.  — Fu  incorporato  ed  unito  colla  città  nostra. 
Le  sue  terre  furono  incorporale  nel  pubblico.  Gli  avanzi  di  quel 
corpo  furono  incorporati  nella  prima  legione. 

INCORRERE  (incórrere)  introni.  Calcare,  Incontrare  e t’ interi, 
de  di  cote  di  danno,  vergogna,  incoglier  male.  Egli  incorse  in  quella 
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mrdesima  infamia,  nella  quale  voi  vt  gravate  ora  d’  essere  incora». 
Se  tu  perdi  il  bene  delle  virtudi,  tu  incorri  in  danno  gravisaimo. 
Non  mi  curai  d’ incorrere  nell’  odio  e malevolenza  loro.  Incorse  in 
altro  peggior  male.  Noi  incorremmo  in  tanto  dolore,  che  ci  era  tedio 
il  vivere.  Le  virtuose  opere  incitano  a secondarle,  o per  Io  meno 
dallo  incorrere  alle  basse  e vili  ci  rattengono.  Cosi  facendo  l'uomo 
perde  il  bene  eterno,  e incorre  eterno  male.  E questo  sia  per  am- 
mendare gli  errori  dell'età  passata,  se  alcuno  n’avete  incorso.  Da 
quella  parte  incorre  più  in  cagione  d’  offendere  il  prossimo.  Per 
Concorrere.  Si  tragga  sangue,  acciocché  quindi  si  vòtino  gli  umori 
incorsi  al  luogo.  — Il  Pontefice  dichiarò  la  città  incorsa  nello  in- 
terdetto, nella  scomunica,  nel  suo  sdegno,  nella  vendetta  del  Cielo. 

INCORTINARE  (incortinare)  trans.  Circondar  con  cortine,  or- 
nar di  cortine.  Egli  si  giace  prosteso  sopra  un  morbido  c soffice 
letto  incortinato  di  porpora,  c infra  lenzuola  tessute  d’  aria,  e cosi 
agiatamente  posando  non  può  prender  sonno  c si  convolge  e rag- 
gira. Cappella  incortinata  per  ciascuna  delle  sue  facce  di  panni  di 
porpora  molto  ricchi.  I letti,  incortinati,  odorosi,  spiranti  mollezza. 

INCOVERCHIAKE  (incoverchiàre)  Pedi  e di’  Coperchiare , Co- 
perchiare. 

INCREPARE  (incrrpàre)  trans.  Voc.  lat.  da  non  usarsi,  e vale 
Sgridare,  riprendere . 

1NCRESCERE  (incréscere)  intrans.  Rincrescere,  venire  a noja,  a 
tedio,  a /aitidio.  A me  medesimo  Ricresce  andarmi  tra  tante  miserie 
ravvolgendo.  E non  v’  incresca  lo  star  qui.  Della  qual  cosa  m’ in- 
crcbbe  forte.  Deh,  v’  incresca  di  lui,  della  sua  sciagura.  Per  Aver 
compassione,  misericordia.  Poi  seguitò,  siccome  a lui  ne  increbbe. 
Incrcscendogli  di  loro,  cominciò  a piangere.  A cui  di  me  per  ca- 
ritadc  increbbe. 

Coll  Increscevole,  Increscioso  add.  Questa  é fatica  molto  incre- 
scevole e lunga.  Gli  veniva  ogni  cosa  increscevole.  A quell’  incre- 
scevole, a quell'  incresciosa  ogni  cosa  sa  male.  Eran  cose  affanne- 
voli,  incresciose.  Aveva  dell'  increscevole  in  tutto.  Non  gli  sapeva 
increscevole  alcuna  fatica. 

INCRESPARE  (incrcspàre)  trans.  Ridurre  in  crespe,  Accrespai'e, 
Raggrinzare.  Che  ne’  biondi  capelli  che  Amor  per  consumarmi  in- 
crespa e indora  Metterei  mano,  e sazicrcimi  allora.  Allorquando  i 
zefiri  soffiando  increspan  l'acqua.  Le  ciriege  non  si  serbano  in  al- 
tro modo,  che  secche  al  sole,  tanto  che  elle  increspino.  Per  Ridursi 
in  crespe.  Siccome  reggiamo  l'acqua  stagnante  incresparsi  in  giro  per 
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una  pietrum,  che  in  lei  li  getti.  Si  die « anche  della  fronte,  quan- 
do ti  riduce  in  crespe  per  maraviglia  o per  altra  forte  passione.  Stu. 
pillo  il  cavali»  1 e ciglia  inarca,  ed  increspa  la  fronte,  c mira  fisso 
la  nube  e il  carro. 

INCRETARE  (incretàre)  trans.  Coprir  di  creta.  Dopo  fattala  in- 
creto tutta,  per  tutto. 

INCRINARE  (incrinare)  trans.  Far  pelo,  incominciare  a rompersi, 
ma  è meno  di  fendere,  e dicesi  di  cose  fragili.  Quella  raccolta, 
baldanzoso  e lieto  la  mi  trovai  poi  in  man  tanto  incrinata,  che 
appena  in  sé  medesima  s’  attenea.  Si  usò  anche  per  Inclinare,  Pie- 
gare, ma  è modo  vieto. 

INCRISALIDARE  (incrisalidare)  trans.  Farsi  o divenir  crisalide. 
Quando  il  vèrme  s’ incrisalida  viène  a rattorzolarsi  tutto,  e nella 
sua  mcmbrazionc  in  un  certo  modo  imbaccuccandosi,  si  nasconde. 
Anche  costui  incrisalida,  e dalla  crisalide  scappa  un  volante. 

INCROCIARE  (incrociare)  trans.  Soprapporre  o attraversare  due 
cote  a modo  di  croce,  Incrocicchiare , Intersecare.  Lieti  talor  con 
incrociate  antenne  (piasi  volammo  sopra  il  mar.  Quindi  un  pino  e 
quindi  una  quercia  incrociati  pendentemente  derivano.  Si  chiama 
crocicchio  quel  luogo,  dove  s’ incrociano,  s’ incrocicchiano  le  stra- 
de. Venivano  a incrociarsi  per  lo  spazio  di  dieci  passi.  Or  fatti 
insegnare  il  punto  incrociato)  cioè  quel  punto  che  le  cucitrici  o ri- 
camatrici fanno  sovrapponendolo  per  traverso  ad  un  altro.  Navi- 
gare incrociando  un  porto  per  predare  qualche  nave  nemica,  cioè 
Facendo  diverse  rotte  per  dar  la  caccia  al  n mico  o per  incon- 
trarlo. l'ale  anche  : Piegare  in  più  versi  le  falde  nell’  imbastitura : 
Unire  insieme  le  tavole  del  fetidumi  d,e  costruttori,  in  maniera  che 
le  testale  del  fio  di  sopra  non  combinino  con  quell « del  fio  di 
sotto.  Incrociare  si  dice  pure  dello  svolgere  che  i cappellai  fanno 
replicatamenle  la  petto  da  imbastire,  e il  ripiegare  in  varie  guise 
V imbastitura  calcandole  poi  con  la  mano,  acciò  non  restino  i se- 
gni delle  piegature. 

INCROCICCHIARE  (incrocicchiare)  trans.  Attraversare  una  cosa 
coll’  altra  a guisa  di  croce.  Vie  che  s'incrocicchiano.  Colle  lance 
incrocicchiate.  Quando  senti  eh’  egli  moria,  s’ incrocicchiò  le  brac- 
cia. Le  dita  insieme  incrocicchia  ed  aggruppa.  Già  eravam  là  ve 
lo  stretto  calle  coll’  argine  secondo  s’ incrocicchia.  Colle  braccia 
incrocicchiato  e col  viso  pieno  di  lagrime.  Fig.  Egli  w’  incrocic- 
chiò ogni  cosa. 

Disio»,  dille  iislube  elicsi t e Fot.  II. 
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INCROIARE  ( incroiàrr)  trans.  Aggrinzar*  ti  Indurir 1,  farri 
croia,  duro.  Zotico,  intrattabile;  ma  non  è verbo  in  uso. 

INCRON1CARE  (incronicire)  trans.  Narrare  o far  cronica.  Fra 
f^li  altri  tuoi  compagni  furou  diece,  che  ordinar  l’Alcoran,  de’quai 
.Fincronico.  Per  impacciarti,  metterti  a tratiare.  Tristo  a colui, 
che  con  costor  a’  incronica,  se  non  empie  lor  man  sotto  la  tonica. 

INCROSTARE  (incrostare)  trans.  Accomodare  sopra  pietre,  muro 
o làmi  cola  marmi  ridotti  in  falde  lottili  o limili.  Erano  incrostati 
di  farina.  Incrostate  di  fuori  di  marmi  di  più  colori.  Per  produrre, 
cagionar  erotta.  Caustico  è ciò  che  dove  tocca  0 incrosta  o scor- 
tica o pela.  1 • 

INCRUDELIRE  (incrudelire)  trans.  Divenir  crudele,  usar  cru- 
deltà, Pender  crudele,  Inasprire.  Acciocché  fuggendo  non  incrude- 
liamo di  più  gli  animi  loro.  Aspetti  che  alcuno  incrudelisca  le 
sue  mani  contra  di  me.  Incrudelendo  fanno  il  fallo  provare.  Tu 
solo  se’  colui,  che  contra  te  incrudelisci.  La  battaglia  incrudeliva  in 
maggiore  asprezza.  Incrudeliva  fiero,  rabbioso,  barbaro  in  ogni  sno 
nemico.  Presa  è la  bella  donna  o incrudelito  il  re  la  danna  entro 
un  incendio  a morte.  Per  Inasprirti,  Eiatperarii , Inferocirti.  Occhi 
adiratevi,  incrudelitevi.  Crudi  uccidetemi,  ma  non  con  fingere  d’aver 
pietà.  Fig.  per  far  piaga  i malori,  e tirare  al  maligno.  Quando  talvol- 
| ta  avviene  che  un  nerbo  ingrossa,  incrudelisco-c  tira,  con  questa  unga- 
si bene.  E quella  incrudelita  per  lo  molto  sangue  perduto,  il  valente 
duca  spasimò.  Parlandoli  di  metallo  vale  Renderlo  crudo,  eicchà  non 
regga  al  martello.  Il  bronzo  è ritmicissimo  dell’oro,  e mescolato  con 
esso  l’ incrudisce  in  modo,  che  più  non  regge  al  martello.  Con  ani- 
moso cuore  fuggi  l’ imminente  tempesta  dell’  incrudelita  fortuna. 

INCRUDIRE  (incrudire)  trans.  Far  crudo,  cioè  rozzo,  zotico,  0 
aspro.  Quali  col  volgare  bazzesco  e croio  la  incrudiscono,  come 
sono  i Lombardi.  Non  dee  dare  alla  piaga  agio  d’  incrudirsi  e d’in- 
fistolire. 

INCRUSCARE  (incruscare)  trans.  Coprir  con  crusca,  mescolare, 
cacciar  che  che  sia  in  cote,  che  non  inanno  bene  le  une  colle  altre  .• 
In  modo  batto  vate  anche  Intrometterti , Ingerirti.  E gl’  incruscati 
tozzi  sou  ferigni.  Non  voleva  incruscare  in  questa  scrittura  le  cose 
del  Cassini.  Cosi  alla  cieca  tra  le  disoneste  La  civetta  onestissima 
s’ incrusca. 

INCULCARE  (inculcàre)  trans.  Quoti  lo  netto  che  Incalzare,  re- 
plicar con  veemenza  che  che  sia,  Persuadere.  O mi  s’  inculchi  uu 
ette  Fra  l’uscio  e il  mur  d' un’ anfibologia.  Gl’ inculcava  la,  cosa 
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con  ardor  grande.  Si  voleva  inculcargli  molto  il  segreto.  Secondo 
l’ ordine  inculcato  da  Cristo. 

INCUNEARE  (incuneare)  trans.  Term.  degli  Architetti  e Mura- 
tori, Stabilir  laidamente  le  pietre  o legnami  nel  muro  cacciando- 
gli a forza  come  un  cuneo. 

INCUOCERE  (incuòcere)  trans.  Cuocere,  Dare  il  fuoco.  Siccome 
legno  acceso , il  quale  incuoce  colui  che  lo  tocca.  Quando  gl’  i- 
gnudi  membri  sono  incotti  colle  fiamme.  Si  tua  per  leggermente 
cuocere.  E incuocer  l’oro  vate  Metterlo  al fioco  nella  ferraccia,  perchè 
prenda  colore  prima  di  metterlo  nel  correggimi  lo  col  Mercurio. 

INCUT IRE  (incupire)  trans.  Term.  de'Tintorì.  Contrario  di  Schia- 
rire, Dare  o aggiungere  qualche  droga,  che  lia  capace  di  render  più 
cupo  un  colore. 

INCURVARE  (incurvire)  trans.  Far  curvo,  Piegare.  Incurvava  i 
rami  più  grossi  non  altramente  che  fragili  canne.  Levai  gli  occhi 
ai  monti , Che  gl’  incurvaron  pria  col  troppo  pondo  j ciò»  Li  quali 
monti  piegarono  i miei  occhi  colla  troppa  ghavità.  Venne  adunque 
Eliseo  ed  incurvossi  e contrassessi.  E per  questo  distendersi  ed  in- 
currarsegli  addosso,  lo  scahlò.  GK  archi  si  vedranno  notabilmepte 
incurvati. 

1NCUSARE  (ine usare)  trans.  Fedi  e di’  meglio  Acculare , Bia- 
simare. 

INCUTERE  (incùtere)  trans.  Apportar  con  forza.  Far  risentire. 
Incutevano  timore  a lui , negli  altri.  Non  poteva  cosi  incutere  te- 
menza, spavento  in  alcuno  di  que’  saputi. 

INDAGARE  (indagare)  trans.  Inveiùgare  , Ricercare  dilìgente- 
men'e  per  conoicere  o scoprir  che  che  sia.  Indagava  ogni  suo  di- 
fètto, errore  attentamente.  Vedeva  a malincuore,  che  sì  volesse  in- 
dagar cosi  la  sua  condotta.  Indagava  il  come,  il  quando  della  cosa. 
Ne  indagavano  il  perchè,  0 fine,  Io  scopo,  le  ragioni,  i motivi.  In- 
dagò curioso  ogni  lor  passo,  il  partito . che  avevano  preso.  _ Si  voleva 
indagarne  i pensieri,  i fatti  più  nascosi.  Non  si  debbono  mai  inda- 
gare le  cose  de’  maggiori.  Cessato  lo  indagare  grandissimo  che  si 
fitceva  di  lui,  usci  fuori.  Non  si  restò  dall" indagare  antico. 

Coti  Indagine  nom.  astr.  Volle,  ne  fossero  fatte  le  maggiori  in- 
dagini. Entrò  a malincuore  in  quella  difficile  indagine.  Si  mise,  si 
pose  a quella  indagine.  Dalle  sue  indagini  non  cavò  cosa  di  certo. 
Non  usci  febee  dalle  sue  indagini.  Le  loro  indagini  non  sortirono 
quel  fine,  che  se  ne  erano  promesso.  Non  raccolse  notizia , cosa 
dalle  sue  indagini.  Alla  perfine  cessò  ogni  indagine;  si  rimase,  si  rc- 
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stò  da  ogni  indagine.  Non  posero  in  quelle  indagini  la  solerzia 
che  si  voleva.  Si  dicdero'tntti  quanti  a indagar  la  cosa,  a quella 
segreta  indagine.  A lui  era  fidata,  commessa  quella  indagine  scru- 
polosa. Non  lo  tenevano  uomo  da  tanto  sottili  indagini.  Si  volcvan 
fare,  eran  da  fare  indagini  più  accurate. 

INDANAIARE  (indanaikre)  intrans.  Aspergere  di  macchie.  Sede 
gono  le  pelli  delle  loro  bestie,  e le  vanno  indanaiando  di  squame  di 
pesci  dell’  oceano  là  oltre  da  noi  non  conosciuto. 

INDEBITARE(indebitàrc)  trans.  Far  debita,  ticcatare.  Ancorché 
altri  s’ indebiti  e s’ impegno.  Il  comune  era  indebitato  a’  suoi  citta- 
dini. Ed  essendo  l’  entrate  del  Comune  indebitate  ; cioè  Obbligata 
par  debito.  Era  il  più  indebitato  che  fosse  mai. 

INDEBOLIRE,  1NDEB1LIRE  (indebolire,  indebilire)  trans.  Dive- 
nir* debole,  Tór  le  forte,  il  rigore,  Infievolire'.  Alcuna  volta  per  lo 
giacere  rivescio  addiviene,  che  il  sangue  si  raguna  intorno  del  cuo- 
re, perché  ne  riceve  angoscia  e indeboliscono  gli  spiriti.  Per  la  in- 
fegmità  che  aveva,  le  sue  mani  indebolivano.  Si  conturba.' e indebo- 
lisce il  cervello.  11  digiuno  è lodevole  quando  indebolisce  la  carne. 
L’aere  freddo  genera  catarro  e indebolisce  i nervi.  Per  le  indebolite 
virtù  si  rintuzzano  le  loro  forze.  L’umana  natura  era  indebolita  per 
lo  peccato  del  primo  uomo.  Pel  continuo  combattere  era  l’esercito 
indebolito  d’  assai. 

1NDEGNARE  (indegnàrc)  trans.  Offendere,  Danneggiare  alcuna 
parte  del  corpo  animate  , già  male  affetto , e dicati  propriamente 
de’  nervi.  Per  lo  quale  ■ nervi  delle  gambe  indegnati  per  gli  umori 
scacciano  le  gravezze.  Per  Prendere  sdegno,  Adirarti,  Crucciarsi. 
Cotanto  s’ indegnò  contro  i Fiorentini.  La  qual  cosa  lo  fa  inde- 
gnare in  due  modi.  Di  questa  azione  indegnarono  tanto  i gover- 
natori dello  Stato,  che  incominciarono  a ristringersi  insieme.  S’clla 
gli  rideva,  rìdeva  egli,  e s’  ella  s’ indegnava,  la  lusingava.  Era  molto 
indegnato  contro  a loro.  Spesso  indegnato  di  ciò  si  fugge.  Della 
quale  ingiuria  il  Conte  indegnò  forte.  Per  Indurare  e impedire  il 
naturale  movimento  tf  alcun  membro  per  enfiamento.  Fassi  anco- 
ra un’altra  infermità  nella  gamba , che  enfia  il  nervo  cd  indegna 
c fa  zoppicare. 

Coti  Indegnità,  noni.  aatr.  Qualità  di  ciò  che  è indegno.  Rivol- 
tava gli  occhi  da  tanta  indegnità.  Non  guardasse  alla  indegnità  di 
lui.  Vostro  gentile  sdegno  Forse  che  allora  offende  la  mia  inde- 
gnità. Che  fu  una  indegnità  quella  di  spogliarlo  ignudo.  Compativa 
alla  sua  indegnità.  Si  voleva  scusare  la  sua  indegnità.  Nod  1’  avea 
per  di  tanta  indegnità.  Perdonava  spesso  alla  loro  indegnità. 
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Cosi  Indégno  add.  Non  degno,  immeritevole.  Ella  m’ ha  fatto  in- 
degno di  Unta  grazia.  Siccome  ad  indegno  di  tanto  bene.  Ove  non 
«pira  folgore,  né  indegno  vento  mai  che  1'  aggrave.  Non  pare  in- 
degno ad  uomo  d'intelletto.  Tutti  l'avevano,  il  tenevano  indegno 
di  quella  fortuna.  Non  sapeva  negar  cosa  a quell’  indegno.  Era 
fatto  un  gran  dire  di  quell'  indegno.  Si  rendeva  ogni  di  più  inde- 
gno di  quel  favore. 

INDELICATIRE  (indelicatìre)  intrans.  Diventar  delicato.  Cioè  è 
delicata;  »' indelicatisce  per  cosi  dire  o s’ammorbidisce.  Usando 
con  quelle  sdolcinate  indelicati  al  par  di  loro,  indclicativa  con  loro. 

INDEMONIARE(indcmonikre)intrans.  Enerc  indemoniato.  Vedete 
qui,  che  le  bestie  possono  indemoniare  e aver  sopra  sé  demonj.  Pa- 
reva tuia  casa  indemoniaU;  cioè  per  le  ritte  che  vi  Jacevan  conti- 
nuo la  madre  co’ figliuoli. 

INDENNIZZARE  (indenizzàre)  trans,  Foce  dell'ilio  e vale  Risar- 
cire, riparare  il  danno. 

INDENTARE  (indentile)  trans.  Term.  dell’arti  e vale  Commet- 
tere o Connettere  due  petti  per  metto  di  demi  e intaccature.  In- 
dentare i dormienti  ne’  membri  del  vascello.  Per  Mettete  i denti, 
onde  in  Toscana  le  donne  dicono  : Chi  presto  indenU,  presto  spa- 
renU;  cioè  Muore  e ti  separa  da'  parenti.  E in  contrario  Chi  pre- 
sto indenU,  presto  imparenU  ; cioè  Che  le  madri  de  bambini  che 
pretto  mettono  ■ denti  hanno  tolto  altri  figli. 

INDESTINARE  (indestinàre)  trans.  Condurre  per  via  di  dettino. 
Qual  è ora  quella  stella , che  indestinò  prima  la  dolce  necessità 
de’  miei  affetti. 

INDETTARE  (indettare)  trans.  Penar  segretamente  d’accordo  con 
uno  di  quel  che  ti  ha  da  fare  o da  dire.  Io  ho  indettato  la  fante  di 
quella  buona  femmina.  È pochissimo  usato  o quasi  mai. 

INDIAMANTARE(indiamantire)  trans.  Ridurre  a foggia  di  dia- 
mante. 

INDIARE  (indiare)  trans.  Farsi  partecipi  di  Dio , quasi  Dei- 
ficarsi. Da’  Scrafin  colui  che  più  s' india  : cioè  Che  più  partecipa 
della  beatitudine  creata  da  Dio  e conceduta  a toro , e più  l’accosta 
a lui. 

INDIAVOLARE  (indiavolare)  trans.  Far  venire  i diavoli  in  al- 
cun luogo.  Cotesta  casa  è piena  di  diavoli , e chi  1'  ha  indiavolata. 
Più  comun.  ti  usa  per  Entrare  nelle  furie  maggiori.  Imperversare 
a guiia  di  indiavolalo  e eli  furioto.  Tantalo  arde  di  bere  e s’india- 
vola. Un  certo  vicino , che  dì  e notte  indiavola  un  suo  figliuolo. 
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Facevi  mille  cose  indiavolate.  Ognuno  gl’  indiavoli.  Anzi  infu- 
riata, indiavolata  più  che  mai  cercò  modo  di  vendicarsi.  Metteva 
in  piano  cifre  indiavolate  ; cioè  Le  spiegava.  Fu  preso  come  bu- 
giardo e indiavolato. 

INDICARE  (indicare)  trans.  Accennare,  Dinotare,  Mostrare.  Egli 
m’ indicò  la  via,  il  luogo , il  come,  il  quando,  il  perché.  Non  gli 
era  voluta  indicar  la  strada  da  nessuno. 

INDIETREGGIARE  (indietreggiare)  intrans.  Dare  o tirarti  in- 
dietro, Rinculare.  La  gente  di  Mambrino  indietreggiava.  I Saracini 
indietreggiavano  per  modo,  che  il  campo  era  pari.  Non  prima  fu 
entrato  nella  battaglia,  che  indietreggiò.  Non  volle  s’avesse  a in- 
dietreggiare per  cosa,  per  fatto  che  accadesse.  Come  fu  indietreggia- 
to un  poco  si  fermò.  Andava  a poco  a poco  indietreggiando.  Indie- 
treggiava a collegarsi , ad  approssimarsi  colle  schiere  di  riserbo. 
Vergognava  di  quel  continuo,  lungo  indietreggiare  che  faceva.  Egli, 
aveva  l’eletta  o dell’ indietreggiare  o del. cader  prigione. 

INDIETRO  (indiètro)  aw.  che  nolo  per  la  frati  che  ti  formano 
con  etto,  vale  Nella  parte  poitariore.  Fuggi  indietro  : si  rivolgeva 
indietro  : mandò  indietro  i cani.  Che  il  piè  va  lento  innanzi  e l’oc- 
chio indietro.  Come  fu  detto  indietro  : cioè  Di  topra.  Assaliti  fu- 
riosamente dal  nemico  la  davano  indietro.  Quel  cavallo  , quelle 
piante  danno  molto  indietro;  cioè  Dimagritcono,  Intristiscono.  Non 
sapendo  resistere  a tanto  impeto  diede  indietro , si  fece  indietro. 
Andò  indietro,  si  fuggi,  si  pose  nascoso,  stette  indietro.  Non  guar- 
dava allo  indietro,  non  si  curava  dello  indietro. 

IND1CERE,  INDIRE  (Indicere,  indire)  trans,  voc.  ant.  vagliono 
Intimare.  Di  questo  verbo  trovasi  indice  e indétte  frequentemente 
nei  poeti.  11  Caro  disse  anche  indico. 

IND1GEKE  (indigere)  voce  lat.  Che  vale  Aver  bisogno. 

1NDIMINUIRE  (indiminuire)  trans.  Vedi  e di’  Diminuire. 

1NDIR1GERE  (indirigere)  voc.  ant.  Che  vale  Dirigere. 

INDIRIZZARE  (indirizzare)  trans.  Incamminare  , Mettere  per  la 
retta  via,  Matlrar  la  strada.  Inviare,  Stradare.  Verso  quelle  parti, 
a lui  m’ indirizzai.  La  indirizzai  sulla  buona  via.  Non  era  alcuno 
che  lo  volesse  indirizzare.  Meta  fi  Tu  devi  indirizzare  i figli  alla 
virtù,  alla  pietà,  all’onesto,  al  valore,  aH’iutrepidczza.  Attendeva  a 
fondare  ed  indirizzare  Vescovadi.  Le  cose  si  debbono  pensata- 
mente  indirizzare  ne’  loro  prìncipi,  3 voler  eh'  elle  sortiscano  lieto 
fine.  Egli  indirizzava  1’  animo  loro  all’  amore  della  patria. 

INDIZIARE  (indisiàre)  trans.  Metter  desio.  Tu  de’  nostri  mali 


Digitìzed  by  Google 


\ 


IN 

t’ indisi  i.  B favellava  sì  dolce  e pietosa,  che  quasi  c’indisiava  delle 
sue  miserie. 

INDIVIDUARE  (individuare)  trans.  Ridurre  ali’  individuo  , sin- 
golarizzate. Ma  è poco  usato  da’  buoni  scrittori. 

INDIZIARE  (indiziare)  trans.  Dare  indizio.  Porger  segno  d’  al- 
cuna cosa.  Porre  in  sospetto.  Pareva  indiziato  di  avere  ucciso  il 
Conte.  Erano  indiziati  quali  colpevoli,  di  autori  di  quel  delitto. 
Lo  indiziò  macchinatore  di  congiura. 

INDIZIO  (indizio)  nom.  astr.  Segno , segnale  , argomento.  Egli 
ebbe  della  cosa  manifesto  indizio.  Non  gli  fu  dato , recato,  porto 
alcun  vero  indizio  del  fatto.  Per  alcuu  indizio  avuto  dell’  appros- 
simar de’  nemici , la  città  fu  ad  arme.  Ne  fu  levato,  tolto  ogni  in- 
dizio. Non  fece  manifesto  alcun  indizio  del  fatto.  Ne  manifestò  in- 
dubitati indizj.  Non  cavò  da  lui  alcun  forte  indizio.  In  brève  se 
ne  spense  ogni  indizio.  Manifestò  tutti  gli  indizj  che  se  ne  speravano. 
Non  se  ne  potè  cavare  indizio  di  sorta.  Aveva  ciò  a molto  bello, 
utile,  importante  indizio.  Non  fu  potuto  averne  più  chiaro  indi- 
zio. Cosi  gì’indizj  crescendo,  fu  il  vero  conosciuto.  Non  trasse  da 
lui  alcun  indizio  valevole  a scoprire  il  vero.  Gli  spini  e i roghi 
danno  indizio  di  tetra  atta  alle  viti.  Ne  voleva  indizi  più  sicuri. 

INDOCILIRE  (indocilire)  trans.  Render  docile.  A poco  a poco 
con  sue  belle  maniere  la  indociliva.  Indocili  per  modo,  a tale,  in 
guisa  quei  boriosetti , quei  superbi , ebe  oggidì  sono  la  delizia  di 
tutti,  e n’  erano  in  prima  il  vitupero.  Si  vuole  innanzi  tratto  in- 
docilirli, indocilir  quegli  animi  alteri. 

IN  DOLCA  RE  (indolcire)  trans.  Addolciare  , Ammorbidire  , ma 
non  « usato. 

INDOLCÌ  ARE  , INDOLCIRE  (indolcikre  , indolcire)  trans.  Far 
Divenir  dolce.  Divenir  dolce.  Beveva  vino  indolciate  con  mele. 
L’ uliva  s*  acconcia  c indolcisce.  Egli  era  uso  di  indolcire  ogni 
cosa  che  mangiava.  Meta/.  Si  usa  anche  per  Appiacevolire.  Indol- 
cisce P anima  de’  buoni  consigli  dell’amico.  Cominciava  ornai  il 
verno,  la  stagione  a indolcire.  L’orazione,  che  con  paterno  amore 
indolcisce,  mi  dà  fidanza  d’  impetrare  tutte  le  mie  domande.  Per 
Reeuitrsi  benevolo  alcuno.  Essa  ha  maravigliosamente  indolcito  quel- 
l’aspro  nomo.  Si  dice  anche  del  Restare  gli  uomini  con  istolida  stm- 
p licita  invece  della  primiera  accortezza. 

INDOLE  (ìndole)  nom.  astr.  Naturale  disposizione,  inclinazione 
a virtù  o a vizio.  E dirò  prima  dell’  indole  sua.  Natura  gli  aveva 
data  un’  indole  quante  si  può  dir  fiera,  avara,  gentile,  cortese,  no- 
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bile,  generosa,  crudele.  Arerà  da  natura  sortito  indole  rea,  dolce, 
lodevole.  Tutti  ne  lodavan  l’ indole  come  di  nobile  e gentile  per- 
sona. Era  careggiato,  lodato,  encomiato  d’ indole  virtuosa.  Nessuno 
l’arera,  il  teneva  per  di  buona  indole.  Pieno  di  dolcezza  e man- 
suetudine' porgeva  di  sé  ogni  buona  indole.  11  padre  si  lodava  tut- 
to, grandemente  dell’  indole  mansueta,  umile,  sincera  di  que’suoi 
figliuoli.  Usando,  vivuto  con  quel  borioso  mutò  la  buona,  modesta 
indole  sua,  si  mutò  affatto  della  sua  naturale  indole,  che  era  quella 
de’  buoni.  Col  suo  orgoglio  aveva  guasta,  corrotta,  voltate  in  ma- 
ligna la  cara  indole  sua. 

IND0LENT1RE,  INDOLENZIRE  (indolentire,  indolenzire)  trans. 
Si  die e quando  per  freddo  o per  eisere  stato  tanto  in  postura  scon- 
cia o per  lungo  stropicciamento  t’  addormen’a  quasi  il  senso  alle 
membra.  Le  indolenziva  il  capo,  il  collo,  l’un  de’  bracci.  N’era  forte 
indolenzito.  Vedi  come  indolentisco.  Di  quella  sconcia  postura  in- 
dolcntiva  tutto.  Per  Addolorare  alquanto,  Indur  dolore.  Questo  in- 
dolenzisce i muscoli  della  respirazione. 

INDOLERE  (indolóre)  intrans.  Dolersi,  Far  doglianze.  S’ induole 
della  cosa. 

INDONNÀRE  (indonnirne)  intrans.  Impadronirei.  Ma  quella  su- 
perbia che  s’  indonna  di  tutti  noi,  vuol  essere  corretta.  Mrn  può 
nel  cuor  superbo  onor  di  donna,  che  avidità  d’onor,  The  se  ne 
indonna. 

INDOPARE  (indopire)  trans.  Farsi  dopo,  Cedere.  Mi  vedea  tanto 
grande  e tanto  cara,  qual  donna,  a cui  ogni  altra  poi  s’ indopa. 

1NDOPPIARE  (indoppiàre)  trans.  Addoppiare  , Raddoppiare.  E 
le  bellezze  nostre  va  indoppiando.  Prima  ti  numerò  le  sue  provin- 
cie,  E come  Luna  coll’altra  s’ indoppia  ; cioè  S’atlacca  e congiunge 
insieme. 

INDORARE  (indorare)  trans.  Dorare,  Coprir  che  che  sia  con 
oro.  Faceva  l’arte  dell’ indorare.  Indorava  calici.  Per  simi/.  I raggi 
del  sole  indoravano  la  vetta,  de’ monti.  Questo  "è  quel  cuore,  che 
tortuoso  nasconde  l’ iniquità  c T inorpella  , l’ indora. 

IN DORMENTI  RE  (indormentire)  trans.  Privar  di  sentimene.  In- 
tormentire. Con  lusinghe  lo  indormentiva.Nc  iudormentiva  il  valore. 
A fiaccarne  il  coraggio  ad  arte  gli  iudormentiva. 

1NDOKM1RE  (indormire)  iutrans.  Saper  malgrado,  Non  saper 
nè  grado  . nè  grazia,  Ridersi,  Non  stiinàre , Non  curare.  Per  la 
strada  ho  trovato  anche  del  freddo,  tanto  che  per  questo  annone 
indonniva  la  canizie.  O io  m’ indonno  Ulisse,  cosi  politropo  come 
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fu.  Per  pieno  eli  tonno  , sopraffatto  dal  tonno.  Volete  voi  che  uno 
indormito  offenda. 

INDOTTRINARE  (indottrinare)  trans.  Addottrinare.  Egli  ti  ha 
indottrinato  di  Dio , c ti  pianta  maestra  di  nuova  santa  vita  re- 
ligiosa. 

INDO  VA  RE  (indovàre)  trans.  Da  Dove,  t vale  collocarti,  ac- 
conciarti, Accomodarti  in  luogo.  Veder  voleva  come  si  convenne 
L’ imago  al  cerchio , e come  vi  s’ indova. 

INDOVINARE,  INDIVINARE  (indoviniure , indivinàre)  trans. 
Prevedere  o predire  il  futuro.  Divinare,  Antiiapere  , Pronosticare. 
Molti  indovinarono,  che  non  doveva  bene  incogliere  alla  nostra 
cittadc.  Né  posso  indovinar  chi  me  ne  scioglie.  S’ ingegnava  di 
volere  indovinar  quello,  che  egli  cantava  di  convenirgli  tener  na- 
scoso. Non  sapeva  narrare,  nè  li  suoi  savj  indovinare.  Credete 
voi,  ch’io  abbia  queste  cose  per  indovinate?  Pareva  un  Delfino, 
(piando  sopra  il  mare  si  getta  soffiando  e indovinando  tempesta  : 
Cioè  Mostrando  vicina  la  tempesta.  — Erano  indivinaglie  di  uo- 
mini saputi:  cioè  Sciocchi  indovinamene.  — Notiti  questo  modo 
del  Serdonati  : Indovinandosi  di  ciò  del  vario  concorso  e plauso 
che  facevano  le  genti  ; cioè  Accorgendosi  o Facendone  congetture. 
Indovinarsi  di  far  che  che  sia  vale  Fare  una  cosa  di  tutta  volon- 
tà e con  tutto  l’animo.  Mentre  io  fui  in  suo  potere,  mai  non  s’in- 
dovinò, se  non  di  far  cosa,  che  mi  piacesse. 

INDOVINO,  INDOVINATORE  (indovino,  indovinatóre)  add. 
Colui  che  indovina.  Non  metteva,  non  poneva  speranza  alcuna  ne- 
gli indovini,  negli  indovinatori.  Aveva  cieca  fede  negli  indovini.  Fra 
indovino  d’  ogni  suo  male.  Trista  e certa  indovina  de’  miei  danni. 
Faceva  1’  arte  dell’  indovino.  Gittava  le  arti  degli  indovini.  Vedi 
le  triste,  che  laseiaron  l’ago.  La  spuola  e il  fuso  c fecersi  in- 
dovine. Chiese,  dimandò  una  indovina  per  sapere  quello  che 
gli  doveva  avvenire.  Fin  da’  primi  anni  si  diede  all’  arti  indovine, 
degli  indovini.  Quell’  indovino  l’aveva  fallita  del  tutto.  Non  fidava 
negli  indovini;  non  s’affidava  a quell’ indovino.  Egli  rideva  in  se- 
greto, si  beffava  degli  indovini , dell'  arte  indovina. 

INGOZZARE  (indozzàre)  intrans.  Dinota  Cenere  degli  animali, 
quando  per  principio  di  topravvegnente  indispotitione  intristirono, 
non  crescono , « non  vengono  innanzi,  e talora  vale  anche  Affa- 
tuare. 

1NDRACARE , INDRAGARE  (indracàre,  indragàre)  intrans.  In- 
ferocire, Istizzirsi,  incrudelire  a guisa  di  drago.  Ma  è /'uor  d'uso. 
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INDRAPPARE  (indrappàr^:)  tran».  Fabbricar  drappi. 

INDRAPPELLARE  (indrappellare)  trans.  Schierar e,  Metterà  in 
ordinanza.  E assalì  per  tal  furia  i nemici,  che  erano  da  una  costa 
indrappellati , ccc. 

1NDHIZZAHE  (intirizzire).  Fedi  Indirizzare. 

INDRUD1RE  (indrudirc)  trans.  Far  da  drudo,  far  divenire,  Di- 
venir drudo . . 

1NDUARE  (induàrc)  trans,  far  due , dividerti  in  due.  Volando 
verso  il  nido,  che  t’indua.  Guarda  come  l’uno  dopo  l’altro  s’indua. 

INDUCARE  (indurire)  intraps.  Voce  scherzevole  usata  altre  volte 
proverbiai,  come  Rinducarsi,  c Indurarsi. 

INDUGIARE  (indugiire)  trans.  Ritardare,  Mandare  in  lungo , 
Differire.  Piacciavi  di  tanto  indugiare  la  esecuzione,  che  saper  si 
possa , se  ella  il  vuole  per  marito.  Indugiò  a bella  posta  il  parti* 
re.  L’apparecchiamento  comunemente  indugia  la  gente.  Per  far- 
gli indugiare,  che  non  si  partissero.  Perchè  lo  frutto  tuo  s’  in- 
dierebbe in  molti  anni.  Non  indugiava  1’  arrivo , le  nozze. 
Non  v'  indugiate  nel  meglio  della  cosa.  Ciò  che  s’  indugia  è 
proprio  per  mio  danno.  Non  v’  indugiate , o miseri , che  più  si 
consuma  un  di  nella  guerra,  che  molti  anni  non  si  guadagna  in 
pace.  Iddio  non  indugiò  alla  difiinitiva  sentenza.  11  perseverare  nel 
peccalo  e lo  indugiare  della  penitenza.  Quanto  più  1’  uomo  indu- 
gia la  penitenza , tanto  più  pecca.  Mandò  innanzi  una  schiera  di 
cavalli , che  lo  indugiassero  : cioè  Gli  facessero  lardare  e perder 
tempo.  Vi  prego  che  non  m’ indugiate  più  di  darmi  consolazione  ; 
cioè  Non  mi  facciate  più  aspettare.  Mi  pregarono,  che  non  indu- 
giassi di  venire  a loro.  Io  mi  sono  indugiato  (in  qua  a posta  a 
dire  di  quelli.  Perchè  indugiate  tanto  il  desiderio  suo,  e la  brama 
che  ella  ha  di  vedervi.  Chi  ha  ne’  fatti  della  guerra  il  tempo  da 
avanzare,  e per  riposo  lo  indugia,  tardi  il  racqnista.  E indugiato 
lo  sposo  alla  sposa.  I santi  uomini  sono  indugiati  di  venire  alla 
quiete.  Tale  lor  desiderio  è ad  essi  indugiato  per  loro  utilità.  Ap- 
presso non  indugiò  molto , che  cinque  uomini  s’  accompagnarono 
con  lui  : Cioè  Non  passò  molto  tempo.  Lascia  lo  incerto  della  pe- 
nitenza indugiata  fino  alla  morte. 

INDUGIO  (indùgio)  nom.  astr.  L' indugiare , tardanza,  ritar - 
damento  , dimora.  Indugio  è ritardar  quello  che  si  deve  fare.  Senza 
f più  indugio  dovesse  far  quello  che  detto  le  aveva.  Senza  indugio 
e parlare  incominciai.  E chi  ben  può  morir  non  cerchi  indugio. 
Fra  questi  indugi  T anima  sua  m’apparve  in  sogno.  Dammi  indu- 


Digitized  by  Google 


gio  tre  <li<  mi  conceda,  contenta  l'indugio  di  un  mete.  L’indu- 
gio spesso  prende,  piglia  vizio.  Mi  duole  che  la  fortuna  abbia  so- 
prattenuto con  sì  lungo  indugio  il  desiderio  vostro.  Precipiti  dunque 
gl’  indugi,  e seco  tolse  un  audace  e fero  stuolo  di  scelti  compagni. 
Senza  dare  più  indugio  al  fatto  mise  ad  effetto  quello  che  tu  gli 
venisti  ordinando.  Senza  prender  guari  d’ indugio  essi  entrarono 
in  cammino.  Tronca  gl’  indugi.  Senz’  altro  dire  nè  fare  ruppe  gli. 
indugi  e parti.  Di  loro  indugio  intanto  è quell’  altero  impaziente. 
Come  che  l’ indugio  gli  paresse  troppo , pure  non  si  sapeva  par- 
tire. Senza  mettere  indugio  alla  cosa,  il  menò  vicino  al  cavaliere. 
Non  pose,  non  frappose,  non  intermise,  non  frammise  indugio  al 
far  quello  che  aveva  divisato.  Non  prrscr  guari  d’  indugio  le  ten- 
tazioni a dar  battaglia  al  suo  cuore.  Pensò,  che  non  era  da  dare 
più  indugio  al  cominciar  1’  impresa.  Per  quel  lungo  indugio  gli 
andò  fallita  ogni  speranza  di  bene.  Per  non  dare  più  indugio  a 
sua  ventura.  Quel  soverchio  indugio  il  gravava.  Era  appuntato, 
notato  di  troppo  lungo  indugio  nelle  sue  cose. 

INDULGENZA  (indulgènza)  nom.  astr.  Concessione,  Remissione 
di  colpe  e peccai^.  E ordinò  indulgenza  di  croce,  perdonando  col- 
pa e pena.  Non  potevano  avere  indulgenza.  Tutti  si  crociaro  con- 
tro a Federigo,  dando  il  Papa  indulgenza  di  colpa  e pena.  11  Papa 
fece  somma  e grande  indulgenza.  Fu  bandita  generale  indulgenza 
di  colpe.  La  generale  indulgenza  non  prolìttò  a nulla.  Non  si 
volle  giovare  di  quella  indulgenza.  L’accolse  a piena  , intera  in- 
dulgenza. Non  curando  la  indulgenza  incorse  nell’  eterna  dan- 
nazione. 

INDULGERE  (indùlgere)  trans.  Pace  lai.  Dar  opera.  Concedere, 
Permettere , Condiscendere;  ma  non  sarebbe  bene  usato  oggidì. 

INDURARE,  INDURIRE  (indurire,  indurire)  trans.  Fare  o di- 
venir duro  o lodo.  Nuli’  altra  pianta  che  facesse  fronda,  o indu- 
rasse, vi  puote  aver  vita.  L’  orso  ne  rode  si  dentro,  e i denti  e 
l’ unghie  indura.  Le  ghiande  sono  alla  digestione  contrarie  e in- 
durano il  ventre.  1 loro  semi  sono  per  maturità  indurati.  Acciocché 
induri  la  scorza.  Stando  al  sole  elleno  indurano.  Indurò  siccome 
la  creta  indurisce  al  sole.  A poco  a poco  va  indurandosi  in  osso. 
Metaf.  Iddio  indura  il  cuore  di  uno,  come  indurò  quello  di  Fa- 
raone. Per  Divenire  intrattabile,  inesorabile,  ostinato  , Onde  come 
nel  cuor  m’ induro  e inaspro , così  nel  mio  parlar  voglio  esser 
aspro.  Correggi  il  fìgliuol  piccolo  , sicché  poi  crescendo  non  in- 
duri , sicché  tu  non  sii  cagione  della  sua  mala  vita.  Indurava 
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ogni  dì  più.  Nelle  quali  cose  si  era  vie  maggiormente  indurato. 
Che  punto  di  fermezza  o di  valore  mancasse  mai  nell’  indurato 
cuore.  Indurò  a più  potere  la  battaglia  per  le  fresche,  elette  genti. 
11  Signore  indurato  alle  preghiere,  perseverando  nella  sua  per- 
tinacia , aggiunse  ecc.  Chi  indura  positivamente  presuppone  te- 
nerezza nell’  indurato.  Induriva  sempre  più  nel  suo  proposto,  nel 
partito  preso,  ecc.  Per  Inasprire,  Rinforzare,  Incrudelire.  La  bat- 
taglia indurava  più  accanita  che  mai.  Indurò  ed  insecchì  la  ma- 
niera dall’  imitare  statue.  I Pittori  dicono  indurar  la  maniera  a 
colui,  il  quale  invece  di  renderla  morbida  e pastosa  la  insecchisce 
e la  fa  diventar  dura  e legnosa. 

INDURRE  (indurre)  trans.  Persuadere,  Muovere  a fare,  recar  uno 
a ’ suoi  voleri.  Non  potendolo  ad  altro  indurrò,  con  danari  lo  cor- 
ruppe. Qnal  cagione  ti  induceva  a desiderar  di  morire.  Questa  è 
la  vista,  che  a ben  far  m*  induce.  Lo  induceva  la  paura  del  Ne- 
gromante. Vi  deve  indurre  di  lagrimare  per  li  vostri  peccati.  Id- 
dio s’ induce  di  schiacciargli  il  rapo.  I peccati  inducono  a morte 
eterna.  E volete  indurre  sopra  noi  questo  sangue  del  vostro  Ge- 
sù; cioè  Tirare.  Concitarono  c indussero  certi  pontini  del  popolo, 
e fecero  grande  sedizione  in  tutta  la  città.  Crederanno  che  ella  si 
pieghi  e s’ indura  a ciò.  Solo  in  questo  s’ induce  1’  animo  mio  a 
grande  allegrezza  e diletto.  Per  Condurre , Introdurre,  indusse  a 
parlare  il  loro  nemico.  Indusse  altri  personaggi  sulla  scena.  Pee 
addurre,  Apportare,  Recare.  A provar  la  nostra  svergognata  per- 
tinacia ci  c indotto  per  esempio  un  uomo  pagano.  Disse,  eh* 
mangiato  induceva  il  dolore  di  capo.  Questo  non  ci  può  indurre 
salute,  alcun  utile,  bene,  vantaggio.  Induce  un  continuo  prurito, 
una  voglia,  un  desiderio  di  piacergli.  Per  sollecitare.  E pregavato 
c induccvalo,  che  insieme  con  lui  dovesse  andare.  L’aveva  molto 
indotta  a ciò.  E cosi  la  induceva  che  ella  andasse  alla  chiesa;  cioè 
La  persuadeva.  Per  Dedurre,  cavar  di  Conseguenza  , Conghiettu- 
rare.  Stette  alcun  poco  fra  sé  medesima  maravigliando  aver  si  bella 
persona  la  natura  fonnato , e la  bella  apparenza  indurendo  a no- 
bile e gentil  cuore  esser  congiunta.  In  qualunque  parte  noi  ci 
volgiamo  di  codesto  Oriente  misterioso  c sacro , tutto  ne  induca 
l'animo  a grande  letizia.  Necessità  ne  induce  è non  diletto.  Spente 
le  radici  della  prima  vigna  , la  novella  vite  sicuramente  ti  può 
indurre. 

INDUSTRIA  (indùstria)  nom.  astr.  Diligenza,  Destrezza  ingegno- 
sa. Alcuna  cosa  molto  desiderata  con  industria  acquistasse.  A con- 
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servar  la  quale  troppo  maggiore  industria  a'  adoperava.  L'industria 
d’  alquanti  uomini  s’  avvolse  per  diversi  paesi.  In  tutte  cose  usa- 
va, operava  la  maggiore  industria.  Io  vi  farò  l’ industria  il  me- 
glio che  saprò.  Non  mi  vogliono  conoscere  a studio  e ad  industria: 
e ioi  con  tludia  ed  industria.  In  quella  contrada  mancò  affatto, 
venne  manco,  meno  1’  industria,  ogni  industria^uel  regno  gover- 
nato, condotto  da  si  sporte  mani  1’  industria  crebbe  in  cento  co- 
lanti, moltiplicò  a tre  tanti,  a mille  doppi.  Non  lo  tenevano,  non 

10  sapevano  di  cosi  grande,  ingegnosa , faticosa  industria  ; io  non 
l’ ebbi  mai  per  di  tanta,  per  di  cosi  maravigliosa  industria.  Era 
avuta  persona  di  molta  industria  in  tutte  cose,  in  ogni  arte.  Non 
aveva  industria  in  cosa  del  mondo.  Natura  lo  aveva  sortito’  al- 
le maggiori  industrie , non  sapeva  d'  industria.  Le  sue  cose  non 
sentivano  di  nessuna  industria.  Era  avuto  per  di  molta  industria 
in  si  fatte  cose.  Per  Lavoro  ingegnato.  Sentiva  dire  quanto  fosse 
vaga  industria  1’  arte  dell’  orefice. 

INDUSTRI  ARE  (industrikre)  trans.  Ingegnarti , adoperare  con 
industria,  ttudiarti.  Non  sapete  industriarvi,  che  non  manchino 
dieci  ducati?  s' industriava  al  mantener  la  vita  alla  sua  famigliuola. 

INEBBRIARE,  INNEBR1ARE  (inebbriàre,  innebriàre)  trans.  Im~ 
briacare,  (Ubriacare.  Inebriò  lo  re,  e innebriato  che  l'ebbe,  espose 

11  suo  lamento.  S’ inebriava  alcuna  volta.  Ci  farebbe  innebriàre  e 
fa  re  le  stoltizie.  Non  vogliate  inebriarvi  di  vino,  nel  quale  è lus- 
suria. Fi g.  Se  Piero  inebbriò  d’  una  gocciola  di  dolcezza.  Saziati, 
inehbriati  di  quel  sangue.  Per  lo  favore  è innebriata.  Ricevea  lo 
fumo,  che  n*  uscia,  ed  innebriato  il  pane  del  fumo , cosi  lo  man- 
giava. E tutte  addolorate  e incbhriate  di  fiele.  La  molta  gente  e 
le  diverse  piaghe  avean  le  luci  mie  si  inebbriate,  che  dello  stare 
a piangere  eran  vaghe.  Bello  è saper,  se  non  P udiste  mai,  come 
la  mente  inebbriato  perdette.  Siete  tutti  fantastichi  e sempre  andate 
inebbriando  e non  vi  vergognate.  Tutto  quasi  inebbriato  di  dolcezza 
cominciò  a cantare.  Era  inebriata  di  quella,  o in  quella  contem- 
plazione. 

INERB  ARE  {inerbare)  trans.  Coprir  d’erba.  Santa  madre  d’amor, 
che  inerbi  e infiori  il  mondo  al  tuo  venir  tutto  ridente.  11  mag- 
gio, l’aprile  inerbava  i colli,  il  prato.  La  collina  inerbata  in  riden- 
te aspetto  faceva  di  se  mostra  bellissima.  Pompeggiavano  i colli 
inerbati  in  guisa  bellissima  a vedere. 

INERIRE  (inerire)  trans.  Estere  attaccato,  unito.  Dovunque  si 
troverà  quest’  istesso  principio  , potrà  supporsi  inerire  in  una  base 
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o sia  fondo , esso  ancora  immateriale.  Si  usa  anche  per  Candì - 
scendere , aderire.  Il  vescovo  di  Firenze  inerendo  ad  una  tale 
supplica  concedette  la  cosa. 

INERPICANE  (inerpicarci  intrans.  Salire  aggrappandoti  colle 
mani  e co’ piedi  su  per  gli  alberi,  balte  eec.  Un  certo  frutice  s’ab- 
barbica e inerpica*  su  per  le  muraglie  e su  per  gli  alberi  a guisa 
dell’  ellera.  E quivi  inerpicava  su  quel  melarancio.  Fig.  Che  avesse 
da  sua  posta  tanto  ardire.  Che  inerpicasse  su  per  le  muraglie. 

. INESCARE  (inescare!  trans.  Adescare.  Pur  nascosamente  dentro 
compone  l'uomo  con  spirituale  studio  e lo  inesca,  come  fa  il  me- 
dico la  sanità.  Per  Dar  esca,  porgere  alimento.  Fig.  Inescato  da 
quelle  promesse  usci  co’  suoi  a tentar  da  capo  la  sorte  dell’  armi. 
Cosi  suscita  allor,  cosi  rinfresca  La  presa  fiamma,  ed  incauto  sco- 
scende Gli  aridi  rami  e il  vivo  fuoco  inesca.  Per  Fornito  d’esca. 
Nè  però  Incoraci  i dolci  inescati  ami. 

INERME,  INERTE,  INESPERTO  (inèrme,  inèrte,  inespèrto)  add. 
Il  primo  vale  seni’  armi,  il  secondo  vale  Pigro,  dappoco,  ozioso 
e il  terzo  che  non  ha  pratica  o tperienza  , che  non  è esercitato. 
Fra  genti  inermi  ha  perigliosa  guerra.  A provar  la  fede  che  aveva 
di  lui  v*  andò  solo  ed  inerme.  Le  donne  lagrimose  e il  vulgo  iner- 
me. — E quella  mano,  che  aveva  fondotte,  lavorate  le  tante  cose 
or  si  giace  inerte  e come  morta.  La  mente  che  studiava , che 
immaginava  in  prima  le  si  grandi  imprese,  ora  inerte  e senza  un 
pensiero  in  capo.  Mutata  affatto  natura  aveva  allora  inerte  la  ma- 
no , 1*  occhio , il  pensiero.  — Fran  genti  inesperte  di  quell’  arte. 
Non  voleva  avventurare,  arrischiare  quelle  genti  inesperte  a bat- 
taglia sì  disuguale.  Non  si  volle  affidare  a quegli  inesperti  di  bat- 
taglia, di  guerra.  Non  è divario  fra  l’inerte  e l’inesperto  e il  vile. 

INETERNARE  (inetemàre)  trans.  Fare  eterno.  Che  quattro  son 
li  modi  che  colui  che  governa  lo  secolo  inetema.  Ora  è pochissimo 
usato,  ma  dove  il  fosse  con  giudizio  e con  garbo  potrebbe  rivivere. 
E tutto  in  quelle  cose  ne  inetcrna  i contenti. 

INEZIA  (inèzia)  nom.  astr.  Scioccheria,  Sproposito , Baia,  cosa 
da  nulla.  Le  sono  inezie  da  non  porvi  mente , abbadarvi.  Io  le 
tengo  in  quel  conto  in  cui  si  debbono  tenere,  avere  simili  inezie. 
Le  ho  per  ciancio  ed  inezie.  Ma  questa  abbiasi  per  una  inezia. 
Ma  lasciamo  andare  tali  inezie,  tali  fole.  Lasciate  dall’  un  de’  lati 
queste  inezie.  Le  sono  inezie  c fanfaluche  dall’  età  sua.  Gittava  suo 
tempo  in  frascherìe,  inezie  da  fanciulli.  Mi  passo  di  sì  fatte  inezie. 
Era  dato,  inteso  a baje,  ad  inezie.  Si  trastullava  d’inezie.  Era  ve- 
nuto, tornato  alle  prime  inezie.  Fedi  Frascheria,  Baja,  Fola  ecc. 
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INFAGOTTAR!?  (infagoltàre)  tran*.  Avvolgerli  in  una  vette, 
quali  come  è ravvolto  un  fagotto.  Quando  ognuno  s’  infagottava 
in  un  mantello  fino  alle  calcagna  per  parer  filosofo. 

INFAMARE  (infamare)  trans.  Dar  ca  liva  fama,  Diffamara,  Fi- 
tu  per  (Ut,  Disonorare.  Villanamente  e a torto  infamò  il  giudice.  Cre- 
deva essere  i suoi,  invidiosi  per  infamarlo.  Di  ladronecci  e d’altre 
vilissime  colpe  era  infamato.  Par  Dar  vaca,  pubblicare.  Rade  volte 
bai  a usare  in  mercato,  che  subitamente  sei  scorto  e infamato  per 
gran  ricco.  Erano  stati  infamati  per  adulterio,  per  adulteri,  ladri, 
per  usurai.  Aveva  eletto  per  moglie  la  più  infamata  donna.  Stu- 
diava, s’ingegnava  quanto  più  poteva  a infamarli.  Faceva  tutto  il 
potere  -d’ infamarle. 

INFAMIA  (infàmia)  nom.  aitr.  Cattiva  fama.  Infamia  è notizia 
sozza,  con  vitupero  e biasimo.  Le  trovò  più  onesta  via  a svilup- 
parsi dalla  sua  infamia.  Senza  tema  d’ infamia  ti  rispondo.  Era  no- 
tato di  micidj  e d’  altre  simili  infamie  e peggio,  lo  la  darò  in  mo- 
glie a chi  torri  la  infamia  che  1'  è data.  Ma  se  le  mie  parole  es- 
ser den  seme,  che  frutti  infamia  al  traditor  eh’  io  rodo,  Piangere 
e lagrimar  mi  vedrai  insieme.  Claudia  venne  in  infamia  di  peccato. 
Di  fama  la  trasmutava  in  infamia.  Gli  voleva  dare  infamia  di  tra- 
dimento. Non  sapeva  sostenere  cotale  infamia.  Non  era  premio  suf- 
ficiente a ristorare,  risarcire,  compensare  la  infamia  che  voi  mi 
deste.  Gli  appose  1’  infamia  de’  suoi.  11  suo  nome  era  in  infamia. 
Cadde  nell’infamia.  Macchiò,  bruttò,  lordò  il  suo  nome  di  tanta 
infamia.  Mi  nettò,  purgò  dell’infamia  che  mi  aveva  apposta  a tòrto. 
Per  cosa  o proposizione  infame.  Chi  disse  che  1’  acqua  era  prin- 
cipio e però  1’  adorare  ; e chi  disse  che  1’  aria , e chi  un’  infamia 
C chi  un’  altra.  Era  notato,  appuntato  per  autore  di  mille  infamie 
d’  ogni  fatta.  Non  vergognava  delle  sue  infamie.  Inorridiva  di  tante 
infamie  che  si  era  udito  dire.  Eran  vituperj,  infamie  da  gente  scel- 
lerata. Dava,  usciva  in  sempre  nuove,  peggiori  infamie. 

INFAMIGLIARE  (infamigliare)  trans.  V oc.  ani.  Far  famiglia, 
accatarii.  Non  era  manifesto  il  dove  e come  a’  infamigliasse.  Ma 
poco  stante  s’  infamigliò  in  Pistoia. 

INFAMIRE  (infamile)  intrans.  Divenir  Famelico.  Di  lui  mi  ere- 
dea  slamare,  maggiormente  ne  infamisco. 

INFANC1ULL1RE  (infanciullire;  intrans.  Foce  dell’uso,  dice  V Al- 
berti, e che  vale  farti  fanciullo,  dare  in  bambinaggini.  Talvolta  a 
passar  la  noja  infanciulliva.  A cessare  il  tedio  co’  fanciulli  bene 
spesso  infanciulliscc.  A svagarsi  da’  severi  loro  studj  infanciulliva- 
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do  di  spesso.  Talora  è dolce  cosa  c gioconda  al  cuore  lo  iufan- 
ciullirc  co’  bamboli.  La  madre  injsnciulliscc  spesso  co’  suoi  nali. 

INFANGARE  (infangare)  intrans.  Bruttare,  Lordare,  Imbrattar 
di  fango.  Era  bagnato  della  pioggia  e lutto  infangato.  S'era  tutto 
infangato.  Correndo  quella  strada  traversa  infangherete,  tutto.  Per 
Macchiòni , Bruttarti.  Meglio  è poco  dirne,  che  infangarsi  in  sì 
brutto  loco.  Tutto  infangato,  imbrodolato  e unto.  Menava  una  vita 
infangata  e involta  in  tutte  le  brutture. 

INFANTARE  (infautàre)  trans.  Partorire.  Infantava  e nutriva  i 
suoi  figliuoli.  Fig.  Difficile  è distinguere  fra  i pensieri  che  il  cuore 
infanta  e quelli  che  il  nemico  pianta. 

INFANTASTICHIRE  (infantastichire)  intrans.  Divenir  fantastico. 

' E par  diventato  mezzo  pazzo,  si  è infantastichilo. 

INFANTESCARE  (infantescàre)  intrans.  Euer  vaga  delle  fan- 
tesche, Impacciarsi  con  f antesche. 

INFARCIRE  (infarcire)  trans.  Voce  lai.  Riempire,  Metur  dentro 
per  empiere.  Io  dico  il  ver,  nè  paradossi  infarcio.  La  sua  lettera 
infarcita  tutta  di  contumelie,  d’  oltraggi,  d' infamie. 

INFARDARE(infardkre)  trans,  imbrattar  con  fardo  o sporcizia  qua- 
lunque. Infardano  due  genovesi  da  capo  a piede.  Per  Lisciare,  Im- 
bellettare. Assai  ci  ha  di  altre  vanitadi  intorno  a questi  capi , e 
nel  levare  e nel  lisciare  c nello  infardare  e nello  specchiare.  Per 
Imbrattarti  di  peccato  carnale.  Egli  s’  era  infardato  con  altre.  Per 
Mescolarsi,  Imparentarsi.  E li  gentili  con  loro  infardarsi  c spesso 
ammogliarsi. 

INFARFALLIRE  (infarfallirc)  inlrans.  Diventar  farfalla.  Dopo 
lavorata  la  sera  par  che  muoja  e invece  infarfallisce.  Fig.  È di  mente 
cosi  leggera , che  spesso  infarfallisce.  La  dolce  di  sale  infarfalliva 
sovente.  Datò  caso,  eh’  io  ayessi  a imbestialire  Piuttosto  che  lo 
starmi  a infarfallirc,  che  un'  ape  a diventar  conto  mi  metta. 

INFARINARE  (infarinàre)  trans.  Aspergere  di  farina.  S’ella  fosse, 
pesce  da  friggere,  si  potrebbe  comprare  più  un  quattrin  la  libbra, 
perciocché  non  accoderebbe  infarinarlo.  L’  un  s’ infarina  e in  un 
punto  è la  padella,  e 1'  altro  va  pescando  agli  avannotti.  Per  Im- 
biancare. Allorché  neve  infarina  le  campagne.  Son  d’  ogni  salsa  e 
d’ ogni  intinto  aspersi,  d’ogni  macinatura  infarinati.  Tagliate  a fetta 
e infarinate  le  abbiamo  fritte. 

INFASCIARE  (infasciare)  Fedi  Fasciare  qual  le rm.  marin. 

INFASTIDÌ  A RE  (infastidiàre)  trans.  Avere  in  fastidio,  Fenire 
a no/d.  Recarsi  a no/a.  Lo  continuo  pensiero  infastidia  ogni  dilet- 
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I».  Non  hanno  favore  U tue  ricchezza  al  ricco , tanl’  ha  in  asse 
V animo  infastidiato. 

INFASTIDIRE  (infastidire)  trans.  Recar  noja,  briga  e fastidio. 
II  liquore  insipido  infastidisce  lo  stomaco  e indebolisce.  Per  Re- 
carsi a noja  , Avere  in  fastidio.  Ciascuno  gl*  infastidisce  e fugge  : 
cioè  infastidisce  i rimedj.  Ma  nei  nostri  paesi,  ove  trovano  il  pano 
e il  vino  e la  carne  fresca,  infastidiscono  il  loro  cibo,  il  quale  per 
dolce  usano  ne'  diserti.  Per  Prendersi  fastidio.  E poi  ti  quieta  e 
posa,  che  il  troppo  infastidirsene  è pazzìa.  Infastidito  della  pace, 
del  suo  lieto  vivere,  da  tante  dilazioni.  Tal  ch’ornai  infastidito, 
pieno  e stucco. 

INFATUARE  (infatuare)  trans,  l'oc.  lat.  Impanare , far  im- 
pattare. L’ ira  toglie  la  pace  della  mente,  infatua  i savj  di  giusti* 
zia.  Non  curar  di  nazione , se  1’  uomo  è infatuato.  È persona  in- 
fatuata di  tutte  le  massime  degli  antichi  romani;  cioè  Preoccup- 
pata  in  favore  di  tutte  ecc. 

INFEDELTÀ  (infedeltà)  nom»  astr.  Contrario  di  fedeltà,  stato 
di  coloro,  che  tono  nel P errore  in  materia  di  religione,  o che  non 
sono  nella  vera  religione.  Non  più  sia  in  te  infedeltà  te.  Vergognava 
della  sua  infedeltà.  Era  brutto,  lordo,  macchiato,  accusato,  appun- 
tato, notato  d’infedeltà,  di  tutte  le  sozzure  dell’  infedeltà.  Veni- 
vano appuntati,  notati  d’ infedeltà  in  tutte  cose.  La  durava  ostinato 
nella  sua  infedeltà.  Non  Io  voleva,  sapeva  tórre,  cavare,  rimuovere 
dalla  sua  infedeltà.  Aveva  commesse  le  maggiori  infedeltà.  Compa- 
tiva alta  loro  infedeltà.  Se  non  che  io  temetti  di  farlo  cadere  in 
infedeltà.  Si  rimase,  la  durò  ostinato  nella  sua  infedeltà. 

Cosi  Infedele  add.  non  fedele , che  non  crede  alla  vera  fede . 
Tutti  T avevano,  il  tenevano  per  infedele  ih  ogni  cosa.  Fu  morto 
come  infedele  ed  eretico.  Nessuno  aveva  fede  in  quell’  infedele.  Il 
volevano  infedele  e non  era.  E come  che  il  sapessero  infedele, 
pur  s’  affidavano  a lui.  La  donna  pativa  di  quell’  infedele  marito. 
Guai  a’  fanciulli  infedeli.  Aveva  dell’  infedele  in  ogni  affare.  Era 
biasimato,  vituperato  d’ infedele. 

INFEDERARE  (infederare)  trans.  Mettere  il  guanciale  nella 
federa. 

INFELICITÀ  (infelicità)  nom.  astr.  Traversia,  Disgrazia,  Scia- 
gura, Avversità,  Infortunio.  Da  lpi  fu  condotto,  recato  a tanta  in- 
felicità. Era  venuto,  colpa  di  loro , a tale  infelicità.  Non  sapeva  so- 
stenere sì  grave,  ingiusta,  dura  infelicità  Niente  il  ristorava  nella  sua 
infelicità  Si  voleva  consolarlo  nella  sua  infelicità  In  tanta  infelicità 
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eri  consolato  del  pianto,  del  dolore,  dell’  affanno  de’  buoni.  Cre- 
sceva , moltiplicava  in  cento  più  doppi , a due  cotanti  l’ infelicità 
sua.  Lo  aspreggiava  nella  sua  infelicità.  Lo  soccorreva,  I' ajutava 
nelle  sue  continue  infelicità.  Dolorava  della  sua  infelicità.  Lamen- 
tava dolorato  1’  infelicità  sua.  Non  avea,  non  era  chi  a lui  soccor- 
resse in  tanta  infelicità.  Durava  intrepido  i maggiori  difetti , le 
maggiori  asprezze  della  sua  infelicità.  Menavano  vita  affannosa  nella 
loro  infelicità.  In  si  lagrimevole  infelicità  gli  brillò  dinanzi  un  rag- 
gio di  bella  speranza.  Egli  sortì  sciagurato  tanta  infelicità.  Non  lo 
sapeva  in  queirestremo  di  infelicità.  Lo  trasse  generoso , lo  cavò, 
lo  francò  dalle  sue  infelicità.  Cadde,  rovinò,  precipitò  nella  infe- 
licità che  mai  maggiore.  Vedi  Avversità,  e limili. 

Coi!  Infelice  add.  A quell’  infelice  ogni  cura,  ogni  alleggiamento 
d’  amico  tornava,  riusciva  inutile.  Agli  infelici  non  ride  mai  amica 
la  sorte.  Niente  recar  poteva  a consolazione  quell’  infelice.  La  mal- 
vagità de’  suoi  nemici  condusse , recò  a termine  si  fatto  quell’  in- 
felice. Agli  infelici  ogni  cosa  corre  contraria;  niente  dice,  risponde 
propizio  agli  infelici.  Non  sentiva  alcuna  pietà  di  quell’  infelice. 
Le  miserie  di  quell’  infelice  Io  muovevano,  lo  toccavan  forte.  Non 
era  data,  fatta  facoltà  di  ristorar  le  pene  che  duravan  quegli 
infelici.  Non  degnava  gl’  infelici  d’  un  guardo , d’  un  pensiero.  Se 
egli  vedeva,  se  sapeva  1’  amico  infelice,  il  fuggiva  tome  morbo  cb« 
ai  potesse  a lui  appiccare.  Eran  le  ultime  voci  che  metteva,  che 
gittava  quell’ infelice.  Non  faceva  cosa,  non  si  dava  ad  impresa, 
che  non  gli  sortisse  infelice.  Lo  gittò,  condusse  in  condizione  in- 
felice. Aveva  a vile,  in  dispregio  gl’  infelici.  Non  aveva,  non  pren- 
deva pietà  degl’  infelici.  Vedi  Avverso  ecc. 

INFELLONIRE  (infellonire)  intrans.  Divenir  felloni,  incrudtlire. 
E quando  tu  crederai,  ch'ci  sicno  più  mansueti,  allora  infellonisco- 
no e tornano  alla  loro  natia  fierità.  Nell’  ira  Argante  infellonisce 
e strada  sovra  il  petto  del  vinto  al  destricr  face.  Scende  l’ ira  di 
Dio  sopra  l’ infellonito  popolo.  L’ iraperadore  infellonito  gittò  per 
terra  la  bacchetta.  Quasi  mastino,  che  infellonito  afferra  il  sasso, 
onde  a lui  fu  porto  un  duro  colpo  ecc. 

INFEMMINIRE  (infemminire)  trans.  Effeminare,  Far  divenir t 
di  coitumi  e di  animo  limile  a femmina.  O ultima  sozzura  dì  lus- 
suria, la  quale  non  solamente  infemminisce  1’  animo,  ma  eziandio 
guasta  il  corpo.  Per  divenire  effeminalo.  E sono  dati  a tutte  quelle 
cose  che  fanno  1’  uomo  infemminire.  Ordinò  non  si  mangiasse  in 
oro,  né  uomo  s’ infemminisse  vestendo  di  seta.  Le  donne  corrotte 
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ad  ogni  lascivia,  gli  uomini  infemminiti  non  davano  alla  patria 
speranza  alcuna.  Infemminivano  la  gioventù,  i patrizi,  i vecchi.  In 
quel  lungo  ozio,  in  quella  pace  l’esercito  infemminiva. 

INFERIRE  (inferire)  trans.  V oler  dine,  significare  , Condurre , 
Dedurre  una  cosa  da  un’  altra,  Trarre  per  conseguenza.  Laonde 
io  (Reo , che  questo  suo  parlare  non  voglia  inferir  altro.  Voglia 
inferir,  che  dopo  tanti  mesi  era  pur  bene  alle  ragion  venire. 

INFERMARE  (infermare)  trans.  Fare  o Rendere  infermo.  E se 
pure  infermi  ne  fanno,  non  almeno  di  gotte  gl’  infermano.  Per  Am- 
malarsi, Divenire  infermo,  cader  malato.  Subito  infermò  gravemen- 
te, a.  morte , in  caso  di  morte.  Soltanto  in  prigione , per  dolore 
infermò  e si'  mori.  L’ ira  disecca  1’  uomo  ’e  lo  fa  infermare  c mo- 
rire. E quivi  non  guari  di  tempo  infermò  a morte.  Cominciarono 
a infermarsi  tutti.  Era  il  predetto  uomo  infermato  di  grave  infer- 
mità, malattia.  I detrattori  infermano  dell’  altrui  sanità,  fama  ecc. 
e dell’  altrui  vita  muojono.  Non  sai  tu  come  T anima  inferma  delle 
delizie  del'  corpo  ? Egli  inferma  cogli  infermi,  e s’  accende  tutto 
per  gli  scandali  del  prossimo.  Ber  scemar  la  fona,  indebolire,  con- 
futare. Quand’  anche  sia  falsa,  che  non  è,  non  inferma  nè  punto 
nè  poco  la  dottrina  di  quel  libro. 

INFERMITÀ  (infermità)  nom.  astr.  Malattia.  Diede  loro  potenza 
a curare  le  infermità.  Il  mio  corpo  è già  fatto  sano  da  molte  in- 
fermitadi.  È bisogno,  che  la  lieve  medicina  raffreni  la  infermità; 
Cadde  in  mortale  infermità.  Dava  ogni  anno  in  pericolosa  infer- 
mità. Non  era  medicina  da  tale  infermità.  Non  si  voleva  curare 
questa  infermità  con  tali  medicine,  con  tale  rimedio.  Temevan 
tutti'  della  sua  infermità.  Era  impedito  d’ infermità.  Non  fu  mai 
che  sanasse  della  sua  antica  infermità.  Guarito  della  sua  infermità 
tornò  a rifiorire  nella  salute.  Si  temeva  contaminasse  i vicini  della 
sua  contagiósa,  appiccaticela,  grave,  acuta,  schifosa  infermità.  E 
salvo  usci  della  stia  mortalfc,  disperata,  violenta,  fiera  infermità.  SI 
disperava,  era  disperato  di  salute  nella  sua  infermità.  Fu  colto,  so- 
praggiunto,  assalito  nel  fior  degli  anni  da  violenta,  mortale  infer- 
mità, che  cel  tolse  nel  meglio  delle  nostre  speranze.  Non  fu  più 
visitato  da  infermità;  non  pativano  più  di  tale  infermità.  Dolora- 
vano i parenti,  lamentavano  la  sua  mortale  infermità.  Non  era  in- 
fermità che  si  appiccasse  altrui.  Noti  lo  sapeva,  stimava  in  si  pe- 
ricolosa, penosa  infermità.  A sanar  di  tale  strana  infermità  si  giovò 
d’  un’  erba.  A guarirlo  di  tale  ostinata  infermità  compose  una  me- 
dicina. L’avevano  per  ispacciato,  per  perduto  neU»  sua  ini ormiti- 
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Nella  loro  infermità  erano  di  perduta  speranza.  Ho  speranza  m 
Dio  d’avervi  in  otto  giorni  renduto  sano  di  questa  infermità. 

Coti  Infermo  add.  Era  del  corpo  infermo,  ma  della  mente  sano 
e vigoroso.  Buon  segno  è nello  inferma,  quando  ei  piglia.  Era  in- 
fermo a morte,  spedito,  disperato  da’  medici.  Componeva  medicine 
per  gl’  infermi.  Sempre  infermiccio  non  fiori  mai  nella  salute.  Di 
sette  giorni  ond’  è composta  una  settimana,  ne  passava  li  quattro 
infermi  in  letto.  Come  infermo  guardava  il  letto,  la  stanza,  ecc. 
Soccorreva  agli  infermi.  E infermo  anch’  esso  il  più  del  tempo  , 
gl’  infermi  erano  la  sua  cura,  il  suo  amore.  Guardava  i poveri  in- 
fermi. Aveva  forte  c svegliato  intelletto;  ma  di  corpo  sparuto  c in- 
fermacelo, di  natura  debolissimo.  Ma  più  che  del  corpo  era  infermo 
della  mente.  Era  tanto  valente  nell’  arte  sua,  che  sanava  qualunque 
infermo. 

E anche  aggiunto  di  luogo  e vale  alto  a indurne  infermità , dì 
aria  cattiva.  E perchè  era  nelle  valli  in  luogo  infermo,  era  ab- 
bandonato. Quantunque  le  paludi  si  provano  per  lo  più  inferme. 

INFERNIFOCARE  (infemifocàrej  trans.  Eoe*  Diti' a urbica  usata 
dal  diedi  nel  senso  di  abbruciare  con  gran  fuoco.  Già  Gradivo  egi- 
darmato  col  fanciullo  faretrato  infernifoca  il  mio  core. 

INFEROCIRE  (inferocire)  intrans.  Divenir  feroce.  Com’  è possi- 
bile, che  inferocisca  ancor  egli  con  pari  sdegno?  Qual  aspido  in- 
ferocito sdegna  d’  udire  per  non  lasciare  di  mordere. 

INFERRARE,  INFERR1ARE  (inferrare,  inferriàre)  trans.  Inca- 
tenare. Lo  inferrarono  dentro  ad  un  luogo.  Comandò  lo  inferras- 
sero, fosse  legato  e inferrato.  Lo  tenne  inferriata  più  di. 

INFERVORARE,  1NFERV0RIRE  (infervorare,  iufervorire)  trans. 
Dare  altrui  fervore , Infiammare  Accalorare.  Il  sole  divino  non  solo 
illumina,  ma  infervora  il  cuor,  dell’  uomo.  Infervorò  i soldati  alla 
battaglia,  a rinfrescar  la  pugna.  Gli  infervorava  alla  difesa , alla 
resistenza,  alla  pace,  allo  studio,  all’ armi,  all’  obbedienza , ecc. 
Infervorato  dell’  ardente  fuoco.  Era  infervorato  di  loro , di  voler 
recare  a fine  l’ impresa.  Cosi  dicea  l’ infervorilo  capitano. 

INFESTARE  (infestare)  trans.  Importunare,  nojare  con  richieste 
import  ine.  Infastidire,  Tentare.  Non  so  quale  Iddio  dentro  mi  sti- 
mola ed  infesta  a doverti  manifestare  il  mio  peccato.  M’ infestava, 
era  infestato  ogni  di.  Per  Travagliare , Tribolai* , Molestane.  In- 
festava i mari,  le  terre  vicine  con  rubamenti  e correrie.  Il  fan- 
ciullo era  infestato  da  vermini.  Sebbene  da  diverse  cose  infettato, 
pure  riuscì  a termine  felice.  Tenevano  infestata  la  strada  da  Fi- 
renze a Roma.  Infestavano  tutta  quella  contrada. 
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INFETTARE  (infettare)  tran».  Guastare  ,*  Corrompere , Indurre 
Infezione,  /tendere  infermo.  Ammorbare.  La  sua  bava  infetta  i fiori 
e 1’  erbe  : questa  peste  infettò  tutta  Europa.  Acciocché  non  s’ in- 
fettino tutti.  Correvano  tempi  sciagurati  a motivo  dell’  aria  infet- 
tata. E simili  cose  calde  che  infettano  e spolpano  le  viti,  il  ter- 
reno. Studiava  che  non  infettasse  anche  la  parte  che  non  era  stata 
tocca  da  quel  male.  Il  più  n’  era  infetto  e sanar  non  ne  poteva. 
La  ferì  con  un  ago  infetto  di  veleno.  F<g.  Era  infetto  di  eresia. 

INFEUDARE  (infeudare)  trans.  Dare  in  feudo.  Costituire  in  con- 
dizione di  feudo.  Il  Pontefice  ne  infeudò  il  Cardinale  Salviati:  lo 
infeudò  alla  Repubblica  di  Siena.  Poiché  si  side  infeudato  di  quelle 
terre,  mise  in  campo  nuove  querele. 

INFIACCHIRE  (infiacchire)  trans.  Render  fiacco.  Affievolire.  La 
lunga  pace  infiacchiva  l’  esercito.  Gli  ozj  infiacchivano  intanto  la 
gioventù.  Eran  nelle  lascivie,  nelle  mollezze  infiacchiti  e guasti. 
Per  Divenir  fiacco.  Essendo  per  malattie  infiacchiti  e allegando  la 
cattiva  aria.  Gl’  infiacchiti  amano  il  riposo.  La  vite  desidera  an- 
dare alta,  e così  andando  sta  lieta  e attende  a generare  e smi- 
dollarsi  e infiacchisce.  Un  non  so  che  di  molle  o di  gentile,  che 
infiacchiva  il  loro  animo  virile.  A quegli  infiacchiti  ogni  più  pie- 
ciola  fatica  era  grave,  sapeva  la  grave  incomportabil  cosa.  Sapeva, 
che  quegli  infiacchiti  non  la  durerebbono  a quella  nuova  fatica. 

INFIAMMARE  (infiammare)  trans.  Accendere,  appiccar  fiamme 
a che  che  sia.  Infuocare.  Il  tempio  di  Salomone  fu  allora  arso  e 
infiammato.  Per  metaf.  Eccitare,  Risvegliare  qualsivoglia  affetto  o 
passione.  Accalorare.  Ma  talora  umiltà  spegne  disdegno, talor  T in- 
fiamma. Infiammarono  vie  più  di  andare  colà.  La  gioventù  era  tutta 
infiammata  di  ardore , di  sdegno , di  rabbia  ecc.  E per  lo  foco 
ond’io  tutta  m’ infiammo.  Se  ancor  vive  il  bel  desio,  che  t’ infiam- 
mava alle  tessalich’  onde.  Infiammava  le  soldatesche,  alla  pugna; 
gl’  infiammava  a riconquistar  la  perduta  Gibilterra.  Infiammò  con- 
tra  me  gli  animi  tutti.  E gl’  infiammati  infiammar  si  Augusto,  che 
i lieti  onor  tornare  in  tristi  lutti.  Infiammar  non  possono  le  parole 
delle  persone  dal  cuor  gelato.  11  demonio  infiammò  uno  de’  servi  in 
amore  di  questa  giovane.  Comandò,  che  la  infiammassero  nell’  af- 
fetto, nell  amicizia  di  quel  giovane.  Per  Riscaldare.  E correa  cen- 
tra il  Ciel  per  quelle  strade,  che  il  sole  infiamma  allor  che  quel 
da  Roma  Tra  Sardi  e Corsi  il  vede  quando  cade.  Mette  manovali» 
spada  tutto  infiammato.  Cade  virtù  dalle  infiammate  corna.  I no- 
stri affetti  sono  infiammati  nel  piacere  dello  Spirito  Santo.  Si  di- 
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mostrò  'forte  infiammata  di  lui.  Ma  tinte  in  rotto  d’ infiammato 
rossor  donzelle  e donne.  Deb,  dattene  pace,  E Salvino  più  infiamma , 
e durò  la  detta  questione  infino  a notte:  cioè  si  riscaldò. 

INFIASCARE  (infiascare)  trans.  Mettere  il  vino  o offro  nel  fiasco. 
Non  voleva  infiascare  quel  vin  dolce,  frizzante  ecc.  Son  chiaro  co- 
me il  vin  vecchio  infiascato.  E subito  cavato  più  netto  che  sì  .può 
a*  infiasca. 

INFICERE  (inlicere)  voe.  lai.  VaU  e dC  Infettare. 

INFIEVOLIRE  (infievolire)  trans.  Indebolir »,  D, latitar *.  Se  pon 
gli  veniva  fatto  di  recarlo  a intera  distruzione,  voleva  aliqeno  in- 
fievolirloVtalc,  o .per  forma  ® di  sorte,  che  non  potesse  più  muovere 
in  suo  danno.  Dice  altri  argomenti  ad  infievolir  le  ragioni  che 
1’  altro  mostra.  Par  Divenir  fievole , scemar  di  font.  Si  sentiva  man- 
care e infievolire.  Infievoliva  ogni  di  più.  Gravata  da  quelle  in- 
comportabili fatiche  la  soldatesca  infievoliva. 

1NF1ELARE  (inficiare)  trans.  Amareggiare  di  fiele.  Senti  l'amaro 
che  ogni  dolce  inficia,  onde  sospiri  in  van  per  qnelie  ghiande,  11 
cui  sapor  sol  l’ innocenza  immela. 

INFIERIRE  (infierire)  trans.  Inasprir»,  Incrudelire.  La  pugna  in- 
fieriva più  accanita  che  mai.  Quanto  più  si  vogliono  recidere,  tanto 
più  germogliano  e s*  infieriscono.  Infierì  sul  vinto  nemico.  E infie- 
rendo ogni  momento  più  calpestava  col  piè  vincitore  'il  soggiogato 
nemico. 

INFIGGERE  (infiggere)  trans.  Figger  dentro.  Ficcare.  Bisogna 
che  sia  infisso,  che  vi  infiggiate  nell’  animo  il  proposito  di  Dione. 

1NFIGNERE,  INFINGERE  (infignere,  infingere)  trans.  Fingere, 
far  vista  di  che  che  sia.  Modestamente  dissimulando  s’ infingeva  di 
molte  cose.  Infinse  d'  essere  attratto,  mutolo,  ecc.  Come  savia  s’ in- 
finse di  queste  cose  niente  sentire.  Chi  ha  guerra  con  alcuno  e 
non  potendo  nuocere  , s’ infinge  a far  pace.  Infinse  del  tutto  di 
averne  alcuna  cosa  veduta.  Da  prima  s’infìnse  contento,  lieto,  france- 
se, turco,  ecc.  Infinge  la  sua  viva  voce  e » santi  suoi  sospiri.  Non  ebbe 
Tiberio  virtù,  secondo  lui,  sì  amica  come  l’ infingere.  Infingendosi 
di  essere  convinta  da’ suoi  preghi,  trattolo  in  disparte,  gli  disse. 
Tu  mi  credi  ora  lusingare  colle  tue  infinte  carezze  : ninna  cosa 
infinta  puote  molto  durare.  Nè  puoi  mai  sottilmente  far  l’infinta, 
la  finzione,  la  doppiezza  così,  che  egli  non  se  ne  accorga.  Vanno 
aU'inlinta,  adoperano  all'infinta  in  tutte  cose. 

INFILARE  (infilare)  trans.  Passare  che  che  sia  con  filo.  Tu  v'in- 
c sii  l ag)  «1  ogni  mudo.  Dopo  colte  fresche  e spremute  c ao- 
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cuccate  colle  mani  le  infilano  e le  mettono  a asciugare.  Giunchi 
da  infilare  il  pesce  pel  naso.  Ago  infilato  d’una  agugliata  di  refe. 
Infilar  le  pentole  e Infilare  attolut.  vale  Fallir*.  Infilar  gli  aghi  al 
bujo  vai*  Operar*  a caro,  andar  colla  letta  nel  tacco. 

INFILZARE  (infiUìre)  trans.  Forar*  che  eh*  sia,  facendolo  ri- 
manere  nella  cola  eh*  il  fora*  infilza.  Venne  «pici  gigantuccio fu- 
rioso, crede  infilzare  Astolfo  come  un  tordo.  Per  forarti,  trapanarsi 
con  che  che  tia.  11  terzo  si  è infilzato  da  sé  stesso  in  quei  coltello. 

Infilzare  esempi,  parole,  citazioni  e limili  ti  dice  di  chi  favel- 
lando dice  molle  cote.  Egli  infilzava  esempli  di  altri  del  fatto  da . 
lui.  M' infilzò  da  quel  briaco,  mentecatto  eh'  egli  era  una  corona 
di  bestemmie.  Le  parole  non  a’  infilzano.  Fedi  Parola.  Io  mi  sono 
infilzato  da  me  medesimo  ; ciò*  Sono  da  me  tutto  incorso  nell*  in- 
sidie dell’  avversario. 

INFINGARDA,  INF1NG ARDERLA,  INFINGARDAGGINE,  tin- 
fingardia , jinfmgarderia , Infingardaggine  ) noni.  astr.  Lentezza 
nell’  operare,  fingendo  di  non  poltre,  Pigrizia,  Tardità.  Temeva  non 
mi  fosse  il  silenzio  imputato,  apposto  ad  infingardia.  Colpa  della 
sua  infingardeiia.  Non  sapeva  vincere  la  sua  infingardia.  L’ infin- 
gardi gli  sapeva  una  cosa  dolcissima.  Pareva  gareggiassero  infra 
loro  nell’  infingardaggine , a chi  mostrava  infingardia  maggiore. 
Quando  mi  riduco  a mente  1’  infingardaggin  vostra , affé  , che  ne 
addoloro.  Egli  non  v’  ha  tenuta  la  promessa  non  per  mal  animo , 
ma  per  infingardia.  Non  ha  forza  da  sciogliersi  della  sua  infingar- 
dia. Esci  della  tua  infingarderia  , e ti  dimostra  quel  valoroso  che 
sei.  Non  vergognava  né  punto  nè  poco  della  sua  infingardia.  Ei 
si  vuole  scuoterlo,  levarlo  della  sua  infingardia,  mostrava,  sentiva 
dell’infingardia  de’  suoi.  Li  tolse  della  loro  infingardia. 

Non  si  voleva  lasciarlo  più  lungamente  in  quella  sua  infingardia. 
Oziava , si  stava  colle  mani  in  mano  nella  sua  infingardia.  Per 
Finzione.  Che  infingardia  è la  vostra. 

INFINGARDIRE  ^infingardire)  intrans.  Far  divenire  infingardo. 
Impigrir* , Anneghittir*.  Ma  per  non  infingardire  i soldati  forni 
1’  argine  al  Reno.  Per  divenir * infingardo.  Insegnavano  a’  cavalieri 
romani  infingardire.  Per  non  infingardirsi  la  mano  scrivi  sovente 
e lungo  tempo.  In  quella  lunga  pace  l’ esercito  infingardiva.  Pagato 
di  promesse  infingardite,  corto  ristoro  alle  fatiche  grandi.  11  mare 
infingardito  si  congelava. 

Coti  Infingardo  add.  Comprato  £ infingardia , Pigro,  lento  per 
mala  volontà.  Era  per  natura,  di  sua  natura  infingardo.  Aver»  sor- 
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tito  la  pii  infingardi  natura:  questa  è la  difesa  degli  Infingardi. 
Faceva  l’ infingardo  a non  aver  mano  in  quell’  impresa.  Teneva  , 
aveva  molto,  mostrava  dell’  infingardo.  A quell’  infingardo  ogni  più 
piccola  cosa,  ogni  menomo  che,  ogni  noja  sapeva,  era  gravissima. 
Non  si  poteva  commettere,  fidare,  affidar  cosa,  carico  alcuno  a 
quell’  infingarde.  Sentiva  molto,  un  po’  dell’  infingardo.  Era  mestieri 
suscitare,  infiammare,  accendere  quell'infingardo;  toccar  il  cuore 
a quegli  infingardi,  svegliare,  concitare,  riscuotere  quegli  infingardi. 
Ma  non  ne  fu  colto  U meglio , il  premio , che  te  n’  aspettavano , 
colpa  di  quegli  infingardi,  frano  lenti,  infingardi  ad  ogni  cosa, 
foste  pur  buona  ; erano  infingardi  così  ne’  vizj , come  nelle  virtù. 

INFINOCCHIARE  (infinocchiare)  trama.  Aggirar  uno,  Dan  altrui 
ad  intenderò  alcuna  cosa,  Fargli  credere  ciò  che  non  è.  Ma  quegli 
che  non  vuol  ehe  ei  lo  infinocchi,  ecc.  Pensa  d’  infinocchiar  ben 
Carlo  Magno,  Ed  una  per  un’  altra  dargli  a bere.  Lo  infinocchiava 
con  ben  cento  cose,  l'una  più  bugiarda  dell’altra. 

INFIOCCARE  (infioccare)  trans.  Ornare  o Fortijìcan  con  fioc- 
chi. Infioccare  i Cuscini  di  scatarzo  o seta  floscia. 

INFIORARE,  INFIORI  RE  (infiorare,  infiorire)  trans.  Metter  fiori 
sopra  che  che  sia.  Infiorarono  la  tomba  di  quella  vergine.  Fig. 
Fate  Abbellire,  Far  bello.  L’  ampie  pianure  c i verdi  prati , che 
il  Po,  1’  Adda  e il  Tesin  rigando  infiora.  Se  le  infioran  le  corna, 
se  a vendersi  ti  mena  una  vitella:  Vedi,  come  egli  sa  infiorare  ad 
ogni  piè  sospinto  le  spine  della  teologia.  Un  nuvolo  di  sì  fatti  spro- 
positi infiora  una  tale  edizione.  1 modi  leggiadri  di  che  infiorato 
è il  suo  stile , il  fanno  elegantissimo  scrittore.  Colse  di  belle  rose 
e tutto  se  ne  infiorò  il  seno.  Ivi  è quel  nostro  vivo  e caldo  sole, 
che  adorna  • infiora  la  tua  riva  manca.  Egli  infiora  il  suo  canto 
di  molto  belle  cose.  Di  lauro  infiora  il  enne.  Silvia  chiedea  con- 
siglio del  come  infiorarsi  i capelli.  Non  le  dava,  non  le  reggeva  il 
cuore  di  infiorare  il  capo  della  rivale  delle  sue  proprie  gioje.  S’in- 
fiorò il  capo  e il  seno  di  perle  e diamanti.  Ditegli  se  la  luce  onde 
s*  iiftiora  vostra  sostanzia  si  morrò  con  voi.  — Ch’  io  gli  apparec- 
chio il  letto  e di  fior  tutto  infiorisco.  Per  Divenir  Fiontn,  empiersi 
di  fiori.  Tu  vuoi  sapere  di  quali  piante  t’ infiora  questa  ghirlanda. 
T rasse  gli  uccelli  fuor  de’  caldi  nidi  A cantar  per  lo  bosco  che 
a’  infiora.  Per  mettersi  trp' fiori.  Siccome  schiera  d’ api  che  s’ in- 
fiora una  fiata,  ed  una  si  ritorna  là,  dove  il  suo  lavoro  s’insapora. 

1NFISCARE  (infiscàre)  trans.  Applicare  al  fisco,  Confiscare.  In- 
tanto la  balla  s’ infitchi;  tutto  il  mal  non  sarà  nostro. 
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INFISTOLIRE  (infistolire)  intrans.  Convertirsi  infittala.  Si  ruppe 
3 ginocchio,  il  quale  infistolì:  quella  ferita  fu  mal  curata  da  pria* 
eipio,  ond’  ella  infistolì.  Manifestasi  la  ferita  essere  infistolita  o im- 
postemita. A certe  piaghe  infistolite  e guaste  Convien  mutare  spesso 
nuove  faste. 

INFILZARE  (infilzare)  Vedi  t di’  Infilzar ». 

INFLETTERE  (inflèttere)  trans.  Piegare.  Questo  inflettersi  in  al- 
cuni luoghi  un  braccio  o due  in  una  lunghezza  di  molte  cen- 
tinaia di  miglia,  avrebbe  arrecato  all’  intero  tratto  della  linea  una 
piccola  alterazione. 

INFLUIRE,  amie.  1NFLUERE  (influire,  influère)  trans.  Infon - 
deve  tua  qualità,  a t’  intende  particolai  mente  dd  corpi  c eletti  negli 
inferiori-,  Piovere,  Trasmettere  , Trasfondere,  Imprimere , Stillare. 
II  ciejo  influisce  nel  corpo,  e secondo  tale  influsso  il  corpo  inclina 
1*  anima  a certa  passione.  Dio  influisce  occultamente,  efficacemente, 
insensibilmente.  Si  dice  de’ Fluidi  e specialmente  dell’acque  correnti 
e vale  Sboccare  , scorrere.  Far  capo  in  qualche  luogo.  Quantità 
dell’acqua  che  influisce  in  que’ luoghi,  bassi  ed  umidi.  Detto  della 
luce.  Più  maraviglioso  è il  volo,  col  quale  si  conduce  saturno  a 
influire  gli  splendori  della  sua  stella  in  sulla  testa  all’  Eroe. 

INFOCARE  e INFUOCARE  (infocàre  e infuocare)  trans.  Dare 
o attaccar  fuoco.  Dovevano  fare  infocare  case  per  tenere  alla  bada 
de’  fuochi  i cittadini.  Metof  Accendere,  Far  divenir  come  di  fuo- 
co; Infuocava  i ferri.  Non  minacciar , che  tanto  più  m’  infuochi. 
Arrota  il  becco,  infoca  gli  occhi,  aggrotta  le  ciglia,  arruffa  il  pelo, 
arma  gli  unghioni.  Il  conte,  infocando  contro  a’  sudditi  la  sua  tra- 
scurata superbia,  face  decreto,  che  chi  non  pagasse  fosse  sbandito. 
Date  3 fuoco  infino  a che  pcs  tutto  s’ infuochi  e si  faccia  ben 
rossa.  Infocavasi  la  mente  sua  di  tanto  fervore.  Si  mosse  un  vapore 
infocato  e sfavillante.  Tutto  infocato  nel  viso  tra  per  la  fatica  du- 
rata e per  T ira  avuta.  Infocò  dell’  ira , della  bile , rabbia , della 
vergogna  che  sosteneva. 

INFOGLìAKE  tinfogliàre)  trans.  Cestirsi  di  foglie.  E sopra  è un 
pino,  che  non  fa  mai  pino,  eppur  mercè  dell’  uom  quivi  s’ infoglia. 
11  bosco,  la  campagna  cominciava  a infogliarsi. 

INFUGNARE  tinfognàre)  trans.  Cacciarsi  in  una  fogna,  e per 
simili t.  Impantanarsi  ,■  Impacciarsi  in  cosa  molesta  o malagevole. 
Tempo  è oramai  d’  uscir  da  questi  gineprai,,  ov’  io  ra’  infogno. 

INF0LL1RE  (infoltire)  trans,  far  diventar  folle.  La  vostra  virtù 
la'  ha  infoltito  di  voi.  La  bellezza  di  lei  infoili  i miei  occhi.  Per 
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Diventar  felle.  Tnfollir  però  vuole  in  tua  stagione  , ma  la  follia 
s’  ammorta,  te  saver  non  la  porta,  poco  dura. 

INFONDERE  (infóndere)  trans.  Mentre  che  che  eia  dentro  ad 
alcun  liquore,  acciocché  ne  attragga  le  qualità.  E poi  spesse  volte 
a’  infondano  le  nespole,  ovvero  tuffino,  ticrhè  non  galleggino.  Per 
allargare , Inaffiare.  11  Nilo  bagna  e infonde  tutto  1’  Egitto.  Con 
quelle  terre  che  correndo  infonde.  Per  Siilare,  Trasfondere.  11 
tuo  parlare  ra’  infonde  la  maggior  letizia.  I Sacramenti  infondono 
nuova  vita.  Affinchè  questa  dottrina  sia  meglio  infusa  nelle  vostre 
menti.  La  sua  virtù  s’ infonde  in  coloro , a chi  ella  s’  aggmgne. 
Per  Entrare.  Colà  dove  1’  oceano  infondendosi  per  un  angustissimo 
seno  forma  il  mare  del  Zuydcr.  Per  Bagnare,  Spruzzare.  E il  cor- 
ridor,  eh’  ivi  s’ immerge  e bagna  1’  elmo  e 1’  usbergo  al  cavaliero 
infonde. 

INFORCARE  (inforcàrc)  trans.  Prendere  colla  forca.  Ma  Barba- 
riccia  il  chiuse  colle  braccia,  E disse  : state  in  là,  mentr'  io  lo  in- 
forco. Inforcare  gli  arcioni , la  sella  e anche  Inforcare  vale  as- 
solutamente stare  a cavallo.  Non  è chi  possa  star  più  forte  in  sella, 
nè  meglio  inforcar  di  noi.  Per  impiccare  alle  forche.  Gli  minac- 
ciava che  gli  farebbe  inforcare.  Trovarono  una  femmina  inforcata 
con  una  corda,  c un  fanciullino  penzolava  al  suo  collo.  Inforcare 
• anche  term.  di  scherma  e vale  obbligar  la  spada  dell’  avversa- 
rio , puntando  nella  mede  lima , a dar  luogo  alla  vostra  di  of- 
fenderlo. 

INFORESTIER1RE  (inforestierire)  trans.  Farsi  forestiero,  imitare 
i forestieri.  Questi  delicati  e leziosi  ripudiano  la  nostral  voce  pez- 
zuola e vogliono  che  si  dica  fazzoletto , e la  tasca  saccoccia , cosi 
inforestierendosi.  Taluni  usarono  pure  Inforestierare. 

INFORMARE  (informare)  trans.  Dar  fo-ma  ed  estere  a che  che 
ria.  Infino  al  di  del  giudizio  io  non  potrò  informar  giammai  altro 
oorpo.  Fer  quella  abitudine  che  io  ho  ad  informar  te  e non  altri. 
La  raccomandai  a quelle  buone  monache,  affinchè  la  informassero 
al  loro  esempio.  Per  pigliare  la  forma.  Muoveti  lume,  che  nel  Ciel 
a*  informa.  Pallida  nella  faccia  e tanto  scema , che  dall’  ossa  la 
pelle  s’ informava.  Ed  è si  spento  ogni  benigno  lume  del  ciel,  per 
cui  s' informa  umana  vita.  La  informò  della  sua  forma.  Per  Dar 
notizia  intera  di  che  che  sia,  Ragguagliare.  • Affinchè  voi  siate  di 
ogni  cosa  informato!  Io  ve  ne  informerò.  Da  cotal  lezione  informò 
nella'  mente  dell’idolatra  il  più  alto  concetto  dell’essere  e del  po- 
tere di  Cristo.  Per  pigliar  notizia , far  diligenza  eli  t a pere.  I ge- 
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nitori  >’  infermano  tirila  condotta , degli  itudj  de’  loro  figliuoli. 
Per  Disporre  Rendere  atto,  L’  animo  dell’  uomo  aia  informato 
alla  conoscenza  delle  cose  utili  e dilettevoli.  Egli  m’ informava  a 
seguir  la  bella  passion  del  savio.  Per  Insegnare , Ammaestrare. 
Le  opere  dei  classici  informano  gli  studiosi , 1*  intelletto  de’leggenti. 
Gli  informava  del  modo  di  cantare;  non  era  informato  a quella 
fatta  di  cose.  Per  formare  il  precetta  informativa.  11  papa  com- 
mise, che  intesa  la  causa,  citate  le  Parti  informasse.  Permettere, 
gettare  in  forma,  stringere  nelle  forme.  Ma  Fcrrauto,  che  ha  la 
man  più  presta  vuole  informarlo  « incaciargli  la  testa.  Diceti 
anche.  Informar?  una  scarpa,  un  cappello  eco.  .e  si  usa  altresì  per 
conoscete.  Per  informarsi  che  Siria  brezzeggia. 

Infermato  poi  ti  uta  anche  nel  tento  di  ben  formato,  eli  grandi 
membra.  Fu  un  bello  uomo,  grande,  informato  con  membra  bel- 
lissime. 

(NFORMENTARE  (informentàre)  Fedì  Fermentare. 

INFORMICOLARE  (informicolirne)  intrans.  Patire  o avere  F ùi- 
formicolamenlo.  Appena  lo  toccai , che  mi  com  inciò  ad  informi- 
colare la  mano,  il  braccio  e tutta  la  spalla. 

INFORNARE  (infornare)  trans.  Mettere  inforno ; S’  ei  vuole  in- 
fornare, inforni.  Non  infornava  il  pane  mai  solo.  Aver  cura  allo 
infornare  vale  Guardarti  a non  entrare  in  maneggi,  da’  quali  un 
non  posta  a tua  posta  ritrarsene  senta  danno.  Allo  infornare  il 
pan  si  fa  geloso:  prov.  e vale  che  Le  occasioni  fanno  l’uomo  errare. 

INFORCARE  (infortire)  trans.  Mettere  in  forte,  in  dubbio.  In- 
fornare si  pone  per  dubitare.  Canzon,  tra  speme  e doglia,  Amor 
mia  vita  infinta.  Inforza  ogni  suo  stato  e di  lor  giuoco  L’  ingan- 
natrice donna  a prender  viene. 

INFOIVI  IRE  (infortire)  trans.  Rinforzare.  Acciocché  il  travaglio, 
quando  la  forcella  è ben  vota,  fa  il  calore  crescere  ed  infortire. 
Per  Rendere  tapor  forte.  Inacetire.  Faceva  infortir  l’aceto  : se  la 
lasci  al  caldo  infortirà.  Fermento,  latte  bene  infortito. 

INFORTONARE  (infortunàre)  intrans.  Correre  fortumi  in  mare. 
A torto  si  biasima  del  mare  chi  da  una  volta  innanzi  infortuna  e 
rompe. 

INFORZARE  (infortire)  intrans.  Divenir  forte  o acetoso.  Prov- 
vedete, che  il  vino  non  inforzi.  Cosi  il  tino  si  conserva  senza  in- 
forzare, nè  muffare.  Per  Rinforzare,  Fortificare.  Fgli  vedeva  a ma- 
lincuore inforzare  il  nemico.  Il  cajdo  molto  crebbe  e inforzò.  Nes- 
suna cosa  inforza  1’  animo  contra  le  tentazioni.  11  bene  ne  eresse 
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* ne  inforza  a’  gititi!  : cioè  lì  rattoda.  Ditto  dilli  malattia  i-ah 
Aggravarti.  Benché  elle  non  sieno  perfettamente  guai-ite,  almeno 
non  inforzano. 

INFOSSANE  (infossare)  trans.  Miti  tri  nella  fotta.  Il  grano  Io 
infossano  subito  che  Io  hanno  cavato  dall’  aja  e bene  raaciutto. 
Ha  gli  occhi  infossati  e piccoli;  cioè  Concavi,  Fotti  indentro. 

INFRACIDARE,  INFRADICIARE  (infracidare,  infradiciare)  trans. 
Far  divenir  putrido  i f acido,  ventri  a corruzione.  Si  corrompo- 
no, marciscono,  s’ infracidano.  Gl’  infracidò  la  gamba.  1 semi  a’  in- 
fracideranno , e non  andranno  innanzi , nè  alligneranno.  La  fece 
infracidare:  delle  viti,  le  quali  infracidano  il  frutto:  qursto  infra- 
cida le  membra.  Meiaf.  Onde  infracidò  1’  otte  e corrotta  generò 
pestilenza.  Erano  infradiciati  in  ogni  lascivia , in  ogni  maniera  di 
vizj.  Putiva  infradiciato.  Dolorava  dell’infradiciate  membra.  Per  ve - 
hire  a fatùdio.  Torre  il  capo:  Esci  di  qua,  e non  m’infracidare. 

Coti  Infraeidire.  Or  non  possono  infracidire  i corpi  de’  ricchi , 
te  non  s’ involgono  in  seta. 

INFRAGNERE,  INFRANGERE  (infràgnere,  infràngere)  trans.  Am- 
maccare e Pigiare  una  cota  tanto  che  etla  crepi.  E la  mise  nella 
pila,  dove  s’ infragnevan  le  ulive.  E n’  infrangeva  almeno  diciolto 
o venti.  Una  cascata  d’  acqua,  che  fra  i sassi  s’infrangeva  disciolta 
in  bianca  spuma.  Chi  si  percuota  e chi  s' infranga  dentro.  Cadde 
infranta. 

INFRALIRE  (infralire)  intrans.  Divenir  frali.  Indebolirli,  Perder 
le  forze.  Gli  spiriti  infraliscono  e vengono  meno.  Ed  escane  il  san- 
gue, infinrhè  il  cavallo  quasi  infralisca.  Veniva  infralendo  e peg- 
giorando di  giorno  in  giorno.  E la  memoria  avea  già  si  infralita , 
che  come  ivi  tenebre  andava  palpando.  Per  Far  Divenir  frale.  La 
vergogna  infralisce  i diritti  ingegni,  e l’ardimento  gli  conferma. 

INFRAMMETTERE  (inframmettere)  trans.  Porre  fra  l’  una  caia 
a V altra.  Frammettere,  Interporre,  lnlromclere.  Ho  inframmesso 
qui  questo  miracolo , che  io  ebbi  da  persona  di  fede.  Non  in- 
frammise cosa  nel  suo  parlare , che  fosse  strania  all’  argomento. 
Il  Papa  s' inframmise  in  fare  tra’  loro  accordo.  Non  si  conviene 
alla  grandezza  di  Dio,  che  s’inframmetta  di  cose  così  vili.  Vi  s’in- 
frammise anche  il  Legato  di  Romagna.  Egli  s’inframmise  per  com- 
porli, per  tornarli  amici,  in  concordia. 

INFRANCESARE  (infrancesare)  trans.  Divenir  fiancete.  Prendere 
le  maniere  franteti.  La  cortigiana  lingua,  che  a’  era  oggimai  tanto 
inispagnolita , incontanente  s’infranceserebbe;  e coti  pure  s'inte- 
descherebbe. 
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INFRANCESCARE  (infranceacàre)  tram.  Ripetere,  Ritornare  tu 
una  medesima  cout,  e più  cornuti.  Rnfrancetcare.  Egli  è (basato 
e radi  mfrancescando. 

INFRASCARE  (infrascàre)  Irant.  Coprire  e Riempire  di  fratche. 
Affinchè  non  fosse  veduta  la  infrascò  latta.  Met.  Avviluppare,  In - 
Jìno  chia’  e.  Tu  mi  vuoi  empier  di  vento  o infrascare.  Come  ai 
svegliò  si  vide  le  gambe  tutte  infrascate.  Pur  Ftg.  n/fnifica  propr. 
Coprire,  carica'-  che  che  fa  di.  vani  ornamenti.  Infrasca  i suoi 
concetti  di  un  nugolo  di  parole.  Va  pomposa  e infrascala  di  mille 
inezie. 

1NFRASCRIVERE  (infrascrivere)  trans.  Pale  ecriver  tolto,  e cc- 
mun.  Non  %'  uia  fuorché  l’  add.  veri.  Infrascritto.  , 

1NFREDDAMENTO,  INFREDDACENE  (infreddamelo,  in- 
freddagiònc)  nom.  astr.  Il  male  di  che  è infreddato , Infred- 
datura. Nella  stagione  che  corre  le  infreddature,  infreddagioni 
sono  pericolose,  gravi.  Fu  colto  da  una  infreddagione.  Temeva 
forte  di  quella  grave  infreddatura.  La  sua  infreddatura  ha  del 
maligno.  Ei  prese  colà  una  infreddagione  terribile.  Non  guarì  , 
non  sanò  mai  del  tutto  della  sua  infreddagione.  Le  infreddagioni 
non  sono  da  trasandare , sono  da  curare  ; si  vuole  aver  cura  , ri- 
sguardo delle  infreddagioni.  Ammalò  , infermò  di  una  forte  infred- 
datura. Penava  di  quella  infreddagione , che  il  costringeva  a guar- 
dare il  letto.  Pati  assai  di  quella  infreddagione.  Vedi  Infermità  e 
simili. 

INFREDDARE  (infreddare!  trans.  Raffreddare , indurre  o ap- 
portar freddo.  La  virtù  del  ghiaccio  quando  infredda.  Non  voleva 
infreddasse  il  forno, 'la  fornace , la  stanza,  ecc.  L'acqua  infredda 
lo  stomaco  e confonde  il  cibo,  Fig.  A poco  a poco  il  cuore  viene 
infreddando  e perde  il  calore  spirituale.  Era  infreddato  nella  pie- 
tà. 11  suo  primo  fervore  gli  s’  era  del  tutto  infreddato.  Propria- 
mente ti  dice  del  muoversi  per  freddo  patito  alcun  catarro  dalla 
Usta  per  lo  più  con  tosse.  Quel  dormire  al  sereno  aveva  infred- 
date le  soldatesche.  N*  erano  ornai  tutti  infreddati.  Aveva  fatto 
infreddare  il  più  de’  cittadini.  N’uscì  infreddato,  che  non  avea  più 
voce.  • 

INFREMERE  (infrèmere!  Fedi  e dP  Fremere. 

. INFRENARE  (infrenàre)  trans.  Frenare,  mettere  il  freno.  Quel 
cavallo  non  a’  infrena  di  leggieri.  Sono  da  infrenar  le  cavalcature. 
Per  contenere.  La  virtù  infrena  1'  uomo.  11  timore  infrena  il  mal- 
vagio dall’  empie  opere  sue.  Io  t’infrenerò  delle  lodi  mie,  accio». 
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thè  to  non  pecchi  e non  perisci.  Si  volevano  infrenare  quegli  av- 
ventati, quegli  impetuosi.  Cosi  infrenati  obbedirono.  Non  si  pote- 
vano infrenare  a niuna  legge,  a legge  alcuna, 

INFKENELLARE  (infrencllàre)  trans.  Term.  di  mare,  e vale  Fer- 
mare il  rema  in  aria  colla  pala  , acciocché  non  posta  far  quel 
somare  che  fa  la  ciurma  nel  Calare  i remi  nell’acqua  per  tarpare - 
INFRENESIRE  (infrenesire)  trans.  Invogliar  grandemente  , Ren- 
der come  frenetico  per  vaghezza  grande  di  che  che  tèa.  Della  rab- 
bia infrenesivano.  L’  amore  il  fece  infrenesire.  Lo  infrenesiva  di 
quell'astuta. 

INFRENETICARE  ( infrenetickre  ) 1 Dizionarj  notano  il  solo 
add,  verb.  Medicina  da  sanare  gl'infreneticati.  Fedi  Farneticare. 

INFWGIDARE  (infrigidire)  trans.  Far  diventar  frigido.  Ma  se 
3 sole  avesse  virtù  df  infrigidire  le -cose  , questa  sarebbe  grande 
virtude,  • 

INFRIGIDIRE  (infrigidire)  trans.  Divenir  freddo.  La  sua  umi- 
dità fa  infrigidire  tutte  le  cose  c le  tiene  temperate.  Le  pianure 
si  sono  infrigidite.  Per  indurre  frigidità.  Le  frutte  infrigidiscono  lo 
stomaco.  La  vecchiezza  infrigidisce  il  cuore  e fa  languir  lo  spirito 
e crollare  il  capo.  Aveva  le  gambe  sempre  infrigidite. 

INFRONDARE  (infrondire)  trans.  Divtnir  fr ondulo.  La  fronde, 
onde  s’infronda  tutto  l’orto  dell’ortolano.  Nè  il  lauro  secco  gii 
per  me  s’ infronde.  Quel  giovin  bosco  cominciava  a infrondarsi. 
Nel  primo  etempio  che  è di  Dante  vale  Adornare  ,•  quindi  sul- 
l ’ autorità  di  lui  non  sarà  errore  il  dire  per  ma’  d’ et.  S’ infronda 
3 capo  del  lauro  guerriero.  Del  lauro  trionfale  andava  infrondate 
le  tempie.  Per  V altre,  adornar  di  fronde.  E come  fia  che  ’l  mio 
ruscel  v’infrondi  Se  non  ba  per  liquor  da  tonni  sete  ? 

INFRU1RE  (infruire)  Voce  contadinetca  che  vale  Inferire. 
INFRUSCARE  (infruscare)  Mescolare  e Confondere  talmente  lo 
cote  , che  in  niun  modo  ti  diteerna  l’una  dall’  altra, 

INFUGGERE  (infiggere)  Vedi  e di’  Fugare . 

INFUNARE  (infunare)  trans.  Legare  con  fune.  E in  mezzo  alla 
sbirraglia , che  l infuna.  Non  si  difende  o dice  cosa  alcuna.  Vale 
anche  Adattare  le  funi  ad  alcuna  cota  per  l’uso  a cui  è destinata, 
INFURFANTIRE  (infurfantire)  intrans.  Imbricconire , Darti  al 
furfante.  Divenir  furfante.  Usando,  adoperando  con  que’  malvagi 
infurfantirono. 

INFURIARE  antic.  1NFUR1RE  (infuriare,  infurire)  intrans.  Fu- 
riare , menar  furia,  Dare  nelle  furie , Entrare  in  furia,  Smaniare, 
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Pareva  avesser  dato  materia  d’ infuriare  al  vinto  nemico.  E eoi 
fiato  e col  «angue  ili  lei  placherò  1’  ombra , e ciò  vaneggiando  in- 
furiava. Il  concitavano  all’infuriare , aH’infuriarsi.  E s’io  m’infurio 
a dir  le  tue  malizie  giù  nel  mondo , Vedrai  forze  per  te  cattivo 
augurio.  Ea’infurian  tuttavia  venti  e mare  in  traversia.  Il  fuoco, 
le  fiamme  agitate  dal  vento  infuriavano.  Infuriato  si  parti.  Tutta 
infuriata  e quasi  uscita  di  senno.  Il  popolo  inciprignito  infuriava, 
imperversava. 

INFUSCARE  (infoscare)  trans.  Rendere  oscuro , corfuso.  La 
notte,  veniva  innanzi  a gran  passi,  e infoscava  il  mondo.  Con  una 
gran  folla  di  parole  intralciano  e infoscano  più  che  mai  ciò  che 
dicono. 

iNFUTURARE  (infuturarci  intrans.  Estenderti  nel  futuro.  Non 
▼o’  però  , che  a’  tuoi  vicini  invidie  , Posciaché  s’ infutura  la  tua 
vita  Via  più  là , che  il  punir  di  lor  perfidie. 

INGABBIARE  (ingabbiare)  trans.  Mettere  in  gahòia.  Ingabbiò  il 
corvo  in  una -fortissima  gabbia.  Per  Rinchiudere.  A veva  ingabbiato 
il  suo  emulo.  > 

INGAGGIARE  (ingaggiare)  trans.  Convenir  con  pegno , detto 
Gaggio,  e si  dice  per  lo  più  di  cose  di  guerra  e di  cavalleria.  Ca- 
struccio  ingaggiò  la  battaglia.  Corsero  ingaggiati  di  battaglia  colla 
gente  della  Lega.  S’ ingaggiare  chi  avesse  più  bella  spada.  Con- 
venne che  ingaggiasse  a usura  la  sua  corona  : Cioè  desse  il  pegno 
per  la  co  ia  accanata  a mura.  Talvolta  vale  sfidare.  Che  aspetto 
amor , che  la  morte  m’ingaggia.  Ingaggiano  altrui  guerra  e danno 
dall'  armi  ; cioè  muovono  al  rui  guerra,  o litigio.  Per  Impegnare  as- 
solutamente. L’odio  all’ingratitudine  m’ingaggiava  a tessere  un’a- 
pologia  dell'  adulazione.  E per  tutto  corse  la  voce , che  la  batta- 
glia era  ingaggiata. 

INGAGLIARDIRE  (ingagliardire)  trans.  Far  Divenir  gagliardo. 
Riprender  fon  >.  La  burrasca  , . il  vento  ingagliardiva  ; cioè  in- 
gagliardiva il  suo  soffiare.  La  vite , tenuta  bassa  intozza , rattiene 
il  sugo  e ingagliardisce.  Ora  si  rammorbidisce  nel  comico,-  ed  ora 
s'ingagliardisce  nell’epico,  e di  tutti  gli  stili  facendo  prova,  in  tutti 
mirabilmente  riesce.  Per  rendere  gagliardo.  Colla  fatica  gl’ingagliar 
diva.  — Era  fiero  e ingagliardito  per  la  morte  del  suo  nemico.  Stile 
ingagliardito  della  poesia. 

1NGALAPP1ARE  (ingalappiàrc)  trans.  Prendere  al  galappio.  Si 
spenga  fra  le  ceneri  e tu  resti  ingalappiato.  " * 

INGAlLAHE  (ingailàre)  trans.  Ttrm.  de’  Tintori.  Darla  galla 
alle  pannine. 
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INGALLtJZZARE  (iugalluzzàre)  traiu.  Mottrari  urtatali  ialdan~ 
(a,  che  per  medi  » movimenti  assumigli-  quella  del  gallo.  Tutto- 
Ita  ingalluzzato , ci  più  non  miagola.  Dove  sentirò  nominar  sola- 
mente Alicante , m’ ingalluzzcrò  tanto  di  questo  nome  , che  m’af- 
fido di  far  gran  cose.  Ingalluzzito , quasi  rinvigorito  , rallegrato. 

INGAMBARB  (ingambàre)  Voc.  ani.  introni.  Darla  a gamie  -, 
Fuggire. 

INGANCIARE  (inganciàre)  trans.  Term.  di  mare.  Aggrappare  con 
gancio.  Più  cosili»,  ss  dice  Incocciare. 

INGANGHERARE  (ingangheràre)  trans.  Mettere  in  gangheri. 
Ingangherò  la  porta  con  gangheri  di  legno.  Ingangherala , ovvero 
commettila  col  capo  del  regolo. 

INGANNARE  (ingannare)  trans.  Far  frode,  inganno , moetrare 
e dire  una  cota  per  un’  altra.  Dubitavan  forte , non  scr  Ciappel- 
letto gl'ingannasse.  E ehi  m’inganna.  Se  io  non  ne  sono  ingannata, 
io  ve  ne  credo-  raccontare  uno  non  men  bello.  Tu  se’  ingannato. 
Non  t’ inganni  il  dolce  delle  lodi  , la  speranza  del  molto  guada- 
gno , la  bellezza  di  lei  , l'adulazione  delle  sue  parole,  lo  mi  trovo 
nella  mia  estimazione  molto  ingannato.  Da  falsa  credenza  ingan- 
nato egli  si  faceva  , si  dava  a credere , che  tu  ra’  hai  cresciuto  , 
togliendomi  di  mio  padre.  Io  ti  obbligo  la  mia  fede,  che  mai  in- 
gannato non  ti  troverai.  Ella  s’inganna  a partito , a gran  partito, 
a’  inganna  grossamente  , in  grosso , se  avvisa  aver  io  dato  mano 
a quella  fatica  per  compiacere  a Lei , per  solo  amore  di  vile  gua- 
dagno. Altri  spesse  volte  è ingannato  del  suo  parere.  Gli  occhi  , 
gli  orecchi  possono  di  leggieri  ingannarsi.  Egli  non  inganna  mai 
le  speranze  de’  suoi  servitori.  Ogni  uomo  è mendace , e puossi  in- 
gannare di  sé.  Sono  stato  di  me  ingannato.  Più  potere  in  voi  quello 
che  ingannare  li  maligni  demonj , che  quello  che  antividero  gli 
provveduti  uomini.  Cioè  che  diedero  da  intendere  con  inganno.  Lo 
ingannatore  rimane  a piè  dello  ingannato.  Collo] studio,  col  leggere 
ingannano  le  lunghe  dimore:  cioè  Fanno  che  il  tempo  apparisca 
più  conto.  Ahi  „ anime  ingannate  e fattur’  empie , Che  da  si  fatto 
ben  torcete  i cuori.  A quell’  inganuata  ogni  cosa  diceva  male. 

INGANNO  (inganno)  noni.  astr.  Frode.  Esso  mi  menò  pien  tutto 
di  fede  A dolce  morte  sotto  dolce  inganno.  Deliberarono  di  pa- 
lesarsi , t di  trarla  dello  inganno,  nel  quale  era.  Gli  muovevano, 
facevano  quistioni , dimando  a inganno  , ‘ingannevolmente.  Non  te- 
mesti a tórre  a inganno  la  bella  donna  c di  poi  farne  strazio.  Egli 
ordiva,  macchinava,  tramava,  tesseva  ogni  di  nuovi  inganni.  Mosse 
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un  altro  inganno , banche  non  gli  venisse  fatto  al  tuo  pensiero. 
Venere  intrecciatrice  ili  inganni.  Egli  cadde  vittima  di  ({nell’atro- 
ce , segreto  inganno.  Non  fu  pigliato  a qucU’ingamo.  Ma  pur  sosten- 
nero (si  fermarono)  in  Kaciol , quivi  aspettando  a che  prò  riusci- 
rebbe una  ultima  prova  che  si  era  ordinata  , da  prendere  i bar- 
bari per  inganno.  Chi  ad  altri  inganna  tende  , poto  bene  per  sé 
ardisce.  !.a  campò,  luci  da  ogni  suo  inganno,  V ri li  Frode,  Astuzia,  ec. 

Cosi  ingannevole  add.  Pien  d’inganno.  Dove  ti  lasci  trasportare 
all’ingannevole  amore  i Vedendosi  il  Papa  menare  per  ingannevoli 
parole,  diventò  più  nemico  di  Federigo.  Essi  per  niun  diletto  son 
rapiti  a questi  ingannevoli  beni.  Il  suo  parlare  non  sia  ingauacvole. 
La  trappola  tanto  è a dire , quanto  cosa  ingannevole.  Si  lasciò  pi- 
gliare da  quell’  ingannevole  uomo,  lo  non  la  tengo,  non  l’Ila  per 
ingannevole  : non  aver  fede'  nelle  sue  ingannevoli  promesse  , prof- 
ferte. Si  scusò  a me  dette  sue  ingannevoli  lodi.  L'uomo  ingannevole, 
ingannatore  rompe  ogni  fede , non  osserva  promessa  , non  tiene 
parola. 

INGAR  ABULLARE  c INGARBUGLIARE,  (ingarabullàre  e ingar- 
bugliare) trans.  Menerò  in  garbuglio  , in  confusione , scompigliare. 
Confonder!,  Disordinare,  Imbrogliare.  Distese  le  auc  insegne  infìnti 
in  Puglia,  E tutta  Italia  scompiglia  ed  ingarbuglia.  Questa  è tal 
confusione  che  ingarbuglia  ogni  rosa,  che  m’ingarbuglia  la  memoria, 
lo  voglio  che 'tu  ingarbugli  al  capitan  la  cosa.  Per  Aggirare,  Avvol- 
gere altrui . Nou  in’  andar  poi  ingarbugliando  con  consigli  di  notai. 

1NGARBARE  (ingarbàre)  trans.  Accomodar  con  garbo  una  casa 
ad  un’  altra.  V’  ingarbò  tra  1’  altre  notizie  il  discorso  de’  costami 
e de'  riti  de’  cristiani.  V’ingarbava  alcuna  cosa  del  suo.  > 

INGAVINARE  (ingavinàre)  trans.  Empier  di  gavine.  Qual  cagione 
lo  tuo  volto  ha  ingavinato.  Per  Aggavinalo.  Nelli  .fèrri  inzam pa- 
gliato , ingavinato  in  catene. 

1NGEGNARE  (ingegnale)  in  trans.  Affaticarsi  cali’  ingegno  e Col- 
Parie,  Porre  opera,  studio,  ingegno  per  fare,  ottenere,  e CC.  Indu- 
striarsi. In  ogni  maniera  s’ ingegnò  di  onorarlo.  Io  non  so  se  mi 
verrà  fatto  , io  me  ne  ingegnerò.  In  lai  t’ ingegna  di  metter  tene- 
rezza del  tuo  onore.  Studiosamente  s’  erano  ingegnati  di  convertire 
ri  mondo.  11  Papa  s'ingegnava  di  abbassarlo.  Quanta  più  puoi  t’in- 
' gegna  di  prolungarla.  Ciascuno  «'ingegna  per  apparire  e fa  sue  in- 
venzioni. Indarno  s’ingegna  di  ridurcela  a mente.  E per  bene,  per 
molto  , che  io  m’ ingegni  intorno  ad  essa  , temo  forte  di  riuscirvi- 
In  ogni  atto  e modo  s’ingegnava  a seguitar  Cristo  in  farsi  piccolo. 

Duios.  delle  italiese  slzcaszi  Voi.  II.  . 101 


Digitized  by  Googlt 


8oa 


IR 


Coti  ingegnere,  ro,  add.  Entrò  in  conoscenza  e in  Corte  al  servigio 
di  Nobunanga  per  1’  arte  che  esercitava  d’ ingegnere  in  opere  mi- 
litari e ditegnator  di  Fortezza.  Era  ottimo  semplicista  e ingegner 
sopra  manó.  ' "*■  -j  ’ 

INGEGNO  (ingégno)  nom.  astr.  Acutezza  et  inventare  a Ai  appren- 
dere che  che  sia , Perfezione  d'intendimento.  Perspicacia,  talenta, 
mente , spirito.  L’  ingegno  l'aveva  acuto,  vasto,  sottile,  sublime,  no- 
bile , eccellente , vivace.  Non  conobbi , non  seppi  mai  persona 
di  più  perspicace , penetrativo,  svegliato  ingegno.  Sorti  da  natura 
un  felice,  alto,  chiaro,  industre  ingegno.  Non  so  che  altri  fosse  in. 
voce  di  più  fecondo  , pellegrino , raro , maraviglioso  ingegno.  Tutti 
il  notavano  d’ingegno  riflessivo  , pronto , fervido  , sopra  T ordina- 
rio. Natura  gli  fa  larga  di  profondo  , eccelso , singolare  ingegno. 
Era  per  natura  di  grosso,  bizzarro , ottuso  ingegno.  Natura  era  stata 
con  lui  avara  d’  ingegno.  Non  so  che  altri  dell’  età  sua  mostrasse, 
avesse  più  tardo,  pigro,  volgare  ingegno.  Lo  volevan  povero  d'inge- 
gno e l’aveva  invece  , in  contrario,  svogliatissimo,  vivace fervido, 
pronto , presto  , acconcio  ad  ogni  più  difHcil  cosa.  Era  avuto  , 
tenuto  di  grosso,  doro,  volgare  ingegno.  Mostravano  , avev  ano  una 
larga  vena  d’ ingegno.  In  questa  fatta  di  cose  malagevoli  e dure 
a comprendersi , egli  esercitava,  assottigliava  l' ingegno.  Ad  altri 
per  contrario  l’ingegno  malora  lentamente  cogli  anni , onde  quei 
che  prima  parevano  uno  sterile  tronco  , rotta  a poco  a poco  ' la 
boccia  , cacciarono  a grande  stento  un  germoglio , c aprirono  al- 
cune foglie,  e'  infin  poi  si  veggono  carichi  di  più  frutta,  che  gli 
altri  non  hanno  frondi.  Le  opere  dell'  ingegno  di  ■ lui  hanno  un 
non  So  che  dell’  igneo.  In  tatto  il  mare  delle  sue  parole  non 
v’  è sentore  d’ ingegno,  non  v’  è gocciola  d’ ingegno.  Mostrava  sot- 
tile,' dormiglioso  ingegno.  Come  argomentar  da  ciò  il  sno  inge- 
gno. Era  il  più  bel  fiore  de’  moderni  ingegni.  Tutti  concordavano 
nel  dirlo  ingegno  perfetto.  Lavora  ogni  sua  cosa  d’ ingegno,  con 
grande  ingegno.  Prese,  tolse  a trattar  materia;  cui  non  aveva  pari 
l' ingegno.  Nella  casa  dell’  ingegno  andavan  del  paro  , vantag- 
giava a gran  pezza  ogni  emulo  suo.  Male  usava  l’ ingegno  di  che 
è ricco , fecondo.  Si  logorava  1’  ingegno.  In  quest’  opera  consu- 
mava, gettava  l’ingegno  suo,  e lo  studio  altrui.  Taluni  mostrano 
in  una  gran  dovizia  d’ ingegno  una  gran  povertà  di  giudizio.  E 
dove  alcuna  volta  ha  voluto  di  suo  ingegno  aggiugnervi  qualche 
cosa , e andato  di  male  in  peggio.  In  questa  sua  opera  spiega  ala 
d’ingegno  felicissima.  Pareva  a vederlo  un  tronco  di  tasso  informe,. 
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ma  dentro  v'avea  una  vena  d’  oro  d’  un  prezioso  e chiaro  inge- 
gno. Altri  poi  vi  tono-,  che  le  grandezze  dell’  ingegno  misurano 
dalla  mole  del  capo.  Membra  contadinesche  cuoprono  molte  volte 
dilicatissimi.  ingegni.  Mirisi  la  diversità  degli  ingegni.  L’ingegno 
anch’  egli  non  altramente  che  dall’  opere  si  conosce  : altre  vestigia 
ei  non  lascia , da  cui  s'indovini  di  qual  forma  esso  sia,  altr’ombra 
ei  non  ha,  da  cui  se  $e  prendano  le  misure.  Per  correr  miglior 
acqua  alza  le  vele  La  navicella  dell’  ingegno  mio.  Però  l’ ingegno, 
che  sua  forza  estima , nell'  operazion.  tutto  s'  agghiaccia.  Ingegni 
tardi,  e rintuzzati  e sciocchi,  lo  non  ti  sento  di  sì  grosso  ingegno 
come  altri  affermò.  Gli  aveva,  con  rara  maestria  d’ingegno  accop- 
piati e commessi , e così  strettamente  raggiunti  e stivati , che  di 
meglio  non  se  ne  poteva.  Era  distinto,  segnalato,  lodato,  di  acuto, 
profondo  ingegno.  Io  vi  farò  tutto  1’  ingegno,  mi»,,  vi  porrò  l’in- 
gegno a.  riuscirvi.  Ma  nel  meglio  gli  venne  manco  l’ingegno.  Come 
leggiadro  api-ile , che  ogni  di  cnescc  la  pampa  , il  vago.,  il  vessa 
de’ suoi  fiorellini , e cosi  egli  yesceva  ogni  dì  un  quale  ho  nuova 
frutto  dell’ingegno  suo.  Ma  i malori , ma  le  sciagure  d’  ogni-  fatta 
min  gli  avean  però  tronco  il  fiorir  leggiadro  dell’  ingegno  suo  j 
non  gli  avevano  asciutta , raseiutta  la  nobil  vena  e corrente  del- 
l’ingegno , che  mostrava  nel  suo  forte , nel  più  sentito , nella  ga- 
gliardi che  mai  inaagiore.  A vincer  la  prova  in  quella  difficilis- 
sira’  arte  aguzzava  l’ingegno.  Le  sciagure  gli  crescevan  l’ingegno  a 
vincerle.  Usavaaccorto  , prudente,  avaro  , tardo  dell’ingegno  suo. 
Non  si  giovava  del  proprio  ingegno-  Il  suo  iugegno  che  avevo  ma- 
raviglioso  , non  gli  profittò  a nulla.  L’  ingegno  gli-  fiorì  anzi  gli 
anni  ; egli  colse  fortunato  i frutti  primaticci  del  loro  ingegno.  Nel- 
l'aprile della  vita  mostrava  il  senno  , 1’  ingegno  dell’  età  canuta. 
Senza  un  pelo  in  sul  mento  aveva  fior  d’ingegno  nel  capo.  Naa 
fece -quell' uso  che  si  voleva  del  grande  suo  ingegno.  Compativa,,  era 
da  compatire  alla  pochezza  del  suo  ingegno.  V’adoperò  intorno  tatto 
il  suo  ingegno.  Non  era  fatta  la  conveniente  «lima  del  suo  ingegno. 

Per  Inganno  , astuzia,  strattagemma,  « talvolta  anche  Industria . 
Corruppero  con  graude  ingegnò  coloro  che  li  guardavano.  E non 
v’et-a  a ciò  altro  ingegno,  nè  via.  Che  giovai,  amor,  tuoi  ingegni  ritentare. 
E per  tale  ingegno  fu  làlegge  gabbata,  lo  non  cercai  nè  con  ingegno^ 
nè  con  franile  d’  imporre  alcuna  màcchia,  alla  tua  onestà.  Usava, 
mille  ingegni  , ■ ingegni  d’ogui  fatta  a riuscirvi.  Pedi  astuzia,  F ur-, 
beria , « simili.  A ingegno  prese  e per  forza  Cartagine  : cioè  In- 
gannevolmente , astutamente.  — Egli  ti  richiese  a iugegno  di  que- 
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da  coli.  Questo  gli  -fu  domandato  a ingegno.  Fece  di  lei  questa 
prova  a iugegno  ; prese , pigili»  a ingegno  un  tale  partito , speri- 
mento ; cioè  A bello  studio,  a posta,  ad  arte.  , 

Per  htrunsent»  ingegnato , ordigno.  E con  certi  suoi  ingegni 
apertala,  chetamente  dalla  camera  usci.  Uscirono  dalla  citlade  e 
ruppero  ogni  ingegno.  Aveva  composto  un  suo  ingegno  da  alzare 
e tirar  gran  pesi.  Lavorava , faceva  gl’  ingegni  degli  oriuoli.  Si 
piglia  concerti  ingegni,  sua  propria  invenzione.  Era  savio  e sot- 
tile di  ingegni  da  guerra.  Aveva  guasti  gl’ingegni  della  chiave  , 
della  serratura.  Le  mie  chiavi  non  han  tanti  ingegni  come  la  vostra. 
Al  mormorio , al  romore  degl’  ingegni  della  chiave  egli  si  levò. 
Ritrovò  ingegni  bellissimi  da  fermare  in  nuovi  più  sicari  modi 
la  casa.  Trovava  ingegnosi  modi  a riuscire  al  suo  fine.  Non  aveva  del- 
1*  ingegnoso  nelle  sue  cose.  Era  intitolato  T ingegnoso.  Non  sapea  . 
nomo  più  ingegnoso  di  lui.  Non  lo  tenevano  i suoi  tanto  inge- 
gnoso. Faceva  l’ ingegnoso , T acuto  , il  sagace  , il  sottile,  ma  t 
fatti  Don  rispondevano  alle  sue  spararne.  A quell' ingegnoso  non 
era  cosa  difficile , impossibile  : niente  aveva  del  difficile , dell’im- 
possibild  a quegli  ingegnosi.  Pareva  quasi  una  macchina  , che  .si 
muova  per  inulti  ingegni.  Nè  bastarono  a schiodarla  i molti  inge- 
gni, ohe  v’adoperarono.  . ; 

'•  INGELOSIRE  (ingelosire)  trans.  Dar  gelosia.  Se  ella  è malvagia 
femmina  e tu  la  ingelosì,  tu  la  fai  essere  più  maligna.  Per  Di- 
venir geloso,-  Prenderr,  concepir  gelosia.  Ella  ne  ingelosì  forte  , 
fieramente , a ragione,  a torto.  E massimamente,  quando  senza  ca- 
gione ingelosiscono.  Per  insospettire.  La  città  fa  tutta  ingelosita  e 
in  sospetto.  Cominciarono  a ingelosire  delle  parole  che  egli  usava. 
Perchè  non  ingelosissero  , non  s’  ingelosissero  e non  venissero  fuor 
di  proposito  alle  violenze.  Ed  egli  ingelosito  per  sospetto  della  sui 
persona  si  parti  da  Roma.  E cosi  ingelosito  tanta  guardia  ne  pren- 
de! , e si  stretta  la  tenea,  che  ecc. 

INGEMMARE  (ingemmare;  trans.  Adornar  con  gemme.  Ben  su p- 
plich’  io  a te , vivo  topazio.  Che  questa  gioia  preziosa  ingemmi. 
Perchè  mi  facci  del  tuo  nome  sazio  : cioè  Adorni  come  fa  la  gem- 
ma , la' corona , ovvero  Panello  , etti  rpiate  è posta.  Di  pietre  pre- 
staleingemmò  tutto  l’altare.  Metaf:  E di  novelli  fiori  il  sen  gl’ in- 
gemma. Questi  autori  classici  egli  studiava  continuo,  e confortava  che 
si  studiassero , di  là  cavando  le  perle  da  ingemmare  le  loro  scritture. 

Per  Intricare  a occhio.  Anche  si  può  ingommare  e inuesl  ire  a 
boeciuolo  del  mese  di  Giagno  o di  Luglio.  Anche  il  pesco,  come 
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dice  Patyado,  si  può  ingemmare*  Per  C'ittal  lizzar  ti,  Pigliar  forma 
o figura  di  critialla.  Tutti  i sali  son  di  diverse  figure,  nelle  qua- 
li, ec.  ove  novellamente  s'ingemnnno  per  inviolabile  ed  eterna  legge 
ritornano.  Ond'  io  vidi  ingemmato  il  sesto  lume  ; cioè  Siccome  di 
gemma  ornato.  . , _ , « 

INGENERARE  (ingenerare)  trans.  Generare.  Cielo  Ingenerò  Sa- 
turno e Saturno  ingenerò  Giove.  Adamo  ingenerò  io  una  sua  moglie 
Caino.  Da  colei  che  disfa  ciò  che  s'ingenera.  Di  cui  fosse  ingenerato 
non  si  sapeva.  Meta/.  Per  l'abbondanza  dell’  acqua  s’  ingenera  al- 
1’ anima  molte  fantasie  laide,  in  cotol  modo  sono  ingenerate  l allrc 
virtudi.  Della  quale  sapienza  si  dee  ingenerar  legittimo  frutlq  col 
seme  della  parola  di  Dio.  La  troppo  gran  dimestichezza  ingenera 
molte  volte  sprezzamento.  Ne  seguiterà  quasi  una  certa  maniera  di 
loglio  ingenerato  ■ quivi.  • „ 

INGENTILIRE  (ingentilire)  trans.  Far  nobife,  gentile.  Oggi  Cristo 
ne  ingentilì  la  nostra  natura.  Sì  perchè  n'ha  ingentiliti  e fatti  nobili. 
Lalibertà  del  peccato  ingentilisce  l’anima  e la  diletta.  Per  Pender 
gentile,  far  domenica  età  che  è taloaiico.  Cotesto  luogo  per  la  sua 
bontà  ingentilisce,  gli  arbori.  Per  Divenir  gentile  , Acquietar  genti- 
lezza, Nobilitarti , Aggentilirti.  Pensò  di  volere , ingentilire  per 
moglie  , e prese  una  giovane  gentildonna.  Facendo  ritratto  di 
loro  divino  originale,  s’  ingentiliscono,  ed  alla  primiera  nobiltà  'si 
ritornano.  Per  un  nobile  parentado  tutta  la  schiatta  ne  ingentilisce. 
Trovò  il  popolo  dirozzato  e ingentilito. 

INOENTILOillNIRE  (ingentilomiiure)  trans.  Farei  gentiluomo  , 
Annobilirei.  ■ . # 

INGENUITÀ  (ingenuità)  netm.  astr.  Sincerità,  Schiettezza,  Leal- 
tà, Candidezza,  lo  la  conosco  uomo  di  rara,  somma  ingenuità.  Era 
lodato  di  grande,  aperta  ingenuità.  Nel  fatto  dell’ingenuità,  della 
schiettezza,  lealtà,  avea  pochi  pai}.  Nella  cosa  dell  ingenuità  non 
era  chi  gli  potesse  tener  fronte.  Si  vuol  perdonare  alla  sua  inge- 
nuità. Alfin  come  persona  valorosa,  che  1’  ingenuità  non  sa  co- 
prire. L’  avevano,  il  tenevano  per  d’  una  ingenuità,  rara,  grandis- 
sima. Aveva,  l’ ingenuità  di  semplice  fanciullo.  Ma  costì  è detto 
assai  della  ingenuità  di  lui.  Colpa  della  ingenuità  della  madre , 
capitò  cosi  male.  ■ Della  aua  ingenuità  è assai  discorso.  Non  ha  di- 
mostra,-mostra,  appalesata  qui  troppa  ingenuità.  Oh  come  è bella 
P ingenuità  dell’  innocente.  Non  è .certo  da  lodare  di  molta  inge- 
nuità. Peccava  di  poca  ingenuità.  Aveya  perduto  assai  della- natia, 
della  prima  ingenuità.  .Affettava  ingenuità. 
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Coi!  Ingrano  adii.  Egli  mi  pai-lava  ingenuo  co»l.  Testimonio 
l’ ingenua  eonfration  del  fanciullo.  Era  aperto,  ingenuo,  schietto, 
leale  e di  provata  fede.  Aveva  un  fare , un  parlare , un  usare 
schietto,  ingenuo,  leale.  Ingenuo,  e col  cuore  in  mano  cosi  rispose. 
Nel  cuore  di  quell’  ingenua  non  poteva  entrar  malizia  od  arte 
alcuna,  jfon  era  tenuto,  non  l’avevano  per  uomo  ingenuo.  Era  in 
voce  di  ingenua.  Non  so  fanciullo  più  ingenuo  di  Hai . Era  tenuta, 
a Vfita  una  schietta;  un’ingenua.  Studiava  ad  apparire  ingenuo. 

INGERIRE  (ingerire)  trans.  Intrometterti,  Impaccioni,  e per  lo 
più  lenza  ener  richieito.  E chi  §’  ingeriva  nelle  pubbliche  fac- 
cende era  chiamato  repiibblicano  largo  jn  cintura,  lo  t’ ingerisco 
una  luce  nuova;  cioè  Ti  apporto.  Ptr  Far  naicere,  hpirare.  Cagio- 
nare. Non  volli  ingerirgli  sospetto  alcuno  di  ciò.  Io  non  mi  volli 
ingerir  mai,  non  mi  sono  ingerito  mai  in  queste  cose.  Per  insinuare, 
introdurre.  Quando  con  buona  occasione  mi  potete  ingerire  nulla 
grazia  sua,  vi  priego  a farlo. 

INGESSARE  (ingessare)  trans.  Dar  di  gena.  E di  poi  si  dee  in- 
gessare eoli’  altro  gesso  sottile.  Chi  volesse  dipignere  a olio,  in  ta- 
vola, la  prepari  ed  ingessi.  Da  quella  parte  che.' si  posa  sopra  lo 
ingessato.  Si  vuol  mettere  in  vaji  impeciati  e ingessati. 

INGI1ERMIRE  GHERMIRE  (inglicrmire,  ghermire)  trans.  Finge 
che  s' ingermisca  con  Alichino  e rada  nrlla  pegola. 

INGHERONARE  (ingheronòrr)  trans."  Circondare  di  gheronè.  Fe' 
ingheronar  di  marmo  san  Giovanni. 

INGIIIARARE  (ioghi  arò  re)  trans.  Coprir  di  ghiara.  Per  fo  im- 
minente inverno  fece  inghiarare  le  strade. 

INGHIOTTIRE  (inghiottire)  trans.  Ingtrjare , che  è ipingere  il 
toccane  giù  pel  gorgozzule.  Inghiottisce  una  vacca  intera.  Si  dia 
come  uovo  di  inghiottire.  Per  anortire.  La  terra  inghiottì  il  sangue 
sparso.  Le  cui  ricchezze  gii  s’avevano  còlla  ingordigia  loro  inghiot- 
tite c trangugiate  i cagnotti  della  corte.  Tanto  die  1’-  acqua  nulla 
ne  inghiottiva.  Inghiottire  altrui  vale  topi-affario  di  molto , -ohe 
anche  ri  dirette  matigiar  uno  rivo  11  nemico  si  credeva  inghiottire 
poca  gente  e svaligiata.  Inghiottire  ingiurie  e simili  vale  soppor- 
tarle per  non  poter  far  altro.  Inghiottiva  in  silenzio,  in  pace  quegli 
affronti.  Per  vaniti  e amor  di-  regnare  patisce  e -inghiottisce  molte 
cose  e sopporta  molti  difetti  e ingiurie.  • .’  • 

INGHIOTTONIRE  (inghiottonire)  trans.  Divenir  ghiotto,  e in 
modo  latto  Invaghirli  pauianaramcnfe.-S'inghiottoni  di  un  di  questi 
pedanti  affumicati.  , 
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INGHIRLANDARE  (inghirlandare)  trans.  Ornare  con  ghirlanda. 
Mi  renne  veduto  un  tabernacolctto,  il  quale  era  «tato  di  fresco  tutto 
di  rose  inghirlandato.  Mctaf.  per  circondare.  Fuor  di  quel  mar  che 
la  terra  inghirlanda.  A inghirlandar  le  tane  or  ra’  apparecchio.  Per 
JUcignere  intorno  intorno  come  fa  la  ghirlanda.  Virgilio  mi  venia 
da  quella  banda  della  cornice  onde  cader  si  puote.  Perche  da  nulla 
sponda  s’.  inghirlanda  : cioè  non  ha  eponde  che  la  circondino.  Fasi 
eran  tutti  di  fronde  di  quercia  inghirlandati.  Inghirlandato  le  terapie, 
del  lauro  trionfale.  Per  la  vivacità  del  lume  1’  immagine  apparirà 
inghirlandata  di  molti  raggi. 

JNGIACAhE  (ingiac'are)  trans.  Mettere  il  giacco.  E che  s ingiachi 
P un  gallo  canta  o ronza  una  zanzara. 

INGIALLARE,  INGIALLIRE  (ingiallare , ingiallire)  trans.  Far 
giallo.  Questo  velo  fu  poco  ingiallato.  11  lino  si  coglie  quando  con 
maturo  colore  ingialla.  Acciò  la  materia  non  ingialli.  Cresciuti  alla 
gTandrzza  dell’  uliva  cominciano  ad  ingiallire.  E se  ingiallisce,  espo- 
netelo all’  aria. 

INGIARDINATO  (ingiardinato)  add.  Mancante  del  rtrbo,  e vaia 
Pieno  di  giardini.  Era  il  più  bello  paese  di  villate  c il  meglio  ac- 
casato e ingiardinato  che  altra  terra  tosse  al  mondo. 

1NG1ELAKE  (ingielàre)  trans,  farei  gelo,  freddo.  Rider  li  colli, 
poiché  il  Verno  ingiela.  Voltata  la  stagione  all’  altro  estremo  in- 
gioiò tutta. 

INGIGLIARE  (ingigliare)  trans.  Fiorir  di  gigli.  Che  contenta 
pareva  d ingigliarsi  all’  citarne  ; cioè  che  prima  parevano  stare  corte 
tenti  d' estere  corona  formata  di  gigli  in  tuli’  emme. 

INGINOCCHIARE  (inginocchiare)  intrans.  Porti  in  terra  colle 
ginocchia  por  tommittione.  Io  m’  era  inginocchiato  e voleva  dire. 
Per  piacere  ad  una  femmina  Salomone  s’ inginocchiò,  e adorò  Ba- 
laam. Siccome  d’ inginocchiarli  e di  levarsi  di  capo  e di  lare  altri 
segni  di  riverenza.  Venne  incontanente  al  Patriarca  e inginocchio*- 
««li  e narragli  la  visione  ; cioè  gli  1'  inginocchii  dinanzi.  Ed  esso 
inginocchiato  star  tra  loro.  Molte  volte  si  trova  1’  uomo  inginoc- 
chiato nell’  orazione.  -State-  all’  inginocchiata  che  riesce  sull’  orto  : 
cioè  finestra  ferrosa  in  modo,  che  i ferri  ripiegati  in  fondo  tpor- 
tino  in  fuori.  Per  -t  atto  d-  inginocchiarsi.  Ajutala  orare,  facendoti 
piccola  inginocchiata , perocché  quanto  tu  vai  più  bassa , essa  va 
più  alta.  — Credo  ohe  s’  era  inginocchiati  levata.  Posesi  inginoc- 
chione  e pregò.  Gii  si  gittò  dinanzi  inginocohione.  Si  dice  delle  cose 
che  sono  piegala  0 fanno  gomito.  Chiese,  che  dalla  prima  si  salisse 
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alia  secohda  per  un  ordine  di  «cale,  le  quali  girassero  intorno  alla 
cappella  maggiore,  inginocchiandoli  in  due  pezzi  per  condurre  pM 
agiatamente  alla  seconda  chiesa.  ■ ■ 

IN  GIOÌ  ELLA  RE  (ingioiellàre)  trans.  Omar  di  gioje,'  Ingemmar** 
Ingioicllava  il  capo  alla  sorella.  Andava  ogni  di  ingioiellato  il  se- 
no e le  dita.  E nc  porta,  ne  ha  ingioiellata  la  lesta.  Fig.  Fa  con- 
ferva de’  migliori  modi  de’  Clastici  e ne  ingioiclla  le  proprie  scritture. 

INGIOVANIRE  (ingiovanire)  intrans.  piantar  giovane,  H ingio- 
vanire. Pareagli  ingiovanire  per  l’esercizio  dell' armi.  Sola  1’  ava- 
rizia sempre  ingiovanisce  e in  volontà  e in  operazione.  Voi  m’in- 
giovanite, sì  fresco  e gagliardo  vi  dimostrate.'  Ingiovaniva  in  quella 
dolce  fatica,  in  quell’  aer  sottile. 

INGIÙ  DARE  (ingindkre)  intrans.  Poca  tchtrttvoU,  Impiccarti  co- 
me Giuda.  Se  non  fosse  male,  or  ora  con  una  còrda  mi  vorrei  in- 
giudarc.  • .. 

ING1UGNERE,  INGIUNGERE  (ingiùgnere , ingiùngere)  trans. 
Congiugnere.  I loro  orti  s’ingiugnevano  insieme,  fuorché  una  siepe 
K divideva.  Per  commettere,  ordinare,  comandare.  Quando  la  Reina 
ingiunse  a Filostrato  che  novellasse.  E ingiuntegli,  che  lo  dovesse 
dire  agli  altri,  le  t’ ingiungo  per  penitenza,  che  tu  ti  torni  a casa. 
Non  pose  mente  alle  cose,  che  gli  orano  state  ingiunte.  Nel  primo 
tento.  Le  mando  qui  ingiunti  quattro  de’  miei  sonnetta'cci. 

INGIUNCARE  (ingiuncare)  trans.  Giuncare,  coprir  di  giunchi.  O 
casetta,  o_  spelonca  di  verdi  frondi  ingiunca.  Fig.  Ma  perchè  il  mio 
terren  più  non  s’ ingiunca  dell’  nmor  di  quel  sasso;  cioè  il  mio  in- 
gegno poetico  non  e più  ù rigato  dal J onte  di  Sorga,  ii  quale  ora 
per  me  il  fonte  Cattalio.  >> 

■ INGIURIA  (ingiùria)  non.  aitr.  Offesa,  Oltraggio , Affronto , 
Torto,  Dispetto,  Gravata,  Soperchierà,  Scorno,  Onta,  Ludibrio, 
Scherno,  Villania,  Intuito,  Contumelia,  Vergogne,  Film  gogna,  Stra- 
me, Obbrobrio  volontario  fatto  contro  il  dovere,  sia  con  fatto,  ria 
Con  parole.  E rispetto  al  Fraseggiare  puoi  usare  tutti  questi  nomi 
Collo  frasi  della  voce  Ingiuria , e questa  con  quelle  notate  ai  detti 
nomi.  Egli  si  recava,  reputava,  s’aveva,  scriveva  a grave  ingiuria  ogni. 
Menomo  che  gli  venisse  da  loro  detto  o • fatto.  Io  non  vo’  fare  in- 
giuria al  vero  tacendo  questa  virtuosa  azione.  A niuna  persona  fa 
ingiuria  chi  usa  la  sua  ragione , i propri  diritti,  li  rimedio  delle 
ingiurie  è dimenticarle.  Si  tornò  in  mente,  alla  memoria  le  rice- 
vute ingiurie.  Non  è alcuno  che  si  possa  difendere  dalle  ingiuri* 
de’  tristi.  Gli  disse  un  mondo  d’ ingiurio.  Quell’  ingiuria  sanguinosa 
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mi  ferì  il  cuore..  Vomitava  ingiurie  contra  di  lui.  D*  ogni  malizia, 
eh’  odio  in  cielo  acquista.  Ingiuria  e il  fine.  Ma  quella  ingiuria  già 
lungo  mi  sprona.  E coai  nulla  fu  di  tanta  ingiuria.  Le  prosperità 
degli  altri  popoli  si  voltavano  in  ingiurie  ad  Atene,  ed  ella  ven- 
dicava coir  armi  i lor  beni  conte  fossero  suoi  mali.  Essa  tenne  quel 
consiglio  per  una  grave,  oltraggiosa,  indegna  ingiuria  a 'lei  recata, 
fatta.  Non  fu  mai  detta,  arrecata  più  villana,  iniqua,  .acerba,  san- 
guinosa ingiuria.  Non  paventava  d’  ingiurie  di  nemici.  Si  portò  in 
pace  quell’  amara,  obbrobriosa  ingiuria.  L’  .ingiuria  tornò  in  capo 
a quel  maligno,  ritornò  sopra  di  luì.  Lo  sapevano  uom  o di  continue  in- 
giurie. Non  seppe  sostenere  sì  .forte  ingiuria.  Vendicò  intrepido  la  fat- 
tagli ingiuria.  Ad  ingiuria  di  lui  erano  inventate  ìe  più  sinistre  cose. 
Usava  le  ingiurie  come  più  poteva.  Coti  Le  ingiurie  del  tempo,  del 
verno,  della  stagione , degli  anni , dell’  età.  In  cotal  guisa  si  pagò 
d'ogni  ingiuria.  Teneva  ingiuria  ogni  contraddizione,  clic  gli  ve- 
niva fatta.  Si  pagò,  si  vendicò  d'ogni  ingiuria. 

Coti  pure  Ingiurioso  add.  Quando  altri  c meno  ingiurioso,  forse 
più  teme  ingiuria.  Le  sue  parole  vennero  ingiuriose  a lui.  Si  ver- 
gognò forte  da  poi  delle  parole  ingiuriose  usate  verso  il  Conte.  Per 
Arreno,  Contrario.  Kade  volte  addivien , eh’  all’  alte  imprese  for- 
tuna ingiuriosa  non  contrasti.  Si  scusò  dcll'ingiùrioso  modo. 

INGIURIARE  (ingiuriare)  trans.  Nuocere  tsd  altri  spontaneamente, 
fuori  o cantra  quello  che  determina  la  legge,  sia  con  fatti,  tia  con 
parole.  Fare  ingiuria  con  parole  ri  direbbe  anche.  Pillaneggiaro , 
Dir  rillania,  Prorerbiare,  Mordere.  Pungere.  E più  grave  peccato 
è lo  ingiuriare  altrui  per  oltraggio,  per  calunnia.  Deh,  non  la  in- 
giuriare, perocché  ella  fu  già  mia.  Si  vedeva  ingiuriar  di  parole, 
e di  fattf  senza  sua  colpa.  Questo  ingiuria  assai  1’  onor  mio,  il  mio 
cuore,  la  mia  casa:  cioè  Punge,  Trafigge.  Fare  ingiuria  con  fatti 
rate  Oltraggiare,  Srergognare,  Adontare,  Soperchiare,  Disonorare. 
Perché  gl’  ingiuriavano  le  sue  terre  e il  suo  vescovado,  diede  tutto 
in  guardia  agli  usciti  di  Firenze.  Si  teneva  di  ciò  ingiuriato.  Dello 
ingiuriato  si  fa  alcuna  stima,  e dello  schernito  niuna  o piccolissi- 
ma. Tutti  lo  stimavano,  I’  avevano  per  grandemente  ingiurialo, 

INGIUSTIZIA  (ingiustìzia)  noia.  aslr.  Abito  o a lo  contrario  alla 
giustizia.  Macchiò  il  suo  nome,  lordò  sé  stesso,  di  grandi,  orrende 
ingiustizie.  Ingiustizia  è il  pessimo  dei  delitti.  La  ingiustizia  torna 
sopra  colui  che  la  fa.  Si  vituperò  con  mille  ingiustizie  d’ogni  fatta, 
d’ ogni  maniera.  Venne  molto  ripreso  d‘  ingiustizia.  Era  notato  , 
appuntilo,  biasimato  d’  ingiustizie  gravi  contra  i suoi  soggetti.  Non 
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li  volevano  perdonargli  (ante  ingiustizie.  Era  avuto  a vile,  in  odio 
per  continui*  ingiustizie.  La  tcnevan  persona  da  commettere  qua- 
lunque si  fosse  iniquissima,  grave,  somma  ingiustizia.  Nessuno  po- 
teva* camparla  dalle  sue  ingiusti». ic.  dalle  sue*  ingiurie.  Dava  a ogni 
poco  in  nuove  ingiustizie.  Gli  era  .data  nota,  gli  era  apposta  colpa 
di  una  terribile  ingiustizia.  Usava  l’ ingiustizia , come  il  virtuoso 
usa  nobilmente  la  giustizia.  Non  fu  potuto  lavare,  nettare  dell'onU 
di  tante  ingiustizie.  Io  ho  questa  cosa  per  una  solenne  ingiustizia; 
P ho  in  conto  della  più  turpe  ingiustizia,  il  re  vendici»  i popoli 
delle  ingiustizie  del  suo  ministro.  Non  si  volevano  tollerare,,  soste- 
nere , scusare  tante  ingiustizie.  Si  bruttò,  era  brutto  d' ingiusti- 
zie d’  ogni  maltiera.  Recava  le  ingiustizie  in  proprio  vantaggio.  Do- 
lorava, pativa  assai  di  qucU'atrocc  ingiustizia.  Andava  lamentando 
co’  suoi  fidati  la  patita  ingiustizia.  Ingiustizia  tanto  solenne  levò  a 
rumore  la  terra.  . ... 

Cosi  Ingiusto  add.  Non  giusto.  Faceva  ingiuste  accuse.  Ingiusta 
e non  provveduta  legge.  In  tutte  cose  aveva,  mostrava  deU'ingiuslo. 
Le  sue  leggi  sentivano,  tenevano  dell'  ingiusto.  Era  tenuto,  notato, 
avuto  uomo  ingiusto.  Non  temeva  di  quell’  ingiusto.  Ingiusto  fece 
me  contra  a me  giusto. 

1NGOBBIARE  (ingolibiirc)  trans.  Ingubhiart,  Imbeccare,  e diceu 
delle  Betliuole,  come  degli  uccelli  li  dice  Imbeccare.  Non  si  trovano 
più  locuste  ,ed  k>  ingobhio  gli  altri  co’vermi  di  farina,.  Per  Divorare , 
Comumarc  1‘  altrui.  Giusto  la  roba  altrui  chi  insacca  e ingobbia. 

INGOBBIRE  (ingobbire)  trans.  Divenir  gobbo.  Gli  anni  l'aveva- 
no latto  ingobbire.  Fig.  Se  lo  corpo  gli  è fatto  ritto , ingobbisce 
lo  spirito  c l’ intelletto,  e tutto  il  suo  pensiere  in.  terra  affoga. 

1NGOFFARE  (ingolfare)  Poe.  ani.  intrans.  Dar  degli  ingtl/i, 
cioè  Picchiale,  Punzoni * Corre  addosso  alla  donna  e ‘comincia  a 
ingolfare. 

INGOIARE  (ingoiare)  trans.  Inghiottire , Ingollare.  Molti  ne 
squarta  e vivo  alcuno  ingoia.  Or  che  non  c’  è il  gigante,  che  l’in- 
goi. Metaf.  Ogni  cosa  ingojerebbono  i potenti  se  non  fossero-  le 
leggi.  Temeva  d’  essersi  in  quella  tazza  ingojata  la  morte.  Un’  al- 
tissima buca  s’ ingoi  tanti  Iddìi.  11  mare  s’  é ingojato  insieme  colla 
nave  ogni  mio  avere. 

INGOLFARE  (ingolfare)  intrans.  Formare  un  golfo.  Entrare  tra 
tana  a terra.  In  questo  medesimo  lito  s' ingolfa  il  predetto  mare 
di  Ponente  in  un  grandissimo  seno  lungo,  largo  e profondo.  Per 
Entrare  addentro.  Non  t’ ingolfare  in  un  mare  altissimo.  ‘Presero 


Digitized  by  Google 


p%  lunga  volta  « ingolfatisi  in  alto  mare  furono  da'  Tenti  traspor- 
tati a vista  di  terra.  Per  Entrar  nel  golfo.  E assembri  legno,  ova 
ingolfar  non  osa  eh’  alto  sospenda  i remi.  Per  Profondarti , ap- 
plicarti di  tutta  forza  a che  che  eia,  Internarti,  Immergerti,  Met- 
terei, Darei  tutto  in  un  lavoro,  ad  una  cosa.  Nella  prima  giovi- 
nezza s’  ingolfava  nella  filosofia.  Non  fu  taat’  oso  d’ ingolfarsi 
per  esso.  , • ' . 

INCOLLARE  (ingollare)  trans.  Inghiottire  lènta  manicare , In - 
gojart.  Questi,  sono  propriamente  ghiottoni,  che  tutto  ingollano 
come  nibbio  sua  preda.  Siccome  ad  un,  che  sempre  ingolla  del 
ben  di  Dio , e trinca  alci  migliore.  MetaJ.  I meglio  ufizj  ingolla 
chi  canta  in  quilio  il  Sirie  Eleisonnc.  , 

1NG0MBARE  (ingombàre)  Term.  de’  Costruttori,  intrans,  e di- 
cesi di  un  pezzo  di  Ugno,  che  e' imbarca,  come  dicono  i Legnaiuoli. 

INGOMBRARE  (ingombrare)  trans.  Occupare,  e si  dice  propria- 
mense  del-  Mettere  cosa  in  alcun  luogo,  che  ne  impedisca  1‘  usq  di 
prima-,  Imbarattare,  Impacciare.  Egli  fu  molto  rimbrottato  per  lo 
passo  che  i nemici  avevano  preso  e ingombrato.  Per  impedire  sem- 
plicemente. Né  altro  impedimento,  ond’  io  mi  lagni.  Qualunque  più 
l'umana  vista  ingombra,  quanto  d’un  Vcl  ecc.  Metaf.  D’amorosi  pen- 
sieri il  cor  m’ingombra.>E  il  suon  che  l’aere  ingombra,  chiara  tra  noi 
fa  fedo,  ecc.  Per  Ritenere,  La  durezza  di  mio  Padre  m’  ha  molto 
ingombrato.  — Siccome  anche  per  essere  1’  aria  aperta  e libera  o 
ingombrata  da  nuvoli , o gravata  di  nebbia  ti  fa  più  rlra.  Ha  la 
mente  ingombrata  da  mille  tristi  pensieri.  Spera  trovar- la  mensa 
al  sbo  bisogno  ingombra  ) cioè  Piena  di  vivande.  Sembra  loro  di 
aver  gli  occhi  sempre  ingombri  di  un  folto  sfavillamento.  Ond’eran 
le  montagne  tutte  ingombre. 

Cosi  Ingombrio  Ingombro,  nom.  astr.  Ingombramento,  La  in- 
gombrare. I Sanniti  e i Latini  davano  ingombro.  Purché  il  facesse 
senza  ingombro  della  casa.  Era  un  ingombro  inutile , molesto. 
L’ ingombrio  che  faceano  impediva  i fanti  e i cavai]!.  S’  egli  è male 
o d’ ingombrio  all’  animo,  perché  mi  vuoi  tu  del. male  caricare.  H 
guardava  d’  ogni  ingombrio , d’  ogni  ingombro.  Strigò  la  via , di- 
spacciando il  sentiero  d’ogni  ingombro.  Levò,  tolse  via  gl’ingombri 
che  v’  aveva. 

1NGORBTARE  (ingorbiàre)  trans.  Metter  la  gorbia.  E psi  ingor- 
gerò la  pedoncina. 

INGORDI  RE  (ingordire)  trans.  Farsi  ingordo.  Tanto  i miei 
sensi  al  suo  parlar  s’ ingordàno,  che  temprar  non  gli  so. 
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INGORDEZZA,  INGORDIGIA  (ingorde*!*,  ingordigia)  noni.  tstf. 

Estrema  avidità  e brama  di  qualunque  cosa  / appetisca.  Per  in- 
gordigia . ingordezza  umana  e cupidigia  di  avarizia.  Pesava  1’  oro 
e contendeva  della  ingordezza  dei  pesi.  Tempera  , la  gola  con  pi- 
gliare poco  di  quello  che  ti  pare  per  ingordezza  apparecchiato.  V’an- 
darono per  ingordigia  di  maggior  danaro.  Fu  sempre  in  questa 
vituperosa  ingordigia.  Non  volere  per  ingordigia  di  danaro  affo- 
garti. Vedendo,  udendo  1’  ingordigia  di  lei  si  mutò  affatto.  Tatti 

10  sapevano  nella  ingordigia  che  mai  maggiore  di  questa  cosa.  Fu 
avvelenato,  colpa  dell'  ingordigia  sua.  Non  poteva  frenare,  tempe- 
rare, contenere,  tenere  a segno,  domare  la  tua  ingordigia.  Tutti 

11  notavano  di  grande  ingordigia.  Il  tcnevan  uomo  di  grande  in- 
gordezza.  Non  fu  mai  sazia  la  sua  ingordigia.  Era  preso  da  ingor- 
digia. Non  sentiva  .ingordigia  di  sorta.  Lavorava,  faceva  ogni  cosa 
a ingordigia  di-danaro.  Fu  d'ingordigia  maggior  d’ogni  credere. 

Opti  Ingordo  add.  Fra  questi  tono  de’ temperati  e degli  ingordi. 
Era  un  ghiottone  ingordo  d’  ogni  cosa.  Ma  1’  ingordo  voler,  che  p 
cieco  e sordo  si  mi.  trasporta  ece.  Ingordo  di  adire  e pieno  di 
stupore,  stava  cogli  orecchi  tesi,  eoe.  Se  ognun. vuole  al  suo  fatto 
essere  ingordo,  anch’  io  con  Mandricardo  mi  ripiglfo  : cioè  Ri  or- 
no ad  avsuffarwù  con  lui.  Temo  che  la  mia  non  s’ accapricci , 
vedendo  le  misure  tanto  ingorde.  Noi  lascerebbe  per  pregio  in- 
gordo. Rendette  più  ingorda  la  macine;  cioè  V Aguzzò.  ,i 

INGORGARE  (ingorgare)  intrans.  Far  gorgo,  che  anche  dicesi 
Tenere  in  collo,  e particolarmente  delV  acquei  L’  acqua  del  fiume 
ingorgava  si  a diritto,  che  si  spandea  per  la  città.  Qual  soglion 
11  acque  per  umano  ingegno  stare  ingorgate  alcuna  volta  e chiuse. 
Come  ingorgare  è mettere  dentro  in  gola,  cosi  sgorgare  è mettere 
fnora,  cioè  Ingollare,  Inghiottire. 

INGORG1ARE  (ingannare)  V oc.  ani.  trans.  Mettere  nella  gorgia, 
Inghiottire,  Trangugiare.  A coloro  che  più  ingorgiano,  che  il  lor 
ventre  non  tiene. 

INGOZZARE  (ingozzare)  trans.  Metterà  o Mandare  nel  gozzo. 
Che  le  gru  ingozzino  questi  sassolini,  lo  accennò  Ebano.  Metnf. 
Panartela  sema  fare  risentimento  dell  ingiurie,  danni  ecc.  Bisogna 
eh-  io  l’ ingozzi  e mi  taccia.  Non  posso  ingozzarla.  Per  Appro- 
priami^ Occupare.  Col  pigolare,  spaventare  e altri  artifici  avevano 
ingozzata  la  metà  de'  suoi  beni. 

1NGR  ADARE  (ingradire)  dntrans.  Andar  di  grado  in  grado.  Per 
Arrivare,  Ascendere,  Estendersi.  Questa  natura  si  oltre  a’  ingrada 
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il*  numero,  che  mai  non  fa  loquela,  uè  concetto  mortale,  che  Unto 
▼oda;  Cèti  Sì  oltre  ti  i tende  di  grado  in  grado  ti  j aitai  grandezza 
di  numero.  t 

INGRt  SUONARE  (in grani  ignare)  in  trans.  Stenderti,  e allignare 
a gitila  di  gramigna.  E ■ qui  t’  insegno,  che  1’  erba  aliamo  nasce 
ed  ingrandita. 

INGRANDIRE  (ingrandire)  tran*.  Far  grande,  accrescere.  Se  la 
cosa  conoscente  lei  ingrandisce  ed  onora.  11  He  ingrandì  e ampliò 
quella  terra.  Ingrandir  la  maniera  presto  i Pittori  itale  Migliorarla, 
Penderla  più  franca  e più  magnifica.  Ingrandì  la  maniera  e le 
diede  più  • maestà.  ' Per  Divenir  grande,  in  grande  nato.  Egli  e i 
suoi  rannero  in  grazia  della  Chiesa  e ingrandirono  molto.  Per  Di- 
vertir grande  templicemente.  Cominciano  i denti  spesse  volte  ad  in- 
grandire. Quando  si  guardano  le  stelle,  non  ( ingrandisce  l’angolo, 
ma  solamente  ti  uniscono  i raggi.  Per  magnificar  con  parole,  ca- 
ricar nal  diacono,  £<agerare.  Nè  tono  queste  iperboli  ampollose , 
che  sogliono  dirsi  affine  d’  ingrandire  : è mera  stoma.  . % . 

INGRASSARE  (ingrassare)  trans.  Far  gratto,  impinguare.  Ingras- 
sava le  terre.  Di  questo  ingrassa  il  porco.  Met.  Attendeva  coir  varie 
astuzie  a ingrassare  il  castello  delle  vettovaglie  nemiche.  Intende 
per  olio  letizia  , che  Io  apirito  ingrassa.  Per  Divenir  gratto , iat,- 
pinguarti.  Della  sterilità  e delia  fame  la  pazienza  iAgrassa  , e della 
povertà  arricchisce.  La  pazienza  d'ogni  cosa  avanza  a modo  dell’  or- 
so; de’  flagelli  ingrassa  e si  pasce,  ingrassava  e arricchiva  di  prede. 
Per  arricchirti.  Della  qual  preda  i Guelfi  molto  a’  ingrassarono. 
Ingrassare  in  che  che  sia , di  che  che  sia  vale  Averne  compiacen- 
za, Goderne.  Che  ingrassate  del  mal  cornei  Ccrusici.  Anzi  par 
eh*  egli  ingrassi  nelle  busse.  Per  Letamare.  Le  ingrassi  e bagni  « 
le  trapianti  spesso.  — Sono  ingrassati  per  arte.  11  Cuore  di  que- 
sto popolo  è ingrassato  e indurato. 

INGUAI  1COLARE  (ingraticolare)  trans.  'Chiudere  un'  apertura 
cori  graticola  o con  cosa  a gitila  di  graticola.  Sia  la  finestra  in- 
graticolata di  ferro,  o di  legno.  Per  Formare  ,o  figurare  che  che 
tia  a modo  di  rete  o a graticola.  Si  fecero  in  un  foglio  tre  finestre 
ingraticolate. 

Tra  quell’  ingraticolato  di  fila  si  cangiarono  in  crisalidi.  Rom- 
peva T ingraticolata. 

• INGRATITUDINE  (ingratitudine)  nom.  aste.  Dimenticanza  dei 
benefizj  ricevuti,  lenza  taperru  ni  grado  ni  grazia,  tconotctr.za. 
Si  scusava , lo  scusarono  della  sua  ingratitudine.  A lui  fu  perdo- 
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nota  hi  sua  ingratitudine.  Mi  usò  U maggiore  ingratitudine.  Venne 
forte  biasimata,  ripresa , garrita  delia  sua  villana  , superba  , in- 
giusta, iniqua  ingratitudine.  Lo  appuntavano  di  molta  ingratitu- 
dine ai  favori  ricevuti,  lo  non  lo  sapeva  di  cosi  empia  , strana 
ingratitudine.  Era  avuta  persona  di  molta  ingratitudine  con  tutti. 
Si  voleva  nettare , purgare,  difendere  della  sua  ingratitudine,  io 
non  l’bo,  non  lo 'tengo  per  di  tanta  ingratitudine.  Mi  pagi»,  lo 
pagava  d*  ingratitudine,  hispondeva  a’  lavori , a’  benefizi  con  in- 
gratitudine. » . * 

Coti  ingrato  add.  Che  uta  ingratitudine , mal  conoscente  delia 
gnalia , scordevole  de’  bentjizj.  Ingrato  è chi  nirga  il  ■beneficio  : 
ingrato  è chi  il  diainfinge:  ingrato  è chi  noi  rende.  Per  mille  in- 
grati un  sol  ristora  tutto.  Manifestamente  dimostra  aé  essere  ingr&tp. 
I.o  dicevan  tatti  un  ingrato,  un  mal  conoscente  de’  lavori  che 
riceveva.  Fuggiva  a più  potere  1’  essere  ingrato  con  Lei.  fili  doleva 
all’anima^  che  potesse  essqr  tenuto  un  ingrato.  Non  gli  sofieriva, 
non  gli  pativa  il  cuore  , che  fa  vesserò  a stimare  un  ingrato.  Fug- 
giva la  turpe  nota  d’ingrato.  Era  vituperato  per  ingmtitudine,  per 
ingrati.  Faceva  Fingrato  eoo  tatti.  Aveva  nome , voce  d’ ingrato. 
L’ingrato  disconosce  qualunque  benefizio.  Agl’ingrati  niente  è sa- 
cro. Usava  con  ingrati  òhe  lo  somiglitvan  tutto.  Ritraeva  tatto  di 
queH’ihgrato  di*  suo  Padre.  Fa  ritratto  dagli  ingrati  suoi  fratelli. 
Ah  , F ingrato  1 Gridava  all’  ingrato.  - , 

Per  nojoto , Fastidioso  , Spiacevole.  Ha  una  voce  fastidiosa,  in- 
grata , Che  dintorno  la  terza  fa  tremare.  Trangugiava  le  più  in- 
grate medicine. 

INGRAVIDARE  (ingravidare)  trans.  Rendere  incinta.  La  ingr»- 
vidò.  Fu  ingravidala.  Ingravidò  in  tre  bamboli.  Da  capo  ingravidò. 

INGRAVIftE  (ingravire)  trans.  Prender  aria  di  gravua , e di 
maestà.  La  tragedia  s’ ingravi  alla  fine  e maestà  prese. 

fNGRAZIANARE  firtgrazianàre)  trans.  Cattarsi  benevolenza  con 
artifizio  , usare  affettazione  per  porti  in  grazia  altrui ~ Si  voleva 
ingrazianare  il  maestro.  Temeva  non  s’ingrazianasse  il  Tutore , il 
giudice. 

-INGRAZIARE  (ingraziàre)  trans.  Entrare  in  grazia.  Niuna  cosa 
tanto  ingrazia  quanto  ia  virtù  , la  bontà , 1’  onestà.  Niuno , più 
puro , niuno  più.  ingraziato  da  tutti  quelli  che  il  videro.  Per  gran- 
ii' amor  ti  chiamo  Vergine  ingraziata.  Oi  bella  maniera  , savio  e 
costumato , ingraziato  e senza  alcun  vizio.  Per  Far  entrare  in 
grazia.  Ingraziatemi  con  lui.  Lo  ingraziò  co’  suoi  genitori. 
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1NGRF.CARE  (ingreelj*)  toc.  ant.  Imbits  arrire , Adirarti  fuor 
di  modo , D tornir 'furo.  Onde  i «mesi  forte  ingrecarono,  e ri  rin* 

INGHEM1RK  (ingremire)  trans.  Gremire.  Infrollisce  la  preda  cogli 
artigli.  11  demonio  tiene  ingremita  l'sffezioae  del  peccatore. 

• INO  RI  LI.  AND  A RE  (ingrillandàre)  V odi  e de'  Inghirlandare.  > 
INGROGNARE,  INGKUGNABE  (ingrognare,  ingrognare)  intra». 
Pigliar  it  grugno  , Adirarti.  Io  te  la  darò  a lor  dispetto , • chi 
vuole  ingrognare,  ingrogni.  Non  V’è.cki  ingnignì.  Anzi  sta  ingro- 
gnata e incaparbita.  .Non- far  l’ingrugnato.  Ne  stava  ingrugnato. 

INGROMMARE  ( ingrommare  ) intra».  / ncrot torti , Formar 
gromma.  Sono  adattati  in  modo , che  par  che  E acqua  gemendo , 
vi  «la  naturalmente  ingrommata.  , ■ * 

INGROPPARE  (ingroppare)  tra».  Aggrappar*,* soggiungere  imm*- 
diatamantt.  Volendo  far  ridere  ai  ingroppi»  cotanto  fredde  • insi- 
pide argutezze. -Vi  ingroppò  queste  parole.  Era  un  groppo  cosi 
ingroppato , phe  nessuno  lo  sapeva  sciogliere. 

INGROSSARE  (ingrossare)  trans.  Far  grassa,  /or  divenir  grosso. 
E le  labbra  ingrossò  ‘quanto  convenne.  A nutrire  e ingrossar  gli  ^ 
acerbi  fratti.  Gli  ingrossò  subitamente1 quel  tumore.  Per  Divenir 
grotto,  Crescere  , Enfiare.  Per  modo  che  ingrossando  la  gente  dei 
Fiorentini  presero  le  Fortezze.  E quanto  egli  più  ingrossava,  e 
tanto  minor  temenza  dava  di  sé.  Quando  i fiumi  ingrossano  per 
le  soverchie  piogge.  Ora  la  guerra  comincia  a ingrossarsi.  Faceva 
ingrossar  nel  Piemonte  le  sue  grati.  La  gente  d’arme  ingrossa  da 
ogni  lato.  Ingrossarsi  ad  alcuno  il  capo  Fai*  lo  netto  che- Fare 
il  capo  grotto.  Fare  il  capo  come  un  celione.  Fig.  vale . Adirarti 
leggermente.  Cominciò  a fare  strano  sembiante , e ingrossò  contro 
all'  amico  suo.  Ingrossar  la  coscienza  vale  Non  la  guardar  nel  far 
coti  ogni  cota,  chi  non  convenga,  che  diremmo-anche  Non  la  guar- 
dar nel  sottile,  per  grosso.  E si  ha  ingrossate  le  coscienze,  che  le  vedo- 
velle poco  si  curano  dell’anime,  purché  il  monte  risponda  ben  loro. 
Falò  anche  Impregnare.  In  capo  a due  mesi  ingrossò.  Fece  legge,  che 
qnale  serva  ingrossasse  di  Saracino,  fosse  franca.  Per  Incaponire.  TE 
v’era  si  ingrossato  su,  ch’egli  non  s’è  mai  potuto  fargli  entrar  nella  te- 
sta, ehe  i granchi  non  hanno  a aver  la  coda,  Quanto  più  si  cerca  di 
sgannarlo , tanto  più  v'ingrossa  su.  Ingrossar  la  memoria  vale  Ri- 
durla meno  abile  a meno  atta  a ricordarti.  La  malinconia  mi  ha 
ingrossalo  La  memoria  e latto  quasi  balordo.  „ 

Cosi  Ingrosso,  modo  avv.  Indegnità , in  gran  quantità,  alla 
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Grotta  , in  gtntrale , Confusamente.  A comperarlo  in  grosso  costa 
meno.  Vcnilc  a minuto,  a ritaglio , 'in  grosso.  E per  raddoppiare 
più  in  grosso  gli  diede  cinquanta  fiorini  d’oro.  Rubava  più  ingrossa 
rhe  gli  altri  non  facevano.  Si  provvedeva,  si  provvedeva  ogni  cosa 
in  grosso,  niente  a minuto.  Non  sono  distinte  appunto,  ma  in 
grosso.  Non  se  ne  può  dare  perfetta  regola,  ma  in  grosso,  in  ge- 
nerale, l’infanzia  si  dà  in  sette  anni.  Non  la  disaminò  a minuto, 
ma  la  guardò  cosi  in  grosso. 

INGROTTARE  (ingrottàrc)  trans.  Metter  mila  grotta,  e fig.  ti 
dice  anche  del  Pont  alcuna  caia  tolto  di  gualche  pòrte.  Vi  come 
fra  le  gambe  il  rapo  ingrolta.  Per  Cacciarti  in  una  grotta.  Sen- 
a’  altro  più  pensare  anrh’  ei  s’ ingrotta. 

INGUAINARE  (inguainàre)  trans.  Porre  nella  ■ guaina , Contrario 
di  Sguainare.  E dopo  duellato  inguainò  la  spada. 

INGUANTARE  (inguantarci  trans.  Festir  ternani  de’  guanti.  Ma 
facciamo  almeno  come  colui  che  s’ inguanta-  e calza.  Vo’  toccarle 
ima  mano , e gliela  toccò  cosi  inguantata.  Per  simili t.  Si  separano 
da  quella  dura  guaina , nella  quale  l’osso  dell’  ugne  se  ne  sta  na- 
turalmente inguantato. 

• INOLIA'/'/  ARE  (ingtiazvirè)  trans.  Ammollarti  nella  guasta.  Dove 
per  1*  erba  molle  non  a’  inguazza. 

INGUBBIARB  (ingubbiàre)  trans.  Voce  Sana.  Empire  il  corpo. 
Trangugiare. 

INGAGGIARE  (ingaggiare)  trans.  Calzar  bene  la  pianella  a 
simili  , da  guiggia,  che  i la  parie  superiore  della  pianella, 

INGURGITARE  (ingurgitile)  trans:  Mangiare  o bere  con  troppa 
avidità.  Poco  lai.  da  non  usarsi. 

INGUSCIARE  (ingusciàre)  intrans.  Entrare,  calciarti  come  in  un 
guscio.  Dond’  egli  avvien,  che  il  vento  e l’acqua  sgusci  Liberamente 
come  vuol  natura , il  sol,  la  nebbia , ed  il  scren  v’ingusci. 

INIBIRE  (inibire)  trans.  Proibire.  11  vescovo  v’ha  inibito  il  pro- 
cedere in  questa  causa. 

^NIMICARE  (inimicare)  trans.  Trattar  da  inimico  , Far  nimico. 
Commettere  inimicizie  tra  alcuni  amici , metter  male,  etminor  discor- 
die, ecc.  Veggendosi  da’  nobili  inimicare  ai  congiunse  con  Pompeo. 
Se  inimicato  l’avesse , non  ne  sarebbe  stato  biasimato  da  persona. 
Inimicava  la  Chiesa  di  Dio  per  ogni  cammino.  Per  diventar  nemico. 
Inimicavano  tra  loro  marito  e moglie  per  malignità , per  invidia , 
per  mal  talento,  per  calunnie  ere.  Per  Farsi  una  nemico . Si  inimicò 
tutti  col  suo  orgoglio.  Tanto  s’ inimicarono  insieme,  che  ti  ridus- 
sero a disfacimento. 
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INIMICIZIA  (inimicizia)  noni.  astr.  di  versioni , odio  conceputo  * •- 

contro  di  alcuno  , nimicizia  ree.  Era  tra  loro  una  grande,  mortale 
inimicizia.  Non  correva  fra  casi  nimistà  alcuno.  Si  volevano  un'an- 
tica , irreconciliabile  inimicizia.  Non  vuol  essere  inimicizia  tra  pa- 
renti , amici,  (nielli.  Amore  genera,  ingenera  bene  spesso  inimi- 
cizie grandi.  Sorse  fra  l’una  parte  e l'altra  una  implacabile  nimi-  t , 
cizia.  Aveva  oltre  modo  piacere  in  commettere  tra  amici  e parenti  , 
mali  ed  inimicizie  e scandali.  Temevano  tutti  della  sua  inimicizia. 

Non  poteva  lasciare  la  grande  inimicizia , che  aveva  preso  coutra 
di  loro  (in  da  giovinetto.  Si  portavano  ambedue  inimicizia  grande. 

Voleva  spente  tutte  le  inimicizie.  Lo  spirito  di  parte  sveglia,  pro- 
duce inimicizie  grandi.  Colpa  dell'inimicizia  de’  capitani , la  gior- 
nata fu  perduta.  Non  faceva  inimicizia  con  alcuno:  Cioè  non  do  aitava 
nemico  U’ alcuno.  Si  bollava  della  loro  inimicizia.  E dopo  amatala 
fino  ad  impazzarne  si  voltò  all’  altro  estremo  della  più  crudele 
inimicizia  coutra  di  lei.  Era  dolente  della  inimiciaia  di  loro.  — 

Correva  tempo  nemico  agli  assediati  ; cioè  Tempo  avverso  , sfar 
vorevole.  Non  servava  inimicizia,  nimistà  con  alcuno. 

INIQUI J’A  (iniquità!  nom.  astr.  Malvagità,  ingiustizia  , Perver- 
sità. Quantunque  da  perfida  iniquità  di  cuore  proceda.  Era  brutto, 
macchiato  , lordo  d’ogni  maggiore  iniquità.  Cresceva  , era  allevato 
nelle  iniquità.  Si  piaceva  quasi  delle  sue  continue  iniquità.  Gli  erano 
apposte  le  iniquità  che  mai  maggiori.  Nessuna  iniquità  lo  sturbava, 
gli  andava  fallita.  Non  lo  aveva  , non  lo  stimava  di  tanta  iniquità. 

Non  ai  voleva  perdonare , scusare  si  fatta  iniquità.  Si  scusò  a lui 
delle  sue  iniquità.  Si  lodava  delle  tante  sne  iniquità.  Si  voleva  im- 
porre un  freno,  un  termine  alle  sue  iniquità.  Era  in  mala  voce 
di  commesse  iniquità.  Pentito  e confesso  d’  ogni  sua  iniquità  si 
inori  lieto.  Non  era  iniquità  da  potere  essere  accolta  a perdono. 

Così  Iniquo  add.  Non  aveva»  fede  in  quell’ iniquo.  Quell’  i- 
niquo  era  cereo  per  tutto , e lo  si  voleva  porre  a morte.  Ma 
come  ini  fece  chiaro  dell’iniquo  suo  pensiero,  fuggii  di  là.  Te- 
neva assai  dell’  iniquo  del  Padre  suo.  Aveva  molto  dell’  iniquo. 

Tutti  lo  avevan  provato , sperimentato  un  iniquo.  Fidò , comuiise 
l'impresa  a quell’  iniquo.  Non  facea  cosa  che  non  mostrasse  1’  ini- 
quo uomo  che  era.  àia  sciagurato  apri  il  suo  cuore  a quell'iniquo 
c fu  perduto.  Quell’  iniquo  sturbava  ogni  cosa,  mandava  a male 
ogni  nostra  speranza.  È cosa  iniqua  a pensare  , e più  a dire,  egli 
stesso  1’  uccise.  Temeva  di  quell’  iniquo,  dell’  inique  arti  sue. 

DlZIOZ.  DELLB  ITSLMKK  ELECAItZI.  V ol.  II. 
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IN1QUITIRE  (mkjnitirc)  intran».  Divenire  iniquo  , Incrudelire , 
Inasprire.  E perchè  non  le  può  tagliare,  si  vi  iniquilisce  suso. 

INISPAGNUOL1RE  (inispagnuolìre)  intrans.  Fani  ipagnuolo , 
Prender  le  maniere  tpagnuole. 

INIZIARE  (iniziare)  intrans.  Dar  principio  , cominciare.  Lo  cielo 
i vostri  movimenti  inizia.  Per  Battezzarti.  Domanda  con  cor  di 
fede  d’ iniziarsi  al  nostro  sacro  rito.  Si  uia  più  generalmente  nel 
sento  di  Arare  i primi  principi  di  una  scienza,  arte  ecc.  Sono  ini- 
ziati nella  filosofia  : s’ iniziò  ne’  misteri  della  religiou  nostra, 

1NI2ZARE  (ini zzare)  trans.  Adizsare.  Aveva  una  malvagia  fem- 
mina per  moglie , che  tutto  il  di  il  pungeva  e inizzara  a mal  fare. 

INIETTARE  (iniettare)  trans.  Fare  un’  inj azione.  Qualunque  di 
queste  acque  s’ inietti  nell’  intestino  ; cioè  sf  introduca  per  ria  di 
siringa  o altro. 

1NLACC1ARE,  ILLACCIARE  (inlacciàre  diacciare)  trans.  Dare  o 
entrar  ne’  lacci.  Le  para  innanzi  come  lacciuoli,  acciocché  periscano 
in  esse  inla  «dandosi.  Per  similil.  rate  Legare,  Intrigare.  Poiché  hai 
fatto  la  promessa,  sei  inlacciato  colle  parole  della  bocca  tua  pro- 
pria , c sei  preso  co’  tuoi  sermoni.  Sempre  intendono  d'  ingannare 
inlacciandoci  a credere  le  falsità  dopo  molte  verità. 

INLAGARE  (inlagàre)  trans.  Diffondersi,  spargerti  come  un  lago. 
Nè  mai  s’inlaga  mar  senza  tempesta. 

1N1.ANGUIDIRE  (inlanguidire).  Fedi  e di’  Illanguidire. 

INLAPPOLARE  (inlappolàre)  intrans.  Empier  di  lappole.  E per 
messe  fecondcvole  Falcalor  che  il  piè  s’inlappoli. 

1NLAQUEARB  (inlaqueàre)  trans.  Inlacciare,  Incalappiare.  Ac- 
ciocché all’  ultimo  possano  la  misera  anima  inlaqueare  per  alcuna 
falsità. 

1NLEARE  (inleàre)  intrans.  Entrare  in  lei , accostarsi  più  a lei. 
E però  prima  che  tu  più  t’  inlei , Rimira  in  giusa.  Inleare  è in 
lei  entrare , ed  è voce  derivata  da  questo  pronome. 

INLEGGIADRIRE.  Fedi  e dt'  Illeggiadrire. 

INLIBRARE  (inlibràre)  trans . Adeguare , Aggiustare,  Bilanciare. 
Quanto  è dal  ponto,  che  il  Zenit  inlibra,  infinchè  l’uno  e l’altro 
da  quel  cinto  , Cambiando  1’  cmisferio  si  dilthra.  Tanto  ecc. 

1NLIVIDIRB.  Fedi  e dC  Illividire. 

INLUCIDARE  (inlucidàre)  intrans.  Direnir  lucido  , ma  per  lo  più 
p usa  al  figurato  e rate  Farti  più  chiaro  e più  famoso.  La  quale 
quanto  profeta  più  alto,  tanto  s’inlucida  più. 

1NMAL1NCON1CARE,  INMAUNCONICHIRE,  INMAL1NCONI1VE 
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( intnalinconicàrc  , inraalinconichìrr,  inmalinconire)  intrans.  Dive- 
nir malinconico.  Incominciò  molto  a inmalinconire,  c non  sapea 
egli  stesso  che  si  fare. 

1NMARCIRE  (immarcire)  intrans.  Marcire.  Lo  savio  uomo  non 
inmarcisce  in  ozio. 

1NNABISSARE,  Ve  di  Inchinare. 

INNACQUARE  e INACQUARE  (innacquare,  inacquare)  trans. 
Metter  V acqua  in  qualtivoglia  liquore  per  temperarlo,  e ei  dice 
più  propr.  del  vino.  Egli  si  vuole  innacquare  quando  altri  il  bee. 
Per  eimilit.  Si  deve  procurare  di  addolcire  e innacquare  le  particelle 
saline,  nitrose  eco.  Per  Adacquare.  Vuoisi  innacquare  il  salce, 
perocché  il  richiede  la  sua  natura.  Innacquò  tutto  il  mondo  e in* 
dusse  lo- diluvio. 

INNAFFIARE  (innaffiare)  trans.  Leggermente  bagnare  e si  dice 
degli  orli , de’  pavimenti  delle  case  ecc.  Più  lieto  che  non  suole, 
1’  orto  suo  avere  inaflìato.  Egli  non  innaffiava  giammai  di.  niun’al- 
tr’  acqua , che  o rosata  c di  fior  d’  aranci.  Come  la  fiamma  innaf- 
fiata dal  vino.  Siccome  un  orto  innaffiato. 

INNAGREST1RE  , Vedi  Inaurare  , Inagrestire. 

INNALBARE  (innaffiare)  intrans.  Cominciar  l’  acqua  o altro  li- 
quore a divenir  torbido  e albiccio.  . 

INNALZARE,  INALZARE  (innalzare  inalzare)  trans.  Sollevare, 
Altare.  Poiché  innalzai  un  poco  più  le  ciglia.  Vidi  il  maestro  di 
color  che  sanno.  Quando  fu  innalzata  questa  torre  venne  la  con- 
fusione delle  lingue.  Innalzò  lo  scudo  e percuote  F asta.  Per  An- 
dare in  su,  aitarti.  Ma  già  innalzando  il  sole  parve  a tutti  di  ri- 
tornare. Metaf  Per  sublimare,  Illustrare.  Faceva  pensiero  di  man- 
tenerli e innalzarli.  Tu  vedi  bene  com’  io  innalzo  la  mia  materia. 
Ne’  suoi  libri  innalzò  Achille  di  tante  lode.  Per  un  galabt’  uomo 
che  vi  s’ innalzi  operando  bene  , vi  si  vedono  sollevar  le  migliaia 
d’  infami.  — Il  qual  naso  levemente  innalzandosi  pare  che  ponga 
un  termine  tra  l’un  occhio  e l'altro.  Usato  assolut.  Onde  i loro 
awersarj  ne  presero  ardire  c innalzarono. 

1NNAMARK  (innamàre)  Voc.  ant,  trans.  Unirsi  con  amore.  .Ogni 
opera  della  mente  si  riduce  nel  pen  siero  di  quella  cosa  che  con 
lui  s’innama. 

INNAMICARE  (innamicàre)  trans.  Farsi  amico  , Divenir  aoùco. 
Ma  quanto  più  che  il  consueto  s’innamicarono  con  lui. 

INNaMORACCHIARE,  INNA.MORAZZARE  (innamoracchiarti,  in- 
namorazzàre)  trans.  Leggermene  innamorarsi.  Cominciò  non  *9  che 
modo  a intabaccarsi  c innamorazzarsi  di  una  feminuzza. 
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INNAMORARE  (innamorare)  trans.  Accendere  <t  amore,  lnva- 
ghir,,  Allacciare.  Lo  innamorò  di  lei  con  sue  lusinghe,  con  arte, 
co’  bei  modi  , cogli  occhi,  con  vezzi,  con  dolci  parole  l’innamorava 
di  primo  tratto.  Tanto  cresce  il  desio  che  m’  innamora.  Si  ridente 
apparve  Cuora  , che  innamorò  ,di  sue  bellezze  il  cielo.  Innamorò 
ciecamente,  pazzamente  di  lei.  La  quale  è tanto  vaga  e virtuosa, 
«die  qualunque  la  vede  ne  innamora.  Cominciò  ad  amare  ed  inna- 
morare ai  fee-te,  che  la  volle  pigliare.  Egli  innamorò-  di  lèi,  delle 
virtù  sue.  Voi  v’andate  innamorando  e desiderate  l’amor  de’giovani. 
Ve  n'era  una  che  si  chiamava  Deidainia,  colla  quale  s’innamorò. 
Innamorassi  con  una  di  quelle.  11  matto  s’innamora  come  un  miccio. 
Cominciarono  ad  innamorare  di  questa  donna. 

Si  dice  anche  del  Porre  affezione  a che  che  eia.  Né  in  loro  uomini 
gravi  e dotti  e scienziati  si  sarebbero  tanto  forte  innamorati.  Inna- 
mora della  campagna,  del  viver  villesco.  Innamorava  di  quel  lago  , 
di  que’  poggi  , di  quelle  colline.  Innamorarsi  in  chiasso  si  dice  del- 
1'  affezionarti  a coea  che  non  lo  ineriti.  Innamorarti  al  primo  uscio 
vale  Innamorarli  della  prima  donna  in  che  uno  s’  avvenga . • 

Era  innamorato  cotto , spolpato,  fradicio.  Niente  poteva  indur 
letizia  nel  cuore  di  quell’  innamorato.  Cantando  come  donna  inna- 
morata. Non  fu  potuto  recare  a consolaaione  quell’  infelice  inna- 
morato. Lamentava  le  sciagure  di  quell’innamorata.  Per  amoroso. 
Cantò  una  sua  canzone  innamorata.  E come  vedeva  quel  volto  inna- 
morato , ti  sentiva  ricercare  il  cuore. 

INNANELLARE  (innanellàre)  trans  Dar  forma  d’ anello  a’ capelli 
e simili.  Bionde  e co’  capelli  tutti  innanellati.  Aveva  la  chioma  ne- 
gletta , innanellata.  Innanellavan  la  chioma.  Per  Da  r i anello  spo- 
sando. Salsi  colui , che  innanellata  pria  disposando  m’  avea  colla 
sua  g rama. 

Aveva  le  dita , le  mani  innondiate  : cioè  Pieni  di  anelli.  Pom- 
peggiava , làcera  mostra,  pompa  ddle  innandlate  sue  mani.  Alto 
spicciava  il  sangue  dal  fiacco  ^inanellato  ; cioè  fatto  a guisa  d’a- 
nello. 

INNANZI  (innanzi)  trans.  Coi 1 qual  preposizione,  come  qual  avver- 
bio è qui  notato  per  le  varie  frali,  che  nel  suo  uso  te  ne  formano.  Per 
prima.  Innanzi  al  di  dell’ultima  partita  Uom  bealo  chiamar  non  si 
conviene.  E innanzi  l’alba  puommi  arricchir  dal  tramontar  del  sole. 
Suol  venir  d’  Oriente  innanzi  al  sole.  Cosi  piede  innanzi  piede  ve- 
nendosene , pervenne  al  palagio.  Come  molti  innanzi  a noi  , di 
noi  hanno  (atto.  Per  oltre,  sopra.  Ma  innanzi  ad  ogni  altra  cosa  è 
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«la  far  questa.  L’  ho  sempre  amato  innanzi  ad  ogni  altro.  Per  Alla 
presenza,  al  colpetto.  Nò  posso  uscir  di  casa,  che  egli  incontanente 
non  mi  si  pari  innanzi.  Si  guardasse  d’apparirgli  innanzi  quel  giorno. 
Quando  mi  viene  ' innanzi  il  tempo  e il  loco.  — Vedemmo  li 
figliuoli  de’  giganti , e noi  eravamo  innanzi  a loro  siccome  grilli  ; 
cioè  Al  paragone  di  loro.  Chiamò  il  suo  donzello  che  gli  serviva 
innanzi  ; cioè  In  camera.  Oh  quante  volte  già  mi  ricordo  , che  in- 
nanzi tempo  io  là  vi  giunsi.  Se  la  gallina  non  persevera  di  covare 
1*  nova , ma  bevasene  innanzi  ad  ora,  non  genera  li  pulcini  : cioè 
Prima  del  debito  tempo. 

Quale  avverbio  Innanzi  per  Piuttosto.  Morire  innanzi  che  servir 
sostenne.  11  più  nobil  mele  è quello,  che  innanzi  premuto  è uscito 
per  sé  medesimo.  Come  colui  che  per  mo  rto  l’ avea  di  molti  mesi 
innanzi  : cioè  Addietro,  prima.  Come  innanzi  faremo  menzione  : cioè 
In  avvenire.  Quello  che  di  lei  poco  innanzi  ragionai.  Acciocché  per 
innanzi  meglio  li  conosciate.  Da  quel  di  innanzi  a me  medesimo 
piacqui.  Da  indi  innanzi  si  guardò  di  beffarla.  Che  pure  una  volta, 
dalla  prima  innanzi,  non  gli  potè  Biondello  dire  una  parolai  cioè 
Dalla  prima  parola  in  poi.  Gli  avevano  acce  so  un  gran  doppiere 
innanzi.  Menando  la  sinistra  innanzi  spesso.  Da  quinci  innanzi  non 
ne  sentimmo  novelle.  Il  che  da  quindi  innanzi  ciascun  fece.  Che 
il  piè  va  lento  innanzi  e 1’  occhio  indietro.  La  notte  che  andò  in- 
nanzi a quell’  aurora.  Per  Crescere,  avantarti,  allignare.  Benché  in 
esse  1*  ulivo  s’  appigli  , non  vi  va  innanzi.  Gli  agnelli  nati  innanzi 
al  verno,  vivono  e vanno  innanzi.  Per  Tirare  a fine,  avere  affetto, 
esecuzione.  Dove  egli  non  volesse , veda  innanzi  la  sentenza  letta 
di  lui.  Andò  tre  di  ora  innanzi , ora  indietro,  come  ventura  lo  por- 
tava. — Il  mio  orinolo  va  innanzi  : cioè  Corre , anticipa  il  moto. 
Quella  statua  dava  troppo  innanzi.  Davano  troppo  innanzi  col  loro 
corpo  ; cioè  Ptndeva  , pendevano  troppo  verta  la  porta  anteriore. 
Mi  diede  innanzi  il  mio  salario  ; cioè  Mi  pagò  anticipatamente.  Io 
non  so  quello  che  mi  darà  innanzi  per  primo.  Pigliò  quello  che 
gli  diè  innanzi  : cioè  Che  gli  capitò , che  si  trovò  per  prima  cosa 
davanti.  Gentile  era  molto  inrtanzi  coll’  imperatore  ; cioè  Molto  in 
grazia,  favorito.  In  qne’  tempi  essi  erano  molto  innanzi  agli  uflfiej 
della  cittade  ; cioè  Erano  più  vicini  ad  ottenere.  Le  giovanette , 
venate1  innanzi  vergognose  fecero  riverenza.  Per  Rapprtseniarei  alla 
memoria.  Mi  viene  poi  innanzi  con  molta  più  forza  che  niun  altro, 
il  dolore  dell’abbandonata  Dido.  Mettere  m nami  per  Aggrandire. 
E se  gli  è vero,  che  io  tl  possa  ajntare  è metterti  innanzi,  aeeo- 
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stati  a me.  Per  Proporr »,  mentre  in  ceniìdtrazione.  Radunarono 
consiglio  di  granili  e di  popolo  e misero  innanzi  che  di  necessità 
bisognava  di  fare.  — > E perchè  egli  era  molto  astuto  La  Duchessa 
gli  pose  amore  e miselo  innanzi  ; cioè  Lo  promone , avanzò.  Eb- 
brezza non  fa  i vizj  , ma  ella  gli  mette  innanzi  ; cioè  Gli  paleea. 
Fecesi  innanzi  a veder  quel  che  fosse.  Fattasi  più  innanzi  vide 
quella  dolorata.  — Né  il  celò  già,  ma  con  coliate  labbia  si  trasse 
innanzi  al  capitano  c disse.  Per  promuovere  alcuno  a qualche  gra- 
do, o Ammaestrarlo  in  qualche  arte  o scienza.  Se  è si  saputo,  che 
per  se  medesimo  si  voglia  tirare  innanzi , poco  gli  giova.  Fu  tirato 
innanzi  in  breve  tempo.  — Volontà  lo  stringe  di  sapere  più  in- 
nanzi , cioè  Più  olire.  Il  prese  la  maggior  voglia  di  sapere  più  in- 
nanzi. innanzi  che  fortuna  Nel  vostro  dolce  qualehe  amaro  metta  ; 
cioè  Prima,  piuttosto  che.  Queste  cose  si  volcvan  pensare  innanzi 
tratto.  Innanzi  tratto  diremo  della  virtù  di  lui  ; cioè  Primieramente. 
Egli  era  degli  più  innanzi  che  fossero  nella  corte  sua.  Salomone 
innanzi  del  tempo  si  ammattì  con  una  pagana  ; cioè  Quasi  vecchio. 
Teneramente  da  quel  di  innanzi  l’ainò;  cioè  Da  quel  giorno  in  poi. 
11  re  chiamò  il  donzello  else  gli  serviva  innanzi.  Quando  veniva 
da  vrspro  innanzi,  ed  egli  si  tornava  al  diserto.  Niuna  cosa  de’bc- 
ni  temporali  non  porre  innanzi  a Dio.  Innanzi  clip  mostrar  paura 
indusse  sollazzo  c giuoco.  Secondo  gl'  innanzi  si  seguita  bene.  Senza 
averne  da  lui  preso  l'innanzi.  11  maestro  mi  faceva  l'iunanzi.  In  que- 
sti tre  ultimi  esempi  è usato  per  elusi  qual  nome,  e vale  L’esemplare. 

INNARRARE,  c INARRARE  (innarràre,  inarràre)  trans.  Compe- 
rare dando  arra,  caparra,  incaparrare.  E chi  faceva  pane  a ven- 
dere, inarcavano  il  grano  a gara.  Mei.  Ferma  in  lui  bene  il  tuo  in- 
tendimento, Che  t’  abbia  del  suo  amor  certo  inarrala.  Per  Narrare 
è modo  antiquato,  ed  è poco  uiato  anche  nei  suddetti  sensi. 

1NN  ASCON  D E RE  (in nascóndere).  V edt  a di’ Nascondere. 

INNASPARE,  e INASPARE  (innaspare,  inaspdrc)  trans.  Avvolgere 
il  filalo  in  sul  naspo  per  formarne  la  matassa.  Annaspare.  Confusa 
non  s’ inaspa.  Canta  il  mio  fato  e qual  Parca  1’  inaspe.  Per  Uscir 
de’  termini  è modo  vieto. 

INNASPRIRE  (innasprìre)  trans.  Fare  aspro,  inruvidirt , incru- 
dire, inacerbire.  I pianti  avevano  inasprite  le  guance.  L’  aceto  ina- 
spriva la  piaga.  Per  Divenir  aspro.  Congiunte  insieme  le  reste  fanno 
la  spiga , ma  di  poi  elle  inaspriscono,  innasprìre  il  metallo  vale 
Fenderlo  crudo  in  maniera  da  non  potersi  più  liquejare, 

INNAURARE  (innauràre)  trans.  Indorare,  ed  è voce  più  della 
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poesia  che  della  prota.  Negati  I’  argento  • cosa  che  a’  in* 
nauri.  • 

INNEBBIARE  (innebbiàrc)  trans.  Annebbiarti,  oscurarsi  per 
subbia.  Il  tempo  innebbiò  , a’  innebbiò. 

INNEGGIARE  (inneggiare)  trans.  Comporre,  o cantar  inni.  So- 
nava intorno  La  negra  terra  all’  inneggiar  lor  vago.  Non  finiva  d’in- 
neggiare Apollo.  Con  bella  voce  Inneggian  degli  Iddìi  I regali  im- 
mortali ; cioè  Inneggiano  in  lode  da’  regali  ecc. 

INNESTARE  (innestare)  trans.  Incastrare , redi  Annestare.  Le 
viti  a'  innestano  o in  viti  o in  arbori.  Mei.  E qui  m’ innesta  nuova 
quistione.  Si  mal  l’una  nell'altra  oggi  s’ innesta.  Ho  stimato  innestarlo 
qui  esser  bene.  Ove  dal  primo  lauro  innesta  amore  più  rami.  E 
ora  vediamo  Dio  innestato  nella  carne  nostra.  Non  ai  poteva  il  pe- 
sco innestare  in  quel  pero. 

INNO  (inno)  nom.  concr.  Cantico  , brève  canzone , poesia  , car- 
me lirico.  Io  non  lo  intesi , nè  quaggiù  si  canta  l’ Inno  che  quella 
gente  allor  cantaro.  Inno,  tanto  è a dire  quanto  loda  d’iddio.  Indi 
ricominciavan  l'inno  bassi.  Quest’  inno  si  gorgoglia^  nella  strozza. 
Era  lodato  per  belli , sublimi  inni.  I suo»  inni  sono  cerchi  e com-  » 
pri  a gran  prezzo.  I suoi  inni  sono  una  bellezza,  sono  la  più  cara, 
la  più  bella  cosa.  Nella  cosa  degli  inni  nessuno  il  pareggia,  gli  tien 
fronte,  gli  va  innanzi.  Nel  bello  degli  inni  vantaggiava  i più  lodati. 
Cantò  un  inno,  la  più  bella  cosa,  che  mai  s’udisse. 

1NNEHARE  (inneràre)  trans.  Farti  bujo.  Vcdrem  di  fiori  i 
campi  e le  viole.  Quando  più  forte  innera  il  mondo.  In  quella  il 
cielo  s’ innera  va. 

INNOCENZA  (innocènza)  nom.  astr.  Nettezza  di  colpa.  Oh  come 
è dolce  la  gioia  nella  bella  età  dell’  innocenza.  Servò  mai  sempre 
gelosa  la  cara  innocenza.  Guardava  scrupolosa  l’ innocenza  de’  fi- 
gliuoli. Gli  godea  1’  animo  dell’  innocenza  loro.  Dio  guardi  e pro- 
tegga l’ innocenza  loro.  Alfine  fu  palese  , manifesta  l’ innocenza  di 
lui.  Si  volevan  conservar  nella  prima  innocenza.  L’innocenza  loro 
usci  vittoriosa  della  calunnia  de’  tristi.  A provare  la  sua  innocenza 
operò  Dio  un  gran  miracolo.  Si  giovò  dell  a loro  innocenza  a rovi- 
narli. Ei  mi  chiari  appieno  della  sua  innocenza.  L’ innocenza  del 
cuore  gli  rideva  in  sul  volto,  gli  apparia  dal  volto.  Era  bella  della 
innocenza  della  cara  età  sua.  Fu  sconosciuta,  calpesta,  avuta  a vile 
la  sua  innocenza:  venne  manifesta  a tutti  T innocenza  loro.  Come 
fummo  chiariti  della  sua  innocenza  , ei  scusammo  a lui  dell’  ol- 
traggioso sospetto  che  avevam  fatto.  Gli  godea  l’animo  della  inno- 
cenza loro. 
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Coti  Innocente  add.  L’avcvan  tutti  innocente;  il  tenevano  inno* 
etnie  di  quel  delitto.  Il  ano  fare,  la  sua  sembianza  , il  suo  parlar 
sicuro  eran  quelli  dell’  innocente.  Innocente  fu  tratto  a morte  , 
condannato,  vituperato , aspreggiato  qual  reo.  Non  si  voleva  giu- 
dicarlo cosi  in  sul  subito  innocente.  Usci  innocente  d’  ogni  appo- 
stagli colpa.  Era  innocente,  colpato,  accusato,  appuntato  di  quella 
grave  colpa. 

INNOLTRARE , e INOLTRARE  (innoltràre , inoltrare)  trans. 
Andar  più  olire,  più  ovanti.  Coti  facendo  a'  inoltrava  nell’  abisso. 

INNOMINARE  (innominàre)  trans.  Nominare.  San  Giovanni  è 
innominato  in  molti  modi.  E tadd.  veri.  Innominato , vale  tema 
nome.  La  cosa  si  rimase  innominata.  Apparve  allora  l’Innominato. 

1NNORARE,  INORARE  (innoràre , inorate).  Nodi  Innaurara 
trans.  Aveva  le  vesti  innorate.  Per  Onorare.  Questo  popolo  me  in- 
nora  delle  labbra , ma  li  lor  cuori  sono  lungi  da  me.  Che  gran 
follia  mi  pare,  uomo  innorare  a si  folle  signore.  Cbi  inora  il  po- 
vero , inora  Dio.  Per  Pregare , supplicare.  Io  vi  prego  e inoro  e 
grido  mercede. 

« INNOSTBARE.  e 1NOSTRARE  (innostràre,  mostrare)  trans,  ddor- 
nar  d’ostro,  laro  ilare.  Invermigliare.  Vedi  quant’  arte  dora  o im- 
perla e innostra  1’  abito  eletto.  Le  famose  sue  rive  imperla  e in- 
nostra. 

INNOVARE  (innovare)  trans.  Rinnovare,  Far  di  nuovo.  Innovò 
le  leggi,  ed  ogni  antico  decreto.  Ch’ei  non  innuovino  cosa  alcuna 
delle  proibite  dalla  legge.  Il  volgo  vago  al  solito  d’ innovare.  Lo 
innovare  è talora  di  tutta  necessità.  Per  mutare,  trasmutarsi  d'uno 
in  altro  luogo.  Innanzi  morire , che  innovarsi  dal  luogo,  che  Dio  * 
v’ha  chiamato.  Niente  lo  può  innovare,  né  far  consentire  né  a pec- 
cato , né  a virtù. 

INNOVELLARE  (innovellare)  trans.  Rinnovellare.  O innamorato 
Dio  , d'  esto  amor  m’ innovella. 

INNUMERARE  (innumeràre)  trans.  Poe.  ani.  Numerare.  Cesare 
faceva  innumerare  1’  universo.  • . . • 

INN UZZOLIRE  (innuxzolire)  trans.  Sollecitare.  Con  tali  arti  lo 
innuzxoli  di  maniera,  che  deliberò  di  rifiutargli  la  tcrina, 

INOCCHIARE , e INOCULARE  (inoccbiàre , inoculare)  trans. 
Annestare  a occhio.  In  altro  modo  ancora  s’ innesta  e puotesi  inoc- 
chiare. S’ inocula  il  pesco  in  questo  modo.  Casi  l’uso  adopera  Ino- 
culare anche  per  Innestare  il  vajuolo. 

INODIARE,  e INXODIARE  (inodiàre , innodure)  trans.  Val*  a 
vedi  Odiare, 
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INODORARE  (inodorare)  trina.  Dar  odore.  Quando  vorrai  ino- 
dorare il  vino,  adopera  di  quest»  guisa.  11  Gore  non  inodorava  più 
quella  «tanta.  Eran  rose  inodorate. 

INOLIARE  (inoliare)  tran*.  Unger  con  olio.  Furono  confc**ati, 
comunieati,  inoliati  ; cioè  Con  olio  tanto.  Chi  è inoliato  e non  gua- 
risce, addiviene  per  tre  ragioni.  Nell’  uso  volgare  ti  adopera  Ino- 
liare nel  tento  di  Condir  con  alto,  brullo  d’olio.  Per  santa  Reparala 
l’oliva  è inoliata  : cioè  è buona  dajar  olio. 

1NOLMARE  (inolmàre)  intrans.  Riempierti  d'olmi.  Quanti  po- 
poli vedrai  morire  prima  che  la  tua  riva  s’ inolmi  e impopuli. 

INOMBRARE  (inombrare)  trans,  adombrare.  Che  maraviglia- 
ho  io,  a’ ei  me  gl’  inombra.  Per  Ombrarti.  Andonnc  sotto  il  sole, 
e s’ inombrarmi  tutte  le  contrade.  11  sole  tuffossi , e le  vie  tutte 
s'inombrare.  * 

INONDARE  e INNONDARE  (inondàre,  innondare)  trans  Alla- 
gar tacque  i terreni,  uteendo  de’  loro  toliù  limiti.  1 Gumi  innon- 
darono la  terra.  L’ondc  innondarono  i lidi.  Per  timilit.  O diluvio  rac- 
colto Diche  deserti  strani.  Per  inondare  i nostri  dolci  campi.  Il  cui 
parlar  m’ innonda,  E scalda  si , che  più  e più  m’avviva.  Cioè  m’in-, 
fónde  quasi  una  inondazione  di  tapere.  Barbare  nazioni,  che  non, 
solamente  inondarono  nell’Europn,  ma  e nell’Affrica  ancora.  Per 
Spargere  copiotamenie.  E sul  petto  inondò  pianti  funesti. 

INORGOGLIRE  e INORGOGLIRE  (inorgoglire  c inorgoglire), 
trans.  Fare  orgoglioso.  I gran  natali,  le  ricchezze  inorgogliano , 
inorgogliscono  le  deboli  menti.  Per  Divenire  orgoglioso.  Menare  oi- 
goglio,  Insuperbire.  La  qual  vittoria  lo  inorgoglii  al  maggior  segno. 
Era  inorgoglito  di  questo,  fatto.  L’uomo  che  s’inorgoglia  deve  avere 
gran  vergogna.  Non  s’inorgoglia  nè  s’inutnilia  per  le  cose  di  fortuna. 

INORPELLARE  (inorpellare)  trans.  Ornare  con  orpello.  Mela/,  ti 
dice  del  Coprir  cosi  arie  che  che  eia  a oggetto  che  apparitea  più  vago 
di  quel  che  è.  Questo  è quel  cuore , che  tortuoso  nasconde  1’  ini- 
quità ; l’inorpella,  l’indora.  Fango  inorpellato  ci- ha  assai  c poco 
oro.  Un  che  con  parole  inorpellate  m'incanta  e m’abbacina. 

INORRIDIRE  (inorridire)  trans.  Apportare  orrore  , Raccappric- 
tiare.  Dare  tpavtnio.  Quella  feroce  veduta  inorridiva.  Per  Rendere 
piu  orribile,  spaventoso.  Vero  è,  che  per  questa  strada  maggiormente 
s’  abbellisce  e s’ inorridisce  l’azione  tragica.  Per  Prendere  oirore , 
accapricciarti.  A quella  fera  vista  inorridì,  gelò,  tremò.  Chi  è eh» 
non  inorridisca  colla  memoria  di  tanti  straz) , di  tante  paure. 

E spaventata  e inorridita  non  poteva  sciorre  la  voce  a gridare  ajutrn 
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INOSSARE  (inossàre)  trans.  Far  otta,  t dicati  dai  denti.  Chi  pre- 
sto inossa  presto  infossa  ; Cù><  l bambini,  che  fratto  mattono  i danti, 
muojono  anche  pretto. 

1N0SSIRE  (inossire)  trans.  Indurarti  in  otta  la  parti  che  dove- 
vano attar  molli.  11  mucco  si  assoda  in  membrane,  che  poi  le  arterie 
inossiscono  in  molte  parti. 

1N0TTUSIKE  (inottusire)  intrans.  Diventare  a ttuto.  Tanto  il  pa- 
lato, quanto  il  naso  a lungo  andare  fanno  piuttosto  il  callo  e inottu- 
siscono. 

INQUARTARE  (inquartàre)  trans.  Inserir  fra'  quarti  a dicati  dello 
stemma. 

INQUERIRE  (inquerirc).  Fedi  a di’  Ricercare. 

INQUIETARE,  1NQ  UIET1RE  (inquietare,  inquietìre),  trans.  T6r 
la  quiete.  Travagliare,  Tribolare.  Con  arroganza  m' inquieta.  Aveva 
inquietato  e molestato  la  pace  della  sua  patria.  Le  procelle  si  fo- 
sche e rubelle.  Che  nel  lago  del  cor  l’anime  inquietano.  Ad  ogni  con- 
traria notizia  si  doleva  a cielo,  s’  inquietava  forte. 

Coti  Inquietezza,  Inquietudine,  nona.  astr.  Gli  s*  era  messa  una  in- 
quieludin  grande  nel  corpo.  Era,  viveva  di  ciò,  di  lui  nella  inquie- 
tezza che  mai  maggiore.  Nelle  membra  languidezza  grave  e sul  Ranco 
è T inquietezza  assisa.  Era  travagliata  da  continua,  penosa,  grave  in- 
quietudine. Non  so  perchè  vi  prenda  una  si  grande  inquietezza,  in- 
quietudine. M’affliggeva  l’inquietezza  in  cui  la  vedeva.  Tu  la  sapevi 
in  tanta  inquietudine  e non  la  curasti.  Voleva  alleviarle  la  sua  in- 
quietezza : alleggiarla,  ristorarla,  tranquillarla  nella  inquietudin  sua. 
lo  vi  ristorerò  della,  o nella  inquietudin  vostra.  Vi  lorrò  da  tan- 
ta inquietudine.  Cessa  la  tua  inquietudine. 

Coti  Inquieto,  add.  Faceva  ad  arte  1’  inquieto,  il  dolorato.  Aveva 
dell’inquieto  sempre  , e del  rabbioso.  Non  sa  posare  un  momento,  è 
sempre  inquieta  del  suo  stato.  Inquieto  sempre,  non  posava  mai  ora. 
Si  rimase,  il  tenne  inquieto  tutto  quel  di. 

INQUINARE  (inquinare}  trans.  Lordare,  bruttare,  ma  è voce  vieta 
da  non  usarti . 

INQUISIRE  (inquisire)  trans.  Fole  processare  i rei  in  causa  crimi- 
nale , e anche  Ricercare.  Furono  inquisiti  le  molte  volte,  inquisia- 
mo che  cosa  è bene. 

Cosi  Formare  inquisizione  contro  di  alcuno,  vale  Far  per  via  di 
giudicio  processo  di  ricercassunti  da’  tuoi  misfatti.  Fara  inquisizione, 
vale  diligentemente  ricercare.  E il  popolo  si  turbò  forte  e funne  fatta 
inquisizione  per  la  signoria.  Dare  inquisizione,  vale  Inquisire.  Fu 
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data  una  inquisizione,  ovvero  accusa  alla  Podestà  contro  a Mesaer 
Corso. 

INRADI.ARE'(inradiàrc).  l'idi  e di'  Irradiar ». 

1NRETARE  (inretàre)  trans.  Prendere,  Coprir  con  rote.  D’alpi  , di 
mari  , di  fiumi  »’  inreta  la  terra,  perché  l’uomo  alcuna  volta  c*  è 
preso  come  verme  che  s’ inseta. 

INRETIRE  (inretire)  Vodi  0 di'  Irretirò. 

INR1CCH1RE  (inricchire)  Fedi  0 di’  Arricchir*. 

IRRIGARE  e IRRIGARE  (inrigàre,  irrigare)  trans.  Bagnare,  onaf- 
fiart.  Tu  dunque  inriga  di  divina  acqua  l’anima  mia  della  grazia  tua. 
Si  vogliono  gli  uliveti  inrigàre  d’acqua.  La  terra  non  era  convenevol- 
mente inrigata. 

INRIGID1RE  e IRRIGIDIRE  (inrigidire,  irrigidire)  intrans.  Dive- 
rtir rigido,  aspro,  ruvido.  Incontanente  ne  viene  l’anima  spaventala, 
e il  corpo  ne  inrigidisce.  T utto  irrigidi  in  tal  modo,  che  nè  mani,  nè 
capo,  se  non  la  lingua  poteva  menare. 

IRRITROSIRE  e IRRITROSIRE  (inritrosirc , irritrosire)  inlrans. 
Divenir  ritroto.  Niuna  cosa  è più  grave  a comportare,  che  una  fem- 
mina ricca  ; niuna  più  spiacevole  che  vedere  irritrosire  una  povera. 
La  donna  mia  comincia  a inritrosire.  Disputano  e inritrosiscono  a 
spada  tratta. 

INROMI  TARE  (inromitàre)  trans.  Farti  Romito,  Ritirarti  in  lati- 
tudine. Questo  è peggio  che  inromitarsi,  abbandonar  gli  amici  ad 
istanza  delle  donne.  Nojato  del  mondo  e della  baldanza  dc’malvap 
gi  ai  inromitù. 

INRORARE  e IRRORARE  (inrorkre.  irrorare)  trans.  Aspergere  di 
rugiada,  Inrugiadart  e più  comun.  Bagnar  ttmplicemenU  di  che  che 
tia.  Fonte  che  stillando  irrora.  Inrora  lo  stomaco  con  Elisirvite. 
Oh  lieti  Iddii,  che  il  bel  Bisenzio  irrora. 

INROSSARE  (infossare)  trans.  Far  rotto.  Renda  1’  alma  in  sua  ra- 
gion più  forte.  Chi  spesso  le  mie  guancie  inrossa  e imbianca.  E quella 
fiamma,  che  a quell’altra  intorno  spesso  si  aggira,  e spesso  inrossa 
e imbruna,  segno  è,  ec. 

1NRUBINAKE  (inrubinàre)  lo  tutto  che  Arrubinare. 

SRUGGINIRE,  SRUGGINIRE  (Srugginire  , irrugginire)  trans. 
Arrugginire.  Portavano  armi  vecchie  inrug inite.  Non  può  questo 
irruginir  per  acqua  che  sopra  vi  cada. 

INRUGIADARE,  IRRUGIADARE(inrugiadàre,  irrugiadàre)  trans. 
Coprir  di  rugiada.  Per  mttaf.  vai*  Atpergert.  Eraft  baci  irrugia- 
dati  di  lagrime.  Incoratelo  e irrugiadatelo  alquanto.  Era  in  molli 
modi  inrugiadata  di  celestiale  dolcezza. 
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INRUVIDIRE  (iniuviiUrc)  Iran».  Far  ruvido.  Questo  la  irruvi- 
disce. Fidi  Inasprire. 

INSACCARE  (insaccare)  trans.  Mettere  in  tacco.  Si  insacchi  il 
grano,  si  incestino  l’uve.  Si  vòtino  le  merci  e si  insacchino.  Per 
Contenere.  Novelli  Epuloni  nella  ingordissima  epaccia  insaccano 
tutto  il  loro  avere.  Che  il  mal  dell’  universo  tutto  insacca.  Per 
Imborsare.  Erano  insaccati  Priori  ; cioè  messi  nel  sacchetto,  donde 
si  traevano  i Priori.  Per  Entrare  in  alcun  luogo.  In  questo  men- 
tre vedono  una  grotta  , e vi  si  insaccano  dentro  tutti  e due.  Per 
Cacciarsi , Introdursi.  Insaccan  temerarj  ed  animosi  Per  tutte  le 
Accademie  e pe’  Licei.  Quando  il  sole  insacca  in  Giove,  non  è sab. 
bato  che  piove.  Cioè  Quando  il  sole  tramonta  attraverso  d'  una 
bassa  striscia  di  nebbioni  denti , essendo  il  cielo  altrove  senno.  Per 
Entrare  in  un  luogo,  donde  non  si  possa  uscire.  Egli  è insaccato. 
Si  dice  anche  di  chi  avendo  bene  mangiato  và  a cavallo  e trotta,  onde 
il  cibo  intacca  nello  stomaco.  E spesso  va  insaccata  Per  sin  quasi 
al  ginocchio. 

INSALARE  (insalare)  trans.  Aspergere  di  sale.  Lo  insala,  si  in- 
salano per  mantenerli  secchi.  Li  insalarono  per  la  state.  Se  il  sale 
della  terra  fallisse,  di  che  sarebbe  lo  mondo  insalato.  Per  Divenir 
salso,  insalato.  Ond’io  eh’  era  alla  marina  volto,  Dove  l’acqua  di 
Tevere  s’ insala  : cioè  Entra  nel  mare  , nell’  acqua  salata.  Per  Fal- 
che che  sta  con  senno,  con  accorgimento.  Orlando  i colpi  allor  mi- 
sura e insala.  Perocché  a mal  partito  si  vedea.  Si  dice  ancora 
quando  una  cosa  ci  è fatta  costar  cara.  Ella  mi  è stata  insalata. 
La  pentola  era  insalata  a ragione.  1 grassi  si  conservano  insalati. 
La  mora  insalata  e secca  stringe  il  ventre.  Siano  le  tue  parole  con- 
dite e insalate,  che  abbiano  buono  sapore  a Dio  ed  al  prossimo.  Egli 
non  è ancora  all'  insalata  ; cioè  Ha  ancora  da  fare  assai.  Ei  non  si 
fa  insalate,  che  non  vi  sia  della  sua  erba  : cioè  Che  non  v’aggiunga 
qual  cosa  dal.  tuo.  Le  insalatane  accendon  sempre  i gusti. 

INSALDARE  (insaldare)  trans.  Dar  la  salda.  Da  saldo,  vale  Far 
saldo.  Ci  dà  lo  dono  della  fortezza , in  quanto  ci  prova  e insalda 
e cresce  in  virtù.  Insaldava  con  esse  la  porcellana. 

INSALEGGlARE  (insalcggiàre)  trans.  Leggermente  intalare. 

INSALINARE  (insalinàrc)  trans.  Insalare.  Però  non  vo’  die  tu  me 
lo  insalini. 

INSALSARE  (insaltàre)  trans.  Diventar  salto.  Senza  alcun  indu- 
gio cercate  i nostri  porti,  là  dove  il  Pò  s’ insalsa. 

1NSALVAT1CARE,  INSALVATICHIRE  (insalvaticire , inselvati- 
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chire)  intrans.  Divenir  selvatico,  Imboschire,  laselvare.  La  »ua  terra 
por  negligenza  insai  vaticò , insalvatichì , e s’  empiè  di  spine  e di 
ortiche.  Non  era  aspero  e rìgido,  nè  insalvatichito  , ma'  tutto  gio- 
condo ed  affabile.  Per  negligenza  lasciava  insalvatichir  l'orto.  Per 
Divenire  o fare  diventare  rozzo,  aspro,  zotico,  lo  non  *0  il  perchè 
tu  sii  meco  cosi  insalvatichita.  I fiorentini  avevano  insalvatichiti  i 
lor  vicini. 

INSANGUINARE  (insanguinare)  trans.  Spargere  o bruttar  disan- 
gue. E non  ci  basta  insanguinar  la  terra.  Che  il  mar  corriamo  per 
più  cruda  guerra.  Lo  spietato  d’  Arpin , Cesare  e Siila,  venati  a 
insanguinar  le  patrie  leggi.  E temo  non  s’  insanguini  le  mani  di 
lui.  I cittadini  da  capo  si  cominciarono  a insanguinare  insieme,  e 
1’  uno  uccideva  1’  altro.  Ordinò  in  sè  medesima,  che  ogni  dì,  ov- 
vero di  notte  al  corpo  suo.  desse  una  disciplina  da  insanguinare. 
11  campo  insanguinato,  sparso  di  cadaveri.  E insanguinata  ne  Mo- 
strava la  spada.  Tutto  insanguinato  le  mani  e il  volto. 

INSANIA  (insània)  nom.  astr.  Pazzia,  Stoltezza.  Che  non  è m- 
somma  amor,  se  non  insania.  E non  contento  venne  in  tanta  in- 
sania, che  rovinò  ogni  cosa.  A quella  sciagura  diede  nella  maggiore 
insania.  Come  fu  il  primo  non  d’  insania  vóto.  In  quella  sua  Ita- 
sania  moveva  a compassione  di  sè.  Cadde  nella  insania  che  mai 
maggiore.  Non  fu  guarito,  sanato  della  sua  insania.  Pedi  Pazzia,  ecc. 

Moslrossi  a noi  qual  uom  per  doglia  insano.  Da  poi  non  fece 
cosa,  che  non  fosse  da  tenere  insana.  Operava  da  quell’  insano  che 
era.  Tutti  1*  avevano  un  insano,  un  uscito  di  senno.  Tal  ti  con- 
suma e dall’  ardore  insano  spesso  è distrutto  il  misero  amatore. 
Sospinto  da  insano  ardire  fu  morto.  Faceva  cose  da  insano.  Usci 
in  quelle  insane  parole. 

INSANIRE  (insanire)  intrans.  Impazzare.  Non  può  veder  gli  ec- 
cessi, perocché  è.  insanito.  Alla  veduta  di  quelle  pene  insani.  O 
stolta,  perchè  insanisci  questo  capo  ? Era  al  tutto  fnor  di  senno , 
insanita. 

INSAPONARE  (insaponare)  trans.  Impiastrare  di  sapone,  Lavar 
con  sapone,  e metaf.  Adulare,  Solare  ecc.  A levargli  que’  pochi  peli 
del  mento  lo  insaponò  tutto.  Che  toma  insaponato  dal  barbiere. 
Non  m’ insaponare,  che  so  molto  bene  per  quanto  ti  posso  spendere. 

INSAPORARE,  INSAPORIRE  (insaporare,  insaporire)  trans.  Di- 
venir Saporito.  Siccome  schiera  d’  api,  che  s' infiora  una  fiata  ed 
una  si  ritoma  Là  dove  suo  lavoro  s’ insapora.  11  pepe  non  insa- 
pora le  vivande.  Studiava  ogni  via,  tentava  ogni  modo  d’insaporare 
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quella  scipita  cucina,  vivanda.  Fig.  Insaporava  d’eleganze,  di  bei 
modi  quel  discorso  sterile  e gretto. 

INSASSARE  (insassàrc)  trans.  Impietrire,  Diventar  tatto  , Rima- 
nere come  stupido  ed  intentato.  Aliìn  la  sorte  sua  colà  la  caccia. 
Dove  ad  un  tratto  per  dolor  s’ insassa. 

INSClilAVIHE  (inschiavìre)  trans.  Rendere  schiavo.  Godeva,  che 
la  sua  eli  1'  avesse  liberato  dalle  passioni,  che  sogliono  inschiavire 
la  gioventù.  Vinta  la  terra  inschiavi  i cittadini. 

IN  SCHIDIONAR  E (inschidionàre)  trans.  Infilzare  nello  tchidione. 
Eran  tordi  inschidionati.  Inschidionava  il  aclvaggiumc. 

INSCRIVERE  c SCRIVERE  (inscrivere  • scrivere)  trans.  Porre 
itcrizlone.  Lo  ricoperse  d*  intonaco  e inscrissevi  sopra  il  noine  del 
re.  È anche  term.  geometrico  e vale  Formare  una  figura  dentro 
un’  altra,  che  tocchi  i lati  di  quatta  cogli  angoli. 

•INSEDIARE  (insediare)  trans.  Mettere  in  sedia , in  pottetsiona. 
Voleva  la  famiglia  de’  Visdomini  insediare  il  vescovo.  Fu  inse- 
diato governatore  del  regno. 

INSEGNA  (inségna)  nom.  concr.  Bandiera,  stendardo.  Diedero 
loro  insegne  di  guerra  addi  i3  di  maggio.  E salvò  la  reale  inclita 
insegna.  Sventolava  sulla  torre  l’ imperiale  insegna.  Marciavano  a 
bandiere , a insegne  spiegate.  Spiegò  all’  aure  1’  amica  insegna. 
Era  alla  difesa  della  nazionale  insegna.  Furono  messi  in  rotta  , 
in  volta,  e perderono  le  loro  insegne.  Di  poco  fallì,  non  perdesse 
l’ insegna.  Era  a loro  commessa,  fidata  l’ insegna.  Guardava  1’  in- 
segna il  primo  fior  de’  gagliardi.  Erano  a guardia,  commessi  alla 
guardia  dell’  insegna  reale.  Per  Impresa,  arme  di  popolo,  o di  ca- 
sato. Era  la  lor  vittoriosa  insegna  In  campo  verde  un  candido 
ermellino.  Pel  quale  augurio  i Romani  presero  quella  insegna  e 
arme,  e v’  aggiunsero  S.  P.  Q.  R.  Per  segno  delle  botteghe,  Indi- 
zio, Contrassegno . Stava  a bottega  in  mercato  vecchio  all'  in- 
segna del  Mellone.  Non  ce  ne  recò,  non  co  ne  diede  la  verace  . 
insegna. 

INSEGNARE  (insegnare)  trans.  Ammaestrare,  Istruire,  Dare  al- 
trui cognizione  di  che  che  tia.  Jnsegnolli  il  luogo,  dove  aveva  posti 
i panni,  li  quale  era  da  essere  insegnalo  ne’  suoi  teneri  anni  nel- 
1’  arti  del  Padre  suo.  E la  famiglia  sia  bene  ordinata  e insegnala 
a fare  quello  che  c da  fare.  Che  non  ti  fai  insegnar  quell ’incan- 
tesimo.  Cosi  laudare  c riverire  insegna  la  voce  istcssa.  Minacciava 
di  pene  asprissime  chi  non  V insegnava.  Chi  gli  altri  insegna  sé 
medesimo  ammaestra.  Aveva  un  suo  figliuolo,  che  lo  faceva  tute 
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drìre  ed  insegnare  le  arti  liberali.  Che  la  gioventù  copra  ciò  istruis- 
cero  ed  insegnassero.  La  povertà  delle  cose  insegna  l' uomo  di 
astenersene.  Ma  il  ben  che  tu  m’  ascondi  Amor  m’  insegna.  Ed  io 
a lui:  amor  vo’,  che  m’insegni.  Finor  t’ assolvo,  e tu  m’insegni 
fare,  siccome  Pencstrino  in  terra  getti.  Per  Accomunato,  Scienziato. 
Più  genti  son  poi  misurate  , composte  e insegnate.  Uomini  inse- 
gnati dalla  natura:  si  maraviglia  degli  uomini  dotti  e insegnati. 
Pensassero,  insegnati  dalle  presenti  cose,  quanta  invidia  abbia  egli 
concitato  contea  di  loro.  Non  è cosa  a lui  insegne vole.  Non  le 
sono  cose  da  lui  insegnevoli.  Pregava  Dio,  gli  desse  cuore  ime- 
gnevole.  • 

INSEGUIRE  (inseguire)  Vale  e vedi  Attigui  re,  Perseguitane. 

1NSELVARE  (inselvarne)  trans.  Rifuggir  nelle  teine , imboscarti. 
E vi  a'  inselva  1'  uccelletto  e canta.  Quanto  è più  ardita  fiera,  più 
a’  inselva.  Per  Divenir  Selva.  Intorno  allo  stendardo  tutto  bianco. 
Par,  che  quel  pian  di  lor  tutto  s’ inselve. 

1NSEM1TARE  (insemitàre)  trans.  Metterti  in  via,  Instradani.  E 
per  quell’  orme  ancor  m’ indrizzo  e insemito. 

1NSEMPRARE  (insempràre)  trans.  Eternare,  Perpetuare,  Start  o 
viver  tempre.  Acconciaronsi  in  tal  modo  di  vivere , che  parea  vo- 
lessero in  tale  assetto  insemprarsi.  Se  non  colà  dove  il  gioir  c’  in- 
sempra  ; cioè  In  cielo  dove  la  beatitudine  non  vien  mai  mano. 

1NSENARE  (insellare)  trans.  Riporre,  nascondere  in  tene.  Come 
vide  dalla  lunga  la  Madre  insenò  la  lettera  della  rivale.  Meta/. 
Per  Avere  a mente.  Tenere  a memoria.  Io  sento  che  il  mangiare  in- 
segna bere , E chi  è ingiuriato  se  l’ insena  : cioè  Pont  quasi  in 
uno  C ingiuria  ricevuta. 

INSERENARE  (in serenare)  trans.  Far  sereno,  rasserenare.  Cac- 
ciò le  piove  e inserenò  il  mondo.  Inserenò  la  mente  di  lui.  Inse- 
renato  della  mente  tornò  a’  primi  sollaizi. 

INSERIRE,  INSERTARE  (inserire,  insertare)  trans.  Mettere  funa  co- 
la nell’altra,  mettere  dentro.  Elle  mi  minacciano  d'odio,  perchè  non  le 
ho  inserite  dentro.  Son  tutti  da  inserire  nella  medesima  madre  vite  se- 
condo il  bisogno.  Ma  inserendo  i rami,  o cangiando  il  terrcn,  più 
volte  spoglia  il  salvatico  stilo.  Le  quali  osservazioni  furono  inserite  in 
altro  trattato.  Come  arboscello  inserto  gentilmente.  Dall’arbor  pro- 
prio o da  te  stesso  inserto.  Ma  che  direm  dell’  ingegnoso  inserto , 
Che  in  sì  gran  maraviglia  al  mondo  mostra  Quel  che  vai  l’arte, 
che  a natura  segua  ? Cioè  Intuitalo.  Alcuni  tutto  lo  sfesso  e vóto 
pongono  in  una  cipolla  squilla  (specie  di  cipolla),  la  quale  ha  pro- 
prietà di  far  venire  innanzi  tutto,  che  dentro  se  le  inserta. 
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Di  INSERTARE  per  Congìungersi  : ti  uta forte  la  fola  3.*  voce  del 
Pret.  e il  Participio  Inserto.  Dove  lo  scotio  con  I’  arme  »’  inserta. 

INSERR ARE  ( interrare t trans.  Serrare,  [richiudere.  Egli  compren- 
de e inserra  in  se  tutte  le  cose , e non  è altro  che  inserri  lui. 
Cosi  questa  figura  inscrra  tutte  le  altre  figure.  E<1  ogni  uscio  ha  in- 
serrato, rhe  non  -gli  venga  il  vento. 

1NSETARE  (in  setà  re)  trans.  Falciare  a coprir  di  tela.  Perchè 
T Uomo  alcuna  volta  N’  è preso  come  vermo  che  t’ inseta.  Per  An- 
nottare. Ne'  tempi  del  potare  è molto  buona  stagione  a insetar  le 
viti.  Ed  è un  modo  quasi  d’  insetare  1’  altrui  natura  sopra  diversa 
radice. 

INSIDIA  (insidiai  nom.  aste.  Nat  cote  inganno  ad  altrui  offeta , 
Agguato,  Macchinatiane,  Tramo,  Laccio,  tee.  Non  fece  nui  porre 
insidia  alle  tue  cose.  Tese,  tramò  una  occulta,  una  malvagia  insi- 
dia alla  vita  di  lui.  Non  poneva , non  tendeva  insidie  ad  alcuno. 
Ordinò,  apprestò,  studiò  le  più  nere  insidie  a recarlo  all’  ultima 
fine.  Non  parò  le  fattegli  insidie.  Ma  poco  accorto  com’era,  egli 
cadde,  incappò  nelle  insidie  de*  suoi  nemici.  Ecco  le  insidie  di 
quella  maligna.  Adoperò  caldamente  a camparlo  dalle  loro  insidie. 
Dietro  alla  porta  poi  1’  odio  e l’invidia  , E ron  un  arco  teso  sta 
l’ insidia.  Si  guardava  avvertito  delle  loro  insidie.  Non  fa  mai  che 
desse  nelle  maligne  insidie  di  quella  svergognata.  GK  tesseva,  gli  or- 
diva insidie  oguor  più  nere  e spaventose.  Usci  illeso , la  campò 
salvo  da  quelle  studiate  insidie.  Si  volevano  causare  le  loro  celate 
insidie.  Macchinava , disegnava  ogni  di  nuove  insidie.  Gli  fu  ap- 
posta questa  nuova  insidia.  Fu  notato,  appuntato  di  queste  scelle- 
rate insidie.  Io  1’  ho  per  una  infernale  insidia.  Non  si  prese  alcuna 
guardia  delle  sue  insidie.  Avvertite  le  loro  insidie.  Non  stava  avver- 
tito delle  insidie,  che  si  macchinavano  contea  di  lui.  Non  avvisava 
la  loro  insilila.  Non  avvertiva,  non  s’avvisò  delle  continue  insidie. 

INSIDIARE  (insidiare)  trans.  Porre,  Tendere  intidie.  Macchinare, 
cercare  inganno.  Per  questo  il  lacerate,  minacciate,  insidiate.  Era  ca- 
lunniato, insidiato,  tracciato  a morte.  Insidiavano  alla  vita  di  lui. 
Non  si  restava  dall’  insidiarlo.  Aveva  a fare  con  gente  molto  insi- 
diosa. L’  era  un’  insidiosa  malizia. 

INSIEPARE  (insiepàre)  trans.  Nascondere  nella  tiept.  Anzi  temo 
da  noi  si  fugga  e insiepe. 

INSIGNIRE  (insignire)  trans.  Decorare,  Ornare.  Che  le  toglie  la 
bellezza,  onde  Dio  1’  avea  insignita.  Ammaestrato  d*  arme  e di  ca- 
valli , e d’ ogni  più  bel  costume  era  insignito. 
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INSIGNORIRE  (insignorire)  trini.  Far  Signore.  Fu  insignorito  di 
«filetta  terra  e chiamalo  Re  de’.  Loia  bardi.  In  poco  d’ ora  si  insignori- 
rono di  tutta  quella  terra.  Tornea,  nou  Lucio  Silano  s’  insignoriste 
dell’  imperio.  Egli  è-  necessario  couchiudere  , che  la  donna  debba 
insignorire  T uomo  deU'  amor  tuo  piuttosto  che  un'  altra  donna. 

INSIMULtCRIRE  (insimulacrire)  trans.  Fard ire  alar*  come  un  si- 
mulacro. Un  intensi)  cordoglio  m’  ha  iuximulacrite  le  membra. 

1NS1N1CI AKE  ( «umidirei  trans.  Da  ttlct  o tehee, quasi  Intiliciare, 
rat*  lo  tletto  clu  Acciottolare , Coprir  la  fi  oda  con  itici  o ciottoli. 

INSINUARE  (insinuare)  trans.  Dima  tirar»  , metterò  noli’ animo , 
Muover*  , Indurr*  a far*  , Inspirar * , incitar*  , Consigliare.  Vi  fu 
chi  tentò  insinuare  il  contrario  colla  seguente  esperienza.  Insi- 
nuava a’  giovanetti  le  più  false  massime.  Egli  non  t’  insinuerà 
cosa  malvagia.  Per  Introdurti,  Condurti  dentro,  Sotttnliar*,  Pene- 
trar*. Acciocché  il  freddo  più  presto  e più  agevolili enfe  s’insinuasse 
per  tutta  l'acqua.  S’insinuava  dappertutto,  anche  dove  non  era  vo- 
luto ricevere.  f > 

INSIPIDIRE  (insipidire)  trans.  Divtnira  insipido,  senza  lupare. 
S'io  non  gusto  il  suo  sapore,  tutta  quanta  insipidisco.  Ptr  Fender* 
insipido,  intuito.  Par  che  troppo  inaipidisca  il  parlare  non  acconcio 
alla  qualità  delle  persone.  F accva  impazzare  o insipidire,  quei  loro 
Dei  in  varie  indegnità  degne  di  masnadieri. 

INSIPiLLARE  (insipidire)  trans.  Futi*  basto  corrotta  forse  da 
eibiltare,  a che  fu  usata  da  taluno  nel  tentò  di  istigare,  tiimolare. 

INSISTERE  (insistere)  intraus.  Star' fermo  e ostinato  in  una  cosa. 
Insisteva  netto  studio  de’  greci.  Noi  insistiamo  alla  vita  attiva  troppo 
disorJinatamente.  Insisto  in  questo,  nel  raccomandarle  quel  vecchio. 
Per  star  sopra.  Inaftttf  sopra  la  grossezza  della  .corda. 

INSOGNARE  (insognarci  intraus.  Sognarsi  e vaia  anche  Immagi- 
narti a caso.  Egli  si  insogqó  cose-  stranissima. 

INSOLCARE  (insolcare)  trans.  Solcarr,  Fara  il  solco,  e qui  far 
la  pianta  delC  edificio.  Preso  nel  lito  il  primo  alloggiamento.  Di 
picco!  fosso  M*mqragtia  insolca.  , 

INSOLENTIRE  (insolentire)  hltrans.  Diventar * insolente  , Farti 
ardita.  Fedi  Imbaldanzire,  Inorgogliate.  i'ianciera  .insolentisce, 
scaglia  via  iL  bruno  per  .la  sorella.  Mentre  i capi  la  contendevano 
fra  loro  , 1 ''esercita  insolenti.  Né  dalle  avversitadi  si  opprima,  né 
dalle  prosperitadi  a’  insolentisca.  Temeva  non  insolentisse  per  la 
troppa  ricchezza. 

INSOLENZA  (insolenza)  noni.  astr.  Qualità  di  tiò  che  à inso- 

Dillo*.  DELLE  ITALI  . SE  CLEOME  Fol.  II.  IO? 
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Itnir,  Armammo,  Sfacciataggine.  Egli  ti  scusava  dell'inzolenla  dei 
litici  compagni.  Venne  in  tanta  insolenza,  ebe  battè  una  moneta 
falsa.  Usciva  in  ' insolenze  contra  di  loro.  Davano  continuo  in  tem- 
pre più  gravi  insolenze.  Non  zi  voleva  tollerare , sostenere  tanta 
insolenza,  lo  non  l'aveva  per  una  insolenza,  ma  si  per  una  baja 
d’amico.  Si  dicevano,  si  facevan  l’un  l’altro  mille  insolenze.  Lo 
appuntò , notò  di  sempre  nuove  insolente.  11  difendeva , l’assicu- 
rava dallo  insolenze  del  popolo.  Si  voleva  contenere , tenere  a 
segno,  afl'miar.-,  domare  l'insolenza  di  lui.  Pedi  Baldanza  Traco- 
tanza, Orgoglio. 

INSOLCARE  (insolfare)  trans.  Impiastrar  di  solfo.  lo  ardo  come 
legno  insolfato.  Per  Prendere  la  qualità  di  solfo , Parsi  sulfureo.  Ve- 
drò gli  ardenti  tumidi  tnonti,  dove  Vulcan  bollendo  insolfasi. 

INSOLLAREfinsollànt)  trans.  Divenir  sol  lo,  soffice.  Per  Render  vano, 
annichilare.  Che  sempre  1’  uomo , in  cui  pensier  rampolla  sovra 
pensier , da  sé  dilunga  il  segno  , Perche  la  foga  l’ un  dell'  altra 
incolla  : Cioè  Rende  . vana  la  foga  dell’  altro. 

INSOLLIRE  (insollire)  trans.  Sollevarsi,  Commuoversi.  Essendo  la 
città  di  Lucca  molto  insollita  per  la  mutazione  di  Pistoia. 

INSONN ARE  (insonnàrc)  trans.  Indur  sonno.  Questa  bevanda 
insunna  in  chi  la  bce. 

INSORDIRE  (insordire)  intrans.  Divenir  sordo.  In  cpiell’aria  grossa 
facilmente  possono  insordire.  A qneU'umido  insordirono. 

INSORGERE,  INSURGERE  (insòrgere. insùrgere)  intrans.  Levarsi 
su.  Se  pure  insorgesse  la  molestia  della  sete , loderei  1’  uso  del 
brodo.  Non  solamente  non  rifiutarono  la  battaglia , ina  eziandio 
insurgevano  con  parole.  Egli  insurgerà  parimente  contro  a questo. 
Insorsero  molte  ditti  colla,  assai  Contradditori:  * 

INSOSPETTIRE  (insospettire)  intrans.  Prender  sospetto.  Pedi 
sospettare.  Cotncchè  mezzo  ne  fosse  inspspcttita , tenne  per  certo, 
che  cosi  fosse.  Or  temono  de'  servi , ora  insospettiscono  de’  lavo- 
ratori. Cominciò  a insospettire  c star  di  malissima  voglia.  Esso, 
come  fanno  gl’  insospettiti  , spaurito  impauriva.  Erano  insospettiti 
da  questo  accidente.  Insospettiti  della  instabilità  sua  avevano  messa 
diligente  guardia  alla  moglie.  Per  mettere  in  sospetto.  Furono  lette 
le  lettere  di  Antonio  a Civile,  le  quale  insospettirono  j soldati. 

INSOZZARE,  1NSOZZ1RE  (insozzare,  rnsoctire)  tran*  Far  sotto, 
bruttare,  Divenir  sotto.  Egli  vede  insozzar  le  vaiò  per  l'accusa  dei 
viziosi.  1 malvagi  insozzano  la  dignità  per  loro  mischiamento.  Era 
insozzalo  d’ogni  vizio,  d' ogni  nefandi  là,  Ragguardava  la  insozzata 
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•■a  coscienza.  V onore  • la  buona  fama  non  denno  estere  in- 
sozzile. Era  insozzato  di  quel  vitupero,  delitto,  tee. 

INSPAGNOLIRE  (inspagnolire)  trans.  /tendere  Spagnuolo  e prepr. 
Introdurre  i costumi  e mods  .Spagnuoli.  Allorché  gli  Spagnuoli  si 
fecero  toscani  e inspagnolirono  Prato. 

■ INSPERANZIRE  (inspcranzire)  trans.  Prendere  Speratila , Con- 
cepir qualche  Speranza.  Avvedutasene  la  Dama  e insperanzita  d’a- 
vere a perfettamente  guarire.  Lo  insperaniirono  forte,  che  uscito  sa- 
rebbe di  qnel  guaio. 

INSPEHGEKE  (inspèrgere)  trans.  Aspergere.  Non  a pien  sacco 
notano  le  citazioni , ma  con  parca  mano , e sobriamente  nelle 
loro  scritture,  quasi  sale,  le  inspergono.  ig 

INSPIRARE  (inspirare)  trans.  Spirare,  infondere,  mettere  in  mente, 
in  cuore  un  disegno  ree.  Insinuare.  Non  invano  ci  ha  Dio  inspirata 
simile  impresa.  Ti  sforza  di  seguire  1’umilU  di  Cristo , acciocché 
il  fuoco  più  fortemente  s'accenda  , il  quale  è inspirato  in  te  da  lui. 
Questi  dall’  alla  sede  L’  anime  tolte  pargolette  e belle  , D’ognà  sa- 
per , d’ ogni  ignoranza  nude,  Nelle  membra  caduche  inspira  • 
chiude.  Dio  la  inspiri  a tale  risoluzione.  Per  Esalare  , Spirare , 
Pendere  odore.  E quel  corpo  anche  intero  inspirava , o remica  si 
grande  odore , come  fosse  pieno  d’ungnenti  aromatici.  Cosi  Inspi- 
rar l’aria  , contrario  di  Espirare. 

INSPRKGIARE  (dispregiale)  Vedi  e di' Spregiare. 

INSTAFFAKE  (installare)  trans.  Mettersi  nelle  stajfe.  Modo,  dica 
J’  Alberti  , assai  famigliare  , che  s’usa  figurai,  in  signif.  di  Fon- 
darsi sopra  che  che  sia. 

1NSIANZA,  ISTANZA  (instànza,  istanza)  noin.  astr.  Continua 
perseveranza  nil  domandare  e chiedere.  Non  fece  istanza  alcuna 
perché  glieli  concedessero.  Multiplicava,  cresceva,  addoppiava  le 
istanze  ad  aver  sua  quella  terra.  Con  grande  istanza  mi  costringeva 
a far  ciò.  Da  questa  istanza  può  deliberarti  esperienza.  Ad  istanza 
de’  preghi  loro  ci  lasciò  due  discepoli,  lo  ne  sentii  domandare  con 
grande  istanza.  Faceva  la  maggiore  istanza  ad  averli.  Ogni  sua 
istanza  gli  cadde  a vóto  ; non  gli  sorti  alcun  buon  esito.  Non  pro- 
fittò , non  vantaggiò  delle  sue  istanze.  La  sua  ultima  istanza  non 
gli  prolitlò  a nulla  ; non  gli  disse  propizia , non  gli  riusci  a bene. 
Si  usa  anche  per  Obbiezione. 

INSTARE,  (STARE  (instare,  istàre)  trans.  Fare  inaura , Insi- 
stere nella  domanda , nella  preghiera,  Non  rifinir  di  chiedere, 
sollecitare.  Finalmente  instando  il  nemico  colle  superbe  minacce , 
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«he  I asciassero  la  fede  crìatiana,  risposero  eco.  Instava  con  lui  del 
non  doversi  fare  tale  cosa.  Instava  contro  a tutti  quelli  , che  affer- 
mavano il  fatto.  Ani- 

INSTELI.ARE  (instellàrc)  trans.  Ornarti  di  nelle.  Sian  segno  i 
lumi  ardenti  Onde  s’ instella  di  Toscana  il  cielo. 

- INSTEHIL1RE  (insterilire)  intrans.  Divenire  sterile.  I gusci  delle 
fave  fecero  seccare  gii  alberi  e insterilire  le  galline.  11  terreno,  in 
cui  fiori  e spigò  questo  frumento  , insterili. 

INST1GAKK , ISTIGARE  (instigàrc,  istigare)  trans.  Incitare,  sii- 
molare,  sollecitare  altrui  con  it lenta  a fare  unn  cara.  Passò  in 
Africa  per  istigar  Godio  a ribellione.  I greci  istigati  per  piccola  ca- 
gione. Instigò  di  rimproveri  la  moglie  contra  a lui.  Lo  Istigavano 
al  partire,  al  rendersi  frate.  Non  furono  a Unto  vitupero  instigati 
da  lui.  Gli  insegavano  a male  opere. 

INSTILLAKE  (insidiare)  trans.  Injo ridere  a mila  a stilla.  Quei 
pid  dolce  rugiada  c me)  distilla.  Da’  bei  colli  Boriti  , antica  elio. 
Cògli  e con  man  di  rose  il  cor  ne  instilla.  Per  Insinuare.  Come 
amor  proprio  a’  suoi  seguari  instilla.  Egli  m’ instillò  alcuni  buoni 
avvertimenti.  E instillava  al  cuore  un  non  SO  che  di  pietà,  di 
spavento  e di  dolore. 

INSTOLIDIKE  ( instolidi  re)  intrans.  Diventare  stolido,  imbalor- 
dito. Miserabil  cervo  , che  al  suono  micidiale  di  cetera  insidiosa, 
per  cosi  dire,  instolidito,  dà  campo  al  cacciatore  d’uociderlo. 

INSTRUIRE,  ISTRUIRE  ^ostruire,  istruire)  trans.  Ammaestrare , 
Dare  altrui  lezioni  o precetti  intorno  arti , sciente,  costumi,  ecc. 
Addottrinare.  Lo  istruiva  nelle  leggi , in  quella  difficile  scienza. 
Il  voleva  istruito  da  maestro  diligente.  Per  Informare,  avvisare. 
Dare  avviso.  Lo  istruì  inferamente  di  quanto  gli  era  avvenuto.  — 
Instnitto  per  Fornito  , provveduto.  Di  varie  genti  e di  varie  armi 
inst  rutto. 

INSTI  I UIRK,  ISTITUIRE  (instituire,  istituire)  trans.  Dar  prin- 
cipiò , Ordinare  , Porro,  Fondare  , Stabilire.  Egli  instituì  U città 
di  Roma.  Come  lo  casa , l'edificio  si  dee , si  voglia  istituire.  Al- 
lora si  dice  essere  un  regno  bene  istituito , quando  bene  vi  si 
consiglia  e bene  vi  si  comanda,  e bene  vi  si  ubbidisce.  Eni  giuo- 
chi furono  instituiti  e ordinati  a Roma.  Gli  antidoti  sono  insti- 
tuiti  a curare  gli  avvelenamenti , non  sono  instituiti  a facilitarti. 
— Lo  istituì  erede  generale  <P  ogni  suo  avere  : Cioè  Gli  lasciò 
ogni  ecc.  Provasi  anche  Instituire  per  Ammaestrare,  istruire.  Cosi 
il  Caro  disse:  E sia  lecito  in  tutti  gli  anni  d’essere  inslituito. 


Digitized  by  Google 


IN  >39 

INSTUPIDIRE,  ISTUPIDIRE  (istupidire  , istupidire)  intrans. 
Stupidir r.  Al  reo  evento  ne  istupidirono  tutti.  A si  fero  spettacolo 
e ti  nuovo  istupidì  la  misera  donzella.  Ha  l’intelletto  istupidito, 
se  non  T ha  forse  anche  stupido.  Si  volte  a quegli  istupiditi  e diate. 

INSUCIDARE  , INSUDICIARE  (insucidàre,  insudiciare)  trans. 
Far  lucido  , Imbrattare , Lordare,  Bruttare.  Se  il  vento  levaste 
in  alto  la  polvere,  la  insucidcrebbe  tutta.  Correndo  ella  ti  era 
inaucidata  da  capo  appiè.  -Le  mercanzie  fioriscono , ti  inaucidano  , 
si  spolverano.  Mi  giunse  insucidato,  insudiciato  tutto.  Per  Guastare, 
Peggiorare.  Malmenando  la  Sacra  Scrittura  i toscani  la  insucidano 
e abbruniscono.  Egli  .inaucidò , insudiciò  quelle  carte  della  tua 
peste  , del  veleno  della  tua  falsa  filosofia. 

INSUGAKE  (insugàre)  trans.  Bagnar  con  sugo. 

INSULTARE  ^insultare)  trans.  Fare  intuiti  , toperchierie  , Rim- 
proverare. Fedi  Ingiuriare , limolare  , Schernire.  I re  insultavano 
e schernivano  Giobbe.  Insultava  contro  lui  e conira  i tuoi.  In* 
slittava  alla  dignità  reale  , alla  riverenza  dell' antichità.  Insultavan 
protervi  ad  ogni  tuo  ordinamento. 

INSULTO  (insulta)  nom.  attr.  Ingiuria,  mperchieria.  Non  fare  in- 
sulto a’  tuoi.  Si  tentava  de’  latti  intuiti.  Lo  guarentiva  da  nuovi 
iusulti.  L' insulto,  del  demonio  non  t’  offende.  Contra  a tale  intuito, 
vale  solo  la  perseveranza.  Egli  aveva  f^l  insulti , per  insulti , sti- 
mava insulti  ogni  consiglio,  parola  in  contrario.  Lieve  insulto  d’ab- 
bronzato guerriero  in  sulla  guancia.  Non  volle  inchinarti  a vendi- 
car quegli  insulti.  Pativa,  penava  de’  continui  insidti , che  gli  ve  - 
nivan  fatti.  Si  godea  tutto  degli  insulti  Atti  a quel  tuo  nemico.  Si 
ristorò  bellanieote  d‘  ogni  insulto  ricevuto.  Il  pagò  in  una  di  tutti 
gli  insulti  che  aveva  a lui  fatti.  Non  guardava,  non  poneva  mente, 
non  curava  d’ insulto  che  gli  veniste  fatto , renduto.  Studiava  ad 
invilirlo  con  insulti.  Egli  teneva  insulto  ogni  menomo  che  : ti  re- 
cava, t’arrecava  ad  insulto  ogni  piò  piccola  menda  che  gli  ti  notava. 
Ma  buon  per  lui,  che  ella  non  avverti  l’intuito.  Si  vendicò,  si  PH* 
con  lei  d’  ogni  antico  insidio.  Gli  diceva,  rimembrasse  gli  antichi 
insulti.  Vergognava  de’  nuovi  insulti  a lei  Atti.  Ricorda  i primi  in- 
sulti. Non  avea  dimentichi  quegli  amari  fasulli.  Fedi  Ingiuria,  e limili. 

Si  dice  de' principi , de’  primi  tacchi  di  alcune  malattie.  Mi  cre- 
scevano gl’  insulti  delie  gotte.  Temevo  d'altro  insulto.  Ritornò  l’in- 
sulto di  prima.  Gli  replicarono  gl'  insnlti.  Si  liberò,  guari  affatto  di 
quegli  insulti  d’  epilessia.  Non  si  rinnovò  l’insulto. 

INSUPERBÌ  RF.  (insuperbire)  intrans.  P, venir  tuperho,  Aliarti  in 
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superbia.  Superbir ».  Questi  insuperbendo  per  gravezza  d’  orgoglio, 
disse.  Gli  uomini  sogliono  insuperbire  di  queste  cose.  Acciocché  il 
Gami  non  avesse  cagione  d’  insuperbirsi  di  troppo  lieto  successo. 
Non  insuperbiva  della  vittoria.  Insuperbì  contra  Dio.  Insuperbendo 
era  caduto  dall’  altezza  della  perfezione.  Per  Adirarti,  zimini  mi- 
nacciando. Udendo  la  vipera  rosi  parlare  la  lima  , fu  molto  insu- 
perbita, e venitela  strascinando  per  la  casa.  Per  Far  divenire  super- 
bo, render  tuperbo.  Lo  imperatore  che  t'ho  detto  insuperbisce  l’uomo 
e fallo  da  Dio  rnbellare.  Si  usa  anche  Per  Farsi  più  nobile,  più 
elevato.  — Delle  ricchezze  insuperbivano.  I grandi  insuperbiti  la- 
ccano molte  ingiurie  a’ popolani.  Tanto  i cittadini  eran  tra  loro  in- 
vidiosi e insuperbiti.  Orlando  eh’  era  insuperbito  e caldo. 

1NSUSARE  (insusàre)  trans.  Andare  all’  insù.  Innalzarsi.  O cara 
pianta  mia,  che  si  t’ insnsi.  • 

1NSUSIIRRARE  (insusurràre)  trans.  Suturrare.  A Temide,  che 
a lui  inchina  siede  Insusurra  susnrri  e savi  e spessi.  Lo  stesso 
Eraclio  insusurrato  da  Sergio  dà  ncH’  errore  de’  Monoteliti. 

INTABACCARE  (intabaccare)  trans.  Innamorare-  Colle  sue  sman- 
cerie T intabaccò.  Nerone  si  era  intabaccato  con  Atte  Liberta. 
Come  altri  s*  intabacca  c comincia  a credere  a malie  e streghe. 
Per  Ingolfarti  in  che  che  ria.  A poco  a poco  si  fu  intabaccato  in 
questo  giuoco.  Benché  vecchio  era  intabaccato  d’ amore. 

INTACCACCIIIARE  (inlaccacchiàre)  trans.  Leggermente  intac- 
care, Intaccare  alquanto  : ma  è pochutimo  usato. 

INTACCARE  (intacràre)  trans.  Far  tacca.  Fare  in  tuperficie  pic- 
col  taglio.  Sia  intaccato  di  sotto  l’ale  a guisa  che  n’esca  il  san- 
gue. Qual  poi  ebe  dall’  aratro  é intaccato  ne1  campi  il  giglio,  ccc. 
Per  Far  debito.  Ti  arma  contra  ogni  colpo  di  chi  vuole  intaccare 
la  tua  borsa.  Per  timil.  vale  Rubare.  E poi  sognar  lo  stajo  e intac- 
car l’oncia.  Fig.  Per  Offendere , Pregiudicare.  Tali  essere  é solito 
odoro,  che  tu  descrìvi  e con  tal  nota  intacchi.  Chi  non  sa  scorti- 
care, intacca  la  pelle-  Pale  anche  Cominciare  a fai ■ n<o  diche  che 
eia,  togliendone  o adoperandone  una  parte.  11  foglio  é pieno,  ma  vi 
prometto  d’  intaccare  il  secondo. 

INTAGLIARE  (intagliare)  trans.  Formar  che  che  eia  in  legna, 
marmo  o altra  maleria  col  taglio  degli  scarpelli  , subbie,  sgorbie,  tee.. 
Incidere,  scolpire.  Intagliava  a bnlino,  a acqua  forte,  in  rame.  Pece 
intagliare  questi  versi  nella  detta  sepoltura.  Fu  sottile  nell’arte  del 
tornio,  e dell’  intagliare.  Per  man  di  quei  che  meglio  intagliasse  in 
pietra.  Cristallo  intaglialo  a bulino  (inissimo.  E te  pietre  s’  inta- 
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giórno  di  cavo  con  la  ruote  per  forza  di  smeriglio.  Si  vedono  in- 
tagliati in  tavola,  a faccette  e in  punta.  Che  iu  nulla  parte  si  saldo 
a'  intaglia.  Di  qual  pietra  più  rigida  a’  intaglia.  Quivi  intagliato  in 
un  atto  soave,  che  non  sembrava  immagine  che  tace.  Era  intagliato 
li  nel  marmo  stesso  Lo  carro  e i buoi  traendo  1’  arca  santa.  Per 
minutamente  tagliato,  tagliuzzato.  Vesti  intagliate  di  diversi  panni. 
Per  A maniera  d’ intaglio.  Rami  con  foglie  intagliate  simili  all’  az- 
aeruolo.  Per  ben  fallo.  Vedendo  il  fanciullo  tanto  bene  intagliato  di 
membra,  si  I’  odiava. 

INTAGLIO  (intaglio)  nom.  astr.  Lavoro,  opera  d'intaglio  o di  ri- 
lievo o d'  incavo.  E fecerlo  figurare  in  intaglio  di  marmo.  Erano 
vasi  con  diversi  intagli  di  tutte  forme  ; di  intaglio  cosi'  sottile,  una 
bellezza  a vedere.  Una  fonte  di  marmo  bianco  con  maravigliosi 
intagli.  Era  adorna  d*  intagli  d’  ogni  fatta.  Si  conosceva  molto  del- 
1’  arte  degli  intagli.  Faceva  intagli  d’  una  gran  bellezza.  Lavorava 
d’intagli  per  egregia  maniera.  Ne’ lavori  d’intagli  vinceva,  van- 
taggiava ogni  anche  più  sporto.  Lo  si  lodava  di  intagli  squisiti. 
Aveva , toccava  .ne’  suoi  intagli  1’  eccellenza  dell’  arte.  Nelle  cose 
d’  intagli  d’  ogni  maniera  toccava  la  cima  dell’  arte.  L’ aveva  lavo- 
rata in  intaglio.  Metteva  in  intaglio  ogni  piu  bella  figura.  Diego 
era  bello  di  persona  , maraviglioso  Hi  color  di  carne  ; lo  intaglio 
della  testa  sua  era  assai  più  bello,  che  quello  antico  di  Antinoo. 

Per  Spezie  d’  ornato  d’ abili.  Vendeva  intagli  per  gonnelle.  — Poi 
dirai  col  sartore  Del  trarre  ad  ago  e lavorar  d’ intagli. 

1NTAGLIU ZZARE  (intagliuzzàrc)  trans.  Intagliire  minutamente. 
V’  appiccherò  le  scarpe  e le  piauelle  intagliuzzate  , e i cinlol  pei 
calzini. 

INTALENTARE  (intalentirc)  introna.  Da  talento  per  voglia.  In- 
durre desiderio,  a V taire  in  gran  desiderio.  Fino  amor  mi  conforta, 
e lo  cuor  m’ intalenta  , CU’  io  non  penta  di  voi , se  innamorai.  E 
più  furono  aizzati  e intalentati  di  combattere,  che  non  vi  fu  fatto 
altra  cosa.  E intalentato  della  gran  beltà , de’  suoi , maliziosamente 
si  pensò,  ecc.  Altresi  intalentati  dovemo  essere  a nostro  signore , « 
a fare  i suoi  comandamenti  : cioè  yolontorosi,  presti . - 

INTAMBURARE  (intamburàre)  trans.  Tamburare.  Polizie  di  que- 
rele, che  si  gettavano  in  un  tamburo,  il  che  si  diceva  intanburare.  . 

1NTAM0LARK  (intamolàre)  trans.  Voce  antica,  e fuor  d uso  og- 
gidì , che  valeva  Penetrare,  entrare. 

INTANARlì  (intonare)  trans.  Entrare  intana . E come  per  paura 
lo  coniglio  s’ intana  o si  nasconde»  Per  simili!.  Nascondersi,  serrarsi 
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dtinro.  Non  fu  prima  giunto,  che  intani»  lì».  Voltate  le  ipaHe,  in- 
tanano nel  c ai  trito.  E intana  • di  ritorno  nei  coltello.  Stara  inta- 
nato m cala.  ■ » u.  - «v  * 

INTANFIRE  (intanfire)  infarina.  Pigliar  di  tonfo,  reiùiaMperr, 
• un  tir  dì  tanfo.  Tornar  di  muffa.  A tenerla  ckiuao  intanferà.  ■ ~ 

IN  TARLARE  (intarlare)  iutran».  Generar  urli.  Il  pino  intarla  rat 
tempo,  che  non  ha  rimedio.  A nun acati-amenti  de  ai  danno  coatto, 
allo  intarlare.  Le  quali , o intarlano  cerne  i legnami , o come  le 
pelli  intignano.  Ed  or  per  questo  gl’  intarla  il  dono  , « da*  ««Mi 
■dii  è petto.  Emn  travi  vecchia,  intarlate.  > 

IN  TASSI  ARE  (intaniiu-e)  trans.  Commétterò  fnsieaae  divori!  forno 
moli  di' legname  di  prie  colori.  Intarmava  P una  cosa  eoU’  altra;  Nella 
cera,  ne’  lavori  d' in  tanta  re  non  avea  pari.  Alcune  figure  goffissimo 
intarliate.  Vendeva  cassette  intarsiate. 

INI  AS  A RE  (intasare)  trans.  Empier  di  taso.  Fig.  Chiuderò  o itrror 
lo  fonano  co n diligente,  che  anche  ti  dice  Bimotore.  Acciocché  non 
■i  senta  Stori  il  pomo,  intasano  bene  le  oom  mettiture.  Si  lamen- 
tano del  naso  intasato. 

IN  I ASC  ARE  (intascare)  trana.  Mot  ore  infoiar.  Intascale  che  ebbe 
Fuova  ti  mise  in  cammino.  Meta/.  volo  Bìdurre  in  mio  potere.  E al  fin 
•icur  de  I’  orco  non  P intaschi.  Per  Entrari . Notar  ti  voglio  i cit- 
tadini appunto,  che  meco  vedi  al  tempo,  ohe  .pii  intaschi. 

IN  T ASSARE  (intassàre)  trans.  Vendere,  e micare  e ti  dico  deW  orco. 
E letto  Iddio  ha'  già  ano  areo  teso  e intasaste.  Come  egli  intassa 
piè  P aroo  ed  «£re,  di  tanto  «gir  fiede  piè  .fortemente. 

INTAVOLA  RE  (intavolare)  Mano.  Far  tavola  « si  àteo  del  giuoco 
dogli  tcmcchi  o limiti , quando  ti  fo  poco:  Paciere  , Patterò,  od  ó 
quando  i giucca  tori  im  ndoui  cena  goal  nuoterà  sfa'  pesti,  o a tot  se- 
gno do  man  poterti  superare  l’un  l’altro.  Se  non  Vuoi  ricever  matto, 
lascia  il  giuoco  intavolato.  Por  timihi.  Coti  matto  con  matto  si  ea» 
aliga.  Ed  è ragion,  che  il  giuoco  qui  a*  intavoli»  Si  dico  anche  deh 
V accomodar  io  pedino  e gh  altri  proti  mi  «evo Aero.  Intavolare,  «odo 
aneho  Scriverà  por  via  di  note  o iti  numeri  lo  voti  dot  canto  o dii 
tutelo.  Che  importa  poi  che  il  Sdita  non  le  intavoli  Nell*  infame 
ano  ruolo,  e che  perdoni  Al  sangue  illustre  , allo  splendor  degli 
avoli.  Intavolare,  è tinche  J'orminod’  architettura  o veto  incrouere. 
Intavolare  una  stanza,  volo  ìmpeetcarla  collo  tavole.  Intavolare  un  ne- 
gozio, trattato,  eoe.  volo  Cominciarlo,  Forno  io  propormene. 

INTEGAMARE  (integamare)  trans.  Mettermi  tegame.  Oh  quanto  è 
buona  la  fava  menati  ed  mota  bone,  quando  è integamata. 
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INTEGRARE  (integrare)  tran»,  /irridere  intero,  e in  Matematica,  ‘ 
vale  Trovare  l'integrale  di  una  quantità  differenziale.  Integrato,  vaia 
anche  Conforma  alla  giustizia. 

INTELAIARE  (intelaiare)  tran».  Metterà  nel  telajo.  Intelaiare  un 
negozio,  ere.  vale  Intavolarlo.  ' 

INTELLETTO  (intellètto)  noni.  a»tr.  Potenza  dell’  anima,  colla 
quale  l’uomo  i atto  a intender  la  cote ; Mente,  tpirilo,  intelligrnta. 
Intendimento,  Ragione,  Conoscimento.  Ninna  rosa  c nello  intelletto, 
che  non  »ia  stata  prima  nel  sentimento.  Tanto  d’  eccellenza  tra* 
passano  gl’  intelletti  de’  mortali.  Non  pare  indegno  ad  nomo  d’ in- 
telletto. O taf,  che  avete  gl’  intelletti  sani , mirate  la  dottrina,  eco. 
Lcvan  di  terra  al  ciel  nostro  intelletto.  L’umano  intelletto  non  può 
comprender  Dio.  Rapisce  a sé,  muove,  commuove  il  nostro  intel- 
letto. Non  aveva  intelletto  a questa  fatta  di  cose.  Kran  miseri,  po- 
veri A' intelletto.  Aveva  intelletto  acuto,  svegliato,  profondo.  Aveva 
da  natura  sortilo  nn  rozzo  , debile  intelletto.  Era  distinto  per  ga- 
gliardo intelletto.  Aveva  intelletto  aperto,  facile  . acconcio  ad  ogni 
più  difficil  cosa.  Ma  non  andavano  in  Ini  pari,  del  paro,  l' intelletto 
e il  valore.  L’ intelletto  l'aveva  scemo,  ottuso,  pigro.  Non  era  tenuta 
persona  di  molto,  di  viro,  penetrante  intelletto.  Quanto  all'  intel- 
letto di  lai , è cosa  da  maravigliare. 

Per  I nielli  genia.  Cognizione.  Donne,  che  avete  intelletto  d'amore. 

Io  vo'  con  voi  della  mia  donna  dire.  Non  hanno  intelletto  di  guer- 
ra. Avevano  molto,  grande  intelletto  di  matematica.  E si  profondo 
intelletto  avea  della  divina  Scrittura,  che,  ecc.  Per  temo  di  Scrit- 
tura , concetto.  Dante  lo  fortificò  con  più  artificiosità  di  finzioni  • 
d’allegorico  intelletto.  Col  dir  picn  d'intelletti  dolci  e alti.  » 

INTELUCCIARE  (intelucciàre)  trans.  Term.  da'  tartari,  e vale  For- 
tificare qualunque  paria  di  una  vette  con  leiucce  pone  nell’  inte- 
riore Ira  la  fodera  a il  panno. 

IN  TEMPELLARE  (intempellàre'  trans.  Foce  pochitiimo  usata,  cita 
vale  mandare  in  lungo,  Intertenei  e,  Non  venire  a conclusione. 

INTEMPERARE  (intemperàre)  trans.  Temperare,  Mitigare.  Sen- 
tendosi convincere,  s’intemperò  e prese  le  sue  parole  in  sollazzo. 

IN I ENDACCHI ARE  (intendicchiare)  trans.  Imendere  wpeiftcial - , 

mente,  per  discrezione.  Gli  spagnooli  già  cominciavano  a in  tendac- 
eli iar  la  lingua.  ■*.  ' 

INTENDERE  ( intèndere  ) antie.  INTELLIGERE  trans.  Appren- 
dere colf  in  elleno  , Capire  calla  mente  ascoltando  o leggendo  , 
Comprendere,  Conoscere,  Dit cernere,  Scoprire.  Egli  intende  appieno 

106 


Digitized  by  Google 


IN 


ogni  rota  che  le  ria  (letta  : intendevano  alta  prima,  prestamente,  rida- 
rà mente.  a rovescio,  in  contrario  tutte  le  cose,  che  lor  venivan  dette. 
Perciocché  essa  poco  o niente  di  quella  lingua  intendeva.  Non  in* 
tendeva  cosa  di  quel  che  gli  si  dicesse.  Non  poteva  pervenire  alla 
dolcezza  dello  intendere  e del  sipcrc.  Per  Sentire,  Udire , Pervenir a 
una  caia  all’ orecchio,  sentir  nuora,  arriso,  Penire  arrisalo  , infor- 
mato. Intese  cose,  che  furon  cagione  di  sua  vittoria.  Cangiar  colore. 
Batto  che  intese  le  parole  crude.  Intendere,  significa  due  cose  di- 
verse, udire,  per  dir  cosi,  e essere  intento.  Per  Stimare,  Giudicare,  lo 
avrei  detto  cometa  intendeva.  Dirò  liberamente  coni* io  1’  intendo, 
lo  non  so  quello  che  de’  vostri  pensieri  voi  v’intendete  di  fare.  Per 
Attendere,  Badare,  Essere  intento  a che  che  sia,  Por  cura.  Dare  opera. 
Intemlea  a trastullare  i fanciulli.  Ella  mai  a si  fatte  novelle  non  in- 
tenderebbe. Dove  natura  a tutte  membra  intende.  11  Papa  l’amava  e 
intendeva  a farlo  grande.  Che  il  maggior  padre  ad  altra  opera  inten- 
de. Poiché  morto  è colui,  che  tutto  inteso  Di  farvi  mentre  visse  al 
mondo  onore.  Tu  sei  si  pigro,  che  noif  inte  ndi  .che  solo  in  te.  La 
filosofia  di  Zenone  tutta  ai  ordinava  all’  uso  pratico  delle  virtù  mo- 
rali in  profitto  dell’  animo  ; dove  quella  di  Teofrasto  tutta  intesa 
ad  esercitare  i pensieri  ed  istruir  la  mente  , si  fermava  nella  pura 
speculazione  delle  cose.  Per  Procurare.  Egli  ha  in  ciò  inteso  il  falso. 
Sospettava,  non  intendessero  a farlo  fuggire.  Per  Arare  intenzione  , 
pensiero.  Ora  intendo  mostrarvi  altri  usi  di  questo  verbo.  Intendeva 
con  ogni  odio  di  perscgaitarc  i ribelli.  Per  Arere  esperienza  e cogsu- 
> * ione,  Esser  perito  in  una  cosa,  conoscersi  di  una  cosa,  Esserne  in- 
tendente, arer  perizia.  Ove  aia  chi  per  prova  intenda  amore.  Chi  fa 
patto  con  S.  E.  guasta  l'arte  c non  ie  ne  intende.  Io  m’ intendo  così 
male  de’  vostri  nomi,  come  voi  de'  miei.  Egli  non  s’iutcnde  di  scien- 
za alcuna.  Per  Arere  intendimento,  conremenza  , Esser  d’  accordo. 
Discretamente  con  lui  s’ incominciò  ad  intendere.  I Giudei  non  a'  in- 
tendono co'  Samaritani.  S’intesero  insieme  e recaronsi  in  guardia.  Se 
la  intesero  fra  loro  del  come  recar  ciò  ad  effetto.  Per  essere  segna, 
indicare.  Cui  egli  presentasse,  si  s’  intendea  aver  comiato  da  lui.  Per 
V olgere  to  intendimento  o il  pensiero  a una  cosa.  Egli  intendeva  la 
mente  nell’  amor  di  Dio.  Il  riprese  dello  intendere  e del  guardare  , 
che  egli  credeva  che  esso  facesse  a quella  donna.  11  buon  re  Sici- 
lian,  che  m alto  intese,  E lungo  vide  c fu  vcrament’Argo.  Cosi  In- 
tendeva gli  occhi,  gli  orecchiala  mente  a vederlo,  a sentirlo,  a pen- 
sarlo. Intendersi  in  donna,  vale  Invaghirsene.  Non  s’ intese  mai  in 
lei.  Egli  s’intende  in  colei , colla  quale  m’ intendo  io.  La  sarebbe 
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maggiore  infiori i se  eli»  intendeste  (irli’  imperatore  ili  Roma,  che  se 
l'imperatrice  nel  più  vile  schiavo.  Intender  I’  arco,  vale  Tenderlo, 

Caricarle.  Intende  I*  arco  e pone  la  mira.  — Ciò  dava  ad  inten- 
dere per  similitudine  il  profeta  Isaia.  Voi  non  mi  darete  mai  più  ad 
intendere,  questo  essere  vero.  Cioè  Dime  tirava,  mi  pertuadtrele.  Per 
Credere  , reputare.  Era  nata  di  padre  gentile,  non  d’ ignobil  gente, 
come  forse  ti  dai  ad  intendere.  — Mi  dava  ad  intendere  le  gran 
fandonie,  le  gran  menzogne.  Far  intendere , vate  Stgnjicare.  Si  ac- 
cusò di  certi  delitti,  che  al  re  fu  fatto  intendere  che  usavano  i Tem- 
plari. Per  Far  le  ville.  Dare  ad  intendere.  E facenti#  a loro  venire  le 
genti  di  segreto,  facendo  intendere  al  palese,  che  v'e’rano  per  trat- 
tar* accordo.  Tu  disonori  il  povero  e onori  il  ricco , che  intende 
sempre  ne*  tuoi  mali:  cioè  Che  tempre  penta  a danneggiarti.  Tu  non 
intendi  che  solo  in  te;  cioè  Non  penti  che  a te  loto.  Egli  intende  in 
troppe  cose,  in  un  eccesso  di  cure,  di  affari;  cioè  Dio  mi  tia  favi- 
revole.  Acciocché  Dio  alla  mia  salute  intenda,  volentieri  loro  per- 
donerò. et 

' Vii  del  Bartoli.  - •* 

• * s * * * è ** 

E voi , se  punto  intendete  la  nobiltà  dell’  essere,  che  Dio  vi  ha 
dato,  e l’ eccellenza  de’  beni , di  che  T anima  vostra  è capace,  non 
comparabili  in  infinito  a questi  fangosi  ‘e  vili  della  carne  animalesca, 
abbiate  in  grado,  che  io  vi  mostri  come  fra  gli  ani  e gli  altri  regolar 
discretamente  vi  dobbiate.  Misurano  le  azioni  altrui  'al  passo  del  corto 
intendere  che  hanno.  Questi  fermò  lega  col  re  di  Satzuma , e inte- 
sosi di  ribellione  e tradimento  co’  principali  Baroni  de’  regni  di 
Bbngo,  gran  parte  ne  conquistò,  e tutti  li  mise  in  rivolta.  Faticando 
e patendo  vi  sostennero  quello  , che  non  è d'ognuno  intenderne  il 
valore.  Fazion  di  corpo  più  regolata,  e in  ogni  sua  parte  meglio  in- 
tesa, non  ai  era  mai  veduta,  lo  non  so  farmi  ad  intendere,  come  un 
uomo,  Ohe  non  èbbi»  del  tutto  smarrito  il  senno  possa  prendere  com- 
piacimento e diletto  del  vedersi  magnificare  di  quelle  cose,  ch'egli  ò 
troppo  ben  consapevole  di  non  averle.  Un  principalissimo  eavalieV 
portoghese  s'avea  cacciata  di  casa  la  moglie  sua  legittima,  e mena- 
tane un’  altra,  con  cui  s’  intende»  d’amore.  In  lui  solo  eran  vólti  • 
intesi  gli  occhi  de*  marinai. 

Cnii  Intendente  add.  vaia  Che  infonde,  che  ta.  Pratico,  Portata, 

Biporte,  Perito,  Dotta,  Conotcente,  Ammautrato.  Come  Ai  detto  , 
sentenziato  per  molti  intendenti  di  quella  scienza.  Tutti  oggimai 
I’  hanno  intend  colisi  uno  di  cose  nautiche.  Della  qual  cosa  io  aveva 
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presa  meraviglia  non  poca,  non  perche  io  lo  tenessi  come  intendente 
più  che  tanto  in  fatto  della  nostra  lingua , ma  perché  io  sapeva 
eh’  egli  era  fra  il  numero  de'  concorrenti.  Come  intendente  di  pit- 
tura clcsso  il  luogo  piu  bello  , addobbandolo  a festa , come  cel  fa 
l'Cvangelio.  Era  nel  mestier  dell’  armi  intendcnlissimo.  Agli  inten- 
denti di  quella  cosa  non  garbava  nè  punto  né  poco.  Egli  voleva 
essere,  voleva  esser  tenuto , voleva  che  lo  si  avesse  intendente  di 
tutto  c non  era.  Io  non  lo  stimo  cosi  intendente  dj  guerra  , come 
gli  altri  il  fanno.  Per  Avvisato,  accorto.  Per  consigli  d’  indovini  en- 
trò in  fantasia , c fece  lo  intendente , che  suo  fratello  doveva  esser 
vivo  c sano.  Per  Alterilo.  Acciocché  esso  poco  intendente  alle  dette 
cose  imponesse  ad  un'  altra  1’  usato  peso. 

l.V  l'ENDIME.N  I O (intendiménto)  nom.  astr.  Iniet  tila  , V inten- 
dere, intelligenza , Ingegno.  Lo  intendimento  è redimento  della  ve- 
rità. Incominciarono  a parlare  con  intendimento  di  varie  lingue, 
'l  utti  gli  uccelli  stavano  ad  ascoltare  , come  se  avessero  avuto  in- 
tendimento di  ragione.  Sono  cittadini  di  leggiero  intendimento  e di 
novella  cittadinanza.  Leggeva  bene  a intendimento,  e teneva  a 
mente  ogni  cosa.  Scrisse  utilmente  c con  intendimento  d.  Ha  peni- 
tenza. Vuole  che  si  parli  il  più  breve  che  si  può  tanto  ebe  basti 
pure  a dare  lo  intendimento.  Per  Uit'gnn  , Intenzione  , Proponi- 
mento. Diede  intendimento  ai  re  di  Francia  di  farlo  eleggere  im- 
peratore. Il  detto  esecutore  si  ritenne  , si  tenne  del  suo  folle  in- 
tendimento. Se  bene  accanto,  comprendo  lo  tuo  intendimento.  Con- 
chiusr,  che  tutto  l’ intendimento  della  volontà  umana  s’  affretta  e 
corre  alla  beatitudine.  Uggiuui  poss’  io  fare  il  mio  piacere,  e com- 
piere lutto  il  mio  intendimento.  Egli  ciò  fece  par  recare  la  città 
di  Firenze  al  suo  intendimento.  Egli  non  fece  mai , non  fermò  in- 
tendimento alcuno  a questa  cosa,  Non  aveva  intendimento  alcuno 
al  partirsi  di  colà.  Ptr  Intendenza,  Desiderio.  Egli  non  si  vuol  dire, 
ma  lo  intendimento  mio  è Luigi,  il  quale  più  che’sè  m'ama.  Non 
pose,  non  mise  mai  il  suo  intendimento  in  aver  la  sua.  Faceva  ogni 
di  nuovo  più  caldo  intendimento  a possederla.  Per  Sento  o Con- 
cetto. Questo  Carlo  fu  il  più  temuto  Signore  c il  più  valente  d’arme, 
« con  più  alti  intendimenti , che  nullo  ro  che  fosse  nella  casa  di 
Francia.  Non  potendo  da  quelle  parole  comprendere  ne  iutendi- 
mcnto,  né  frutto  alcuno,  entrarono  in  oammino. 

Cosi  Intenditore  add.  Che  intende.  A buono  intenditor  poche  pa- 
role. A buono  intenditore  il  parlar  corto.  Era  molto  maggiore  inten- 
ditore , che  novellatore.  Chiaramente  a’  buoni  intenditori  si  pos- 
sono comprendere.  Quella  donna , ov’  egli  é intenditore. 
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Coti  pure  Intendevole  add.  Atto  ad  etsere  inteso,  chiaro,  agevolo. 
Dicera  alcuna  parola  piana  c intendevole.  Non  le  aono  cose  in- 
tendeteli. 

INTENEBRARE  (intenebrare)  trans.  Offuscar*,  oscurar*.  La  lat- 
tuga intenebra  gli  occhi.  Quel  gran  bagliore  m’ intenebra  la  rista. 
Dico  ti  puri  Intenebrare  il  Danneggiare  e offendere  dell*  con  per  via 
di  minori  e di  penaste  senza  rottura.  E figurai.  Levata  la  nebbia, 
che  tenera  intenebrata  la  mente  dd  popolo , presero  più  ardire. 
Per'Confuso,  sbalordito,  intronato,  intormentito  per  le  percosse  ri- 
cevute. Ma  benché  intenebrato  abbia  il  cervello,  Pur  ai  rivolge  a lui 
feroce  e snello.  Perch'  egli  sbalordito  e tatto  intenebrato  in  terra 
giace.  • 

INTKNEBRIRE  (intenebrirel  trans.  Empiersi  di  tenebre , tf  oscu- 
rità. E subitamente  gli  tremarono  le  ginocchia , e gU  intenebri  la 
veduta.  Genera  spine  e triboli  di  concupiscenza , la  mente  intene- 
brisce,  e diventa  pigra  ; cioè  Si  confónde  e perde  il  lume  della  ra- 
gione. Che  del  mondo  intenebrilo , io  me  n’  era  por  mozzato. 
INTENERIRE  (intenerirei  trans.  Far  Divenir  tenero.  Il  latte  inte- 
nerisce le  durezze,  le  enfiagioni.  Per  Diventar  tenero.  Alcuni  semi 
sono  cotti , quando  inteneriscono.  E voltandoli  tanto , che  intene- 
riscano per  tutto.  Quando  la  vite  comincia  a intenerire.  A poco  a 
poco  l'intenerisce.  Me  taf.  vale  Lasciare  la  rigidtzia,  indurre  o pro- 
var compassione.  Vedendola  cosi  piangere,  fili  mosso  a nna  pietade, 
e intenerii  e piansi  con  lei.  Il  re  •’  intenerì  a lagrimare  per  dolcezza 
della  memoria  di  lai.  Intenerisco  e me  stesso  disaspro.  Col  suo 
pianto,  dolore,  co’  suoi  gemiti  inteneriva  ogni  persona.  E non  gl’in- 
terteriaee  e non  gli  scalda  il  cor  pjptà,  che  pietra  è viva  * e salda. 
Inteneriva  tutto  di'  lei , del  suo  erudel  feto.  Clorinda  intenerissi  e 
lagrimonne  alquanto.  E i cuor  che  indura  e serra  Marte  superbo 
e fiero,  Apri  tu,  -Padre,  e intenerisci  e snoda.  Era  già  1’  ora , che 
volge  il  desio  A’ naviganti  e intenerisce  il  cuore  Lo  di,  che  han 
detto  a’  dolci  amici  addio. • Ed  egli  n’  era  molto  più  intenerito  di 
loro.  ♦ 

INTENTARE  (intentine)  trans.  Procurar  di  faro  , Tentare.  Cia- 
scuna Ingiuria  s’intenta  o con  forza  o con  inganno.  Non  lasciò 
cosa  intentata  a riuscirvi. 

INTENTO  (intènto)  nom.  astr.  Desiderio , Intenzione , Intendi- 
mento. La  mente  mia,  ecc.  Lo  intento  rallargò  , siccome  vaga.  Coti 
pena  da  lei  avrei  mio  intento  rivolto.  Io  ho  T intento  mio  c quello 
che  desiderai.  Ogni  nostro  intento  era  nel  favellare  di  ciò.  11  ìlio 
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intento  lorli  felicissimo  fine.  La  falli  nel  meglio  dell'  inlento  ano. 
V intento  clic  aveva  gli  riuscì , usci,  gli  disse  favorevolissimo.  Non 
sapeva  come  condursi  al  suo  intento  ; come  recarla  al  suo  intento. 
Gli  cadde  a vóto  ogni  migliore  intento.  Non  aveva  in  ciò  alcun  in- 
tento. Sapeva  l'intento  a die  mirava,  disegnava  da  si  lungo  tempo. 
Aveva  fermo  il  suo  intento.  (Igni  intento  gli  andava  fallito.  La  cosa 
mi  riusci  ' maggiore  assai  doU'iutenlo  che  ne  aveva.  La  contentò 
nel  suo  intento.  Fedi  Fine,  Desiderio,  Intenzione,  ecc. 

Intènto  add.  Aiunto  , fitto.  Mentre  io  sono  a mirarvi  intento  e 
Gaso.  Tiene,  ha  gli  occhi  intenti  ognora  alle  ricchezze.  Si  usa  an- 
che per  Pronto,  apparecchiato. 

INTENZIONARE  (intenzionàre)  trans.  Moitrart  di  aver  l’  inten- 
zione di  far  che  che  sia.  Gli  raccomandava  il  trattar  bene  gl’  In- 
diani, ecc.,  c finalmente  l’ inlenzionava  di  pronti  soccorsi.  Era  in- 
tenzionato a rinnovare  i patti  di  quella  pace. 

INTENZIONE  (intenzióne)  nom.  astr.  Pernierò  , soggetto  e- fine , 
per  lo  guaio  l’animo  li  volge  e si  muove  a operare  , Intento,  Di- 
legno, Proponimento,  Detiderin,  doglia,  Fine.  Faceva  tutte  sue  cose 
a buona,  a maligna,  a retta,  a ria  intenzione.  Allora  ella  m'  aperse 
tutta  la  sua  intenzione.  Egli  dirizzava , fermò,  fondò  la  sua  inten- 
zione in  questo  fine,  in  quella  virtuosa  persona.  Poiché  fu  certifi- 
cato della  sua  amica,  favorevole  intenzione,  cosi  disse.  Operava  a in- 
tenzione ferma,  con  studiata  intenzione  di  recargli  il  maggior  dan- 
no. Ma  questa  intenzione  casta  e benigna  l'uccise.  Già  tempo  innanzi 
aveva  manifesta  la  sua  intenzione  di  andar  colà.  Più  leggermente 
si  moverebbe  il  sole  dal  suo  corso,  che  Fabrizio  da  sua  intenzione. 
La  forma  e T intenzione  di  quella  ambasceria  fu  solo  in  due  cose. 
Disse  T ambasciadorc  essere  d’  intenzione  del  Papa  doversi  riavere 
il  castello.  Aveva  ordinata  T ultima  sua  intenzione.  11  lodavano 
della  buona  intenzione.  Non  sappiamo  che  intenzione  il  menasse  a 
fingere  di  suo  capo  c dire  una  si  mostruosa  c mai  non  udita  men- 
zogna. Nutriva,  faceva , aveva  le  più  malvagie  intenzioni.  Lo  scu- 
sava s’altro  non  fosse,  della  buona  intenzione.  Fu  notato,  appun- 
talo, vituperato,  biasimato  d’ inique,  intenzioni.  Aveva,  mostrava  in 
a ciò  una  sua  segreta  intenzione.  Per  Intelligenza  , cognizione.  Per 
avere  , onde  abbiate  una  chiara  intenzione  di  quello  che  si  dirà 
nella  prima  cantica , l’autore  si  finge  altro.  Dare  intenzione , vale 
Correre  speranza , Promettere.  Egli  prese  speranza  e diede  inten- 
zione di  venire  a Messina.  Non  mi  dava  di  ciò  intenzione  alcuna. 
Per  Interno  oppetito,  Istinto.  Nullo  ne  trovo,  che  gitti  la  intuuzion 
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doll'opcrc  (deponga.  ai  spogli)  e volontariamente  alla  morte  corra. 
Ora  é da  dire,  da  trattare  della  naturale  intenzione.  Tutte  le  me- 
desime cose  per  naturale  intensione  corrono  al  bene.  — lo  il  feci 
per  bene  e a buona  intenzione  : cioè  Con  buon  fino.  Il  frate  di- 
giunò, acciocché  Iddio  gli  rivelasse  l’ intenzione  di  quella  scrittura. 
Por  Attenzione,  Studio.  Costui  dunque  colla  virtù  dell’astinenza, 
coll’  intenzione  dell’  orazione  una  cosa  avea,  che  pareva  riprensibile. 
Por  La  coia  ìnteia  o voluta  o proposta.  Poi  soggiugne  , conclu- 
dendo la  sua  intenzione.  Pensò  che  il  Saladino  non  avesse  la 
sua  intenzione  : cioè  Qual  elio  voleva,  qtul  che  intendeva  d' avare. 
— lo  fui  sempre  in  opinione  , che  nelle  brigate  si  dovesse  si  lar- 
gamente ragionare , che  la  troppa  strettezza  della  intenzion  delle 
cose  dette  uon  fosse  altrui  materia  di  disputare  : cioè  II  troppo  ri- 
gore nel  volare  intenderà  la  cose  dette.  Per  Mira,  scopo  , Jìne  par- 
ticolare, per  cui  viene  adoperato  un  medicamento . Sono  atte  a sod- 
disfare a quasi  tutte  le  intenzioni  di  quei  rimedj.  È anche  termina 
filosofico. 

INTERCEDERE  (intercédere)  trans.  E nera  mediatore  a ottenere 
grazia  per  altrui,  adoperarti  con  uno  a favor  tP  altri.  Intercedette 
grazia  , perdono  per  tutti.  L’ intercedere  che  fanno  i Santi  suppli- 
cati di  particolari  grazie.  La  morte  intercedendo  a redenzione  di 
quella  prima  prevaricazione.  Per  Interporsi.  lo  credeva  che  dovesse 
intercedere  qualche  notabile  intervallo  di  quiete  : ma  in  questo 
santo  è poco  usato.  Cosi  .-  A tanto  intercessor  nulla  si  nieghi.  Egli 
fu  il  generoso  mio  intercessore.  - Egli  è intercessore  pe’  nostri  pec- 
cati. Era  obbligatissimo,  devoto  a quell’amoroso,  cortese  interces- 
sore. Faceva  ogni  opera  a meritar  bene  da  quell’  autorevole,  bene- 
fico suo  intere  editore.  . ..  

INTERCETTARE  (intercettare)  trans.  Sorprenderà,  arrestar  lat- 
tare missiva  tee.  par  iscoprira  qualche  disegno  o per  impedire  l’ese- 
guimento di  qualche  cosa.  Certe  lettere  a caso  interceUe  scopersero 
innanzi  ìd . tempo  tutto  ii  maneggio  che  andava  intorno.  Perché  la 
vita  non  gli  sia  intercetta  dal  ramo,  i passi  accelerar  con  fretta. 

INTERCHIUDERE,  INTERCLUDERE  (interchiùdcre,  interclùde- 
re) Iraq*.  Chiudere,  serrare  in  meteo.  Rinchiudere.  Non  potendo  a 
modo  niuno  intcrchindcrc  o ritardare  ,i  -francesi,  a Roma  si  ritor- 
nò. Né  s’  intercbiqse  a mezzo  sospiro  la  via.  Interclude  e impe- 
disce lo  spirito  della  vjta. 

INTERCIDERE  (intercìdere)  trans.  Dividere  in  due,  Tagliare  in 
mazzo.  Stracciandogli  la  lirica,  le  veni  wganali  gl’ intercise.  Per 
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Impedire.  Che  gli  e italo  interciso  niottrar  con  altre  imprese  altra 
virtute.  lo  t’  ho  lasciato  leggere  senza  mai  interciderti  nota.  £ fu 
concluso  le  dimore  intercise  assediar  gli  empi  ; Cioè  eenza  por 
tempo  in.  mezzo,  ■ enza  dimora.  E sant’  Jacopo  interciso  disse. 

INTERDIRE  (interdire)  trans.  Proibire,  vietare,  impedire.  Sarà 
interdetto  alle  donne  sfacciate  T andare  in  chiesa.  Le  vive  voci  ini 
erano  interdette.  Da  chi  mi  vorrà  essere  interdetto  il  salire  al  mon- 
te. Gli  fu,  venne  interdetto  il  partire.  Per  punire  d’ interdetto,  d" in- 
terdizione. Mi  partii,  perocché  Bologna  fu  interdetta. 

Coti  Interdétto  alili,  ti  ueaper  elmi  net  lento  di  proibizione,  divieto. 
!d  non  so  biasimarti  dell’  interdetto  messo  alla  mitologia,  e mi  rido 
io  pure  di  qne’  poeti,  che  senza  discrezione  1’  indettano  ne’  vóti 
loro  componimenti.  l'ale  anche  Centura  e pena  eccletiatiica.  Appel- 
larono al  Papa  c misero  1’  interdetto  in  Firenze.  Si  doleva,  lamen- 
tava, vergognava  dell’  interdetto  postogli  dalla  chiesa.  Come  ne  fu 
fuori  lasciò  1’  interdetto  e scomunicò  da  capo  gli  uomini.  Eran  gra- 
vati di  terribile  interdetto.  F.rano,  si  tenevano  disonorati,  pativano 
assai  di  quell’  interdetto.  Non  sostennero  in  pace,  umilmente  quel- 
T interdetto.  È anche  termine  legate.  Sentenziarono  contra  di  lui 
un  solenne  interdetto.  Si  voleva  (rancare  di  questo  interdetto.  Non 
lo  vollero  sciogliere  dall’  interdetto.  Penava  di  quest’  interdetto.  Era 
gravato,  impedito  dall’  interdetto  del  tribunale.  Ma  poiché  altro  non 
se  ne  può,  porterò  con  pazirnza  questo  interdetto  fattomi  dalla  for- 
tuna o dal  raso.  Quale  add.  V antico  avversario,  il  qunle  fece  ad 
Èva  alzare  la  mano  all’  interdetto'  pomo. 

INTERESSARE  (interessare)  trans.  Far  partecipe  altri  di  cota  o 
affare  che  a te  t‘  appartiene,  chiamare,  mettere  uno  a parie  di  tale 
inleretse.  Ho  interessato  Giovanni  in  questa  cosa.  Per  Prenderti 
cura  di  un  interenè  altrui , tome  te  appartenetie  a tè,  Ingerirti , 
Frammetterti,  Impegnarti.  Amici  che  s’ interessano  nelle  mie  scia- 
gure. Si  volava  che  egli  si  interessasse  di  ciò  piò  strettamente.  Gli 
spirava  mille  interessati  pensieri.  Interessati,  avari,  ambiziosi.  Non 
era  mio  interessato:  cioè  non  partecipava  nel  mio  negozio.  Per  Pren- 
der travaglio,  adoperarti.  Merita  il  pregio'deU’opera  a interessarvisi. 

IN  I ERESSE  (interèsse)  n’om.  astr.  Utile  o merito  che  ti  ritcuoie 
dei  danari  pretiali,  o ti  paga  degli  accattati.  Non  voleva  obbligarsi 
ad  alcuno  intcJesse.  Un  tale  interesse,  sentiva,  a véra  dell’usura,  pa- 
tiva molto  d'  usura.  Non  soddisfaceva  ai  debiti  {nteressi.  Scusava  le 
sue  usure  con  nome  di  cambio  e d’  interesse.  Ei  farebbe  a man- 
giar coll'  interesse:  cioè  contuma  tutta.  Era  tardo,  ritroso,  restio  nel 
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pagir  gl’  intere»)-  Mi  tardava,  ritardava  gl’  interessi.  Falliva  sem- 
pre di  pagar  gl’ interessi.  Nella  cosa  degli  interessi  era  una  mise- 
ria. Coti  Badare,  Attendere,  por-  cura  a’  propri  interessi  nel  senso 
sii  accudire  a’  propri  negotj.  Per  Guadagno  , utilità.  Non  stimava 
la  cosa  eli  suo  interesse.  Poneva  il  cuore  al  proprio  interesse. 
Era  interessoso  in  eccesso.  È da  lasciar  questa  usanza,  nè  mai  è 
d’attenersi  a1  consigli  de’cittadini,  perchè  sono  troppo  interessosi  del 
loro  avere. 

INTERLINEARE  (interlineare)  trans.  Scrivere  o segnar  con  linea 
tra  verso  e verso.  Interlineava  alcuni  versL  Si  copiava  poi  i versi 
interlineati. 

. INTERMENT1RE,  INTORMENTIRE  (intermcntire,  intormentire) 
intrans.  Perdere  o per  Jreddo  o per  altra  cagione  il  senso  de’  mem- 
bri per  qualche  poco  di  tempo.  Ma  tosto  intormentiscono  c vengono 
perdendo  il  sentimento.  Aveva  le  dita  intormentite.  L’ intormentire 
non  -è  altro  che  un  addormentamento , o stupore  de’  sensi  in  qual- 
che membro.  Rende  intormentita  c stupida  la  mano.  Sentiva,'  sebben 
leggermente,  intormentirsi  i piedi.  Il  gelo,  il  freddo  m’aveva  tutto 
intormentito.  Mct.  Nel  suo  fare,  nel  suo  pensare  è come  intormen- 
tito. L’ingegno  non  gli  giova  , non  gli  profitta  a nulla,  che  1’  ha 
come  intormentito,  e fatto,  renduto  stupido. 

INTERMETTERE  (interméttere)  trans.  Intralasciare,  omettere. 

■ Certe  penitenze  si  possono  intermettere.  Ripigliò  1’  opera  intermes- 
sa. Nel  senso  di  Ritardare , V usò  il  Burlali.  Ma  la  nave  intermet- 
teva qualche  anno  il  venire , c piè  volte  le  accadde  d’  essere  in 
quel  fortunatissimo  mare  presa  dal  Tifone  (gran  vento  de’  mari  del- 
l’ India),  e gittata  a rompere  ad  alcuno  de?  tanti  scogli  che  v’  ha 
per  dentro , o travolta  e profondata.  Non  le  sono  cose  da  potere 
intermettere  senza  grave  danno.  Non  intermise  perciò  il  preso,  di- 
segnalo, viaggio.  L’  opere  buone  sono  da  lungo  tempo  intermesse  da 
, molti,  che  molto  più  curano  ad  accoglier  danaro  , che  aver  fama 
di  virtuosi.  Nell’  atto  d"  intermettersi  la  febbre;  cioè  di  Divenire  in- 
termittente. 

INTERNARE  (internare)  trans.  Profondarsi,  Penetrare  nella  parte 
interiore,  Andare  addentro,  passare  in  là.  Com’occhio  per  lo  mare 
entro  s’  interna.  Ove  nel  suo  fattor  1’  alma  s’  interna.  O Dio,  che 
acerni  1’  opre  più  occulte  c nel  mio  cuor  t’  interni.  Dopo  alcuna 
aggirata  andò  ad  internarsi  nel  bosco.  È un  fuoco  internato  nelle 
viscere  della  terra.  Tizio  internato  di  giuocarc.  Perpctualmcnte 
osanna  sverna  con  tre  melode,  che  suonano  .in  Ire  ordini  di  le- 
Dizioh.  dille  italiane  slegami  P'ol.  II.  107 
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tuia , onde  •’  interna  ; cioè  si  distingue  in  tre , che  i compatta  di 
quel  ternario. 

INTERO  (intéro)  add.  Che  non  gli  manca  alcuna  delle  tue  parti. 
Gli  aveva,  professava,  voleva  a lui  una  fede  , amicizia  intera.  Gli 
parve  avere,  aver  presa  intera  vendetta  della  sostennta  ignominia. 
Non  mi  raccontò  intera  la  cosa.  Il  Padre  Cabrai , che  era  nomo 
di  gran  cuore,  pur  s’  affaticava  a persuadergli  di  rimanersi,  e rac- 
cogliere gli  sbandati;  che  non  polca  farsi  a credere , che  il  nemi- 
co, che  non  era  in  forze  da  tanto,  avesse  in  campo  un.’  armata  da 
mettere  in  pezzi  4»  mila  uomini,  e rimanersi  egli  come  prima  in- 
tero. Per  sincero,  puro,  leale.  Che  fu  al  dire  e al  fare  cosi  intero. 
L'  animo  del  nostro  Comune  si  vide  netto  e intero.  Andare  o stare 
intero'  diciamo  del  tenere  la  persona  diritta  con  gravità  e decora. 
Cecina,  bel  giovane,  grande  di  corpo,  dismisurato  d’ animo,  parlar 
presto,  andare  intero , innamorò  i soldati.  — Per  Interamente.  No- 
stro ragionare  troppo  si  stender»,  volendo  intero  Ciò  che  dir  si  po- 
tria , d'essa  parlare.  Tu  hai  già  speso  un  anno  intero  intero:  la 
quale  ripetizione  dà  maggiore  espressione.  Per  tutto  <t  un  pezzo.  Le 
sue  unghie  sono  intere  come  di  cavallo.  Per  Perfetto , compiuto  , 
tenta  difetti.  Certo , il  creder  mio  veniva  intero.  11  papa  conob- 
be, che  la  risposta  era.  intera  alla  sua  intenzione  ; cioè  appunto  se- 
condo la  sua  intenzione.  Togli  fanciulla  che  sia  sana  e intera.  Non 
gli  aveva  intera  fede  ; mi  prestò  sempre  mai  intera  fede.  Per  effet- 
tuare, recare  ad  effetto.  Immagini  di  ben  seguendo  false.  Chi  nulla 
promission  rendono  intera. 

INTERPELLARE  (interpellare)  trans.  Chiamare  con  atto  giuridi- 
co. Se  la  città  non  ricercò  e non  interpellò  il  predetto  Ferrante, 
nc  fu  cagione,  ecc. 

INTERPETRARE  e INTERPRETALE  (interpetràre  e interpreta- 
re)  trans.  Esporre,  Volgarizzare,  Dichiarare  il  sentimento  delle  co- 
se, spiegare,  tradurre  parole  o scritti  oscuri  o dubbiosi,  comehlart , 
glossare.  Di  vostra  visione  interpetràre.  Questo  è Lete , che  è in- 
terpretato a noi  dimenticanza.  Egli  interpretava  sollazzevolmente 
ogni  loro  parola.  Dello  interpretare  i sogni  molti  si  sono  già  in- 
frammessi. Interpretare  un  discorso  bene  o male  diceei  del  Pigliare 
■un  discorso  in  buona  o cattiva  parte. 

• INTERPOLARE  (interpolàre)  trans.  Aggiungere,  Inferire  alcuna 
cosa  nelle  opere  altrui.  Ma  che  questi  1’  interpolasse  e V aggiu- 
gnesse  qualche  cosa  del  suo.  If  add.  Interpolato  si  usa  a'uhe  per 
Interrotto.  Aveva  una  difficoltà  interpolata  di  respirare. 
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INTERPORRE  (interpórre)  tram.  Frappo  ne.  Frammezzare,  Fram- 
mettere, Inframmettere,  Porri  tia  l’  una  cola  i V altra.  Comincian- 
do poi  ia  terra  a interporsi  tra  Giove- e il  sole.  I n dice,  che  la 
luna  si  si  torse  nella  passion  di  Cristo  e s’  interpose,  perchè  il  lu- 
me del  sol  giù  non  si  porse.  Per  metterli,  entrar  di  meno,  entrar 
mediatore,  frammetterei.  Gli  amici  s'interposero  e nell’un  luogo  e 
nell’  altro.  .Molto  tempo  non  a’  interpose  a dare  al  loro  amore  com- 
pimento: cioè  non  paisà.  Dio  interpone  il  merito  della  sua  passio- 
ne. Sorgeva  Adrasto  a far  disfida , ma  lo  prevenne  e »’  interpose 
Armida.  Nessuno  vorrà  più  interporsi  a comporli,  a tornarli  amici. 
E sentito  per  interposta  persona,  ohe  gli  era  a grado  il  suo  venire, 
andò  a lui.  Interposti  alquanti  di  vi  va  alcuna  volta.  Doveva  .An- 
dare a lui  egli  medesimo,  non  per  interposta  persona.  Parlò,  trattò 
l'affare  per  due  interposte  persone.  Non  s’interpose  persona. 

INTERRARE  e INTERRI  ARE  (interrare  c internare)  trans.  Im- 
brattare, Jmpiaitrare  con  terra.  Aveva  interrata  la  veste.  Col  leta- 
me si  vuole  interrare  la  radice  di  sotto.  Egli  non  s’ interra  mai  nel 
verno  per  camminare  di’  ei  faccia.  E per  seppellire.  E fecero  al- 
lora interrare  le  due  teste  nella  Badia.  Siccome  sono  pareti,  inter- 
nati e graticci  c simili  cose.  Le  case  di  Damasco  sono  quasi  tutte 
interriate  di  fuori.  Per  uomo  impallidito  e squallido.  Smorto  e in- 
ternalo, eh’  ei  pareva  un  corpo  uscito  dalla  sepoltura.  Pallide,  scu- 
re, interriate  e smorte  veggio  le  labbra  ecc.  Per  Terrapieno.  Rife- 
cero i bastioni  a tutte  le  porte  e di  dentro  alle  mora  gl’  internati. 

• 1NTERRIBILIRE  (intcrribilirc)  trans.  Render  tei  ribile.  Questa  ve- 
duta intcrribilisce  più ’d’  ogni  altra  cosa.  Per  diventar  tenibile.  Egli 
s’  infiamma  ad  ogni  contrasto  die  gli  venga  fatto  e s’ intcrribilisce. 
Intimidiva  i suoi,  e intcrribiliva  i nemici.  lutcrribilito  più  che  mai 
d’ ira  c di  fierezza  usci  m campo. 

INTERROGARE  (interrogare)  trans.  Far  dimanda  ad  uno  atten- 
dendone la  risposta ; Domandare  uno  di  una  cosa,  Ricercai  e , Ri- 
chiedere. Lo  interrogò  della  cosa  avvenuta;  non  fu  di  cip  interro- 
gata persona.  Fece  interrogare  il  Centurione.  Non  degnò  né  manco 
interrogarlo.  Si  scusò  dello  avenni  si  spesso  interrogato.  L in’  an- 
dava interrogando  intorno  a ciò,  di  questa  cosa. 

Coli  i nomi.  Non  rifiniva  T interrogare,  le  sue  interrogazioni.  Non 
si  restò  mai  dalle  sue  interrogazioni.  Quell’  interrogar  senza  posa 
mi  dava  noja  non  poca.  E diceva  .dello  tante  interrogazioni  a lui 
fatte.  M’aveva  stucco  con. mille  interrogazioni.  Non  rispondeva  a 
versi,  a iuterrogazion  di  sorta.  Aveva  dimentica,  gli  era  uscita  del 
capo  ogni  loro  interrogazione.  Tornava  alle  prime  interrogazioni. 
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INTERROMPERE  (interrómpere)  tram.  Impedire  la  continuazio- 
ne, Turbar',  Guadare.  Non  gl’ interruppe  il  parlare,  to’  interrom- 
peva a Ogni  poco  il  discorso,  il  cammino,  l'andare.  Per  lasciar  di 
continuare.  E qui  interrompendo  il  suo  dire  usci  in  dirotto  pian- 
to. Interrompendosi  il  fiato  c le  parole  non  poteva  dire  li  suoi  pec- 
cati. — Voci  interrotte  a pena  intese.  Non  potè  ripigliare  il  sonno,  il 
lavoro,  lo  studio  interrotto.  Nel  meglio  1’inteiruppe,  l’ebbe  interrotto. 

IN  1 ERSECARE  e INTER3EGARE  (intersecare e intersegìre) tran*. 
Incrocicchiare,  dividere,  tagliare  scambievolmente.  J-i  quali  quattro 
circoli  s’ intersecano  in  un  punto.  E pel  moto  obliquo  de’  pianeti 
si  percuotono  e s’ intersecano.  Queste  virtù  devono  essere  incro- 
cicchiate, non  intersecate. 

INTERSERIRE  (interscrire)  Vedi  e di’  Inferire.  , 

1NTERSPERGERE  (interspèrgere)  trans.  Spargere  intra  mezzo  ; 
ma  è poco  usato. 

1NTERTENERE  (intertenère)  teans.  Trattenere,  Intrattenere,  Fa- 
re indugiare.  Tenere,  Ritenere,  Tenere  in  tempo,  a bada.  Impedire, 
Arrestare,  Incomodare.  Pensò  intertftierla  'con  alcuna  dilazione  di 
tempo.  Era  venuto  per  intertener  l’Almeida:  si  fermò  per  interte- 
nere  i legni  leggieri  de’  nemici.  S’ intertenne  colà  un  più  lungo 
tempó  che  non  doveva.  Non  m’ intertenere  con  vane  parole.  Lo 
intertenne  con  ragioni  che  non  montavano  un  frullo, 

INTERTURBARE  (intert orbare)  trans.  Pale  e Pedi  Perturbare  , 
Intorbidare. 

INTERVENIRE  (intervenire)  trans,  divenire,  decadere,  S acce- 
dere. Non  poteva  credere , questo  dovere  a Ini  intervenire.  Forse 
ingannato  dall’affezione,  come  interviene  a chi  ama  molto,  t'.hi  fa 
quel  che  non  debbe  gPintervlen  quel  eh’ ei  noh  crede.  Molti  mali 
a lui  in  proprio  intervennero.  Interviene  di  questi  colali  come  de- 
gli infermi.  E di  ciò  interviene,  che  quanto  l’uomo  più  è utile  di- 
nanzi agli  occhi  suoi , tanto  è più  prezioso  dinanzi  agli  occhi  di 
Dio.  Intervenire  io  alcuna , ad  alcuna  cosa  pale  Ritrosmrvisi  pre- 
lente,  Avervi  parte.  Intervenne  in  quel  consiglio  , in  senato.  Era 
montato  ad  onorato  grado  bella  milizia,  sicché  interveniva  a’  con- 
sigli di  maggior  momento-  ’ 

INTERZARE  (interzare)  trans.  Entrare  in  terzo.  Disegna  le  tre 
persone,  che  nel  suo  [seccato,  dove  egli  sé  interza,  intervengono. 
Interzare  a doppio  Pale  mettere  i chiodi  doppj. 

INTESA  (intesa)  add.  Che  per  eli  sii  ‘si  usa  qual  siisi,  por  /•ttfh- 
ziosie , Intendimento.  La  mia  intesa  era  alla  pegola.  Gli  diede  in- 
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tata,  l’intesa  di  tutto  l’affare;  cioè  l’avvito  opportuno.  Aver  fin» 
tesa,  star  sull’  intesa  vogliono  rimaner  dì  accordo,  aver  V istruzione 
di  come  si  debba  contenere.  Aver  notizia  eli  quanto  occorro.  Andò 
la  carta  e quei  che  ebbe  1.'  intesa  parti.  Procurò  di  star  sull’intesa 
di  tutto  quello  che  accadeva.  Dunque  tu  andavi  di  buon’  intesa^ 
col  Redi?  lo  mi  sono  di  perfetta  Intesa  con  lui. 

Quale  add.  Un'  aquila  del  ciel  con  penne  d’oro,  coll’ale  aperte 
ed  a calare  intesa.  Intesa  in  qnell’angelico  sembiante,  e tutta  quasi 
rapita  in  dolce  estasi  si  stava.  11  nostro  cuore  dee  essere  sempre 
inteso  in  Dio.  Povera  e nuda  vai  filosofia.  Dice  la  turba  al  vii 
guadagno  intesa.  Impacciato  ne’  fatti  secolari,  e inteso  troppo  ai 
guadagni  egli  era.  E guatava  e stava  inteso,  se  alcuno  il  chiamas- 
se. Stanno  intesi  a far  danno.  E inteso  il  vostro  buon  animo,  me 
ne  consolai  tutto.  Vanno  col  collo  inteso  e a capo  ritto.  Di  gran 
fabbrica  e bella  e bene  intesa.  Lodando  voi,  le  menti  faccia  intese 
di  chi  vive  quaggiuso  al  vostro  regno.  , , 

INTESSERE  (m tèssere)  trans.  Intrecciare  insieme , Intratoteere. 
S' intessono  di  vimini  o di  pruni  posti  per  diritto.  Furono  intcs- 
sute  c congiunte  insieme  le  carene.  In  tesse  va  le  mille  cose.  Metaf. 
lina  catena  di  misfatti  s’  iutesse  senza  capo.  — Portava  nel  man- 
tello a lettere  d’  oro.  intessuto  il  suo  nome.  Era  molto  valente  nel- 
l’ intesser  menzogne  e frodi  ed  inganni. 

INTESTARE  (intestare)  trans.  Stare  ostinato  e Jermo  nella  tua 
opinione.  Incocciare,  Incaponirà . Mas’ io  la  intesto,  s’ io  esco  del 
manico,  gli  andrà  il  rispetto  da  parte.  Intestare  un  argine  vate 
Attaccarlo  ad  una  muraglia , unirlo , ed  internarlo  alla  ripa , di 
uà  fiume.  Intestare  una  catena  vale  Fermarla  col  mezzo  de  paletti 
introdot  i ne’  euei  occhi.  Fate  anche  Mettere  due  pezzi  a contra- 
sto colle  lotto  tastate,  to  ghe  è diverso  dell’  apparellart.  Intestare 
in  uno  lqoghi  di  monti  o .simili,  si  dice  del  Porli,  in  telisi  ed  in 
nome  di  colui.-e il  padre  morì  intestato:  cioè  senza  aver  fiotto  testa- 
mento. Filetto  di  porpora  .intestato  d'argento.  Spoglie  tu  teste  d’oro. 

INTlEPiDARg,  INTIEPIDIRE  (intiepidire,  intiepidire  ) tran». 
Divenir  tiepido  , ridursi  a calor  mtdsrato , Freddarti.  Non  può  il 
calor  d’Arno  iqtiepidar  più  il  freddo  della  duna.  E molti  sono  già 
infermati  del  corpo  e intiepidati  dell’anima.  La  mia  fiorita  e verde 
etade  passava , e 'intiepidir  sentia  già  il  fuoco.  11  sole  già  comin- 
ciando a intiepidire.  Metaf.  Ptr  Mancare  il  fervore  dell'affetto.  Fu 
spirituale  e devoto,  ma  poi  venne  intepidendo,  intiepidì, la 
mente  irata  nel  sangue  del  nemico.  Per  far  divenir  tiepido,  Dimi- 
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ituir  l’efficacia.  Avvegnaché  non  tolgano  la  grazia  certi  peccati  Te- 
ntali, tuttavia  la  intiepidiscono  e dispongono  al  peccato  mortale. 
L' amore  a’  era  nel  suo  cuore  intiepidito  d’  assai.  Era  intiepidito 
nell*  amore  della  patria.  Lo  trovai  già  molto  intiepidito. 

INTIGNARE  (ifttignàre)  intrani.  £>s«r  roto  dalli  f'gnuoU  , e li 
dice  de’ paoni  Ioni,  de’  Ugnami  tee.  Come  le  pelli,  i panni  inti- 
gnano. Quest’  arca  può  intignare , intarlare , invecchiare  ; quella 
non  mai.  Le  vesti  s’intignano  : coli  1 legnami  intarlano.  Fassi  maci- 
nare il  grano  intignato.  Affla/.  Li  suoi  occhi  intignarono,  e la  sua 
bellezza  mancò.  Onde  dir  posso,  die  per  antichità  sono  intignato. 
E nel  tento  dì  contrarre  la  tigna.  I cani  intignano  se  mangiano 
dolciumi. 

INTÌGNERE  (intignerei  trans.  Tuffar  leggermente  in  caia  li- 
quida che  che  sia.  Colui  che  intigne  meco  la  mano  nel  catino,  mi 
tradirà.  Intigneva  il  dito  suo  nell’  acqua.  Dcesi  la  pianta  di  sotto 
intignere  in  bovina.  Me  taf.  Per  In' ere  stare , Far  partecipe  , e per. 
lo  pià  e’intende  di  cattive  asiani.  FigUlino  cresceva  ogni  di,  il 
quale  pensando , che  le  malvagità , per  le  quali  sole  ero  potente , 
saricno  a Nerone  più  grate,  intignandovi  anche  lui,  fantasticò  chi 
gli  fosse  più  di  tutti  sospetto.  Cominciò  a contaminare  c intignervi 
i capi  dell’armata  Miseria  ( Parla  tf  una  congiura).  Son  d’ ogni 
salsa  c d’  ogni  intinto  aspersi.  Prenda  nna  pezxa  intinta  nel  suo 
sugo.  Intinto  il  pennello  in  altro  calore.  Intinto  nette  sensualità. 
Erano  tutti  intinti  di  quella  infamia,  di  quella  pece,  lordura. 

1NTIGNOS1RK  (intignosire)  trans.  Far  divenir  lignota , lodar 
malore  limile  a tigna.  Imperocché  non  solamente  quella  umidità 
le  lor  lane  corrompe  , ma  eziandio  corrompe  ed  intignosisee  e in- 
fracida le  loro  unghie. 

INTIMARE  (intimàre)  trans.  Far  sapere,’  Far  in'en&'rr,  Dichia- 
rare, Notificare  con  autorità  da  superiore.  Intimò  a Pisone  che 
venisse  a Roma.  Il  Profeta  Intimò  11  giorno  detta  desolazione.  In- 
timarono solennemente  là  sua  esaltazione  al  troiib.  Non  fu  intimata 
legge  peggiore  di  qaesta.  " • 1 * 

INTIMIDIRE  (intimidire)  trite.  Divenir  timido,  Impaurire.  Se 
'agramente  ne-  castigfhsero  alquanti  , gli  • altri  intimidirebbero. 
Consolò  quegli  intimiditi.*  Studiava  a intimidirli. 

INTIMORIRE  ^intimorirei  tran».-  Recar  timore , Impaurire.  Con 
parole  aspre  volle  intimorirlo.  Per  cagione  del  male  intimeriscono 
soverchio.  Si  erand  grandemente  intimoriti. 

INTWANNIRK  (intirannire)  trans.  Farti  tiranno,  usurpare  Car- 
tolalo dominio.  Con  penetrantissima  energia  s’intirannisce  de’  cuori. 
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INTIRIZZARE  , INTIRIZZIRE  (intirizzire,  intirizzire)  trans.  Per. 
dere  il  poterti  piegare  per- un  certo  rappigliamenlo.  Tutto  il  corpo 
intirizzò  in  loro,  e rimasero  in  subito  stupore  e stordimento.  In- 
tirizzò le  gambe  e le  eoscie.  Cominciavano  a intirizzire  dalla  coda. 
Per  Patire  ecce  stivo  freddo.  Mi  rinchiuse . in  luogo,  dove  a que- 
st’ ora  sarei  intirizzato.  — Paratisia  cosi  disorganizza  la  man  debi- 
litata che  tentenna  Come  l’altra  che  secca  a’  intirizza.  Per  similit. 
Umani  o star  troppo  intero  sulla  persona.  Poi  s’ intirizza  e dice 
in  rauco  suono.  — E non  potendosi  cosi  intirizzali  rizzare,  gli  la- 
sciavano per  morti.  La  persona  dee  essere  mossa  con  un  certo 
gentil  modo  che  la  porti  intera,  ma  non  intirizzata.  Si.  mori-tutto 
intirizzito. 

Coti  11  colse,  il  prese  intirizzimento,  intirizzo  nel  «olio  e nelle 
braccia.  E quella  è possente  a scaldar  della  morte  l’intirizzo. 

INTISICARE,  INTISICHIRE  (intisicàre,  intiSichire)  trans.  Far  di- 
venir tisico.  Chiude  lo  teste  d’idra  intisicate.  L’  ozio  , la  mollezza 
intiSichisce.  Per  Divenir  litico,  secretarti,  con  fumarsi.  Io  ho  creduto 
mille  volte  intiSichir  davvero  sotto  questa  fatica.  Tener  là  questo 
giovane  ora  mai  quattro  mesi  a intiSichirsi. 

INTITOLARE  , INTITOLARE  (intitolare,  intitolare)  trans.  Ap- 
pellare, Dar*  il  titolo.  Si  fece  intitolare  Pietro  d’Aragona.  Intito- 
larono questo  tempio  del  suo  nome.  E intitolò  lei  Reina.  11  mo- 
nastero era  intitolato  in  san  Domenico.  Aveva  una  cappella  in  no- 
stra Donna  intitolata,  intitolata  nella  Beata  vergine.  Dal  tuo  nome 
la  intitolò  in  san  Gregorio.  S’ intitolò  nel  nome  di  quel  martire. 
Edificarono  un  grandissimo  tempio,  il  quale  del  suo  nome  intito- 
larono. Dal  suo  nome  la  intitolò  in-  quel  santo.  Che  vuol  dire, 
che  ogni  uomo  è intitolato  bugiardo.  Valle,  che  del  mio  sogno 
ancor  s’  intitola.  A questa  corrisponde  quel  dono , H quale  scinti» 
tola  di  Vieta.  Egli  intitolò  n-lui  cosi  venerabile  reliquia.  Per  At- 
tribuire , Ascrivere.  Acciocché  nessuno  s’ intitolasse  delle  sue  ope- 
re, nè  a lui  fossero  per  avventura  intitolate  le  altrui.  Eucoioccbé 
noi  dessimo  più  fede  al  libro , ei  lo  intitolò  in  san  Girolamo.  Il 
qual  libro  egli  aveva  fatto  e intitolato  di  san  Gerolamo.  Tanta  ioj- 
quitade  d' intitolare  un  libro  di  tanto  errore  in  nome  di  san  Ge- 
rolamo. Per  Dedicare.  Questo  libro  della  Commedia,  seconda  il  ra- 
gionare d’ alcuno , egli  intitolò  a tre  solenni  italiani.  Le  quali  opere 
t’ intitolavano  al  Doge.  Soleva  intitolare  al  Principe  le  sue  fatiche 
letterarie.  E più  libri  fece  a richiesta  e intitolati  per  lo  re  Ro- 
berto. Fece  nuova  cattedrale  intitolata  dei  sno  nome.  V’  aveva,  un 
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monastero  intitolato  negli  apostoli.  Festa  di  quel  santo  , nel  quale 
è intitolata.  Trovai  an  altare , che  v’  era  sopra  scritto  intitolato  : 
Questo  e 1’  altare  dell’  Iddio  non  conosciuto. 

INTONARE,  IN IUONARK  (intonare,  intuonhre)  trans.  Dar 
principi a al  canto  , dandy  il  titano  alla  voci  più  alto  o più  batto. 
Or  siamo  all’  intonar  de’snoni,  delle  voci.  Per  Comporre  arie  mu- 
sicali. Le  quali  parole  Minucio  subitamente  intonò  d’ un  suono 
soave.  Faceva  ballate  e tosto  voleva  fossero  intonate.  Vi  mando 
la  vostra  ballata f secondo  il  mio  saver  poco  intonata.  Canzoni  di 
plauso  intonate  di  soavissimi  suoni  mettevano  nell’animo  d’ ognuno 
la  più  sentita  allegrezza.  Per  Cantare  templicemtnte.  Trescando  in- 
tuonino  strambotti  e frottole.  Mttaf.  Per  Dar  principio  a che  che 
eia , Fare  spera'-e  nel  cominciamen'o.  A'  cappadoci  fatti  vassalli 
fu,  ere.  sgravato  alcnno  de’ tributi  del  re  per  intonare  il  romano 
giogo  più  hoave.  P-r  /{intonare.  La  parlante  fama  intonò  gli  orec- 
chi di  molte  genti.  Con  quell’alto  rancor  che  intorno  suona,  Qna- 
lor  grandine  folta  i detti  intuona.  Per  Intimare  aitamene.  £ gl 'in- 
tona di  sopra  : Ecco  il  fellone  , Ove  a’  adduce  di  regnar  desio.* 
Questa  maledizione,  che  Cristo  giudice  intenerii  su  le  orecchie  dèi 
condannati.  Per  Domandare  alla  lontana.  La  maga , mentr  egli 
aspetta  un  po’  di  mancia  e intuona , Ripiglia  prontamente  il  suo 
viaggio.  Intonarla  troppo  alta.  Mei.  presa  dal  canto,  e si  dice  quando 
alcuna  si  memoria  un  petto,  nel  quale  non  et  poeta  poi  mantenere. 

INTONCHIARE  (intonchiare)  trans.  ‘V  esser  mangiato  o roto 
de/  Sancii,  * si  dice  propnammle  dP  legumi.  Ella  non  ha  che  far 
natia  colta,  fava,  la  quale  sebbene  intonchia  qualche  volta,  ella 
pgrò  non  muffa.  Come  le  fave  iptonchiano.  Legumi  che  pur  ba- 
nano ed  intonchiano. 

~t  INTONICI  E , INTONACARE  ( intonicàre  , intonacare)  trans. 
Atre  r ultima  coperta  di  calcina  sopra  l’  arricciato  del  lauro  in 
guisa  che  eia  lieda  e pulita.  È più  utile  da  far  calcina  per  into» 
escare.  Pareti  bene  intonirate.  Sono  ornale  di  varie  pitture,  ov- 
vero intonacate  con  candidezza  maravigliota.  E si  può  intonacare 
la  cala,  vecchia,  arricciare  e pulire.  Per  similit.  vale  Lieciare,  Im- 
bellettare. Non  ti  intonacare , nè  imbiancare  il  viso  per  parermi 
più  bella. 

A copritura  di  camere  ed  intoniebi  è più  utile  la  rena  delle 
fosse.  Nè  comandò  ad  alcuno  il  darle  d’ intonaco.  Quell’  intonico 
non  reggeva,  non  la  durava  a lungo.  L'intonaco  screpolava,  cadeva 
a poco  a poco. 
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INTOPPARE  (intopphre)  trans.  Abbatterei . Incontrarli , e ti 
prende  per  lo  più  in  mala  parte.  Correndo  roti  s' intoppi  in  tre 
scherani.  In  prima  ei  sarà  d’  uopo  eh’  io  il  saluti  , Quanti'  io  lo 
intoppo,  e il  giorno  buon  gli  dia.  Si  gli  guida,  e fa  cansar,  s' altra, 
schiera  v’intoppa.  Come  fa  1’ onda  là  sovra  Cariddi,  Che  si  frange 
con  quella  in  cui  s’  intoppa  , Cosi  convien  che  qui  la  gente  riddi. 
Se  lupo  non  la  intoppa.  Intoppava  nello  scrivere  tal  uomo  c nel 
pronunziarlo. 

Coti  Intoppo  nom.  astr.  Lo  Ini  appare.  Rincontro,  Oitacolo,  Im- 
pedimento. E va  per  farsi  onor  del  primo  intoppo.  Provò  mag- 
giore , peggiore  intoppo.  Diede  colà  in  un  brutto  intoppo.  E pur 
nel  viso  porto  segni  eh'  io  presi  nell’  amoroso  intoppo.  Mettendo 
po'  mano  a dar  I’  assalto  alla  città  ebbero  altro  intoppo.  Ma  vedi, 
nota  il  grave  intoppo'  che  ci  è occorso.  Steccati  elio  remleano 
grande  intoppo  alle  genti.  Veniva  ritardato  da  sempre  nuovi  in- 
toppi. Cadde  sciagurato  in  nuovo  intoppo  a gran  pezza  prggior 
del  primo.  Lo  attraversava,  l'arrestava,  impediva  con  gravi  intoppi. 
Si  strigò  d’  ogni  intoppo.  Gli  tese  novello  intoppo.  Studiava  nuovi 
intoppi  a divolgerlo  dalla  sua  impresa.  l'tdi , Ostacolo,  impedi- 
mento, ecc.  • • 

INTORARE-  (infoltito)  trans.  Divenir  come  toro  adirato  , Et- 
ser  turbato  e gonfio  per  itdegno  o per  alterigia.  Per  isBarbarli  da' 
quegli  alloggiamenti,  do*e  ancora  stavano  intorati  per  l’aspro  castigo. 

INTORBIDARE,  INTORBIDIRE,  INTORBARE  (intorbidare,  in- 
torbidire , intorbare)  trans.  Air  Divenir  torbido,  ’l  ristano  venne 
alla  fontana  e intorbidò  I’  acqua.  Meta f.  Turbare  i tenti.  In- 

cominciò a intorbidar  gli  animi  de’  cittadini.  Par  mi  cominci  a in- 
torbidare il  cervello.  Gli  si  intorbidiva  la  vista.  Per  Recar  distur- 
bo, Guattare  gli  altrui  dilegui  o negotj.  Non  vorrei  che  qualcuno 
m’ intorbidasse  questo  nostro  disegno.  — V acqua  s’ intorbidò. 
L’acqua  di  quel  condotto  non  intorbida  mai.  Intorbidar  l’acqua 
chiara,  vale  Confondere  le  cote  ordinate  e certe.  Trovar  difficoltà, 
ov’  ella  non  è. 

INTORNEARE,  INTORNIARE  (intorneàre,  intorniare)  ani.  IN- 
TORNARE  (intomàre)  trans.  Circondare  , Girare  intorno  , e tal- 
volta Ricignere.  Per  canaletti  assai  belli  tutto  lo  intorniava.  L’  una 
cosa  intorniava  1’  altra.  Erano  intorniate  dall’  acque.  Lo  Zodiaco 
intornia  tutto  il  mondo.  Fece  venir  Paolo  e 1’  intorniarono.  Prato 
intorniato  da  alti  alberi.  Come  si  vide  intorniata  di  nemici.  Pian- 
geva intorniata  dalle  sue  pietose  amiche.  , 
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INTORPIDIRE  (Intorpidire)  tram.  Rendere  torpido.  L’acqua  in- 
torpidisce il  cator  naturale.  Per  Direnine  etupido  e come  addormen- 
tata. Intenti  a'  piaceri  intorpidiscono  nell’  ozio.  Anziché  a (Trottarsi, 
impigrisce,  $’  intorpidisco,  impiombasi,  impietra.  Unga  il  membro 
intorpidito. 

INIORRIARE  (in tornire)  trans.  Fortificare  con  torri,  innalzar 
torri  intorno  ad  un  luogo.  L’orgogliose  teste  Intorriando,  e di  forti 
elmi  e scudi  Raccerchiando  nella  gran  casa. 

INTOSCANIRE  (intoscanire)  trans.  Foce  dell’  uio  , Render  fo- 
lcano , ridurre  in  lingua  pretta  toicana.  .Egli  intoscaniva  tutti  i 
nomi  delle  principali  città  della  Russia. 

INTOSSICARE  (intossicare)  trans.  Avvelenare.  Preso  da  invidia 
lo  intossicò.  Egli  fu  intossicato.  Fig.  Intossicava  ogni  suo  solla&o. 

1NTOS11RE  iintostire)  trans.  Foce  dell'uso,  Divenir  tosto.  In- 
durire. S’ incontravano  arene  alquanto  intostite  nella  superficie. 

IN  l'OZZARE  (intozzàre)  trans.  Divenir  lotto  o atticciato , di 
figura  corta  e grossa.  La  vite  tenata  bassa  intozza,  ratticne  il  sugo 
e ingagliardisce.  Memf.  Per  Divenir  grasso  , Inciprignire.  Per  me 
mai  non  s’  intpzza  , non' t’  adirare.  Egli  sta  intozzalo. 

INTRABESCARE  (intrabescàrc)  trans.  Foce  basta.  Invaghirti. 
Io  vo’  piuttosto  de'  panni  d’  una  donna  intrabcscarmi.  • 

IN  FRABICCOLARE  (intrabiccolàre)  trans.  Salire  sopra  alcuna  cosa 
con  pericolo  di  cadere  o di  far  cadere.  Perchè  seggono  alla  pari  cogli 
altri , e senza  intrabiccolarsi  su  quelle  macini , mi  pare  che  possa 
dire,  che,  ecc.  ; • 

INTRACHIUDERE  (jntrachiùdcre)  trans.  Racchiudere  intorno, 
Chiudere  in  metto.  Mandò  il  grosso  de’  fanti  a intrachiuder  loro 
due  vie.  Con  esso  duca  intrachiusi  e uccisi  furono.  Tutti  i luoghi 
intrachiusi  con  tutti  i loro  confini. 

INTRACIDERE,  INTRAD1RE  (intracidere,  intradire).  Fedi  Inter- 
cidere, Interdire. 

1NTRAD1MENTICARE  (intradimenticàre)  Foc.  ani.  trans.  In 
ejutsto  metto,  o affatto  dimenticare.  La  plebe  potrebbe  in  tradimen- 
ti care  i tribuni. 

INTRALASCIARE  (intralasciare)  trans.  Metter  tempo  in  metto. 
Interrompere  Voptrazione.  in  questo  tempo,  che  [sverno  intralascia- 
to, per  seguire  nostro  trattato.  Se  cosi  s’ intralasciasse,  io  ne  mor- 
rei. Ma  non  era  da  intralasciar  questo  fatto.  Dalla  cupidigia  d’aver 
Ferrara,  nessuna  colpa,  nessun  misfatto  intralasciava.  Ma  ritornia- 
mo alla  intralasciata  materia^  Cominciammo  ad  usare  le  feste  non 
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poco  intralasciate.  Intralasciata  ogni  loro  promessa  f«<le  si  fuggirono. 
I-a  cosa  non  era  da  intralasciare  come  a’  è fatto.  Hanno  intrala- 
sciato  il  meglio.  Non  intralasciava  rosa,  cura,  fatica,  noja,  per  riu- 
scire, venire  all’intento  suo.  Queste  n n ai  vogliono  dismettere,  in- 
tralasciare. 

INTRALCIARE  (intralciare)  trans.  Avviluppare,  Intrigare.  Erano 
sterpi  che  intralciavano  la  via,  l'andare.  Diverse  ramificazioni,  che 
a’  intralciano  verso  la  pelle.  Tale  indugio  diede  agio  a’  Vitelliani 
a salvarsi  in  certe  vigne  intralciate  lungo  un  picciol  bosco.  Le  pa- 
role vogliono  essere  ordinate , e non  avviluppate  e intralciate  in 
qua  e in  là. 

INTRA  METTERE  (intramèttere)  trans.  Intromettere,  Interporre, 
Porre  tra  una  cote  * f altra.  Aveva,  era  intramesso  la  mia  nella 
tua  lettera,  lo  T intramisi  nelle  carte.  Per  Entrar  di  metto , Im- 
paccioni, Ingerirei,  lntrametteansi  di  pace  e altri  ordini,  come  re- 
ligiosi , avevano  Più  tosto  non  s*  intrometta  di  quello  che  non  sa, 
che  intramettendosi  avviluppi  se  ed  altrui.  Disse  di  non  volersene 
più  intramettere  per  innanzi.  Non  intramise  però  il  cammino.  Per 
Sottometterei;  Accreditarti , abbandonale!  ad  alcuna.  Non  conten- 
dere più  oggimai , ma  arrenditi , e intromettiti  all’altrui  voloatade. 

Coeì  inani.  Il  qual  pesce  più.  per  uno  intramettere,  che  per 
molto  cara  e dHettdvgl  vivanda , fu  mesto  davanti  al  re.  Or  mi 
oonvien  qui  fare  una  brieve  intromessa  alle  cose  che  rimangono 
a scriversi  di  questo  regno.  Ma  qui  si  vuol  fare  un'  intramessi. 
Talvolta  desideriamo  in  tramesse  d'  altro  parlare.  Amore  mette  in- 
nanzi, come  per  antipasto,  saporctti  graziosi,  galanterie  dolci,  mai 
senriti’poi  e gl’intramessi  del  suo  convito  amarissimi  tono  e tutti  fiele. 

IN  I R AMEZZARE  (intramezzare)  trans.  From,  zzare , metter  tra- 
metto.  Che  pretendete;  infelici , mentre  il  suo  nome  rimettete  ad 
ogni  passo , intramezzate  in  ogni  periodo  , adoperate  in  ogni  oc- 
casione ? E intramezzando  di  tre  in  tre  di  lo-  innacquerai. 

1XTRAPORRE,  INTRAPPORRE  (intrapòrre  , intrappòrre)  trans. 
Interporre,  Porre  tra  una  cosa  e Poltra  .Intrapponi  talora  allegrata 
alle  toc  cure.  Per  Entrare  di  metto.  Tramenerei.  Lo  pregava,  s’in- 
trapponesse,  che  l’imperatore  non  passasse. 

INTRAPRENDERE  (intraprèndere)  trans.  Sorprendere , Soprag- 
giugnere.  Fu  per  frode  da' romani  intrapresa.  Aveva  intrapreso  e 
ritenuto  le  loro  rendite.  E cosi  furono  intrapresi  e morti.  Gli  Or 
aini  in  que’  di  intrapresero  una  lettera  del  Duca.  Per  Piglierà  a 
fare.  Vietando  però  sempre  mai  lo  intraprendere  più  che  le  forze. 
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Intraprese  di  rifar  la  rocca.  — Notiti  quest* uto  del  Parchi.  Io  non 
debbo  scrivere  se  non  solo  quegli  tre  anni,  i quali  s’intraprendono 
dal  ventisette  al  trenta  ; Cioè  sono  contenuti,  compresi. 

1NTR  AROMPERE  (in trari m pere)  trans.  Interrompere.  Le  novelle 
dell'  altro  intrarompeva.  Per  Rompere , Sbaragliare.  Quando  vide 
la  schiera  essere  intrarotta.  Il  perchè  la  gènte  s’intraruppe,  e an- 
davascne  in  Lombardia.  . • 

1NTR  ATESSERE  (in  tratèsse  re)  trans.  Mescolare  una  cosa  per  en- 
tro un’  altra,  come  si  fa  delle  fila  sul  tessere.  Il  diavolo  mai  sa* 
prebbe  dire  una  verità  senza  intratesservi  qualche  menzogna. 

INTRATTENERE  (intrattenére)  trans.  Trattenere,  Tenere  a bada, 
lntertenere.  Far  indugiare.  Ritardare.  Xo  intrattenne  a studio,  ad 
arte,  a fidanza,  a malizia,  a lungo , maliziosamente , onde  non  sa- 
pesse cosi  in  sul  subito  la  cosa.  Vogliono  che  le  navi  intrattengo- 
no il  corto  e mandino  giù  le  antenne.  Lo  intratteneva  con  varie  e 
vane  promesse  , con  bugiarde  mostre  d’  amicizia , d’  affetto.  Se  ei 
non  avessero  avuto  da  iutrat tenersi,  ei  aarebbono  venuti  alla  volta 
nostra.  Per  fare  le  spese.  Ottimamente  fu  ricevuto  e intrattenuto 
tutto  quel  tempo  eh’  e»  volle  starvi.'  Intrattenere  alcuno  vale  fer- 
marlo al  servigio*  Che  dovremo  darle  un  tanto  al  mese,  Intratte- 
nerla come  un  capitano.  , 

INTRAVENIRE  e INTRAVVENIRE  (intervenire  c intravvenire) 
trans.  Intervenire,  Accadere.- frmì  a ciò,  che  nel  peccare, ti  può 
intravvenire.  Or  ti  dirò  il  danno  grande , che  m’  è intravvenuto. 
So  io  ben  quel  che  m’ iutravverebbe  a mandarlo  via  così  asciutto 
di  danari. 

INTRAVERSARE  (intraversare)  trans.  Porre  a traverso,  at traver- 
sati. Allora  intraversò  lo  corpo  di  sno  compagno.  Mi  si  è in- 
traversato un  osso  in  gola.  Ftg i L’ invidioso-  nemico  queste  cose  in- 
traversandomi pel  capo  mi  fece  dare  mille  volte  per  lo  letto.  Per 
opporsi.  Tanto  s’  intraversarono , che  tutti  la  fecer  male.  Si  dice 
anche  dell’  Arare,  i campi  a traverso  del  lavoro  già  fattovi.  Pale 
anche  uscir  della  via  retta  e figurai,  del  giusto.  Il  quale  agio  per 
isperanza  di  preda  fa  sovente  intraversare  gli  uomini  di  comunale 
ingegno.  — Ivi  conGtto  lo  intraversato  legno.  L’ arme  eran  due 
chiavi  intraversate  in  campo  rosso.  Lo  tirarono  .cosi  intraversata 
con  questi  legami,  che  pareva  che  fosse  un  toro  feroce;  cioè  legato 
a traverso,  impedito,  avviluppato.  Questo  cavallo  sempre  andava 
aizzato  e intraversando. 

INTRAVESTIRE  (iptravestire)  trans.  Travestire.  A questo  fine 
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bisogna,  che  cuccatoli  da  tutte  le  cote  esterne , ii  intravesta  per 
cosi  dire  del  tutto. 

INTREARE  (intreòre)  trans.  Fani  ira,  unirli  in  Ir».  Amor  che 
in  lui  •’  intrea  : Cioè  ri  fa  Urta  penona. 

INTRECCIARE  (intrecciare)  trans.  Collegare,  Commettere  imit- 
ine , Unirà  in  trecca  ; Tenere.  Lacerava  e intrecciava  palme.  In- 
trecciando fra  di  loro  le  diU  si  piegano.  Al  crin  m’  intreccino  serti 
di  pampano.  Non  intrecciamo  questi  fioretti  reltorici.  L’  effigiò,  la 
dipinse  colle  mani  intrecciate.  L’  argomento  della  quale  tragedia 
ha  troppo  dell’  intrecciato.  Cosi  bene  intrecciò  la  scena  di  lumi , 
e contrapposti  di  colori , che  avessero  bell'  accordo  di  chiari , di 
sbattimenti  messi  a luogo,  le  persone  distribuendo  con  garbo,  dove 
aggruppati,®ove  soli,  che  ne  riuscì  un  quadro  maraviglioso.  Intrec- 
ciarono on  allegro  e spiritoso  balletto.  I ballerini  s’intrecciarono. 
Intrecciarono  nn  nuovo  , grazioso  ballo.  Le  giovani  in  beU’ordine 
disposte  intrecciavan  danze , carole , alla  maniera  saracinesca.  Le 
vene  s*  intrecciano  per  ogni  verso  nel  corpo  umano.  Meta/.  Per 
Avviluppare.  Perocché  il  vizio  allor  che  Palme  intreccia.  Tu  puoi, 
predicator  battere  il  noce,  Che  il  dir  non  passa  la  corteccia. 

Or  ti  dirò  perchè  le  grazie  si  dipingono  colle  mani  intrecciate 
a guisa  di  chi  balla.  È una  divina  ragione  intrecciaU  per  tutto  il 
mondo.  Lodavano  le  corone  intrecciate  di  rose,  di  foglie  d’ellcra. 
Aveva  i crini  intrecciati  con  oro.  La  chioma  intrecciata  di  perle 
in  foggia  vaghissima  le  scendeva  dai  lati.  Per  Intrigalo.  Noi  siamo 
inviluppati,  intrecciati  nelle  cose  del  mondo.  — In.  capo  una  vaga 
intrecciatura  di  perle.  11  fece  i adagiare  sur  un  letto  di  piuma  de- 
licatissima e legare  eoo  certe  intrecciature  di  Cori.  Segnano  con 
mille  e mille  ravvolgimenti  una  vaga  intrecciatura.  Ora  non  vedi 
che  intreccio  è questo  di  errori  e di  belle  cose  e gentili?  Scolpi 
nel  piede  del  marmo  un  in trccciaracnto  di  jaoslrr  marini  tutti  tra- 
forati. Non  è altro  che  un  intrecciameiito  di  parole  vaghe , c tra 
lor  discordanti. 

* 1NTREFOLARE  (intrefolàre)  trans.  Voce  bassa  e disusata,  che 
vale  Imbrogliarsi,  Confonderti  ptr  timore  essendo  interrogato. 

INTREGUARE  (intrrguire)  trans.  Toc.  ani.  Far  tregua.  S’in- 
treguaro  co’  Fiesolani,  o lasciarono  di  non  fare  più  guerra. 

INTRE.\IIR8>  (intremirg)  Fedì  e di’  Impaurire. 

1NTRESCARE  (intrescàre)  trans.  Intrigare,  avviluppare.  La  cosa 
è intricata  e si  intresca  per  forma,  che  Dio  voglia,  che  dia  ab- 
bia buono  Cne.  E perchè  qui  m’intreaco  in  questo  fiotto. 
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INTRIDERE  ( intrider*  ) tran».  Stemprar t a ridurre  in  panicene  $ 

con  acqua  o altra  liquido  che  che  eia.  Quando  la  calcina  l’intride  ai  j, 

mescoli  con  essa  ecc.  La  calcina  s’ibtrise  di  sangue.  Colei  che  intrise  . 

i dolci  maccheroni.  Distempera  o intridi  con  quella  polvere.  Fichi  ( 

secchi  e pesti  e intrisi  con  fior  di  farina.  Questi  minuzioli  non  si 
possono  fare  pane  intero  se  non  s'intridono  da  capo  con  acqua  e j, 

con  sangue.  Per  Imbrattare,  lottare.  Nè  mai  s’intrisero  le  mie  mani  | 

d’alcun  sangue.  Andò  a lui  tutta  le  mani  intrisa  del  sangue  di  lui.  t 

Fig.  Tu  ci  hai  mio  padre,  tu  mia  madre  intriso.  Metter  le  mani  , 

in  ogni  intriso  vale  Ingerirei  in  ogni  coea.  . 

INTRIGARE  , INTRICARE  (intrigare,  intricare)  trans.  Avvi lup-  , 

pare  insieme , intralciare.  Tale  fa  il  laccio  che  per  sè  s’intrica-  Se  ( 

ciò  avvenga , non  voglio  intrigarmi  a favellarne.  Di  Contrada  in 
contrada  muovo  il  piede,  e il  cielo  avverso  i miei  disegni  intrica. 

Egli  si  inviluppa,  s’intriga  in  cose,  donde  non  sa  poi  uscire.  Per  ( 

Dare  impaccio , Mettere  ottacolo.  Quella  col  non  poter  la  voglia 
intriga  Era  così  intrigato  e mal  condotto,  che  perde  il  suo  -tempo. 

Fortuna  intriga  ogni  mio  disegno.  Ascolta  la  quistione,  ma  questa 
ne  intriga  un’altra  non  minore.  Se  tu  1’  intrigassi  in  qnalche  lite, 
e poi  ne  lo  strigassi , niuno  dubiterebbe  del  tuo  infame  operare. 

Era  entrato  in  un  labirinto  molto  intrigato.  È cosa,  a mio  credere, 
piè  intrigata  del  nodo  gordiano.  Stava  intrigato  ne’  più  tarpi  vizj. 

Vedendo  i fatti  del  regno  molto  intrigati  andò  al  castello.  Sono 
da  ciascuna  parte  intrigate. 

Coti  Intrigo  nom.  astr.  Filuppa , Imbarazzo.  U podestà  mi  ha 
posto  in  tale  intrigo.  Voleva,  ma  non  aveva  modo  di  uscire  da 
questo  intrigo.  La  campò  fortunato  da  ogni  loro  intrigo.  Quando 
sarà  che  mi  sciolga  da  tale-  intrigo.  Lo  francò  da  ogni  intrigo  dei 
suoi  nemici.  Penava,  dolorava  in  quell'amoroso  intrigo.  Non  seppe 
fuggire  gfintrighi  vleH’emulo  suo.  Cadde,  diede  in  nuovi  più  peri- 
colosi intrighi.  Non  si  voleva  entrare  in  quell'intrigo. 

INTRINS1CARE  (iutrinsicàre)  trans.  Prendere  interna  dimesti . 
chcita  e faittìglia>  ita  con  altrui.  Me  lo  voleva  intrinsicare  più  che 
io  poteva.  Egli  si  intrinsicò  molto  con  Eberardo.  Si  era  con  loro 
intrmsicato  molto. 

Cosi  intrinsichézza  nom.  a3tr.  Intima  dimestichezza.  Non  lo  sa- 
peva in  tanta  intrinsichezza  con  lui.  Avevano  insieme  intrinsichezza 
grande.  Non  correva,  non  era  , non  passava,  non  aveva  tra  loro 
alcuna  Intrinsichezza.  Io  non  la  tengo  , * non  T ho  per  una  leale  , 
sincera  intrinsichezza.  Voleva  prendere,  cavare  buon  frutto  ila 
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quella  loro  antica  intrinsichezza.  Non  può  timi , non  può  avervi 
intrinsichezza  (Va  potenti  e poveri  soggetti.  Si  voleva  rompere, 
quella  loro  antica  intrinsichezza.  “Vivevano  concordi  nella  intrinsi- 
chezza che  mai  maggiore. 

Coti  Intrinseco,  Intrinsico  adii.  Antico  confidentissimo.  Era  suo 
intrinsico  da  molti  anni.  Intrinseco  e tutta  cosa  del  conte.  Faceva 
l’intrinsico  del  giudice.  Aveva  voce,  era  in  voce  del  maggiore  in- 
trinseco del  Papa.  Non  la  durò  lunga  pezza  intrinseco  di  quel  mal- 
vagio. Por  V interno,  il  segreto  del  cuore.  Non  era  mai  che  pale- 
sasse , manifestasse  lo  suo  intrinseco.  Non  apriva  il  suo  intrinseco 
a persona  del  mondo.  Volo  anche  Racchiuso  e contenuto  dentro 
che  che  sia,  contrario  <P  Estrinseco. 

1NTRISTARE,  INTRISTIRE  (intristire,  intristire)  trans.  Incat- 
tivire. 11  mondo  invecchia  e invecchiando  intristisce.  Pur  non  lo 
sgomentar , che  intrista  agli  occhi.  Per  Non  venire  innanzi  , Non 
acquistare  e dicesi  dell*  piante  e degli  animali , che  per  qualche 
difetto  non  crescono,  non  profittano,  innestata  la  detta  pianta  nel- 
l’olmo, s’appiglia,  ma  molto  intristisce. 

INTRODURRE  (introdurre)  trans.  Condurre  e metter  destra. 
Intromettere.  Al  suo  convito  gli  introdusse.  Ella  degnò  introdurlo 
al  re.  Hammi  introdotto  nel  suo  talamo  celestiale.  Ogni  volta  chò 
nella  canna  s’introdnce  un  po'  di  acqua.  E cho  vorreste  voi  intro- 
durre Dio  a fare  un*  satira  cosi  forte  al  re.  Cioè  Introdurre  a fa- 
vellare. Per  Narrare.  Siccome  Agostino  nel  detto  sermone  intro- 
duce. Per.  Mettere  in  uso.  Dar  cominciamento.  In  che  modo  è stata 
introdotta  questa  consuetudine.  . sp 

INTROMET 1ERE  (intromettere)  trans.  Metter  dentro.  Tramet- 
tere, Introdurre.  Conviene  al  servo  di  Dio  di  cacciar  fuori  il  de- 
monio, e d’intrometMa  in  sé  gli  angioli.  Aspettava  d’essere  intra- 
messo là  dentro.  Aprirono  le  porte  e intromisero  con  gran  mostra 
di  gioia  il  Cardinale.  Per  Intromettersi,  Ingerirei,  ecc.  S’  intromi- 
sero infra  lui  e il  conte  per  accordargli.  Non  voleva  s’intromettes- 
sero in  beneficio  della  repubblica.. S’ intrometteva  di  cercare  e di 
voler  sapere  quelle  cose  , che  non  s’  appartengono  al  suo  ufficio. 
Molti  si  sono  già  intromessi  dell’  interpretare  1 sogni  e ne  hanno 
fatti  libri.  — Intromesso  da  fi.  Santità,  disse. 

INTRONARE  (intronire)  trans.  Offendere  con  soverchio  ramare 
Cudito,  stordire.  Gli  spaventevoli  tuoni  intronavan  gli  orecchi.  Il 
demonio  cerbero,  che  introna  l’anime«l,  eb’esser  vorrebber  sorde. 
L’aere,  il  campo  era  intronato  del  tuono  , delle  artiglierie , delle 
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loro  altissime  grida.  Gli  corsero  addosso  e co’  sassi  gl’intronarcmo 
il  capo.  Spesse  fiate  mi  ntr  non  arto  gli  orecchi.  Intruonare  vale  an- 
che Incùtere,  Far  tremare  o risentire,  il  marmo  non  intruona. 
L’  ambasciatore  quasi  intronò  di  questa  risposta. 

INTRONCIARE  ( intronciàre  ) tram.  Sembra  lo  stesso  che  Im- 
bronciare. 

INTRONFIARE  ( intronfiare  ) trans.  Divenir  tronfio  , Imbron- 
ciare. Guarda,  guarda  questa  lacrimosa,  è intronfiata. 

INTRONIZZARE  ( intronizzare  ) trans.  Mettere  in  trono.  Lo  in- 
tronizzarono solennemente.  Fi g.  Il  seggio  del  suo  cuor,  mentre 
▼'intronizza  pensier,  che  vago  c dissipato  fi  rende. 

INTROVERTEHE  ( introvértere  ) trans.  Ridurre  al  di  den- 
tro , ma  è termine  de’  falsi  mistici  a i vocabolarj  non  ne  recano 
esempio. 

INTRUDERE  (intrudere)  trans.  Spinger  dentro.  Introdurre,  Fic- 
carsi dove  non  si  dovrebbe.  La  porta , per  coi  verrebbe  lo  vreit- 
tnrato  ad  intrudersi,  saria  questa. 

INTRUPPARE  (intruppare)  trans.  Metter  fra  le  truppe.  Salta  in 
campo  e un’  asta  toglie , intruppandosi  la  dove  ei  già  sente.  Per 
Riunirsi  alla  truppa  o compagnia.  S’intruppa  fra  quelli  che  hanno 
a esser  presi.  Franchi  s’intruppano  fra  gli  uomini  dabbene. 

1NTUARE  (intuire)  trans.  Divenir  teco  una  cosa  stessa.  Inter- 
narsi in  te.  S’ io  m’  intuassi  come  tu  t’  munii,  tatuare  è entrare 
in  te. 

INTUFARE  (intnfkre)  trans.  Prendere  odore  di  tufo.  Tenendo 
le  botti  in  luogo  chiuso  e serrato,  intufgrebbono. 

INTUGLIARE  (intugliare)  trans.  Ttrm.  sii  Marineria,  t vale  Le- 
gare o unire  due  cime  di  cavo  assieme.,' 

INTUZZARE  (intuzzàre)  trans.  Rintuzzata ‘Rotta  e.  inluzzata  fu 
la  fierezza  d’Africa. 

IN  U UBRI  ACARE  ( ioubbriacàre  ) Fedi  e di’  Imbriacare , Ine- 
briare. 

1NUGGI0LIRE  e IN. V UZZOLIRE  (inuggiolìre  e inuzzolire)  trans. 
Far  venire  in  uzzolo  , che  i un  intenso  appetite  di  che  che  eia. 
Con  tali  arti  lo  iumuolì  di  maniera , che  fi  poverino  ne  penava 
forte.  . 

INUGNERE  (inùgnerc)  trans.  Fole  e vedi  Ungere. 

INUMIDIRE  (inumidire)  trans.  Umettare,  far  umida,  Ammollare, 
Bagnate , Irrorare.  11  cece  inumidisce  il  ventre.  I)  nutrire  è si- 
mile all  inumidire.  Inumidiva  i panni.  N’  usci  tutto  inumidito. 


Digitized  by  Google 


7 


IN  865 

INERBARE  (inurbkre)  tran*.  Entrare  in  città,  che  oggi  diceti 
familiarmente  Inchiodare.  Stupido  ti  turba -Lo  montanaro,  e ri- 
ipirando  immuta,  quando  rozzo  e salratico  s’ inurba:  cioè  mette  tè 
prima  nella  città.  E fu  per  mal  augurio,  interpretato,  che  non  senza 
cagion  lupa  »’  inurba. 

INVADERE  (invàdere)  trans.  Dare  addotto,  Imbellire,  Sopraf- 
fare, ostali  re.  L’  acqua  non  può  invadere  la  pianura.  Col.  grosso 
delle  sue  genti  invase  Italia. 

IN  VAGARE  (invagàre)  trans.  Invaghirti.  Chi  di  ben  far  sempre 
a’  invaga.  La  gran  pioggia  del  ciel , di  questa  terrena  s’ invaga  e 
t’ innamora.  Della  sua  prima,  selva  ecco  l'invaga  Novello  Amor. 

INYAGHICCH1ARE  ( inyaghicchiàre  ) trans.  Innamorarti  leg- 
germente, Invaghiccbiatosi  di  lei  cosi  pelle  pelle. 

INVAGHIRE  (invaghire)  trans.  Far  divenir  vago,  Innamorate. 
Amor,  che  del  suo  altero  lume  Piò  m’ invaghisce , dove  più  m’in- 
cende. Per  Divenir  vago  , Accenderti  di  detiderio  o vaghezza  di 
che  che  tia.  Invaghi  del  detto  catellino.  Ne  invaghì  si  forte,  clic 
ne  menava  smanie.  E quell’  alma  vana , che  s’ invaghisce  del  suo 
stesso  viso.  Invaghita  del  romano  imperio.  Gli  tenne  dietro  volan- 
do, invaghito,  clic  quei  campasse. 

INVAJARE  (inva}àrc)  trans.  Divenir  vajo. 

INVALIDARE  (invalidare)  trans.  Fare  invalido,  nullo,  di  nitin 
valore.  Tentasse  in  qualsivoglia  modo  d’  invalidarle,  venendo  o di- 
cendo loro  contra. 

INVALORIRE  (invalorLyc)  trans.  Avvalorare,  Pigliar  vigore.  S’av- 
vivava  cioè  »’ iqvaloriva  nel  mezzo,  dov’  era  la  Vergine  Maria. 

, INVANIRE  (invanire)  trans.  Divenir  vano.  Che  utilità  c dei 
semi,  che  al  cominciamcntu  mettono  erba  e fioriscono  c poi  inva- 
niscono ? Per  render  vano,  inutile.  Non  favellò  invano  per  non  in- 
vanire la  professione  d’Àbramo.  ìDtaf.  Per  Svanire,  Mancare.  Non 
invanì  in  lei  la  favilla  d’  amore.  Si  dimostrò  in  figura  di  serpe,  c 
poi  cominciò  ad  invanire  dalla  coda  e dal  collo.  Per  divenir  tu- 
perho,  vanaglorioso.  Era  invanito  per  la  oltraggiosa  gloria  che  il 
popolo  gli  aveva  data.  Civile  s’ invanì  di  fare  anch’egli  mostra  di 
sue  navi.  Invanito  dunque  di  sé  modesimo , e tenendosi  da  molto 
più  che  il  nuovo  principe,  giudicò  per  cosa  vilissima  il  riconoscere 
per  »uo  maggiore  chi  ci  teneva  da  meno  di  sé. 

INVASARE  (invasóre)  trans.  Assalire,  e ti  dice  propriamente  dei 
demonj , quando  entrano  addotto  altrui.  I dcmnnj  invasavano  le 
persone.  Era  invasata  dal  diavolo.  Per  stupidire , offuscarti  del- 
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T intelletto.  Quando  la  vide  uccidere,  invasò  per  la  grande  amore. 
Negli  odori  vuol  essere  varietà  di  conce,  altrimenti  quello  invasa, 
e questo  stracca.  Per  Imprimersi  o Fermarsi  nella  memoria.' Dir 
cono  che  Demostene  copiasse  Tucidide  per  invasarsi  nella  mente 
quella  sua  brevità.  Per  Infondere  nel  raso.  Attendono  a bere  Del 
coperto  liquor,  che  vi  s’  invasa.  È anche  lerm.  marin.  e vale  Sta- 
bilire, e assicurar  la  nave  che  si  costruisce.  — r In  tristo  olio  e libi- 
dini occulte  invasata.  Io  era  tanto  invasato  in  questo  capriccio,  in 
questa  cosa,  in  una  mia  frenesia,  che  non  vedeva  più  lume  alcuna 
di  ragione.  Teneva,  aveva  dell’  invasato. 

INV ASELLARE  (invasellàre)  trans.  Metter  nel  vasello.  Datogli 
un  altro  bollore  invasellato  in  botte  acetata.  Poi  cavando  al  detta 
modo  imbotterai,  invascllandolo  diversamente. 

INVECCHIANE  (invecchiàrc)  trans.  Divenir  vecchio.  M’ aweggio 
che  sono  invecchiato.  Quella  legge  invecchiò  poi  tanto , die  ecc. 
Gran  duol  rare  volte  awicn  che  invecchi.  Dalla  mia  fanciullezza 
con  lui  mi  sono  invecchiato.  Sicché  il  peccato  non  gl’  invecchi 
addosso  e induri.  Anzi  fu  giudicato,  che  morisse  in  prigione  o vi 
invecchiasse.  Per  Far  divenir  vecchio.  Tutte  queste  cose  invecchiamo 
molto  il  corpo  dell’  uomo,  e lo  infraliscono.  Fiaccano  la  natura  a 
invecchiano.  A tavola  non  s’ invecchia.  Sono  errori  invecchiati , 
usanze  invecchiate.  Falsa,  ma  invecchiata  opinione. 

1NVECCHIUZZIRE  (invecchiuzzire)  trans.  Foc.  ani.  Intristire, 
Indottale.  Quando  gli  agnelli  sono  dalle  madri  rimossi,  si  deve 
aver  diligenza,  che  non  invccchiuzziscanQ. 

INVEIRE  (inveire)  trans.  Declamar  centra,  Impugnar  nel  di- 
scorso ardentemente.  Parlar  cantra  con  energia,  Far  invettiva.  I 
canoni  inveiscono  ad  alta  voce  in  un  cherico  cacciatore.  Non  si 
rimasero  d’ inveire  contro  il  lusso.  Inveiva  contra  1’  arte  di  distil, 
lare  i fiori.  Voi  inveite  molto  col  fratello  d’ Isabella.  Quando  si 
inveisce  David  contra  i detrattori. 

INVELARE  (invelare)  trans.  Term.  di  marin.  Spiegar  le  vele. 
Nave  con  vento  largo  tutta  invelata. 

INVELENIRE  (invelenire)  trans.  Inasprire.  La  guerra  co’  Parti 
invelenì  per  cagione  che , ecc.  Quando  la  donna , onde  s’  c inve- 
lenita Fu  da  Grifon  sopra  1’  elmo  ferita.  E verisimile,  facesse  oltre 
modo  invelenire  quell’  uomo  di  natura  sempre  sdegnoso.  Invelenita 
e aspramente  turbato  comandò  ecc.  Invelenì  duramente,  siccome 
T animo  delle  femmine.  Addosso  a lui  si  scaglia  invelenito.  Inve- 
lenito d’ira,  di  furore,  di  rabbia,  di  collera,  di  sdegno  Passali 
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furiosamente.  Tenendosi  da  lui  molto  beffato  Ritorna  in  camp» 
tutto  invelenito. 

INVENIRE  (invenire)  trans.  Trovar 1.  Ma  è voce  latina  da  non 
usarti  oggidì. 

INVENTARE  (inventare)  trans.  Essere  il  primo  autore  di  che 
che  eia.  Aveva  inventato  uno  strumento  da  attigner  acqua.  Non 
sapea  delle  cose  di  fresco  inventate. 

INVENTARIARE  (inventariare)  trans.  Fare  Inventario  , che  è 
quella  scritta  , nella  quale  ton  notate  capo  per  capo  masserizie  o 
altro.  Inventariò  ogni  cosa  loro.  Fece  minuta  inventario  d’  ogni 
roba. 

INVENTRARE  (inventràre)  trans.  Coffe  stretta  vale  Internarsi. 
Luce  divina  sovra  me  a’  appunta , Penetrando  per  questa  ond’  io 
m’ inventro. 

INVENZIONE,  INVENTIVA  (invenzióne,  inventiva)  nom.  asta 
Scoperta  e Ritrovamento  di  cosa  nascosta,  o non  per  anco  cono- 
sciuta, 0 da  altri  immaginata.;  Trovato.  Felice  nell’  inventiva  de- 
gli ardui  problemi.  Mise  fuori  una  sua  nuova , ingegnosa , leggia- 
dra, curiosa,  bella,  maravigliosa,  lodata , strana , fantastica  inven- 
aione.  Aveva  inventiva  e cagione  da  poter  dire.  A far  prigion 
far  V inventive  sue,  A trovar  nuove  morti  e fier  tormenti.  Per  ap- 
parir ciascun  s’ ingegna  e fa  sue  invenzioni.  Aveva  molta  e ricca 
invenzione.  Era  pittore  ricco  d’ invenzione  ; gagliardo  e copioso 
d’ invenzione.  Non  aveva  dalla  natura  molto  fiera  invenzione.  Sorti 
da  natura  una  bella  invenzione.  Nel  fatto  dell’invenzione  non  avea 
cosa  nuova.  Era  lodato,  si  lodava  di  splendida  invenzione.  Nella 
cosa  dell’  invenzione  non  avea  pari.  In  capo  un  berretto  immane; 
e calzava  i piè  in  certa  maniera  di  scarpe,  sua  propria  invenzione. 

INVERAKE  (inveràre)  trans.  Assomigliarsi  al  vero.  Quel  cerchio, 
che  è più  presso  alla  pura  luce,  più  s’ invera,  cioè  s’  empie  di  ve- 
rità da  lei. 

INVERDIRE  (inverdire)  trans.  Divenir  verde.  La  campagna  in- 
verdiva lieta.  Fig.  Ma  nel-  mio  furor,  che  inverde  più,  quanto  più 
imbianco. 

IN  VERGARE  (invergàre)  trans.  V ergare.  Scrivere  è invergarc  le 
carte,  imperocché  si  fanno  nella  carta  le  lettere  a riga  a riga,  co- 
me si  fanno  le  verghe  nel  panno. 

1NVERG1L1ARE  ( invcrgiìiàrc  ) trans.  Diventar  gran  poeta  co- 
me Virgilio.  Ogni  pazzo  di  poi  non  s’ invergllia,  o quando  pensa 
aver  la  grossa  vena,  ecc. 
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IN  VERGOGNA  RE  ((svergognare)  trans.  Fedi  t di’  Fergognare, 

INVERMIGLIARE  (invermigliare)  trans.  Far  vermiglio.  Tu  se  in- 
vermiglia aprii  vergini  rose  in  sul  mattin  ridenti  ecc.  fìssa  al  Ran- 
co mi  stai.  E non  è pioggia , dove  non  invermigli  aprii  vergini 
rose.  Ove  i Gor  bianchi  intorno  s’invermigliano.  Fig.  La  vergogna, 
il  pudore  il  volto  gl’inverraiglia.  Invermigliata  il  viso,  le  gote,  cosi 
balbettando  rispose.  Oh  come  è bello  l'invennigliar  del  fanciullo 
che  sente  la  correzione.  Invermigliava  ad  ogni  parola  di  correzione. 
Andò  a lui,  era  invermigliata  il  volto.  Tutto  nella  faccia  inver- 
migliato. La  veduta  di  quel  severo  gl’  invermigliò  il  volto  in  un 
baleno. 

INVERMINIRE  • INVERMINIRE  (inverminire  e inverminire) 
intrans,  Diventar  verninolo  per  corruzione . Invenninò  il  mare  bene 
dicci  miglia  fra  mare.  Ciò  che  essi  coglievano,  più  inverminava  e 
imputridiva.  Eziandio  innanzi  che  sian  maturi  così  fatti  frutti  ca- 
dono e agevolmente  inverminano.  La  carne  inverminava  in  bre- 
v’  ora.  Morti  invcrminavano  subito. 

INVERNARE  (invernare)  trans.  Svernare.  E qni  f à il  can  la 
state  c qui  s’ inverna.  Furono  forzati  invernare  a questa  Isola.  Co- 
gli altri  che  erano  invernati  ad  Anchediva,  se  ne  andò  per  la  più 
corta  a Vaipino.  Invernarono  in  quella  foresta.  Invernò  là  pien  di 
paura. 

INVERNICARE  c INVERNICIARE  (invernicàrc  e inverniciare) 
trans.  Dar  la  vernice.  Si  dee  invernicàrc  con  vernice  molto  chia- 
ra. E tanto  s’ invernicia , impiastra  e stucca , eh’  ei  pare  proprio 
un  angiolin  di  Lucca.  — Non  le  sono  invernicature  da  durarla  un 
pezzo. 

INVERNO  (inverno)  nom.  astr.  Ferno,  la  stagione  più  fredda 
dell’  anno.  Faceva  un  inverno  piovoso,  nevoso,  ventoso,  crudo,  or- 
rido, aspro,  gelato,  Gero  , crudele  , umido  , grave , molesto  , in- 
sopportabile , nojoso , malinconico.  Era  di  grande,  di  Gtto  inver- 
no. Si  parti  nel  rolmo,  nel  cuore  del  verno;  s’  avventurò  in  quelle 
nevi  nel  più  (iero,  orribile  dell’inverno.  Il  verno  penava  assai; 
nel  verno  infermava  sempre  in  caso  di  morte.  In  quell'  inverno 
orribile  non  la  durava  sano.  Pativa  assai  de’  rigori  del  verno.  11 
verno,  nel  verno  si  raccoglieva,  si  ristringeva  in  rasa.  Non  aveva 
vigorìa  da  sostenere  i rigori  di  quel  crudo  inverno.  Sostenne  i die 
sagi  di  quel  gelato  inverno. 

IN  VERTERE  (invèrlcre)  trans.  Foce  lai.  Rivoltare , Riversare, 
Stravolgere  - anco  Pervertire.  Corrompere , Traviare,  ma  è poco 
usàto. 
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INVERZICARE  (inverzicàre)  trina.  Inverdire.  Le  rime  • i versi 
a milion  scialacqui  di  fitto,  e vi  (i  invernici  la  fronte. 

INVESCARE,  INVISCHIARE  e INVESCHIARE  (invescate,  in- 
vischiare e invcschiàre)  tram.  Impaniare,  Porrà  il  vischio , Impa- 
stricciare , Intridere  di  vischio  o pania , Invischiare.  E a’  invescò 
tanto  nelle  amorose  panie,  che  ccc.  Chi  mette  il  piè  sull’amorosa 
pania  , Cerchi  ritrarlo , c non  v*  inveschi  l’ale.  Avevano  inviseatc 
1’  ali.  Tutte  le  labbra  m’  inviseli.  Fu  molto  in  quella  passione,  in 
quell’amore  parrò,  disordinato,  fuor  di  ragione  invischiato.  Ognora 
più  s’invescava.  Ove  tu  prima,  e poi  fui  inveschiat’ io.  Perch’io 
un  poco  a ragionar  m’ inveschi  ; cioè  Mi  profondi  troppo , allunghi 
il  discorso.  E per  lassar  più  1’  animo  invescato  ; cioè  Preso , avvi- 
luppato, involta. 

INVESTIGARE  (investigare)  trans.  Dligtnttment t cercare.  L’in- 
telletto volendo  profondamente  investigare  non  erri.  Non  le  sono 
cose  da  investigare.  Investigava  i segreti  della  natura.  Andava  in- 
vestigando gli  altrui  segreti.  Si  volevi  investigare  con  maggiore 
esperienza  la  loro  natura.  Nc  investigava  curioso , attento  le  vo- 
glie, i pensieri.  Si  fece  a investigare  diligentemente  le  forze  del 
nemico.  Non  voleva  si  investigassero  cosi  diligentemente  i fatti 
suoi,  le  opere  sue.  Si  diedero  a tutto  potere  alla  noja  d’  investi- 
gare come  questo  fitto  fosse  andato.  Non  venne  la  cosa  investi- 
gata quanto  era  di  necessità.  Non  erano  da  investigarsi  poro. 

Cosi  il  nome  Investigazione  vale  Bicerca,  Domanda,  Bichiesta. 
Il  domandò  del  fatto  con  investigazioni  non  poco  sottili.  Con  più 
curiosa  investigazione  ricercava  del  fatto.  Non  si  volcvan  fare , 
usare,  prendere  le  sì  minute  investigazioni  a sapere  i fatti  suoi.  11 
pregò  si  desse  a minute  investigazioni.  Non  era  cosa,  fatto,  persona 
da  pigliare  attente  investigazioni.  Le  sue  investigazioni  il  recarono 
al  vero  della  cosa.  La  durava  continuo  nelle  sue  investigazioni. 
Non  si  rimase,  non  restò  mai  delle  sue  investigazioni. 

INVESTIRE  (investire)  trans.  Dare  a chi  che  sia  il  possesso  di 
stati,  feudi,  benepcj  ecc.  La  chiesa  lo  investi  del  reame  di  Sicilia. 
Toglieva  i beni  a cui  la  chiesa  gli  aveva  investiti.  Io  ti  investo  , 
ti  investisco  fin  d’  ora  di  queste  terre.  Gli  venne  tanto  in  grazia, 
che  l’ investi  di  due  regni  con  quel  moltissimo  che  rendevano.  Se 
I’  addottò  in  figliuolo,  gli  diede  sposa  una  sua  unigenita,  c lo  in- 
vesti crede  d’  nn  impero.  Per  sospendere  o impiegare  denaro  in  che 
che  sia.  Incontanente  mandai  a Napoli  a investire  in  tale.  E per- 
denne  il  Comune  trenta  mila  fiorini,  i quali  investi  male  all’  in- 
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grato  popolo.  Vendi  le  terre  e inveiti  in  aete  ; cioè  Inveì  li  tei  U 
danaro  in  sete.  Per  Impiegare  assolutamente.  Talora  non  vai  tanto 
chi  parla , che  vi  sia  bene  investita  quella  fatica.  Pauroso  della 
merca tamia  non  a*  impacciò  d’  investire  altrimenti  i suoi  danari. 
Per  alar  tene,  start  il  dovere.  Non  che  io  intenda  rhe  egli  fosse  a 
lei  molto  bene  investito.  Dicevano  il  vero , che  a gran  parte  dei 
Fiorentini  era  ciò  bene  investito.  Per  affrontare,  assalire.  Vennero 
1’  uno  a cavallo  incontro  alt’  altro  e investironsi,  siccome  s’ inve- 
stono le  galee.  Non  le  investirono  e non  s’ afferrarono  contro.  Per 
Colpire,  Ferire.  Gli  lanciò  con  lant’  impeto  quel  troncone,  che  aven- 
dolo investito  nella  faccia,  lo  passò  dall’  altra  parte.  Per  riboc- 
carsi. Lo  vo  io  a investire?  — La  lunga  conversazione  cosi  de’buoni 
come  de’  rei , c’  investe  dell’  amore  ; cioè  Ci  informa.  Investir  la 
nave  in  terra  l'ale  farla  incac  iare. 

INVETERARE  (inveterare)  trans.  Declinare  alla  vetchiaja , 
Divenir  vecchio,  ma  è pochissimo  usato.  Or  conosco  ben  io  rhe 
il  mondo  instabile  T anto  peggiora  più , quanto  più  invetera.  Ca- 
pitani inveterati  nelle  battaglie.  Vedete  quanto  può  un  affetto,  un 
vizio  inveterato. 

INVETRARE  e INVETRIARE  e (invetràrc  e invetriare)  trans.  Con- 
vertire in  vetro,  Ridurre  a simigliamo  di  vetro.  Il  freddo  invetra 
e rassoda  i liquori  più  fluidi.  Come  il  freddo  si  mette  dattorno  a 
un  liquore,  in  brevissimo  tempo  se  1’  agghiaccia , c per  così  dire 
l’ invetra.  Invetriare  più  propriamente  vale  dar  t invetriatura , ed 
è proprio  de’  vasi  di  terra. 

INVETRIATO  (invetriato)  add.  Fate  fatto  dell’  invetriare,  cosa 
invetriala,  sorta  di  scultura,  opera  di  terra  cotta  e liscia  e lucente 
come  i vasi  invetriati,  il  cui  segreto  posseduto  già  da  Luca  della 
Rabbia  andò  perduto.  Diligente  negl’  invetriati.  Fece  molti  orna- 
menti d’ invetriati,  festoni  a massi  di  frutti  e foglie.  Vasi  recenti 
e invetriati.  Una  mosca  sul  viso  invetriato  le  si  pose.  Per  sfron- 
tato, sfacciato.  Bisogna  qui  far  cuore  e fronte  invetriata.  Per  chiuso 
con  vetri.  Finestre  molto  ben  serrate  e invetriate.  Non  rimasero 
nè  manco  le  invetriate  : cioè  Le  chiusure  con  vetri. 

INVEZZARE  (invezzàre)  trans,  l'oc.  ani.  avvoltarsi.  Tanto  s’ in- 
vezza  il  folle  alla  follia. 

INVIARE  (inviare)  trans.  Mettere  in  via.  Indirizzare,  Mandare. 
Avvisando  d’  essere  a migliore  albergo  inviati.  Colui  che  a te  n e 
invia,  spesso  dal  sonno  lagrimando  desta.  Come  più  l’ invio  per  la 
sccura  strada,  c men  m’ ascolta.  Qualor  s’ invia  per  partirsi  da  noi 
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1’  eterna  lucè.  Come  io  fui  dentro,  1’  occhio  intorno  invio,  e veg- 
gio ad  ogni  man  grande  compagna.  Questi  De  invieranno  agli  alti 
gradi.  L’  avevano  inviato  al  re.  La  fanciulla  a’  inviò  verso  la  città. 
Mal.  Eale  Educare,  Stradare.  Se  io  ho  figliuoli,  io  voglio  inviargli 
e correggergli  à mio  senno.  — Ricco  e'  bene  inviato  e aperto  delle 
cose.  Carlo  aveva  i figli  già  grandi  c inviati.  Era  un  inviato  del 
Duca.  — Notiti  q ut  ito  modo  del  Boccaccio > Acciò  ch’io  vegga  il 
Viso,  Per  cui  veder  cotal  c amili  in  m’invio. 

INVIDIA  (invidia)  nom.  astr.  Dolore  o villetta  nata  nell’  ante 
mo  nel  vedere  V altrui  bene  o Jilicilà,  J ilio.  Livore,  Rivalità,  Emu- 
lazione. Solo  la  miseria  è senza  invidia.  Letterato  senza  invidia , 
fuori  di  livore.  Invidia  è nemica  di  virtute.  Solo  a’  notabili  uomini 
si  vede  essere  invidia  portata.  Non  era  Antonio  aspro , ma  lutto 
affabile  e grazioso,  sicché  nullo  gli  aveva  invidia  c ogni  Uomo  gli 
aveva  amore.  Era  punto,  tocco  da  vile,  maligna»  cieca  invidia.  Pa- 
tiva della  misera  invidia,  che  aveva  contro  i suol  emuli.  Sentiva 
aspramente  la  infame  invidia  de’ suoi  nemici.  Dolorava,  penava 
della  sua  trista  invidia.  Gli  era  nata  , sorta  in  cuore , gli  s’  era 
desta  la  maggiore  invidia  contea  di  loro.  Non  sapeva  dell’  invidia 
che  gli  volevano.  Era  magro,  rabbioso  d' invidia.  Gli  s’ ora  appic- 
cata addosso  l’invidia  del  padre.  Era  notato,  brutto  d’invidia.  Si 
struggeva  di  bassa  invidia.  Se  vedeva  l'uno  felice  il  prendeva  tosto 
la  magra  invidia.  L’  invidia,  quel  vizio  de’ codardi,  il  vinsi-,  il 
guadagnò.  Fu  per  invidia  diserto.  Ter  invidia  logorava,  sperdeva 
l’altrui.  Il  travagliava,  il  cuoceva  la  vile,  codarda  invidia.  Eran 
morsi  dall’invidia  degli  emuli.  Faceva  ogni  cosa  ad  invidia. 

Fu  perduto  dall’invidia.  Non  sapeva  vincere  l’invidia  che  il  tra- 
vagliava del  bene  altrui.  La  fortuna  sua  gli  suscitò  l'invidia  dei 
tristi.  L’invidia,  quel  morbo  dc’codardi.  S’appiccava  l'invidia  l'uno 
all’altro.  Le  sue  glorie,  le  virtù  di  lui  svegliano  l'invidia  de’  cat- 
tivi, avevan  desta  l’invidia  degli  emuli.  Non  pativa  d'invidia,  era 
netto  d’invidia.  L’invidia  il  logorava;  non  contentò  la  sua  invidia. 

INVIDIARE  (invidiare)  trans.  Avere,  Portare  invidia,  Struggerti 
di  ditpiaccre  dell ’ altrui  bene.  Invidiavano  i suoi  felici  avvenimenti. 
Non  voleva  che  invidiasse  a’  suoi  vicini.  Si  prende  anche  in  buona 
parte  per  bramare  un  bene  limile  a quello  che  è potieduto  da  un 
altro,  tenta  provar  dispiacere , che  egli  ne  goda.  Che  ambrosia  e 
nettar  non  invidio  a Giove.  Quanto  v’  invidio  gli  atti  onesti  e cari. 
Gli  invidiava  il  viver  beato  che  faceva,  — Invidiandosi  con  Ce- 
sare si  divisero;  cioè  Gareggiando  per  invidia  o gelosia,  che  tuoi 
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dettar*  la  gloria  o le  prosperità  di  un  emulo.  — Invidiare  a sé  0 
ad  altri  una  cosa  per  Toglierla,  negarla,  non  concederla.  Sdegnoso 
c mesto  Che  gl’ invidiasse  il  fato  orrevol  morte.  Se  non  t’ invidii 
il  ciel  sì  dolce  stato.  Delle  miserie  mie  pietà  ti  muova. 

Coti  IN  VI  DO,  INVIDIOSO  add.  Nell’  invidioso  è spenta  ogni 
carità.  L’ invido  à pauroso.  Farebbe  altrui  invidioso  e me  superbo. 
Era  invidioso  della  sua  virtù , della  sua  felicità.  Fortuna  invi- 
diosa rompe  ogni  legge.  Era  in  voce,  aveva  voce  d’ invidioso:  era 
tenuto  un  invidioso  maligno  c tristo.  A quell'  invidioso  sapeva  du- 
ra, crudele  la  felicità  loro.  Operava,  adoperava  da  quel  rio  invi- 
dioso che  tutti  1’  avevano.  Invidioso  contrastava  a tutti. 

INVIETARE  e INV1ET1RE  (invictàre  e invictire)  trans.  Di- 
venir vieto.  Hanno  mandorle  che  invietano.  Carne  insalata  e in- 
Victita.  Quanto  più  si  tiene  in  casa  la  carne,  c tanto  più  invieta; 
e li  dice  delle  donzelle  che  ie  si  tarda  a maritarle  scapitano. 

INVIGILARE  (invigilare)  trans,  badare  attentamente  a che  che 
sia.  Invigilava  la  cosa.  Ei  si  vuole  invigilare , che  non  fugga.  Il 
Caro  disse  anche  Invogliare. 

INVIGLIACCHIRE  (invigliacchire)  trans.  Render  vigliacco,  im- 
poltronire. V ozio  invigliacchisce  la  gioventù.  Invigliacckivan  nel- 
1’  ozio.  Invigliacchiti  dalla  fatica. 

INVIGORIRE  (invigorire)  trans.  Dar  vigore,  Inanimire , Ringa- 
gliardire. La  fatica  invigorisce  il  corpo.  Per  sua  diceria  aveva  com- 
mossi e invigoriti  i suoi.  Per  pigliar  vigore , Rinforzarsi.  L’  uomo 
per  la  penitenza  invigorisce  c Croscè  in  virtù.  Illuminati  in  ogni 
dottrìua  e invigoriti  di  sua  potenza.  L’arrivo  di  lui  invigorì  l’eser- 
cito.  Invigorito  da  sì  gran  capitano,  dalle  schiere  di  riserbo,  l’eser- 
cito fece  prove  del  maggior  valore.  Si  voleva  invigorir  l’ala  de- 
stra, la  battaglia.  Non  per  questo  invigorirono  que’ codardi. 

INVILIRE  (invilire)  trans.  Far  diventar  vile,  Spaurire,  Scorare , 
Tor  l'  animo.  Dopo  lunga  difesa  gli  invilirono  c ruppero.  Non  gli 
pativa  il  cuore  d’ invilir  quella  virtuosa  con  mordenti  parole.  In- 
viliti si  gittarono  per  un  dirupato.  I Fiorentini  molto  inviliti  c 
storditi  di  paura.  Menava  un  vivere  invilito.  Per  Divenir  vile, 
mancar  d’  animo , Scorarsi,  Impaurire.  Non  t’invilire  come  fem- 
mina. Cominciarono  ad  invilire  e aver  paura.  11  ladro  sorpreso  , 
colto  nel  fallo  invilisce. 

INVILLAHE  (invillàre)  trans.  Foce.  ani.  che  vale  Avere  a vile. 
De’  rei  la  lode  lo  valente  invilla. 

INVILUPPARE  (inviluppare)  trans.  Involgere , Avviluppare,  Rin- 


4 


Digitized  by  Google 


voltar e.  Vide  il  re  invilupparsi  in  un  gTon  mantello.  Inviluppò  ogni 
cosa  in  nn  fazioletto.  E torna  fra  le  spine  a invilupparsi.  Egli  si 
inviluppò  in  quella  trappola.  Par  Intricare.  Ed  invilupparono  i 
suoi  piedi.  La  paura  gli  aveva  inviluppati  i piedi.  Quando  i piedi 
sono  inviluppati  1’  uomo  non  è libero  d’ andare.  Mttaf  Era  questi 
inviluppato  nell’  usura,  nell’amore,  nelle  lascivie  eec.  Tutti  costoro 
invilupparono  la  verità  con  mille  poetiche  fòle.  Si  conosceva  in- 
viluppato in  quelle  miserie,  nelle  miserie  del  mondo.  Per  Confon- 
dtre.  Solvetemi  quel  nodo , che  qui  ha  inviluppata  mia  sentenza. 
Deliberato  avea  di  seguire  la  Inviluppata  impresa.  Io  vi  veggio  in 
questo  anche  troppo  inviluppati.  V’  entrarono  all’  inviluppata.  Era 
in  tale  inviluppo,  che  non  ne  sapeva  uscire;  non  sapeva  strigar- 
sene. 

INVIMINARE  (inviminàre)  trans.  Term.  degli  Ingegneri  d’acque, 
t <P altri,  t vale  Far  le  viminate. 

INVINCIDIRE  (invincidire)  trans.  Far  divenir  vincido.  Indeboli- 
scono e invincidiscono  lo  stomaco.  Per  divenir  vincido.  Mettono  in 
molle  que’  nidi  sino  a tanto  che  eglino  invineidiscano  e rinvengano. 

1NVIPERARE  e INVIPERIRE  (inviperire  e inviperire)  trans.  In- 
crudelire a guisa  di  vipera.  Non  ho  inviperito , imerpentito , in- 
dragonito  il  sembiante  ? Questa  è sol  la  cagione  , ond’  io  m’  esa- 
spero , incontro  al  ciclo , anzi  m’ indrago  c invipcro.  Scauro  più 
inviperato  non  rispose. 

1NVIR0NARE  (invironàre)  Provenzalismo  antiquato.  Vedi  e di’ 
Circondare. 

INVISCERARE  (invisceràre)  trans.  Entrar  nelle  viscere,  figura t. 
Internarsi.  Tanto  grande  è stata  la  brama  d’internarsi  in  noi, 
d’  inviscerarsi  in  noi,  di  farsi  quasi  con  esso  noi  una  cosa  medesi- 
ma. Per  far  entrar  nelle  viscere,  internare.  Non  basta  masticare 
un  tal  cibo , bisogna  inghiottirlo  , inviscerarlo  , concuoccrlo.  Le 
acque  del  diluvio  si  profondarono  in  terra,  s’  inviscerarono,  s’ in- 
ternarono. Era  inviscerata  alio  stato  vostro,  al  vostro  bene.  Tutto 
che  inviscerato  nell’  esser  loro. 

INVISCIDIRE  (inviscidire)  trans.  Farsi  viscido,  Ingrossarsi , Con- 
demarsi,  Divenir  viscido.  Se  quella  pittuita  talvolta  ingrossa , c 
inviscidisce,  tale  ingrossamento  e inviscidimento  nasce  ccc.  Materie 
quivi  ingrossate  c inviscidite. 

INVITARE  (invitare)  trans.  Dire  o far  dire  altrui  che  tu  vor- 
resti, ch’ai  ti  ritrovaste  teco  o con  altri  a che  che  sia,  e per  lo  più 
a convito,  a festa  o simili,  invitò  i più  onorevoli  cittadini.  M’ in- 
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Viti  a casa  sua.  Invitollo , che  dovesse  prendere  albergo  <la  lui. 
Non  si  trovò  chi  lo  invitasse  di  bere  e di  mangiare.  Lo  invilo 
alla  danza,  alla  festa,  a quelle  allegrie.  Non  fu  mai  che  invitasse 
alla  sua  mensa  quel  borioso,  quella  svergognata.  Non  s’attentò  di 
invitarlo,  si  tenne  dall’ invitarlo.  Non  degno  invitarli;  si  tenne 
onorato  di  poterlo  invitare.  Si  pregiava  molto  d'invitar  quel  sommo. 
Per  Allettare,  Attirare,  Lusingare,  Invogliare,  Muovere,  Incitare.  Il 
pur  pensarlo  di  cantar  m’ invita.  L’ora  roen  gradita  a parlar  toro  con 
pietà  m’ invita.  11  tuo  affanno  mi  pesa  si , che  a lagrimar  m’  in- 
vita. Per  Semplicemente  Richiedere.  Facendosi  prima  molto  invita- 
re: Senza  farsi  troppo  invitare.  Per  Offerirei,  Profferirei.  Intita- 
ronsi  a lui  de'  migliori  cavalieri.  Inducesse  Mcsser  Neri,  ad  invitarsi. 
Spesse  volte  se  stessa  invitava.  Nel  giuoco  vale  Accennare  o Pro- 
porre cosa,  quantità  di  danaro.  11  giuoeator,  che  ha  tristo  in  ma- 
no e invita  In  campo  al  giuoco  resta  perditore.  Per  chiamare  ad 
alcun  che,  a ballo,  Chiamarsi  scambievolmente  a che  che  sia.  In- 
contanente Un  ben  dipinto  mestolino  si  porge  in  mano  a quei  che 
han  da  invitare.  Per  ordine  continuamente  s’  invitavano  insieme. 
Cosi  Invitare  una  madre  vite.  Una  vite  femmina,  un  dado,  un  gril- 
letto di  metallo  o di  legno  F ale  Bucarlo  in  modo  , che  possa  ri- 
cevere una  vite.  E coti  pure  ferrare,  stringere  la  vite  o con  le  vitit 
contrario  di  svitare,  E finalmente  qual  te  ree.  de’  Forensi  ti  usa  In- 
vitare nel  senso  di  Chiamare  ad  una  successione. 

INVITO,  INVITATA  (invito,  invitata)  nom.  astr.  V invitare,  in- 
vitamente. chiamata.  Si  teneva  beato,  onorato  più  che  mai  del  suo 
nobile,  cortese  invito,  li  freddo  accoglimento  non  rispondeva  ai 
gentili  suoi  inviti.  Non  ebbe  in  grado  i suoi  inviti.  Gradì  l'invito 
suo  come  nobilissimo  dono.  Se  di  tal  vino  facesse  invito  agli  amici, 
egli  avrebbe  ogni  di  piena  la  casa  di  genti.  Oh  il  dolce,  il  gentile 
invito  che  mi  fece  mai.  Ora  accordiamo  a tanto  invito  il  piede. 
Sebbene  invitato  con  belle  mostre  d’amicizia,  pur  uon  tenne  lo 
invito.  Non  gli  pareva  aver  tanto  onore  di  quell’  invito.  Quell’  in- 
vito non  gli  sapeva  orrevole,  sincero.  Non  tornò  in  suo  onore  quel- 
l’ invito.  Senza  aspettare  altro  invito  andò  a rasa.  Io  vi  so  grado 
e grazia  del  vostro  invito.  Aveva  gl’  inviti  suoi  non  altramente  che 
doni  e grazie.  L’ onorò  di  cortese  invito.  Moltiplicava  gl’  inviti. 
Come  più  crcsccvan  gl’  inviti,  e più  si  ritirava  dall*  accettarli.  Gli 
seppe  le  maggiori  grazie  del  fattogli  invilo.  Si  tenne  onorato  assai 
di  quell’invito.  Superbo  qual  era , sdegnò  l’invito  di  que’  buoni  e 
virtuosi , ebbe  rinvito  loro  a tììc.  Non  lo  degnò  mai  d’olcun  in- 
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gli  inviti,  che  gli  andava  facendo.  Non  rispose  cortese  a quell’or- 
revole  invito.  Pompeggiava,  superbiva  di  quel  reale  invito.  Non 
rai  seppe  grado  dell'invito  che  gli  feci. 

Qual  Urm.  di  giuoco.  Si  fa  degli  inviti  a primiera,  c spesso  an- 
cora si  fanno  cacciate.  Uscirò  con  tanti  inviti  addosso  , che  posta 
n’  soderà  di  più  d’  un  grosso. 

INVIZIARE  (inviziare)  trans.  Far  Fili  oso.  Il  pastore  falla  e fal- 
lando le  pecore  inviiia.  Por  Divenir  vizioso.  Chi  si  difende  in 
molta  prosperiti  non  disvii  e invilii.  Era  odio  inviziato.  Usando 
con  que’  malvagi  inviziò  grandemente.  I figliuoli  non  sono  da  in- 
viziare come  fate  voi.  Mettendo  in  abbandono  i figliuoli  gl’inviziava. 

INVIZZIRE  (invizzire)  tran*.  Avvinare.  Pedi  questo  verbo. 

INVOCARE  (invocire)  trans.  Chiamare  in  ajuto  pregando.  Im- 
plorare V ajuto  altrui.  Invocò  lei,  che  ben  sempre  rispose.  Mentre 
invocava  la  fede  d’ Iddio  e degli  nomini,  lo  mise  in  catene.  Il  no- 
me del  bel  fior,  eh’  io  sempre  invoco.  Di  tutte  le  grazie  invocherà 
a nostro  signore.  Per  chiamare  comandando.  Fece  a grido  del  detto 
parlamento  invocare  i lettori  dell’  Imperio.  Uopo  invocato  Marte 
appiccò  la  zuffa. 

INVOGLIARE  (invogliare)  trans.  Indur  voglia,  Destare,  Accen- 
der nell’  animo  d’  uno  il  desiderio  di  che  che  sia,  Aver  voglia,  bra- 
mare. 11  riguardar  le  mense  avea  forza  d’ invogliar  1’  appetito  in 
qualunque  si  fosse  più  svogliato.  A ciò  m’ invogliava  amore  e cor- 
tesia. Se  di  palme  caduche  il  cnor  a’  invoglia.  Quinci  invogliato 
dell’  aer  dolce  e dal  prospetto  vago  di  quell’  amena  e dilettosi 
valle.  Voi  dovete  essere  pronto  ed  invogliato  sempre  alle  cose  oneste 
e lodevoli.  Non  V invogliare  di  colei,  fidanzata  ad  un’altro.  M’in- 
vogliava di  nuove  glorie,  a nuovi  allori.  Per  Involgere.  Invogliò 
ogni  cosa  in  un  panno.  — Io  sono  invogliatissimo  del  venir  costà. 
Mangiava  invogliato  molto;. cioè  Desideroso.  Riceverai  l’invoglio 
delle  carte.  Poni  mente  all’  invogliuzzo  , che  troverai  nel  mezzo. 

INVOLARE  (involare)  trans.  Rubar  di  nascosto.  M’involò  ogni 
miglior  cosa;  m’involò  del  meglio  che  io  m’avessi.  Troppo  è più 
quel  che  io  ne  involo.  M’ infiammi  a dir  di  quel  che  a me  stesso 
m’ invola.  Per  Dileguarsi,  Sparire.  Dal  viso  ti  s’  invola.  Di  selva 
in  selva  dal  crudel  a’  invola.  Se  questa  occasione  or  se  le  inrola, 
i non  gliene  cadrà  altra  migliore.  Psr  Prendere  furtivamente , sor- 
prendere. Fu  messo  tutto  in  ordine  da  involare  la  terra.  — Per 
Spogliare  involando.  Come  veggiam  talor  per  lunga  riga  Le  pru- 
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denti  formiche  Or  andar,  or  Tenir  dal  chiuso  albergo  Ai  campi  <t 
ai  colli  che  involando  ranno. 

INVOLGERE  (invòlgere)  trans.  Ravvolgere,  Avviluppare.  Cristo 
fu  involto  in  vilissimi  pannicelli.  La  involgeva  in  carta.  Si  vedeva 
involto  in  una  scura  nuvola.  Meta/.  Nello  spettro  dell’errore,  ove  io 
stesso  m’  era  involto.  Pure  Meta/,  per  Comprendere.  La  morte  in- 
volge il  piccolo  come  il  grande.  Non  involse  l’altro  fratello  in  que- 
sta sentenza.  — In  gran  follia  l’ involse. 

IN  VOLPARE  (involpàrc)  trans.  Divenir  volpato,  * « dice  del 
grano  allora  che  ti  fa  volpato.  Come  quando  il  grano  involpa. 

INVOLPIRE  (involpire)  trans.  Divenir  maliziato.  Nè  la  lingua 
troppo  involpisca  a maliziose  parole. 

INVOLTARE  (involtare)  trans.  Involgere.  Potrà  involtare  i libri 
in  un  fagotto. 

• INVOLVERE  (invòlvere)  trans.  Involgere.  E quelle  in  sete  o in 
ricchi  drappi  involva.  E tutto  quel  che  una  rovina  involve.  Già 
tc  nel  pianto  c nel  tuo  lutto  involve.  11  cielo  era  di  torbidi  nu- 
voli involto.  Involse  gli  altri  nella  sua  rovina. 

INVOL11TARE  (involutàrc)  trans,  Voltolarti , Rivoltarti  in  che 
che  eia.  Egli  si  era  involutato  nel  fango,  nella  polvere. 

INVOLUPPARE  (involuppàrc)  Vedi  e di’  Inviluppare. 

INZAFARDARE  (inzafardàre)  trans.  Inzavardare.  Il  crine  or  si 
inzafarda  c incenera  con  polveri  odorose. 

INZAFF1RARE  (inzafliiàre)  trans.  Ornarti  dì  Vnffiri , come  fio- 
rirti, Adornarli  di  fiori.  Onde  si  coronava  il  bel  zaffiro,  del  quale 
il  cicl  più  chiaro  s'inzaffira  : cioè  Si  adorna  come  d.’ un  bel  zaffiro . 

INZAMPOGNARE  (inzampoguàrc)  trans.  Infinocchiare,  Dare  ad 
intendere  una  cota  per  un’  altra  , ed  anche  tludiarti  di  recare  al- 
trui con  dolci  e belle  parole  a fare  il  piacer  tuo.  Io  mi  lasciai  in- 
zampognar da  lui. 

INZAVARDARE  (inzavardare)  trans.  Intridere,  Imbrodolare , Ella 
s’  unge,  c s’ inzavarda  tutta  quanta.  Tutto  inzavardato  andai  a lui. 

INZEPPARE  (inzeppare)  trans.  Coprir  di  zeppe , mettere  zeppe. 
Mentre  i ministri  del  martorio  gli  gettano  sopra  la  terra  c P in- 
zeppano. Per  timilil.  Ficcar  per  forza,  Stivare , Empire  interamente. 
Nel  quale  erano  inzeppate  le  congiunzioni  a sproposito.  Io  te  la 
inzepperò  di  pan  pentito.  Inzeppò  il  suo  borsellino:  cioè  lo  empii 
di  danari. 

INZ1GARE  (inzigàrc)  trans.  Stimolare,  litigare,  Mettere  al  punto. 
Diceva  parole  da  inzigare  e accender  1’  animo  dell’  uditore  contra 
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alcuna  persona.  Inzigava  gli  uditori  a udire  ì tuoi  canti.  Quel  fan- 
ciullo m’  andava  inzigando  ad  accompaguarlo.  Iazigata  dal  diavolo 
non  rispose.  Lo  inzigava  al  vendicarsi. 

INZOTICHIRE  (inzotichire)  trans.  Divenir  zotico.  Stando  sco- 
pre solo  inzotichiva.  Parlandoti  di  cote  vale  Inasprire.  Innanzichè 
le  cose  inzotichiscano  più. 

INZUCCHERARE  (inzuccherare)  trans.  Aspergere  di  z uccaro,  far 
dolce.  Questi  sono  i bocconi,  che  la  sorte,  che  i meriti  non  vaglia, 
serba  e condisce  e inzucchera  per  quelli,  che  agli  occhi  torti  suoi 
pajon  più  belli.  Non  gusta , non  ama  cose  inzuccherate  molto.  Si 
godeva  de’  pomi  inzuccherati.  Me  taf.  Questa  limosina  è inzucche- 
rata d’  umiltà  e d’  amor  santo. 

INZUPPARE  (inzuppare)  trans.  Intingere  nelle  cote  liquide,  ma- 
terie, che  postano  incorporarle.  Inzuppava  lo  pane  nel  brodo,  nel 
latte.  S’ inzuppino  con  acqua,  in  acqua  melata.  Posto  nel  vino  non 
inzuppa.  Per  Inumidirsi,  incorporando  in  si  l’  umido.  Perché  non 
avesse  a inzupparsi.  E tutta  1’  aria  a un  tratto  s’ inzuppa  di  piog- 
gie.  Pensa  lettor,  come  il  campo  s’ inzuppa.  Era  inzuppata  di  qucl- 
1’  olio. 

IPERBOLEGGIARE  (iperboleggiare)  trans.  Aggrandire , Ma- 
gnificar con  parole.  Dire  iperbole,  Esagerare.  E quando  racconta 
de’  Ritti  suoi  iperboleggia.  Egli  è sempre  in  sull’  iperboleggiare , 
sull’  ingrandir  le  cose.  Ma  qui  trasportato  dalla  sua  amicizia  per 
lui,  ma  qui  vinto  dallo  spirito  di  parte  iperboleggia.  L’autore  in 
questo  iperboleggia. 

1POCONOR1ACARE  (ipocondriacàre)  trans,  l'ace  scherzevole. 
Darsi  alt’  ipocondria.  Agli  ipocondriaci  solca  dir  per  ischerzo:  Non 
ipocondriacate.  — Pativa  d'  ipocondria.  Non  sanò  mai  della  sua 
ipocondria  , Infermò  d’ ipocondria  e morissi.  Aveva  , teneva  del- 
1’  ipocondriaco. 

IPOCRISIA  (ipocrisìa)  nom.  astr.  Dimostrazione,  Mostra  di  bontà 
e santità  negli  atti  esterni,  ma  negli  interni  iniquità  e vizio.  Lo 
accagionavano,  appuntavano,  notavano  di  ipocrisia.  Tutto  faceva  a 
frode  c ipocrisia.  Non  vollero  acconsentire,  dando  accusa  di  falsa 
ipocrisia.  Onde  nel  cerchio  secondo  s’  annida  Ipocrisia,  lusinghe, 
e chi  affattura.  Per  una  sua  coperta  ipocrisia.  Confonde  la  mal- 
vagia ipocrisia  di  que’  tristi.  Usava  in  tutte  cose  la  maggiore  ipo- 
crisia. Si  giovava  della  sua  ipocrisia  ad  accorre  danaro.  Quel  bo- 
rioso tutto  vanità  c ipocrisia.  Il  pessimo  de’vizi  é ipocrisia. 

Così  IPOCRITA,  1POCR1TO  add.  Colui  che  è macchiato  d’ipp- 
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etisia.  E dicesi  ipocrita,  quasi  di  fuori,  di  sopra  dorato.  Isaia  pro- 
fetò bene  degli  ipocriti.  L’ ipocrita  fa  di  sé  falsamente  giudicare. 
Era  avuto , tenuto  , stimato  il  maggiore  ipocrita.  Avevano  intera 
fede  in  quell’  ipocrita.  Dove  ha  mano  l’ ipocrita  è tutta  falsità  e 
menzogne.  Era  manifesta  , conosciuta  l’ ipocrita  loro  carità. 

IPOTECARE  (ipotecare)  trans.  Ttrm.  leg.  Dare  in  ipoteca.  Aveva 
facoltà,  non  gli  era  fatta  abilità  nè  di  vendere  li  detti  beni,  nè  di 
ipotecarli.  Ipotecava  ogni  di  qualche  terra. 

IRA  (ira)  nom.  astr.  Smoderato  affetto  di  venduta.  Provocamene 
dalla  parte  irascibile  alla  vendetta.  Iracondia,  Collera,  Sdegno.  Ira 
è turbinone  della  mente  e acoieca  la  ragione  e lo  intelletto.  Ira 
è appetito  di  vendetta.  L’ ira  molto  laidisce  il  corpo.  Ira  ò breve 
furore,  e chi  noi  frena  è furor  grande.  L’ ira  impedisce  1’  animo  , 
che  nou  possa  vedere  la  verità.  Ira  è accensione  d’  offendere  al- 
trui. L' ira  suol  essere  nemica  del  buon  consiglio.  Si  levò  in  ira 
a far  sue  vendette.  Preso  da  crudele , rabbiosa  ira  andò  sopra  di 
lui.  Egli  ni’  aveva  in  ira  grande.  Mai  non  aveva  tenuta  ira  conira 
altrui.  Come  fece  Daniello  levando  d’ ira  Nabucco.  Montò  all’  im- 
provviso in  cicca,  violenta  ira.  Si  doleva  dell’  ira  crudele,  impe- 
tuósa che  aveva  mostrato.  Diverse  lingue,  orribili  favello.  Parole 
di  dolore,  accenti  d’  ira.  Egli  si  lascia  troppo  spesso  pigliare,  pren- 
dere all'  ira.  L’ ira  focosa  1’  aveva  accecato.  1 buoni  sono  tribo- 
lati e li  rei  per  ira  sono  consolati.  E d’ iracondia  van  solvendc 
il  nodo.  Acceso,  infiammato  d'ira  corse  sopra  di  loro.  L’  ira  è da 
temperare,  modi-rare,  tenere  a segno,  contenere.  Si  lasciò  traspor- 
tare alP  ira.  Da  quel  tempo  mi  venne  in  ira  grande.  Il  sanò  del 
vizio  dell’ira.  Erano  da  frenare  le  ire  sue.  Si  lascia  andare  troppo 
di  leggeri  all’ira.  Trascorre  spesso  all'ira,  prorompe  all’ira. 

Cosi  Irato  add.  Pian  tP  ira,  e iracondo  add.  inchinalo  all ‘ ira. 
Con  quell’  irato  tornava  inutile  ogni  consiglia,  ogni  parola  di 
pace.  Come  irato  cicl  tuona  e leon  rugge.  Chi  è irato  di  ciò  che 
egli  dona,  perde  lo  suo  guiderdone.  Era  irato  a me,  cou  me  me- 
desimo. Era  forte  sdegnoso  e iracondo.  1 pensieri  dell' iracondo 
sono  tutti  di  vendetta,  di  sangue,  di  morte.  Temevano  di  qucU’ira- 
tò,  di  quell’  iracondo.  11  conte  stava  con  animo  iroso. 

1RACUNDARE,  1KARE  (iracundàrc,  iràre)  trans.  Muoversi  ad 
ire , Esser  compreso  da  ira , P coire  in  ira  , Mettersi  in  collera. 
Umiltà  non  ha  in  sè  mai  ira , c non  fa  mai  irarc  altrui.  E per 
questa  cagione  Giunone  s’ irasse  contra  lei.  Per  tale,  che  a tutti 
quelli  che  iracondavono , grande  orrore  faceva.  Voleva  Ctr  piu, 
irare  quell’  irato. 
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Cesi  pure  il  latino  Iratccre.  Non  >i  poterà  l’ uom  rcr  1’  altro 
irascere. 

IRE  (ire)  intrans.  A ridarò  o quitto  verbo  Ire  si  usa  saio  nel- 
V indefinito,  0 ne’  pochi  tempi  seguenti.  Se  non  giugneva  il  grossa 
dell’  esercita  era  ita  per  noi.  11  tuo  senno  è ito.  Ite  .caldi  sospi- 
ri. In  un  bel  drapprlletio  ivan  ristrette.  Ira  pensoso  e tristo.  Voi 
irete  colà  tutto  solo. 

IRRADIARE,  IRRADIARE,  IRRAGGIARE  (irradiate,  inradiàre, 
irraggiare)  trans-  Illuminare  con  raggi.  Il  sole  irradiare  pid  Tiro 
che  mai.  Allora  risplendette  e irradiò  la  chiarezza  della  luce  di- 
vina, che  era  molto  aspettata.  Questo  irradia  lo  spirito  della  pie- 
tà. Tutte  queste  insegne  irraggiane , rabescate.  Diati  anche  nel 
tento  di  tcorrere  e diffondersi  per  tutte  le  parti  del  corpo,  di’ nervi 
o degli  spiriti  vitati-,  e del  arpeggiare  e spargerti  i mali  cutanei 
tu  diverte  parti  del  corpo,  11  dolore  procedeva  da’  nervi  che  irra- 
diano lo  stomaco.  Pustole,  che  gl’  irradiavano  da  molti  anni  tutto 
il  corpo. 

IRRETIRE  e 1NRETIRE  (irretire  c inretire)  trans.  Pigliar  con 
rete.  Me  taf.  vale  Pigliar  con  inganno,  Allacciare,  e ti  usò  anche 
per  Inviluppare  e Imbrogliarti  ma  è andato  oggidì  affatto  in  dituto, 

IRR1CCH1RE  e INR1CCUIRE  (irricchìre  e inricchìre)  Vedi  e di' 
Arricchire, 

IRRIDERE  (irridere)  trans.  Deridere.  Tullio  contro  Catone  le 
irrise  in  un  tratta.  Gridavano  contro  a lui  irrìdendolo. 

IRRIGARE  c IRRIGARE  (irrigàre  e inrigàre)  trans.  Inaffiart , 
Bagnare.  Gli  uliveti  si  vogliono  irrigare  d’  acqua.  Andava  poi  su 
di  foglia  in  foglia,  e cosi  irrigava  la  pianta.  Soleva  in  que’  di  ir- 
rigare i prati.  Immagina  un  arbore , la  cui  radice  sia  irrigata  da 
una  fonte,  che  zampilli  sempre. 

IRRIGIDIRE  c IRRIGIDIRE  (irrigidire  c inrìgidìre)  trans.  Di- 
ventare rattratto  delta  persona , Divenir  rigido,  ruvido,  aspro.  Se  il 
corpo  ne  irrigidiva.  Si  che  tutto  irrìgidelte. 

1RR1G10VER1RE  (irrigiovenire)  trans.  Ringiovanire.  Sola  l’ava- 
rizia irrìgiovenisce. 

IRRITARE  e IRRITARE  (irritàre  c inritàrc)  trans.  Provocare , 
Incitare,  Aizzare,  Stimolare,  Pungere.  Con  quel  fatto  si  veniva  a 
irritare  le  nazioni  vicine.  Anzi  ei  s’  irritarono  maggiormente  cen- 
tra di  lui.  Goardassesi  piuttosto,  che  l’ostinazione  d’  alcuno  non 
irritasse  il  Principe  nuovo.  Dal  che  irritato  mutò  consiglio.  Era 
una  vipera  irritata.  Le  ramificazioni  dell’  arteria  irritale. 
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IRRITROSIRE  e IRRITROSIRE  (irritrosire  e inritrosìre)  trans. 
Divenir  ritroso,  cantraddicente , Ritrotirt , Vedere  irritrosire  una 
povera.  Gii  si  era  irritrosito  contro. 

IRRUBINÀRE  (irrubinàre)  trans.  Arrubinare,  Tingere  • colorir 
di  rotto  a modo  di  rubino.  Irrubinàre  i>  trasparente. 

IRRUGIN1RE  e INRUGG1NIRE  (irruginire  e «rugginire)  trans. 
Arrugginire.  Eran  loro  irniginitc  le  armi.  La  novella  legge  non 
puotc  invecchiarci  nò  per  peccato  «rugginire. 

1RRUGIADARE  e INRUGIADARE  (imigiadàre  e inrugiadàre) 
Coprire  di  rugiada,  e Meta/.  Aspergere.  Baci  irrugiadati  di  lagri- 
me: irroratelo  c irrugiadatclo  alquanto. 

ISBACCANEGGIARE , 1SBADIGLIARE  ( iabaccaneggiàrc , isbss- 
digliirc  ) Vedi  Sbaccaneggiare  , sbadigliare.  Coti  pure  Iscrivere  , 
Vedi  Inscrivere , Jsdare , Isdebitarc  , Isdegnare  , Sgabbiare,  Isgsu- 
bcllare,  Marciare  , Islanciarc,  Isloggiare  , Ismaccare,  I smagare  , 
Jsmagliaro,  Isnamorare,  I snervare,  {spaccare,  Ispacciare  ccc.  Vedi 
Sdare  , Sdebùare  , Sdegnare  , Slacciare  , Smaccare  ecc.  • 

ISOLA  (isola)  nom.  ooncr.  Patte,  terra  racchiusa  d’ogni  in 'amo, 
da  acqua.  E là  sorgono  come  deh  mare  inrulte,  boscose,  deserte., 
amene  , fertili , liete  isolette.  Giace  là  presso  un’  riolctta,  amena., 
leggiadra  stanza  di  piacere.  V'  aveva  non  lungi  sua’  isola  , un  iso- 
lato di  case,  le  migliori  ducila  terra.  La  casa  di  lui  era  in  isola, 
isolata  affatto  dall’  altre.  Raccolse  ih  numero  delle  case , isolati  e 
tempj.  Quel  sta  sempre  isolato , che  voi  vedete  sola. 

ISOLEGG1ARE  (noleggiare)  trans.  Voce  nuova , tutto  di  gusto 
toscano  uscita  di  bocca  della  celebre  Amarilli  Etnisca , la  quale 
parlando  di  un  Poli/hmo  , che  stando  in  vetta  a un  monte  gran- 
deggia sì  che  rattembra  un’ isola  disio  in  un  suo  improvviso.  Sovra, 
il  monte  egli  isolcggia , E rasscmbra  un  altro  monte  : ila  un  sol 
occhio  nella  fronte,  E lo  sdegno  vi  passeggia, 

ISSARE  (issare)  term.  maria,  trans.  Vale  Altare. 

iSCUSATO  (iscusàto)  Vedi  Itcutare.  Se  tu  avessi  figliuoli , mi 
pare  d’ esser  ècrta , che  tu  m’  avresti  per  ricusata.  Abbimi  per 
ricusato  se  io  non  ti  ho  tenuto , attenuto  , guardato , osservato  > 
mantenuto  la  promessa.  Vi  priego  d’ avermi  por  ricusato  della 
mia  negligenza. 

ISTORIA  (istòria)  nom.  astr.  Racconto  di  cose  avvenute.  Lunga 
istoria  sarebbe  a dire , narrare  , raccontare.  Dogliosa  istoria  , re- 
gina eccelsa , a raccontar  ne  invili.  Egli  tessè  dgl  fatto  una  breve 
succinta , fedele  istoria.  Breve,  concettoso,  robusto,  lungi  dal  tigiv- 
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rato,  il  suo  stile  è proprio  da  storia.  Egli  divisò,  ordino,  descrisse 
in  ben  altro  morto  la  storia  de’  tartari.  Non  è qui  luogo  da  tes- 
tcrne  la  lunga  istoria.  Quella  è vera  istoria , che  narra , esprime 
i fatti  con  fedeltà.  Di  poema  degnissimo  e d’istoria.  Giudicava  pro- 
fondo delle  storie  antiche  , studiava  continuo  , profondo  l’ istoria. 
11  suo  dire , il  suo  descrivere  ha  dell’  istoria.  Fedi  Storia,  storico. 

ISTORIARE  (istoriare)  trans.  Istoriar*,  dipinger* , rappresentare 
in  storia.  Aveva  in  detta  cappella  istoriata  la  passione  dj  Cristo. 
E la  tu  vedi  istoriate  in  heil’  ordine  tutte  le  gestc  di  lui. 

ISTRADARE,  ISTUPIDIRE,  ISV.aGARE,  SVALIGIARE,  ISTRUI- 
RE, ISTABB1ARE,  IST ABIURE  , iSQUACCHERARE  , SQUA- 
DERNARE (istradare,  istupidire,  irvagàre,  Svaligiare , istruire, 
istabbiàre , iatabiUre,  isquaccheràre,  squadernare)  V odi  Istradare , 
Svagare,  Insipidire  ,' Svaligiare,  istruire  , ecc. 

ll’ALIANARE  (italianàre)  trans.  Fara  italiano.  Ridurre  all’ Ita- 
liano. Ha  italianato  l’Eneide.  Ha  voluto  italianar  tutti  questi  nomi 
propri  di  città  di  Francia.  Non  fu  alcuno , che  io  mi  sappia , che 
italianasse  questa  voce  franzeso. 

ITERARE  (iteràre)  Ripetere  , Far  di  nuovo.  Senza  riguardo  al- 
cuno ho  voluto  iterarle , e reiterarle.  Posciachc  l’ accogliente  one- 
ste e liete  Furo  iterate  tre  o quattro  volte. 

IZZAPPARE  , LACERE , (UBERE  , 1UBILARE,  IUDICARE 
IUNGERE,  IURARE,  IUST1FICARE,  IUST1Z1ARE  ( izzappàre. 
turare  , i ùbere  , iubilàrc  , iudiràre  , iÙDgcre  , iuràre  , iustifìràre  , 
iutliziàre)  Fedi  e di’  Zappare  , Giacere  , Comandare  , Giubilare  , 
Giudicare,  Giungere,  Giurare,  Giustificare  , Giustiziare. 

JOTA  (jòta)  nom.  astr.  Home  di  lettera  greca  , che  pronunziata 
così  intera  vale  niente  , lo  stessa  che  Zero.  Non  vi  pensava  un 
iota.  Non  uscite  un  jota  di  questa  commissione.  Non  proferì  jota. 
Tu  dai  a conoscere  di  non  avere  inteso  jota  del  senso  allegato. 
Non  sapeva  jota  di  latino.  Non  v’  aggiunse  un  jota  del  suo.  Non 
intendeva  jota  di  queste  cose.  Non  vi  conosceva,  comprendeva  jota. 
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XaABBHO  (labbro)  nom.  concr.  Estremità  della  bocca,  colla  quale 
ti  coprono  i denti.  Non  l'appressava  atte  labbra.  Non  le  aono  cose 
dalle  sue  labbra.  Nelle  labbra  aveva  un  difetti!  zio.  Le  sue  labbra 
avevan  del  cadavere.  Al  muover  delle  labbra  fu  raffigurata.  Ave- 
va le  labbra  enfiate.  Con  una  boccaccia  piccolina , le  oui  lab- 
bra parevano  due  rubinetti.  Più  volte  già  per  dir  le  labbra  apersi. 
Coi  labbri  traeva,  succhiava  il  latte.  Nè  il  celò  già,  ma  con  enfiate 
labbra  si  trasse  avanti  al  capitano  e disse.  Le  labbra  il  crudo  per 
dolor  si  morse.  Il  collo  un  avorio,  lo  labbra  erano  una  rosa.  Aveva 
labbra  vermiglie,  rosate,  coralline,  sottilette,  pendute.  Ei  par  che 
i baci  si  spicchino  d' in  sulle  sue  labbra.  Arricciava  le  labbra. 
Apriva  le  labbra  ad  un  sorriso  da  disgradarne  la  più  furba  gio- 
vane che  fosse  mai.  Le  labbra  un  po’  turgidette , che  avevano  al- 
cuna cosa  del  lascivetto.  Il  bambino  poppava  colle  sue  labbruccie 
di  rosa.  Ipocrita  e simulatore  egli  aveva  sulle  labbra  il  mele  e nel 
cuore  era  tutto  invidia  e odio.  Non  dischiuse  mai  labbro  a dolci 
parole.  Pallidetla,  le  sue  labbra  erano  una  neve.  Faticava  troppo 
le  labbra.  Non  moveva.,  non  apriva  labbro  a parole  di  speranza. 
La  conobbi  al  muovere  delle  labbra.  Egli  ha  il  cuore  sulle 
labbra  ; cioè  è lineerò  e schietto.  Cercò  di  refrigerio  e di  riposo 
all’arso  labbra,  al  travagliato  fianco,  e trasse,  ove  invitollo  al 
rezzo  estivo  cinto  di  verdi  seggi  un  fonte  vivo.  Non  è cosa , 
non  le  sono  frutte  dalle  sue  labbra.  A tal  labbia,  tal  lattuga:  cioè 
una  cosa  è buona  , adatta  all’  uno , e l’  altra  ad  altri.  Non  eran 
cose  dalle  sue  labbra.  Non  avea  labbra  da  quel  gentil  patto.  Le 
labbra  di  lui  non  eran  da  quella  gentilezza  di  cose.  Tutti  pende- 
vano come  dalle  sue  labbra. 

Per  orlo  d vaso  o d’ altro.  Altri  il  vaso  come  detto  è,  dentro 
e di  fuori  impeciato,  in  pozzo  pongono,  sicché  solamente  le  lab- 
bra soprastieao. 

La  aw.  di  luogo  cosi  di  stato,  come  di  moto,  e si  nota  qua  per 
le  sole  frati  che  con  esso  si  fanno.  Vidi  che  non  pur  io,  ma  que- 
sta gente  tutta  rimira  là,  dove  il  sol  veli.  Torna  tu  in  là , eh’  io 
d’  esser  sol  mi  appago.  Costrinsero  Solone  già  vecchio  d’  andare  in 
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Cipri  e là  morissi.  — Fuggc  con  esso  l’accorto  destriero,  ma  molto 
in  là  non  va  cbe  si  risente.  Andava  in  là  cogli  anni  molto  lieta 
di  sua  sorte:  cioè  Invecchiava.  Ma  faceto,  vanitoso,  superbo,  in- 
considerato com’  era  entrava  troppo  in  là  parlando  : ciò*  Usciva 
de'  termini , s’  inoltrava  troppo.  Voleva  sapere  più  là,  sapeva  molto 
più  in  là  del  suo  maestro,  il  quale  sapeva  pur  molto.  Non  voler 
sapere  più  là  che  non  ti  è dato.  Era  molto  in  là  col  tempo  e co- 
gli anni.  Andava,  correva  ccc.  di  qua  di  là  e non  sapea  dove. 

LABBREGGIARE  (labbreggiàre)  intrans.  Dimenar  le  labbra.  Perù, 
torcicolando  per  le  vie  labbreggia  Salmi  e schiaccia  Ave  Mario: 
cioè  Dimenando  le  labbra  recita  salmi,  ecc. 

LABER1NTO  (laberinto)  nom.  concr.  Luogo  pien  di  vie  tanta 
dubbie  e tanta  intrigate,  che  chi  v’  entra  non  trova  modo  ad  uscir- 
ne. A guisa  di  laberinto  fa  smarrire  a aggirarsi  i non  pratichi. 
Ed  affrettò  il  partire  o della  torta  confusione  usci  del  laberinto. 
Melaf.  Tagliando  intorno  va  quei  laberinti.  Sull’  ora  prima  il  di 
sesto  d’ aprile , nel  laberinto  entrai , né  veggio  orni’  esca.  Se  un 
lungo  errore  in  cieco  labirinto,  ecc.  Mi  fu  guida  c scorta  in  quel 
periglioso  labirinto  di  viottoli.  La  campai  fortunato  da  quel  labi- 
rinto. Mi  trovai  avviluppato  in  tal  labirinto,  cheT  uscirne  mi  pa- 
reva cosa  sopra  il  possibile.  Strigatevi,  disimpacciatevi  da  questo 
imbrogliato  labirinto.  Mi  trasse,  mi  cavò  fuori  da  quel  labirinto. 
Era  incappato,  avea  dato  in  quel  labirinto. 

LACCIARE  (tacciare)  Vedi  e di’  Allacciare , 

LACCIO  (làccio)  nom.  coucr.  Legante  o foggia  di  cappio , che 
scorrendo  lega  e stringe  subitamente  ciò  che  passandovi  il  tocca  , 
e ti  usa  anche  figurai.  11  prese  al  suo  tenace,  lungo,  duro,  stretto, 
forte , intricato  laccio.  Il  pigliò  al  laccio  malizioso  delle  sue 
dolci  parole.  Egli  incappò  incautamente  ne’  suoi  lacci  Gli  tesseva, 
tendeva  ogni  di  nuovi  lacci.  Non  teme  d’ insidie  o lacci  o rete. 
Ho  a fornire  un  duro  corso  pien  di  lacci.  Donna  del  re,  che  no- 
stri lacci  ha  sciolti.  Cacciatogli  un  laccio  in  gala  1’  ebbero  impic- 
cato. E come  più  pensava  di  uscirne,  e più  s’  avviluppava  ne’  suoi, 
lacci.  Si  disviluppò,  si  disciolse  alla  perfine  da’  suoi  lacci.  S’ intri- 
cava viemaggiormenle  ne’  suoi  lacci.  Ma  nel  meglio  del  suo  fare  c 
della  sua  speranza  egli  cadde  sciagurato,  diedo  incauto  ne’  lacci  di 
lei.  Non  sapeva  uscire  de’  lacci , che  il  tenevano  a lei  avvinta  , 
stretta.  Vedeva  astuto  , accorto  i lacci  che  gli  venivano  intorno 
tesi,  apprestali.  Non  è uccello  da  pigliare  a questi  lacci.  Lo  colse, 
avviluppò  ne’  suoi  lacci,  si  trovò  colta  nc'  lacci  delle  sue  fallacie. 
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tir’  tuoi  errori.  Fuggiva  i lacciuoli  del  mondo , del  folte  amore. 
Quivi  la  donna  che  aveva  a gran  dovizia  lacciuoli.  Non  vide,  non 
teppe  vedere,  spezzare,  cantare,  fuggire  i lacci  che  gli  eran  metti 
dintorno.  La  terra,  tutta  insidie  e lacci  a rovinarci,  a finirci.  L’ima 
intidia,  1*  un  laccio  non  aspettava  1’  altro.  Non  fu  mai,  che  il  po- 
teste pigliare,  prendere  a’suoi  lacci. 

LACERARE  (lacerare)  trans.  Sbranare , Infrangere , Stracciare  , 
Squarciare  senza  adoperare  strumento  da  taglia.  Con  battiture  la 
percosse  e tntta  la  lacerò.  Lacerando  le  tu;  membra  su  per  quei 
taglienti  sassi.  Ed  i cani  appresso  di  lei  tempre  lacerandola.  Fig. 
Con  simiglianti  calunnie  lacera  ogni  di  la  fama  di  quell’  innocen- 
te. E tutto  dà  morsi  dell’  invidia  estere  lacerato.  11  mordevano,  il 
laceravano  nell’onore  , nella  fama  a farlo  cadere  della  grazia  del 
Prìncipe.  Miae'si  un  lacerato  c vii  vestimento.  Aveva  il  dorso  in- 
franto, lacerato  e morso.  Aveva  le  armi  lacere,  lacerate.  Erano  in- 
frante e lacere,  — Per  Scialacquare,  sprecare.  Aggiunse  a sé  qua- 
lunque svergognato  taverniere  che  avesse  lacerato  li  suoi  beni  pa- 
trimoniali o eoi  dado  o con  la  mano  o col  ventre. 

LACONIZZARE  (laconizzare)  trans.  Foce  dell’  usa , dice  l’Al- 
' berti , e vale  usare  modo  laconico,  start  sui  laconismi. 

LADRO  (ladro)  add.  Ladro  è quegli  che  toglie  con  violenza,  c 
furo  toglie  con  inganno.  11  ladro  soprappreso  nel  fallo  invilisce. 
Gridavano  al  ladro,  al  ladro.  Era  notato,  appuntato  di  ladro.  Era 
tenuto;  stimato  un  ladro  accortissimo.  In  quella  diede,  incappò  nei 
ladri.  Fu  morto,  spogliato,  rubato  dai  ladri.  Niente  v’aveva,  niente 
era,  che  sapesse  difficile,  male  a quel  ladro  infame,  ardito,  astuto, 
insidioso.  Aveva  del  ladro  .in  tutte  cose  e con  tutti.  Arricchì  fa- 
cendo il  ladro.  Non  1*  avovano  quel  ladro  che  era,  non  l’avevano 
per  ladro.  Si  diede  al  ladro , si  gittò  alla  strada  a fare  il  ladro. 
Ss  usa  talora  ad  esprimere  buona  o cattiva  qualità.  Con  due 
occhi  ladri , che  avanzavano  di  chiarezza  il  sole.  Non  fu  mai 
Vista  la  più  ladra  cosa.  O che  ladro  piacer,  che  dolce  spasso,  lo 
pure  ho  qualche  lagno  da  fargli  per  aver  messa  a carico  mio  uno 
si  ladra  canzone.  Era  un  giovin  ladroncello.  Quasi  spelonca  di  la- 
dron  son  fatti.  Temeva,  tremavan  tutti  di  que’  ladroni.  Si  gettò  gi- 
1 ^occhione  dinanzi  a quel  ladruccio.  Fu  punito  delie  tue  ladron- 
cellerie.  Era  gravato,  carico,  non  gli  rimordeva  la  coscienza  d’ al- 
cun* ladroncelleria.  Aveva  piena  la  terra  di  sue  ladroncellcrie. 

Cosi  Ladronaglia  nom.  astr.  Moltitudine  di  ladroni.  Si  presta 
d’ali  è questa  rapacissima  ladronaglia  all’ avventarsi. 
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LA6NARE  (Ugnare)  trans.  Far  lamento,  dolersi , lamentarsi , 
querelarsi,  affliggersi.  Né  1’  altro  impedimento,  ond’  io  mi  lagni.  E 
però  se  Caron  di  te  ai  lagna,  ben  puoi  sapere  ornai,  che  il  suo  dir 
suona,  si  lagnerà  che  1’  arca  gli  sia  tolta. 

Cosi  LAGNO  nom.  astr.  Lamento.  Io  non  ho  lagno  da  far- 
gli , ma  si  d’ ogni  cosa  per  me  fatta  sapergli  obbligo  grandissi- 
mo, infinito.  Vedi  Lamento. 

LAGRIMA  (làgrima)  nom.  coner.  Umore  che  distilla  dagli  occhi 
cosi  per  affetto  di  dolore,  come  <t  allegrezza.  11  bagnò  tutto  delle 
sue  lagrime.  Il  gelo  strìnse  le  lagrime  tra  essi.  Quinci  nascon  le 
lagrime  e i martiri.  L' eccesso  del  dolore  gli  aveva  gelate  sugli 
occhi  le  lagrime.  Nessuno  fu  che  non  tenesse  le  lagrime  a quella 
pietosa  visU.  11  crudo  amor  di  lagrime  ti  pasce.  Alenava  le  notti 
in  lagrime  e sospiri.  E in  rileggendo  poi  le  proprie  dote  Rigò  di 
belle  lagrime  le  gote.  Non  udendo  o vedendo  altro  d’ intorno  clA 
le  lagrime  sue  e le  sue  strida.  Serba  poteste  lagrime  a men  desiderata 
fortuna.  Per  quelle  sue  lagrime  il  pregava , e molto  piò  per  1'  a- 
more,  che  gliele  traeva  dal  cuore.  Gli  spunUrono,  gli  vennero  su- 
gli occhi  le  lagrime  : quante  lagrime  ho  già  sparse.  Bagnò,  empiè 
quel  foglio  delle  sue  lagrime.  Cominciò  a versare  un  rivo  di 
lagrime.  Le  lagrime  gli  piovevan  correnti  dagli  occhi.  Per  lo  do- 
lore si  disciolse  in  lagrime.  E le  lacrime  sparte  in  tino  accoglia. 
Bugiarde,  ingannevoli , finte  lagrime  gli  discorrevano  dagli  occhi. 
Le  lagrime  gli  cadevano,  uscivano,  piovevano  continue,  dirotte,  ecc. 
Non  sentiva  pietà  delle  sue  dolenti,  pietose , ardenti  lagrime.  Gli 
occhi,  il  volto  tutto  lagrime  e dolore.  Per  gocciola.  Fichi  che  ave- 
vano la  lagrima.  Da  quella  pianta  distillava,  piovevano  certe  lagriy 
me.  Ma  sol  d1  incenso  lagrime  e d’amomo.  Per  forza  di  vino.  Parla 
di  quei  vini  che  son  chiamati  lacrime.  Pache  lagrimette  bastavano 
a vincerlo.  Lasciò  andar  qualche  lagrimuccia.  Prega  Sennuceio  mio 
quando  il  vedrai,  di  qualche  lagrimetta  o d’  un  sospiro.  Con  certe 
lagrimette  finte  ad  arte.  Aveva  le  lagrime  preste  a’  suoi  desideri  : 
una  lagrirauzza  di  lei  lo  ammansava.  Alcuna  lagrirouzza  gli  era 
spuntata  sugli  occhi,  ina  il  furore  e lo  sdegno  gliel’avevan  ferma  e 
gelata  là  in  sul  suo  nascere.  • 

LAGRIMARE  (lagrimare)  trans.  Versare,  Spargere,  Mandar 
fuori  qualche  lagrima.  Cominciò  non  a lagrimare  solamente,  ma  a 
piangere.  Caldamente  ne  lagrimava.  Parlare  e lagriinar  mi  vedrai 
insieme.  Che  fanian  lagriinar  chi  le  intendesse.  E il  cielo  in  ciò 
a’ adopra,  che  ancor  quest' occhi  lagrimando  chiuda.  Non  resta'» 
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rasi  di  lagrimare.  E mai  non  lagriraaro  occhi  di  donna  lagrime  ai 
spesse,  come  i suoi  quivi  il  viso  gli  bagnato.  Per  Piangere , De- 
plorare, Compiangere.  Non  fu  mai  capitano  lagrimato  tanto  da’suei 
soldati.  Il  lagrimaro  i greci  per  assai  tempo.  Per  Gocciolare,  ver- 
sar gocciole.  Quando  le  viti  lagrimano  con  umore  spesso  e non 
acquoso.  Le  viti  per  troppo  lagriraarc  perdono  il  frutto.  Pareva  il 
sangue  che  lagrima  il  Vesuvio.  La  piaga,  la  ferita  lagrimava  con- 
tinuo. Il  naso  mi  lagrima  continuo.  — Ti  ricorda  de’  lagnatati  av- 
venimenti e sventure.  Per  Soipirato,  chiesto  con  lagrime.  V augel 
che  venne  in  terra  col  decreto  della  moli’  anni  lagrimata  pace. 
L’  amaro  lagrimar  che  voi  faceste  facea  maravigliar  1’  altre  perso- 
ne. Pioggia  di  lagrimar,  nebbia  disdegni,  bagna  e rallenta  le  già 
stanche  sorte.  Dio  dà  la  vita  eterna  per  un  solo  lagrimare.  Rai- 
mondo qni  la  vita  ria,  Lagrimando  a colui  che  sé  ne  pretti1  cioè 
Chiedendo  colle  lagrime  agli  occhi  a colui  che  ci  si  presta  si  stesso. 
La  faccia  tua,  che  lagrimai  già  morta,  Mi  dà  di  pianger  rao  non 
minor  doglia. 

Cosi  Lagrimévole,  òso,  odd.  E quindi  i rasi  infelici  con  Iagri- 
mevole  stile  seguirò.  La  cosa  ebbe  quel  fine  lagrimevole.  Lagrimo- 
samente  si  batteva  a palme.  Porsi  ver  lui  le  guancie  lagrimoso.  Il 
viso  avea  basso  e lagrimoso.  Cosi  lagrimoso  com’  era  andò  a lui. 
Declinando  la  faccia  lagrimosa.  La  terra  lagrimosa  diede  vento  ; 
cioè  Molle,  bagnata.  Ma  lagrimosa  pioggia  e fieri  venti  d’ infiniti 
sospiri  or  1’  hanno  spinta.  Come  si  cura  la  vite  lagrimosa.  Era  cosa 
troppo  lagrimevole,  pietosa  a dire,  a narrare. 

LA1DARE,  LAIDIRE  (laidàrc,  laidire)  trans.  Bruttare,  Disono- 
rare, Guastare,  Sozzare.  In  questa  sozzura  bruttamente  si  lavaro- 
no, e con  essa  volevano  laidare  ancora  i compagni.  Che  l’ira  molto 
laidisce  il  corpo  e molto  il  difforme.  Alcuna  cosa  si  può  laidire  e 
sozzare  in  due  modi.  Intendono  a’  vostri  mali  c laidiscono  la  re- 
ligione. 

LAMBICCARE  (lambiccare)  trans.  Passar  per  lambicco,  Fare  uscir 
per  lambicco.  Ne  feci  nn  composto  e poi  lo  lambiccai.  Per  esami- 
nare accuratamente  alcuna  casa  , ponderarla.  Che  un  sol  pcnsier 
d’  un  sol  vigliano  nostro.  Lambiccar,  ponderar  dentro  a’ confini. 
Fermar  della  intenzione  e ben  piantarlo.  Cosi  si  lambiccava  il  cer- 
vello a trovare  il  modo  di  riuscirvi.  Questa  pena  sarà  il  lambic- 
cato di  tutte  le  pene. 

LAMBIRE  (lambire)  trans.  Pigliar  leggermente  colla  lingua  cibo 
o beveraggio , e si  dice  di  cose  che  han  del  liquido.  Il  che  non 
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succede  » coloro,  che  lambiscono  e cacciami  giù  per  la  gola  il  ve- 
leno della  vipera.  Colla  mano  e colla  lingua  lambiranno  1’  acqua, 
come  colla  lingua  suol  lambire  il  cane.  Per  lodar  leggermente.  Gli 
venia  lambendo  i piedi  e le  mani  in  atto  come  di  supplichevole. 

LAMBRUSCARE  (larabruscàre)  trans,  Ineelvaiichire , t diati 
propriamente  della  vile.  Ycdrem  se  le  sue  viti  si  lambruscano , e 
sono  amari  i suoi  frutti. 

LAMENTARE  (laraentàre)  trans.  Dimotirare  con  voce  cordo- 
gliosa, articolata  o inarticolata  il  dolore  che  altrui  sente,  ramma- 
ricarsi. Ma  il  lamentar  che  vale,  quando  T uomo  c fuori  d’ ogni 
buona  speranza?  Giusto  duol  certo  a lamentar  mi  mena,  E lo  sa 
chi  n’  è cagione.  Lamentavasi  di  sua  sorte,  sciagura.  Si  lamenta  di 
lei,  della  sua  morte.  E il  dolce  amaro  lamentar  che  io  udiva.  Qual 
ai  lamenta , perchè  qui  si  muofa.  E la  moglie  lamentando  dicea. 
Io  il  farò,  ma  sempre  lamentando  andrò  la  mia  fortuna  con  do- 
lore. Che  io  il  vidi  lamentare  in  forma  vera  sopra  la  morta  im- 
magine avvenente.  Cristo  nel  salmo  si  lamenta  a Dio  Padre.  Si 
lamenta  contro  a’  flagelli  di  Dio.  Per  tutta  terra  corre  lamentando 
la  malizia  sua  grande.  A cui  mi  lamento  io  ? Non  so.  E ne  con- 
viene lamentar  più  1’  altrui  che  il  nostro  errore.  Oh  come  fu  lun- 
ga quella  desiata  notte  e lamentata.  Era  sempre  sul  lamentarsi.  Gli 
godeva  il  cuore  del  continuo  lamentare  che  faceva.  Lamentavano 
la  patria  in  catene,  la  perduta  signoria,  il  lacerato  onor  loro. 

LAMENTANZA,  LAMENTO  (lamentànza , laménto)  nom.  astr. 
Lamentazione,  l’  allo  del  lamentarsi,  doglianza.  Cominciò  a fare  il 
più  doloroso  lamento,  che  mai  facesse  femmina.  Ma  sospiri  e la- 
menti infino  all’  alba.  Piangon  lor  religioni  e fanno  gran  lamento. 
Quivi  per  canti  s’  entra  , e laggiù  per  lamenti  feroci.  Non  levò  , 
non  mosse  lamentanza  alcuna.  A quella  minaccia  ella  proruppe, 
usci,  diede,  ruppe  in  lungo  amarissimo  lamento.  Acquetava  i suoi 
lamenti.  Incominciò  lamenti,  che  avriano  mosso  a pietà  qualunque 
più  dura  p Asona.  Di  medicina  è tempo , non  di  lamentanza.  A 
gran  ragion  mi  muovo  a lamentanza.  Nell’  ora  che  comincia  i 
tristi  lai,  lamenti  la  rondinella  presso  la  mattina.  Poi  tutti  insie- 
me presero  a fare  un  comun  lamento  de’  Portoghesi.  Mise  un  lun- 
go, pietoso,  compassionevole,  amaro,  acerbo,  mesto,  grave,  doloro- 
so, dolente,  tristo,  femminile  lamento.  E 1!  eco  ripeteva  dogliosa  i 
suoi  lamenti.  Ma  sciocche  lamentanze  son  queste  e femminili  e da 
poca  considerazione  procedenti.  Scriveva  lagrimosc  lamentanze. 
Onde  nascono  tante  lamentanze.  11  suo  lamento  mi  toccava  il  cito- 
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re,  m’  a mi  ó al  cuore.  Si  gode*  tutto  io  leggere , in  pensare  le  la- 
mentazioni del  Profeta.  11  prese  pietà  de’suoi  lamenti.  Non  poneva 
meatc  al  suo-lamento,  lamentare.  Non  degnò  ristorarla  ne’ suoi  giu- 
sti lamenti.  Date  posa  , tregua , fine , termine  a’  dolorosi  lamenti. 
Non  si  restava  da’  suoi  lamenti.  Non  cessò  per  questo  i suoi  la- 
menti. Era  continua  nelle  sue  lamentarne.  Non  poneva  modo  al 
suo  lamentare. 

Così  gli  adJ.  Cominciò  in  lamentevol  metro  a sfogare  il  suo  do- 
lore. -Amore  di  femmina  fa  gli  uomini  lamentevoli,  adirosi,  di  matto 
addire,  di  vili  lusingfaerie,  di  duro  imperio  e in  tutto  inutili.  Fu 
udita  una  lamentevol  voce.  Cominciò  a far  lamentoso  pianto.  Si 
dolca  di  lamentósa  vita.  Una  lamentosa,  che  non  restava  mai  dal 
piangere.  Aveva  del  lamentoso  che  stancava,  che  veniva  a noja. 

LAMICARE  (lamicare)  trans.  Si  die*  del  cader*  minutissima 
pioggia,  Spruzzolare,  Piovigginar* j ma  non  * usato, 

LAMPARE,  LAMPEGGIARE  (lampare,  lampeggiare)  intrans.  Ri- 
lucere, Render*  splendore  a guisa  di  fuoco  o di  lampo.  Dove  non 
è il  calore  del  sole  tempesta  e tuona  e lampa  c piove  e fa  vento 
c verno.  Dietro  lampeggia  a guisa  di  baleno,  dinanzi  scoppia  e 
manda  innanzi  il  tuono.  Lampeggiar  gli  occhi  e folgorar  gli  sguar- 
di. Un  lampeggiar  di  riso  dimostro rmni.  Che  in  quella  croce  lam- 
peggiava Cristo.  E veggendo  alcuno  lampeggiar  d’  occhi  di  lei,  al- 
cuna buona  speranza  prese.  E poi,  siccome  lieta  della  vittoria,  lampeg- 
giava un  riso  che  parca  ecc.  cioè  lampeggiando  faceva  un  riso,  che  ec. 

LAMPO  (lampo)  nom.  astr.  Baleno  o splendor  di  fuoco  rasso- 
miglianl*  il  baleno,  che  appena  veduto  sparisce.  Dentro  il  vivo  se- 
no di  quell’  incendio  tremolava  un  lampo  subito  c spesso  a guisa 
di  baleno.  Come  subito  lampo , che  non  prima  è comparso  , che 
già  n’  è sparito.  Donde  si  scopriva  il  lampo  che  accende  la  pol- 
vere dell'  archibugio.  Adagiato  in  sull’  erbetta  io  mi  stava  godendo 
la  vista  dei  vivi  lampi  clic  ad  ogni  poco  mi  tremolavan  dinanzi. 
Parve  la  voce  un  tuono,  il  ferro  un  lampo,  che  di  fftgor  cadente 
annunzio  apporle.  Venne  e fuggi  siccome  lampo.  11  fulgore  di  quei 
lampi  spessi  6 continui  m*  ajutava  a vedere  il  dove  mi  fossi. 

LANA  (lana)  nom.  concr.  Il  pelo  della  pecora  e del  montone.  Lana 
maggese,  settembrina,  fina,  eaprona,  agnellina.  E secondo  i diversi 
lanifnj  si  dice  Strame,  Boldrone,  Trama  ecc.  Filava,  Divettava,  Car- 
dava, Canuinava,  Scardassava,  Pettinava,  Batteva  la  lana.  Passava 
la  lana  in  ultima  cardatura.  Cosi  nna  lana  fa  diversi  pesi.  Lavo- 
rava di  lane  egregiamente.  Tesseva  ogni  maniera  di  lane.  Dava  lana 
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a (ilare.  Faceva  d’  ogni  lana  un  peso  è lo  netto  Jet  Fare  d’  ogni 
erba  e fascio.  Buona  lana , Una  fin»  ti  dice  di  pertona  tcalira  t 
maliziosa.  Disputar  della  lana  caprina , Dispulai-  dell’  ombra  del- 
Fatino  vogliono  Disputar  di  con  frivole.  Scuotine  o Scaldar  U 
lana  metaf.  vale  Percuotere.  Impannar  le  lane  vale  Ridurla  in  ma- 
nifatture di  panno.  EgU  era  venuto  per  lana  c se  n’  è ito  toào 
dicati  di  uno  che  volendo  guadagnare  al  giuoco  ha  invece  perduto 
tutto.  Sacre,  serafiche  lane  ti  dica  V abito  religioio  de’  Frali  e delle 
Monache.  . 

LANCIA  (lincia)  noni,  concr.  Arme,  strumento  di  legno  lungo 
intorno  a cinque  braccia  con  ferro  in  punta  e impugnatura  da 
piè.  Andava  armato  di  lancia  grossa,  'ferrata,  fulminea.  Abbas- 
sava, piegava,  dirizzava  la  lancia  per  ferire.  Pose  la  Uneia  in  resta 
ad  affrontarlo.  Battagliava  di  lancia  e spada  a maraviglia.  Era  in 
voce  della  prima  lancia,  della  più  forte  lancia.  Nessuno  gli  sUva 
a fronte , gli  andava  del  paro , gli  teneva  fronte , il  vinceva , U 
'vantaggiava  nel  guerreggiar  della  lancia.  Aveva  voce,  grido,  fama, 
era  in  voce  della  miglior  lancia,  cioè  Dii  più  famoso  lanciere.  Cecca 
era  una  molto  buona  lancia,  ma  la  cattiva  vista  gli  faceva  errare 
la  posU.  Era  lancia  di  lui,  del  principe:  cioè  Era  tuo  cagnotto. 
Egli  portava  bene,  correva  bene  la  sua  lancia;  cioè  Faceva  bene 
l’ufficio  tuo.  Correre  una  lancia  olire  al  proprio  lignificato  t’usa 
alcune  volte  per  dar  principio  a un  negozia.  Lancia  spezzata  si 
diceva  di  chi  assisteva  al  Principe,  compagno,  difensore. 

LANCIARE  (lanciare)  trans  .Scagliar  la  lancia  o simili  arme  da 
gettar  con  mano  per  ferire  il  nemico.  Lanciava  dardi.  Fino  a che 
si  combattè  di  lonUno  con  arme  da  lanciare , la  battaglia  passò 
del  pari.  Fig.  Compose  il  dardo  che  gli  occhi  lanciano.  Per  Per- 
cuotere, Ferire  di  lancia.  Fu  preso  e legato,  crocifisso  c lanciato. 
E quindi  viene  il  duol,  che  si  gli  lancia  ; cioè  tormenta.  Per  Get- 
tarsi con  impeto,'  Avventarsi.  Talvolta  veniva  lor  fatto  di  lanciarsi 
fuora  del  vaso.  E gli  si  lancia  addosso  a cavalcioni.  E un  serpente 
con  sei  piè  si  lancia  dinanzi  all’  uno.  Lanciava  cantoni,  campanili 
in  aria;  cioè  Aggrandiva,  Magnificava  le  cose,  iperboleggiava.  Egli 
lancia  o scaglia  o sbalestra  o strafalcia:  cioè  Dice  cose  grandi, 
impossibili  o non  verosimili. 

LANCIOTTARE  (lanciottórc)  trans.  Ferire  di  lanciotto.  Gli  Ot- 
tomani lanciottavano  più  grave  e diritto.  Rimasero,  passando  il  fiu- 
me annegati,  lanciottati  nella  foga  de’ fuggenti,  nel  franar  delle 
ripe  affogati. 
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LANGUEGGIARE , LANGUIRE  (langtirggiàre,  languir**)  intran». 
Andar  mancando , Svanire,  Mancar  di  /arte.  Infievolire , Perderà 
il  vigore,  divenire  afflitto.  Di  desio  io  langueggio,  che  il  mio  signor 
non  veggio.  Quasi  abbandonati  per  tutto  languieno.  Languivano  di 
fame,  di  desiderio,  di  amore,  di  quella  calda  voglia.  Già  nelle  sce- 
me forze  il  furor  langue,  siccome  fiamma  in  deboli  alimenti.  Come 
fior  colto  langue.  Che  memoria  dell’  opra  anco  non  langue.  Lan- 
guivano gli  spiriti  loro.  Ma  perché  più  languir  I Altro  non  è lan- 
guir che  odiar  sé  stesso.  E in  atto  si  gentil  languir  tremanti  gli 
occhi  c cader  sul  tergo  il  colla  mira.  Quaggiù  dove  1’  affetto  no- 
stro langue.  Deh  ti  dolga,  o signor,  del  mio  languire.  Languendo 
gli  fece  morire.  Fu  veduta  languire  ogni  dì  più.  Languiva  della 
gloria,  dell' amor  di  Dio,  dell’ avarizia,  della  voglia  del  primeg- 
giare, ccc.  Eran  due  che  languivano  di  lei. 

Coti  Languore  nom.  astr.  Languido,  add.  Ed  era  si  langui- 
da dell’  amore  di  Gesù , e sì  n’  ardea  , che  questo  desiderio 
aveva.  Ma  poiché  scorte  vi  sono  le  cagioni  de’  miei  languori.  Ao* 
ciocché  sanasse  tutti  i nostri  languori.  Diede  in  tal  languore,  lan- 
guidezza, che  non  pareva  poter  tirare  più  a lungo  la  vita.  Cadde 
nel  tetro  languor  di  morte.  Guari  di  quel  languore.  Egli  volle 
portare  sopra  sé  tutti  i nostri  languori.  Ma  poiché  la  scorse  in 
quel  languore  estremo  gli  prese  pietà  di  lei.  Apre  i languidi  lu- 
mi e guarda  quelli  alberghi  solitari  di  pastori.  Alfin  sgorgando  un 
lagrimoso  rivo  in  un  languido  ohimè  proruppe  e disse.  11  prese  , 
il  pigliava,  sentiva  un  certo  nojoso  languore,  foriero  della  sua  vicina 
morte. 

LANIAftE,  LANIRE  (laniàre.  Unire)  trans,  yoc.anl.  inedie  di' 
Sbranare,  Lacerare.  Trovi)  le  vesti  della  sua  'I  isbe  lanisti  dalla 
selvatica  fiera  e sanguinosi.  Laniava  il  misero  popolo. 

LANUGINE  (lanùgine)  nom.  concr.  Quei  peli  morbidi,  che  co- 
minciano ad  apparire  a’  giovani  tulle  guance , prima  barba.  Non 
avea  per  anco  vestite  di  molle,  tenera  lanugine  le  guance.  Che 
di  molle  Unugine  hanno  appena  fiorite  le  guance.  La  guancia  di 
lui  fioriva  appena  della  prima,  nuova,  bionda  lanugine.  Le  guance 
non  avevano  per  anco  messo  la  prima  tenera  lanugine.  Le  guance 
nette,  senza  lanugine  alcuna.  Per  eimilit.  Crederono,  che  la  terra 
cominciasse  a vestirsi  d’  una  certa  verde  lanugine. 

LAPAZZARE  (lapazzàre)  trans,  lerm.  Marinaretco  e vale  Affor- 
zare un  albero,  un’  antenna  o pennone  con  lapazza. 

LAPIDARE  (lapidare)  trans.  Percuotere  • uccidere  altrui  con 
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sani.  Il  fece  lapidare  al  popolo  ricco  di  furore  contro  di  lui.  Il 
lapidarono  senza  pietà.  A grido  di  popolo  fu  lapidato  e vilmente 
per  li  fanciulli  straziato.  Infino  alla  porta  San  Gallo  il  vennero 
lapidando. 

LAPILLARE  ( lapillàre  ) trans.  Ridurre  in  lapilli.  Figurare  a 
maniera  di  lapillo , il  quale  è una  pie.ruzza  , ma  propriamente 
dicasi  di  certe  parti  di  alcuni  corpi  congelati  a modo  di  cristallo,  come 
il  zucchero,  il  sale  tee.  11  sai  comune  disfatto  in  acqfla  in  capo 
a poche  ore  comincia  a dare  in  fondo,  e lapilla  in  piccolissimi 
dadi,  i quali  se  di  nuovo  si  torneranno  a struggere,  in  altri  dadi 
torneranno  a lapillare. 

LARDARE,  LARDELLARE  (lardare,  lardellare)  trans.  Metter  lar - 
delti  nelle  carni  che  si  debbono  arrostire.  Lo  avevan  lardato  in 
più  maniere.  Non  voleva  che  il  pollo  fosse  lardato.  Vogliono  che 
i cuochi  la  lardellino  di  sottilissimi  lardellini.  Per  timilit.  Che  di 
pomata  lardella  ognor  que’  bascttin  di  topo. 

LARGARE  (largare)  trans.  Allargare.  Largai  il  desio,  ch’io 
tengo  or  molto  a freno.  Che  tutte  mie  virtù  spezzate  larga.  A 
diradar  cominciasi , cioè  a largarsi.  Fu  largata  ogni  strada  ed 
ogni  porta.  Fig.  Largata  alfìn  colle  amorose  chiari  1’  anima  esce 
del  cor  per  seguir  voi.  Largò  i suoi  desideri,  le  sue  speranze  ol- 
tre il  convenevole,  sopra  il  possibile.  Non  erano  voluti  largare  come 
desideravano.  Li  largò  assai  nel  loro  esilio. 

LARGHEGGIARE  (largheggiare)  trans.  Dare  abili’à  o facoltà. 
Era  largheggiato  d’  andare  dove  più  gli  venisse  in  grado , in  ta- 
lento. Per  usare  liberalità  di  donativi  o d'  altro.  Col  tener  forte 
di  non  largheggiare  a’  soldati,  1’  esercito  faceva  migliore.  Largheg- 
giava del  suo  con  tutti.  Di  parole,  di  promesse  largheggia  molto, 
ma  di  fatti  non  ne  fa  alcuno.  Nel  largheggiar  di  parole,  dell'es- 
ser  largo  in  promettere  facilissimo,  presto.  Tu  troverai  mille,  che 
largheggeran  teco  di  parole,  e niuno  forse  che  ti  guarderà,  osser- 
verà sue  promesse.  Fate  anche  esser  diffuso  in  parole.  Questi 
fiorentini  libri  ne’  latini  largheggiano , come  il  nove  nel  dieci 
(come  dire,  vi  ballano  dentro  alla  larga)  e ne’  francesi  passeggiano 
come  nel  quindici.  Parla  della  traduzione  di  Tacito  fatta  iu  ita- 
liano e in  francese.  A’  Tribuni  e Centurioni  largheggiava  di  man- 
tenere quanto  concedette  Vitello. 

LARGHEZZA  (larghétta)  nom.  astr.  Una  dalle  tre  dimensioni 
del  corpo  solido.  Si  grande  lume,  quanta  è la  larghezza  di  questa 
rosa.  Per  liberalità,  donazione  fatta.  Esso  parlava  ancor  della  lar- 
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ghczza,  Che  fece  Nicolao  alle  pulzelle  Per  condurre  atl  onor  loro 
giovinezza.  Questa  larghezza  si  vuole  usar  co’  buoni.  Lo  maggior 
don  che  Dio  per  stia  larghezza  ne  fece  creandoci , fu  la  libertà 
della  volontà.  Non  aveva  per  costume  di  far  tali  larghezze.  Usava 
co’  suoi  più  cari  c dimestici  le  maggiori  larghezze.  Egli  usa,  fa  lar- 
ghezza grande  d’  ogni  suo  meglio.  Per  abbondanza,  copia,  puntila. 
Il  contrario  nelle  larghezze  avviene.  Era  , viveva  nella  maggior 
larghezza  d'  ogni  cosa.  Per  abilità,  licenza.  Sebbene  prigione  nella 
rocca,  pur  egli  avea  larghezza  di  passeggiare  per  entro  di  essa. 

Coti  Largo  add.  e Largamente  avv.  lo  vidi  per  le  coste  e per 
lo  fondo  Piena  la  pietra  livida  di  fori  d’  un  largo  tutti , e cia- 
scuno era  tondo;  Cioè  d'  una  larghetta.  Colla  virtù  e colla  fe- 
deltà si  sanno  far  largo;  cioè  Sanno  farei  aver  rispetto  e riverenza. 
Per  liberale.  E cosi  1’  avaro  molto  spesso  spende  più  che  il  lar- 
go. La  pecunia  all’  avaro  è tormento,  al  largo  è onore.  Le  navi 
pigliarono  l’ altura,  il  largo,  cioè  Andarono  in  alto  mare.  Ed  a 
quel  largo  pian  fatto  vicino,  ove  Argante  l’attende  anco  non 
era.  Per  Copioso  abbondante.  Usava  larga  mensa  a mangiare.  La 
Vostra  fatica  sarà  compensata  con  largo  frutto.  Si  profond*  era  e 
di  sì  larga  vena  il  pianger  mio.  Questa  terra  è larga  di  viti  e 
d’ ogni  miglior  cosa.  V Italia  è fornita  e larga  d’  ogni  bene.  Egli 
mi  era,  mi  fu  sempre  largo  di  ottimi  consigli , di  bei  doni , di 
savj  avvertimenti.  E avvegnaché  in  que’  tempi  la  compagnia  non 
fosse  per  anco  in  quel  pieno  numero  che  di  poi , nondimeno  i 
superiori  delle  Provincie,  larghissimi  gli  erano,  eziandio  di  quei 
soggetti,  che  sopravvanzavano  gli  altri,  e come  a maggiori  spe- 
ranze più  cari  guardavano.  11  cittadino  debb’  essere  largo  del  pro- 
prio sangue  alla  patria.  Mi  propose,  mi  fece  il  più  largo  partito. 
Che  più  largo  fu  Dio  a dar  sé  stesso.  Cavalca  targo,  cammina 
largo.  Volgi  pur  largo  a’  canti.  E io  andrò  largo  a’  canti;  a vaia 
Scansar  le  difficoltà  e i pericoli.  Largo  da  terra  veleggiava  il  più 
presto  che  potesse.  Giuocava  largo.  Ne  favellava  alquanto  largo , 
largamente  invitato  a qualche  filosofica  cena  Zenone  beveva  al- 
quanto più  largamente  di  quel  eh’  era  usato  alla  poterà  tavola 
dei  suo  vivere  colidiano.  Spendeva  largo,  largamente.  Prometteva, 
nel  promettere  andava  largo , largamente.  Queste  le  sono  grazie , 
che  a pochi  il  ciel  largo  destina.  11  sangue  gli  pioveva  largamen- 
te. Di  queste  cose  si  tratterà  a suo  luogo  più  largamente.  Con 
larga  mano  dispensava  a’  poverelli  ogni  suo  avere.  Per  Facile.  O 
non  Mono  cotcste  cose  coloro,  che  sono  oggidì  cosi  larghi  di  far 
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cittadine  d' Italia  le  voci  d’  altri  paesi  e le  proprie  rovesciano  a 
modo  loro  ? Stava  prudente  alla  larga.  Combattevano  alla  larga,  non 
a corpo  a corpo.  Si  trasse , si  tirò  alla  larga.  Fate  largo  al  Prin- 
cipe. Si  faceva  largo  col  donare. 

LARGIRE  (largire)  trans.  Dare,  Donare,  Concedere  gratuitamente 
e liberalmente,  il  principe  mi  largì  la  grazia , la  licenza  d’  andar- 
mene altrove.  E quando  tu  sarai  tornato  io  ti  largirà  la  tua  mer- 
cede. Non  ci  fu  largito  il  domandato  ajuto.  Colla  mente  levato  in 
alto  cercava  i cieli,  ma  in  quelli  niuna  entrata  ne  fu  largita.  Lar- 
giscimi di  trovare  colui  che  mi  disciolse  dal  legame  del  demonio. 
Se  Iddio  gli  largisce  la  mano  di  questi  beni  temporali,  segno  è di 
odio  sommo.  Chiedo  che  a loro  sia  largita  maggior  licenza  di  par- 
lare. Quando  mi  fu  largita  la  grazia,  iddio  liberalmente  ci  largisce 
e dona  i beni  temporali.  Menalo  alla  gioja,  che  tu  ci  bai  promessa, 
e largisci,  che  noi  siamo  compagni  in  cielo.  11  molto  parlare  è vie- 
tato, ma  il  parlare  lungamente  con  Dio  si  è largito.  Così  all’  om- 
bre cce.  Luce  del  ciel  dì  sé  largir  non  suole  ; cioè  Ester  larga  di 
tè.  Far  di  tè  dono. 

LARVEGG1ARE  ( larveggiàre  ) trans.  Descrivere  favoleggiando 
o mascherando  il  fatto  0 il  vero.  Che  benché  larvcggiando  il 
falso  ei  finga,  1’  adatta  cosi  ben,  che  ne  par  vero. 

LASCIARE  (lasciare)  trans.  Non  tórre , o non  • portar  seco  in 
partendoti,  checchessia.  Lui  dentro  dell’  arca  lasciarono  racchiuso. 
Mio  padre  non  mi  lasciò  cosa.  ; A lui  lasciò  ogni  suo  bene.  11  di 
seguente  volendo  pure  sapere  perche  cagione  era  accusato , si  il 
fece  lasciare  d’  ogni  legame;  cioè  lo  fece  icioglitrt.  Ei  gli  lascia  in 
abbandono,  a benefizio  di  fortuna.  Essendo  io  negli  agi  c negli 
os),  a secondare  i piaceri  d’amore,  e a divenire  innamorata,  mi 
son  lasciata  trascorrere.  Libera  vi  lascio  di  Niccoluccio,  cioè  in  li- 
bertà. Ma  pure  lascia  fare,  che  io  gli  darò  quello  che  va  cercan- 
do. Lasciami  andare  a sapere  quel  che  mia  madre  vuole.  Lascia- 
mi, non  mi  tener  più;  lasciami,  io  te  ne  priego.  Per  abbandonare. 
Lascia  il  pensiero  audace.  Lasciò  tale  partito.  Non  fate  come  agnel, 
che  lascia  il  latte.  Voi  siete  giovane,  e dovreste  1’  altre  confortare, 
e voi  vi  lasciate  aver  male.  Sole  in  tanta  aftlizion  n’  hanno  la- 
sciate. Per  lo  commettere,  che  fa  alcuno  partendosi,  qualche  cosa 
da  dire  a chi  che  sia.  Tolse  una  cipolla,  e posela  sulla  apparec- 
chiata tavola,  e lasciò,  che  se  il  colai  giovane  venisse  per  desina- 
re, gli  dicessero  clic  mangiasse  di  quella  cipolla,  che  altro  non  ci 
ara.  Per  permettere , concedere.  Lascia  la  cura  a me , dicea  Gra- 
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dasso,  eh’  io  guarisca  costui  della  pania.  Io  no»  lascio  perdere 
alcuna  occasione,  perchè  ciò  segua  prestissimo.  Lasciami  vedere 
come  1‘  usignuolo  ha  fatto  questa  notte  dormire  la  Caterina.  Per 
tralasciare.  lo  per  niuna  cosa  lascerci  di  cristian  farmi.  Al  quale 
non  lasciò  di  dire  il  parer  suo.  Non  lasciando  che  fare  (cioè  non 
omettendo  diligenza)  per  aver  papa  Alessandro  dalla  sua  parte,  ri- 
chiese di  ciò  anche  il  senato.  Per  conservarsi,  ritenerti.  Né  paren- 
te , nè  amico  lasciato  s’  avea,  che  ben  gli  volesse.  Per  iscagliare. 
Lasciò  allora  il  dardo  e la  feri.  Mio  padre  mi  lasciò  ricco  uomo  : 
cioè  Redai  molla  roba.  Lasciare  andare  un  colpo  o simili  vale  Sca- 
gliarlo. Non  avea  ancor  profferite  queste  parole,  che  gli  lasciò  an- 
dare un  si  fatto  schiaffo , che  tutto  il  tramortì.  Lasciarsi  ire  per 
Indurti  ad  andare.  I nobili  cavalieri  si  lasciarono  ire  alla  dama,  e 
riehieserla  con  gran  preghiera  di  questo  favore.  Non  lasciar  vive- 
re per  Importunare.  Io  mi  potrò  mal  liberare  da  mio  padre , che 
non  mi  lascia  vivere  di  volermi  dare  per  moglie  costei.  Ora  ti  sei 
lasciato  cadere  in  totale  disonore.  Ti  sei  lasciato  aver  paura,  aver 
male.  Mi  sono  lasciato  ire  a dotarla  fino  a due  mila  scudi  : cioè 
Sono  trascorsi»,  ecc.  Michelagnolo  s’ora  lasciato  intendere  così,  di- 
cendo eh»  questo  non  è vero  : cioè  ditte , affermò.  Lasciati  dire  , 
non  vi  andare  ; cioè  Lascia  che  dicano.  Ma  nel  meglio  del  nostro 
bisogno  ci  lasciò  a secco:  cioè  Ci  mancò  nel  meglio.  Queste  scrittore 
sono  tali  che  per  eccellenza  di  lingua  si  lasciano  addietro  di  gran 
lunga  molte  di  quelle  a cui  si  diè  la  preferenza  unicamente  pel  troppo 
amore  che  si  porta  al  dove  si  nasce.  Per  ordinare  alcuna  cosa 
nel  testamento.  Lasciò  si  rendesse  1’  usura,  che  n’  ebbe  assai  dalla 
nostra  compagnia.  Non  mi  lasciò  cosa  da  campar  la  vita.  Si 
polca  lasciar  quest’uomo;  cioè  Metter  in  liberta.  Modificarono 
il  crudele  statuto  e lasciarono,  che  egli  s’  intendesse  solamente  per 
gli  altri;  cioè  E stabilirono.  Lasciami  andare  a saper  quello  che  ella 
vuole.  Modo  di  dire  col  quale  ti  chiede  quasi  Ucenta  a si  di  fare 
una  cosa.  Ed  ella  altresì  che  viver  si  lascia;  cioè  Che  non  ti  taglia 
dal  mondo  estendo  ti  rea  donna.  Dio  gli  era  più  benigno,  quanto 
meno  lo  lasciava  trovare  riposo.  Non  lasciarono  che  fare , niente 
lasciarono  a fare,  d’  apparecchiar  1’  esercito , o di  partir  le  genti , 
perchè  a tempo  se  gli  soccorresse  : cioè  Non  ammisero  diligenza. 
D’ ingrati  or  vicn  sermone,  che  non  è vizio  da  lasciarlo  in  penna. 
Non  le  sono  cose  da  lasciarle  iir  dimenticanza,  in  oblio.  Mi 
lasciò  andare  un  gran  colpo.  Lasciare  il  rane  o simili  si  dice 
dello  sciogliere  i cacciatori  il  cane  dal  guinzaglio.  Lasciate  far  pur 
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me  ; cioè  Fare  a me.  Federigo  andava  una  velia  a falcone  e ave- 
vane uno  molto  sovrano.  Lasciollo  a una  gru:  quella  montò  alta. 
Lasciava!)  per  tutto  semenza  d'iniquità. 

LASSARE  (lassare)  trans.  Stancare:  ma  t’  uta  spetto  invece  di 
lasciare.  O tu,  che  porte  parte  tcco  di  me,  parte  ne  lassi,  o prendi 
l’uno,  o rendi  l’altra,  o morte  dà  insieme  ad  ambe.  Poi  ripen- 
sando al  dolce  ben  eh’  io  lasso,  fermo  le  piante  sbigottito,  e smorto. 

LASSARE  alla  latina  per  Aprirti,  Far  pelo.  La  nave  si  lassa, 
c vi  penetra  l’onda. 

LASSO  (ia  ')  add.  Fate  stanco,  fiacco.  La  gente  cran  lassi,  e 
stanchi  per  lo  combattere.  È già  "di  piangere,  e di  viver  lasso: 
cioè  ttanco.  Già  lassi  erano  entrambi,  e giunti  forse  sarian  pugnan- 
do ad  immaturo  fine.  Per  infelice,  misero.  Quante  lagrime,  lasso, 
quanti  versi  ho  già  sparsi.  Ma  di  che  debbo  lamentarmi,  ahi  lassa, 
fuorché  del  mio  desire  irrazionale.  Ohimè,  lassa  me,  dolente  me, 
in  che  mal  ora,  in  mal  punto  io  nacqui. 

LASCIVIA  (lascivia)  nom.  astr .Intemperanza  carnale.  Ei  nacque 
d’ozio,  e di  lascivia  umana.  Tutto  odori  e lascivie  il  crine,  e il  manto. 
Qual  feroce  destrier , che  al  faticoso  onor  dell’  arme  vincitor  sia 
tolto , e lascivo  marito  in  vii  riposo  fra  gli  armenti , e ne’  paschi 
erri  disciolto.  Tanto  bella,  e si  vana,  e lasciva,  che  molti  per  suo 
amore  contendevano  insieme.  Essi  cosi  nei  loro  costumi,  come  i 
cittadini  divenner  lascivi.  Non  late  come  a£nel  che  lascia  il  latte 
della  sua  madre , e semplice  e lascivo  seco  medesmo  a suo  piacer 
combatte.  Diciamo  : la  tale  è vaghetta , quando  parliamo  d’  una  , 
che  ha  un  certo  lascivetto,  e un  certo  ghiotto,  colla  onestà  mesco- 
lato. Nello  alzarsi  vuol  distendersi  tutta,  e quasi  imitare  la  lasci- 
vetta  colomba.  Ove  le  viti  in  laacivetti  intrichi  sposale  sono,  in- 
vece d’  olmi,  a’  fichi.  Sono  lascivie  de’  copisti.  Non  offende  gli  orec- 
chi della  gente  colle  lascivie  del  parlar  toscano.  Era  brutto  d’ ogni 
lascivia.  Era  immerso  in  ogni  fatta  di  lascivie.  Affogava  nelle  sue 
lascivie.  Era  dato,  intendeva  ad  ogni  maniera  di  lascivie.  Non  usar 
mai  più  con  que’  lascivi.  Fuggiva  a più  potere  quella  lasciva. 
Adoperavano  da  quegli  svergognati,  da  que’  lascivi  che  erano.  Brutta 
macchiata,  lorda  d’ogni  peggior  lascivia.  Si  ammendò  delle  sue  la- 
scivie. Piena  d’ogni  lascivia.  Li  corrompeva  a lascivie.  Era  guasta, 
diserto  nella  salute  per  le  sue  lascivie.  Aveva  in  sul  volto  impronti  i 
segni  delle  sue  lascivie.  Le  loro  lascivie  li  recarono,  condussero  a 
tanto  stremo  di  miseria,  di  vergogna,  ecc. 

LASC1V1AKE,  LASC1VJKE  (lasciviàre , lascivire)  inlrans.  Dtvtn~ 
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far  lascivo , operar»  lascivamente.  Ballano,  cantano,  lasciviscono 
con  gli  occhi,  con  gli  atti  e con  le  parole.  Vedeva  i rei  lasciviare. 

LASTRARE  (lastràrc)  trans.  Term . degli  orafi.  .Spianare  i lattari 
smallati  prima  di  menargli  in  fuoco. 

LASTRICARE  (lastricare)  trans.  Coprire  il  suolo  della  terra  con 
lastre  congegnate  insieme.  Si  lastricavano  tutte  le  strade.  Aveva» 
fatte  lastricar  le  strade.  Mela/.  Lastricare  ad  uno  la  via.  — Cadde 
in  sul  lastrico.  E son  ridotto  quasi  in  sul  lastrico. 

LATERE  pàtere)  l'oc.  ani.  Stare  ascoso.  Come  .non  late  il  ne- 
gro nel  cristallo. 

LATITARE,  LATINIZZARE  (latinàre,  latinizzare)  trans.  Servirsi, 
favellando,  di  parole  o frasi  Ialine.  Questa  sentenza  latinaudo  espo- 
ne, ma  in  verità  nel  cuor  non  le  consente.  Cosi  latinizzano  il  vo- 
cabolo greco.  Questa  voce  greca  è latinizzata  da  Celio. 

LATINO  (latino)  add.  idioma,  linguaggio  latino.  Ogni  aura  tace  al 
suo  parlar  divino,  e canta  ogni  augriletto  in  suo  latino.  Per  discoreo, 
sermone.  11  cavalier  che  intese  quel  latino,  ferma  il  cavallo  , c non 
sa  che  si  fare.  Per  composizione , traduzione  in  lingua  Ialina  , per 
esercizio  di  scuola.  Mentre  i fanciulli  erano  intenti  a fare  il  loro 
latino.  Balbettava  i suoi  latinucci.  A*  uni  per  dottrina,  sentenza-. 
Dare  altrui  il  latino  vale  fargli  il  maestro  addosso.  E vale  anche 
Dei  Lazio.  . * • 

LATITARE  (latilàrc)lntrans.  Acquattarsi,  stare  oppia  talo,  Nascon- 
dersi. Ma  non  è usato  che  l’add.  verb.  Latitante  c solo  da’ Legisti. 

LATO  (lato)  noni,  concr.  Fianco,  parte  destra  0 sinistra  del  corpo. 
Amor  colla  man  destra  il  lato  manco  m’  aperse.  Colla  mano  subi- 
tamente corsi  a cercarmi  il  lato.  Mi  duole  il  lato,  in  sul  quale  ia 
sono.  Per  banda , parte , o luogo.  Egli  mandò  ia  ogni  lato  per  li 
fabbri , cioè  A cercar  i fabbri.  Avca  contesto  tenacemente  ogni  suo 
lato  con  robusta  trave.  Le  legioni  pasto  ai  lati  , per  codardia  , 
lasciato  il  luogo  (ciò*  abbandonato)  corsero  all’  asciutto.  Lato  add. 
vale  largo  spazioso.  Ali  hanno  late  , e colli  e visi  umani.  Ecco 
1’  uom  dalle  late  spalle.  Date  lato  a chi  passa  Cioè  fate  luogo.  Lo 
posi  da  un  lato,  da  canto;  Cioè  deposi,  tosai  ai.  Appuntava  gli  oc- 
chi per  ogni  lato.  Corse  cogli  occhi  lutti  i lati  della  casa.  Chi  muta 
lato,  muta  fato.  L’aveva  allato,  da  lato.  Non  le  si  spiccava  mai 
dallato , da  lato.  Ma  lasciamo  dall’  un  de’  lati  queste  fole.  Gli  si 
posò  pose,  mise  filato.  Non  è circostanza  da  lasciare  da  un  lato  , 
che  si  vuol  anzi  discorrerla  lungamente.  Io  m’  ho  allato  sempre 
costui,  che  mi  guarda  da  ogni  pericolo. 
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LATRARE  (latrare  ) introni.  Ahbajar »,  che  è proprio  de' coni. 
Con  tre  gole  caninainente  cerbero  latrava.  1 cani  latravano  quanto 
più  potevano.  11  *uo  latrare  era  forte  pauroso.  Meta/.  Per  gndar 
conira  di  alcuno,  minacciarla  co -ti  sguardi  e colla  parole,  ed  an- 
che mettere  $ rida  da  pazzo  e furioio.  Latrando  lui  cogli  occhi  in 
giù  raccolti:  . oioè  latrando  minacciava  lui.  Se  nc  udivan  da  lungi 
le  grida,  i latrati.  Non  misero  i cani  latrato  alcuno.  Il  fanciullo  im- 
pauriva di  <jne’  terrìbili  latrati.  Que’  latrati  andavano  al  cielo. 

. LATTARE  piallare)  trans.  Allattare.  Siam  con  quel  greco,  che 
le  muse  lattar  più  eh’  altro  mai.  E nelle  braccia  lor  crebbi  c lat- 
tai : cioè  Poppai,  ' _ 

• LATTE  (latte)  nom:  cono r.  I.o  nutrìcavan  di  latte.  Non  aveva 
per  anco  lasciato  il  latte.  Fu  cibato  di  latte.  Che  or  foss'  io  spenta 
al  latte  e alla  culla.  Poppava  il  latte  dell’  asina.  Non  usava  mai 
latte  di  sorta.  Il  sno  volto  pochi  momenti  innanzi  un  latte  e una 
rosa  -,  a’  era  latto  in  un  istante  cadavere.  Lo  levaron  presto  dal 
latte.  Era  ghiotto  del  fior  di  Patte,  del  capo  di  latte.  Aveva  ancora 
il  latte  alla  bocca,  e voleva  giudicare  delle  cose  del  mondo.  Guar- 
dava con  gran  cura  una  vitella  di  latte.  1 granelli  sono  ancora  in 
latte.  Era  un  latte  e mele;  cioè  una  cosa  dolce  e ghiotta. 

LAUDARE  ( laudare  ) trans.  Pare  lode.  Sonavan  le  campane 
a Dio  laudiamo.  Laudando  il  cibo  che  lassù  si  prende.  Laudava 
la  polenta  di  Dio  di  continue  lodi.  E tutti  voi  che  amor  laudate 
in  rima  al  buon  tester  degli  amorosi  detti  rendete  onore. 

Cosi  Làude  nom.  astr.  Ninna  laude  da  te  data  gli  fu,  che  io  lui  ope- 
rarla non  vedessi.  Qtsanlo  mia  laude  è ingiuriosa  a voi.  Ma  più 
d’  ogn’  altro  il  capitan  gli  applaude,  e gli  annunzia  vittoria , e gli 
dà  laude.  Vedi  il  buon  Marco  d’  ogni  laude  degno , pien  di  filo- 
sofia la  lingua  e il  petto-;  pur  Faustina  il  fa  qui  stare  a segno.  In- 
tanto accertatevi  , che  questa  lettera , o libro  eh’  ei  si  sia , le  n’é 
venuto  a voi,  non  per  vaghezza  di  laude,  ma  per  desiderio  d'es- 
sere emendato. 

Coti  Laudevole.  Essendo  ella  di  forma  bellissima,  e di  ma- 
niere laudcvoli  molto  , forte  di  lei  i due  giovani  s’  innamorarono. 
La  vana  gloria  pare  a molti  laudevole.  Che  poi  egli  nel  suo 
libro  faccia  onorata,  e laudevole  .menzione  di  me,  e del  mio 
nome*,  questo  sarà  un  effetto  della  sua  gentile  amorevolezza. 

LAURO;  ALLOltO  (làuro,  allòro  inora.  Già  di  lauri  s’ornò  la  fronte, 
ai  cinse  le  tempie,  si  coronòil  capo,  si  circondò  la  testa,  s’ infiorò  il 
crine.  L’aura  che  il  verde  lauro,  e l’aureo  rrioc  sospirando  muove. 
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K sovente  avverrà  che  il  crin  si  cigna  or  di  lauro,  or  dr  quercia,  or 
di  gramigna.  Tessè , in  tesse  corone  di  lauro.  Egli  intreccia  a’  mirti 
amorosi  i lauri  guerrieri.  Incoronate  Je  tempie  del  laura  de’prodl. 

LAUTO  (làuto)  add.  splendido  , magnifico , abbondante.  Taluni 
che  fan  professione  di  mangiar  T altrui , imitano  le  mosche , le 
quali  corrono  a chi  fa  mensa  più  lauta.  Pare  che  alcuni  non  altro 
facciano  al  mondo  tuttodì,  che  ire  a caccia  degli  altrui  falli,  come 
di  prede  lautissime  ai  lor  palati. 

LAUREARE  (laureare)  trans.  Pace  nuova,  t vale  Dai  la  Unito, 
V ultimo  grado  del  dot' oralo. 

LAVARE  (lavàre)  trans.  Far  pulita  e netta  Una  cosa.  lavava 
suoi  stovigli  coll’arena  e coll’ acqua,  il  lavò  delle  sue  lagrime.  La 
Sinistra  riva,  che  si  lava  di  Kodanoj  cioè  Si  bagna.  Ed  ella  è de- 
gno, che  le  sue  piaghe  lave,  io  gli  lavai  il  capo  come  si  meritava; 
cioè  Lo  ripresi  neramente.  ‘Invidioso  della  sua  gloria  gli  lavò  il 
capo  Domani  mi  laverò  de’  miei  peccati  ; cioè  fih  confetterò  von 
pentimento,  lo  vorrei,  ch’egli  si  lavasse  le  mani  de’ fatti  miei.  Se 
ne  lavi  le  mani,  e la  farà  bene;  cioè  Non  te  ne  impacci  più.  lina 
mano  lava  1’  altra,  e tutte  due  il  viso,  e vate  Giovarti  scambievol- 
mente. 11  giovare  a lui  egli  è come  lavare  il  capo  all’asino;  cioè 
Far  beni  fiato  a chi  noi  conosce  o non  ne  fa  capitale. 

LAVACRO  (lavàcro)  nom.  concr.  vate  Luogo  dove  ti  lava,  leva- 
mento. Ond’  egli  cade,  e fa  del  sangue  sacro  sull’ armi  femminili 
ampio  lavacro.  Ed  in  si  dolce  , e nobile  lavacro  mentre  il  pol- 
mone mio  tutto  a’  abbevera.  Coll'  aggiunto  di  santo  sacro  o ùmili 
vale  Battesimo,  tutta  l’altra  gente,  uomini  e femmine,  piccioli  e 
grandi  presero  da  Ilario  il  santo  lavacro.  Carlo  dal  salutifero  la- 
vacro .con  cerimonie  debite  lcvolla. 

LAVORACCHIARE  (lavoracchiare)  trans.  Lavorar  qualche  po- 
co e per  In  più  si  dice  del  lavorare  quasi  a stento,  o di  mala 
voglia.  Mi  diede  comodità,  eh’  io  potessi  lavoracchiar  qualche  cosa. 

LAVORARE  (lavorare)  trans.  Operare  manualmente.  Far  qualche 
cosa,  impiegarsi  in  lavori,  esercitarsi,  attendere  ad  un  lavoro,  far 
lavorio.  Lavorava  le  più  belle  cose  di  propria  mano;  lavoravano 
assidue,  conliuue,  con  diligenza,  franchezza:  lavora  sempre  alla  gros- 
sa, a giornata , da  maestro , a minuto , alla  giornata.  Indarno  gli 
lavorava  intorno.  Non  voleva  insegnargli  il  modo,  la  maestria  di 
lavorargli.  Tutte  di  diverse  cose  lavoravano  di  lor  mano.  Con 
loro  insieme  cominciò  a lavorare.  Gli  animali,  le  piante , e 1’  er- 
be tutte  lavorano  all’  onore  di  Dio.  Invano  *’  affatica  la  lingua 
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del  predicatore , se  lo  Spirito  Santo  non  lavora  dentro  nel  cuo- 
re. Fatica  continua  della  natura  è lavorare  quella  umile  c mor- 
bida terra  , si  ebe  questo  Core  vi  metta  più  facilmente.  Ila  ve- 
gliato il  misero  molte  notti  per  lavorar  questo  libro.  Poteva 
ben  egli  lavorar  come  di  getto  il  mondo,  e tutto  farlo  in  un  mo- 
mento perfetto.  Invano  lavorerai  in  questa  cosa , se  gran  cura 
non  vi  poni.  Ma  perchè  dopo  cena  il  via  lavora , ficcati  pazzie 
le  maggiori  del  mondo  Per  niun  modo  è possibile  ebe  l'uoqmse 
uè  rimanga  (dal  male),  se  la  inailo  di  Dio  nou  ci  lavora.  Ne  al- 
enila cosa  era,  che  a donna  appartenesse,  siccome  lavorar  di  la- 
vorìi di  seta,  che  ella  non  facesse  meglio  che  alcun'altra.  Lavorare- 
alcuna  cosa  vale  Fabbricarla  , o ridurla  alla  dovuta  forma.  Può. 
essere  clic  si  ritrovi  alcuno  , che  ne  desideri  più  minuta  notizia , 
almeno  intorno  al  modo  e alla  maestria  di  lavorargli.  Se  voi  ini 
mettete  costà  entro , io  vi  lavorerò  si  1’  orto , che  mai  non  vi  fu, 
cosi  lavorato.  Ebbero  cavoli  crudi,  die  Bariamo  avea  lavorali, 
cioè  Coltivati.  Per  aver  efficace  virtù.  L’  aaqua  dell'  orzo , dicono, 
i savj , clic  c la  maggior  cosa,  che  in  lutto  questo  mollilo  giova, 
allo  infermo  , c che  più  lavora  a recarlo  in  sanità,  V’  ha  lmlliss 
siine  fontane  lavorate  di  marino  : cioè  U nate  confami  i di  marmo. 
Egli  è tutto  di  cristallo  linissimo  lavorato,  per  opra  de’  piq  va- 
lenti artefici.  Vi  miscr  su  un  pajo  di  lenzuola  sottilissime  , con 
due  origlieri  lavorati  a meravigliai  cioè  Adorni  di  bei.  lavorati . 
l-c  api  lavoran  colà  il  più  dolce  mele.  Tali  scritture  sono  lavorate 
e pensate  alla  lucerna  della  critica  c della  filosofia.  La  uutura  lia 
lavorato  i fiori  con  quella  incomparabile  grazia  che  Iranno,  perchè 
essendo  ancb’  essi  rimedii  da  guarire  infermità  , c coprendo  1’  u- 
file  sotto  il  dilettevole  si  prendano  volentieri.  Intanto  Iddio  lavo- 
rava nel  Saverio  un  cainpioue  alla  Chiesa , un  apostolo  alle  Indie 
ed  un  martire  alla  Fede.  I pittori,  e i poeti  lavorano  di  fanta- 
sia, di  caprìccio,  laddove  F artiere  c il  eampaguuolo  lavoran  di 
braccia.  E chi  lavora  di  cervello  sa  per  prova , che,  il  soggetto 
ingegnoso  agguzza  mirabilmente  I’  ingegno.  Vi  manca  solo  una 
statua,  la  quale  non  dovrà  essere  a misura  di  quelle, clic  per  al- 
trui si  lavorano.  Ora,  se  io  ho  saputo  vederci  il  vero  egli  mi  par 
troppo  miglior  poeta  egli  stesso  là  dove  ritrae  la  schietta  natura,  che 
negli  altri  luoghi,  dove  lavora  aimnauierato.  Seppelliva  il  furto  della 
materia  nell’  arte  del  lavorarla.  Lavoravano  la  terra  a mano , a 
vanga;  la  lavorano  a mazza,  di  forza  , di  tutta  forza.  Lavorato  lo 
aveva  a sue  inani.  11  qual  modo  di  lavorare  si  chiama  lavorare  in  ton- 
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rio  Egli  vi  tarerò  «otto  e la  rosa  non  riuscì  : cioè  Egli  operi  di  no. 
tento.  La  lavorò  di  straforo.  Ma  il  conte  oh’  era  esperta  eri  avvi- 
sato Lavora  rii  straforo  ad  ogni  mano.  Lavorava  di  cesello,  ri’  in- 
taglio, di  smalto  ; lavorai»  sopra  di  sé;  ei»è  Per  proprio  conto.  Era 
nn’  acqua  lavorata  da  fitr  dormire.  Con  acque  lavorate  annerava 
i capelli.  La  medicina  mi  lavora  nel  petto.  I avorando  la  polvere, 
rhe  presa  aveva  , fti  a un  pelo  che  non  morisse.  — Inarcate,  cui-, 
ve,  aggroppate  quelle  grandi  spalle  , i piè  puntati  con  gagliardia  , 
qne’  muscoloni  de’  pqlpacci  delle  gambe,  e qne’  delle  cosce,  -risal- 
tano spiccati  e tesi  si,  che  ben  mostrano,  che  lavoran  di  forza. 
Glii  eccellenti  scultori  nel  modellare  la  statua  ri’  nn  corpo  umano 
non  si  appagan  del  bella  che  fa,  ma  fingono  il  bellissima  che  do- 
vrebbe a vorrebbe  lavorar  la  natura. 

LAVORIO  (lavorio)  nòm-  astr.  Lavoro,  Lavorato.  Tutte  rii  diverse 
rose'  lavoravano  rii  lor  mano,  di  seta,  di  palma,  rii  cuoja,  diversi 
lavorìi  facendo.  11  lavorio  d’  alcune'  è comune  a tutte.  A questo 
lavorio  fiiron  tre  rii  consumati.  Si  levava  per  tempissimo  ógni  mat- 
tina per  andare  a trovar  lavorìo,  cioè  Da  lavorare.  Lavorio  più 
bello,  nè  piò  maraviglioso  non.  fu  nnqua  veduto  per  mano  d’uomo. 
Dtcoti  più  che  noi  facciamo  vie  miglior  lavorio.  Per  servigio.  Lun- 
go tempo  T avea  tenuta  in  suo  lavorio.  Per  fabbrica.  Abbatterono 
il  detto  palazzo,  ch’era  un  nobile  e ricco  lavorio.  A Dio  per  grazia 
piacque  di  spirarmi  1’  alto,  lavoro,  e tutto  in  lui  mi  diedi.  Poi  di 
mqn  mi  ti  tolse  altro  lavoro,  lo  lasciai  per  seguirla  ogni  lavoro. 
Piantali  in  luoghi  freschi  , in  buon  lavorato;  'cioè  In  buona  Urrà 
lavorata,  boq  molto  addentro.  Non  so  se  la  vita  ti  basterò  a tanto 
lavoro.  Era  un  lavoro  maravigliosamente  condotto.  Lavorio  più 
ingegnoso,  più  maestrevole,  maraviglioso,  più  nobile  non  ebbe  mai 
alle  mani.  Tirava  giù  i suoi  lavori.  Eu  lavorio  di  tal  tempo,  che 
la  scoltura,  per  l'crcellenza  de’ gran  maestri,  che  Borivano  in  quel- 
l'arte, tanti  miraceli  si  può  dir  che  facesse  , quante  opere.  Noi) 
conditavi  egli  stesso  quel  lavoro.  Entrò  suo  malgrado  in  quel  lavoro. 

LAZZEGGIARE  (lazzeggiare)  in  Iran».  Ttrm,  de’  Comici,  Far  certa 
tpeci»  di'  aiti  t getti  che  tF  chiamano  Latei, 

LAEZERARR  ((azzerare)  trans,  d'oca  plebea.  Cantar  il  latzerone 
$ Fig,  Mandare  in  sepoltura, 

LECCARE  (leccàre)  trans.  L-gctrmenu  fregare  colla  lingua.  E 
di  filar  tram  la  lingua  come  un  bue  -che  lecchi  il  naso.  Non  può 
star  senza  fame  chi  lecca  il  pan  dipinto.  Per  Buicare.  E quando 
venia  in  Firenze , non  guadagnando,  ricorrea  alcuna  volta  alle 
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tloitt , ilove  pure  alcuna  cosa  leccava.  — F.  quelle  torte , delle 
quali  io  nii  lecco  ancor  le  dita.  E chi  ulangia  di  essa,  se  ne  lecca 
le  dita.  Cioè  Piacciono  cttremamen  e.  P.r  Adulare.  La  lingua  lecca 
adulando.  — E tenevano  il  loro  tanto  in  risparmio,  ch’egli  era 
giusto  come  un  leccare  il  marmo.  Cioè  era  caia  da  non  nu tetre. 
Vale  anche  11  poco  e leggìi-mente  leccare.  La  fiamma  pare  lecchi 
le  cose  unte,  c leccatele  le  par  subito  fuggire.  A can  che  lecchi 
cenere  non  gli  fidar  farina.  Leccare  e non  mordere  .-ala  Coniali - 
torti  d’  un  anello  guadagno.  . 

LECCATO.  Cali  add.  Vale  affé  fato  , soverch'  'Unente  forbito  j o 
lindi  aio  , liscio.  Ha  un  parlar  leccato  clic  noja.  la  sua  pelle' è 
leccata,  piana  e di  molte  macchie  dipinta.  Cercando  il  fino  e it 
lavorato  e massimamente  1’  ameno , inciampano  nel  leccato  ed  af- 
fettato. Nel  comporre  le  cam  sue  molto  leccato. 

LECCHEGGlARE  (leccheggiàre)  intrans,  Tratre  qualche  piccai 
profitto  oltre  il  Sdiario.  In  oggi  ai  leccheggia  lemme  lcmmei  cioi 
pian  piano , dolvènentn  . . 

LECCHfcRIA,  LECCORNIA,  LECCONERIA  (lecrltefia,  leccor- 
nia, lecconeria)  noni.  aslr.  OhioUornia,  Cupidità.  Era  notato  per 
di  grande  lecchCria  di  gola.  Tutto  leccornia  la  mente  e il  corpo, 
Fu  morto  per  leccornia  di  preda.  Era  un  leccone,. un  disutile. 
Un  lecconcino  sema  cervello. 

LECCUME  (lece urne)  nom.  astr.  Cosa  appetitola  che  li  leccherei* 
le,  ed  efficace  inciiamenlo.  La  mia 'professione  è ridendo  dicere 
veruni  senza  leccumi,  senza  lambicchi. 

LECERE,  LICERE  ^lécere,  liefrre)  trans.  E iter  lecito,  conoene- 
vote,  e quitto  verbo  ha  eolo  la  terza  periona  angolare  del  pre- 
tto e delt  affermativo.  Non  mi  lece  as- oliar  chi  non  ragiona.  Ornai 
ti  lice  per  te  stesso  parlar  con  chi  ti  piace.  A lui  non  lece  fallire. 
Or  qui  dove  mcn  lece , chi  fu  che  ardi  cotanto  c tanto  fece.  Ni 
più  si  brama,  nè  bramar  più  lice.  Non  ti  lice  sperar  tant'  alto. 

LEDERE,  LEDIKE  fèdere,  fedirei  frana.  Vaca  lai.  Offendere. 
Sicché  non  ne  offendi  Dio  e non  ne  felli  la  tua  coscienza.  Chi  usa 
molte  parole  lederà  1'  anima  sua. 

LEGA  (léga)  nom.  aslr.  Compagnia , « Unione  fermata  con  patto  tot 
tenne  tra  Principi,  ec.,  a difender  tè,  e oj fendere  altrui.  Fecero  lega  e 
congiura  di  distruggere  Troja.  Or  mentre  egli  era  tutto  inteso  a 
cacciar  gl’  idolatri,  i suoi  parenti  giurata  insieme  lega,  e messa  in 
punto  d’  armi  quella  più  gente , che  segretamente  poterono  acco- 
gliere, cioè  rac<.oglurt,  a’  ordinarono  ad  assalirlo  improvviso,  torgli 
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lo  stato,  e spartirlo*!  iu  buon  accordo;  e quel  che  più  loro  stava 
sul  cuore,  mettervi  in  distruzione  |a  fede,  ucciso  lui c i padri 
che  la  sostenevano.  Fermarono  compagnia,  e lega  tra  loro.  O non 
potranno  poi  le  nostre  genti,  e le  perse  c le  turche  unite  in  lega 
cosi  potente  armata  iu  un  raccòrrò.  Virtù  diversa  fa  diversa  Irga, 
detto  per  similitudine  per  diversa  collegatione  ad  operare  diversa- 
mente. Essere  a una  lega  vale  estere  in  concàrdia,  d’  accordo.  Li 
quali  tutti  erano  a una  lega  di  volere  la  moneta  da  loro.  Si  uni  in 
lega  co’  più  potenti.  Fece  lega  strettissima  con  lui.  Condotto  a quel 
mal  partito  fermò  lega,  strinse  lega  con  Federigo.  Non  guardava, 
non  osservava,  non  ruppe  mai  la  lega  stretta  con  loro.  Violò,  ruppe 
! patti  della  lega  tra  loro  contratta.  Non  tennero  'le  condizioni 
della  lega.  Attenne  fedele  ogni  patto  della  lega  ferma  tra  loro. 

LEGALIZZARE  (legalizzare)  trans^TV rm.  He  lesini.  Rendere  au- 
tentica per  autorità  pubblica  una  scrittura*,  arciò  possa  essere  ri- 
conosciuta come  legale  fuor  del  Distretto  della  giurisdizione  in  cui 
fu  fatta.  Legalizzava  quelle  carte. 

LEGAME  (legame)  noin.  concr.  Cosa  con  che  ti  lega.  La  vigna 
novella  si  leghi  con  teneri  legami.  H legame  dell’  amistà  troppo 
più  stringe  talvolta,  che  quel  del  parentado.  Io  ti  scioglierò  de’tuoi 
legami.  Egli  m’  uni  a lei  con  dolci  legami.  Ruppe  , sciolse  , spez- 
zò que’  saldi,  forti,  duri,  stretti,  tenaci,  indissolubili  legami.  Si  li- 
berò, si  disciolsc  di  quegli  gntichi  legami.  Gli  era  stretto  pei  dolci 
legami  d’  amicizia.  Non  lo  stringeva  legame  alcuno  con  loro.  Non 
pose  mente  alcuna  a’  legami  d’  amicizia  che  eran  fra  loro. 

LEGARE  (legare)  trpns.  Stringere  checchessia  con  fune , 0 catena, 
o apro,  o per  congiungerlo  irniente,  a per  rattenerlo.  Deliberarono 
di  legarlo  alla  fune  c di  collarlo  nel  pozzo.  Legò  il  suo  uomo  ad 
una  colonna.  II  legarono  di  Unte  funi,  che  non  potò  fuggirsi.  Con  una 
semplice  volta  di  ’ piccolissima  fune  legato.  Per  Me  taf.  I vostri  begli 
occhi,  donna,  mi  legaro.  Ma  il  suon  che  di  dolcezza  i sensi  lega,  l’ani- 
ma a dipartir  presto  raffreni.  Per  costringere.  Legò  l’animo  dr’cittadi- 
ni,  per  natura  benigni,  a perdonare.  Per  obbligare.  E perchè  noi  ci  le- 
gammo a molle  cose,  com’ei  volle,  e’  rende  la  mercanzia  malvolen- 
tieri. Per  coìitiuiré.  lo  vo  considerando  la  servitù,  nella  quale  da  me 
medesimo  mi  legai.  Per  inviare.  Sono  legato  dalla  gente  mia  a dirvi 
questo.  Per  far  lega.  Legossi  con  Costantino  figliuolo  che  fu  di 
Lione  Imperatore  di  Costantinopoli.  Per  tenere  unito,  collegare.  La 
quale  aequa  ripioverà  sull’  argento  sciolta  da  quel  finissimo  spar- 
gimento d’  aria,  che  la  legava  in  ispmua.  Per  Incastonare.  Legava 
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le  pietre  fini  meglio  ohe  artefice  vecchio  ili  quel  mestiere.  Le  fece 
legare  in  aneli»,  ftr  licommettere.  Legale  le  poste  ognuno  lasciò 
andare  il  sno  gallo  1’  uno  rimJ>etto  all’  altro.  — Le  parole,  i con- 
tratti legano  gli  nomini.  Faceva  F arte  del  legar  libri.  .v>no  legato 
dalla  gente  mia  : cioè  Mandalo.  Mi  ha  legato  le  mani  : cioè  Impe- 
dito il  fare.  Se  la  legò  al  dito.  Legò  gran  parte  del  suo  al  fratel- 
lo ; cioè  Lmcin.  In  legato  alla  cura  , alla  guardia  loro.  Non  ave» 
legato  bene  alcuno  in  tor  vantaggio.  Legala  bene  e lasciala  trarre, 
modo  prov.  e vale  provvidi  bene , t segua  che  vuole.  Legato  con 
amore  in  un  volume.  Altri  eran  sciolti , altri  legati.  Non  lo  potè 
mai  tener  legato  a lei.  Mandò  a lui  legati  a notificargli  la  cosa. 
In  brievi  arroganti  parole  si  strigò  del  legato.  Non  avea  fede  in 
quel  legato.  Onorò  il  legato  di  elettissimi  doni.  Prrsentò  il  legato 
di  ricco  presente.  Accolse  a sommo  onore  il  legato.  Fece  onor 
grande,  molte  cortesie  al  legato.  Improperò.  amaramente  il  legato. 
Rimandò  il  legato  digiuno  della  cosa  come  n’  era  venuto.  Non  era 
data  fede  a quel  legato. 

Coti  Legazióne,  nom.  astr.  Ambasceria. . Condusse  con  grande  ac- 
corgimento quella  sua  difficile  legazione.  Uscì  con  sommo  onore 
d’ogni  avuta  legazione.  Fece  sua  legazione  con  onor  di  sè  è pror 
fitto  universale.  Non  fu  voluto  in  quella,  di  quella  straordinaria , 
segreta  legazione.  Sostenne  con  decoro  la  sua  legazione,  il  perso- 
naggio di  pubblico  legato.  Si  temeva  non  recasse , menasse  a fin 
lodevole  la  sua . legazione.  Era  uomo,  personaggio  da  grandi,  intri- 
cate legazioni.  Non  era  persona  da  quella  difficile  legazione.  Era 
ingegnoso,  avvertito,  avvisato,  scaltro  e proprio  da  tanta  legazione. 
Non  -avea  sortito  ingegno,  avvedimento,  da  trattar  legazioni  di  quel- 
la fatta,  da  entrare  in  quella  difficile  legazione.  Era  a lui  com- 
messo, fidato  il  peso  di  quella  spinosa,  importante  legazione  Non 
era  legazione  di  rilievo , di  gran  momento.  In  quella  legazione 
spinosa  usò  di  molt’  arte,  antivedimeuto,  finezza.  Egli  non  bastava 
a quella  legazione.  Nella  sua  legazione  la  falli  nel  meglio.  Non  aveva 
arte  nè  astuzia  da  aggirare  come  si  volevan  le  cose  di  quella  lega- 
zione. Vedi,  Carico,  incarico,  affare,  cosa,  faccenda  e simili. 

LEGGE  {lègge)  nom.  aslr.  È generale  comandamento  o sito  da 
osservarti  in  qualunque  condizione,  diritta  ragione  di  comandare, 
a .di  proibire,  carta  misura  e regola  degli  atti  umani.  11  Giudeo  era 
nella  giudaica  legge  un  gran  maestro.  Intendeva , secondo  nostra 
legge,  di  sposarla.  La  legge  è detta  perchè  ella  lega.  Le  leggi  son, 
tua  chi  pon  mano  ad  esse  ? Morte  m’  ha  sciolto,  amor,  d’ogni  tua 
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legge.  Chi  pon  freno  agli  amanti,  o 'di  lor  legge?  Li  privilegi  di 
pochi  non  fanno  legge  comune.  Per  legge  è.  reo  di  morte.  Molto 
buone  leggi  bandi,  istituì,  compose,  fece,  ferra»,  ecc.  Fgli  violò, 
insultò  ogni  legge,'  ruppe  il  freno  d’  ogni  legge.  Ordini  che  si  fa- 
cesse Castel  nuovo  a legge  francese;  cioè  A modo , a ut/ruze  ere. 
Coteste  scempiezzc  non  si  possono  udire. senza  trapassare  le  leggi 
del  decoro  col  ridere.  Bollono  come  un  Home  dell’  inferno  (i  tor- 
renti), rumoreggiano  con  un  tal  fremito  che  assorda;  non  istanno 
a legge  d’argine,  che- li  chiuda,  e trista  la  campagna,  sulla  quale 
si  riversano,  si  ne  spiantano  tutto  il  colto,  e quel  che  era  un  pa- 
radiso, solo  in  passarvi  sopra  il  lasciano  un  deserto.  Legge  per  lo 
audio  della  giurisprudenza.  Ma  le  leggi  a cui  già  tutto  vi  deste , 
vi  chiamano  a Venezia  ad  alte  imprese.  Studiava  leggi , di  legge 
a Bologna.  Non  si  vogliono  rompere  mai  le  leggi  della  natura, 
della  giustizia,  dell’  amicizia.  Contrastava,  fareva  contrasto  alle  leggi 
che  reggevan  lo  alato.  Pose  legge  nuova  intorno  a’  grani.  Egli  ser- 
bava , guardava  religioso  le  patrie  leggi.  Bandì  le  più  dure  leggi. 
Quella  legge  tirannica  non  si  voleva  da  alcuno  osservare.  Costituì, 
deliberò,  mise  in  piedi,  rimise  in  vigore,  tornò  m vigore,  ritornò 
in  vita  le  antiche  leggi.  Cosi  disponevano,  cosi  volevano , coman- 
davano le  leggi  di  quella  sciagurata  età.  Non  imponeva  alcuna 
legge  agli  stranieri.  Nessuno  era,  che  dar  gli  potesse  alcuna  legge. 
Cosi  operando,  adoperando  venne  meno  alla  legge.  Non  avevano 
per  buone  quelle  leggi.  Non  obbediva , non  s’ inchinava  a legge 
alcuna.  Trascorrendo  all’  arbitrario , al  tirannico  uscirono  della 
legge.  La  legge  non  bastava,  non  era  safficiente  a contenere,  a te- 
nere a segno  que’  malvagi.  Non  vivevano  ad  alcuna  legge,  eziandio 
di  natura.  Si  stimava  sciolto,  si  disriolse  da  ogni  legge.  Non  ser- 
vavano alcuna  legge.  Le  leggi  non  giovavano , non  ' profittavano  a 
nulla  con  que’ feroci.  Il  suo  volere,  la  spada  era  la  sua  legge  la 
sua  religione.  Eran  cadute  te  leggi  dell’  autorità  loro.  Non  era  leg- 
ge da  raffrenare,  da  frenar  que’  mali.  Da  quelle  scempie  leggi  di- 
scese, seguitò  il  presente  male.  Quella  dura  legge  originò  questo 
male.  Compose  molto  buone  leggi;  Bandirono  di  molto  buone  lég- 
gi. Ma  che  legge  ha  mai  contro  l’ avaro,  il  vano,  1’  usurpatore, 
1’  ambizioso?  Non  era  legge  alcuna  contro  la  prepotenza  loro.  Di- 
chiarava le  leggi  nuove.  Faceva  delle  leggi  il  suo  studio,  le  sue 
delizie.  Non  si  teneva  a legge  nc  di  natura,  nè  di  Dio.  Si  reggeva  lo 
stato,  si  governavano  a legge  francese.  Non  .('informavano  alle  patrie 
leggi.  Non  aveva  in  rispetto,  in  amore  nessuna  legge.  Calpestava, 


Dìgitized  by  Google 


aver»  sotto  de'  piè  calpesta  ogni  legge.  Non  fu  mai  che  rompe**# 
la  sua  fede  alle  leggi.  Faceva  il  voler  tuo,  posta. da  un  canto  la 
legge.  Lo  volevano  della  lor  legge)  cioi  religione.  Miao  in  ahban* 
dono  la  sua  légge.  % « 

LEGGERE  (lèggerei  tram.  Raccorrà  t rHevari  le  paralo  da  «*-> 
canari  aerini.  Lo  spesso  leggere  menoma  le  pene.  In  santo  tra- 
alato , Non  sapeva  di  leggere  e scrivere.  Nella  cosa  del  leggere  « 
dello  scrivere  valente  secondo  donna.  Non  si  conosceva  del  leggere: 
era  poco  intendente  della  cosa  del  leggere.  Leggeva  corrente , 
spedito  le  sette  lingue  che  sapeva  profondo.  Nella  fronte  a Madonna 
avrei  ben  letto;  cioi  conosciuto  ai  coni rassegni.  E ben  l'istoria  del  mio 
mal  futuro  leggergli  scritta  in  fronte  aliar  mi  parve.  Par  dichiarare,  in* 
segnare.  Vollero  lasciare  a me  solo,  che  io  leggessi  a quanti  scolari  v’a- 
veva le  medicine.  Prr  far  sopire,  scoprire.  Le  sue  parole,  e il  modo 
della  pena  m’avevan  di  costui  già  letto  il  nome.  Saper  leggere  rata  Sa- 
per qualche  cosa.  Tosto  mi  chiarirò,  se  io  son  losco,  o s’io  so  leggere. 
Leggere  talora  ti  attribuisce  al  libro  o tetto  , nel  quale  è scritto 
checchessia.  Il  testo  cosi  legge  , come  io  ti  dissi.  Abbiamo  giudi- 
cato: poter  sicuramente  in  questo  luogo  seguitar  Pattino  libro,  che 
così  legge.  Leggeva  correntemente,  speditamente,  correttamente,  a 
distesa-  Non  sapeva  jota  di  leggere:  sapevano  alcuna  cosa  leggere 
il  francese.  Cosi  facendo  non  sarà  alcuna  che  vi  legga.  Andavan 
leggendo,  gli  vrniva  leggendo  ogni  sua  cosa.  Se  vi  darete  a vedere 
nemico  a loro,  non  sarete  letto.  Di  fuor  si  legge  come  io  dentro  av- 
vampi. Gli  leggeva  in  faccia  il  segreto  de’suoi  pensieri.  Usuo  pensier 
nascosto.  Gli  leggevano  il  cuore,  nel  cuore.  Se  m avesse  covato,  fatto 
nascoso  tradimento,  io  glielo  avrei  letto  subitamente  in  faccia.  Leg- 
gere sopra  il  libro  d’alcuno  vale  Discorrere  da'  falli  (falcano  ansi  in 
biasimo  che  altrimenti.  Costui  che  qui  vi  si  è posto  a bottega  A leg- 
ger sopra  il-libro  della  strega.  Mandare  r vestiti  a leggere  siala 
Impegnargli.  Le  calze  ho. posto,  ho  mandato  «.leggere  e imparare. 
Per  Fare  o recitar  lattoni.  Per  tacere  d'altri,  i quali  con  tanta  dot- 
trina ed  eloquenza  hanno  chi  orato  e chi  letto.  Ordinò  che  si  or- 
dinasse, si  facesse  lo  stalo,  si  governasse,  si  reggesse  a legge  ro- 
mana, francese , ecc.  Per  vedere.  Leggete  voi  come  sta  la  campa- 
gna : Fuor  che  del  vino  ella  non  sarà  molta  : cioè  Molto  copiosa 
la  raccolta.  , ^ y>  , i>,  < 

Leggere  alcuna  cosa  in  cattedra  valt  Esserne  molto  pratica. 
Di  coleste  cose  ve  ne  potrei  leggere  in  cattedra. 

Coti  Leggenda  nom.  astr.  Pian  etto n breve,  a Iattura  che  vola 
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Lezione,  « il  leggere.  Non  è mentovalo  nella  sua  lesionila.  La  lor 
leggenda  chiariate  il  punto  molto  bene.  Egli  spose  questa  leggenda. 
A credere  alle  lor  leggende,  ogni  cosa,  latto  vi  corre  bene. 

Egli  me  ne  fece  intera  lettura.  A sentire  fare  la  lettura  da  lui, 
la  «osa  ha  un  non  so  che  del  maraviglioso,  del  patetico.  Ne'  udi- 
vano attenti  la  forte  lettura.  Non  avea,  non  era  persona  di  migliore, 
di  più  espressiva  lettura.  Ne  lasceremo  fare  a lui  la  lettura.  Nella  let- 
tura delle  'sue  cose  diceva,  le  porgeva  con  tal  garbo  e gratta  e le  im- 
prontava 'd’un  non  so  che  di  forza  e insieme  di  un  certo  qn.il  tra- 
scurato , che  ne  riusciva  un  tutto  bellissimo.  Aveva  una  lettura 
chiara , sonora , distinta  e di  tal  sentimento  che  ogni  più  leggier 
cosa  spiccava  molto , apparita  assai , faceva  la  gran  bella  mostra 
porta  da  lai.  Non  era  posto  mente  alla  frastagliata  e confusa  sua 
lettura. 

- Coti  Leggente,  lettóre  add.  Che  legge.  Mi  scuso  al  mio  leggente 
del  trascorrere  ch’io  feci  troppo  più  in  là  che  non  doveva.  Della 
qual  cosa  ne  richiedo,  ne  dimando  il  lettore  a testimonio.  E per- 
dona, mio  lettore,  se  io  fui  oso  di  trascorrere  tant’  oltre.  S’  abbia 
il  mio  leggente  jfur  questa.  Ma  non  è da  tacere  il  vero  al  mio  leg- 
gente. E perchè  ho  il  mio  leggente  in  conto  di  cortese  e di  gentile, 
che  non  sa  negarmi  favore,  penso  fargli  qua  altra  intrammessa.  E 
porta  in  pace  lettor  mio  caro  questa  nuova  noia.  E io  questa  nuova 
diceria  ho  da  capo  ricorso  alla  cortesia  de!  miei  leggenti.  E il  leg- 
gente m’  abbia  per  (scusato  di  questa  nuova  lungheria.  La  bontà 
del  mio  leggente  supplisca,  adempi  al  mio  difetto.  Ma  non  voglio 
abusar  più  a- lungo  la  bontà,  la  cortesia  del  mio  leggente.  La  Ina 
bontà,  lettore  mio  caro,  mi  vaglia  di  scusa,  mi  scusi,  mi  giovi  dr 
scusa.  Il  lettore  non  l’avrà,  forse  per  buona  scusa.  Ma  datti  pace 
o mio  leggente,  che  la  cosa  non  poteva  colà  essere  altramente. 

LEGGEREZZA  (leggerézza)  noia.  astr.  Qualità  e nato  di  ciò  che 
è leggiero.  Per  la  sua  gran  leggerezza  incontanente  si  muove.  Per 
edilità.  Lì  beni  del  corpo  sono  Sei,  beltà,  nobiltà,  leggerezza,  fona, 
grandezza  e sanità.  Per  Incoitanta  , •volubili  à.  Sospettava  eerto 
della  vanità  e leggerezza  di  lei.  Aveva  da  natura  sortito  mia  leg- 
gerezza e vanità,  che  maggiore  non  saprebbesi  credere.  Tatti  l’ave- 
vano per  d’una  leggerezza  grandissima.  Compativa,  era  da  compa- 
tire alla  sua  leggerezza.  Non  sapeva  scusare  alla  leggerezza  di  lei. 
Non  la  perdonava  alla  loro  leggerezza. 

LEGGIERE,  LEGGIERI  c LEGGIERO  (leggiere,  leggieri  e leg- 
giero) add.  Che  non  ha  gravità.  11  fuoco  di  sua  natura , piuttosto 
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nelle  leggieri,  e morbide  cose  «'apprende,  ebe  nelte  doro  e più  gra- 
vanti. Per  Agevole.  Vegnamo  ora  alla  seconda  imputazione,  la  quale 
quanto  in  se  è più  grave,  tanto  a me  lo  scaricarmene  riuscirà  più** 
leggiere.  Leggier  cosa  vi  sia  il  comprendere  il  mio  desio.  O com’è 
leggiere  cosa  il  giudicare  altrui  ! Per  Piccolo,  di  poco  momento.  Ogni 
scusa  leggieri,  e frivola  basta  ad  impedirlo.  Tutte  le  passate  ingiurie 
sono  state  leggieri  a rispetto  di  quella  che  or  mi  fece.  Par  P eloce, 
destro.  Il  delfino  è un  grande  ' pesce,  e molto  leggiere.  Par  Ristretto. 
Postisi  a un  leggiero  desinare,  mangiarono  quel  poco  che  v’  avea. 
Per  Solubile,  incostante.  Nel  mondo  mutabile  e leggiero  costanza 
è spesso  il  variar  pensiero. 

LEGGIERMENTE,  DI  LEGGIERI  (leggiermente,  di  leggieri)  avr. 
Con  leggerezza.  Vuoisi  leggiermente  con  una  penna  innacquare  il 
nesto.  Per  Agevolmente , con  poca  fasica.  Sari  adunque  Sofronia 
tua  ; che  di  leggieri  altra , che  così  ti  piacesse  non  troveresti , ed 
io  il  mio  amore  leggiermente  ( cioè  con  facilità  ) ad  un' -altra  vol- 
gendo, avrò  te  e me  contentato.  Per  quella  via  assai  leggiermente 
(cioè  assai  velocemente  ) se  ne  sali.  Dicder  voce  d’  averlo  per  lor 
bisogno  mandato  in  alcun  luogo  , il  che  leggiermente  ( cioè  facil- 
mente ) creduto  fu. 

LEGN AGGIO,  LIGNAGGIO  (legnàggio,  lignàggio!  poni.  astr.  Stir- 
pe, famìglia.  Egli  cercava  d’amar  sempe  donna  di  più  alto  legnàggio, 
ch’egli  non  era.  fn  Firenze  fu  una  giovane  dei-corpo  bella,  e d'animo 
altiera,  e di  legnàggio  assai  gentile.  Le  api  hanno  loro  lignaggio,  e 
tutte  le  cose  comunalmente.  . ...  • -, 

LEGGIADRIA  (leggiadria)  nom.  astri  Bellezza,  che  deriva  dalla 
convenevole zza  delle  f^rtt  ben  proporzionate  e ben  divisate  Vana  col- 
Poltra,  * tutte  insieme,  Garbo,  Venustà,  Gentilezza,  Avvenenza.  Leg- 
giadria, che  vuol  dir  vaghezza-  Vedeva  continuo  gli  brnati  costumi, 
la  vaga  bellezza  e l’ornata  leggiadria.  Bellezza  c leggiadria,  quanta 
esser  puotc  in  angelo  ed  in  alma,  tutta  è in  lei.  Tu  discacci  virtù, 
tu  la  disfidi,  Tu  togli  a leggiadria  Usuo  ricetto.  Deposta  avea  Fusata 
leggiadria,  dora'è  giunta  onestà  con  leggiadria,  poi  s’impara.  Passar- 
tela in  leggiadria  vale  Non  badare,  non  far  caso,  non  risentirsi  di  un 
danno,  di  un  torto  che  ci  sia fatto.  Quantunque  gli  sia  fatto  oltrag- 
gio, oppure  ingiuria  e -male,  nondimeno  coraggioso  egli  grida  vit- 
toria e se  la  passa  in  leggiadria.  Tutti  si  lodavano  dcUxsua  leggiadria. 
Ammirava  la  leggiadria  di  quella  giovane.  Non  aveva  più  sentore, 
non  mostrava  segno  dell’usata,  dell’antica  leggiadria.  Delle  loro  per- 
i ione  una  beilessa,  una  leggiadria.  Non  la  credeva,  sapeva  di  Unta, 


goS  LE*  > 

io  UOU  leggiadrìa.  La  penosa  tutta  una  leggiadria,  uua  bellezza. 
MoveVa  aaa  persona  , andava  tutto  Una  leggiadria.  Per  Ornamento 
* leggiadro,  cosa  leggiadra.  Fieno  di  contigie  e di  leggiadrìe. 

LEGGIADRO  (leggiadro)  addi'  Che  ha  leggiadra,  grazio  io,  gai » 
tato,  gentile,  maniero  io,  avvenente,  gaio,  piacevole,  vezzoso.  Non  fu 
mai  vista  più  leggiadra  cosa.  Era  il  più  leggiadro  e coitumato  ca- 
valiere che  ai  conoaceaae.  Per  fare  una  leggiadra  sua  vendetta,  E 
punire  in  un  di  ben  mille  offese.  Rime  d'amore  usar  dolci  e leggia- 
dre. L’antico  sangue  e Papere  leggiadre  de' miei  maggiori  mi  fecero 
tanto  arrogante.  Del  Corpo  leggiadra  e snella  pii)  che  altra  mai.  Aveva, 
mostravi,  appalesava  in  leggiadri  sentimenti  animo  regio.  Era  leg- 
giadro, gentile,  e d’ogni  pii)  bel  costarne  ornato.  A lui  tornò  leggia- 
dro e gaio.  Aveva,  mostrava  In  tutte  cose  def  leggiadro.  Andava 
leggiadro , moveva  sua  persona  bello  e leggiadro.  Cominciò  a di- 
lettarsi d’essere  in  tutte  le  sue  cose  leggiadretto  ed  ornato.  Fa  con 
sue  viste  leggiadrctte  e nuove  l’anime  da’lor  corpi  peregrine.  Tutta  - 
gioiosa,  leggiadrctta  e bella  sali  il  destriero,  e non  toccò  la  sella. 
Faceva  del  leggiadro,  il  leggiadro  a toccare  il  cuore  delle  giovani. 
Erìt  il  più  leggiadr  o e pulito  scrittore  che  fosse  mai.  Niente  ai  ve- 
deva, si  notava  in  lui  di  leggiadro,  di  gentile,  di  ordinato;  tutto 
In  confuso,  ogni  cosa  aveva,  sentiva  dell’aspro  e del  villano.  Usava, 
costumava  leggiadro  con  tutti.  Ne’  suoi  modi , nelle  sue  maniere 
teneva  molto  del  leggiadro.  Faceva,  operava  ogni  sua  cosa  leggia- 
dro. Nel  suo  stile,  scrìvere  leggiadro  e forte  e sentito  insieme  rìde 
natura,  campeggia  la  verità,  è tutta  natura  è verità.  Ella  si  ri- 
mase, restò  presa  di  quel  sembiante  leggiadro. 

LEGITTIMARE  (legittimare)  trans.  Fàr  legittimo  colui  che  non 
i nata,  dì  legittimo  matrimonio.  Volevano  che  per  grazia  il  legit- 
timassero e adottassero  per  figlinolo.  Indi  a poco  fu  legittimato 
accendo  le  leggi.  Legittimare  vale  anche  Provar  giusta,  regolare  una 
enea.  Tali  interpretazioni  son  tutte  spurie,  per  quanto  Con  qualche 
debole  autorità  si  procuri  di  legittimarle. 

Cosi  Legittimo  add.  Che  è tecondo  e conforme  alla  legge  e al- 
tresì giusto,  convenevole  , buono.  Si  sposò  in  legittima  moglie  la 
Caterina.  Quel  nodo  non  era  avuto,  tenuto,  stimato  , riputato  le- 
gittimo. ' Furono  rotti  i legittimi  nodi.  La  mia  ragione  è vinta 
dalla  fraude  di  chi  mi  ha  per  modi  niente  legittimi  e leali  spo- 
gliato tant’  anni  del  mio.  Voleva  avere  una  legittima  cagione  di 
andar  colà. 

LEGNARE  (legnare)  intrans.  Far  legna  da  ardere,  Non  credeva 
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terre,  nc  boschi  da  poter  legnare.  Andavano  a legnare.  Non  vo- 
leva si  legnasse  colà,  sulle  sue  terre,  in  «jue*  dintomi. 

LEGNE  c LEGNA  plur.  (lègne  e legna)  non.  concr.  Legnami 
da  abbruciare.  Ed  oltre  a questo  andava  alcuna  volta  al  bosco 
per  le  legne,  ovvero  a fare'  legne.  Che  pur  vai  grugnendo  legno 
al  fuoco  ove  tu  ardi.  Ma  questo  è un  portar  legne  al  bosco,  un 
recar  vasi  aSamo,  ecc,  ; cioè  Far  cota  al  toitlo  inutile. 

Affastellava , a (fasciava  le  legne.  Se  cosi  avessi  adoperato  come 
tu  di’,  io  ini  sarei  tagliato  le  legne  addosso,  e datomi  come  si  dice 
della  scure  in  sul  piè.  Ma  io  mi  taglio  le  legne  sui  ginocchi;  cioè 
ma  io  senz'accorgermi  da  me  stesso  mi  condanno.  Vendeva  legne 
a minuto , in  grosso.  Qurlle  terre  difettano  al  tutto  di  legne.  Era 
gran  penuria*  gran  caro  di  legne.  Le  legne  sono  da  ammontare 
dopo  fatte.  Raccoglieva,  coglieva  su  le  legne  sparte.  Nan  aggiugnere 
altre,  nuove  legne  al  fuoco.  Fig.  vale* Fomentare  Pira  altrui.  Non 
aggiugner  legne  a questo  fuoco,  che  già  arde  cotanto.  Le  legne  cran 
cresciute  di  prezzo,  cran  salite,  montate  a prezzo  molto  alto.  At- 
tizzava le  legne, 

LEMBO  (lémbo)  noln.  concr.  La  parte  da  pii  o estremità  del 
finimento.  Purpurea  vesta  d’un  ceruleo  lembo  sparso  di  rose  i 
begli  omeri  vela.  Qual  flor  cadea  sul 'lembo,  qual  sulle  bionde 
trecce.  Accostatosi  a lui , il  prese  per  lo  lembo  della  veste.  K 
sentendo  del  vel  l’ultimo  lembo  nc  spargeva  i fioretti  e la  verdura. 

(.ELLA  RE  (lellàre)  trans.  Foce  buia  che  vale  Andar  lento  al 
ritalverti  e nell’ operare,  che  anchi  si  dice  Ninnarla,  Tentennarla. 

LENA  tléna)  nom.  astr.  /(espirazione.  La  lena  m’era  del  pol- 
mon  si  mtmia  quando  fui  su,  ch’io  non  potea  pii)  oltre.  Gli  man- 
cava la  lena  al  continuare.  Non  potè  raccoglierà  tanto  di  lena 
da  durarla  ancora  in  quel  viaggio.  Aveva  perduto  ogni  lena.  Poi 
ripigliato  lena  la  diè  dentro  con  piè  furore  di  prima.  Riprendi 
lena,  e passa  questo  poggio.  Per  vigore,  forza.  Mi  levai  allora,  e 
mi  trovai  fornito  meglio  di  lena  ch’io  mi  sentii  in  prima.  Que- 
sto lor  die  lena.  A voler  esser  buon  combattitore,  lena  bisogna, 
ed  animoso  cuore.  Questo  gli  crebbe  d’assai  la  lena,  gli  aggiunse 
nuova  lena.  Non  aveva  lena  da  dirla  con  lui.  Ci  voleva,  era  di 
necessità  una  lena  maggiore.  Si  trovi  meno  la  lena,  che  gli  bi- 
sognava. Gli  era  tolta,  impedita  la  lena.  E die  lor  polso  e lena.  Nè 
diede  al  mio  cavai  mai  lena  o fiato.  Si  vide  fornito  di  maggior 
lena.  Era  in  maggior  lena  che  innanzi,  che  mai. 

LENARE  fonare)  trans.  Allenare,  Non  lena  mai  la  foga  del 
suo  arco. 
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LENIFICARE,  LENIRE  (lenificare,  lenire)  trans.  Addolcire,  lì  am  - 
morbidar.-.  Procuri  in  prima  ili  lenificare , ili  lenire  il  dolore. 
L'orazione  lenisce  c mitiga  Dio. 

LENJAhE  (Icntàre)  trans.  Allentare,  Rallentare,  Ri  lattaie.  Lo 
allentava  colle  funi.  E per  tentare  i sensi  Gli  umani  allctti  non 
son  meno  intensi.  Tenera  ancor  con  pargoletta  destra  strinse  e 
lento  d on  corridore  ® morso.  Per  Allenare.  Che  questo  incarco 
stanco  c frale  Tutto  dentro  e di  fuor  si  va  tentando. 

LEN  TO  giòlito)  add.  Tardo,  pigo.  Perchè  più  pigre  e lente  alla 
nostra  salute,  che  tutto  il  rimanente  de’  cittadini  siamo  ? Lento  alla 
nostra  salute,  egli  mostra  averci  al  tutto  cancellati  dalla  sua  memo- 
ria. Ella  sen  va  notando  lenta,  lenta.  Sebbcn  me  vedi  in  grave  età 
senile,  non  sono  al  ferro  queste  man  si  lente.  Andari  lento,  faceva 
lento  ogni  cosa.  Non  fu  lento  ad  obbedire  al  padre.  Mosse  ver 
lei  a passo,  con  passo  lento.*  Quando  cade  dal  ciel  più  lenta  piog- 
gia. Per  troppo  stare  jn  corda  l’ arco  divieta  lento.  La  cuoceva  a 
fupco  lento.  La  pose  a fuoco  lento.  Aveva  lente  le  redini;  cioè  IVors 
tirale,  strette.  Prese  la  campagna  lento  lento.  Tu  non  parlerai  sì 
lento  come  svogliato,  uè  si  ingordamente  come  affamato.  Si  morra 
lento  a guisa  d’uom  lasso.  Presto  al  ricevere,  ma  tanto  p iù  lento  al 
dare.  Nel  promettere  largo,  nel  dare  andava  lento.  Aveva,  muoveva 
le  mani  lente  al  dare.  Fu  troppo  più  lento  che  non  credeva  in 
soccorrere  alla  nostra  miseria. 

LENTEGGIARE  (lenteggiare)  intrans.  Voce  deli' uso.  Cominciala 
ad  estere  men  teso,  tu  ato,  essere  allentato.  Queste  funi,  queste  fila 
lenteggiano. 

LENZARE(lcnzàrc)  voce  ani.  trans,  da  Lenza  per  Fa<cip,  Falciare. 

LEONE  (Icòne)  nom.  concr.  Tacito  si  rimase  il  Ber  Circasso  a 
guisa  di  leon  quando  si  posa  , girando  gli  occhi , e non  movendo  it 
passò.  Così  feroce  leonessa  i figli  mena  seco  alia  preda,  ed  ai  perigli. 
Come  lionrssa,  che  si  lancia  in  loco,  ov'abbia  vista  la  pastura.  Aveva, 
teneva  della  generosità  c del  fiero  del  leone.  Ruggiva  a guisa,  a modo 
di  icope.  Aveva  sembiante,  faccia  di  leone.  Voleva  far  del  leone  cd 
era  pecora.  L'opcre  mie  non  furon  leonine,  ma  di  volpe. 

LEPPARE  (leppàre)  trans.  Togliere,  levare,  Parlar  via  di  naicoso 
e letiissimamente.  Tale  anche  Scappare,  ma  è voce  batsa. 

LERClARE  (lerciàre)  trans.  Far  lercio,  Inibì  aliare,  sporcare ; ma  è 
poco  usalo. 

LESSARE  (lessare)  trans.  Cuocere  che  che  sia  per  lo  più  nell’a- 
cqua. A vota  fatta  lessare  un  poco  di  carne  salata.  Le  castagne  si  lcs- 
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sano  nell’acqua.  Lessò  il  pollo.  Si  voleva  lessare  alla  nostra  maniera. 

Cmì  Lui»  noia.  astr.  Il  lessa  è il  primo  servito.  Sapor,  pasticci , 
lessi,  arrosti  e torte.  E vo’  far-  lesti  uno  di  quei  quarti.  Fece  por- 
tare i due  capponi  lessi.  Lo  mangiammo,  fu  servito  a lesso,  lessato. 
Cenarono  un  po’  di  carne  lessata. 

LETAMALE,  LE  LAMINALE  (letamare,  letaminàre)  trans.  Spar - 
gare  di  leiamt.  Bisogna  letamar  gli  ulivi  come  si  conviene.  Desidera 
terra  letamata  bene.  Egli  era  uso  letamar  que’  campi  abbondevol- 
rarntc.  Se  il  terreno  è allegro  letamiuato  c rigoroso  d’acqua. 

LETIFICARE  (letificare*  trans.  Far  lieto.  Chi  questo  fa,  letifica 
il  diavolo.  Le  tue  consolazióni  hanno  letificata,  contenta  l’ anima  mia. 

LETIZIA  (letìzia)  noni.  astr.  Contorno,  allegrezza,  gioja.  Pedi  que- 
lli nomi,  il  cuore  di  lui  tutto  un  contento,  una  letizia.  Il  volto  gli 
rideva  per  la  letizia  del  cuore.  Oli  occhi  pien  di  letizia  e d’onestate. 
La  sua  letizia  non  aveva  modo-  nè  misura:  la  sua  letizia  passava  il 
credibile.  Come  letizia  per  pupilla  viva.  Non  so  persona  in  letizia 
maggiore.  Non  servava  modo  nella  sua  letizia.  Non  era  letizia  pari 
alla  sua.  Tutti  in  letizia,  in  lesta.  Ognuno  si  levò  in  letizia. 

LETIZIALE  (letiziare),  trans.  Aver  letizia, fi  taire.  Letiziano  del  suo 
ordine  formati  : cioè  Hanno  letizia  e godono.  Per  letiziar  lassù  fulgor 
s’  acquista.  Letiziavan  tutti  in  quella,  di  quella  fugace  allegria.  Le- 
tiziati da  quelle  soavi  note  non  avean  pur  sentore  di  quella  ria  scia- 
gura. N’  andavan  tutti  letiziati.  Si  iasciaron  vedere  molto  letiaiosi.  i 

LE  ITELA  (lèttera)  min.  toner.  Carattero  dell'  alfabeto.  Scrivi 
quel  clic  vedesti  in  lettere  d’ oro.  In  poche  lettere  incise,  stampò  la 
sua  sventura.  Di  sua  man  propria  avea  descritto  amore  con  lettere  di 
pietà  quel  chp  ne  awerebbe.  Per  Parola.  A qu  està  brieve  noja,  dico 
brieve  , in  quanto  in  poche  lettere  si  contiene,  seguita  prestamente 
la  dolcezza.  Per  /loto-ina,  letteratura.  Nelle  umane,  sagre  lettere  dot* 
t issimi),  valente  sopra  ogni  altro.  Sapeva  assai , molto,  avanti  nelle 
o di  lettere  greche , latine,  ecc.  Li  pino  nelle  lettere  infin  da  fan- 
ciullo assai  profittevolmente  esercitato.  Mai  nè.  per  fatica  di  maestro, 
nè  per  lusinga,  gli  a’  era  potuto  metter  nel  capo  nè  lettera  , nè  co- 
stume alcuno.  Nato  della  feccia  del  volgo,  di  persona  piccolo,  e d’un 
corpo  degno  dcU'anima  che  il  vestiva,  laido  e sozzoni,  ebe  per  poco 
avea  forma  più  di  mostro. ohe  d’uomo;  ma  d’ ingegno  sagacissimo  e 
vivace  come  uno  spirito , avvegnaché  di  lettere  né  sacre)  nè  pro- 
fane non  capo  una  sillaba.  Non  si  conosceva  di  lettere  uma- 

ne. L’avevano  per  molto  intendente,  di  lettere  greche.  Intendeva 
tutto  allo  studio  dalle  lettere.  Nelle  lettere  deliziava  ; si-  dilettava 
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grandemente  delle  lettere.  Non  era  profondo  in  lettera  alcuna. 
p,r  quella  ter  mura  che  ti  manda  agli  • attenti  o per.  negati 
o per  ragguagli . Nello'  scriver . lettere  valentissimo  , presto, 
facile , chiaro  , laconico , breve , ecc.  Le  lettere  di  lui  erano 
improntate  della  briosa  sua  natura , sentivan  del  brioso  della 
tua  natura,  avevano  tuli’  esso  il  fare  di  quel  dottissimo  maestro.  A 
quella  sua  lettera  non  fu  risposto  in  quel  degno  modo  che  si  vo- 
leva. Non  .servava* modo,  misura,  ordine  nelle  sue  lettere,  tutto  era 
disordine,  scompiglio.  Dettava  le  sue  lettere  in  mostrji  d’affetto,  d'a- 
micizia. Le  sue  . lettere  sono  un  Gore  di  eleganza  e insieme  di  sem- 
plicità e di  candore.  Lo  lettere  le  scriveva,  a rotta  e come  vien 
viene,  ma  bravo  davvero  ohi  lo  somigliasse  : tanta  n’era  nonpertanto 
la  vivezza,  il  candore,  la  semplicità  Lo  lettere  che  egli  scriveva 
agli  amici  o fosse  per  diporto  o per.  ricordanza  o altro,  elle  tene- 
vano il  giusto  mezza  Irà  il  faceto,  il 'lepido,  il  burlevole,  e il  sem- 
plice o il  chiaro,  che  erano  un  bellissimo  esemplare  a cui  infor- 
marsi. Nelle  sue  lettere  rido  e campeggia  sempre  una  schiettezza  , 
un’  eleganza,  che  altrove  non  fu  veduta  mai.  La  lettera  vuol  essere 
breve,  chiara,  gentile,  cortese,  forte  o sentita  secondo  il  bisógno,  e 
come  il  parlare  e il  fare  con  questo  e con  quello  debb’  essere  uni 
ingenua  pittura  e della  persona  che  la  acrive  V di  quella  a cui  è 
diretta.  Doro  sia  sanila  da  uomo  ingenuo  una  lettera  dice  chiaro, 
appalesa,  mostra  aperto  la  natura,  l’animo,  il  cuore  di  chi  la  scrive. 
Non  mi  riusciva,  non  era,  non  mi  appariva  nelle  lettere  così  felice 
come  nelle  novelle,  ohe  tutte  spirano  candore,  semplicità,  eleganza. 
Nelle. lettere  aveva  del  duro  anzi  che  no,  non  mi  Veniva  quello 
scrii tor  semplice  ed  elegante,  che  tutti  il  sapevan  essere  negli  al- 
tri acritti.  Nelle  lettere  aveva  un  garbo,  una  grazia*,  un  fare  cosi 
tra  il  semplice  e l'elegante,  un  non  so  che  di  gentile  e insiem  tra- 
scurato da  venire  in  grado  a tutti.  Lar  lettera  non  vuòte  essere  stu- 
diata, vuole  avere  abito  semplice)  disadorno,  breve/  ma  altresì 
terso , pulito  e ordinato.  Oh  come  si  piaceva  ella  mai  dèlie  fue 
lettere.  Fate  il  mio  parere,  la  lettera  vuol  essere  correnti»,  alla 
buona,  alla  sctopUoe.  Tenevano, «avevano  le  lettere  di  JUii  ad  esem- 
plari di  belio  scrivere  epistolare.  Egli"  scriveva  sue  lettere  come 
parlava,  semplici  ri  e chiare  e brevp,  ma-  ordinata  e pulita,  ma 
come  vestile  e oenate  d’  una  eleganza  tutta  sua  propria.  Io  non  T ha 
per  cosi  felice  nella  tessi  tura,  delle  lettere,  che  vogliono  tutta  sem- 
plicità e candore.  Nella  cosa  delle  lèttere  mi  scapita  issai,  mi 
scade  allatto.  Le  sue  lettere  hanno  del  ghiotto,  del  semplice,  del 
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naturale , dell*  affettato , dello  studialo  detta  tua  persona.  Nelle 
lettere  è corrente,  brioso,  disinvolto.  Ma  nelle  lettere  mi  vien  puro 
il  brioso  scrittore  e piacevole.  Nelle  lettere  mi  riesce  pur  leggiadro. 
Ella  innamora,  delizia  delle  sue  lettere.  In  fatto  di  lette  se  supera 
a pezza,  vince  della  mano  tntti  i contemporanci.  Nelle  sue  lettere 
non  è studio , nè  arte  , e nondimeno  han  tanto  del.  bello , e 'del- 
l’espressivo.  Nelle  lettere  non  ba  pari , nòn  è chi  si  possa  a lui 
raffrontare,  tu  hai  tutta  la  sua  natura,  il  suo  fare. 

LETTO  (lètto)  nom.  concr.  Arnese  nel  quale  ri  dorme.  EgH  dor- 
miva, s’adagiava  in  letto  morbidissimo,  spiumacciato.  Acconciava, 
faceva  il  letto.  Si  dimenava,  dava  volte,  ti  volgeva  pel  letto.  Usci 
del  letto,  si  levava  a era  tarda  dal  letto.  Non  aveva  letto  dove  po- 
sare le  tue  stanche  membra.  Si  pose  in  sulla  sponda  sinistra  del 
letto.  Cadde  del  letto.  E per  letto  un  duro,  spinoso  strame.  11  sol- 
dato si  giaceva  in  sul  letto  del  campo.  Sorse  col  di  da  quel  duro 
letto  del  campo.  E colà  vidi  il  letticciuolo  , che  m’  era  un  di  la 
dolce  posa,  il  conforto  de’  miei  sudati , faticati  giorni.  Mi  consolò 
tutto  di  breve  tettuccio.  I bimbi  si  trastullavano  in  su  qnel  loro 
lettuccio  di  paglia. 

LEVARE,  LI  ÈVA  RE  (levare,  hevire)  trans.  Altare,  mandare  in 
tu.  Cominciavansi  i fioretti  per  li  prati  a levar  su.  Mai  per  alcuno 
accidente  da  giacere  non  aveva  il  capo  levato , nè  di  levare  in- 
tendeva. Tutto  il  convito  beva  il  remore,  gridando  il  re  beve,  il 
re  beve.  Per  Togliere  da  una  tota.  ' Giuntovi  sentii  gran  pena,  reg- 
gendomi allungare  il  mio  desiderio  ; perocché  volendomi  pur  met- 
tere diritto  nella  casa , dov’  eran  le  guardie,  i Cristiani  con  gran 
violenza  me  ne  levarono  di  cammino,  essendo  ip  quegli,  che  par- 
ticolarmente era  cerco  dal  Governatore.  Per  Ammirare.  Vedendo 
noi  queste  cose  create,  allor  noi  siamo  levati  in  ammirazione  del 
Creatore.  Per  desiderar  coi*  a noi  superiori.  11  tuo  cuore  a’  è le- 
vato troppo,  in  alto.  Pel  partire  di  un  esercito.  Ma  prima  di  levar 
bandiera,  e dar  mossa  all'  esercito^  sicurissimo  di  conquistar  T al- 
trui, con  presunzione  da  pazzo  rinunciò  il  suo.  Per  tener*  a bat- 
tesimo. Giannotto  il  levò  dal  sagro  fonte , e nominollo  Giovanni. 
Al  quale  il  figliuolo  levò  dell’acqua  del  Santo  Battesimo.  Per  ucci- 
dere. lo  non  mi  terrei  mai  nè  contenta,  nè  appagata,  se  io  noi  le- 
vassi di  terra.  Per  Pendersi  celebre.  Avventurose  traversie  son  però 
queste,  se  lor  mercé  in  tanta  fama  levossi  quell’uomo  ardito,  che 
dispregiandole  seppe  tornarle  vane.  Ei  levò  tal  grido  di  sé,  che 
maggiore,  nè  pari  non  si  vide  mai.  Temendo  che  i Bonzi  levassero, 
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come  soglion  per  poco , il  popolo  a romore  (a  ribellione),  il  pregò  • 
di  rimanerli  dal  far  loro,  come  in  diipetto,  quel  pubblico  vitupero. 
Grande  era  il  rischio,  che  quella  chiesa  correva  di  levarteli  contro 
alcuna  nuova  persecuzione.  Per  Importar*,  rilevar*.  Assalivano  l’oste, 
ma  poco  levava  , si  area  Castracelo  afforzato  il  campo.  Ptr  Rivol- 
gere, osservare.  Pauroso  tutto,  anzi  tremante  io  tenea  in  tanto  le- 
vate in  loro  le  ciglia;  (io*  Jo  gli  osservava  eoa  maraviglia  quoti 
orpellando  eh e mi  toccorenero,  Ptr  iàr  via.  La  buona  femmina  tornò 
per  la  cassa  sua,  e colà  la  riportò,  onde  levata  l’avea.  Dalle  quali 
coie,  perciocché  belle  ed  ordinate  erano,  rallegrato  ciascuno,  con 
piacevoli  motti  e con  festa  mangiarono,  finché  levate  le  tavole,  ed 
essendo  già  ora  grande  di  notte,  se  n’andarolto  a riposare.  Levarsi 
ad  ira,  vai * adirarti.  Il  suo  signore  si  levava  ad  ira,  e disordinata- 
mente  il  batteva.  Levar  Fanimo,  volt  Abbandonare,  tee.  Egli  é as- 
sai meglio  levar  l’animo  dalle  cose  del  mondo,  e non  pregiarle.  Le- 
vare in  onore.  Eialtarr,  innalzare  a dignità.  Egli  procura  d'arric- 
chire e levare  in  onore  alcuno  per  farlo  insuperbire,  e uscire  di 
modo.  Levare  in  superbia  altrui , vale  Dargli  occaiione  d’  intuper- 
birt.  In  Senato  avvertì,  che  un’  altra  volta  non  levassero  i lievi 
animi  de’  giovanetti  in  queste  superbie  di  acerbi  onori.  Levarsi  di- 
ritto per  levarti  in  piedi.  Gli  pareva  che  il  morta  si  dovesse  levar 
dritto  s si  levaron  tutti  diritti  a riguardare.  Levarsi  di  capo,  vaia 
Scoprire  il  capo  in  regno  ili  riverenza,  o ptr  talutare  altrui.  Uso  era 
d’ inginocchiarsi,  di  levarsi  di  capo  e di  fare  altri  segni  di  riverenza. 
Per  proibire.  E levare,  che  non  potesse  portare  arme  da  offendere  al- 
cuno. Levare,  parlandoti  di  navigli,  di  beute,  o d’uomini,  vale  Etter 
capace  di  portare,  come  i Questo  non  lieva,  so  non  tanto  ; cioè  Non 
ti  può  caricar  di  più.  Levar  con  naviglio,  vale  Imbarcare  uomini , e 
mercanti*  ptr  traghettar*.  Con  loro  navilio  levarono  i detti  Cardi- 
nali. Levar  genti  , milizie,  ec.,  vale  Far  eoldati  per  condurli  a guer  - 
raggiare.  Levarle  tende,  vale  Panini  gli  eterniti  dal  luogo  dove  erano 
attendati.  Forse,  eh’  io  vi  farò  levar  le  tende,  gente  sol  da  dormire, 
e da  ber  buona.  Al  levar  delle  tende,  avv.  Poito,  vale  alla  fine  del 
fatto,  all’  ultimo.  Non  mi  lasciar  perir 'presso  alla  foce,  poiché  noi 
siamo  al  levar  delle  tende.  Levare  in  capo,  vale  Talvolta  cominciare 
a tumultuare.  I soldati  delle  duo  legioni  cominciarono  a levare  in 
capo.  Levare  il  capo,  vale  Intuperbirti,  attillarti.  Quanto  più  gli  pre- 
gava, e richiedeva,  più  levavano  il  capo,  e più  gli  trovava  duri  e 
pertinaci-  Levare  in  letizia,  vale  Dar  cagione  di  allegrezza.  Non  sarà 
memoria,  la  quale  ci  turbi  di  tristezza,  ma  che  più  altamente  ci  le- 
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vera  in  letiiia.  Lavar  voce,  vociferate.  Levarono  una  falsa  voce,  di- 
cendo, che  m esser  Donati  avea  preso  Arezzo  per  tradimento.  Levare 
o levarla  del  pari,  li  dice  per  lo  più  Del  non  vincere  ni  perdere  in 
giuocando.  Duravo  a battagliar  forse  tre  ore,<poi  lalevarou  quasi  che 
del  pari.  Levar  Mamma  , vale  Cominciare  ad  ardere.  Levò  ad  un 
tratto  una  fiamma  si  grande,  che  io  cominciai  ad  ardere  d’  ogn’  in- 
torno. Levarsene  dal  pensiero,  vate  Non  ci  pentar  più.  Non  trovando 
ragion  bastevole,  parve  al  re  di  levarsene  da  pensiero.  Levarsi  al- 
cuno dinanzi,  vale  Scacciarlo  dalla  tua  pretema.  Egli  troverà  sue 
scuse  per  levarselo  dinanzi.  Levare  da  dosso,  d'addosso,  liberate.  Mi 
* studierò  di  levarmelo  d’addosso.  Per  questa  via  levò  da  dosso  alla 
patria  una  pericolosa  guerra.  Levarsi  dagli  occhi  checchessia,  vai 
Liberartene,  a lalora  anche  uccidere.  Si  risolvettero  i Fiorentini  per 
buon  modo  levarsi  dagli  occhi  un  tanto  o tale  ostacolo,  c per  niuna 
guisa  più  comportarlo.  Per  Innalzarti.  Tu,  amore,  levigli  animi  alle 
altissime  cose , e la  gelosia  gli  abbassa,  e gli  sfionda  alte  più  vili. 
Cesare  c Cicerone  si  levarono  al  bisogno.  Senza  levarmi  a volo 
avend' io  P ale.  Al  Ciel  si  leva,  col  pensier  suo.  Come  dunque  sarà 
l‘  uomo  tanto  ardito,  che  si  levi  contro  a Dio  per  superbia.  Per  par- 
tirti. Levatisi  dall’  assedio  di  Genova,  n’  andarono  alla  lor  patria. 
Fig,  Disse  alla  madre  piacevolmente,  che  .si  levasse  di  tale  inten- 
zione- Dugento  braccia  di  palagio  levato  in  aria,  correre  dieci  mi- 
glia di  terra,  poter  dire  a ogni  passo  questo  c "mio.  Levò  si  allo 
grido  di  sé  : si  levò  in  tanta  e sì  alta  fama  che  non  si  polca  mag- 
giore- Levò  in  credito  c riputazione  la  sua  setta . Per  V apparir  dei 
pianeti  e cPogn’  altra  nella.  Anche  a’  malvagi , c a’  rei  uomini  si 
leva  il  sole.  Nè  così  bello  il  sol  giammai  levossi.  Per  muoverti,  com- 
moverti.  Contro  a lui  si  levaron  tutte  le  grida.  Amico  ne  parente  al- 
cuno è , che  per  ajutarlo  si  voglia  levare.  Il  popolo  si  leverà  a ru- 
more e griderà.  Subito  fn  veduto  il  B.  Girolamo  levare  del 
luogo,  ov’  egli  giaceva.  Per  Sorgere,  tute  ilare,  o venir  di  nuovo.  Pa- 
reva a lui,  che  tornasse  a disonore  di  Mosi,  se  molti  Profeti  si  levas- 
sero. Non  si  levò  alcuno  a sua  difesa.  Per  questo  si  levarono  a 
volere  rettori.  Per  Cominciare  i venti  a tojfare.  Si  levò  rat- 
tamente un  vento  di  tramontana.  La  pentola  non  levava  per  anco  il 
bollore,  levava  molte  e grandi  bolle.  Tornando  Ottone  da  cena  fu- 
rono per  levarlo  di  peso.  Cosi  facendo  egli  si  leverà  in  maggior  leti- 
zia, contento,  gioja,  ccc.  Quell’  animale  si  levò  a corsa  e fuggi.  Levò 
da  rampo  et  lornossi  a Lucca.  Non  vi  levate  in  barca  così  presto; 
cioè  Non  entrate  in  collera.  Incontanente  si  levò  a volo,  e corse  ani- 
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ramo  le  strade  ampie  dei  cielo,  li  maro  in  rotta  ai  levò  alle  stelle, 
e l'armata  non  avea  porto  dove  si  riparare.  Per  Comperare.  Mandò 
per  un  banderaio , e subito  il  detto  panno  ebbe  levato.  — . Si 
levarono  da  cena,  da  pranxo,  da  tavola,  dal  lette.  Fu  levato  Con- 
sigliere, generalissimo , Duca,  ecc„  cioè  Eletto , Creato,  In  questo 
mezzo  si  levarono  tre  Papi  5 cioè  Si  crearono  , furono  fatti.  In 
Egitto  ti  era  levata  una  mala  usanza,  consuetudine  di  non  seppel- 
lire i morti  per  riverenza.  Per  una  certa  dissensione  ed  errore  , 
die  ti  era  levato  nelle  contrade:  si  levarono  usi,  errori  al  lutto 
contrari  : cioè  Discorsero  usi,  errori,  eoe.  Ella  levò  subito  un  gran 
pianto,  gran  lamentante,  alte  grida,  strida,  gran  remore,  ecc.  Con  • 
donnesca  piacevolezza  gli  si  levò  incontro  e diatei  cioè  Gli  andò 
incontro.  Levare  una  cosa  in  terra  vale  scaricarla.  Menato  l’asino 
levarne  le  cose  in  terra  e dice.  — Balzerino  che  era  bene  in  gamba 
la  leva  j cioè  ti  mette  a fuggire.  — Alla  per  fine  con  |mo!te  pre- 
ghiere se  ne  levò  ; cioè  Si  lasciò  piegare  da  quel  proponimento. 
Non  e gran  cosa  , figliuola  mia , cadere  in  peccato,  ma  grande  e 
orribile  è non  volersene  levare  ed  essere  ostinato  in  esso  c con- 
tinuo. — Levati  su,  affrettati.  Allora  la  pianta  , che  ti  leva  su  , 
sarà  forte.  Ma  perché  non  si  levava  tu  il  freddo  nostro  cuore  ; 
detto  figurai,  per  muoverti. 

Così  gridai  colla  faccia  levata.  E levata  del  parto  fece  riverenza  al 
padre.  Colla  mente  levata  in  alto  cercava  i cieli.  Levato  col  pensiero 
sopra  tutte  le  cote  terrene.  Vennero  innanzi  a bandiere  levate.  Sta- 
vano a orecchi  levati  a udire,  a vedere.  , 

LEVIGARE  (levigare)  trans.  Foce  delf  uso.  Rendere  ben  Uscio, 
fece  levigata  e liscia  la  pietra.  Levigava  la  carta,  ecc. 

LEVITARE  (levitare)  trans.  //  rigonfiare  e il  levare  in  capo  che 
fa  la.pasta  mediante  il  fermento.  Ha  lasciato  levitare  rteno  il  pane. 

Fig.  Mi  lievita  sull’  asse  come  il  pane , ma  non  posa’  ire  al  forno 
come  lui, 

LEZIU  (lèzio)  nom.  astr.  Costume  s modo  pieno  di  molletta  ed  afi. 
fettaziona  usata  da  donne  per  parer  graziose.  Leziosaggini,  Smance- 
rie. Sempre  mai  questa  tazievolo  È in  su'lezi  e le  smancefic.  Era  tutta 
lrzj  e smancerie  ridicole,  spiacevoli,  incrcscevoli.  In  quarant’  anni 
fa  lozj  da  fanciulla.  Piena  di  lesj  componeva  ad  arte  la  bocca  , i 
labbri. 

Coti  Lezioso,  add.  Era  la  piò  leziosa  e sciocca  donna  che  fosse  ve- 
duta. Sono  cose  da  svogliate  e lexiose.  Tutta  leziosa  i modi,  il  par- 
lare, il  guardare,  il  fare.  Le  sue  maniere  avevan  tanto  dei  lezioso  clic 
nojavano , stuccavano  ogni  persona. 
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LEZIONE  (lezióne)  nona.'  astr.  Il  leggere  e alimi  quella  parte  di 
cote  insegnate  dal  maestro  volta  per  volta.  Non  prete  fratto  di  tua  le- 
zione. Per  la  lezione  erano  ammaettrati , addottrinati.  Non  sapeva 
mai  parola  di  tue  lezioni.  Dava  lezione  di  grammatica.'  Non  ebbe  le- 
zione alcuna  di  ciò.  Lo  tornò  alle  prime  lezioni.  ì rassodava  le  le- 
zioni. Intermise,  variò,  dismise  le  comincie  lezioni.  Lungava  ad 
arte  le  sne  lezioni.  Menava  in  lungo , tardava  le  sue  lezioni.  'Non 
imparava  cosa  dalle  sue  lezioni.  Non  si  giovò  delle  lezioni  di  quel 
valente.  Non  profittava  niente  in  alcuna  lezione.  Le  lezioni  di  quel 
tardo  precettore  gli  sapevano  dure,  increscevoli.  Non  lu  ammaestra- 
to, allevato  a buone  lezioni.  Gli  diede  di  molto  buone  lezioni.  Si 
ricorda  della  avuta  lezione.  Aveva  dimentica  la  lezione , gli  usci 
della  memoria  ogni  avuta  lezione.  Non  cavò  frutto  dalle  lezioni 
del  padre.  Nessuna  lezione  fruttò.  La  lezione  non  sorti  quel  buon 
frutto,  che  tutti  ne  speravano.  Si  promise  il  maggior  fratto  dalle 
lezioni  di  lui.  Nojava  delle  sue  lezioni.  Era  nojato,  stracco,  stanco, 
di  tante  e sì  svariate  lezioni.  Era  continuo , assiduo  , attento  alle 
sue  lezioni.  Non  mi  fu  cortese , largo  delle  lezioni  che  m’  aveva 
promesso. 

LEZZARE  (lezzòre)  intrans.  Saper  di  letto,  mal  odore,  Pattare  , 
ma  à poco  usato. 

LIBARE  (libare)  trans.  Gutlare  leggermente  e coll’  estremità  della 
labbra.  Come  1’  ape  liba  il  meglio  del  fiore.  Del  quale  mi  piace  an- 
cora libare  i più  bei  fiori.  Fig.  Ne  liba  i baci  dagli  occhi.  Per far  liba - 
stane.  Eia  de’Greei  usanza  libare  il  vino  agli  Dei.  Poi  darolti  bella 
tazza , in  cui  libi  agli  Dei. 

LIBERALE  (liberale)  add.  Che  usa  liberalità.  Della  nostra  città  e 
stato  nobile  cittadino,  liberale  e magnifico.  La  moda  è liberale  di  fo- 
restieri nomi.  Mi  fu  liberale  d'ogni  più  hel  dono;  della  sua  prote- 
zione , della  sua  grazia.  Dicesi  anche  metafor.  di  terreno , di 
piarne  e simili  in  significato  di  Abbondevole,  rigoglioso  es.  Terra  li- 
berale d’ogni  più  caro,  pregiato  frutto.  Per  Amorevole,  benignò.  Id- 
dio gli  era  liberale  di  sovrumana  virtù.  Gli  rendè  grazia  della  stia 
liberale  risposta.  Per  certo  questa  vostra  liberale  venuta  m’  è troppo 
più  cara  Che  alcun’  altra  cosa.  Per  licenziosa.  È in  que’  suoi  scritti 
alcuna  paroletta  più  liberale,  che  forse  a donna  non  si  conviene. 
Talora  è aggiunto  che  si  dà  alla  arti  nobili.  La  sua  puerizia  con 
istudio  continuo  diede  alle  liberali  arti.  Era  dotto  delle  discipline, 
delle  arti  liberali.  Si  conosceva  molto , era  molto  intendente  del- 
l’arti  liberali.  . 
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LIBERARE  (liberare) tram.  Dan  libarti,  talvare.  Liberandomi  dai 
suoi  legami , n’  ha  conceduto  il  poter  attendere  a’  lor  piaceri.  Lei 
innocente  trovata  fa  liberare.  Io  mi  potrò  mal  liberare  da  questo 
importano.  Liberar  la  promessa,  vaia  Scioglierti  dalla  data  feda.  Ivi 
io  ho  impegnata  la  mia  fede  ed  eccomi  or  prestb  a liberare  la  pro- 
messa. Per  Affrancare,  et  intera  da  un  aggravio,  tpeta,  incomodo. 
Tuo  Padre  mi  ha  liberato  il  segretariato,  cioè  rimborsato  del  costo 
di  esso  di  avanzi  fatti  in  quella  ragione  per  mio  conto.  Quella  casa, 
quel  podere  è stato  liberato  a me,  in  me  : cioè  È fiata  nell’incanto 
aggiudicala  a me. 

LIBERO  (Ubero)  add.  Che  ha  la  libertà,  a non  è togge tto.  La  donna 
rimase  libera  nella  sua  cosa.  Libera  tarmi  al  mio  Cesare  piacque. 
Libero  i’  nacqui , e vissi , c morrò  sciolto,  pria  che  man  porga  , o 
piede  a laccio  indegno.  Lasciò  ognuno  libero  del  giudizio  suo.  Ornai 
da  ogni  promessa  fattami  io  v’assolvo,  e libera  vi  lascio  di  Nico- 
luccio : cioè  Vi  latcio  liberamente  tua.  Col  biasimare  i falli  altrui  le 
parve  dovere  a’  suoi  far  più  libera  via;  cioi  Aperta  o piana.  Per  In- 
genuo, puro,  schietto.  Risponderò,  come  da  me  si  suole,  liberi  sensi 
in  semplici  parole.  Viveva  in  aria  aperta  c libera,  non  gravata  da 
nebbia  od  ingombrata  da  nuvoli.  Menava  libera  vita,  contentando 
ogni  capriccio,  in  ogni  più  sozza  dissolutezza.  Parlava,  usava,  viveva 
alla  libera  con  tutti,  gli  fossero  maggiori  o no. 

• LIBERTÀ  (liberti)  ncgu.  astr.  Di  libero.  Se  tu  non  sai  che  cosa  è 
liberti,  io  il  ti  dico;  non  servire  a niuna  cosa,  a niuna  necessità, 
a niun  avvenimento,  C combattere  francamantc  contra  fortuna,  sic- 
ché ella  non  possa  più  di  te.  £ ciò  avvenne  per  la  liberti  il  dì 
davanti  data  a’ giovani  rodiani.  Ciri  m'avea  preso  in  libertarie,  e 
in  pace.  E intanto  pur  sognando  libertarie,  l’alma  consolai.  Cosi  in 
tutto  mi  spoglia  di  liberti  questo  crudel  eh’  i’  accuso.  Liberti  va 
cercando,  eh’  è si  cara,  come  sa  chi  per  lei  vita  rifiuta.  Così  se  il 
corpo  liberti  riebbe  fu  1’  alma  sempre  in  scrvitudc  astretta.  Fu  tor- 
nato, ritornato  in  liberti  ; ricoverò,  riacquistò  sua  liberti.  Voleva  gli 
fosse  data,  conceduta,  consentita  intera  liberti  di  pensare  e di  fare. 
Ma  poiché  si  vide  privo,  tolta,  rapita  la  prima  sua  liberti,  poiché  si 

vide  in  liberti  si  levò  in  armi.  Non  diede  liberti  ad  alesino.  Li  ri- 
tornò, li  tornarono  alla  prima  libertà  ed  anche  maggiore,  se  si  po- 
teva : Combattevan  gagliardi  a ricoverare  la  perduta  libertade.  Di 
liberti  era  venuto  in  vergognosa  schiavitù.  Aveva  ogni  pensiero 
alta  propria  liberti.  Gli  negava  perfino  la  liberti  del  parlare,  del 
pensare.  Si  guadagnò  la  sua  liberti.  Nella  liberti  del  fare  trasni  o- 
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dava,  usciva  del  giusto,  determini,  passava  ogni  confine,  termine. 
La  durarono  accaniti  in  quella  guerra  per  sostentare  la  loro  li- 
berti. La  battagliavano  animosi  per  la  nazionale  libertà. 

LIBRARE  (librare)  trans.  Pesare.  E queste  dolci  tue  fallaci  ciance 
librar  con  giusta  lanee.  Per  equilibrarti.  Pria  sul  Libano  monte  il 
voi  ritenne,  e si  librò  sulle  adeguate  penne.  Sopra  l’aureo  letto  li- 
brata stgssi  in  aria. 

LIBRO  (libro)  nom.  concr.  Quantità  di  fogli  stampati  o scritti  a 
bianchi,  cuciti  insieme,  ed  anche  l'  opera  scrittavi,  ecc.  Eran  libri 
dotti , studiati,  lodati  assai , eruditi,  di  molta  o poca  mole.  Faceva 
la  sua  delizia  de'  libri  francesi.  Galeotto  (il  il  libro  e chi  lo  scrisse. 
È tale  schiera,  che  del  suo  nome  empie  ogni  libro.  Eran  libri  le- 
gati in  rustico,  alla  rustica,  alla  francese.  Ne  formò  più  libri.  Le 
raccolse  tutte  in  un  libro.  Non  si  vuole  dar  libro  cattivo  a’  gio- 
vani. I cattivi  libri  recano,  menano  a corruzione  la  gioventù.  Non 
è libro  da  imparare  alcun  'che.  Non  gli  consentiva  alcun  libro 
francese.  Egli  me  ne  diede  libro  e carte  ; cioè  Citò  le  autorità.  Poi- 
ché ebbe  dato  libro  e carte  entra  nell’un  vie  un,  che  non  ha  fine. 
Lo  mise,  scrisse  al  libro,  nel  libro.  Pose  la  cosa  al  libro  dell’uscita. 
Teneva  molto  bene  1 libri , scriveva  i conti  al  libro.  Egli  teneva 
libro  e ragione  d’  ogni  cosa.  Sono  libri , libercoli  da  vendere  a 
peso.  Per  que’suoi  libercoli  fece  tal  remore,  che  Omero  non  avrebbe 
fatto  per  la  sua  Iliade.  I libri  non  si  vogliono  giudicare  alla  mole, 
a peso.  Si  lodava  a cielo  di  quel  suo  libro,  come  di  cosa  fuor  del 
naturale,  straordinaria.  Non  è libro  da  voi.  Nessuno  conosceva  il 
veleno  che  s’  ascondeva  in  quel  libro.  Ogni  libro  di  quel  saputo, 
di  quell’arrogante  sente  della  sua  insolenza , dell’  orgoglio  suo. 
Non  1’  avevano  per  un  buon  libro.  Menava  il  più  gran  romore  di 
que’  suoi  libercoli , che  a guardarli  bene  sono  un  centone  d’alcuni 
libri  francesi.  Non  compose,  non  fece  libro  mai  che  si  togliesse,  si 
levasse  dal  mediocre. 

LICENZA  (licènza)  nom.  astr.  Concessione  fatta  dal  superiore, 
facoltà,  arbitrio,  libertà  di  fare.  Chiese,  o signore,  ai  messaggier 
licenza  dassi  tra  voi  di  liberi  sermoni  ? 7 ito,  se  la  nostra  amistà 
mi  può  concedere  tanto  di  licenza,  che  io  a seguire  un  mio  pia- 
cere ti  sfoni,  e te  a doverlo  seguire  puote  indurre,  questo  fia 
quello,  in  che  io  sommamente  intendo  d’  usarla.  Tanto  di  licen- 
za. Egli  hon  sostertne  tanta  licenza.  Usarono  i buoni  scrittori  i 
partitivi  a modo  de’  Latini:  onde  ben  ti  dice  per  soverchio  di  ci- 
bo ; assai  di  bene  e di  lode  ne  dissero;  usare  un  poco  d’arte;  se 
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punto  di  gentilezza  nell’animo  hai;  il  peccare  per  ignoranza  ha 
molto  meno  d’  offesa;  ne  potrebbe  troppo  di  mal  seguire;  in  poco 
d’  ora  fummo  da  lui;  fu  preso  in  battaglia  con  molta  di  sua  gen- 
te; m’  hanno  gli  effetti  asaai  dimostrato  della  sua  benevolenza.  E 
sono  modi  dittici , ne’  quali  è taciuto  un  nome,  come  : per  incer- 
chio mangiar*  di  ciba ; dituro  assai  parole  di  ben*  * di  lode,  ccc.  Abbi 
licenza  di  parlare,  c di  scusarti  di  quello,  che  t’è  apposto.  Add  (mandò, 
richiese,  impetrò  licenza  di  combattere.  Per  arbitrio  prtio  da  chec- 
chessia. Questo  è il  verso , m cui  notai , osservai  la  licenza  del 
poeta.  Per  comi  aio.  Data  a tutti  la  licenza , li  tre  giovani  alle 
lor  camere  se  n’  andarono.  Ptr  troppa  libertà  di  costumi,  if rena- 
tetta.  Chi  potrebbe  ricordare  i falli,  che  si  commettono  per  la 
sfrenata  licenza  de’  soldati,  e de’  signori  mondani  ? La  licenza  mi- 
litare non  ebbe  allora  più  freno , ruppe  ogni  freno  ; trascorse  , 
proruppe  ad  ogni  eccesso,  estremo  di  mali.  Gli  concedette,  con- 
senti, gli  diede  piena  , intera  licenza  di  andarsene  dove  meglio 
gli  piacesse.  Lo  contentò  della  chiesta  licenza.  Si  prese  le  mag- 
giori licenze.  Lo  richiese,  il  dimandò  della  licenza  di  andare  al- 
trove. A lui  fu  negata , tolta , levata  la  licenza  che  a’  aveva  di 
abitare  dove  meglio  gli  fosse  venuto  in  grado , gli  garbasse.  Lo 
consolò , li  fecero  lieti  della  dimandata  licenza.  Non  gii  seppe 
grado  nè  grazia  della  concedutagli  licenza.  Prese  licenza  , com- 
miato da  lui.  Data  a tutti  licenza  se  ne  andarono. 

L1CENZ1AHE  (licenziare)  trans.  Accommiatare,  dar  licenza,  eh* 
ò comandare  o • permettere,  che  altri  si  paria.  In  piè  levatosi,  per 
infino  all’  ora  della  cena  licenziò  ciascuno.  Per  dare  licenza , 
perminione.  lo  non  so  già,  se,  vedendo  il  romano  linguaggio  di- 
venuto a quel  bastardume,  avrebbe  Orazio  cosi  licenziati  ad  ogni 
lor  piacere  gli  scrittori  , egli  che  era  si  tenero  della  purezza  della 
lingua  latina.  Io  non  vo’  dire,  che  senza  guardar  piuttosto  a’  no- 
mi, che  a’  verbi,  nè  seguir  1'  ordine  dell’  alfabeto,  ciascuu  di  noi 
si  debba  credere  licenziato  a poter  dire  di  quel  noipe  o verbo  , 
che  meglio  gli  piacerà.  Per  pigliar  licenza.  11  Borelli  non  ai 
è egli  poi  pentito  di  essersi  licenziato  da  Pisa.  Tutti  li  confinati 
furono  licenziati  di  tornare  a Pistoja.  Chi  lu  che  licenziasse  sì  fatte 
ribalderie?  La  savia  donna,  quasi  licenziata  a’  suoi  piaecri , buon 
tempo,  e lieta  vita  sì  diede.  Natura  madre  a tutti  amorevole  li- 
cenzia de’  suoi  favori  con  pari  affetto  il  Cacióse  e il  pastorello. 
Per  dottorato.  Questo  giovane  fu  licenziato  in  legge. 

Coti  Licenziosamente  avv.  Sregolatamente,  fuor  di  regola.  11  che 
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quantunque  paja  arditamente , e licenziosamente  detto , è nondi* 
meno  con  molta  grazia  detto.  Non  però  si  direbbe,  «larve,  o a ri- 
da ree  , se  non  molto  licenziosamente.  Per  con  dissolutezza.  Né 
volle  Agricola,  che  l’ inesperienza  sua,  e il  titolo  del  tribunato  gli’ 
servissero  licenziosamente. 

LICENZIOSO  (licenzioso!  add.  Che  sua  liceità,  dissoluto.  La  li- 
cenziosa fortuna  fa  troppo  spésso  de’  buoni  aspro  governo.  Licen- 
zioso ne’  costumi  egli  era , e ad  ogni  matto  piacere  inchinevole. 
Per  he/fardo,  amaro.  Mi  sogguardò  con  licenzioso  riso. 

LICERE  (licere)  f'édi  e di’  Lecere. 

LIDO  (lido)  Lite.  Terra  contigua  al  mare.  Per  cercar  terra  e 
mar  da  lutti  i lidi.  Cosi  di  naviganti  audace  stuolo,  che  muova  a . 
ricercare  estraneo  lido,  se  al  fin  discopre  il  desiato  suolo  il  saluta 
da  lunge  in  lieto  grido,  tee.  Fra  allprn  per  avventura,  quando  la 
barca  feri  sopra  il  lido  (cioè  percosse!,  una  povera  femminella 
alla  marina.  Fortunati  toccammo  i lidi  d’ Italia.  Fracassata  1’  ar- 
mata, perdute  le  armi,  gremiti  i lidi  di  cadaveri,  de’  lor  cavalli,  a 
uomini.  Per  paeie , regione.  Tornate  a rivedere  i vostri  lidi.  Ve- 
leggiò infino  ai  lidi  dell’  lbrria.  Sciolse  dall’  italo  lido,  e navigò 
con  tramontana  in  poppa  infino  alla  sua  patria.  Ed  accresciuto 
in  guisa  tal  che  viene  Asia  e Libia  ingombrando  al  sirio  lito.  11 
suo  legno  sospinto  da  graziosi  venti  tocca  i lidi  con  tanto  affai*, 
no  cercati.- 

LIETO  (lièto)  add.  Pieno  di  letizia.  E con  pochi  sedendo  a 
mensa  lieta,  mescolar  1’  onde  fresche  al  vin  di  Creta.  A dover  dar 
principio  a cosi  lieta  giornata.  Era  di  molte  cose  la  cena  lieta  , 
cioè  Abbondante,  copiata.  Io  spero  infra  pochi  di  farvi  di  ciò  liete 
femmine-  cioè  Pendervi  consolate  con  questa  J elice  notizia.  Corra- 
do, voi  avete  (atto  me  lieto  di  molte  cose,  e lungamente  avete 
onorata  mia  madre;  ora  vi  prego,  che  voi  mi  facciate  lieto  della 
presenza  di  mio  fratello  (cioè  Coi  mi  avete  regalalo,  presentato  di 
molti  doni).  A lor  nè  i prandi  mai  turbati  e rotti,  nè  molestate 
son  le  cene  liete.  Questo  è paese,  quantunque  freddo , lieto  di 
belle  montagne,  cioè  Ameno.  L’erba  è più  lieta  qui  che  altrove, 
e più  dipinta  di  fiori;  cioè  Più  /retea, più  rigogliosa.  L’ Italia  va 
lieta  d’  assai  belle  opere,  e di  chiarissimi  ingegni.  Egli  m’ ha  fatto 
lieto  di  sua  presenza.  Lieto  di  tale  accidente  fu  Pietro.  Sebbene 
le  viti  pér  lo  più  si  godono  nelle  colline,  e son  più  liete  che  ne- 
gli alpestri  c ripidi  monti,  ancora  in  queste  balze  fanno.  Or  ti  fa 
lieta,  che  tu  n’  hai  ben  donde. 
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Flg.  Le  campagne , le  valli , i colli  eran  fioriti , e lieti  de’  più 
saporiti  frutti.  Le  più  sterili  idee  sotto  la  fona  dell’  immenso  suo 
ingegno  si  faranno  liete  di  bei  colori , ed-  amabili.  Questi  è co- 
lui , che  io  giurava  di  far  lieto  dell’  amor  mio. 

LIEVARE  (lievirc)  trans.  Lo  stesso  che  levare.  Se  tocca  i monti 
gl’  incenera,  se  lieva  di  sotto  della  terra  le  tre  sue  dita , che  la 
puntellano,  ella  rovina.  Certi  posci,  che  dal  volar  che  fanno  si 
chiamano  volatori , si  bevano  in  atia  sì , ma  non  durano  al  vo- 
lare. Di  leggieri  muove  e lieva  cosi  gran  male.  Lieva  alto  il  capo 
s’afiaccia,  e in  una  girata  d*  occhi  verso  ogni  parte,  rivede  c nel- 
l’aria c sul  mare  i conti  del  suo  viaggio.  Si  varie  c confuse  sono 
le  onde  che  beva  quel  mare , che  mal  vi  si  può  guidare  con  ra- 
gion d’  arie. 

LIEVITARE.  Vedi  e di  Levitare. 

LIEVE  c LEVE  (liève  e lève)  add.  Leggieri.  Cosi  al  vento  nelle 
foglie  lievi  si  prrdea  la  sentenzia  di  Sibilla.  Questa  cotale  acqua 
aia  sottile  e beve.  Per  veloce.  Perchè  il  tempo  è lieve,  e più  del- 
l’ opra,  che  del  giorno  avanza.  O vaghezza,  che  come  fumo  lieve, 
non  prima  sei  veduta,  che  sparisci.  Per  agevole.  Altrimenti  acqui- 
starla non  saria  lieve.  Questa  favola  è licvr  ad  allegorizzare.  Per 
di  poco  momento.  E talor  dice  in  tacite  parole:  lieve  perdita  fia 
perdere  il  sole.  SI  piena  la  mostrasti  di  virtute,  che  lieve  repu- 
tai ognr  martirio.  Per  basso,  umile,  povero.  11  quale  dissimulando 
suo  dolore,  rimase  in  Milano  in  lieve  stato.  Per  lievemente.  For- 
titudine è amore,  che  beve  comporta  ogni  cosa. 

LIEVEMENTE,  LEGGIERMENTE  (lièvemente,  leggiermènte). 
Ma  lievemente  al  fondo ^ci  posò;  cioè  pian  piano,  destramente. 
Per  agevolmente.  Lievemente  passava  caldi  c girli.  Per  amorevol- 
mente. I semplici  lievemente  son  da  trattare.  Per  velocemente. 
Non  corse  mai  si  levemente  al  varco  di  fuggitiva  cerva  un 
leopardo. 

' L1GARE.  Vedi  e di’  Legare. 

L1GIARE  (ligikre)  trans.  Lisciare,  Maneggiare.  Vogliono  esser 
pregate , lusingate  , ligiale.  Ma  non  rizzare  il  pel , perdi’  io  tei 
ligi.  Ma  non  è gran  fatto  in  uso. 

LIMARE  (limare)  trans.  Da  lima  vale  assottigliare , putir  colta 
lima.  Ond’  è che  ferro  per  ferro  si  lima.  Più  è limato  e messo  al 
fuoco,  più  diventa  rugginoso.  Per  Rodere , Consumare , Logorare. 
Si  par  che  i nomi  il  tempo  limi  e copra.  Metaf.  Per  Ripulire  e 
perfezionare.  Non  fu  per  anco  limata. 
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LIMBICCARE.  Vedi  * di’  Lambiccare. 

LIMITARE  (limitare)  trans.  Porre  limili,  Metter  termine,  Ristrin- 
gere, Circoscrivere.  In  niuna  cosa  le  loro  spese  grandissime  limi- 
tavano. Limitate  non  ha  la  poesia  strada,  sentier  nè  via.  Dargli 
voleva  la  signoria  limitata  a certo  termine.  K assai  cose  isconce 
di  parole  e di  fatti  fra  loro  limitava  e recava  a pace  e a con- 
cordia. 

LIMOSINA  (limosina)  nom.  astr.  Egli  vive  di  -limosina.  Si  diede 
ad  andar  la  limosina  addomandando,  richiedendo,  accattando.  Non 
lo  soccorreva  di  limosina  alcuna.  Andava  tozzolando  a frusto  a' 
frusto.  Non  lo  giovò  di  limosina  alcuna.  Faceva  copiose , larghe 
limoline  a’  poverelli.  Faceva  di  molte  segrete  limosine.  La  sov- 
venne con  generose  limosine.  Nelle  sue  limosino  andava  scarso,  a 
rilento.  Nelle  limosine  non  la  guardava  tanto  per  minuto,  dava 
di  grosso , in  grosso.  La  limosina  a’  pòveri  non  vorrebbe,  essere 
comandata  nè  consigliata,  ma  fatta  di  proprio  capo.  Ne  incorre  ob- 
bligo, debito  strettissimo  di  ajutare  a’  poveri,  di  sovvenirli  con  ge- 
nerose limosine.  Era  largo,  largheggiava  nelle  sue  limosindt  Fa  cre- 
sciuto, allevato  a continue  limosine.  Non  fu  mai  che  negasse  limo- 
sina ad  alcuno.  Traevano  a lui  per  limosina  i poverelli.  La  limo- 
sina è semente  che  fruttifica,  risponde  il  mille  per  uno.  Non  mi 
fu  cortese  di  limosina  alcuna.  Accattava  ogni  di  sua  limosina  al 
vivere.  Nelle  limosine  era  stretto.  La  limosina  vuol  esser  fatta  al- 
T oscuro,  ad  occhi  chiusi.  • 

LIMOSINARE  (limosinare)  trans.  Per  andar  cercando  limosina. 

Limosinando  traversò  l’ isola,  e con  Perotto  venne  in  Galea.  Limo- 
sinava d’  ogni  parte  per  lo  stretto  bisogno,  cioè  Chiedeva  con  som- 
mersione, quasi  a guisa  di  limosina.  Per  dar  limosina,  dar  per  limo- 
sina. Lo  indusse  a pregare,  e limosinare  per  quelli  che  sono  in 
purgatorio.  Questi  beni  si  debbon  limosinare  a’  poveri.  Ciascuno 
debbe  limosinare  i sacerdoti  della  chiesa,  ove  sarà  sepolto.  Gente 
cattolica  e limosiniera.  La  pare,  la  si  direbbe  cosa  limosinata,  co- 
tanto ha  dello  scadente:  cioè  Cosa  accattata  di  limosina.  Ma  che 
andar  limosinando  questi  esempi  ? Limosinava  i voti , i suffragi , 
le  lodi,  la  protezione  de'  grandi,  e ce.  Limosinava  sua  vita. 

LINEARE  (linèarc)  trans.  Delineare,  Disegnare.  Pedi  questi  verbi. 

LINGUA  (lingua)  nom.  concr.  Membro  che  è nella  bocca  del- 
V animale  destinalo  principalmente  alla  distinzione  de’  sapori  ed  alla 

Jormazione  della  voce.  A lui  fu  spiccata  la  lingua.  Non  sapeva  tener  , 

la  lingua  a freno,  tenerla  in  briglia.  Non  gli  moriva  la  lingua  in 
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bocca:  cioè  cicalava  aitai.  A chiederlo  a lingua  tu  non  ti  potevi 
abbatter  meglio.  E volt  quanto  dir  ti  patta  il  più.  Arrotava  la  lin- 
gua a straziare,  a mordere  cpieato  e quello.  La  sua  linguaccia  era 
sempre  acconcia  a dir  male.  Era  il  più  linguacciuto , linguardo 
della  contrada.  Al  quale  forse  non  istava  meglio  la  spada  allato, 
che  il  novellar  nella  lingua.  Fig.  Alla  qual  donna  in  niun  atto 
moriva  la  parola  tra’  denti,  nè  balbettava  La  lingua:  La  qual  caia 
viene  a dire,  che  Costei  avea  pronte  le  parole  per  dire  il  fatto  tuo,  e 
per  far  credere  quii  che  voleva . Cosi  cose  men  che  oneste,  cioè 
‘Positivamente  disonettt  ; costei  non  era  la  donna  più  agiata  del 
mondo;  cioè  Ristretta  di  averi.  Egli  maneggia  mastrevolmentc  la  lin- 
gua patri!:.  E dopo  questi  vien  uno  che  per  castità  di  lingua  è 
labbro  d’apollo.  E già  avea  alquanto  della  lor lingua  apparato.  La 
lingua  eh*  io  parlai  fu  tutta  spenta.  Non  si  puh  dire,  che  sia  ve- 
ramente lingua  alcuna  favella,  che  non  ha  scrittori.  Avere  una 
lingua,  vale  saperla.  Questo  errore  si  emenderebbe  pur  da  un  fan- 
ciullo, che  avesse  nn  po’  d’ italiano.  La  Rettorica  d’Aristotilc  fatta 
in  Ungo#  toscana  dal  Commendatore  Annibai  Caro.  Coti  diceri  ele- 
gantemente. L’Iliade  d’Omero  voltata,  rrnduta , recata  in  lingua 
italiana,  volgarizzata.  Italianò  il  poema  in  una  lingua  barbara.Egli  avea 
in  mano  la  lingua,  come  eccellente  pittore  il  pennello,  e dava  alle 
cose  quell’  aria,,  abito,  o colorito,  che  gli  piacea.  11  giovane  si  dee 
guardare  di  non  essere  linguato  : cioè  Maldicente.  Eran  di  male 
* lingue  assai.  La  lingua  va  dov’  egli  duole  il  dente;  dove  il  dente 
duole  la  lingua  non  batte.  Dicono  ciò  che  lor  viene  sulla  lingua. 
Non  voleva  porre  lingua  negli  scritti  altrui.  E lingua  snoda  in 
guisa  varia  e parte  la  voce  al,  che  assembra  Q sermon  nostro.  Per 
idioma,  linguaggio.  Non  sapeva  un  jota  della  lingua  francese.  Ave- 
va la  bocca  sciolta  ad  ogni  lingua.  Le  lingue  si  vogliono  allargare, 
arricchire,  pulire,  aggentilire,  dirozzare,  non  impoverire.  Era  poco 
intendente  della  propria  lingua.  Non  si  conosceva  • gran  fatto  dà 
questa  lingua.  La  nostra  lingua  era  venuta  a corruzione.  Sapeva 
molto  avanti  nelle  lingue  orientali.  Egli  non  gli  aveva  per  cosi 
dotti  in  lingua.  Studiò  forte  , profondo  nelle  lingue.  Era  tenuto  , 
avuto  un  gran  maestro , per  grande  maestro  di  lingue  orientali. 
Lo  volevano  molto  innanzi,  non  lo  sapevano  di  tanta  dottrina  in 
quella  lingua.  Sortito  aveva  da  natura  una  maravigliosa  facilità  , 
attitudine  allo  imparar  1$  lingue.  Perché  non  erano  di  sua  lingua, 
parlò  ad  essi  per  interprete.  Ne’  suoi  scritti  non  è gusto,  sapore  di 
buona  lingua.  Non  ha  sentore  di  buona  lingua.  Non  avea  brìciolo, 
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jota  della  sua  lingua.  La  lingua  era  scaduta  della  sua  purena,  s'era 
fatta  barbara.  Non  è conoscente  di  ni  una  lingua.  Per  avvito,  notàio. 
Non  ebbero  lingua  de*  latti  loro:  come  ebbe  pigliata  lingua  della 
battaglia  si  partirono, 

LINGUEGGIARE  (lingueggiare)  trans.  Ciarlare,  Cicalar*.  Lin» 
gueggiavan  tra  loro  a più  non  posso.  Venivano  a noja  per  troppo 
lingueggiare.  Era  tra  essi  un  lingueggiar  continuo. 

LINGUETTARE  (linguetta™)  trans.  Scilinguare , Tartagliare. 
Parlava  come  poteva,  anzi  linguettava  confusamente.  Tale  anche 
il  Far  panare  da  un  voto  alF  altro  i liquori  colla  linguetta. 

LIQUARE  (liquóre)  trans.  Foc.  ani.  Da  non  utarti.  Manifesta- 
re, Chiarire, 

LIQUEFARE  (liquefare)  trans.  Far  liquido,  struggere  un  corpo 
solido,  che  può  diventar  liquido  e scorrere.  Ammolla  le  cose  dure 
e le  liquefa  come  il  fuoco  i metalli.  Si  liquefacciauo  tutte  queste 
cose.  Per  Farsi  liquido,  struggere.  La  polvere  non  fece  effetto  al* 
'cono,  anzi  si  liqucfece  come  una  cera.  Liquefarsi  per  affaticarsi 
in  modo  eccessivo.  Senza  liquefarsi  nel  dimandarlo  più  volte  di 
lei.  Si  dice  anche  delle  lettere  consonanti  e vale  divenir  liquido  a 
differenza  di  quelle  che  ti  chiamane  mute. 

LIQUIDARE  (liquidare)  trans.  Far  divenir  liquido.  Siccome  il 
sole  in  un  medesmo  tempo  liquida  la  cera  e indura  la  terra,  cosi  ecc. 
Liqc  ■ 'are  un  credi'o  o qualsivoglia  altra  cosa  vale  metterlo  in  chia- 
ro. Non  era  liquidata  l’ inosservanza  del  duca  di  Milano.  E non 
è stile  il  castigare  il  prigione,  se  non  si  è liquidata  la  colpa. 

LIQU1DIRE  (liquidire)  intrans.  Liquefarsi,  Divenir  liquido.  Per 
lui  tutta  liquidisco. 

LISCIARE  (lisciare)  trans.  Stropicciare  una  cosa  per  farla  pulita,  e 
bella,  o morbillo.  Li  giare,  a si  adopera  tuiche  nel  senso  di  Pulire,  For- 
biire,  Lustrare.  La  lisciò  leggermente,  diligentemente,  con  arte,  adagio. 
Si  dimestichino  i buoi  toccandogli  spesso,  e lisciandogli  e appan- 
nandogli colle  mani.  A guisa  che  fa  la  gatta  or  qua  or  là  si  li* 
sciava.  Leccando  come  bestia  che  si  liscia.  Per  Adornare,  Abbellire. 
Ornava  le  parole  e le  lisciava.  Le  lettere  non  consistono  nel  com- 
porre una  lisciata  prosa,  o versi  arguti.  Per  Adulare.  Lisciava  i 
grandi  c i potenti.  11  predicatore  non  debbe  lisciare  i peccatori. 
l'ale  anche  Imbellettarsi.  Diceva  che  si  lisciavano  a modo  di  don- 
ne. Coti  Lisciare  altrui  la  coda  vale  Adulare.  Lisciare  la  coda  del 
diavolo.  V ale  pittar  via  la  fatica. 

LISSIV1ARE  (lissiviàre)  trans.  Term.  chimico,  « vale  Levar  U 
ceneri  per  curarne  il  sale  alcali. 
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LISTARE  (listare)  trans.  Fregiar  di  Arte.  Muoversi  per  lo  rag- 
gio, ondo  ai  lista  talvolta  1’  ombra  ; chi  Si  fa  urta  lilla  , a moda 
di  una  Usta.  Vi  mise  un  pajo  di  lenzuola  listate  di  seta.  Farfalla 
di  color  giallo , tutta  listata  e galantemente  rabescata  di  nero. 

L1TARE  (litàre)  voce  ant.  da  non  usarsi  e valtva  Far  sacrificio 
profittevole. 

LITE  (lite)  non.  astr.  Controversia , rissa.  E sta  sospeso  in  aspet- 
tando , quale  avrà  la  fera  lite  avvenimento.  Del  cui  nome  ne’  Dei 
fu  tanta  lite.  Per  piato.  Ma  più  tempo  bisogna  a tanta  lite.  Muovi 
lite  , acconcio  non  ti  falla.  Kacovan  lite  di  grandigia , di  premi- 
nenza. Erano  in  lite  di  signoria.  Ebbe  di  molte  liti  seco.  Non  gli 
mosse  per  ciò  mai  lite.  Vissero  lor  vita  in  continua  lite  fra  loro.  Si 
doleva,  gli  doleva  il  cuore  di  quella  lunga,  dispendiosa,  perduta  lite. 
Avevano  molte  brighe  e liti  insieme.  Recò , condusse  a fin  lieto 
quella  lite.  Non  suscitava  mai  liti  ad  alcuno.  Non  aveva  1’  animo 
a lite  alcuna.  Ogni  giorno  destava  , svegliava  qualche  lite.  Non 
sostenne  quella  lite  come  doveva.  Causava , fuggiva  le  liti  anche* 
leggiere.  Usci  di  queHa  lite  onorato  molto.  Aveva  fermo  di  non 
venire  mai  più  a lite  con  alcuno.  La  durava  accanito  , fermo , ira 
removibilc  in  quella  lite.  Gli  e rati  mosse  contro , suscitate  , fatte 
continue  liti.  Lo  volle  sicurare  da  nuove  liti.  Era  fatto  un  gran 
dire  di  quella  lite.  Fu  diserto  in  quella  lite.  Lo  cavò  da’  guai  di 
quella  lite.  Usci  fortunato  da  quella  lite. 

LITIGARE  (litigare)  intrans.  Piatire,  Contendere  , Contrastare. 
Litigavano  spesso  insieme , fra  loro.  Litigava  per  dar  materia  di 
rottura  alle  strade  dell’Alpi.  Non  litigar  coll’  uomo  linguoso  e non 
giugner  legne  al  fuoco  suo.  Voleva  spento  per  sempre  quell’  aspro 
litigare  elio  facevano. 

LIVELLARE  (livellàre)  trans.  Mettere,  Aggiustare  te  cete  al 
medesimo  piano.  Livellarono  i muri.  Por  aggiustarsi  ai  medesimo 
piano.  L’  acqua  ha  la  naturale  inclinazione  di  livellarsi.  L’ argento 
s’  andava  di  roano  in  mano  livellando. 

LIVIDEZZA,  LIVIDORE,  LIVIDURA  (lividézza,  lividóre,  livi- 
dura) nom.  astr.  Quella  neretta  che  fa  il  sangue  venuto  alla  pelle, 
cagionata  per  lo  più  da  percosse.  E indizio  sicuro  di  quelle  percosse 
la  lividezza  del  volto.  Presero  le  mani  una  gran  lividezza.  Le  carni 
le  aveva  dipinte  di  lividure.  Partiti  i lividori  , scomparse  le  livi- 
dezze del  volto , usci  di  casa.  Vergognava  delle  sue  lividure,  livi- 
dezze. Lividume  vale  macchia  di  color  livido.  Torbida  , oscura  e 
gli  occhi  suoi  contorna  Un  lividume  che  di  quel  che  ha  in  petto. 
Odio  c rancore  è segno. 
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Coti  Livido  odi.  La  donna  scapigliata , tutta  livida  e rotta  nel 
viso.  Ma  livide  le  carni  e nere  fanno.  Aveva  macchie  livide  e nere; 
Al  nocchier  della  livida  palude.  Livido  e nero  come  gran  di  pepe. 

LIVORE  (livóre)  noni.  astr.  Pontone  d’invidia.  Per  non  essere 
offeso  da  alcun  livore  d’ invidia.  Visto  1’  avresti  di  livore  sparso. 
Non  per  livore  di  vendetta  , cioè  Mal  detiderio.  Il  rodeva  livore 
del  suo  bene.  Cacoia  ogni  livore.  Non  ti  lasciare  pigliar  mai  da 
quel  mostro , da  quel  serpe  di  linfe.  Un  segreto  livore  dell’  altrui 
feliciti  il  consumava.  Mi  portava  di  ciò  il  più  gran  livore.  Si  sen- 
tiva per  livore  rodere  il  core.  Era  tutta  livore  il  core  e l’anima. 

LOCARE,  LUOGARE  (locire,  luogàre)  trans,  dllogare,  ai  ugnare 
il  luogo,  collocare.  Perche  volle  Iddio  locare  in  lei  tanta  virtude. 
Ivi  si  loca  e ivi  pon  sua  insegna.  Sonojloeati  per  gradi  differenti. 
S’  egli  è ancor  venuto  Romor  laggiù  del  ben  locato  affilio. 

LODE , LODA  (lòde  , lòda).  Vedi  Laudo,  non»,  astr.  Parole  in 
commendazione  di  che  che  eia.  Elogio,  onore,  vanto  ecc.  Fu 
pagato  di  belle , rare  ; lusinghiere , degne  lodi.  Si  onorava  delle 
lodi  che  gli  eran  date  , fatte,  dette,  porte  da  que’  sovrani  _,  da 
que’  maestri  dottissimi.  Ora  innansi  a Dio  mi  rende  preghi  per 
lodi.  Iscriveva  a sua  lode  propria  , c lode  singolare  la  libertà  di 
lui.  Non  curava  le  lodi,  non  si  curava  di  lodi.  Era  ingordo  , bra- 
moso in  eccesso,  ghiotto , cupido  di  lodi , qualunque  si  fossero  , 
o da  qual  parto  gli  venissero.  Era  debole , fiacco  alle  lodi.  La 
contrada , 1*  Italia  sonava , echeggiava  delle  sue  lodi.  Non  sapeva 
resistere  alla  lode.  Non  faceva  distinzione  dalla  verace  lode  alla 
adulazione.  Recava , scriveva  a lode  sua  propria  ogni  cosa  veniva 
detta  in  onore  di  quel  fatto.  Non  lo  ai  aveva  dall’  universale  per 
degno  di  tante  lodi.  Da  ciò  gli  vennero  le  più  belle  lodi.  Ne  ri- 
cevette lode  grandissima.  Non  so  qual  fosse  maggiore , la  lodo 
o il  biasimo.  La  lode  vuol  essere  giusta  , sincera , non  passare  t 
termini  del  giusto , del  meritevole.  Le  lodi  vogliono  essere  misi», 
rate  al  corto  braccio  del  merito  e della  virtù.  Nelle  lodi  andava 
largo , largheggiava , dava  con  mano  tanto  generosa  e con  tutti 
che  scapitavano  assai  deli'  ouore  che  vogliono  avere.  Non  era  cosi 
liberale  di  Iodi  , come  a torto  avvisò  taluno.  Era  preso  , inna- 
morava delle  lodi  che  udiva  fimi.  Le  lodi  gli  piovevano  da  tutte 
parti.  Non  aveva  alcuna  fede  nelle  lodi,  non  pigliava  diletto  alcuno 
delle  lodi  di  quell’  adulatore.  Dava  le  Iodi  misuratamente  , a mi- 
sura ; nelle  lodi,  nel  lodare  andava  a rilento.  ;Che  delle  lodi  al- 
trui vuol  farsi  bello , cliiacchicrin , zucca  al  vento  e saputello. 
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Non  u reggere , durarla  al  suou  lusinghiero  della  lode.  Non  fece 
mai  cosa  a meritarsi  lode.  Non  guardava  a lode  che  gli  venisse 
(atta.  Ogni  lode  , sincera  o no  ch’ella  sia,  ne  sia  meritevole  o no, 
il  guadagna , il  vince  , l'inclina  a’  voleri  del  lodatore.  Come  aveva 
care  le  Meritate  lodi , le  sincere,  e così  dispettava  delle  bugiarde , 
delle  'false.  L'aceolfe  a lode  grandissima.  Gli  eran  larghe  , cortesi 
delle  maggiori  lodi.  Ogni  lode  nella  propria  bocca  diventa  sozza, 
datai  di  bene,  e di  lode  ne  dJbero.  La  lode  che  voi  date  a mes- 
cer Torello  è giusta,  lo  medesimo  mi  recherò  colà  ad  esporre  la 
vostra  tavola  ed  a godere  il  balsamo  delle  vostre  lodi , le  quali 
dico  balsamo , perchè  saranno  dolci  all’  anima  mia  più  che  se 
fossero  date  a me  stesso.  E il  giovanetto  cor  t’appaga  e gode  del 
doioe  suon  della  verace  lode.  Dammi  signor , che  il  mio  dir 
giunga  al  segno  delle  sue'  lode.  E d’  altrui  loda  curerai  ti  poco. 
Ora  per  lodi  anzi  a Dio  preghi  mi  rende.  Era  tenero,  ghiotto  , 
ingordo  di  Iodi.  Ad.  ogni  menomo  che  di  lode  gli  veniva  1*  aquo- 
lina  in  bocca.  Non  superbire  di  quelle  bugiarde  lodi.  Allora  è bella 
la  lode  che  è sincera,  giusta,  meritata.  Le  lodi  vogliono  esser  giu- 
ste, sincere,  non  latte  ad  arte,  a malizia,  a codardia,  ad  avarizia. 
Pet  Fama.  Donò  aneli»  molt<j,  tanto  che  la  lode  di  lui  andò  dinanzi 
allo  impcradore. 

LODARE  (lodare)  trans.  Dire  lodi,  boi»  di  alcuno,  commendare, 
Etaltare , Encomiar» , tee.  Egli  era  continuo  sul  lodare-  Del  lo- 
dare sapeva  tutte  le  vie.  Non  si  voleva  lodare  di  tanta  eccellenza. 
Furono  lodati  di  buona  volontà.  Ne  lodavano  al  sommo,  in  sommo 
grado  la  bontà,  la  pazienza,  la  virtù,  la  generosità.  Non  venne  lo- 
dato di  quella  vittoria.  Il  lodarono  vincitore.  Parrà  forse  ad  alcun, 
che  in  lodar  quella  , eh’  i’  adoro  in  terra,  errante  sia  il  mio  stile. 
Lodarsi  d’  uno  vai*  chiamartene  soddisfallo.  Di  tutti  qug’  costumi 
piena,  che  in  gran  gentildonna  si  possoa  lodare.  De’  fanti  ( razza, 
d’uomini  fastidiosissima)  non  fu  alouno,  che  mutandosi  dal  suo  ser- 
vizio, di  lui  altamente , e delle  sue  dolci  maniere  a,  tutti  non  si 
lodasse.  Mal  sapendo  altramente , si  fa  oggi  a lodare  a cielo  que*- 
navigatori  italiani,  che  innanzi  a lui  avean  dimostro  grande  ardire, 
c dottrina.  Comechè  ogni  altro  uomo  molto  di  lui  si  lodi,  io  me 
ne  posso  poeo  lodare  io.  Quando  sarò  dinanzi  al  signor  mio  , di 
te  mi  loderò  sovente  a lui.  Per  approvare,  proporre.  Alcuni  loda- 
vano l'andata  per  Valdarno,  alcuni  lodavano  la  via  dei  Casentino. 
E li  lodava  sommamente  di  prodezza  c di  cortesia.  Mille  lodate 
parti  ed  ingegnose  ho  conosciuto  in  voi,  padrun  mio  cara.  Loda 
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per  sm  lenza  d’arbitri.  Destreggiava,  vivente  Angusto , per  patir» 
di  lui,  lo  cui  lodo  spregiava.  Egli  aveva  ritrovi- , conosciute  in 
lui  mille  lodate  parti.  A que’  lodati  ogni  encomio  era  un  cresci-, 
mento  di  coraggio.  Ne’  lodati  cresce  vigoria  al  ben  operare. 

Coti  Lodevole  add.  Lasciano  ogni  opera  lodevole  e alle  viziose 
s’attengono.  Il  riteneva,  il  ratteneva  una  lodevole  vergogna.  Non 
era  trovata  in  lui , non  era  in  lui  parte  lodevole.  .Non  fece , non 
operò  mai  cosa  lodevole.  Era  avuta,  tenuta  lodevole  da  tutti.  Pren- 
deva, pigliava  ogni  lodevot  cosa.  Operava  azioni  lodevolissime. 

LOG1C.VKE,  LUICARE  (logicare,  loicàre  ) trans.  Disputar  con 
logica,  sottilizzare.  Questo  é ben  peggio,  che  il  fante  vuol  loicar 
meco,  quanJo  s’ba  lasciato  tòt  l’oca. 

LOGORARE  ^logorare)  trans,  far  logoro,  Limare,  Consumare. 
Si  dispose  di  gittarsi  alia  strada , e voler  logorare  dell’altrui.  In 
cotale  guisa  logorarono  la  notte.  In  tal  modo  ei  logoravan  lor  vita. 
In  brievc  logorò  ogni  suo  avere.  Non  si  volevano  logorar  le  forze 
a quel  modo.  Non  erano  da  logorar  quelle  poche  soldatesche  in. 
continui  combattimenti.  Per  Usare,  Impiegare.' Sé  di  nostra  arte  , 
né  d'altro  frutto  avremmo  da  poter  pagar  pur  1’  acqua  , die  noi 
logoriamo.  - 

LOGORATO,  LOGORO  (logoralo,  logoro)  add.  Consumato.  Lo 
parole  vogliono  esser  chiare,  il  che  avverrà,  se  tu  saprai  sceglierà 
quelle  che  sono  originali  di  tua  terra,  che  non  siano  perciò  anti- 
che tanto,  che  elle  sieno  divenute  rance  e viete,  e come  logori  ve- 
stimenti disposte  o tralasciate.  L’unghie  eran  tutte  fesse,  c logoro 
intino  al  vivo.. Io  ho  logori,  logorati  i piedi  e gli  occhi  dietro  a. 
lei.  Uccise  poscia  il  secondo  c logoro  questo  die  mano  al  terzo  ; 
cioè  E mangiato  questo. 

LUNGI  ARE  (J  augure).  Inerbo  fuor  d’uso,  che  valeva  Tener  lontano. 

LONTANANZA  ^lontananza)  noin.  astr.  Lunga  distanza  da  luogo 
a luogo.  Che  ben  m’  avria  già  morto  la  lontananza  del  mio  cuo- 
piangendo.  Forse  in  quella  parte  or  di  tua  lontananza  si  soar41"*’ 
La  lontananza  ogni  gran  piaga  salda.  E di  mia  lontananz*  empi 
il  difetto. 

LONTANARE  (lontanare)  trans.  Allontanare.  Quar0  P°*ea  con 
mano  lo  lontanava.  Non  sapea  lontanarsi  un  poco  <*•  *--he  acqua 

è questa,  che  qui  si  dispiega  da  un  principio  e *^a  9e  lontana. 
Per  Durare , stendersi  in  lungo.  E durerà  tf-mlo  il  moto  lontana, 

LONTANO  (lontano)  adii.  Remoto,  dis-^te  P*r  lunK°  Ei 

va  nojando  i prossimi  e i lontani.  M Jonn»  solea  lontana  in  sor 
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gno  consolarne.  Il  ltiogo  « assai  lontano  di  qui,  da  ogni  parte  lon- 
tano alquanto  alle  nostre  contrade.  Le  cote  ditte,  che  ne  ton  lon- 
tane. Per  Diverto , vano.  Il  Conte,  il  cui  pernierò  era  molto  lontano 
da  quel  della  donna , senza  alcun  indugio  a lei  andò.  Nicoluccio 
desideratamente  ricevette  la  tua  donna  e il  figliuolo , tanto  più 
lieto,  quanto  più  n’era  di  speranza  lontano;  cioè  quanto  meno  spe- 
rava, pensava  di  vederli.  Per  alieno  da  far  checchenia.  Dice  libe- 
ramente, che  non  gli  dà  il  cuore  di  studiare,  essendo  stato  tanto 
tempo  ben  lontano  da  quell’arte.  Lontano  ti  adopera  talvolta  in  f-rza 
di  prtpoiizione  , e ti  uta  anche  con  altre  Particelle.  Voi  il  do- 
vreste, per  fuggir  questo,  in  alcuna  parte  mandare  lontano  di  quL 
Lim  ano  per  lungo,  il  vostro  empio  furore  stria  possente  ad  in- 
fiammare il  coro  di  lontana  vendetta  e di  disdegno.  Vediam  lo 
lino  per  lontane  opre  in  drappi.  Fare  lontano  vale  allontanare. 
Perchè  lontan  rn’  hai  fatto  da’  miei  danni.  Tre  passi  ci  faceva  il 
fiume  lontani.  Incontanente  cosi  dalla  lontana.  Sicché  di  lontano 
conobbi  il  tremolar  della  marina.  L'  aveva  lontano  un  miglio.  La 
stava  alla  lontana.  (1  tenevano  mai  sempre  lontano  le  mille  miglia. 

LORDARE  (lordare) *1x101.  Far  lordo,  imbravare,  tporcare.  Non 
è vergogna,  nè  esser  dee,  che  I’nomo  si  lavi  quando  fosse  lordo  , 
ma  piuttosto  è vergogna  lordarti.  Fig.  Questo  vizio  è lordo,  e non 
ti  può  si  poco  pensare,  che  non  lordi  la  mente.  Con  qualche  ele- 
ganza dice  <i  pur  lurdo  invece  di  lordato,  come  : Egli  è lordo  tutto 
da  capo  appiè.  Poi  si  rivolse  per  la  strada  lorda.  E volli  lavarmi 
il  viso,  e rassettarmi  il  seno,  acciò  si  lorda  non  m’avesse  scorto.  I 
pravi,  disonesti  pensieri  lordan  la  mente.  Aveva  lordato , lordo  il 
cuore  di  pensieri  impuri. 

LORDURA’,  LORDEZZA  (lordura,  lordézza)  som.  astr.  Era  im- 
merso in'  nn  lordume,  in  una  lordezza  di  vizj  l’un  peggio  che  l’al- 
tro. Per  lo  viso  gittavangli  chi  una  lordura  e ohi  un’  altra.  Per 
'cottumatetta,  ditonettà.  V'eran  lascivi,  impudichi,  e simile  lordura, 
cm.  £ umili  genti.  La  mano  lorda  non  può  l’altrui  lordezza  nettare. 

LOi (CA  (lòrica).  Armi  di  dotto,  come  corazza  ec.  Vestissi  di 
lorica  a ,|;  gigante.  Contra  colui  eh’  ogni  lorica  smaglia,  lo 
per  me  qui  Appongo  elmo  e lorica,  qui  mi  scingo  la  spada.  Mille 
turchi  avea  qu.  dì  loriche  e d’elmetti  e di  scudi  eran  coperti. 

LUTARE  ( lotài,  ) trans.  Jmpiaitrare  con  loto,  fango.  Lasciato 
cosi  il  vino  per  tre  « sl  COpra  e lutisi  c sarà  bianco. 

LOTTARE  (lottare)  u,nj-  Giuocare  alla  lotta.  Imparano  in  lot- 
tare a far  varie  prese.  Net  i0ttare  addestrava  il  corpo , lo  escroi- 
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Uva  in  lottando  con  questo  « con  quello:  in  lottando  continuo 
faceva  il  corpo  forte,  (nello.  Nessuno  era  oso  di  lottar  con  lui.  E 
come  con  un  compagno , e con  un  nemico  ti  lottasse,  rispar- 
miare le  forze.  Lottava  con  qualunque  si  fosse  più  robusto  e de- 
stro. Non  la  cedeva  in  lottando  a qualunque  avesse  pur  voce  di 
gagliardo,  e animoso  lottatore. 

LOTTA  (lòtta)  noni.  astr.  Era  alla  lotta  esercitato  mollo;  aveva, 
mostrava  nella  lotta  la  destrezza  che  mai  maggiore.  E per  venirne 
a lotta  oltre  si  caccia.  Nessuno  s’ attentava , era  oso  di  scendere  ; 
venire  a lotta  con  lui.  Io  vo  quest'oggi  anch’io  far  le  mie  lotte  , 
eia*  1 miri  sforzi.  Indi  passò  con  lui  a più  stretta  lotta.  E quivi 
insieme  in  lorneamenti  e lotte  Rendon  le  membra  vigorose  e dotte. 
Non  sostenne  la  lotta  con  lui.  Giuorava  bene  della  lotta  con  loro. 
Faceva  continue  lotte.  Fuggiva,  cansava  di  venire  a lotta  con  loro. 
Non  tenne  la  lotta  con  lui.  Nella  lotta  la  gareggiava,  la  conten- 
deva co'  più  famosi.  Si  lodò  assai  di  quella  contrastata  lotta. 

Era  avuto,  detto,  tenuto,  lo  si  stimava,  reputava,  l’avevano  il 
più  famoso  lottatore  dell’età  sua.  Era  in  voce,  in  fama,  in  grido 
del  più  destro  lottatore. 

LOTTEGGIARE  (lotteggiàre)  trans.  Lottare.  Sotto  cui  lotlcggiando 
in  rivai  fami,  or  questo,  or  quel  di  lor  caduto  gela.  Il  Caro  dine 
alegantemente  : Varie  palestre  a,  lotteggiar  si  diero.  . 

LUBRICARE  (lubricare)  tsans.  Render  lubrico.  I.e  bietole  e i ca- 
voli lubricano  il  ventre.  La  terra  di  Sicilia  oltre  di  lubricare  il 
corpo  eoe. 

LUCCICARE  (luccicare)  trans.  Proprio  il  rispondere  delle  con 
lisce  e lustre,  coma  pietre,  armi  a simili.  E luccicar  si  vedrà  tante 
spade , che  Saragoza  nn  inferno  pareva.  Ma  vedendo  luccicar  la 
punta  d’  una  spada.  Luccicava  a guisa  di  stella  in  notte  oscura. 
Mirava  da  lungi  luccicare  una  selva  d’  archibugi.  11  rornor  delle 
trombe,  il  luccicar  dell’  armi  quanto  meno  aspettala  cosa  gli  usci 
addosso  maggiore.  Nella  siti  familiare  dicesi  pur  degli  occhi,  quando 
per  tenercela  son  quasi  sul  punto  di  lagrimart.  La  m’ha  tanto  in- 
tenerito, che  quasi  quasi  ho  cominciato  a luccicare.  ’ — Gli  si  ve- 
devano della  letizia  luccicar  gfi  occhi.  Ella  pareva  luccicasse  tutta 
in  volto. 

LUCE  (luce)  nom.  astr.  Splendore , ciò  che  illumina.  Mi 
brillò,  scintillò  una  luce  viva  davanti  agli  occhi.  II  lume 
mandava , metteva  una  poca , una  scarsa  luce , faceva  una 
poca  luce , una  luce  cosi  mesta  , che  stringeva  il  cuore.  D’  im- 
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provvido  apparve  una  granile , viva , ardente , bella*,  pura  ter- 
rena , chiara  , tremula , raggiante  luce,  che  tutti  ci  aveva  preti  iti 
maraviglia.  La  luce  nou  pioveva  no  di  cosa  in  cosa  , ma  pari  al- 
igere, che  penetra  per  tutto  ovunque  l'animato  s'andava  al  tempo  me- 
desimo diffondendo  e colorava  de’suoi  colori  ogni  oggetto.  Non  era 
luce  da  quel  luogo.  E rocchio  offeso  dalla  soverchia  luce  non  sapeva 
girare  intorno  a vedere.  Abbagliato  era  da  quella  vivissima  luce.  Non 
poteva  sostenere  il  bagliore  di  quella  luce.  N’aveva  offuscata  la  luce. 
Rispondeva  con  tre  lumi  in  una  luce.  Fiammeggiava  una  luce  ver- 
miglia. Di  lugubre  vermiglia  orrida  luce  una  spada  brandia  che 
da  lontano  Rompea  la  notte  e la  rendea  più  truce.  11  luogo  era 
pieno  di  quella  luce.  Non  mi  tórre  il  poco  di  luce,  la  poca  luce 
che  mi  giova.  Non  vi  fa  , non  vi  dà  luce  di  sorta.  La  luce  gli 
viene,  gli  scende  dall’alto.  Fu  privo  della  luce.  Orbo  di  luce.  La- 
vorava alla  smorta  luce  del  di  che  moriva.  Non  riceveva  non  aveva 
luce  da  parte  alcuna.  La  luce,  il  cui  splendore  la  notte  fogge,  avea 
già  l’ottavo  cielo  d’azzurrino  in  color  cilestro  mutato.  Fi^tvat.  lo  sen- 
to la  virtù  della  luce  degli  occhi  vostri.  E perciò  avendo  quell'arto 
ritornata  in  luce,  meritamente  una  delle  luoi  della  italiana  gloria 
dir  si  puote.  Illuminate  o Signore  della  vostra  luce  il  inio  intel- 
letto, Te  nello  intelletto  voglio  informar  di  luce  si  vivace,  che  ti 
tremolerà  nel  tucf  aspetto.  Per  pupilla  dell'occhio.  Renda  a que- 
st’occhi  le  lor  luci  prime.  Noi  vergiamo  come  quei  che  ha  mala 
luce.  Perchè  teneva  in  sii  le  luci  fisse.  Mandare,  dare,  mettere  in 
luce,  a luce  , alla  luce  vogliono  Pubblicar t.  Mi  fu  oggi  presentalo 
il  dottissimo  libro,  che  ella  ha  nuovamente  dato  in  luce.  Ventre 
in  luce,  watt  £tter  pubblicato  , etser  trovato  o discoperto  ultima- 
mente. Ho  inflno  ad  ora  fatte  di  belle  scoperte,  le  quali  a suo 
tempo  verranno  in  luce.  — Vanno  innanzi  i primi  chiarori,  che  sono 
poca  luce  stemprata  con  molta  caligine,  indi  l’alba  racn  fosca,  clic 
sull’  orlo  dell*  orizzonte  biancheggia  . poscia  1’  aurora  più  ricca  di 
luce,  più  carica  di  colore  e finalmente  il  sole. 

LUCENTE  (lucènte  add.  Lucido, e cosi  ìuccntusimo, lucidi itimo.  Nè 
era  la  mia  donna  contenta  d’aver  carni  solamente,  ma  le  volca 
lucenti  e chiare,  come  se  una  giovinetta  di  pregio  fosse.  Una  donna 
più  bella  assai  che  il  sole  c più  lucente  e d'altrettanta  ctade.  Sma?> 
uiglie  d oro  travisate  eoo  gioie  lucentissime.  Ne’  lucidi  sereni  sono 
ie  stelle  ornamento  del  ciclo.  Alle  pungenti  c lucid’armi  preso  ini 
vidi,  bi  veilea  fiammeggiar  tra  gli  altri  arnesi  scudo  di  lucidissimo 
diamante. 
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LUCERF.  (iùcrrr)  intrans.  R'tplendere.  Lucifero  ancor  luceva  noli» 
biancheggiante  aurora.  La  virtù  mista  per  lo  rorpo  luce.  Si  per  sé 
medesime  le  virili  lucono  , che  di  mia  fatica  non  hanno  bisogno. 
Ove  il  bel  viso  di  madonna  luce. 

LUCHERARE  (lucheràre)  trans,  Voce  fuor  d’ uso.  Far  guarda - 
tura  sdegnosa. 

LUCIDARE  (lucidare)  trans.  Illuminare,  Dar  luce  e splendore.  II 
•ole  illumina  il  corpo  di  tutte  1’  altre  steDe  , che  sono  sempre  da 
esso  lucidate  ad  un  modo.  Per  Illustrare.  render  chiaro.  Colle  sue 
scritture  lucidi)  c fece  chiaro  il  vangelo.  Faceva  1’  arte , il  me- 
stiere del  lucidar  le  cose  , le  stoviglie.  Si  dice  anche  del  Pier, p, are 
a riscontro  della  luce  sopra  cosa  trasparente,  disegni , scritture  ecc.  Di 
tre  maniere  tono  le  carte  da  lucidare.  Dove  lasciaste  voi  la  carta 
da  lucidare  le  figure  ? 

LUC1F1CARE  (lueificàre)  voc . ant.  trans.  Lucidare , 

LUCRARE  (lucrare)  trans,  Vale  e dirai  meglio  Guadagnare.  Frate 
Don  disperare , Paradiso  puoi  lucrare. 

LUDERE  (ludere)  trans,  V oc.  lat.  Scherzare , Giuocare. 

LUDIF1CARE  (ludifii  are)  trans.  V oc.  lat.  dt, usata,  che  cale  Al, ha* 
gl  tare,  burlare,  ingannai  e. 

LUGERE  (lùgere)  introna.  Voc.  lat.  Disusata,  che  vale  Piagnere , 

lamentarsi. 

LUME  (liime)  nom.  astr.  Splendore  che  nasce  dalle  cose  che  In - 
cono.  Nella  qual  grotta  dava  alquanto  lume  uno  spiraglio  fatto 
per  forza  nel  monte.  Del  suo  lume  fa  il  ciel  sempre  quieto. 
Per  occhio.  Vive  faville  uscian  dei  duo  bei  lumi.  Cadde  tra- 
mortita e si  diffuse  Di  gelato  sudore  c i lumi  chiuse.  Per  cero  , 
lucerna  ecc.  Quando  il  lume  scoppia  c vicino  a spegnersi:  Non 
ai  vedeva  lume  intorno.  Non  v’  avea  lame  da  veder  la  cosa. 
Nessun  lume,  non  anima  vivente.  Andava  al  lume,  al  lume  smorto 
di  quella  farcii».  Io  non  vo’  tener  loro  il  lume.  Quelle  faci  non 
davano  gran  lume,  non  mandavano  tal  lume  che  bastasse  , non 
facevano  bastante  lume.  Fig.  per  Far  scorta,  mostrare  la  via,  far 
la  strada.  Nessuna  che  mi  facesse  lume.  E gli  altri  fanno  lor,  come 
dir  lume , E spalle  c scorta  e raostran  lor  la  via.  Questa  candela 
non  rende  alcun  lume.  Era  una  camera  òscura  molto,  nella  quale 
non  rispondeva  niuna  finestra , che  lume  rendesse-  Dar  ne’  lumi 
vale  Furiosamente  adirarsi.  Or  s’cgli  è in  bestia,  dicevalo  questo. 
Mentre  eli'  ci  dà  ne’  lumi  in  tal  maniera.  Or  d’arresi  ruhin  sembra 
un  monile,  or  di  verdi  smeraldi  il  lume  finge.  Accattar  lume  rale  Pro - 
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curar  fama.  Ma  io  non  intendo  alla  religion  del  Vannctti  accattar 
lume  dallo  «curo  ile’tcmpi  nostri.  Ciò  sarebbe  un  roler  travedere  an- 
che a lume  di  mezzogiorno.  L’ingegno  offeso  dal  «overchio  lume.  Per 
tota  celibe.  Questi  «ono  eterni  lumi  della  lingua  nostra.  Par  vista.  Pie- 
tro pendette  l’andare  al  zoppo,  Dionisio  il  lume  al  cieco.  Par  notizia. 
È dicevole  agli  onesti  c gentili  cittadini  di  lasciare  alcun  lume  ai  po- 
steri delle  imprese  dei  loro  antenati.  Lume  che  a lui  veder  ne  condi- 
ziona. Figurat.  Veder  lume  per  intendere.  Io  non  ci  vedo  lume:  io 
comincio  pure  a vederne  un  po’  di  lume  Non  veder  lume  vale  Es- 
ser sopraffallo  da  qualche  passione  e perdire  la  vera  cognizion  delta 
case.  Sorpresi  dall’immensa  caligine  dell’  ira , non  vedevano  lume. 
Pigliar  lume,  dar  lume  « simili  vogliono  Pigliare  o dare  qualche 
principio  di  notizia.  Ei  di  tutte  queste  cose  le  dà  conto  e lume. 
Per  aver  qualche  lume  di  ciò  facemmo  fare  due  bicchieri  grandi. 
Non  creda  però  alcuno , che  con  queste  poche  osservazioni  sopra 
tal  materia  noi  ci  pavoneggiamo  d’  avere  arrecato  qualche  gran 
lume  nella  filosofìa  magnetica.  Le  virtù  per  contrario  mette  nel 
natio  loro  lume , ed  in  pregio.  Per  Esemplare,  modello  Cadde  Rifco 
ch’era  fra’  teneri  un  lume  di  bontà,  di  giustizia  e d’equitate.  V’en- 
trò scorto  da  un  piccolo  lumicino.  Quella  stessa  moribonda  fiam- 
mella del  suo  Rimirino  lo  impauriva,  gli  cresceva  lo  spavento.  Ta- 
luni sono  vilissime  lucciole,  che  dalla  pancia  si  cavano  il  lume,  con 
che  danno  splendore  alle  cose  altrui , e cercano  cibo  per  sé , e a 
guisa  di  adulatori  fanno  le  storie  all’odore  della  mensa  c danno  le 
lodi  alla  misura  della  fame. 

LUMEGGIARE  (lumeggiare)  trans.  Termine  ili  pittura,  che  è il 
por  de’  colori  più  chiari  ne’  luoghi  rassomigliami  le  parli  più  lumi- 
nose de’ cotpi,  come  lumeggiar  in 'biacca , di  giallo,  d’oro,  ecc.  Di 
varie  nuvolette  lumeggiata  di  lume,  altre  più  morto,  altre  più  ar- 
dilo. 11  Vannctti,  come  intendente  eh’  era  della  pittura , notava  li 
varj  scontri  della  poca  luce,  che  restava  del  giorno,  e d’ un  co- 
tal  rossiccio , che  li  lumeggiava , ricacciando  nella  parte  opposta 
gli  scuri  per  fondo  de’  chiari.  Gli  portò  in  dono  alquante  imma- 
gini a pennello , tutte  lumeggiate  d’oro,  e per  la  maniera  di  colà, 
cosa  in  disegno  e dipintura*  imparrggiabile;  cioè  fìgure  atteggiate  in 
espressiva  d’ogni  forma  d’ opere  impudiche.  Questi  rilievi  vada  lu- 
meggiando con  bianco.  Quest’opera  con  bella  grazia  e maniera  ap- 
parisce da  quei  fuochi  lumeggiata.  Dall’un  accidente  ne  cava  degli 
altri  che  di  mararigliosi  partiti  lumeggiano  il  quadro.  Torcie  in  gran- 
dissimo numero , che  doveano  lumeggiare  la  stanza.  Questo  è un 
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de*  luoghi  più  maravigliasi  del  poema,  lumeggialo  di  tocchi  e par» 
liti,  che  fanno  risaltar  dal  quadro  le  cose. 

LUMINOSO  (luminóso)  add.  Pieno  di  lume.  Una  melodia  soave 
correa  per  l’aer  luminoso.  Se  il  desta  o suon  di  tromba  o luminoso 
acciar  coli  tosto  annitrendo  è volto.  Splenderai  luminoso  intorno  a 
Giove  fra  le  medicee  stelle  astro  novello.  £ già  spargea  rai  luminosi 
e gelo  di  vive  perle  la  sorgente  luna. 

LUNA  (limai  nom.  concr.  Il  Pianeta  più  vicino  alla  terra,  minor 
pianeta.  All’aprire,  all’entrare  della  luna  egli  darà  la  volta  ad- 
dietro. Non  fece  per  anco  la  luna  nuova.  Bisogna  coglier  quest’erba 
a luna  crescente,  se  sono  colte  a luna  piena,  sono  molto  maggiori. 
V’ andò  a luna  calante,  a luna  scema.  Cosi  Luna  nuova,  piena,  cre- 
scente, scema,  falcata,  bianca,  argentea,  fredda,  notturna,  vaga,  inco- 
stante, ecc.  Qual  non  si  vedrà  mai  sotto  la  luna.  Spargea  rai  luminosi 
e gelo  Di  vive  perle  la  sorgente  luna.  Un  fioco,  un  debil  raggio  di  luna 
vi  poteva  appena.  S’era  levata  allora  la  luna.  Per  inno  i tempo  del 
Coreo  tuo.  Onde  s’io  ebbi  colpa,  Più  lune  ha  volto , il  sol  poiché  fu 
spenta.  — Ma  questo  l'era  come  un  abbajare  alla  luna.  — La  luna  Bava 
un  debil  raggio  di  luce.  Al  fioco  raggio  della  luna  usci  di  segreto 
co’  suoi  più  fidati. 

LUNGA  (lunga)  add.  Andare,  mandare  in  lunga  o per  le  lunghe 
rate  Procraetinare.  Nè  vi  dolga  che  per  le  lunghe  io  vi  meni  , e 
forse  più  assai , che  a voi  non  parrebbe  doversi  fare.  Cosi  anda- 
re, tirare  in  lunga,  ec.  Si  fece  dalla  lunga  a balestrarlo.  Egli  si 
trovò  non  solamente  avere  rarquistato  il  suo,  ma  di  gran  lunga 
quello  aver  raddoppiato.  Egli  me  ne  diede  una  lnuga , una  delle 
sue  : Cioè  My intrattenne  lungo  tempo  tenta  ventre  ad  alcuna  con- 
clusione.  Che  1’  occhio  npl  potea  menare  a lunga  : cioè  Lungi.  Le 
cose  andavano  alla  lunga  : cioè  Lentamente.  Non  sarà  mai  pittore,  che 
di  gran  lunga  l’avanzi,  l'utti  gli  altri  in  grossezza  di  gran  lunga  tra- 
passa. Di  gran  lunga  trapassava  la  ricchezza  d’ogni  altro:  cioè  Gran - 
demente,  Jteor  di  modo.  Di  gran  lunga  è da  eleggere  il  poco  c sapori- 
to, che  il  molle  e insipido:  Cioè  Piattono,  molto  pai.  Ma  di  gran  lunga 
mai  uditi  non  gli  avean  ricordare  ; cioè  Ma  nè  pur  anche.  . 

LUNGAKE  (lungàrc)  trans,  f'oce  antica  nel  senso  primitivi  di  Al- 
lungare. £ da  ogni  ventate  tu  sei  lungato  molto.  P'ale  anche  Tar- 
dare, differire,  Mandare  in  lungo,  e in  questo  senso  è voce  bella, 
e da  potersi  usare.  E per  lungar  lo  don  non  è gradito.  . 

LUNGHERIA  (lungheria)  nom.  astr.  Lunghezza.  L’ ignorante  e 
rozzo  popolo  pativa  in  pace  quelle  lungherie.  Eran  lungherie  da 
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guadagnar  tempo.  Non  ji  vogliono  tali  lungherie.  Non  erano  da  tolle- 
rare, da  perdonare  al  fatte  lungherie.  La  falli  per  le  aue  lungherie. 
Le  lungherie  sono  là  morte  de’  svegliati , de’solerti.  La  cosa  andò 
in  lungherie.  Quel  solerte  non  pativa  quelle  lungherie. 

LUNGI  (lungi)  avv.  La. si  vedeva  da  lungi  molto.  Lo  fece  lungi 
da  sé.  Si  fecero  lungi  da  loro.  Per  giudicar  da  lungi  mille  mi- 
glia. Dalla  lungi,  do  lungc  , dallo  lunga  cominciarono  a ridere  di 
questo  fatto.  E parte  di  loro  al  di  lungi  dell’  oste  si  misero  in  ag- 
guato di  nòtte.  Il  soprapprese  di  lungi  dal  castello  presso  un  mi- 
glio. Non  era  più  di  lungi  dalla  città.  Non  stava  molto  di  lungi. 
Non  molto  lungi  al  percuoter  dell’  onde. 

S’  arder  da  lunge  ed  agghiacciar  da  presso.  11  sento  già  chia- 
mar da  lunge.  Tanto  dalla  mia  salute  son  lungc,  lungi.  Eran  più 
lungc  dal  vero.  Il  di  s’  appressa  c non  puote  esser  lunge.  Fuggi 
più  lunge  che  potè. 

LUNGIARE  (lungiàrc)  Voc.  ani.  Tedi  Longiare,  Allontanare. 

LUOGO  (luògo)  dora.  astr.  Termine  contenente  i carpi,  Spazio, 
Sito',  Poeto.  Elesse , trascelsc  luogo  acconcio  a ciò.  Riparò  , si  ri- 
trasse , si  ricoverò , rifuggi  in  luogo  angusto , agiato , largo  , am- 
pio , sano.  Non  era  contenuta , non  capiva  in  quel  luogo.  Voleva 
dare  a ciascuno  un  luogo  proprio.  F.ra  il  luogo  dilettevole  , ame- 
no , ombroso  , solingo , fosco , solitario.  Gli  piangeva  il  cuore  di 
essere  ridotto , recato  , ristretto  in  quel  vile  , oscuro , chiuso  , ri- 
moto luogo.  Nessuno  usava  in  quel  deserto , alpestre , salvatico 
luogo.  Quei  luogo  aveva  del  sacro,  del  nobile,  ecc.  Non  avea  luogo 
dove  porre  il  capo , dove  posare . riposarsi  al  sicuro.  Non  faceva 
differenza , distinzione  da  luogo  a luogo.  Aveva  non  molto  lungi 
di  là  un  suo  bel  luogo.  Qnel  luogo  diversava  assai  da  questo.  In 
qtie’  luoghi  fa  continua  una  hrczzolina  piacevole.  In  quel  luogo 
bruneggiano  ognora  venticelli  soavi.  Mi  diede  , cedette  cortese  il 
auo  luogo.  Gli  venne  assegnato  , fermo  il  luogo  al  ritrarsi.  Gli  fe- 
cero far  luogo  infra  la  calca.  Gridava  quanto  più  pdtcva  : fate 
luogo  al  Conte.  Non  sarà  alcuno  che  ci  faccia  luogo.  Che  a cielo, 
a terra  , a mar  si  fa  dar  luogo.  Tutti  gli  altri  ne  fecer  luogo.  Per 
dar  lungo  alla  notte.  Pensò  essergli  dato  luogo  e tempo  alla 
sua  intenzione.  .Poi  diemmo  luogo  al  dilettevole  ragionare.  L’an- 
davano ferendo  dove  ognuno  aveva  luogo.  L’  altre  diedero  luogo 
a lei  disdire.  Sopraggiunta  la  notte  ciascuna  parte  diede  luogo  ad 
combattere  : cioè  Coeso  il  combattere . Vedendo  che  il  pregare  non 
aseva  luogo  se  n’andò  via.  Non  v'avria  luogo  ingegno  di  sofista.  E 
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certo  lo  inganno  ebbe  luogo  ; cioè  Penna  • propalile,  non  era  in- 
vano,tee.  No’  gravi  mali  un’invecchiata  usanza  ha  rotai  luogo.  Che  il 
disusato  spesso  l’abborre  : eioi  F neceua>  io.  JFgli  aveva  il  luogo,  te- 
neva il  luogo,  sedeva  nel  primo  luogo;  ciò*  Precedeva  altrui.  A luogo 
e tempo  ti  farò  ogni  cosa  manifesta.  Per  agio,  comodo,  spazio,  bisogno. 
Ciò  farebbe  quando  s’  avesse  luogo  c tempo.  A far  certe  bisogne, 
che  gli  eran  luogo  più  giorni  vel  tenne.  Affinché  luogo  mi  rima- 
nesse a dolermi.  Molte  prove  aveva  fatto  per  poterlo  conoscere,  e 
non  aveva  luogo  niuno  : cioè  Non  aveva  ottenuto  nulla. 

Qual  termine  contenente  le  cose.  Egli  dava  a ciascun  luogo  il 
proprio  e vero  suo  nome.  Per  permettere,  api  ir  la  via,  dare  il 
passo.  Egli  non  sarà  alcuno,  che  reggendoci  non  ri  faccia  lnogo. 
lo  non  so  come  infra  tante  cose  abbiate  fato  luogo  al  lusin- 
ghevole amore.  Aver  luogo  vale  Ssrvire  a qualche  cosa , ve- 
nire a proposito.  I danari , che  mi  prestasti  non  m’  cbher  luogo  : 
cioè  non  mi  bisognarono  ( vedi  aver  luogo  ).  Dar  luogo  vale 
Pestare  , cenar*  , servire.  Io  ti  so  grado  assai , che  tu  m’  abbia 
conceduto  luogo  fra  questa  nobilissima  schiera.  Dato  alle  distese 
note  di  penna  mi  posi  a conformare  il  testo  atl’ortqgraGa  moderna, 
ed  a tòr  di  là  più  e diversi  arcaismi , eccetto  quelli  , rhe  mi  da- 
van  luogo  ad  alcuna  erudizione , o insegnamento  grammaticale. 
Talora  vai  cedere.  Come  il  sol  volge  le  infiammate  rote  per  dar 
luogo  alla  notte,  onde  ducendo  degli  altissimi  monti  maggior  l'om- 
bra. L’  onestà  die  luogo  all’  amore , all’  onestà  andò  innanzi  1’  a- 
more  ; leggiadra  metafora  espressiva  di  prevalenza.  Egli  s’  affac- 
cendava perchè  io  fossi  nominato  al  loco  di  giudice  onorario  : 
Quando  vedea  alcuno  che  avesse  luogo  in  corte  , non  ven- 
deva, ma  donava.  Peritpazio,  agio,  comodo.  Loco  fu  tra  le  mura, 
e gli  steccati , clic  nulla  avea  di  diseguale , o d’  erto.  Già  era  in 
loco  , ove  s’  udia  il  rimbombo  dell’  acqua.  Per  tempo  , occasione. 
E poi , quando  fia  loco , me  raccomanda  a lei.  Non  trovar  luogo 
vale  Non  aver  ripmo  nè  quiete.  Colla  piacevolezza  sua  avea  sì  la 
donna  presa , eh’  ella  non  trovava  luogo  nè  dì , nè  notte.  Lasciar 
lnogo  vale  Permettere.  Son  certo  rb’  ella  non  avrà  lasciato  luogo 
alcuno  a vera  maldicenza.  In  luogo  di  figliuola  la  ricevette,  cioè 
in  vece,  in  cambio,  come  fosse  sua  figliuola.  A luogo,  a luogo 
per  a quando  e quando.  A luogo  a luogo  eran  disposte , ordi- 
nate le  soldatesche.  Per  ienert  in  conto,  giudicare.  Io  ho  in  luogo 
di  gran  servigio  quel  tuo  frequente  visitar  che  mi  fai , cosi  trava- 
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gliata  da  mali , com*  io  mi  trovo.  Ebbi  la  cosa  di  buon  luogo  ; 
cioè  Da  pertona  di  tlima. 

LUSINGA  (lusinga)  noni.  astr.  È fiato  contraria  alla  virtù  della 
correzione , ed  è dolcezza  di  parole  con  alcuno  color  di  pianto  per 
recare  Vanimo  altrui  alla  tua  propria  volontà  e utilità.  Le  tue  ln« 
ainghe  non  m’ adombreranno  ora  gli  occhi  dell’  intelletto.  Con 
lusinghe  si  fece  condurre  li  dove  ella  più  rolle.  Se  io  non  sono 
però  da  rana  lusinga  preso , la  maniera  di  bene  usare  queste  frasi, 
stimo , che  chi  è Tolto  a questi  studj  potrà  comprenderla  assai  di 
leggieri  da’  nostri  classici  autori.  Adunque  io  intendo  di  raccon- 
tarvi certe  novelle  o favole , o storie , ebe  dir  le  vogliamo  ; le 
quali  piacevoli  sopra  modo  vi  riusciranno  , se  io  non  sono  que- 
st’oggi  da  falsa  lusinga  preso,  ingannato,  tradito.  Io  entro  in  lu- 
singa, che  questo  debba  tornarvi  felicemente.  E voi  udrete  di  coli 
venirvene  il  suono  degli  applausi  alto , verace  : nudo  d*  ogni  lu- 
singa ; lo  udirete  , netto  d’  ogni  lusinga.  Usava  continuo  amorose, 
gentili,  care,  dolci,  amabili,  tenere  lusinghe  a guadagnarlo.  Nu- 
tricava l’ amore  colle  lusinghe.  Quante  lagrime  ho  già  sparse  , 
quante  lusinghe  e quanti  preghi  indarno.  Con  false  lusinghe  tu 
l’ hai , già  è assai  f ingannata,  tradita.  Di  sue  lusinghe  fallaci  blan- 
diva i popoli.  S’ addormentava  lo  sciagurato  nelle  lusinghe  di  quella 
scaltra.  Con  vane , finte  , ingannevoli , fallaci , ingannatrici  lusin- 
ghe 1’  aveva  Tinto , preso  ne’  suoi  lacci.  Non  è mestieri  di  lusinga 
alcuna  con  lui.  In  lei  s’  annidano  ipocrisia  e lusinghe  bugiarde. 
Serbava  le  lusinghe  a miglior  tempo.  Non  fu  per  minaccia,  nè 
per  lusinga  potuto  vincere , domare.  Ella  era  tutta  versi  e lusin- 
ghe. Non  restava , non  cedeva  per  lusinghe  o doni  che  gli  venis- 
scr  fatti.  Non  era  nomo  da  guadagnare , da  pigliare  con  lusinghe. 
Nessuna  lusinga  il  vinse  mai.  Le  sue  lusinghe  allcttatrici,  bugiarde 
caddero  vòte  d’effetto  con  quello  scaltro.  Si  lasciava  prendere  ad 
ogni  menzognera  lusinga.  Usava  delle  sue  lusinghe  ad  amicarselo. 
Le  mie  lusinghe  mi  fallirono  del  tutto.  Sta  avvertito  alle  sue  lu- 
singhe. Aveva  le  sue  cortesie  a ingannevoli  lusinghe.  Non  aveva  fede, 
non  fidava  in  quelle  bugiarde  lusinghe.  Era  maestra  di  adulazioni, 
di  trovati  bugiardi,  di  nuove  lusinghe.  Adoperava  schietto,  fuor  di 
lusinga,  senza  lusinghe.  Usava  lusinghe  da  femmina.  Era  schietto, 
sincero  , abbonava  dalle  lusinghe  , dalle  menzogne.  Non  gli  fece 
lusinga  a mutarlo.  Aveva,  teneva  le  lusinghe  un'arte  codarda,  una 
codardia.  Non  la  camparono,  non  si  difese  dalle  sue  lusinghe  al- 
lettatrici.  Non  fare  ingiuria  al  vero  con  tue  maliziose  lusinghe.  Non 
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parlò  mai  lusinga , nè  menzogne.  Adoperava  schietto , niente 
di  lusinghe  , niente  d’  arte.  Le  tue  lusinghe  ingannevoli  mi  fan 
chiaro  del  tuo  iniquo  disegno.  Poiché  fu  chiarita  del  tradimento 
delle  sue  lusinghe  lo  mise  in  abbandono. 

Coti  Lusinghiero  , lusinghinolo  add.  Ogni  detto,  ogni  atto  aveva 
del  lusinghevole.  Per  seguir  questo  lusinghicr  crudele.  La  donna 
vuol  essere  in  brigata  di  lusinghieri.  E il  lusinghiero  aspetto  c il 
parlar  dolce.  Fra  tante  vaghezze  allcttataci  e lusinghiere  va  quella 
coppia.  E quei  che  in  prima  in  leggiadretti  versi  Ebbe  le  grazie 
lusinghiere  al  fianco.  Non  era  niente  lusinghiero,  lusinghevole, 
Dove  ti  lasci  trasportare  alla  lusinghevole  speranza  , al  lusinghe- 
vole amore. 

LUSINGARE  (lusingare)  trans,  vàie  allettare  con  false  n finte  a 
dolci  parole  per  indurre  altrui  a sua  volontà , o a suo  prò.  Vano 
error  vi  lusinga.  Speranza  mi  lusinga  e riconforta.  Tanto  la  lu- 
singò , eh’  ella  disse , come  quivi  arrivata  fosse.  Amor  con  sue 
promesse  lusingando  mi  ricondusse  alla  prigione  anticg.  Esser  vo- 
gliono pregate , lusingate  , lisciate.  11  lusingava  dolcemente  , soa- 
vemente, con  dolci  parole,  ingannevolmente,  ecc.  Ma  poiché  l’ebbe 
lusingato  un  pezzo  con  promesse  ingannevoli , ece.  Non  si  voleva 
lusingare  fallacemente.  Nel  lusingare , nel  pigliar  le  persone  alle 
sue  lusinghe  aveva  tutta  P arte.  Non  era  persona  da  lusingare  age- 
volmente. Era  nemico  del  lusingare , del  lusiugar  vile . bugiardo , 
fallace.  Inchinevoli  ambedue  aH’  adulazione,  ingordi  di  lode  ei  si 
lusingavano  alternamente , si  lisciavano.  ‘ 

LUSSARE  (lussare)  intrans.  Term.  chirurgico,  e dicesi  delVasta, 
allorché  per  gualche  accidente  escono  del  loro  silo  naturale.  Egli 
ti  é lussato  un  braccio. 

LUSSO  ( lusso  ) nom.  astr.  Superfluità  nel  mangiare  , vestire  o 
altro,  Eccesso  nel  trattamento.  Eran  date  ad  un  lusso,  che  non 
avea  modo  né  misura.  Gittava  nel  lusso  ogni  suo  avere.  Tu  bella 
sembri  e pur  tei  fiamma  impura,  Che*  lusso  ed  arroganza  in  sé 
riserba.  Viveva  , trattava , banchettava , festeggiava  gli  amici  con 
lusso  orientale.  Sfoggiava  un  lusso  , che  mal  ss’  addiceva  alla 
sua  umile  condizione.  Pompeggiava  nel  suo  lusso  ognor  cre- 
scente. Logorarono  nel  lusso  d’ogni  maniera  il  più  de’  loro  averi. 
Nella  sua  umile  condizione  mostrava  un  lusso  alla  realp.  Il  lusso 
vuol  essere  moderalo,  temperato,  vuole  accordarsi  eolia  cohdizion 
nostra,  co’ nostri  averi.  Nel  lusso  d'ognì  cosa  trasmodava,  usciva 
del  giusto,  de’  termini.  11  soverchio  lusso  impoveriva  qnc'vani,  qu<< 
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gli  orgogliosi.  Andavano  in  povertà  , si  ridussero  miseri  per  quel 
smodato  lusso. 

LUSSUREGGIANE  (lussureggiare)  intrans.  Vivere  negli  agi,  pom- 
peggiare in  lutto.  Clic  beucir  ci  lussureggi  e far  eia  il  grande.  Chi 
•a  che  dentro  al  core  ci  non  sospiri.  Lussureggiava  ne’  palagi , nei 
conviti.  Non  aveva  cuore  da  lussureggiare  in  quella  sciagura.  Lus- 
sureggiavano splendidissimi  di  cavalli , di  cocchi , di  ogni  ma- 
niera di  preziosi  addobbi  e adornamenti.  In  rpiclla  miseria  , in 
quella  fame  Je)  popolo  essi  lussureggiavano  in  ogni  maniera  di 
cose.  Mentre  il  popolo  gridava  pane  eglino  stavano , andavano 
lussureggiando  iu  ogni  guisa  di  cose.  Fig.  Le  biade  lussureggia- 
vano ne’  campi.  1 campi  lussureggiavano  di  ogni  maniera  di  bia- 
de. 11  lussureggiar  delle  foglie  mostrava  la  fertilità  del  terreno. 
Non  sapendo  delle  opere  luasurreggiavano  in  parole , in  bella 
mostra. 

LUSSURIA  (lussùria)  nom.  astr.  Smoderato  appetito  della  carne , 
concupiscenza  , uno  de 9 sette  peccati  capitali.  Lussuria  è immode- 
rato amor  di  diletto.  Peccava  in  lussuria , di  lussuria.  A vizio  di 
lussuria  fu  sì  rotta , che  si  fece  lecita  ogni  cosa.  In  cui  lussuria 
fa  1’  ultima  prova.  Erau  dati  ad  ogni  lussuria.  Era  brutto,  lordo  , 
macchiato  di  più  sozza  lussuria.  Esercitò  molte  altre  lussurie;  cioè 
atti  lussuriosi.  Per  uio  smoderato  di  cote  deliziate  , lussi*,  superfluità. 
Vedrassi  la  lussuria  c il  viver  molle.  Dappertutto  è sempre  deli  ca- 
lure , lussurie  d’  ogni  fatta.  E alcuna  cosa  cotta  appo  loro  era  ri- 
putata lussuria.  Eran  lussurie,  delicature  di  gente  vana,  molle  , 
oziosa.  Correva  dietro  , seguitava  , usava  ogni  lussuria.  Era  vago, 
inatto  d’ogni  lussuria.  Non  prescrivono  queste  cose  a cortesia,  ma 
tutto  a vizio,  a lussuria.  Per  rigoglio.  La  lente  c conosciuta,  questa 
vuole  ayer  luogo  sottile,  imperocché  dalla  lussuria  e umore  si  cor- 
rompe. 

LUSSURIARE  (lussuriàre)  intrans.  Viver  lussuriosamente,  menar 
vita  lussuriosa.  Mangiando*  bevendo  c lussuriando  non  sanno  clic 
sia  altro  bene.  Nella  guerra  vivevano  a modo  di  bruti , licenzio- 
samente , nella  pare  lussuriavano  vergognosamente.  Menavano  lor 
vita  in  donneare,  in  conviti,  in  foste,  in  lussuriare  conlinuo.  Non 
gli  rimordeva  la  coscienza  del  suo  lussuriare.  Lussuria  in  parole  > 
in  opere.  Viveva  lussuriando  sua  vita.  Per  Andarne  in  sovei  chi*» 
rigoglio  e si  dice  per  lo  più  delle  piange.  Questi  ulivi  lussu- 
riano senza  frutto.  Lussuriavano  di  foglie , di  frondi  e non  inet- 
te vano  alcun  frutto. 
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Co-i  Lussurialo  add.  Avevano  mala  voce  di  lussuriosi.  Era  pro- 
verbiala , appuntata  , notata  di  impudica  , di  lussuriosa.  Eran  detti 
i lussuriosi.  Non  usava  con  licenziosi,  con  lussuriosi. 

LUSTRARE  (lusMàre)  trans.  Illuminare , dar  luce.  Non  vedi  o 
Febo , che  il  gran  mondo  lustri  più  gloriosa  stirpe  o in  pace  o in 
guerra.  Per  render  c.  ith re.  Spirto  gentil , che  nostra  cieca  etate 
di  tua  chiara  virtù  lustri  ed  adorni.  E vi  che  il  più  ardito  allor  di 
tutti  i legni , quanto  circonda  il  mar,  circondi  e lustri,  e la  terra 
misuri , immensa  mole  , vittorioso  ed  emulo  del  sole.  Por  Pulire f 
far  rilucente.  Veder  lustrar  quell’ armi  loro  in  dosso,  E più  ve- 
derle lor  lustrare  in  inano.  Per  rilucere.  Dalungc  par,  che  come 
fiamma  lustri,  nè  sia  di  terra  cotta,  nè  di  marmi. 

Collusasi  Lustro  per  nobiltà,  splendore,  lume  , pulimento,  ecc. 

Questo  aggiugne  vaghezza , lustro  al  suo  nome.  Gli  ha  privi  di 
quel  lustro  che  fu  loro  lasciato  dagli  avoli.  La  quale  impresa  dà 
il  lustro  che  mai  maggiore  al  suo  casato  Lo  splendore  , il  lustro 
del  lor  casato  crebbe  in  cento  cotanti.  Per  questa  azione,  che  tutti 
avevano  infame  egli  scapitò  assai , scadde  al  tutto  del  lustro  onde 
era  tenuto.  Cosi  acquistò,  procacciò,  accattò  maggior  lustro  al  suo 
nome. 

LU  TARE  (lutare)  trans.  Impiastrar  di  luto  il  corpo  de’  vasi,  che 
si  vogliono  esporre  al Juoco  vivo.  Gli  mettono  in  una  pentola  nuova, 
coprendola  e lutandolo  con  luto , loto , che  non  istinti.  « 

LUTTARE  (luttirc)  trans.  Dar  lutto,  Rammaricarsi,  lamentarsi, 
querelarsi  piangendo.  Or  m’  hai  perduta  ; io  son  essa  , che  lutto , 
madre  , alla  tua  , pria  che  all’  altrui  rovina. 

LUTTO  (lòtto)  nom.  astr.  Mestizia  per  perdi'a  di  parenti,  pianto. 

Fece  pianto  c lutto  amaro  per  la  morte  di  lei.  Mortogli  il  padre 
la  figlia  diede  in  dolorosissimo  lutto  : Usci  tosto  nel  più  pietoso 
lutto  che  mai  fosse.  Vestivano  a lutto  , a gramaglia  per  la  morte 
del  loro  genitore.  Spento  quel  novello  rito  fu  un  lutto  generale , 
la  città  tutta  si  mise  in  lutto,  cominciò  un  lutto,  che  niente  po- 
teva quietare.  L’  acre  sonava  mesto  , la  città  echeggiava  dolente 
del  lutto  di  que’  pietosi,  dell’universale.  La  città  era  un  lutto,  un 
piagnisteo  , una  mestizia , che  stringeva  il  cuore.  Doloravan  nel 
lutto,  del  lutto  universale. 

Coi I Luttuóso  add.  Nessuna  ragione  confortar  poteva,  ristorare, 
recare  a calma  que’  luttuosi.  Viveva , menava  angosciosa  , lut- 
tuosa vita.  Vestiva,  Tiveva,  andava,  parlava  luttuoso,  lagrime- 
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volt" , lugubri;.  Studiava  alcuna  consolazione  a que’  luttuosi  : Fa- 
ceva ogni  opera  di  recare  a qualche  consolazione  que’  dolo- 
rati , que’  luttuosi.  Ha  niente  era  che  sapesse  consolare  que’  lut- 
tuosi. - 


risa  dii  volumi  sacoano. 
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